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Garin etto 

DEL 

R. PROVVEDITORE 

a&Ei Nttiili 


Ill. mo Signor 

A. F. Rainussn 


Le rendo distinte grazie dell ! invio che si 
comp ia eque fa rrn i delta & 11 g d a-IH zi »u a ri o 
IL ignee testé da Lei pubblicata. 

Ritengo che tale lavoro possa tornare 
utile agli Insegnanti elementari, epperciò non 
mancherò di far,sì.che sia dai medesimi co¬ 
nosciuto. 

Con distinta stima mi dico 

Di Lei Dev. 

Duino » 


« Genova 1 Aprile 1887. 

Il Direttore della R. Scuola Superiore 
d’Applicazione di Studi Commerciali ia Ge¬ 
nova porge le sue sincere congratulazioni ad 
Signor A. F. Rainusso per la sua ottima ed 
utilissima compilazione e Guida - Dizionario 
Ligure » nella quale si trovano tante oppor¬ 
tune notizie. 

La Ci alida venne tosto acquistata per le 
Scuole come lo saranno quelle che vedessero 
luce negli anni successici. 

Lo scrivente sarà grato al sig. Rainusso 
se vorrà visitare la stuoia sup. di' Commercio. 

Coirmi. Prof, Jacopo Virgilio 


Il Compilatore della Guida-Dizionario Ligure interessa 
vivamente la cortesia di chi riceve in esame o dietro ri¬ 
chiesta copia delta medesima a compiacersi di accusarne 
ricmUa o dimoiarne il relativo saldo subito, dovendo esso 
pure far fronte a’ suoi impegni — non accettandosi re¬ 
clami dopo gli otto giorni. 


Vedi Ciliidixi delia .stampa in fine. 
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Chiava ri 2 Giugno 1887. 

SOTTO PREFETTO DI CHIAVAR! 

Preg. Sig. Ra musso 

Ho ricevuto la Bua Guida-Dizionario Ligure ed lo 
atteso a scrivergliene che potessi constatare personal¬ 
mente l’utilità e l’importanza della sua pubblicazione. 

Nel Piovi a ri e ora il modesto prezzo del libro sento il 
dovere di dirle che per quanto riguarda specialmente 
questo Circondario Ja sua Guida è di un’ utilità pratica 
incontestabile» e merita di essere consultata e tenuta 
in molto conto da quanti possono aver rapporti eoo 
questa elettissima parte delimitai ia nostra. 

Si abbia perciò co' miei vivi ringraziamenti le mie 
distinte felicitazioni e mi creda con la miglior stima 

Devotìs. Suo 

Filiberto Garelli Sotto Prejetto , 
Olii ava ri 14 Maggio 1887, 

Egregio Signor Direttore 

Ringrazio la S. V. T. del grazioso invio che si è com¬ 
piaciuto di farmi d’nn esemplare della sua pregiatissi¬ 
ma Guida-Dizionario Ligure . La sua è stata una ben fe¬ 
lice idea, e fu opera degna di lode, e di imitatori nelle 
altre Provincie italiane. 

Me ne rallegro con Lei, Da parte mia non mancherò 
di f i ria conoscere e di proporla fra questi Insegnanti* 
Voglia aggradire i miei ringraziamenti e rispetti. 

Dev.mo * 

D.r D. Questa Delegato Scoi t 
« Società di Mutuo Soccorso 
tra Capitani marittimi Liguri. 

Genova* 

Il Consiglio direttivo esaminato il pregevolissimo di 
lei lavoro ed avendolo trovato così ricco d* indicazioni 
tanto storiche che commerciali, ha deliberato in sua se¬ 
duta 27 corr. dì acquistarne copia.* 

28 \ 4, 87 II Presidente À. Caboarg 

Manarola 15{0 87. 

Egregio Sig, A. F. R a Musso 
Accludo importo della Guida-Dizionario Ligure, opera 
diligentemente corredata e di somma utilità per le no¬ 
stre Scuole Liguri. Gradisca eco. e mi creda tutto suo 
Iyani D. Nicola Insegnanti* 
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Proprietà Letteraria 
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L* Editore-Compilatore-Proprietario À. F, Rainusso 
a S. Margherita Ligure intendo godere del privilegio 
dalle vigenti leggi accordato , avendo adempito a quanto 
es»e prescrivono , per la proprietà artistica e letteraria 
della presente Guida-Dizionario. 


C H I AVARI 

1887 — Tipografia Artigianelli — 1887 


























Il lavoro è religione di dovere 

ESSERE LARGHI D 1 AIUTO E CONSIGLIO 
A CHI LO COMPIE 

È ARGOMENTO DI CORTESE E FRATERNA BONTÀ 
A VOI DUNQUE 

0 .SAVI REGGITORI u’OGNl SINGOLO COMUNE 
O REVERENDI PASTORI D’ANIME 
CHE TANTO PROVVEDA ME NT E 
MI VENISTE IN SOCCORSO 
NEL PELLEGRINAGGIO ARDUO E LUNGO 
DI QUESTA NOSTRA PROVINCIA 

memore e grato 

INTITOLO E CONSACRO 


l’umile OPERA MIA. 
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amato la Provincia di Genova non rag¬ 
giunga che un'estensione di Km. q. 4114,65 e fra 
il cèntro e le città secondarie vi siano facili e 
comodi mezzi di comunicazione , ciononostante non 
vi è ancora fra il centro e le dette Gìttà quella 
strettezza di rapporti, quella piena vicendevole co¬ 
gnizione delle rispettive produzioni e dei rispettivi 
insogni, che solo possono agevolare un più completo 
sviluppo economico ed accrescere Vutile comune. 

Oltre ciò , ogni Provincia , comprendendo ge¬ 
neralmente il territorio che nei passali tempi 
formò una Regione sotto V aspetto geografico e 
politico, ha la sua storia speciale , ed è dolo¬ 
roso. che mentre un cittadino dì Genova, ad es: 
conosce a menadito la storia magari dì un po¬ 
polo straniero, si atteggi a punto interrogativo, 
lorchè sente per caso parlare di una città se¬ 
condaria della sua stessa Provincia forse di 
poche miglia lontana dal centro. 

La pubblicazione che più si presti a far co¬ 
noscere V esistenza e la corografìa di un paese 
è la &ui<lìi come quella che per la sua piccola 
mole, e pel suo mite prezzo, può correre fra le 
mani dì tutti. 

Un'infinità dì Guide della Provincia sì stam¬ 
parono' e sì stampano, ma tutte hanno il difetto^ 
di considerare sommi riamente le rispettive città 
astrattamente le une dalle, altre per modochè 
esse si riducono a puri e semplici elenchi di 
indirizzi, dì nomi, di vie, a vere copie dei censi¬ 
menti municipali, senza tenere il più piccolo conto 
dei luoghi più. piccoli per quanto pur produttivi. 
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Il sottoscritto pensò colmare, questa lacuna 
pubblicando una CUiI«Ia»»8z3«»li&rio tasca¬ 
bile che oltre al contenere, e in modo piu ra¬ 
zionale, tutte le notizie che sì riscontrano nelle 
mialiori Guide del genere , comprende per di 
pii le notizie storico-corografiche non solo del 
centro e delle città secondane , ma anche r ei 
mù piccoli Comuni e rispettive Frazioni, le bel¬ 
lezze e rarità naturali , le antichità, le produ¬ 
zioni, il traffico, i commerci e le industrie spe¬ 
ciali , tutto quanto insomma può interessare lo 
storico , V artista , il proprietario e il commer¬ 
ciante in modo, che anche le minime. industrie 
delle più umili Borgate (i cui indirizzi sono tutti 
attinti sul luogo e non dai soliti aridi, e ^ esa J^ % 
mali) possano essere poste in luce al paro c elle 
ricche produzioni delle grandi Citta , e parteci¬ 
pare al qenerale. movimento. , ,, -, 

Questo concetto non poteva che incontrare il 
favore del pubblico e specialmente delle autorità 
_ che ravvisarono utilissima la sua GUIDA, g 
sottoscrissero ingenti schede df abbonamento. 

Molte furono e sono le fatiche e spese soppor¬ 
tate da oltre 3 anni dal sottoscritto e suolane® 
ricali , onde riuscire, a compilare una GUIDA, 
che possa pareggiarsi «Zie.Guide-modello dell 
g-hilterra e della Francia — modesto nel suo 
nascere e nel suo annunziarsi, ma altrettanto 
profìcua ed utile nella sostanza. 

E sarà sufficiente compenso al sottosco itto, ' , 
come spera ! otterrà dalla pubblica opimme la 
conferma che egli è riuscito nel suo assunto. 

S. Margherita-Ligure li l Gennaio 1887. 

\. F. RAINUSSO Compilatore-Proprietario. 


A 







PREFAZIONE 

Non intendo presentare un’opera perfetta — la perfe¬ 
zione non è umana cosa — specie per la parte letteraria' 
la quale se lascia di molto a desiderare, vuoisene preci¬ 
puamente incolpare la molteplicità dei manoscritti con¬ 
sultati, per l’autenticità dei quali ho dovuto sempre ri¬ 
spettare la naturale lor forma , se non le frasi stesse, e 
cosi dei molti concetti di vari autori eoe., onde mi sono 
servito, 

Alcuni, non so il perchè, appena videro venir fuori 
l’idea di questa pubblicazione, censurarono cioè prima di 
nascere la buona intenzione — a parte la modestia di 
rivendicare e mettere in luce moltissimi fatti storici della 
mia diletta e cara Liguria, — e con mezzi poco conve¬ 
nienti e leali mi distoglievano di condurla a fine..,. Io 
però, facendo mio l’avviso del dìvin poeta: « Non ti cu¬ 
rar di lor ma guarda e passa » tenni fermo per più di 
tre anni, non badando a sacrifìci e fatiche nel percorrer 
passo passo tutta la provincia; e ad ogni costo, senza te¬ 
ma di futura critica, oggi alfine do alla luce comunque ei 
sia questo mio lavoro. 

Però, se da una parte certe invidiuzze o incuranze 
tentavano disanimarmi, non mancò il conforto di buoni 
e sìnceri amici, ai quali mi volsi man mano che l’opera 
mia progrediva, e particolarmente di quasi tutti i Sm¬ 
elaci, Segretari Comunali e Parroehi della Provincia, cui 
per debito di riconoscenza ho dedicato e consacrato que¬ 
sta mia fatica: ohè ad essi solo io debbo quel maggiore 
perfezionamento che mi son augurato, avendo essi gentil¬ 
mente corrisposto al mio sistema esatto e laborioso di 
informazioni, di rettifiche e di aggiunte, e permettendo 
inoltre desumessi le necessarie notizie dai documenti con¬ 
servati negli Archivi, come corollario alla storia e statì¬ 
stica ri; altri manoscritti più antichi. 

Credo pur mio dovere far seguire alcune lettere di 
Ministri, ì quali vollero onorarmi grandemente con l'au¬ 
gurio e il conforto di benevoli parole , premettendo a 
quelle una lettera-prefazione dell’ illustre amico Prof. 
Cornili. B. E, Maineri, del Ministero dei Lavori Pubblici 
e Direttore artistico-letterario del Diritto. 

Con chiudo col dire che ho fatto il possibile per meglio 
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riuscire: se non raggiunsi la meta con piena vittoria, non 
mi si ascriva a colpa* L’amoroso studio onde attesi a de¬ 
scrivere e rappresentare il mio bel paese, mi faccia per¬ 
donare quelle mende, che ima mano più esperta avrebbe 
forse potuto evitare* 

L'A^ITORIiì. 


Egregio é riverito Signore, 

Ben mi ricordo che, anni sono, qua in Roma, 
ella mi parlava d ? un& sua idea intorno alla G luca -Di- 
zionauio-Lioure e al relativo disegno e metodo di com¬ 
pilarla; e ricordo del pari l’augurio e il conforto, ch’io 
allora le porgeva, di darle vita* Una Guida siffatta, li¬ 
mitata pure a una sola regione, e anzi per questo mo¬ 
tivo stesso, oltre che opera utile, può e due riuscire 
lavoro importante se, raffrontando le difficoltà di simi¬ 
li assunti in passato col facile uso dei tempi presenti, 
si sappia comprendere meglio il dovere di allestirlo m 
modo corrispondente agli odierni bisogni. Se una volta 
poteva tornar di facile scusa al compilatore valersi con 
molta libertà della falsariga dei suoi predecessori, og¬ 
gi quello spedi ente non sarebbe ammissibile, e 1 auto¬ 
rità delle fonti, ossia l’esattezza dei dati e delle notì¬ 
zie, non ha ad essere messa in dubbio menomamente; 
l’attendibilità di quei fatti devesi ricercare * compila 
fece, negli Uffici Municipali e nella stessa canonica 
del parroco o dell’arciprete* 

In quella guisa che il merito precipuo d un lessico 
consìste nella definizione esatta dei vocaboli raccolti , 
per la Guida - che è un vero Vade-miceum o me¬ 
moriale - il più notevole requisito risulta dalla ve¬ 
ridicità delle notizie, le quali ne costituiscono la so¬ 
stanza e il fondo. Oggi che il mondo corre con velo¬ 
cità vertiginosa, la vaporiera, Pelice, il telegrafo e ti¬ 
gni umano ritrovato hanno non solo spostato o modi¬ 
ficato del tutto i nostri centri popolosi, ni a ben anco 
mutati quelli dei nostri prodotti agricoli, industriali e 
commerciali* Gio^a per ciò notare, far palese, diffon¬ 
dere le variazioni e migliorìe delle nostre forze o prò- 
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flutti vita industriali e naturali a fine di ricomporre e 
rendere più efficace tutto V organismo degli scambi ; 
arricchire così 1 mercati, soddisfare esigenze e bisogni 
moltiplicare insomma le fonti della pubblica e privata 
ricchezza* Il quale lavoro o servizio viene fatto con le 
Guide , gli Itinerari, i Dizionari piu o meno speciali t 
che ci presentano come in quadro sinottico la ge¬ 
nesi e devoluzione dei prodotti, o frutti del lavoro, ce¬ 
spite verace d^ognì sociale benessere. Gilè, ad esempio, 
quel prodotto il quale, è appena un trentennio, rappre¬ 
sentava la maggiore ricchezza d ? un dato borgo o paese, 
oggi venne sopraffatto da queiraltro, che riuscì a vin¬ 
cere la piu pertinace concorrenza, o meglio corrispon¬ 
de alle esigenze locali e alle ragioni dei mercati* Così, 
per addurre un esempio nostrano, si è visto scompa¬ 
rire dalla fertile pianura di Albenga la coltura, un dì 
accreditata, della canapa e vengono scomparendo gli 
ulivi per far posto agli agrumi, alle frutta ed erbaggi 
d J ogni sorta, mentre dall*altro lato si accredita e mi¬ 
rabilmente si estende la viticultura: ai quali prodotti 
i facili trasporti ferroviari accrebbero considerevol¬ 
mente valore con tanto vantaggio dei nostri proprie¬ 
tari e coltivatori. 

Pertanto, una Guida che rappresenti con giusta esat¬ 
tezza io stato della nostra cara Liguria, non potrà che 
tornare profittevole a ogni ceto di persone e di viag¬ 
giatori, anche di coloro che per istruzione e diletto - tou- 
ristes cosi detti, giacche noi non possediamo la voce 
eorrisponder!te - hanno forse piu d^ogni altro ragione 
di conoscere, oltre gh alberghi e i prodotti dei luoghi, 
i fatti storici, le notabilità artistiche e letterarie, le 
tradizioni e le stesse leggende onde quei vanno per 
avventura illustrati. Chè avvi t n non di rado nei piccoli 
borghi quanto vediate veri Scarsi nelle grandi città, dove 
gli abitanti più colti non sempre sono istruiti o consape¬ 
voli dei principali loro monumenti e specialità fisiche 
e naturali della vita locale; e questo errore è in gran 
parte dovuto al difettoso metodo delPinsegnamento sto¬ 
rico, il quale dovrebbe sempre cominciare dal * luogo 
natio * per estendersi man mano alla regione, al Bel 
Paese, e alPumanità, — Consenta in proposito una ci¬ 
tazione, tra le molte. 









> 


s 


— 9 — 

Dille mie parti, tutti conoscono il fatto dell’assalto 
dei Tunisini ed Algerini, ivi detti volgarmente Turchi, 
dato ai paese del Cenale il 2 luglio del 1037. In vero, 
quell’evento merita d’essere mestamente serbato alla 
memoria popolare : ma alFopposto, quanti mai sanno 
della meraviglia geologica dei Torsero, per la quale non 
è raro vedere gli stranieri recarsi a posta a Ceriate e 
salire alla « località Maragliano » per esplorare quel 
terreno ricco di tante conchiglie? - Si dirà che quel 
luogo e noto ai dotti, e clic il Pareto, il Sasso ed al¬ 
tri ce ne hanno lasciato una descrizione esatta e una 
illustrazione scientifica. Sta; ma anche dello stesso Ca¬ 
riale quanti sono che conoscano quella specialità geo¬ 
logica? il) — E perchè nelle Guide e negli Itinerari 
non se ne lece, e non se ne fa parola? 

Pio voluto accennar tal fatto come uno dei tanti, 
che si potrebbero addurre, e la cui trascuranza non e 
difficile veder continuare a ? dì nostri, non già per col¬ 
pa , in tal caso , dei compilatori, ma di chi, essendo 
nato in luogo e, per ragione di ufficio , in grado di 
conoscere quanto vi è di più notevole, dovrebbe te¬ 
nersi obbligato alla maggiore facilitazione di simili 
ricerche e notizie. 

Conchiudo come cominciai , ripetendo 1’ augurio* 
e il suffragio cir ebbi a darle da prima in Ro¬ 
ma, Sono persuaso che, essendosi ella attenuto al¬ 
le norme indicate, avrà condotto l’opera sua più pros¬ 
sima che si poteva al meglio. Ma poiché la percezio¬ 
ne non è dell’uomo, a cui è anzi tanto naturale ¥ errare ^ 
facendo ella tesoro delia critica e dei consigli, che per 
avoenlnra possano venirle diretti , ho per fermo che 
eoi tempo arriverà a migliorar così il suo lavoro , da 

(1) Fu sconosciuta a me stesso sino al 1878 ; e mi 
recai appunto a visitarla a’ 17 d’Agosto di quelFanno, 
facendone oggetto d’un breve lavoro ^inedito) dal ti¬ 
tolo: Eje «anchlglic del Torsèr» e I Turchi 
i» Cariale, il quale è corredato di una nota e ap¬ 
pendice delle famiglie rimaste schiave in queìl’Infausto 
2 luglio 1637, e del denaro sborsato pel loro riscatto. 

Eh E. M. 
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renderlo il più fido e opportuno compagno ai visitato¬ 
ri di qualsiasi genere, i quali vogliano perlustrare, o 
cui giovi scorrere la nostra Liguria, Intanto , non è 
piccìol vanto poter dire: « Sin qui son giunto con me¬ 
rito non comune: i cortesi mi aiutino ad allontanare gli 
ostacoli rimanenti, e mi studierò di raggiungere l’am¬ 
bita mòta, * 

Augurando fortuna alla pubblicazione . le stringo 
con affetto la mano, 

Roma, il 1° d’Ottobre, 1886, 

B, E, Mmnbri. 



Ministero dell' Istruzione 
Gabinetto del Ministro 

Roma 25 Giugno 1885, 


Egregio Signore, 

Con H sua cortese lettera del 20 corr. ho ricevuto i 
primi sei fascicoli di stampa della Guida-Dizionario Li¬ 
gure ? da Lei compilata . e dei quali sì è compiaciuta 
farmi dono a titolo di saggio. 

Io la ringrazio del cortese pensiero , e con segni di 


stima, mi protesto 


Suo Dev.mo 


Firmato: M. DOPPINO, 


Signor A. F. Rai russo 



Ministero delle Finanze 


Roma 2$ Giugno 1885, 


Egregio Signore, 

La Giuda-Dizionario Ligure , da Lei pubblicata es¬ 
sendo una pubblicazione d’interesse , , * . può quindi gio¬ 
vare agli uffici della provìncia. 

Se tali uffizi ritenessero utile di farne acquisto per 
qualche esemplare possono provvedervi, 

1 P. II Direttore 

Firmato: Paolo Bartolo zzi 
AÌP Egregio Economo, 

Sig. A, F, Rainusso 











— Il 
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Ministero dell’Istruzione — Il Ministro 

Roma, 18 Agosto 1885. 

Preg.mo Signore, 

.* Quando la sua pubblicazione sia terminata , si 

potrà annunziare nel Bollettino Ufficiale di questa Am¬ 
ministrazione, Con particolare stima 

Suo Dcv.mo 
M. DOPPINO, 

li, Ministro della Guerra 

Roma li 25 Giugno 1885, 

Pregio Signore, 

Non posso non apprezzare il lavoro cui Ella attende 
e del quale mi ha spedito i primi sei fascicoli a stampa. * 
Ed intanto le porgo gli atti della mia distinta stima 

Il Ministro 
Firmato — RICOTTI. 


Ministero 

di 

Agricoltura, Industria e Commercio 


Direzione Generale dèlia Statìstica 


N, n del Protocollo 5236 
kL della Posizione 100. 

Qggetti* 

Invio di notizie statìstiche. 

Aderendo alla richiesta contenuta nella sua lettera 
del 1 Agosto corrente , Le invio ìa tabella (manoscritta) 
della popolazione dei Comuni e delle Frazioni della pro¬ 
vincia di Roma e tosto stampata seguirà quella della 
Popolazione dei Comuni e Frazioni di Comune del Regno 
d* Italia, secondo i risultati del Censimento 31 Dicembre 
1881, 

P* il Ministro 
Firmato: L, RODIO. 











Monografia della Province,' 



inalisi di tutti i Comuni e di tutte le Frazioni della 
■ . mA T OV ^ ia ordine alfabetico, loro notizie 

SiSSwcAe, corografiche, 'storiche , a ^^ u ffiere 

n tcZlJcaSit^ rr<SrS, omnibus eco. I loro prezzi 
nercorrenze anche da frazione a li azione;. 

LORO UFFICI AMMINISTRATIVI (Ministero Interni, 
Prefetture. Municipi, Questure, ecc. 

Grazia e Giustizia. Corte d’A^llo Ass^e, TE^buuah f 
Preture , ecc. Archivi notarili , A wocatme franali , 
Re cri stri Atti Giudiziari, Culti. 

Fmame. Demanio, Catasti, Dogane, Fattone Ipoteche, 
Imposte, Intendenze, Lotto, Tesorerie, Bolli , t ■ 
Guerra Divisione, Commissariato, Distretti , Direzion . 
Territoriale d’artiglieria, Fonderia, Genio Militare ec^. 

Reggimenti, Carabinieri, Direzioni banite, Biblioteche 

Marina. Capitaneria e Delegazioni , Casse I»^lidi LA 
tu ti e Scuole navali, Uffici e< oìnpagnie _ fc Scuole 

Pubblica Istruzione. Consiglio, Università, Istituti e , _ 

Tecuiclie, Licei, Ginnasi, Accademia Ligustica di Be k 
Arti ecc., R. Scuole, Convitti . Circoli, Istituti, eco. 
Scuole civiche e private, Istituti di Carità e prese 

lavori Pubblici. R. Poste, Telegrafi. F tìrr0 ”®> 
diverse. Compagnie e Società, Biblioteche, Muse , 
tri, Palazzi principali, ecc. ecc. , . . r ■ 

Agricoltura, Industria e Commercio. Comizi Agiau. Corni 
tati e Riparti menti forestali , Camere di Commendo T 

Banche, Borse, ecc. . . n t ; 

crry Alberghi, Ristoranti, Trattorie, Osterie, Ca , L - 
JSristi.ecc': Ditte commerciali ed infiltrali, (produttori, 
-fabbricanti, grossisti, dettaglianti e commissionari) infine 
tutto il Commercio anche infimo (osservando clm « eia 
sificano NH quelle ditte importanti da piu di .J) anni n 
commercio od aventi un capitale di un mGione e pui, 
le ditte raccomandate, nonché i professionisti { Amatori, 
Capitani Marittimi, Ingegneri, Agenti Consolali, A 


i* 
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Rati e Procuratori, Notai, Farmacisti, Medici, Levatrici, 
Giornali, eco., sempre ad ogni sìngola località ed m isiret- 
to ordine analitico, mai praticato da alcuno e del quale 
intendiamo di godere il privilegio. , 

Il Repertorio Generale o Indice analitico di tutte le 
categorie dei vari rami di Commercio e d'Industna , in 
ori nei tuo del Volume , e su carta distinta , condurrà il 
ricercatore immediatamente e con la chiarezza maggiori 
tassabile (siccome un’indicazione pratica) ad ogni ffualun- 
fine ricerca e separatamente dall' Indice Alfabetico delle 
cose e dei nomi più notabili, da renderlo di fatto, pei la 
speciale classificazione; 

Gl'lWOV.ft E PROSIM I' AEBjA M4W© 

Oltre sàio indicazioni speciali per l 'importanza * perula 
accertata esistenza delle singole Ditte , come tutte quelle 
eScenti nellr t>« principali e aventi .1 strvwù iekjcutco 
(da rilevarsi a colpo d’occhio) contiene pure una 
Raccolta separata di nomi di Fabbricanti e Indirizzi italia¬ 
ni M esteri in rapporto col commercio ligure. 

APPENDICE. Tariffe Daziarie, Doganali, ferroviarie, Po- 
' stali, Telegrafiche, ecc. Ragguagli di monete, pesi. 
"Tassa di Bollò, ecc. 


misure. 


1 tll LJUi ivp. 

Album iV Annunzi, pagine colorate. 

LOGICA RIASSUNTIVA 
Questo volume tascabile - unico nel >M «9MM 

e & tòtalUà 1 d 1 ©Ue a fndicas! ioi^"" generali sia 
commerciali dando inoltre, a. colpo d occhio pei ^ • 

comune o frazione della provincia il suo ufficio pò 
stale (o collettoria), telegrafico , la stazione ferroviaria^ 
il tribunale, la pretura, il Collegio eie orale 
distanze anche da frazione a frazione, colle vie mulat^De 
o carreggiabili, nonché i prezzi delle comunicazioni .cc 

in ispecie utilissimo ai Viaggiator! sia per coMScere 

accertata esistenza di tutte le W 1 ® WitT da 

vere la corografia o parte descrittiva o rf ,mni6reio 
essi visitata, nonché indispensabile a tutto . « 

italiano ed estero perchè l’uno nell altro trova »nte 
sauri bile per lo scambio delle produzioni e pei estendei . 
i propri rapporti commerciali. 
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MONOGRAFIA 

LIGURIA 


Regione dell'Italia settentrionale che ai compone di 
quella zona di terra che spalleggiata a borea dal masso 
alpieo -apennino, si specchia al sud nel mare e all* ovest 
si stende dal confine della Provenga alle foci del Varo! 
all’est sino alle foci della Magra presso le mine dell’an¬ 
tica Limi per una lunghezza di circa 30() chilometri. 

Nelle politiche divisioni altri territori della provincia 
subalpina fnrouo aggiunti alla Liguria. Avanti la forma¬ 
zione del nuovo Regno d’Italia tra essa suddivisa in 10 
Provincie : Nizza, S, Remo, Onerila , Albenga, Savona, 
Genova! Chiavari ? Levante, Novi, Bobbio, le quali com¬ 
prendevano quasi 970, 000 abitanti ripartiti in 97 man¬ 
damenti e 438 comuni. 

La Liguria trasse il nome da Liguro , figliuolo di 
Fetonte, e dai Liguri che furono i primi abitatori delle 
Alpi e dell'Àpenoino, quindi calarono nei piani ancora 
paludosi d’Italia e li dissodarono. Le colonie timbriche, 
etnische e galliche si restrinsero successivamente in più 
brevi confini. La riva del Po , sino al confluente della 
Trebbia, formò allora il paese della Liguria entro terra. 
Verso il mare, oltre le bocche del Varo, andava a quelle 
della Magra, con termini male segnati. Nella divisione 
dell’Italia fatta da Augusto , la Liguria formò il nono 
scompartiménto, il quale comprendeva V odierno Monfer- 
rato, il Sai uzze s e , il Nizzardo sino al Varo, T Alessan¬ 
drino, il Tortoliese, il Vogherese, il paese di Bobbio sino 
al Po ed una parte della Lunigiana, La Liguria era una 
delle cinque provincia annonarie di Roma, nell’Italia 
superiore. Dopo varie vicissitudini vi desi ripartita in più 
parti o Stati ereditari. Al finir del secolo XI spettava 
a ^ a di Genova e si conservò in tale stato dal 1527 
al 180o in cui passò sotto la denominazione francese* 
Napoleone I divise la Liguria cioè la Rep, di Genova e 
il contado di Nizza in quattro dipartimenti chiamati 
delle Alpi Marittime, di Monte notte, di Genova e degli 
Àpennini {Chiavari). 
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PROVINCIA. RI GENOVA 

Genova — Capoluogo di Provincia , conta cinque 
circondari * Aìbenga, Ghiavari, Genova, Savona e Spezia 
(Levante), 47 Mandamenti , 198 Comuni e 902 frazioni , 
con una popolazione complessiva di ibi 7 215 abitanti, di 
cui 61, 271 ai circondario di Albenga (con 46 comuni;, 
120 003 a Chiavari (eon 28 c o mu ni), 896, 559 a Geno va 
(con 53 comuni;, 99, 392 a Savona (con 41 comuni), 109,390 
a Spezia (Levante) con 28 comuni. 

Confini — La provìncia confina col mare mediter¬ 
raneo a mezzodì e colle provìnce di Portomaurizio e Cu¬ 
neo a ponente. Alessandria e Pavia a borea, Parma e 
Massa-Carrara a greco. 

Superficie -« La sua superficie totale è di ehiLtp 

4114, 65. , . ,,, 

Topografia. - « Rende la marittima Liguria 1 imma¬ 
gine di un immenso anfiteatro , che dal dosso primario 
d’una longitudinale giogaia or più or meno rapidamente 
digradasi nel Tonda. Il monte, il poggio e la «piaggia ne 
formano le tre parti successive, ma pure distinte. Arido 
è generalmente il primo, e senza 1 ori or delie selve, 1 ide 
il "secondo di vegetazione lussureggiante , perpetua, la- 
lora il solenne ulivo occupa senza compagni lì luogo , 
come già nei recinti sacri all 1 Olimpico Giove, Tal altra 
si addimestica con la vite, il fico, il mandorlo, il pesco, 
il carni libo, nè sdegna di ombreggiare j campi celli on¬ 
deggianti di spiche. In mi luogo la palma ridesta le me¬ 
morie di Oriente. In mille altri i giardini di cedri , di 
limoni, di aranci, ritraggono gli orti dello Esperidi , ce¬ 
lebrati nei simboli antichi. Ogni pittoresca eminenza.è 
coronata da una villa elegante. , . f 

E qual magnifico aspetto non presenta la spiaggia * 
Nel centro del golfo, se di lontano riguardi il maro, mi¬ 
rar ti sembra una città dì venti miglia in lunghezza, vi 
città, di borghi, di villaggi ridondano ambedue le riviere 
se non se là dove i promontori, vestiti di fronzuti pini 
le spalle protendono gH scoscesi ìor fianchi sul mare; 
che ora placidissimo lì ridette come uno specchio , tua 
lì flagella spumeggiante rabbia coi fiumi io tempo sta, » 
(Bertolouti) 
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Una bolla descrizione della Riviera occidentale , ma 
più specialmente della Cornice - un giorno delizia dei 
viaggiatori, specie dogli Inglesi — ce Pila lasciata Gio¬ 
vanni Rulli ni nel bellissimo romanzo suo II dottor An¬ 
tonio, nel quale sono singolarmente illustrate le località 
di Bordighiera e di Taggia. Ma una descrizione , che si 
direbbe a occhiata, a colpo d/occhìo , la troviamo in B, E. 
Maineri « - Nero e Azzurro, storie e leggende - > che 
ce la mostra dalla vetta di Monte Calvo, sopra Toirano, 
o che riputiamo opportuno inserire: « Osservate : a de- 
» stra è la spiaggia deliziosa che da Albenga arriva al- 
» l’ultimo naturale confine d'Italia , Nizza e il Varo ~ 
» Nizza venduta allo straniero; — dove le montagne si 
» perdono nel cristallino azzurro di limpido cielo, tor- 
» [uose, bizzarre, digradanti in diramazioni multiformi 
» sino alle arene del mare. A sinistra spiccano i capi 

* del Finale e di Noli, e scorgi la fiorente Savona le- 
» vaisi da’ flutti, e l’Apennino disnodarsi con nuova va- 
» ghez/.a , formando valli , aprendo seni , circoscrivendo 

» baie, golfi e rade, . sinché con poderosi fianchi — 

» biancheggianti di rocche formidabili - chiude in am- 
» plesso d’amore Genova superba, di cui la vigile Lan- 
» terna annunzia il capacissimo porto, ludi 1’ il pennino 

* proseguire alle spi aggi e toscane e stendersi nelle terre 

» di Roma, e il guardo". perdersi in una linea indi¬ 

si stinta tra cielo ed acque..., 

* Di fronte saluto la Sardegna, nutrice di gente in- 
» domita e fiera, che diè il suo nome al regno subalpino 
» nucleo glorioso del Regno d’Italia; e, prossima la Mad- 
> dalena e Caprera , nella quale visse gii ultimi giorni 
» l’Eroe dei due mondi. Più in qua, ecco scorgere dalle 
» onde 1' antica CirnOS , la Corsica rubesta e pertinace , 

1 » culla di Pasquale Paoli - P uomo della libertà — e di 
» Napoleone Buonaparte - soldato di servitù.... 

« Lontan lontano, nel fondo , la Spagna , che fugge 
» allo sguardo; e 11, dinnanzi agli occhi , in tutta la 
» sua stesa, questo bel Mago del Mediterraneo, immoto, 
» dormente, qua e là scintillante dì luce riflessa, solcato 
» da qualche nave veliera, che, al favore di lieve vento, 
» avanza con ali d’oro e di porpora.,., (pag. 128-129). » 
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S^iSL=tó°: e riss ae r m ^“ d :;n 

bensì) « «ostrett» 1 « »P»*^.ibilc 

mare, non sempre e dappertutto ,a e^. Me?atì0 va _ 
ingenuità per ingen , ^ Riviera sono appunto 

gione. Ine stazioni piu ' , , catena ilei monti e 

Quelle me | li ® t "^ta wmV Servi è in quelle condi- 
Rapallo, S. Aarghema, coib ; eonoseono 

zionì, di cui ’“^ S So S-i alternano 

altre stagioni della primavere autunno c brezze 

sempre. Miti aure primaverili La Riderà di 

autunnali nei piu caldi gl* ^ Agitatore st ra¬ 
llevante , 'per lungo tempo b mo da, accorre va 

niero, che o Pignorava , o tratto uaiu. ^ riviera di 

di preferenza , nelle ' <\ degnamente illustrata dal 

Levante, ora rivendicata. ' l'^p.inissima della rivale 

visitatore che la proclama ei ^ ^ Bizzohì) . Per 

fliS““tolmo s miMmoH clini» gcnen.1- 

mente e costantemente. . . . 

Monti, Fiumi e Torrenit = La prmnncm^ ^ ^ 

dal mare Mediterraneo , dal ^^f^^tenesse alPEtru- 
della Magra (benché 1 antica L -PP ^ inserrandosi 
ria) formando una zona a so » calcolo dei seni 

abbraccia il porto di Genova , t ; 04 O mila circa, 

di mare, »ppre«nta nn awo iun B iM _ 

Monte pen “;’ 138 ’ lisr 

se», 1803; Ariona, 1100; ^«“B^maceto'S Colombano 
1663; Zatta, 1400; Antola, [ evaùte , 1300 ; 

Certonoli) .1311 ; Domsmco P 12M . p* a 

Sette Pam, 130o, Lonetta presso Tornarlo prea- 

Lumarzo, 1200; Porcile a M^ssana , 1200 i £ 

s0 S. Stetano d’Aveto f 1200 ; Cornov g io iiuu^ 2; 

.boi; un- 
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gnola a Neirone . 950; forte del Diamante, 667; Monte 
Baldo, 974 ; Maggio , 973; Fasce, 833 : Ulivo, 890; Fi- 
gogna o Guardia , 825 ; Varicella presso Casarza 800; 
Po rt olino, 610: Allegro, 635. 

Scendono m gran numero dagli Apennim verso il 
mare fiumi e torrenti: ì più importanti sono la Po Ice ve¬ 
ra con un corso di i9 cli.il- dal Monte Lecco T toccando 
Pont e decimo a ponente di Genova; Il Bisagno (25 eh.) 
dal colie Scoderà, poi Staglieno ad oriente" di Genove ; 
la Lavagna, pure dal colle Scoffera. 33 eh,) a levante- 
scirocco fino al mare, formando colio Storia e Gravegìia 
la fiumana bella Entelìa; la Magra, (58 eh.) dal monte 
Tavole toccando Vedano, S. Stefano di Magra, Areola, 
Trebiano, AmegHa e Sarzana uve riceve le acque della 
Vara (56 eh.). 

Strade — Quanto a ferrovie la provincia è percorsa 
da Genova a Isola del Cantone (per Alessandria), da Lu¬ 
pi (lato levante) ad indora (ponente) costeggiali te tutto 
ii litorale ligure al cui centro Genova; da Savona dira¬ 
masi a S ; Giuseppe di Cairo e di qui divi desi in dim 
tronchi inno diretto a Torino pel confine Cengio, Paltro 
ad Acqui ed Alessandria pel confine Plana Crixia : per¬ 
correnza totale circa 287 eh* e cioè: eh. 32 da Genova a 
Isola del Cantone, eh, 98 per Andora e 112 per Luni 
da Genova , nonché eh. 45 da Savona ai due confini di 
Cengio e di Piana Crixia. La nuova ferrovia in 'costru¬ 
zione (succursale dei Giovi) Rivarolo-Mignanego-Ronco 
conta metri L 12394. 55 di soie gallerie e le altre due 
Genova-Borgotaro pel monte Penna, e Genova-Sarzana 
progettate dall’ing* Navone, avrebbero la prima un braccio 
di m. 78676 e Taltra di nm 100, 839 con 2 sole grandi 
gallerie. Barbagli, 7600 m,; e Bracco 8000, m.; od alcuni 
piccoli t un ne la, il restante alio scoperto e a non più di 
220 m ( sui livello del mare; mentre nella litoranea, ste¬ 
sa dal 24 Ottobre 1874, su di una lunghezza di m. 45,210 
si^ hanno 51 gallerie di m. 28,166 , 23 ponti e viadotti , 

1 jG acquedotti e ponticelli, e 10 eh. dì muri di difesa. 

Le strade ordinarie sono quasi tutte nazionali e pro¬ 
vinciali, non molte le comunali, le altre pedonali e mu¬ 
lattiere per le quali i prodotti si trasportano sul dorso 
degli animali e più spesso dell 1 uomo. La strada prinei- 
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Dale è la nazionale, costeggi ante il mare da Spezia {le- 
Sante) ad Oncglìa (ponente; attraversando Genova (al 
centro! e riunendo fra loro i luoghi principali delle due 
Aviere alle quali fanno poi capo tutte le altre vie piu 
importanti da Cuneo, Alessandria e Parma pei colle 

Gente Croci. 1 ., . . 

Posti — Lungo il litorale che dividasi in riviera 
vomente e levante di Genova sono aperti molti porti, prin¬ 
cipali fra i quali: Genova, Spezia, Savona, S. Margherita 
Ligure; secondari Alessio, Camogh, Capraia, Portohuo , 
Porto venere. Sestri Levante, Vado, Vernai-, a. 0 Uree ciò 
i tanti Promontori che s’alzano e sporgono sopra limare 
Wo le due riviere , fanno altrettanti seni laterali , d. 
a^ilo ai navigli contro la furia dei venti, in cui giacciono 
nrnolosì villani, aventi ciascuno una rada o spiaggia a 
sufficienza sicura ove ancorare i suoi legni mercantili , 
oppur trarli fuora dall’acqua per tenerli m salvo sull a- 

^“MoMTE 0 ; Pesi E Misure - ™ gen°ve«toabusiva- 
mente si uva aurora per base decimale il soldo di 4 cent, 
rin dialetto 4 cittì) e la lira di 80 cent. L’antica lira ge- 
Lvie valeva L.it. 0,835, o 20 soldi di 12 denari c,a- 
vrnoo ’ — La libbra si divide in 12 onci», l'oncia m 8[4, 
^ neso sott. l’oncia in 24 denari. La libra grossa posa 
Kg P o 31766; la libra, sottile Kg. 0, 3167; - un cantaro 
ile 6 ,*5S<Ug: 47649,60; il rubbo 25 libre peso grosso 
ed equivale a gr. 7941,600 e peso sottile g. /918,7o0. 

Per misure il palmo di m. 0,24808 o 1~ once di U 
punti ciascuna; 12 palmi formano la cannella ; canna 
è 10 palmi o metri 2,4308, un miglio _Km. 1,4880. La 
cannila quadrata è uguale a 144 palmi quadrati o mq 
8,8625 e l’agraria aie 0,089 - cannella cuba l.-b palmi 

cubi.^mt.^26,383T va ri all o a seconda dei liquidi; 

il barile da vino si calcola litri 53 1[3 e ^ 

daglin litri 80, r amola d’un litro scarso. Anticamente 

vJrìIa da vino ora 90 am ole, litri 79,016 e due Darin 

formava la nu*aroh= li tri 159. 11 bar j le ^ a ^^tuSiÒ 
sponde a litri 60 e 65,479, il qmr tavolo 1. 39,35, il moMOM 

1,5411 lo stajo 24,665; la mina 98 ’f 0 = A r Settóri e ia 
colava litri 116,5596, o 4 stala uguaie a 32 ottavi. 
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vera mina genovese equivale a decalitri 11,457 o 12 nibbi 
in peso. Di tutte queste misure antiquate e rancide, do- 
vrebbesi ormai far perdere l'uso. 

Carattere — « Dediti essenzialmente alla naviga¬ 
zione ed al commercio i liguri ritraggono dalla loro po¬ 
situra al mare tanta facilità a trasportarsi in estere con¬ 
trade che non dee recar meraviglia il veder che non vi 
abbia costa del Mediterràneo, non esclusala barbara terra 
d* Africa, ove non si trovino colonie genovesi e eli e que¬ 
ste già molto s'es tendano nelle marine dell' America, . , T 
(De Marini) s>. 

Tali emigrazioni pero non sono ette temporanee poi¬ 
ché il ligure sente un principio di nostalgia e non si 
trova bene fuorché nel proprio nido ; il che sempre lo 
tira in ogni stato di fortuna a finalmente riedera in patria. 

« Il ligure è osservantissimo dei precetti che ialino 
la morale dei popoli; è obbediente alle leggi, gratissimo 
ai benefìci, ma facile a scordarli, fiero ed inesorabile con 
chi gli nuoce nelLiutarasse e Lofibnde nell' amor patrio, 
E pazientissimo del lavoro.*., in tra prendente ad un tem¬ 
po e circospetto, sobrissimo, animoso, svegliato d’ingegno, 
non agevolmente vinto dagli ostacoli , atto assai a vin¬ 
cerli^ costante nel proposito ove riesca vantaggioso, pron¬ 
to a dipartirsene ove torci in danno. Nessuno gli va in¬ 
nanzi nell’arte di adunar la ricchezza co T lenti guadagni 
e con gli assidui risparmi. 1/ uso che regna altrove di 
cercare il lieto ozio dopo le ammassate dovizie , giace 
incognito al Ligure : il negoziante che ha guadagnato 
milioni, continua nell’estrema vecchiezza V applicazione 
della sua gioventù. Sempre bramoso d’acquistare, tenace 
deH’acquìstato, nulla reputando aver conseguito, se al¬ 
cuna cosa resti a conseguirsi, odia lì Ligure le spese 
che egli chiama superflue e che altrove si direbbero in¬ 
servienti al facile e piacevole vivere: < imperciocché il da- 
» naro è Lamina dei traffichi e V utile che coi traffichi 
» si ricava dal danaro è la vita di un popolo.... Ma 
questo danaro dì cui il Ligure è conservatore sì geloso, 
più nulla diventa ai suoi occhi se più alte considerazioni 
da lui lo richieggono. L'istoria c* insegna con che lar¬ 
ghezza ù Genovesi lo profondessero nei gravi casi della 
patria. Le loro in stillazioni di carità sopravanzano ogni 
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paragono europeo. L « c ^ eB ’ e P . rartie , attestano eoo che 
denti d’oro, d, S lustro della religione e per 

libertà pttaBBoro i teao P {Berio l oit i) 

V orna monto del loco na • t pale d’esportazione 

Produzioni — 11 P^ U d ° a J. ui BÌ ricava dappertutto 
della Liguria e \oho do ft0]10 !e u ve che danno un 

.«SffiUu; gjjtogg * Mag-, 

Bo1 ancg C r)noinato a ^a-to qual 

pi ore (detto Cinque terre], a 

prezioso liquore eco. eco. . i m0fiiì aranci, corallo- 

1 Si esportano castagne, ag , ^ quas i dappertutto , 
A.hhondantis&ima vi ■ J tonno preparato otti- 

specialmente di abbondanti a Camogh, 

mamente ad Alaselo Lavagna , Noli, 

Corni gl inno , Final mar i ’ evi tu Ligure eec. eco - 

Prà, &»tri Legante, bant^ 0 L u specialmente il 

Sta clngT? esportata, au larga^ scala. ^ lo?a p t à 

piu 

larie, quali miniere di piomb ^ bQ pur0j ferro d os- 

(Quiliauo) e Peitusola v Le " L ,;’ \ te eoc „ a indizi di mi¬ 
si do nero di manganese , ant. t olar6 occupa il prò 
aiere d’oro e d’argento , ma 1 - Lavagna a Ci¬ 

mo posto trovandosene cave^g^o^ Vavese , Zignago, tare- 

cagna, Cogorno, ^ filtra di cui son lastricate 
nana di Spezia C0 ! U R 0 nel suo vicino comune di Por- 
di Genova e d a } tr l , s l ^'marmorea detta \Portoro pure ao 
love nere havvi la lava marni ^ marmo a do 

«TEStW l fe* 

L evali to, ofiohte a Lampeg arenaria a Pontm, 

cimo, S Ricc&!°Sasseaoi°V ar ese, \ ^calcarea «u 






— 22 — 

Finale e alabastro stallatitico a Finalbor^o, diaspro a Va- 
rflae, e oanohte a Campagli, breccia a Zuccarei lo e at/.fi- 
bohte a Le vanto, podinga arenaria a Millesimo, proto* ma 
a Rialto, arbe&o a Sassello, pietruzze per tagliare vetri 
a b. Metano d Avete, pietre accori ci e a far inoliai a Bo¬ 
tano, Cisano Campochiesa, carcmbino bianco ricercatissi¬ 
mo per la fabbricazione dei terrazzi ridotto in calco e 
resistente al Tumido ad Aridora, pietra importante a Bu- 
ealla, pietra selce a Capraia, scisto ardesiaco a Monodia 
Savona, argilloso a Monfoggio, Voltri, talcoso a Mele «r- 
gtlk^er stoviglie a Campochiesa , Celle, Cisano, Final- 
manna, Murisi do, Capraia, marna a Savona, calce solfata 
e calcareo a Balestrino , Campo m ormi e , Camoo Ligure, 
Ch i avari, Riccò, Savona, carbonato a Borzoli Cibano, Oo- 
golato, Cogorno, Varese, nonché pietra da calce in tutto 
£ esteso territorio e più particolarmente a Pattale Bar 
dmeto, BergeggL Bi estro, Cairo, ece. ece. 

Ha miniere di rame in Gallinaria (Casarza), Montog- 
gio. Libiola (Sestri Levante) , e anticamente anche ad 
Arenzano; manganese, ad Arcola, Brogliato, Sarzana: una 
vena di óitrtolo a Capraia isolai magnesia a Livellato, e 
ricca di metalli: ferro ossidato ad Àmeglia, Mentendo, 
Rossiglione, Levanto ; ferro solfato a Borsone ; pietra con 
ferro a Brugnato; t&Ico a Mesone e misto ad arena pol¬ 
verosa a Finalmarina , caròon fossile a Caligano, Bru~ 
guato, Sarzana; lignite a Riecò, Savona , Celle, Altare ■ 
amante a Pignone } S. Stefano d’Avete ; titmo a Rossi¬ 
glione, quarzo a Capraia e diallaggio metalloide a C arredano, 

Ber te sorgenti d'acque minerali, termali e solforose 
di eia è pur ricco lì territorio vedi più particolarmente 
alle singole località come Altare , Savignone , Soprala- 
eióoy (Boi zonasca) ? Àrcola, Veltri, quest 1 ultima assai 
celebre detta Acquasanta eec. dove quasi in tutte vi sono 
sta di li menti per bagni « 

Commercio e Industria — La provincia di Genova 
occupa il primo posto in Italia , come il suo porto è 
considerato uno dei principali d’Europa. (V pag 375) 


' ‘ mo ^ re Genova {su carta distinta) pag. 337-537, 
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0 ©s"rfap®udeBatì e p osttas*Ì 

i IiTA . B B — Scarrons Giuseppe, libraio. 

Tìoar.0 Pila — Farmacia Poscia. 

R,T«vLt.A - Bottaro Cesare, maestro. 

Pa.mogli — Senno G. A., cartolaio. 

Traversano Luigi, « Caffè Stazione. » 

Corniciano - Farmacia Maniero. 

Genova. - Libreria Arcivescovile, p. Nuova 43. 

Balbi Giuseppe, cari., y Balbi. 

Bastrerì Seraf., tip. gali. Mazzini 
Beuf Luigi, libraio, v. Nuovissima 4, r. 

Croce G. B., eart., v. Banchi 10. 

Curti L., cartol. v. Maddalena r*- 23 . 

Deliepiane Agost., cari, v s. Giuseppe «J 
Fassì-Como Gio., p. a. Matteo. 

Grondone figli di Gio., libraio, v. C. K b i- 

Lovati Ani- libraio,/, a Lam W ’ B ^n e Arti g8 
Mori tàllio Ant., libraio, pori. Acc. Bell -, 

Rossi frai. cart. vie. Cartai Morose. 

Sordo-Muti (Luigi Ferrari dm ) hbm P- V. 

Stenaberg Ermanno, libraio, y. Moina, *■ 

L,vS5° - lordivi.!., Ernesto, farmacista. 

Le vanto — Amali Angelo, cartoi. 

Tiscornia 15ug., farmacista. 

Nuhvi - Vittore G-, Agente generale. 

Ri vera Antonio, cartolaio, 
iti vera Giovanni, cartolaio. 

Peol! — Testino Paolo, liquorista. 

Ponte p e cimo — Grasso, cartolaio. 

Quinto — Coro Lorenzo, parrucche e- 
Garassino Felice. . 

Rivabolo -.Boato F, ««toh». farmi0is „. 

s. Manti» VAL4AOO - Bw co b 

si Rtefa.no d i Se stri ujriti ■* 

Se stri Ponente - Brimono Luigi, sarto . 

Ferraris carfc., p. V. b. 

Som — Benvenuto Ces„ farmacista. 

Varese — Cesena Luigi, mM «™: , • j e Farmacie , 

Olir, ,«1 lotti *1. Z o TI »» 3! 


nonché Pacchi » Maestri delle Principal 
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ITAIjIA 

Ancona — Aureli Gius., libralo ~ Mameli Elia. 

Andre a. — Àlbrizio e C. 

Assisi — Ferrari Carlo. 

Avellino — Carpentiere Carmelo. 

Bari — Bocciali ti Alessandro e Q. 

Barsano ^Veneto) — Dorissa Giovanni. 

Bergamo — Bolis Fratelli. 

Bologna — Treves Fratelli. 

Brescia — Valentini libraio. 

Brindisi — Cali ero Teodoro. 

Cagliari — Thorel Feline. 

Catanzaro — Tulelli P. E. 

Chiavenna — Ogna Ànt., libraio. 

Guitti — Bellomo Ciriaco. 

Cremona — Cavalli Costanza, libr. 

Firenze — Bocca Fratelli. 

Fqulì — Vigno li Enrico* 

Livorno — Emily Napoleone. 

Massa — Rigazzi Giovanni. 

Medicina — Cocchi Ugo, 

Napoli — Santacroce Raffaele, 

Parma — Battei Luigi, libraio. 

Pavia — Successòri Ri zzo ni. 

Perugia — Dragone Alessandro, 

Pira — Gav. Francesco Dascorno. 

Reggio Calabria — Morelli Francesco. 

Rotonda — Calta Saverio. 

Rio Marina — Giannoni Tito. 

Ravenna — Rebuffi Parodi, libr. 

Roma — Ambrosi G. Gilberto e C, 

Salerno — Schiavane Matteo, 

Sassari — Mortala Davide, 

Torino — Àlasonetti Doni, libraio. 

Trapani -— Mocata Sebastiano. 

Venezia — Toniadelli fu S. 

ViRONA -— R. Zanella — Bianchì Gio, D. 

Vhrcelh — Argenti Cesare, libraio, 

Valvassore — Martinuzzi Pietro e tìglio. 

Oltre moltissimi altri nei capoluoghi di Mand. e Gire, 
(Fogni Provincia d’Italia. 
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ESTERO 

A;a _ Eredi Dormami, libraio. 

Algeri — Jourdan, libraio. 

AMSTERDAM — S. Brusche. 

Anversa — Legros Louis. 

Arco — Emmert Carlo, libraio. 

Atene — E. A. Blengini. 

Bastia -- Fabiani fratelli, librai. 

Berlino — Daubo e C. 

Beli.inzona — Salvioni Carlo, libraio. 

B iblee e lo — Velli agen e Klasing. 

Brest — Dechamps Th. 

Bristol — Grace I e H- 
Bruxelles — Mot tennis e L. 

Buenos- Aires — Libreria Salesiana. 

Bukarest — Appel e C. 

0 ettk — Crozai Gaston, 

Colqgna — Desonav e C. 

Costantinopoli — Brisac A. 

Dublino — Flient e C. 

Fkancoforte spu — Daube G. 

Hayek — Agence Ewig. 

HoF — Gì’au G. A. e l 
Lisbona — Bastos e Goncalves. 

T ivfrpool — Alexander e Lnstie. 

- Merci»- A. -I.K. M >»“. . C. 

Lorient — Edgard Dunhol. 

Mldriu — M. Palaci o. . 

mÌrsisUa - Tauveron - Libreria Salesiana- 
KItoL -- Andre. Rìn. - Libre™, Mmm* 
"Nantes — Comptoir de Bretagne. v , • 

Nizza — Libreria Salesiana - Amedeo le ' 

OnESSA — Heus P. a C n „_ flls 

P ari gì - R. G. Dun e C. - F*f nf ?* 6yfU8, 

Porto Saio (Egitto) - Peroni Pietro. 

Rotthrham - Burch, Burlagè e C. 

Roti e N — M abili e A. 

Strasburg — A. Egwein. 

Trieste — Uff. Gen, di Pubblicità. 

Vienna — Bloch Alberto- 
Zurigo — Orell Fuseli e C. hbr. 
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PROPAGANDA NAZIONALE ED ESTERA 

Speciale 0 accolta d’Indirizzi di Case Com¬ 
merciali ed Indiastriali Italiane ed èstere 
in rapporto eoi 4^ om me reto Usare* 


A ©et® (fabb.) Acireale — Musmeci Vecchi Ignazio. 
Bergamo — Ghisalbertì Giorgio - Pauserà Gio. (A0) 
Candii “ Bocchino Melchiorre. 

Desùmano —■ Parini Pietro Antonio, grossista. 

Padenghe — Zugliani Santo e figli (AMI). 

Torino - — Rosso V- Gatt, (UH) - Rosso Coniugi - Sta¬ 
vano P* 

aJkJT Essenze d’iccto (fabb,) Bergamo - Ghisalbertì 
Giorgio - Gaussiani Gino - Pansera Ànt. M0 - Santi 
Haller Giuseppe. 

PaTenghe - Zugliani Santo e figli MB. 

Aceto balsamica (Proci* e Neg.) Modena — Mo¬ 
li nari fratelli. 

Icfunara^ia artificiale (fabb.) Sarnico - Bisso L. 
Acque di Cedra (Prod.) Brescia — FrasnelH Fil. 
To scolano — Tondi Frane, e C. 

Agenti marittimi — Brindisi^ Cafìero Teod. 0 K 
Calamaro — Tulelli P, E. 00, 

Livorno — Pier azzini Gio. MB - Pulis 0. M. MB. 
Tarmilo — De Tullio Otaldo — Tignatoli i e 0. 

Venezia — Scarfatti G. 

ig^JT Estero — Fiume — Scarpa Paolo, 

Porlo Said — Peroni Pietro (Import, Sapori., Incassi T 
Commissioni c Rappresentanze) 00 (V. Annunzio). 
Trieste — Premuda fratelli. 

A geo* le Comm et-cial ì (Estera Parigi — Pro¬ 
gresso del Commercio: Gabarre E. a 0. 

Trieste — Donneresber e Iacbilik, 

Agricoli (prod.) Andria — Àlbrizio e C. (Società di 
proprietari, vendita di prodotti) Agente in Genova-. Ter¬ 
reni Emilio, p. Colombo 13, ini. 10, 

All titillila (fabb,) Milano — Candiani e Biffi MB. 
Ambra (Lav. di) Catania — Cacciagliene G. 
Antichità - Lione .Estero) Curlon C. p. Belle Oour. 















— 27 — 

Hturile (prod.) Lecco — Balicco Lorenzo. 

Mesi®Su» (fabb.) A vezzano — Raynoldi Luigi. 
SButauica - Milano — Tagliabile A. Nili, 
lì «iste (fabb.) Bologna — Ed Iman a e C. MI*. 

Milano — Bellasio G. E. e C. - Binetti F. e C. - Gra- 
m izzi Marinoni e C. MI* - Morandi A. e C. 

Torino — Quaranta Stefano - Toja Giuseppe. 

Calce idraulica - Bergamo —Guffanti Gius. - Lo¬ 
cateli ì Morotti e C. - Società. Italiana SI». 

Livorno — Giubbilo! G. B. e figli. . 

dai*ape (filatori) Bologna, — Società Anonima MI*. 
Brescia — Giustacchini frat. (esport.) 
artS" Estero - Trieste — Tozzi Giacomo. # 

Carboni Tossili - Trieste — Miklaucic Gins. 
Carta a Macchina (fabb.) Aroma - Cartiera Oonelli 
Bologna = Eldmaun A. e C, 

Bordighera -- Coma F. e C. a Dolceacqm (V. Annunzio) 
Colle di Val (l'Elsa — Galigàni Venanzio e figli- 
Isola del Ziri — Società Cartiere Meridionali MS*. 
Milano - Binda A. e C. MI*. - Foresti E. e C. - Maffle- 
retti E. e C. - 'Wonviìler Carones e C. 

Schio — Rossi Francesco M E». 

Torino — Cartiera Italiana MI* - Gaillard tratelli - Gi- 
lardi e C. - Valvassori Frane. 
gLSS" Estero — Fiume e Trieste - Smyth "e Meyner Mi®. 
Gorizia — Ritter de Zab .0 ny Ettore. 

Carta a ninne (fabb.) Biella - Amosso B MI*. 
Borgosesia — Camerlino Della Jfianca e C, MI*. 

Fabriano — Fornari A. e C. - Miliari p - 

Coarta e Canee®feria - Milano - Bontà e L. 
Torino - Simondetti Carlo IVO - Ceronetti, A amari e U 
E stb ho - Fiume - Cilio Pietro - Jerouscheg GIo. 
Parigi — Peli è Pichon - Gar&uiboux, . . 

Cliftmiaa (Estero) - Fiume - Stab. dì prod. chimica 
Gorizia - Winaspach E. 

Savre - Bouquet P* 

Pierre-Bennite (Francia) - Od et J. 

Parigi - Fricot farmacista, 

Trieste - Meli Francesco. 

Tartaro (neg.) Gange (Francia) - Laurent a. 
Chincaglie fu #1 liticatoli - Fiume - Fische L 
Oberdorfer Marco ** Tolentini Gius. 
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(‘ommissionarl - Brindisi - Gallerò Teodoro. 
Calamaro - Tulelli P. E. 

Conegliano (Treviso) - Marcuzzo Pietro. 

Matduria - Si gora ni Saìv, (olio, vini, formaggi, uve, occ.). 
Monta Beccaria (Voghera) - Maga Carlo. 

MontaUo Ufugo - Chimenti Gius, export, castagne e fichi. 
Noci - Guerra F. di Vino,, ore Ac e. 

Rovigo - Montagna Celio possidente a Gaiba. 

Treviso - Burini Dom. a Oderzo. 

Estero — Bolzano - Gregori G. - Flora L- 
Ala — Parisi Francesco — Suine A. B. 

Ghambery — Giuliot Alberti e G. 

Fiume — Benedetti Pietro. 

Malta — Polis frac IVfi* succ. a Livorno. 

Gorizia Mauro vi eh Giusto e C. - Venuti Pietro. 

Concimi dii mici (fattb.) Casal Monferrato - Ca¬ 
valca. Mar ti notti e C. 

Conserve alimentari (Estero) Fiume -- Pricno 
Laboratorio. 

Parigi - Veyron La Croix L 
Cordami (fabb.) Cascina (Navacchio) — Luxardo À. 
Estero Fiume - Slrola Gio. 

Trieste - Marina Alessandro e C. 

fila mici - Milano -- Bonazzola e C. - Manzoni Oreste- 

Méhnert Paolo e 0. , 

IHnamitc (fabb.) Avigliana — Società Anonima Ita¬ 
liana. - 1 JL ! 

Droghe e coloniali (Estero) Ala - Parisi Angelo. 

Rovereto - Ar duini frati. „ tl . . 

fidici tette in rilievo - Milano - Melloni Carlo. 
Car macisti preparatori — Paimira — beisi a Aia 


C>iil ICU. . IV 

Valvassone — Farmacia Assunta di Martinuzzt i miro e 
figlio Ed. NI* (cera colori, droghe, coloniali, vini, spi- 
rito., commestibili, liquori, (ingrosso e dett.)* 

Estero - Parigi - Kob Bovveau Laffecteur. 

Trieste - Prendini P. - Rocca Paolo - Zanetti C. 

Articoli farmaceutici *- Bologna Guida 
Prof. Francesco. 

Livorno - Dumi E. e Mala testa Iti*. 

Venezia ~ Agenzia Longega. 

















v. Ripette, 
Rmacouri — Gayot E, 

Guinfilici L. 
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jtg- li stero - Trieste - Agenzìa Lutila 
13 mista speciale — Luea Costant. 

116, p. p- Roma. 

Porri in burro - Est. no 

Dormoy 

fiviers-au-Cour -- Marni lales, 

Fonderle (Estero) Lione 
Trieste -- Sergenti Art eli L e C- 
FormaarsS iprod.) Trieste -- Hammerer 6-1. 
Gelatina (fa bri) Parigi - Coignet Padre »§> e hg ■ 
GII rea-ina (fabb.) Milano - Brochon Edmond 

e"™n.a- mk» - tog. <**>• 

Pirelli Cimasa e C, 

Venezia -- Reitmeyer I. ~ a 

Infermai Sani itali»: 

.“cuptn! Scafi, V. 

Bergamaschi 58, p. p. S&SS. 

Torino — Mailer Francesco. . 

Estero - Rords&ux ** Dslisle A. 

Barbeniane -- Deleuil Augnato. 

Parigi - L sbarre E. eC. 

Insegale - Romq> -- Nante iia - 

Estero - Parigi -- Dewez, rue S. Demani). 

Trieste - Mestre Francesco, Piatti p 

lampade (frbb.) Torino - Bsrslis Gius. - e 

C. - Zolla e C. - Roeseler e C. 

ar^- Estero - - Ditmar R. I. loop, R. 

Marchi*»i st M »1 raiiH c| U (E™)°‘ Lione - Cham- 

s S&lS*S dfoii- SS.*- — w«. ? 

B «&3 V 5 *? 

Nicolao e tìgli M» - Baratta Iacopo NI» - Campaio i 
Antonio NI». 

Piefrasanta - Tornei Albani b. 

Sana - Ma ce ari Leopoldo. 

■sfccir* Qoriùa - Rraidotti Ani. l 
nStc - Ranzi F. e C. - Scottoni Cesare. 
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.'Haselicre (fabb*) Castebiovo di sotto - Buatte ri A og. 
*2^T Parigi - Marson Bassot. 

Materiali laterizi (fornaci) Andina F. e C. 

SEtìT Costrittori di Ì'oA 4 £iaei - Milano - Appiani 
Graziano, 

Sletallo (Merci di) Vienna - Hermann I- L, (argen¬ 
teria cLiaese alpacca e plaque) HA (V. Annunzio). 

Miele (prod.) - Boion Fnian. 

Bormio - Sottanini B. 

Olio di Casaro (prod.) Salò - Tassoni N. 

Olio di faggio (prod,) Parma ~ Cavaltorta Gius. 
Olio di litio, segarne e ravixxone (fabb.) -- 
Gantalupo Lia%re - Morteo e Gian olio. 

Città dt Castello - Società del Molino la Canonica . 

Fano - Paoli ni Paolo. 

Firenze - Ciofl Leop, - Fossi A e 0. 

Siracusa ~ B roggi Enrico, 

Olio di merluxxo (neg*) Catania - Spadaro Grassi 
Oi3o di olivo - Atassia - Morteo Gius- e tìglio. 
Gallipoli *- Bayle Stefano. 

aK§r Estero - Trieste - Beher e 0. -- Bornig G. 

Olio di oore e pannelli ffabbf Catania ~ Por¬ 
toghese S. 

Torino — Girardi Martino. 

Olio ti£ s.s-ims» fabb.ì Foligno - Freufanelli G. 8. e 0 
<?>iio ai sasso (prod ) Salabaganza - Gambi frat. eC. 

Olio sol fi 35 reo di e&rbotìile - Foligno - F reo fa¬ 
nelli G, B. e (X 

Olive verdi rosaserbate (prod.) Asvoli - Mazzoc¬ 
chi log. M. 

Verona - Lugo G- B, 

Ombrelle (fabb.) Milano - Motta Gio. 

ìiBaF Forniture per ombrelle Gabb.) - Sardella 
e Pabris. 

Zecco - Iicdaelli Gius, c frat. 35111- 
Orxo (Dep.) Goldman Felice, 

Folloni areostatlel (fabb«) Jtoìogfya — Ottani Gius, 
Pellami (conci e} Ala - May or Pietro. 

Chamhery - Bai Francesco (vitelli per esport) 

Ideili imfiemieablll (làbb.) Pomoso - Pugeilì À. 
e Agli. 
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PeUfeeerte (iabb.) Balbìasil Gius. - Porro Gius. 
Peseta (attrezzi per} Milano - Monziiio Ant. (fabb,) 
forine - Bagstti Ant. 

Pettini (fabb.) Napoli - lerhzzo v ino. 

Estero - Aberdeen (Scozia) Stewart R. S. a C, 
Londra - Opperheimer B. e C. 

Parigi - Volta Oh. e C. 

pianoro - Parigi - Beffe no a che r L. «» - brani! 
fabrik - Rucc - Scb.wander e Heurrbuger - Vigen I. 

^jr-_gp i^ornituiT per plaaoftii'to ~ Milani) - Mon¬ 
dino Antonio. 

Torino - Relmuonth e C. -- Per otti Carlo. 

Estero - Parigi- Charonne — Beau ceri et Roger. 
Rimiti e CoBupiestlSiIII - Alessandria ~ Bùttero 
G, ri. fìllio, rappt\ ìa Società Commerciale Pedemonte 

Lavagetto, Boti ero e C. Si®. 

3 J 3 * (Estero) Trieste - Forni Andrea v* Corso 1. 

Tagliavetri (fabb.) Palestriti® (Roma) Coccia Yinc. 
orologiàio {i più perfezionati sinora conosciuti a rotazio¬ 
ne, genere nazionale^ ®®- . 

inaile fabb.) i ormo - Chenet Alexis^li 
TeUe metanifere (fabb.) Torino - Ioannes e Gallo - 
Fornirà Gio. e C. - HibbaEd. - Rickler Enrico - Su- 
va *Ba Carlo, 

ìggM* (Estero) Parigi - Iangro I* 

Teletta® (Costruttori) Torma - Alternano 4» G. 
Teoile 1*1 cacate (fàbb.) (ballar(ite Reiser F* c t 

TtmEiri cauteli t Milano - Zini C. M. W®- 
c. Porta Romana 116 (V. Annunzio) - Venegoni 0., Ba¬ 
stioni P. Magenta 2. 

Torino - Sieardi L, v. Iuyara 19 bis. 

(Estero) Lipsia - Sperling Oscar. 

'Tessuti (fabb.) Coggioia - Rozzaìla Ant. e ngn »®- 

- Bruno-Ventre fiat. - Ormezzano frat. «Piantino Ant. 

- Ubertalli Pietro N» - Ubertalli Pietro e figli M® - 
Zignoni Gius. M. 

Mosso S. Maria - Ganesi G. B. « Fusetti Luigi - Garba¬ 
gnati Guidoni e C, - Osculati Ant. - Pessina Alfonso - 
Aironi e Rovelli - Tornaghi frat. 

Pettine-ago - Maggia Frane, e figlio a Pianezze. 

(Estero) Bolzano - Società Anonima ND* 







— 32 — 

Manifatture In seta (fabh,) Como - Bianchi 
L. e figlio 1VD. - De Rossi Luigi ND - Martinelli Gio. 
ND - Puecher e Marinoni ND. 

Milano - Haas Filippo e figli 1VD - Osnago Amb. ND, 
3 EJT (Estero) Rovereto - Perpruner G. B. 

In seta ffabb.) - Camerino - Villini #0. 
Formo - Bersanino, Corti e Marengo (V. Zoagli) - Ohap- 
pnis Delle a ni e C. - Depetris Gius. (Ditta). 

Venezia - Trapolin G. B, 

Verona - Tommasi Nonno. 

^^(Estero) Ala - Sartori Ani. - Suine A. B, - Zomer A 
Torba (escavazione) Bolengo - Larghi Elisa, 

Iseo « Società Generale delle Torbiere Italiane. 

Mantova - D'Arco conte Ant - Monselice Prof. Giulio - 
Norsa Achille. 

Milano - Li Ita-Visconti Are se duca G. 

Rovigo - Rubini cgs G. F. 

Vermouth - Torino - OarpanoG. B. NI) - Beilardi 
Dom. e C. - Gettoni frat. - Fremi d Ballor e 0, - Cinzano 
F. ND - Cora G. L, frat. ND. 

Vini toscani - Firenze - Arri ghetti Marco *- Cam¬ 
pielli Eugenio - Fancolli Emilio - Martìnelio $. - Ta¬ 
gliaferro Angiolo. 

Livorno - Gian fanelli Pasquale - Pi'eruzzinì Gio. ND. 
Lucca - Beno Filippo e Ò. - De paoli e Muratori - Gar¬ 
zoni March. Gius. 

2 ^PoIrer<? esaoSoglea (fabbJ Livorno - Fortini e 
Solari. 

Zafferano - Aquila - Retti Lod. - dolina-Piaggi fr. 
Mancinelli Nicola. 

Barisela no - PaoLni Luigi. 

Capar ciano - D’Alessandro Piane. 

&ol£"o - Altavilla Ir pina - Capone Fed. NI). 

Avellino - Di Marzo G. 

Càllanissetta - Di Giovanni Matteo - Franchetti Gustavo. 
Cesena - A Ima già V. - Albert ardii Alessandro - Aìb far¬ 
farelli, Moreschini e C. ND — Cesena Sulphur Com¬ 
pany limi te d ND. 


Vedi A li li re vi ax loia! e Wegriii a pag. 80. 

Dopo Vindice e le Pagine Colorate, 
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ESPORTAZIONI ED IMPORT A ZIO NI 
DI PRODOTTI 
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Agente a €k*aiovra: Terreni Emilio * 
p. Colombo 13j int. 10. 


GENOVA 


2S3-W S!H «fili NOTE DI TACQL'INO di 
tirili ìAiJulliijiii Carlo Gallo -—- Magnifico 
volume iu 15°, illustrato coll 40 figure dal 
vero, L. 4. 

Presso le Librerie Arcivescovile, Lanata, 
-Passi- Corno in de uova. 
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BANCALARI 


Il CHIAVAR! 



Premiata 

in molt© Esposizioni 
così Medaglie di Primo Ordine 


Stata eretta 
il e 11 ’ a u u o 4 5 9 3 
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DOLCEACQUA 


CARTIERA Di VALIERVIA 


a €^( Mì£ia a> 

PREMIATA COX MEDAGLIA D'ORO E DIPLOMA BUONORE 


Bordigli era, 23 settembre 1886. 

Pregiatissimo Signore, 

Abbiamo V onore d?informarvi d’ aver oggi 
trasferito in Cartiera il nostro Ufficio d’ Am¬ 
ministrazione, vi preghiamo perciò dì volere 
prendere buona ilota del nuovo nostro indirizzo 
cioè: 

Spedizioni Merci . * liordighera 

Corrispondenza e Telegrammi DoleeiMMjua 

Speriamo in tal modo di poter meglio sod- 
disftre ì desideri delta nostra numerosa clien¬ 
tela , lusingandoci che, la medesima sempre vor¬ 
rà conservarci il suo valido appoggio . 

Cogliamo l’occasione per raffermarci 

\ 

* vostri de vot.mi 

F# Conia e O.*** 


i 
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( A. M. D, G.) 


Uì 



Semplice indirizzo: Liitm-ìti Fascicolilo; Cesa «va 


Per telegrammi: FA SS I COMO. 




li il» ri Italiani, latini e francesi, di filosofìa, ascetica, 
liturgia, predicazione, pietà, educatone cd amena lettura 
- Libri in Su$$o da chiesa, di .ogni prezzo - Ricche se¬ 
rie di ammaliali sacre, correnti, fine, finissime - Così 
stampe da quadro, li*oss ralleanche incorniciate - 
Via Crucis montate , da camera, da chiesa ; sfitto- 
quadra da aitare; eco. - Quadretti piccoli da Iihoii 
■ticreato - Ancori in ogna forma, semplice o fan¬ 
tastica, e ricorsi! semplici o di lusso ìn seta, madre- 
perla, cartapecora, pioti a mano, eoe. - Croci e fljr ©el¬ 
lissi, dai piccolissimi da collo ai grandi da chiesa ed 
ai fini da camera, in pastello, metajjlojegno, avorio, con 
o senza croci semplici o cicche - Sledagrlie di metallo 
o di argento, rosari cornimi o finì anche in argento , 
avorio, madreperla, ambra, ecc, ecc* - Statuette e sta¬ 
tue da buon mercato, o fine, di creta, di legno, di me¬ 
tallo - Oggetti di fantasia reli giosi - Enarra anelata ed 
arredi saera secondo commissione - Cosi legature di 
libri, comuni e di lusso, eco, ecc. 


N. 17, Palazzo Doria, l.° e %° piano 

« TVegozio :sl pianterreno, IX. ©. 


{palazzo quartara) 


Associazioni a giornali e periodici Italiani e Francesi, ecc. 
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(IH! fi STARARE tt SI 

COGLI ARTICOLI 

del Prem* e Priv. Stabili mento 

ZINI C M 

MILANO —■ Corso l’orta Romana, Ufi —- MILANO 

FONDEHI /V 

di Caratteri e Macchine tipografi eh e 

Presse Tipografiche 
Della ìlice 

di Cent. 23 Ii2xl5 1 [2 - L. 95 
» 35x25 - >> 125 

» 50x35 - » 250 

Queste Presse tanto rinomate 
e premiate in tutte le Esposi¬ 
zioni per il loro facile maneg¬ 
gio, utilità e perfezione diven¬ 
nero oggetti di massimo lucro 
ed indispensabili a «tutti gli edi¬ 
tori j librai, uffici pubblici e privati, collegi , case di 
commercio. Municipi, Reggimenti, Distretti, Istituti Mi¬ 
litari ed Amministrazioni di qualche importanza. Nelle 
L, 125 o 95 sono comprese sette cassette contenenti sette 
caratteri completi o differenti di un totale di 5000 pezzi, 
marginatura, filetti ed interlinee, tutti gli accessori e cassa 
imballaggio, quindi il solo porto sta a carico del Commit¬ 
tente, ' 


Timbro automatico 
tascabile 

da L. 2, 50 in più 
compreso la tinta 
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Cassette Tipografiche 
da L. 10, 12, 20, 25, 30 e 42 
con compositoio di vero bronzo 
a non piombo verniciato in giallo. 

Timbri variabili asole L. 12, 50. 

Numeratori in bronzo od acciajo 
Massima perfezione garantita. 


Stress e Veloci 

II non plus ultra delle macchinette 
par stampare a mano. Celerità, Soli¬ 
dità ed Eleganza. 

Della luce di Cent. 17x11 L. 110 — 
» » 20x17 » 190 — 

» » 34x22 » 260 —- 

» » 47x32 » 480 — 

In tal prezzo sono compresi l’appog¬ 
gia-carte coi relativi bracci, sette cas¬ 
sette caratteri , tutti gli accessori e 
cassa i m bal 1 aggio. 

Con queste macchinette si possono stampare a mano 
le buste da lettera, i biglietti da visita e le piccole cir¬ 
colari io numero d i 1500 e più alTora. 

T!ero^i*i di sfusa eHasiSea 

Fabbrica con brevetto d*invenzione 

Grande assortimento di timbri a ciondolo, ad orologio^ 
a scatola, a penna ed apis, ecc, Timbro a data variabile 
perpetua, per sole L, 14, compreso scatola, guancialetto 
e flacone tinta* 

PAGAMENTO ANTICIPATO 

Si spediscono gratis i manifesti — Non si risponde 
.scritti se non portano ordinazioni accompagnate 
dall’ importo o da un approssimativo quando per caso 
non si conosca il preciso costo deli-articolo. 
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FARMACIA GELLONA 

Rapallo 


AWUSS CHIMICHE 

Prodotti Chimici — Acque Minerali 
Specialità medicinali Estere» Nazionali 
e di propria preparazione 
Articoli in gomma, metallo e vetro 
inerenti alla Medicina e alla Chirurgia 
Droghe Medicinali — Sanguisughe scelte 
Profumeria di Famiglia 
Assortimento completo di cinti erniari 
per donna e ragazzi* 

UNICO 

DEPOSITO PER L*E SPORT AZI ONE E DETTAGLIO 

del Vero Sciroppo Pagliano 
in pillole ed in polvere 
nonché 

dell*Olio Puro di Fegato di Merluzzo 

liBgncEQto ^|)«cfaKe 

per calmare e far scomparire il prurito dei gel Ioni 
Vasetto da L . 1 e da L , 0, 70 

Si può avere qualunque specialità medicinale 
senza aumento di prezzo 
essendo in corrispondenza colle Case produttrici. 

di illibato GclSoata (argento tino 
senza Mercurio infallibile per argentare e ri argentare 
gli oggetti con facilità ed economia come ad esemplo 
servizii da tavola, di chiesa e da caffè, riflettori, lan¬ 
terne, ornamenti di selleria e di «arazzerla e tutti gli 
oggetti di ferro placati — La boccetta L, 1, 50 " 


















RAPALLO 


SPECIALITÀ- DOMESTICHE 

«ACCOMANDATE lì! <1AA1% T ITT W< 

Preparate da EUGENIO GELLONA 

Chimico Farmacista 

RAPALLO - Via Villorio Erma micie - RAPALLO 

-- -V 

Liquido pei Calli — Non abbisogna nò il temperino» 
nò il pericoloso rasoio. Dopo breve tempo senza ver un in¬ 
comodo il callo si stacca da sé. Lire 1 la boccetta. 


Liquido per levare qua¬ 
lunque macchia d’unto, cera, 
acidi» catrame, ecc,, dalle 
stoffe di seta, lana, cotone, 
senza portare danno allo tele 
più fine e ai colori più deli¬ 
cati. Prezzo da L, 1 a 2. 

Inchiostro Nero vellutato 
S co ire v olis L m o , inai Sera b i 1 e 
sempre liquido e non intacca 
la pènna d’acciaio* 

Prezzo dà L. I, 2 e 3, 

Boli Tossici pei Topi è la 
più comoda maniera per sba¬ 
razzarsi da questi dannosi 
rosicchiali ti. Prezzo L, 1. 

Acqua per Tingere in 
nero i carelli. Si colora in - 
delebilmente in un bel color 
nero-lucido in poco tempo. 
Prezzo L. 2. 

Lucido Liquido per Cal¬ 
zature è la più perfetta pu¬ 
litura che siasi prodotta; dà 
un bel lucido; non indurisce 
nò screpola. 

Prezzo Lire 0, 75, 


1 n e ri i ostro Inde le b i le per 
marcare la biancheria, seta, 
cotonej lana , eco.; in breve 
tempo chiunque è capace; 
non scolora col bucato. 

Prezzo la boccetta L. 1. 

Inchiostro Nero ì opi av¬ 
vivo. Si può tirare sino a 4 
copie. Scorrevolissimo, inal¬ 
terabile; non intacca le pen¬ 
ne d'acciaio. 

Prezzo L. 1, 2 e 3. 

Cemento per Accomodar 
cristalli rotti, porcellane » 
terraglie eco. La più facile 
applicazione. Prezzo L. 1, 

Liquido per applicare le 

D E C A L c 0 M A N I E S II V C t TO , pò V- 
ccliane, legno , Pietra , sul 
mupo ree. eec. 

Prezzo L, 0, 50 e L. L 

Polvere, Insetticida com¬ 
posta distrugge qualsiasi in¬ 
setto spargendola dove si 
annidano. 

Prezzo L, 0, 50 e L< L 


k 
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nini 


m 


il Xi 


filiti 


DI 


19 111 . 1.911 

Chirurgo tDeratissta Meccanico 

Premiato cosa Medaglia 

all’ Esposizione MEDICA di Perugia, 1885. 

-- -e--— 

Si eseguisce qualunque lavoro inerente a 
questo ramo con precisione e gusto artistico. 

Si otturano i denti cariati senza alcun do¬ 
lore, con'oro, argento, cemento, avorio, gom¬ 
ma, ece. eco. 

Si mettono denti e dentiere artificiali se¬ 
condo i sistemi piìi recenti e perfezionati. Nes¬ 
suna molestia pei denti e radici che non oc¬ 
corre levare. Masticazione e pronuncia perfetta. 

Si riadattano lavori fatti da altri 
che non potessero utilmente servire 
(massima segretezza^ 


Qualunque lavoro 
Tiene seriamente garantito. 
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RAPALLO 






M 4 G N E 3IA C A L C J NATA I N- 
gle se f in cartine da 0, 20 
cadmia e in boccette da 0,60 
e L. 1.00 


Balsamo Opgdeldoch 
buono nei dolori reumatici 
vi è il semplice e ibirmeato 
Prezzo L . \ e 2, 


o Verme sol ita r 
armato. 

Tenifugo sici: 
Acqua per la ' 
Pastiglie ; 
Pastiglie 


7A 

FARMACIA GELOSA 

RAPALLO 

Con Servizio del CIVICO OSPEDALE 


Citrato Magnesia 
granulare effervescente. Leg¬ 
gero purgante, rinfrescatilo; 
estingue la sete. 

Prezzo da L. 1. 50 e 1, 00 


Olio ricino purificato in 
boccette da 0,60 e L. 1. 


Vera Tintura d’àrnica 
Montana. La più giovevole e 
più efficace che si conosca per 
guarire 1» contusioni, i reu¬ 
matismi. 

Prezzo da L. 0,60 e 1,20 

Rimedio contro il Tenia 
piatto od 


Balsamo per Piaghe e 
Ferite. Lode voi issi ino per 
quest'uso; tante gocci e quan¬ 
to l’età dei fanciulli è eccel¬ 
lente vermifugo^ 

Prezzo Lire 1. 


sicuro lire 4. 


Orz at a Inalterabile 
Sempre di gradevole gusto. 
Prega l'azze n e sp ec la le . 


la Tosse - Specialità - L, ft, 60 la boccetta. 
ie alla Codeina per la Tosse L, 1, 50. 
per la tosse a base di tri dace L. 1. 
lsvmo contro il gozzo L. 5. 


PREMIATI 

coih xiivzARacn» ac 

PER DISTRUGGERE LE ZANZARE 
SENZA pregiudizio alla SALUTE. 

Lire 0. 75 ogni scatola di 24 coni. 
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1^0» 

b’ mugica .Merletti 

Marglieri ta-Lig u re 

Corso Umberto l. 


fòierlletfii a sasasart àaa ogni geis«fl*e 

Premiati con medaglie di Argento ** bronzo 
a Chiavari 1883 e 1B8ì ed all 1 

Na» Soli ale r fl*«»rino 1884 


Fornitrice del Ministero d’Aghi coltura 
Industria e Gomme noto rer Museo 


Merletti io ogni genere 


Veli, S]tagliuole. Scialli. Cravatte, 

Fielius, Ventagli, Capotine, 
Fazzoletti con tela batista ed articoli fatti 
in Merletto e pizzo. 

-t®«OS35c&- 

%. et 5e«*S per coreetlJ eia Npstsìi e Sìcga3 & 


(imerialzioiil complete g»e£* toeletta 
da hallo e da uo**r. 

-^SXCS^B^- 


UOSA LANATA 


Ir^isszo uso antico 
Vendita di Tessati. 

Spedizione, in qualunque paese 
franco di porto. 


















D! RAPALLO 

PROFUMIERI E FORNITORI 


di S. A. R. 

IL PRINCIPE AMEDEO 
DUCA D’AOSTA 

E DELLA 

Principessa Maria 
m Lesionano 
Premiati in diverse 
Esposizioni 
compresa quella 
di Milano 1881 
e eoai :£ 

dell’ Ordine 
da Cavaliere 
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- ■ ' 

QUALITÀ 

E 

MANIERA 

eli servirsene 

Versandone nell’acqua pu¬ 
ra una quantità di mezzo cuc¬ 
chiaio da caffè per ogni bic¬ 
chiere, apparisce come lattea, 
e eoo questa lavandosi una 
o più volte al giorno ha la 
proprietà : 

Di cancellare qualunque 
e da tutto il corpo; far scomparire le rughe, 
rendere lucida e morbida la pelle come il vel¬ 
luto ; togliere il cattivo effluvio del sudore , 
dissipa pure il color giallastro e fa brillare il 
volto dei più vivi e naturali colori. 

Di torre il bruciore cho t cagiona ordina¬ 
riamente il rasoio dopo fatta la barba , e di 
seccare le eruzioni successive. 

Impiegata, in bagni alia dòse dì una o due 
bottiglie , produce sensazione gradevole e da 
forza e vigore a tutto il corpo. 

raaszizo 

Per ogni bottiglia L. 2 
Mezza bottiglia L. 1. 
BSCBM&fSiTS : Ili 35«- 
psiS&tt* presso P INVENTO¬ 
RE , Piazza Cavour - In 
C-Kftifwns*! presso' FRAN¬ 
CESCO VIALE, Via Vitto¬ 
rio Emanuele 1 e 3- 
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rivarolo ligure 


CASA DI LAVORO 

Direzione Operaia'. Taglietta Giovanni 

Via Borghetto, 9. Rivarolo Ligure. 

Cartonassi. Scatole, tiasmcttlne in leeno 
5 cartone, fattole per frutta. Scatole e bat¬ 
tente per ufilc! ed ogni ini li aliarlo — Car¬ 
ta catrame uso imballaggio per pacchi - 
Cappucci carta per rettinerte zuccheri - 
f aricllc (SS tela uso ^enola, 

* L’operaio disoccupato qui trova lavoro onoralo, 
retribuzione e pane mai mendicato per esso. » 

(bistratto dal Giornale II Messaggero di Pavia, Anno 
111, N. 94, Tip. Ponzio). 

Ci vennero gentilmente comunicate le cordiali e belle 
parole che il Direttore della Casa di Lavoro in Rivarolo 
Ligure disse nell inaugurazione del benefico stabilimento 
m % una e °llo Statato e Regolamento interno. 

E con vero piacere che ci occupiamo di questa benefica 
osa e per lì nobile concetto che l’informa e perchè l’egre¬ 
gio Direttore, che, con tanta solerzia si da pensiero delle 
diseredate classi operaie è un nostro Lomellino, il sì». Gio- 
Villini I agl ietta di Vìgevano che nell’industre Liguria volle 
dedicarsi al vantaggio morale e materiale degli operai che 
restano senza lavoro. f 

Certamente noi che a Pavia non abbiamo grandi opifìci 
ed in mezzo a tanta abbondanza di acque non sappiamo 
trarne profitto, e vediamo i nostri operai tante volte senza 
lavoro, oziosi involontari!, che solo trovano qualche rifugio 
e sostegno in sufficiente nella Pia Casa V Industria, non ab- 
tnamo che a lodare ed ammirare l’opera del sig. Taglietta. 

Ma in quest ammirazione deve rinserrarsi un vivo desi- 
deno ed un augurio, che la casa di Lavoro sul modello'di 
quella di Rivarolo sorga in ogni centro, dove spesso avvie- 

ne che d povero operaio, destituito di lavoro, o impoltrisca 

nell ozio, lottando colla lame, o Ravvoltoli nel vizio. dell’o¬ 
zio compagno maivisibile. 
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Orti) che la questione operaia s’ingigantisce ogni dì più; 
ora, die gli scioperi, fonte dì grandi guai, e di sinistri fi¬ 
nanziari, sono divenuti di moda; ora che si predica tanto 
la emancipazione dell’operaio, la redenzione delle classi la¬ 
voratrici, è pur meglio che invece di pascere di foie e di 
ciancie illusorie i figli del popolo, si procuri ad essi pane 
e lavoro. — Ed a questo mirò il sig. Taglietta colla nuova 
casa di lavoro di Rivarolo che all’operaio temporaneamente 
disoccupato, assicura ogni dì un lavoro onorato* un pane 
onestamente guadagnato col sudore della propria fronte 
dignitosamente serena. 

Se si moltiplicassero queste case, se fossero incoraggiate 
queste provvide istituzioni, non sarebbero riboccanti le car¬ 
ceri. e la Nazione non si sfascierebbe nel suo erario, dovendo 
prodigare somme ingenti perle prigioni, per ì bagni penali 
e per le case rii correzione, per t carceri cellulari, per gli 
stabilimenti di reclusione, e per gli stessi tribunali, ai quali 
spaventosamente accresce il lavoro peri delitti, che rapida¬ 
mente si aumentano ogni dì, tanto da stordire lo statista 
e il filosofo. — Ottimo ci pare anche il concetto dello 
Statuto, il quale non permette che cogl! onesti operai se ne 
attnippino quelli dì fama pregiudicata, esigendo una prova 
di irreprensibile condotta. 

In questa benefica casa, l’operaio è retribuito settima¬ 
nalmente, ed ognuno riceve cent 80 per i primi otto giorni 
d’ammissione, oltre un’abbondante minestra; dopo una set- 
rimana gli operai sono messi a cottimo. Chi non ha di¬ 
mora in paese, vi riceve alloggio pagando cent, 20. Ogni 
stagione ha poi un orario speciale per l’apertura. 

Da questo breve cenno ognuno può giustamente stimare 
la benefica e provvida istituzione, ognuno può conoscere 
di quali ben meritati elogi deve onorarsi l’egregio Diret¬ 
tore Taglie tta, che con tanto amore per il bene degli o- 
pera! con tante cure sagaci seppe aprire in Rivarolo una 
Gasa, dove il motto Zavoro e Moralità, viene a sollegare 
e confortare il povero operaio , una casa che noi augu¬ 
riamo serva di modello a moltissime altre , che brame¬ 
remmo veder presto sorgere a sollievo di questi operai 
e robusti figli del lavoro, di questi fattori della proprietà 
nazionale, D- P* 
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RAPALLO 


RAT* LE 


3MJUASJÀ 

<13 .4ss3s?5iE"a®3(r»5a5 £2 a* sa «* *>53 3 5 
® SJ 5j 5j A V G T A Et» SC E. 8/ S <ft M ft 

p 0 N D A T A NEL 1 S G ? 

premuta alle esposizioni pi 
.... MILANO ISSI - LODI 1883 
T . ,,., .g Medaglie (IROSIO 

iop,no IS :, 4 a con . SSctìa^ESa d’Oro del il. Ministero 
<1 Agi i eoi tura, Industria e Commercio 

Sede Sgolale - Milano 
Vta Mmie Napole one .VL52 - />*&»* 

garanzie 

Capito.* Sociale in N. ICóO Azioni nomi- 
natn-e da L. 5,000 cadauna. 

Capitale vergato. 

Obbligazioni 'egli Azionisti . . 

Aure atti vi ih, Stabili e Valori 

oltre 


L. 

» 

» 


0.250.000 

625,000 

5.625,000 

14.875.000 


. ? . 'Notule delle Garanzìe I, 2.1.125^00 

pi*.:,ni futuri dovuti daqli assicurati. 


Assicurazioni di Capitali 
pappili figli tifi drudi in caso di morie 
deli assicurato o ad epoche determinale. 
Rendite Vitalizie 





JE 


Raetìoniantiiamo la lettura 

•S \ rem a; T n i i| e ^ e Novelle del cornai, G. 

tsACCHr, tu T. Ginn, di li. Pxnxv irmi, nelle oimli «idi 

2 V >,r V abbU la Evidenza nella Voapwità 

clic famiglie. I vu. li metti «i distribuiscono tfrate, 

RAPALLO Sig. JEngento bellona Drtìsso 
d quale si distribuiscono yrata le novelle suddette. 
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FARMACIA E DROGHERIA 0D0ARD0 

Esercitata dai Farmacisti 

G. B. ODO ARDO E D. LAZOTTI 


Venezia, »a- 8 

dì fianco aW Ufficio postale di cui sono rispettivamente 
TITOLARE E SUPPLENTE 




Ramo Farmaceutico 

Specialità estere e nazionali. 
Acquo Minerali. 

Apparecchi antisettici per le 
medicazioni alla Lister. 
Fabbricazione dèi rinomato 
sciroppo depurativo del san¬ 
gue con protoioduro di ferro 
(40 ann i di successo mai contra¬ 
stato nè smentito). 

Acque distillate medicinali. 
Lavorazione inappuntabile di 
tu t te 1 e qu al ita di se irò p pi. 
Balsami e linimenti anti re li¬ 
matici. 

Confezione del cerotto detto 
di Carrodano (segreto). 
Elisir e liquori stomatici, A- 
mico delio Stomaco* {Specialità 
della Casar^ apprezzato da oltre 
30 anni anche da distinti sa¬ 
nitari pelle sue virtù toniche 
orrohoranti e digestive, spe¬ 
lai mente dopo il pranzo). 


Ramo Droghe 

C affiè e Zu c cari d' o g n i qu alita. 
Droghe eh ogni genere. 

Colori in polvere e macinati 
ad olio. 

Fabbricazione di Rosoli e con¬ 
fetture (Fogni qualità. 
Rinomato cioè colatto e spe¬ 
cialità in confetture dell’an¬ 
tica casa Milanese Lombardi 
e Macchi. 

Tini esteri e Nazionali. 

■ Montebosso 
Squisito vino della proprietà 
Odoardo nelle Cinque terre. 
Pasticceria, Biscotti (fabbrica 
giornaliera con forno proprio, 1 
Saponi ordinari e finissi mi f 
oli, acque, polveri, spazzole, 
spugne per la toeletta. 
Oggetti dì cancelleria. 
Assortimento 

Bomboniere e cartocci per 
dolci. 


1 
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Si pubblica il 1 C il 15 d’ogni Mese 
Ilio, faina, Scuola e Famiglia. | Donne da voi non poco 

La patria aspetta... (Leopardi) 

ni re : Tri ce LUISA RAINUSSO (primole tt a) 

Ma gs tra Normale Superiore e di Lingua Francese 
Socia Effettira d’Onoro dell’Accademia 

^tesata d ; Staila 

Direttore Amministrativo A. F. RAINUSSO 
Compilatori Proprietario 
de li. a. G ui n a-D i z i o n a ri o - Ligure 


Prezzi f Asso dazione 

i'Er l Italia - - Anno L. -1 — Semestre L. 8. 
per l’Estero - Anno L. « - Sem. L. fi. 
i n numero L. ©, SS© — Arretrato L. ©, 3© 

. -Le inserzioni .si pagano L. ©.£,» per linea. 

Ai Librai e Rivenditori si fa lo Seouto del 50 0j0. 
Direzione ed Amministrazione : S. Margherita Liaure. 
Calata V. E. 5, int. 4. 


Patii d'A ssg ciazione 

L abbonamento è obbligatorio per tutta 1 annata. II 
prezzo di associ anione si paga anticipato 6 può spedirsi 
a tic ne a r*te ie mostrali. — Oli abbonamenti si fanno in 
ogu] tempo, a patto che si prendano tutti i numeri dal* 
i amiaU in corso - I vaglia postali e 1* lettere racco¬ 
mandate debbono essere intestati e indirizzati esclusiva- 
mente all Amministrazione del Periodico- 

® f?iDA BOBCATIVA - & Margherita ligure. 
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Guida Educativa , Monitore di Pedagogia f Istruzione e 
Ricreazione. Àbbuon amento annuo L, 4, 8..Margherita L, 

Ispirato agli allctti del cuore ed al desiderio di portare 
valido aiuto agli Insegnanti Italiani, questo periodico 
vide la luce nel Gennaio scorso e nacque portando seco 
il sorriso delPazzurro suo cielo ed i soavi profumi delle 
sue spiaggia fiorite. 

Diretta dalla signora Luisa Rainusso in arte Primo- 
letti, la Guida Educativa come in ogni numero va cre¬ 
scendo in collaboratori , che lieti sì schierano sotto il 
suo motto: Dio, Patria e Famiglia, cosi vede ognora dif¬ 
fondersi le sue pagine ispirate al più fervido amore della 
patria, della educazione e della istruzione. 

Fra In collaboratrici notiamo con compiacenza la cara 
Paolina Val la beliamo stanti ni, la (Re-direttrice della Don¬ 
na Italiana e che eoi primi del Panno ci regalò un libri c- 
ci no educativo: Armonie, scritto con quella grazia e con 
quel Tuffetto che sa scrivere Lei e che raccomandiamo alle 
Madri ed alle Educatrici... Vi notiamo P egregia educa¬ 
trice siciliana Giuseppina Ferrigno-Garrossio , la Maria 
Sanga Nardi e tra ì Collaboratori il Mai neri , il Li nati, 
il De-Uberi e tanti altri tutti noti nella repubblica let¬ 
teraria. - Con sì eletto stuolo di Collaboratori e Colla*' 
ho rat ri ci la Guida Educativa non potrà non raggiungere 
l’intento a cui mira; raccomandandola caldamente alle 
mie lettrmi, io di cuore glielo auguro. 

Angelina Del-Fabro. 

(La Missione della Donna , Anno XIII, N. lì, 31 [7 1886). 

Guida Educata a - Monitore dì Pedagogia, istruzione e 
ricreazione — Con questo titolo cominciò a pubblicarsi 
in S. Margherita Ligure (Chiavari) un periodico scola¬ 
stico educativo, che si presenta sotto una forma elegante 
e con un serio corrodo di buoni e sensati articoli. 

Ne assume la dilezione V egregia istitutrice signora 
Luisa Bai cusso (Primoletta) alla quale fanno corona mol¬ 
ti valenti collaboratori e parecchie geutili collaboratrici. 

E un ottimo periodico che esce due volte al mese e lo* 
raccomandiamo vivamente a quanti s* interessano della 
popolare educazione. 

(L'Unione dei Maestri^ Anno, XVII, Num> tì). 
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Genova - Abbiamo ricevuto il n. fi della Guida Edu 

Le&“di£ r V PBdfl *°tf a ’ Is * ruzione l! Ricreazione. 
Lettine dilettevoli e morali per le Famiglie. Didattica 

pei. le Scuole Elementari ed Asili. Si oubbìiea a s u,-, T . 

giunta Ligure il e .l il 15 d'egui S“£3f l.'dh£ 

- iu"rie’-e ”'h r*' nU,, S (eirimoiétta) maestra a0 m«l. 
^ u p , i u> : e Ri di 1 1 q g n a i r a ri c e s ;? ^ d a 4 F R nì nTlc: „. 

Compilatore-Rrcpriotarir, della Giuda-Dinoto Ligure 
L abbonamento e obbligatorio por un anno e costa L. 1 
(Z Educazione Fisica, Anno i, n . 8). 

, Guida Educativa - Monitore di pedagogia, istruzione 
ricreazione. Si pubblica il l.b ed il IR d’ogni mese s 
Margherita Ligure. Direttrice: Luisa Rai musso. 

Questo periodico coetaneo al. nostro,, è nn’e’egante imb- 

ì -%£T> C n U 4 eh «P« r 1’MiboudanÌ 

f F ritìt . a ^ elIfl .patene, tra le quali primeggia la carie 
letteran.i, menta, come noi le auguriamo sinceramente 
li trovare numerosi lettori, specie nel sesso gentile che 
V*V' CU i Educativa assennatamente frammisto 

1 Utile dulct. . nostri complimenti alla gentile Direttrice 
\Ld- Lega degli. Insegnatiti. Elementari, Anno I, u. 5.) 

Guida Educativa — Uno da’ pregevolissimi giornali 
sot..o la Direzione dell’ Egregia signora l.uisa Rainusaò 
(^imoietta) Maestra Normale Superiore e di Lingua fran- 
° <sbe porta questo simpatico e molto ben 

sostenuto titolo. Si pubblica ogni 15 giorni in S V 
ghenta Ligure. iWè monitori dì péffo& isfruzfeS 

«sna ,ai8ot ' -ti 

{Gli Abruzzi , Anno II, n. 17}. 

S,iu< if: iva - .Monitore quindioinnale di Pedagogia 

Ì C0 ° letture dilettevoli e morali 

pm le famiglie, m 4.0 grande, e Didattica per le c assi 
elementari ed Asili Infantili , in 8.o da potersi W™ 

pe? nSS£ff: ade formare tta o 

Questa elegante pubbli suzione entrò felicemente nel 
campo letterario fin dal 1885: esce il Lo ed il 15 d’ogni 
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che assume ìi simpatico pseudonimo di PrimoleUa. 

Si pubblica in S, Margherita Ligure. Raccomandiamo 
U ben auspicata consorella, specialmente a quelle lettri¬ 
ci che amano io buone letture accoppiate alla Pedagogia 
ed alla Didattica. 

[la Missione della Donna , Anno XIII, n, 4]. 

Guida Educativa - Monitore dTs trazione e Ricreazione. 
Abbi timo letto con piacere i primi numeri di questo nuo¬ 
vo periodico. La materia à abbastanza buona e trattata 
con senno e con molta abilita pratica. cosi prosegue 
- come siam certi — può ben ripromettersi lunga e pro¬ 
spera vita, come noi gli auguriamo di tutto cuore. Si 
pubblica in S. Margherita Ligure, sotto la direzione della 
distinta educatrice L. Rai nu sso (Primohtta). 

| L'Educatore del Molise t Anno I, n, 7). 


COSTRUZIONI IN MURATURA 


■essere 


Impresario e Costruttore 
tN Fabbricati 

§>» I%Sa i* gite s*f èSigiare 

Corsa Umberto Villetta Propria 


Calce, Pozzolana, Legnami, Mattoni, Ardesie, ecc 


Si affittano legnami e corde per ponteggi a re 
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CONDIZIONI 

I pivzzi variano a seconda della finezza e precisione del 
lavoro. Su disegno fornitoci sì provvede a qualunque 
lavorazione in qualsiasi grandezza e sempre d‘ un solo 
■pezzo (unica spedalità al mondo). Siccome alcuni non 
conoscono queste confezioni di « merletto sa nomar gari- 
tese: Guarnizioni di coili e polsi, Berte, Fio ìris, cra¬ 

vatte, volt ai rea, veli, Scialli, Fazzoletti, camice, ecc. of¬ 
friamo la spedizione d’un assortimento per esame pel va¬ 
lore e genere chiestoci , con piena facoltà di rispedirei 
tutto od in parte entro 8 giorni. 

Essendo nostro sistema di avere i pagarne ali anticipati al¬ 
meno del 20 G/p indistintamente ed il restante verso assegno 
ferroviario, il rimborso della parte o tutto non trattenuto 
sulla spedizione per esame verrà pure f itta sopra !a no- 
Stia Ditta al Patto della spedizione. 

Per le piccole spedizioni inviare sempre V ammontare to¬ 
tale anticipalo onde poter fare Fmvio della merce franco 
di p)orto per pacco postale. Sconto ni IL venditori. 

NOTA — L disegni non servono che per dare un’ idea 
del lavoro, non potendosi riformarli ogniqualvolta vi si 
apportano migliorie, ma Fh ssorti mento completo m merce 
pronta è sempre variatissimo, anche iti guarnizioni a co* 
lori per abiti d'estate. 























è. MARGHERITA LIGURE 


77 



DÀNS 


S. SBarjfiKMPIte-IjIgiirle (Itali Se) 



M ANUFACTUEE IT A L IE N N E 
-—-.- 

C0NDITI0MS 

Les piix varient. en rvisori de la finesse et precisimi da 
travidi. Sur destili on pourvoit queleouque travati dans 
quel qtie ue noìt grandeur et toujourg d’un seni morceau 
(unique speci ali tè ìui mtmrì). Gomme quelq’un ue connais 
pas ces cunfeetions en « guipurea s. Marguerite Ligurie » 
Ga nature de cols et manchons , Berthes, Ficlius, ora¬ 
va te s, Voltaire s , voiles, chaies, Murilo ir , chemises eoe., 
nous offrons Pexp* ditions d'uo assortimeiit pour examen 
de la valeur et le geo re nous* demandò, avee pie ine fa- 
eultè de noos raexpedier tuus ou en parti e dama la imitane. 

Moire sistèrne étwnt d’avo ir les payemmts d’ac&nces pour 
le moins du 20 0/0 indisi ine Umetti et le reste cantre assi- 
guaimi du chewuns de fer , 3e remboursement de la parte 
ou total ile pas reterai sur Lexpedmon pour exaraen vien* 
dra me me fai te sur notre Maison h Taete de la rèexpe- 
diti ori. 

Pour les petites commissione envoger toujonrs le montani 
telai d'avance à fin de pouvoir taire ? envoi de la mar- 
e barrisse franco de pori pour paquet postai. E scoiti pie 
mix Revendetirs. 

NOTE — Les desseins ne serve ut qne a donner une 
idèe du tmvails, ne pouvant les re forili er eliaquefois que 
on y apporle quelque ameliorations; mais le rampi et as¬ 
sorti me ut en mareiiandise prète est toujours tres-vade , 
aussi en garnitures nuance è s pour habìt d’ètè. 
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RAPALLO 


SPECIALITA MEDICINAL1 

PTIEP ARATE NELLA. PREMIATA 

WAWmA'GlA sai,: 


m 


Tintura Conservatrice dei Denti, rassoda il tessuto 
delle gengive , scioglie quelle incrostazioni calcaree che 
si formano intorno ai denti; e ne sospende la caria. 
Prezzo hi boccetta da L. I e 2. 


Polvere Dentifricia alla Rosa - Preserva i denti 
dalle carie, li rende bianchi come Pavone senza intac¬ 
care lo smalto, neutralizza lo sgradevole odore cagionato 
da qualche dente guasto. = Prezzo la Scatola Lire Una. 

Catrame Liquido Solubile. Con no cucchiaio di que¬ 
sto preparato basta per fa^s estemporaneamente un litro 
dì acqua di catrame secondo le Farmacopee. 

Prezzo Lire 1, 50 la boccetta. 

Elisir del Padre Mvrohiondi fondatore dell’ Istituto 
della Pace in Milano. E ottimo rimedio nelle affezioni 
dello stomaco, dispepsìa e anoressia, nei deliqui, nei lan¬ 
guori e generalmente in tutti i casi che richiedono un 
pronto soccorso per ridestare le fòrze della vita; guarisce 
le febbri, il mal di maro, capperi, mali nervosi, mal di 
fegato, esso è Vermifugo e anticolerico per eccellenza. 

Prezzo la boccetta Z. 1 , 50 - 2 e 3, 


Sciroppo China-Ferruginoso - Questi due buoni me¬ 
dicamenti sentivano il bisogno di congiunse re la loro 
azione, Tonica della China e ricostituente del Ferro, 
Questa speciale preparazione è maggiormente usata dai 
fanciulli e dalie donne e da. tutte quelle persone al mas¬ 
simo grado delicate e impressionai,dii. Prezzo Z. 1, 50 e 2 50. 

Sciroppo di Pro torio uro di Ferro Inalterabile; pei 
bambini che P j prendono volentieri - è il migliore delle 
preparazioni di questo genere. — Prezzo Lire I f 2, e 3. 


Soluzione titolata di Ergotina - Un gramola di 
questa soluzione rappresenta gram. 1 di Ergotine. 
(Premiata con Menzione Onorevole dall’ Associazione Me¬ 
dica Italiana ), 























i 11 ■ ■ ■ '■ 1 j l 1 ' ■ r ™ ■ - ih h tu f i u i rtiiu. p wf i nto i tri 111 u. j t ( t < t a uh e eser¬ 

centi Ditte commerciali ed industriali 1 eli accertata esisirn^n, ha per 
iseopo ili pubblicare Lulle le notizie statistiche che : elidono allo sviluppo 
commendale genovese. Il Compilatore invita perciò i signori Sindaci 
dei Comuni della Provincia a volergli trasmettere le statistiche del loro 
Comune, riguardo ai mezzi di comunicazioni: alle fiere importanti : ai 
prò d o tt { d e l _ m 0 lo ; ed a 1 co m me reto l oca le d i esp t/ ri ozi ó ne ; c d il C orti p i - 
latore sì Lara premura eli pubblicarle gratuitamente, p meli è tali indica¬ 
zioni gli si trasmettano munito del Umbro municipale, per 3' autenticità 
di esse. 

(IV SI} !Voéìiì*£ie B$i£tn a — Aloni rassegno con cui sono desi¬ 
gn a Le quelle Ditte die al compilatore risultarono esercenti da venti e 
piu anni senza interruzione di commercio, e quelle Società Commerciali 
ed Industriali che hanno in commercio un capitale dì un milione e più 
Si u'serva che tale condizione e stabilita dalla accertata esistenza/ con-' 
statala persona Imeni e, da in formazioni raccolte nelle lo cali là, o per mezzo 
delia rispettiva Camera dì Commercio, 
làute quelle DITTE che per caso avendo la condizione suacennata 
non fossero ancora, contrassegnati 1 (2iD) sono pregate a rivolgersi al 
Compilatore delia presente Guida-Dizionario che di buon grado si farà 
premura ili contrassegnarle, onue sempre più possa al Commercio ed 
alFìnduslria produrle indirizzi non solo d-accertata esistenza, ma ancora 
di accertato credito. 

Ditte raccomandate, 

ANNOTAZIONI SPECIALI 

Nel corpo del Dizionario non si ammette carattere più grande 
n cent. 50 la riga. i 1 

Sui lògli colorati in qualsiasi carattere: 

; Una pagina L lo — 

Pagamento \ JJezz spagina : .» 6 — 

& J Un terzo di pagina ... * 5 — 

anticipato ) bn quarto di pagina ... * 4 — 

* / ì T n j s M -i i 'jì j ) 1 ! ,, n 
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ABBREVIAZIONI E SEGNI 


(iVlfc) aES* Notabile Ditta* 
(DII) Ditte raccomandate* 
Indica UffisMe. 


# 


Commendatore, 


» 

Cavaliere 

Sez. 

?> 

Sezione. 

Fraz, 

& 

Frazione. 

corti. 


Comune. 

manti, 

* 

Mandamento. 

ciré. 

& 

Circondario. 

pr. 

& 

Provincia, 

E>|*. 

» 

Ufficio Postale* 

ET. 

» 

Collettoria postale l a classa. 

PE>‘ 

» 

id, ,5 a classe. 

P 

» 

Posta rurale. 

T. 

» 

Telegrafo. 

F* 

y> 

Ferrovia* 

D. 

» 

Dogana. 

S»ir*. 

» 

Pretura, 

4\ 

» 

Collegio eleft. politico. 


» 

Scalo marittimo* 

v. 

> 

via. 

vie. 

?► 

vicolo. 

p* 

> 

Porta, 1 

p- 

» 

piazza. 

V* 

» 

ved i. 

a il t* 

» 

anticamente. 

b. 


borgo* 

diaL 

» 

dialetto* 

str. 

» 

strada, o stradone* 

sai. 

» 

salita. 

sp. 

» 

spianata* 

Il numero 

» 

la popolazione {frazionaria) e totale. 



servizio telefonico* 


















f NOTIZIE STATISTICHE, LOROGRAF1CHE , STORICHE, ECITLESIASTIDTIR, 

INDUSTRIALI, COMMERCIALI, MARITTIME, 

UFFICI AMAI 1DIJSTHAT1VI 

ESERCENTI, DITTE, PRODOTTI DEL SCOLO, COMUNICAZIONI E FIERE 



ÀCERO (in genov: Aaxeo 
Fraz, L del com. c mand. Bor- 
zonasca , ciré* Chi avari. pr. 
Genova, &*p* a Borzonasca). 

170. 

Popol, tot. sparsa e diminuita. 

Parrocchiale Rettor. S.Roc- 
co, dip. dioc. Genova, il cui: 
centro a m. 500 sul livello de 1 
mare, in territorio irrigato in 
parte e con via mulattiera 
eh. 7 più carrozzabile eh. 3, 
pei comune. 

Produzione principale - Ca¬ 
stagne. 

Dista da: 

Borzonasca eh. IO 

Chiavar! » 25 

Genova » 72 

S. S te la no cì/Aveto » 10 

PA11ROCO - Badaraeco G. 
rettore. * 

GMidd-D^ìonano Ligure . S 


ACQUA BIANCA (in ge¬ 
ne v : Aèguagianm) Fraz. b, del 
comi. Martina Ciba, mand.Sas- 
sello, ciré. Savona, pr. Ge¬ 
nova, a Sassello). 560. 

Popolaz. sparsa, meno 49. 
Dista da Genova eh. 82 1\2 
Martina » 3 

Sassello » 20 
Ti gli elo » 6 

Savona » 48 1|2 

ACQUABUONA (in gerì: 

Àègua bùnn-a) Fraz. c , del eom. 
Tiglieto, mand. Sassello, ciré. 
Savona, pr. Genova, (Fp. a 
Sassello), 317. 

Pìccola borgata a libeccio 
da Tiglieto, co si de Ita da ima 
grossa sorgente di fresca e 
limpkP acqua, Ivi è una pic¬ 
cola chiesa di S. Gottardo. 

( Proprietà Lettera ria) 














ACQUAFREDDA 


Dista da: 
Genova 
Martina Olba 
Sassello 
Savona 
Tiglieto 


eh. 82 1[2 
» 2 
» 20 
» 46 
» 8 1|2 


ACQUAFREDDA (in ge- 

nov: Aègmfrèida) Fraz, c, del 
eom, Cosseria, mand. Mille¬ 
simo, ciré. Savona, pr. Geno¬ 
va. (Pp. a Millesimo). 237. 

Villaggio sul Bormida oc¬ 
cidentale, a scirocco da Mon- 
dovì. e a maestrale ria Savona, 
Parrocchiale Rettoria , dip. 
dioc. Mondo vi, areici. Torino. 

Preveniva con 56 altri feudi 
imperiali alla R, Casa di Sa¬ 
voia nel 1735, compreso nel 
contado Millesimo; al di Qua 
dal Bormida dipende dalla par¬ 
rocchia di Cosseria e la parte 
al di là è membro della co¬ 
munità e parrocchia di Mil¬ 
lesimo. 

Dista da Cosseria 
Genova 
Millesimo 
Mondo vi 
Mnrfaldo 
Savona 
PARROCO - Motta Giac, 
rettore . 

ACQUASANTA (ingenov: 
Aègita santa) Fraz. k, del com. 
Mde, manti Veltri, ciré, e pr. 
Genova, (Pp. a Mele), k. 292 
-h 1. 140 — 438. 


eh. 5 
» 80 
» 8 
» 24 
» 10 
s> 33 


li» 

ll2 


Si suddivide in 2 sez. Acqua- 
santa , k, e Bajarda/\, aventi 
ciascuna un centro isolato. 

Villaggio con belle casino 
signorili e un lazzaretto per 
la contumacia. 

In capo alla valle del Lei- 
ra e come una lieta conca 
siede il Santuario N. D, del- 
1 Acqua santa, 

È importante per le sue 
acque sol fu ree da 20 a 25 
g ni d i cent e s ì m al i d i te m p e r a- 
tura che danno risultamenti 
assai felici nelle affezioni er¬ 
petiche ed ingorghi scrofo¬ 
losi, conosciute fin dai tempi 
più remoti e che acquistarono 
tanta celebrità e venerazione 
da darle il nome omonimo. 

Nei 1832 vi eressero un lo¬ 
cale per bagni provvisto di 
quanto è necessario. 
Industria - Vi sono cartie¬ 
re i cui proprietari con ufficio 
a Veltri ( Vi) 

Dista daBajarda 
Bi scaccia 
Ceresolo 
Ferriera 
Gallmera 
Genova 
Gorsexio 
Mele 

Pian del Ceso 
Voltri » 
AlHcrgJii — Parodi Stef. 
Piccardo Antonio. . 

Osterie - Barbarossa 
vedova. 


eh. 

» 

y> 

» 

3* 

v 

» 


3 112 
2 

4 

5 

24 li2 
5 1[2 

4 
2 

5 1[2 
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Sozzano Ant. 

Parodi Giacomo. 

lEn^'iii [Séabl) Parodi Ste¬ 
fano ( W inoltre Mele ). 

AGGIO in genov: A agio) 
Praz, d , del coito Struppa , 
mand. Stagliano, haz. di lìo 
nova). a Struppa). 514. 

P o p ol, aggi o m e r a ta, in e n o 51 * 
Parrocchia le Rettoria, dìp. 
dioe. Genova. 

Si sta da Genova eh. 14 1]2 

Monto ggio » 8 1|2 

Prato » 4 1[2 

Sta glie no » 8 1{2 

S. Martino » 4 

Stroppa Do ria) 3 lp2 
PARROCO - Parodi Ànt. 
rettore. 

SC U OLA elem en ta re mista. 


danOjciré. Spezia, pr. Genova, 
a Mattar» na). (10. 

Popol. tot. sparsa. 

Dipende da Castello, a eoi 
conduce una strada carroz¬ 
zabile. Dista da: 


Carro 

eh. 

2 

Castello 

» 

1 

Castiglione 


12 

Ceretti 

» 

2 

Genova (v. Ve Iva) 

» 

82 

Pavareto 

» 

3 

Pera 

» 

3 

Ponte S. Mar gin 

» 

6 

Sur zana 

» 

63 1|2 

Sesta Godano 

» 

12 

Ziona 

» 

G 


Colini - Dellanave Luigi. 
Paganini Bernardo. 

Tini (prod.) Franceschi ni 
famiglia. 


ÀGLIONE _ Praz, ri, del 
coro. Castelli uovo di Magra, 
mand. Sarzana, ciré. Spezia, 
p r. Geo o va. i ì*p. a Gas te 1 n uo¬ 
vo). 446. Po poi. tot: sparsa. 


1) ista da : 



Ca pri guano 

eh. 

4 

Castelnuovo 

» 

1 Ii2 

Genova 

» 

134 

Marciano 

» 

4 

Moliciara * 

» 

0,1 

Palvotrisia 

» 

0,1 

Vallecchia 

» 

5 

Stfrzana 

» 

4 

Osteria - 

Balleri 

G. B. 

ÀGNOLÀ 

— Praz. 

e, del 


com- Carroj mand. Sesta Go 


AGO (L ) — Praz, e, dei 
com. Borghetto di Vara, mand. 
Le vanto, ci re. Spezia, pr. Ge¬ 
nova (Pp. a Borghetto) p.4 78. 

Parrocchiale Prepositura S. 
Andrea, dtp. di oc. Genova , 
nell’ estremo vertice d' una 
collina. 

È in grande venerazione il 
Santuario N, S. in Hoverano, 
; 1400 ) , alla cui festa principale 
intervengono più di 5000 per¬ 
sone da antica data e le cui 
6ere 13 giugno e 7 sefct. {IL 
in oltre Borghetto di Vara). 
Dista da Borghetto eh. 4 l[2 
Carrodano » 4 
Genova y> 86 
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ALESSIO 


Levante » 18 1|2 
Sarzana » 42 1[2 

PARROCO - Perazzo Mat¬ 
teo, prevosto. 

POSTA rurale - Martinelli 
Andrea. 

A1CARDI e FERRARI 

(V. Bardino Vecchio). 

AI.A.SSSO (Àntie. 
A razzio , A ra se i , A las sia; i n 
g eno v : A rasci) Mand.del ciré. 
Alberga . pr. Genova , (Ti% 
a Finalborgo) ®*a% 1 * 1 ». X, 
I\ JK con sez. a Laigueglia, 
fe. (a» 4307). 5517, 

Pop. tot. del mand. 0646. 

Sup. eh, 2.50. 

Comprende le fraz. Caso, 
d. Meglio, b, e Solca, c. 

Piccola città marittima e 
mercantile , ben fabbricata , 
sulla spiaggia del mare ligu¬ 
re, riviera di Ponente, nel 
centro del magni beo golfo 
formato dal Capo S. Croce 
e dal Capo Mele, pescosissi¬ 
mo, di ottimo ancoraggio e 
stazione sicura in qualsiasi 
tempo ed a qualsiasi naviglio. 
Divisa in due sobborghi, il 
suo centro è muragliato (1521) 
con dieci baluardi di cui non 
restano che cinque al mare. 

Antica Collegiata s. Am¬ 
brogio di forma gotica del 
900, eretta collegiata dal 1840. 
dipende dalla diocesi di Al¬ 
berga, arcid, Genova, colla 


succursale di Solva } e rAr¬ 
cipreti! ra di Moglie. ( Vi] 

Due magnifici convènti Cla¬ 
risse e Cappuccini. Sulla più 
alta cima de’ monti il San¬ 
tuario della Madonna della 
Guardia (a m. 625 sul livello 
del mare. 

Antic. Arazzio : Arcisci, Atas¬ 
sia, e dal 1400, Atassia. 

Ha due cantieri ; un molo 
per lo sbarco delle merci con 
un nuovo porto di 140 mila 
m. q. e vie anguste. 

Nei dintorni sorgono bel¬ 
lissimi poggi tutti gremiti 
di ville, case e chiesuole e su 
cui i ruderi d’ un’ antica stra¬ 
da romana. 

Palazzi e Vi ile principali : 
G. Morfeo, tì. Marchio, C. 
Mure h io, Della Lengu e gli a , 
Di Kinson Ghibb, Coofer* 
Quartino, B. Brev, E. Preve, 
Pozzoli, liodini, Scofferi ecc. 

Stemma del Comune : un 
I m p e rat o r e sopr a u n a to t r e. 

Fu patria a P, Durante, P. 
G. Bernardo Biancardi, D. 
Gerolamo Se offe ri, Gerolamo 
Gastaldi. 

Clima dolcissimo, tempe¬ 
rato od aria salubre. Abitanti 
vivaci, perspicaci ed industrio¬ 
si in ogni maniera di lavoro, 
abilissimi nell’arte di prepa¬ 
rare il tonno, e fabbricare 
eccellenti oli d J olivo nella 
Sardegna e Tunisia, nonché 
marinai eccellenti. 
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Produzioni— Olivi, aranci, 
agrumi, frutta (fogni specie 
ed ortaggi in tanta quantità 
da provvederne One glia, Por- 
tomaurizìo e S. Remo ; ma 
principale industria si è la 
pesca e specialmente in acciu¬ 
ghe, naselli, sardelle, tonno, 
che preparono abilmente. 

Circa un secolo fa si dedi¬ 
cavano anche alla pesca del 
corallo. 

Industria — Oltre la lavora¬ 
zione importante del tonno, 
fabbricano grosse e piccole 
navi, cordami di canape e 
cotone, sapone, concio; ha 
molti depositi folio finissimo 
d 7 oliva spedito in Piemonte, 
Francia Inghilterra, e Ame¬ 
rica, 

Commercio — Fiere : IO 
Gennaio , 20 a 22 Marzo , 28 
Aprile, 20 a 28 Luglio, 9 a 11 
Dicembre e mercati settima¬ 
nali Martedì Giovedì e Sabato, 

Comunicazioni — Staz. fer¬ 
ro v. Genova Ventiniiglia. 
Dista da Albenga eh, 1 \[2 
Andora » li 
Bossolete » 8 

Caso » 16 

F inalbar go» 26 I[2 
Genova » 92 
Laigueglia » 3 I[2 

Moglie » 4 

Solva » 3 

MUNICIPIO — Brea B. 
Lazzaro, Sindaco . 

Segretario — Lusardo. 


Esattoria Consorziale — 
Gatti Luigi. 

PRETURA — Diana Carlo, 
Pretore. 

PI aisant Pietro, vice, 

.jRjC Cancelliere — Fri sciane 
Dom. 

PARROCO - Dellavalle Fr. 
prevosto. 

DELEGAZIONE di Porto - 
Serra Michele, deleg . 

ArAR D0 GA NA - Sempi Lui¬ 
gi, ricevitore. 

REGISTRO — Maragliam 
Al essatidro, ricevitore . 

SCUOLE- Collegio D.Bo¬ 
sco e Convitto, 
jtjfp Liceo — Cerniti Prof. 
Francesco, Direttore . 

£JT Ginnasio. 

^ki^Seuole Elementari, 
gSJC Asilo Infantile. 

BENEFICENZA — Ospe¬ 
dale, 

Ricovero di mendicità. 

SOCIETÀ — Operaia 31 V* 
Noceti Maurizio, Pres* 

R. POSTE — Denegri Lui¬ 
gi, titolare . 

Telegrafi — Boschetti 

Dom. 


Allkcrfflii di L° ordine — 
Grande Ilóiel d'Alaselo, Paggi 
Ralf, v. M. Vittoria. ( Re¬ 
co mm and ah le par son con¬ 
fort et sa cuisine très-re- 
nommée), 

Londre {de) Olgiati Gius., via 
Umberto L 
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Rome (de) Femia Àch. v* V, E. 
Suisse - Stickelberger Carlo, 
v. Circonvallazione. 

2KST Alberghi di 3° ordine 
Amici [degli) 

Bianca (della) 

Gandolfo. 

Verde Carlo, 

iO^Xrattorle- Berta Mad, 
ved. Baldissime, via Luca 
Ferrari. 

Contestabile Giulia m Moli- 
nari, \\ Umberto L 
Ciocca Albino di Agostino, 
vie. Bassi. 

Calle- Commercio y Pret¬ 
te Gius., p. Commercio. 

tiqoarìstl — Carez¬ 
zino Adolfo. 

Cipollini G t B. fu Giuseppe, 
p. Comm. 

Gandolfo Pietro, p. Durante. 
Kossi Giov. j p f Commercio. 

Adenti Cou§olari — 

Francese - Inglese , Poggiano 
*§* Andrea. 

Armatori -ÀrdoinoÀg. 0 
Chiappe # Carlo. 

Fogassa Francesco. 

Enrico Pietro. 

Avvocati — Della Lan- 
gueglia conte Edoardo. 

» Felice. 

Du Plaìsant ^ P. 

Morteo conte tj* G% B. 

Scofteri conte Vincenzo. 

Carta e Cancelleria - 
Croco Francesco, v. Umb.L 
Cereali (prol) Agnese 
Settimio, v. V E. 


Àrduini Agostino, via Um¬ 
berto L 

Chiappe Carlo, y t . V. E. 
Carde]la Baldassare, y. V. E. 
Natta Domenico, v. V. E, 
Puzzo fratelli, v, V. E. 
Secondo Bernardo, v. Umb. L 
Torre Paolo, p. Comm. 

CEiflnra^lié e mercé- 
rie - Ai cardi Stefano, v, Um¬ 
berto L 

Airaldi Giov. v. Umberto L 
Lamico Gerolamo, v. V. E, 
Gismondi Violante, v. Umb.L 
Mora Angelo, v. V, E. 

Noceti Carlo, v. Umberto I* 
Cernuti est! filli - Àlcia- 
tore Gerol., v. Umberto!. 
Àrduini Luigi e Suocera, v. 
V. E. 

Airaldi Gin, v, GiancardL 
Berta V* Buffa, v, Umb, I. 
Bianchi Sorelle, v, Umb, L 
Derehi Felice, y, Garibaldi, 
Gaggino G B. v, Garibaldi, 
Gandolfo Carlo, v, Garibaldi. 
G a ibi sso Luigi in Bona vera 
» Marinetta, v, GiancardL 
Garassino Basilio, v. Umb. I. 
Murchio E man. o Falca G. B . 
Hi so Giov., v, Umberto I. 

CI oh feti le ri e fiagtic- 
cieri - Bianchì Sorelle. 
Cipollini G. B. p. Commercio. 
Rossi Giov., p. Commercio. 

Farmacisti — Gentile 
Luigi. 

Bossoli Enrico. 

^Medici Cliiriirglil- 

Meiiini G. B. 
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Nam Vincenzo. 

Scheener Giuseppe, 
Tettamanzi Antonio. 
gKg* fccYatrlce — Oliveri 
Catterina. 

\oOii — Para scosso G. B- 
Pozzo!i Orazio. 

Olio <r alava — [prod. } 
Morteo Giuseppe e figlio 

(IVO) v. Garibaldi. 

Torre frat. tu Alesan. p. Comm. 
Gardella Baldassare, v. V. E. 
Bollavi a G. B., v. G. Gastaldi. 
Chiappe Cav. Carlo, v. V. K. 
Murehio Gius., v. Umberto I, 
Murchio Carlo, p. Comm. 
Quartino E man., v, Umb, I. 
Si mone Gius., vie. Regesta. 

K^aibi I! cu gi oite \form) - 
Pappo Francesco, v, Umb. I. 
S a r t orio-B race o Marina, vi a 
Umberto I. 

S*cttci conservati — 

Morteo *5* Giuseppe e figlio 
{Mlì' v, Garibaldi. 

cu gitoli — Air aldi 
E man., v. V, E. 

Restoso Bernardo, v. V. E. 

» Maddalena, v, G. Ga¬ 
staldi, 

Carbone Elisabetta, v, Gerol. 
Gastaldi, 

Grollero Luigi fu Agostino. 
Nattero Luigi fu Francesco. 
Lombardo Angelo, v. Y. E. 
Puzza fratelli, v. V. E, 

Torre Violante, v. Umb, L 
Yaccarezza Madd., v. V. E. 

Saponi - f fabb) Gai bisso 
Crispino, v. Roma. 


G arassi no Ges., v. Roma. 

Tino — Arduini Agost,, 
v. Umberto L 
Bona via Gio„ v. Silvestro, 
Enrico fratelli dì Pietro, yia 
Umberto I. 

Grollero frat, di Ani, v. 0, 
Colombo. 

Bagassa Francesco, v. Y. E, 
Mure hi a Gius., v. Ùmb. I. 
Secondo Bernardo, v. Umb, I. 
Torre Gius, v. C. Colombo. 

» Paolo, p. Commercio. 

ALBA RETO — Fraz. b, 
del cmn. Stellanello , in and. 
Àndora, ciré. Albenga, pr. 
Genova, a And ora). 68. 
Pop. tot. agglomerata. 
Dipende dalla parrocchia 
S. Gregorio di Mossi, capo- 
luogo. 

Dista da Albenga eh. 9 
Andora * 9 

Casanova L* » 5 ì\2 

Finalborgo » 46 ì[2 
Genova * 112 
Stellanello » 0,8 

ÀLBARQ (Y. S* Francesco, 
S* Luca e S. Martino). 

A E Bl E A Gì-A (A Ibengua , 
Àlbimn Lngaunum o All)ingan¬ 
nimi; in genov: Arhenga) Ca- 
poL di circondar, della prov. 
Genova. (Tr, a Finalborgo ) 
I*«\ l*p. T, F, II, S. Sotto 
Prefettura, Sede vescovile, 
la. 3220). 4780, 








88 


ALBENGA 


Popol. tot. del mand. 16190. 

Id. del ciré. 61271. 

Sup. eh. 2,00. 

Comprende le fraz. Bastia, 
d, Lee a , b ^ Lusignano, e, e 
S* Fedele , c. 

Piccola e bella città ad un 
chiù dal mare ligure, riviera 
di ponente , ^uì basso corso 
del fiume (Lenta , le cui acque 
formavano un tempo una pa¬ 
lude presso la sua foce ed 
oggidì scorrono rapidamente 
al mare, quasi dirimpetto al¬ 
l’isola di Gallinaio, e fabbri¬ 
cata in tufi amena posizione, 
a libeccio da Genova ed a 
greco da Oneglia, cinta da 
rocoie e da monti. 

Una delle città più antiche 
della Liguria era la capitale 
degli Inganni , che si diede 
per tempo alla navigazione 
trafficando colle isole italiane 
e coll’Africa. Fierissima la sua 
resistenza ai Romani, dai 
quali la prima volta sconfitti 
nel 230 av. l'era volgare. Ma¬ 
gone generale, frati d ? Anni¬ 
baie fece Attenga alleata di 
Cartagine e cadendo ferito in 
battaglia si fece trasportare 
quivi, f Romani domata al¬ 
fine la Liguria, concedettero 
ad Attenga il diritto munici¬ 
pale. 

Sotto il consolato di Rom¬ 
eo fu dotata di belle fab~ 
ri clic : ili assai fiorente nei 
primi secoli dell’impero. Ai 


tempi di Probo {276-282) Tito 
Elio Precido fu fatto impera* 
tore e sostenuto dai Franchi, 
ma poi consegnato a Probo, 
venne condannato a morte. 
Costanzo imo dei grandi della 
corte tV Onorio, fortificò la 
città con mura e porte. Sac- 
cheggiata da Rotori re dei 
Longobardi (641;, incendiata e 
distrutta dai Pisani (1165,21 
agosto), fu ben presto ristorata 
quando i Franchi scesero in 
Italia innalzando molte gros¬ 
se torri altissime, buona parte 
esistenti tuttora. Fatta ricca 
e potente attentò muovere 
guerra anche a Genova , so¬ 
stenne Tassodio dei milanesi 
guidati dal Piccinino (1436-8); 
ima scorreria francese vi por¬ 
tò molti guasti (1524). Nel 
passato secolo il suo territo¬ 
rio fu campo di sanguinosi 
scontri Franco-Austro-Sardi. 
Nel 1805 fu incorporata ai- 
fi impero francese e noi 1814 
seguendo le sorti di Genova 
unita al Piemonte. 

Sede- vescovile fin dal se¬ 
colo IV, dapprima soggetta a 
Milano e sottoposta a Genova 
nel 1213, con 164 parrocchie 
e 7 succ. : Santi titolari San 
Michele Arcang. (Cattedrale- 
Arci pretura e S. M. in Fonti- 
bus, Pi e positura. 

Aveva una darsena nel se¬ 
colo X dove si fabbricavano 
navi rostrate e più antico un 
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porto di consideraz. detto di 
Vudmo, distrutto per essersi 
le onde del mare ritirate. 

Su d’un promontorio sì os¬ 
servano i ruderi d 5 un'antica 
torre ad uso di faro. Un ro¬ 
tondo edifìcio che serve di 
battistero, accanto alla chiesa 
S. Michele, è creduto un mo¬ 
numento de J primi secoli cri¬ 
stiani. 

Fu piazza forte e porto di 
mare ma le guerre la distrus¬ 
sero quasi del tutto. 

À carca 1[2 eh. il Pontelun¬ 
go a 10 archi, lungo m. 147, 
largo 3 1|2, mezzo interrato, 
vuoisi costrutto dal conte Co¬ 
stanzo (414). 

Prima d’ ÀlassiO è il Capo 
S, Croce, munito di fortini per 
vietare il passo ai nemici, 
presso cui uno scoglio del 
giro di tre miglia che si eleva 
in forma quasi ovale dal seno 
dell 7 onda : rimangono le ve¬ 
sti già duina chiesa, $. M. del - 
risola Gallina-ria, ora detta 
Isola d 7 Albe figa e monastero 
appresso la torre che ne in¬ 
corona la vetta posta dai be¬ 
neditemi nei tempi di mezzo: 
vi si va talora a caccia di 
conigli. 

Lo stemma del comune rap¬ 
presenta una croce rossa in 
campo oro. 

Fu patria a quel Frodilo im¬ 
peratore III , a Pertinace, a 
Gregorio D'Aste che condus¬ 


se dieci galee alla battaglia 
di Lepanto, a Mieli, D’Aste, 
ad altro Gregorio D'Aste il¬ 
lustre viaggiatore, a Marcello 
D’Aste cardinale (1709) e a 
G. B. D'Aste teologo e filo¬ 
sofo. 

Ha un teatro civico e qual¬ 
che palazzo con iscrizioni an¬ 
tiche: D'Aste, Peloso, Bale¬ 
strino ece. 

Abitanti d’indole mite, la¬ 
boriosa, ospitale. 

A seguito delle alluvioni 
del Ceniti, il territorio si è 
gradatamente innalzato, ond’è 
che affatto scomparvero quelle 
depressioni del suolo in cui 
ristagnavano in antico le a- 
cque, per cui in oggi Paria vi 
è Duona, sufficentemente os¬ 
sigenata. 

« La valle omonima lunga, 
piana e larghetta offre una 
scena di coltivazione mezzo 
lombarda e mezzo ligustica..* 
il gaio melogranato forma la 
siepi che ridono de’ purpurei 
suoi fiori; le viti pendono dagli 
olmi e fanno eleganti ghir¬ 
lande di pampini... i pioppi 
e ì salici circondano gli orti 
pieni di civaie e di erbaggi; 
il fico s’accompagna col gel¬ 
so 5 la canapa è altissima* » 
(Bertolottì). 

Produzioni - Olivi che dan¬ 
no il miglior olio della riviera, 
aranci, limoni, frutta, vino, 
canapa, mais, legumi, patate; 












produzioni primaticce, aspa-l PRETURA (v. Gioberti )Ro- 
ragì, carciofi, piselli ec, ec. panai Ricci Pompeo, Pretore» 
industria — Fabbrica paste Mela avv. Arturo, Vice. 
alimentari, confetti ecc, Novara avv. Filippo. 

Commercio - Fiere 17 a 19 Cancellieri — Carrara 
Gennaio, 18 Marzo, 3 Maggio, Luigi, Vice. 

3 Luglio, 20 Agosto, a Bastia , ; G a n d ol fo Agost., Capo. 

30 Settembre e 3 Novembre, DIOCESI - Allegro Mons. 
e mercato sett mereoledì, i Filippo, Vescovo . 

Comunicazioni - Staz. .f e rr . 1 Curia Vescovile ( v. F pi- 
Gen ov a - Savo na * V e 11 li re ed scopio) F o r eh e ri Ti n c *, Vira - 
omnibus per Garessio L. tO. 'Ho Generale . 

Pieve di Teeo L, 2, toccando; tf&glParrocM (S. M in Fon 


Leca 20 c. e Bastia 40 c. 
Dista da 


! tibus) Manti ca D. Giuseppe, 
Prevosto * 

(S. Michele) Barn ella can. 
Andrea, Are. 

PESr e MISURE fv. Gio- 


DELEGAZIONE di Porto 
— Brigadiere doganale. 

R. GINNASIO ;v. Roma} 
Direttore. Querio Prof. C. 
SET COLLEGIO CONVIT¬ 
TO (ODDI (v. Roma), Ramoi¬ 
no Prof. Dom. Direttore (an¬ 
nesso al r. Ginnasio . 

AVA! Seminario Vescovile — 
Grossi ^ Prof. Leone, Rettore» 
BENEFICENZA - Istituti: 
Bernardo Ricci. 

Mariettina della Lengneglia. 

SOCIETÀ - Àgricolo-Indu- 
striale (v. Y E.) D’Aste M, 
avv. Enrico, Presidente . 

M. S. Operaia v. Covour) 
^ Enrico, Sindaco. Binoni Gius. Preside 

« I£SrSegretario - Costa Paolo Corpo Filarmonico (v.Gio^ 

fu Luigi - Sasso Carlo (vice)J berti) Gavi Gius. Maestro. 


Alassio 

eh. 

7 1[2 

Bastia 

» 

5 

Borgli etto S. Sp. 

» 

7 

Campochiesa 

» 

3 Ij2 

Cerìalé 

» 

5 1[2 

Fin al borgo 

» 

20 

Genova 

» 

85 li2 

Leca 

» 

4 

Lu pigliano 


4 

0 negli a 

» 

28 

Sa] e a 

» 

2 1|2 

Savona 

y> 

45 

S. Fedele 

» 

4 

Villano va d’AIb. 

» 

6 I[2 


SOTTO PREFETTURA - 
(Archivolto omonimo). Tiscor- 
nia pjfj Agostino, Sotto Pref. 

Segretario - Bajardo An¬ 
tonio, 

MUNICIPIO (p. S« Mi¬ 
chele) D'Aste march, avv. 


■ t 


a 
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R. POSTE ~ Croce Filippo. 
MSS" TEI EQUA FI — Croce 
Filippo, uff. 

COMIZIO AGRARIO (via 
Roma) Durante Giacomo, Vice 
presidente. 


[Durante avv. 4* Francesco* 

v. Y. E. 

[Mantica avv. Giuseppe, via 
in Fonti bus. 

vcieat I-P r oeu ra- 
tori - Bono Avv. Carlo , 
v, Gioberti. 


Alberghi - Alberigo,, Lon- 
go Giac., v. Staz. 

Italia {d 9 } Garino Gius., via 
To riaro. 

Reale , Grana G., v. Torlaro. 
Vittoria 3 Novarese Filippina, 
v. Stazione* 

- Albenga t Longo 
Giac,, v* Stazione. 

Costanza, Pese etto Madd*, v. 
Yitt. Em. 

Venezia . Gaietto David, via 
Bernardo Ricci* 

^ fi*f ti o ri $ tu - Del Buo-| 
no Gius., v. M, Langueglia. 

- Ascheri An¬ 
gelo, v. Torlaro. 

Croce *Yinev. Pozzo, 

Si mondili A ut. 

Agricoli (prod.) Abbo A. 
Arduino Carlo. 

Gepollini conte Accollino. 
Bagnino Lorenzo, 

D li ra n te G i a com o, 

Lolandi 4* Luigi. 

A rdesic : neg, ), Gaggero 
Maria, v, Gioberti. 

Assicurazioni “ Costa 
Cosmo, p. Marina. 

Avvocati —* Bono avv. 
Carlo, v, Gioberti. 

Carrara avy, 4* Agostino, 
y. Romana. 


Durante HH Frane* v. Y* E. 
Lanasol 4* Ymc, y, Gioberti. 
Mantina Gius* v* Gioberti. 

Itaci lai — Saccone Ber¬ 
nardo. » Paolo. 

Carta e Cancelleria - 
(neg*) Morassi Tito, v. Y* E. 
Piccar do Vino, y. B. Ricci. 

Calzolai- Bottello Luigi. 
Enrico Luigi. 

Forando Ant. 

Pescio Dom* 

Chincaglie c merci - 

Ferrari Felicita* 

Serra Luigia, 

Soracco Angelo, 

Commestibili— Cicli e- 
ro Gìoy. (Al)) v. Y. E* 

Bado ino Giacinto (ND) v. G. 
M. Oddo. 

Cero Kachele, p. s. Michele. 
Fumagalli Enrico, (All) v. 
Gioberti, 

Ribò G, B* p. Erbe, 

t^oimniss innari e spe¬ 
ditori — ■ Costa Cosmo, v. 
Marina* 

Lamberti Lorenzo e C, v. V* E* 

Confettieri e Pastic¬ 
cieri — Ferrari l^elicita. 
Deibuono Gius. 

llroglie e Coloniali* 

Montano Luigi. 
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FaFflirì-FeiTMi Amo^ 
retti Gius, 

Basso Innocente* 

Farmacisti -BrunaCes. 
p, s. Michele* 

Mela Nicolò p. Ospedale, 
Testa Gerolamo, v, Torlaro. 

Durante Ant, v* V. E, 
Gherardi # David, v. Roma. 
Roland! # Frane, v. Y. E, 
Nicolai Tom, v. Torlaro, 
'SSJS Medica ostati". - Ga¬ 
rello Gius, 

liCiatriei — Arduino 
Teresa in Giordano* 
Giordano Claudia in Cichero 
Ingegnere civile — 
Rovello Giacomo, v* Staz. 

IjaIlaniere (Stagnare) 
Martini Gius, 

Macelli — Ivaldi Gius. 
Sasso Cristoforo e Tomaso, 
rt «lai Uegi - Bono Carlo, 
v, Gioberti. 

Deimeni o G* B, v, Y, E* 
Delmenio Paolo /"membro ord* 
del Cons, not. ai Finalborgo; 
v* V. E. 

Trincherì Dom* (m. suppl.) y* 
Episcopio. 

Tignola # Doni, p, S* Siro, 

Macelline da Cucire - 

Maglione Francesco, 

Olia d'olivo (prod.)Abbo 
Angela, 

Deluvinio Costantino. 

Orologerie — Maglione 
Francesco. 

l’anifieazEoiac (forni), 


Bado ino Gin cinto (All), 
Fumagalli Enrico (All). 

Riho G, B, p. Erbe. 

l^armccliSeri — Bag¬ 
giano Biagio, 

Casassa Alberto. 

Da vico Pietro, 

Podestà Emanuele, 

Faste «li incular! (fab.) 
Ferro Gaetano, 

Sale e lalnieelii — 
Lamberti Marina. 

Rossi Gerolamo. 

Tessuti e Telerie — 
Beffa Tomaso. 

Ferrari Angela v. V. E, 
Lamberti Giuseppe v. V, E, 
Maglione Fr., arch. sotto Pref. 

Tipografa — Craviotto 
Francesco (All). 
iQ^Lilirai - Mora ssi Tito. 
Piccardo Yinc. 

1LRI§§0 LAMA- 

KinrA [A Ih a Docilia ' Ma vìt¬ 
tima)* Coni, del mancL e circ, 
Savona, prov. Genova, (I*i\ e 
Ti\ a Savona) I*p. T. F. li* 
S* 1920. 

Sup, eh, 3,14, 

Comprende i casali Colletta 
e Yallata dei Bassi. 

Borgata alle falde dhin de* 
lizioso collo presso la foce e 
sulla riva destra del torrente 
Sansobhia, sul Medi terraneo, a 
greco da Savona e con alcuni 
bei fabbricati, come la Farra- 
giaua già Yiìla Durazzo e la 
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Rovere, notevoli per Pamenità 
dei sito e la vaghezza dei 
giardini, quanto per la ele¬ 
ganza delParehitettura. 

Fino al secolo XVI fece par¬ 
te del coro. d ? Albisso!a Supe¬ 
riore e poscia sino al 1798 
dipese da Yarazze. 

Fu patria a Girolamo Basso 
cardinale (1507), a Guglielmo 
Scie ttone, cap itano d 1 nave, a 
Bartolomeo Onofri, marescial¬ 
lo di campo di Carlo 111 di 
Napoli, ed all'abate Picconi 
G. M. valente agronomo. 
Parrocchiale Preposi!., dip. 
dioc- Savona c Noli, arcui 
Genova, con belli affreschi. 
Ospedale e Teatrino, 

Contali sì parecchi legni mer¬ 
cantili per viaggi di lungo 
corso e piccole navi pel ca¬ 
botaggio lungo la riviera di 
ponente, 

t Produzioni — Olivi, agrumi, 
fichi , gelsi e viti. Abbonda 
pesca importante. 

Industria - Ha fabbriche di 
majolica bianca e nera che si 
esporta in tutta Italia e fuori 
da lunga data. Le donne eser¬ 
citano anche V industria dei 
merletti e del refe. 

Comunicazioni — Staz. ferr. 
Genova-Savona-Venti m i glia, 1 
Omnibus e barche tutte le ore 
per Savona (25 e.) Dista da : 
Albissola Capo eh, 1 

» Super, a 1 1|2 

Bassi (Vallata) 


Celle 

eh. 4 

Colletta 

» 1 

Filerà 

» 8 

Genova 

» 43 Ii2 

Grana 

» 2 

Bavagnoli 

» 6 1[2 

Savona 

» 4 

Stella 

» 9 

Vado 

» 9 li3 

Yarazze 

» 8 

MUNICIPIO (p 

. Colonna) 
Giuseppe, 

Schiappapie tra 4* 
Sindaco. 

Segretario ~ 
avv, G. B. 

Garbarmi 


PA RII 0 CO — B a ra bin o B e r- 
nardo, prev. 

DELEGAZIONE DI POR¬ 
TO (p. Colonna). Rossi Doria 
Efisio, delegalo . 

DOGANA (p. Colonna) 

SC GOLE Elementari P e - 
Vezzoso G. B., direttore , 
Bonarzi D. Francesco 3 U e 41 
IL POSTE e TELEGRAFI 
fv. Colonna). Bonini Angelo, 


Allìcrglii - Campidoglio^ 
p. Colonna, 

Concordia> v. Y. E. 

Italia , v, Bracciali, 

SEIT 1, o<*a u <1 e - Commercia, 
p. Colonna, 

Ferrovia , v. Nazionale. 
Giardino, v. Colonna. 

Rosa, v. Colombo. 


^Ì^CiilFe - Pel affo Nicolò, 
v. Colonna, 

I 1 [21 storie — Colomba* 
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ÀLBISSOLÀ SUPERIORE 


Genova» — Griso, 

Vivaldi Teresa. 

Ao’iniitori - Pescetto T. 
linoni - (Stab.) Colombo 
Gerolamo. 

Calzolai - Basso Filippo. 
Gatti Angelo. 

Grosso G. B, 

Ratto Francesco. 

Siccardi Luigi. 

Coni illesiil>IIt - Catta¬ 
neo Ferd. 

Garea Pietro. 

Ccmfctticrc -- ’Peluffb 
Nicolò, v. Colonna. 

(con dep. di 
siiec. med.) , Bonini Angelo , 
v. Colonna. 

3$3T]|Sedfl©tt-eIt, - Schiap¬ 
pa pietra Gius, 

j^IiCiatriec - Bottino- 
Rotondo Chiara. 

macelli — Berrino Àng. 
Ghersi Giovanni, 
llajol ielle , specialmente 
Terraglie e Stoviglie (fabb.) - 
Ciarlo Nicola. 

Ferrando Gius. 

Forzano Gius. 

Foro a ri Gius. 

Picconi frat. v. Teatro. 

» Giuseppe, v. Ospedale, 
Rosei ano Maria V., v. Teatro. 
Schiappapietra G. B. v. Tea¬ 
tro, 6. 

Sci rullo Gius. 

Sci rullo Stefano. 

j^Certmiiclie e Hr ali¬ 
as t - Stab. artistico) Gal bu¬ 
fi ieri Tranquillo. 


botalo - Saccarello BarL 

Brinili ««telone (forni) - 
Bogiiacini. 

Mordeglia. 

Rosso, 

Sale e talmeelit - Gia¬ 
co m ardi Giulia. 

Te ss utl Gas co Angela^ 

Gbersi Catt. 

Schiappapietra Maria. 

a^bissoIìA Su¬ 
periore (Alba TociUa ; in 
genov. Àrbissèm) t'ora, del 
mand. e ciré. Savona, pr. Ge¬ 
nova (Ti*. e JPr. a Savona) 
I*p. T, (a, 1151, b, 510j 2187. 

Sup. eh. 26,00. 

Comprende le fraz. Cago, b. 
Grana, d } e Incelo, c. 

Borgata entro terra sulla 
sinistra del torcente Sansobbia, 
a settentrione di Savona, con 
non meno di 13 labbri che di 
stoviglie ordinarie diverse , 
industria assai attiva, in cui 
sono impiegate più di 600 
persone. 

La sua fondazione pare non 
risalga prima dei secolo X: 
la sua storia è compresa con 
Va razze e Celle, coi quali co¬ 
muni fu soggetta ai Punzoni, 
ai Mal ocelli e ai Doriti, finché 
fu vendu ta alla Rep. di Geno va. 

Nel 1745 gTInglesi vi get¬ 
tarono molte bombe e nel 
1800 il generai# Massena vi 
pose il suo quartier generala. 





















ALBISSOLA SUPERIORE 


do 


Ha di notevole il palazzo 
Balbi e quello Della—Rovere 
famoso per magnifiche e ric¬ 
che gallerie e il Santuario di 
N. D. della Pace (1482). Pa¬ 
norama stupendo. 

Sulla sommità del poggio 
soprastante gli avanzi d 7 una 
rocca e a poca distanza, presso 
la cappella di S. Pietro, antica 
parrocchia, presso il mare si 
trovarono quelli dell’ antica 
Alò a Docilia in tegoli di ve¬ 
tusto ed ottimo lavoro, fon¬ 
damenta, vestigia di sepolcri 
e buon numero dì medaglie 
romane. 

Si onora delle Ikmiglie Siri, 
Foderati, Gora , Grosso , e 
Delia Rovere che diede alla 
Chiesa due pontefici: Sisto IV 
e Giulio II e alPItalia i Ducili 
d’Urbino, Fu patria anche al 
P. Barnabita Gio. B. Spctonio, 
letterato del nostro secolo. 

Parrocchiali San Nicolò e 
la succursale a Capo dip. dioc, 
Savona, are. Genova. 

Stemma del Comune : una 
pecora, simbolo di mansuetu¬ 
dine. 

Produzioni — Olivi , vino , 
frutta in abbondanza, cereali 
e ortaglie. 

Industria — Ma j oli che, spe¬ 
cialmente Stoviglie in quan¬ 
tità. 

Commercio - Fiera il 6 Die. 

Comumicazioni — Dista da : 
Albissola Marina eh, 1 1[2. 


Capo 


eh 

& 

y> 

» 

» 

» 


1[2 


1 

5 

6 
1 
6 
6 
4 

» 45 

» L 1{2 
» l 1;2 
» 6 
» 7 1[2 
» 10 

prov.) — 


1|2 

I|2 


Albissola 
Cassisi 
Celle Ligure 
Costa (Celle) 

Filerà 

Ferrari (Celle) 

Gameragna 
Genova 
Grana 
Laceto 
Savona 
Stella 
Var azze 

MUNICIPIO 
Gavotti M. ^ Gerolamo, Sin¬ 
daco. 

Segretario — Ferrari Not. 
Gio. Batta. 

SCUOLE ELEMENTARI 
Maschili e Femminili [pai. Mu¬ 
nicipale! — Grosso Brigida, 
Manzi Ippolita, Manzi Prete 
Bernardo, Spolonio Prete Ni¬ 
colò, maestrL 

Asilo Infantile {pai. Mu¬ 
nicipale}. 

PARROCO (San Nicolò) 
Schi ap papié! ra Giov., Prev. 

R . POSTE (v* della Rovere}, 
Grosso Gius. UtoL 
^SJtTSLEQBAFI{ Stazione). 

Alberelli - Calcagno Ni¬ 
colò, v, S. Nicolò. 

Tocauda — Maranza- 
no G. B. v. Della Rovere. 

Trattorìa — Pescetto 
Nicolò, v. Della Rovere. 

Osterie — Colombino 
Anna, v. Colombo. 
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ALBISSGLA superiore 


Firpo Antonio, v. Spotorno. 
Passeggi Tommaso, v. Pace. 
Roaso Maria, v. Colombo. 
Spotorno Dono. v. Genova. 

Caffè — Fissone Rosa, 
Stazione. 

Ardesie neg.) Bovio An¬ 
gelo, via Della Rovere. 

Armatori - Spotorno 
Gap. Gius, v. Colombo. 

Calzolai - Botta Domeni¬ 
co, v. Della Rovere, 

B o t ta A ci am o, v. D e 11 a Ro v e r e. 

» Giovanni, ^ 

Gémiti Angelo, v. Calcinar a. 
Degrossi Nicola, v. Nazionale. 
Ghersi Pietro, v. S. Nicolò. 

Chincaglie - Giacchino 
Caterina, v. Della Rovere. 
Spotorno Vincenzo. » 
Cmìiiiicstiluli - Aprile 
G. B. v. Laceto, 

Bovio Angelo v. Della Rovere. 
0;inepa Gerolamo v. S. Nicolò. 
Siri Felice, v. Della Rovere. 
Possano Luigi, v. Della Ro¬ 
vere. 

Itro^lierle - Peseio Gio. 
(Capo) 

l oir^iiaiiii - Castello G. 
v- Delia Rovere. 

Pescetto G. R. v. Pace, 
leppo G, B. v. Della Rovere. 
» Pietro. » 
labbri — Raichi Gìac. 
Re b agl iati Ni e. v. Spotorno, 
Salvo G. B. vie. Piazza. 

lòinnacUta —■ N. N. 
S^Tilledici Clilrnr^hi- 
Clerici Carlo, v. Della Rovere. 


Olivieri Vinc. v. Della Rovere. 
dSiTLcvatrlcc — Cerisola 
M, V. Venturi no, v. Della Ro¬ 
vere. 

Frutta - (neg.) Ronfi glio 
Angela, v. Della Rovere. 

liC^nami — Gambetta 
Gius. v. Èrebi. 

Ma celli — Toso Carlo, v. 
Della Rovere. 

Mafoìiclic* terraglie 
e stoviglie (fabb.J A ragno 
Carlo, v. Colombo, 

Belletto Eredi, v. Colombo. 
Castello Teresa V. Siri, via 
Colombo. 

Pomari Nicolò, Stazione. 
Gambetta Teresa V. Parodi, 
v. Colombo. 

Piccone fiat. v. Colombo. 
Maccari Angelo, v. Colombo, 
Vutain — Ferrari G. B,, 
via Genova. 

Paste alimentari ffab.) 
Gmepa Gerolamo, v. Pace. 
Sin Felice, v. Della Rovere. 

Smanili razione (forni): 
Barbieri Gaetano, v. Pace. 
Pescetto Nic. v. Della Rovere, 
Società Operaia Cooperativa, 
v* Della Rovere, 

Vino (neg.) Pescetto G, B, 
v. Colombo, 


AL EGA —Sez. k , di Praz. 
liti ta , co m. Camo gli , m a n d. 
Becco ^ ciré, e pr. Genova. 129. 

Pop. tot. sparsa, figurando 
però un centro isolato dalla 
ifraz, di Ruta da cui dipende. 
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ALLEGREZZE —Praz. 

del coire e mand. S\ Stefano 
D’AvetO} ciré. Chiavari, pr. Ge¬ 
nova. i». 309. 

Parrocchiale Prep. S. Maria 
facente parte della di oc. di 
Bobbio, a ir. 910 liv. mare 
da cui dipendono Alpicella, 
Kegri, Gayadi , Casafredda , 
Villa, Costapelata, Caselle e 
Cornaleto, in territorio non 
irrigato. 

Pop. tot. agglomerata. 

Ha strada mulattiera pel 
comune con un ameno pas¬ 
seggio. 

Prod. principe - Frumento e 
cacio. 

Commkaz. - Dista da: 

Old a vari eh. 36 

Genova » 81,5 

S. Stefano » 4 

PARROCO —- Testino Lui¬ 
gi, preo. 

SCUOLA MISTA - Rossi 
Angela, maestra. 


ALPEPIANA — Praz./, 

del eom. e mand. $. Stefano 
d'Atieto, (suo uff. post), ciré. 
Chiavarla pi\ Genova, p. 783 . 

La Parrocchiale areip.s. Pie* 
tro clip, dioc. Bobbio, arciv. 
Genova, è di vasta mole (1800) 
a m. 1135 sul livello del mare 
! quasi sulla sommità del morite 
omonimo (m. 1200) detto Ora¬ 
mara. 

Popol. tot, agglomerata e 
territorio non irrigato. 

Ha strada mulattiera pel 
comune. 

Prodm, prmc, — Castagne, 
cacio 0 frumento, 

Commkaz. - Dista da: 
Chiavar! eh. 43 

Genova » .90 

S* Stefano » 7 

PARROCO- Boitano G. B. 
(ircip . vie. f, 

SCUOTE ELEMENTARI 
Boitano G. B, 

Paglitaghi Maddalena. 


ALMAROSSA — Fraz, 
q, del coni. Mur laido, mand. 
Mille sino, ciré. Savo-m, prov. 
Genova. 44. 


Pop. tot. agglomerata. 
Dista da : 

Genova eh. 80 

Millesimo . » 5 

Murialdo » 5 

Roceavignale » 7 

Savona » 30 


ll2 


Pallierai (cestaroli) Pen- 1 
na Vino, fu Giov, 


■ Osterie - Cella Luigi, 
Cuneo Giov. 

Cuneo Sì mone. 

Siale e Taliaeelit - Cu¬ 
neo Si mone. 

ALPICELLA (ingenov: 

Arpixella). Praz, d, del corn. 
e mand. S\ Stefano d’Àwio f 
(suo uff. post.), ciré. Ghiavari , 
prov. Genova . ji. 488. 

Dipendente dalla parroc¬ 
chiale di Allegrezze. 
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ALTARE 


Pop. tot. agglomerata. 

Dista da : 

Chiavari eh. 43, 8 

Genova » 90 

S. Stefano » 6, 8 

Oste - Marza Ant. fu G. B. 

ALPICELLÀ — fraz, del 
com. e mand. Yarazze, ciré. 
Savona, pr. Genova, ( I*p. a 
Yarazze). 

Parrocch. prep. S. Antonio 
dip. dioc. Savona e Noli, are. 
Genova , sotto V Appennino, 
popolosa e divisa in vari ca¬ 
solari. 

Dista da : 

Genova eh. 42 1|2 

Savona » 20 

Stella » 6 

Yarazze » 7 1[2 

PARROCO — Poggi Pietro 
preti. 

4L r ffARE (in genov: 
Aria). Oom. del mand. Cairo 
Montenotte, ciré. Savona, pr. 
Genova. (Pr* a Cairo e Ti\ 
a Savona). Pp. T. 2247. 

Sup. oh. i;s&. 

Borgo a m, 417 sul livello 
del in a re sull a strada p ro v i n- 
ciale che da Savona mette 
a Mondavi, poco lungi dalla 
sponda destra della Bormida, 
sul rialto che in certo modo 
congìiinge le Alpi coll’Ape ri- 
nino, a ponente da Savona e 
a scirocco da Cairo. 

Munito di forte castello e 


circondato da mura, ne J tra¬ 
scorsi tempi (XI) apparteneva 
al Monferrato, 

Parroco. Arqip. dip. diocesi 
Acqui, arcid. Torino. 

Nel 1805 Bona parte decre¬ 
tava vi fosse formato un gran 
serbatoio d’acqua per aprirvi 
un canale che mediante il Po 
comunicasse colPAdriatico. 

Le manifatture di vetri , 
principale ricchezza del paese 
vi fioriscono da molti secoli; 
la società Artisti co-Yet rari a, 
oggi assai fiorente fu fondata 
nel 1856 ed essa fu il primo 
esempio in Italia di quelle 
associazioni industriai! m cui 
V operaio è ad mi tempo ca¬ 
pitalista. 

Produzioni — Castagne e 
pochi cereali. Nel luogo det¬ 
to Baiza v J ha una sorgente 
d’acqua minerale pei mali del¬ 
l’addome, YTia pure una mi¬ 
niera di lignite. 

Industria — Paste, Vetri e 
Cristalli, 

Fiere 11 e 12 novembre. 

Commiicazioni — Dista dai 
Cadibona eh. 5 

Cairo M. » IO 

Ca reare » 5 

Carpendo (Carcare) » 4 l\2 

Genova » 01 lf2 

Ma Ilare » 8 

Savona >> 14 

MUNICIPIO (p. Chiesa 2). 
Pasquario G. B. Sindaco. 

Segretario ~ Bonn ioli P* 
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PÀRROCO — Rertolotti 
# Gius* arcip * vie , f. 

SCUOLE E LE MENTARI 
SUPERIORI — Brandi Ma¬ 
riano, Soprintendènte. 

S 0 CTÉ TA ~ A ss oc iaz ione 
Artieri Vetrai . Bordoni 
Enrico e Brondi Adolfo, Di¬ 
rettori* 

Cassa Pensioni Vecchi Vetrai 

- Prendi Mariano, Dirett. 
Mutuo Soccorso — Brondi 

Adelfo, Pres. 

Circolo Filarmonico - Dei¬ 
buono Carlo, Pres* 
òjifcÀr Capobanda - Ma razzi Ce¬ 
sare* 

C(uh FUomusico Prammatico 

- Brondi Mariano, Pres. 

Gap oha fida - S a r z a n ì n ì G. 
IL POSTE ( v* Paleoio go). 
Brondi Mariano, uff* 

JSJST TELEGRAFI fv. Paleo- 
logo)* gerita R*, uff 

A1 b e rghì. Corona Grossa. 
Leon P Oro. 

alk^r emide — Genio , v* 
Muova* 

R iso rg ini e nio ì v. Muova. 
UiKJCCtttFe, Aurora , v* Piana. 
Cacciatori j v. Paieoi ogo. 
Posta, v* Nuova. 

Roma, v* Psicologo* 

'J£d£'liquoristi ~ Berruti Vir¬ 
ginia, v. Paleologo. 
Prospero Guido, v. Paleologo, 
Solari Elisa, v. Paleologo* 

Ita chi da «età (seme) - 
Bordoni Enrico, v. S," Rocco* 


Calzolai — Bonfìglio De¬ 
siderio, p, Ghabrol* 

Buseazzo Isidoro, id* 

Buscazzo Narciso e figli p. 
Chiesa. 

Corrado Nicola, p. Chabrol, 
Ferri Luigi, v* Paleologo. 
Ghiso Gius* id* 

Salvi Pietro id* 

Strambecchi Pietro, v* Chiesa. 

Carta e cancelleria - 
Se airone Gius. 

Chincaglie e merci - 
Bruzzone Luigi, v. Paleologo. 
Genta Catt. id. 

Solari Elisa id* 

Torterolo Margh* id, 
Comnii^slanarlo — 
Searrone Gius, 
Commestibili-Bemi ti 
Luigi, v. Nuova. 

Bordone Enrico, v. Paleologo. 
Ce resa Luigi id. 

Davignone Frane, v. Nuova. 
Gerita Catterina, p. Chiesa. 
Poli sia Giordano, v* Paleo! ogo* 
Saroldi Fed. p* Cliabrol. 
Searrone Gius* v* Piana* 

Vali arino Clotilde in Peironè. 

Confettieri- Guido Pro¬ 
spero, p* Chiesa. 

Tambusso Virginia, p* Chiesa. 

Cabbri-ferrai - Cavi¬ 
glia Giovanni. 

Marrone Giov,, v* Nuova, 
Rebella Luigi id* 

Ferraménta - Caviglia G. 

— B lizzano 

Vincenzo, v. Paleologo. 
Grandis Ant. v. Piana. 
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ALTIVO 


Grandis Cesare, v. Paleologo. 
Depillo Ford, v. Forte, 
Mongiovetto Gnof, p. Chiesa. 
Padrezzani Giacinto. 

Farmacifttijt — Brandi 
Mariano, v. Paleologo. 
j^Q^TAIcdlco-cli. — Resta¬ 
gno Gius. v. Paleologo. 

ii«^»aiBii - Garrone frat. 
Pollerò Leon, v* Paleologo. 
Zimini frat. v. Nazionale. 

9/a lira f - GiojeUI Giac. 
Searrone Gius, 

Alare Ila - Oiravegna M. 
Rotaia - Boranoli Cam. 
Saie e t alia celai - Ba¬ 
lestra sorelle, v. Paleologo. 

Io ni i tor ì-maeei a i ii i- 
stl - Giorello Pas^. e figli, 
Tetri e cristalli (fabb.) 
Bacchetti F. e figli (IVO). 
Società Artistico- Vetraria (Hfi] 
premiata medaglia oro To¬ 
rino 1884. 

Acgozlaute ~ Sear- 
rono Gius. 


ALTIVO — Fraz. i, del 
coni. Muri aldo , maird. Mille¬ 
simo, ciré, Savona, pr. Ge¬ 
nova. 57. 

Pop. agglomerata meno 11. 

Dista da 
Genova 
Millesimo 
M urial do 
Hoccavignale 
Savona 

Calce (fornace) - Franco 
Lorenzo Cà del Elea, 



AL VARI — Praz, h, dei 
coni. Fa vale, marni, Ci cagna, 
ciré. Chiavari, prov, Genova, 
a Ci cagna). 221. 

Pop. tot. agglomerata. 
Dista da 

Cìcagna eh, 8 

Chi avari » 2t> 

Favaie » 1 

Genova (v. Coreglia) » 50 
Lorsica » 4 lj2- 


AMB0RZÀ3C0 — Fraz. 

g, del corn. e mand. S. Ste¬ 
fano d’Aveto, ciré. Chiavari, 
pr. Genova (l®i>. a S. Stefa¬ 
no d’Àveto). p, 619. 

Pop. tot. agglomerata. 
Parrocchiale Prepos, Ss, An¬ 
geli Custodi , facente parte 
dioc. Bobbio, arciv, Genova, 
da cui dipendono Montegrosso 
e Casoni, a m, 950 sul livello 
del mare, in territorio irriga¬ 
to in parte, con vìa mulat¬ 
tiera pel comune. 

Produzioni pr ine. - Castagne 
cacio e legnami. 

Comunicazioni - Dista da: 
Ascona eh. 9 

Brlgnole » 6 

Oabanne » 9 

Chiavari » 46 1|2 

Genova » 92 

Pie vetta 5 

S. Stefano d’A veto » 0 1[2 

Vìllanoce » 3 1|2 

PÀRROCO — Serra Gius. 


prevosto* 

SCUOLA Mista . Barabani E, 











ameglia 


ioì 


O^terse - Focaccì Aless. 
Focace! Francesco. 

Zoìezzi Pietro. 

&alr e Talmeefil - Fo¬ 
cace! Domenico. 

— (Ani 

Amelia ; io genov: Amegia) 
Com. del ma nel. Lerici , ciré. 
Spezia, pr. Genova. (I*r. a Le¬ 
dei, e Ti\ e a Sarzaua), 
T S. |i. (a. 1211). 2505. 

Sap. eh. 12,00. 

Comprende le fraz. Monte - 
mar cello, b, e Telavo, e. 

Castello a sud da Lerici, 
sopra un piccolo colle, la cui 
cima pietrosa sorge nel mezzo 
dell’abitato, su cui gli avanzi 
d ? unlitica rocca alta più di 
50 m. e intersecato a 1[2 mì¬ 
glio dal fiume Magra , navi¬ 
gabile fino a 5 miglia dal ma¬ 
re; sulla sua destra sponda e 
alla base orientale del Pro¬ 
montorio Punta del Corso , 
mentovato dal Petrarca. 

La distrutta Limi dista 3 
eh. a ponente. 

Sembra d’orìgine romana, 
corruzione ò?Emilia, dall’ an¬ 
tica via consolare verso il li¬ 
torale per Limi, tuttora esi¬ 
stente. 

Sotto il dominio dei Vescovi 
Conti di Limi (963) fu ven¬ 
duto ai Fieschi dì Lavagna 
(1252), restituito ai Vescovi , 
di Limi dalla Rep. di Genova 
(1283) e incorporato a Sar-I 


zana (129fi) seguendone le 
sorti. 

A 100 metri dal seno del 
fiume solivi avanzi d 1 un an¬ 
tico ponte di Limi, 4 in. so¬ 
pra il livello dell’acqua e pres¬ 
so la foce pochi avanzi della 
Chiesa Agostiniani detta S. 
Croce, famosa pel colloquio 
tra Dante e frate Ilari o, non¬ 
ché per le lettere di quest’ul¬ 
timo a Uguccionc della Rag¬ 
giala ed una lapide ricorda 
tale avvenimento. 

Pieve S. Vincenzo y la cui 
sagra il 22 gennaio, dip. di oc* 
Lunì-Sarzana, arcid. Genova, 
colle due parrocchiali di Mon- 
temarcello e Telavo (V.) 

La baia, che si apre al di¬ 
sotto del diruto Convento ? 
meriterebbe essere più cono¬ 
sciuta come località baine aria* 
superiore ad ogni descrizione. 

Abitanti robusti, in parte 
dedicati alla pesca o naviga¬ 
zione di piccolo cabotaggio. 

In men di 100 anni la pò- 
polaz. è più che triplicata. 

Produzioni ~ Olivi, casta¬ 
gne, viti, ed altri frutti non 
molto abbondanti, nonché fie¬ 
ni pregiati. Pesca abbondante 
nel fiume di muggini, lovazzt^ 
anguille, rombi e pesciolini. 

Si trova ferro ossidato nel 
monte del villaggio di Mon¬ 
te m,ar cello. 

Comunicazioni - Dista da: 
Arcola eh, 10 1[2 
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ANCORA 


Genova 

eh. 

133 

Le rici 

» 

11 

Monte mar cello 

» 

3 

Nicola 

» 

10 

Sarzana 

» 

9 

•Spezia 

Telare 

» 

22 

» 

3 

Ve zzano 

» 

14 1|2 


MUNICIPIO (p. p. Sforza; 
Celle ^ Gius, Sindaco. 

Segretario - De Marchi 
Per rari ni avv, Leon, 
GIUDICE CONCILIATO - 
HE - Cessata G. lì* 
PARROCO* Pietra Marcello, 
SCUOLE ELEMENTARI 
(pai. Munieip.) 

Maestri - Corrodeghini 
Metilde* 

Pari Dom. 


lo — Àlmajer Vino, 
m. supp, del cons. notar, dì 
Sarzana) v* Cavour, 

Sftlc e TaimeciU - Laz- 

zarini Giovanna. 

Tcssiiifl e Filane t-iglic 

Pellosini Àgata. 

^ ANNUNZIATA — (Tedi 

Sturici Marina ). 

ME»09U fin genov: 
Àndeua ), Mand, del ciré* Al¬ 
beri ga, pr, Genova* ^Tin a Fi¬ 
nalbo rgo). Pr* Pii- T, A. 
1950. 

Pop* tot. del mand* 6197. 
Sup. eli. 30,58. 

_ Comprende le fraz. Conm, 
Rollo e varie borgate: Domo, 
Marina eoe. 


IL POSTE (a Sarzana) Mar¬ 
chi Vine* postino. 


Trattorie - Corrodeghì- 
ni Doni. 

Muraglia Stef, 

Calcolai - Razzarmi L. 
Marchi Gius. 

Zanelle Frane. 

CoH&iiBic&iìbiili - Beve- 
rini Fort. 

Lazzanni Gìo. 

Rolla Giovanna. 

Fato hi" i- ferrai - Man¬ 
fredi Carlo. 

Falegnami - Corradi L. 
Tom inarchi Vine, 

Moli a a [frantoio e lavatoio 
■-olio) Co r rode ghie i Dom. 


Borgo situato a ponente di 
Albenga, io una vallea Fan- 
cheggiata da due colli che si 
diramano d?d giogo superiore 
dell 3 Àpermìno ligustico , nel 
golfo che da esso prende no¬ 
me, e fra i promontori delle 
Mele e Capo verde. Lo smisu¬ 
rato Capo deile Mele tanPol¬ 
tre si sospinge sul mare elio 
sembra voler dividere la Li¬ 
guria occidentale in due parti* 

Assoggettato ai Marcii, del 
Vasto e Monferrato nel 991, e 
Clavesana (1142) fino al prin¬ 
cipio del secolo XIII, che Io 
vendettero alla Rep. di Ge¬ 
nova (1252). 

Sopra un mammellone per- 
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f^tto , a 2 eh. dalla spiaggia 
del mare sorge F antico Ca¬ 
stello , degno dì essere visi- 
tato; torri e rovine del medio 
evo, capricciose, fantastiche, 
austere. Sulla sommità i ru¬ 
deri dell’antico Paraxo, o Pa¬ 
latimi, già dimora della Corte 
marchionale, dalla cui am¬ 
piezza ben rilevasi contenesse 
oltre a 000 uomini d ? arme. 
Un J antica torre sorretta da 
due stupendi archi ha presso 
gli avanzi dell 5 antica Chiesa 
parrocchiale S. Giacomo e Fi¬ 
lippo diroccata nel 1798. La 
nuova chiesa omonima di stile 
gotico è annoverata ora fra i 
monumenti storici nazionali 
ordinando il Ministero vi si 
facciano importanti ristori. 

La storia ci ha conservato 
ricordo della battaglia e della 
morte del vescovo guerriero 
d’Àlbenga, Mannello Spinola 
in su questa spiaggia (1321). 

La fiumana d’Andora ha 8 
miglia di corso. È i ri affiato 
dal Menila che si getta nel 
mare, attraversato da un ponte 
di cotto a dieci archi, rimpetto 
al castello, creduto dei roma¬ 
ni, circa 1[2 miglio dalla stra¬ 
da Litorale.Presso al lido due 
baluardi (752 e 1500} nel luo¬ 
go detto Capo di Mele* 

Stemma comunale ; Croce 
d’Italia sul mare sorretta da 
due angeli, "'olla leggenda : 
Fama della com. di Amora. 


Ha cinque parrocchiali e 
una succursale, tutte ehpend. 
dioc, Àlbenga, arcid. Genova 
in cui sino ai primordi del 
presente secolo si seppelliva¬ 
no i cadaveri. 

Arcip. S. Bartolomeo (1600), 
Pi-epos* S. Gio, Batta (1400) 
colla succ. Castello, Arcipres. 
8. Pietro (1600) e FAxcipresb. 
8. Andrea di Gonna (1500) e 
Ss. Trinità (1500) di Bollo ( F.) 

Clima dolce, aria buona. 

Produzioni - Olio d 7 oli vo , 
agrumi, ortaglie , frutta. Ha 
una pietra Cororftbino bianco 
ricercatissima per la fabbri¬ 
cazione dei terrazzi, ridotta in 
calce e resistente all’umido. 

IndUst - Materiali laterizi. 

Commercio - Fiere: 6 mag¬ 
gio e 18 ottobre. 

Comunicazioni - Staz, ferr. 
a 4 eh. Genova-Venti miglia. 
Omnibus quotidiano agli ar¬ 
rivi dei treni cent, 20. 

Dista da : 


Albenga 

eli. 

18 li2 

Alassi o 

» 

11 

Bossaneto 

>> 

6 

Casanova L. 

» 

17 

Gonna 

» 

4 

Finalborgo 

» 

37 1]2 

Genova 

» 

103 

Moglio 

» 

5 1[2 

Marina di Andora 

& 

4 

Stellanelio 

» 

8 

Testreo 

» 

11 Ii2 

Vellego 

» 

16 lj2 

Villarelli 

» 

6 
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ÀNDORA. 


MUNICIPIO (v* Molili no vo) 
Anfosso Carlo, tf Sindaco. 

Segretario - Siecardi G*B, 

PRETURA (v* Molinuovo) 
Giannini avv. Emilio, Pretore * 
Ciccione Lorenzo, vice . 

£7& ncelliere — D ol m et a À. 

PARROCHÌ - (S* Andrea 
di Gonna) Garassmo Frane., 
(S. Bartolomeo) Conti Luigi 
are., (S. G. B.) Maurizio Gio. 
prev., (Castello suec. ) Mar¬ 
chiano Michelangelo curato, 
{S. Pietro) Trevia Giae. are. e 
prov. f. 

SCUOLE ,ELEMENTARI 
Miste (borgata Marina e bor¬ 
gata Domo). 

Direttori e Soprintendenti: 
Parato I), Giuseppe. 

Meri ini Goffredo. 

v/SS*Ispettrici - Anfosso Rosa. 

-Pagliano Violantina. 

ESATTORIA Consorziale- 
{via Molinovo, N* 5) Gattini 
Angelo* 

DOGANA (v. Provinciale-, 

IL CARABINIERI (v. Mo¬ 
li nuovo). 

IL POS TE [v. Molinuovo n*5) 
Siecardi Pietro, uff. 

TELEGRAFI (Ferrovia) 


- Negro Pietro 
Gio. v. Molinuovo 2. 

Carassi no Angela, v. Pro¬ 
vinciale. 

aKPCfftlTò e Ristoranti - 

Olivo (deir) Barbera Matteo, 
borg. S* Bartolomeo. 


Andora, G arassi no Angela, v* 
Provinciale, 

ÉEkSTOst erte - Denegri A* 
via Provinciale, 

Gara ss ino Angela, v, Prov. 
Morro Frane., v* S* Barto¬ 
lomeo* 

Negro Pietro Gio. v* Moli¬ 
nuovo n, 2. 

Siecardi Luigi, v. S. Bar¬ 
tolomeo* 

Siecardi Pietro, via Moli¬ 
nuovo n. 5. 

Ardesie (Lavagne ), Dene¬ 
gri Giov, v. Marina* 
Capitani marittimi - 

Giulia Giacinto. 

Pagliano # Agostino. 

Calzolai - Daìcado Pie¬ 
tro, S. Pietro* 

Telesio Pietro, Domo . 

Commestibili — Lan- 
fredi Gius* v. Lanfredt. 

Morro Frane, v* Lanfredi. 
Negro Pietro Gio. v* Moli¬ 
nuovo n. 2. 

Siecardi Luigi, v* Gallai* 
Siecardi Pietro, v* Molinuo¬ 
vo n. 5* 

Fabli ri-ferrai - Fascio 
Pietro, v. Moli nuovo n* 4. 
Lanfredi Ang, v. Lanfredi. 
Lanfredi Giuseppe, id. 

^A'Mednco-eiih 1 , - Nana 
Gius* 

Macelli — Morro Paolo. 
Materiali laterizi (/or- 
naci), Parrinl Ang. v. Prov. 
Boleri Giov. v* Stazione Fer- 
rovia. 
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^rotato - Cappa avv. Ot¬ 
tavio, v. Marina. 

l^iAiificRHitmc [Forni ), 

Sìccardi Piet., v. Moli nuovo è. 
Sìccardi Luigi, v. Gallai, 

Sale e Taluu*eiii - Sic¬ 
cardi Pietro, v. Moliouovo n. 5. 

Garassino Angelo, v. Pro¬ 
vinciale. 

ÀNTESSIO — Fraz.dei 
com. e mand. Sesta Godano, 
ciré. Spezia, pr. Genova. (ÈP|». 
a Sesta Godano). |*, 372. 

Pop. agglomerata salvo 51. 
^ Villaggio con parroco. Reti, 
S. Lorenzo, dip. dioc, Sarza- 
na, arcid. Genova, in Val di 
Vara sui poggi che sono alle 
spalle dei monti del Golfo di 
Spezia, 

Al paro di Pignona e Chiu¬ 
sola è uno dei casali più mon¬ 
tuosi elei comune, prossimi 
alla cima deìPApennino di 
Monte Rotondo (m. 1663) che! 
divideva luetico'Grandac. di 
Toscana dalla Liguria. 

Dista da: 

Genova (v. Carro) eh. SO 

Samum " » 67 1[2 

Sesta Godano » 6 

Zignago » 12 

PARROCO — Sogari Gia¬ 
como, rettore . 

APPiUUZIOM 

(lat. Appartilo, in genov: Pati 
sción). Com. del mand. Nervi, 
ciré, e pr. Genova. (Pr, a Ner¬ 


vi , Ti*, a Genova, e **I*. a 
b. Martino d’Àlbaro. n. 

(a. 1587). 2388. 

Sup. eh. 12,78. 

Comprende le fraz. tifasche, 

\ c, Premanico, b, e S. Deside¬ 
rio ; d. 

Borgo a mezzodì da Geno¬ 
va, dappresso al Fasce, monte 
alto c scosceso (m. 832) inai* 
dato da alcuni rigagnoli. An¬ 
tico casale di Quarto , che 
tolse il nome eolPapparizione 
di Maria (1315) e le tre fami¬ 
glie d J allora vi eressero la 
cappella, ampliata e ridotta 
Parroceh. Rettoria (1638) sot¬ 
to la dipendenza del così detto 
Capitano del Disagilo. 

Ha quattro parrocchie: Pre¬ 
positura S. M. dip. dioc, Ge¬ 
nova colle Rettorie in ciascu¬ 
na delle tre frazioni. 

Popolaz. tot. sparsa. 

Produzioni — Grano, olive* 
castagne, patate, uva e latte 
classico, venduto a Genova*, 
s ua p r i n c i p al e ri celie zz a. 

Comunicazioni —- Tram da 
Genova (p. De ferra ri), e om¬ 
nibus (p. Frugoni) 60 c. toc¬ 
cando S. Martino d J Albaro 
30 c. e Borgo ratto 20 c. 

Dista da : 


Bogì lasco 

eh. 

7 1[2 

Chiappare 

(Quarto » 

1 

Genova 

» 

9 

Nascile 

» 

3 ì;2 

Nervi 

» 

5 

Pr e manico 

» 

3 1[2 
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ARCOLA 


Quarto eh. 5 l\2 

Quinto 3 ][2 

S, Desiderio » 4 

S. Ila rio Ligure » 7 ] [2 

S. Francesco d’Alb. » 4 

S, Fruttuoso » G 

8. Martino d 1 Àlb. » 2 


MUNICIPIO - Pozzo avv. 
Frane. 

■^OAT Segretario - Boero Ger, 
SCUOLE ELEMENTARI 
Maschile, Femminile e mista, 
nonché a Nasche (17), Brun 
E lena, Bavera Stefano e Val¬ 
le boi la Luigia, maestri . 

A4 A A 0 CO — A a go in ar s i n o 
Felice, pr&b\ 

POSTA Rurale. Vassallo A. 


Delle piane Luigi. 

Del le. pia ne Nicolò, 
Ferrea Gìqy, 

Fu nino Gius, e G. B, 
Limonel Ignazio. 
Orecchia Luigia. 
Peirano G. B 
Pedemonte Gerolamo. 
Pitto Bartolomeo. 
Raviolo Carlo. 
Sanguinei Angelo, 


Id, 

Andrea. 

Vassallo 

Angelo 

Id, 

Giovanni 

Id. 

Paolo 

Id. 

Angelo fu Giac. 

Id. 

Giuseppe, 


Trattoria - Londra, Bue 
dardo ved, Barbieri* 
^"Osterie - Boero Luigi, 
Pitto Bartolomeo, 

Sanguine ti Angelo. 

Vassallo Angelo. 

Id. Giuseppe, 

Id. Paolo. 

Calce e cemento (cava 
e fornace ), Drago Pasquale, 
Calcolai - Boero G. B, 
Caverò Paolo. 

Lastrico Pietro. 

Giancarlo Emanuele. 

Orecchia Giuseppe. 

Sonzogni Francesco. 

Ri varchi G. B. 

Vassallo Agostino. 

Corniti estimili - Delle- 
piane G. B. 


filiti - Boero fr, fu Giac. 
Costa Agostino. 

Lertora Giuseppe. 
Camogliano Benedetto. 

Cassi nell i Giuseppe. 

Oliva Assunta. 

Sanguine to Angelo, 

Id, Agostino, 
le e Trillacelii - San¬ 
guine to Angelo. 

Vassallo Angelo fu Nicolò, 

ARCOLA (Àrcula; in 
genov; Àrcoa). Com. del mand. 
Ve zzano, ciré. Spezia, pr. Ge¬ 
nova. (I*r. a Ve zzano e Tr, 
a Sarzana). Pp, T. F. 

(a, 1708). 4955. 

Sup, eh. 19,25. 

Comprende le fraz. Baccano, 
Monti e Presentirà, b ? Cerri, 
e, Pltelli, c, e TreUano, d. 
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Grosso castello in Tal di 
Magni sul dorso d J un poggio 
quasi isolato da quelli che si 
dipartono dalla catena sini¬ 
stra di montagne del Golfo di. 
Spezia, a ponente, in amenis¬ 
sima posizione e in mezzo a 
deliziose coltine, a levante e 
sulla sua destra sponda‘del 
fiume Magra, presso il monte 
Soròolo, a scirocco da Tezzano 
e ponente da Sarzana e sulla 
strada Sarzana-Spez ia. 

Sede e rocca dei marchesi 
Estensi (XI) passò ai Mala- 
spina (1245) che la vendettero 
alla Rep.di Genova (1278). Ca¬ 
duta in potere di Gas truce io 
Ca stracana ; 1320) dopo la sua 
morte, torna a* suoi antichi 
signori; asso gettata (1430) ai 
Visconti con Sarzana di "cui 
segue le sorti. Ha un rovi¬ 
nato castello del medio evo 
che si sta ricostruendo sul Dan¬ 
tico stile ad uso di Palazzo 
Comunale su disegni e dire¬ 
zione del distinto log. Dom. 
Canini da Sarzana: la vicina 
Torre pentagona verrà pure 
restaurata dalla Nazione di¬ 
chiarandola monumento pa¬ 
trio, edjia avanzi di antiche 
mura e fortilizi. 

Rinomato è il castello an¬ 
tico Tancredi a Trebiano ( V) + j 
Fu patria ad A ut. Maria ] 
^ isdomini (XVI), Gerolamo i 
Boni lazi (1600), Papi rio Bice- t 
di, Giov .di Ludov. Tancredi < 


(1699), Dom. Maria Picedi > 
Luciano Visdomini* Fuselli 
Gin, ecc. 

Stemma del Comune: due 
capitelli formanti un arco e 
la stella a sinistra. 

Considerevoli le tre chiese: 
Ss. Stefano b Margherita, pie¬ 
ve di stile antico , infeudata 
dal popolani ai vescovi dì 
Limi-Sarzam (XIII) che vi no¬ 
minano tuttora un vice par¬ 
roco, Arcóla e Baccano (s. Ni- 
i colò] formano una sola par¬ 
rocchia. Santuario Madonna 
degli Angeli (XV). 

Sagra della Madonna degli 
Angeli 2 agosto. 

V Istituto per r istruzione, 
gratuita fino al ginnasio ò 
stato fondato dal Magnifico 
Pietro Ras t reri volendo unita 
ti nome dello zio materno 
Pier Frane. Tancredi (1S28) * 
in oggi convertito dal solerte 
Municipio a Scuola Tecnica 
pareggiata con Convitto. 

Comune senza debiti e sen¬ 
za tassa alcuna con un ricco 
patrimonio reso tale dalla buo¬ 
na amministrazione, fi araba 
ienice dei comuni italiani. 

Clima salubre, e abitanti 
d’indole dolce ed ospitalieri. 

Produzioni — Viti che dan¬ 
no un vino squisito e rino¬ 
mato, olio, frutta, granaglie* 
patate, piselli. Ha un giaci¬ 
mento di minerale manganese 
di proprietà Federici e un al- 
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ÀRENZANO■ 


tro a Trebiano ( V.) e sorgenti 
a Pltelii. 

Commercio - Fiore: s. Roc¬ 
co , s. Genisio , a. Carlo e 
s. Anna. 


Comunicazioni - Sfcaz. Ferr. 
Genova-Pisa. Dista da: 


Baccano 

eh 

. i 

Cerri 


3, S 

Follo 

» 

9 

Genova 


122 

Le ri ci 

» 

7 

Piteli! 

» 

3, 8 

Sarzana 

» 

5, 8 

Spezia 

» 

11,501 [2 

Trehiano 

» 

2, 3 

Yezzano 

» 

5, 8 

MUNICIPIO 

_ 

Federici 


nob. Ymc. Sindaco. 

Segretario - Bel trami ni 

Aldo, 

PARROCI - Gatti Pietro 
e De«Bìagi Carlo, idear li, 

SCUOLE TECNICHE _ 
Istituto Tancredi Basir eri con 
Convitto. 

Elementari — (via Tan¬ 
credi Bastreri). 

R. POSTE - (via Bastreri 
Tancredi), Flambarti Guido, 
affinale. 

TELEGRAFI (Stazio- 
ne), uff. ferroviario , 


AIliergili - Amici [degli) 
Gianolla Michele. 

Italia [cV] Gatti Virginia. 
Strega [della] Sabini Evan¬ 
gelista. 


2KZ* Osterie - AngeJinelli 
Domenico, a Baccano. 
Beine ci Marianna. 

Billi Giulia. 

Ferraris Maria. 

Gagliardi Pietro. 

Ciancila Giov. 

Marcliini Ludovico. 

Mezzani Antonio. 

Mezzani Stefano. 

Parentini Paola. 

Ratti Giuseppe. 

Sacchetti Sestilia. 

Sgorbini Vittorio. 

Tonozzi Veneri o. 

Vergassola Dom. 

F&i'EMRcista - Manzi Mi¬ 
chele, v. Garibaldi. 
^^ftlctHco-eliftr, “Grillo 
Rinaldo, v. Oberto Dori a, 

Clii i*urgS - Federici 
Marco a Baccano. 

Fiamberti Pietro, v. Gari¬ 
baldi. 

Medico — Rebolini 
Luigi, v. Rocca, a Trebiano. 

ARENA — Fraz. m, del 
coni. Favaie, mand. Cicagna, 
ciré. Chiavar!, prov. Genova. 
(l*p. a Cicagna), 94. 

Pop. tot, agglomerata. 

AltErVXVYO {Are* 

timmm ; in genov: Arensen , 
Aeme?i > Imen). Com. del mand. 
Veltri, ciré, e prov. Genova. 
(l*r. a Volt ri, e Tr. a Ge¬ 
nova). Pp. T. F. fi. & 3866, 
Sup. eh. 24,74. 
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Comprende le borgate Can¬ 
tarella, Lametta, Terralba e 
Campo. 

Piacente e amenissimo bor¬ 
go presso il mare Ligure tra 
Cogoloto e Veltri, sulla stra¬ 
da provinciale e presso i due 
torrentelli S. Martino e Can- 
t-erana, sul primo de’quali ò 
costrutto un ponte di cotto 
{1832}. 

Ri marche volo im castello 
fortificato e la bolla Villa Pai- 
lavici ni con vasti e deliziosi 
giardini, la bella chiesa par¬ 
rocchiale arcipresbiterale dip. 
dioc. Genova c un convento 
dei Cappuccini, rim petto al 
quale un seno di mare di si¬ 
cura stanza allo navi. 

Cantarena è circondata di 
vigne, uliveti e possiede va¬ 
rio cartiere. La motta è sul 
dorso dei monti, Terralba in 
ampia e pianeggiante situa¬ 
zione. 

Produzioni - Grano, meliga, 
patate , legumi ? vino , olio , 
legna, carciofi, asparagi ecei 

Antico cava vasi rame sul 
monte Miniere. 

Industria - Ha un filatoio 
di seta, molte cartiere, tessi¬ 
tura cotone e traili co di mare. 

Fiera 25 Marzo. 

Capmnicaùoni — Staz. Ferr. 
Genovu-Savoiia. Dista da : 
Campo eh* 6 

Celle » 14 

Co gole to j» 4 


Genova 

eh. 23 1[2 

Le rea 

» 3 1[2 

Mele 

» 8 

Pra 

» 9 

Savona 

» 22 

Terralba 

» 1 

Volt ri 

» 6 

MUNICIPIO 
Ct. B. Sindaco * 

- No varo 

PARROCO - 
lì. arciprete. 

Boraggini G* 

SCUOLE ELEMENTARI 

DOGANA - Romeo Enrico, 

riceo. 


li, POSTI' - Richelmi A- 
gustino, titoL 
^TELEGRAFI 


Alberelli - Aremano - 
Roma . 

Calle - Garibaldi. 
Cartiere (carta a mano 
(l’impacco) Ghigliotti frat, fu 
Domenico. . 

Tixe fratelli. 

Farmacista -Canapa G. 
2$^€lftflriarj» l - Luciani 0. 
Rossi Luigi - Pai marino F. 
HFE bevatele® - Baroni 
Maria* 

Filande cot. - Castello 
frat. - Patrone Carlo - Po- 
dc&tà e Rolla. 

tó"FiSaude seta « Rog¬ 
gia no Luigi - Roggi a no G. R. 
- Tuvo Giuseppina. 

AREZZO (in genov: Àèso). 
Fraz, e, del com. Crocefìeschi* 
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ARNASCO 


manti Savignone, circ. e pr. 
Genova, fl‘p. a Busalia)* 334* 
Parrocchia Retfc, dip. di oc. 
Genova* 

Dista da : 

Oroeeiìeschi eh* 6 

Isola del Cantone » 15 

Genova » 47 

Savignone , » 13 

PARROCO - D J Amico G. 
rettore . 

ARMATI — Fraz. e ? del 
coni* Stella nel lo , mand* An¬ 
tiopa, ciré. Albenga, pr* Ge¬ 
nova* 290* 

PopoL tot* agglomerata* 

D i p e nd e da Ila p a rr oc e h i a di 
S. Vincenzo* 

Dista da : 

Andcra eh. 9 1[2 

Finalborgo » 47 

Genova » 112 1[2 

Stelianello » 1 1[2 

Testico * » 1 ij2 

AK fàtA 8 CJ © [Arnatùm) 
Com. del tnand. e circ* Al¬ 
benga, pr. Genova* (Tr* a Fi- 
nalborgo, Pr* ad Albenga e 
I*|K a Orto vero), |ì. (a* 231J. 
581* 

Comprende le fraz* Bezzo, c, 
e Meno sio ^ b. 

Piccolo villaggio in monta¬ 
gna ? a ponente d’Albenga e 
a greco d'Oneglia. 

Già compreso nei marche¬ 
sato di Balestrino, unitamen¬ 
te a Genesi faceva una sola 


castellani a detta Ri vernare* 
Fu signoria dei Cazzili ini pa¬ 
trizi di Albenga e pervenne 
dlT Augusta Casa di Savoia 
nel 1735* 

Parrocch. Arcipr. N. S* As¬ 
sunta di Villa Chiesa, dip* dioc* 
Albenga, archi Genova e le 
ville laterali Menosio e Bezzo 
hanno ambedue una cappella 
con avanti una piazzetta* Nel¬ 
la villa Bezzo sorge un pa¬ 
lazzo detto castello Gazili ino*. 

Territorio montuoso e ba¬ 
gnato da cinque rivi influenti 
nel Canta ; il torrente Del¬ 
lo vo interseca Villa Chiesa; 
Degli Orti e Dianzi no villa 
Menosio, e villa Bezzo il Chic- 
veraiio , i quali tutti discen¬ 
dono precipitosamente aìFAi- 
veglia, che inette capo nel- 
TArqjSsia. 

Abitanti dondole pacifica. 
Trodmmu - Olio , grano , 
orzo, patate, castagne, fagino¬ 
li, cavoli, pere, fichi secchi* 
vino, canapa e fieno* 
Commercio. Fiera 14giugno* 
Dista da: 

12 

1 1[2 
4 

4 1[2 
32 

97 1|2 
1 1[2 
27 

6 1[2 

5 


Albenga 

eh. 

Bezzo 

» 

Cantone 

& 

Genesi 

» 

Finalborgo 

» 

Genova 

y> 

Menosio 

* ^ 

Oneglia 

» 

Orto vero 


Vendane 

» 
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MUNICIPIO (p. Chiesa) - 
Viaggio Innocenzo, Sindaco* 
tfS&TSegretario - Vignola Te¬ 
renzio 

PARROCO - Ahbo Loren¬ 
zo, arciprete e prov. f, 

SCUOLE ELEMENTARI 
GalliziaG. e Belorenzi Alida. 

POS TA Rurale , Vignola G. B, 


Ijoeaiiflc - Galli zia G, B. 
Martino Bart. 

^^'Osfcrie-FrocGia Bart 
Gallizia Luigi. 

ft3ctiìc«»-t*Iiir. - Tornatis 
Stefano* 


Produzioneprine, Castagne. 
Dista da: 

Casarza eh. 10 

Chiavari » 20 

Genova » 03 ug 

Lavagna » iq 

Nè » 10 

PARROCO — Paolo Spal¬ 
larossa, rettore, 

SCUOLA - Pessagno Gius. 
Calcolalo — Pessagno 
Antonio. 


A lì SIN A — Fraz. d f del 
«om. Car rodano , mand. Le- 
vanto j ciré* Spezia , pr* Ge¬ 
nova. 129. 

Po poi. tot sparsa, 

Dista da Oarrodano eh. 3. 

Al\Z E N 0 ; in ge nov: A rzèft) 
Fraz. e, del coni. Nè^ mand. 
Lavagna, ciré* Chiavar! , pr. 
Genova. a Chiavari e 11. 
a Nè;. 265. 

Popol. tot. sparsa, 
Parrocch. Boti. S, Lorenzo 
ant. (TArgewm, dip. dìoe, B ru- 
filato, arcid. Genova t a m. 
600 sul livello del mare, in 
territorio non irrigato, con 
via mulattiera. 

Questa fraz, e Nasata, tolte 
da Casarza furono aggregate 
& Nè con R. Decr. 3 ottobre 
1876, 


ASCONA —. Fraz, e ? del 
com, e mand, S, Stefano d’A- 
veto > ciré. Chiavari ? pr, Ge¬ 
nova, (Pp, a S, Stefano), p. 
165, 

Popolazione tot. agglome¬ 
rata. 

Parrocch. Rett. S. Bernar¬ 
do, dip. dioc. Bobbio, arcid, 
Genova, il cui centro a m. 
680 sul livello del mare in 
territorio non irrigato 9 con 
via mulattiera. 

Produzioni principali - Fru¬ 
mento e cacio. 

Dista da : 

Amborzasco eh, 9 

Chiavar! & 43 

Genova » $7 ng 

Pieve tta » 4 

S. Stefano d’Aveto » 4 1[2 

Villanoee » 9 

PARROCO - Vacante. 
SCCOLjA Mista ~ Pogliu- 
ghì D. Pietro. 

Sali e Taliacclit - Ba¬ 
ratami Luigi, 
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ASSE RETO - (in genov: 
A$6u). Fraz. d, del com. Fa¬ 
vaie ? mancl. Cica gaia , ciré. 
Ghiavari, pi\ Genova (l*p. n 
Gicagna e p. a Favaie). 242. 

Dista da : 

Ci cago a di. 8 

Chiavari » 2(5 

Fa vale » l 

Genova [v, Gore glia) » 50 

Corsica » 4 

ASSE RETO — (V.S. Qui- 
neo d } Àssereio). 

AVE GL IO — Fraz, c t del 
eom. S. Colombanoj mand. e 
ciré. Ghiavari, prov. Genova. 
(I B . a S. Colombano). 673. 

Sii ©-J& © ( A venium ). 
Oorn. del mand. Rocco, e ire. 
e pr. Genova. (Ti*. a Genova, 
el*p,a Re eco), p. (a. 814). 
2287. 

Popol. totalm. sparsa e au¬ 
mentata. 

Sup. eli. 9,45. 

Comprende le fraz. Salto } c* 
Testami, b, e Velina, d. 

Piccola borgata in monte 
sulla sinistra dei torrente Ree¬ 
co, a levante di Genova. 

Parrocchiale Reti S. Pie- 
tro, dip. dine. Genova collo 
altre in ciascuna frazione. 

Produzioni - Cereali, olive, 
castagne 0 pascoli ubertosi 
per bestie bovine , pecore e 
maiali. Terreno ardesiaco-e&l- 


carem-argilloso, i cui monti 
racchiudono cave di ardesia. 

Commercio-Fiere 26 Aprile, 
20 Maggio e 21 Agosto. 

Comumcàziom —- Carrozza 
quotidiana da Rocco (40 c *) 
toccando Uscio (20 e.). 

Dista da : 

Camogli eh. 6, 3 

Capreno » 7 

Oollodari » 3 1[2 

Corticella & 3 

Genova » 26 

Recco » 5, 3 

Salto p> 4 } 3 

Sori » g 3 3 

S. Andrea di Foggia » é 

Testami " » 3 

Tribogna eh, 6 

Uscio » 3 

Yexina » 3 


MUNICIPIO — Casabona 
Dott. Michele, Sindaco. 

PARROCO — Raffi} Gius. 
rettore. 

SCUOLA Mista - Peragallo 
Rosa. 

POSTA Rurale - Terrile G. 


loeande. - Caparro Lui¬ 
gi fu À. 

Bianchi G. B. di A. 

Pica3so Angelo di G. 

Picasso Frane, fu A. 

Palla vici ni Ani. fu M. 

li e h t i n ih 5 — Carbone 
fratelli. 

l^oiuleiHa di campane 

Picasso frat. lu Angelo. 




















BACEZZA 


113 


— Pali a vi¬ 
cini A ut. fa M. 

ftale e Tabaedi! - Pai- 
lavicini Ant. fu M. 

T» retti hì - Caparro GL 
Caparro frat. - Caparro G. B. 

ÀVENO — Praz, d, del 
eom. Tribogua, mand, Recco, 
ciré, e prov. Genova. a 

He ce o e g». a Tr i b c j g n a}. 420. 

Pop. tot. agglomerata. 

ÀYETO(y. Stefano d'Avetò)> 

ÀYOZZO — Praz, c ? del 
corri. Casella, manti* Savigno- 
ne ? ciré, e pr, Genova. 
a Busa 11 a e I*. a Casella)* 145, 

Pop. a ggl o me rata (salvo 15; 

Dista da : 

Busaha eh- IO 

Casella » 3 

Genova » 32 1[2 

Mon foggio » 4 

Savignone » 7 


1 BACCANO , MONTI e 

FRESO N ARA s Fraz. b, del 
coni. Arco la, man ci. Vezzano, 
ciré. Spezia, pr. Genova. ;I B p, 
a Arcala), 906, 

Piccoli gremii di popol. pia 
agglomerata eh e sparsa , a- 
Venti una particolare deno¬ 
minazione, Arcala e Baccano 
formano una sola parrocchia 
(S, Stefano e Margherita) de¬ 
dicata a S. Nicolò, rimarche¬ 
vole pei suoi vetri colorati ? 
dip, di oc. Luni-Sarzana, are. 
Genova e comprende i villag¬ 
gi Monte dei Galli 9 Monti e 
Fr e sonar a * 

Dista da ; 

Ai cola 
Cerri 

Fresonara 
Genova 
Monti 
Bar zana 
Vezzaao 


AZZINI — Fraz. I , del 
eom. Monaldo ? mand. Mille¬ 
simo , ci re. Savona , pr, Ge¬ 
nova (j>. a Murialdo). 49. 

Pop, agglomerata (meno 11) 
Dista da: 


eh. 1 
» 4 

» 1 
» 121 

» 1 
» 6 i[2 

6 1[2 


ll2 

1[2 


Genova 

Millesimo 

Murialdo 

Origlia 

Savona 


eh. 83 ii2! 

8 I[2' 

i 1[2 

9 1 
36 


» 

» 


Barilài [seccìiiai) — Fer¬ 
rari Gio. fu Carlo, 

Guida-Dizionario Ligure* 4 


PARROCO - Il Vescovo di 
Sarzana, e per esso due vicari 
amovibili: Gatti Pietro e De- 
Bìagi Carlo, 

BACEZZA o BAGEZIÀ 

(in gerì: Bassezza). Fraz, c ? del 
com. mand, e ciré. Chiavari ? 
pr. Genova. a Chiavari 

e i». di Rovereto), 501. 

Viilata sopra un’aprica col¬ 
lina di sempre crescenti ulivi 
Feconda, perche alle falde del 
monte Cucco che la sovrasta, 
bagnata a mezzogiorno dal 

{Proprietà Letteraria ) 














mare, a tramontana di Chia¬ 
va ri, e confinante a ponente 
col muro della Madonna delle 
Grazie, montando sui monte 
Cucco, ed a levante eolie par¬ 
rocchie di Ri, S. GigY f Bat¬ 
tista e S. Giacomo, in terri¬ 
torio irrigato in parte, sulla 
via provinciale Ghiavari-Zoa- 
glì e comunale accorciatoia 
dei Cappuccini, ora Salita Da¬ 
ce zza, che abbrevia il cammi¬ 
no per Chiavari di 1 eh. 

Parrocchiale Preposìtura S. 
M. e S. Biagio, con Santuario 
sotterraneo annesso Madonna 
deir Oliva, dip. dioc, Genova, 
a in, 45 sul livello del mare: 
La sua fondaz, risale al 936 
in cappella e raggiunto tem¬ 
pio al 1291, consacrata da 
mons, Arduino Le Franchi 
Vescovo di Brugnato con li¬ 
cenza espressa delFArciv. di 
Genova S. Jacopo da Varati¬ 
ne : dopo la peste del 1554 fu 
unita alla parrocchia S* Pie¬ 
tro di Canne fino al 1800, al¬ 
lora rettoria, instaurata nel 
1660 ed eretta a .preposi tur a 
nel 1823. 

Chiostro o Convento Cap¬ 
puccini (1593;, sciolto (1810) 
i cui altari di legno in depo¬ 
sito alla Madonna dell 7 Orto, 
occupato già da una fabbrica 
di zucchero di castagne, ri¬ 
occupato dai Benedettini ca¬ 
duto Firn pero (1814) e ingran¬ 
dito , fu ancora disciolto (31 


Dicembre 1864) , riducendo 
F annessa chiesa S. Groee a 
Istituto dei Sordo Muti, {V. 

Chiavavi) 

Proiezione principale - Olio, 

agrumi. 

Comunicazioni - Dista da; 
ChiavarL eh. 1 lj2 

Carasco » 9 

Genova ^ 44 

Rovereto » 3 1[2 

PÀRROCO — Oneto An¬ 
gelo, prevosto. 

Botanica (stai.\ Devoto 
G, BatL 

OS io (prodi), Chiarella frat* 
v. Nazionale 36, 

Torri glia M. Angelo, PrelL 
(F, inoltre Chiavari }. 

BADIA (V. Tiglietù). 

BAGNARA — Fraz, ò, del 
com. Quinto al Mare (suo uff, 
post,), in and, Nervi, ciré, e 
pr, Genova. 321. 

Ha un monastero olivetani 
e un convento cappuccini. 

Pop. tot, agglomerata (sal¬ 
vo 6', 

Dista da : 

Genova eh, 9 1[2 

Nervi » 2 

Quarto » 1 

Quinto 1[2 

Iloti ni a vapore - Bur¬ 
lando Bened* 

Ravano Pietro di Marco. 

[ F, inoltre Quinto al Mare). 
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BAJARDA — Sez. I, di 

fraz. Acquasanta { V del com. 
Mele, rriaiìd. Yoltri s ciré, e pr. 
Genova. 140. 


Dista da : 


Acquasanta 

eh. 


ll2 

Genova 

» 

25 

1(2 

Mele 


5 

Fra 

» 

8 


Voltri 

» 

8 



isai^ess Tritino 

{Baledrinum; in gm: Balestriti) 
Oom. del mand. Loano, ciré. 
Albenga, pr. Genova, JTb% a 
Finalborgo, Pr, a Loano e 
1*1». a Toirano).p. fa.424). 983. 
Sup. eh. 11*29. 

Comprende le fraz .BergùMa^ 
d, Carpe y e, Cuneo, a^Pog¬ 
gio, b. 

Piccolo borgo in aprica si¬ 
tuazione , fra due montagne, 
fortificate nel 1794, quella a 
levante detta Lamhueo e fial¬ 
tra a ponente EUceta o Gran 
Rocca j sulla strada comunale 
da Toirano, e a maestro da Aì- 
benga. 

I discendenti dei marchesi 
di Zuccarello lo vendettero 
nel 1444 al duca di Savoia 
Ludovico e quindi alla rep-i 
pubblica di Genova, per cui 
nacquero gravi dissapori, av¬ 
venendo una guerra flerissi-* 
ma sotto Carlo Emanuele I 
(1625 u La pace di Vienna 
1735; lo ridonò a Carlo Ema¬ 
nuele III. 


Parrocchiale prepos. S. An¬ 
drea Apostolo e Eett. S. Ber¬ 
nardo Abate a Carpe , dip, 
di oc. Albenga, are, Genova. 

li torrente Bariscione fecon¬ 
do d’anguille passa sotto fia¬ 
bitato. 

Abitanti robusti * d’ìndole 
quieta ed inclinati alfi agri- 
cultura. 

Non vi sono cric 4 osterie. 

Produzioni— Olive, riccliez- 
za del paese, grano, orzo, le- 
g u rn i, ri ve. n o n eh ò b o v i, asini, 
muli, pecore e capre. 

Si trova calce solfata, inar¬ 
mo giallo, calcareo e gesso 
di prima qualità. 

Comunicazioni con Toirano, 
Bardinolo e Castel vecchio di 
Rocca Barbena. Dista da: 
Albenga eli. 15 


Bardi noto » 

Berruti » 

B erga Ila 

Bo issano x> 

BorghettoS. Spirito » 
Carpe » 

Castel vecchio » 

Cuneo » 

Finalborgo » 

Genova » 

Loano » 

Poggio » 

Toirano » 


13 

8 

L 80 

7 

8 
4 


1[2 

1[2 


» 10 

» 1 

p 21 

» 89 1t2 
» 10 
» 0, 50 

» 5 

MUNICIPIO ( p. Chiesa ), 
Parodi Paolo fu Emanuele, 

Sindaco, 

Segretario - Panizzi G io. 
iu Gius. 
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PARROCO - Demicheri G. 
precosto. 

SCUOLA Rurale - Panizzi 
Gi tià* - Mi chetti Luigia, 

Alcflicft-cVili*. — Firpo 
Gius* v* Oratorio, 

$ftlc e Tabacchi - Scri¬ 
vano Giacomo* 

BANA — Sez. i, di Praz. 
Ruta, coni, Camogli , mand. 
Mecca, ci re. e pr. Genova. 2S8. 

Pot. tot. sparsa, avente però 
un centro isolato dalla fraz, 
di Ruta (V.) 


BANCHI — Praz- b, del 

coni* Uscio, in and. Mecca, ci re, 
e pr. Genova. (Pp. a Becco e 
p. a Uscio), 360. 

Pop. tot. sparsa* 

Lista da : 

Calcinala eh. 

Genova » 

Recco » 

Uscio » 

Ter ri le » 

CMBmatcsttbtlf — Lago¬ 
ni arsi oo Lavide ; v. Banchi IL 



le valli di Fontanabuona e di 
Oicagna, su quest’ultimo tor¬ 
rente, 

Parroech. Rettoria, smem¬ 
brata da Ceiosia e suffragi a 
Lavagna, dip. dioc. Genova, a 
un 300 sul livello del mare, in 
territorio irrigato in parte, con 
via mulattiera pel comune. 

Prodm. pr incip. - Castagne. 

Lista da : 


Chiavari 

eh. 18 

Genova 

» tìi 

Corsica 

» 9 

S, Colombano 

» IO 

PARROCO - 

Rettore. 


BARASSI (in genov; Maxi) 
Fraz. d, del corn. e mand. La¬ 
vagna, ciré. Chiavari, pr, Ge¬ 
nova, E*p, a Lavagna), 252* 
Parrocchiale Rett, S. Pietro 
;Ì438), dip. dioc. di Prognato, 
are, Genova, a m. 250 sul li¬ 
vello del mare, in territorio 
non irrigato, con strada mu¬ 
lattiera eh. 2 1(2 più, carroz¬ 
zabile eh. 4 1{2, per Lavagna, 
e suiPant. strada romana. 


Sali e Tubaceli I - La¬ 
goni arsi no Davide. 

BARANDOLO - Fraz. i, 
del coni. S. Colombano, mand, 
e circ. Chiavari, pr. Genova. 

a Carasco e JP. a S. Co¬ 
lombano). 111. 

"Viilata sulle adiacenti mon¬ 
tagne di S. Colombano, colle 
altre parrocchie e per entro 


Popolaz* tot, sparsa. 
Produzione prmctj)* — Olio. 
Dista da; 


Cavi 

eh. 

2 

Gentaura 

» 

2 

Ghiavari 

» 

9 

Genova 

» 

55 

Lavagna 

» 

7 

destri Levante 

» 

6 


PARROCO - Podestà Bari. 
rettore. 
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SCUOLA Mista - Lagomar- 
sino Luigia, maestra. 


_t£B*sf‘«>iI [prod.) - Si voli 
i#* Felice in Agost. 

Verme Santo. 

KoSIbbo - Danari Michele. 

BARBA GELATA - Praz, 
/) del eom. Lamica, rmmd. Oi- 
cagna, ciré. Chiavari, pr. Ge¬ 
nova. (S®p. a Ci cagna}, 58. 
Pop. tot. agglomerata. 
Località abitata più alta del 
comune, a m. 900 sul livello 
del mare, sopra un balzo. 

Commercio - Fiera 8 mag¬ 
gio. 

BARBA SIRIA -Fraz. % 

del coni, e marni. Calizzano, 
ciré. Albenga, prov. Genova. 
;a>. a Galiziano). 138, 

Dista da: 

Cali zzano eh. 8 

Finalbo rgo » 34 

Genova » 102 

Massimino » 7 l\2 

BAHDHBTO(^ 

dmellum; in genov: Bariimo). 
Com. del mand. Calmano , 
circ. Albenga, pr. Genova, 
(Tr. a Einalborgo, IPi*. e Pp! 
a Calizzano). p, (a. 552}* 1158. 

Comprende le fraz. Brigne- 
ta, e, Frasche , e, Maschietto, 
d, Strada , b. 

Villa in seno ad altre mon¬ 
tagne in pianura, a mezza¬ 


notte, circondato dai colli ed 
alti monti Settepani (1306), 
Calvo (890 e Rocca Barbe ri a, 
sulla destra del Borniìda oc¬ 
cidentale, (quivi abbondante 
di piccoli saporosi pesci) , il 
quale si valica su alcuni ponti 
di tavole, e sulle vie per TGi¬ 
rano, Calizzano a borea, Loa- 
no, tìaressio, Ce va e Albenga. 

Vuoisi fabbricato ai tempi 
dei Longobardi 5 toccato al 
marcii. Enrico di Savona, fi¬ 
gliuolo del march. Bonifacio 
del Vasto (1142). 

Nelle strette gole accadde¬ 
ro vari combattimenti franco- 
a u s tro- s a rd i (1795-98) questi 
ultimi avendovi tutto un cam¬ 
po fortificato. 

Parrocchiale Àrcipr. S, Gio¬ 
vanni Battista di moderna 
costruzione , dip. di oc. Mon¬ 
do vi, arcid. Torino. 

Ha un ospedale. 

Abitanti robusti e molto 
industriosi. 

Produzioni - Castagneti nu¬ 
merosi per la costruz. delle 
navi, segale, marzuoli, patate, 
nonché bestiame. Ha cave di 
pietra da calce. Vi si rinven¬ 
gono abbondanti pernici, tor¬ 
di, quaglie, lepri, volpi, mar¬ 
tore e lupi. 

Industria - Ferro, segherie 
e carbone. 

Comm. - Fiera 24 giugno. 

Comunicazioni - Dista da: 
Albenga eli, 23, 3 
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Bosco 
Brigneta 
Calizzano 
Castel vecchio 

Erli 

Frasche 
Genova 
Me reta 
Maschietto 
Strada 


MUNICIPIO - Rnbba Fr. 
Sindaco . 

Segretario - Tornatore 

Lino. 

PARROCO - Dho Andrea, 
arciprete. 

Medico-eli* - Ghilinì L. 

■BAH» INO Nuovo 

{Bardirmm Nomm). Com. del 
mand. Pietra Ligure, ci re. At¬ 
tenga, pr. Genova, ( Ir, a 
Finalborgo, Pr. e B®|&. a Pie¬ 
tra Ligure), p, (a. 81). 568. 

Si compone delle fraz. A Se¬ 
bastiano e L azzar mi, a, Berti, 
Cepolline e Bocciti, e, Bosii, b, 
Zavrio, f, Madonna della Neve, 
c ? Narii, d. 

Vili, in suolo pietroso e 
montuoso ? rna per la perizia 
ed attività degli abitanti mol¬ 
to ben coltivato e assai fertile. 

Vuoisi fabbricato nel secolo 
X, prima appartenente alla 
Rep. di Genova e poi ai ve¬ 
scovi d’Àlbenga, alia Casa di 
Savoia e al marchesato di 
Finale. 


Parrocchiale Arcipr. S. Se¬ 
bastiano, dip. dioc. Àìbenga, 
are. Genova. 

Terrazzani di forte com¬ 
plessione e dondole mansueta. 

Produzioni — Frumento, le¬ 
gumi, olio, uve* fichi, nonché 
bestiame. 


Dista da : 


Alhenga 

eh. 

21 


Bardino Vecchio 

» 

1, 

5 

Bosii 

» 

0 , 

4 

Briffi 

» 

2 


Oalizzano (v.Magliolo) 

0 , 

3 

Fin al borgo 

» 

7 


Genova 

» 

81, 

5 

La v rio 


0 , 

S 

Madonna 

» 

o, 

4 

Narii 

» 

0 . 

3 

Maglio! o 

» 

1, 

4 

Pietra Ligure 

5 > 

7, 

8 

Tovo S. Giacomo 

» 

4, 

3 


MUNICIPIO - Ai cardo G. 
B. Sindaco. 

tfSÈT Segretario - Starieci A- 
lessandro. 

PARROCO - Maggi Luca, 
arciprete. 

SCUOLA Mista - Stallo Te¬ 
resa. 


locata de - Cannone , De¬ 
maestri P. 

Rosa G. B. 

- Eosio Giac* 

Eosio Lorenzo. 

Vario Giuseppe. 

A gcacnllì [prodi] - A lear¬ 
do G. B. 


eh. 5, 6 

» t, 5 

» 5, 7 

» 9 

» 9, 6 

» 1 1|2 

» 100, 4 
» 3, 5 

a 2 

» 1 




























BARGIGLI 


Aicardo Nazario. 

Nario D. Pietro, 

(oiiiincfttiliill - Bosio 
Lorenzo, 

De Maestri Pietro» 
Mollai» - Galleano Ant. 

Sale e Talmctclii « Do¬ 
si o Lorenzo, 


» AH» IHO Vec 


chlO ( Bardimm Velile )» — 
Coni, del mand. Pietra Ligu¬ 
re, ci re. Albenga, pr. Genova, 
(Tr. a Finalbofgo, l*r. e Fp. 
a Pietra Ligure), i> (a, 134), 
379. 

Hi compone delle fraz, Piazza 
e Folcili j a, Briffi , Ferrari e 
A leardi, b, Costino, c, GVwi, d. 

Vili, composto di quattro 
borgate a poca distanza dal 
Moto , sulla via co [minale 
Pietra-Gai izza no-Finale, a ca¬ 
valiere di ridente collina tra 


i monti Grosso, Canova e Me- 
loguo. 

Vuoisi fondato contempo¬ 
raneamente ai Nuovo (X se¬ 
colo) col quale seguì sempre 
le sorti. 

Parrò celi. Arcipr. di buon 
stile, con campanile gotico 
( 1233 ), dip. dioc, Albenga, 
are. Genova, e Santuario IN. S. 
delle Grazie, 


Produzioni — Frumento, le- 
gami, olio, uve, fichi, nonché 
cornuto bestiame. 

Dista da : 

Bardino Nuovo eh, 1, 5 
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Brilli 

Costino 

Fin albergo 

Genova 

Grassi 

Madonna 

Magliolo 

Pietra Ligure 

Poggio e Boragnì 

Tovo S» Giacomo 


eh. 0, 5 

» 1 

» 5, 5 

» 80 
» 1, 3 

» 1 

» 3 

» 6, 3 

» 1, 5 

» 2 , 8 


MUNICIPIO - Cesio Pan¬ 
taleo, Sindaco. 

Segretario - Cirino Rai¬ 
mondo. 

PARROCO — Raimondo 
Fulgenzio . arciprete . 

Giudice com malore —- 

Folco Pietro» 

SCUOLA Mista . 

BÀRESCIONE — Praz, c, 

del com. Toirano, mand. Loa- 
no, ci re. Albenga, pr, Genova, 
ì B*i>. a Toirano). 182, 

Pop. agglomerata, salvo 6» 
Dista da : 

Balestrino eh. 3, 2 

Borghetto 8. S. » 3) 2 

Dari » 0, 4 

Finalborgo » 17, 2 

Genova » g9 3 4 

Loano » 7 

Toirano » 1 ( 


H 411 Cr{Ant. 

Bargalmm , 0 Plebee Bargalii , 
in genov: Bar gaggi). Oorn. dei 
mand. 8taglieri0 (fraz, di Ge¬ 
nova). Tr. a Genova, iPr. a 
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BARBAGLI 


Stagliene), I*$*. a Traso, fa, 
1484), 3306. — Sup, eh. 17,40. 

Comprende le l'raz. Traso, 
b, Viganego e Terusso, c. 

Borgo siili a strada nazio¬ 
nale Piacenza per Genova, 
Tonigli a, in luogo alpestre, 
presso le fonti del Bisagno 
ed ai monti Bragalla, Tra- 
pena e Speranza. 

Dal 1198 il Notulario Gu¬ 
glielmo Cassinese ha memo¬ 
ria dei 6 consoli di Bargagìì. 

Già sotto la giurisdizione 
di Torri glia è stato aggregato 
a Stagliano con r. d. 16 mag¬ 
gio 1882. 

Parrocchiale Arcipr. S. M.,' 
dip. dioc. Genova colle altre 
due di Traso e Viganego , alle 
cui feste principali concor¬ 
rono più di 1000 persone da 
anticamente. Cappella Ma se¬ 
na , succursale, e S, Alberto 
dip. arci pretura. 

PopoL in aumento. 

Produzioni - Frumento, me¬ 
liga, fa giu oli, patate, piselli, 
castagne, ortaggi, uve, eoe., 
nonché bestie bovine, pecore, 
montoni, capre e latticini. 

Commercio - Fiere; 10 Giu¬ 
gno e 9 Dicembre a Traso, 
e secondo Lunedì di Luglio a 
S. Alberto (Barbagli), 

Comunicazioni - Vetture ad 
ogni ora e mezza da Genova 
(L. 1, 50 ' , toccando Porla 
(90 c.), Gavazzo!a (70 c.ì. Pre¬ 
sa (50 c.) e Traso (20 c.) 


Dista da : 


Cavagna 

eh. 

i 

Fontaoegli 

» 

10 

Genova 

» 

22 

Rosso 


5 

Stagliene 

» 

14 

Tasso 

» 

S 

Torri gii a 

» 

16 

Traso 

» 

1 , 

Valle bona 


6, 

Viganego 

i> 

4, 


31 UN I OPPIO {v. N a z i o naie ) 
Segretario — Zolesi Frane, 
PARROCO ~ De Barbieri 
Gius., arciprete ■ 

SCUOLA meta - Colla Lui¬ 
gia., maestra . 

R* POSTE (V. Trasol 


Locamk (V, Traso). 
rSTkJTO&fca’ie - Cevasco F. 
'Cevasco G. B, 

Porte□ io Fabio, 
f ergala - Brisca G. B. 

— Cc- 

vasco G, B. 

- Zolesi F. 

'a Traso. 

5E<ci!5eo-eÌft3r. - Ce¬ 
vasco Luigi. 

SÌoEìeib - Carpaneto G. 
Cevasco Tommaso. 

Maggiolo Antonio. 
Sciaecaluga frat. 

Spinetta Giuseppe. 

! alimentari (fabb.j - 

( Mangitii Luigi, v, Nazion, 

e TiftSmcelfia - Ce¬ 
vasco Francesco. 
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PoDtetilJa Egidio. 

Ne^hei'Ui mec*e. - Pi- 

casso, v* Oneto. 

BARI (S. Nicolò dei). Y. 

Piallare. 

BARCONE e COSTA - 

Praz. e } elei coni. Casarza, 
maiid. destri Lev., ciré. Ghiri- 
vari, pr. Genova, (I*fi. a Se¬ 
stri Lev. e i*. a Casarza), 510. 
Staz, meteorologica, 

Po poi. aumentata di 35 in 
questi ultimi 3 anni, c piccoli 
gremii di popol, agglomerata 
aventi una particeli denomin, 
Sup. eli, 15, forma z. trian¬ 
golare. 

Comprende le seguenti ville: 
Bargonasco, Gallinaria, Man¬ 
dola , Campo A Ih aro , Vaile, 
Ciliegi, Costa, Garretto, Mon¬ 
ticene , Piano delle Cartelle, 
Coietto, Piano della Zeppa, 
Barehe e Grumolo. 
f Parrocchiale Reti S. Mar¬ 
tino (XV) con privilegio di 
tonte battesimale (1640), con¬ 
sacrata 1801, a m. 308 sul li¬ 
vello del mare, dip, diocesi 
Genova, Oratorio nell 7 antica 
chiesa parrocchiale S. M. in 
Riparia (XII). Cappelle: 8. An¬ 
tonio (XV) ri costrutta 1740 e 
N. S. della Guardia (1870). 

Territorio irrigato, con via 
rnotabile i n comumeaz. colla 
provinciale Sestri-Varese. 
Produzioni - Biade, vino* 


olio, castagne , patate, Reni, 
frutta, miele e cere, nonché 
bestiame. 

E scavazione di rame coleo - 
pirite e ricco di vari minerali. 

Dista da: 


Camp egli 

eh. 

3 1[2 

Casarza 

» 

5 

Cardani 

» 

4 

Castiglione 

» 

5 

Chi ava ri 

» 

13 

Genova 

» 

(54 

Maissana 

» 

7 

Massasco 

» 

4 

Nascio 

» 

6 

Se stri Levante 

» 

10 

Statale 

% 

6 

SINDACO di Casarza 

— La- 


berlo Ernesto, 

PARROCO - Raffaeli! Gio¬ 


carlo Rettore (Membro Assoc. 
Meteorologica Italiana). 

SCUOLA Mista — Casa- 
grande Dom, 

isterie - Foggiano Ant 
Casagrande Dom. 

.i^B'haien^orc {perito) - 
Oberteiìo Giacomo. 

Cibi si cabile — Roggi ano 
Antonio. 

Senna vino Filippo. 

Macelli - Foggiano Ant 
C a s a g ra nd e D o m. 

Miniere rame - Tour- 

nais Emilio (Gallinaria) e Se¬ 
stri Levante. 

Bone!li G. B. (ricerche). 

it^T, Terre e ut ora siti , 

lucidanti e per fiori — Bo- 
nelli G. B. 
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baroni 


iEìr Pietre litografi¬ 
che - Bonelli G. B. 

Holini - Obertello frat. 
Roscelli Colomba. 


pr. Genova, (Pp. a Zucca- 
rei! o e p. in Erli;. 112. 

Pop. tot. agglomerata. 


Mlfo ( 'frantoi ) - Laberio Er¬ 
nesto. 

Parrucchiere — Ber¬ 
nabò Paolo. 

Sale e Tabacchi — Pog¬ 
giano Antonio. 

Queste notizie sono dovute alla 
squisita gentilezza del Rev. Raffaeliì 
bio. Carlo, Maestro Normale Sup. 


BASSI — (Y, Allùsola Ma¬ 
rma). 

BASSI —- Fraz* e 3 del com. 
Tribogna, mand* Becco, ciré* 
e pr* Genova. (Pp. a Becco 
e p* a Tribogna)* 107. 

Pop. fot. agglomerata. 


BARONI - Praz. 5, del 
coro* Boissano, marni. Loano, 
ciré. Albenga, pr. Genova. 
(I*P* a Toirano e p. a Boìs- 
sano). 25. 

Pop. ini sparsa* 

BASSÀNIGO - Fraz. a, 
del coro. Casanova, mand. An¬ 
do ra, ciré. Albenga, pr. Ge¬ 
nova. (Pp. a Albenga e P* 
Casanova;. 193* 

Popol* agglomerata, 
Parrocch. Prepos. S* Giov. 
Bati, dip. dioe, Albenga, are. 
Genova* Aveva il suo Console 
e parlamentari. — Dista da : 
Andora eh. 16, 5 

Casanova » q, 6 

Firmlborgo » 35 

Garlenda » 4 

Genova » 100, 5* 

PARROCO^ Barbera Fran¬ 
cesco, ^prevosto. 

BASSI — Fraz. e f del com. 
Brìi, raand* e ciré, Albenga, 


BASTIA — Fraz* d, del 
com* mand. e ciré* Albenga, 
pr. Genova. (Pp* a Albenga). 

pp* 581. 

Paesetto alle falde dei poggi 
di Albenga, a destra, oltre il 
fiume da Lnsignano, con un 
alto campanile ; e più in su 
siede Villano va, quasi abbrac¬ 
ciata dalle due liumane che 
maritandosi formai! la Centa. 

Barroccio Arcipr* SS. An¬ 
nunziata, dip. ctioc* Albenga, 
are* Genova. 

Dista da; 

Albenga eh. 5 

Finalborgo » 25 

Genova » 90, 5 

Leca * » 1 

Lusignano & 1 

S. Fedele » 1, 5 

Villanova » 2, 6 

PARROCO — Trinche ri G* 

arciprete. 

POSTA ( Collettoria) — Ai- 
cardi Giov. 
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BASTREMOLI _ Praz, b, 
del coni* Follo, round. Yezza¬ 
no, ciré. Spezia, pr. Genova, 
a Spezia e fi** aBottagna 
(Vezzano). 341* 

Popol. agglomerata e nel 
1832 contava soli abit 288. 

YiLL dietro ai monti del 
Golfo di Spezia, con una stra¬ 
da propria, bagnato dal il imi e 
Tara ; già comune e riunito 
a Follo con tutte le altre fraz. 
nel 1800. Ha ruderi d’un ca¬ 
stello e di vecchia torre. È pa¬ 
tria al dep. Baita # avv. G. B. 

Panne eli* llett* S. Martino, 
dip. dalia Pieve di Follo (dioc. 
Sarzana, are, Genova), F, Mio. 
Dista da : 

Follo eh, 2 

IcL (Tiveglia) » 4, 5 

Genova (v. Beverino) 105 
Sarzana ^ 11 

Yezzano » 7, 5 

PÀRROCO - Cari ola Gio, 
SCUOLA Mista , Baita L, T. 

( F Indirizzi a Follo). 

BATTI LANA - Y. Mas- 

msco). 

BATTIPAGLIANO - (v. 

Pignone). 

BATTOLLA - (y. Piam 

Tivegna). 

SS A \ ÀflH (Bavariim e 
Fanali; in genov: Favai . Coro, 
del mand. Stagiieno, frazione 


jdi Genova. ( r fiV, a Genova, 
fi*iv e fi*|». a Stagliene), ik 
( a* 1056). 2878* - ' 

Sup, eh. 16,52. 

Comprende lo fraz* Fonia- 
neggi, b, Montesìgnano, c. 
Borgata ben costrutta su 
una pendice della serra omo- 
nitna {Cella Lavali) nella valle 
del Bisagno, a greco da Gè* 
nova, sulla strada Starla che 
traversa il Bisaguo e va nella 
Porla , presso i due torrenti 
Ba vari e Bisaguo, alla sinistra 
di quest'ultimo e presso Pori- 
gin c del torrente FontaneggL 
Parrocch, Arcipiu S. Gior¬ 
gio, dip. dice* Genova. 

Yi sono cospicui i palazzi 
Spinola, Ferretto , Raggio , 
Pedevilla e Laberio. 

Produzioni - Grano, segale, 
legumi, patate, castagne, uve, 
olive, fieno, nonché vacche, 
vitelli, montoni ed agnelli. 

Industria - Manifattura co¬ 
rallo. 


Comunicazioni 

- Tram sei 

volte al giorno 

per Genova 

da S. Desiderio 

{V.) 


Dista da : 



Calvari 

eh. 

5, 5 

Genova 

» 

14 

Font a negli 

yy 

3 

Molasana 


7 

Montesignano 

» 

1, 5 

Prato (Struppa) 

» 

4 

Stagliene 

» 

8 

S. Desiderio 

y> 

2 , 5 
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Bava stuelli 


MUNICIPIO - Raggio avv. 
Alberto, Sindaco. 

0^Segretario. Mobiglia G, B, 
PARROCO — Mangiante 
Luigi , arciprete. 

POSTA Rurale — Yenazza- 
no Giov, postino. 

Osterie - Dassereto Fr. 
Dellepiane Giov. 

Penco Frane, 

Picasso Frane, 

, Pedevilla Gius, 

Pitto Giovanni, 

Villa Giuseppe. 

A^rfcofil (prod), Spinola 
Marcii, Frane. Gaet. 

C’ommesti Stili - Lastri¬ 
co Bartolomeo. 

Pitto Giovanni, 
i'aliltrf*. Camp od onice G, 
Mcdleo-eli. - 'Villa Gius. 
Moline - Morando Ben. 
!*;&B!lfic*tt%!óiie — La¬ 
strico Bartolomeo, 

Sale e Tabacchi -Pitto 
Giovanni. 


BÀVÀRI (V. S- Desiderio). 

BA VASI BELLI _ Fraz. 
€ j del com. Propata, maiid. 
Torri glia, ciré, e pr. Genova. 
(Pp* a Tortìglia e p. a Pro¬ 
pata). 41L 

Popolaz, tot. agglomerata 
(presente al 31 Dicembre ISSI] 
233, mancandone dalla resi¬ 
dente 178. 

Parrocchiale vice-cura suc¬ 


cursale alla Prepositura di 
Propata , dip. dioc. Tortona , 
are. Genova, 

Dista da : 

Genova eh. 37 

Propala » ] 5 

L or ri gli a » g 

PARROCO - Cordano Gio. 
curato . 

BAVASTRI - Fraz. d, 

del com, e rmmd, Torri glia, 
ciré. 0 prov. Genova . a»j>. a 
Torriglia). 451. 

Popol. più agglomerata che 
sparsa. 

Vice-cura , succ. alla par¬ 
rocchia di Torriglia, dip. dioc. 
Tortona, are. Genova. 

Dista da : 

Genova eh. SS, 5 

Propata » 4 

Torriglia » Q 5 

PARROCO - Torre Gius., 
curato. 


BEGATO [Regali; in gen: 
Seghèe j. Fraz. e, del com. Ri¬ 
va rolo, marni, S. Pier d’Arena, 
ciré, e prov. Genova. Pp, a 
Ri varalo), 702. 

Pop. tot. sparsa, 

\ illa amena in montagna 
a 11 7 ori gin e del fossato Teglia 
con strada mulattiera e sul 
declivio delle colline Folce- 
vera, sulle cui costiere sor¬ 
gono le fortificazioni avanzate 
di Genova, a in, 498 sul li¬ 
vello del mare. 
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Parrocch* Rett. S* Caterina 
1639,, dip. dioc* Genova, 
Dista da : 

Genova eh* 8 

Geminiano » 1 

Bivaroio » 6 

S- Pier d Arena » 9 

Teglia » 3 

PÀRROCO - Maniero Gio, 
rettore. 

SCUOLA Mista . 

SOCIETÀ. Fratellanza e Ri¬ 
spetto. 


BELLAND!CARPENETA 

— Fraz. del com* Vado , 
mand. e ciré* Savona, pr* Ge¬ 
nova. a Vado;* 133* 
Dista da : 

Genova eh. 58, 7 

Savona » li 

Segno » 2 1\2 


Vado 


5 1[2 


BERGALLA - Fraz. 
d el coro* Baie stri o o , mand * 
Loano, ciré. Alberiga, pr. Ge¬ 
nova. (P|>. a Tornino e p. a 
Balestrino)* 129* 


Pop. interamente agglome¬ 
rata. 

Dista da : 

Balestrino 

eh. 1, 8 

Carpe 

» 6 

Cuneo 

» 2 1[2 

Genova 

» 91 1|2 

Loano 

» 12 

Final borgo 

» 23 

Poggio 

» 2, 9 

Toirano 

*> 5 


BER GASSANA [Bergoli- 

no\ Fraz. e, del coni, e mand. 
Sesta Godano , ciré. Spezia f 
pr* Genova, (Pn t a Sesta Go¬ 
dano). 327* 

Pop* aumentata, 

Castel S. Andrea o Bergas- 
sana (scudo dei M. Malaspina) 
in Val di Vara, con chiesa di¬ 
chiarata prèpGsituua ( 1809 ) 
S* Andrea, Pieve, dip. dioc* 
Brugnato, are. Genova, men¬ 
zionata nelle Bolle dei Papi 
Eugenio III e Innocenzo III 
(1149-1202) e chiesa S. Rocco., 
intersecato dalla via provin¬ 
ciale. 

Dai piu remoti tempi fu 
sottoposto ai Vescovi di Limi 
;963) e una parte delPantico 
paese, che già contava 400 
anime, è diroccato, non con¬ 
servando che la fontana* 
Casino Toso olim Guani con 
cappella pubblica S* Gaetano 
e grandiosa peschiera a Sciar- 
patto, da cui prende nome la 
villa: sulla costa Casino Delvio 
e cappella S* M. Maddalena. 

Pr odm io ni- Gas ta g n e, b u o a 
vino, grano, olio, ortaggi. 
Dista da : 

Carrodano inf. eh. 5 

Genova (v, Sesta e 
Mattarana) » 88 

Sarzana » 55 , 5 

Sesta Godano » (> 

PARROCO - Per azzo Fi\ 
prevosto. 

SCUOLA Mista - id. 











BERNEGGI ~ ,nà 

Nemesi c Bergìgino (antic, Me- 
de e Bergecmm). Oom.del manti 
Noli, ciré. Savona, pr. Genova. 
(Tp. a Savona, l*r. a Noli, 
a Spotorno). F. p. s! 
655* 

Sup. eh. 3,15. 

Piccolo villaggio tra Vado 
e Spotorno , presso il mare 
riviera di ponente, intersecato 
a' pie" del monte (su cui sorge 
il centro comunativo ) dalla 
strada provinciale Savona Fi¬ 
nale e quella ferroviaria, Fe¬ 


di una Badia di Monaci Uri- 
nenzi (992) già appartenente 


ta in ente assiso a foggia di 






gradinata sui la pendice del 
monte verso Spotorno, 

Sulla più alta sommità del 
paese ima rocca, antico for¬ 
tilizio detto l’Invincibile, di' 
cui non restano che pochi a- 
vanzi. 

Parrocch. Preposi turai e di p, 
dice. Savona e Noli, are. Ge¬ 
nova. 

Poco lungi da Vado vede 
a’ suoi piedi ed a livello del 
mare, sulla punta del pro¬ 
montorio coperto di pini, la 
bella grotta, vasto foro trian¬ 
golare, decantata dal Bendi, 
nella quale si entra dalla par¬ 
te del mare sopra piccole bar¬ 
che per un’apertura, ampia 
e maestosa caverna adorna di 
stalattiti. Nelle vicinanze un 
isolotto in torma di piramide, 
detto Noli 3 Liguria ed anco 
Npolonio, su cui alcuni avanzi 


alla Mensa vescovile di Noli 
che lo vendette all’ambascia¬ 
tore germanico conte Bras- 
sier, in oggi proprietà del ban¬ 
chiere Gastaldi di Attenga. 

Produzioni - Olivi, viti, pa¬ 
scoli e formaggi molto rino¬ 
mati. 

Ha cave di pietra e calce, 
una delle quali acquistata dal 
Governo pei lavori del porto 
di Savona. 

Commicazioni— Staz. ferr. 
\'à Ij2 eh.) Genova-A1 benga. 

Dista da : 


Attenga (sta*, a 

stai.) eh. 

32 

Genova 

» 

57. 5 

Noli 

» 

7, 5 

Monte Torre 

» 

5, 5 

Porto Vado 

» 

4 

Qui li ano 

» 

9 

Savona 

» 

IO 

Segno 

» 

9, 5 

Spo torno 

» 

5 

Vado 

» 

4, 3 


Rovere 


MUNICIPIO — 
Francesco, Sindaco. 

Segretario - Viglìensoni 
Not. Sebastiano. 


Not. Sebastiano. 

PARROCO - Maffei Pietro 
prevosto. 

SCUOLE INF. - Àscheri 
G. B. - Gugìielmini Bianca, 
maestri , 

€oiiaincMtili(]l - Ma la- 

gamba Dom, 

Rovere G. B. 
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Rovere Oiov. 

Mcdico-chir. - Bueeelli 

Pietro. 

BERBIOLI — Fraz. i, del 
com. Erli, mand. e ciré* Al- 
benga, pr. Genova. 59. 

Pop. tot. agglomerata¬ 
ci sta da : 

Àlbenga eh. 17 1\2 

Oasteivecclno » 4 1Ì2 

Erli » 4 

Finalborgo » *37 1\2 

Genova » 103 

BERRUTI —- Fraz. k y del 
com. Boi issano, mand. Lo ano, 
circ. Albenga, pr. Genova. 56. 
Pop. agglomerata. 

Dista da : 


Balestrino 

eh. 

s 


Bo issano 

eh. 


113 

Finalborgo 

» 

16 

1(2 

Genova 

» 

81, 

8 

Lo ano 

& 

4, 

8 


BERTI, CEPOLLINE e 
BOCETTI — Fraz. e, del com, 
Bardino Nuovo, rnand. Pietra 
Ligure, ciré. Àlbenga, prov. 
Genova [Pi*. a Pietra Ligure 
e p. a Bardino Nuovo). 90* 

BESSG —* Praz.*?, del com. 
Gìustenice, mand. Pietra Li¬ 
gure, circ. Albonga, pr* Ge¬ 
nova. (I*p. a Pietra Ligure e 
I». a Giustenice). 133. 

Pop. agglomerata [salvo 5 
sparsi)* 


Dista da : 

Finalborgo eh. 14, 2 

Genova » 79, 6 

Giusteniee » 1 

Pietra Ligure » 6 

Tovo S. Giacomo » 4 

BEVEGN1 — Fraz. del 
com. S. Oleose, mand. S. Pier 
d’Arena, circ* e pr. Genova. 
V# a Bolzaneto cyi.a S. 01- 
eese). 285. 

Pop. tot. sparsa. 

Dista da: 

Bolzaneto eh. 8 

Genova » 17 

S. Oleose » p 

8 . Pierdarena » 13 1[2 

flBKVEniiVO [ Beve- 

ritmi; in genov: Beverìa ) — 
Com. del mand. e circ. Spezia, 
pr. Genova. (Tp. a Sarzana, 
l*i*. a Spezia, Pp a Bor- 
ghetto Vara e P. a Padivar¬ 
ma). (a. 1299). 3041. 

PopoL piu che raddoppiata 
in men di 50 anni. 

Sup. eh. 21 , 10 . 

Comprende le fraz. Br avelli, 
d, Castiglione , e, Corvara , e, 
Padivamia, b. 

Borgo in Val di Magra, alla 
destra del fiume Vara, sul¬ 
l’est remità di un contrafforte 
che separa le foci del torrente 
Graveglia da quella di Ricco 
e domina il corso del Vara, 
in faccia al villaggio di Ca- 
venella nei ducato di Modena*. 
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BEZZO 


a maestro da Sarzana e at¬ 
traversato dalla via provin¬ 
ciale. 

Già feudo imperiale gover¬ 
nato dai March, Malaspina, 
venduto ai Vescovi di Luni, 
che lo cederò no in enfiteusi 
ai nobili di Vezzano (1202) 3 
alienato con altri luoghi ai 
Fieschi di Lavagna (1276) fi¬ 
no a che nel bel cadere dello 
stesso secolo XIII fu incor¬ 
porato alla ldep. di Genova, 
Nel 1800 vi passò P esercito 
austriaco, nel 1801 il francese, 
c nel 1814 quello delle poten¬ 
ze alleate. 

Fu patria al valente archi¬ 
tetto Giacomo della Porta e 
da costà iv caronsi a Lucca 
gli avi dell’annalista e poeta 
Lucchese Bartolomeo Beve¬ 
rini o da Beverino. 

Parrò celi- Arcipr, Piev, S, 
Croce ; dip, di oc. Sarzana, are, 
Genova, colle altre di Bra- 
celi i } ' Co rv ara e Pad w arma. 

Abitanti di dolce indole e 
di mente svegliata. 

Produzioni - Frumento, me- 
liga, olive , uva e castagne, 
nonché vacche, pecore, maiali 
e selvaggi urne nei monti. 

Ha una miniera di rame a 
Frase ione da che si distende 
anche nel territorio di Pignone. 
Dista da : 

Bracchi eh, 4 

Boi-ghetto Vara » 9 3 5 

Castiglione » 3 


Corvara 

Follo 

Genova 

Padivarma 

Pignone 

Piccò del Golfo 

Sarzana 

Sorbolo 

Spezia 


eh. 

S 

» 

8 , 5 

» 

97, 5 

» 

1 

» 

8 , 8 

» 

8 


24 

» 

9, 5 

» 

17. 5 


MUNICIPIO - Costa G. B. 

Sindaco. 

a&J tSegretario - Galletti C. 

PARROCO - Motto Agost* 
arem, piev , vie. /. 
iS 000LA Mtsla , Vico Luisa. 
R, POSTI! (collettoria a Pa- 
dìvarrna), Orlandi Gio. 

Farmacista. Cima Mau¬ 
rizio, 

- Cupini 

Lorenzo, 

V ale rio Vale rian o. 

Chirurgo - Valerio 
Domenico. 

Faliliro — Ferrari Ago¬ 
stino. 

^aEe e Talmcehl - Bet¬ 
tino tti Carlo. 

Sarto - Domenichini G, B, 


BEZZO — Fraz.c, del cairn 
Amasco, mand. ecirc. Alben- 
ga, pr. Genova, (Fp a Orto¬ 
vero e p. a A nauseo), 83. 
Pop. tot. sparsa. 

Villa laterale ad A musco 
intersecata dal torrente Chla¬ 
vorano (che discende preci- 
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pitosamente alF Aragli a) con 
mia cappella sopra una piaz¬ 
zetta. Sórge ivi un palazzo 
detto Castello Camimi. 
pgJDista da : 

Albenga eh. 10 

Arnasco » 2 

Finalborgo 30 

Genova » 95, 6 

Meoosio » 3 

Orto vero » 6 

BIÀSSÀ in gen: Biascia ). 
Fraz. li, del coni. mand. e ciré. 
Spezia, prov, Genova* (Pp. a 
Spezia}, 978. 

Popol. tot. agglomerata* 

P a r r o ce lii ale A re ipretu ra , 
dip, dioc* Luni-Sarzana, are. 
Genova. 

Dista da : 

Genova eli* 106 

Rio maggiore » 4 

Sarzana » 22, 6 

Spezia » 4, 8 

PARROCO Carro G. B. 
arciprete . 

1 S1B5 ^ T CJ ( Blestnm) 
— Oom* dei mand. Millesimo, 
ciré* Savona, prov. Genova. 
(Ti** a Savona, Pr a Mille¬ 
simo. e Fp. a Care are;, p. 
(a* 339). 604. 

Popol. in diminuzione. 

Sup. eli, 18,16. 

Comprende la fraz. Curas¬ 
si, b. 

Vili, sul pendio dhm monte 
che versa le acque nella Bor- 


mida di Fallare, fiancheggiato 
dai vìi ri poggi Ronco dì Ma¬ 
glio* Vercosa , Bricco delle 
Poste (su cui conduce una via 
sufficentemente comoda) e sul* 
le strade comunali dì Carcare 
a levante, Osìglia, a ponente, 
Millesimo, a borea, Fallare, 
a ostro, e Savona. 

Antic. fu proprietà dei mo¬ 
naci di S. Gaudenzio dei Bel- 
ho (1110) ; acquistato dal ce¬ 
lebre March. Bonifacio, do ila- 
vaio alla canonica e chiesa di 
Feminia nel 1111 (F. Cairo) ^ 
seguendo poi le sortì del feudo 
Millesimo, 

Parrocch, Arcipr. S Marga¬ 
rita, dip. dioc. Monetavi, are. 
Torino, ricca di stucchi indo¬ 
rati, quadri di Brusco e Guido 
Reno, figure e gruppi d' an¬ 
geli del Favorii Veneziano, 

Abitanti forti e quasi tutti 
applicati aJPagricoRura. 

Produzioni — Castagne, pa¬ 
tate , vino , canapa. Ha una 
cava di pietre. 

Dista da: 


Care a re 

eh.. 5, 

Curassi 

* 2, 

C erigi o 

» 9 

Genova 

» 72 

Millesimo 

» 5, 

Fiodio 

» 4, 

Rocca vignale 

» 8, 

Savona 

» 25 

S. Giuseppe 

» 7 

MUNICIPIO - 

Cai) ìtto 

B. Sindaco. 
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A%g* Segretario ~ Pennino G. 

PÀRROCO - Rocca Pietro, 
arciprete . 

SCUOLE ELEMENTARE 
Cabitto Celestina e Luigia , 
maestre. 


Osterie - Bagnasco Gio. 
Ciria Luigi. 

Commestibili - Yigliet- 
ti Paolo. 

AVccllco-eliir* — Cabitto 
Giacomo; 

Cabitto G. B. 
lloliuo “ Pizzorno Em. 
Sale e TatmeeliI - Ci¬ 
ria Luigi. 


BISCACCIA — Fraz. L del 
com. Mele, mani Veltri, ciré, 
e pr. Genova. (I*p. a Mele). 
367. 


Vi sono cartiere i cui pro¬ 
prietari con studio a Veltri. 
(F.) — Dista da: 
Acquasanta eh. 3 

Genova » 22 1[2 

Musone » 12 

Mele » 2, 2 

Voltri » 5 1|2 


BOASI (in genov: Boa-ari), 
Fraz. e , del Com. Lumarzo 5 
mand, Cicagna, ciré. Chi avari, 
pr. Genova. (Pp. a Cicagna e 
p. a Lumarzo). 191. 

Popol. agglomerata. 
Parrocchiale Rettoria S. To¬ 
maso j dip. dioc. Genova , a 
m. 600 sul livello del mure, 


a maestrale di Chiava ri, in 
territorio non irrigato, con 
via mulattiera pel comune. 
Pr oduz io ne p rine . C a sta gn e* 
Dista da : 

B&rgagli eh. 5, 5 

Chi avari » 33 

Cicagna » 15 

Genova {v. C o r e gl i a) » 54 
Lu marzo (Ferrare) » 5 

PARROCO - fionderò Sai uv 

•‘j'p itfW'P 

SCUOLA Mista - Id. 
BOCCADASSE;in genov: 

Bòccadase), Sez. di fraz. San 
Francesco d’Albaro, i y (mand. 
S. Martino d’Albaro) Iràz. su- 
burbana di Genova. (Pp, a 
Borgo Pila) Sez. 11 . di Foce , 
Sulla marina a sinistra di 
Genova dopo S. Francesco e 
sul principio della Valle Stor¬ 
ia, in via carrozzabile che sì 
dirama nella provinciale. 
Dista da : 


Borgo Pila 

eh. 

3 

Foce 

» 

3 

Genova 

» 

5 

Quarto 

» 

s i t a 

S, F/aneesco 

» 

2 

6 tu ri a 

» 

1 


SC UOLE Elementari Ma¬ 
schile e Femminile - Colom¬ 
bino Lazzaro v. Boccadasse 43. 
Ratto-Fossati Nicoletta, mae¬ 
stri- 

Armatori - Dodero G- 
B, v, Boecadasse 43, 
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j£*€a]»UauE maritt» - 

Bonsignore Mieli, v. Capo S, 
Gli tara 8. 

Bonsignore Pietro id, 9. 
Cichero Ang. e Ludovico id. 30, 
Id, Francesco id. 30. 
Loderò Achille fu Fi*, id. 32* 
Id. Achille fu GL B. id. 32. 
Id. Angelo fu G. B. id. 45. 
Id. Fed, di Cast, id, 26. 
Id. Fortunato id, 26. 
Id. Frane, fu Gaet, id. 69 
Id. Giov. fu Nicolò id. 46. 
Id. Gius. dì Fort, id, 7. 
Id. Gius, fu Frane, id. 52. 
Id, Gius, di G. B. id. 34, 
Id. G, B, fu G. id. 39. 
Id. Gustavo id. 52. 

Id. Lud. fu Gius. id. 39. 
Id, Lud, fu Nicolo id. 22 
Id. Michele id. 19. 

Id. Nicolò, v. Pisa 1, 
Giunoni Gio. v. Pisa 6. 

Fazio Tom. v. CapoS.Clmr. 27, 
A v v o ea t « -Risso G. A ri- 
drea, v. Caprera 6. 

Carme calata (mg.) Fa- 
zio Tom. v. C. S. Chiara 47. 

Calzolai - Canova Giae. 
v* Pisa 101 r. 

Co ai mesta Iti li — Ma- 
guasco Frane, v. C. S. Chiara. 
Risso Maria. 

Commissiona rio. Già- 
nelli-Castiglione Ant. v* Capo 
s. Chiara 8. 

4 oralìo [mg.) Lareo Madd. 
veri. Solari, v. Caprera 14. 

«i^r Incisore rovelli - 

Boero Giae. v. Pisa 26, 


Fotografo - Mar ras G* 

B. v. Pisa L 

Ingegnere - Badia Ge¬ 
rardo, v. Capo s. Chiara 5. 

Macellaio - Friziono L. 
v. Caprera. 

Hai alle Iie e terraglie. 

Oliva Gius. v. Caprera I. 

Medile**»-eli. — Marengo 
Paolo, v. Capo s. Chiara 2. 
Modellista leggiti — 

Ardici Frane, v. Pisa 17. 

IPa Biffi caz 5 otte - Eruz¬ 
ione Cat. v. 0, s. Chiara 13. 

vermicellmo - Man¬ 
giai Maria, v. Pisa. 

Siamolo — Chiarantina 
Giae. v. Capo s. Chiara 59. 

Sole e Volta celti - Ris¬ 
so Maria. 

Sbarbaro Frane, 

$ai*ta - Fassio Luchma, 
v. Pisa 2. 

BOCETTI (V. Berti). 

SCOGLIASCO (Bui- 

liacum ; in genov: Bòggiasco). 
Coni. del mand. Nervi, ciré* 
e pr. Genova. (Tr. a Genova, 
Pr. a Nervi). ’Fp. F. T. 1>. 
S. (a, 891). 2159. 

Sup. chi 4,83. 

Comprende le fraz. Campa* 
gna, d, colla sez. Sessa rego). 
Canne, b, Rissmlo, c. 

Borgo fra Pieve e S, Bario 
in riva al mare , riviera le¬ 
vante, alle falde de’ monti, 
sulla strada nazionale che vi 
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forma uq semicircolo, e con 
ima spiaggia di metri 208 per 
14 di larghezza , in un seno 
di mare poco profondo atto 
solo allo sbarco di piccoli ba¬ 
stimenti , tra i due promon¬ 
tori Castello o Nacci e Sotto il 
piano , avente una piccola ca¬ 
lata di metri 60, 

E pure attraversato da un 
ponte ferroviario a 13 archi 
colossali, lungo quanto quello 
di Rocco, alto piu di quello di 
Sari e quanto quello di Cari- 
guano a trenova, di 250 metri 
per 28,25. 

Vi inette foce un torrente ar¬ 
gilloso su cui un ponte vetusto 
in pietra ad un arco a tutta 
monta, creduto dei romani, j 
Fin dai 1000 vi sorgeva un 
castello, ora ridotto ad abita¬ 
zione. 

Parrocchiale ricca di marmi 
tra le piu belle della Riviera, 
dip. dice, Genova, 

Alcqni vaglii palazzotti con 
bei giardini di agrumi lo ren¬ 
dono ameno; rimarchevoli le 
ville Debarbieri , Bigatti già 
Berrà, e Acìer coi palazzi e 
ville Coxiohq Risso, Bocribri¬ 
le Piaggio, 

Abitanti robusti e d’indole 
mite, q u as i t u t ti m a r i t ti m i, 
salvo un terzo tra contadini 
e commercianti. 

Produzioni - Olio, agrumi, 
fieno, vino e frutta, nonché 
bestiame bovino abbondanteJ 


Industria - Fabbrica paste., 
ed ha più di 300 telai per la- 
lavorazione di tessuti ? tela e 
bordati , nonché ricamatrici- 
Comunicazioni - Staz, fenv 


Genova-Cluavari. Trarmvay 2 
volte per Nervi (10 c.) Storia 
(30 c.) o Genova (60 a) non¬ 
ché Sori (20 c., e Becco ,40 c.V 
Dista da; 

Canapa eh. 6 f 8 

Genova » 14 

Nervi » 2 1|2 

Pieve di Sori » 2, 2 

Pieve » (stazi, a staz*) » I 

Quarto 6, 3 

Quinto >> 4, 1 

Becco » 7, 5 

gessarego » 1 i|2 

S, Ilario eh. 2, 2 

Sori » 3, 5 


MUNICIPIO (v. S. Chiara). 
Frugone FU, Sindaco . 

Segretario — Ferree ciò 
Andrea. 

PÀRROCO - Mazzini Gaet. 
prevosto.. 

DELEGAZIONE iti Porto 
(v. Borgo 18) “ Campo d ortica 
Filippo, delegato , 

I) 0 GA NA ( v. Ri ss u o ì o ). 

SCUOLE maschile e Fem¬ 
minili Elementari — Depedri 
Augusto - Cordano Maria - 
Vedano Amia, maestri 

IL POSTE (v. Pontenuovo), 
Guzzo Àgost. tii. 

BENEFICENZA - Lascito 
Avanzini Luigia. 
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SOCIETÀ — Gabinetto di 
letture ; p. Chiesa', Bottino 
Domenico, presidente . 

Marittima (v. S. Chiara) — 
Caparro Pietro, prendente. 


Albergo - Stazione - Co¬ 
sta Ant, v. Avanzini. 

- Amici {degli) 
Or ovetti Gerol, v. Avanzini, 
Novella Era. v, Chiappa rolo. 
Risso Bernardo, v. a. Chiara, 
Stazione [della] Costa Ant. 
v* Avanzini. 

■iLuAT Caffè- HIstorau io — 

Brugo Rosa in Novella. 


'■i Callo Frane, v. Avanzini, 
o ComiE4csilBilll-Bornia 
Catterma, v, Pon tenuo vo. 

- Uarnpodonico Luigi, v. Prov^ 
Risso Catt, v. Casenuove .\ 
Ravmo Ang. v. Pontenuovo. 

- Risso Me dardo, v. Provinciale 
Tenco Maria, v. Pontenuovo. 

) FarHtiad§ta - Cazzo A~ 
g os ti no, v. Pontenuovo, 

Medicone!*, - Debar- 
. hi eri Giacomo, 

■ levatrice - Massa 
ved. Luigia. 

®WuÌ - Ravìno Angelo, 
v. Pon te nuovo. 


Arma^rl - Celle Giov, 
v. Borgo. 

Massone Emanuele. 

Massone Giuseppe, 

Prato Giacinto. 

Razeto Gaetano. 

Risso Bartolomeo 
jOSTCaifritani mariti* ~ 
Camp odo nieo Filippo. 

Celle Giov, v. Borgo. 

F r a ve ga A go s tino. 

Fravega Bernardo. 

Massone Gaetano. 

Massone Giuseppe, 

Razeto Gaetano, 

Risso Bartolomeo. 

5£e$t Imagi - Bozzo Gius. 
Or ovetto fratelli. 

Calcolai — Frugone Gia¬ 
como, v. Pontenuovo, 
gessar ego Em. p. Comunale. 

Chiuea^Iie - Bacigaiu- 
po Gii et, v. Provinciale, 
Campodouico Luigi, v. Prov. 


Ilacedo - Crovetto Ema¬ 
nuele, v. Avanzini. 

MaSoliche e terraglie 
Callo Frane, v, Avanzini. 
Campodonieo Luigi, v. Prov. 

1* sur nicchici 4 ! - Pelle¬ 
grini Gius, p. Comunale. 

Paste ali ancia tari [fabi) : 
Costa Ant. v. Provinciale. 

SVNcatorI - Bottino Do- 
menico fu Arcangelo. 

Crovetto Frane, fu Giacinto. 

e Tabacchi—Piag» 
gio Gius, v. Provinciale. 

Tessuti - Callo Frane., 
v. Avanzini, 

Canossa Maria, 

(grossi) - Frugona 
Giac. v. Ponte nuovo. 

DO ISSA NO • Antic. 

Bovitmmm ; in genov:£oissan)^ 
Coni, del maod. Loano, ciré. 
Albenga, pr, Genova. ,Ti\ a 
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Finalborgo, fl*r. a Loano e 
I B 1 ». aToiranò) p. (a. 34)* 425. 

Sup. eh. 5,26. 

Comprende le firn. Baroni, 
b, Ber ritti , k, £ Olifanti, c, ito,?- 
f, 6Vm, li, Qandarim, i, 
Qandóljfi , g, J/L 7 &, 1 , Poglì^ m, 
Pozzo, d, e. 

Villaggio in ridente e ma¬ 
gnifica posizione appiè del 
monte Calvo (m. 890) dirim¬ 
petto al mare, con due colli¬ 
ne ai lati, una a levante a 3 
miglia, l’altra a ponente a 1 
miglia, composto di dodici 
borgate poco tra se distanti 
e disposte per modo che for¬ 
mano quasi un circolo, sulle 
vie comunali per Loano, ToL 
rane e Larghetto S. Spirito. 
.Fra le due estreme cioè Fogli 
e Berruii corre una distanza 
di soli un 550 e le altre fraz. 
intermedie distano fra loro 
circa 100 metri. 

Nella Parrocchiale Rett. S. 


Dista da : 
Albenga 
B errati 

Larghetto S. Spirito 

Castèllo (Loano) 

Ceri ale 

Fin al borgo 

G-andarini 

Genova 

Loano 

Mazzocchi 

Mere ti 

Pietra Ligure 
Fogli 
Taira no 


eh. 

13, 

3 

» 

o, 

6 

5 

y> 


» 

4 


y> 

7, 

5 

» 

15, 

5 

» 

0, 

5 

y> 

81, 

3 

» 

4, 

3 

» 

3, 

5 

» 

3 


» 

9 


» 

0 , 

5 

x> 

3, 

5 


MUNICIPIO (p. Chiesa), 
Polla Felice, Sindaco, 

■AkJT Segretario — Durante 
Pier BaU. 

PARROCO - Dorante Da¬ 
miano, econ . sp, 

SO UDIR COMUNA LI — 
Durante D. Damiano — Mo¬ 
reno Benedetta, maestri. 


M. Maddalena, dip. dioc. AL 
benga, are. Genova, si celebra 
con qualche concorso di fo¬ 
restieri la festa ìì 22 Luglio, 

Ària sanissima e abitanti 
assai forti, d’indole gioviale 
e agricoltori. 

Po poh in diminuzione stan¬ 
te l'emigrazione alle Repub¬ 
bliche del Piata. 

Produzioni - Olive, uve e 
frutta. 

Comunicazioni - Con Loano 
via carr. e Toirano, 


Osterie - Cappellini G. 
Gandolfo Dom, 

Gan dolio Pietro Gio. 

Coni hi est il* ili - Gan¬ 
dolfo Pietro. 

Moreno Antonio. 

ISOLANO 0IIOL 

[Bullamm; in geo: 
Bolan). Com. del mand. Sar- 
zana, ciré. Spezia, pr. Genova 
(Tr. e JPr. a Sarzana), l*p. 
(a. 918;. 1929, 

Sup. eli. 16,90. 
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Comprende le fraz. Cepa- 
rana , d , Mandria (Villa), c. 
Moni eh elio } e , Pratolino , b. 
( Castiglione fu aggregata a 
Beverino) F. 

Grossa terra in Val di Ma¬ 
gra , a cavaliere della pendice 
meridionale del monte delle 
Fratte o d’Albiano, sul lato 
destro del fiume Magra e si¬ 
nistro del Vara, cui fanno co¬ 
rona parecchie ben coltivate 
colline, che si alzano a guisa 
d’anfiteatro, a maestro da Sar- 
zana e Albi ano, e sett. greco 
da Spezia, 

Antico feudo dei Vescovi 
di Luni, confermato loro nel 
963 e 1185 col borgo e mer¬ 
cato Ceparana deìTImp. Fede¬ 
rico I, Vi signoreggiavano poi 
i Mala spina di Lusuolo e Gio¬ 
va gallo , un di cui ramo lo 
circondò di muraglie e si sta¬ 
bilì nel castello tuttora in piè 
sul rialto e a cavaliere del 
paese , ma i bollanesi posero 
a morte il Malaspina (1509) 
con tutta la sua famiglia, as¬ 
soggettandosi alla Camera di 
8. Giorgio di Genova. 

La sua pieve 8. M. Assunta 
è una delle più antiche della 
diocesi Lunense, registrata 
nel 1149 e confermata da In¬ 
nocenzo III (1202). 

Una lunga strada fiancheg¬ 
giata di buone abitazioni vi 
passa nel mezzo , fuori della 
quale a settentrione un con¬ 


vento di Francescani Rifor¬ 
mati 8. Rocco. È a deplorarsi 
che sulla Magra non sia co¬ 
strutto un ponte perla comu¬ 
nicazione con Sarzana, essen¬ 
doché ingrossando i due fiumi 
Vara e Magra, rimane total¬ 
mente isolato. 

Territorio per tre quarti si¬ 
tuato In poggio, e confinava 
in passato cogli stati Estense 
e Toscano. 

Clima temperato, aria buo¬ 
nissima; abitanti robusti, d’in¬ 
dole pacifica ed applicati al- 
l ? ag ri coltura. 

La sua popoh in diminuzio¬ 
ne causa l’emigrazione. 

Produzioni - Vino, principal 
prodotto, apprezzatissimo in 
tutta la Liguria e Lunigiana 
massime il bianco, scelti e piu 
ricercati quelli noti di cime di 
Bollano , nonché ulivi, casta¬ 
gne, pascoli naturali, grana¬ 
glie, frutta, ortaggi. Sul mon¬ 
te Fratte sortvi cave di pietre 
da calce ed altre acconcio a 
far macine da molino. 

Commercio — Fiere impor¬ 
tanti a Oeparana 1° e 24 A- 
gosfo. 

Comunicazioni — Strada ro- 
labile per la provinciale di 
Buon viaggio. 

Dista da : 

Albi ano (Massa) eh. 3 

Ceparana » 5 

Follo - » 

Genova » 125 
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Mandria eli. 1 

Montebello » 2 

Pratolino » 

Sarzana » 15 ijg 

Spezia » 14 X|S 

S, Stéfeno Magra » 8 1}2 

Mezzano * 7 1 J 2 


MUNICIPIO [Borgo dritto) 
Botti (Instavo, Sindaco . 

&£££* Segretario - Grossi Leo¬ 
poldo. 

SO UO L E Elemen la r i Ma - 
sellili (p.M tini ci pale) Femminili 
(ev-Convento), Bibolini Maria 
- Tonò Ut Serali maestri, 

PA li li 0 CO - Benettini En¬ 
rico, pievano. 

li. POSTE - Grossi Leo¬ 
poldo, Ut. 

Allsc^a^© e Caffè degli 
A m tei , li 1 cciardi Erne sto. 

Commestibili — Ba¬ 
stiamo Gius. 

Già Linoni Giuseppe. 

Farmacista — Taddei 
Cesare. 

— Ba¬ 
va m Romualdo, 
ruotalo — Taddei Luigi, 

Msalte e 'Faìiaca?Sai — v. 

&. Maria. 

SIOL»AIETO già 

Brasile (in genuv: Bilsanèo J, 
Coni, del mand. S. Pier d’Are- 
na, circa e pr. Genova, (Xr. 
a Genova H e Fr a S. Pier 
d’Arena). l*p, r. T, (a. 2285). 
•4087. V J 


Comprende la sez, Brasile 
e le fra z. 0remeno 0 Marta? b. 

Ridente borgata in valle 
Poìeevera, a borea da Genova, 
tra Ri varo Io e Pontedecìrno , 
con via comunale per 3 . Ol¬ 
eose e sulla nazionale per To¬ 
rino, lungo la quale sopra un 
rialto a tramontana sorgeva 
un piccolo forte o castello (1380) 
ora ridotto a villeggiatura Pa¬ 
storino. 

È memorabile il fossato 0 
torrente Roinairone pel com¬ 
battimento nelP Agosto 1746 
dei Genovesi contro gli Au¬ 
striaci. 

Lo stemma comunale rap¬ 
presenta ima gran torre quasi 
a forma di piramide su cui 
un albero di tabacco detto 
brasile e sormontato dalla co¬ 
rona ferrea. 

ParroceR Prepos. S. M. e 
S. Felice, chiesa 3. Felice di 
Brasile (1311), dip, dioe. di 
Genova, colla Rettoria di Cre- 
mem e Prepos. di Marta (V.) 

Rimarchevoli i pàlaz. Gron¬ 
done ora Piaggio, Municipio 
e Cambiaso a Cremeno . 

E ricca di ville e casini di 
villeggiatura, la sola frazione 
Marta contandone 129, oltre 
quelle nel capoluogo di Pog¬ 
gi Lumi, Dapatìsano marche¬ 
se Adolfo e Bensa a Brasile; 
Chiappe G. B. Leder, a Cre¬ 
me no, ecc. 

Abitanti robusti e applicati 
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chi allori coltura, al traffico 
e chi alle arti meccaniche. 

La popolaz. in 50 anni è 
più che quintuplicata. 

Produzioni — Cereali, uva 
e frutta, cioè pesche squisite 
ed altre frutta primaticce. 

Industria — Ardesie, c a r- 
bone artificiale, marmi, pom¬ 
pe, lavori rame, sapone, fila¬ 
tura seta, liquori, vermout, 
paste alimentari e mollili a 
vapore* 

Commercio - Fiere 19 Marzo 


e 5 Agosto. 

Comunicazioni - Staz. ferir 
Genova-Novi-Alessandria. - 
Tnmiway Genovese ad ogni 
quarto d 7 ora da e per Genova 
(55 e.) toccando Teglia (10 cd 
Ili vaiolo (15 c.) Certosa ,25 e.) 
S. Pier d’Arena (30 c-J Tunnel 
(40 e.) Principe (50 e.) 

Omnibus uso Tram 8 volte 
al giorno per Pontedecimo 
(30 c.). toccando S. Quirìco 
(20 c.), 0 volte al giorno per 
Campo moro ne (40 e.) e 3 volte 
per Pedemonte^ (Serra-Ricco) 
(50 c.); oltre 25 vetture-citta¬ 
dine sulla p. Municipio, pel 
servizio pubblico a regolare 
tariffa* 

Dista da ; 


Brasile 

eh* 

1 

Bevegni 

» 

8 

Cam porriorone 

» 

6 

Creme no 

» 

3 

Casanova 

» 

5 

Gè minia no 

» 

4 


Genova eh, 10, 8 

Mancasene » 5 

Murra 3 , l 

Mùrego » 3 

Pedemonte » 6 

Pontedecimo » 4 , 8 

Rivarolo » 3 

S* Olcese » 8 

5. Pierdarena » fi 

6. Quirico Poleev. » 3 , 3 

Teglia » 2 


MUNICIPIO - Ratto avv, 
# Giuseppe, Sindaco. 

353^ Segretario — Ver ardo 
Edoardo* 

S£T CATASTO (pah Muni¬ 
cipale) - Venirlo E* 

II SA 2 ' TORIA C o ns orzia¬ 
te (puh Municipale) - Gaviglio 
Giuseppe, e sa tiare . 

PARROCO - Rapallo Gre¬ 
gorio , prevosto, 

R, CARABINIERI (v. Sta¬ 
zione;. Vosco ni F. Brìg. Capo * 
SC COLE Elementari ( pah 
Municipale) - Boccardo I)* G* 
B. - Reggerone Raffi maestri > 
Asilo Infantile (v. Nazio¬ 
nale) — MaffioJi Dina, Dir eli. 

fi. POSTE iv. Unione ) — 
Carezzano Aug. Ut 
iCJC* Telegrafi Iv* Unione) ich 
SOCIETÀ - AL S. Fratel¬ 
lanza (v. Municipio), Gaggero 
Antonio, pres utente, 

AL S. Operaia Cattolica ; v. 
Nazionale) - Barabino Andrea 
presidente. 
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BOLZANETO 


Allti-i ghi - Colomba ■' della) 
Sottaro Ant. v. Chiesa, 18.' 

Corona d’Italia {della) - Ba¬ 
raseli io frat. (DR] p. Manie. 
ì&Jft lalTc - Ristorante Pan¬ 
tera, Navone Carlo (BfO] (e 
alloggio; p. Municipio. 

3LA" Trattorie — Corona 
4’Italia, Ba raschio frat. I>l( 
p. Municìpio. 

stazione {della) — Bruzzo G. 
v. Unione. ' 

Osterie - Oambiaso 
Luigia, v. Nazionale. 

Castello G. B, v. Barchetta. 
Cavallino Ant. v. Nazionale. 
Parodi A. Fran. v. Barchetta. 
Parodi Gius. v. Nazionale. 
Rossi Emanuele, v. Nazionale. 
2i£"I<l(|iioi > ]gtl — FlaviUo 
Fedele, v. Nazionale 43. 

GianelIoni Rosalia, v. Naz. 
Molinari Madd. v. Unione. 
Navone Carlo, p. Municipio. 
Stresserà Catt. v. Nazionale. 

,Avvocati - Caviglia An¬ 
gelo e Gio. (procuratori). 
Levreri Tito, v. Nazionale 18. 

Ardesie {Lav, e Dep 1. - 
Barabino Ant. e figli (lini 
v. Unione 9. 

ìlari liti - Maniero Lui ad 
v. Bare fletta. 

Pedemonte frat. a Cremeno 


Calzolai - Maggi Giov. 
v. Unione. 

Pedemonte G., v. Nazionale. 
Pitta Ioga Stef. v. Municipio. 

Carta e cancelleria - 

Carbone Gius, di Gius- \\ Naz. 


Porcile G* B. v. Oliiesa. 
f arhonc artificiale, 

i/abb.) Bocca e 0* v. Unione 21. 
Cfliìaicaglie e merci - 

Carbone Gius, v. Nazionale. 
Basso Santo, y. Unione e Pon¬ 
te de cimo v, Prov, 23. 
Leyrero Cecilia, v. Nazionale* 
Pedemonte Giac. id* 
iÉKirCla S u cag li e in ottona¬ 
mi e ferramenta - Caruggio 
Pietro (Dii) v. Unione, 
Oanepa Gius. v. Nazionale* 
Cenciai ti alo - Il ornai- 
reme Ant y. Nazionale* 
Cementi, mattimi e 
telale {den) Barabino Ant. 
c tigli (SJD), v. Unione 9. 

Confettieri e Pastic¬ 
cieri - G ian elioni Rosalia . 
v. Nazionale. 

Molinai ! Madd, v, Unione, 
FlaviUo Fedele, v, Nazionale* 
Navone Carlo (H’B) t p. Mu¬ 
nicìpio. 

Commestibili. Castello 
Salv, (* T D) v. Unione- 
Grasso Luigi, v. Nazionale* 
Guido Gio. v. Nazionale. 
Qanepa G* B, v. Municipio, 
Parodi Gius. v. Unione. 

Pai odi G. B . v r Nazionale- 
Gusto Mnria, v. Municipio, 
Cereseto Gius, v. Unione, 
Droghe e coloiiìnll - 
FlaviUo Feci, v. Nazionale 43, 
Molinari Madd, v. Unione, 
Navone Carlo (ÌVD), p. Munic* 
Falegnami - Gusto fra¬ 
telli, v. Chiesa, 
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Campora Bart. v. Chiesa* 
Parodi Michele, v. Nazionale, 
Mainetto Giuseppe, v. Bar¬ 
chetta, 

Fabbri - Cambia so Bari, 
(specialista in martelli per 
Mole di Trio lini) v, Nazionale, 
Balestrerò Stef. v. Unione. 
Morasso Frane, p. Mercato* 

Farmacista — Leyreri 
avv. Tito, y. Nazionale 18. 
-fQ^^Hcdfco-chii”. - Canc¬ 
hero Luigi, v. Unione 8* 
Orsini Odoardo, y. Unione 11. 


ti&éC Fcvatrtce* Bagna se o 
Madd. y. Nazionale 63. 

lefuiiuil [ingrosso c dell .) 
Barabino Ant, e figli (xn)\ 
V, Unione 9, 

FaitonierS [stagnai ]. Gay 
Gioachino, v. Nazionale. 

Mure!01 - Parodi Nicolo, 
v. Unione. 

Parodi Pasquale, v. Nazio¬ 
nale 43, 

MufolSebc g tcrrAgiic 

Barizzone Pietro (im) v. Na¬ 
zionale 60* 

Gaffa rena Angelo, v. Unione, 
Porcile G. lì. y. Chiesa, 
SSannl (lai.) - Bosio Co¬ 
stantino, v. Municipio. 
Vigenzone Gerolamo ( UFI* ) 
premiato Aec, Belle Arti, v. 
Unione. 

IVoIlvio a vapore — 

Arnaldi Ing. Gius, v. Secca 1, 
Celle e 0,, v. Unione 29, 
Notaio - Caviglia Frane, 
v. Stazione 8. 


(gross.) - Castello 
Salv. fUEi} v. Unione 11, 

^i^oiiier^-poiiiphta^ 

Pareto Camillo, v. Untone. 

Orologiaio [Lab.) — Ca- 
jnepa G, B. v. Mimi cip io. 

! Fai&Stfi «*hk I «tir {forni di) 

Barabino Giuseppe , v. Na- 
zionale. 

Bagnasco Gius. v. Chiesa. 
Cereseto Gius, v. Unione, 
Parodi Gius, v. Unione. 

— Bri- 

chetto Antonio v. Nazionale, 
Falconi Giulio, v. Unione, 
Carbone Antonio id. 
Parodi Ghie, v. Nazionale, 

db ti ( CMapelleper) 
Barabino Ant, e" figli (UD), 
v. Nazionale e Unione 9* 
Faste atEira&ei&taei (fai.) 
Barabino Eredi di Gius. (!¥H) 
v. Nazionale. 

Bracco Gio. v. Nazionale 28, 
Levrero frac fu Bened. (^TO) 
v. Nazionale 35. 

l*IxKÌ«a$nolt - Cappa- 
nera. And. (il 11) p. Moni cip. 
Calìa rena Angolo, v. Unione. 
Castello Catt, veci. Ratto, y. 
Nazionale. 

Ila m a io - Pedemonte 
Bart. v. Nazionale. 

Naie e TaJiaecfif- Car¬ 
bone Giuscp. di Gius. v. Na¬ 
zionale. 

Gastaldi G. B, v. Nazionale* 
Levrero Carlo, v. Unione. 

Napcme Jumbi) - Castello 
Salv. (MI) v. Unione 11, 
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BONÀSSOLA. 














Seta {Filatura) . Canoaero 
h'dt. la Filippo Municipio 5* 
Sarti - Rinaldi Pietro, v. 
Stazione, 

Pellaio — Giordano Gius, 
v. Nazionale, 

Tessuti - Levrero Ceci¬ 
lia, v. Nazionale. 

Carbone Gius, fu G. B. 3 v. 
Nazionale 35. 

1 bisso Santo, v. Unione 14 e 
Pontedecimo , v* Provine, 23. 

Tetri in lustre - Ga¬ 
zi epa Frane, v, Nazionale. 
Caruggio Pietro (»U:, via 
Unione, 

Ter moutli { Stah. a va¬ 
pore) — Novello e Fontani 
(esport) ;^D) y, Nazion. 69, 
con Dep. a Genova, v, s. Gior¬ 
gio % tilt. L 

I 

msola; in genov: Bonus sèna). 
Coni, del ma ad. Le vanto, ciré. 
Spezia, pr, Genova* (Tr, a 
Sarzana e I*a\ a Levante). 
p I> F. S. Sez. B. di Le* 
vanto, (a. 758), 1268* 

Popol. in aumento, 

Sup, eh. 7,95. 

Comprende le fraz. S - ffior- 
^ Serra, b, Montar etti e 
Reggimenti, c, 

Villaggio pittoresco, tra Le- 
vanto e Framura, in piccola 
ma comoda spiaggia marina 
per tirare a terra i bastimenti, 
su piccolo golfo, in continua 
bonaccia, attraversato al ma¬ 


re dalla ferrovia ed in via mu¬ 
lattiera che si cangi unge in 
men di mezz’ora alla provin¬ 
ciale a Pian Pontasco pres¬ 
so Montarettì, circondato da 
montagne che sì possono fa¬ 
cilmente tragittare con bestie 
da soma, presso la confluenza 
ài due torrentelli e sulla via 
Romana. 

Parroceh* Àrcìpr. sotto Fin- 
vocazione di Q* Caterina, dip. 
dice, Lunl-Sarzana _ are. Ge¬ 
nova. Serviva già di cimitero 
una vecchia torre con oralo- 
logio posta a tramontana su 
un promontorio , ma ora nc 
ha uno comodo con vari mo¬ 
numenti. 

Castello rovin, a S. Giorgio* 
Abitanti robusti e affliti- 
canti, per due terzi marinai. 

Ha un piccolo cantiere di 
costruzioni navali. 

Produzioni — Uve , olive , 
agrumi,e si mantengono man¬ 
zi, agnelli e maiali. Ha cave 
dì marmo a Pian Pontasco, 
che vien trasportato a Le van¬ 
to, due miniere di rame e una 
di manganese alla foce* 


Comunicazioni - 
Genova-Spezia. 
Dista da : 

Staz. ferì 1 . 

Casella (Levando) 

eh. 

8 

Framura 

» 

5j 5 

Genova 

» 

86, 5 

Le vanto 

» 

3, 5 

Lizza 

» 

5, 5 

Montale 

» 

6. 5 
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Montaretti e Regg.ti » 2 

Pastine » 7 

S arcana ^ 52 

Sestri Levante » 20 
Serra » 0, 4 

b< Antoni 0 (Le vanta) » 4 

S. Giorgio » x 

Spezia » 34 


Àrdo ino 


31 UNICI PIO 
Gaetano, Sindaco . 

- Canori a Eu¬ 
genio, 

PARROCO - Zoppi Giac., 
arciprete. 

DOGANA {Sezióne)^ v. Ma¬ 
rina. 

6 CUOI E Maschile e Peni-* 
minile — Canoria Metilde - 
Pastine D. Cristoforo, maestri . 

^ (p. V. E) - Ca¬ 

nori a Eugenio, fcjf. 

Osteite - CorradinoGio. 
Duce Modesto, 

Lena Giulia in Scribanis* 
Scribanis Luigia in Corradino. 

Inii^orì principali — 
Arpe trat* fu Gius* 

Arpe Nicolò e C. 

Beverino *§* G. B. 

Costella Erasmo. 

Matta rana. frat. fu D* 

Fraisi netti Gerolamo, 
Pendibene Antonio* 

Pendibene frat. fu Nicolò. 
Serra Luigi fu G* B. 

Calzolai ^ Bernardino 
Pasquale. 

Ba Carta Pietro, 

Cereali - Scribanis Ant. 


C» m 111 e* t ilill i. Da Cor- 

tas Pietro — Lizza Giovanna. 
Merani Oat. 

Merani Luigi. 

Merani Rachele. 

Scribanis Antonio. 

Staffe ili - Duce Modesto* 
Ferrane Giacomo, 

Marma {Cave) ~ Falconi 
Doro, a Pian Pontasco. 
Svanisci ni Posa, Rimessa, 
'Frantoi) - Berta- 
mino G. B. 

Beverino ^ G* B. 

Poggi D. Aste Gin. 

Rossi Pietro. 

Rossi Tomaso. 

^ fta le e Taiiacrlil Rafìb 
Francisca. 

Sarto - Isopo Bernardino. 

B0NFÀNT1 — Praz. c, del 
com, Boissano, mand. Boario, 
ciré. Albenga, pr. Genova. L3. 
Pop. int. sparsa* 

TI0RAGNI (V. Poggio). 

BORDA e CABRONI — 

Praz. A del com. e mand. Mil¬ 
lesimo, circ. Savona, p* Ge¬ 
nova. (Pp. a Millesimo). 183. 

Due piccolissimi gremii di 
popolazione agglomerata a- 
venti una particolare deno¬ 
minazione. — Dista da: 
Genova eh* 82 

Millesimo » 7 

Murialdo » 7 

Savona » 34 1^2 
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BORGHETTO DI VARA 


fiOn&HETVOdi 

tsra (Ad tic. BurgeUìis ad 
Vararti). Corro del manri. Le¬ 
vante , ciré. Spezia t pr, Ge¬ 
nova. (Tr* a Sarzana e Pr, 
a Levante: Pp. T, (a. 660), 
2210 , 

PopoL agglomerata e quasi 
raddoppiata in 100 anni, 

Sup, eli* 14,06, 

Comprende le fraz, l'Ago, e, 
Cassam, c, Pogliasca , d, Ri- 
palla, b. 

Borgo sopra realmente ri¬ 
va d’un torrentello omonimo, 
da cui prese nome, che quivi 
discende, sulla sponda destra 
del dame Vara che lambe le 
sue mura , e sul lembo occi¬ 
dentale della Val di Magra, 
attraversato dalla via provin¬ 
ciale Spezia-Genova. in poca 
pianura, lungo il Vara ed alle 
spalle dei monti che chiudo¬ 
no a ponente il Golfo di Spe¬ 
zia, 

Antic. luogo di posta, era 
tutto cinto di mura, di cui 
morgoTiBi ancora le vestigia. 

I monti più considerevoli so¬ 
no il Roverano o Poggiolo* 
su cui il Santuario venerato 
jS. S. in Roverano, apparsa 
quivi nel 1400 (V. Ago ), e il 
Barrodi, sui quali un tempo 
sorgevano due castelli t abb 
tati dai March. Malaspina di 
Celasco ed Agneto. 

Fu patria a Francesco Gas- 


sana (1611) e alla famiglia 
dell 7 erudito Sarzanese Anto¬ 
nio Ivani (XV). 

Parrocch. Àrcìpr. S. Carlo, 
dip* dioc. Luni-Sarzana, are. 
Genova colle altre di Paglia- 
sta e Ripalta. 

Produzioni - Olive, frumen¬ 
to , patate , e principalmente 
uve e castagne delle quali si 
fa un notevole traffico, non¬ 
ché bestie bovine, non sog¬ 
gette a malattìe epidemiche. 

Qui presso e nelle locali¬ 
tà Faggiona e Bocchetta esi¬ 
stono potentissimi giacimenti 
di De ut ossido di manganese- 
di proprietà della Società co¬ 
interessata delle miniere di 
Toscana* Fino a pochi anni 
fa si scavò e spedì questo mi¬ 
nerale alle fonderie di Terre- 
mire (Francia), 

Commercio — Fiere : 16 Lu¬ 
glio, 13 Giugno e 7 Seti in 
Rover ano {Ago} e 29 Sett* in 
Cassano. 

dommiicazioni — Omnibus 
attualmente sospeso, per Se¬ 
st rbL e vanta, toccando Mata- 


rana e Carro da no 
Dista da : 

(L. 

3). 


Ago 

eli. 

4, 

5 

Bracelli 

» 

7. 

5 

Brogliato 

» 

2, 

5 

Carro dano 

» 

7 


Casale e Villa 

» 

7 


Cassami 

» 

2 


Faggiona 

y> 

5 


Genova 

» 

90, 

5 
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Levante* 
Padìvarma 
Pogl lasca 
Ri palla 
Spezia 


eh, 14 
» 7 

» 3 , 2 

» 3 

» 20 , 2 


MUNICIPIO - Cordano D.r 
Paolo, Sindaco. 

*35 ^Segretario. Galletti Carlo, 
PARROCO - Fontanabno- 
na Luigi, arciprete. 

SCUOLE Elementari - Bol¬ 
lando Eugenia. 

Belvigo Angelo e Amari cea. 
Ferrarlo! Carolina. 

Luciani Luigi. 

Podestarelli Emilo, 

R- POSTE - Bollenti ni Lui¬ 
gi, tu. 

£££* Telegrafi - id. 


A liter^lii ~ Conti Gius. 
Digiterò Domenico. 

Dinegro Francesco. 

- Dinegro G. 
SkreaJ]fé - Conti Gius. 
Dighero Maria* 
k 'aRKoUbi - Dighero G. B. 
Coiiimcstfliill- Bollen- 
t imi Cristina, 

Ricci Giovanni. 

Spallarossa Domenico. 

Fa1>Sig»i — Devoto Luigi* 
Righetti Carlo. 

Farmacista - Galletti 
Carlo. 

^IBcdico-elah', - Cor¬ 
dano Paolo* 

t&jTFliirtirgo ^Fontana- 

buona Angelo. 


Medica -— Bollando 

Carlo. 

Macelli - Àndolcettì Leo¬ 
poldo* 

Dinegro Francesco* 
isolimi - Croxatto Nicolò* 
Croxatto Peliegro. 

Massolo Domenico* 

Righetti Marc 7 Antonio, 
notalo - Galletti G. B* 
€Mive (frantoi ) - Croxatto 
Nicolò, 

Sale e l'alba celai - Mar¬ 
tinelli Andrea. 

BOSS VISETTO S* 

Spirito (antic. Bwrgellm 
ad Sancii Spiritus ) . Córri, del 
mand, e eira. Albenga, prov. 
Genova. (Ti\ a Finalborgo e 
Fr. a Albenga. l*i». X. F* 
i*, &. G54, 

Sup. eh, 4,42, 

Vili, in riva al mare Ligure, 
riviera di ponente, tra Cenale 
e Toirano 3 ai finì della cele¬ 
bre linea militare di Loano o 
S, Spirito, che dalle scaturi¬ 
gini della Bormida si distende 
al mare, andando su per quei 
gioghi della Spinarda, liocea- 
barì >ena e Monteacuto si ri¬ 
cordati nella storia delle guer¬ 
re Napoleoniche. 

Fu costrutto da Albenga 
(1288-93) di cui ha sempre 
latto parte sebben si gover¬ 
nasse con statuti propri e 
speciali privilegi. Solo dalia 
proclamazione della Repub, 
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BOSCHETTO S. SPIRITO 


Ligure (17971 gode della suajBoissano 
piena municipale autonomi#. Oampocbiesa 
Ha vestigia di fortificazionijCenale 
e un ampio cimitero. Ebbe im'pinalbórgo 
monastero dì Francescani sul,Genova n 
capo 3. Spirito, distrutto per Loano 


le costruzioni della strada Na¬ 
poleonica della Vomiche e nel 
suo territorio fu combattuta 
la famosa battaglia di Loano 
(23 Novembre 1795). 11 pag¬ 
getto Castellani serviva di 
antemurale agli austriaci, 

Parrocek Arcipr* S. Matteo 
Apostolo, dip. dioc. Albenga, 
arcid. Genova. 

L’ antica fraz. Patarello j a 
in, 1300 sul livello del mare, 
non ha più che ruderi dì case 


Pietra Ligure 
Tornino 


eli. 


6 

6 y 5 

1, 5 
18, 7 
79 

2, 7 
0 , 8 
2 , 8 


MUNICIPIO (y. Nazionale 
54 ) — Yucca avv. Nicolò ? 
Sindaco. 

Segretario — Reale D. 
Pietro. 

PÀRROCO - Vacca Agost. 
arciprete. 

DOGANA (p Marina). 

SC UOLE Elementari P e 


( Classe — Beccaria Maria — 
rovi mite, dietro. V abbandono Reale D. Pietro, maestri. 

ri a' ^nnì Piììi+tìn + i riolln szn D 7>jO O^TT 77F Tv7l „ 


de' suoi abitanti nello scorso 
secolo. 

Gli sorge appiè il monte 
Piccare (alto m. 859) e ba¬ 
gnato dal mare. 

Il torrente Vara tedia, molto 


R. POSTE (v. Nazionale 51) 
Ferrando Giacomo, Ut. 


AIBicrglii - Reale Serata 
Vasco Innocenzo, 

Vasco G. B. 

pericoloso nelle sue piene, dà - Ma re scia¬ 


mo vi mento a 30 fra ruolini e 
frangitoi. 


no Giacomo. 

JfcS" iiqiiorliti 


Abitanti d’indole pacifica, sciano Giacomo, 
sobri! e laboriosi. Reale Bernardo, 

Produzioni ~ Olive, cereali, Reale Serafina, 
canapa, lino, uve, cavoli, ci- Vasco GL B. 
polle, porri ed altri erbaggi, Vasco Innocenzo, 
legumi d’ogni specie, patate. Clamile stillili 
buone frutta e foglie di gelsi, sciano Giacomo. 

Comunicazioni — Staz, ferr. Vacca Paolo di F. 
Gen ova-À 1 b suga. 

Dista da : 

eh. 7 


- Mare- 


Mare- 


Albenga 


il 1 a&aan saisa sfornir fi - Vac¬ 
ca Paolo fu N. 

! Vasco G. B. 
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CoB'dtimi [Fabb.)- Ausi¬ 
gli a e Falco. 

Bresciano Pietro. 

Mngnetto Angelo. 

Id. Francesco. 

Id. Giuseppe* 
Noberasco Luigi. 

Orseiro Pietro. 

Vacca Giacomo. 

Vacca Giuseppe. 

lledico - cftftir» — Firpo 
Giorgio. 

Iloti ni e frangitoi — 

Garissìni fratelli. 

Noberasco Luigi* 

Beale Serafina ved.Frasehero. 


IlOKCllO [BurgusAl- 
bingaunum). Coca, del mand. 
Pietra Ligure, eirc. Albenga, 
pr. Genova. i r T i\ a Final-bor¬ 
go e ia Pietra Ligure). 
fl*p. e F. a Borgio-Ve rezzi, 
(b. 204. 443, 

Pop. tot, agglomerata. 

Slip. cb. 1,01. ^ 

S i c o m p o n e d e 11 e i r az. S* Se¬ 
bastiano, a, S ■ Pietro, b, que¬ 
stui ti ma sede comunale, ab¬ 
bimeli è non principale. 

Pìccolo e ridente v % Il aggio 
tra Finalma rina e Pietra Li¬ 
gure, nella riviera di ponente, 
a circa 200 m. dal mare, sulla 
strada che da Genova conduce 
ad Albenga, alle laide S-O. 
del Capra zoppa che s’appog¬ 
gia ad un montici nolo con un 
prospetto veramente delizioso. 
Riparato a levante e nord 

Gaido-OisiomiriiJ Ligur e 5 


dai promontorio Caprazoppa, 
su cui il montuoso Verezzi, 
come imo sparviero, a nord- 
ovest dai Montegrosso che lo 
protegge dai venti del set¬ 
tentrione. 

Parrocch. Prep. S. Pietro 
Apostolo (ITfSS) sull’ antica con¬ 
sacrata 1458, dip. diocesi Al¬ 
benga, are. Genova. 

Presso la Staz. ferr. palaz¬ 
zine tra cui la bella D, Frane. 
# Costa. 

Gli abitanti traggono un 
considerevole lucro dalla col¬ 
tivazione anche di cavoli che 
esportano a Gneglia , S. Re¬ 
mo, eco. 

Produzioni ~ Ulivi, carubbe, 
aranci, Ir atte ti ed ortaglie le 
più primaticcio e rinomate in 
Italia ed all’estero. 

Commercio — Fiera 29 Giu¬ 


gno, 

Comunicazioni — Staz, ferr. 
Borgio-Verezzi (300 ra.) lìnea 
Geno va-Albenga, 

Dista da: 

Albenga 
Fin albo rgo 
Final marina 
Genova 
Pietra Ligure 
Poggio Verezzi 
Ranzi 
Roccaro 
Savona 

Tovo S, Giaco no 
Verezzi 


eh. 

16, 5 

» 

4, 5 

» 

3, 3 

» 

10 

» 

2, 2 

» 

1, S 

» 

5, 6 

» 

1. 3 


20 

r-, i 

3 1.2 


(Proprietà L iterarla) 
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BORGIO 


0 


MUNICIPIO — St&ricco 
Bernardo, Sindaco , 
g&M* Segretario — Babilani 
Pietro. 

PARROCO - Durante Pie¬ 
tro. prevosto . 

Svuoi A Mista (p. Munici¬ 
pale). Granella Crist. maestra. 

R. POSTE ( v* Centrale) - 
Galluzzo Agost. UL 

ttraitfì Hotel Perni Ri- 
zage (aree Bains de mer at- 
tigno alla stazione ferroviaria. 
^Trattorie - Buon vino, 
Bellanaa Carolina. 

Forno \del\ Mazzino Ant. 

4M io - Mazzino Antonio. 
Stancco G. B. 

{Panificio (forno) - Maz¬ 
zino Antonio, 


BORGO — Praz, d f del 
com. Nasino, mand. e ciré, 
Albenga, pr. Genova. 61. 
Pop. tot. agglomerata. 
Disia da: 

Albenga eh. 20 

Castel bianco » 3 1[2 

Fìnalborgo » 40 

Genova » 105 

Nasino » 6 1[2 

BORGO e BRàIDà — 

(V. Toirand). 


BORGO FORRA RI (in 

genov: Borgo Deforme), Fraz. 
b, del com. e mand. Ronco 
Scrivia, ciré. e pr. Genova. 
[Pp. a Ronco) pp 1167. 


Popol. piu agglomerata elio 
sparsa. 

Ridente paese sulla via na¬ 
zionale per Torino , tra Bu- 
sulla e Ronco e sulPantìca ro¬ 
mana Postumi a detta anche 
Gostwnia o Costuma, secondo 
il Giustiniani. 

Parroceh. Arcipr. già Pieve 
a n ti chi ssi ma, d i p. dioc. Ge¬ 
nova. 

Su d’ un altura gii avanzi 
d’uri castello e poco lungi la 
bella cwsina rosea Argenti. 

Comunicazioni — Omnibus 
dalia Pieve (20 e.) per Busalla 
(30 e.) 

Dista da : 

Busalla eh. 2, 4 

Genova , » 31 

Ronco » 4, 3 

PARROCO - Poggi Gius. 
arciprete . 

SCUOLA Mista. 

POSTA [collettoria] Compa¬ 
re ti Cost. 

Calzolaio - Ponte Pietro 
e a Busalla v. Naz. 

BORGO INCROCIATI (in 

genov: Bórgo Pincroxè). Sez. 
della fraz. S. Fruttuoso, mand* 
S. Martino d-Albaro (fraz. sub. 
di Genova). (Tr. a Genova, 
Pr. a S. Martino d’ Albaro , 
e 5 > p. a Borgo Pila), p. 1400. 

Sobborgo a Levante di Ge¬ 
nova, appena fuori P. Roma¬ 
na, sulla strada nazionale per 
Piacenza e riva destra del 


V 
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Bisagno* su cui un ponte an¬ 
tichissimo in pietra a 6 ar¬ 
cate che lo unisce a S- Frut¬ 
tuoso* 

Prima della costruzione del¬ 
le attuali mura, questo borgo 
era la continuazione del Tan¬ 
ti eh. yia S. Vincenzo, e for¬ 
mava con essa P Aurelio, che 
da Genova pel ponte suddetto 
5. Agata e via Terralba con¬ 
duce va , pel litorale Est, a 
Roma. 

PatToeeh. Prepositura 3. M. 
e Diecimila Crocifìssi, a croce 
latina, dip. dioe, Genova, pic¬ 
cola ehii sa riattata ingegno¬ 
samente dal Lavernada . for¬ 
mata parrocchia (1776) dal 
card* are. Spina, dopo esser 
passata in commenda , sop¬ 
presso per bolla pontifìcia 
(XVIf) T istituto annesso di 
Ospedalieri CrucigerL Crodati, 
Crociali, presso il ponte 3, A- 
gala* dei quali s ? ha memoria 
dal 1191. 

È quivi ^Officina Gazo me¬ 
tro di Genova e sul lato de¬ 
stro della ferrovia pare verrà 
innalzata la nuova Stazione 
P. Brignole, in sostituzione 
della catapecchia entro le 
mura. 

A pochi metri sopra V at¬ 
tuate Officina del Gaz sorgeva 
il monastero di Allori a 3. M. 
d i Con .-ciazi o ne ( 1475) dein o- 
lito nella cosiniz. delle muri 
(1631) ed abitato dagli Àgo- 


stintanì che passarono poscia 
nella Chiesa 3. Vincenzo in 
Genova. 

Comunicazioni —- Tram ad 
ogni 15 minuti da Genova IO 
c” per Marassi IO c. e Q uè zzi 
2Ó c.. Sta gliene 20 c., Struppa 
Boria) 60 c. 

Dista da : 

Borgo Pila eh. 1[2 

Genova ->> 2 

Marassi » 1,3 

Quarto » 7 

S. Fruttuoso » 1}2 

Stagliano » 3 lj2 

* GAZO METRO (Officina) - 
Union des Gaz, v. Cane vari * 
direz. Genova v. Fornellini A 
PARROCO - Pinaseo Gius. 
prevosto. 

SOCIETÀ — Conciatori e 
Untori f v. Canevari. 
Fratellanza, v. Canevari. 
POSTA Rurale - Ricci G. B. 
'poetino. 

S^&^HiaeSe - Cervo f Bisso 
Gìo, v* b. Incr. 3. 

Colomba 5 v, B. Incrociati. 

- Crocco Gius. 
y. B. Incrociati 5 r. 

Carpi ved. Rondanina v. b. 
Incrociati 2. 

Cadeva Gius, v. b. Incr oc. 14. 
Deriderò Gius. v. Cane vari 3 r. 
Parodi Gerol. v. b. Ineroe,47r, 
Sconfìenza Ànt. id. 54. 

Tose!li Gius. id. 32 r. 

Z^rega Vitt. id. 40. 

Ardesie (Lah .) - Nizza 
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Pasquale, ang. v. Canevari e 
Carrozzino* 

( Bottai ) — Maggi 
Antonio, v. Canevari 28, 
Calcolai - Brusco Stef. 
v. Canevari 3L 

Camicie sego (Fabb.) - 
Chi appo ri Luigi. 

Malerba frat* di Gius. v. Ca¬ 
ne vari 41* 

Deluchì Emanuele, v* Cane- 
vari 82* 

Cantiere [Battelli a va¬ 
porò - Astigiano Luigi (mel 
arg." Torino 1884 * per lancia 
metalliche a vapore ed a remi 
rese insommersibili median te 
casse d’aria stagne , v. Ca¬ 
nevari 45 e Marassi* 

CarroassEC [Fahb.) Rocca 
Margherita, v* Canevari 17 r. 
^^Carrl (Fabb) Traverso 
Gio. v* b. Incrociati 2■ 
Ferrando Luigi v. Cane vari 50» 
Cercali (comm.) - Chiap¬ 
poli Luigi, v* b. Incrociati 1* 
Cai«aiialt - Firpo G. B. 
v. Canevari 37* 

C« rimesti totli - Garba¬ 
la no GeroL v* b. Ineroe* 15. 
Comotto Gius* v* 

Lagostena Giac* 

Lasagna Maria 
Marsano Luigi v. 

Isolatila Luigia id. 

Lava gnino Mieli- v* Canev. 41 r. 
Muraglia no Maria id. 67 r. 

Confettieri - Bardi Fi\ 
v* b. Ineroe* 26. 

Yilla Gaet* V- Cane vari 11* 


Coralli (neg.) — Burlando 
Beni* v* Cane vari 22* 

Costruzioni (impTesarli 
Nizza Pasquale v. b* Incroc. 1 
e angolo v. Canev. e Carez¬ 
zino 2. 

l'alilii'tt-fcrral - Boa- 
tones Gius* v. Cane vari 8. 
Pastorino Paolo v* b. Incr, 9 r* 
Perasso Luigi id* 33. 

4^1'erramciita (ueg) — 
Astegiano L* v. Cane vari 45* 

# Farmacista (con dep. 
specialità, s svizio notturno e 
assorti in onto dì apparecchi in 
cauteìwuc). Rossi Antonio, v. 
Nazionale* 

$lc«lflci-eli* - Ferrari 

Ed. v* Cane vari. 

Galliani Paolo* p* Manzoni 6 

S. Francesco . 

Testino Ales* p* Roma gnosi L 

In verniciatore - Mo¬ 
rello Michele, v* b. Incr* 2* 
il atti ven «iota - Zucchi 
Maria, v. b* In eroe* u* 

Franami - Lasso ri An¬ 
drea, v* Cane vari 11* 

Ulne (fabb) - Peracehini 
Luigi, v. Cane vari 43* 
Maioliche e stoviglie- 


vari 14* 

Olio - Lava gnino Michele 
v, Canevari 41 r* 

Parrucrhlcri — Persi- 
vale Lorenzo, v* Cane va ri* 
Fissore Luigi, v. Canev* 3 r. 


Canevari 26. 

id. 7 r. Rimassa Andrea, v. Naz, 18. 

id* 33 r. Materiali lai. (neg.) - 

b*Incroc*40* Podestà Giacomo, v. Cane- 





















BORGONUOVO 


Pniiilicazlime (forni) - 

E Castello D., v. Cane vari 33 r, 
I Consigliere G., y. b, Incr. 60, 
Berretta Mieti, v. Cane vari 20. 
I Denegri Ant, id, 6 r. 

I Chiappori Gius id. 31. 

Nizza Colomba, v. b. Incr. 60. 
0*nste ( fabb .) Rocca Carlo 
[ v. Cane va ri 8 r, 

I Gaggero Nic, v. Cane vari 18. 
[ Marini Sito, v. b. Ineroe, 23. 

Ideilami (conce) - Croce 
[ Gio. v. Cane vari L 
I Bocciardo Seb. v. Canevari 10. 
E Porta Eug. v. b. Incr oc. 154 r. 
I Sciali ero frat, v. Cane vari 40. 

, [ Podestà Ànt. (nei 7-) v. Cane¬ 
vari 52. 

1 Rivera Luigi ( mg. ) v. Cane¬ 
vari 40. 

I Tersegli o Lor. v. Cane vari 32, 

I 3Ef?*Comiiiiss* Ibi gialli. 

■ Sci alierò Sirn, v. Cane vari 2. 
I Tordegno G. B. v. b. Incr. 52. 

£ Ì3EÌT Perito Iia girl li — 

I Grovetto FiL v. Cane vari 10. 

VI fis i (magi) - Doglio, via 
1 Cane vari 3L 

; C>OIlimÌSSÌ»MaFB« - 

$ Parodi Gerol. y. Cane vari 47 i\ 
(V. inoltre Genova ed Àp- 
v | pendice in fine del volume : 
m Indicatore Vie e Piazze). 

BORGONUOVO (mgenov: 
BorgeMmo), Fraz. b, del corri. 
Mezzanego, mand, Borzona- 
I sca, eirc. Chiavali , pr, Ge- 
* nova. P|k 990, 

Comprende le vilkteCore- 
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rallo, Isola e Campovecchio: 
Corerallo avendo un cimitero 
come Borgonuovo e tutte le 
altre fraz, del co ni ime. 

Già sotto la gimisdiz, del 
Gov, e Vie. di Ghia vari sot~ 
top, alla Cappella di Val di 
Starla sino ai primordi del 
secolo presente. 

Parrocchiale Rett. dip. dioc. 
Genova le cui maggiori so¬ 
lennità in onore di N. D. dì 
Caravaggio, N. S. della Neve 
e S. Antonio da Padova; a 
m. 110 sul livello del mare, 
in territorio non irrigato, con 
via carrozzabile pel comune 
e Borzonasca, e sulle vie pro¬ 
vinciale e interprovinciale per 
Borgataro e Parma. 

Pvodtmom — Granone, fru¬ 
mento, noce iuole. 

Commercio — Fiera ultima 
Domenica d’Àprile. 

Comunicazioni — Omnibus 


da Borzonàsca 20 c,, a Cara- 
sco 40 c. e Chiavari 80 c. 
Dista da : 

Borzonasca 
Carasco 
Chiavar! 

Foce (S. Siro) 

Genova 

Mezzanego (Peate) 

Vignalo 


eh, 

& 

» 

» 

» 

» 


3, 5 
7 

12, 5 
6 

53, 5 
1 , 5 
0, 5 


PARROCO — Bacigalupo 
Luigi, reti, vie . /, 

SCUOLE Maschile e Fem¬ 
minile. 
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R. POSTE (v. Naz.) - Re¬ 
petto Silvestro, tit. 

Osterie - Poggiano Gio. 
GmzzoIo Bart. 

Id. Daniele. 

Rocca Luigia. 

Spinetto E. B. 

Ageirolfi (prodi) - Rocca 
Ciac. Vioe. NI>; 

C afixoBai - Ginocchio A g. 
Spinetto G. E. 

— Barattino Gio. 
Botto Francesco. 

Conìxnc§tiIiìU - Rog¬ 
gi ano Gio. 

Gazzolo Clemente. 

Id. Bartolomeo. 

Id. Daniele. 

e terragne 
Roggia no Frane. 

MeliliS - Barattino Gio. 
JBoggiano Andrea. 

Id. G. B. (Isola) 
Corotto Antonietta 
Ginocchio Frane, detto Palmi. 
Rebmssone Ant. 

boccinole (commercio) — 
Spinetto Agostino. 

Spinetto Bart. 

gitile e Tabaedki — Gaz- 
zolo Clemente. 

^ etri in lastre - Bog- 
giano Gio. 

BORGO PILA — Sez. di 
iraz. S, Francesco d J Albaro 5 
h r mand. S. Martino d j Albaro 
i iraz. sub. di Genova). 

Pp. T. 

Suburbio a levante di Ge¬ 


nova o canale cavalcato da 
ponti in ferro girevoli, con 
calate che corrono F due lati, 
dalla Foce e dal cantiere, sino 
a Borgo Incrociati, che favorir 
deve di molto questa parte 
orientale di Genova, per Page- 
volezza delle provvigioni in 
generale e per il piccolo com¬ 
mercio del carbone di legna, 
d- olio, e dei vini fatto per 
mezzo de'bast ì menti costieri! 

Parrocchiale Prepos. S. Zita, 
antic. S. Citta (1578), dip. 
dioc. Genova (già oratorio, 
ristorato (1650} e chiesa sus¬ 
sidiaria alla parrò ce. S. Fran¬ 
cesco d’Àlbaro), sulla p. o- 
monima e via del Ponte Pila 
alla Foce e S. Francesco FÀi- 
baro, appena fuori P. Pila, alla 
sinistra del Bisagno. 

Questa via prò vincile, ini¬ 
ziata durante il primo im¬ 
pero napoleonico, compiuta 
dopo la ristorazione dei ré 
di Sardegna, da P. Pila va¬ 
lica il Bisagno in tre rami 
a P. Tommaseo e, ascen¬ 
dendo Perla, a sinistra con¬ 
duce a S, Martino d’Al baro 
fra cento ridenti ville e son¬ 
tuosi palagi dominanti il mare 
dal Pattimi ; a destra e nei 
mezzo a S. Francesco ricon¬ 
giungendosi poi a Sfuria, 
per correre quasi sempre alla 
ferrovia parallela di meravi¬ 
glia in meraviglia, e sul lido 
orientale a Roma. 
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Politeama Alfieri nella spia- C’affè-liiwt* - Varese GL* 

I nata del Disagilo. p. Paolo da ^ovi, 6* 

Industria — Maglie, paste, Caffè — Croce Remi' 
[ biacca, concie, sapone, turacc. gio, v. Galileo, L 

Comunicazioni — Tram ati I) rollo Coirlo, v. Galileo E. 
ogni J.5 minuti da Genova 10 ^JpOsteric - Ciglia Stef. 

v. S* Zita 2 i\ 

Ciglia Gìo. v, S. Zita 8. 

3 Maggio Tom. p, s. Zita 4 r. 
1(2 Stagnare fiat, p. s. Zita 13. 

112 Walcher Beniamino v. s. Zita. 
1,8 Affilia (mediatori inJ Sciac- 

15 1[2 caluga Luigi v. Minerva 16(6- 
1 Aleute (med.J 

1 [2 Grillo Tom. v. Minerva 4[4_ 
~~—* ! Avvalsami (Ina egneri) - 

PRETURA (V. 8. Martino Marassi Gio. v. Minerva 12. 


eh. 


C, e Foce 10 c. 

Dista da: 
Boecadasse 
Borgo Incrociati » 

Foce » 

Genova » 

Quarto » 

S. Frane. d 5 Aitar o » 

S. Fruttuoso » 


d’ÀIbaro). 

PARROCO - Luxardo Car¬ 
io, prev. p. s. Zita 6- 
SO COLE ELEMENTARI 
Maschile e Femminile - j P L v. 
Volturno, 2 a v. Minerva). 

R . POSTE (p. s. Zita) — 
Cosa io Lorenzo, capo. 
&3TTBLBQRAFI{\. Galileo 
1) - Demicheli Rosetta. 


A Elargii! - Italia , Drago 
Fort, v. Minerva e p. s. Zita 

11 r. 

Locanda - Cipressi , 
v. Minerva e p, s. Zita. 

Zfi&T trattorie - Cancello 
ferro , Drago e Traverso , p, 
S. Zita. 

Pacino N, v. Minerva, 19. 

P i cc alliga G irol. v* Minerva 18, 
Toro 3 l)e Ile piane Giorgio, v. 
Minerva 6. 


D e G as p ari G i us. v. M i n e rva fL 
Anelili dì camliio — 
Sappia Pietro, v. Minerva 12. 
* Savori Ant. v. Minerva 26. 

Ardesie - Bianchi An¬ 
drea, Beve rato. 

A Brillatori — ChìcMzola 
Nicola, v. Minerva 11. 
Seghezza Tom. v. Minerva 2[12 
e v. p. Pila 2 r. 

Volpe Gius. v. Minerva 8[10. 
JRStCa strutto ri navali 
Ferrigni-Coccoluto Tobia, vi 
Minerva 28, 

Tixt frat. v. Galileo 1(10. 

tS^CapHani niaritt - 

Avanzo Enrico, v* Minerva 8, 


Avonzo Vinc. 

id. 

6. 

Dall orso Gius. 

id. 

3. 

De Franceschi Orazio, 

id. 

4. 

Dodero Amerigo 

id. 

21. 

Gherardo Antonio 

id. 

32. 

Morando Tom. 

id. 

2. 
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Roccatagliata, v. Minerva. 
Olivari Davide, v, Volturno 6. 
Volpe Glac. e Giuseppe v. Mi¬ 
nerva 8. 

Corpeuticri - Tas- 
sara Mich. v. Minerva 11. 

A^^ioiiimloni - Vac- 
caro Pietro, v. Minerva 17. 

Avvocati - Carboni Gio* 
v. Minerva 30 e Genova voi 
Roma 8. 

Rasce # Agost. v. Minerva 18. 
Maeaggi Gius, v, Minerva 2{ 10. 

lì a iteti (Agenti dì Cambio) 
De-Benedetti Giacomo, p. S. 
Zita 4. 

Delle piane Carlo, v. Min. 30. 
Sappia Retro, v. Minerva 12. 
* Sivori Antonio id, 26 . 

lì cattami - Barbieri Car¬ 
lo, p, S. Zita 13. 

Prigione Gius. p. s. Zita. 

ili acca (fdbb.) Celle Gius, 
v. Òrti 10, e vie. Oliva 2 a 
Genova. 

ìlotatiica (neg. di piante) 
Castagnola Daniele, v. Mi¬ 
nerva 105. 

Calcolai - Da nero Nat. 
y. Minerva. 

Montano Ant. p. s. Zita 1. 

Carta e t'aneelleria- 

Tassara Gio. v. S. Zita. 

Carrozzala - Pittaloga 
Gius. v. Minerva 17. 

C e re ali (m agazzin o). B a- 
gnusco Eug. v. Minerva 17. 
^ 5 ^ Negoziante crusca - 
Corvetto Michele, v. Miner¬ 
va 13, 


Ce urial noli - Barbaros¬ 
sa fiat. v. Minerva 30. 
Yiganego Luigi, v. Rivale. 

Commestibili - Casta- 


gnu la Antonio v. 

Minerva 4. 

Devoto Maria 

id. 

11. 

Ferrari Davide 

id. 

22. 

Gambaro Vinc. 

id. 

10 r. 

Riccardi Gio. 

id. 

4. 

Ferrile G. B. 

id. 

17. 


CoiuniI» sio nari e Me- 
«1 latori - Alberico Carlo, v. 
Minerva 32^3, 

Cetrone Eie utorio p. s. Zita 7[3. 
Colombo Mosè, v. Minerva 28. 
Costa Beued. fu Gius. id. 21|Tn 
Costa G. S. p. Paolo da Novi 5. 
De Franceschi Oreste id, 28[1. 
Fanelli Luigi id. 4]7. 

Ferro Enrico, p. s. Zita 18 [3. 
Grillo Gius. v. Minerva 21. 
Manfredi Gerol. id. 21 pi 7. 

Confettieri - Dolci Na¬ 
tale, v. Minerva 2 e 10 r. 
Gherardi Ang. v. Minerva 4. 

Droghe e eolonialf - 
Lauger Enrico, v. Minerva. 
Serrati Gì ac, p. s. Zita 13 r. 

Falconami - Botto Ant. 
p. s. Zita 5. 

Castagnola Dorm v. Min. 17. 
Viganego Ant. p. s. Zita 5. 

* Cammeisti (con dep. di 
specialità e servizio notturno) 
Maeaggi Gian Carlo, p. s. Zi¬ 
ta 2-4 r. 

* Poscia Pietro, v. Minerva 16. 

Me di ri-eli, - Calca¬ 
gno Augusto, v. Minerva 16. 
Gasicela Yitt. sul. s. Zita int 2. 
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Deriderò G. p, Paolo da Novi 4 [4 
Franchelli Ales, v. Rivale 4{7. 
Macaggi Luigi, y. Minerva 2. ! 
Vinciguerra Fr. v. Tavole 1. 

Fotografo - Rergonzini 
Amilcare, v. Galileo 17, 

H ingegneri - De Gaspare 
Gius, v. Minerva 6. 

Marassi Gio. v, Minerva 12. 

fmgtresari — Raggiai 
Carlo, v. Minerva 28, 

Fautorii Eug. v, Minerva 26, 
Druzzone Luigi id. 22. 

Inaila - Terracini frat, v. 
s. Zita * e Genova p, Nuova 
21 * 

Lattoiiiere - Risso Er¬ 
menegildo, v. Minerva* 12, 
Ungila Orerà (inierp.) 
Papageorgopoulos L, R,, via 
Minerva 12, 

Uifiiori (fabb.) Perini G, 
[esport.) p* Paolo da Novi 1, 
Yat tuono Frane, p. Paolo da 
Novi, 

Macelli - Malerba Gius, 
p, S, Zita. 

Maggi Pasquale v, s. Zita 3 e 
S . Francesco d’Àlbaro . 

Zerega frat. p. s. Zita IL 
Maglie (Jabh) - De Fran¬ 
ceschi Luigi, v. Minèrva 4. 

blateri all late»*, (neg) 
Yiganego Vino, v. s. Zita 8. 

Musica (maestro) — Zrim¬ 
bellì Enrico p. s. Zita 9. 

Notaio - Passioni Marco 
v. Minerva 11. 

Orefice — Gavi Giov. v. 
Minerva 19, 


Savignone Ang, v. Minerva 12. 

Otta»ieri - Morando An¬ 
tonio, v. Minerva 5, 

Panificazione (forni) - 
Burlando Paolo v. Minerva 26. 
Beretta Angelo id. 2L 

Canepa G. B, v. s. Zita 9. 

Id. Marco id, 11 e 

Galileo 19. 

Canessa Ferd. v, Galileo 5, 
Gambaro Vi ne, v. Minerva 16, 
Ferrari Dav, id, 22. 

Orlando Gius. id_ 11. 

Riccardi Gio. id. 4. 

Yiganego Vino. id. 8. 

Parrucchieri* - Landò 

Rorì,, v. Minerva, 21. 
Roncaglielo Giacomo, v. Mi¬ 
nerva, 87, r. 

Descalzi Giacomo, v. Galileo, 

1, r. 

Paste (fabb.) - Eorzone 
Nicolò, v. Rivale. 

Ferrea Nat. p. s. Zita 4. 

Pa vinte» ti (costr. ) Sciac- 
caluga e Alte, v. Galileo, 5, 
Pellami e cuoi (conciò) 
Ardito Frane, e tìglio, v. Ga¬ 
lileo 8, 

Risso Dom. e tìglio, v. Orti 8. 

Pianoforti — Paganini 
Valent, v. Minerva 19, 

Maestre ili piano* 
forte - Romby sorelle, via 
Minerva 12. 

Pizzicagnoli — Gatto 

Frane, v. Minerva 2. 

Lagostena Ani p. s. Zita 6 r. 

Pollivendoli - Assan» 
dri Catt, p. s. Zita 3. 























254 


BORGO PILA 


Ivai di Ani p. s. Zita. 

Staile e Taliacclil - Bob¬ 
bio Giuseppina p, s„ Zita, 
libelli Giovana v. Minerva 17. 
^a|ioui [fabb.) Delle piane 
Gius. p. s. Zita 2 ì\ 

Kartì - Antoni oli , p. S. 
Zita 3, p 2. 

Gatti Lor. p. s. Zita 1, p. 1°, 
Lenti Gio. v. Minerva 2, p* 1° 
Risso Maria, p. s. Zita 5. 
Yiganego Angela v. s. Zita 6, 
Pellaio [bastaio] Piccar do 
Gì ac. v. Minerva* 

Tiaraeefola {fabbri Ber- 
lingeri E. v. s. Zita 3. 

V5Rii [neg. Boldrim Gio. 
\\ Minerva 16. 

Croce Remigio, v. Galileo, 1. 
DemichelisG. p. Paolo da Novi. 
Talice Ymc. v. Minerva 32. 

(Y. ino Ire Genova ed Appen¬ 
dice: Indicatore vie e piazze di 
Genova e frazioni suburbane) 

BORGO SOZZO — Fraz, 

f\ del com. Stellanello, mand. 
Àndora, ciré. Albenga, prov. 
Genova. (pp. a An dora e IN 
a Stellanello e Testico), 114. 

Dipende dalla parrocch. S. 
Gregorio di Rossi { capoluogo;* 
Pop. tot. agglomerata. 
Dista da : 

Andora eh. 10 

Finalborgo » 4 / 1{2 

Genova » 113 

Stellanello » 1. 8 

BORGO S. DONATO - 

(V. Massimino). 


BORGO VILLA (V, Piana 

Grigia ). 

BOULASCA — Fraz, Iù, del 
com. Isola del Cantone, mand. 
Ronco, circ. e prov. Genova* 
(Pp. a. Isola). 281. 

Pop. agglomerata. 

Sulla strada per Isola del 
Cantone, il cui monte cogli 
altri dì Marmassana e Mon- 
tessoro {fertili in vegetali) 
circondano lo stesso comune. 

Parrocch. Prep, N. I). dei 
Dolori da cui dipendono Pie¬ 
tra Bissara, Pinceto, Serrò e 
Villa {dioc. 1 
Genova). 

Dista da : 

Casìzza 
Creverina 
Genova 
Griftbglieto 
Isola 

Marma ssan a 
Me reta 
Monticatine 
Mori tessero 
Piazzo 

Pietrabissara 
Pinceto 
Prarolo 
Ronco 

PARROCO 
prevosto. 

SCUOIA Mista - Reghitto 
Giustina. 

Osterie - Persane Ànt. 

Molino eercwli - Moli¬ 
nai i Domenico. 


tona, 

arcid. 

eh. 

10 

» 

10. 

» 

53 

» 

10 

» 

12 

» 

17 

» 

2 1|2 

» 

11 

» 

14 

» 

iti 

» 

4 

& 

4 

» 

3 l\ì 

» 

n 

Boatti 

Carlo, 
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Sì O BftM 1S® A (Bormio) 
Com. del mand. Cairo Monte- 
notte, eirc. Savona, pr. Ge* 
nova. Ta\ a Savona, B*i\ a 
Cairo e a Carcare), }>. 
(a. 223). 918. 

Si compone delle fras. Costa 
della Chiesa } a, Pian Sottana t 
b, Pian Soprano, c. 

Vili, sulla strada che da Fi¬ 
li albergo metteva nel Monter- 
rato, a borea degli A pennini, 
bagnato dal Bormida ed in' 
clima aspro ma salubre assai, 
in una prossima via carroz¬ 
zabile ili costruzione per Al¬ 
tare. 

Sotto la signoria del March. 
Bonifacio (1142] toccò in re¬ 
taggio al tiglio Ugo, quindi 
sotto il dominio della Repub. 
di Genova dipendeva dai po¬ 
destà di Care a re e governa¬ 
tore di Finale. Sulla sommità 
del Melogno o Settepani si 
sta costruendo un forte. 

Antic. formava una sola co¬ 
munità con 0sigila. 

Parte dei boschi che appar¬ 
tenevano al i\ demanio iuro- 
no acquistati dal cav. Ponsone 
Angelo. Le ferriere esistenti 
tino ai 1856 dovutesi chiu¬ 
dere dopo la convenzione col¬ 
l’Inghilterra son tutte diroc¬ 
cate. 

Parroech. Preposit. S. Gior¬ 
gio dip, dioe. Mondò vi, are. 
Torino. 

Il formidabile fiume Por¬ 


no irìa di lardai Giovi, nasce 
sull’Apennino in due rami, 
l’uno presso Bardinolo e l’al¬ 
tro nel monte Cavinolo, a 
3 miglia dal giogo e la il 
suo còrso fra tramontana e 
scirocco per 30 e piu miglia, 
ove riceve una gran quan¬ 
tità di piccoli fiumi e nani, 
ed unitisi i due rami presso 
Bistagno, seguita il suo corso 
pei Monferrato e va a sca¬ 
ricarsi nel Tanaro due mi— 
glia sotto la città di Ales¬ 
sandria, dopo un corso di 
circa 67 miglia. 

Produzioni — Castagne ab¬ 
bondanti uve e patate, non¬ 
ché vacche, pecore, capre e 
maiali. 

Comunicazioni — Dista da: 


Cairo 

etn 

18, 3 

Genova 

» 

80, 2 

Gi acchini 

» 

% 3 

Osigha * 

» 

5, 3 

Fallare 

» 

7, 8 

Pian Sottano 


0, 7 

Id, Soprano 

» 

1, 3 

Savona 

& 

32, 8 

S. Giuseppe 

$ 

16 


MUNICIPIO - Pirotti Gio¬ 
vanni, Sindaco, 


Segretario - Vassallo T, 

PARROCO - Ponzo Tom¬ 
maso, prevosto. 

SCUOLE Elementari - Mo¬ 
rena Filomena — Vassallo G, 
B. maestri. 

POSTA Rurale - Giusto V* 
G. distr* 
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Vofaào - Biondo Pasq. 

liedico-clair, - Molinai! 
Gio. Ant. 

minerali afi^cutiferi 

Piantelli, Tubino e C. prem. 
Tonno 1884. 

Sale e Talmeclii. Ponzo 
Antonio- 

BORMIDA — Fraz. b 3 del 
com. Cengio, mand, Millesi¬ 
mo, ciré. Savona, pr. Genova. 
(**P a Millesimo e n. a Ceri' 
gio). 304. 

Pop. agglomerata, meno 21, 
Dista da ; 

Gengio eh. 2 

Genova » 80 

Millesimo » 5, 3 

Rocchetta Gengio » 2 

Savona v 32, 8 

Commercio . Fiera 1° Maggio. 

BORZOLI fin gen: 
Mrzoi). Com. del mand. Sestri 
Ponente, ciré, e pr; Genova, 
(Ti*, a Genova, 3*i*. p rp, a 
Sestri P,), p (a. 2197). 3464. 

Si compone delle villate 
Borio, Panigaro, Pieve, Prè, 
Priano e Serra, nonché della 
fraz. Fegino , b 3 colle vìilate 
Costiera, Conceria, Commen¬ 
da e Monticelli. 

Piccolo borgo con strada 
carrozzabile per Sestri Ponen¬ 
te, circondato a maestro dai 
monti di Coronata 3 intersecato 
per ogni verso da molte pe¬ 
ricolose correnti e con molti 


palazzi e villeggiature spet¬ 
tanti alle ragguardevoli fami¬ 
glie di Genova , Centurioni, 
Arata, Parodi, Ronco, Parodi 
G. B., Ratto eredi ecc. 

La sua fondazione risale al 
1128. 

Ai tempi dei Vandali qua 
si ricoveravano gli abitanti di 
cospicui paesi ligustici per 
essere terra in allora quasi 
inaccesibile a cagione delle 
folte selve che la coprivano e 
di alcuni elevati colli intera¬ 
mente imboschiti a quell’età. 

Presso la parrocchiale San 
Stefano (1128) arcipresbiterale 
e plebania (dip. dioc. Genova) 
e un palazzo disabitato ve- 
desi una rocca, creduta di un 
certo Cozzo, 

L’oratorio di S. M. a mez¬ 
zogiorno fu ceduto nel 1622 
ai padri Agostiniani scalzi, 
che già vi possedevano un 
convento S. Nicolò da Tolen¬ 
tino, ora ridotto ad abitazione 
eccettuato la chiesa. Oratorio 
S. Pietro (1786) a Panigaro: 
oratorio S, Rocco e chiesa 
Virgo Potens a Priano. 

Nel 1800 un corpo di 2000 
francesi comandati dal Mas- 
sena s ? introdusse nel canale 
tra Borzoli e Fegino, ma fu 
respinto dai terrazzani sino 
al monte di Coronata , 

Ha tre laghi formati dalle 
acque dei monti, che danno 
moto a vari ruolini. 
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Produzioni — Olive, casta¬ 
gne e uve, nonché molte vac¬ 
che, il eoi latte vendasi a Ge¬ 
nova, Si rinviene ferro sol¬ 
fato, calce carbonata, talco, 
serpentino. 

Commercio — Fiere: Ascen¬ 
sione di N. 3, in bestiami. 

Dista da : 


Coronata 

Genova 

Fegino 

Murta 

Rivarolo 

Sestri Ponente 


eli* 


4 

13, 3 

2 l]2 
4 

3 

4 lj2 


MUNICIPIO - Pera gallo 
# Giuseppe, Sindaco. 

Segretario - Renaldi Fr. 
PARROCO - Favarelle À- 
gesti no, areiprete. 

SCUOLE - Celli Irene - 
Fazio Rosa - Ferrando Gat. - 
Grondona L. 0. - Raffini Cle¬ 
lia - Savorè F. maestri* 
POSTA Rurale - Somma- 
riva Angelo, pori 
Osterie - Sommariva G. 
Batta, 

Calce (fornace) - Rusca 
fratelli. 

CorninestiMli - Som¬ 
mariva G. B. a Panigaro. 

materiali laterizi for¬ 
nace) San Giacomo , Oliva, Gat¬ 
to e G presso il ponte di Sestri. 

medici-eli. - Crav lotto C, 
Demartini Francesco, 
JftfoKlui - Saméngo 
Ronco 


Rusca — Sommariva G. B. 

basite a limeiit. (stai.) - 

Gbigliotti frat. (HI)) . e dep. 
a Genova ( V, Rivarolo). 

Pettini e fiottoni (falbi) 
Cerotti e Grasso, e dep. Ge¬ 
nova, v. Balbi, 4. 

B0RZQL1 (in gen: Bòrzoi j. 
Fraz. c, del coni, Co migliano, 
mand. Sestri Ponente, ci re. e 
prov. Genova. (Pp. a Corni- 
glianoj. 346. 

Pop. tot, sparsa. 

Piccola villata d T un 50 ca¬ 
sali sulla strada consorziale 
fra Co mi gii ano e Rorzoli (ce¬ 
ra ime). 

Alla paroechia dì questui¬ 
ti mo vengono battezzati i nati 
benché denunziati a Corni¬ 
gli ano. 

Dista da : 

Cor ragliano eh. 2 

Coronata » 0, 5 

Genova » 8 

Sestri Ponente » 1 

isoatzonA^CA. 

Mand. dei ciré. Chiavari, pr. 
Gen o v a. ( Tir. a Chi a var S ) P e - 
sez. di IIÌ, C. Pp. e P. a So¬ 
pra la Croce, (a. 1128). 4554. 
Pop. tot. del mand. 6873. 
Bop. eh, 79,57, del mand. 
106,11. 

Comprende le fraz. Acero* ì ? 
Bortone, d, Caregli 3 c, Levaggi , 
b, Montemoggio, e, Porcile, ì\ 
Sopra la Croce , g, Temessi, li* 
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Grossa borgata industriale, 
a in. 155 sui liv, del mare, 
sulla strada prov* che nella 
direz. da borea ad ostro in¬ 
terseca il territorio di Ghia¬ 
vari, le campagne di Garasco 
e Mezzanego, ascende il mon¬ 
te Bozzale, toccando le Ca¬ 
panne e S. Stefano d’A veto 
e mette a Bobbio* 

L 5 abbazia dì S. Andrea a 
B orzo De ( F.) del 1184 è note¬ 
vole per la torre gotica me¬ 
ravigliosa* 

Parrocch* Areipr. S* B arto- 
io meo dip. di oc. Bobbio, are. 
Genova, con quella di Gare gli* 
Le altre parrocchie a Garzo¬ 
ne, Acero, Levaggi, Monte- 
moggio, Porcile, Sopra la Cro¬ 
ce e Te mossi dip* dioc. Ge- 
nova (V), 

Sconfìtta dei Tedeschi al 
passo del Socco [1746;* 11 tor¬ 
rente Sturla ha un ponte in 
pietra ad un solo arco (1825) 
e il torrente Penna un anti¬ 
co ponte in pietra del secolo 
XVII. 

Ai tempi della della R, L. 
fu sottoposto alla Capp* di Val 
di Sturla nel Vie, e Gov* di 
Chi a va ri* 

11 palazzo municipale è il 
principale. 

S t e m m a : una torre in mezzo 
a due monti e due confluenti, 

Sopra la Croce attira molti 
villeggianti per la salubrità 
dell 5 aere e acque minerali¬ 


ferruginose e per Pabbondan¬ 
za di quelle fluviali, (F*) 

La località abitata più alta 
Ghiarette trovasi a m. 932 sul 
livello del mare ed il monte 
Zatta a m. 1400. 

Clima dolce e abitanti cor¬ 
tesi, d’indole quieta e mori- 
genita. 


Popolaz, aumentata d’ un 
quarto in IO anni. 

Produzioni — Legnami, gra¬ 
no turco, castagne, caseiiattì, 
frutta di buona qualità, pa¬ 
late e ghiande , nonché vac¬ 
che, pecore, capre e maiali in 
numero considerevole. 

Industria ~ Ha una filatura 
a vapore di cotone con gazo- 
metfo annesso che dà lavoro 
a quasi 300 operai ; fabbrica 
paste alimentari, coperte di 
lana, formaggi pecorini rite¬ 
nuti eccellenti e già carta 
straccia ora cessata. 
Commercio — Fiere: 3 Mag¬ 
gio, 14 Sett. e S Dicembre* 
Comurdcaz , — Corriera po¬ 
stale 3 volte al giorno per 
Chiavari L. 1, toccando Bor- 
gonuovo, Mezzanego 30 cent, 
tì* Pietro Sturla, Garasco 60 c. 
Dista da : 


Acero 

Borgonuovo 

Borzone 

Gabanne 

Gare gli 

Garasco 

Celesia 


eh. 

10 

» 

3 1[2 

» 

4 

» 

12 

» 

3 

» 

10 1[2 

» 

7 
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Ohiavari eh, 16, 3 

Genova » 62 

Lavagna » 17, 2 

Levaggi » 3 

Mezzanego (Prate) » 5 

Hontemoggio » 4 1[2 

Porcile » 5 1[2 

Sopra la Croce » 8 

Temossi » 8 


MUNICIPIO (v. Vecchia). 
Bruno Dav,, Sindaco, 

Segretario - Devoto Se- 
ratino. 

PRETURA (pai. Manicip-) 
Lavagna avv. G. IL pretore. 

Cancelliere - Bosco Do¬ 
menico. 

PARROCO “ Foppiani tool. 
Gaspare, arcip. vie , f. 

ESATTORIA . 

REGISTRO “ Durante, 
ricevitore. 

SCUOLE ELEMENTARI 
Maschili e Femminile (pai. Mu¬ 
nicipale) nonché rurali in tutte 
le firn, salvo Levaggi). Gi¬ 
nocchio Luigi - Sciatto G, B. 

Opera Pia Cataldi - De 
Martini D. Gerol. maestro. 

R> POSTE (p. Municipale) 
Bruno Dav. Ut. 


dobono Gìov, droghiere ;AI1) 
v. Nuova e v. Vecchia 7. 
^Jk^Osteric “ Corotto An¬ 
gelo, v. Vecchia, 

Ginocchio Vinc. v. Pometo, 
Parpaglione ved, Giulia v. Yec. 
IL Bart. v. Nuova L 
LìqviDrHtl - Devoto 
Peliegro, v. Nuova 5, 

Avvocato - Maschio FeL 
Calzolai - Briga ole Ter. 
v. Nuova 17. 

Brizzo!ara Dav. p. Municipale. 
Bruno Davide, v. Vecchia 2. 
Lunati Pietro, v. Nuova 13. 
Monte verde Ag, p* Municipio. 


Marre Luigi, v. Vecchia 10. 
Gatto Mieli, v. Vecchia 10. 
Marre Vinc. v. Vecchia, 
Mariani Luigi, v. tì. la Croce. 

Carbone lecito ( gros) 
Cogozzo Gio. p. Chiesa. 
Inverni zzi Gio. 

Valsecela Pietro. 

Caftta»Eic [prodi] , Bruno 
veri. Benedetta, 

Devoto Marco, 

Mar rè Alessandro. 

Id. Cesare, 

Id. ved. Carlotta, 

Id. a A, 

Td. Corri. Cario, 


Locande - Devoto Pelleg. 
v. Nuova, 5. 

Marre Carlo, p. Carlini. 

Caffè-Ristorante 
(con alloggio], Parrini Stef, 
v. Nuova (ilK). 

Caffè Unità Italiana^ Gai- 


Id. D Giuseppe. 

Id Frane, farmacista. 
Maschio Not, Luigi. 

Cementa e calce {gros.) 
Ferretti L. (All) v. Nuova 1. 

Cereali (: ingr . e dett) De¬ 
voto Giac. fMD) v. Nuova 3, 
Brizzolese Mich, v. Nuova 7. 
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Starla Vino. y. Vecchia 24. ! 

€Iii>i«aglic e merci 
feiTamenta - Ferro Fr. 
IH») v. Nuova 17. 

Guidobono Gio. (HO) v* Nuo¬ 
va e Vecchia 7. 

fJonmiestiliìli - Devoto 
G\ B, e moglie v. Vecchia, 
Luxardì D. (NUj v. Vecchia 19. 
Marre Gius, detto Pippo nello, 
(JI'D) v» N uova 3. 

Marrè G. v. Nuova, p. Chiesa. 
Marre Ànt, id. id. 

Me Ieri Ant. (Hl>) v. Vecchia 6. 
Parpaglioni Bari, v. Nuova 1. 

Id. ved.Giulia v. Vecchia. 
Pisello Francesco id. 

Podestà Frane, id. 

Starla Vincenzo id. 24, 

Catane (Stai, a vapore dì 
filatura) . Bingen trai. (MW) 
v. Provinciale (Indirizzo: Por - 
i gonuovo [Mezzmego ) e casa a 
Genova, p. Campetto 1). 

Calegnaitia - Castagnola 
Eugenio, v. Nuoviss. 

Marre Vincenzo, v. Pometo. 
Sciatti Luigi, v. Nuova 9. 
Sangui neti Giuseppej v. Vec¬ 
chia. 

Droghe e coloniali - 

Guidobono Giov. v. Nuova. 
^^(ColomaU aJPin.gr os. e deli) 
DevotoGiac, _H.11) v.Nuova3, 
Ferro Fortunato. 

Frthbro-ferral — Botto 
G. B. v. Provinciale. 

Molinelli G. B, fu V. v. Vecchia. 
iO^Fcrrnuicnta (negòzi) 

Botto G, B. v. Provinciale. 


Farmacista - Marre Fr* 
fu G. B, v. Nuova, 

^J^TMcdico-chlr. — Baffo 

Giacomo, v. Vece li ia, 
^fJIedico - Marrè Gius. 

Formaggio (jor od. cacio) 
Barn ero Agostino, Temo ss L 
B rizzo! ara Andrea. 

Celle Agostino, Temo ssi. 

0 eli e G ì o v. fa G i o r g i a Temo ssi* 
Deliaco! la Doro, e Ag. fr.it. id. 
Del la celi a Ippolito id . 

Marre ved, Carlotta. 

Intagliatore e scul¬ 
tore legno - Garbarino G. 
B. v. Vecchia 48, 

Cane - Marrè Gius. 

Lai toni e re (staff, n aro) — 
Zampa Vine. p. Municip. 

macello -Briasco Carlo. 
B fiasco Gio, v. Vecchia, 
Marre Carlo, 

Maìofticlice ferraglie 

Corotto Mich, v. Vecchia 23. 
Guidobono Gio.(MI>) v. Nuova 

p V V p f 1 f* li I ri 1 

Mele ri Ant, (H») V. Vecchia 6. 

Manifattura coperte 

latta {telai ), Devoto Frane* 
fu Angelo, v. Vecchia. 
Gatto Gio. v. Pometo. 
Maschio Bart. fu Bart, v. Po¬ 
meto e v* Vecchia. 

Maschio Gius. v. Pometo. 
Marrè Gius. (ID) v. Nuova 3. 
jg^pOrilitrici e filatrici 
lana per coperte -* Brizzolara, 
Giuseppe fu Luigi, v. Provine. 
Maschio B. fu Bart v, Vecchia 
Raggio Maria, v, Pometo. 
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fflolhii cercali - Cade-, 
martore Agostino* 

Cella Agostino. 

Devoto G* B, — Devoto Carlo* 
Maschio Veci 
Ramezzotti, Lev aggi, 

Signaigo Dav., Sopra la Croce , 
- Maschio Dom. v. 

Vecchia. 

Retta glia ti Andrea, v* Nuova. 

ni il cagione [firmi) — 
Co gozzo Gio. fu Nic. p. Munse. 
Meleti Ant, (lift: v. Vecchia6, 
Marre Ant, v.Nuovap,Chiesa. 
Marre Gius. id. id. 

B*arr ite risieri - Corotto 
Angelo fu Nicola, v. Nuova. 
Lago mar sino Ciac. id. 

É*aste alimentari [Job.) 
Cambino Francesco, v. Vec¬ 
chia 24 (BR). 

Devoto G* B. v. Vecchia. 

g^cliiiEkfti - Bruno Davide, 
v. Vècchia 7. 

Sale e Valme* (tabaccai) 

Corotto Mieli, v. Vecchia 23. 
Marre G. v. Nuova, p. Chiesa* 
&arti - Bianchi Vittorio, 
v. Vecchia 13* 

Sarta da donimi - Gi¬ 
nocchio Carlotta, v. Vecchia. 

Tessuti - Brignole G. B. 
v. Nuova 7. 

Brizzolese Mich, v. Nuova 7. 
Devoto Giac. (Hill) id* 3 
Ferro Fortunato* 

Vetri tv& lastre - Briz- 
zolese Mich. v. Nuova 7. 
Guìdobono Giovanni [MB) v* 
Nuova e v. Vecchia 7, 


BORZONE [Brmonum in 
genov: Bòrzòìi * Fraz* d, del 
com. e mauri. Borzonasea, cir* 
Chiavari, pr. Genova. (Vp. a 
Borzonasea), 291. 

Pop. tot. sparsa. 

Terra e castella feudale Rie¬ 
scili di Lavagna, a m. 250 sul 
livello del mare, con antichis¬ 
sima abbazia dei Benedettini 
(1184) da coi dipendevano di¬ 
versi priorati, avendovi avuto 
una serie non interrotta di 
abati sino al 1535, allora ri¬ 
dotta a commenda cardinali¬ 
zia da Paolo UT, attuale par¬ 
rocchiale S. Andrea, dip. diom 
Genova. Ha una torre annes¬ 
sa gotica muravi gl iosa di pie¬ 
tre quadrate levigate costrut¬ 
ta dall’abate Gherardo da Co- 
gorno (1244). 

Ai tempi della E. L* sotto¬ 
posta alla Cappella di Val di 
Starla, Vie. e Gov. di Chia¬ 
vari (1805). 

Territorio irrigato e con vìa 
mulattiera pel comune. 

Prodm * - Castagne e vino. 

Dista da : 


Acero 
Borzonasea 
Oareglì 
Chiavari 
Genova 
Lev aggi 
Monte moggio 
Porcile 

Sopra la Croce 
,Temossi 


eh. 
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PARROCO. Repetto Pietro. 
BOSCHETTO ; V, Camogli) 

BOSCHI — Fraz. d f de! 
com. Celle Ligure, mand. Ya- 
razze, ciré, Savona, prov. Ge¬ 
nova, (I*p. a Celle). 1S5. 

Pop tot. sparsa, 

BOSCO — Fraz.d, del com. 
Casanova Lenone, mand, in¬ 
dora, ciré, Albenga, prov, Ge¬ 
nova. (I*. a Casanova). 100. 

Pop. tot. agglomerata. 
Chiesa S. Matteo. 


Ligure, ciré. Albenga, prov,. 
Genova. i*i» a Pietra Ligure 
e |>. a Bardino Nuovo). 108. 
Pop. tot. agglomerata. 
Dista da: 

1(2 
6 02 


Dista da 


Andora 

eh. 22 

Casanova 

» 5 

Finalborgo 

» 40, 5 

Genova 

» 106 

Onzo 

» 4 

BOSCO 

— Fraz. d, dei com. 

e mand. Cali zzano, ciré. Al- 

benga, pr. 

Genova. (*■(». a 

Calizzano), 

285. 

Dista da 

1 

Bardineto 

eh. 5 1(2 

Calizzano 

» 2 

Finalborgo 

» 28 

Genova 

» 96 

BOSCO (& il/, del) — (V. 

Costa S. M.) 

BOSCO 

— (V. S. Bartolo- 

meo del). 


BOSII - 

- Fraz. b, del com. 


Bardino Nuovo 

eh. 


Finalborgo 

» 

6 

Genova 

» 

81 

Magli olo 

» 

o, 

Pietra Ligure 

» 

1 


BOSSANETO - Fraz. A, 
del com. Stellanello, mand. 
Andora, ciré, Albenga, prov. 
Genova, »> a Andora e ì*. 
a Stellanello e Testilo' 1 . 106» 
Dipende dalla parr, S. Lo¬ 
renzo di Costa. 

Pop. tot. agglomerata. 
Dista da : 

Andora eh. 6 

ilborgo » 42 

Genova )> 108 

Stellanello » 3, 3 


Bardino Nuovo, mand. Pietra 


BOSS ARINO Ce lesi a - 

Fraz. c, del com, Vado, mand» 
e ciré. Savona, pr» Genova» 
(Fp. a Vado), 377. 

Dista da : 

Genova eh. o5, 1 

Savona » 8 , 3 

5 l\2 
2 1\2 


Vado 


» 

y> 


BOSSERI — Fraz. dei 
com. Boìssano, mand. Loano, 
ciré. Albenga, prov. Genova» 
(PP- a Borghetto S, Spirito}» 
54, — Pop. agglomerata. 
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BOSSOLETO — Praz, d f 
del coni. Villano va d’Albenga, 
m and* e ciré* di Albenga, pr. 
Genova. (B*p. a Villano va). 70. 
pop. tòt agglomerata. 


Dista da: 
Alassìo 
Alb eriga 
FtiifOborgo 
Genova 
Villano va 


eh* 

» 

» 

» 


8 

9 1[2 
20 1t2 
05 
3 


BOSSONENGO o Buso- 

kbngo {Besovenzcum)* Praz. d y 
del eom. Canepa, mand. Ree- 
<jo, ciré. e pr. Genova. (Pp. 
a So'ri e p. a Canepab 150. 

Parroccìi. Rett, S. Bartolo¬ 
meo, din. dice. Genova, 

Pop, tot. sparsa. 

Dista da : 


Cunepa 

Capretto 

Genova 

Pieve di Bori 

Reeco 

Sori 

Te fiasca 


eh. 

» 

» 

» 

. » 


4 

'2 

17 

6 

3 


1[2 
1 1[2 
6 


PARROCO - Fuìle Carlo, 
rettore . 


BOTTÀGNÀ — Praz, del 
cairn e mand. Yezzano Ligure, 
ciré. Spezia, pr, Genova (Pp. 
a Ve zza no) P. 

Vili, che riceve il nome dal 
grosso torrente omonimo ori¬ 
ginario dal colle Buon vi aggio 
(già consolato di Va Ile rana) 
e sì getta verso levante nel 


fiume Vara presso l f unione 
colla Magra, con molti edilìzi 
per olii e moli ni. 

POSTA [collettoria)* Da Mas¬ 
sa Francesco. 

gjomnicstillili - Ventu¬ 
rini Davide. 

Farmacia — Da Massa 
Francesco. 

BOTTÀR0 — (V. Poggio 
B ottavo). 

BOTTÀSI -— Sez. di fraz. 

Repia, com. Nè, mand. Lava¬ 
gna s ciré. Chi avari , pr, Ge¬ 
nova. a Lavagna e p. 

a Nò). 150. 

Piccola chiesa S.Giov. Batt 
suec. della priorale S. Apol¬ 
linare di Re pi a, a m. 600 sul 
livello del mare, in territorio 
irrigato ed in strada mulat¬ 
tiera. 

Conserva una Torre, 

Produzioni — Grano, meli¬ 
ga, castagne, vino, ortaggi. 
Miniera di manganese e rame 
X. D. Fages e acque termali 
frigide, qnest’nltime non col¬ 
tivate. 

Dista da ; 

Chiavari eh. 

Genova **> 

Lavagna » 

Nè » 16 

Repia » 6 

PRETE - E affo Raffaele. 

SCUOLA Mista , 

Iliaiicra [manganese) Fa¬ 
ges N. D. 





















BOVECCHIO - Fraz. J\ 
del com. Ricco, mand. e ciré* 
Spezia , pr, Genova. (Pp, a 
Spezia e I*. a Bacco). 148. 

Pop. tot. agglomerata. 

Vili, sul fiume Oppiarla, già 
dip. dal consolato Ponzò (1805). 

Dista da Ponzò, eh. 1. 


BOZZOLO — Praz. i 9 del 
com. Zignago, mand. Sesta 
Godano, ciré. Spezia, pr. Ge¬ 
nova. (Pp, a Sesta Godano 1 '. 
124. 

Parrocchiale Reti, S. Anto¬ 
nio abate clip. dioc. Brugnato, 
are. Genova, in fondo alla val¬ 
lea di Zignago sul fiume Vara 
e fossato Chicora. 

I vescovi di Brugnato edi¬ 
ficano una torre nel castello 
(1179) eoi concorso dei Geno¬ 
vesi, difeso e rifornito da Gu¬ 
glielmo Embriaco contro il 
M. Mala spina (1215). Già po¬ 


desteria sotto il capit. di 


Levante, non pagante ava¬ 
rie o gabelle convenzionato 


eh. 


colla R, L. 

Dista da : 

Singnato 

Genova » 94 , 5 

Sarzana » 41 

Sesta Godano s> 16, 5 

Zignago (Sassetta) » 8 , 5 

PARROCO - Zolesi Luigi, 
rettore. 


BRAGELLI — Fraz. d, del 
com. Beverino, mand. e ciré. 
Spezia, prov. Genova. (Pp. a 
Borghetto di Vara e p. a Be¬ 
verino). 471. 

Vili, in collina che vuoisi 
probabilmente riferito al di¬ 
ploma d’Gttone I (963) in cui 
si menziona la corte de Bra¬ 
cerio, Consolato nella R. 
Governo di Spezia, compren¬ 
dente Freccia (in riva al Vara 
e Oppiana), Memora e P a d i¬ 
varino ,. 

Parroech. Àreipr, S. Mauri¬ 
zio, dip. dice. Luni-Sarzana r 
are. Genova. * 

Dista da : 

Beverino 

Borghetto di Vara 
Genova 
Sarzana 
Spezia 

PARROCO - Arciprete . 

SC VOLA Muta - Oliva Sca- 
Una, 

Naie e Taliaeelii- Man¬ 
cini Federico, 


eh. 


» 

» 


4 

7, 8 
93, 4 
20, 3 
13, 8 


BRAGNO — Fraz. f 3 del 
com. e mand. Cairo Monte- 
notte, ciré. Savona, pr. Ge¬ 
nova. (l*|i. a Cairo!. 31L 
Pop, molto più sparsa che 
agglomerata. 

Dista da ; 

Cairo eh, 3 , 3 
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Carcare 

Genova 

Savona 


eli. 2 

» 6S, 2 

» 20 , 8 


BRAIDA (V. Toirano). 

BRASI- Fraz. A, del com. 
Celle Ligure, mand. Varazze, 
ciré* Savona, prov, Genova, 
(l*p, a Celle), 55. 

Pop. tot. agglomerata. 

BRASILE (V, Bolmnetù ). 

BRECCANECCA - Fraz, 
b, del com. Cogorno, mand. 
Lavagna, ciré. Chiavari, pr. 
Genova. (*> a Lavagna e p. 
a Cogorno).'539. 

Pop, tot. sparsa. 

Parrocch. Reti S, Antoni¬ 
no, con bellissima ancona del 
Piaggia, dip. dioc. Genova, e 
ani al 1331 già sotb alla Capp. 
di Lavagna durante la IL L., 
tuttora suffragane^ aliti Ple- 
bania stessa, a m. 200 sul li¬ 
vello del mare, in territorio 
non irrigato, con strada mu¬ 
lattiera pel comune. 

Produzioni — Castagne, vi¬ 
no e elio. 


PARROCO - Daneri Gius, 
reti or 6 

SCUOLA Mista - Maren^ 
goni liosa. 

BRIFFI , FERRARI e 

AICARDI — Praz, b, del com. 
Bardino Vecchio, mand. Pie¬ 
tra Ligure, circ. Albenga, pr, 
Genova. (JPp. a Pietra Li¬ 
gure e p. a Bardino Vecchio}*. 
128. 

Dista da : 

Bardino Nuovo eh. 2 

Id. Vecchio » ll2 

6 

» 80, 5 

» 6 , 8 


Finalborgo 
Genova 
Pietra Ligure 

BRIGNETA — Fraz. e , del 
com. Bardineto, mand. Galiz¬ 
iano, ciré. Albenga, pr. Ge¬ 
nova, (Pp. a Calizzano e p. 
a Bardineto). 05. 

Dista da: 

Bardineto cb. 1 1]2 

Calizzano » 4, 2 

Finalborgo » 33, 3 

Genova » 102 

BRIGNETA — Fraz. v , del 


Dista da : 
Carasco 

eh. 

5, 

5 

simo, ciré. Savona, prov. Ge¬ 
nova. (Pp. a Millesimo)* 26. 

Chiavari 

» 

6 , 

7 

Pop, tot. sparsa. 

Cogorno 


1, 

4 

Dista da: 

Genova 

» 

52, 

4 

Genova eh, 89, 7 

Lavagna 

» 

4, 

5 

Millesimo » 15 

Monticelli 


I 


Murialdo 4 Ili 

S. Salvatore 


1 


Savona » 42. 3 
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BRIGNOLE — Fraz. I, del 
<mm. e mand. S. Stefano d ? À- 
veto, ciré. Chiavari, pr. Cre¬ 
ilo va, (I*p. a S. Stefano); 442. 
Pop. agglomerata. 

Chiesa Madonna delle Gra¬ 
zie suec* alla parrocchia di Re- 
waglio, dip, dioe. Bobbio, are. 
Genova. 

Dista da : 

Chi avari eh. 30, 8 

Genova » 76, 5 

Rezoaglio » 3 

S* Stefano » 9 

PARROCO — Battagliata 
A n d r e a, cappellan o . 

$C UÒZA Mista — Brignole 
.'Luigi, maestro. 

Osteria - Garbarino L. 

BRIGNOLETA — Fraz^ 

del eorn. Cengio, mand. Mil¬ 
lesimo, ciré, Savona, pr. Ge¬ 
nova. (P|>. a Millesimo e n. 
a Cengio. 222. 

Pop, agglomerata più che 
sparsa. 

Dista da : 

Cangio eh. 3 

Genova » gl, 2 

Millesimo » o, 3 

Bocchetta Cengia » 5 ? 

'Savona » 33 , 3 


Dista da : 
Gi li stenìe e 


eh. 2 lj 2 


RRISCATÀ — Fraz. c, del 
coni. S, Giovanni Battista, 
mand. Se stri Ponente, ciré, e 
pr. Genova. ;S*p, a gestri e 
E* a S. Giov. Battista). 374. 
Popoh sparsa, meno 70. 
Dista da : 

Genova . eh. 12 
Sestri Ponente » 3 

S. Giov. Battista » 2 

BROMI A — Fraz. d, del 
com. Moutòggio, mand. Sta¬ 
gli e no, fraz. di Genova. 9 B j>. 
a Montoggioì. 907. 

Pop. molto più sparsa che 
agglomerata. 

Dista da : 

Genova eh. 26 

Montaggio » 1 1[2 

Stagliano » 20 

Torri glia » 12 

SCUOLA Mista 

B R 0 NATI (V. Ferrari). 


BRINGHIER A — Fraz. h, 
del coni, Gnistenice, mand. 
Pietra Ligure, ciré. Albenga, 
prov. Genova. S»,> a Pie¬ 
tra Ligure e p. a Giustenice). 
4 . 13 * 


SSaS^VSÌRA [Brmda, 
Bruma), Com* del mand. Cairo 
Montenotte, ciré, Savona, pr. 
Genova. (Tr. a Savona, S**\ 
e I p |ì. a Cairo) p, 441, 

_ Vili* in seno alpestre ed or¬ 
rido sulla strada che da Dego 
mette a S. Giulia* 

E nominato in una carta del 
secolo XIL Fu signoria dei 
conti Del Carretto di Sessame. 












BETONATO 
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A poca distanza sorgevano 
nn antico castello ed una tor¬ 


re, di cui scorgonsi le vestigia. 

Parroech. Prep. S. Massimo, 
dip. dice, Acqui, are. Torino. 

Abitanti in diminuzione e 
tutti i contadini. 


Produzioni - 
to, castagne. 

Dista da : 
Cairo 
Carretto 
Dego 
Genova 
Savona 
S. Giulia 
Villa 


Vino, frum eli¬ 


cli. 14 
» 1 
» 6 , 5 

» 85, 5 
» 3S 
» 3, 5 

s> 3j o 


MUNICIPIO ~ Aste sì ano 
Paolo, Sindaco , 

Segretario - Ver net ti Ur¬ 
bano. 

PARROCO- Abbate Frane. 
prevosto di Brovida e Niosa (V.) 

SCUOLA Mista — Chiarie- 
ne Anna. 

POSTA Rurale - Brero An¬ 
tonio, post . 


BitlJONlTO (antic. 
Bruniaium e Prime tutti; in ge- 
nov: Brigm). Com. del mand 
Sesta Godano, ciré. Spezia, 
pr. Genova. (Tr. a Sarzana, 
l*r. a Sesta Godano e Pp. a 
Borghetto di V ara) p. 1022. 

Pop. in crescente aumento. 

Sup. eh. 8,50. 

Comprende i varii casali 
Banzola, Campassi, Casalina, 
Gazzo, Magnano e Rovo re do. 


Piccola città vescovile in 
Val di Vara, Liguria orien¬ 
tale, sulla riva destra del fiu¬ 
me Vara, fra i confluenti Ora- 
vegn ola e Chicciola, in uber¬ 
tosa pianura, a 2 miglia circa 
a settentrione dalla strada 
prov.Spezia-Genova e dalBor- 
ghetto di Vara, a maestro da 
Spezia, godendo d ? un aperto 
orizzonte a meriggio e circon¬ 
dato da monti a nord , sulle 
falde meridionali della giogaia 
delP A pernii no ligure monte 
Getterò (m* 1030) il più set¬ 
tentrionale ed il più alto del 
circondario, con un ponte sulla 
Vara, a 6 archi e lungo m. 140. 

11 nome di Brugnato è stata 
oggetto di varie discussioni: 
ora è chiamato Bruunadum* 
ora Bruniadae, talvolta Bru- 
madum da taluni che opinano 
appartenesse ai Liguri Bri- 
■nidi! Ha origine da uir abba¬ 
cina di Benedettini ded. ai SS* 
Pietro, Lorenzo e Colombano, 
la cui fondaz. si crede possa 
risalire ai tempi dei Longo¬ 
bardi : il più antico diploma 
però che ne parla è di Carlo 
il Grosso (881) nel quale ven¬ 
gono per altro richiamati i 
privilegi concessi dai tre Ca¬ 
rolingi suoi predecessori. Bru- 
guato colla sua abbazia di¬ 
pese in origine dai Vescovi dì 
Luni per diplomi imperiali 
;1028h 

Soppressa la Badìa fu la 
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BRUGNATO 


sua Chiesa innalzata a dignità 
vescovile ( 1138 ) incorporata 
alla nuova ecclesiastica prò- 
viucìa di Genova, sottoposta 
prima al Metropolita di Mi¬ 
lano. Fu imo dei luoghi ven¬ 
duti dai Vescovi di Luni ai 
F i e s ch i ( 1252) * C a d u t a i n po- 
tcre dei Makspina, datasi poi 
a Genova (1416) ridivenuta 
feudo Mala spina (1417) ricadde 
a Genova(1452 e ritornò sotto 
i Malaspina (1509' per ridarsi 
delio iti va mente alla Rep, di 
Genova (1530) dopo di cui fu 
capo di podesteria. Vi accad¬ 
dero sanguinose fazioni cogli 
austriaci e genovesi (1746), 

Stemma: Croce rossa in cam¬ 
po bianco, sotto cui un al¬ 
bero. 

Diocesi con 27 parrocchie 
e Santi titolari : S. Pasquale 
e S, Pietro Apostolo, 

L’antica cattedrale deci, ai 
Pietro, Lorenzo e Colom¬ 
bano è etnisca e prima dedi¬ 
cata a deità pagane, delle 


Palazzo Vescovile, antie. Con¬ 
vento dei Benedettini. Ilavvi 
pure il Seminario, che attual¬ 
mente serve dì Collegio ci¬ 
vico. Presso Brìi guato s ? in¬ 
nalza il bel convento dei PP, 
Passionisi. 

Molto vetusto è il tempio 
rinomato N. D. delPAècola od 
Aquila in cui innanzi al 1000 
si portavano da paesi lontani 
a seppellire i morti. 

Abitanti d’indole mite e a- 
gricoltori. II gozzo che si os¬ 
servava in alcune donne vec¬ 
chie j non ha presentemente 
più alcun riscontro. 

Produzioni- Frumento, orzo, 
avena, legumi, frutta (pesche 
e noci in abbondanza) nonché 
molte bestie bovine, pecore e 
maiali. Nella montagna tro¬ 
vinisi pietre con ferro, man¬ 
ganese, amianto e carbon fos¬ 
sile. Nel fiume si pescano an¬ 
guille, bulbi, trote e lamprede. 
Si cacciano molti tordi, per¬ 
nici, beccacce, anitre, lepri e 


| . I, , Vigili/ JUJ.L-1, 

qua| ( conserva alcune teste, tassi. 

, P riDC ‘PÌo dell’attuale se- Commercio — Fiere* 11 Feb- 
n?°iA^ nUto " el territ0 ' braio > Domenica di Passione 


no il cippo etrusco in arenaria, 
che si osserva nei mezzo delle 
lapidi esistenti nella parete 
che prospetta la porta dell’U¬ 
niversità di Genova e di cui 
occuparono il p. Spotorno. 
Grassi. Micali, Inghirani, Znn- 
noni, Gerini. Momsen, Orioli. 
Annesso alla Cattedrale è il 


e 17 Maggio, 

Dista da : 

Borsetto di Vara eh. 2, 5 


Bozzolo 
Carrodano 
Cornice 
Genova 

liipalta 

Sarzana 


2 

10, 5 
6 , 5 
93, 2 
■ 3, 5 
40 
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Serti eh. 3, 5 

Sesta Godano » 11 

Spezia » 22, 5 

Zigaago » 8, 5 

MUNICIPIO (p. omonima} 
Bertucci Nicolò, Sindaco. 
Segretario - Bertucci Ignaz, 
DIOCESI —- Mons. Rossi 
Giacinto dei PP. Predicatori, 
Vescovo di Sarzana e Era- 
guato, residente a Sarzana . 

CURIA — Dei Vigo cari. 0 
teol. Agost. Vicario Cren . 

Cancelliere della Curia - 
Gallega ri can. Tommaso. 

SEMINA R IO Vescovile . 
Nardi Domenico, rettore . 
Galleg ari can. Angelo, curato. 

CAPITOLO della Catte¬ 
drale “ Oallegari Toni. ami. 
Callegar! Angelo, 

Bertucci Antonio* 

Bertucci Giacomo Antonio. 
Deivigo Agostino, teologo. 
Biechettì Nicolò. 

Sturlese Francesco. 

POSTA Rurale — Perinetti 
Gio. B. 


-jQ^fOstejrfc “ Bertucci. 

Bertelo tto 

Maiatesta 

- Novara IL M. 
l al/olalo - Zignago P. 

Clkiiitaglie - Tomasini 

fratelli. 

Bichetti Pietro. 

t ornine alitai li “ Berto- 
lot-U Domenico. 


Danò G. B. 

Farmacisti - Bertucci 
Ignazio, p. Municipio. 
Maiatesta Luigia. 

lLc£ nauti — Ricchefctì Cà 

^Solini - Guglielmi frat. 

Notaio - Guani Luigi, p* 
Municipio* 

ft ft a§tc alimentari (faò.) 
Martinelli c Tiscornia, p* Mu¬ 
nicipio. 

Sale e Tftliacehl - Rie- 
che iti Francesco* 

fiBUSAI^IiA già Bu¬ 
rnita (antic. Buxale). Oom. del 
mand. Rooco-Scrivia, ciré, e 
pr, Genova. (Tr* a Genova 
e 1 * 1 *. a Ronco). S*|s. T. IA 
(a. 2309). 3484. 

Slip. eh. 20,21. 

Compìende le fraz. Sarte* 
sola, b, Semino, e. 

Bella borgata a tramontana 
da Genova, sulla riva sinistra 
'della Scriviti e attraversata in 
lungo dalla strada nazionale 
per Torino, tra Pontedecimo 
e Ronco, con qualche bel pa¬ 
lazzo y come quello dell 5 ing. 
Tamburiini Rodolfo, Villa vec¬ 
chia Giuseppe e molte ville: 
Malerba , Borzim , De ferra ri, 
San gameti ecc. 

11 vailico Bus alla è alto m. 
358 sul livello del mare* 

Già feudo imperiale; fu mes¬ 
so a fuoco e ferro dalla re¬ 
pubblica di Genova (i310)sac- 
cheggiato dagli austriaci \ 1316). 
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devastato od arso ancora dai 
genovesi (1418) di coi'seguì 
poi le sorti. 

Parrocoh. Prep, dio. dioc. 
Genova. 

Sulla spianata d’un colle 
ira l'abitato so evi avanzi et’un 
fortilizio convertito in cimi- 
tero, con tombe sotterranee; 
ed un antico palazzo feudale 
rifabbricato,senza nulla avan¬ 
zare- di antico, da certo Delio- 
piane, 

Stazione ferroviaria impor 
tanti per servizio e traffico; 
per servizio, richiedendo mo¬ 
tori speciali le straordinarie 
pendenze distribuite sul piano 
ìndi n ato de 11 a. GaIIm'la dei Gio¬ 
vi por Pontedeeimo (lunga in, 
-3100) ; per traffico, perchè al 
cent ro c i e 11 a va 11 e, e ss a n c ra e - 
■coglie i prodotti, 

PopoL quintuplicata in men 
■che 100 anni e più aggiorno- 
rata che sparsa. 

tìià ritrovo di carrettieri e 
negozianti di bestiami, ora è 
soggiorno di molti signori ge¬ 
novesi. 

Produzioni — Castagne, pa¬ 
tate, uve, noei ed altre frutta, 
nonché grosso e minuto be- 
-stia me. 

Industria — Acque gazose 
■e birra, paste alimentari, la- 
vori rame. 

Commercio — Fiere; 13 Giu¬ 
gno, 21 Seti e 2 Novembre. 
Comunicazioni — Staz, ferr. 


Genova - Alessandria, Omni¬ 
bus più volte al giorno, per lo 
più all’arrivo dei treni da Ge¬ 
nova, per Casella L, I, toc¬ 
cando Ponte di Savignone 60 
cent.: per Pieve dì Borgo For¬ 
naio 30 cent,, toccando Borgo 
Fornaio 20 cent e vetture per 
Voltaggio L, 2 circa. 

Dista da: 


Bolzaneto 

eh. 

18 

Borgo Fornari 

» 

2 1[2 

Casella 

» 

2 1 

Fi ac co ne 

» 

S 

Genova 

» 

29 

Giovi 


2 1 t2 

Mignanego 

» 

9 1 

Pi e v e borgo Foni ari 

» 

3 

Ponte decimo 

» 

13 

» (staz, a staz.) 

» 

10 

Ronco 

» 

6 1[2 

» (staz, a staz.) 

» 

5 

Sarizzola 

» 

1 1|2 

Savignone 

» 

4, 8 

Semino 

» 

4 


M h NICI PIO (p, Mi gli are s e) 
Marchese Pier Camillo ffi di 
Sindaco. 

Segretario - Poggi Bart 
DELEGAZIONE P. s. (v* 
Consorziale), Gamaschi G, B* 
PARROCO — Botto Giaco¬ 
mo, prevosto, 

R, PR IVA TI VE ( v. G e no va) 
Bocca Carlo, magazziniere , 

IL CARABINIERI (v. Ge¬ 
nova), 

SCUOLE ELEMENTARI 
Maschili e E e ami. (v. Centro e 
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p. V. E.), Malerba eg* Luigi, 
$Qfr aintendente* 

Asilo Infantile Ferdinan¬ 
do Umberto (p. Migliare*©) - 
Villaveecliia Gius, presidente , 

J2. PONT.# 0 TELEGRAFI 
(v. Genova) , Lombardo Ca¬ 
millo, UL 

SOCIETÀ — Filarmonica 
Busallese (v. Conzorziale), Ce¬ 
re se to Gio. presidente — Balbi 
Luigi, maestro. 

Liberi Operai (v. Genova), 
Yalo nte, pi*es ideate . 

Operaia AI S. (v, Genova), 
Slacciò Benedetto, presidente* 


Albci" ff»t* - Ameri 

Carlo (MB) (Omnibus, citta¬ 
dine , calessi in. coincidenza 
con tutti i treni ferroviari), 
v. Genova, nel centro della 
stazione. 

Italia , D e fé r r a ri e P e d e - 
monte, v. Nazionale (1IK). 

Cacciatori, Malerba Frane, 
v. Nazionale 53. 

35JT Ijocaside — Colombo* 
Reperto Giac, v. Genova : BR;. 
Fossati Se basi v. Genova. 
Tre Mori [dei) 

Stazionai Fos sati Sebastìao. 
3KÌT Caffè — Posta , Ameri 
Carlo (MB) con bigi iarde, v. 
Nazionale. 

Italia, Traverso Giovanni, 
v. Nazionale. 

2£^JLi«|uoi-isifa - Ber sano 
Antonio, v. Genova. 

Acfgue e birra 


(/ciJJG, Pommer, Uhrao e GL 
v. Sii cignone. 

tfTuEzoìal - Poggi Sisto 
di Frane, p. V. E. e v. Con¬ 
sorziale. 

Ponte Pietro [Piemontese) , v. 
Nazionale e E . Pomari . 

Re petto Giorgio, v. Vecchia. 
Sobrero Luigi, v. Genova 33. 

C a spelli ( eg .), P a s tor e 
Gaudenzio. 

Brugna Luigi (Ali). 

C ai'S'l ' /abbi) Montasti Bat¬ 
tista, v. Genova. 

Carta e cancelleria - 
Martignone Gius. (Ali) Cor¬ 
rispondente della Guida-Di¬ 
zionario > v. Nazionale 64, 
Salva re zza Giuseppina, v. Ge¬ 
nova. 

C e mvsiti - M ac ci ò B e n e d. 
v. Consorziale. 

Macciò Frane, p. Migliarese, 
Cereali (grossi) , Navone 
Glo. v. Casarmo, 

Rugo trai, ,MB'. v. Chiesa. 
Viale Antr, fu Paolo,v. Gonsorz. 

Chincaglie e merce¬ 
rie - Martignone Giuseppe 
(MB) v. Genova. 

Repetto Luigi {MB; v.Nazion. 
Salvarezza Giuseppina id. 
Viale Ànt. fu*Paolo ;MB) v. 
Consorziale. 

Conime§tiMli e forni 

Grasso Gio* p. Migliarese. 
Grondona Gaet., v. Genova. 
M a 1 e rba Giaco m o id. 

Rugo fratelli id. 

Rugo Giuseppe id. 
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w 

Canfeitk'rS e llro^lL 

Versano Antonio (WH). 
Boero Luigi, v. Genova, 
Traversi G. B, id. 

FaM*ri-ferrai-Navone 
Antonio, v. Genova. 

Salva rezza Pasquale* v. Ge¬ 
nova. 

Fta rimi e fistia - Galla Rai- 
uassare, v, Genova. 

Gardella 

Luigi, v. Vecchia. 

Rodella Ugo. 

^^Lcvatrlec - MolinarL 
iw iorta tìS fi ( rivenditore) - 
Sobrero Do in, stazione. 

C^hiaeeit» — Ricci frat. 


Fari'n cellieri - Marti- 

gnone Gius, v. Genova. 
Pollastro Marco, v. Genova. 

Duellami - Poggi Sisto di 
Frane, v. Genova. 

Naie e Talmceffii - Ta¬ 
vella Àgost. v, Genova, 
Tavella Luigi, v. Consorziale, 
Nartil-itierrantii - B ra¬ 
gna Luigi (ITO) v, Genova 57. 
Pi vati Cesare, v, Genova, 
Risso Alberto, v. Genova L 
Nella io ~ Massa Luigi, 
v. Genova, 

Tessuti - Brugo a Luigi 
(IWB6) v, Genova 37. 

Levrero Gìo* (_^ T H) v. Genova. 


1/attimi le r fi — Olivieri Repetto Luigi (X SS) 


Giorgio, v. Genova. 

Scarpelli Fort. v. Genova. 

ìllacclifiiie [per intaglio ], 
Aromi Secondo, prem, Tori¬ 
no 1884, 

Macelli - Bollini Ant. v. 
Genova. 

Gastaldi Giov, v. Genova, 
Qui eroio Bart, id. 

marmi (Lab.) Bianchetti, 
v, Genova. ' ' i 


Viale Ant. fu Paolo 
Consorziale. 


id. 

(Wn) 


v. 


BUIO — Fraz. h 7 del com. 
c manti, Varese Ligure, ciré. 
Chiavari, pr. Genova. (Pp. a 
Varese). 219. 

Villa, già comune della Po¬ 
desteria Varese, al di là dei 
monti sul fiume Oaranzina. 
Parroeeh. Rctt. S. Pietro, 


I1CL1U 

»lostai» a vapore e acqua - dip. dioc. Brucato, are. Ge- 
Malerba Luigi(I*»)v. Genova, nova, a m. 650 sul livello del 
Notaio - Cavanna Bart.,■mare , in territorio non irri- 
v. \eechia * jgato, con vìa mulattiera nel 

Oinlirclli (Lab .,i Pastore comune. 


Gaudenzio. ! produzioni 

^ ftrologiaf [Lab.) Chiesa patate. 
Secondo. ] Dista da : 

Piloti Raff. v. Genova. Chiava ri 

^ Paste alimentari ( fab .) Genova 
Orondona Gio. v. Genova. Varese 


Castagne e 


eh. 35 
» 80, 7 
» 1,2 


■% 























CADIBONA 


1T3 


PARROCO ^ - Taramaschi 
Gìo. rettore , 


BUZILE o BUGITE — 
Praz, del codi. Carcare, maod. 
Cairo Montenotte, ciré. Savo¬ 
na, pr. Genova, 

A un tiro di fucile da Car¬ 
care sopra untemi nenza dove 
si vedono le vestigia d J ua J an- 


fica rocca detta Oastellazzo , 
già molto popolosa. 

Si pretende che altre volte 
qui fosse Carcare e Y antica 
chiesa S. Giovanni la di lei 
parrocchia. 

Dista da : 

Cairo eh. 7 

Carcare » 2 

Genova » 68, 5 

Fallare » 5 

Savona » 21, 5 


CÀBANNE _ Praz, m, 
del coni, e marni. S. Stefano 
d'Aveto, ciré. Chiavari, pr. Ge¬ 
nova. ( a*jK a S. Stefano), pp. 
596, 

Par occhiai e Prep. S. Ber¬ 
nardo, ine, parte dì oc. Bobbio, 
a. m. 810 sul livello del mare* 
da cui dipendono Parlano sa, 
Mileto, Garba, Scabbia amara, 
Bonco piano, Mogli a, Prato da 
Casa, Parazzolo, Gragnolosa, 
Iseletta e Ventarola. 

Pop, più agglomerata che 
sparsa, territorio irrigato in 
parte, con via mulattiera pei 
comune. Fiera, 18 settembre. 


Prodm. - Patate e cacio. 


Comunicaz, - 
Borzonasca 
Chiavari 
Genova 
S. Stefano 
PARROCO 


■ Dista 

. da : 

eh. 

12 

» 

26 

» 

'71 1t2 

» 

14 

Della 

Cella GL 


M. prev* 

SCUOLA MISTA - Tam¬ 
burini Angela. 

POSTA COLLETTORIA - 
Cella Dom, 

4>sics-io - Cella Domenico. 
Jfgiioi*isia - Cella 
Dom. di C. 

e Taliacehi — Tro- 

glio Cristina. 


CABRONI [V. Borda). 

CÀ DE’BOSII (■ v. BàtiO - 


CÀDE’BRISSI - 

Briffi). 

CÀ DE’GRASSI - 

Grassi). 

CÀ DE' NARII _ 

Mari ). 


(E. 

(E. 

{E. 


CADE RI VA — ( V. Sla- 

glieno ). 

CADIBONA (in gen: Ca-* 
debònna). t Fraz. e , del com. 
Qui li ano, mand . e ciré. Sa¬ 
vona, pr. Genova (Pfi, a Al¬ 
tare), P. 907. 

Vili* dal torrente omonimo 
che straripa di quando in 
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quando, sulla strada maestra 
da Savona ai Piemonte, a rn. 
300 sul livello del mare ed a 
2 ore dalla spiaggia, in una 
forma di conca fra alte mon¬ 
tagne nel bosco e sopra il 
monte soprastante a Savona 
a tramontana. 

Parrò eh, Prep. S. Anna, 
dip. dioc, Savona e iNoli, are, 
Genova, 

Ila una cava di combustibile 
fossile divenuta celebre per 
la scoperta di ossa lussili, duin 
animale anthra cotherimn y sul 
pendio meridionale delPApen- 
nino. a 20 minuti. 

Produzione principale. — Tino 
ottimo e ricercatissimo il dol¬ 
cetto nero. 

Commercio , — Fiera 27 lu¬ 
glio. 

Dista da ; 

Altare eh, 5 

Genova » 53, 5 

Quiiiano » S 

Savona » 16 

iM22j£0{70-Siccardi Gius, 
prev. 

SCUOLA MISTA - Torta- 
rolo Atenaì'de, 

IL POSTE ^Collettoria). - 
Scarrone Angelo Maria, 
locande «Barile Si mone. 
Longagna Agostino, 



Scarone Felice. 

fessile (cava 
lignite). Dona Palla vicino M. 

Sale e Taliaeelii -Barile 
Paolo, 


Alno dol re ito (proci.) — 
Cambiaso M. Lambadona. 

C A DIMA RE (volgami. Ca- 
dmnàjAivm. f 7 dei coni, maini, 
e eirc. Spezia, prov. Genova* 
a Spezia) p. 865, 

V ili. nell 5 ala destra del 
Golfo di Spezia, nella pendice 
sett. del monte della Castel¬ 
lana e davanti a una piccola 
cala, fra Fe zzano e Marcia. 

Parrocch. Reti. S, M. dip. 
dioe, Luni-Sarzana, are. Ge¬ 
nova. 

Dista da : 

Genova eh, 114, 7 

Porto vene re » 7, 8 

S arzana » 21, 5 

Spezia » 4, 5 

PA FUOCO - Rosico Mar¬ 
cello, reti. 

POSTA Rurale (e Marcia) y 
Pei izza Leon. pori. 

Sfcstferfie - Zignago Isa- 
bella. 

Arma t ori - Carpena G. B. 
Faggio oi Dionizio. 

Tori Oatt, e figli. 

Naie e TaSmecIfti -Fag- 

gioni Già co mina. 

CÀ D ODDELLA - Fraz. 
m, del com. Murialdo, mand. 
Millesimo) ciré. Savona, pr. Ge¬ 
nova a millesimo e p. 

a Murialdo), 42. 

Pop. agglomerata {meno 6), 
-Dista aa : 

Genova eh. 82, 4 
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Millesimo » 7 1|2 

Mu rial do » 2, 8 

Boccaingn&le » 8, 8 

Savo ^ 35 

Kart lai (e secchial ). — 
Odella Gius. — Penna Vino. 

Ferramenta - Balestra 
Nicolò. 

CAFFARI - Fraz. d, del 
coni. ErlL mand. e ciré. Al- 
benga, pr. Genova, 37. 

Pop. tot. agglomerata. 

CAGLIO - Fraz, h, $el 
e o m. Stellane Ilo ? m and. A mlora, 
ciré. Albenga, pr. Genova {&*, a 
Stellanello e Testico), 113, 

Dip. paiToeeh. S, Damiano. 

Pop. tot. agglomerata. 

Dista da : 


Andora 
Fin al borgo 
Genova 
Stellanello 
Testico 

CAGNA 

co;h. Pi mia 


eh. 

» 

» 

£ 


- Fraz. 
Grixia, 


12 

49 l t 2 

3, 8 

3 1[2 


d, dei chi 


l’altro E re he che scaturisce 
alle laide d’ima col Line tta 
presso Yillarello e si eongiun- 
ge dopo 2 miglia col Cagna. 

Non appare innanzi al sem 
XII quando con Io desìo fa— 
ceva parte del march, di Pon¬ 
zane posseduto dai discen¬ 
denti d 7 Al e ramo, passato ai 
Carretto da’ march, di Savona. 
Ottone lo sottopose al comune 
d’Asti (1209), che ne inveiti 
i figliuoli di lui (1213), venuto 
poi con Asti sotto i Principi 
di Savoja (1313:, ma nel 1322 
fu da’ Carretto venduto ai 
march, di Sai uzzo, nelle cro¬ 
nache de’ quali leggesi che 
Manfredo diè a Giaiine o Gia¬ 
como di Ponzane rinvestitura 
di Lodesio e delia* meta di 
Cagna , investendo Ottone 
dell’ altra metà di questo luogo 
(1327). Di sua vetusta fortezza 
non esiste che un piccolo 
tratto di muro; nel 1880 era 
ancora comune e casa de’ Bos¬ 
chi 


Erche e Scolarega erano 


mand, sue frazioni. 

Degù, eirc. Savona, pr. Ge- Parrocch. Prep. S. Massimo 
nova S 1 !*. a Piana-Crma) , insti tinta [1824), dip. di oc, 
P 307. iBobbio, are. Torino; Ghie- 

Pop. sparsa, meno 62, ed'suola S. Giov. Batt. e la terza 
in aumento, contando nel 1851 N. D. Assunta* L’antica par- 
ab. 270. rocch, serve di cappella al 

Yiil, già comune, sopra uncamposanto, 
eolie in cui scorrono due rivi Abit, robusti e d J indole 
Cagna che nasce nella regione buona. 

Fornaci e dopo un miglio si Produzioni - Vigneti, cas- 
unisce a quello di Lodisio, citaglieli, biade e legumi. 
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CAIRO MONTENOTTE 


Dista da ; 

Dego eh» 13 

Genova » 92 

Piana-Cri xia » 6 

Savona ^ 45 

PARROCO - Datinoli te F,, 
prev* 

SCUOLA MISTA - Bettini 
Margh. 

POSTA Rurale — Bellino 
Biagio, pori. 

liOranda - Italia, Chi ur¬ 
lone Gio. 

CAIRO MONTENOTTE 

[Cariurn] - Mand. del ci re. Sa¬ 
vona, pr. Genova (Tr. a Sa¬ 
vona), Pb-, Pp, T. F. t sez, 
di II CL (a. 2004)j 4737. 

Pop. tot. del mand., 12003, 

Si compone delle Iraz. Cairo , 
a, Br tigno, f, Carievale , c, 

k, Chiapella , b, ChmellL 
e. Ferratila, i, Montenotte , 1, 
Rocchetta Cairo , h ; S. Giuseppe, 
d, Fa7/a, g. 

Borgo sotto TApennino, 
lungo la sinistra sponda del 
Bermi da orientale ^ sull’antica 
via Romana, da Tortona a 
Savona, a m. 324 sul livello 
del mare, a piè d'ima rupe, 
su cui sorgeva un antico ca¬ 
stello, cinto di mura senza 
fossati e all’ intorno da un 
viale d’olmL Presso le mura 
del borgo e ai Bormida so¬ 
ra stà un ponte in pietra a 

archi. 

Sotto i franchi imperatori 


fece parte deìl’Albese con¬ 
tado, finché un diploma del 
967 lo assegnò ai vescovo 
savonese. Nel 1097 il march. 
Bonifacio fondava la vicina 
Badia di Ferratila (F,). Di 
padre in figlio passò ad Ot¬ 
tone I, tigone Manfredo (1209L 
Oddone ti (1222) e Manfrfi¬ 
dino, che la vendette a Man¬ 
fredo, march, di Saluzzo, il 
quale lo alienò (7 febb, 1:337) 
a Oddone, Giacomo, Matteo^ 
Giova nnone e Tornaci no, fr&t. 
Se arampi, figliuoli di Anto¬ 
nio, gentiluomo astese, spet¬ 
ta rido poi nella divisione a 
G io va nnone (1339). 

Nel 1625, Vittorio Amedeo 
lo fece arrendere aile sue 
truppe e nello scorso secolo 
venne infeudato ai march* 
tìeyssel d’Aix. Nel 21 sett. 
1794 vi penetrarono i repub¬ 
blicani di Francia, ma ne 
furono scacciati e addì 10-12 
aprile 1796 avvenne quell 1 o- 
stimatissima battaglia che a- 
perse a Buonaparte I la via 
delPItalia, presso il casale 
Moni enotie< 

Parroceh. arcipr, S. Lo¬ 
renzo (1632-40) ampliata (1816) 
dip. dioe. Acqui, are. Torino^ 
colle Preposih di Carretto e 
Rocchetta-Cairo, 

In mezzo nlla pianura il 
P ala zzo D u r a z zo. Y i s o r g è v a n o 
un tempo i due castelli Ca¬ 
stella zzo e Folgorato. 
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Abitanti robusti e amanti 
della fatica. 

i Popob aumentata d'un terzo 

in 50 anni. 

Produzioni — Uva e legna¬ 
mi in copia, funghi, uova, 
grano, meliga, patate, casta¬ 
gne e seta; nonché buoi, ca¬ 
valli, pecore, majali. 

Ha cave dì pietra da calce. 

Industria — Pavimenti e 
tubi terra cotta, due ferriere 
a Montenotte e una terza a 
Ferrernia (V.). 

Commercio — Fiere : 1 aprile, 
14 maggio, 7 agosto, 14 seti, 
20 ottobre, 30 nov. 5 12 die. 
e 2 mercati sett. 

Comunicazioni — Staz. ferr, 
Savona-Acqui. 

Dista da ; 


Segre tari - Baecino Lui¬ 
gi, vice . 

Reggio Gius, capo , 

PRETI HA — Conio avy. 
D., pretore. 

Seepancini Gius, vice, 

d&M* Cancelliere — Ramella 

Luigi. 

PARROCO. ■— Calcagno 
Luigi, are,, v. I 
SCUOLE elementari supe¬ 
riori. 

IMPOSTE DIRETTE — 
Biondi Raffi, Agente . 

R. POSTE — Mannelli Va¬ 
lerio, Ut. 


Bragno 
Care a re 
Carievaie 
Carretto 
Ghìa pel] a 
Chinelìi 
Dego 
Ferrante 
Genova 
Millesimo 
Montenotte 
Pio dio 

Rocehetto-Cairo 
Santuario (sUz t a stai,) 
Savona 


■J r . J a 5LEU.J 

V illa » 4 

„ MLMCIPIO - - Carrozzo 
^ 1 rutt., Sindaco. 

Guida-Dizionario Ligure. G 


eli. 

3, 3 

» 

4, 8 

» 

3 

» 

6 

» 

2, 5 

» 

4 

» 

% 5 


6 


71, 5 


12 

» 

16, 5 

» 

9, 8 

» 

4, 5 


18 


24 


Alberghi — Beltrame 
Frat., Beitolotti Ant., Bona- 
via And,, Borgio Gius., Gerita 
Alessandro. 

- Bologna Paolo, 
Desso Gio., Gianotti Gius., 
MoragJio Gio., Panaro Gio., 
Peretta Doni., Ravotti Gu¬ 
glielmo. 

Avvocata. — Scapaccini 
Angelo, Scapaccini Gius., 
Vernetti Urbanio. 

Calce - Faroppo Luigi, 
Ferraro Gius., Gagliarolo G., 
Viglietto Gio., Viglietto Ni¬ 
cola, Yiglietto Luigi. 

JBro^hc. - Coso Dom., 
Mannelli Valerio. 

Farmacisti — Manelli 
Camillo, Pincetti Camillo. 

UlccBici-cli. — Cabitto 
Luigi, Vernetti Luigi. 
Legnami. - Zimino Piet. 

(Proprietà Letteraria) 
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CALCINARE 


Materiali latori»!. — 

[fabb. mattonelle). - Bau mas 
G. B. Vitt. 

Sorba e Temetti. 

Xotai -MelloniRaimondo. 
Temetti avv. Urbano. 

j* a vi amo-iati e tubi tevra 
cotta 'fabb.). - Daum-as G. B. 
Vitt* 

Vini — Cannelli Valerio, 
Panaro Gio, Trucco Tom. 

CALCINERÀ - Praz* d, 
del coni. Uscio , marni. Recco , 
ciré, e pr. Genova (Pp & 
Recco e p. a Uscio), 381. 

Villa del già quartiere di 
BoglLasco, cap. di Recco, du¬ 
rante la R. L. 

Pop. tot, sparsa. 

Dista da : 

Banchi c ^‘ ^ 

Canepa ^ r_'^ 

Genova ^30 

Recco ® 

T errile * 

Uscio » 

SCUOIA Elementare mista. 
— Defranchi Ernesto- 

c Trtacdil - Ba- 
cigalupo Geronima. 

CALCINERE - Praz, p_, 
del coir. Mwrialdo , mand. d/U- 
Zm’fio, ci re. Savona* pr. Ge¬ 
nova. 31. — Pop. tot* sparsa. 
Dista da Murialdo, eh. 5. 
( aire (fornaci'. - Franco 
Gio., Franco Luigi, Minetti 
Lazzaro. 


GAVJGE KilOU- 

SIE {Calice Albingammm)* — 
Qom* del mand. Finale Borgo, 
ciré. Albenga, pr. Genova 
(Ir. e t B r* a Finalborgo). I*|*^ 
(a 1063;* 1690. 

Comprende la fraz. Caròla- 
la, b* 

Borgo alle falde e sul de¬ 
clivio di parecchi balzi, di¬ 
viso dai due torrenti Pora e 
Garbata, in clima temperato, 
aria pura e terreno fecondo, 
con una piazza grandissima. 
Le case di antica costruzione, 
ina alcune moderne, di buon 
gusto e signorili* 

Durante il soggiorno di 
eserciti francesi in Italia, fu 
sempre quasi occupato da 
soldatesche straniere* 
Parroech. Prepositura (1700) 
degna di osservazione per i 
suoi marmi finissimi 3 dip. 
dioc. Savona e Noli, are* Ge¬ 
nova, colla Prepos. a Garbata^ 
Cospicuo è il Palazzo con 
Villa de Raymondi e attiguo 
oratorio pubblico considere¬ 
vole. m 

Pop* aumentata della metà 
in 50 anni. 

Produzioni - Vino, olio, a— 
grumi, frutta d ? ogni specie 
singolarmente fichi, pere e 
pomi squisiti, seta e canapa, 
nonché vario bestiame ab¬ 
bondante. NeMintorni la mi¬ 
niera d’argento di Rialto (V), 
CoMunicazioni - Vetture per 



























CALI ZZA NO 


179 


la staz. ferr. dì Flnalmarim 
ad ogni treno. 

Dista da : 


Garbata 

eh. 

3 

Costino 


5 

Foglino 

» 

o, 5 

Finalborgo 

» 

4, 1 

Final marina 


6 , 2 

Grassi (Bardino) 

» 

4, 5 

Genova 

» 

13, 3 

Rialto 


4 

Vene 

» 

2 


MUNICIPIO - Basaci oline 
Uio., Sind. 

^£L^T Segretario - Cesio Nicolò. 

PARROCO - Vi ghetta G. B., 
f-rev. 

SCUOLE Inf. — Ànfossi 
Gius., Ri che ri Madd., maestri 
R.POSTE - Rizzati! Oreste, 
UioL 

Caffè -Mulino, Passaggio, 
Unione. 

- Bertone Gm, 
Ciocca Celeste, Sanguineti 
Nicolò, Pizzorno frat. 

Farmacia. — Kizzatti 
Oreste. 

Medir«»-cli. — Ba- 

ruzzo Lorenzo. 

Faste alimentari ifab) 
Rossi fiat. 

: CILIXJKAKO^ 

ttanum; in genov : dolman) - 
òland. del ciré. Aìbenga, pr. 
Genova. Tr. a Finalborgo) 
B#r Fp. ? T., sez. di II C. 
{*■ 483 . 21 ) 55 . 

Bop, tot. del mand*, 4542. 


Comprende le fraz. Barba- 
Siria 9 n . Bosco ? d, Carogna, i, 
Carogne Uà, k. Code olila , c , 
Frassino , g, Ghiaje, e, Ma- 
rUani, m. Merda , h, Pas¬ 
quale, b, Valle ? 1, Vetria , I, 
Zerbùraglio , o. 

Borgo in sito veramente 
pittoresco e romantico, a m. 
637 sul livello del mare, in 
p ia n ura d e 1 i zi o s i s s i m a b a gna- 
ta dal Bormida serpeggiata 
da molti rivi, alle falde degli 
Àpermini (Alpi-Marittime) e 
rivestitele circostanti monta¬ 
gne da foltissime selve che 
danno tavole di rovere adat¬ 
tissime per le navi, falehettine 
di friggio, stanghe e carboni 
di faggio , rovere di qualità 
eccellente ed in quantità pro¬ 
digiosa. 

Castello ( Castrum- Ca lix an i) 
del secolo Vili, in potere di 
Eugenio, quintogenito di Bo¬ 
nifacio (1142), quindi de’C.ar- 
rettój scacciati per sempre 
sotto la denominazione di 
Genova (1613) di cui seguì 
le vicende. Antic. cinto di 
mura con torri e difeso dal 
forte castello distrutto dai 
Francesi (1500). Sul monte a 
levante Settepani varii forti 
di sbarramento in costruzione. 

Parrocch. arcipr. S. M. d’an¬ 
tichissima data > dip. diocesi 
Mondo vi, are Tonno, colle 
r^ucc. Rettorie di Riofreddo e 
Vetria. 
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Produzioni - Leggami im¬ 
portanti, frumento, patate * 
legumi, castagne, fieno, non¬ 
ché molto bestiame bovino. 

Ha una miniera di carbon 
fossile e trovasi scisto mi¬ 
caceo talcoso presso Carogna^ 
Pasquale e Vetria , 

Industria - Dodici segherie 
idrauliche ad acqua per legna¬ 
mi, alimentate dal Dormirla. 

Commercio - Fiere : 1 lu¬ 
glio, 10 agosto, 14 seti, 
19 ottobre* 

Comunicazioni — Vettura 


PRETURA — Lizzi B.vv.preL 
Carretto Pier, Tom, vice. 

De Rossi Gius. vice. 

(SEéT Cancelliere - Ighina 
Carlo. 

PARROCO «- Garelli teoL, 

Tom,, arcip, 

SC UOLE Elementari . 

Asilo infantile * - (pai* 
Franche Ili), 

. R . POSTE. — Bianchini 
Carlo, Ut. 


. Alberghi - Genio Civile. 
Nazionale. 


postale per Final borgo e Fi- 
ri al marina, L. 8, 50 e and. e 
rit. L. 5* 

Dista da : 


^rCalTÒ - 

Roma , 

^'Osterie 

lomcna. 


Nazionale , 

- Mossone Fi- 


Albenga 

eh. 

29 

Barbascia 

» 

8 

B ardine to 

* 

5, 7 

Bosco 

» 

2 

Caragha 

» 

6 

Final borgo 

» 

26 

Finalmarina 

» 

27, 5 

Frassino 

» 

2 

Ghiaje 

» 

1, 5 

Genova 

y> 

94 

Maritani 


6 

Mereta 

» 

3, 5 

Pasquale 

» 

1[2 

Valle 

» 

] 112 

Vetria 

» 

6 

Z erboragli a 

» 

tì, 3 

MUNICIPIO 

— Frane belli 

f#* conte Luigi, 

sind. 


Segretario 
not* Cablo, 

- De 

Rossi, 


Riolfo Mariangela, 

: Camere mobiliate — 

De Rossi Giacinto* 

Questa Lorenzo. 

Supparo Antonio, 

A vvocati - Cazzano Ni¬ 
colò — Leale Hh G* B. 

Cai>S»oiA fossile (m- 
niera). - Hocreman Augusto* 
loitim. - De Rossi Gia¬ 
cinto, Manin Giuseppe, Pera 
Paolo, Questa Lorenzo, Re- 
vetria Gius*, Santo Lorenzo, 
Suppuro Luigi, Supparo Pie¬ 
tro* 

Farmacista* - Rinaldi 

Luigi. 

3EST Medi co- eli* - Gazzano 
Gius., Viola Alberto. 

505S* Dentista — Briazzo 

Gius* 
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SEiT Veterinario - Fer¬ 
rando GrÌO, 

Ilota! - De Rossi Gius. 
Xgbina *§* Carlo. 

CALVARI - Fraz. c ? $eì 
com. Rosso, manti Torri glia, 
ciré, e pr. Genova a 

Tra so). 586. 

Già cu munita del governo 
di Bis agno e parroco h. Reti. 
8. Andrea (1160) a tre navate 
stiffr. di Rosso, dip. dioe. Ge¬ 
nova , alle spalle del monte 
Capenardo, a greco dì Genova 
e a levante del Eìsaguo, in¬ 
tersecata dalPant. via provin¬ 
ciale Genova-Torriglia. 

Abitanti contadini, indu¬ 
striosi e laboriosi. 

Territorio non irrigato. 
Produzioni - Castagne, gra- 


no, patate, olio. 
Dista da: Bavari 


di. 

Genova 

» 

Rosso 

» 

Torri gli a 

» 


PA URO CO - Parodi Tom., 
rettore 

SCUOLA - Testino Luigia. 


da com. che da Giovi mette 
a Fin alpi a e Final marina, in¬ 
tersecato dallo Sci usa che ha 
le fonti verso Vezzi-Portio e 
mette foce nel mare. 

Il quartiere di Verzi (S. Gen¬ 
naro) in cui esistono due 
ponti romani sulla strada Emi- 
Ita* prima del 1805 era se¬ 
parato dal già comune di 
Caivisio soppresso ed ag¬ 
gregato a Fmaipia Bell’otto¬ 
bre 1869. 

Cai visio deriva da monte 
Calvo e sta sulla metà di quel 
monte Tollo o Calvo; in ge- 
rio v. vieti detto Lacrima per 
P abbondanza d ? acqua e pel 
suo quartiere piu antico Cre- 
matav cecilia. 

Parroch. arcipr. 8. Cipriano 
antica, acL una sola navata 
con campanile vetusto e ador¬ 
na di marmi con altare mag¬ 
giore e coro del 1810,dip. dioc. 
Savona e Noli, afe.. Geno va* 
colia Prep. S. Gennaro di Ver¬ 
zi (XVI). 

Ha due palazzi, B tiraggi 
conte Gio. olira Dei erra ri e 


CALVISIO (Calvùmn). - 

Praz. del com. Finalpia, 
mand. Finalborgo , ciré. AI- 
benga, pr. Genova (Pp. a 
Fmalmarina), 508. 

Comprende la parrocchia di 
Verzi, con 74 ab. 

Vili, parte in collina e 
parte in montagna, sulla stra¬ 


conte Borea Ricci. 

Una quarta parte del suo 
territorio è coperta di selve. 

Produzioni — Olio, yino ? 

frutta in abbondanza, aranci 
e limoni. 

Dis ta da Finalborgo cIn 6 

Finalpia » 2, 5 

Genova » 70, 5 

Verzi » ]j2 
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PARROCHI - Siri G. B., 
arcip. - Rosso Vi tic. prev. 

SCUOLA Mista — Fassìo 
Ma n a. 

CuHiera - Piccardo A. 

Commcstifrili — Rossi 

Giuseppe. 

Fa Ititi* a - Milano G. B. 
Pa r r u c c h Giu se p p e. 

f^c imiti i - Guiddo Vino* 

IBflolint - Fasce Nicolò, 
Finocchio Ved, Fasce , Ru¬ 
ba tito F.> Zani bado Dom, 

e Talmud ti - Gag- 
gero Catt. ved. Pignone. 

CAMEDONE — Fraz. g , 
del coni* Ricco, mand. e ciré* 
Spezia, pr. Genova & Spe¬ 
zia e 1*. a Ricco). 481. 

« Piccolo villagio net co¬ 
ni un e e consolato di Ponzollo 
(Ponzò) R. L* governo della 
Spezia, sul fiume torr. Oppia¬ 
na app* nello spirit* alla par¬ 
rocchia di S. Cristoforo ed ha 
un oratorio della Madonna » 
{Dizionario M . S. 1793). 

Dista da Ponzò, eh* L 

CÀMINATA (in genov: 
Cammina). — Fraz. i, dei com* 
Nè, mand. Lavagna, ciré. 
Chiavari, pr* Genova (Pp. a 
Lavagna e p. a Nè). 507, 

Pop. tot. sparsa* 

Panoech. Rett. S. Martino 
e S. Separata, sufi* a Lava¬ 
gna, dtp. dioc. Genova, a 
m. 200 sul livello del mare. 


È nominata dal 1311 A* Mar¬ 
tini de Nerio e De Breverio , 
e nel 1387 de Avente . 

Territ irrigato in parte in 
via mulattiera. 

Produzione princ . — Casta¬ 
gne, 

Dista da : 


Chiavar! 

eh. 

10 

Cogorno 

» 

7 

Genova 

» 

o5, £> 

Lavagna 

» 

10 

Nè 

» 

2 


PARROCO - Solari G* 3L r 
rettore , 

CI A AB © Ci 3L fi ( Ca m u— 

Imm; in genov : Carnàggi), Com* 
del mand. Rocco, e ire. e pr* 
Genova. Tr. a Genova e l*i\ 
a Recco). P|t*, F. T. 19 * S. 
(a, 2178 + b, 1348 + c, 
1582 = 5108, ■+- d, 521. + e, 
139 + f, 810 -h g, 179 = 7901)* 
10,325. 

Sup. eh. 9,86. 

Si compone delle sez. Porto , 
a. Oratorio, b 3 Pinete, c, (cen¬ 
tro), Boschetto, i. Castagneto , g. 
Loggia , d, A. Giacomo , e, non¬ 
ché delle fraz* .Stata, h ? (colie 
sez. Alega, k, iàw, i), e 
A*. i&Jcca, 1, colie sez. 3/or— 
tela, m, A* Fruttuoso, n (V.) 

Città dichiarata per r. d* 
3 giugno 1877, piccola, ma 
insigne e pittoresca, intiera* 
mente costrutta in mare, Ri¬ 
viera orientale, su nudo ed 
angusto scoglio, alla base 
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occidentale- del promont* dì 
Portofino, con un porto cin¬ 
ti eh isti i ino, fatto a spese dei 
primi abitatori, di ripara¬ 
zione dei legni con 4 legni 
di grande portata, 120 navi 
mercantili per la pesca delle 
acciughe nelle acque dell’isola 
Gorgon», una tonnara sulla 
punta della Chiappa a sini¬ 
stra e avente già un battello 
a vapore. Ha un commercio 
di 10 brigantini per carbone, 
20 bastimenti minori fra tar— 
tane, bilancelle, cutter e^ bovi 
importanti calce, vino e car¬ 
bone. Ti si stari costruendo 
importanti lavori consìstenti 
d’ampliamento nella prolun¬ 
gazione di 100 in, del piccolo 
molo attuale. La sua capa¬ 
cità : 4 grandi legni, 2 bri¬ 
ganti e 12 pìccoli bastimenti 
in media ; profondità mas¬ 
sima, 12 piedi ; in progetto, 
5 metri. Con un pò di mare 
impossibile vi è l’entrata aven¬ 
do più prossimi e a levante 
i porti sicuri di Portofino 
e Santa Margherita-Ligure, 
quest’ultimo assai vasto e ca¬ 
pace di numerosa flotta. Un 
terzo della marinerìa, ascritta 
al compartimento di Genova, 
può considerarsi appartenere 
ai 400 circa armatori di Ca- 
e così pure un quarto 
della marina italiana a vela. 

La rivoluzione avvenuta 
nella marina commerciale per 


l’adozione del vapore, dan¬ 
neggiò grandemente la ricca 
C a mogli, ma ì suoi figli sono 
pur sempre i più arditi na¬ 
vigatori, i più esperti capi¬ 
tani. 

Per la fertilità del terreno, 
per i suoi mezzi di dovizia 
e per la sua naturai posi¬ 
tura in poco tempo si po¬ 
polò e sino dai primi anni 
del secolo Y già formava 
una parrocchia indipendente* 
L antico castello Dragone è 
sopra una rupe nella peni¬ 
sola , demolito in gran parte 
(1460)* 

Nel 1366, dalle truppe di 
Galeazzo Visconti, duca di 
Milano, unite a quelle del 
conte Fiaschi, fu quasi del 
tutto abbruciato con Becco 
e Quarto* 

Formava tre quartieri nel 
cap, di Reeco durante la 
R* L., composti dei Borgo 
con un convento, Castello e 
Porto artificiale. S* Nielle¬ 
rò so sotto Capodi monte era 
monastero dei can, regolari 
della congregai di S. Ruf¬ 
fino e di esso ne consta 
dell’ anno 1141 passato in 
commenda del card. Gior¬ 
gio Spinola (1453)* 

Le sezioni attuali di Porto, 
Oratorio e Pineto compongono 
un unico centro, la cui po¬ 
polazione è totalmente ag~ 
glomerata, suddiviso dalie 
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sezioni Loggia , S\ Giacomo, 
Boschetto e Castagneto , a venti 
ciascuna un centro isolato 
con popolazione sparsa, salvo 
Boschetto, 

Lo stemma municipale rap¬ 
presenta una delle antiche 
barche a vela sul mare verde 
in campo azzurro, avente da 
un Ikìo la torre del Castello 
e soprastante la stella del pro¬ 
gresso. 

Da questa città trassero 
origine il B, Giovanni Bono 
(659), vescovo di Milano ; Ge¬ 
ronimo da Camogli, vescovo 
di Scio; Prospero da Camo- 
gli, vescovo di Taragona ; 
Orazio Schiaffino, carmeli¬ 
tano; Francesco Baggiano, 
Antonio Denegri, giurispe¬ 
rito; Francesco Caparro, va¬ 
lente pittore: Francesco e 
Bernardo Schiaffino e Schiaf¬ 
fino Si mone, maggi or e de J mille 
di Marsala, caduto a Cala- 
t&ftmi, a cui si eresse un 
monumento sulla piazza omo¬ 
nima, nonché le nobili fami¬ 
glie Franzoni, Ponte, Da Ca- 
mogli, Peli crani, Figalli-Oa- 
selli, De Lorenzi, Topori, eec. 

La sua parrocchiale areipr. 
foderata al di fuori e interna¬ 
mente di marmo bianco dal : 
Dufour, è dedicata a N. D. As- « 
sunta (succeduta ad una del . 
409), è a tre navate sopra , 
uno scoglio ;ivi rinomati sono 
il battistero del Ita vaselli eli 


, la scala del pulpito (1883) 
i con disegni del Barattino e 
) Semino e la cappella del Ro- 
> sario dello Schiaffino. 

Un convento di Padri Oli- 
■ Tètani (1883; annesso alla Cap- 
: pella S. Prospero edificata 
; ove si trovò morto Prospero, 
vescovo di Taragona, qui di 
1 passaggio (45G). 

Rinomato è il palazzo Gen¬ 
tili , quello recente del mu¬ 
nicipio (1872) con una sala 
pubblica importante, Paltro 
Lavarello, il Teatro Sociale 
(1875), elegantissimo e con 
4 ordini dì palchi e molti 
altri : la villa Demarini e la 
valle che scende dell’erta 
tutta seminata di casini leg¬ 
giadri. 

Da qui si gode ima sor¬ 
prendente veduta della su¬ 
perba Genova, assai spor¬ 
gendo sul mare. 

Sulla, cresta del monte Por- 
iqflnOy v J ha la cappella A Rocco 
(V.J, a cui ogni anno in mag¬ 
gio vanno gli abitatori pro¬ 
cessi analmente, Sulla som¬ 
mità dello stesso monte, un 
telegrafo semaforico a m. 610 
sul livello del mare. 

In mezzo alia vallea e in 
situazione molto comoda e 
deliziosa, a levante, il divoto 
San tna rio della Madori na de l Bo¬ 
schetto (1631), dapprima Cap¬ 
pella ove si collocò la mira¬ 
colosa immagine ivi apparsa 
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nel 1518 alla pastorella Ange¬ 
la Schiaffino — uno dei primi 
che sorsero nella Liguria, ben 
adorno di marmi , stucchi e 
pitture , tuttavia tenuto in 
grande venerazione dai Carne- 
glissi 3 e annesso Convento 
già dei PP. Servi di Maria 
[1611) ora ridotto ad abita¬ 
zioni private. A poca distanza 
e sopra il poggio Castagneto 
il Collegio Convitto Oneèo, i cui 
ottimi maestri v’insegnano il 
corso elementare, ginnasiale, 
tecnico e nautico agli alunni 
che ivi convivono e agli ester¬ 
ni che numerosi frequentano 
le scuole. Educandato per le 
giovani diretto dalle Figlie di 
Maria. 

Sopra un angolOj la par¬ 
rocchiale Ruta (V.), sotto cui 
passa la galleria ferroviaria 
omonima, la più lunga delle 
due riviere (m. 3,047,25) che 
unisce S. Margherita a Ca- 
mogli. In seno dello stesso 
monte^ a meno di chi 5 da 
Camogli , sta la famosa Abba¬ 
dia di S. Fruttuoso (V.), insi¬ 
gne per le tombe dei Boria. 

La strada carrozzabile bi- 
forcando dalla provinciale a 
Ruta (Vi scende a Camogli, e 
sulle rupi del mare, alquanto 
alto sul suo livello conduce 
per ponente a Ree co, sulle 
trace ie delFant. via romana 
f he > venendo da Rapallo, va¬ 
licato la curva del mome 


tra S. Lorenzo e il telegrafo 
per la valle del Boschetto, 
scendeva sopra Camogli. 

Abitanti distinti per una 
semplicità non allettata e non 
rozza, che si attrae P atten¬ 
zione del forestiere. 

Popolai aumentata quasi 
del doppio in 100 armi. 

Agricoltura - « L’occhio mai 
non si sazia di contemplare 
dall’alto del monte Ruta l’im¬ 
mensa copia delle piante frut¬ 
tifere d’ogni maniera che 
vestono i colli soprastanti a 
Camogli, E pari torna la ma¬ 
raviglia e il diletto a chi 
riguarda i lietissimi poggi 
del golfo di S. Margherita* 
Se non che di mezzo alle 
cento coltivazioni qui sor¬ 
gono tratto tratto i pi rami- 
deggianti cipressi che paiono 
allogati da un pittore di 
paesi per far meglio spiccare 
Pallette voi prospetto. » 

[B ertolo tU) 

Produzioni — Olio * aranci 
c frutta , nonché frumento, 
legumi, castagne, uve e pa¬ 
sture eccellenti. 

La pesca vi è abbondan¬ 
tissima : due tirate di reti 
nella tonnara diedero già 1200 
tonni di 6 a 8 libre cadano, 
ma queste buone venture sono 
rarissime. 

Industria ~ Paste e cos¬ 
truzioni di barche da pesca. 

Commercio — Fiere Lindo- 
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mani di tutte quelle di Ra¬ 
pallo e Recto e mercato ogni 
venerai. 

Comunicazioni — Staz. ierr. 
Geuova-Ckmmri. Vetture quo¬ 
tidiane da Mesco (20 e*} e per 
Ruta (60 c*)* 


Dista da : 


Avagno 

eh* 

6, 3 

Carbonara 

» 

1, 7 

Chi ava ri 

» 

16 

Cottilo 

s> 

3 

Genova 

» 

23 1(2 

Lieeto 

» 

4 1(2 

Mortola 

» 

4 

Nervi 

» 

12 

Re eco 


2 

Ruta 

» 

3 

Sori 

» 

6 

S. Fruttuoso 

» 

8 

S. Lorenzo Costa 

£ 

5 

S. Maria (Rapallo) 

& 

5, 5 

S, Margherita-Lig* 

» 

7, 6 

» (Staz, a staz,) 

» 

5 

S. Martino di Noceto 

» 

4, 5 

S, Massimo 

& 

5 

S, Rocco 

» 

2, 7 

S. Siro (S. Margh.) 

» 

7 


MUNICIPIO. — (v. sta¬ 
zione, 8). - Schiaffino G, di 
Prospero, fi, sindaco. 

Parodi A, E., segretario* 

DAZIO [impresa) Man ara 
e Figallo. 

TESORERIA — (v. Sta¬ 
zione, 3), Facci li A. 

GIUDICE Conciliatore. — 
(pai, municipale)* De Gre¬ 
gari F, 


PARROCO - Candii Carlo, 
arcipr. 

«BJT Santuario Boschetto ~ 
Carde Ila G. B. custode. 

^ R. DOGANA - (v, Scalo 3} 
Testa Innocenzo, ricevitore. 

UFFICIO di Porlo - (Cala¬ 
ta). Costa Eugenio, uff* 2 a cL 

R. ISTITUTO nautico 0. Co - 
lombo (pai. Municipale terreno) 
Fucini Catone, pres , 

Sez. Macchinisti - Jaco 
Angeli, prof, Edoardo, 

I SCUOLE Elementari masch * 
e femm. (pai. Municipale), 
3EJT Sopr. - Senno C, A* e 
De Gregari Luigi. 
t&gr Asilo Infantile — (PaL 
Municipale), 

COLLEGIO Convitto 
Qmio — Quoto D. Bart, 5 direiI 
al Boschetto, 

BENEFICENZA ~ Piccola 
Casa di Provvidenza (località 
Gioiella), Segale Suora, super. 

Convento S- Prospero - Padri 
Olivetani, 

Ospedale civile S. Prospero e 
Caterina (p, Schiaffino 1 , 

R- POSTE (v, V, E., 33), 
Brevi Vini, Ut. 

^TTt'Iegrrafl (pai. Ospe¬ 
dale) - Garrone Giov. 

SOCIETÀ — Marittima (p* 
Colombo) - Ottone # Fortu¬ 
nato, pres. 

Mutua Assicurazione Marit¬ 
tima Caniogliese (p. Colombo), 
Schiaffino Filippo di Giuseppe 
presidente. 
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_ Mutuo soccorso Operaia —■ 
Onestà Patria e Lavoro (v. Pna- 
ro) - Massone Gius*. pres. 
Società f ra la genie Marittima 
<v. V* IL 25), Marcialii Gì ac. 


' ■ — * J uxui fidili \„l, J .-u;.. 

Orchestrale Amici- Filarmo¬ 
nici. Gasa]ini Stefl, pres. 
Unione Marittima (p. Colom¬ 
bo) - Schiaffino IL, pres, 

VUst> e Calle 

della ^ Stazione — Traversare 
Luigi (HW) con ombroso ter¬ 
razzo e bigJiardo, v. Stazione 
1 (presso la stazione f-rr*). 

Fiasvhetteria mito- 
*3 il aie. Ci obero Gius., v* 
Stazione, 46. 

tìttór Osterie. - Massa Au* 
drea, v* Garibaldi. 

Mercato (del} ? Mortedo Fort., 
vie* Mercato^ 2, 

Passaiacqua G. B. } v* Sta¬ 
zione, 22, e v* V, E., 42. 
Vaga Adriano, v, Scalo, 
t aire* — De Gregari Bosa, 
p. Colombo. 

Concorso (del), Oìiyari Giov., 
v. Garibaldi, 54. 

Marittimo , Cichero Paolo, v. 
Garibaldi* 

«cari, i<l<ioristi. — Casta¬ 
gnola Ant., v. V. E., 202 a 
206. 

Cordiglia Lorenzo, v, Sta¬ 
zione, 14. 

Cevaseo Eman., v, Porto e o. 
Colombo, IL 

Ponticelli Bart., v. V E 
58, 60. 


Olivari Costa, v. Sta*., 28 a 34. 
Ogno Filippo, v. V. E., 174- 
170. 

Peirano Gius. f\»), v . V E 
39, 144, 146.' 

Sanguineto Cat., Calata. 
Fiatoni sorelle, v. V. E., 120 

122 . 

marittimi. - 

Bozzo e De Gregori (noie 
(HfB), p. Colombo, 18. 
Mortola frat. (noleggi), p. Co¬ 
lombo, 22. 

Re vello e Denegri e C. (no¬ 
leggi), v. Molo, 2. 

Schiaffino e figlio (noleggi) 
p. Colombo, 10. h 

Schiaffino Cognati (noleggi) 

P- Colombo. 

Accingile salate gross.'' 
Cichero Andrea, Calata. 

Ardesie (Lab). Antola 
Andrea, v. V. E., 9-10. 
Bianchetti Doni., v. V. E., 25. 

Armatori. — Bozzo 
Bozzo Andrea, 

Bozzo Luigi. 

De Gregori Filippo, Calata. 
Ferrari Giov. 

Lavarello Prospero, v. V. E. 
Mortola Fort, p. Colombo. 
Mortola Prospero. 

Razeto Com. Giov., v. Gra¬ 
ziane 

Re petto G. B. e figlio, v. V. E. 
Schiaffino Enrico. 

» Giov. 

» Pellegro, v. V. E. 

» Prospero e figli. 

Senno G. A. v. V. E. 
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C o a t ni Ito re Nav ale, 
Cichero Gio* v, V. E. 

Capitani maritimi 

— Schiaffino G. B., Schiaf¬ 
fino Yitt.j y, Boschetto, 2 ini 

10 . 

vftjf Carpentieri - Bar- 
lardo Gio. p. Scalo. 
Gandoìfo Agosti p* Scalo, 
Gandolfo Gius* di Agost*, p. 
Scalo, 

Mortola FiL, p. Scalo, 
A$$it*urase ioni — Italia 
(Incendi), Ginn io Erminio, p. 
Schiaffino, L 

Z loyd's Agency, Id, 

Mutua Alar Ut ma Camogliese 
(ND) De Gregori G, B. dir eli. 
p. Colombo. 

Avvocati - Bozzo Viti, 
v. V. E, 

liaeira - Cassa di Sconto 
Camogliese - De Gregori G. B. 
fu B. (AH) v. V* E. 45, p. 1°, 
Calzolai - Arrostito Lo¬ 
renzo y. AL E. 18. 

Buttafbchi GIov* v* Stazione. 
Fasce Agostino Sai. Pinato, 
Deliaca sa Giu. y. Y, E. 16, 18. 
Mazza Ant, v* Garibaldi 80* 
Terni e Ant* y* Stazione 16, 
Cappelli [ncg.) , Ladini 
Gius. v. Y* E, 94, 96. 

Cartiglie {grossi) Ansal¬ 
do Emanuele Sai. Pineto. 10* 
Massa Lorenzo, v. Molo, 2* 
Massa Filippo, v. Boschetto* 
Schiaffino Fort un., Calata 15, 
17, 23, 

Schiaffino Nic*, Calata 1,21. 


Carta e e» ai celleria - 

Senno Becco, v. Y. E. 170,172. 
Sangulneti Giov. v. Stazione. 
Citi tiraci le e merci — 

Arienti Maria v* Y* E. 214* 
Aste Maria, p. Schiaffino 228. 
Balestra Daniele v. AL E. 60. 
De Gregori Bosa. 

Capurro Maria, v, Garib. 17. 
Pastorino Anna v, AL E. log¬ 
lio, 

Queirolo G. B. y* V, E. 148- 
150* 

Schiaffino Margh. rimp* Staz, 
» Cat. v. Stazione 43, 
Simonetti Pellegrina y, Y. E. 
166. 

^t^tliiuetìglie ìba fer^ 

i*o - Gimelli Gius* y. AL E, 
Bazcto Gaet. v. V. E, 186 a 
190. 

^g"CVifueag1lc e Eiijot- 
terie - Senno Rocco v. V, E. 

CoiiimestiMii - Aste 
Giacomo v, Garib. 

Chiesa Teresa y* AL E* 53, 
Chiesa Bened, v, Garibaldi. 
Costa Raimondo y. AL E. 121* 
De Gregori Ant. Calata 25, 
Mortola Chiara v. AL E. 100- 
162. 

Mortola Prospero p. Schiaffi¬ 
no 226. 

Razeto Stef, v, Garibaldi 101. 
Schiaffino Fort. Calata 15 17. 
e 23. 

Coni ni issiti lai - Giunio 
Erminio, p. Schiaffino, 1. 
Colori e vernld - De 

Gregori Ant. Calata 3* 
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* 


De Gregori Fih v. Moiette. 
Razeto Gaet, v* V. E. 180,190, 
Costruttori navali - 

Cichero Giov* v* Y* E* 
Confettieri e Pastic¬ 
cieri - Castagnola Ant, v. 
V. E, 202 a 206. 

Massa Frane* v* Y* E, 
Molinari Gius, v, Garibaldi 26, 
Peirano Gius, (WU) y. Y. E. 
39. 144, 146, 

Olivari Prosp. v* Stazione 28 
a 34, 

Qgnio Filippo, y, Y. E, 174, 
176. 

Ilroghe c c ol culai I- 

Peirano Giuseppe (Sl> ! v. V, 
E. 39, 

Castagnola Antonio v, Y. E. 
202 a 206, 

Monticelli Bartolomeo v. Y* 
E. 58 - 60, 

Fiatoni Sorelle* v* Y. E, 120, 

122 . 

FaMtro ferrai - Hee- 
bel Giov. v. Porto. 

Ma fifesso ni Luigi, p* Scalo* 
Falegnami — Gimelli 
Gius. v. Y. E, 140, 142. 
Mollino Giacomo* v. Garibal¬ 
di 87. 

Kovegno Carlo, p* Schiaf. 228. 

Farmacisti - Amoretti 
Nicolò, v, Y, E. 164, 

Brevi Vincenzo v. V. E. 33. 
Del pino Giae. 

Terrarossa Mieli, p. Colombo. 
Vannini Gesualdo. 

Medici-eli. — Basso 
*#* Carlo (Mecca). 


Cabìtto Luigi. 

De martini Frane. Sai. Gra¬ 
zi ani. 

Leale Luigi, v. Porto, 
Boncagliolo Angelo. 
^JTMedlco -Friziono Da¬ 
vide (Mecca). 

2t^tcvatpl«i - Torre An¬ 
na, v, Garibaldi, 

Lorenzoni Angela, v. V, E. 37, 
Platone Angelina. 

Piazza Cattcrina. 

Forni da patte — Aste 
Giacomo, v. Garibaldi 104. 
Limone Paolo, v, Y* E, 126- 
Passalacqua Stefano v. Y. 
E, 210. 

Repetto Yed. Cat, v, Garib. 

Fotografia — Ferraris 
Bart, Sai, del Priaro. 

fili onta li - (Rivenditore}^ 
Borio Luigi, casotto p. Schia¬ 
ffino. 

Fatto il Ieri - (Stagnar i ). 
Ghisoli Giovanni ffitfH) v. V, 
E. 136, 

Ghisoli Giovanni di Cario v. 
Porto, 42. 

Masi Frane, v, Y* E. 52. 

Macelli - Benvenuto ved. 
Maria, v, Garibaldi* 

Cichero Madd* v. Y. E* 94, 96. 
Fi gallo Luigi, y. Y. E, 116.118. 

Marinista — Monte verde 
frafc. v, Y. E. 222. 

Mollili ijabb.) - Denegri 
frat. Boschetto* 

Maggi Nino, v. Y. E. 20. 22. 

Majgolielle e terraglie 
Chiesa Ben. v* Garibaldi 44. 
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Costa RaiflÉtondo, v. V. E. 121. Viacava Pasquale fu Gius 
Mortola Prospero, p. ScGialii- » pj,i a i 0 m a. o 


Mortola Prospero, p. Schiatti¬ 
no 226. 

Mortola Chiara v. V. E. 160. 


Pasquale di tì. B. 

■* » di Frane. 

Professori - Bèrtolotto 


- ’ • *j- ^w. ii «-«ìi'nsoj'ì - ttertoti 

1-astonuo Anna v V E. 108. U Lazzaro, v. Boschetto. 

S Angelo,'Bagna- Costantino p. Teatro. 


v. Porto Fontanella. 

Olio - {big.) Oichero An¬ 
drea, Calata. 

Quartara. Giacomo, v. V, E. 

-{Lab.) Tadini 
Gius. y. V. E. 98. 101. 

Orologieri (Lab.) - Ge¬ 
melli v, V. E. 

Pozzi Pietro, v. Stazione 20. 
Viacava, v. V. E. 

Parruceliieri - Bando 
Giovanna, Calata. 

Cavallo P. v. Garibaldi. 
Fagandini Carlo, v. Staz. 49. 
Ricciolini Luigi, v. V. E. 88. 

®*aste (fatò.) - Benvenuto 
Giovanni, v. V. E. 62 a 66. 

Do neri Fortun. v. Garibaldi. 
Ravano e C. e a Nervi. 
Rivarolo Frane., v. Nuova e 
v. V. E. 159. 161. 

S*cse»tori - Antola Ang. 
Autola Antonio di Angelo. 

A veglio Filippo. 

Bozzo Antonio. 

» Salvatore. 

» Vittorio. 

Mortola Giov, v. Garibaldi. 
Schiaffino Gaetano. 

V incava Biagio di Frane. 

» Fortunato di G. B 

» Gius, di G. B. 

» Lorenzo di G. B. 


Goeta Ing. Eugenio, v. Ora¬ 
ziani 2. 

Demarchi Steli v. Staz. 2. 

Sminati evie — Giudice 
frat. di Gerol. v, V. E. 178. 
Senno Rocco, v. V, E. 

Siili e tabacchi - Fe- 
nelli G. B. v. V. E. 206. 
Cervasco E man. v. Porto e 
p. Colombo 11. 

Platani Sorelle v. V, E. 120. 

8ardi - Bacca Tommaso, 
Calata 8, p. 1°. 

Schiaffino Prosp. v. V. E. 
Maggiolo Gemi. v. Gaiib. 

'l’cssMti —■ De Gregorio 
Rosa in Re vello, v. V. E. 
Giudice frat. di Gerolamo v 
V. E. 178, 180. 

Pagi ni Angela v. Garibaldi. 
Vaile Aut. v. Garibaldi. 
Parodi Giov. v. V. E. 218. 

Vetri e cristalli -Sen¬ 
no Rocco, v. V. E. 170-172. 
Razeto Gaetano v. V. E. ■ 186. 

Vini - ( Ingr.) Antola Gio. 
v. V. E. 53. 

Bozzo Frane, v. Porto 62. 
Figari G. B., Moietta. 


» 


CAMPAGNA Praz. d. del 
com. Bogliasco, manti. Nervi, 
clrc. e prov, Genova a 


v*- JJ. ij pruv. ix 

fu Gius. I Begli a SCO) 701. 
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Pop. tot, sparsa. 

CAMPEGLI (in g on . Cam- 
pegU Campeggio). Fraz. d s del 
com. Castiglione, mand. Ses- 
tri Levante ciré, Chiavari , 
pr. Genova, (t*p. a Castiglio¬ 
ne) 252, 

Piccola borgata in collina 
sulla destra del Petronia a 
mezzodì, a m. 260 sul livello 
del mare , in territorio irri¬ 
gato in parta e in via mulat¬ 
tiera che comunica dopo eh, 
1{2 alla provinciale pel Co¬ 
mune. 

Già comunità della podest. 
Castiglione sotto la Xiep. Lìg. 

Parrocch. Priora!e SS. Roc¬ 
co e Gaetano, dip. dioe, Bru- 
gnato. are. Genova. 

Produzioni — Olio e vino. 

Si rinviene variolite bellis¬ 
sime, marmo nerastro, roccia, 
con talco, marmo rosso-scuro, 
oboli te diallogico col felds¬ 
pato compatto bianco ed eu- 
fotide. 

Dista da ; 

Casarza eh. 

C asti g io ne » 

Ghia vari » 

Genova » 

Masso » 

S, Pietro Frascati » 

Sestri Levante » 


PARPOCO - Prato 
priore . 


4 

3, 5 
16 1[2 
62, 5 
3 
3 
8 

G. B. 


CAMPI Fraz. e f del com, 


Ortovero mand. e ciré, Alben- 
ga pr. Genova (Pp* a Ortove¬ 
ro), 50. 

Pop. tot. agglomerata. 

Dista da : 

Àlbenga eh. 12 lf2 

Finalborgo » 32 lf2 

Genova » 98 

Ortovero ^ 2 

Yendone » 3 

C AMBIGLI As|{ in genov: 
Campia) . Fraz. k ? del com. 
mandami. e eirc. Spezia, pr. 
Genova. (I*p. a Spezia;, 379. 

Pop. a ggl om e rata, meno 23, 

Villa su colle a ponente di 
Spezia in vista egualmente 
da mezzodì di tutto il mare 
Ligustico e da levante del 
Golfo di Spezia, in territorio 
montuoso. 

Parrocch. Rett, S. Caterina, 
già unita a quella di Biassa 
con cui nei primordi di que¬ 
sto secolo faceva perfetta ed 
intiera comunità, dip. dioc. 
Luni-Sarzana are. Genova. 

Produzioni ~ Vino, olio, cas¬ 
tagne, e pascoli saporitissimi 
poi mantenimento del bestia¬ 
me minuto dal quale si ri¬ 
cava il prezioso formaggio 
pecorino detto Biassa, in for¬ 
ma assai piccola, ma sapori¬ 
to oitremodo. 

Dista da: 

Genova eh. 104, 8 

Porto vene re » 8 

Sarzana 23, 5 
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CàMPOCHIESA 


Spezia eh. 6 

PARROCO — Sturlese G. 
B. reti, 

CAMPO - (v. S. M. del). 

CAMPOCHIE§a 

(C&ffiipMs Ecclesme\ in ir*'liti v 
Campofém). Com. del mandi 
G ci re. Albenga, pr. Genova. 
(Tr. a Final borgo, 1 b b\ e SG* 
a Albenga) [>. a . 260'. 524. 
Comprende la fraz. Salea, b. 
villa nel fondo d’una vai- 
letta presso il torrente An¬ 
to niano, a 3 eli, dal mare 
sulle vie comunali di Albenga, 
Ceriale, Osano, e fra le coste 
Scorna vacca, Bmxà, Arina. 
Fontane d’acque, Seiannasso, 
Kocea rotonda, di Mezzo 
Poggio alto, Colla bassa! 
Groppino, Ghiazzabella^ Alta¬ 
re delle Mosche, Fontana del 
balzo, Giajarini, Rocca Ravio¬ 
li, Prato grande, Crexea, Roc¬ 
ca Falca, Cianfreo, Prati dei 
Monti. 

Parroech. 3. Sebastiano dip. 
Albenga, are. Genova , 
coli Arcipr. a Salea. 

1 errazzanì d’indole buona. 
Produzioni - Olio e legumi 
in copia. Ha cave di pietre 
per molino e argilla molto 
atta a fabbricare buone sto¬ 
viglie. 

Rista da: 

Albenga eh. 3 1|2 

Borglietto 8 . Spirito » 6,5 


eh. 


?, 5 

4 , 8 
6 , 8 

23, 7 
89 
3 

• 2, 5 

5, 2 
Durante 


! Genesi 
Ceriale 
Gisano 
Final borgo 
Genova 
Scagna 

Salea 

Villanova d’AIb. 

MUNICIPIO 
Giacomo, Sindaco. 

Segretario, Fossati Paolo 
PARROCO - Viale # Già- 
cinto. 

POSTA Rurale - Cotta Dom* 
pori . 

CAMP0BE8ASG0 - tv 

Serra). 

CAMPODONICO e SAN¬ 
GUINATO -Fraz. e ? del Com. 

mand. e ciré, Ckiavari pr. 
Genova (Pp, a Chiavar i). 300- 
Pop. tot. sparsa. 

Succursali della parrocchia¬ 
le di Maxena « Sanguinato è 
villa nel quartiere di mezza 
Capella con chiesa S, Andrea» 
[Dizionario M. S. 1793). 

^ Industria — Le donne di 
Sanguineto lavorano esclusi¬ 
vamente i Macramè pei nego¬ 
zianti di ChiavarL 
.Dista da : 

Chiavari eh. 4 1 t 2 

Genova 50 

S, Ruffino & 4 i [2 

Sanguineto » 1 

Zoagli » 4 

MtiMfia - Sanguineto. 
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Olici (prodi) Campodonieo 
Antonio fa Giov. 

Sanguineto Gius, fa G. M. 
Zignego Frane, fu P. 

» Gius, fu Nicola. 

CAMPOFREDDO - (f 

Campo Ligure). 

CAMPO CIOIJRE 

già Campofreddo [Campus fri- 
gidmf Stand. del ciré. e prov. 
Genova fTiv a Genova) IV. 
3730. 

Pop. tot. del mand. 9974. 

Comprende i casali R a va¬ 
sto , Carpone a , Coppellino , 
Fuserà e^la Maddalena, 

Antichissimo borgo nelle 
Langhe del Monferrato in un 
ripiano tutto chiuso da poggi, 
a IO miglia dai mare e in 
tersecato dallo Stura, Pon- 
sema e V Angassino (ove sca- 
turiscono, dividendo in tre 
parti il comune) traversati 
da tre ponti d’antica costru¬ 
zione, uno del quali del 794. 

Fa già una dipendenza del 
marchesato del Vasto, ven¬ 
duto nel 1200 a Simon Vento, 
dal quale passò a Ànfriano 
Spinola. Àntic. difeso da un 
ben munito castello ora scas¬ 
sinato, ma tuttora conservante 
una torre prima dell’era vol¬ 
gare. 

In antico vi si scavava oro! 

Parroci, Arcipr. M. dip. 
dice. Acqui, arciv, Torino , 


Convento dei PP. Gerolimini 
(1579). 

Ha un piccolo Teatro del 
1832. 

Vi si trovano sai ti d’acqua 
atti per istabilirvi opifici. 

Produzioni - Castagne, gra¬ 
no, frumentone, patate, non¬ 
ché bestiame grosso e minuto* 
e carbone. 

Ha cave di calcareo e pietra. 

Nel torrente Vezzola pa¬ 
gliuzze d’oro. 

Industria - Ferriere, chiodi, 
filature, ece. 

Commercio - Fiere : 22, 23 
Luglio, 26 Agosto e Sett. 

Dista da : 


Bavastra 

eh. 

% 

6 

Cappellino 

» 

3 


Carpena 

» 

1. 

5 

Fuserà 


6 


Genova 

» 

33 


La Maddalena 

» 

3 


Molino (Magone) 

» 

5 


Masone 

» 

7 


Pentade cimo 
Rossiglione 

» 

» 

26 

6, 3 

Sestri Ponente 

» 

24, 

4 

S. Pier d’Arena 

» 

23, 

3 

Volta 

» 

16 



MUNICIPIO - N. N. 
Segretario — Bon donno 
Pier Antonio. 

PRETURA - Cajelli avv. 
Gius, pretore . 

Ferrando avv. Gius. (Vice). 

Cancellieri — Frizione 
Domenico. 
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Novara Giov. [vice,. 

PARROCO -Bruzzone Mat- 
teu are. v. i, 

SUOLE ELEMENTARI - 
Biootto Luciano. 

Caoepa Giovanna. 

Desi rollo Vincenza* 

Marassi Angela. 

Ponte Ant. maestri. 

A silo Infantile, 
li. POSTI? ~ Bruzzone Pie 
tro, titol 


Altier^lii - Bue. 

Gran Cacciatore , 

Leon fioro. 

Caffè - Filarmonici. 
Giuoco del Pallone. 

Farmacista, - Oliveri * 
Pietro. 

li e di e o* c li * *- Berret¬ 
tini Frane* 

Ferriere [falò, chiodi) - 
Leone Giacomo. 

Olì veri Luigi. 

Paladino Gius. 

Pastorino Gius, 

Pastorino Salv. 

Piuma Mattia e figli. 

Ti mossi Sebast. 

Ilotal - Rossi Benedetto 
e figlio Serafino. 

Tessuti - (Jabb. oliature) 
Figari e Batteri. 

Gin erti frat. 

Rossi Angelo Seraf. 

CAAIPOMOltO- 

I¥E (già Lànego, in genov, 
Campomòn e Camjgomoròn ) - 


Com, del mand. Pontedecimo^ 
ciré, e prov. Genova (Fa% a 
Pontedecimo, Tr. a Genova> 
Pp T. 4492, 

Sup. eh. 27,32, Comprende 
le fraz, Isoverde con Cravasco; 
Gallando : Zangasco con Pie¬ 
trai avezzara e Zàrvego (V.) 

Borgo o viìlagio a m. 115 
sul livello del mare , alPe&t 
del monte Orditane , attraver¬ 
sa in lungo dalla v, prov. 
pel Piemonte, detta della Roc¬ 
chetta, il cui valli co è alto 
m. 777 sul livello dei mare. 

Spiccatasi da S. Pier d’A- 
rena la strada giunge a Ri- 
varolo, Teglia, S: Quinco, Pon- 
tedeeimo ove s’indua por Cam- 
pomorone, qui volgendosi per 
filo a tramontana si solleva 
a passar P Apeimi no sulP ar¬ 
duo giogo della Bocchetta y 
donde cala a Voltaggio, rade 
Gavi e inette a Novi, È que¬ 
sta la vecchia strada , altre 
volte Punica atta ai carri pel 
Genovesato. 

La Cappella di Campo mo¬ 
rene è del 1490 e la parroc¬ 
chiale Prep. S. Bernardo del. 
832 dip. dioc. Genova con 
tutte quelle delle frazioni. {V.} 

Lo stemma del comune 
rappresenta una torre con un 
vi tìcchio di moro. 

Ha il palazzo Balbi ora 
Spinola e p edificio la Saliera 
costrutti dagli Spago noli per 
deposito di sale, il palazzo 

























0 A il PO MOR ONE 


195 


Pizzorno è pure antico è con¬ 
serva le tracce di palle delle 
fazioni del sècolo passato. 

Ri marche volo la villeggia¬ 
tura Sciancai uga, 

A I[2 eh. la succursale ferr. 
dei Giovi ha un imponente 
viadotto sopra il torrente Ver¬ 
de, uno dei più superbi lavori 
d’Italia (V. Pontedecimo). 

Punti culminanti Monte Pi¬ 
gne (1172 in.) e Bocchetta 
sulla strada carrozzabile. 
Abitanti ìndust, e agricoli. 
Produzioni - Castagne, de¬ 
lio, granoturco, e legumi. 

Ha molte cave di serpen¬ 
tino Calcareo , calce solfata 
presso le rive del Rissuolo a 
tramontana dTso verde ed al¬ 
le falde del monte Carlo , 
marmo verde detto Polcevera 
presso Pietralavezzara, colti¬ 
vato da tempo immemorabile. 

Sorgente d T acqua solforosa 
a Gallando (1840), 

In due irta- Te s s it ara eot o n e, 
fornaci da calce , molioi e 
fabbriche di paste alimentari, 
e falci stimate. 

Comunicazioni - Omnibus u- 
so tram in coincidenza coi 
treni a Pontedecimo (20 c.) e 
Bokaneto (40 c. ) e Omnibus 
per Isoverde (40 c,). 

Dista da : 


Ceranesi 

eh. 

3 

Gravasco 

» 

7 

Isoverde 


3, 8 

Gallaneto 

y> 

4 lpJ 


Genova 
Langasco 
Larvego 
Migmmego 
Paravani co 
Pie trai a vezzara 
Pontedecimo 
S. Q umico 


oh. 17 
» 3 

» 5 

» 5 

» 5 1x2 

s> 5 
» 2 
» 7 


MUNICIPIO - (v, prov.) 
Sciami ra Giov. Sindaco. 

Segretario - Baffo Luca. 
Cote Ila Silvio (vice). 

PÀRROCO -Ghiara Luigia 
prevosto. 

R. CARABINIERI (v. pj 
Per azzo Mose, Brigadiere. 

SUOLE ELEMENTARI^ 
tutte le frazioni. 
tfgg*Educandato femminile (v. ' 
Isoverde) Geaty Suor Paolina 
Direttrice, 

R. POSTE - (v* provine.) 
Ver ardo Valeri t, Ut 

TELEGRAFI (annesso) 
Verardo Ippolito. $ 

SOCIETÀ Cattolica M. &L 
(p. Comunale) Lombardo Er¬ 
nesto, pres . 

Filarmonica - (v. prov.) Del- 
lepiane Tito, Pres, 

BENEFICENZA - S. Vin¬ 
cenzo da Paoli (p. Comunale) 
Cotella Giac, pres. 


locande - Boccardo fraL 
(DB) v. prov. 

Lombardo G, B. v. prov. 

Ca£Tè — Dellepiane 
Carlo, v. prov. 
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Osterie - Delìepiane 
Felice (Hit) p. Comune, 
Ardesie (neg) Lagostena 
Marcello, v. prov. 

Birra (fabb.) Conte G, E, 
( 1 ¥HJ v. Bocchetta (Isoverde). 

Calee {fornace) Cosso (j, 
{Isoverde). 

Rossi Gius. [Gallaneio). 

cssso ( cave e fornaci) 
Demarchi Gio* [Zarvego ], 
Medicina Paolo. 

Tassistro Madd. 

Calcolai - Campora Fr. 
v. prov. 

Canepa Luigi, p. Comune. 
Rivera Frane, v. Isoverde, 
Clilneaglie e merci - 
Cotella Ànt. p. Comune* 
Commestibili - Cotella 
Antonio, p. Comune. 
Delìepiane Carlo, v, prov. 
Colletto Cipriano id, 

Bruzzo Frane, v. Isoverde. 
Lagostena Gio. v, prov. 
Aagostena G, B, v. prov. 
Parodi frat. id. 

Ver ardo Valente id. 

Cotone (,tessitura bomba- 
cme) Saniengo Vitt. e Mario 
(H 1 &; Gallando. 

Bra^lae - Balestro Ang, 
v. prov. 

„*! ali ! il,fi " Castagneto St, 
Molinari Gerol, v. Isoverde* 
Rebora Gio. id. 

Farmacista — Scorza 
Giuseppe, v. prov* 
iE^Brdicii-ch, - Mordilo 
Angelo, v. prov. 


Falci ( fall .) Re bora Ang„ 
[Zarvego). 

Rebora Frane. id. 

Rebora Gius. id. 

Rebora Paolo id, 

biliardo e nevi [grossi 
Barbieri fratelli (HI») Pietra- 
lavezzara , 

Ghiglione frat. (HI») %Z 
lialtoulcri e liana al - 

Cotella Giacomo (e ottonaio) p. 
Comune, 

Pittalliga Luigi, v. Isoverde* 
Macelli - Boceardo frat* 
v. prov. 

Lombardo G, B. v. prov. 
Marma verde (cave) — 
Degola avv. Enrico , Pietra- 
lavezzara e Genova mura S. 
Chiara 46, int. 8. 

Rebora e Ghiglione, Pietrai * 
Molili! - Barabino Luigi 
e C. v, Ceninosi. 

Pittaluga Andr, v. Gio ventin a. 
Tuo G. B. e figli, v. Isoverde. 

fan! Si razione (forni) 
Brezzo Frane, v. Isoverde* J 
Curi etto Cipriano, y. prov* 
Delìepiane Carlo id. 

Lagostena Gio, id. 

Farrtttcehfteri - Merlo 
G, B. p. Comune. 

Valenfc Frane, id. 

faste alimentari {Sta¬ 
bilimento a vapore) Delìepiane 
Giacomo (HI») v. Ceranesi* 
Pittaluga And. y. Gioventimu 
Sale e TaVmccJii - La¬ 
gostena G. B. v. prov. 

Merlo Gius. v. Isoverde* 
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Traverso Gius, v. Isoverde. 

- Yalent Frane, p. 

Comune* 

Tessuti - Yerardo Val* 
v. prov. 

CAMPONUOVO —Praz. 
ò } del comune Roccavignale, 
mand* Millesimo, ciré, Savo¬ 
na, pr* Genova. (Pp* a Mil¬ 
lesimo). 320. 

Dista da : 

Genova 
Millesimo 
Eoccavignale 
Savona 


eh. 79 1]2 
» 4, 7 

» 1 li2 

* 32 


CAMPORE (in gen* Cam- 
poe). Fraz. c 3 del coni. Mais- 
sana , marni. Yarese Ligure, 
ciré. Chi ava ri, prov. Genova* 
(Pp, a Yarese). 228. 

Pop. tot. agglomerata* 
Parrocch. Rett. S. Lorenzo 
martire dip. dioc. Genova, già 
app. alla parrocch. di Cardeni, 
podasi. Sestri, poi alla Capp. 
di Yal di Stilila Yic. e Gov. 
Chiavari (XVIII). Sulla strada 
per Maissana ? a ponente del 
ihmie Storia. 

Dista da : 

Chiavari eh, 49 

Genova » 85, 8 

Maissana » 2, 5 

Yarese Ligure 7, 5 

PARE , - Bonifacio L. Eett. 


CÀMPGBESÀSCO » y. 

Serra (Cicogna). 


CAMPOSASCO (Y. Villa. 
Oneto ). 

CANALE (V. S. PietMì 

Novella). 

CANAVISSOLO -Fraz. 

k, del com* Favaie, mand. Ci- 
cigno, ciré. Chi avari, pr* Ge- 
nova (Pp* a Cicagna). 78. 

Pop. tot* agglomerata. 

CANEGREGÀ — Fraz. g y 

del com. Carro ciano, mand. 
Levante, ciré. Spezia, pr. Ge- 
nova. (Pp. a Ma tiara ria e I**. 
e Carro dono* 135. 

Pop. tot, sparsa. 

Vili, sul torrente - Matura¬ 
li asea già compreso nella Po- 
dest. Matta lana e Corredarli, 
eap. di Levante, durante la 
Rep, Lig, 

Dista da Carro da no eh. 6* 

CAMEPA {(Tamia; in 
genov: Campa, Càneva , Càn¬ 
gia -j) Com. del mand* Becco 
ci re. e provine. Genova (Ir*, 
a Genova, Pi*. a Reeco & 
Pp* a Sori) p. (a. 835) 17S6* 

Comprende le fraz. Bosso- 
nengo , d, Caprino , b, Ter lasca, c. 

Piccolo borgo in sito mon¬ 
tagnoso ? intersecato da vìe 
anguste, a piè del monte Bec¬ 
co o Cornola su cui il Prau, 
alle cui falde passa il torren¬ 
tello Sori, che, rasentando la 
strada carrozzabile lungo la 
valle, sbocca in mare. 
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CANEPA 


Già luogo di baracche detto 
o canava, con cui un 
tempo s’indicavano le casu¬ 
pole luogo le strade che ser¬ 
vivano di ricovero ai viandanti 
e quartiere compr. Camporo¬ 
tondo, e Cretti, Piano, Pieve 
di Sori, Sori durante la R. L. 
Parrocch. Prep. (1884) S. M 

Fi Ì"1 rtQ fi fi 4 -f \ Ti I Vv -n. .-I I _ _ 


antica e a forma di croce gre¬ 
ca irregolare, dip. dioc* Ge- 
nova unifc. alle altre 3 in cia¬ 
scuna fraz. e vìe. Sori. 

Oratorio N. S. Visitazione, 
e chiese Concezione in Susisa 
e Provvidenza in Levata. 

Ha un bel caseggiato per 
le scuole (18841* 

Abitanti d ? indole mite e la¬ 
boriosa. 

Produzioni - Olivi copiosi, 
vino, agrumi, frumento, le¬ 
gumi, fieno, nonché bestiame 
grosso e minuto. 

Dista da; 


tSEJT' Segretario - Tixi Gio. 

PÀRROCO — Cotella Emi¬ 
lio, prevosto. 

SCUOLE Miste in tutte le 
frazioni 

POSTA Rurale Casta¬ 
gnola Pietro, pori. 

Coiume^ihlH — Ben¬ 
venuto Gio. 

Falle Angela, 

Olcese Giov. 

Queiroìo Eman* 

ISedicu-cìi. - Bacigalupo 
Antomo {Uscio). 

Violini - Benvenuto Gius* 
Benvenuto G. B. 

Benvenuto G* B. fu M. 

Caorsi Catt. 

Castagnola Andrea. 
Castagnola Gio. 

Olcese Gio. 

Queiroìo Eman. 

8ale e Tabacchi - Quei- 
rolo Emanuele* 


•4 veglio 
Bogliasco 
Bossonengo 
Gap re no 
Genova 
Pan nesi 
Pieve di Sori 
Becco 
Sori 

S. II ario Ligure 
Teri asca 
Temile 
Testami 

ÀIUmCIPIO (v* Lago) - 
Oleese Antonio, Sindaco. 


eh. 

11. 5 

» 

6, 8 

» 

4 

& 

1, 5 

» 

21 


3, 5 

» 

5 

» 

7, 3 

y> 

3, 3 

& 

9 

a 

2, 5 

n> 

5 

» 

4 


CANEVALE (in genov: 

Cane va', Fraz. b. del com. Co¬ 
reggia, inand. Cicagna, ciré. 
I Chiavali, pr. Genova, iPp, a 
Cicagna e p. a Coreglìa! 658. 

Antica parroch. Rett. S. Ja¬ 
copo fin dal 1521 ad una 
navata, dip. dioc. Genova, a 
tergo di Montallegro, a m. 140 
sul livello del mare, e in via 
mulattiera. In un de ’ suoi 
promontori gli avanzi d 7 un 
feudale castello. 

E guardato con venerazione 
dt frastagliato casolare di Gio. 
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Ohiehizola sui campo Ghenso 
i cui compaesani gli han eretto 
un monumento che ricordi 
ai posteri V Apparizione al 
virtuoso villanelle della Ver¬ 
gine su .Monta liegro il 2 Luglio 
1557 : tempietto ottangolare 
dedic. alla Madre delle Grazie 
con porticato portante l’iscri¬ 
zione « À Giovanni Ohiehizola 
Canevaie riconoscente », 
i V. Rapallo .) 

L ? Amministrazione del Pio 
Lascito Cataldi di G enova, 
fondò quivi lo Stabilimento 
di pubblica Istruzione maschi¬ 
le (1842) dove gli alunni di 
tutto il Comune non solo 
vengono graluitam nteistrui¬ 
ti, ma ricevono gratuitamente 
carta e libri occorrenti. 

K rimarchevole il palazzo 
e villeggiatura Ma rana. 
Abitanti robusti e laboriosi, 
Produmai - Castagne, grano 


turco e olio. 



Dista uà : 



Chiavari 

eh. 

n 

Cicagna 

» 

7, 

Co re gli a 

» 

3 

Genova 

» 

36 

S. Colombano 

» 

8 


PÀRROCO - Queirolo Gio. 
rettore. 

SCUDI E - Pio Lascito Ca¬ 
taldi (1842} Bonavera Sacer. 
Pietro, Macera Teresa, maest. 
Osteria - Queirolo Gius. 

Hnlt e taliaceli! - Quei- 
rolo Pietro. 


Martoria — Queirolo Gio. 

CANNE — Praz. ì) ? del 
com. Bogliascoj mand. Nervi 
ciré, e pr. Genova. (Pp, a 
Bogiia&co) 215. • 

Pop. tot. agglomerata. 

CANNE (V. S. Pietro dì 
Canne). 

CANNETO — Praz. c> 

del com. Steli anello, mand. 
Andora, ci re. Albenga, prov. 
Genova. 80. 

Pop. tot. agglomerata. 
Dipende dalla parr, S. Vin¬ 
cenzo. 

Dista da : 

Andora eh. 0 

Casanova Terrone » 5 1[2 

Genova » 112 

Finaiborgo » 46 1[2 

Stella nello » 1 

CANOVA F. Inmecchia . 
CANTONE _ Eraz, K 

del com. Vendane, mand. e 
ciré. Albenga pr, Genova. 128. 
Pop, tot, agglorm (salvo 9)*. 
Dista da: 

Albenga eh, 17 1[2 

Arnasco <i 4 

Finaiborgo & 37 1|2 

Vendone « 0,3 

CAPE RANA - [C avellana 
in genov. Captami—a) Fraz 
i y del com. mand, e circ^ 
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CARCARE 


Chiavari, pr. Genova (Po. a 
Chiavari) p. 430 . 

Pop. più sparsa che aggiom. 
Pillata a N. E. di Chiavari, 
tra A; e Rii)arda, in pianura 
sulla strada carrettai). Temos- 
«per Oarasco ,lunghesso TEn- 
teiia e parte in collina. 

Pari-oc eh. Rett. S. Mafgh. 
i.ant, al 1331) e suffh alla Pleb. 

di 1 i ai (?P Ila di P- di °c. Genova, 
con bellissima ancona del Piag- 
g-ia, a m. 50 sul livello del 
mare. E nominata Cavellana 
ni un Laudo dei Consoli di 
Genova ai Chiavaresi (15apri- 
le 1208) e componeva la Capo, 
tji Rupinaro nel Vie. e Gov. 

7 ^V,TT? ri ai tem P i della E. 
-Li- [A Vili, 

Cappella 8 . Lazzaro, propr 
Garibaldi not. Raff. sulla stra¬ 
da carrettabile; aveva annesso 
nn ospedale pei lebbrosi ri- 
dotto ad abitazioni* 

Territorio irrigato in parte. 
Produzioni —- Olio g vino 
bianco* 

Comunicazioni- Corriera pò- 
■stille Chiavari-Carasco, 30 c. 
Dista da; 

Carasco eh. 3 , 5 

Caia vari » 2 9 

Genova » 4g’ 5 

£ l . » 1, 5 

Ri varalo & \ 

PARRÒOO — Raggio Carlo 
rett, 

SC VOLA MISTA - Gaggero 
Amia. 


POSTA Rurale — Landò 
Luigi, pori. 

Osterie e commesti¬ 
bili — Devoto Domenico, v. 
canottiera 63. 

Repetto. Maria, v. carrett. 
Rodo Giuseppe id. 

Sturla Antonio id. 54. 

macello - Rodo Gius. 
Sale e Tabacchi - Co- 
pello Eart. v. carrett. 76. 

Sarto - Gandolfo Paolo, 
v. carrett. 134. 

Tela (; imbiancatura ,) Botto 
Giacomo. 

Repetti Gius, fu G. B. 
Repetti Nicola, 

Vignale G. B. 

CAPO { V. Albissola Supe¬ 
riore). 

. CAPOLUNGO (V. S . Ma- 

rio Ligure -, 

CARRAIA Isola 

[Capraria Insula) - Mand. del 
ciré, e pr. Genova, (Tr. a Ge¬ 
nova) l*r I»|». 8ez. di I < 

» S. (a. 665). 762. 

Sup. eh. 20. 

Comprende le fraz. Miido¬ 
neità e Porto b. 

Muovami la. Capraia a la Gorgoni 
s hccìan siepe ad Arno in sulla foce, 
Isoìetta di forma romboi- 
]■ m C011 ^ ^orgo, nel mar 
idi loscana o Tirreno, a le- 
D T ante da Gronova , ad ostro 
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da Livorno, a maestrale dell’I¬ 
sola d’Elba, con una circonfe¬ 
renza di 17 miglia (8 eh, di 
lunghezza per 4 di larghezza) 
con un porto difeso da una 
fortezza (XYI) e tre torri, in 
un bel golfo sicuro, salvo co’ 
venti di greco tramontana. 

Alla sua destra la Calanuo¬ 
va e la P. della Civitata 
(Monte Majone) indi Costa 
del Capo (Monte Àrpugna) e 
P, del Turco, fra cui lo Sco¬ 
glione, poi la torre e P. o 

{ oromonto rio del Zenobito a 
ovante, P. delle Linguette , 
del Trattolo e Scoglio del 
Itucciso, fra cui la Projoìa , 
poi la P. della Manza a tergo 
del monte Castello) P. delle 
Scaffe e P, della Teja (pro¬ 
montorio a greco tramontana 
in cui la torre dei Barbigi; 
presso cui le Formiche , al¬ 
quanto avanzate, ed alla si¬ 
nistra di Capraia la P. del 
Porto Vecchio e quella del 
Ve celila jone ad un eh. dalle 
Formiche. 

Nel IV secolo erano qui 
molti monaci greci ; quasi 
sempre ima dipendenza della 
Corsica, conquistata dai Sa¬ 
raceni, cui la tolse Lamberto 
Cibo, '1055). Nel secolo XII 
se ne impadronì la famiglia 
del Maro, spogliata nel 1557 
dai Genovesi, ripresa dai Cor¬ 
si (1767) e incorporata aìlTm-' 
pero francese, nel 1814 la 


ripigliarono gli Inglesi e fu 
ceduta alla Casa di Savoia 
in virtù del Trattato di Vien¬ 
na (1815). 

Addì 27 Febbraio 1815 vi 
compare Napoleone I eoo 1142 
uomini sopra un brigantino 
e 2 lombarde per rientrare 
in Francia, 

Parrocoh. Àreip. S. Nicolò 
de J Bari (1758) dip. dioc. Ge¬ 
nova e Convento dei Minori 
Osservanti. 

Il municipio don ava nel 1872 
un terzo dell’Isola al Governo 
per rimpianto d'ima Colonia 
Penale agricola, che attual¬ 
mente vi fiorisce. 

Punto più culminant e monte 
Castello (m. 448), 

Sovra una cima della ca¬ 
tena dei monti a 3 miglia 
giace il laghetto Stagnone in 
cui si pescano buone anguille. 

À 7 eh. dal paese v’ha un 
cratere spento; tutta la su¬ 
perficie è coperta (Furia terra 
rosso-scura, ruvida al tatto 
frammista d’ossido di ferro,'e 
pomice dello stesso colore a 
diversi gradi di leggerezza. Si 
vuole esisti quivi una miniera 
di ferro. 

Abitanti addetti alla mari¬ 
neria, di mente aperta, rissosi 
e trascurati in tutto ciò che 
non appartiene all a marineria. 

Pop. tot. agglomerata ed 
aumentata quasi del doppio 
iu 10 anni, causa la Colonia* 
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Produzioni — Yioì squisiti e 
pesce specialmente aringhe 
abbondanti e le migliori del 
Meditenraneo, cereali, legumi 
cera, miele, della Colonia a- 
gricola Penale. Le montagne 
presentano quarzo-grigio-ne- 
riccio, schisto durissimo, pie¬ 
tra selce e granito, argilla* 
Sotto il monte a 3 miglia 
e 1[3 una vena di vetriolo. 

Comunicazioni — Vapori pos¬ 
tali della Navìg. Qen. li , 2 
volte la settimana da Genova, 
variando però ì 3 itinerario* 
Dista da: 


Genova 
Isola d’Elba 
Livorno 
Madonetta 
Porto 
Savona 
Spezia 


eh* 169 
» 27 


63 
0, S 
1 , 2 

178 

107 


IMPOSTE DIRETTE. Lo¬ 
renzi Ang* Aiuto Agente rea, 

R* |POSTE - Cuneo Ama¬ 
bile iti, 

Forando - Fortuna, 
Pergola . 

Farmacista - Vita Fe¬ 
lice [medico chi) 

Segose iavitl — Chiama 

Domenico, 

Cuneo Ant* Gius. 

Cuneo Gius Maria, 

Cuneo Stefano* 

Dussol Dom* 

Germi Maria. 

Gaspare Rosa. 

Gali et tini Gius, Maria, 
Lamberti Lorenzo, 

Pisani Ant. 

Solari Padovano* 

Sussoni Ant, 

Tornei Paolo. 


MUNICIPIO — Lamberti 
Lorenzo Smd. 

Segretario - Morgana Gio* 
Antonio. 

PRETURA - Guerra Ada¬ 
mo pretore * 

Bussa avv, Gaspare Ag. (Dice). 
£SdÉT Cancelliere — Sciaguato 
Giac. (vice ). 

PARROCO — Sanguinati 
Mona. G. B. dott. in A* L* 
camer* d’onore di S, 8, in 
abito pavGuazzo, are * vie. for * 
SCUOLE ELEMENTARI . 
Cuneo Gius* 

Da nove Angela* i 


CAPRENO - Praz, b, del 
coni. Canepa * mand* Becco , 
circ* e pr. Genova* (Pii* a 
Sori e fi. a Canepa) 394. 

Pop, quasi raddoppiata in 
50 anni e tot. sparsa. 

Parroech* Eett* S* Pietro 
dip, dioc. Genova, 

Dista da: 


Avegno 

Bossonengo 

Canepa 

Genova 

Pieve di Sori 

Becco 

Sori 

Te nasca 


eh. 
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PARROCO - Maggi Gaet. 
rettore. 

SCUOLA Alista a Bossonengo 

CAPRIGNANO - Era*, c, 
del Cora. Castehmovo di Magra , 
mand. Sarzana, ciré. Spezia* 
pr. Genova, 81, 

Pop. tot. sparsa. 

Dista da ; 


Cali zzano 
Final borgo 
Genova 
Muri aldo 


eh, 6 
» 82 
» 100 
» 10 


A gliene 
Castel nuovo 
Marciano 
Moliciara 
Pai vot risia 
Valle echi a 
Sarzana 


eh. 


» 

& 

» 

y> 


4 

3 
6 

4 
4 
3 

10 


CAPRIETTO (V. Salata). 

CAPRILE — Fraz, b, del 
com. Propala, mand. Torri- 
glia, ciré, e pr. Genova (I*p. 
a Tenàglia), 304, 

Pop, tot. agglomerata 18L 
presente al 31 dicembre 1881, 
mancando vene 123 da quella 
residente. 

Dista da : 

Genova eh. 37 

Propala » l t 2 

Torriglia s> 8 

C A RAGNA — Fr az. i t del 
com, e mand* Calizzano, ciré. 
Albcngfij pr. Genova (l*p. a 
Calizzano), 235. 

Casale in cui trovasi scisto 
micaceo talcoso* 

Dista da: 


CARAGNETTA _ Fraz* 

li, del com, e mand. Galizza¬ 
no, circ. Albenga, pr. Geno¬ 
va: 70. 

Pop, tot. agglomerata* 

CARANZA (in genov: Ca¬ 
mma) - Fraz, d , del com. e 
mand* Varese Ligure, eira* 
Ghia vari, pr. Genova (Pp. a 
Varese). 547. 

Parrocoh. Rett. S. Lorenzo, 
dip. dioc. Genova, in monta¬ 
gna, a in. 512 sui livello del 
mare, in territorio irrigato in 
parte e sulla via carrettiera in¬ 
terprovinciale per Centocrocij 
sul fiume torr. Ga ronzili a. 

Già consolato e castellani a 
della podesteria Varese ai tem¬ 
pi della Rep. Ligure, 

Produzioni girine* - Pastori- 
ria e castagne. 

Dista da : 

Chiavarl eh, 47 

Genova » 92 

Varese *> 8 

PÀRROCO - Biasotti Ago¬ 
stino, rettore , 

SCUOLA . 

&a£c e TalftACclii - Go~ 

telli Domenico. 

CAM ASC» - (Cara- 
semi o Cavriascum * Com, del 
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CARASCO 


nijiixd. e circ. Ghia vari, prov. 
Genova (Tr. e I*r. a Chiavari) 
1*1*. (a, 341}. 1994, 

Sup, eh. 15,20. 

Comprende le fraz. Grave- 
$Ua, d } Paggi, f, Rivarola , c, 
$■ M. di Stur la. e 3 S. Pietro di 
Sturiti, b. 

Vili, entro terra e nella valle 
di Fontanabuona, a m. 24 sul 
livello del mare, sulla strada 
carretti era da Chiavari che 
indua .per Borzonasca e Ci- 
cagna, alle falde del monte 
Camelia, in territorio irrigato 
in parte e tra i fiumi Sin ria 
e Lavagna, formandosi quivi 
Puntella dai torrenti stessi e 
Gra ve glia, su cui un ponte a 
4 archi spaziosi in pietra. 

A n ti e. era principale scalo 
delle merci per la Lombardia 
a mezzo del golfo S. Salva¬ 
tore formato dalf Entella. 

Si dice molto antico posse¬ 
dendovi alcuni beni il mona¬ 
stero S. Giovanni di Pavia e 
Alberto Marchese donò al mo¬ 
nastero S. Stelano di Genova 


una terra aratoria (1035). Nel 
4660 le abitazioni colla vec¬ 
chia parrocchia >S'. Martiani 
de G alasco (ant. al 1387) fu¬ 
rono atterrate dallo Sturi a. 

La nuova chiesa parroceli. 
Rstt. S. Marziano (1770) suffr. 
alla Plebana di Lavagna dip. 
dioc. Genova colle altre quat¬ 
tro del comune, formava Cap¬ 
pella. con S. M. di Starla, S. 


Martino di Monte, S. Xicolò di 
Paggi, S. Pietro di Sturla e 
Rivarola nel Vie, e Gov, di 
Chìavari ai tempi della Rep. 
Lìg. (XVIII). 

A Rivarola il torrente Ora- 
veglia affluisce nell 3 Entella, 
Il monte Strinate è alto m. 
600 sul livello del mare. 

Ha una nuova e bella casa 
municipale. 

Produzioni - Grano turco , 
olivi, viti, castagne, querce 
per navi, nonché molte vac¬ 
che, Ha cave d’ardesia. 

Industria principale V im¬ 
biancatura del lino e tessitura 
tela venduta principalmente 
a Chiavari, e una fabbrica di 
paste alimentari. 

Commercio - Fiere; l a Dom. 
di Marzo, 28 Agosto e 9 Di¬ 
cembre. 

Comunicazioni - Servizio di 
vettura postale e omnibus più 
volte al giorno da Chiavar! 
40 c. toccando Rivarola, per 
Borzonasca 60 cent, toccando 
S. M, Sturla, Mezzanego (Pra- 


- ’ 1 -o “ 

te) 30 cent, e per Ci cagna 60 
cent. 

Servizio speciale 5 e 10 ant. 
2 1[2 e 6 pom. per Chiavari 
30 cent, toccando S, Lazzaro 
10 cent e Oentenaro 20 c. 

Dista da: 

Bacezza 
! Borzonasca 
Breecanecea 
iCicagna 


eh. 

9 


» 

10, 

5 

» 

5, 

6 

» 

12 
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Cape rana 

eh. 

3, 5 

Ghiavari 

» 

6 

Cogorno 


7, 5 

Genova 

» 

51 

Gra veglia 

» 

3 

Lavagna 

y> 

6, 5 

Mezzanego (Frate) 

y> 

5, 5 

Nè 

y> 

4 

gaggi 

» 

3 

Rivarola 

» 

2 

3, Colombano 

» 

2, 5 

S. M, di Sturi a 

» 

2 

S. Martino fS. Col. 0 ) 

» 

2 

S, Bartolomeo fS.Ruf.) 

3 

S. Salvatore 

3> 

4 

S. Ruffino 

» 

2, 5 

S. Pietro di Starla 

» 

1 


MUNICIPIO - Baeigalupo 
G. C. Sindaco. 

«Sii" Segreti %rio - Ginocchio; 

G. B. 

PARROCO — Peirano An¬ 
tonio, rettore * 

SCUOLE ELEMENTARI 
Maschile e Femminile inferiore 
(e miste a (Jr aveglia e Paggi) 
Brachetto V. - Gazzolo C, - 
Bertoni A. — Lertora M., 
maestri. 

JL POSTE - Ginocchio Ni¬ 
cola, Ut 


Devoto G. B. 

¥accarezza Gius, 

Chiiicagrlie - Cassinoli! 

Nicolò. 

Cam bili - Devoto 

Paola v, prov. 

Yaccarezza Nic. p* Caraseo* 

Farmacista - Ravenna 

Agostino, v. prov. 

^£^McdIco-cli, - Dondero 

Celestino, 

Storia Giuseppe. 

Itaceli! - Devoto Dqul 
detto Menegà . 

filatoi Se Sic e terraglie 

Nosìglia Giacomo , v. ponte 
Cara seo. 

Itati «il [cereali) - Baciga- 
lupo G. B. iu B. 

Dan eri Dom, 

Starla Bari v. prov, 
Yaccarezza Ambrogio. 

Vaste alimentari^.) 
Rotto Ant. "Vii i y. prov* 
Scarti - Baeigalupo Gius* 
p. Garrisco. 

JSale e F JT alba celai - De¬ 
voto Paola v. prov. 

Vini {prodi} - Baeigalupo 
Gio. C. 

Campi Luigi. 

Ravenna Francesco* 


Osteria con alloggio — 
Devoto Doni, detto Menegà 5 
via provinciale 9 rimpetto ai 
Municipio. 

tt est itimi - Cassinelli A. 
1.ve bori Doni, 

Calzolai - Baeigalupo G. 


CARBONARA e ROMA- 

GNENO —J-raz. d, dei com, 
c mand, Becco, ciré* e prov* 
Genova (Pp. a Becco). 244* 
Due piccolissimi gremii di 
popolazione sparsa aventi una 
particolare denominazione. 
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gargare 


Dista da : 
Camogìi 
Genova 
Rocco 


eh* 1 1[2 
» 23 1 [2 
» 2 


CARBUTÀ o Garbuta 

(in genov: CtirMta). Fraz. b, 
del cera. Calice Ligure, mand, 
Finalborgo, ciré. Albenga, pr, 
Genova (Pp, a Calice). 627. 

Popol. aumentata cont. Io 
scorso secolo ab. 350. 

Prende nome dal torrente 
omonimo che vi scorre verso 
il Comune, 

Parroceh. Prep, 3. Martino, 
dip. dioc, Savona e Noli, are. 
Genova, in collina entro terra 
e sulla strada di N. S. deila 
Ne va, tra li riani di Garbata 
e Martore. 

Dista da : 

Calice eh. 3 

Finalborgo . 7, 7 

Genova » 76 ? 3 

Orco Feglino » 2, 5 

PARROCO - Decia Pietro, 
j wev. 

SCUOLE Inferiori - Brac¬ 
car do Vincenzo — Cazzano 
Gerolamo, maestri , 

C! A Bfi C A RE ( Carca¬ 
me; in genov: Cdrcaej. Com, 
del mand, Cairo Montenotte, 
ciré, Savona, prov, Genova) 
(Tr, a Savona e I*r. a Cairo; 
Pp. (a. 557+^757= 1314, 

Si compone delle fraz, Ga¬ 
ribaldi , a. Castellani, b, e Buzile . 


Borgo di là dai Gioghi dello 
Lunghe, a m. 355 sui livello 
del mare, sulle rive del Dor¬ 
mi da, in mezzo ad un’ampia 
ed amena vallea, a 2 miglia da 
questa sommità degli Apen- 
nini e intersecato dalla via 
provinciale di Savona, 

Sulla destra del fiume e 
rimpetto ai ponte che unisce 
le due parti del villaggio, a 
mezzodi, gli avanzi d 7 un ve¬ 
tusto castello in mattoni, già 
residenza dei feudatari. 

La data piu antica cono¬ 
sciuta ò del 1111, rovinato 
quasi interamente (1625) e rie¬ 
dificato fu consegnato ai fran¬ 
cesi per tradimento d r un Fi¬ 
lippo Evnandes alfiere sca¬ 
gninolo (1637). Fu già capo 
di podesteria. 

La popol soffrì molto nei 
1799-800 per le guerre e la fa¬ 
me, donde nacque una petec¬ 
chiale funesta, cosicché nel 
1802 gli abitanti erano ridotti 
a 670. 

Fu patria agli esimi fratelli 
Castellani, Vincenzo, Beni ar¬ 
dine, Gianmaria e Gianandrea, 
a padre Luigi Mallone. 

Parroceh. are. antichissima, 
S. Gio. Batt. dip. dioc. Acqui, 
are. Torino e vuoisi fosse la 
chiesa di Buzile ( V.J 
Collegio dei Oh. Regolari 
delle Scuole Pie detto 3, An¬ 
tonio Abate (1621). 

Le due fraz. Garibaldi e Ca - 
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steUani compongono un unico 
centro risiedendo nella prima 
^ufficio comunale. 

Produzioni - Grano * fieno 
e meliga. Argilla buona per 
mattoni, pietrificazioni e con¬ 
chiglie quà e là sui colli ? al¬ 
cune cave di pietra calcarea 
e traccio di lignite. 

Commercio - Fiere: 19 mar- 
20 , 24 aprile, 2S maggio, 24 
e 30 giugno, 30 agosto, 29 
settembre. 

Comunicazioni — Sfcaz ferr. 
S* Giuseppe (a eh. 1 1[2) linea 
^Savona-Acqui-Tormo, 

Dista da : 

Aitare eh- 5 

Biestro » 5, 5 

B ragno » 2 

Bufile » 2 


Cosse ri a 
Cairo 
Fermnia 
Genova 
Ballare 
Piodio 
Sii von a 
S. Giuseppe 


» 

8 

y> 

4, 8 


4 

» 

13(3, 5 

y> 

5, 5 


5 

5& 

19, 5 

» 

1, 5 


MUNICIPIO (v. Garibaldi) 
v ì gliene Geom. Luigi Sindaco . 

Segretario - Pennino Gia¬ 
como, 

PARROCO - Piccione Ge¬ 
rolamo, arcip . 

SCUOLE ELEMENTARI, 
Barberis Marcello - Giberto 
INicolò - Giorello Mercede, ! 
maestri 


Collegio Convitto privala 
(ginnasio;. 

i£, POÈTE - Motta Luigia, 
tìtol* 

Alberelli - Italia , Eredi 
Barbitta Pasquale, 

Rosa Fiorita , Mocena frafc. 
Avvocato - Stella Greg, 
Farinaci^tà - Sangui* 
neti Angelo. 

Medico-eh. - Aste- 
siano Camillo, 

Boranoli Francesco. 

Duiòur Gìo. Alessandro. 
1%'otaio - Leoncini Sebast, 

CÀRDINI (in genov: Càr- 
denì) - Fraz, c 9 del com. Ca- 
sarza, mand. Sestri Levante, 
ciré. Chiavari, prov. Genova 
rp a Casarza), 150, 

Popolaz. agglomerata cont* 
nel 1851 ab. 180. 

Parrocchiale Rettoria (1676) 
Maria SS, del Carmelo e Con¬ 
cezione dedicata a 3. Bernar¬ 
do, ad una sola navata, dip. 
dioc. Genova, a metà costa 
del monte dei Tassa ni ;350 m.) 
ed a m. 300 sul livello del 
mare, su via mulattiera pel 
comune, Ver lei e S . Vittoria „ 
Già sotto la giurisdizione 
del Borgo e Podesteria di Se¬ 
stri durante la Rep. L. alias 
sez, della fraz. 3. Vittoria , 
conserva però costantemente 
come le altre parrocchie di 
Loto , Bargone e Samhuceto ? 
atto di sudditanza versa la 
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loro chiesa matrice di S. Vit¬ 
toria di Libiola. 

Territorio irrigato in parte. 

Produzioni - Olio e vino. 

Dista da ; 

Bargone eh. 3 1$ 

Casarza » 3 i >2 

Chi avari » ig 

Genova » 02 1,2 

Sestri Levante » g 

S. Vittoria » 3 ijg 

Verici » 3 1,2 

PARPOCO— Lambruschini 
Gio. rettore , 

Felibro - Bonfìglio Giu¬ 
seppe. 


Porcile eh. 8 

Sopralaeroce $ 

Temessi » 5 

PARROCO - Brizzo]ara Do¬ 
menico, prev* 

CARLE VA LE - Fraz. 
del con. e mand. Cairo Mon- 
tenotte, ciré. Savona, prov. 
Genova. 176. 

Dista da : 

Cairo c h. 3 

Dego » 2 

Genova » 74, 5 

Savona » 27 


CAREGLI 0 Capeggi - 

Praz, c, del com. e mand. Bor- 
zonasea, ciré. Chiavari, prov. 
Genova (I*P a Borzonasca). 
615. 

Parrocch. Prep. S. Vincenzo 
dip. dioe. Bobbio, are. Genova, 
a ni. 260 sul livello del mare, 
in territorio irrigato ed in via 
mulattiera « sugli Apennini, 
alla strada della Lombardia 
inferiore » [Dizionario M. S.y 
già compresa nella Capp. di 
Val di Sturbi, Vie. e Gov.Chia¬ 
vari durante la ft. L. 

Produzioni — Castagne, vino. 

Dista da: 

3 
6 
18 
64 
6 
7 


Borzonasca 

eh. 

Borzone 

» 

Chiavari 

» 

Genova 


Levaggi 


Montemoggio 

» 


CARNEA — Fraz. f, del 
com. Pollo, mand. Vezzano, 
ciré. Spezia, pr. Genova (Pp. 
a Spezia e 1 *\ a Follo). 314. 

Vili. 0 castello con antica 
Pieve in Val di Magra dietro 
il Golfo della Spezia, a sett. 
e con una propria strada, fra 
i monti, sul torr. Durasca e 
sotto il monte S. Croce. 

, A questo luogo si riferisce 
1 probabilmente la Pieve di Car¬ 
nea nominata nelle Bolle di 
Papa Eugenio III (1149) ed 
Innocenzo III (1202) ai Ve¬ 
scovi di Limi. Fu villa de’Si¬ 
gnori di Carpena (1371) ed 
aveva console locale ( V.Pollo). 

Già comune separato fu ag¬ 
gregato con tutte le altre fraz. 
a Follo (1806) contando nel 
1832 sol. ab. 286. 

Parrocch. Kett. N. D. As¬ 
sunta dip. dioc, Luni-Sarzana, 
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are. Genova. S. Croce, orato¬ 
rio dei Disciplinanti, S. Rocco 
oratorio campestre, N. S. del- 
rOlivo ant. parr. rlnovata se¬ 
coli fa con molta splendidez¬ 
za resG|i Santuario. S. Croce 
chiesa sul monte omonimo. 
Dista da : <# 

Follo eh. 4, 5 

Genova (v. Beverino)» 105 
Ricco s> 12 

Sarzana » 20 

Vezzano » 9, 5 

j PARROCO - Andriani Fr. 

SCUOLA ~ Andriani D. 
Antonio. 

Oste - Giani Vincenzo. 
{V. inoltre Follo). 


GÀROZZO — Praz, d, del 
com. e mand. Vezzano, ciré. 
Spezia, prov. Genova (l*p. a 
Spezia} p. 437. 

Vili, compreso nella Cap¬ 
pella di Val di Sturla, Vie. e 
Gov. di Chiavari ai tempi del¬ 
la R. L. 

Dista da ; 

Genova eli. 116, 5 

Sarzana » 14 

Spezia >> 6 

Vezzano » 3, 8 

POSTA Rurale [Miglìarina 
6 S. Vmerlo } , Colombi Pom* 
pillo, pori. 


CARPE ( Golpe) — Fraz. e ? 
del com. Balestrino, mand. 
Loano , circ. Àlbenga ? prov. 


Genova ^I*p. a Toirano a p. 
a Belestrino). 217. 

Popol. tot. agglomerata e 
aumentata, contando 50 anni 
fa soli ab. 170. 

Vili, a mezzodì sur im J al¬ 
tura, inferiormente alla gran¬ 
d’alpe di Monte Calvo (m. 890) 
sulle vie per Toirano a le¬ 
vante , Garessio a ponente, 
Bardine to a tramontana e Ba¬ 
lestrino a mezzodì, già co¬ 
mune. 

Sul finir del secolo scorso 
vi dimorarono gli austriaci e 
francesi , questi ultimi sac- 
Dileggiandolo e incendiandolo. 

Parrocch. Rett. S. Bernardo 
abate (16061 dip. di oc. Àlben¬ 
ga, are. Genova e Tantica S. 
Bartolomeo ad un quarto di 
miglio. 

Vi abbonda selvaggiume. 

Dista da : 


Balestrino 

eh* 

4, 5 

Bardìneto 

& 

6 

Bergalla 

» 

6 

Cuneo 

» 

6 , 3 

Fìnalborgo 


25, 7 

Genova 

$ 

94 

Loano 

)> 

14, 7 

Poggio 

» 

6 

Toirano 

» 

5, 5 


PARROCO - Ferrari Bart 
rettore . 

SCUOLA Mista — Ferrari 
D. Bart. 

POSTA Rurale — Baglio ne 
Gio. pori. 


Guida-Dizionario Ligure, 7 (Proprietà Letteraria ) 
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CARPENA — Praz, q, del 
onm. Ricco, Diandre circ, Spe¬ 
zi;!, pr, Genova a Spezia 
e I*. a Ricco;. 47 . 

Pop. agglomerata. 

Castello nel seno esterno 
dd Golfo di Spezia, già feudo 
Estensi, alienato ai Mal'aspina 
(\Ili dato in enfiteusi sii Ve¬ 
scovi di Limi ( 1202 ceduto 
ai Fiaschi di Lavagna, ri veti-! 
dillo alla Rep. di Gen. 1276) 
che lo incorporò al suo terri¬ 
torio, ad onta delle rimostran¬ 
ze dei Vescovi e conti di Luni, 
Già formante da solo co¬ 
mune separato e incorporato 
a Ricco nel 5 febbraio 1806 
Del suo castello più non 
esistono che pochi avanzi, 
Orighetto da Garpeim, che 
teneva una rocche!hi e un ca¬ 
stello sul mare presso Ver- 
nazza, bruciata da Simon Do- 
r a, si fa Ladrone e gli uomini 
di Oarpena puniti, perchè ri¬ 
belli, dalla Rep. e morti 500 
nella battaglia capitanata da 
Ant Boria q, Filippo (1412). 

Fu patria al pittore Anto¬ 
nio da Oarpena o Carpenino 
( 1539 )» 

Parroccb. Rett, S, Nicolò di 
Bari, dip, di oc. Luni-Sarzana. 
are, Genova. 

Dista da : 

Genova é eh. 94, 5 

Ricco » g 

Riomaggiore » 5 

Sa r zana » 22 


Spezia c h t 4 g 

PARROCO - Bonanmi G* 
G. li. rettore. 

C À R F E NE T A ( V. Bellantlì) 
CARPENETA _ jf az . if 

del com. Casella* mand. Sa- 
vinone , ciré, e pr. Genova. 

IDI. - 

Dista da: 

Casella oh. 2 

Genova » * 31 1?2 

Savignone * 4 i |2 

CARPENETA - Altra fraz. 
3> del com. E rii, mand. e ciré. 
Albeng'a, pr. Genova (■■». a 
Zuecarello). 78, 

•CARPINETA (V. Segno) 

CARPJNETO (in genov: 

uarpenejo) Praz, dei com. Car¬ 
enile , mand. Cairo, ciré. Sa¬ 
vona, pr. Genova (Pp. a Car- 
care). 

Si sa per positivo che vi si 
: faceva anticamente un rino¬ 
matissimo mercato. 

Dista da : 

Altare eh, 4 1 t2 

Cairo >x 7 

Carcare » 2 L 2 

Genova ^ $4 

Savona » 


CÀRRET1G [Carectum) — 
b raz. del com. e mandam. 
Cairo Montenotte, ciré. Sa- 
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verna , prov. Genova (I*p, a 
Cairo] |*. 180. 

Pop. agglomerata, meno 28 
e nei 1851 contava soli ab, J34. 

Terra o castello, ancora co¬ 
nnine nel 1880, sopra erti 
balzi, vicinissimo ma inferior¬ 
mente alla vetta dell 5 Àpen- 
nino, che gli fa riparo de ? 
venti boreali, e sulla strada 
comunale a levante per Cairo. 

Esiste tuttora l’antica torre 
che servì d’asilo contro il fu¬ 
ro r de’ Seraeeni e sopra un 
erto poggio il castello già re¬ 
sidenza dV Carretto, ma del 
suo cerchio di mura non ri¬ 
mangono che due lati, sopra 
cui una torre alta 40 metri* 

Da questa terra e dal suo 
castello ebbe nome un anti¬ 
chissimo e nobilissimo casato 
tuttora numeroso, uscito dal 
grande Aleramo, che fiorì nel 
principio del 900. 

Questo paese trovasi già 
menzionato negli imp. diplo¬ 
ma di Ottone I e III (967 e 
998) a favore de’ Vescovi di 
Savona, come pure insieme 
con la rocca di Spigno e con 
Lodisio in una carta del 1070. 

Antica parrocchiale S. Mar¬ 
tino e chiesa S, M. già, sot¬ 
tomessa all’abbazia S* Dalmaz- 
zo di Padova, statale confer¬ 
mata da Papa Innocenzo IV 
! 1246 . Nuova parroech. Prep. 
S. Martino (1123) dip, dioc. 
Acqui, are. Tonno. 


Produzione princ. Vino nero 
pregiato. 

Dista da : 

Brevi da eh. 7 

Cairo * 6 

Genova » 77 

Savona » 30 

PAPPO CO — Poggio En¬ 
rico, prev. 

SCUOLA Mista . 

POSTA Rurale - Pennino 
Gio. porL 

CASSItO (Àntic* Car- 
rum ; io genov. diro)* Com, 
del mand. Sesta Godano, ci re. 
Spezia, pr. Genova, ;■*!*. a Go¬ 
dano , Tiv a Sarzana e 1*1> 
a Mattara na) p, (a. 633), 1893. 

Sup. eh. 32*70. 

Comprende le fraz. Agnola, 
e, Castello , c, Cereta , f, Cava¬ 
telo , d, Pera , h, Ponte S. 
Margherita , g, Ziom , b. 

Borgo nella valle del Traiti- 
bacco, sopra un’amena colli- 
netta, presso e alla destra del 
Vara su cui un solido ponte 
in pietra a due archi altis¬ 
simo, d' origine romana , ora 
distrutto, e su varie strade, 
quella romana che da Carro- 
dano Sup. metteva ai passo 
Cento Croci, quella che da 
Sestri inette a Pontremoli e 
migliorato da nuove vie car- 
rettabìli da Agitola a Castello, 
da Mattarana, Ztona e Carro. 

Vuoisi edificato dai Romani, 
soggiogati i Briniati, certa- 
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mente antichissima è la sua 
origine. 

t enuto in potere della Rep 
fi Ce nova per acquisto fat¬ 


tone da Enrico de bssellioelSd.à’blSS.’i K?7 nreo ’ 
t. unitamente a Cartello n»i. „ bestiami, bava di mar- 


t sitamente a Castello, per 
-L- dO mila. Il podestà aveva 
residenza un anno a Carro e 
un anno a Castello e compr. 
Agno la, C a santola, l’ava reto, 
I eira. Ponte di Margarita, 
►-ero di Ziona, Seretta, e Ziona 

tu patria al Console P. Pa- 
gamm, a Ferrari Faustino , 
morto nel 1770, a mone. Gi a : 
neJli Ant. vescovo e conte di 
Rebbio, a Nicola Paganini ce¬ 
rnirne violinista a G. B Pa¬ 
ganini fabh. d’organi ecc. 
Parrocchiale Arciprssb. S. 


Levant C °^ Centli P r ' ac iP a Ii dì 

Produzioni - Castagne, vino 
manco , grano, grano turco. 


Lorenzo dip. dioc. Genova, in 
altura a tre navate con cu¬ 
pola notevole per l’altare di 
marmo finissimo e dipinto del 
Bortfmeister (1804' un meda¬ 
glione in marmo (XVI) ed al¬ 
tri pregevoli lavori. Oratorio 
Sebastiano grandissimo, e 
oue Prepositure a Castello e 
Amia (V.) 

tutto selciate e 


■ yavdui mar- 

ìiio alle falde della Loggia ora 
abbandonata: rosso bianco 
verde frammezzato da sotto 
tinte bellissime. 

Commercio - Fiere: 14 Giu¬ 
gno, 9 e 10 Agosto. 

Comunicazioni — Omnibus 
da Sestri Levante. 

Dista da: 

Agnola 


C a frodano Sup 
Castello 
Gereta 
Genova 
Matta rana 


■ auttijuaiaii; 

Pavareto 
Pera 
Ponto S. Marg. 
Sarzana 
Sesta Godano 
Ziona 


MUNICIPIO (v. Chiesa) — 
bnmceschim Pietro, Sindaco, 
7a . r — ™ cernie e - Paganini Ang. 

sopraV.mt Vetta" ìf rovin^di ; S ‘™ro/-fi/' Ti’ 

PARROCO - GasteUini Pie¬ 
tro arcip. f 

“ M “‘ P«*' ie Giov - 

6 Carr ° 2zabili che com G CONSORZIO Strada Vcim¬ 


imi antica. 

Abitanti robusti, di mente 
aperta e dediti alle arti e 
commercio, quest’ ultimo mi¬ 
gliorato assai per le recenti 

■x't’TUi'ìn _1 ' J ■ i 
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Carro-S. Margherita, 'pai. Mu¬ 
nicipale) - Defereari D. Aut. 
presidente. 

COMIZIO Agrario - Fran¬ 
cese!] ini Carlo presiti. 

Trattorie- Ferrari G-. B 
Paganini Ant. 

Avvocati - Follia Tom. 
Paganini c$ F. e. 

llestlaml (neg.) Ferrari 
G. B. 

Pasqualetti Ant. 

Calzolai - Caveri. 
Paganini Dom. 

Chincaglie e merci- 

Lucchetti. 

Cummcsdhlll - Paga- 
nini Dom. 

Paganini G. B. 

Pasqualetti Dom. 

Fabbro- (ferrai - Fer- 
rari Dom. 

Falegnami - Paganini 
Carlo. 

Paganini Ignazio. 

Macelli - Paganini Giov. 
Medico - Paganini Gius. 
Molliti - Devoto Andrea, 
a Trave), 

Paganini G. B. Travo. 

1 Arazzo Gio. Travo, 

Fauliccuzioatc - (forni ) 

Paganini Amt. 

Paganini Gio. 

■*a rr aedi le re - Medo- 
ne Ant. 

e tabacchi - Can- 

peilo Marco. 1 

Sarti - Musso Ant. 


Paganini Bernardo. 

Tessuti - Pasqualetti Do¬ 
menico. 

l'ino - Ferrari G. R. 
Xolfi - ■ Appello 

Marco* 

Ferrari Michele, 

C4HIlOOAJYO'aii- 

tic. Cwrrodamm ; in gerìov; 
Carro ai). Com. del mand. Le- 
vanto, ciré. Spezia,pr. Genova 
(#*r. a Le vanto Tr. a Sarza- 
na) S*p. a Mattarana e l». a 
Carrodano Inf. (a. 331). 1500. 
Superi, eh. 21,10. 

Si compone delle fraz. Car¬ 
ro tlam Infer. a, Superiore, e, 
Arsina, d, Ferriere, c, Cane- 
^ega, g, Mattarana, f, Piana, 
o, e Ponte di Carredano. 

Paesello sulla via provincia¬ 
le che da Genova mette alla 
Spezia , intersecato dal tor¬ 
rente Ma laequa , valicato da 
tre ponti in pietra, e sulla 
via romana che da Luni met¬ 
teva a Scgesta Tiguliorum, e 
sulla prima salita della mon¬ 
tagna. Fu già de’ nobili De 
Passano con Carrodano sup. 
che si sottomisero alla iiep.. 
di Genova nel 1144, castella¬ 
rne ambidue nella podest. di 
Matalana. (V.) 

La sua origine è antichis¬ 
sima, discendendo gli abitanti 
da Corrodano superiore, che 
cronologicamente è più antico. 

Ricevette incremento (XIV) 
in seguito alle fazioni di Fi- 
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ren^e tra Bianchi e Neri , 
già celi e molti esiliati qui si 
rifugiarono. 

Un Calligari coperse cari- 
die importanti nella Rep. di 
Genova (XIY) così altri della 
stessa famiglia a Parma più 
tardi. 

Altre notìzie mancano es¬ 
sendo V Archivio stato preda 
alle fiamme (XYIIJ. 

Parrocchiale Prepos. S, Fe¬ 
licita assai splendida e ricca 
di marmi dip, dioe. Genova, 
colle altre duo a Carredano 
Super, e Mattarema , nel vie. 

Gei ITO, 

Oratorio S. Rocco e capeìla 
S. Anna nel luogo detto Fer¬ 
rerò. Abitanti robusti, intel¬ 
ligenti : il tipo stacca un pò 
dal rivierasco, cosi il dialetto. 

Pop. tot agglomerata ed 
in sens ibd e au mento, con tao do 
al SI Die. 1871 soli ab. 1415. 
Produzioni — Cereali, legu- 


Dista da: 

Arsina 
Sorga zzana 
Borghetto di Vara 
Canegrega 
Carrodano Slip, 
Ferriere 
Genova 
Matta rana 
L’Ago 
Le vanto 
Piana 
Ponte 

Sestri Levante 
Spezia 
Veìva 
Ziona 


eh. 8 
» 5 

» 7 , 8 

» G 
» 4 

2 1 12 
82 l\2 
5 
4 
12 

ll2. 
0 , 2 
28 
28 
8 

a 1[2 


mi, castagne , uve , nonché 
bestie bovine. Si rinviene eu- 
fotide, diallaggio metalloide, 
marmo rosso sanguigno spar¬ 
so di molte macchie detto_ 

marmo di Le vanto e piccola Bonq Pietro 
quantità d’argento. 

Cormi nìcm ioni — Ye 11 u m 
postale da Spezia L. 3. 50 a 
Sesta Godano L. 1,50. Omnibus 
3 volte la settimana da Scstn 


MUNICIPIO - Terrarossa 
Antonfo, Sindaco. 

Segretario — Calligari 
Not. Giulio. 

CARABINIERI IL (atra. a 
Mattar am), 

PARROCO - Busticca Ber¬ 
nardo, prev. 

SCUOLE Elementari luf. - 
Discacciati Giovanna maestra 

IL POSTE (V. Mattarla) - 
Ferro ne Gius, Ut 

Collettoria (C, Ini) ~ 


Levante L* 2, 50 toccando 
Mattarana L. 0, 50 per Bor¬ 
ghetto Vara L. Ir 


Gallega ri 


Locande 

Carme la. 

Bono Pietro, ponte, 
^^Osterle - Bono Ter. 
Bertolotti Teresa. 

Motti Margherita. 

Rossi Maria. 

















CASALE* 


U<2 fioristi — Galegari 
Carmela {I&K). 

Rumi Maria. 

g*omiaicttti1»HÌ - Berto- 

lotti Teresa. 

Acerbi Angelo, 
jr*ilci£BBoiii3 - Penatti A, 
violini cereali e olio — Se¬ 
memi Maria. 

He il fico-eli* - Paganini 

Giuseppe. 

Notaio - Calligari Giulio. 
Sale e Tuliaccli!. Ghir- 
landa Nicola. 

Rossi Francesco. 

Sarto-mercante. Mer¬ 
daioli Pier Antonio. 


CARRODÀNO Superiore 
Praz. dei com. Carrodano, 
m and. Le vanto, ciré. Spezia, 
pr. Genova (Pp. a Matta rana 
e S*. a Carrodano). 257. 

Pop. tot. agglomerata. 

Parrocch, Prep. S, Rocco, 
ancora Rett. sui primi di que¬ 
sto secolo, dip. dioc. Genova, 
in collina e molto eminente. 
Cappelle S. M,, S. Antonio li¬ 
bate e Ospedale (V.Carrodano). 

Dista da; 


eli. 


Carrodano 
Carro 
Genova 
Levante 
Sarzana 

PARROCO - Pertica An¬ 
gelo, prev. 

Molino - Castellini Giu¬ 
seppe. 


» 

» 

» 

» 


4 

7 

78, 5 
16 

49, 5 


Carsi (ìn genov. Carso i) 
Praz. /, del com. Casella, mand. 
Savignone, ciré, e prov, Ge¬ 
nova a B usuila e E?, a 

Casella). 173. 

Pop. agglomerata salvo 13. 

Parrocch. Rett. S. M. delie 
Grazie dip. di oc. Genova, sui 
fiume Bravenna, già sotto la 
p od est. di Montobbio durante 
la Rep. Lig. 

Produzioni ~ Biade, casta¬ 
gne e pascoli. 


Dista da: 
Casella 
Genova 
Savignone 
Torri gli a 


eh. 15, 8 
» 45 
» 20 
» 12, 5 


PARROCO - Obertl Cario. 
rettore . 


CASALE (V. Nasinn). 

CASALE, VILLA e FA* 

GIONA — Fraz. I), del com. 
Pignone, mand. Levante, ci re. 
Spezia, prov. Genova (t*p. a 
Borghetto Vara). 616. 

Tre pìccolissimi gremii & 
popolazione più agglomerata 
che sparsa, aventi ciascuna 
una particolare denominazio¬ 
ne, sul canale Casale con molti 
molini. 

Casale fu già governato eoa 
consoli locali nella pod. Cor¬ 
vara durante la Rep. Lig- eo T 
quartp Cattorno, Faggiona , 
Fornello, Villa. 

Parrocch, Àrcipr. S. Mar- 
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tino di Casale (di cui Pignone 
era già frazione) , dip. dioc. 
Br ugnato, arcidioc. Genova. 
Oratorio S. Bartolomeo a Fag- 
gioia, SS. Trinità alla Villa 
dei FP. Agostiniani di Levan¬ 
te e cappella 8* Sebastiano. 

Dista da : 


« Già comunità del Governo 
del Disagilo nel quartiere della 
Pieve della Piana. Abit. con¬ 
tadini e le donne lavandaia » 
[Oh, MS. 1793). 

Produzioni - Vino, biade e 
qualche ortaglia. 

Dista da ; 


Borghetto Vara 

eh. 

5 

Genova 

eh. 5, 2 

B nignato 

» 

7 

S truppa 

» 7, 5 

Commi 


4 Ii2 

Stagli e no 

» 0, 2 

Fa ggiona 

» 

2, 5 

PARROCO - 

Canepa Ago- 

Genova 

x> 

106 

stino, rettore. 


Levanto 

» 

17 

(V. inoltre Staalieno). 

Pignone 

» 

2 



Sarzana 


35, 5 

CASÀNO e 

CASANA - 


Boi ghetto Vara » 5 

Pignone » 4, 5 

Villa dista da : 

Pignone » S 

PÀRROCO - Orlandi Ago¬ 
stino, are. 

SCUOLA a Casate - Deluc- 
chini Marianna. 

Cà SA MA VA RI {Ordotasci 
e Orpalatimt). Sez. della fraz. 
Stagliene (maad. di Genova). 

Parrò ech. Hett. S. Antonino 
M. (1030), dip. di oc, Genova, 
aggregata al ColL di Genova 
(1781) in collina esposta a le¬ 
vante e alla destra del Elsa- 
gno. Chiesa S, Pantalone m. 

Gandollo Visconte, Qfida 
sua moglie e matrona figliuola 
di Alberilo fecero donazione 
di beni siti in Casamaveri al 
monastero S. Siro in Genova. 


(in genov. Caschi). Praz, Ò t del 
com. Ortonovo, mand. Sarza¬ 
na, ciré. Spezia, pr. Genova. 
(Pp a Sarzana e p. a Grto- 
novo). 680. 

Casale alle falde del monte 
Nicola, con Cappella cu¬ 
rata dip, da questa Preposi¬ 
tura, già sede comunale(1882). 

Vi è di notevole la Villa 
Beisso e un mezzo miglio di¬ 
stante a ponente la magnifica 
Casa di villeggiatura del Col¬ 
legio-Convitto della Missione 
di Sarzana, detta POlmarello 
sopra una deliziosa collina in 
vista del mare , a poca di¬ 
stanza dalla strada provine, 
Sarzana-Massa e dalle rovine 
di Limi. 

Industria dei ruolini, torchi 
da olio e lavatoi per sanse. 

Dista da : 

Castelnuovo eh, 5, S 
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Genova 
Nicola 
Bar zana 
Ortonuovo 


» 139, 5 
» 3 

» 11 
» 1, 5 


CASANOVA (in geo* Ca-\ 

$anèw ). Fr&z./j del com. S, Ol¬ 
eose, mand. S. P. d’Arena, 
ciré, e pr. Genova (I*|i. a Bol- 
2aneto e gì. S. Qlcese). 620. 

Pop* tot* sparsa. 

YiiL già dipendente da Bol- 
zaneto , con Parrocch. Rett. 
S. Margherita (1311) in dioc. 
G enova, sulla montagna a po¬ 
nente di Genova, al?origine 
del fossato Sardorella che si 
scarica nella Secca. 

Rimarchevole il pfdazzo Spi¬ 
nola. 

Chiesa suec. S, M. di Tren- 
msco. 

Dista da : 

Genova eh. 15 

Molassana » 5 

ti. Olcese » 4, 3 

ti* Pier d’Arena » 10 

PARROCO - Ghiotti Luigi, 
Tutore. 

CASANOVA - Altra firn, 
del com. e mand* Yarazze, 
ciré. Savona, prov. Genova* 
(Pp. a Yarazze}* 

Parrocch. Prep. Natività di 
M* SS. (XVXIt) dip* dioc. Sa¬ 
vona e Noli, are. Genova, po¬ 
polosa e divisa in quartieri 
e casolari sul piccolo fiume 
Tauro* 


Dista da : 
Genova 
Savona 
Stella 
Yarazze 
PARROCO 
seppe, prev. 


eh* SS 
» 15, 3 
» 9 

» 3 

- Yalerga Giu- 


CASANOVA LEK* 


HOAE { Casanova A 15 ingm- 
mm; in genov. Casaném) Com. 
del mand. Andora, ciré. Alben¬ 
ga, pr. Genova (Ir. a Final- 
borgo, I*i*. a Andora, e i* P 
a Yillanova k Albenga), I*, 
(a 786) 1368. 

Pop* aumentata e agglom* 

Comprende le fraz. Bassari¬ 
co b, Bosco , d, Marmoreo t 

Antico villaggio a mezzodì 
d’Albenga, in situazione mon¬ 
tuosa, a f pie’ del tori-. Lemme 
(su cui un ponte comunale 
antico detto dei Maurizi) sulla 
vìa comunale Albenga-Ando¬ 
ra e tra i balzi Colle dei Piano 
e Colle S. Bernardo di mala¬ 
gevole accesso* 

Fu feudo imperiale, capo¬ 
luogo della valle dì Lerrone, 
vedendovi si ancora il feudal 
castello. Un Guglielmo figlio 
di 0berte di Casanova è nomi¬ 
nato in una carta del 23 Feb¬ 
braio 1198* 


Parrocch. Àrcipr. prov* S. 
Antonino, dip. dioc. Albenga 
are. Genova, colle altre in cias¬ 
cuna delle tre frazioni, 
j Abitanti applicati ai lavor^ 
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ck uipestri, fanno anche buona 
quantità di carbone. 

Produzioni — Olivi, casta¬ 
gne, uve, legumi, grano, orzo, 
marzuoli. 

Commercio — Fiere 19 Feb¬ 
braio, 26 marzo e 3 Settembre. 

Comunicazioni — Vettura 
postale per Àlbenga. 

Dista da: 


Aìbare to 

eh. 5. 5 

Albaoga 

» 

15, 7 

Andora 

» 

17 

JBassameo 

» 

0, 5 

Bosco 

* » 

5 

Degna 

» 

3 

JFiualborgo 

- » 

38 

Garlenda 

» 

5 

Genova 

» 

101 

Murai ort o 

& 

2, 5 

Onzo 

» 

6 3 5 

Pieve 

» 

15 

Steli anello 

» 

7 

Testico 

» 

4, 8 

YelLego 

» 

6, 5 

Yijla.no va 

» 

9; 3 


MUNICIPIO — Castellari 
Agost. Sindaco , 

Segretario — Terizzano 
Agost. 

PARROCO — Ferrari G-. B. 
are. e pr. f, 

SCUCI E —Barbera Àgost. 
Barbera Beato, 

Castellari D. G* B. 
lìo berlo Frane. 

IL POSTE (Collettoria) Mau¬ 
rizio G. B, 


Orerie — Archerò Nap. 
Bardono Giac. 

B estoso I^ranc. 

» Giov. 

Vignati Nicolò. 

Meilleo-elftii*. — Ferrari 
Francesco. 

Coininc§t. — Mussò Gio. 
Stalla Pietro. 

CASA REGGIO- Fra*, (m) 

del co in. Orerò, mand. Ci cagò a, 
ciré. Chiavari , pr. Genova 
{Pp. a Cicagna]. 130. 

Pop. tot. agglomerata. 

Dista da: 

cagna eh. % 8 

Chiavari » 13,2 

Coreglia » £ 

Orerò » 4 , 

CASARCA LtSGUJ- 

05 K { Casarcid) - Coni. del 
mand. Sestri Levante ciré. 

Chiavari-pr. Genova. (Tr. a 
Chiavari, S“s\ e I»j». a Sestri 
Levante) I». (a 1011.) 2018. 
Sup. eh. 26,84. 

Comprendo le fraz. Barbo¬ 
ne e Costa , e , Cardini , c, 
Massasco e Battilani, d, Ve- 
rici, li. 

Vili, in pianura, a m. GO 
sul livello del mare, nel centro 
e come in lieta conca nella 
valle del torrente Petronia , 
sulla sua destra riva , sulla 
via provinciale Varese- - Se¬ 
stri, che comunica a S. Bario- 
torneo colla nazionale Sestri 
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Spezia, e in territorio irrigato 
in parte* 

Fa eretto in comune nel 
1798 ed era compreso nel ter» 
ziere S. Giovanni, Podest. dì 
JSestri ai tempi della Repub, 


gnato Tatìs (XVII) la cui de¬ 
dicazione il 16 Luglio, e vi 
si fa la festa S. Monica (pri¬ 
ma domenica dopo il 4 mag¬ 
gio ) con concorso di circa 
5000 persone. L’antica par-! 
rocch. S. Gio. Ratt. non è offi¬ 
ciata che nelle festività. Con¬ 
fraternita Cintura con Orato- 
no S. Bernardino da Siena, 
Cappella S. Rocco sul monte 
e la chiesuola S. Giovanni di 
Candiasco aveva attigua pic¬ 
cola abitazione pel ricovero 
d’un romito. 

11 monte Vari sella è alto 
m. 800 sul livello del mare e 
in questo territorio scorre an¬ 
che il torrente Bargonasco. 

Pop, più che raddoppiata 
in men di 50 anni* 

Produzioni - Frumento, ca¬ 
stagne, olio, vino, trutta, ma 
i prodotti del grosso e minuto 
bestiame vi formano la Prin¬ 
cipal ricchezza. Trovasi una 
miniera di rame in Gallìnaria 
(V. Bafgme). 

Commercio - Fiere: 24 Giu¬ 
gno, 29 e 30 Settembre. 


Comunicazioni — Omnibus di 
passaggio Varese-Scstrù 

Dista da : 

Bargone eh. 5 

Campagli » 4 

3 1 \% 
6 1{2 
18 li2 
11 
59 
3 

6 1[2 
5 

3 1[2 

4 

5 

6 

3 1]2 
2 

MUNICIPIO (p. Fiera) - 
Laberio Ernesto di Bargone^ 
Sindaco . 

Segretario - Adami Gius, 

PARROCO - Bertucci Eug* 
prevosto. 

SCUOLE ELEMENTARI\ 
(p, Fiera). Fi noce hi etti HJ, D, 
Angelo, Soprintendente. 

IL POSTE {collettoria). Fi- 
nocchietti Frane, p. Fiera, 


Osteria (con alloggio) — 
Finocehietti Frane, 

Mass Liceo G. B, v, prov. 
Stagnare Yinc, id. 
Yattuone Gio. id, 
Appaltatore Stradale — 
Parma Domo 

Bestiami -Podestà Bar t 


Ligure. 

Parrocchiale Prep. S. Mi 
chele ad una sola navata, con¬ 
sacrata dal Vescovo di Bru 


Cardini » 

Castiglione » 

Chi avari 

Disconesi » 

Genova » 

Massasco » 

Mone gli a » 

S estri Levante » 

S. Bartolomeo ^ 

S. Margher. di Fossa » 
S, Pietr o Fr ascati » 

S. Vittoria » 

Trigoso 
Yeriei 
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Psichi seta - Ricci Mi- 
£h-le. 

C^lxoliiì — Castagnino T 
Fin occhietti G. B. y. prov. 
Ma ssacco Bened. id 

Solari G. B. id É 

Commestibili - Gaffe- 
rata Bai t. p. Fiera* 

Gian Anacleto. 

Garibotto Dom. 

Gallo G. B, v. prov* 
Ma*succo G. B. v. prov. 
Ma^succo Andrea id. 

Pittai uga Luigia id* 

Podestà Geronimo. 

Sturi a Gius. p. Fiera. 

Fabbro, ferrai - Gian 
Anacleto. 

Falegnami - Peri G. B. 
Baglio Maurizio. 

Medico conti. - Bo Dott. 
G. B. n Sestri. 

- Fmoceliietti 

Giuseppe. 

liniere rame - Società 
Anonima Italiana di Eletiro- 
Metallurgia con sede a Genova 
e ra ppr. a Sestrì Levante dai 
frat. Bo. 

Olio [ frantói)* Pallavicini- 
-Dnrazzo M, Teresa. 

«aie e Tabacchi - Fi- 
nocchietti Frane. 

«arto - Stagnare Angelo 
Andrea, v. prov. 16. 


CASCINE -Praz, r, del 

corei. Murialdo, mand. Millesi¬ 
mo, ciré. Savona, pr. Genova. 
(P|*. a Millesimo). 74. 


^Pop. tot. agglomerata (meno 
Dista da: 

Murialdo e b. 4 

Marmista - VigliettiL, 

CASCINE ( V. S. Bernardo 
delle], 

®jA.SEMjIìA, Com. del 

mand. Savignone, ciré, e pr. 
Genova. (Tr. a Genova, I* r . 
a Savignone e ■*». a Bussila) 
i*. (a 555) 2299. 

Comprende le fraz. Arazzo, 
e, Carpendo,, b. Carsi, i, Cer- 
viasca, 1, Chiappa., m, Crocetta, 
d, Croso, h, Frassinelle, e, Mo¬ 
lino, f, Piancassim, n, Piani, 
g, Sanarega, k. 

Vili, in situazione montaosa 
sulla destra del tori-, Breven- 
na e sulle vie comunali per 
Busalla, Croce Fiesclii, Geno¬ 
va e Brevenna tra i balzi 
Montemoggio, e Carmine , e 
confinante colla cima del mon¬ 
te Giovo. 

Centro del già feudo Fie¬ 
nili di Savignone, tuttora e- 
sistendo un fabbricato portan¬ 
te gli stemmi feudali. 

Il vallico Casella è alto m. 
407 sul livello del mare. 

Il torrente Scrìvia vi si tra¬ 
gitta su un ponte in legno e 
col battello quando soprab¬ 
bondano le acque, 

Parroccli. Arcipr. &. Stefano 
dip. dioc. Tortona, are. Genova. 
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Abitanti robusti ed inclinati 
alP istruzione* 

Produzioni — Agnelletti , 
grossi vitelli, frutta assortita 
e svariata in quantità, nonché 
fieno, castagne, patate, e uva. 

Commercio - Fiere 24 Aprile 
e 1 Agosto, principalmente 
di bestiami* 

Comunicazioni — Omnibus 
per Rosalia L. 1, toccando 
Ponte di Sa vignane 50 c. 

Dista da: 


Avozzo 

eh* 

3 

Rosalia 

» 

9 

Carpeneta 


2 

Carsi 

y> 

15,8 

Comasca 

» 

18 

Chiappa 

£> 

20 

Crosi 

>y 

12 

Fr assi nello 

» 

9 

Genova 

» 

29,5 

Molino 

» 

8 

Montobbio 

» 

5 

Orerò {Serra Ricco) 

» 

5 

Benusso (Savignonc) 

» 

3,5 

Savignone 

» 

4,3 


MUNfCIPI0 ~ Poirè Luigi 
ff. Sindaco, 

Segretario - Denegri Gia¬ 
como. 

PARROCO-* Cartasso Giac, 
are* v* f. 

SCUOLE - Chiarella Maria* 
Denegri Albino. 

Gennaro Luigia* 

Rosselli Angelo* 

R. POSTE ~ {Collettorìa) 
Clavarmo Maria. 


Chirurgo-Denegri Gius, 
Notaio - Patri G. B* 

CASELLA - Fraz. del 
com* e mand* Levante, ciré* 
Spezia, pr* Genova, (l*p. a 
Levante}. 276* 

Vili* nel Yic. e Capit. di 
Levante durante la R. L* 
Pop* aggiorno rat a, meno 6. 
Dista da* 

Bonassola eli. 8 

Genova » 87 

Levante » 3,8 

Sarzana » 52 

Oli» - Bertonatì Gius* 

CASELLA - Altra fraz, 
d ? del com. Ricco, mand. e 
ciré. Spezia, pr* Genova. (1*. 
a Ricco)* 196, 

Pop* tot, agglomerata, 

« Vili, soggetto alla parr. di 


di Loretto ed altro sul monte 
separato da detta villa SS* 
Cipriano e Gottardo » (Dizio¬ 
nario AL S 1793). 

C A SIZZA — Fraz* del 
com* Isola del Cantone, mand. 
Ronco, ciré* e pr. Genova. 
(I*|i* a Isola del Cantone.) 147* 

Dipende dalia parrocchiale 
di Marmassana . 

Pop* agglomerata, salvo 16 
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Distaila: 


Borlasca 

eh* 

Iti 

Ore veri na 

» 

15 

Genova 

» 

53 

Griflbglìeto 

» 

7 

Isola del Cantone 

» 

12 

Ronco 

» 

17,3 

Mar massana 

y> 

2 ; 5 

M ereta 

» 

14 

Montecanne 

» 

6 

Mon tessero 


8 

Piazzo 

» 

10 

Pìet?abissara 

» 

17 

Pi aceto 

» 

18 1 

Piarci o 

» 

14 

Cìirlicmc iegita {gross.) 
Deiorenzi Gio, 

LAòG — Fraz, dy 

del 

COITI. 


ciré* Chi avari, prov. Genova, 
a Oicagna). 321. 

Dista da: 

Ghia vari eh, 19 

Oicagna » l 

Genova (v. Coreglia) » 43 
Moconesi ' " » 5 

CASSÀNÀ — Fraz. del 


673, 

Popolaz* agglomerata, sal¬ 
vo 70. 

Viìlag. in collina sul cana- 


e mand. Alaggio, ciré* Alben- 
ga, pr, Genova, (l*p, a Ales¬ 
sio)* 100, 

Villaggio, 

Dista da: 


Atassia 

eh 

. 16 


Fi nai borgo 

» 

42 

ll2 

Genova 

» 

108 

Meglio 

» 

12 


Solva 

» 

13 


Villanuova 

» 

6 

1]2 


CASONE — Fraz. d, del 
com. Mioglìa, mand, Dego, 
ciré, Savona, pr. Genova (Pp 
a llego e p. a Mioglia), 240. 

Pop. più sparsa che agglo¬ 
merata. 

C A SOTTANA - Fraz. g. 
de] com. e mand. Oicagna t 


tata e descritta dal P rotea. 
Paolo Savi-di Pito (18241 Già 
Consolato e com. della pad. 
Idi Gorvara, Gov. Spezia e nel 
crini, al cap, di Le vanto, du¬ 
rante la R. L. e comprendeva 
Chiesa, Cornetto, Foce* Valle, 
Via* 

Parroech, Prep. S, Michele 
dip. di oc. Rr ugnato/are. Ge¬ 
nova. 

Commercio - Fiera 29 Seti. 
Dista da: 

Borghetto eh. 2 


Brogliato 
Corvara 
Genova 
Levante 
Sixrza na 


6 

7 

88*6 
12 
40 


PARROCO -Sellando Fran¬ 
cesco, prev* 
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CASSANESI - Fraz. b, 
del com, Tribogna,maod.Sec¬ 
co , ciré, e pr, Genova. 
a Secco). 214. 

Pop, tot agglomerata. 

CASSEGO (Casego) Fraz, 
m ? dei com. e mand. Varese 
Ligure , ciré. Chi avari ? pr. 
Genova, a Varese). 418, 
Nel 1858 contava ab. 370. 
Parròceh, Prep. s« Bartolo¬ 
meo (1660) dip, vie. Varese, 
dioc. Genova, a in. 440 sul li¬ 
vello del mare, in territorio 
non irrigato e in via mulat¬ 
tiera. Altra chiesa antica, ora 
distrutta, serve di cimitero. 

Già compreso nella com. t 
cons, di Scurtabo, pod. Vare¬ 
se durante la ìC L. 

Pro dm. princ. - Frumento 
e castagne. 

Dista da: 

Chiavari eh, 32 

Genova 78 

Yarese » 10 

Parroco Bottini Bart. 
prev . 

CASSISI - Fraz. e , del 
com. Celle, mand. Yarazze, 
ci re. Savona, pr. Genova. 
a Celle Ligure). 195, 

Pop. tot. sparsa. 

Oratorio Ss. Giacomo e Fi¬ 
lippo. 

Dista da; 

Al bissola sup* eh. 5 

Celle x> 1,7 


Genova eh. 40, 8 

Savona » 10 

V a razze » 5, 7 

CASTAGNA- Fraz. c, del 
coni. Quarto al mare, manti 
Nervi, ciré, e pr. Genova. l*|i. 
a Pmruggia. 1151. 

Nei 1858 contava ab. 1000, 

Comprende le sez. Casone, 
Perazzo, e Priaruggià. 

Villa in vista del mare ri¬ 
viera orientale, in piano con 
via mulattiera pel comune, e 
intersecata da quella provin¬ 
ciale, in territorio irrigato io 
parte, torrente Starla. 

Parrocch. Prep. S. M. dtp. 
vie. Aìbaro e dioc. Genova, a 
m. 40 sul livello dei mare. 

Ville importanti Spinola e 
Deferrari. 

Dista da: 


Casone 

eh. 

0, 3 

Ghia pparo 

» 

1, 3 

Curi etto (Quarto) 

» 

0, 9 

Genova 

» 

ti, 3 

Nervi 

» 

3 

Perazzo 

» 

0, 2 

Pontevecchio 


1, 5 

Quarto (Curletto) 

» 

0, 9 

Starla 

» 

2, 5 

S. Girolamo 


2 


PÀRROCO - Tignola Gio. 
■prev. 

DOGANA - (Priaruggia). 
SOCIETÀ AL S. della Ca¬ 
stagna - Vassallo Gius pres. 

R* POSTE - Sciaccaluga 
Pietro (v. prov*) 























224 


CASTAGNA 


Osterie - A e bacò Nicola 
v. Romana 127. 

Magioncalda Filippo v, Roma 

124. 

Ardesie — Seiaeealuga 
Pietro, v. Prov, 

Commestibili - Arbocò 
Nicola, 

Lombardi Gius. Priaruggia. 
Vassallo Zita, Casone 114. 

Paiìilieaxione [forni) - 
Lombardi Gius, 

Poggi Luigi, Priaruggia. 
Vassallo Zita, Casone 
Sale e tabaccb i - Pog¬ 
gi Luigi, Priaruggia. 

Vassallo Zita, Casone. 

{ V ■ inoltre Quarto al mare). 

CASTAGNETO - Fraz. 

del com. Lorsica, mand. 
Cieagna, ciré. Ghiavari , pr. 
Genova fl*p. a Cieagna e p. 
a Lorsica) 233, 

É bagnato dai torrente Pen¬ 
na che forma lo Starla presso 
Carasco, e già compreso nella 
Capp, di Val di Storia, Vie. 
c Cfov. di Chiavari, dorante 
la R. L, 


CASTAGNOLA fin genov, 

Castqgnèm). Fraz. i t del com. 
Framora, mand* Le vanto, ciré. 
Spezia, pr* Genova. (Fa a 
Levanto). 518. 

Nel 1858 contava ab. 580. 
Già com. della pad. di Fra- 
mura, dentro terra alPongine 
del canale di F rancura, avente 
dipendente già Oampegli ed 
ha ruderi dhm antico castello 
creduto d 5 uo patrizio della R. 
di Genova, 

Parroech. Rett. S, Lorenzo 
nel vie. Framnra, dip. dioc. 
Genova, Oratorio S, Giacomo. 

Nella terra Palareto trovasi 
otìolite dia]log!co e marmo 
serpentino verdescuro di ot¬ 


tima levigatura. 

Dista da: 

Deiva eh. 0 

Framura (Setta) » 3, 5 

Genova ^ 80,5 

Levante » Ì2, 5 

Sarzana » 61 

PARROCO — Chiohizola 
Filippo reti . 

SCUOLA Mista — Londi 
Carolina. 


Pop, agglomerata salvo 20. 
Dista da: 

Chiavari eh, 25 

Cieagna » $ 

Lorsica (Figarolo) » 1,8 

Genova » 51 

Orerò » 6lj3 

C ASTAGNETO - [v. Ca- 

mogli }. 


CASTE - Fraz. o, del com. 
Ricco, mand. e circ. Spezia, 
pr. Genova. 69. 

Pop.*tot. agglomerata.) 

BIACCO 

{Castrum Album) Com. del 
mand, e circ. Albenga, pr. 
Genova, f!*r. a Albenga, Tr. 
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a Finalborgo, e Pp, a Cisano 
sul Neva) p, (b. 277). 889, 

Si compone delle fraz, Ve - 
b, Coletta j c, Ormine^ d, 
Vèsallo, a* 

Vili, in collina a mezzodì 
sulle strade per Albania, le¬ 
vante, Nasino, ponente, Zue- 
carello oriente, presso il fiu¬ 
me torrente Pennavaria, tri¬ 
butario del Neva, (su cui tre 
solidi ponti in pietra) fecondo 
di trote, e tra i balzi Castellerà 
no, Copeo, Prione, Col mette e 
Rocchegrandi, su cui alligna¬ 
no carpini, faggi, frassini, e 
avellani selvatici. Già feudo 
dei M, di Clavesana, possedu¬ 
to dalla Et, di Genova (1623), 
L 7 uff, eom. risiede a Veravo 
da cui le distanze si riferi¬ 
scono. 

Nello scorso secolo ebbe fre¬ 
quenti passaggi di numerose 
truppe e stanza d 7 un esercito 
francese dall 7 Agosto 1799 al 
maggio 1800, per cui fatti 
d 7 armi sui monti Colmette 
Prione e Copeo. 

Parroech. are, N. D. Assunta 
dip. dioe. Albenga, are. Gen. 

E rimarchevole un sotter¬ 
raneo speco s in cui molti 
stalattiti di assai bellezza, 
Terazzani di buona indole 
e dilìgenti in agricoltura. 
Produzioni - Uve, olio, ce¬ 
reali, frutta, fieno, castagne,' 
patate, ma più importante il! 
grosso e minuto bestiame, f 


Ha cave di pietra da calce 
Industria - Edilìzi mecca— 
nici per macinare cereali e 
formazione dell 7 olio. 

Comunicazioni — Dista da: 


Albenga 

eh. 

5, 7 

Borgo (Nasino) 

» 

3, 5 

Coletta 

» 

1, 3 

Ourenna 

b 

4. 3 

Finalborgo 

» 

37 

Genova 


102, 5 

N asino 

b 

5, 5 

Orexine 

» 

1 , 9 

Vesallo 

b 

0, 9 

Zuccarello 

» 

7, 5 


MUNICIPIO - Valle Giac. 

Sindaco. 

Segretario - Scola Eman. 
PÀ RR OQO - S live stri A- 
lessandrò are. 

SCUOLE- Taramasso E in ih 
POSTA Rurale - Scola GK 
B, d istr. 

Osterie - Àurame Luigi. 
Àurame Santino. 

Taramasso Andrea. 
Taramasso G, B. 


CASTEL LARO — Fraz. i, 

del com. Vendono, mand. e 
re. Albenga, pr, Genova. 
(**V a Ortovero). 185. 

Pop. tot. agglomerata. 
Dista da; 

Albenga eh. 15, 7 

Finalborgo » 35, 8 

Genova » 105 

Orto vero » 2 I|2 

\ endone 1 Ifì 
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CASTELLI _ Fmz. c> de] 
eom. G ari end a, mand. e ciré. 
Albenga, pr. Genova (i 9 .». a 
Vilianova). 142. 

Pop, tot. agglomerata. 
Dista da: 

Alassio ed. io 

Albenga » 13 

Finalborgo » 33 

Garlenda » 2 Ii 2 

Genova » 88 12 


CASTELLO 0 Costello 

{volgo Caro Castel } - Fraz. e 
del coni. Carro, mand. Sesta 
Godano, ciré. Spezia, pr. Ge¬ 
nova. l"i» a Mattarana) (Car- 
rodano). 446. 

Nel 185J cont. ab. 620. 

Comprende le aez. A mola 
€ Pera. 

Borgo antico già capo di 
podesteria , con Castello no¬ 
minato Dio, ve luto in potere 
della E. di Genova* con Carro 
per acquisto fattone da Enrico 

R^ eiIio e C- per L. 30 mila 

£ i. -w MlJ j „ 

Il podestà aveva residenza 
nn anoo a Castello e un aimo a 
Carro elio comprendeva Àgno¬ 
li j Casamola^ Pavareto, Peira 
Ponte di Margarita, Seró di 
Zinna, Seretta e Ziona* 

Parroceb. Prep : S. Giorgio 
dìp. vie. Carro e dice* Genova^ 
in strada carrozzabile per A- 
gnola, ed in costruzione per 
Castello, situata entro terra 


al canale del Pravo che shoc¬ 
ca in Vara da ponente. 

Dista da: 

Agnola eh* 1 

Carro » } 9 

Castiglione » lo 

Ce reta » 2 

Genova » £2 

Mattarana » $ 

Pavareto » 5 5 

Pera » 3 

Ponte - S, M. a 4 

Sarzana » 53 

Sesta Godano » 5 - 5 

Ziona » 4 

PAPPO CO - Pezzi Loren¬ 
zo prev, 

hOIjOLE Mas eh. e Emù* 
Compagnon Paolo. 
Trattoria.-Favavelli Gio¬ 
cali e taraceli»! - An- 
dreoli Luigi. 

CASTELLO - Fraz, i, del 
eom. Favate, mand. Cicagna r 
ciré. Chiavari , pr. Genova, 
I*jk a Ci cagna). 316. 

Pop, tot. aggiom. salvo 37, 
Dista da: 

Chiavar! eli, 26 ![2 

Oicagna » 8 l t 2 

Favaie I l f 2 

Genova » 51 

L or sic a » 4 1^2 

CASIELLO- Praz, à, del 

eom. e mand* Loano , ciré. 
Albenga, pr* Genove. (IPii.a 
Loano). 261. 

Borgo con un castello fon- 
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dato da Oberto Boria [1289; 
in cima d ? un erto poggio* 

Dista da: 

Roissano eh 4 

Finalborgo ^ 121 [2 

Genova » 78 

Loano » 1|2 

CiSTELNUOTO 
di Magra o Castel 
nuoTo Levante, già 

Castelnmvo di Zuma lana (a ut. 
Cast rum novum ad Marrani; in 
genov: Gastelnèo) ™- Com. del 
mand, Sarzana, eirc, Spezia, 
pr. Genova (ìt*i\ I*p- e Tr. 
a Sarzaaa). [a. 1551), 3211. 

Comprende le fraz, Agitone, 
d , Caprìgtiam , c, Marciano , 
g, Moliciara, e, Palvotrma, f, 
Vallecchia, b, Limi (V.), 

Grosso Castello a m. 189 
sul livello del mare, sul lì an¬ 
co meridionale d’ un’ amenis¬ 
sima collina, sopra un colle 
che si prolunga nella direzio¬ 
ne da tramontana a mezzo¬ 
giorno, a 3 eh, dal mare Li¬ 
gustico orientale, ad un miglio 
dalla provine Lai strada garza¬ 
mi per Avenza, a mezzodì dì 
Carrara , a maestro di Massa 
c a levante da Spezia , e 3 
miglia dalla rapida e turbi¬ 
nosa Magra, che ingrossata 
dalle acque dell’emula Vara, 
s ? insala lambendo il piede 
orientale del Capo Corvo, e 
radendo a sinistra 1 campi do* 
ve ili Luaì. 


Ebbe nome probabilmente di 
nuovo come Fosdìnovo, e Or to¬ 
navo tutti a cavaliere della di¬ 
strutta Limi ? i cui avanzi a 
2 miglia, a settentrione e in 
pianura a 1 eh, dai naar^p 
Ubertosissimi campi copro¬ 
no la già borente città o a 
cura del Oav.. Fabbricotti dì 
Carrara, proprietario della 
maggior parte di que ? terreni 
vi si fanno scavi* 

L’anfiteatro, ricco di marmi, 
scritti ecc. è già quasi sco¬ 
perto per intiero. 

La fondazione di Casfelmio*- 
vo risale al secolo IX avendosi 
anche memoria che il vescovo 
della distrutta Limi venisse 
ad abitare Arca Castrinovi* 
Prima ancora che in Sarzana y 
risiedettero qui i Vescovi di 
Limi, poiché Dante Alighieri, 
inviato dai Malaspina con— 
chiusevi la pace con Ànt. da 
Cannila Vescovo e Conte di 
Lìmi (1308) e anche gli Statuti 
del capitolo di Lutti, furono 
qui pubblicati (1386), 

Il palazzo episcopale fu con* 
vertito nella rocca di cui esi¬ 
stono tuttora gli avanzi. 
Sottopostosi a Sariana (1293) 
ne segni costantemente la sor¬ 
te, .riconosciuti cittadini Sar- 
vanesi e Lunesi nel 1470, 

Nel tempo in cui fu soggetto 
a Firenze venne incendiato in 
parte da Carlo Vili re dì 
Francia (1494), 
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Fu iu ultimo feudo dei Mar¬ 
chesi di Campo Fregolo che 
lo fecero comandare dal Ca¬ 
pitano Biagio Giuseppe Cee- 
chinelli ucciso per vendetta 
dai paesani, avendo attentato 
ali/ onore di giovine sposa. Di 
costui si osserva un mezzo 
busto in marmo a forma di 
medaglione, ammirevole pelle 
proporzioni colossali e pella 
finezza del lavoro, nella casa 
Lazotti in vìa del pozzo. Detta 
casa antichissima, aveva co¬ 
municazioni sotterranee col 
castello. E durante la R. L. fu 
Consolato nel Governo della 
Spezia, 

. Fu culla d’illustri personag¬ 
gi fra quali - Freccia Pietro 
scultore, autore del monu¬ 
mento a Cristoforo Colombo 
eretto in Genova. - Meteìli 
Scipione insigne giureconsul- 
fo. — Avv, Lazotti Francesco 
Antonio che nel 1804 fu pre¬ 
sidente dell’ Eccellentissimo 
Senato Genovese — alla ma¬ 
dre del Pont. Nicolò Y e del 
card. Calandrini Tomaso ed 
alìa_ poetessa Luigia Lazotti 
in Bicolli—D orla la pastorella 
a Arcadia, GUaucilla Esperide 
deceduta in Lavagna 1844) 
che fra altri canti disse: 


J&iinoa tei bella, & chi noi dice è stolto' 
lo pur vó confessarti il yero* 

Parrocchia arci presbiterale 
della Diocesi di Sarzana, ha 


b- Maria Maddalena per tito¬ 
lare e S. Fedele per protet¬ 
tore; la festa di questi è fatta 
con pm o meno solennità la 
4. domenica dì Agosto. 

. La chiesa, vasta, bella, è 
ncea di marmi. Le cure del 
Kev. Arciprete Ferrari Don 
Limicola rendono ammirevole, 
E’ a tre navate sorrette da 
otto colonne di marmo bianco 
avanzo dei templi dell’ antica. 
Limi - Possiede un grande 
quadro rappresentante la Cro¬ 
cifissione di G. C. dono del 
Lavaggi, valutato dagl’in- 
tejfigenti L. 6000. 

Yi sone due oratori - dei 
Bianchi e dei Rossi. 

Attorno al paese si scorgono' 
avanzi delle primitive fortifi¬ 
cazioni, La vasta piazza del 
castello, a sud dello stesso 

ha due immense quercie. _ 

Una,_ celebre pelle impicca¬ 
gioni fatte ad un suo ramo 
che si prestava all’ uopo, fu 
spaccata dal fulmine che l’at¬ 
terrò per metà schiantando 
cosi il ramo fatale. Possiede 
bei fabbricati: tra questi il 
Palazzo dei Marchesi Amati, 
ora proprietà Ingolotti. - Yi 
si ammirava fra P altro una 
gran seggiola marmorea, tro¬ 
vata negli scavi di Luni che 
tu venduta al Museo di Fi¬ 
renze. 

^ fi palazzo Lazotti, mole che 
s innalza maestosa, incomple- 
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to - il grandioso palazzo Fer¬ 
rari, 

Il paese ha quattro strade 
parallele - Metalli - Dante 
Alighieri - Sotto portici - 
Del Pozzo, 

Gli abitanti sono di robu¬ 
stissima complessione - det¬ 
tero sempre un forte contin¬ 
gente di combattenti nelle 
' guerre peli* indipendenza ita¬ 
liana. La popolazione è in 
continuo aumento. Quasi tutta 
quella delle campagne è dedita 
alP agricoltura - Molti carret¬ 
tieri co* loro buoi trainano i 
marmi della vicina Carrara, 

Gli operai del paese danno 
un grosso numero di minato-; 
ri alle cave e segherie Car¬ 
raresi ed alle miniere di Li¬ 
gi! i te d ella vie i n a Campavo la 
a 20 minuti di distanza dove 
a metri 200 di profondità sì 
estrae il carbone minerale per 
conto della Società Inglese 
Henfrey e C, proprietari delie 
miniere, 

È circondato da oli veti, vi¬ 
gneti, castagneti - Fra i vi¬ 
gneti meritano menzione — 
Zinero -* delPÀvv. G, L. La- 
zotti* — Montecchio del No taro 
Torehiana — Monticelli dei 
Nobili Ferrari. 

La pianura ha ubertosi cam¬ 
pi che danno abbondante rac¬ 
colto di grano , gran turco , 
vino, foraggi - Il Canale ir¬ 
rigatorio Lunese la solca. | 


« 

L a popo 1 azione agglo rner at a 
è dì abitanti 972 il resto è 
sparso nelle varie frazioni che 
compongono il comune. 

Produzioni - Il territorio 
dei comune è ricco d* ogni 
sorta di vegetali: dagli aranci 
e limoni dei climi temperati 
ai castagni dei climi freddi 
1 * olio ed il vino, già chiamati 
eccellenti da Plinio sono anche 
al giorno d’oggi riputati dei 
migliori liguri. Vi si alleva, 
bestiame. 

Commercio - Fiera 2. a Do¬ 
menica di Giugno, in bestiame. 

Comunicazioni - Staz. ferr, 
a Lmii y località già detta Man- 
difervo (1, 1[2 eh,} 

Dista da : 


Agitone 

eh. 

i i ( a 

Avenza 

» 

8 Irà 

Carrara 

» 

9 

Gasano 

5 > 

5, 8 

Gaprignano 

» 

3 

Genova 

yy 

135, 5 

Marciano 

» 

1 , 3 

Moliciara 


1. 5. 

Montemarcellu 

» 

8 

Ortonovo 

s> 

7 

Palvotrisia 

» 

0 , & 

Sarzana 

$> 

7 

Sarzanello 

» 

4, 5 

Spezia 


25 

S. Lazzaro (Sarzana) 

» 

2 

Vallecchia 

» 

% 5 


MUNICIPIO - Lazotti Kob * 
avv, *§- Giovanni Pompeo, Sin¬ 
daco, 
























Segretari — Garibaldi 
Angelo, capo. 

Mezzani G. B. vice. 

PARROCO — Ferrari Rob. 
Enrico, are . / 

fSV76 r OLE ElemenL Maschile , 
Puccio Francesco, maestro . 

Elementi femm. 
Luciani Angela. 

Paarrottì Angela, maestre. 

R, POSTE— Gasaci Fedele 

Accademia - pro¬ 
prietà di piccolo Teatro. 
Filarmonica , 24 membri. 

JZ $. Operaia , 250 soci. 


Allierglii - Carlini An¬ 
nunziata V. Piazza v. Dante. 

Osterie - Marina 
Monucci G. B. 

Pertetti Luigia. 

Potetti Biagio {a monte Cai- 
■coli';. 

tiES* Caffè - Cialdini, Ba¬ 
ci galop i Venerio v. Dante, 
Corso, Corsellini Dom. y. Dan¬ 
te. 

Costituzionale , Ferrari Gio. y. 
Dante. 

Avvocati — Ferrari # 
Pietro, v. Dante. 

Lazottl t§3 Gio. Pompeo y. 
-Metelli, 

Calcolai — Bacigai upi 
Gabriele, v. Pozzo. 

Fazzi Berdinelli, v. Dante. 
Tognini Filippo, v. Dante. 

t:Ii incoglie - Garibaldi 
Antonio. 


C7omme$tiB»ilf - Baci- 

gal upi Antonio. 

Bonsini Stei. 

Ferrari Michele. 

Manucci Andrea. 

Ponzanelli Pietro, 

Cecchinetti Frane., a Monte 
Calcoli. 

Costruzioni {murai, da) 
Bai Ieri Giae., capo. 

Baeigalupi Ant. 

Bontempo Michele. 

Bontempo Gius. 

Panello Andrea. 

Piazza Michelangelo. 
Ponzanelli Gdoardo, capo . 

Farmacista — Cassaci 
Fed. v. Dante. 

Medlcl-dilrurgl — 

Deagostini # Gio. 

Pucci Pietro, y. Dante, 
Tonarelli Stef. v. Dante. 

ilcdleo - Ferrari Tito 
Cesare, p. Belvedere. 

Fale^naniU— Mezzani 
Fed. v. Metellh 
Perfetti Mieli, v. Dante. 

Piazza Gius. id. 

Geometra (agrimensore 
perito) Toseini Eug. 

Materiali laterizi (for- 
naci) Filippi Ingegnere a Pal- 
votrisia. « 

Tosi ni Gius, a Palvotrisia . 

Marmi {scultori in) Piazza 
Alessandro. 

Tonarelli Alessandro. 

Ornatisti — Piazza 
Arduino. 

I Moliti!. Eredi di F. Lazotth 




















Mamme i G. B. 

Pucci D.r Pietro. 

— Lazotti 

(Eredi di Frane,) 

Pucci D.r Pietro. 

Sacconi ani G. B, 

«tisiio “ Torchiana Ber¬ 
nardo, y. Dante, 

Olio (proci.) Garenzi # 
L ui gì, 

Ferrari frat. 

Ingoiotti Frane, 

Lazotti avy, G. Pompeo, 

Lazo tti frat, fu Frane. 
Podestà frat. fu Dom, 

Naie e Tnfha<i*cli3 - Cor- 
sellini Dom, v f Dante. 

Vi aio [prodi] Ferrari frat, 
Lazotti avv. G. Pompeo. 
Torchiana Bernardo. 

C 31 fi41 di IIocca 
li ili* Ih? Ilei già Cdee telo e echio 
PAlbmga (Castrum vetus Al- 
òingaumm). Com. del mand. e 
ciré. Albenga, prov. Genova. 
(Tr. a Final borgo, !*■-. a Al¬ 
benga e 1*|>. a Zucearello) ». 
(a. 476), 719. 

Comprende la fraz, Vecer¬ 
sio, b. 

Vili. in Yal di Ne va e sulla 
sua sinistra, in sito alpestre, 
sulle strade per Garessio, a 
borea, Albenga, a ostro, Ve¬ 
ce rsio e Balestrino, a levante 
e presso il monte Giovo im¬ 
praticabile nel P inverno. 


Sconfìtta delle arilii del Du¬ 
ca di Savoia Carlo Emanuele 
II dai Genovesi capitanati dai 
console Pier Paolo Ite stori 
(1672). 

Parrocch. Àrcip. N. D. As¬ 
sunta, dip, dioc. Albenga, are* 
Genova, col Poltra N. S. della 
Neve di Vecersio e 2 oratori. 

Produzioni - Castagne , Pi¬ 
gi noli, olive ed uve , nonché- 
grosso bestiame da cui si ri¬ 
cava considerevole gua 
Dista da; 

Albenga 
Final borgo 
Erlì 

Genova 
Muschi etto 
Vecersio 
Zuccarello 




no* 


MUNICIPIO - Malco An¬ 
tonio, Sindaco. 

Segretario - Gaffa Gio. 
PARROCO ~ Guardone Pie¬ 
tro, arcip. 

SCUOLA Mista . 

POSTA rurale - Beffa Do¬ 
menico, disir. 

CASTIGLIONE (in gmm 
Ctm tìgg km ). Fraz. c, del e o m 
Beverino, rnand. e ciré. Spe¬ 
zia, pi\ Genova (l*|i, a Bor- 
ghetto di Vara), P. a Padi- 
v arnia. 464. 

Pop. agglomerata, meno lf> 
e aumentata d’un terzo in 5Gt 
anni. 
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Casule*già dipend. da Bo- 
la no fino ai 1833, alla sinistra 
dei Vara e torr* Ose ran a* 
Parrò celi. Rett. S. Remigio, 
dioc. Luni-Sarzana * are. 
Genova. 

Dista da : 

Beverino eh. 3 

Follo » ' 7 

Oenova » K)0, 5 

barzana » 21, 3 

Spezia » 20! 8 

PARROCO - Orlandi Bart. 
rettore* 

& 0 UOLÀ Misto — B org i ann i 
Rosa, 


C4§TIGLIOIE 

ChiaTarese, già Casti - 
gitone Genovese ( Castellìo Li- 
fjurum e Caste llionum Plebs; in 
gcnov. Castiggiòn ). Coni, del 
mand. Sestri Levante ^ ciré. 
Ghia vari, pr, Genova (Tr. a 
C diavari e I*r. a Sestri Lev*) 
Pp. (a* 679). 2269* 
bnp. eh. 31,47. 

Comprende le fraz* Campo- 


fili U1 P- uiuu* Genova colie altre 

a Masso, e T Musano, b, in ciascuna frazione, salvo la 
rietro Frascati . e. Valva, f PHm.fi la Hi 


& Pietro Frascati, c, Frfw, t 
vili, a m. 275 sul livello del 
mare circondato dai balzi Mon- 
tepu e Tana dei Banditi che 
gli fanno corona a tramonta¬ 
na, levante e mezzodì fVelva) 
per ove sbocca la strada di 
Parma e sulla gran strada 


un ponte di pietra ad un arco 
senza parapetti) che scaturi¬ 
sce dal monte S. Nicolò nll 
territorio e sbocca presso Se- 
strL Pu dei Fieschi e porzione 
della grossa contea di Lava¬ 
gna. 

Dal 1400 al 1500 fu libero 
avendo proprio governo, unito 
poi alla Rep* di Genova, esen¬ 
te da ogni gravezza, come da 
copia autentica conservata 
nella chiesa S. Antonio, e Po¬ 
desteria nel Governo di Chia¬ 
var! ai tempi della Rep. Lig. 
(XVIII). e ° 

Sui monti circostanti sonvi 
a i avanzi delle trincee co¬ 
strutte vi nel 1747, e nel 1800 
passarono qui numerose trup¬ 
pe francesi e tedesche. Sulla 
cima del monte S. Nicolò di 
Pietra Crosa vedonsi le ve- 
stigia d’un’antichissima chie¬ 
sa e di altre fabbriche, non¬ 
ché un segnale telegrafico. 

Parrocch. Arcip. S. Antonio 
dip. dioc. Genova colle altre 


Priorale di Campigli che dip. 
da Brugnato. 

Ha un piccolo ospedale. 
Pop. aumentata del quinto 
in 50 anni. 

Il monte Zuccarelìo è alto 
m. 560 sul livello del mare. 
Produzioni - Frumento, se- 


i i m b £ f i — r ru m cut o, s e- 

reale per la Toscana, sulla gale, legumi, olive, castagne, 

destra del fiume torr. Petronia uve, frutta d’ogni specie e 
-(.valicato sotto Gastiglione dad’ottima qualità. 
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Trovasi diaspro ignobile, 
color rosso, fragile e carico 
di vene e filetti biancastri a 
Velva ; variolite bellissime t 
marmo nerastro } roccia con 
talco, marmo rosso scuro , 
ofìolite diallogico col feldi- 
spato compatto bianco a Clam¬ 
pe# li e eufotide. 

Commercio - Fiere: 13 Gin* 
gno, e 16-17 Agosto in Velva. 

Dista da: 


Barge ne 

Bracco 

Campagli 

Casarza 

Chiama 

Chiavari 

Genova 

Massasco 

Masso 


eh. 

5 

» 

4 

» 

3, 5 


6 , 5 

» 

6 

» 

20 , 2 

» 

66 


4 

& 

3, 5 

» 

2 , 2 

» 

6 , 5 

» 

11 , 6 

» 

1 

» 

5 

» 

6 


Mi ssano 
Moneglia 
Sestri Levante 
S. Pietro Frascati 
Tessi 
Ve! va 


MUNICIPIO — Battilana 
Gius. ff. Sindaco. 

5B5sT Segretario —* Dellacella 
Francesco. 

PARROCO — Mazza Angelo 


Osterie - Antonini Lor*. 
Maberino Vittoria* 

Rolleri Nat. [Casali). 

Venati G, B. a Mereta. 
Perazzo G* B. Qampegli. 

Appaltatale stradale — 
Lavagnino Santo* 
llrstfaml - Zappettini 
Luigi. 

Cam mesti bill - Batti- 

lana Gìo. 

Gianelli Domenico. 

Rolleri Nat. a Casali. 
Zappettini Ant, 

Falli» ri - Canale Davide. 
Antonini Frane, a Morasca, 
Venuti G, B. a Mereta. 

Falegnami — Chioma 
Giacomo. 

Sangui net o Gio* 

Starla Gio* 

Macello - Rolleri Nat* a 

Casali* 

Piallai — Battilana Gio. 
a Fiume, 

Gianelli Camillo, 

Rolleri Dom. a Casali* 
Medica-eli, - Sivo ri Be¬ 
nedetto, 

Miniera rame - Char- 

don Fed. a Alasso. 

Milo {frantoio) Ghie Dott. 
Luigi. 


arcip, 

SCUOLE Inferiori — Cre¬ 
sci ni Enrichetta* 

Scanavino Rosa (Casali), 

R. POSTE - Battilana An¬ 
gelo, Ut 


$»ale e Talmccfii - Bat¬ 
tilana Pietro, Campegli. 
Rolleri Angelo a Casali* 
Zappettini Antonio* 

CAVI — Praz, k > del coni* 
BoissanOj mand. Lo ano, ciré* 
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Albenga, pr. Genova (Pp. a 
Jìorghetto S, Spirito). 44, 

Pop. agglomerata. 

Dista da Loano eli, 4 , 

CA.V I — Fraz. e. del com, 
y in and. Lavagna, ciré. Chia¬ 
mi, pr. Genova (Pp. a La¬ 
vagna; IL S, se^ I*. di La¬ 
vagna. 440. 

Nel 1858 cont. ab, 590. 

Piccolo borgo grazioso in 
riva al mare ligure, a levante 
<ìi Lavagna, ed a ponente del- 
l’aspro monte S. Anna che lo 
■divide da Sestri Levante, in¬ 
ira la loro vastissima Spiag¬ 
gia , intersecato dal torrente 
Barassi, dove si unisce eolia 
via che attraversa il territo¬ 
rio ed il comune di Sestri Le¬ 
vante , su cui passarono le 
Eruppe gallo-ispane nel 1749. 

Fu patria dei Frugoni da 
cui in Genova nacque il poeta 
Carlo {12 novemb, 1692; morto 
Li Parma (1768). 

Parrocch. Prep. S. M. della 
Concezione, dip. vie- Lavagna, 
dioc. Genova, a m. 40 sul li¬ 
vello del mare , in territorio 
irrigato e con molti pozzi. 
Nsel 1739 cappella, ingrandita 
1752, ultimata 1757, eretta in 
Parrocchia Rettoria 1797 e 
Prevostura 1S01, in antico de¬ 
nominata eziandio dai Santi, 
Emsmo ed Antonio da Pado¬ 
va , a una sola navata e tre 
altari in marmo. 


Ha belle case e casini: Ne- 
grotto eoa cappella S. Lea¬ 
li ard q , Ra veuna, Sanguineti, 
e Felice Sivori con cappella 
S. Nicolò di Bari (1682) desti¬ 
nata a proprio sepolcro, aven¬ 
do già tumulata la primoge¬ 
nita Marmetta in Negrotto 
Ludovico, e ove biforca Pani 
via romana. Nella tenuta Ne¬ 
grotto un grandioso pino sotto 
cui, dicesi, meriggiasse e l’a¬ 
vita casa in deperimento e 
rovina. 

Abitanti robustissimi, go¬ 
dono duina precocità rara. 

Produzioni - Olio, vino, or¬ 
taggi, agrumi. 

Commercio — Fiera seconda 
festa di Pasqua, 

Comunicazioni — Fermata 
ferr. Genova-Spezia. Tram tut¬ 
te le ore da Chiavali c, 20 , 
Lavagna c- 10 e gestri Lev. 
c. 10. 

Dista da : 

Barassi 
Dentaura 
Chiavari 
Genova 
Lavagna 
Sestri Levante 


eh. 


2 

2 1[2 
6 1[2 
52 

4 l t 2 

------ - 3 1[2 

PARROCO - Cavagnaro 
Angelo, prev, 

SCUOLA l a e 2 a Elementare 
Mista — Starla Anna, Maestra, 


Osterie — Levaggi G. B. 
Sanguineti Gio. fu Mare. 
Ventre Santino (d. Marina). 
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jimiatori - Ravenna ^ 
G. R. (Deputato). 

Ravenna Giulio di G. B. 
^ZjTÌ »pil « il i liti ritti mi 

Chiapperà Abramo. 

Ghiappara Stefano. 

Devoto G. B. 

Frugone Bartolomeo. 
Frugone Giacomo. 

Frugone Giulio. 

Sì voti Ila rio. 

Sivori Luigi, 

Tornasi ni Paolo. 

Ventre Agostino. 

ini risai - Ratto Angelo, 
tiii/.obù - Gasp ari ni G. 
Muzio Lazzaro. 

R a v e n li a G i a co m o« 

Sivori Ottavio: 

FujBime&tiliili- Sangui¬ 
nati Gio. fu M. 

Ventre Santino. 

Falegnami - Frugone 
Giulio liSfc, v. prov. 

Rossi Giacomo. 

Unii si o ii Ih - Dan e ri M. 
Pcseatari - Rollerò Ag. 
Rollerò Angelo. 

&«le e TaViaechi- Ven¬ 
tre Santino, v, Prov, 

Vìbici {prodi)- Negrotto R. 
Rocca Bartolomeo. 

Sivori Felice. 

Salitaeteil a {fabbrica} Ra¬ 
venna Ces, VII. fond* 1848. 

C E L E SIA (V. Bossar ino). 

CE LE SIA (Cerasa) - Praz. 
À, del com. S. Colombano 


tnand, e ci re. Ohiavari, prov^ 
Genova (**p a Chiavari e IV 
a S. Colombano). 259, 

Pop. sparsa salvo 38, conV 
nel 1858 ab. 350. 

Vìilata sulle adiacenti mon¬ 
tagne di S. Colombano colle 
altre parrocchie e per entro 
le valli di Fontanabuona e di 
Cicagna. 

Parrocch. Eett. S, Bernardo 
(138'}, dip. vie. Borgonovo e 
dioc, Genova, a m. 260 sul 
livello del mare. Smembrata 
da Cichero ■1618) J è tuttora, 
suffraganea &3la Pie baili a di 
Lavagna. 

Territorio irrigato in parte 
con strada mulattiera pel co¬ 
mune. 

Prodm. princ . 1L - Castagne. 

Dista da : 

Borzonasca eh. 1 

Ghìa vari » 15, 3 

Genova » Gl 

S. Colombano 7 

PARROCO - Devoto Gio. y 
rettore. 

CELLE ESCtCKE, 

già Celle eli Satana (Celide Sa - 
tonmses) Com, del marni. Va- 
razze, ciré. Savona, pr. Geno¬ 
va. (Ir. a Savona, e l*i\ a 
Va razze). F|*. F. T. D. 

(a. 1044). 2335. 

Comprende le fraz. Boschi^ 
d, Brasi, h, Cassisi, e, Costa , 
b, Ferrari, c, Pecorile , f, San¬ 
ila, g. 
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CELLE LIGURE 


Vi!], pittorescamente eolio* 
eato in riva al mare Ligustico 
occidentale, in un piccolo se¬ 
no difeso da lev. e pon. di quà 
dal capo scosceso per Albis- 
sola, a occidente, la cui strada 
tagliata a cornice dentro l’al¬ 
pestre suo fianco, vi gira in¬ 
torno, a levante di Vai-azze. 

Non si hanno sue memorie 
anteriori al mille, un tempo 
sotto i march, di Panzone, i 
Loria, i Maloceìli. Nel 1343 
convenne colia Rep, di Geno¬ 
va, essendo doge Simon Eoe- 
canegra , ed ottenne proprio 
e particolare Statuto Civile e 
Criminale ; eranvi Giudici e- 
letti col nome di Vicari e se¬ 
gui le fasi politiche della 
Repubblica.* 


vate sembra ant* al mille, 
consacrata da Mons. Frane. M, 
Spinola \ escovo di Savona 
(1645). Chiesa Confraternita 
ù* Michele , i vulgo Oratorio 
(XVII). Chiesa c Convento 
Consolazione dei PP, Agosti¬ 
niani e Cappella SS. Sebastiano 
e Hocco, 

Ospedale (1683). 

II piccolo torrente Ghiaje 
divide il borgo ai cui lati al¬ 
cune case assai civili. 

Palazzi : Ferri, Pescetto , 
Colla, Galleano, Poggi, Ville 
Ferri, Galleano, a picco pres¬ 
so il lido , formando come a 
Sorrento un terrazzo naturale 
a più di 50 m. sul livello del 
mare. 

La ferrovia passa in rialzo 


tì n c 1 „ . iciiuvia passa m rialzo 

a &potorno Sai- sulla fronte delle case lurido 
vatore, Siale Giov., Sisto IV,JiI mare ed il terrapieno fm 

[70 Mi 1 nri/lH^v.4 _ T " 


Pescetto Saverio patriarca \ 
Bernardo e Federico. 

Già fiorente co ? suoi navigli 
ma dopo il 1815 ha dovuto 
perdere per il sistema doga¬ 


nale francese navigli e com 
me re io. 

La procella di mare nel 
dicembre 1831, rinnovatasi nei 
primi Febbraio 1833, atterrò 
muraglie, porte, eoe. 

Parrocch. Prep. S. Michele 
fregiata duina tavola di Perin 
del Vaga, dip. dioc. Savona e 
Noli, are. Genova, coll 3 altra 
di Sanila* La parrocchia di 
forma rettangolare a tre na- 


varii androni, pei quali age¬ 
volmente s'accede alla spiag¬ 
gia di finissima rena che si 
incurva fra rocciosi massi. 

Accorrono molti forestieri 
in estate per i bagni marini. 

Produzioni - Olivi il cui 0 - 
lio è di ottima qualità e se 
ne fa lucroso commercio, vi¬ 
no, frutta e verdura* É im¬ 
portante pure la pesca del 
pesce. Si trova lignite, are¬ 
naria, argilla. 

Industria — lieti da pesca 
e da caccia. 

Commercio , già florido in vi¬ 
ni di Spagna. Fiera S« Miche- 
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le per 3 giorni consecutivi 
(20 Settembre). 

Comunicazioni - Staz. ferr. 
Genova-Savona. 

Dista da: 

AI bissola Mar. eh. 4 , 3 

Cassisi » 17 

Costa ^ \ 9 

Ferrari » \ (3 

Genova » 39 ’ 

Banda » s ? 9 

Savona » 8 , 3 

Ss. Naaaro e Celso » * 3 

Va razze » 4 

Veltri » 21 


MUNICIPIO - Diale Colla 
^ avv. Pasquale Sindaco . 
Segretario - Testa uot. 

Vino, 

PÀRROCO — Traverso A- 
gostino prm. 

SCUOLE INFERIORI - 
Boero Cat. 

Cerniti D. Ernan. 

Codino Gio. 

Suor Maria Maddalena. 

Asilo Infantile Nicolò A j- 
cardi . J 

iA POSTE- Ferro Gius. Ut 
Alberto - Aurora. 
^^Crtire — Zig are* 
Farmacìa * Ospedale (dell) 
atrMcdic^cli. - Biestri 
Carlo tu Ireneo. 

Frantoi - Testa Nofc. Vin- 
cenzo. 

Iteti da pesca e caccia 

■Jabb: Guagumo Agost vulgo 
Luigi, (med°arg.ToHno 1884 )" 


Mezzano G. B. e Mich. frat* 
(Med, a varie esposiz.) 
taccili e tela juta — 

{Stai, meccanico) Lagorio Fed*. 
e C. Magazzeni a Genova v. 
Sotto ripa 61 e Savona ai Porto, 

CELTICO (V*Mòras&am). 

C E MB RA NOf Cembramm} 
Praz, e, del com. Maisssana, 
mand. Varese Ligure , ciré. 
Chiavari, pr. Genova, (Rp, a 
Varese e p. a Maissana). 289. 

Nel 1858 cont. ah. 560. 

Già com. nella Pod. di Ca¬ 
stiglione, Governo Chiavari 
durante la R. L. e incendiato 
dai francesi. 

Parroech. Reti. S. Martino 
Vescovo dip. vie. Varese e 
dioc. Genova , nella valle di 
Lago rara, tra 3 ton\ Borza e 
Cesinella. 

Dista da: 

Chiavari eh. 43 , 

Genova » 88 , 8 

Maissana » 5 , 5 

Varese » 4 8 

PARROCO — Zeiro Luigi 
reti & 

Vino (prodi) Maghella An¬ 
tonio (IVO), 

CEMESI 0 SENESI 

(Cenesium) Com. del mand. e 
ciré. Albenga, pr. Genova, 
;Tr. a Final borgo , Pr. a 
Albenga e Pp, a Cisano) 

202 . J 1 
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Pop. quasi tot, agglom. 

Aulì, in montuosa posizione 
nella valle del Neva 7 presso 
al mare ligustico, sul declivio 
di erti dirupi e sulle vie co¬ 
munali per Alberi ga a maestro, 
Conseente, Ci sano, Arnasco, 
tra i balzi Piceoro, Poggio 
della Cappella, Poggio dellm 
Croce, Poggio di Pezato (tutti 
a circa 450 m ( sul livello del 
mare) in cui scorrono vari! 
torrentelli che impetuosamen¬ 
te si versano nella fiumana 
Cisano. 

Ha un castello e due piazze. 

Prima posseduto dai Ade¬ 
sco vi, poi daiMarch. di Savona. 

I/Imperatore Arrigo AGI ne 
diede l’investitura ai march, 
di Gravesana (1310) estinti i 
quali passò in potere di varie 
famiglie, tra cui i march, del 
Carretto e pervenne alla casa 
di Savoia nel 1737, 

Già fuso con Arnasco sul 
principio del nostro secolo du¬ 
rante la denominazione fran¬ 
cese, % 

Parrocch. S. Nicolò dip. dloe, 
Albenga, are, Genova. 

Abitanti mezzanamente ro¬ 
busti , affaticanti e d'indole 
buona. 

Produzioni-Frumento) orzo, 
fagiuolì, fieno, vino, olio ot¬ 
timo, fichi, cavoli. AL anni¬ 
dano lepri e pernici. 

Dista da: 

Aìbenga eh. 8, 5 I 


Arnasco 

eh 

. 4, 5 

Camp oc h iesa 

» 

r 5 

Genova 

» 

94 

Ci sano 

» 

5 

Menosio 

y> 

5 

Yillanova d’Àlb. 

$ 

7 


MUNICIPIO - Rossi Ni¬ 
colò Sindaco. 

Segretario - Sasso Paolo. 
PARROCO — Àlesseri Gius. 
SCUOLA MISTA - Alalìe 
Madd. ‘ 

POSTA Rurale — Barderi 
Frane, pedone. 

ALgnola Nicola pori 


Osterie - Rossi Lorenza 
diente Ir, Tornati Stefi. 

tàulc e £» Emacili - Ros¬ 
si Lorenzo. 

CffiÉlCiI© o CENCIO 

[Cingmm o Cmtum) Coni, del 
rnand, Millesimo, clic.Savona, 
pr, Genova. (Tr. a Savona, 
e P|i, a Millesimo) p. 
X. F. (a. 14fi), 1001. 

Sup. eh, 13,05. 

Comprende le fraz. Bormila 7 
b, Brignoleia , e, Costei^ d, Gi¬ 
nepro , c. 

Vili, parte in collina e partii 
in pianura tra il Belbo ed i\ 
Bormida alla sinistra di que¬ 
stui! ti ino che lo interseca da 
mezzodì a settentrione e sulle 
vìe comunali per Millesimo 
e Savona ed a levante di Alo ri¬ 
do vi. 
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Antico luogo nominato dal 
i)01 in cui ai vedono avanzi 
dhm antico castello, già tor¬ 
tezza di qualche considerazio¬ 
ne assediata e smantellata 
dagli Spaglinoli (XVII). 

ParrocclL arcipr. dip. dioc. 
Man dovi, are. Torino. 

Abitanti mezzanamente ro¬ 
busti, di lodevole indole e as¬ 
sai periti in agricoltura. 

Pop. aumentata e pii: ag¬ 
glomerata ehe sparsa. 

Produzioni - Cereali, legumi, 
Tino, castagne, e bozzoli. 

Commercio - Fiere: 11 Aprile 
a Ginepro , 1 Maggio a Por- 
Muda>i 28 Luglio e 24 Settembre 
presso la Chiesa. 

Comunicazioni - Staz, ferr. 
Sa vomì - Cova - Tori no. 

Dista da: 

Bormida eh. 2 

Brignoleta » 3 

Ce va » 10 

Cairo » 15 

Costa ^ 2 

Co sseria » 0 , 5 

Genova » 78 

Ginepro » % 5 

Millesimo » 3 ? 3 

Piodio » 6 , 8 

Bocca vignale » 6 3 5 

Bocchetta Cengio » 1 , 5 

Savona * 30, 8 

S- Giuseppe » 9 


MUNICIPIO - Garello G. 
IL, Sindaco. 

Segretario - Diana Luigi. 


PÀRROCO - Arena Gius. 
are. 

SCUOZU Mas eh. e Femm * 
Armellini D. Frane. 

Poggio Antonietta. 

POSTA Rurale — Poggio 
Bari. pori 

I,ocarni^ - Pino, Bagna¬ 
selo Maria. 

Roma , Poggio Nicolò. 

Stazione t leardi Frane. 

Tjratturle - Àlbesa¬ 
no Gius, 

Bertolla Carlo. 

» Martino. 

Camoirano Nicolò. 

Poggio Frane. 

Do ni vu m £ o s aì ( impresari) 
Gasti e Taglierò. 
^Scflico-clt. — Cigliuttl 
Giae. 

I, cantimi — Bagnaseo 

Pietro. 

leardi Frane. 

Poggio Filippo. 

» Nicola, 

fèftcictii Continentale per 
la fabbricazione di Glicerine e 
Dinamiti. 

CENfÀ (K Albenga e Vii- 
Immova ). 

CENTÀURÀoS. GIULIA 

(Kalaolum) - Fraz. b, del coim 
e mand. Lavagna, ciré. Chia¬ 
vari, pr. Genova (Po, a La¬ 
vagna), 1069. 

Comprende la sez. Soriana* 






































240 


CENT AURA. 


a m. 500 sul livello del mare, 
già sottomessa in antico alla 
Podesteria di Sestri L. 

Villaggio quasi sulla som¬ 
mità del monte Cenlaura o 
S* Aura, detto com. S. Giulia, 
a m, 284 sul livello del mare, 
a levante di Chiavari, con 
via mulattiera per Lavagna 
ed in territorio non irrigato, 
già residenza d* un Pretore 
(1453) quando ancora abbrac¬ 
ciava Fattuale parr, di Cavi. 

Parrocchia Rett S, Giulia 
(1031) ricostruita (1654) 
una sola navata, di stile ba¬ 
rocco, e rivolta a mezzodì, in 
mezzo ad un ampio piazzale 
ombreggiato, già comp. la 
Capp. Lavagna nel Vie. e Gpv. 
Chiavati durante la R. L. e 
chiosa di N. S. Assunta di 
Soriana dip* dioc. di Genova. 

Soavi tracccie dì quattro 
antiche torri. 

Popolaz, totalmente sparsa. 
Produzione principale ~ Olio 
e cave d’ardesia. 

Lista da: 


Osterie - Linari G. B. 
Podestà Stefano. 

Agricoli - (prodi) Sivori 
#< Felice Ant. 

Costa Zenoglio. 

lloliiil- Baffo trai fu Gio* 
Soriana;. 

Vajo GeroL Giov. (Soriana.) 
Vajo G. B, (Soriana). I 

Male c lattaceli! - Li* 

nari G. B. 


eh. 


Barassi 
Cavi 
Cogorno 
Chiavari 
Genova 
Lavagna 
PARROCO — 

Dan. rett 
SCUOLE ELEMENTARI 
1* e - Sangui noti Maria* 
Tortorello Giac. 


2 

» 2 
» 4 

» 6,2 
» 52 
^ 4 

Mangiente 


CEPARANA — Praz, d, 
del com. Belano, mand. Sai* 
ad zana, cìrc. Spezia, pr Genova, 
(Pp. a Belano), 372, 

Casale sul confluente della 
Vara c Magra, alle base del 
poggio di Solano, in una pia¬ 
nura deliziosa, già compreso 
nella Pod. S. Stefano, Gov. 
Spezia durante la R, L, * 
Già borgo dove si teneva 
un mercato sin dal 963, tut¬ 
tora in vigore sotto ii nome 
di fiera di Ceparana con con¬ 
corso di tutta la Val di Magra. 

I Vescovi di Luni vi ave* 
vano fin dal secolo X una. 
tenuta con casa d’ Agenzia. 

Le memorie dell’ antica e 
distrutta Badia di S. Venan¬ 
zio dell’ordine de’Benedettini 
non risalgono oltre il secolo 
VII, e nel 1430 fu aggregata 
alla Badia di S. M. delle Gra¬ 
zie dell’ordine degli Olivetani. 

II monastero di S. Venanzio 
fu In seguito ridotto a casa 
di campagna con torre dei 
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march. Giustiniani - Recanatì 
di Genova, che ne sono anche 
attualmente possessori* 
Antonia Ivani ritenne in 
una sua lettera che la Chiesa 
di Ceparana sorgesse sopra 
un antico tempio dedicato a 
Giove Sabazio. 

Nei pian di Ceparana sot¬ 
tendo un esercito del duca di 
Ferrara ,1479) marci ante con 
tro Napoli e j! Papa. 

Commercio - Fiera I e 24 
Agosto. 


Dista da: 


Boia no 

eh. 

5 

Genova 

» 

120 

Mandria 

» 

1 

Montebello 

» 

2 

Balzana 

» 

10, 5 

S. Stefano 

» 

4, 5 


ì 

1 

Arzelò 

Pietro. 




CEPOLLINE (V. Berti\ 
(Antie. 

Ceranesi.s] in geriov: Siànexi * 
Coni, dei maini, Pontedecimo, 
ci re* e pr. Genova* (Tr* a 
Genova I b i b . e a Cam- 
pomoione)* p. (a, 1193)* 3528. 

Superi* eh. ol 3 GG. 

Comprende le fraz* Livellato, 
b ? (con Geo e S. Bernardo) 
Parai amico, c ? (con Razzolo) 
Terbi} d ? (con Loncisa sup. e 
Vaeeavezza) nonché le su e* 
corsali di Cerane si: Santuario 
della Guardi a, SJPietro e Torre* 

Guida-Dizionario Ligure, s 


Villaggio nella Liguria N. 
0* alla destra della Polcevera 
hi un piano sotto Paltò monte 
Figogua, detto della Guardia 
(m. 80G dalla cui cima di¬ 
scosta utr ora. Ivi ha le fonti 
un torrentello che mette nella 
Pulcevera Verde a Roomirone, 
e a ponente scorre il torrente 
TorìL 

La Sala del consiglio è in 
Cerane si * e la Segreteria- Co¬ 
munale in Torre a IO minuti 
da Pontedecimo e 5 da Cam- 
pomo rone. 

Fu patria a Pezzuola Ànt. 
d i L ire Maio . Ro s s i G t ac 1 n t o , 
Marcantonio e Montaldo di 
Par manico . (F.) 

Parrò ecln Are* S. M. (1128) 
di nomina gentilizia, vie* da 
cui dipend. le altra parroc¬ 
chie di Livellato , e LM^dioc* 
Genova , nonché Paravamo 
nel vie. Larvego (Vd 

Al celebre Santuario della 
Madonna della Guardia (1490) 
(V. Livellato) in cima al monte 
Figogna ;700 m. sul livello 
del mare) che signoreggia tut¬ 
ta la valle Polcevera T accor¬ 
rono nella notte di Natale e 
festività annuale. 29 Agosto, 
moltissimi devoti che vi a- 
scendono anche daS. Frances¬ 
co della Chiappetta. 

Ha una comoda strada per 
Bolsa neto con vedute meravi¬ 
gliose e sentiero per la Ma¬ 
donna dei Gazza (V*) a 5 ore 

(Proprietà Letteraria) 
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Il Governo accorda a un 
gruppo di capitalisti il per¬ 
messo per la costruzione ed 
esercizio per 9 0 anni di un 
tronco di ferrovìa funicolare 
da Boìzaneto al Santuario di 
AI S, delta Guardia , tronco 
progettato dallo ng. S. Picasso, 
e una volta attivato vi sor¬ 
gerà anche un grandioso Con- 
fortable . 

Alle falde del monte della 
Guardia molti filoni dì sebi sto 
piritosi di ferro e di rame . 
dai quali si traggono solfato 
di Magnesia, rame e solfato 
di rame. 

Rimarchevoli i due palazzi 
Municipali (1878) co J 5 per le 
scuole Comunali nelle frazioni, 
nonché le Ville Bacìgalupo 
- Sconio a Torre. 

Aria sana e clima piuttosto 
freddo; abitanti robusti e vi¬ 
vono lungamente. 

Po poh totalmente sparsa e 
aumentata. 


è occupata a lavorare cestelli y 


coffe , canestri, 
selvatico locale. 

ecc. di 

legno 

Comunicazioni 

- Dista da: 

Boìzaneto 

eh. 

5 

Campo morene 

» 

3 

Gbi 11 aneto 

» 

4 

Gazzolo 

» 

2. 5 

Genova 

» 

19 

Geo 

& 

8 

Isoverde 

» 

-i, 2 

Làrvego 

» 

4, 8 

L enei sa Sup. 

» 

5, 5 

Livellato 

» 

4 

Paravanico 

» 

4 

Parodi Ligure 

» 

18 

Pontedecimo 

» 

4 

Santuario 

» 

5 1[2 

S. Bernardo 

» 

6 

S. Pietro 

» 

1 

S. Q uìrico 

SÉ> 

5 

Terbi 

» 

3 Ìi2 

Torre 

» 

2 

Vacca rezza 

» 

7 


Ha strada carrozzabile pel 
Santuario , e mulattiera per 
S. Pietro e Torre. 


Produzioni - Grano, meliga, 
legumi, patate , fieno , uve 5 
castagne ecc. nonché carbone 
di legna. Esportaz, di legname 
e fieno. 

Souvì due cave di pietra da 
calce e pietra per selciati in 
Paravanico e si estraeva ma¬ 
gnesia in Livellato. 

Industria - Ha molti fabbri- 
ferrai, 4 filatoi persela, lani¬ 
fici e cotonifici, molimi angjo 
americani,e ciascuna famiglia 


MUNICIPIO - (p. Chiesa* 
Ceranesi) Dellepiane.^ Fran¬ 
cesco Sindaco. 

Segreteria — (v. com. 
Torre) Verardo G. R. 

SCUOLE ELEMENTARI 
Mascìi . e Femm. (p. Chiesa e 
v. coni. Torre) Parodi Gius* 
sopraintendeute (V. inoltre Li* 
velluto, Paravanico, e Terbi 
PARROCO * Olcese Fran¬ 
cesco arciprete. 
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POSTA Murale — Rossi 
Frane* porL 


Ijocanda — Parodi frat. 
ponte S. Stefano. 

A fi Bugili» — Ospizio 
della Guardia (Suntuario) con 
oltre 100 camere, 
^^Oslerlc - Rapallo , Pa¬ 
rodi Ved, Rosa [Guardai)* 
liatto Ànt. Guardia ). 

A g risoli — [prodi) Fer¬ 
rando Luigi. 

Calce (cade di pietra da) 
Rossi ( V , Paravanico ) 

C'4»^4»BiKfieÌ4» — (Siala, a 
vapore) Reechi frat, a Torre . 
Se laccai u ga frat. 

l’jaBfcba'SD-frrraS. - (fabb. 
falci, Y. Paravanico ) 

Med£eo-di. — Ma rugo 
Ottavio. 

Inaiti £i ciò - {stai, a vapore] 
Baftieo frat, v. Torre, 

MoMIbiì a agi «—a in eri¬ 
ca sai — Casa reto Angelo a 
Torre, 

Delle piane 4* Frane. 

Gastaldi Ved* Maria a Torre. 
Mai sello Gius, 

Z e rollo Michele, 
l^uisicrai - (fabb, ceste) 
Parodi Antonio* 

Parodi Gius. 

Itone allo Agostino, 
ftclSfócio - Gastaldi e frat. 
Cau onero. 

CERE SOLO — Fraz* g, 
del com. Mele, mand, Voi tri, 


ciré* e prov. Genova (3*1*. a 
Mele (g. 184 H- h. 263 = 452}. 

È divisa in due sezioni : 
Ceresolo, g* e Co mime, h, aventi 
ciascuna un centro isolato, 
con pop. più agglomerata che 


spia rsa. 

Dista da : 

Acquasanta eli* 2 

Genova » 21 1[2 

Musone » 12 1[2 

Mele 1 » 1 

Voi tri » 4, 2 

Vi s^no cartiere i cui pro¬ 
prietari con studio a Voi tri 
{Vedi. 


CERETA — Fraz. f, del 
com. Carro, mand. Sesta Go¬ 
dano, ci re. Spezia, pr. Genova 
(l*p. a Mattarana). ^4. 

Chiesa S, Gio. Datt* succ. 
di Carro , 


Pop. tot. agglomerata. 
Dista da: 


Agnola 

eh. 

2 

Carro 

» 

4 

Canodano 

» 

7 

Castello 

» 

2 

Genova 


84 

P ava reto 

» 

5 

Pera 

» 

S 

Ponte S, M. 

» 

2 

Sesta Godano 

» 

5, S 
57 

Bar zana 


Ziona 

» 

7 


EERIAIJB (Cereale; 
in gen: Sej àia Com. del mand. 
e ciré, Albenga, pr. Genova. 
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‘Tr. a Finnlborgo e l*i\ a 
Albenga)* Pp. T, F. I>, ». 
(a. 887:. 1074. 

Nel 1530 contava soli fuo¬ 
chi 100* 

Coni prende la frazione Pea- 
gna, b. 

Yilb sulla riva dei mare li' 
g ostico occidentale, ad orien¬ 
te “di Albenga, e separato da 
essa da! Ne va ed Arosia , a 
ponente di Borghetto S. Spi¬ 
rito, tra verdi ertagli. 

Da levante a settentrione 
una catena di balzi dette Spal¬ 
la della Croce formano col 
Capo S* Spirito, una linea. 

Vi sorgono due torri, in 
riva al mare P ima , e sopra 
un’altura l’altra. 

Nel 1(336 i corsari rapirono 
340 individui (allora ne con¬ 
tava soli 500) e Genova com¬ 
portava pazientemente queste 
rapine! Oberto , Lambo , Pa¬ 
gano , Andrea Dona o come 
nella vostra patria era spenta 
la ricordanza delle vostre vit¬ 
torie! 

i debiti che allora contras¬ 
se la Comunità per redimere 
questi infelici si prolungaro¬ 
no sino alla presente gene¬ 
razione. 

Parroco. Àrcipr. dip. dioc. 
Albenga, are, Genova, coll’al¬ 
tra a Peagm* 

Pop. quasi compiet. agglo¬ 
merata e in diminuzione con¬ 
tando nel 1851 abit* 1207. 


Produzioni ~ Olio, frumento, 
patate, faginoli, agrumi, me¬ 
loni, canapa ed uva. Ha ima 
cava di pietre da molino e ne’ 
siti paludosi trovanei uccelli 
acquatici. 

Comunicazioni - Staz. fem 
Genova-Albenga. 

Dista da ; 


Albenga 

eh. 

5, 5 

Borghetto S.Spirito» 

1, 5 

Cam poch iesa 

» 

4, 8 

Genova 


80 

Lo a no 

» 

3, 5 

Peagna 

» 

2 

Pietra Ligure 

» 

7, 5 

Tornano 

» 

4. 5 


MUNICIPIO — Sasso & 
Avv. Not. Pietro, Sindaco. 

Segretario — Malugano 
Pietro* 

PARROCO — Castagnola 
Carlo, arcip. 

SCUOLE ELEMENTARI\ 
Fagiani Gio* 

Giorgi G* B. 

RIPOSTE —. Ascoli Gia¬ 
como, Ut, 


Avvocati - Merlo Nicolò 
di M. 

Ravina E man. 

Sasso # Carlo. 

Ventura Riccardo. 

He ali co-eli. - Casa Luigi 
fu Giov 

Fagiani Agostino. 

Alitato — Sasso ^ avv* 
Pietro. 
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CERIÀLLO « Fraz, h> del 
com. e mand. Cieagna, ciré* 
Chiavari j pr. Genova, 
a Cicagna). 332. 

Dista da: 

Chlarari eh, li) lj2 

Cieagna » 1 lj2 

Genova » 54 1[2 

Tribogaa » 4 

CERRETO- V. Soglio Cer- 
reto, 

CERRI - (in genoy. Sèro ). 
Fraz. e , del com. Arcola i 
m an d. V azza no Ligure, ci re. 
Spezia, pr. Genova , (Pp. a 
Areola], 407. 

Vili, alla destra del fiume 
Magra, nello stesso poggio su 
cui posa Trebiano , però meno 
aperto, ma non meno salubre, 
alle falde del monte Canarb ino, 
su cui un forte. 

Pieve antica S, Anna, eretta 
Rettoria (1123, ad una navata, 
non consecrata, dip. dioc.Limi 
Sarzrnia, are. Genova, la cui 
sagra molto frequentata il 20 
Luglio, 

La scuola già retta dal par¬ 
roco protempore per 28 anni 
continui e col magro stipen¬ 
dio di L. 4 300 , fu soppressa 
Panno decorso, dal comune, 
annuente il IL Ispettore, ed 
in oggi solamente per levare 
ì bambini e le bambine dalla 
strada, una giovine di ottimaI 
morale, dà lezioni giornaliere 


dietro compenso di 80 cent, 
mensili per alunno, E il co¬ 
mune fa lo sforzo di pagare 
la pigione del locale ad uso 
scuoia. 

Abitanti laboriosi oltre mi¬ 
sura, occupati chi all’Arsenale 
di Spezia, chi al forte Canan¬ 
dino e nella vicina Peri a sola. 


Produzione principe - Vino 
squisitissimo e olio pregiato. 
Dista da: 


Areola 

eh. 

3,8 

B Ficcano 

» 

4 

Genova 

» 

128 

Lerieù 

» 

3 

Pitelli 

» 

3 

S fi r zana 

y> 

9, (I 

Trebiano 


1 

Vezzano 

» 

9,5 


PARROCO - Sgorbiai Se¬ 
rafino, *etL 

SCUOLA privata — Creaci 
Teresa fu Luigi, 

CERTENOLI [V. S- Co- 

lombano ). 

CERIGbÀ — Fraz. del 
com. e mand, S. Pierd’Arena, 
ciré, e pr. Genova , (l»p. a 
'Ri vaiolo). 1588, 

Nel 1851 cont. ab. 1700, 
Amena borgata in pianura 
lungo l’antica strada provin¬ 
ciale Cambiaso ora Umberto 
I.° tra S. Pìerd’ Arena e Ri- 
varolo annessa a questuiti ma 
da cui dipende anche in parte* 
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3 per cui trovanti classi Acati 
gli indirizzi sotto Iìivarolo Li¬ 
gure (V.) 

Parroccb. Prep. S. Bartolo¬ 
meo {1291} nel vìe. Rivarolo 
dip. ciioc. Genova. 

Comunicazioni — Tramway 
Genovese ;90 e,} per Bolzane- 
to (25 e.) 

Dista da: 

Genova eh. 7 

Iiiyarolo » 1 

S. Pierd’Arena » 2, 5 

PARROCO - Oggiero Gius. 

prev. 

SOCIETÀ Operaia M. S- 

v. Umb, l.° 

(Y. I n dirizzi: lì iv a rolo L igu re) 
CERYARA - {7. Paraggi) 

CERAIA SG A — Praz. I , 
del com, Casella , rnand, Sa- 
vignone, ciré, e pr. Genova, 
a Busalia) 114. 

Bop. agglomerata, salvo 4. 

Dista da: 

Busalia eh. 27 

Casella >> 18 

Genova » 47 1]2 

Savignone » 23, 3 

Torciglia » 131x2 

CESE (Y. Multedo). 

CESII - Fraz. b , del com. 
Magliolo, manti, Pie tra Ligure, 
ciré. Àlbenga, pr. Genova. 67. 
*(uC post. Pietra Ligure). 

Pop, tot. agglomerata. 


CESINO — {Oìsimtm ; in 
genov: Sewùi), Fraz. c, dei 
com. e mancl. Pontedecimo 
cìrc, e pr. Genova. 

(F|i. a Pontedecimo) 363. 

Villa sulla sinistra della Pul¬ 
ce ver fi, in una collina che 
domina Pontedecimo, e tra i 
fossati Ricco a levante e Cio- 
velli ua a ponente. 

PaiTocclì. Prep. S. Antonino 
m. (1167) dip. vie. Mignanego 
e di oc. Genova. 

La nuova ferrovia ance, dei 
Giovi unisce questa collina 
coll’altra di Scrollo mediante 
un viadotto in costruzione, 
sul torrente Verde, alto m, 58 
e lungo 330 a 18 archi. (F. 
Pontedecimo) . 

Dista da : 


Genova 

eh. 

17 


Isocorte 

» 

1 , 

5 

Mignanego 

» 

3 


Pontedecimo 

» 

1 , 

5 

Rimessa 

» 

1 , 

2 


PARROCO - Musante An¬ 
gelo, prev . 

CESO (V. Pian del Ceso). 

CHIAMA — Praz, g, del 
cairn Maissana, mand. Varese 
Ligure, eirc. Chiavari, prov. 
Genova, [I*p. a Varese e 
a Mais san a}, 259, 

Parrocch. Rett S, Bartolo¬ 
meo dip. vie. Castiglione o 
dioc. Genova. 















Distai da : 

Ostigliene eh. 6 

Chsafari » 27, 5 

•Genova » 74, 5 

Maissana » 9 

Varese » 24, 5 

PARROCO - Perassò Giu* 
lio, rettore. 

CHIAPPA — Fraz. m, del 
coni. Casella, mand. Sa vigno* 
ne, ciré, e pr. Genova* (S^i. 
a lìusalla) 213. 

Pop, tot. agglomerata, con 
55 assenti. 

Dista da : 

Ba sai l a eh. 29 

Casella » 20 

Genova » 49 lj2 

Sa vignane » 24, 3 

Torriglia » 14 lj2 

CHIAPPA (V. Monticelli, 
Cogomo), 


CHIAPELLA - Fraz, 1), 
del co m. e mand. Cairo, ci re. 
Savona, pr. Genova (l*p. a 
Cairo Montenotte). 380. 

Pop* sparsa tot* 

Dista da: 

Cairo eh. 2 1|2 

Genova » 73 

Bocchetta Cengia » 4 

Savona » 26 lj2 



oiimiti 

{Clava-rum; in gè* 
nov: Cimai). Cn- 
poluogo di ciré* 
della pr. Genova. 
Ti\ Pp. l*|» k t. 
F, 1». Sotto 
Prefettura - Corte d 1 Assise 
^Sezione principale del 3. a 
Collegio Elettorale politico di 
Genova ; Chi avari-Speziai. 

(a. 8093 -+- b, 1214 = 9307) 

12666. 


Pop. tot del mand. 21,218* 
Id. del circ. a 120,603. 

Sup. eh. 12,12; del mand. 
80.17 ; del ciré, 905,99. 

Comprende le fraz. lime zza, 
c, Capevano,, i, Maxma , f, Sm- 
gitine io eolia suec. Campoioni * 
co, e, RI, h, Saline, b, Rove¬ 
reto, d, S. Pie Ivo di Canne, g. 

Città colta e spaziosa in 
una vasta, lieta e fertile pia¬ 
nura semicircolare, a 3 m. sul 
livello del mare, alle falde 
degli Apennini liguri , presso 
la spiaggia nel Golfo Tignili o, 
riviera orientale, sulla quale 
però non può fabbricare un 
porto essendo la rada troppe 
arenosa. 

Si presenta di splendido e 
giocondo aspetto a chi le si 
accosta da Genova per Berta 
vìa provinciale ed appare anzi 
magnifica a ehi stando solla 
spiaggia la guarda dalla più 
vaga sua parte e ne contem¬ 
pla gii ameni dintorni : sva-. 
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Tiate e gioconde colline le 
fanno corona, fra cui erge 
calvo il capo superbo il monte 
ZaUa (1400 rn.) dal cui ver¬ 
sante orientale scaturisce il 
Taro, che scende a precipizio, 
sulla cui vetta la bianca neve, 
contrasto al mite inverno sen- 
za ghiacci e senza freddo. Die¬ 
tro Chiava ri il monte subapen- 
iiino 3. Giacomo (600 m.) do¬ 
minante la vicina Lavagna 
e nella pianura , sui coli! e 
sui monti fra la verzura i tanti 
campanili che fan fede del¬ 
le moltitudini brulicanti per 
quella terra feconda. 

Sulla spiaggia giace il sob¬ 
borgo Salme ì già abbandona¬ 
to in causa dell 7 aria cattiva 
(1100}, riedificato ai tempi di 
Napoleone I merce considere¬ 
voli guadagni fatti dai Chia¬ 
vare si navigatori; e la lunga 
spiaggia arenosa fu già tutta 
piena di navigli, i quali da 
piccolo cabotaggio trascorse¬ 
ro a tutto il Mediterraneo e 
PGceano. Nel 1853 la direz, di 
Chi avari vantava 640 legni 
per la somma di 6508 tonnel¬ 
late, 4 capitani in prima, 50 
in seconda, 63 patroni in pri¬ 
ma, Hi in seconda, ed ampio 
cantiere nelle Saline uno de 7 3 
più attivi di tutto lo Stato tut¬ 
tora importante: manca solo 
un porto c questo potrebbe 
farsi nella spiaggia dei Vaecari 
rasente la galleria ferroviaria. 


« Infra Ssestri e Chiavèri s’ad ima 
Una fiumana bella «... » 
l’Entella a cni si giunge a le¬ 
vante per un delizioso e vasto 
boschetto dal pubblico pas¬ 
seggio e dalla strada provin¬ 
ciale alberata detta Corso Ma¬ 
rina, incominciata dal 1780 e 
unita dal Governo francese a 
Lavagna (1810) quasi tutta in 
linea retta: e passato il ponte 
in legno Napoleone lungo m. 
35 (il cui modello si conserva 
in Parigi nella Scuola Poli¬ 
tecnica) « occorre la terra di 
Lavagna, nobile e celebrata 
per cagione dell’ orìgine, de’ 
nobili di Riesco » [Giustiniani)* 
Nel tempo avvenire queste 
due tanto vicine terre forme¬ 
ranno un solo centro e una 
grande città natante sulla lim¬ 
pida e chiara Entello ,. 

Il torrente Rupi naro ha pur 
qui quasi nel centro della cit¬ 
tà la sua foce. 

Il monte Marte è alto ni. 
560 sul livello del mare. 

Dall’ mg. Carlo Bandii sin 
dal 1877 venne fatto uno stu¬ 
dio comparato diretto ad ac¬ 
certare la spesa d’una ferro¬ 
via a binario ridotto fra Chia¬ 
vali e Oieagna perforando alle 
sue spalle la collina di S, Rul¬ 
lino di Levi, progetto che ef¬ 
fettuato schiuderebbe un lieto 
avvenire non solo a Chi a vari, 
ma a tutta la valle di Fon¬ 
tanabuona, valle estesissima 
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che da'qui sì protrae sin nelle 
gole degii Apennini ed è par¬ 
tita dal fiume Lavagna. 

La nuova via direttissima 
ira Genova, la ferrata di Par¬ 
ma e Spezia-Sarzana, secondo 
il progetto Navone, passar 
dovrebbe a S. Colombano, tra 
le stazioni dì 0icagna e Ponte 
S. Lucia, di là breve e facile 
lo allacciamento con Chia¬ 
vari. 

<c M'è uopo entrar nell'arin¬ 
go rimaso » e grazioso mi s’a¬ 
spetta V uffizio di scorgervi 
per la Riviera orientale ove 
lusinghe voi munte c 1 invitano 
terre popolose, spiagge ame¬ 
nissime , vedute dì rara gio¬ 
condità, antiche badìe, im¬ 
mense cave dì ardesia e di 
marmi, e principalmente quel¬ 
lo stupendissimo golfo di cui 
Ennio e Persio raccomanda¬ 
vano la conoscenza al popolo 
trionfatore » [BertolotU). 

Secunda 

Rateili occupare quid muramur alito? » 
(tato) 

Dalla punta del Capo dì 
Portolano insìno a Sestri Le¬ 
vante s’allunga un golfo pro¬ 
fondamente addentrato, acco¬ 
gliendo nel suo seno eolie 
braccia stese al mare di finis¬ 
sima arena Chiavari locata 
nel mezzo, Lavagna famosa e 
fiorente alla sinistra, Rapallo 
a ponente mollemente assisa 
filila più profonda sinuosità 


della spiaggia, alla cui destra 
la poetica e ricca S. Marghe¬ 
rita Ligure, a sinistra la rì¬ 
dente e florida Zoagli (quasi 
ancelle dell’antica capitale dei 
Liguri Tiguli) lungi lungi, ai- 
P estremo levante del golfo * 
Sestri , che si protende nel 
mare a penisola formando con 
Portofino, alPestre mo ponen¬ 
te, altra Chersonèso, uuanxa- 
v avig 1 iosa simmetria. 

Questo tratto di golfo è 
dominato specialmente dal sì- 
rocco e dal libeccio; quest’ul¬ 
timo specialmente v’mfuria a 
solleva il mare in alti e spessì 
marosi, che si frangono sul 
lido e giungono talvolta fino 
a bagnare la strada che la 
costeggia. 

La pianura semicircolare in 
cui siede Ghia vari e che oltre 
a 4 miglia si estende è il 
lento prodotto delle alluvioni 
dell-Ente Ila alla sua sinistra e 
del ritirarsi del mare. Ma se 
è vero che una legge dì na¬ 
tura imponga alle acque riti¬ 
ratesi di ritornare coiràndar 
dei secoli al primitivo loro 
stato ei sarebbe da impensie¬ 
rirsene seriamente, in quan- 
toehè il mare da soli 5 o fi 
anni accenna già un avanza¬ 
mento sensibilissimo e minac¬ 
cia le opere murarie ad esso 
confinanti, per cui il Munici¬ 
pio ha già fatto eseguire gli 
studi pei necessari lavori di 
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CIIfA VARI 


ripara che non costeranno 
certo meno Q'un milione. 

Gli ma temperato e abitanti 
amantissimi delia fatica, ro¬ 
ti usti, sopram modo industriosi 
e molto pacifici. 

Cenni storici - Le rovine di 
una torre e di vetusti baluar¬ 
di ricordano le antiche opere 
di difesa di questa città fa¬ 
mosa tanto che il Giustiniani 
ebbe a dire: « Barletta in Pu¬ 
glia , Fabriano nella Marea, 
Chiavari in Riviera e Mom- 
pellierim Francia sono i belli 
castelli che si sogliono nomi¬ 
nare, » 

« Le sue memorie non ri¬ 
salgono prima dell’ottavo se¬ 
colo o nono 5 trovandosi in 
quest* ultimo già riguardevole 
Borgohingo » (secondo gli sto¬ 
rici) ma e ritinerario di An¬ 
tonio o Antonino e la Tavola 
Teodosiana non segnavano 
forse Ad Solarla (dopo Ad Mo- 
nilia , quali stazioni militari) 
che gh autori tutti vi tradu¬ 
cono in So laro , piccolo luogo 
sopra Chiavari , e che certa¬ 
mente può essere il luogo del 
formidabile Castello qui pres¬ 
so, già Solari, famiglia anti¬ 
chissima? 

Ma lasciamo ad altri un così 
-alto compito e tracciamo la 
-sua storia conosciuta. 

L’antica via Aurelio, che ve¬ 
nendo da Moneglia (Ad Moni- 
Iia) s seguendo le diverse si¬ 


nuosità delle colline, Sempre 
costeggiando il mare e al¬ 
quanto alta sul suo livello, cor¬ 
reva a Lavagna e intersecando 
la collina di Rezza per P antico 
ponte della Maddalena (poste¬ 
riore ad altro in legno ant. al 
1164) saliva verso Chi avari la 
collina di Ri sull’attuale vìa 
Gei vi, quasi tutta incavata sul¬ 
la nuda roccia e conservante 
dai 2 ai 4 metri dì larghezza, 
rasenta la secolare casa abita¬ 
ta Peirano olirn Rivarola, già 
dei Poveri di Rupinaro, al N.° 
47, dopo la villa O ttone, e corre 
per un’altezza di 50 circa m, 
sul livello del mare a tergo 
dell’antico e celebre Castello 
(forte oppidum) conservando su¬ 
perbe traccia dappertutto e no¬ 
me ancora di romana sotto Ba- 
cezza presso ì Cappuccini, dove 
sale, quasi alla Madonna delle 
Grazie, pei due Rovereto , che 
li attraversa, e ri discende nella 
provinciale a Zìi a gli f risalen¬ 
do a S. Pantaleo di S. Ambrogio 
per ricongiungersi dopo la 
montagna a Rapallo. (V.) 

Grossa contesa durò lun¬ 
gamente fra i filologi per sa¬ 
pere se Chiavari sia realmen¬ 
te Chiavar! o Chiavm com’ è 
detto nella terzina di Dante; 
la lite non ò definita, ma co¬ 
munque sia P etimologia del 
nome Chiavari vuol sempre 
significare chiave (o porta) di 
Rf come Solarla: sóla, schifo 
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o lancia di RI o Rio nome 
p ri miti vo, dall ’EnIella forrn ata 
da molti rivi nel già golfo. 
Etimologia per etimologia lo 
.stesso dicasi di Rezza, (collina 
all’opposta riva guardante a 
mezzanotte) da rezzo : ombra 
di luogo non coperto dal sole . 

Chi avari seguì sempre le 
sorti della Rep. di Genova a 
cui fu -sempre unita e fede¬ 
lissima, che a difesa dei po¬ 
tenti Conti di Lavagna la fa 
circondare d ? un formidabile 
Castello (1147) e di mura elle 
i consoli estesero con fossi e 
torri (1167) attualmente dis¬ 
trutte in parte, ma ancor cinto 
del Castello che torreggia su¬ 
perbo sul poggio dì Borgo¬ 
lungo. 

1 Fi esc hi conti di Lavagna 
concorrono alla costruzione di 
Capoborgo (1209) chiuso in 
ultimo di una porta che ri¬ 
masta in seguito presso la 
chiesa di S. Bernardino , fu 
rifatta, come si vede, ai confini 
di Ri e fondano ivi un ponte 
in pietra a 13 archi della 
Maddalena (1210) suli’Eiitdla, 
già detto del Mare , che unì 
poi le colline di Rezza e di RI, 
antico monumento di loro 
grandezza, fornito di tetto sino 
al 1245, allora incendiato da 
Federico II e ceduto al comune 
di Chiavari (1428) lo protrasse 
verso Rezza a 30 archi, la 
maggior parte de’ quali verso 


Ri sono ora alPasciutto e mez¬ 
zo interrati. 

Ebbe attigua da ponente 
una chiesa priorale in pietra 
a taglio S. Maddalena; di cui 
veggonsi i ruderi ed ospizio 
e pozzo pubblico e verso le¬ 
vante una cappelletta di N~* S. 
che divenne Santuario e prese 
nome dai Ponte. 

« S. Maria chiesa nel borgo 
di Ghiavari di cui parla F. 
Federici nel suo Dizionario e 
dice che fu edificata nel 1234 
da (>. Pendio, A* Garihaldo e 
P. De Neo, il che constata 
dagli atti di M. Salomone 
Mot nell’ archivio de’ Notari 
Genova. {Gis cardi) » 

Saccheggiata da Alberto Fie- 
schi di Te disio di Lavagna 
(1288) il fratello Cinedo con- 
giunge di un ponte in pietra 
ad un solo arco Smezza e 
Ghia vari sul Rupi riaro (1241). 

L’areidiaco Andrea Freschi 
dopo aver eretto l’ospìzio dei 
leprosi presso il rio de' martori 
(a 2 miglia) getta le basi 
d’un altro S. Cristoforo [1208} 
in Capoborgo. 

Occupata dai fu or usciti (1308) 
e parimenti ai 13 dicembre 
1320 afferrato il lido con 15 
galee ardono la terra perchè 
abitata dai Fiaschi Ghibellini 
fatti Guelfi. I Catalani rovi¬ 
nano ii sobborgo Rovinale, ora 
Rapinare (1301) a Ambrogio 
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Visconti la saccheggia con 
tutta la Riviera (13(55). 

« Chiavari fu fatto, disfatto 
e poi rifatto sino al 1367 » le 
sue mura quadrate e fornite 
di merli si aprivano per 6 
porte, larghi fossi con rivellini 
e ponti levatoi la circondano 
da tre parti: dodici torri sor¬ 
gevano dalla cinta ad inter¬ 
valli , alla cui conservazione 
il comune di Genova elesse 
primo Capitano (27 Settembre 
1380} Tomaso Ra vaselli eri dei 
Conti di Lavagna , probo ed 
onesto capitano , 

La prima sede del Giusdi¬ 
cente già posta nei forte di 
Ri , poi a Marcente e piazza 
S. Giovanni è posta nella nuo¬ 
va Cittadella di forma quadra 
e di cento piedi per lato 11404] 
ove si detenne il Governatore 
ducale ^1430). 

Nel 1438 per ordine della 
Rep. di Genova i Chiavaresi 
distruggono il castello Zerli 
(V,) 

Nel 1532 ancora esisteva il 
Paraxo in Morcento , quan¬ 
tunque già abbandonato. 

Dal 1500 incomincia la pe¬ 
stilenza: vi miete nel 1525-28 
e si ripete nel 1576-79, incili 
v’ebbero tra Chiavari e riviera 
14 mila morti di peste, e uel 
1622. Gran terrore pel terre¬ 
moto (1637). 

Il Senato di Genova con¬ 
cedeva ai consiglieri di Chia¬ 


vari il nome di anziani , per¬ 
mettendone la residenza in 
Cittadella (1646) a ricompen¬ 
sare le opere e prove loro di 
fedeltà sì per gli offerti soldati, 
sì per due legni da guerra 
costrutti da essi (1625 - 42J 
imo de’ quali intitolato a N. 
8* dell' Orto , ed illustrava iì 
borgo col titolo di città (1646)*. 

Pochi anni dopo (1656-57) 
ritorna il contagio, il più ter¬ 
ribile che si conosca nella 
storia, sussistendo tuttora a 
Rupinaro (Rovinale) il nome 
della piazza Morcento per ivi 
essere stati 100 morti: 

« Nel mese di Ottobre com¬ 
parve infetto il sobborgo S. 
Giacomo ... * ai 19 ottobre 
erano mierotte le comunica¬ 
zioni , i navigli abbandonati 
sulla spiaggia , riaperto il 
lazzaretto di S. Chiara (con¬ 
vento) la comunità prese a 
prestanza 1500 scudi per sov¬ 
venire ai poveri, ed ai 26 fu 
chiuso Rapinare per 24 giorni. 

«Ai 24 Novemb. comincia¬ 
rono cose nuove; ni un potendo 
volle uscire , preci dalle tì- 
nostre , messe sulle piazze , 
uno sbigottimento, uffabbati- 
dono generale. Di quaranta 
tra medici e chirurghi francesi 
che invitò la repubblica alcuni 
vennero con salario generale 
di uno scudo. 

« Finalmente al 10 Gennaio 
1657 sì tolsero le barre dmgnL 
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parte e fu data libera pratica. 

(Francesco Casoni ). » Altri 
vogliono cominciasse la mor¬ 
talità in ,S\ Pietro di Canne. 

I numerosi Ravaschieri bar¬ 
ricati nella loro contrada tutti 
estinti, meno le famiglie Ce¬ 
sare e Ciro ; 28 case dei Ri- 
varola perite : una generale 
processione ricoverata tutta 
per pioggia sotto il piccolo 
portico di 8. Francesco 1 

Dopo alcuni anni appare la 
carestia e malgrado gli uffizi 
d’abbondanza in S, Giacomo 
(1596) e in Chiavar! (1621) e 
una nave carica di grano get¬ 
tata sul lido (27 settembre) 
crebbe e siffattamente durò 
V I684; ed esacerbassi che fu 
venduto il pane soldi 30 la 
libbra nel 1697. 

II generale Gages vi accam¬ 
pava 27 mila Spagnuoli (1745) 

oscia il generai Xeil vi sta¬ 
ili va quartier generale, par¬ 
tito il quale, Duca Richelieu 
gettava un ponte in legno 
sull* Enteìla (1747. 

Fino ai primordi del secolo 
presente fu Governo della R, 
L. (carica biennale eretta dal 
minor Consiglio) con giurisdi¬ 
zione ne’ seguenti quartieri : 
Vicariato di Capoborgo - Cap¬ 
pella Valdi Lavagna ; Aveglio, 
Baranzolo, Certenorì, Ciebero, 
Costa Romaggi, Dalla Torre, 
Fregora, Fronti, Oneto, Preli, 
Rom aggi, Y i gnale ) - Gap p e Ila 


di Rupinaro {S. Giacomo, S. 
M. di Race sa, S. Margarita di 
Cooperami, S. Michele*di Ri, 
S. Pietro delle Canne, S. To¬ 
maso di Carlo) - Cappella di 
Lavagna (V.)-Cappella di Lei- 
ri (Y.) Cappella di Uarasco(Y.) 
Mezza cappella (S. Andrea, S. 
Antonio di Sanguineto , S. 
Bernardo, S. Martino) - Cap¬ 
pella di Garibaldo (Y.) - e 
Cappella di Yal di Starla (Ac¬ 
coro, Borgonuovo , Borzone , 
Borzonasca, Rettighè, R riso¬ 
lala, Campo vecchio, Campori, 
Campello, Carezzo, Careggi, 
C ast agno tto, C or e vai lo, F o re a, 
Ghiaro, Lavaggi, Mezzanego, 
Perlezzi , Montemeglio , Po- 
metto, Ponte Giacomo, Porci¬ 
le , Reizasco , Sommovigo , 
Stibeverij Temossi, Yaldipia- 
na , Yignolo)* Podesterie di 
Sestri , Castiglione , Varese , 
Mone glia ^ e Framura (Y.) 

Sotto V Impero Francese 
napoleonico fu Capoluogo del 
Dipartimento degli A pennini 
(1805-15 ♦ 

Stemma comunale: « . * . 
Armi azzurre in castello mer¬ 
lato in quattro parti, domi¬ 
nato da una torre merlata ai 
tre angoli d’argento aperti e 
circuiti l’uno e l’altro di sab¬ 
bia, sostenuti d’un terrazzo 
di sinopa carico d’una chiave 
in fascia e l’insegna a destra 
d’oro portante un N » come 
da pergamena conservata in. 
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comune rilasciata da Napo¬ 


leone I (Parigi 21 No ve tri bi 
tu epiarh 


, ^ - - -- re 

1810), ^d epigrafe sottostante 
p u re i imposta d a Ca rio Al ber to 
(18 marzo 1834) decorando lo 
stemma di corona, comitale: 

Vltam excolvere per artes . 

Illustrazioni - Vanta molte 
nobili e preclare famiglie che 
han dato in diversi tempi e 
ottimi Capitani e Dogi, e Se¬ 
natori in virtù ornatissimi , 
Cardinali di S. Chiesa, Vesco¬ 
vi , de ? quali due nel secolo 
scorso della famiglia Solari, 
l’uno di Noli e l’altro dì Bru¬ 
go ato. 

Famosa è la casa Rava¬ 
rchimi, di cui Giovanni 12(15) 
Tom asino { 1309 ) Manfredi 
(1436) Tomaso (1447) Cristo- 
loro (1460 ) Prospero (1445 ) 
Angelo (1449) Leonardo (1482) 
Paolo (1460) frate Baìdas- 
sare morto nel 1492, Leo¬ 
nardo (1562) Ettore f 1565). 
Famiglie ascritte al patriziato 
della Repubblica: Gneti, Costa- 
Pellegrina, Dosti, Solari eSan- 
gumeti (diverse da quelle più 
sotto) Della Torre, Scribanis, 
(1500-000) Di S. Pietro (1528 
tutte estinte. 

Chiava ri: frate Alberto Ve¬ 
scovo , Simone (1487) Gero¬ 
lamo, doge (1582 Gianluca, 
doge (1628) Fabiano (1568). I 

Costaguta: Vincenzo, car¬ 
dinale 1643) Bernardo, padre! 
di S. Onofrio morto nel 1052, 


Giovanni Battista, cardinale 
(J690), L 5 antica famiglia de 
Solario ebbe da Massimiliano 
L° la nobiltà dell 5 Impero in 
Giacomo Solari 1496 e di¬ 
scendenti, confermata da Leo¬ 
poldo I,° (1692) iti Gian Luca 
e discendenti che produsse 
ìaltro Gian Luca (1732); Gius. 

; Gregorio Maria, Giovi Ago¬ 
stino , giureconsulto ( 1645 ) 
Pier Agostino, (1660), Luca 
Andrea senatore ; 1771: Nicola 
Benedetto, senatore (1780 . 

Oh j avari onorasi anche di 
[aver per figli: 

| D, Ogero Borrone, priore 
(1308) Vacca Doni, vescovo 
(1485 Benedetto Borzone, il 
primo d 5 un’illustre famiglia 
di pittori che dal 1495 dipinse 
un quadro per S. Giacomo ed 
effigiò N. 8. dell 5 Orto. 

D, Bartolomeo di Chi ava ri 
(1492) Dalla Cella : Scipione 
(1600) e Stefano (XVI). 

Gian fVancesco Bri fico (XVI) 
Bonino Filippo Maria (1612/ 
Costa Paolo ;XVI1I) Gandolfi 
Gio Crsfc. (1719), Gandolfo 
Angelo Dom.j Paolo Maria Ri- 
varola, Benedetto Maria So¬ 
lari (1742). 

L’avo di Garibaldi, Angelo 
capitano marittimo, nonché il 
padre di Mazzini co’ seguenti 
del secolo attuale: 

Sanguine ti Bened etto ( ì 821;_ 
■Discalzi, detto Campammo 3 
inventore delle seggiole riuo- 
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mate, Cav. Giovanni Antonio 
Mongiardino, Giov, Crist.Gan- 
dolio già segretario generale 
della Società Economica, Arci¬ 
prete Cocchi, i! primo a far 
doni per arricchire la biblio- 
teca della suddetta Società. 

Chiese - È ricca di chiese 
tut te dip. dioc. di Genova (ad 
onta del lascito Banca lari per 
istituire una diocesi a Chia¬ 
vari, 1884); Àrcfiretale Pleòana 
e collegiata insigne 5'. Gio¬ 
vanni Battista (1182j, bello e 
magnifico duomo con pitture 
di Andrea Ca rioni, ri fabbri¬ 
cato a torma di basilica a tre 
navate sopra isolati pilastri, 
senza soffitto, con coro qua¬ 
drato, torre piramidale e lo 
altari (1462-68)? consacrato dal 
Cardinale Arciv. Paolo Cam- 
potregoso (31 Agos. 1468) uffi¬ 
ciato (1524) ricostrutto (1624- 
28) sopra due pilastri e quat¬ 
tro colonne di marmo iso¬ 
late con dieci cappelle, oltre 
il coro semicircolare, vólto e 
cupola a piedritto, riconsa¬ 
crato dal Vescovo di Brogliato 
(2 marzo 1631) ed eretto in 
Collegiata dal Pontefice Leo¬ 
ne XII (9 marzo 1823), Yic, 
da cui dipendono 8. Giacomo, 
Baeezza, 8. Pietro Canne, Ca¬ 
pe rana , Gra voglia , Maxeiuq 
Iti e Sanguineto. 

Santuario (1613) compiuto 
(1623-33), Madonna delPOrto 
-apparsa il 2 Luglio 1610, elet¬ 


ta Patrona Principale perpe¬ 
tua di Chiavali e sua Giuri¬ 
sdizione dal Generale Parla¬ 
mento o Maggior Consiglio 
unitamente ai Cappellani (ora 
Snidaci delle terre e ville del 
Distretto 7 marzo 1843) e in¬ 
coronata iìdi 8 sette mb. 1769. 
È la pip. vasta chiesa di Ghia- 
vari a tre navate con cupola, 
dalle verdi colonne in marmo 
Polcevera , dai dipinti del 
Baratta (1805) rinnovellata 
(XVIH ;con una stupenda mar¬ 
morea facciata, disegno del 
celebre Poìetti, incominciata 
dal 1837 e nm ancora termi¬ 
nata avente otto colossali co¬ 
lonne di m. 5, 17 in circon¬ 
ferenza ciascuna, che vi devo¬ 
no formare un portico mera¬ 
viglioso, elegante e regolare, 
q u a 1 n o vello Pan thè on d ì Rom a y 
come dal facsimile in argento 
dorato, a destra nella chiesa 
entrando, portante la epigrafe: 
Magnifica Deputazione 1836. 

C 1 è da rimanere storditi a 
così alta o perigliosa impresa ì 
Per autorizz. di Mons. Tadino 
,1883) erettovi santuario .la 
Congreg. Imm. Cuor di Maria 
aggregata a X. S. della Vit¬ 
toria di Parigi, ed a spese della 
fam. Castagnino viene eretto 
il nuovo altare in marmo : 
Cuore di Maria (i844; e nel 
1885 si da principio ad un 
nuovo altare in marmo nero 
de' Pirenei, con 4 colonne ^ 
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simili per grandiosità aliVlta- 
re maggiore che deve occu¬ 
pare tutto il gran cappellone 
attiguo a destra: N. S. An¬ 
nunziata, di cui esistono ivi 
la statua del Mareggiano San¬ 
imi rgari tese eoll J altra dì S. 
Antonio Abate. Sagra molto 
frequentata 1, 2, 3-, luglio. 

Parroech. Prepositura S. Gia¬ 
como antic. della Rena ed ora 
di Rli pinaro contemporanea ai 
prineipìi di Borgolungo, rin¬ 
novata (1630) con nicchia di 


profanato dopo il 1797 c ri¬ 
dotto ad uso Teatro (1828). In 
capo di Borgo, S. Cristoforo, 
ex ospedale con Chiesa (1262),' 
albergava pochi anni fa i 
carabinieri. La Compagnia del- 
la Carità (oratorio che fu poi 
nominato la Crocetta) serviva 
alle adunanze della Su&ua mor- 
Nicola da Tolentino 
io * ) ® convento ridotto dal 
1806 a servire di Ospedale 
Civile, spianandovi ìa chiesa, 
tranne il presbiterio, che for- 


V T uauuu u presoiterto, che for 

irCClC r C i0 ‘ e la . ltare | ma attualmente la cappella. 
° 5 ^ 0ie di tini marmi in- Monastero di Monache S 
cr«uto , d. . Gio B. Aprile Bernardino;XTV)e fiorente Se- 
. minarlo Arcivescovile 11825' a 

v Pi ctro dì iEo-^ato del Santuario Macina 
L ueto , Preposi tura S. M. di j dell’ Orto e nel già monastero 

ferita rii rìf™ | }H del PP - Carmelitani, con os- 
allenta di Caperma, b. Mar-servàtorìo meteorologico del 
tino di Maxena, S. Michele di P. Denza g '* 

ft; '- di panne, e S. Il convento de 5 Minori os- 

A rwfp° pi San P mn fp (J-) ! servanti S. Francesco (1246) 
nav]iuo er? A W Se °^ 8 - Ber-,attiguo alla chiesa omònima 
dell-' Ostieri fri p SS1 °’ fc ’ C0,0pi e « e f ve ora ad uso scolastico. 

T ; pi P ®hL!’ q tp ! E originale la festa neli’ot- 

0246?ri?t™ 1 ; F . ran ^ SC0 tava deI Corpi* domini, me- 
j- ) forma gotica^ rifatta diante eleganti cannelle eretta 

!Sì 

Kà con tavola riel" Ve) ’ e f° dl tufcte le 9trade ove P*ssa 
mr SI sq ?’ la processione di notte a darvi 

tistica BconventoPa 10116 s ° pra ciascuQa la benedizione 
S’ Proòp nw nt0Ca PP ucemi od in specie imponente è Tal- 
Mimìchiiò 1 ’5 ™ n / e f nf ! t0 aI tare maggiore eretto dal mu- 

retto 18fi4' P rppH, + dl ,n r zza ',? lcipi ° SLlìIa P iazza Carlo Al- 
+ , } • ^ 6 ceduto all Isti- berte, che a forma disnìenrìirìa 

luto issarottt pei Sordo-Muti gradinata giunge in capo alla 
( Oratorio S. Marco Cittadella. 
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Beneficenza — Ospedale S- 
€risto foro (1262; nel già con¬ 
vento di S* Nicolò. Aveva già 
i m monte di pietà (1520;. Ospizio 
di Carità e Lavoro (1829). 

La Società Ecmomica (1791) 
figlia e superstite della geno¬ 
vese clie nel corso di dieci 
anni fu sommersa dalie tem¬ 
peste politiche risorge nel 1806 
per cura dei primo fondatore 
march. Stefano Rivarola col 
lodevolissimo scopo primario 
di moltiplicare le invenzioni, 
accrescere i prodotti dell’ a- 
grìcoltuni e dell’industria; ha 
una biblioteca pubblica ricca 
di circa 50000 volumi, ed aveva 
una scuola di architettura ed 
una d’ornato , ora fuse colle 
Scuole Serali e Domenicali 
4’Arti e mestieri; Dal 1793 3 
e perla prima al mondo, pro¬ 
cura la vendita dei più inge¬ 
gnosi lavori di Artefici locali, 
mercè una saggia lotteria , 
ricompensando le migliori in¬ 
tenzioni con una esposizione 
annuale nella Chiesa S. Fran¬ 
cesco , la cui solennità il 3 
Luglio con intervento di molti 
forestieri. Diamo il fac-simile 
delle relative medaglie date in 
dono ai premiati: 



Il Comizio Agra rio provvede 
a vantaggio dell* agricoltura 
buone razze di bestiame pre¬ 
miando le stallo tenute come 
da prescrizione del Ministero 
d'Agricoltura distribuisce sala 
agrario senza il certificato de! 
Sindaco, zolfo raffinato ece. 
Palazzi e piazze - I palazzi 
di qualche pregio architetto¬ 
nico e di ampiezza sono Ma- 
rana-Falconi, Grima Idi, Ter¬ 
rigna, Pallavicini, Descalzi, 
Rocca, Zenoglio , Garibaldi— 
Solari, con basso-rilievi sulla 
pietra lavagna di purissimo 
stile, e Rivarola Dom. con una 
porta d’ordine jonice, forbito 
modello di architettura, O- 
spizio delle fanciulle povere 
(1832) Conservatorio 1837; e 
la nuova ed imponente sta¬ 
zione ferroviaria (1885) avente 
nel mezzo un magnifico ca¬ 
valcavia in ferro proprio ri lu¬ 
petto al giardino pubblico e 
Palazzo Municipale, che uni¬ 
sce la città colla marina at- 
travers aia d al 1 a fe r ro v i a. R ag- 
guardevole però per antichità 
e nuova architettura è la 
Rocca con torre o Ci tt ad ella 
(1404) da cui il Consiglio esu¬ 
lava a’ 3 Gennaio Ì851 per 
dar luogo ad una seconda 
sezione del Tribunale ed era 
ospitato nella Società Ecom- 
mica , ivi aspettando l’ultima¬ 
zione del suo nuovo palazzo 
annesso. Ora la Cittadella „ 










258 


CHIAVAR! 


ancor sede della Giustizia è 
modernamente riedificata in 
travertino bianco levigato di 
Rapelano, conservandone la 
forma e la torre antica, su 
disegni dell’arch.Partini Prof. 
Gius, di Siena (1885). 

Ville principali : Costa-Ze- 
noglio, Rotto, Rocca, Castello 
(già Solari) 7 Pallavicini. 

Principali piazze: Orto, Ra¬ 
zionale già S. Francesco, Car¬ 
lo Alberto già Cittadella, S. 
Giovanni Battista. 

Contrade ampie e regolari, 
fiancheggiate da lunghi ele¬ 
ganti porticati ben lastricati 
(Contrasto agli storici cariaggi 
della città antica), oltre lo 
splendido e recente Corso Ga¬ 
ribaldi lungo 300 metri, largo 
25 compreso i portici ai lati 
di 12 metri In altezza. 

Agricoltura — Non solo le 
scoscese chine dei monti sono 
ridotte a coltivati camperei!!, 
le stesso arene della spiaggia 
son trasformate in orti fera¬ 
cissimi, tra i primi d'Italia. 
Dovunque il mare, lentamen¬ 
te ritirandosi, abbandona un 
tratto sabbioso , questo vi eri 
subito circondato di muro, o 
di siepe, e posto a coltura. 
L'indefesso lavoro, T abbon¬ 
dante concime e l’abbondanza 
d’acque lo fan verdeggiare di 
civaie tì d’erbaggi. L" irriga¬ 
zione è in essi continua. Tro¬ 
vandosi sempre in essi l’acqua 


dolce nel terreno, quando si 
giugne al livello del mare 
ciascuno di quegli orti litto- 
rei è provveduto d’un pozzo*, 
dal quale con una specie di 
altalena l’ortolano trae l’acqua 
e la distribuisce alle piante,. 
Quelle che richieggono un 
terreno soffice e leggero vi 
prosperano ottimamente. Rei 
dintorni di Genova e meglio 
di Chiavari si spiegano ab¬ 
bondanti e belli questi orti 
conquistati sul mare. Re ba¬ 
sta: la coltura si stende ardi¬ 
mentosa sin dentro il letto 
dei fiumi ^ [BerèolotU). 

(V. Storia di Chiavar! - D.r C. Garibaldi 1853)^ 

Produzioni — li maggior 
prodotto è 1’ olio ; dà inoltre* 
vino, ortàggi, e agrumi, ne¬ 
gli orti adiacenti alla città, 
nonché bestiame grosso e mi¬ 
nuto, Le civaie ed erbaggi 
servono non solo pel consu¬ 
mo locale, ma per quello delle 
due Riviere, Piemonte, Lom¬ 
bardia, venendo eziandio spe¬ 
diti nelle città piu popolose 
della Germania. 

Industria — Godono fama 
estesissima le sedie , rinomate 
per la loro leggerezza, ele¬ 
ganza e solidità, in cui si oc¬ 
cupano più di 500 lavoranti: 
speciali le curvate a vapore 
uso Vienna dello Stab. Ganepa 
frat; ^Ebanisterìa è fiorente ed 
estesa specialmente rinomata 
per la sua solidità ed degan- 
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m ; le tele di lino impiegano 
circa 2000 .persone. Si fabbri¬ 
cano inoltre Candele di cera, 
tessuti lino (macramè), attrezzi 
ottone per marina, mobili, 
paste da minestra, saponi, 
filati, sete, tovagliene, velluti. 

La sola Esposizione di To¬ 
rino 1884 accordò 4 med. arg. 
5 bronzo e 7 menzioni a Ghia- 
vari, nonché 2 arg. 5 bronzo 
e 2 menzioni ai resto del Cir¬ 
condario, in totale 25 premi 
su 45 espositori. 

Ha un cantiere antichissi¬ 
mo dì costruzioni navali d ? iim¬ 
portati za. 

Commercio — Fiere: 17 a 19 
Gennaio, ultimo Giovedì di 
Genti., 2 Febbraio, 1° Maggio, 
2(5 Maggio: 25 Luglio e 6 Nov. 

Comunicazioni — Sta/, ferr. 
Genova-Pisa. Tram per Lava¬ 
gna 10 cent,, Cavi 15 cent, 
Sestri Levante 20 cent 

Vetture postali 8 ant. per 
Oicagna L, 1, e Borzonasca 
L. 1, toccando Carasco cent. 
10, Borgonuovo cent. 80. 
*Gd£T Servizio speciale Ditta 
Migliorini, ore 7 1{2 ant, e 
2 1{2 p. per Borzonasca cent 
50, toccando Capermi a cent. 
15, Carasco cent, 30, S. M. 
Sturbi cent. 40, Borgonuovo 
cent. 40; e per Cicagna cent. 
50, toccando Carasco e S. Co¬ 
lombano cent. 40. Servizio 
vetture per Valle Graveglm 
■(Ne) e Varese Ligure . (F, 


Dista da : 



Bacezza 

eh. 

*1, 4 

! Borzonasca 

» 

10, 3 

Campodonieo 

» 

4 1(2 

Caperà na 

» 

2, 9 

Carasco 

» 

6 

Cavi 

» 

6 1(2 

Oicagna 

& 

18 

Cogorno 


5 1(2 

Curio 

» 

4 

Genova 

» 

45 1(2 

» (staz. P. E. a staz.) 

36 

Lavagna 

» 

2, 2 

Maxell a 

i> 

2, 1 

Nè 

» 

8 

Pisa (staz. a staz.) 

» 

127 

Rapallo 

» 

12 ita 

» (staz. a staz.r 

» 

9 

Ri 

» 

1, 8 

Rivarola 

» 

5 1[2 

Rovereto (Zoagli) 

» 

fi 

Saline 

» 

1 

Sangui neta 

» 

3 l t 2 

Sestri Levante 

» 

8 ii2 

Spezia (staz. a staz.) 

» 

52 

S. Andrea Rovereto 

» 

5 1(2 

S. Colombano 

» 

8, 3 

S. Pietro Canne 

» 

1, fi 

S. Enfino di Levi 

» 

4 ; ? 

Zoagli 

» 

7 1(2 

» (staz, a staz.) 

» 

5 


SOTTO PREFETTURA - 
(v, Costagnta 1) Scrimaglìa 
avv. Cesare Sotto Prefetto* 
&SC R. QUESTURA (pai. 
Sotto Prefettura p. l.°J Reali 
Costant. deleg. IT Classe, c, 
Aasarotti 8. 

MUNICIPIO (p. Orto IP] 
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Sindaco - Lagoni aggi ore 
Ss# Lìiov. vie. Scuderie 6. 
USA? Segretari Sez. l. a - Bez- 
zana Rag. Tranquillo c. Gari¬ 
baldi 0. 

Gii neo Gio, (sotto) e. Garib. 3. 

(Sez. II - p. 2.°) - Stan¬ 
chi Andrea (stato civile. Leva 
e anagrafe) e. Garib. 4 p. 2.° 
SkiT Tesoriere - Toso Giov 
Colombo, vie. Gonzales, 
UFFICIO del DAZIO (pai 


Municipale) Giuliva Gaspar 
direte. c. Garibaldi 1, p. 3, c 


CIRCOLO DI CUPA VARI 
~ torte Ordinaria . 

2YA" Corte straordinaria (V 
Sarzana). 

SA* Trilmnole tirile 
«Correzionale (pai. di 
Giustizia, p. C. A.) 

SJAT Presidente ■— Guiglia 
avv. Luigi, c . Garib. I.° p?3.° 
Giudici — Agliora avv. 
Gio. e. Grimaldi 8. 

Magenta avv. Ricardo idem. 
Reretti avv. Paolo, c Y. E. 73. i 
«LAY Cancellieri — Bondenari 
Nicola (vice) v. Busco 1. ^ 

Pastorini Gius, (sue aa-o-l v ì 
Entélla I. 00 J 

Ratto Erano, c. Garibaldi 20. ( 
l’roeiirotore del 
He — l)e Andreis Pietro v. !( 
Assarotti 8. * 

Segretario - Baffo Nicola I 
v. Corsetto 7 ^ 

^PRESIDENTE- Solari j 
TIot. Michele, v. Fieschi 18. a 


re Giudici - Bellaganof® 

■ Pietro (stippl.) c. V. E. 2. 

z ' torzone avv. Angelo ford.l c. 
"i- v. E. U5. 

Lagomaggiore =§, Gio. "ord. 
3. vie. Scuderie 6. 
u- Repetto # Gius, (ordA a La- 
fa vaga a. 

! -“ Sanguineti Fr., c. Cantiere 19 
v. Sanguineti Nicolò fsuppl ì 
Cantiere 19. 

L ASSE Cancellieri — Bozzo la 
i, Paolo, c. V. E. 1. 
tZKgT PRETURA (p. C. A. 7). 
'ARsT Pretori - Banco lari avv. 
I Luigi (vice) c. Y. E. 14. 

Begli Oddi Dono. avv. c V 
r . E. 55. 

T1.A' Cancelliere — Piaggio 
; Luigi, v. Vecchie Mura 3. 

i «ILA" Giudice Concilia¬ 
tore (pai. Municipale) - Da- 
i neri avv. Lorenzo, v. Coloni. 5. 
Devoto avv, Alessandro fvieei. 

■ e- Y. E. 55. * 

40*5 Archivio Notarile 

■ Mlstrettuale (pai. Muni- 
mcipale p. 2.°) - Borzone avv.. 
Angelo, cons. e tes. 

Hctflslro (c. V, E. 51 ) 

Massa ricco. 

, SEMINARIO Arcivescovile 
(P- Orto 9) - Badino Sac. An¬ 
gelo, rettore. 

4YÌT Prefetti - Lertora sa e. 
Andrea. 

Lev raro Sac, Agost. 

Valente Sac. Luigi. 

JSJg'Professori - Bianchi Sac. 
Andrea (arit. geom. e tìsica). 
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Ceraseto Giov. (sacra scrit¬ 
tura e stor. ecch). 

Cade martori Sae. Giov (teol, 
morale). 

Costa Òac, Giac. (filosofia). 
Poppiamo Sae, G, B, (umanità) 
Gotelli Sac, Luigi (teol. dogm, 
e dir. can.) 

Profumo Sac, Luigi (rettorica) 

parrochì (s. a b) 

Damele Gius. cari. are. v, Bi¬ 
glietti 22 . 

<$&* Capitolo - (Canonici) * 
Can e p a J a co p o dee. v. Fi escili. 
Gotelli Gio, e. V. E. 25. 
Guerello Gius. c. Garib. 
Lanata Giacomo v, Bighet. 20. 
Patrone Girolamo e. V. E. 
QueiroloGius.Coll. S. Filippo. 
Ravenna Carlo v. Ente Ha, 

(S, Giacomo) — Delucehi An¬ 
tonio Giov. prev., v. Tu rio 7 
(Madonna Orlo) - Ceraseto 
Gio. reti* 


aST CARABINIERI R. (e. 
Cantiere 17) - Pellegrini Al¬ 
berto tenente, 

Praderio Dom, maresciallo . 


PUBLIC A ISTRUZIONE . 
R. LICEO PAREGGIATO; 
(v. Rivaroia 6) - Prof,. Ridalla 
preside, 

tfggtProfessori - Cianchettini 
D.r Giulio. 

Deamieis Dr. Enrico, e. Can¬ 
tiere 5 a. 

Gravagli! Alessandro c. Ga¬ 
ribaldi 12. 

«EbT R. ISTITUTO NAU - 
TICQ Andrea Dorici (v, Fie- 
sclii 10) - Torre Ing. # G. B. 
pres . c. Garibaldi 5. 

4&ÉT Professori - Castelletto 
Fed, ab, a Lavagna, 

Ghio Gius, e, Garibaldi. 
Gravagli! Alessandro, e. Ga¬ 
ribaldi 12. 


DOGà NA (c. Marina) t 
2QT ESATTORIA Consor¬ 
ziale (e. V, E.) Carni gli a frat. 

IPOTÉCHE (v* S. An¬ 
tonio 5 Ro.ss ì Luigi, con sere, 
&JÉ IMPOSTE DIRETTE 
{v* E n tei la 25) - Gonio Gia¬ 
como Agente, 

&JC PESI e MISURE (e. 
Garibaldi 18)-Bollino Miche¬ 
langelo. 


CAPITANERIA di Porto 
e. Cantiere 4) ™ Berlingeri 
line. c. Cantiere 39. 


Massa ^ Giac. c. Garib, 2G, 
Schermi s§a Gius, y. s. Ant.5*_ 
Torre Ing, *§» G. B. c. Garib. 5. 
JUT GINNASIO PAREG¬ 
GIATO (v, Rivaroia 6; - 
Calvi Prof Pietro scolopo , 
direfi 

Professori ~ Alberti P„. 
Scolopo. 

Alpa Angelo v, Rivaroia. 
Cianchettini D.r Giulio. 

Dasso Giac. scolopo. 
Mammana Frane, vie. Teat. 2.. 
Tenti P. Scolopo v* Rivarol. 4, 
&JF SCUOLA TECNICA 
Pareggiata (v. Entella 2) — 
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Massa prof. Giacomo dirett 
corso Garibaldi, 
^Professori - Cecco Pieri 
C. Catullo c. Cantiere 14* 
Cianchettini LXr Giulio. 

Don eèana Luigi y. Ravanelli e- 
ri 31. 

Ghiorzo Lazz, t. Ri varo]a 3. 
Massa # Giae, c. Garib. 26. 
Ravenna doti Pietro v* Vec¬ 
chie mura L 

Yen d rame Gius. c. V. K 59. 

SOUOLA SERALE È 
DOMENICALE PArli e Me¬ 
stieri. (v. Entella 2} Ravenna 
.prof. Pietro dirett,, v, Vecchie 
mura L 

SBST SCUOLE ELEMEN¬ 
TARI Civiche Maschili (v. Ri¬ 
va rota 4) — Galliano Q. R 
scolo po ZzWR 

ASILO INFANTILE 
(p. Nazionale 6, a*} — Baggiano 
Eugenia, dirett v. Entella, 4. 

ISTITUTI DI BENEFI¬ 
CENZA - $>£* Sordo- 

Muti (Sai. B ace zza 6, ex con¬ 
vento Cappuccini). 

Casa ZA Provvidenza (c. G a¬ 
ribaldi 32). 

Istituto Artigianelli fc. Ga¬ 
rib. 30 e 32) - Giumella Cam 
Gius, dirett ♦ 

Ospedale Citile (Sai. Osp. lì 
Botti avv. Albino gres. v. Ita- 
vaselli eri. 

Ospizio Femminile Carità e 
Lavoro (c. marina 5,) - Bian- 
cheli Suor Raffaela dirett. 
Ospizio per TInfanzia abban¬ 


donata (p, Solari 1) - Del pino 
caus. Gius. pres. 

Puccio Ant.' segr. e. Garib. L 
COLLEGI- Educandato Fi¬ 
glie di Alarla (e. Marina 9, 111. 
Clarisse (v. Entella 30 ) ♦ 
Gavino Bonif. c. Grimal, 20. 
h P&o Stabilimento Serve di Ma¬ 
ria (c. Marina 4) — Molfino 
Suor Catt. dirett. 

Scolopi (v. Rivarola 4) -— 
Dasso Rev. Gl ac. reti. 

*S. Filippo (Sai. Castello I) 
Costa Cam Doni, dirett 


R. POSTE (p. Orto 13) Ca¬ 
sini Luigi dirett e. Grimaldi 8 
IVùt TELEGRAFI DELLO 
STATO (p. Orto 13; — Viale 
Ger. Capo uff. v. Cantiere L 

manutenzione F. 

A. /. fc. Garibaldi-. 

SOCIETÀ DIVERSE- So¬ 
cietà Economica (v. Ra va schie¬ 
ri 27; - Cad ornar tori R. Prof. 
Gio. pres., v, Colombo 3. 
Devoto Can. G. B. vice Biblio¬ 
tecario trav. Fi escili 3* 

Circolo Marittimo (v, Cant.) 
Sanguineti Mich.^m. v. Can¬ 
tiere 10. 

^ Società Asilo Infantile (p. Na¬ 
zionale 6, a.ì —- Berto!lo # 
Tom, pres., Sa], Ospedale* 
Cattolica (v, Rav ascili e ri 21) 
Calcagno Agostino pres. 

Ginnastica (y. Ra v ascili eri 3) 
Rocca Dott. Ricardo pres. y. 
Entella 13. 

Mutuo Soccorso Operaia (via 
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B e molari} — Solari # Not. 
Mieli, gres. 

Reciproca Istruzione ed A $- 
sistema {v. Corsetto) - Pe- 
schiera M. A . pres. v, Rup. 6. 

Reduci Patrie Battaglie (v. 
Rivarola 9 ; — Noce Doti. -$* 
Aronne pres. e. V. E, 50, 

COMIZIO AGRARIO (v. 
Entella) — Questa & Dottor 
Dom, pres, v, Torio, 

FORESTALE (ufficio, c. 
Garib, 9,} 

A 11» creiti - Fenice , Paggi 
Luigi (AD) Co ufo r laide centra le 
p. Fenice 1 3 presso il Teatro. 

Negrino , Turrio Francesco 
v. Ligure, 

XSUlt Locaisde — Italia , 
Odiarsi Marina, v, Rivarola 3. 

Litotlo, Bianchi Luigi, v, Ri¬ 
varola 24. 

Nazionale « Molendi Poli¬ 
cromo, p. Teatro, 

Stella — Pei rana G. R. v. 
Cittadella 1. 


JiIS~ A mila camere in o- 

lii&liutc - Eredi Gandolio 
Massa, v, Fieschi 9, 
tóCaflc^ - Ristorante , Pria¬ 
rio Agostino (AII; p. Nazio¬ 
nale, 

Colombo — Ri ni ini Sfcef. p. 
Nazionale. 

Concordia - Repetto V. Mo¬ 
retti c. V, E. 63, 

Commercio - Marietti Luigi 
(AD) p. C. A. 2. 


Posta - B orza se G, p. Orto. 
Roma, vie. Posta, 

Speranza — Podestà Gius, 
e. V, E. e v, Rivarola, 
Stazione — Scolari Andrea 
(ferrovia). 

Universo - Pozzi Gius. c. N 
E, lo. 

^Trattorie - Battitoia 

Dom. v. Rav ascili eri 25, 

Mangialite Gius, p. Orto 3, 
Negrino - Tur rio Frane, w. 
Ligure, 

Nazionale - Molendi P, p ft . 
Teatro. 

Provvidenza del Rocchino , v. 
Ravaschieri 17. 

I$ot4i&licx>ic - Qua¬ 
glia Pietro, c. Garibaldi. 

Universo - Raffio Frane, e, 
V, E, 64. 

Calcagnino, c, Garibaldi, 
gLai* Osterie — Concordia ^, 
Vergili Luigia, v, Entella. 
Delpino Stefano v, S, Ant, 2. 
Falcone Gio. v* Costaguta, 
Raffio Bart, v. Rivarola 14. 
Raggio Ant, v. Fieschi 5, 
Rispetto Angelo, v. Costag. 6.. 

Romana - Patrone Eugenia 
v. Rivarola. 

Yaecari Gius, v. Rapinare, 

« Frane, v. Cantiere. 
XN& Liquoristi - Alci a ti 
Pio, v. Entella 63, 

Lombardi Pompeo p. Ct A. 4._ 
Podestà Frane, c. V. E. 51. 
Sanguinati G, B, p,Nazionale.. 
Tor segno Raffi, v. Ligure 1. 
Tur torello Gius. c. V. E. 8. 
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Affìtta vetture fImpre¬ 
sa) - Migliorini Pietro p* Na¬ 
zionale e c* Garibaldi 9. 
Valle Erasmo, p* Nazionale, 
Acque Gazosc — Fer¬ 
retti Bart* v. Entella 48. 

A eq ne m ine rat I (fonti) 
Grillo Giac, c, V. E. casa prop. 

A lì tf of> Viatori (Tappez¬ 
zieri) - Oampodonico Paolo, 
ed Garibaldi, 

Grasso Frane* v. Fi escili. 
Raffi) Gius. e. Garib, 4. 

Adenti consiliari — 

Argentina , Garbarino Luca v. 
Torio 6. 

Brasile ■— Costa ^ Gerolamo 
c. V. E. 65* 

Paragmy - Devoto G, B, c* 
Garib* 9* 

tfrpgmg - Devoto Luigi c. V, 

Agenzie tuav b Sttime 

Bali ani Frane, e, V* E, 6, 

0 a miglia frat. (AI») c, V. E* 
^At Chiavarese, De martini A* 
(A\I»)( autorizzata dal Governo] 
Spedizioni di merci e biglietti 
di passaggio per qualunque 
destinaz. c, V. E. 30 e 32, 
Gramatiea Gerol* v, Fieschi. 

A utili miri — Chiarella 
frat. v, Ravascbieri, 

Solari Frane, v* Biglietti, 
Arderle (lab.) Ben sso Mi¬ 
chele c, Garibaldi. 

Deferrari Luigi , e. Marina e 
cave a Oieagna* 

A riti aj noli — Cantero 
-Andrea, v, Entella 46. 


Armatori - Dall’Orso e 
C. c. Cantiere, 

Dall’Orso frat, fu Gius. c. Can¬ 
tiere 11. 

DalPOrso frat. fu Andrea c* 
Cantiere* 

DalPOrso e Bianchi c, Cant. 
Baffo Enrico, e* Cantiere 34. 
Sanguinei frat, fu Giuseppe 
c« Cantiere* 

Sanguinati Nicolò c. Cant* 
Scarsella Agost. v* Cant< 11. 
yG^fostrutterl navali 

Gotuzzi c§a Luigi v. Preli 1. 
Tappasi Matteo, v, Preli 20* 
Specialità ruota da timone 
(costruiti Bea mozzi Angelo p* 
Orto 3. 

A ritta n ir Ite {/abbi) Merli 
Luigi v. E ut ella. 

Zaneboni Frane* v* Fiesehi. 

Assicurazioni - Airia - 
Oca, Raggio Frane, c* Cant. 36* 
Union — Borzone Aurelio 
municipio e Lavagna v* Ro¬ 
ma 26* 

Venezia — Gotuzzo «#■ Luigi 
v. Proli 1* 

Avvocati* Procuratori 

Avvocati presso il Trik 
Oiv. e Corr. 

Arata Nic., v* Ravascbieri L 
Rancala ri Luigi (segretario), 
c* V* E* 14. 

Barbieri Giac* Ang. (presid,) 
e. Garibaldi 12, 

Castagnino Felice (cons*)* c. 
V* E. 26. 

Da ne ri Lorenzo, v. Colombo 5* 
Baneri Ricc., v. Ri varo la 20* 
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Delfino Carlo, v. Ri varala 16 
e ab* c. V. E. 46. 

Devoto Aless. e. V* E* 55* 
Maschio Luigi, p. Orto 4* 
Ravenna Ant. (tes.) v. Rava- 
schieri 21. 

-g&jg* Procuratori iti* - Cerreti 
Àless. e* Y. E. 35* 

Delpino Gius, (pres.) v. Ri va¬ 
iola 16 e ab* p* (X A. 6. 
Garibaldi Ant. e, V. E. 4. 
Groppo Luigi, v* Ravasch. 25, 
Maschio Agostino, v. Vecchie 
mura 3. 

Maschio Luigi, p. Orto 4, 
Muzio Ant* c, V. E. 47. 

Oueto Girai/v. Fiaschi 12* 
Fede vili a Angelo (eons.), via 
Ligure 10, 

Podestà Eman. v. RI varala 28 
e ab. e. Garibaldi 26. 
Repetti Tomaso (cons.) v. Li¬ 
gure 15* 

K tigni [Si&bil* Marino) — 
Ohi ghetti A ut* c. Marina 1. 

licite c li £ tì* i. Ba uco Sco rito 
Ri vara # Stef. Diretta v. Vec¬ 
chie mura 7. 

Rocca frat, fu G. B., v, En- 
tella 28. 

tanihiavahilc — 

Ghie frat. p. S. Giovanni. 

ila ri la à - Canesi Agost. 
v. Entella 39. 

Chiarella Ces. v. Entella 21. 

Baxai* — Caiegari G* B, 
(Eredi) c* V. E. 

Cassini G. lì. e. V* E. 14, 

1 £ i ti ti e lìcci» c onfez io nata 
(Lab*) Viale Frane* c*V.E. 1. 


Calcolai — Baci gal upo 
Ant. v, Entella 35. 

Benvenuto Lor, v* Entella 37* 
Botto Frane, e, V. E, 

Celle G, B, v. Biglietti. 

Co mazzo Frane, v* Citta della. 
Costa Nicola, v. Ligure. 
Martinelli Cost, v* Costag, 6. 
Moggia Eman* c, V, E. 42* 
Paganini Ant* v. Entella 19* 
Sangui lieti L., v. Fi escili 13. 
Samiazzaro Enr* c* V. E. 8, 
Ugobono Gio. p. C. A. 
Zerega Em*, v* Mongiardino. 

Cappelli di feltro (Dep.) 
Cassarli Gio,, berretti ìollati 
e di seta, c. Y. E, 4. 

Willìner Gius* c, V. E. 8. 

Ctijipc 11 i paglia ( Fa bb, ) 
Maggini Sitv. v. S. Giovanni. 
Pratesi Pietro, c, V. E. 51. 

Carli on e — Brizzolata 
Agostino, v. Remolari IO* 
Delpino G. B. c. Garibaldi 10. 
Ratio Ant. v. Riescili. 

Carta e Cancelleria - 
Borzone G. B, fu Lorenzo , 
c. V. E. 

Borzone G. Lorenzo p. C, A. 
e c. V. E; 

Carlini Pietro, c. V* E, 22* 
Ghigliotti Ant. c. Garibaldi, 
Montani Gius, c, V. E* 7* 

Carta e stracci (cencia- 
molo ), Gallo Secondo, v. En- 
teli a 64* 

Casse I*oi*ti falbi) Can¬ 
tero Andrea, v. Entella 46. 
Cementi c asfalti — 

Soli Ford. v. Ri varala IL 
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Calce e ghiaia — Miglio¬ 
rini Pietro, e, Garibaldi e p, 
Nazionale. 

Cereali - (grossi) Bianchi 
frat, c. Cantiere, 

Dall 1 Orso frat. fu Giusep. c. 

Cantiere 11. 

Lanata Giac. fu Domenico v. 

E atei la 9. 

Questa G. B. e figli c. Can¬ 
tiere li). 

Rivara Gio. e. Garibaldi 9, 
Baffo Enrico c. Cantiere, 
■Sangui neti frat c. Canti e re 26. 

Cererie {/abbi) BaneaJari 
Lazzaro e G/B-. [Fabù. Regìa 
fond, 1680) s y* S. Anton. 4 e 
succ. a Genova v, Giulia. (F. 
Annunzio). 

B+d lagamba Giacomo e ligi io 

(VB) c. V. E. 2, 
ùGtl^(Bcpo$. Candele di 
««•») — Tofsegno Rati', v. 
Vecchie mura 1. 

Clifineaglie e merce¬ 
rie- Argiroffo Cat. c, V. E.27. 
Badali a Luigi, c. v, E. 35. 
Cabona Luigia V, Canepa c. 
V. E, 

Carboni Giac. v. Entella 6. 
Lasso M. V, Lanata v. En¬ 
tella 61. a. 

Devoto Fort. c. V, E. 4L 
-Falcone Paolo c, Garib, 6, 
Gravino Nicola trav. Riescili. 
Dinari Angela Y. Belviso c, 
V* E. 17, 

Lanata Elena c, V. E. 46. 
Mazzini M. V. Lanata p, C. A, 
Baffo Cipriano c* V* E. 32, 


Baffo Teresa c, Y. E. 59. 

Ti se orni a Carlotta v. Ent. 57. 
Ve!ani Doni, v, Righetti. 
Viale Frane, c. V. E. L 
jG^CliBiica^Uc c filati 
Falconi Y, Luigia, 

Galbiatt Siro Eredi e. V. E. 14. 

Oifneaglfe in ot¬ 
to ai ami e rerrameuta 
Cabona B ut v. Entella 37. 
Binari Paolo v. Entella 29. 
Livellar a Agost. Frane. (*») 
c. V, E. 36, p. C, A. 

Li velia ra Gius, e, V, E. 
Livellara Ghie. e, V. E, 20. 
Massa Gius. v. Fieschi. 

Ometti per cuci- 
u à - B r i gna rd elio Fort ( 1%B) 
c, Garibaldi, 

Colori e Verntri - Li¬ 
vellar a Agost. Frane. (1*0) 
c, V. E. SO, p. C. A, 
Livellara Gius, c, V. E. 

Coni ni c stilili! - B riz¬ 
zo! aro Agost. c. V, E. 60, 
Campodonico Luigia v. Cant. 
Canale Gio v, Entella 04, 
Carcagnino Gius. v. Fieschi 15, 
Costa Anna c, V, E. 63. 
Dall’Orso Paolo v. Vece* mura, 
Daneri Giro], v, Entella. 
Gasso Maria ved. Lanata, v. 
Entella. 

Descalzi Eman, v. Entella. 

» Maria c, V. E. 38. 
Lanata Virginia v. Rivarola, 
Migone Bart. c. v. E, 43. 
Migliata Giacinto v, Mongiar* 
Paggi Maria v. Entella, 
Peirauo Raff, v. Cantiere, 
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Quaglia Gio, c. Y, E. 62. 
Raffi) Gius. c. Y. E, 46, 

» Margherita e. rj. E. 44. 
Raggio Lorenzo v. Mongiad. 
Recchia Eugen. v. Fiesehi li. 
Rivara Dom. v. Cittadella. 
Tiseornia Cat. v. Fiesehi 3. 
Zambardi Giov, v. Ligure. 

$»|icd§tori - Oarniglia frat. 
c. V. E, 

De martini A ut, \e incassi) c, 
V. E. 30 , 32. 

Migliorini Pietro, c. Garib. 9 
e p. Nazionale. 

Valle Erasmo p. Nazionale. 

«fcsT giornali*»' 

i*l per Genova - Ritro¬ 
vato Gius, e figlio, v, Fiesc. 3. 

flonfettieri e Pastic¬ 
cieri - Cinti ardi Frane, v, 
Fiesehi 9. 

Colli Teresa c. V. E, 47. 
Lombardi Pompeo p. C. A. 4. 
Sanguineti G, R. p* Nazion. 

» Luigi e. V. E. 

Si vori Luigia v* Co stagni a. 
Torsegno Raffi, v. Ligure 1 
e v. Vecchie mura. 
Tortorello Gius, e, V. E. 8. 
Zignego Mieli, p, C. A. 

Conserve alhoeuja^- 
i*i {Lab) - Corte Andrea. * 
Corallo gi'eggio [eom.) 
Società Economica v. 

Ravaschieri 27. 

f ordami [fabb.) - Bruno 
Giuseppe. 

C ornici dorate [De})) 

Livellala Ag. Frane* p* C. A, 


Mont ini Gius. e. V. E. 11. 
^ADoratori fu ledilo 

Castagnino Agost. v. S. Gìoy. 

. Castagnino Davide v. Do ri a* 
Hallo Luigi v. Ente 13a 17. 

V al I e vi en i Gius, p. Na zio n ale. 

f oto sul per filatura \Dcp) 
Bingen trat. di Boi zona se a > 
e. Garibaldi. 

lìvogitc e Coloniali 

Colli Teresa, e. V. E. 47. 
Lombardi Pompeo p. C. À. 4. 
Podestà Frane, e. V. E* 51. 

: Baffo Teresa e, V. E. 59. • 
Sanguine ti G. B. p. Nazion, 
» Luigi e. V. E. 
Torsegno Raffi v. Ligure 1. 
Tortorelli Gius. e. V. E. 8. 

F a 1 1 1* b* o - fc i*i* a i. C a n t e r o> 
Andrea (meco*) v. Ente Ila. 
Coppola Cost. v. Entella. 
DaÌPOrso Emau. v. Entella. 

D aneri Lazzaro v. Entella 53, 
Fabbri Pietro [meco.) v. Ra¬ 
vaschieri 8. 

Gatti Gin. v. Entella 6. 

Raffio G. B. y. Lig* e p. Mer¬ 
cé nto. 

Solari Gius. p. Chiappi. 

Valle Giac. p/Moncento. 

Falegna iìbI - Brignole; 
Bari, c. V. E. 

Canale Eman. v, Entella 74* 
Castagnino G. B. v. Ligure, 
Co rotto Luigi v. Entella. 
Descalzi Eman, v. Entella 20, 
Falcone Andrea c, V. E. 65-66 
Falcone BarL v. Costaguta. 
Fontanarossa Luca v. Ravas- 
chieri IL 
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Morchia Gio, v. Ligure. 
Parma G, B. c. Garibaldi, 

Re petto Giov. v, Iiavasch. 5. 
Repetto Andrea, p. Fenice 2. 
Rocca Dom. v. Ente 11 a 65. 
Sanguineti Agost, c. Garib. 3. 
^ » Bart. p. Chiappi. 

Solari Frane, v. Biglietti. 

» Giac. v. Rupinaro, 
Torelli Vino. v. Riescili 23. 
Zignago Luigi, via Rateila 15. 
Zucchi E mie il v. Fi escili 7. 

1^» ! con deposito 

di specialità ) — Bellagamba 
Ciac, e figli ("l T Si' c, V, E, 2, 
Devoto Luigi c, V, E. 
Lagomaggiore^S ^ Giovanni 
(rUìj p. S. Giovanni. 
Martelli Gian Dom. c. V. E, 51. 
Monte verde Gius, v. Fi escili 
e Eli iella (Capoborgo), 
■Podestà Cristo!, v. Eri iella. 

» Pietro p. C. A. 
xiloliìef-cli. - Banca- 
lari e#* Ant, v, A ss a rotti 14, 
Bari c alari Luigi v. Dori a P. 
Bruno Dom. c. Garib. 5. 
Lagomaggiore Frane, p. So- : 
lari 2, 

Noce Aronne c, V, E. 50. 
Baffo Gius. Alessio c, V. E, 14. 
Rocca Riccardo v. Entella 13. 
Medie*! — Lago mag¬ 
gi ore Lazzaro p. Solari 2, 
Questa *§* Dom. v, Turio 1, 
Ravenna Piet. v. Vece.murai. 
Rebori Pellegrino v. Ente!, 28. 
Repetto Agost. v. Entel. 67 a. 
sTuA" Itottorc (diimfco - 
Martelli Gian Dom. e. V* E. 


- Poppo, v. 

Entella 38 p. l.° e Genova. 
«GAT Veterinario - Ba¬ 
dai la Ant, v. Entella 67, 
jQ^pIjevatHce - Albaredi 
Castagna zzo Fulvia p. Orto 4. 
Dal V Orso Violaritina in Celle 

р. Morcento 4, 

Filatura lasso a nm- 

ita ffab.J - Solari # Michele 

с. Marina, 

Peschiera frat. v* Rupinaro. 
F^sMlerla dliiwit - No- 

varo Frane, e, Marina. 

IFoniìa^ i - (prod. e grog). 
Descalzi E man. v. Entella, 
Mongiardine Giov. Ant, v. 
Motigiardioi 6, 

ITotog-raific — Bonacina 
c. Garibaldi 18. 

Borzone G. B. fu Lorenzo v. 
Remolari e e. V, E. 

Vi gitoli Ant. e, Garib. f>. 

Fruttami e Verdura 
(ingrosso) Devoto Giov. detto 
Argè v. Fiaschi 14. 

£» formali - Bollettino del 
Comizio Agrario { mensile } v, 
Entella — Il Corsaro , Ardy 
Pietro Luigi direti. c. V. E. 
il. p. 3,° e ab. c. Cantiere 6, 
Imbal^aniatiire - Fa- 
Tabella Luigi, p. S* Giovan¬ 
ni 3. 

Im Segue ri - Passagli a 
Quirino c, Assarotti 12* 
Questa Riccardo c. V. E, 42. 

Intuglio tori ili lecito 

Corti Igmio v. Entella. 

Baffo Luigi v* Entella 17, 
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Se amozzi Angelo p. Orto. 

Si Iva Email, v. Ente Ila 43. 
Vattà Paolo v. E niella 37, 
fu verniciatori - Balbi 
Grio, p. Orto. 

Billetta G. A. c. Garib, 
M^Iudoratorc - Valle- 
vieni Gius. v. Rivarola. 

JLoite (p'oss,) - Bianchetti 
Rosa e. V. E. 13. 

Ga spinelli Bilia c. V. E. 
Chiappar! Giov, c. Ganb. 
Falcone Luigia yed. Zignaigo 
v. Biglietti. 

Ohi gl iotti A ut. c. Garibaldi, 
f j «i 11 o ai ì c ri {stagnavi ) - 

Al berti ni Gius. e. V. E. 
Anneghino Celeste c. V. E. 22. 
Croce Gius, v. Biglietti 0. 
Ghisoli Gerolamo v. Ent. 27. 
Strigmi Fel. v. Entelia 74. 

Vegliami {grossa - Baffo 
Ant, v. Fieschi 9. 

Mecatti Giulio c. Garibaldi. 
Tara veli a Gìo. p. Nazionale. 
Raggio M. F. c. Cantiere 14. 

Ialini i e «la 

Hfiri - Borzone CL Lorenzo 
c. V, E, 

Borzone G. B. Lorenzo c. V. E, 
Carlini P. c. V. E. 

Cassini Gio. c. V, E. 

Montani Gius. e. V. E. 

linerii fili st a Sdraish'- 

eo i fall), pompe) - lsler Rai¬ 
mondo c. Garibaldi e v. Fie- 
schL 

IKaeeliiii e ila enei re 

idep.) Singer - Gandino Gius, 
c. V. E. 59, 


lincei il - Bri gii ole Nico¬ 
la v. Cittadella. 

Pa ggi Rari, v. Ri varo! a 23. 

P eira no Luigi v, Mongiard, 4. 
Roffo Luigi v, Rivarola 13. 
Tiscornia Giuseppe, c. V, E. 
32. 


Maglierie - Granelli An¬ 
tonio c. V, E. 29. 

Sassali Andrea e, V. E. 

llajolìehc e terra¬ 
glie — Bonino G, B. c, V. 
È. 46, 


Brignole Giovanni v. Ineschi 
19, 20. 

Dall’Orso Marianna v. Rup. 
Garibaldi Giulia e. V, E 45. 
Ohi so Filippo v. Remolari. 
Lanata E lena e. V. E. 

Landò Gius, v. Fieschi. 
Martini Gius. q. Y. E. 30, 

Perazzo Giuseppina e. V. E, 
11. e v. Ita va schieri. 

Reselo Emanuele v. Fieschi 13. 
Puccio Ant. c. V, E, 54. 
Sangui ne ti G. B, v. Fieschi. 

» Giov. v. Entelia. 
Soli B'erdinando v. Riv. 14. 
Descalzì ved. Yanasco, c. V. 
E. 16. 


Marina {attrezzi ottone par 
fabb.) — lsler Raimondo 3 e* 
Garibaldi e v. Fieschi. 

Il a rial i [scultore) - Perugi 
Frane, e. Marina. 

ultori in oniatu 
e figura - Yattà Paolo v. 
Elvella. 

Vietai li — Bri gnard elio 
Fort. (MB) c. Garibaldi 6, 
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Merletti - Frugone An¬ 
gele! c. V, E. 

IR infere di Rame e Man¬ 
ganese [espi) - Società Econo¬ 
mica (Il'Il) v. Ravascli. 27. 

AloiftiEi hi ferro fdep.) 
Brignardello Fort. (Kll) c. 
Garibaldi *6. 

Sfoltili Ibi legno (faòò.) 

Brizzolata A ut v, Entella 8, 
Campo dioico Paolo, c. Gari¬ 
baldi. 

Falcone Andrea c, V, E. 65, 66. 
Parma G, B. prem* Torino 
1884, c. Garibaldi, 

Parma Pietro v. Boria, 

Baffo Gius. c. Garibaldi 4. 
Solari Frane, v. Biglietti. 
Vaile G. B. c. V. E. 48. 

Si olle - B adalla Luigi c. 
V. E. 35. 

Ardessi Colomba e, V. E, 61. 
BairOrso Maria c. V. E. 49, 
Devoto Fort. c. V. E. 

Viale Frane, e. V. E. 1. 
IfioftBiBìi - Podestà G. B. 
Untai - Banca lari Bene¬ 
detto v. Bava sdii e ri 25, 
Ferretti Ces. (segr* e cons.) 
c. Genova 13. 

Garibaldi Raff. y. Fieschi 14. 

« Tito Gius. : membro 
suppi.) v. Fieschi 14. 

Puccio Sebastiano (membro 
sup pi. 1 v. Entella 6. 

Solari Mieli, (pres. consig.) 
v. Fieschi 18. 

liusira Organi ìfqfib*} 
Paoli L. fu M. c. V. E." 
m ££JT V* (inoltre Armoniche). ! 


iìlli* [Lavatoi di Sansa) - 
Ghio frat. 

Lagomaggiore Gio. e G. 
Rivai a Daniele. 

Sangui neti Bart. 

Zigaiago Frane. 

fòlio Oliva [prodi) 
Lagomaggiore , Bisagno , e 
Ratto (IVI*) p. S- Giovanni e 
e. Marina 10. 

Rocca trat. fu G, B. med. d’ar- 
genio Torino 1884, v. Ent, 28. 
Tori glia M. Gio. Ànt. v. Pre 
Vi ardo Giacomo {mg.) v. Bo¬ 
ria 7. 

Omlirelle - Cassarli Gio. 
fabbricante ombrelle d ? ogni 
genere e sport, ingrosso e det¬ 
taglio, c, V. E, 4. 

Deigrosso Matteo e figlio e. 
V. E. 20, 

Williner Gius, c. V. E. 8. 

- Banca la ri 
Bened. e. V, E. L 
Bancalari G. B. c. V. E. 33, 
Ginocchio G. R. e. V. E, 17. 

Orologiai [Lab.) - Ari¬ 
tela Virgilio v. Fieschi 1. 
Brizzolati Carlo p. Nazionale. 
Bruno Erasmo p. Nazionale. 
Gas panni Luigi v. Remai, e 
p. C. A. 

Spannerai [mg,) - Bonino 
G. B. o. V. E. 46. 

Sanguìnei Gio. v. Entella, 

^ G. B. v. Fieschi, 

( forni) 

Ad ano Anastasia c. V. E, 34. 
Cassi nclli Ottavia c. V. E. 15, 
Costa Frane, p. Marcente. 
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Clienti Gio. v. Entelli. 
Cumherti Luigi v. Entelli 26. 
Dall’Orso Paolo v. Vecchie 
mura. Righetti e Lavagna. 
Ler torà Gerol. v. V. E. 3L 
Dom. nug. c. V. E. e 
v. S. Giovanni. 

Baffo Ant. v. Fieschi 12. 


Raggio Lorenzo vie. Forno e 


v. Mungi ardi no. 

Rivara Luigia v. Costagli ta. 
Rocca Vittoria e, V. E, e v. 

Vecchie mura 5. 

Sibo-ldi Frane, v. Ri varo] a 15. 
Solari Frane, c. V. E. 21. 
Zanetti Lorenzo v. Fiesclii. 

i»arriircBiirrl - Brescia 
Gius. c. V. E. 14. 

Debormida Felice v. Righetti. 
Devoto Eman. c. V. E. 26. 
Guerra Enrico p. C. A. 

Land ucci Ant, v. Fieschi 7. 
Livellar a Agost. p. C. A. 
Puccio irai. c. V. E. 63. 
Pastorio Camillo c. V. E 42. 
Rame zzano Antonio v. Costa- 


guta 4. 


Sii va Zaffirino c. V. E. 9. 
Testino Angelo, v, Ehtelia. 
Zanone Girolamo e. V. E. 18. 

l*a&tc alimentari ifab,} 
Descalzi And. v, EnteIJa 62. 
Loero frat. suce, Devoto Fr,, 
(paste finissime) p. C. A. 
MereiJo Agost. c, V. E. 60. 
-Ente verde SteF. v. Fieschi 2L 
Sfiati Margherita c. V. È. 
Piaggio G. B. c. V. E. 8. 
Podestà Rosa ved. Coppello, 


Baffo Luigi c. V. E. 25. 

Ri vara Daniele c, Garibaldi, 
divori Dom. v. Fi escili 12, 
Sivori Paolo (?») paste fi- 
n issi me, c. V. E, 45. 

Rocca - Montetìnale Vittoria, 
(X »), c. V. E. 

Stu ria G. B. c. V. E. 29. 

Indiami e cuoi \gros.) 
Devoto Gio. e tìglio (giuntature 
stivalini ■ (»«) c. Garibaldi 7. 
Devoto Gius. (»») v- Fies. 
Devoto Luigi trav. Fieschi. 

tresca to ri — Ranealari 
frat. e. Cantiere. 

Rruzzone L. c. Cant. 

S*esi e mLurc [Jahh.) - 
Coppola Cosi. v. Ente]] a. 
Mer Raimondo v. Fieschi e 
e. Garib, 

lettini per marra- 

ine \Jab) - Silva Pietro v* 
En tei la 43. 

S^iizira^iioli - Bellin- 

zona Luigi v. Vecchie mura. 
D aneri Gio. c. V. E, 10. 

Baffo Gio. v. Righetti. 

Storia Ant. c. V. E. 

Profumeria - Badai la 
Luigi c. Y. E, 35. 

Viale Frane, e. V. E. 1. 

Ramai - Solari SteL p. 
Nazionale, 

Va i rò Ant. v. E niella 58. 

Sali e talmeclii - Raffa 
Davide (IHf). Distribuzione 
del Sale agrario senza il certi¬ 
ficato del Sindaco e per conto del 
Comizio Agrario , c. V. E. 19. 
Raggio Ant. p. C. A. 2, 
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Secchia Eugenia v, Fiaschi Frugone Frane, p. Chiappi, 
e c. Garibaldi. Podestà Anna ved. Descalzì 

Ritrovati Paola v. Fi esc. 3. (MB) e, Y. E. 75. 

Sporti no Gius, c. Y. E. 59 Questa Ant. (MB) v, Riva- 
Ritrovati Luigi v, Entella 5. rola 4 e e. V, E. 


Saponi (fak)~ Lago mag- Sanguine ti Frane, e. Ganb. 
giure. Bisagno, e Ratto {stab. Sarmoria Gius. p. Orto e v~ 
a vapore) (MB) c. Marina. | Dona. 

Pastorino Pietro c. Marina. Solari Paolo v. Rapinare. 

&arte tl« donna — Traverso Ant. v. Ligure 14. 
Botto iu Parma c. Garib. 24. Vaccaio G. E. v. Cam pani no. 
Sangui nati Rosa v. Eri teli a. Pellai - Brevi Angelo c. 
Tiscornia Carlotta v. Ent. 57. Garibaldi 3. 

Sarti da nomo - Bri- Ratto Vittorio p. Nazionale, 
gnardello Ciac, p, S, Giov. Stato (JU&tori da) Bancalari 
Castelli Simone c. V. E. G. Ettore" (^B) $ v. Vecchie 
Leoncini Gius, e tigli v. Bi- Mura 9. 
ghetti. Solari Michele (MB) c. Ma- 

Leone Luigi vie. Marina. rìna 13. 

Moli n a ri E vasto v. Costagli t. 8. Telerie e tavaglicWc 

§ai*«a da preti - liiae [falò.) - Bianchi Nicola 
Casanova ved. c. V. E. ‘ Jfu Vincenzo, macramè^ v. For* 
Sedie [fab>)~ Bacigalupo no 2. 

G. B. (KB) v, Turio. |Bianchi Frane, v, V. E. 7L 

* BrasehiFort.med.bronzo 1884 Canevaro Andrea, macramè? 
e. V. E.51 e v. Vecchie murai, c. Garibaldi 9 p. 2. 

Brugo Gius. p. Chiappi. Celle Sorelle, 

Canapa frat. (MII) med* ar- Cuneo Andrea e C. c. Gari- 
gerito Torino 1884 (S'iab. a vap. baldi 3. 
sedie curvate) sai. tìacezza. Devoto Luigi c, V. E. 53. 
Canapa ved. v. Tuoruo IL Già ne [li G. B., macramè v. 
Coppola Ant. v. Marina. Lava soli ieri 2. 

Descalzi Angelica ved, c. Ga -Monastero di S. Bernardino > 
ribaldi 3. v, Entella 30. 

Descalzi Andrea prem. Firen- Puccio Anna, 
ze ; Parigi, Vienna , ecc, v. Sanguinati Francesca. 
Ravaselneri 25. Solari # Mieli., tess. mecyO 

Descalzi Luigi frat. v. Rava- vapore, c. Marina 13. ’^V 
schieri. 3££*Tele ordinarie, fabL> L, T 

Ferretti Luigia v. Marina 15. nata Bari fu Giac. v. Dona 5. 
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Somcco Gio. v. Rupinaro. 

Tessuti (neg.) - Àrgìroffo 
Cat. c* V. E. 27. 

Ai cardi Angelo p. Nazionale. 
Badaracco Giulia c. Y. E* 
Rejlagamba Eart c. V, E 7. 
Campodonieo Giovanni e. V, 
E. 26. 

Canepa Felice e. V* E, 7* 

Caspinelli Elia c. Y. E* 

Costa Luigi c. Y. E. 3. 
Cuneo G* B. v. Rivarola. 
Daneri Gius. y. Fieschi 5. 
Dell ac ella Vinci c, V. E. 42. 
Falcone Paolo c. Garib. 6. 
Gaìbiati Maria c. V_ E, 14. 
Garibaldi Frane, y. Fies. 1. 
Grillo Giac. siicc. Zignago, 
c. Y. E. 

Lanata Luigi c. Y. E. 23. 
Mazzini Gio. c, V. E. 21. 
Peschiera f-at. v. Rupinaro. 
Puccio Ant, e. Y. E, 54, 
Questa Luigi c. Y. E; 40. 
Raffio G. B. v. Fieschi 11. 
Repetto ved. Àng. u c. Y. E. 4. 
Rovegno Martino p. Naz. 
Simon etti Fort. v. Eri tei. 28. 
Solari G. B. iti Fort. c. Y.F. 20. 
Solari Luigi c. Y. E. 14. 

» Maria Luigia c. Y. E. 
Tintoria - Quaranta Er¬ 
nesto G* B. y. Ente]la 21. 


Re ho ri Giac. v. Forno. 

Solari Ant, v. Ente!la 32. 
Traverso Bastiano v. Mong_ 
V ignoto Angelo, v. Rupia aro. 

Vft licerle (fai. ' - Brevi 
Angelo c. Garin. 3. 

Montani Gius. c. Y. E. 7. 
Ritrovato P. .neg.) v.Fieschi 3, 
Vetri e er istalli {lng>\ 
e detti) - Chiodi Yinc. e Mo- 
glie (IMI) - Dep. di prima¬ 
rie fabbriche estere e nazio¬ 
nali - prezzi di fabbrica - 
v. Re molari L 

Livellar a Agost. Frane. fWO} 
c. V. E. p. a A. 

Livellerà Giac. c, Y. E, 20. 

s> Gius. c. Y, E. 
Sangumeti Gio. v. Entella. 

Vini (ingrosso) - Devoto 
Frane, v. Boria 9. 

Gavino Nicolo e. Garib. X. 
Mazzarello Lor. v. Entel. 67. 

®Ioeo c Latta (Oggetti 
per cucina in) Bri guardo Ilo P, 
(VI*) e. Garibaldi 6. (F. An¬ 
nunzio colorato ). 

Rial nei11 'ingr.) - San- 
gameti G. B. v. Fieschi 8. 

Eoli! - Raffi)Davide {Raffi¬ 
nato di Romagna detto ' Vola- 
tìglia, per conto del Comizio 
Agrario) c. Y. E. 19. 


Tipografie - Argirolìbi 

y, Ra vaselli e ri. ; CHIESA k MORELLI 

Artigiane (li, e. Garibaldi, 32. (V. Tovo S. Giacomo.) 
Esposito Gius. t\ Garibaldi. : 

Sodate, Bragalini A. v* S.Ànt. | CHIESA Di NASINO { y . 

X u i* ì & U u a* i - G en t Hi Pi e- A r asin o) . 
tro v. Rupi nàto. i 

Guida-Dizionario Ligure, y 


C Proprietà Letteraria) 
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CHINELLI 


CHIESÀNUOYA - Fraz. 

del cqixl e mand. Le vanto , 
clic. Spezia, pr. Genova, 133. 

Fanocch, fiett. S. Nicolò 
dip. dioc. Luni-Sarzana, are. 
Genova , sep. dalla pam di 
Montale (1460) in ima vistosa 
collina abb. d J ottimo vino , 
olio e frutti * compresa nel 
Vie. e Gap. di Lev a rito do¬ 
rante la IL L. nel Temere di 
Levante. 

Dista da; 

Genova eh. 87, 5 

Levante » 4 

Pignone » Il 

Sarzana. » 52 5 

PARROCO — Baldassare 
Camillo retL 


CHIESANUOVA (V, 

CHINELLI - Fraz. e, del 
coro. e mand. Cairo, ciré Sa¬ 
vona. pr, Genova (P|». a Cai¬ 
ro Montenotte) 110. 

Dista da; 

Cairo eli. 4 

Dego » 3 lj 2 

Genova » 74 

Savona » 28 


de] monte Gotti, a] torrente 
Gottera in un clima freddo, 
nella già Pod. di Godano. 

Al pari di Antessio e Pigna- 
na è uno de 1 casali più mon¬ 
tuosi del comune, prossimi 
alla cima dell* A pennino dì 
Mon turo tondo , che divideva 
1 antico Grand, di Toscana 
dalla Liguria. 

Dista da: 

Genova eh. SS 

Sarzana » OD, 5 

Sesta Godano » 8 

PARROCO - Bertucci! Ni¬ 
colò. 


8 £ A CJrI% A (Plemma, 
Cmania e ChRaglia) — Mand* 
del circ. Chi ava ri, pr. Genova 
Tp. a Chiavari) S*r. Sez. di 
III €■ i a p. (a. 414) 2683. 

Pop. tot. del mand. 19680* 

Slip. eh. 11,84 ; del marni. 
134,41. 

Si compone delle fraz. Poti* 
te di Ckagna , a . Casottanti , 
g, Ceriatto, h, La Serra 0 Cam - 
pòdesasco, i, Monleone , e, Pen¬ 
dola , c, Pianezza , d, Prato, h. 
Trino, f. 


CHIUSOLA Fraz. del 
com, e mand. Sesta* Godano, 
circ. Spezia, pr. Genova (Pp. 
a Sesta Godano) 277. 

Pop. agglomerata, meno 44. 

Parrocch. S. Michele Ar¬ 
cangelo dip. dioc. Limi-Sar- 
zana, are. Genova, alle falde 


Borgo alle falde degli A pen¬ 
nini liguri, in Fontanabuona, 
sulla strada carrettai)ile per 
Chiavari , a settentrione , a 
m. 79 sul livello del inare^ in 
territorio irrigato in parte e 
all’origine e sinistro lato del 
lì urne Lavagna, su cui un 
ponte antico di buon disegno 
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e Jì un solo arcarla cui valle 
è circondata da ogni parte , 
fuorché a scirocco, da elevati 
e fertili monti: Fasce, Conma, 
SpiMrola , Aseriua, e Lei vi 
a mezzodì, Bargaglia ponente: 
coi balzi Lavagnola, Corsica, 
Coglieso, Barbageìato , Are¬ 
na e Ci eh ero. 

Il monte Trino è alto m, 
280 sul livello del mare. 

L’antico castello (1164! vuol- 
siabbia servito di ricovero nel 
tempo delle iovazioni dei Sa¬ 
raceni, Nei 1799 due colonne 
di truppe francesi appiccaro¬ 
no il fuoco a molte case. 

Antico quartiere d 5 Oltre¬ 
monte , nel Gap. di Rapallo, 
durante la R. L, che compren¬ 
deva : S. Ambrogio d ? Orerò, 
S. Andrea di Yerezzi, S. Gio. 
B. di Cicogna, S. Giacomo di 
Gattornia, S. Giacomo di Ca¬ 
nevaie , S. M. di Dezegna, 
S. M, d’Grsegna, S. Marga¬ 
rita di Moconesi, S, Michele 
dì Careggia, S. Michele di So¬ 
glio, Pianezza, S, Vincenzo di 
Favai e ? ordinarie Gonna e 
Scaletta 7 Ville Casa reggi© e 
Oornia. 

Pance eh. Are. e Santuario 
S. Giovanni Battista, a tre 
navate e maestosa , credesi 
eretta dai Fieschi, dip, dioc. 
Genova, colla Reti. S. Barto¬ 
lomeo di Campo dosaste Ser¬ 
ra . 

I Cicagnesi in segno di 


grandissima venerazione per 
N. S. dei Miracoli — la cui 
statua fu incoronata il 17D0 
— celebrano un solenne 'fri- 
duo il 14, 15 e 16 Settembre, 
al quale intervengono alcune 
migliaja di valligiani. 

Clima dolce e sano. 

Terrazzani robusti, perspi¬ 
caci ed amanti della fatica : 
le donne esercitano quasi tut¬ 
te Parte di far tessuti di cotone 
e lino. 

Produzioni e Commercio — 
Meliga, olive, castagne, fru¬ 
mento, patate, fieno, legumi, 
erbaggi, uve, e frutta d’ogui 
sorta, nonché bestie bovine 
e majali. La sua ricchezza 
mineraria consiste nell’estra¬ 
zione dello pregevoli ardesie, 
dette lavagna , quivi espor¬ 
tate a Chiavare. Una stati¬ 
stica del circondario del 1870 
dà i seguenti dati di produ¬ 
zione: Cicagna tonn.6500, ti¬ 
rerò 7500, Moconesi 4500, Co- 
gorno 3500, Co re gli a 3000, La¬ 
vagna 20GÓ, Favule 2000, Lor- 
sica 500, Rapallo 100. 

Pel traspoi to^de’ massi ar- 
desiaci estratti dalle cave a 
Mo ni con £ e s i s t o no c o r d o ni me¬ 
tallici (ferrovia aerea e un’al¬ 
tra eguale esiste fra il monto 
Penna e S. M. del Taro (Val 
di Taro-Par ma; pel trasporto 
de’ tronchi di faggio unì luogo 
di produzione (Selva Pènna) 
alla segherìa della Società In- 
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CICOGNA 


glese rappresentata da De 
Thierry eg* Enrico* 

Commercio - Fiere: 7 Ago¬ 
sto, 14 Settembre. 

. Òommicazioni — Prossima 
staz, ferr. secondo il progetto 
Gavone: Genova -Borgotaro - 
Spezia fra le staz, Gatto ma 
e S. Colombano . Corriera po¬ 
stale da Ghiavari-Carasco per 
Moconesi, 

Dista da : 

Garrisco eh. 12, 2 

Casottana » \ 

Ce ri allo » ] ? 5 

Chiavari » 18 

Ooreglia » 4, 2 

Gattoni a » 72 

Genova » 44' 

Favaie » 7 

Isolona » 4 

La Serra » 3 5 

Lorsica » & 3 

Monìeone » j g 

Moconesi » 4 2 

Orerò » 3’ 3 

Pian de’ Ratti » 4 ? 5 

Pianezza » 3 

Rapallo s* li 

Reeco » 12 

S. Colombano » 9 ? 8 

S. Quirico Assereto » 6 


Deferrarì Àgost. (w*?). 

C« ncollier i— A s 4 u a se i at £ 
Palmer* 

Corsini Pietro [vice). 

PA URO CO - Gan baldo Do¬ 
menico, arcip. 

SCUOLE Alaschili e Rem- 
minili, nonché miste a Man¬ 
icone e Serra , 

OFFRA PIA Defet *rari -— 
Garibaldo L). Dora* 
CONSORZIO Strada Lago- 
mar a ino — Oasassa G. B. Bros* 
R . / J 6hS7A T — Bacigliupo 
G, E. 

TTORIA - Solari Giu¬ 
seppe, 


T „ MUNICIPIO — Casassa 
D.r G. B, Sindaco. 
iZUÈr Segretari -Foppiano nob. 
G. B, 

Cuneo Bened, (vice). 

PRETURA - Perroni Lu¬ 
ca, pret 


LoviiiisJa - Garbar Ino V. 
Foppiano, 

ifcirOstei’ie — Le verone G. 
Mal a test a Luigi (Follo), 

Mala testa Maria (Contrada), 
Ardesie - Pizzolo Felice 
a Aloideone. 

Deterrari Luigi con depos. a 
Cium ari. 

AIE" Società trafile mecca¬ 
niche - ( V , Ikonleone ). 

Avvocati — Chichizola 
Agost, 

Poppi ani G. And, a Monìeone - 
Biadii (^4- Solari Giu¬ 
seppe e tìgli. 

-IScstiunil - Arata G. B_ 
^Caliolui — Bacigaìupo 

Chincaglie - Foppiano 
Gio. 

Beverone G. B. 
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Co su meni 1 1 » £ 1 1. Arata B. 

Bacila lupo A ut. 

Doppiano Gio. Agost. 
Malatesta Gius, di Gio. 

Queir alo Lorenzo. 

Drogherie — Casassa 
Stef. Seb, 

l'ìihhro - nomano Bari. 

unita coisti — Gasassa 
Felice, 

Poppi ano e Cuneo a Manicone . 

^IlccUci-ch, - Cagassa 
G. B. Ignazio. 

Cuneo Carlo. 

Fopp iano Orazi o (V. Manieone) 
Militai - Peirano G. B. 
Notaio - Poppi ano G. B. 
fidaste Jdbh.) ~ Gassìnelli 
Davide. 

$alc c tahacclii - Ba- 

cigatupo 0- G. 

Marti - Bassi Dom. 
Mangi ni Pietro. 

Tersoti f fabb.) — Garba¬ 
mi o Paolo, a Monleme. 

Sìlegoziantì - Baei- 
galupo Carlo. 

Baeìgalupo Frane. 

» Stef. 

Casassa Maria V. Forcella. 
Poppi ano Andrea. 

» Carlo. 

Malatesta Gius, fu L. 

CICCIONI - Praz. {, del 
com. Sfellanello, mand, An- 
dora, ciré. Albenga, pr. Ge¬ 
nova. (P|i. a Anclora). 126. 

Dipende dalla parroech. S. 
M. del Bosco di Costa . 


Pop. tot. agglomerata. 
Dista da : 


Aodora 
Finalbo rgo 
Genova 
Steli anello 


eh* 10 1[2 
» 48 
» 113 ì\2 
» 2 , 3 


CICIIE R 0 ( Plecherio ) — 
Fraz. g } del com. S. Colom¬ 
ba no'Certe noli, mand. e ciré, 
Cina vari, pr. Genova (1*1**. a 
Chiavari e I*.a S. Colombano)* 
613. 

Vili, a m. 400 sul livello del 
mare, sulle adiacenti monta¬ 
gne di S. Colombano, colle 
altre parrocchie e per entro 
le valli dì Fontauabuona e 
Oieagna, su quest’tilt imo tor¬ 
rente che mette nello Sturi a 
dopo Barandolo, in territorio 
irrigato e con via mulattiera* 

Parroech. Rett. S. Stefano 
dip. vie. Borgonovo e dioc, 
Genova, nominata dai 1311 e 
suffr. alla Pìebana di Lava¬ 
gna, già componente la Capp, 
Val di Lavagna nel Vie. eGov. 
Chiavala, durante la R. Lìg. 
colla succ. S. Maurizio di Ba- 
r amolo. (F.) 

Lo stemma della nobile fa¬ 
miglia Cioccherà rappresenta 
. un leone con fàscia verde in 
campo rosso. 

Produzioni princ. — Casta¬ 
gne e frumento. 

Dista da : 

Chiavari ^h. 19 

i Genova 65 








Lo risica eh. 7 

S. Colombano » \\ 

PARROCO - Zerega Gius 
rettore. 

SCUOIA . 


te in pietra e quello sul Nova 
conduce al magnifico Castello 
di Conscente (V*) 

Albenga comperò Cisano 
,nel 1274 facendolo circondare 
di mura che si mantengono 
con tre valide torri, la sua 
stori a confondendosi con quel- 

hPTM™ " ~ cìi Albenga e Zuccarello. 

fe a u-_P. 10v - Genova |Xr, a Nella guerra del 1795 sul 


CISAUfO sul Sfera | 

L ^ a, Cessa no e Cisan uni ), 

Co in. del mand. e ciré. Al- 


o ■ j i- ■ « ' * v* uno va 1 1 
Final borgo e SV.a Albenga 
I>. 476. 

Comprende la fraz. Beguda, 
vasta magione a 500 passi, ro¬ 
vinata ai tempi de J feudatari 
dai Cisanesi e non più mai 
riattata. 

Tilh in pianura sulla destra 
del fiume N e va , in una stretta 
da due aridi monti formata, 
tra i balzi Piscio, Taggiano, 
Frassineto, Bocca falca, Croce 
di Balestrino, Uccellino, Pog¬ 
gio della Cireggia, Pizzato, 
c sulla strada provinciale, che 
apre un breve ed agevole tra¬ 
gitto alla marina, pel Piemon- 
"Vq * confinante ad ostro con 
Albenga , e Campochiesa , a 
borea con Zuccarello 7 a le¬ 
vante con Balestrino, e a po¬ 
nente con Genesi, 

Nasce la Nova dal monte 
Gii.sola, e sotto Zuccarello 
riceve un grosso torrente che 
vien da Caprauna, formando 
poi, congiungendosi colPAro- 
cia, la Genia. 

Il Ne va ed il Cadauna sono 
attraversati da un solido pon- 


poggìo delia Cirieggia e sul 
balzo Frassineto accaddero 
I zuffe austro-francesi. 

Parrocch. Are. S. M. Mad¬ 
dalena dip.dioc. Albenga, are. 
Genova, in cui si venera umili¬ 
si gn e reliquia dì S, Liberata. 

Abitanti robusti e pacifici. 

Produzioni — Olio e fichi 
in quantità, nonché cereali, 
legumi, uve, castagne, cana¬ 
pa. Sì colgono podinga, pietre 
da macina, argilla, calcarea 
compatta, calce* carbonata. 

Industria — Paste alimen¬ 
tari, molini e frantoi d’olive. 

Si esportano pietre da ma¬ 
cina in varie parti d’Italia e 
Spagna. 

Comunicazioni - Dista da: 


Albenga 
Beguda 

| Cenasi 
Conscente 
Fiiial borgo 
Genova 
Le cu ^ 

Salea 

VijJanova d’Aìb 
Zuccarello 


eh. 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 


7, 

0 , 

5 

1 , 

27, 

92, 

3 ? 

4 

7? 

4j 


2 





















CÓGOLETO 


21 9 



MUNICIPIO — Gallisi u 
David, Sindaco, 

Segretario - Sasso Paolo. 
PA lillO CO — B run engo 
Gl ac* are. 

SCUOLE - Dotterò Maria. 
Mafrano D. # G, B. 

IL POSTE - Gollo Vinc. Ut. 


A9liei’S<» Fenice - Berrà 
Stef- 

- Gerino Col omh. 

Pizzo Nat.' 

— Cic¬ 
cione &, B. 

Medico-eli. — Tomatis 
Stef, 

«ileaii. [falbi] — 
Koberasco Filippo* 

Tnnclieri Luigi. 

« Emilio. 

CLAVÀREZZA Fraz, e , 
del corre e marni. Savignone, 
ciré, e pr, Genova, (§*|i, a Sa- 
vigno ne)* 531. 

Vili, al (li la dell’Apennino, 
a greco di Genova, sulla de¬ 
stra sponda dello Seri via, in 
montagna omonima da cui si 
ascende al monte Antola (m. 
1535) ove nasce la Trebbia e 
la Serivia. 

Pavrocch. Bett S. Michele 
nel vìe. Vobbia e dìp. dioc. 
Genova, 

Dista da: 

Crocefieschi eh. 0 

Genova » 45, 5 

Savignone » i2 


PARROCO - Sangiacomo 
Alberto, reti. 

CODEGLIÀ -Fraz.j?, cìef 

com. Ricco, mand. e ciré. Spe¬ 
zia, pr. Genova (I*. a Ricco) 5L 
Pop. tot. agglomerata. 

« Vili, a tr^m. della Spezia 
sul canale e albori giae di Ca¬ 
rogna con Oratorio N, Signo¬ 
ra. Fu me passati tempi villa 
e comunità assai distinta, tro* 
va lido se ne memoria tanto nel 
lustramento di Convenzioni 
colla Repubblica del 12rf3, 
quinto nell 7 acquisto fattone 
dalla Rep. nei 1176, dai conte 
Nicolò Fi esco, ora non sono 
che poche unse soggette alia 
parrocchia e com. di Carpena. 
Dista dalla Spezia miglia 3 1(2 
(Dizionario AL S, 1795;. >> 

CODE VILLA - Fmz. r 

del com. e mand. Cali zzano,, 
ciré. Albenga, pr. Genova. 
(Ia Oalizzano). 45. 

Pop. sparsa, 

CO&OLETOo 

Clocolcto (Coccole imi; in 
g e n o v : Còghèu) . Oo m .del n \ and. 
Va ra zz e, ciré, S av o n a , p ro v. 
Genova. (Tr. a Savona e l*iv 
a Va razze). I*p. T. IL ». H. 
(a. 1547). 2572. 

Comprende le fraz. Lerm^h* 
Sciarlorasca, c . 

Borgo vetusto sulla riva 
del mare ligustico occidentale 














28$ COGOLETO 


presso il Capo Invrea, tre 
\ arazzo e A ronzano, sulla via 
provinciale per Genova a po¬ 
nente, in luoghi già palustri 
ed oramai risanati e tatti ah 
legri dì messi, mercè le eoh 
mate e i fossi, avente a le¬ 
vante il Lerrone e a ponente 
FArestra attraversato da un 
ponte antichissimo. 

Nella parte settentrionale 
sorgono i monti Giovi, il colle 
Male notte e il monte Meize 
che vanno sin la marina. 

Avanti il 1798 era compreso 
nella Podesteria dL Volt ri, in 
allora staccato. 

Nel 1795 vi fu grande pas¬ 
saggio di truppe straniere e 
nei 1800 (9 e 10 Aprile) ac¬ 
caddero vari fatti charme fran¬ 
co-austri. 

Aveva già un antichissimo 
castello distrutto per la co¬ 
struzione della strada provin¬ 
ciale (1809), 

Vanta di aver dato i Natali 
a Cristoforo Colombo ed nnhs- 
emione indica la casa in cui 
vuoisi nascesse nel 1447. 

Documenti provano che 
« Cristoforo Colombo inven¬ 
tore della navigazione al Nuo¬ 
vo Mondo, iu Genovese » come 
scrivea verso il 1530 Agost. 
Oiu stini ano, autore di since¬ 
rissima fede. Ma eh’ egli poi 
nascesse nella borgata 8, An¬ 
drea, ove tanti anni dopo la 
&m\ nascita paro che tosse 


L stanziato suo padre, o vera¬ 
mente nel vicino paesello dì 
.Quinto ,ove al dir del Casoni 
I viveva il suo avolo ne1 1440, 
jovvero in Cogoleto, come as¬ 
seriscono che porti la tradi¬ 
zione non interrotta, oppure 
in Savona come scrive il 
|Chìabrera ed opina il Olia- 
■ brol, o finalmente in Albigsola 
come afferma Giulio Giovio 
: contemporaneo del Giustinia¬ 
no, ecco ciò che forse non si 
giungerà a provare, se pure 
i m portasse prò vario. 

Parrocch. Areip. S. M. Mag¬ 
giore di antica costruzione 
dìp. dice. Savona e Noli, are. 
Genova, colle altre di Lerm 
e Sciarborasca* 
m Belle palazzine, torri inde¬ 
cifrabili, vegetazione meridio¬ 
nale, donne gementi sotto 
cesti di calce, fornaci fumanti, 
ecco Cogoleto disegnato a 
volo d ? uccello. 

Abitanti robusti, pacifici, 
applicati alla navigazione ? 
pesca, agricoltura ed al traffi¬ 
co della calce. 

Produzioni - Bestiame gros¬ 
so e minuto, nonché olivi, 
e ortaggi specialmente car¬ 
ciofi ed asparagi primaticci. 

si trova calcareo in 
grande abbondanza, sabbia 
argillosa , marna calcarea. 

Industria - Cartiere , fila¬ 
tura e tessitura cotone . fon¬ 
derle argento c piombo, for- 



\ 














naei per cuocere la pietra 

calcarer 

Comunicazioni - Staz. ferr, 
Geno va~S avoli a. 

Dista da: 


Arenzano 

eh. 

4, 

Celle 

» 

11. 5 

Genova 

5> 

27, 5 

Invrea 

>> 

3, 8 

Perca 

» 

3, 8 

Savona 

» 

19, 5 

Sciarborasca 

» 

4, 3 

Varazzo 

» 

n, 5 

Volt ri 

» 

11, 


MUNICIPIO - Pestalardó 
Agost. SmrL 

Segretario - Agnese not. 
G. B. 

PARROCO ~ Grosso G. B. 
ardp. 

SCUOLE INFERIORI - 
Asilo Infardile - 
IL POSTE - Ferro Piaci - 
dia Ut 


Vocalici a - Calcagno Arit. 
Y* Le i one, 

^Acquavitai - Calca¬ 
gno Ciac. v. a Colómbo. 
Recàgno Ànt. v. Roti. 

Rossi Michele v. Fornaci* 
Calce - Bianchi frat. 
Agnese Gio. 

Pittarne glio Gerolamo. 

» Dco (Vedova di] 
Rossi frat. A. C. e L. di Bàrt. 
Schei lotto Filippo. 

Valle Gius. 

* frat. 


fallitali! tu a ritti oii - 

A gn p. s e A m h r o gì o. 

G bigi Lazza Ànt. 

Graziano Yalent. 

Poggi Bernardo, 
tarhoi^ — Giusto Sim- 
Carta {/abbi} - Ghigliotti 
Carlo v. Àrestra* 

Tixe Nicolò v. Valle. 

Ffiixtcagita e merci- 
Dstazio Benedetta. 

Rossi Santina v. FormicL 
Valle Agost, v, Colombo* 

C 1 ornane stilli li — Cavi¬ 
glia Pio v. Arma. 

Pesta lardo A. v. Castelletto^ 
Val tarino Ànt. v, Rocca. 

Fabbro » Loreto Paolo 
v. C. Colombo. 

Fa lentia mi — Defazio 
Michelangelo. 

Forchetto Gius. 

Farmacista — Buttero 
Giac. v. Roti. 

It^Medlco-clL - Castello 

Aeli. di Seb. 

Filatura cotone- Lot¬ 
terò Luigi v. Perone. 

Fomìei'ia §» tornilo ** 
ar^eoto {stabi} - Henfrev 
G. e 0. - Dipi. d’Onore Torino 
1884-grande modello di forno 
girevole per la dissolfurazione 
del minerale piombifero — con 
magaz. Gemmp. PelIicéeriaG. 

Macelli. Calcagno Chiara* 
Ronco Gio. v. G. Colombo. 

Molliti - Caviglia Pio v. 
Arma. 

Pestalardo Agost v. Caste! ^ 
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COGORNO 


Valla ri no Ant. v. Rocca. 

Pallini fabb.i - Biamonti 
Ottavio. 

Notaio - Agnese G, R. 

Olive [frantoi) — Agnese 

Bianchi frat. 

Ghigliotti Ànfc. 

Oliva Gius, 

&ale e tabacchi - Mo 

rasso Gius. v. C. C. 

Rizzo Mattia v. Piazza 
Se h edotto Filippo v. Fornaci. 

Vino - Rossi frat. 

COGORIO fOucur- 
mm e Cogormm ). Com, del 
niand. Lavagna , eira Chia¬ 
vali. pr, Genova (^Tr, a Chia¬ 
vari, l»iv e I*|i. a Lavagna) 
l* fa. 2150) 4047. 

Pop. tot, sparsa, meno 4L 

Sup. eh. 9,32. 

Comprende le frazioni Brec- 
canecca, b, Monticelli d, S. Sal¬ 
vatore, e. 

Borgo in felice eminenza, 
a m. 2lo sul livello del mare, 
sur una sommità del monte 
omonimo o S. Giacomo fm,600) 
detto Colle di Lotto, a libec¬ 
cio e sulla strada provinciale 
per Lavagna e Chiavari, in 
territorio non irrigato e ba¬ 
gnato dal Lavagna e Fossa de 5 
Perissi. 

Antico feudo Freschi e Villa 
della Riviera Orientale, Ge¬ 
nova fa lega cogli uomini di 
Gogorno ponendo un piede 


nel castello di Calo so, a ca¬ 
valiere di S. Salvatore, in di¬ 
fesa del Frisco, conte di La* 
vaglia, che voleva far sue le 
castella tutte dei dintorni 
,1008) nel qual luogo non re¬ 
sta più clic un vigneto in cui 
trovaronsi pesanti globi di 
pietra, atti a rotolarsi contro 
gli assalitori. La Rep, fece 
acquistò del castello di Lo¬ 
gorilo il 5 Agosto 1080, 

Per compromesso F. Sforza 
duca di Milano (1453) poteva 
il Riesco di Lavagna mettere 
qui un Pretore. 

L’antica basilica gotica S* 
Salvatore (K) vuoisi fondata 
da Innocenzo IV, 

Parrocch. Rett, S. Lorenzo* 
dip. dioc. Genova, colle altre; 
in ciascuna frazione. Conserva 
bellissima ancona del Piaggia 
e una tavola del 10 Luglio 
1401 senza nome d’autore: il 
tritico nei coro del celebre 
ftio. Boccaceino (1501 e non 
1401 come lessero i piu, e ivi 
ritoccato con pennello.) Ora¬ 
torio S. Bartolomeo. 

__ Nelle pendici del monte che 
s J innalza sulla sinistra del 
Gr a vegli a si escavano molte 
ardesie rinomate di cui si fa 
estesissimo commercio. L'e¬ 
strazione delle ardesie in que¬ 
sta vallata cli’è antichissima 
conferma il nome di Lapicmi 
dato a quel popolo. Per Pa¬ 
per tura della strada di Cica- 
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gm si tentò più profonda¬ 
mente gli strati della Fon ta¬ 
li abuona elie diedero grande 
■quantitàd*ardesia dai seguen¬ 
ti dati In mia statistica del 
1878: Cogorno: tomi. 3500, 
Orerò 7500, Glcagna 6500, 
Moconesi 4500, Coregiia 3000, 
Lavagna 2000, Favaio 2000, 
Lorsica 500, Rapallo 100. Vit- 
timedellavoro i cavatori d’ar¬ 
desia vivono poco, l’idropisìa 
li uccide nella precoce vec¬ 
chiaia. 

Abitanti robusti e d’indole 
buona. 

Produzioni - Olio, vino, ca¬ 
stagne. Ha nove cave d’arde¬ 
sia famosa per pavimenti di 
lusso e Lavagne, di cui tre 
a Breccariecca, die impiegano 
80 cavatori con Centauro ,, e- 
sportata in ogni parte del 
mondo. 

Commercio - Fiera: 21 set-; 
tumóre e la Domenica preced. 
in S. Salvatore. 

Comimìcazwm - Dista da: 


Breccanecca 

eh. 

i, 

4 

Geminata 


7 


C j rasco 

y> 

7, 

5 

Centaura 

» 

4 


Chiava ri 

» 

5, 

3 

Conscente (Ne) 

» 

7 


Genova 

« >> 

51 


Gr&veglia 

» 

5 


Lavagna 

» 

3 


Monticelli 

» 

2, 

5 

Ne 

» 

5 


S. Salvatore 

» 

2, 

5 


MUNICIPIO (v. Squarza) - 
Vacca rezza IL Sindaco. 

Segretario - Mangi ante GL 

parroco - Rissetu gìo. 

Ànt. ruttore* 

SCUOLE elementari mute* - 
Ri vara Ànt.* Ti scoro ia CaL 
BENEFICENZA - Opera 
Pia Chiappe* VaccarezzaB pr. 

POSTA rurale — Chiappe 
Teresa, pori, prov . 


Osterie - Chiappe Erme¬ 
negildo, 

Groppo Gerolamo. 

Ri vara Gian Ant. 

Si veri Dona. 

Ardesie - [Cave.) 
fl’a!ìlir» - RalTo Giacomo, 
l’alea sia ini - Cogorno B. 
Cogorno G. B. 

piallili — Pujasco Lo rem 
Baffo Agost. 

Sale e TaliaeeM - Co¬ 
gorno Bart. 

COLETTA - (V. Alitinola 

Marina .) 

COLETTA - Fraz. c\ deL 
coni. Castel bianco, ma od. e 
circ. Albenga, pr.GenovafS^ii. 
a Cisano e p, a Castelbianco 
Pop, tot, agglomerata. 138. 
Dista da: 

Àlbenga * eh. 18,1[2 

Castelbianco » 1, 3 

Finalborgo » 38, lj2 

Genova » 104, 

Nasino » 3,1[2 
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COLLI 


COLLI - Fì'jiz. i ; del com. 
Maissana, mand. Varese Lig. 
ciré. Chi avari, pr. Genova {i»j, 
a Varese e j>. a Maissana'.. 

Pop. agglorm salvo 23. È 
so ce. della parroo* S* Maria. 

Dista da; 

Castiglione 
Chiavari 
Genova 
Maissana 
\ arese 

COLLODARI E CORTI 

CELLA Fraz,/, del eom. e 

mand. Hocco, eirc. e prov 

Genova, (P|i. a Secco) 358.’ 

Lue piccolissimi gremii di 
popol. sparsa aventi una par 
ticolare denominazione , dip. 
dal quartiere di Secco du¬ 
rante la S. I,. 

Lista da: 

Avegno eh. 3 e 2 L2 

Genova » 25 ijó 

Secco » 3 1(2 e 3 


Sop. tot. sparsa, cont. nel 
1858 ab. 560. 

Parroco h. Prep. S. Lorenzo 
nel vie. S. Olcese dip. dioc. 
Genova, sul monte fra il Pol- 
eevera Secca ed il fossato 
Sardo ralla. 


eh* 

8 

Rimarchi il 

palazzo 

Serra, 

Dista da: 


& 

35 

Genova 

eh. 

15 

» 

81 

S. Olcese 

» 

4 

& 

2, 5 

S. Pier d'arena 

» 

10, 5 

» 

18 

S, Quirico 

» 

5 


COLOMBI Fraz. b, del 
\ ? d? ' ® 0 c c h e tta Cangio, mand. 
Millesimo . ciré. Savona , pr 
Genova, (Pp. a Millesimo e 
I s * a Bocchetta Cengio). 140 , 
Pop. tot. agglomerata 

-, COM AGO Fraz. e, del coni, 
b. Oleose, mand* S. Pierd’a- 
rena, ci re. e pr, Genova, (l*p 
* Bolzaneto e p. a S. Olcese] 

nìl. 


Parroco - Vigne F* L. 
SCUOLA mista . 


COMEGLIO , TESSI el 
BRACCO (Y. S. Saturninoecc.', 

COMUNE Sez, Il, di fraz. 
Ceresolo (V.) del com. Mele, 
mand. Veltri, ciré, e pr. Ge¬ 
nova. ■ i R j>. a Mele) 263. 

Lista da: 

Ceresolo eh. 0, 2 

Mele » 0, 9 

Voi tri » 3, 5 

COM UN E GLIA {Cimine- 

ha e Commiegia) - Fraz. l } del 
coni, e mand. Varese Ligure, 
ciré. Chiavari. pr, Genova, 
{1*1*. a Varese) 1262. 

Net 185^ confi abit. 1030. 
Già com. e cons, della Pud, 
di Varese , Gov. Chiavar! ai 
tempi della R. L. all ? origine 
del fiume Vara, in via mu¬ 
lattiera per ConscerUe ed il 
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comune > in territorio non ir¬ 
rigato ed esteso da m, 400. 
a 1400 sul livello dei mare. 

E comprendeva Carino, Ga¬ 
zale, Castelletto, Chiesa,Ghio- 
vasco,Connio, Connio di Villa* 
Costa, Cova, Ga vaglio, Mace¬ 
re, Otto sei, Pian di Fossa , 
Segu re, S erro, Scn ro ggi a, S ta¬ 
rale, Valletti consolato. 

Parroco h, Prep. S, Pietro 
X) recentemente ricostrutta 
a tre navate, nel vie- Varese, 
dip. dice, Genova , a m. 640 
sul livello del mare. Antichis¬ 
simo Santuario N. S. Assunta 
in Codi vara rifabbricato da 
pochi anni. 

Produzioni - Frumento fru¬ 
mentone e castagne. 

Fiera 19 Marzo. 

Dista da: 

Chiavari eli, 50 

» (V 7 . Gonscente) » 20 

Genova » 95 

Maissana » 10 

Varese » 7, 5 

SCUOLE ~ Baroni Cat. — 
Gian non e D, *§j Vino. 

PARROCO - Ginocchio G. 
Ant, prev. 

i'tMWMri'stìMU - Gian- 
none Dom, 

Ht>3Ì£»Ì - 

^alc e taracele! — 

Gian none Dom, 

CON RADI - Fraz. v , del 
coni, Murialdo , mand. Mille¬ 
simo , ciré. Savona , pi\ Geno¬ 


va >*i> a Millesimo e p. a 
Murialdo) 12L 
Dista da: 

Murialdo eh. 4 


Iltii-ilai c bottai - Sai- 
vette Serafino. 

Calce (fornaci) — Botta 
Giov. 

CaIsolai — Oddone Se¬ 
rafino. 

GONSCENTE (V, 

GONSCENTE (antic. Ca¬ 
stel Libero) - Fraz. la del coni. 
Zucca re Ilo, ma nel. e circ. Al- 
benga , pr. Genova. (P|b. a 
ZnccareJlo}. 237. 

Pop. agglomerata salvo 18, 

Magnifico castello e tese- 
retto per un paesista, uno d<r 
meglio conservati della Ligu¬ 
ria, tuttora nello stato di con¬ 
servazione in cui era 300 anni 
fa q li a n do fu dato dai p ap i in 
feudo ai Costa al tempo della 
Rivoluzione e ribattezzato Ca¬ 
stel Libero, che sorge in tutta 
la maestà delle mansioni feu¬ 
dali presso un ponte sul Tse- 
va a Osano che quivi s 7 in¬ 
golfa spumeggiando e assor¬ 
dando. 

PaiToceh. Prep. e Prov. S. 
Alessandro dip. dioc. Alben- 
ga, are, Genova, consecrata 
3 ottobre 1624, 

Dista da Albenga eh. 8, 5 
Cisano » L 5 
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COBEGLIA 


Fin al borgo eh, 28. 5 

Genova » 94^ 

Zuccarello * 3 

Parroefi - Ronco Paolo 

prev. e próv* /. 

COREfiLIA di 

Eoutaiiabiioua (Core- 
livMi' Cora, del mand. Ci cago a, 
ciré. Chiavali, pr. Genova. 
(Tr. a Ghiavari, Pr, e Pp. 
a Cica gaia) p, (a. 653) 1331. 

Snp. eh. 7,50, 

Comprende le ùaz. Carne- 
vale, b, Dezerega, e, (V.) 

Borgo appiè di montagna, 
sulla, sinistra del Lavagna, aj 
scirocco di Chiavari, a in, 120 
sul livello del mare, in ter- 1 
l itorio irrigato in parte ed in 
via mulattiera 2 eli. piu car¬ 
rozzatele 2 eh. per Cicagna, 
presso il monte Castello alto 
550 m. 

Le tre vallate montuose ir¬ 
rigate dal Lavagna, Sturla e 
G raveglia, che riuniti forman 
1 1 rateila, sono povere, patria! 
a'tóma popolazione di uomini 
ferrei , pazienti alle lati che ,1 
Ceti contro le privazioni, ga¬ 
gliardi come i loro antenati' 
ciie l’etnologo erede possano 
essere gli Ertati, i Lap 
i franili, mentre agli abitato¬ 
ri delle spiaggie affibbia la 
paternità de ? Tignli, E l’e¬ 
strazione delle pietre e delle 
ardesie coolerma il nome di 
lapicidi dato a quel popolo. 


Parroeeh. Rett S.. Nicolò 
nel vie. Cicagna, dtp. dioc- 
Genova, colla Rett. di Cerne- 
vale (V.) 

li pio Stabilimento di pub¬ 
blica istruzione maschile, fon¬ 
dato a Canevaie dall’Ammi¬ 
nistrazione del Pio Lascito 
Cataldi di Genova, provvede 
anche di carta e libri gratui¬ 
tamente agli alunni di tutto 
il Comune. 

, Produzioni — Castagne e 
granoturco, nonché grande 
allevamento di bestiami. Si 
estrae buona ardesia ? asse¬ 
gnandogliene tono. 3000 una 
statistica del 1878 (Boeri). 

| Dista da: 

! Carnevale 
Casareggio 
Certenoii 
Chi avari 
Cicagna 
Costa di Soglio 
Dezerega 
Genova 
Lorsica 
Orerò 
Pianezza 
Rapallo 
,8. Colombano 
S. Maurizio di M s 
,S. Ruffino di Levi 
Zuccarello 
MUNICIPIO — Lago mar* 
sino Angelo Sihd. 

Segretario- Cuneo Rened. 
PARROCO — Carbone G. IL 
rett. 


eh. 

3 

» 

3 

» 

3 

» 

14 

» 

4 

>> 

3 1[2 

»- 

4 

» 

39, 5 

» 

6 

» 

3 

» 

1, 5 

» 

6, 5 

» 

5, 8 

3, 5 

» 

» 

6 

» 

3 
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SCUOLE - Pio Lascito Ca¬ 
io Idi : V. Canee ale'. 

POSTA Rurale - Ra tto Pi et. 
fori. 

A ss l'i i ti ** ii s o *■ e (#m £0) - 

Fravega Giov, 

Calzolaio-Cuneo Bene¬ 
detto - 

- Cuneo Gius* 

$8im85<*o - Cuneo Carlo. 

Kulàn» - Saracco Pietro. 

CORNU- Fraz*$,del comJ 
Moeonesi , mand* Gicagna 3 
ciré. Chiavari, pr. Genova. 
(P|>. a Ci cagna e |i. a Me¬ 
co nesi) 975. 

Nel 1851 cotti ab. 1100. 

Parroech. Rettoria S. Am¬ 
brogio nel vie. di Cieagna e 
dioc. Genova , a un 200 sul 
livello del mare, in territorio 
fertile, non irrigato ed in via 
mulattiera pel comune , sui 
gioghi sopra Chiavari già nel¬ 
la pud, di N airone. 

Su pei monti in men di sei 
ore si va a Genova per strade 
mulattiere e pedonali. 

Produzioni - Castagne, vino, 
Jru mento. 

Dista da: 

Chiaarari eh* 26 

Cicagua » 8 

Genova (v. Chiavari) » 62 

Moeonesi » 4 

T ri bugna » 4, 5 

PARROCO - Poscia Gius. 
reti. 


CORNICE - Fraz, A, del 
com* e ma nel. Sesta Godano, 
ciré. Spazia, pr, Genova. «1*1». 
a Sesta*Godano) 45L 
Pop. agglomerata meno 42. 
Vi]], sul fiume Vara, già 
capo di Po desi, nel Gap. di 
Le vanto duratitela R. L. con- 
prend. Mangia a riva del 
fiume torr* omonimo. 

Parroech. Reti. clip. dioc. 
Brogliato, are* Genova. 

Dista da: 


B pugnato 

clr 

6, 5 

Genova 

» 

12, 5 

Sarzana 

» 

54 

Sesta Godano 

» 

7, 


PARROCO - Cerchi G B. 
reti . 

Tessuti cotone - Don¬ 
derò Gerol 

Donderò G. B. Baciocco. 

Donderò Luigi Moro success* 
dì Casaccia G. B. 

CORNIGLIÀ — Fraz. ~b } 
del com. Vernazza * marni* 
Levante , cure. Spezia , pr* 
Genova. »*&> a Monterosso 
e 1*. a Verna zza). IL Sez. 
di Riomaggiore. 754* 

«. Così parlando come il tempo piglia, 
Vedemmo quel paese ad cincia, ad oncia, 
Rapai, Lavagna, Yernazaa, Corniglia » 
Ridente villaggio assai so¬ 
pra alto scoglio che sovrasta 
; al m a re nel centro della c a r - 
va formata dal Capo Mesco 
al promontorio di Porto vene¬ 
re, e lo diffonde da levante 
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verso Vernala, tra questa e 
Manarola, poco lungi da he- 
vanto a ponente e intersecata 
ualJe vie provinciale e ferro¬ 
viaria. 

Fu questo insieme con Vo- 
lastra (ora adiacenza di Ma-, 
narola; una di quelle terre 
delia Lunigiana in Liguria 
cedute dal Vescovo di Limi 
a Nicolò Fiasco (1252) e da 
esso vendute alla Rep. di Ge¬ 
nova (1270)- Faceva altrui 
parte della Signoria di Car- 
pena restando colla stessa con¬ 
venzionata però alla Rep. sin 
eal 12391* Compreso poi nella 
F o d * d i A e rn a z z a, G o v* Spezia* 
durante la R. L* formava co¬ 
nni ne separato e fu aggregato 
a Riomaggiore (1&B6). 

Una delle rinomatisssime 
Cmque Terre : Monterosso, 
v e mazza , Corniglia ? Mana- 
rola. Rio maggiore , situate 
sulla riviera del mar ligustico 
orientale, alle radici di altis¬ 
simi e dirupati monti , sui 
qiuiìi le yiti serpendo in mi* 
raoii guisa, producono iu ab¬ 
bondanza eccellenti uve. Sono 
egualmente discoste Fatta dai- 
1Ritta. 5 Corniglia locata nei 
mezzo , e rinoma ti ssi me in 
Francia e Inghilterra per gL 
eccellentissimi suoi vini* 
Antichiss. Parrò celi. Arci- 
P res t>- 8* Pietro Ap. dip. dice. 
Luui-Sarzana, are. Genova 
(ant. 1324). 


Comunicazioni - Staz. ferr, 
Geno va-Spezi a* 

Dista da: 

Genova (v. Lr.cot) eh. 97 , 5 
Le vanto » n 

Manarola » % 

Sarzana » 3 ] " 

Spezia » là/ 5* 

Rj omaggio re » 4, 5 

» (staz* a st'iz.) » 3 

Ve mazza » 2 5 

PARROGO - Cozzoni Doni. 
are . 

tftalc e tfiltaec'lii - Ca¬ 
stagnette Giacomo. 

COnmfiLIAIVO 

Sbagli i *© (Corneiiamim Ge- 
nuensiv/ììi 1 in genovi Còrnig- 
gèn). Com. del mand, gestri 
Ponente, ciré, e pr. Genova, 
(Ti-, a Genova e B»r. a de* 
stri). B s ì>. T. r. Sez. tó. di 
riampierdarena, S. (a. 3132. 
47dt>. 

Pop. «1 31 die. 18S4: 5190. 
Slip, eli 5, 18. 

Comprende le ira/.. Borzoli 
e. Coronata, b. 

Bel borgo in deliziosa pia* 
nura nella valle Poi ce vera, in 
riva 8i mare Ligustico occi¬ 
dentale, sulla str,ida provin¬ 
ciale, tra 8. Pieidarena .e 8e- 
str;, in quello spi)zio di soli 
14 eh. ui cui Pra, Pegli, rie¬ 
ntri, Co imi glia no e S. Pierda- 
rena par si tengano quasi per 
mano congiunti da ville di 
magnificenza reale, palagi e 
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casini deliziosissimi. La na¬ 
tura e f arte fecero ogni lor 
possa per adornare questi luo¬ 
ghi , venendo meno per di- 
pingerìi ogni pennelio. La villa 
Dmazzo non teme confronti; 
sullo scoglio pìccolo ed antico 
forte S. Andrea (ove sino al 
secolo XII era un monastero) 
ora ridotto a incantevole ca¬ 
stello moderno dal Goni. Rag¬ 
gio Edilio, Spiccano pure i 
palazzi Patrone, Serra, Ric¬ 
chi ni (già Serra) Castel Fer¬ 
rano già Vivaldi-Pasqua pri¬ 
ma ed antica Badia di S. An¬ 
drea da Sestum, De terrari ora 
Brign cle-Sal e a Coronata, mi¬ 
rabili tutti per costruì tura , 
ornamenti in marmo e pitture, 
per collezioni di curiosità mec¬ 
caniche, animali e minerali, 
per parchi e giardini. 

Vuoisi fondato da un Gol¬ 
ìi e 1 i o romano, 1 J an n o 655 d i 
Roma, da cui traesse nome, 


torrente Folce vera asciutto , 
che qui . mette foce vèrso S* 
Pierdarena, pose campo V fi¬ 
se r cito austriaco e fu som¬ 
merso in parte da improvvisa 
in conduzione, trascinando in 
mare circa 600 persone. 

A Coronata (F.) l’ospedale 
moderno Duchessa di traine¬ 
rà e sul colle Guano un gran¬ 
dioso Cimitero recente* 

Parrocchiale San Giacomo 
(1252) rifabbricata (1480} in 
possésso dei PP. Domenicani 
dal 1012, e S. M. di Coronata 
1187j dip. dioc. Genova nel 
vie. S. Pierdarena. 

Confonde insieme con Cor¬ 
nigli ano le falde il colle del¬ 
ia Coronata , ridentissimo tra 
i ridenti colli nei dintorni di 
Genova. 

Clima dolcissimo e abitanti 
d’ indole quieta e ami bile, o- 
p e rosi e industriali. 

Vi sono vari! Stabili mentì 


contraddistinto col titolo Li -di Bagni marini alla spiag- 
§ure per R,D, 9 maggio 1880Jgià amenissima. 

J1P o lite d i Co r n i gli ano sull a Pro d uzion 1 — V iti ab b on - 
Folce vera (1550) già in legno 5 danti che danno un vino bianco 
XII) tu ampliato a 12 archi a Coronata, il pia squisito del 
per cura specialmente di Ile- Genovesato, ortaggi primatic- 
nedetto Gentile doge, che vi! ci, pomidoro, asparagi, frntr- 
feee erigere la Cappella E. V. ta. eoe. 


(1747-48) ed è famoso nella 
storia moderna perchè il 4 ! 


Si fa importante pesca. 

Indtistria — Cantiere da co- 


Giugno 1800 vi fu segnato struz. navali, Tessitura mec- 
l’ordine ai francesi di ègom-canica cotone, Lavatura lu na, 
bmre Genova. Tintorìe, Turaccioli, Tele da 

A ? 6 di settembre 1746 nel vela e Liquori. 
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Commercio - Fiera 29 Sett. 
per 3 fiorai a Coronala V.; 
^ Comunicazioni - Staz. ferr. 
Genova — Savona, Tramway 
Genovese ad ogni 10 minuti 
da Genova , 30 e. e S. Pier- 
d’arena 10 e. per Sestri 10 e 
Muìtedo 20 c. e Pegìi 25 c. 
Dista da: 


eh. 

3 

» 

0, 6 

% 

6, 3 

» 

4, 5 

» 

5, 5 

» 

4, 5 

» 

2, 5 

» 

3, 5 

» 

1, 5 

» 

9 


Borzoli (fraz.) 

Coronata 
Genova 
Multedo 
Degli 
Rivarolo 
Sestri P. 

S. Giov. Batt. 

S. fierd’Arena 
Veltri ,, 0 

MUNICIPIO _'{ V . prov.) 
Casanova Doti. Davide Smd. 

Segretario - Sandroni 
Costaìittpo, 

PARROCO - - Oggiero P. 
Luigi dei Predicatoli. 

DELEGA ZIO NE I)l PO R 
TO_ - (p. Stazione 9 . 

SCUOLE Masch, e Femm, 
— (pai. Municipale! 

Ferrari Pietro. 

Gaggero Geronima. 

Grasso Rosali oda. 

Monticelli Rosa. 

Parodi Ant. 

Riva Angelica. 

Siri Luigia. 

SCUOLA CONSORZIA¬ 
LE fra i Comuni di Come- 
gitano e Borzali l'v. provò 

Celli Irene. 


Asilo Infantile — pai. 
Munì cip.} Olmi Cristina diretta 
R, POSTE - villa Rachel} 
Grossi G. B. Ut. 

«*■ TELEGRAFI - (olila 
Rachel. Deterrari Adelaide. 


Ctrami HA* el Villa Ra- 
wifl. De traz e Panighi (JUV; 
v il la Rachel, v. prov, 

ANEI Caffè Ristorante — Ant km 
Casa del Barba, Taraffo To¬ 
ma s ina, p. Centro. Primavera . 
(ARE"Trattorie — Pesce, Pitta- 
luga Ant. p. Stazione. 1 
Riccardo Luigi dì Ant. 

INE Caffè, e L iquori - Seaeea- 
barozzi G, B. 

Remondino Teodora. 

“fKS* Osterie - Cent-amaro 
Piena p. Staz, 

□ agnino Luigi. 

De And rei s G. B. 
Z££T4Ìf|uorist( - De PaoL 
Dom. p. Staz. 

Ro bello Rosa p. Staz. 8. 

Eiiscritti «laica {falbi - 
Ventura Pietro, p. Serra. ' 
ituttmica {Stali, orticoli) 
Villa frat. v. prov. 

Calx«E»i - Boecardo- G. 
B. v. prov. 

Bugatto Paolo. 

Remaggi Agost. 
f 'alee {fornace 1 Rusca frat. 
Cantiere - Barabino E- 
manuele. 

Commenti Itili — Cen¬ 
tuno ro E lena i \I>] {e pizzica- 
gnolo ) p. Staz. 
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Carminati Ant. 

Queirolo T)om. v, prov. 

$ 'ti n %v r ve a 1 ime li tari 

(Siab,) - Traverso Gio. [sette 
medaglie) v. Gentile e Dep, a 
Genova, Darsena. 

é otoise [tessit mecc .] —• 
Eolia Frane, fu Cast. (!I ! D} v. 
Campi. 

llro^be - De Paoli Dora, 
p. Stnz. 

Moretto Giorgio Gius. 

È Lello Rosa p. Slaz, 8. 

S'T'iSibi'O — Socco! Y. Cat. 
a t , Marina. 

Manzi Gami, e tiglio, 

1Fariuacista [con dep. di 
spec. medicinali e presidi chi- 
rurgij - Mantero Raffaele p. 
Serra, 

- Bo rag¬ 
gi ni Pasquale p. Marina. 
Casanova Davide v. Campi. 

licvatrlec — Galli 
Virginia y. prov. 

E 11 impili- T r a v e r s o G i o. d i 
Gi 1 is, (ned. bronzo Torino 1884). 

f* libicelo (fabb. - Tac¬ 
co ni s e 0. 

barn* [Lavatura) — Gag¬ 
gie ro Alberto :meiL bronzo To¬ 
rino 1884; v. Campi. 

^S^Pa riami e C. [negozi) 

B. v^rni ni i - Maxera Frane. 
Li *| uovi fahb. : -l)e Paoii 
Dom. [spec. Celestiale Fernam¬ 
buco , Coca Bolivia, /Crumiro , 
A marcite Ligure , e amari In¬ 
glese e Bismarh) p. Stazione e 
Sestri Ponente , 


Molino [a v ap ore) — 0 d i - 
□o Giac. e tìgli med. argento 
Torino 1884) v, Campi. 
^^-11 ti sialo — Levrero 
Luigi. 

i fe iiii3flvasRioBie 'forno) - 
Odino Giac, e tìgli [medaglia, 
argento formo 1884'. 

Tela eia vela (falbi) — 
Lombardi e C. v. prov. e Ge¬ 
nova v. Pontereale 9, 

Tintorie {filati cotone) ~ 
Becchi Natale. 

Spelali e Piroja. 

Turaccioli falbi — Cos¬ 
ta Beued, e C. v. Campi. 

Tino bianco (prodi) - 
Nari zzano Gàet. v, prov. 

Ri echini Alberto G. B p. S^ 
Giacomo, 

Knerberò [molino] - Cor¬ 
tese Frane. 

CORONATA ( (Jolumnala) 

Praz, b , del com. Cornigiiano 5 
mancl. Sestri Ponente , ciré, 
e pr. Genova, (t 5 |i. a Corni¬ 
gli a no) 1287. 

" Ha amministrai separata a 
sensi art. 13 , e 16 legge conu 
20 Marzo 1865. 

Gentil paese tto , cioè una 
chiesa, un convento, un ora¬ 
torio ed un gruppo dì ville 
sulla cima del colle omonimo, 
che confonde insieme conCor- 
niglianole falde: ridentissimo 
tra i ridenti nei dintorni di 
Genova e su* cui accorre in- 





















•- "••• — ■ -yy . 



Michele. Tutta ville irò la dop- 
pia pendice ma sopra ogni 
altra vi maggio reggi a la De- 
lerrari, ora .Brignole-Sale 
cne si estende dalP imo al 
sommo dei colle , al cui pa¬ 
lazzo in vetta si ascende in 
cocchio per facili avvolgimen¬ 
ti entro muri di cinta. 

Parrocch* Fri-orale S. M 
{1187] con Santuario, retta da 
Uam Later, e Oratorio N. S. 
Assunta, ricco di dorature e 
pitture, nel vie. S. Pierd ? are- 
.*P* dioc. (renova. 

Chiesa dei Cappuccini (1619) 
a Campi e S + Erasmo di gius 
patronato Boria (13791, 

In ultime parti di Coronato 
stanno ancor ritti i chiostri 
della già famosa abbazia dei 
chtì ' al ^iò Luigi 
All (Io0/J « monastero di S. 
JNicolao del Boschetto, cosa 
molto delicata, molto bella e 
molto dilettevole , dove abi¬ 
tano monachi osservanti della 
Congregazione di Monte Cas- 

sirio . , * ( G iustinimìì l.^ni 


Dista da: 
Borzoli 
Corni gliano 
Seno v;i 

Sestri Ponente 


eh- 4 
» 0, G 
» 7 

» 3 


PARROCO — Pisani Yine* 
can. priore. 

SCUOLE ELEMENTARI 
[ex-convento - Scuol a comunale). 

Osterie - Casarino An- 
urea. 

B ruzzo no e Vaccamorta 

Turaccioli ( fabb.\ - Co¬ 
sta Bened. e C. a Campi. 

Tilt» Manco (proti.) - 

Bambino l'ìJippo a Gettava. 

CORTE (V. « eimm _ 

CORTICELLA V. callo - 
darti. 


siry . . . (Giustiniani 1530) » 
Ki marche voli l’Ospedale 'di 
fa. Baffi]eie , che dipende da 
quei o fa. Andrea di Cenemi 
e l'altro recente della Duchea- 
sa di Guiderà. 

faul colle G-uano a ponente 

unrpeente Cimitero grandioso. 

Produzioni — Vino bianco 
rinomato. 

Commercio — Pierà in be¬ 
stiami 29 Sett. per 3 giorni. 


COR\ ARA (Cravara) — 
hraz. e, del coni. Beverino 
rnand. e ciré. Spezia, pr Ge¬ 
nova. (Po. a Borghetto Vara 
e * ■ a Pad i va r ma) 411. 

"'• ili. in collina con rocca 
diruta dietro i monti del Golfo 
di fapezia, sulla destra 'della 
Vara già capo di P 0 d. nei 
Gov. di Spezia durante la R_ 
1* oomprend. Pignone, N. 8. 
del 1 rezzo (sulla strada mae¬ 
stra: N. S. della Castagna (alla 
bocca del canaio di Pignone 
ove si unisco col Vara), 

Uno de’Castelli dei march, 
estensi e Malaspina (120ffi 
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passato ai Vescovi di Luni je Fontanachiusa, sulla strada 
tlato in feudo ai F feschi di | principale da Savona a lori no 
Lavagna (1251) e venduto alla e diverse altre vie comunali, 
Kep. di denova (1276). ai confini a levante di Mondo vi, 

Per compromesso Fratices. e Ce va, a ponente di Savona, 
Sforza duca di Milano ( 1463 ; |a tramontana di Finale, a gre- 
'poteva il Fìesco di Lavagna|co da Genova e maestrale da 
eleggere gli ufficiali di varie'Torino e sulla strada ferro- 


castella fra cui di Cravara , 
conche però gli dasse lettere 
patenti il Magistrato del Co¬ 
nino e e fosse distrutta MÉh 
rasatia, 

Parrocch. Prcp. S. Michele 
clip- dioc. Luni-Sarzana, are. 
Genova. 


Dista dai 
Beverino 
G enova 
Pignone 
fca rzana 


eh, 8 
» 89 r 6 
» 3 

» 16, 5 
» 10 , 

L PARROCO - Taramaschi 
Lorenzo prev* 

SCUOLA facoltativa - Pa¬ 
ganini Annunziata, 

GOSftEHIA, (Cos- 

sarea , Co&area, Grufi e Castra 
ferrea). Com. del m&nd. Mil 
iesimo, ciré. Savona, pr. Ge¬ 
nova. (Tr. a Savona, I e r. e 
I fc !&. a Millesimo) p. (a, 519). 
1135. 

Comprende le fraz, Acqua- 
fredda , c , Valle , b, nonché 
vani casolari sparsi. 

Borgo su colle fra i due 
rami della Boronda, e presso 
i torrenti Ponteprino, Spaletto 


viaria S avoli a-Bra. 

La più vetusta sua memo¬ 
ria è dei 967 , mentovato in 
un diploma cV Ottone Impera¬ 
tore. Ha un castello vetusto 
su un erto monte smantellato 
nel 1636, 

Luogo munito per natura 
e dall* arte guardando V in¬ 
gresso del Piemonte; celebre 
negli annali militari special¬ 
mente nell 5 Aprile 1796 tra a- 
ustro—sardi e francesi , ora 
sprovvisto di fortificazioni. 

Fu feudo dei M. dì Clave¬ 
sana c del Carretto, assediato 
dai Genovesi (1262-63) in pos¬ 
sesso di diverse truppe stra¬ 
niere in diverse epoche. Nel 
1796 il generale Proverà re¬ 
sisteva per 3 giorni privo di 
munizioni, di cibo e dfeccjua-, 


alla fine onorevolmente sfer¬ 
rose, Nel 179.9 i francesi ap¬ 
piccarono fuoco a molte case. 

Parrocch. Arcipros. Conce¬ 
zione di N. S. (1656) ingran¬ 
dita ( 1875 ), a un chiù dallo 
stradale, dip. dioc. Mondo vi 
are, Torino , colla Réti. Ac¬ 
quafredda. (V.) 

Abitanti robusti e pacifici. 
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COSTA 


Pro du u 07i i - G r a no, meliga 
castagne, fave, fagiuoli, vino, 
patate, fieno, non eli è bestia* 
ine bovino forte e tartufi, 
-Sorivi cave di pietra ed una 
di marmo abbandonata. 

Commercio - Fiere: 14 e 24 
Agusto, 2 Luglio, 27 Settemb. 

Comunicazioni - Dista da: 
Acquafredda eli. 5 , 5 

Oa reare » 4 

Cengio » 6, 5 

Genova » 74, ò 

Millesimo » 3 

Piodio >y 0 5 

Rocca vi guai e » Q f 5 

Rocchetta Cencio » 8 

pavana » 27, 2 

■*- tn aseppe » 4 J 5 


d/ C'iVZ DIPI 0 - Laudo Pao¬ 
lo Sindaco . 

Segretario - Pennino Gia¬ 
como, 

TblAJEOO'O - Àimone Rarfc 
■óm\ 

t ^CA0Z7 7 7A7\ - Accame 
JJ. Gius* 

Patetto Agnese. 

POSTA Murale — Ferrari 
Giacinto, pori. 

Ijoeaiide - Laudi Paolo 
x uzorno Michele, Acquafredda 
orerie — Rarlocco 

G. B. 

Giacchello Pietro. 

Pi zzorno Michele. 

Commestibili - Giàc- 

chella Pietro. 

Fabbro - Piacenza Gius. Savona 


Sai! e tabacchi - Bar- 

Jocco G. B, 

Germano Gio. Acqmjredda. 

't essuti - .Meiionio Doni. 
Patetta Vinc, 

Bavera AnC e moglie, 

C 0 SIA ( y t Margone). 

COSTÀ - Praz. ò } del com. 
Celle , mand, Varazze , eirc. 
bavona, pr, Genova, (Pi*, a 
Celle) 321. 1 

Pop. tot. agglomerata* 
Cappelle N. S. Crocetta e 
b. G lo vaimi Battista, dip. par- 
roecli* di Celle. 

Dista da: 

Àlbissola Sup. eh. 7 

» 1, 9 

Genova » 41 

Savona » io 

Varazze » 3 

ibìin (lorcolai da) - Arecco 
Lue. v. Villa Costa. 

Pi ce ardo Sebast* 

COSTÀ — Altra fraz. d , 
del com. Cengia, mand* Mi]- 
lesimo , eìrc* Savona, prov 
Genova. (1> a Millesimo ! 

J "li. 

Popolaz. agglomerata, me¬ 
no 28. 

Dista da: 

Ceraio eh. 2 

Genova .> 80 

Millesimo » 112 


Rocca vignale 


32, S 
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COSTA — Altra firn. /, 
del coni. E rii, mand. e e ire. 
Albenga, pr. Genova. JPp. a 
Zuc carello e 1 ». a E rii) 87. 
Pop. tot. agglomerata. 
Dista da: 

eh. 17 
3 


Alberga 


CastelVeccbio 

Erli 

Fin albergo 
Genova 


» 

» 

» 


H2 


102 1]2 


COSTA Altra fraz. c 
elei coni. Giustenice, mand. 
Pietra Ligure, ciré. Alberga, 
pr. Genova, (P|>, a Pietra 
Ligure) 88. 

Dista da: 

Finalbo rgo eh. 14 

Giustenice » 1 

Genova » T® 1|2 

Pietra Ligure » 6 

Tovo S. Giacomo » 4 1[2 


Genova (I B i». a Millesimo! 62^ 
Pop, agglomerata, meno ti 
Dista da: 

Genova 
Millesimo 
Murialdo 
Qsiglia 
Savona 

filala 1 11 ai {seechidì) - I 1 ni¬ 
ellili Carlo — Fraccbia Vitt. 
Calcolai - Fraccbia Gius^ 

COSTA — Altra fraz. e ? 

del coni. Nasino, mand, e ciré*. 
Albenga, pr, Genovn, (i*i>. a 
Cisano) e, 105. y f, 119 ~ 22-4. 

Costa, e, VignOtetto f, com¬ 
pongono un unico centro a 
300 metri un dall'altro. 

Dista da : 

Alberiga cb, 21 

Final borgo » 41 

Genova » 1061}2. 

Nasino » M2 


eh. 86: 2 

» il a 
» 1 

» 9 3 3 

38, 8 


COSTA -- Altra fraz, c , 
del com, Montaggio , mand. 
Sta glie no (fraz, di Genova). 
I*g* a Montoggio. 827. 

Pop. molto più sparsa che 


agglomerata. 

Dista da: 
Genova 
Montoggio 
Sta gliene 
Tomg]ia 


eh, 25 
» 1[2 
» 19 
» 123, 


COSTÀ — Altra fraz. d , 
del coni, Murialdo ? mand. 
Millesimo , ciré. Savona ? pr. 


COSTÀ — Altra fraz, h * 
lei com, Gnzo, mand. e ciré. 
Albenga, pr. Genova. (3 f p* a 
Orto vero) 138, 

Pop, tot. agglomerata. 
Dista da: 

Albenga cb, 10 1[2 

Final borgo » 30 1[2 

Genova » 102 

Onzo » lf2 


COSTÀ — Altra fraz. I f 
del com. Piodio , mand. Mil¬ 
lesimo, circ. Savona, pr. Ge¬ 
nova. (S*|i. a Millesimo} 55, 
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COSTA 


Pop. tot. agglomerata. 
Dista da: 

Oarcare e h. 5 li2 

Genova » 66 1,2 

Millesimo » 5 

-Savona » 19 3 

Piodio » 1 ; 3 

COSTA — Altra fraz. d, 
del coni. Segno, mand. Noli, 
cii'c. Savona, pr. Genova. I»p. 
a Vado e p, a Segno) 192. 

C0&1A — Altra fraz. b . 
■■del com. S.Ilario Ligure, mand* 
Nervi, Ciro, e pr. Genova. Pn, 
» Nervi) 582. 1 

( V. inoltre S. Xlario). 

Pop. tot. sparsa, 

0 *te - Corvo Luigia Ved. 
Capii ito. 

Gnocco Giov. 

t'alxolaio -Caparro Giu 
ieppe. 

ConmiestlIjIII e forno - 
Gneeco Giov, 

Sale c <al>a«*elni- Cor¬ 
vo Luigia Ved. Caparro. 


Co reglia 

Genova 

Orerò 


eh. 3 Ij2 
» 46 
» 3 


COSTA FINALE — 

Fraz. g , del eom. Lorsiea , 
mand. Oicagna, ciré. Chiavari, 
pr. Genova. (l*p. a Cicagna) 

Pop. tot. agglomerata. 

COSTALUNGA — Fraz. 

b, del com. S. Buffino, mand. 
e circ. Chi avari, pr. Genova. 
1> |» a Chiavari e p. di S. 
Ruffino) 339. 

Pop. tot. sparsa. 


COSTA DI SOGLIO - 

Fraz. k, del com. Orerò, mand. 
Ci cagna , ciré. Chiavari , pr* 
Genova. (t*p. a Cicagna) 209. 
(V. anche Soglio Cerreto e Vil¬ 
la, di Soglio , iraz. dello stesso 
comune), 

Pop. tot. agglomerata. 
Dista da: 

Chiavari eh. 14, 2 

Cicagna » 6 


^ CO STA VI A lìENGA — 

h raz. e , del com. e mand. 
Torri gli a circ. e pr. Genova. 
1*1» a Tonigli a) 987. 

Pop. tot. sparsa, meno 51. 
Dista da: 

Genova eh. 39 . 

Torriglia » -7 

SCUOLA — 

COSTA SECCA - Fraz. 

d, del com. Orerò, mand. Ci- 
cagna, circ. Ohiavari, pr. Ge¬ 
nova. (i*p. a Cicagna) 40. 
Pop. tot. sparsa." 

COSTA S. LORENZO - 

Fraz. d. del com. Stelhmello, 
niEiod. A n dora, circ. Alberila, 
pr, Genova. (I*p, a And ora 
^ I*. a Stellanelio e Testico) 
48 * 
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Pop. tot, agglomerata. 
Parrò celi. ti. Lorenzo dip. 
dioc. Albenga , are. Genova 
avente in dipendenza 
Monetti e Cavalli. 

Dista da: 


Andora 

eh. 9, 2 

Fi rial borgo 

» - 47, 4 

Genova 

» 112, S 

Stellanelio 

» 1, 7 


jtsliHLLeUU # J- , i 

PARROCO - Morello Fio- 


reatino, Ém. 


COSTINO - Fraz. c, del 
com. Bardino Vecchio, mand- 
Pietra Ligure, ci re. Albi riga, 


pr. Genova. a Pietra) 
Dista da: 

Bardino Vecchio 
Calice Ligure 
Finalbo rgo 
Genova 
Pietra Ligure 


eh. 1 

« 5 
» 6 
»8L 


19 . 

1;2 

1[2 


COSTOLA {Costom) 


A. R. Altro S- Lorenzo Costa 
(VP esiste nel comune di S. 
Margherita Ligure, 

COSTA S. ftL del BO¬ 
SCO - Fraz. m ,del com. Stei- 
lancilo, mand. Andora, ciré. 
Albenga, pr, Genova (É a |>. a 
Andora e I*. a Stellanelio e 
Testico) 91. 

Pop. tot, agglomerata. 

PaiTocch. Prep. S- AL del 
Bosco dìp, di oc. Albenga, are. 
Genova, avente in dipenden¬ 
za Villa del Castello, Duranti, 
Berghi ? Pianta, Montanari, e 
Ciccioni, 

Ha un castello pressoché 
rovinato. 

Dista da: 


Andora 

eh. 

3, 

6 

Finalborgo 

» 

49, 

3 

Genova 

» 

114, 

7 

Stellanelio 

» 

3, 

6 


PARROCO - Schivo Pietro 
prev. 


Fraz. k , del com, e mand. 
Varese Ligure, ciré. Chiava ri* 
pr, Genova. (Pp, a Varese) 
295. 

Parrò celi, Bett. S. Vincenzo 
dip. dice. Brugnato, are. Ge¬ 
nova, a m, 300 sul livello del 
mare, sul torrente Caranzina 
e in territorio irrigato in parte* 
con via mulattiera 4 eh, più 
carrozzabile 4 eh, per Vare¬ 
se. 

Produzioni - Vino e trumen¬ 
ta ' 

Dista da: 

Chiavari eh. 34 

Genova » 80 

Varese » 8 

PARROCO - Ricci Frane* 
retL 

CO TU LO (V. Liceto). 

C RE M È N0 ( Carmadimm) 
Praz, del com. Boi zane to, man¬ 
darne ut. S. Pier d ? A rena, ciré, 
e pr. Genova. (Pp. a B alza¬ 
ndo j 500. 
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CREVARE 


Villa deliziosa non meno 
per la fertilità del terreno , 
die per la bellezza de’ casini 
di villa di cui va adorna sin 
dal secolo scorso, nella Pol- 
eevera Secca, 

PaiToceh. Rett. S, Pietro, 
nel vie. S. Cipriano, dip. dioc* 
Genova* 

Dista da: 

Rolzaneto cb« 3 

Genova ■ » 13, 8 

S. Pierd‘Arena » 9 

S. Onìrico » 4, 8 

PARROCO - Barabino Lui¬ 
gi rett . 

SCUOIA Mista. 

C R E V ARI - Praz* del coni, 
e mand. Veltri, ciré* e pr* Ge¬ 
nova, (Pj>. a Voi tri) 1480. 

Grossa villa sul torr. Cero¬ 
sa in un bellissimo territorio 
ornato di Palazzi ed ottimi 
casini di villa, 

_Parr. Rett. S. Eugenio- nel 
vie. Volt ri dip, dioc, Genova. 
Dista da: 

Arenzaho eli. 5, 5 

Genova » 20 

Coltri » 2, 5 

PARR,- Fassiolo Dora. reti. 
SCUOLE - Opera Pia Ca¬ 
ddi (Maschile). 

Femminile {maestra laica). 


Pop. tot, agglomerata* 
Piccolissimo vili, sulla riva 
sinistra dello Scrivili, attra¬ 
versato dalla strada nazionale, 
tra Ronco e Isola del Cantone. 
Dista da: 

Genova eh. 86, 5 

Griffo gl ietto » 9 

Isola del Cantone » 3, 5 

Mar massana » 10 

Me reta & 9 

Montecarme . » 7 

Mordessero » 12 

Piazzo » 14 

Pi e trabissa ra » 10 

Fincato » 8 

Praro Io » G 

Ronco /> 3, 5 

libera o , Villetta - Ga¬ 
sasse G« B, v, Naz. 

Agricola (prodi) Casassa 
G, B. 

Cortceda (commi) id* 


CREA E RINA - Praz, b , 
del coni. Isola del Cantone * 
mand. Ronco Seri via, ciré, e 
pr- Genova {Pp. a Isola), 227. 


CROCE - Praz. Si del com. 
Orerò, mand, Cicagnatire. 
Chiavari, pr, Genova. (Pp. 
a Cicagna) 211. 

Sulla strada da Orerò per 
la Lombardia, a m. 200 sul 
livello del mare. 

Dista da: 

Chiavari eh. 19, 2 

Cicagna » 5, 8 

Genova » 45 

Lorsica » 21[2 

Orerò y> 2 


CROCE TORERO (V. 

Orerò). 
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CKOCEFBESCH8 

[Filma Crm) Corn. del manti. 
Savignone, ciré, e pr. Geno¬ 
va* (ir. a Genova, e Pr. a 
Savignone) S*p, 

[a, 1144). 4181. 

Comprende le fraz* Arezzo, 
e, Noceto, c, S data, i, Valeu- 
mia, d, Vohhkiy b. 

Grosso borgo a borea sul 
dosso wun monte ubertoso ad 
oriente della montagna Cla¬ 
va-rezza (dalla quale si ascende 
al monte Antola alto m. 1598 
sul livello del mare) con belle 
case di campagna che arieg¬ 
giano a palazzotti* 

La sua fondaz, non è ante¬ 
riore al 1400 e i Riescili v'eb¬ 
bero signoria sino al 1197. 

Dappresso e in capo alla 
via principale era vi un ampio 
castello sulla piazza , posto 
in fiamme dai Francesi nel 
1799* 

Parrò celi, Prep. S. Croce 
[1578) (dip. dioc, Tortona, are. 
Genova) di ordine toscano e 
f ab b r i cat a c o ri ma te r i a li d’al¬ 
tra ch'esisteva in ima trazio¬ 
ne. 

Ha due bei palazzi : Balbi 
e Baglio. Il valli co Crocelie- 
sehi è alto m. 742 sul livello 
del mare. 

Abitanti robusti, solerti e 
amanti della fatica* 

Pr od mio ni - F r u in ente, m e- 
liga , castagnenonché vac¬ 
che, pecore e capre. 


Commercio - Fiere; 4 Mag- 


gio, 24 Giugno. 

Dista da: 
Arezzo 

eh* 

(3 

Basali a 

» 

12 

Casella 

» 

11 , 

Clava rezza 

» 

tì 

Genova 

» 

41 

Noceto 

» 

4 

Molino (Casella) 

» 

6. 

Nonno 

» 

4' 

Pareto 

» 

12 

Pi etra traccia 

» 

6 : 

Salata 

» 

1 

Savignone 

» 

7 

V ob b in 

» 

3 

Vob bietta 

» 

8 


MUNICIPIO [v. Borgo- 
nuovo) - Scorza G. ff. Sind. 
^^Segreiario ™ Baglio Carlo* 
PAPPO CO - Pianezza Mo¬ 
desto prev. 

SCUOIA Inf, — Cordone 
Luigia; 

Lombardo G. IL 
Fessi no Rosa, Arezzo. 

V. inoltre in tutta le frazioni;* 
' R. POSTE - Baglio Carla 

Ut 

A II » ev ga EÓrg omw v o. 
i&Jt 1 0§ti>rte — Bondanza 
G. B* 

Crocco Ferdinando. 

» Gaetano* 

Ferrari Rosa. 

Bestiami-Denega Gius, 
e G* B. 

Cernameli § — Ben¬ 
dali za G. B. 
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CROCETTA 


Cordone Luigi, 

Crocco Gaetano. 

Parodi Luigi, 

Scorza Gian Stcf. 

Farmacista — Marzari 
Emilio. 

ta&Jr Hcdieo-cli. - YiUa- 

v occhia G. B. 

fi ; al»itì*i - Parodi Gius. 
Parodi Luigi. 

UBacelli - Denegri Gius. 

€ G. B. 

Rotai - Ànsaldi Frane. 
Dagl io Pietro. 

&ali e tafoacelti - Croc¬ 
co Assunta. 

Gara vano Ant Arezzo. 

CROCETTA Praz, d, del 
coni. Casella, mand. laviglie¬ 
ne, ciré, e pr. Genova. Pp, 
aBusalla e fl*. a Casella;, 117. 

CROCETTA (V. Orerò.) 

CROCEi TA Praz. i } del 
com. Ricco, mand. e ciré. Spe¬ 
zia, pr. Genova, fi», a Ricco) 
340. 1 

Pop. sparsa, meno 89. 

CROSA Fraz. b, del com. 
verezzi , mand. Pietra , ciré. 
Alberigli, pr. Genova. (l»« a 
Borgio-Verezzi) 117. 

Vi Hata a 100 m. dalla par¬ 
rocchia S. Martino di Verezzi 


Dista da: 
Finalhorgo 
Genova 
Pietra Ligure 
Verezzi 


eh. 2 i 2 
» 72 ]|a 


eli. 12 
» 41 li2 
» 0 

» ltì 1[2 


3, 1 
li* 

Praz, h. del com. 
Lamella , mand. Savignone 
eii'c. e pr. Genova. (I*. a Ca¬ 
sella) 102. 

Dista da: 

Casella 
Genova 
Alo Moggio 
Savignone 


CUNEO Fraz. c, del com. 
Balestrino, mand. Roano, ciré. 
Albenga , pr. Genova. I»j». 
girano e jj. a Balestrino; 

Pop. intieramente aggìom 
Dista da: 

1 

2 Ij2 
(j, 3 
0, 1[2 
22 , 

11 , 

91, 

5, D2 

POSTA Rurale — Gara asini 
Martino pori. 


Balestrino 

eli* 

Bergalia 

» 

Carpe 

» 

Poggio 

» 

Binalborgo 

*> 

Loano 

» 

Genova 

» 

Toirano 

» 


CUNEO Altra fraz. c, del 
com. Munaldo, mand. Mille- 
„, llla j. , -■ —,jSimo , ciré. Savona, pr. Ge- 

sna nia!?A C he “ ettG aìl T 0Vfl ' p l» a Millesimo e p. 
sua piazza. a Munaldo) 21. 

Pop. tot. agglomerata. I Pop. tot.'sparsa. 
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CURASSI Fraz,5, del corn¬ 
ili estro, mand. Millesimo, ciré. 
Savona, pr. Genova. Pp. a 
C arcare) 205. 

Dista da: 


Ili estro 

eh. 

2 Ij 2 

Millesimo 

» 

8 

Piodio 

» 

5 l\2 

Savona 

» 

27 1[2 

Genova 


75 

CURENNA 

Fraz. 

c, del 

som. Yendone, 

mand. 

e ciré. 


Albenga, pr. Genova. (Pp. a 
Ortovero e p. a Yendone) 188. 

Pop. tot. agglomerata. 

Grossa villa sui riani Cu¬ 
re ima e Mar vello nella valle 
PArosia, vuoisi comprata dal 
capitolo d J Albenga. (Dizion. 
M. S, H93). 

Parrò celi. Àrcipr. S, M, del¬ 
ia Neve, ancoraBétt, nel 1795, 
dip. di oc. Albenga, are. Ge¬ 
nova, 


Dista da: 


Albenga 

eli. 19, 5 

Castel bianco 

» 4. 3 

Finalborgo 

» 39, 5 

Genova 

» 109, 

Yendone 

» 2 , 2 

PARROCO 

— Raimondo 


Rened. are. 

U U R L E T T 0 ( F. Quarto al 
Mare). 

CURLO Fraz. e 7 del com. 
S. Ruffino di Levi 5 mand, e 
ciré. Chiavali , pr. Genova. 


(Pp. a Chiavari e p. a S, 
Ruffino) 164. 

Pop, tot. sparsa. 

Chiesa S, Tomaso suecurs. 
a S. Bartolomeo 5 già sotto¬ 
posta alla Plebania di La¬ 
vagna, nominata de Levi dal 
Sindacata (1311) e De Curio 
da Urbano VI (1387) e com¬ 
poneva la Capp. di Rapinarci 
nel Tic. e Gow Chiavali ai 
tempi della R. L. 

Dista da: 

Chiavali eli. 4 

Genova » 47 

8 , Ruffino » *3 y 2 

DANI — Fraz, b y del com. 
Testico, mand. Àndora, ciré* 
Albenga, pr. Genova, (I*. a 
Steli anello e Testico). 95, 
Dista da : 

Andora eh. 11 


Finalborgo 

Genova 

Stellanello 

Testico 


» 38 
» 103 1{2 
» 2 l{2 

>> 0, 9 


DÀ RI — Fraz. d 3 del com* 
Tolrano, mand. Roano, eira* 
Albenga, pr. Genova (Pp- a * 
Tornano), 89. 

Pop. tot. agglomerata. 

Dista da: 


B a reselo ne 

eh. 

O, 4 

Boissano 

» 

1, 8 

Borglietto S. 8 , 

» 

3, 2 

Finalborgo 

» 

17 

Genova 

» 

89 Ii2 

Loano 

» 

7 

Tornano 


1 
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DEBBIO 


DÀYAGNA (v. Rosso). 


Comprende la fraz. Porri, b. 

nirfìmn T. , ,1 Bov S° in l’altezza a 308 

U 1 UJUIU — Fraz. e, dei-m. sui livello del- mare, tra, 
eom. Zignago, mand. Sesta-: Piana a levante e Bocchetta 
Dodano, ciré. Spezia, prov. Cairo asettentrione.sullasi- 
(xenova (Pp. a Borghetto Va-nistra è tramezzato dal Bor- 
ra » P- a Zignago]. 127. nuda e sulla via romana a. 

. 1 *“■ so ^to il monte Uro- sud da Acqui e Savona, a 

gnone e dip. dalla pari-. S. Be-jlevante di Pareto, a borea di 
ned etto,con Oratorio S. Anna.jSpigno, ad ostro da Bocchetta 


Dista da : 
Genova 
Sarzana 
Sesta Godano 
Zignago 


eh. 100 

» 47, 


DEGNA — Fraz. c , del 
coni. Ve]lego, mand. Andora, 
ciré. Albènga, prov, Genova 
(TP- a Pieve di Teco e a». a 
Vellego). 223. 

Pop, tot agglomerata. 

Parrocch. Arcipr. S. Ber¬ 
nardo dip. dioc. Aibenga, are. 

Genova. 

Dista da: 

Andora eh. 20 , & 

Casanova Lerr, » 3 

Final borgo & 33, 5 

■ Genova » 104 

Vellego » 4 , 

PAlili* - Ai cardi G. B. are ., la peste , è ridotto a soli 700 

abitanti, e ^esercito Gallispa- 
[Degits). Mand, no con 45 mila uomini V ac- 
del ciré. Savona, pi\ Genova. I campa per piti giorni coin- 
dFr. a Savona}. I s a*. Sez. II mettendo ogni sorta di bar- 
tb T. F. ;a. 1423). 2151. balie (6 Luglio 17-15 . Negli 
Pop. tot. del mand. 7200. [ultimi anni del secolo passato 
34.00 — del mandJtu teatro (Pumi fierissima bat- 
1A taglia (1794-1796) per cui de- 


Cairo e a ponente da Penna. 

Vuoisi fondato dai Celtici, 
certamente antichissimo e an¬ 
teriore aìP era volgare , già 
Castrum I)ei } Castrum de Beo, 
probabilmente dalPart. der e 
nome Qot che in celtico si¬ 
gnifica dì Dio , 

E fra le terre devastate dai 
Saraceni date da Ottone I ni 
March. Aleramo (967). La pa¬ 
ce del 1419 obbligo la liep. 
di Genova di cedere al March. 
Gian Giacomo di Monferrato 
il luogo ed il castello, sotto 
cui soggiacque poi alle vicis¬ 
situdini delPAcquese contado 
a cui venne ascritto. 12 mila 
francesi prendono posizione 
sulle alture dal 25 Giugno al 
2 Luglio 1625, nel 1626, causa 
la peste > è ridotto a 
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cimò la popolazione, anche 
p er |a fame e le malattie con¬ 
segue liti, incendiandosi intie¬ 
re borgate* 

Solivi le rovine dell'antico 
castello anteriore all’epoca dei 
Saraceni con camere sotterra¬ 
nee intatte piene d’acqua viva* 
Ricordato sempre come punto 
eminentemente strategico al 
pan del monte Magio-mi, fin 
da 300 anni av* G. C. da Tal¬ 
lio Cipriano duce Romano che 
veduta la bella posizione dì 
Dego, disse ai suo esercito; 
ecce nrbs Degl, e quivi si fer¬ 
mò; essendosi trovato qui in¬ 
fatti una moneta d’argento 
di quel tempo portante lo 
stemma romano che fu sca- 
■ ato nel castello suddetto nei 
1849. 

Parrocchiale N. T). Assunta 
insignita dei titolo d’areipre¬ 
to ra dal 1134 (in allora Gu¬ 
glielmo arciprete) cui venne 
aggiunto S* Ambrogio patro¬ 
no, dip, di oc* Acqui, are* To¬ 
rio o_ antica Pieve non si sa 
se dì S. Michele arcangelo, o 
•S, Ambrogio, o SS* Annun¬ 
ziata, oppure N. S* Assunta; 
Chiese SS. Antonio e Terenzo 
a Porri e N* D. Annunziata 
vice parrocchiale a Castello, 
f i cui nel KHO, allora orato¬ 
rio, ebbe luogo atto pubblico 
d: giuramento di fedeltà da- 

8 li uomini di Dego, Piana , 
agna c Giusvalla alla Mar-I 


diesa Giov. Maria Grimaldi 
di Merana* 

Abitanti robusti , d ? indole 
buona e vivace. Aria salubre 
ed ottima acqua* 

Produzioni — Vino, granò, 
segale, meliga, legumi, pata¬ 
te, castagne, frutta, cavoli, 
canape, bozzoli, tartufi, fun¬ 
gili. legna da ardere (in ab¬ 
bondanza) , carboni fossili, e 
pietre ottime da taglio e co¬ 
struzioni. 

Industria — Molini* ferrie¬ 
ra (fonderia) e maglietto* 
Commercio —Fiere: Lunedì 
dopo N. D* Assunta (Agosto) 
11 Seti e 21 Ottobre* 

Comunicazioni — Staz* ferr* 
Savona-Acqui. 


Dista da : 

Ero vi da 
Cairo M. 

Cari e vai e 
Oh in e Ili 
Genova 
Millesimo 
Piana Crixia 
» (staz. a staz.) 
Rocchetta Carro 
Porri 
Savona 


eh* 6 1[2 
» 7, 5 

» 2 
» 3 1[2 

» 79 
» 19, 4 
» 1 
» 4 

» 3 

» 4, 5 

» 31, 5 


MUNICIPIO - 
C Segretario — Damiano 
(ilo. Sec. 

PRETURA - Donati Pietro 

pretore. 

Gallo Nat. Gio, (vice). 

Cancelliere - Sodi Giac* 






















PARROCO — Buttino Se¬ 
condo, are. v ie . f. 

S C U OLE Elementari — 
Guido D. Luigi* 

Morena Vincenzo, 

Serenilo Maria. 

Taglierò Carolina. 

ESA TEORIA Consorziale - 
Borreaui Ed. 

REGISTRO - Lucherini 

Tito. 

-fi. POSTE - Morena Vin¬ 
cenzo Ut. 


Focaia «le - 0 aliga ri s G. 
Passai etto Cee. 

Rossi Ford* * 

Sozzo Paolo* 

M&g Cailc-Ilfsloranti - 

Caligari Gius. 

Moro Alessandro. 

Reverdito Francesco. 
Passaretto Ces. 

Tosa Francesco. 

ticmiH tri - Dotta Gius* 
Taglierò Gio. 

Farmacista — Oli veri 
Giacomo. 

Iledico-eliir- - Gri¬ 
glialo Gius. 

tAUgT ^ etcriaarào - Ser¬ 
vette Giovarmi. 

Ferriera - Crosa Gius, 

F o ai cirri a fer re* .'Asten¬ 
go Antonio. 

^liiaglictto - Garberò 
Gio. Ani. di Gio* 

Mollisi ^'Beltrame Giae, 
Brocero Carlo. 

Brocero Isidoro* 


Garberò Gio. lu G. A. 

Macello - Bossi Fard. 

.Piotai - Gallo Gio. 

Gatti Gaetano. 

1* a rmh il e a k I o u c (Forzi ì) — 
Galligli ris Gius* 

Ra bel i i u o B e rii a r do* 

Ideila mi - Fornello Pi et. 
Prosciutto e salatili - 
Rossi Ferd.preni. Torino 1884. 

Sale e Tallitecii£ - Cam¬ 
perà Bernardo* 

Pougibove Gio, 

Tessuti - Damiani Car¬ 
lotta. 

Divirio Maria. 

Re ve rd ito Gio* 

Toso Francesco. 

S 8 EBVA — Coni, de! 
marni. Le vanto, ciré. Spezia* 
prov. Genova (TT\ a Sai zana 
e Pi-, a Le vanto) I*gi. T*IL 
Sez. il* di Mo negli a (a, 542). 
1192 . 

Sup. eh. 16.00. 

Comprende le fraz* Mezze- 
ma, c, Piazza, b. 

Bel viliagg. a ridosso dVn 
monte e fra erti balzi, nella 
riviera orientale, con pitto¬ 
resche casine, intersecato dal¬ 
la via ferroviaria, presso una 
grande spiaggia senza rada 
nè porto, al centro del gran¬ 
d'arco formato dalla punta di 
Manara al Capo Mesco , tra 
Fra mura a ponente e M Que¬ 
gl ia a levante, eoa vie comu¬ 
nali per Monegìia , Mozzatila 
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e Piazza presso Pantic. v. Ro¬ 
ma uà e siifk riva destra del 
torrente omonimo* 

Ha un castello a levante 
molto ben conservato , sur 
mi promontorio, sotto cui la 
galleria ferroviaria. 

Già compreso colle fraz. nel¬ 
la Pod. di Moneglia e Framu 
ra durante 3 a R, L, 

Vuoisi originato da una 
compagnia di soldati còrsi e 
ne ? dintorni accaddero fatti 
d’armi (1800,1 
L’antica parrocchia essendo 
caduta per vetustà un secolo 
fa se ne fabbricò un’altra detta 
S. Antonio Àbaté, Prepositu- 
nij ricca di orarmi e dip. vie, 
Framura , di oc. Genova, colle 
due Rettorie a Mezzema e Piaz¬ 
za (V). 

Abitanti di mediocre roba* 
stozza, d indole pacifica e ad¬ 
detti in parte alla marina. 

Produzioni ~ Yino, cereali, 
olio, castagne e legna, nonché 
bestiame e selvaggia me. 

Nel luogo dei monte Deiva, 
m cui passa la strada di le* 
vante, detto la Pria trovansi 
grossi massi di eufòtide com¬ 
posta di fe Idi spato tenace ver¬ 
de, avvolta in altra sostanza 


di color rosso sanguigno ^ 
frammisto al diallaggio me¬ 
talloide a lamine e con fel- 
dispàto di color bigio chiaro. 

Commercio - Fiere: 24. Giu¬ 
gno e l a domenica di Ottobre, 
Guida-Dizionario Ligure. IO 


Comunicazioni - Staz, ferr. 
(a 1[2 eh.) linea Genova-Spe- 
zia. 

Dista da: 

Bonassola eh. 10 , 3 

» (staz. a staz.) & tj 
Castagnola » q 

Chiavar! (staz. a staz,) » 21 

Comeglio » 7 

Framura » 4 ^ g 

» (staz. a staz.) » 3 

Genova ' ^ 72 

Le meglio » 3 , 5 

Levante » 13 5 

» (staz. a staz. » $ 

Lìttorno ^ 45 

Mezema » 4 ’ 

Moneglia (staz. a staz,') » 4 

Piazza » 4 g 

Sarzana » §2, 3 

Spezia » 44, 5 

MUNICIPIO - Rollo D.r 
^ Luigi, Sindaco. 

Segretario - Merani Gìo. 
Dom. 

PÀRROCO — Re bori Ant. 
prev. 

SCI OZI? INP. — Praelis 
Giacomo. 

Rollino Maria. 

RIPOSTE-* Bollo Luigi Ut. 

Osterie - Canessa Bonn 
Del Rio Frane. 

De monti Luigi, 

Moggia Pasquale, 

Roncone A ut. 

Armatore — De Matti 
Paolo. 

(Proprietà Letteraria) 
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DEIVA 


Calzolaio — Montagna 
Pietro. 

Cornili «stillili - Canes“ 

sa A ut. 

Passano Bened, (STU). 
Rebizzo Giov, (1K). 

Falegnami - Paterlini 
Gio. 

Zoppi Gio. 

Macelli - Zappetti ni Eoi. 
Medieo-ch- - Bollo # 
Luigi. 

Mollili -DelBuono Frane, 
Franzoni Andrea. 

» Ant. 

Varese Ant, 

Olive (frantoi) - De Ge« 
Tonimi Bernardo, 

Del Buono Frane. 

Franzoni Andrea. 

» Ant. 

$»alc e tabacchi - Pas¬ 
sano Bened. 


vari, pr. Genova,.[Pp- a Ci- 
cagna, e p. a Cofegiia) 257, 
Pop. tot. agglomerata cont- 
nel 1851 abit. 210. 

Parrocch. Reti. S. Martino 


dip. dal vie. Cieagna , dice, 
Genova, a in, 146 sul livello 
del mare, sulla sommità del 
monte omonimo in terni non 
irrigato , con via mulattiera 
pel comune. 

Produzioni — Castagne, e 
grano turco. 

Dista da: 

Chiavati eh, 18 

Cieagna » 

Goregìta » 

Genova * ^ 24 


4, 5 
4 


PARROCO 


DIECIMILA CROCIFISSI 

(V. Borgo Incrociati ). 


DESERTO — Praz, dei 
com. e mand. Yarazze, ciré. 
Savona, pr. Genova. fl*p- a 
Yarazze). 

Convento dei Carmelitani 
scalzi, il piu bell’ eremo del- 
FApennino ligure sui monti 
a 2 ore da Varazze. 

Parrocch. con la Madonna 
del Fiasella, dip. dioc. Savo¬ 
na e Noli, are, Genova. 

PARROCO - 

DEZEREGA o ZEREGA 
Fraz. c , del com. Coreglia , 
maad. Cieagna, eirc. Ghia- 


DISCONESI _ Fraz. k 7 
del com. Maissana, mand. Va¬ 
rese Ligure , ciré. Chiavari, 
pr. Genova. (Pp, a Varese e 
p. a Maissana) 113, 

Pop. tot, agglomerata. 

Vili, suec. alla parrocchia 
S. Maria, nella valle Lagorara 
sul torr. Borza, già della Pod, 
Castiglione durante la R. L. 
Dista da: 


Casarza 

Chiavari 

Genova 

Maissana 

Varese 


eh. II 
» 35 
» 81 
2 , 

» 11 
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DOGLI - Fraz. c f del eom. 
Mioglia , marni. Dego , ciré. 
Savona, pr, Genova. a 

Dego e ji. a Mioglia) 148, 
Borgata con una cappella 
SS. Annunziata. 

Dista da; 

Dogo eh. 21 

Genova » 67 

Giuavalla ^ li ? 8 

Mioglia » 1 l t 2 

Savona » 29 

DO RIA (V. Struppa). 

EIjMjKRA (Sedera) - 

Com. de] mand. e ciré. Savo¬ 
na* pr, Genova (Tr. e a 
Savona, e I*|k a Albissola 
Sup.) p. (a. 345). 927. 

Pop. tot. agglomerata* 
Comprende le fraz. Magra - 
5 b ? Per mgrari , c. 

^ ili- in sito montuoso, at¬ 
traversato dal torrente San- 
sobia (in cui prendonsi molte 
anguille) su cui un ponte di 
vivo presso la chiesa., con stra¬ 
da carrozzabile per Albissola 
Marina e confinante colle due 
Albissola e Savona. 

Fino al 1803 iu fraz. di Al- 
bissola Sup. di cui seguì sem¬ 
pre le sorti. 


Parroceh Prep.S. Bart. dìp. 
dioc. Savona e Noli, are. Ge¬ 
nova, 

A più di un miglio trovasi 
ia vinata Magrania (V.) di cui 
tutte le famiglie portano il 


cognome di Giacchino, ed in 
cui alligna la vigna. 

Abitanti molto vigorosi. 
Produzioni - Viti, castagne¬ 
ti* legumi, patate, ulivi. 

Commercio - Fiere: 13 Giu¬ 
gno, 25 Agosto. 

Dista da; 

Albissola M. eh. 8 

» Sup. » 6, 3 

Genova » 5 i ? 5 

Lueeto » 5 

Magrania » 2 , 5 

Perni gari » 3 , 5 

Savona » \2 7 2 

S. Bernardo (Savoua) » 

MUNICIPIO - Rossello # 
caus. Nat. Sind. 

Segretario - Chiesa Lor. 

Gio. 

PARROCO — Schiappapie- 
tra Angelo. 

SCUOLE- Chiesa Lor. Giù, 
Coroni Antonietta. 

POSTA Rurale - Borsello 
Bart.. pori. 


JLocnude — Giacchino 
Gio. Pasq. 

Rossello Paolo fu A. M. 

>> » » Giov. 

foiuBmstÉitrEi ^ Giac¬ 
chino Gio. p. Nuova, 
Piccinini Nicolò p. Bendo. 
Rossi Gio. v. Ferrò. 

ebollimenti li IH - Codi¬ 
no Raffi v. Prato. 

Lavaggi Madd. p. Beudo, 
Rossello V. Anna y. Schiena. 
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ERLI 


Bossello Geronima v. Carug. 
Salvo Oat v. Schiena* 
tóaettone Maria p. Nuova* 
Zimini Maria p. Bendo. 

llcdtco-cli- - Villa*se¬ 
chi a G* B. 

macello — Borreani Y. 
Chiara* 

molarti — Codino E man. 
v* Sansobia. 

Gambino Carlo y. Sansobia. 
Giacchino Bart* id* 

Freecero Andrea id. 

Rayazza Bart. id* 

Kos sei lo G. B. p* Bendo. 
Rossella frat. v. Sansobia. 
Salvo Carlo. id. 

Serena Gius. p. Bendo* 

^nle e tabaeclii - Giac¬ 
chino Frane* p* Bendo. 

ENTELLÀ (V. Lavagna ). 

E16 EI (SrUs) - Com. del 
mand* e ciré. Albenga , pr. 
Genova. (Tr. a Finalborgo , 
Pi** a Albenga, e Pp. a Zuc- 
carello) p. (b> 60) 753. 

Pop. aumentata. 

Si compone delle fraz, Isole, 
bj Bassi, e, Ber ridi, i, C affari, 
dj Car_peneta, g, Costa , f, Gaz¬ 
ze, 1, Panizzara , a, Negri, c, 
Poggio , h , Pr netto , k T alle 
de'' Cerri in* 

YilL in montagna a mez¬ 
zanotte ? a Iti eh* e 1(2 dal 
mare, sulla strada provinciale 
Albenga-Garessio a borea, e 
vie comunali per Gastelvec- 


chio a levante, Oastelbianeo 
a ponente , e Zucca rello a 
ostro , intersecato dal Ne va t 
sulla sua sinistra sponda che 
passa tra gli scogli e alle fal¬ 
de della Rocca Barbena e del 
giogo S. Bernardo (m. 966). 

La residenza comunale è 
nella fraz. Isole, b, la cui pop. 
è tot. agglomerata. 

Parroccli. Arcipresbìter. S. 
Caterina con un bel S, Gio¬ 
vanni Evangelista di scuola 
francese, dip. dioc. Albenga, 
are. Genova. 

Terrazzani robusti , affati¬ 
canti, docili, ed applicati sin¬ 
golarmente all'agricoltura* 

Possiede numerose sorgen¬ 
ti d ? acqua che servono ad 
Irrigare ^ubertoso territorio 
ricco di caccia e selvaggina 
come: starne, lepri, pernici s 
beccacele , frigieni, ortolani f 
e storni* 

Produzioni — Olio , vino , 
grano, legumi freschi e sec¬ 
chi, castagne abbondanti, le* 
gnami, e carbone. 

Dista da: 


Albenga 

eh. 

10, 5 

Ber rioli 

» 

1 

Castelbianco 

» 

12, 5 

Castelvecehio 

» 

4 

Costa 


0, 5 

Garessio 


16 

Gazzo 


4, 5 

Genova 

» 

102 

Poggio 


0, 5 

[praetto 

» 

4 











FALCINELLO 


309 


Val dii’ Cerri eh. 5 

Villanova d’A-lb. » 7, 5 

Zncearello » 5 

* '--- 

MUNICIPIO — Gaffa D, 
Angelo Sind, 

Segretario - Pugni Yitt. 
PARROCO - Grana Ame¬ 
deo dTC. 

SCUOLE - Gaffa D. Ang* 
Ventura Giuseppina. 

POSTA Rurale — Beriolo 
Angelo, disi. 

Luxoro Pompeo pedone. 

AlBfrcrglii - Basso. 

Calia* 

Borri olo. 

Ij cigliami - Gaffa Ànt. 
Falco Marcello* 

Mesti «o-eli* - Nani Gius* 


Pop. tot* sparsa* 

YilL sulla schiena del monte 
Castellana a libeccio da Spe¬ 
zia con parroech, Rett. S. An¬ 
drea Apostolo, dip. dioc. Lu- 
ni-Sarzana, are. Genova. 

Fu tra i feudi dei Maia- 
spina e qui il March. Adalber¬ 
to segnò un atto di donazio¬ 
ne a! Monastero di S. Vede¬ 
ri o nel Tino (1059), compresa 
poi nel Gov. Spezia durante 
la a L. 


Dista da; 
Genova 
Portovenere 
Sarzana 
Spezia 
PARROCO 


eh. 114 
» IO 

» 2t 

» 3 , 3 

Bordoni Lo¬ 


renzo re IL 


FABBRICHE - Fraz. c , 
del eom. e no and. Yoltri, ciré* 
e pr* Genova [Rp. a Yoltri) 

p. 2011. 

Dip. da Ss. Nicolò ed E- 
rasino. 

Dista da: 

Genova eh. 22 

Mele » 3 1\2 

Yoltri » 4 1[2 

SCUOLA Mista - 
POSTA Rurale — Ganepa 
G. B. pori. 

(V* inoltre VoUrP). 

FABIANO (in genov. Far 

Limi) - Fraz. d t del com. mand. 
e ciré. Spezia , pr. Genova , 
(Rp. a Spezia) 798. 


FA GIONA [V. Casale, Vii- 

fc, ecc.) 

FALCINELLO - Fmz.c. 

dei com. e mand. Sarzana, 
ciré. Spezia, pr. Genova. Pp’ 
a Sarzana). 716* 

Pop* aumentata, contando 
nel 1832 soli ab* 596. 

Vili* già Consolato nel Gov, 
di Spezia, durante la R. L. 
a greco da Sarzana, alle fai¬ 
de dell’ ultima diramaz. del- 
l’Alpe Apuana, sopra un pog¬ 
gio tacente parte del monte 
di Fosdìnovo, presso le sor¬ 
genti del tori 1 * ùfltiara di Fai- 
cimilo o A mola* 

Ànt feudo ai Vescovi di 
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lami concesso da Federico I, 
col castello sovrastante di 
Brina nel 11S5. Ebbe statuti 
propri ,e consoli che figura¬ 
rono alle paci fra i Malaspi- 
na e i Vescovi di lami (1202 
e 1306) e fu venduto con Pon¬ 
zano dai Malaspina al Banco 
S. Giorgio (1740). Gli avanzi 
della Rocca di Brina esistono 
sopra un colle poco lungi. 

Farroech. Prep. Ss. Falla no 
e Sebast. dip. dioc.Luni-Sar- 
zana are, Genova. Notevole 
nelle vicinanze la villa Mu¬ 
rano della famiglia Berghini. 

Produzioni — Scovi giaci¬ 
menti di minerale mangane¬ 
se, amianto, e pirite di rame. 

Dista da; 

Genova eh. 134 

Sarzana » 5, 5 

PAPPOCO - Gasparini Pie¬ 
tro prev. 

FAVA, SCOGLIO E 
AIONTÀ - Fraz. è, del com. 
Favaie, ma od. Cicagna, ciré. 
Chiavari , pr. Genova, (Pp. 
a Cicagna) 165. 

Piccolissimi gremii di pop. 
agglomerata aventi una par¬ 
ticolare denominazione a cir¬ 
ca 1 eh. da Favaie. 

FATALE di MAL- 

VAK© (Favaie Ligunm ; 
in genov. Favài) — Com. del 
mund. Cicagna, ciré. Chiavari,. 


pr, Genova. (Tr. a Chiavari,. 
Pi*. e Pp, a Cicagna) p. 

(a. 176 1968, 

Sup. eh. 16,32 1 

Si compone delle fraz. Pian 
dì Malvaro, a, Alvari , h, Arena, 
m, Assento, d, Camvissolo, k. 
Castello, i, Fava, Monta e Sco¬ 
glio, 1), Malvaro, e, Monteghirfo T 
i, Qrùigaro, f, Piano , g, Pria- 
gnu, c. 

Terra già compresa nel 
quartiere d ? Oltremonte nella 
valle di Fontanabuona, a m, 
280 sul livello del mare, alle 
falde dei monti Ursa e Arietta, 
in un seno circondato da rial¬ 
ti e balzi tutP intorno , salvo 
a scirocco, ove passa Puntella 
o Lavagna e la via canottiera 
per Manicone e Chiavari, es¬ 
sendo in costruzione la conti¬ 
nuazione per Favaie. 

Lmffizio comunale risiede 
a Pian dì Malvaro , frazione 
principale. 

La famiglia Fie scili influì 
sui suoi destini e nelle ulti¬ 
me vicende politiche della 
Rep. Ligure buona parte di 
terrazzani si unì ai tedeschi 
contro i francesi. 

Parrocch. Prep. S. Vincen¬ 
zo dip. dioc. Genova , colla 
Rett. a MontegMrfo. 

li palazzo già dei March. 
Doria del Maro ha bei di¬ 
pinti. 

Il monte Arena è alto m. 
1100 e la località abitata più 
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ulta Cadarena no. 850 sul li¬ 
vello del mare. 

Territorio in piccola parte 
irrigato e bagnato dal torr. 
Malvaro, 

Clima sanissimo e abitanti 
robusti, solerti, pacifici e re¬ 
ligiosi. 

Produzioni — Castagne , e 
meliga ; vi fiorisce la pasto¬ 
rizia per bestie bovine , pe¬ 
core e capre abbondanti. 

Industria ~ Le donne eser 
citano Parte di far tessuti di 
cotone e lino. 

Commercio — Fiera: 24 À- 
prile, Agosto (S. Rocco), e pri 
ino martedì dopo la prima 
domenica d’Gfctobre. 

Dista da: 

Al vari eh. 1 

Àssereto » 1 

Castello - » 1 1[2 

Chiavari » 25 

Cicagna » 7 

Genova » 50, 5 

Lursica » 3 

Monteghirfo » 2 

Orerò » 7 


Priagna 


MUNICIPIO - Gneinazzo 
G. B. Sind* 

Segretario — De Martini 
Paolo. 

PARR, - Anto] a Luigi prev* 
SCUOLE Maschili CATAL¬ 
DI e Femminili. 

POSTA Rurale — Cereghi- 
no And, pori. 


Osterie - Boriano And* 
Consiglieri Gius. 

Cereghìno Agostino. 

Ardesie - Ferretto Ger„ 
e Ànt. 

Calcolai -GiannmiGeroL 
A ?om in edibili - C ero¬ 
ghino Luigi. 

Coreghi no Stef, 

Mollili- Consigliere (}io. 
Consigliere Gius, 

De Bernardi Gio. 

Demartini Nic, Carni. 

Medaco-cli. -— Giannini 
Gio. 

Sarti - Borzone Doni. 

B orzo ne Luigi, 

Borzoue Luigi fu Gio, 

Tessuti cotono (JngrA 

Demartini Nat. 


FEGINÀ — Praz, c , del 
com. Monterosso, mand, Le¬ 
varlo . ciré. Spezia , pr. Ge¬ 
nova, (Pp. a Monterosso) 286. 
Pop. tot. sparsa 
Deliziosa adiacenza di Mon¬ 
terosso con vistoso Palazzo e 
deliziosi giardini Saporiti e 
Cappella pubblica Natività di 
M.*Y. 

Dista da: 

Genova eh. 88 

Levante » 4 r 2 

Sarzana j> 45 

Monte rosso » 8 


FEGINO 0 FEGGING 

[Ad Figlinas) — Praz, b, dei 
com, Borzoli , mand. Sestri 
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FEGINO 


Ponente, ciré, e pr, Genova. 
£I*p. a Ri varolo) 1267. 

\ filata ad una grande al¬ 
tezza e amenissima per la sua 
posizione, confinante a levan¬ 
te eoi torrente Poi ce vera, ad 
©stro-p o n en te colla } >a r r o e - 
©Tua di S. Stefano di Borzoli , 
a borea con quella di S. Mar¬ 
tino di Murta mediante il rivo 
Trasta, con strade mulattiere. 

Già stazione militare men¬ 
zionata nelF itinerario d’ An¬ 
tonio o Antonino e nella ta¬ 
vola Teodosiana ov^è tuttavia 
un avanzo di strada a ponen¬ 
te e più in basso. Àntie. fab¬ 
bricatasi argilla rinomata. 

Parme eh, propria preposi- 
turale S. Ambrogio (1311) dìp. 
di oc. Genova, già capellania 
dip. da S. Stefano di Borzoli, 
riedificata nel 1871. 

Rimarchevoli il palazzo con 
ville e bosco Parodi G. B. fu 
Giacomo; e pèr vastità quello 
dei Sordo-Muti, nonché la vil¬ 
letta o giardino Rotti airone , 
presso la parrocchia su una 
piazza pittoresca, e molti al¬ 
tri palazzi. Antica commenda 
collo stemma Croce di Malta, 

Aveva già una concia di pel¬ 
li in cui occupavansi più di 
30 operai. Ha diversi moli ni 
a piccola raffi zucchero. 

Abitanti agricoltori e affit¬ 
ta j coli. 

Pop. aumentata e totalmen¬ 
te sparsa. 


Dista da: 

Borzoli eh, 2 l\2 

Genova » 11 

Rivarolo » l 

Sestri Ponente » 7 


PARROCO-Neg rotto G. B. 
prev. 

SCUOLE mascìi. e femm. 

I*astcalimentari [Si-dò. 
a vapore) - Ghi ghetti fra tei. 
Poicevera (Y. Rivarolo). 

FEGLINO (V. Orco Felino). 

FERRANI A - Praz. i y del 
com. e mand. Cairo-Monte- 
notte, ciré. Savona, pr, Geno¬ 
va a Carcare) 366. 

E la principale frazione del 
suo comune, dove nel 24 Feb¬ 
braio 101)7 il march. Bonifacio 
fondava la badia omonima , 
ceduta al di lui figliuolo Ar¬ 
rigo il Guercio (1142) sotto¬ 
messa da’ suoi figli Ottone 
ed Arrigo al comune E Àsti 
(1209) ed ai genovesi 5 anni 
dopo. (V. Cairo). 

Un tronco ferroviario cu¬ 
mulativo tra Altare e Ferra- 
nia con allacciamento alla li¬ 
nea Savona e S. Giuseppe , è 
giustamente desiderato e ne¬ 
cessario per Futilità indescri¬ 
vìbile generale ed in partico¬ 
lare per le merci Vetrarie di 
Altare. 

Dista da: 

iCairo eh. 6, 2 
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Carcere » 4 

Genova ^ 65 

Savona » 18 

Ferriera - De Mari Mar¬ 
chese. 

violino - Zimino G. B. 


FERRARI - Praz. c, del 
com. Celle , mand. Varazze , 
ciré* Savona, pr. Genova, 
(l’p a Celle Li gare) 21L 
Pop, tot. sparsa. 

Cappella S. Lorenzo , dip, 
parrocchia di Celle. 


Dista da; 
Àlbissola Sup. 
Celle 
Genova 
Savona 
Varazze 


eh. 


6 1[2 
1 l\2 
40 1[2 
10 

5 1[2 


Olia ( Tore olmo da) - Pe- 
scetto Eredi. 


FERRARI e AJCARDI 

(V, Bardino Vecchio). 


FERRARI e BR0NAT1 

Fraz, ò, del com, Tovo S. Gia¬ 
como, mand. Pietra Ligure, 
circ. Aibenga , pr. Genova. 
(Pp a Pietra Ligure) 118, 
Piccolissimi gremii di po- 
polaz. agglomerata aventi una 
particolare denominazione. 

h ERRE RE (V. Zumarlo). 

I ERRIERA Fraz. e , del 
com. Mele, mand. Veltri, e ire. 
ej)r. Genova. (Pp. a Mele). 
271 » 


Dista da: 

Acquasanta eh. 4 

Genova eh. 19 

Mele » l 1^2 

Veltri - & 1, 1 

Vi sono cartiere ì cui pro¬ 
prietà ri con studio a Voltri ( F. 


FERRIERE - Fraz. c, del 
com. Carrodano , mand. Le¬ 
vante, circ. Spezia, pr. Geno¬ 
va. (IV a Carro dano). 93* 
Pop. tot agglomerata. 
Oratorio S. Rocco e Cap¬ 
pella S. Anna* 

Dista da: 

Carrodano eh* 2 1|2 

Genova 85 

Levanto ^ 9 

Sarzana » 48 

Mollili cereali - Cec¬ 


chini Ang* - Cecchini Nicola. 
Terrarossa Ant. 


FEZZANG (in genov. Fez - 
zan) - Fraz. e, del com. Por- 
tovenere, mand. e circ* Spezia* 
pr. Genova, (Pp. a Yarigna- 
no)IK 1006. 

Vili, fra Spezia e Grazie ne I 
lato occidentale del Golfo del¬ 
la Spezia alla base del monta 
Castellana (so , cui il forte co¬ 
strutto da Napoleone I) in se¬ 
no comodissimo. 

Fa uno de’ fendi Malaspina 
(IX), che nel 1052 a 1058 lo 
donarono al Monastero di S* 
Venerio nell 5 isola del Tino , 
compreso poi nella Pad* di 
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FEZZÀNO 



Portoyenere, Gov* Spezia du¬ 
rante Ja E. L. 

Parroco h. Àreipr. S. GIg. 
Batta, del secolo scorso, sta¬ 
ta separata da cfu ella di Ma- 
roìa, dip. dioc. Luni-Sarzana, 
are. Genova. 

Oratori campestri S. M. dei 
Castagni e S. M. deli’ Arco. 

Abitanti dediti alla navi¬ 
gazione. 

Produzioni — Olio e fichi 
abbondanti. 

Dista da: 

Genova eli* 115, 5 

Grazie y> 4 


Portovcnere » 7, 5 

garzana » 22 5 

Spezia s> 4 5 

PARROCO — Arciprete e- 
letto dalla popolazione. 

SCUOLE-Crnhìim Aurelio. 
Bossignoli Luigia. 

lct a<«‘ii*e - Carletti Mo¬ 
nica- 


FIGAROLO (V. Lorska). 


I SMLItOKCO o 
Finale Ifiorgo {Finale, 
Finarmm, Ad Fine$\ in genov: 
Fina) — Mand, del ciré. Al- 
benga, pr, Genova. Tr. Pr. 
Pp, T. (a, 2636), 4658. 

Pop. tot. del mand. 13,997. 
Sup. eh. 6, 66; del mand, 
47,20. 

Comprende le fraz. Gorra, 
4, Monticelli, b. Perii, c. 
Piccola città antica cinta di 


mura , tossi e bastioni , che 
siede con feudal cipiglio in 
capo alia valle omonima pres¬ 
so Final marina e Final Pia ? 
ad un chilometro dal mare, 
poco lungi da Loano e sul 
confluente dei torrenti Aqui¬ 
la e Calice. 

Già capitale del marchesato 
Del Carretto (XI) staccato dal 
ramo di Savona, ì’ultimo de* 
quali, il tirannico Alfonso li 
scacciato da una sommossa 
popolare capitanata da un 
Capellini Antonio di Calice 
(1558). Dopo quest’epoca pas¬ 
sò colla sua Marca sotto il 
dominio interinale dell’Impe¬ 
ro Germanico, quindi al re di 
Spagna, ceduta alla Rep. di 
Genova (20 Agosto 1713) e 
pervenuta alla Casa di Savoja 
pel trattato di Worxns Maria 
(1743). 

A mezza costa del monte 
Castello le rovine del Castello 
detto Gavone (1188). Palazzo 
di Giustizia (XIV) e Forte S. 
Giovanni XXIII: murato dagli 
Spaguoli ora ridotto ad uso 
carceri. Le tante rocche in¬ 
nalzate dai March. Del Car¬ 
retto (Y. Finalmarina) e dai 
re di Spagna e dalla llep. di 
Genova, inghirlandano lutto 
le vette , colìegandosi altre 
volte insieme eoo opere di cui 
non restano che le sparse ro¬ 
vine. 

Ebbero qui natali e stanza 
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uomini di sommo ingegno . 
Fabrizio Del Carretto (1440), 
Galeotto del Carretto (il pri¬ 
mo che esperimentò la tra¬ 
gedia italiana), Carlo Dome¬ 
nico Del Carretto, G* B. de’ 
Giudici (giureconsulto esi¬ 
mio), Bemino, Dom, Galles io, 
Bernardo Bricchieri, Gio. Ant, 
Ferri, Giorgio conte Gallesio, 
(1772) autore della Pomona 
italiana, e Arnaldi Conte Mat¬ 
teo Generale morto alla bat¬ 
taglia di S* Martino nel 1859* 
Stemma del comune; leone 
portante in bocca una stri¬ 
scia, e su cui una croce rossa 
in campo argento* 

Collegiata insigne S. Bia¬ 
gio dip* dioc. Savona e Noli, 
are. Genova, detta antichis¬ 
sima e insigne da un’ iscri¬ 
zione sulla porta, col mauso¬ 
leo del march. Sforza Andrea 
del Carretto che la vendette 
a Filippo IL 

Nella chiesa S. Caterina le 
tombe del Carretto. Convento 
PP. Domenicani (1359), 

Ha un teatro e un grandio¬ 
so Bagno Penale* 

Fuori IL S. Biagio, lungo 
1 Aquila o Agula una stra- 
dicciola ombreggiata e a m e- 
na _ per Monacelli e Perii (V,) 
La doppia valle di Finale 
od i suoi poggi ridenti sem¬ 
brano un orto sperimentale 
d agricoltura collocato in fe¬ 
llissimo sito. 


Clima dolce e saluberrima 
Paere* 

Abitanti robusti e perspi¬ 
caci, d’indole molto lodevole- 
Produzioni - Olive, aranci, 
canape, e frutta: Sul monte 
Caprazoppa trovasi arenaria 
calcarea, detta Pietra di Fi¬ 
nale, arenaceo, alabastro sta- 
lattitico* 

Industria — Macinazione 
corteccia e concia pellami, te¬ 
lai per tele di lino, ferriere. 

Commercio - Fiere: 3 Feb¬ 
braio , 19 Marzo, 16 Luglio , 
2 a 4 Agosto, 29 Settembre, 
28 Ottobre, 29 Novemb* 
Comunicazioni — Vettura 
normale periodica per la sta¬ 
zione fen\ (a I eh*} di Firmi- 
marina* 

Dista da; 


Albenga 

eh* 

20 

Bardino Vecchio 

» 

5, 5 

Borgio 


4, 5 

Calice Ligure 

» 

4 , 7 

Calvisio 

s> 

6 

Crosa 

y> 

2, 5 

Finalmarina 

» 

1, 5 

Final Pia 

» 

2, 3 

Genova 


68, 5 

Gorra 

» 

2, 5 

Loano 

*> 

12 

Monticelli 

» 

0, 8 

Noli 

» 

5, 5 

Orco Fegllno 

* 

5, 8 

Porti 

» 

1 

Pietra Ligure 

» 

8, 2 

Vorezzi 

» 

5, ft 
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MUNICIPIO - Sanguineti 
$£( Giorgio SmL 
Segretario - Durante 
Pietro. 

TRIBUNALE CIVILE E 
CORREZIONA LE - 
g&g* PRETURA — Ber tini 
avv* Pietro pretore. 

Gozo Felice vice. 
liozio Alberto vice. 

Cancelliere - Ardizzone 
Lorenzo» 

REGISTRO . 

PARROCO - Grillo Tinc. 
wrev. %. f. 

ESATTORIA - 
£fcgrlmp&&te - 
Ipoteche - 

SCUOLE ELEMENTARI 
Masch. e Femm . 

Convitto PP* So- 
manchi (Ginnasio)* 

A POSTE - Boigo Gius, 
tó, 

ffldt Telegrafi - 


ASLer&iii — Àccinelli 
Frane* v, Tribunale. 

Buscasse V. v.Àjcardi. 
Caffè - Felmoni Gio. 
y. Garib* 

Jk^Oafi e Vino (»<?£.) - 
Argento Carlo v* Nicotera. 
Azais G. B. v. S* Rocco* 
Drago Camillo v. Ga Desio. 
Ferrari Ant. p» Maggiore* 
Garzoglio Tomasina, v. Nieot. 
1 betta Emidio v. Aquila* 
Lanfranco Madd. v. Nicotera* 
Alar tino Geronima v. Nieot. 


Montanaro Rosa v, Nicotera. 
Quinti li iano Teod. v. Scuole- 
Rosso Beni, v. Scuole. 

Siri Lorenzo v. Trib. 

Scotto Frane* v. S. Rocco* 
Sibone Ant. v. Annunziata.^ 
Avvocali - BergalliG. B- 
Bozio Alb. 

Chiazzati De Torre Aless. 
Gozo Felice* 

Hurialdo Pietro* 

.Tiglieri Ettore. 

Procura tori - Ber¬ 
galli G. B* 

Gozo Hfi G* B. 

Mandarti Nicolò 
Sanguineti 35 Giorgio. 

15ari£aio - Saccone Bart* 
v. Scuole. 

Carta e cancelleria 

Scorza Vino* v. Ni co ter a. 

Cera — Giudieelli Arma 
v. Scuole. 

Cliinca^lic e merci 

Bavassano G, B. v. Nicotera* 
Bolla Tino* p. S* Biagio. 
Burlo Giacomo v* Nicotera* 
Devìncenti Angelo 5 v. Nico~ 
tem* 

Cornine stilli li - Ai car¬ 
di Dom* p. Annunz. 
Casanova Pasq* v. Porcelli* 
Deman nelle Paolo p* Mag* 
Folio Fed. p. Maggiore. 
Molina Filippo v. Nicotera. 
Murialdo Cab v. Scuole, 

Pitta miglio Marina y* TorceL 
Rosso Camillo v. Scuole. 
Seiarra Gìo* v. Nicotera* 
Sìbone Ànt. v* Nieot. 
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Taci dei Cat. v, A j cardi* 
Yigiola Frane, porta Testa, 
l'onfctticri e TiiigiiU' 
piatii - Fehnoni Gio* 
Ili-oglie - Bolla Vincali L. 
FuSthri — Panelli Luigi 
v. Gallesio, 

Rosso Gio. v. Scuole. 

Farmacisti con dep « di 
spec. medicinali) - Berruti Raflf. 
v. Scuole. 

Marcì ani Giorgio v. NicoL 
Tri neh eri Ant. {Bagno Pena¬ 
le) v* S. Caterina. 

^jjTlIedici-cli. - Barbera 
Aless. 

Levratto G, B. 

lievatrlcc - Basso- 
Ginocchio Emilia, 

11 ace DEI - Molina Filippo 
v, Nieotera. 

Riolio Angelo v- Macello. 

IBolftlli lecito [falbi) - 
Bavassano G. B. v. 8. Cat. 
Seggiolaio — Azais 

Àllt Y. NÌCOfc. 

violini — F ascie Frane, 
v. S* Sebastiano. 

Cambino BarL v. Inopi ano. 
Pertuso Vinc. » 

Sci arra Gius, v* Fabbriche. 

isolai — Bozio Gio. Bere. 
Gal la zzi Gius. 

Orefice-orologiaio - 
Porchette Lorenzo v> NicoL 
l*n ni il caz lotte (forni) - 
Gasco Carlo v. Nicot. 
Mareora Eugenio p* Magg. 

Faste alimentari \fab ) 
Sanguinetti Elìsa v. Scuole. 


Ideila mi e cuoi fonde, 

An sione Gero mina v. Fabb, 
Ànsione Antonietta v. Fabb. 

» Frane, v. Cìrconvaliaz* 
Mu rial do Luigi f'ÉJì] v. Fabb. 
g^C^rteccia (macmaz. e 
commi) —Murialdo Luigi (Xlì\ 
tVegOKiaiite pellai* 
ut! — Secondo Lorenzo v. 
Nieotera. 

Fixxicagtioli — Àrinì 
G. B- v. NicoL 
Svaniscimi Ce&* p. S. Biagio. 

Tessuti diversi - Ba in¬ 
sano Carlo v. Nieotera. 

Enrile Frane, e figli (UH) v, 
Nìcot. 

Ottone Gius. v. Nicot. 
Valente Frane* v. Nicot. 

FIMLAllttIMA 

(già Fino Aere) — Com. del 
mand. Finalborgo, ciré. Al- 
benga , pr* Genova , ( Tr. e 
Piv a Finalborgo) !*p. T. F. 
». lì. 3625* 

Pop. tot. agglomerata. 

Sup. eh. 1,09, 

Piccola citta antica lungo 
la costa del mare Ligustico 
occidentale , tra Noli e Boi;- 
gio-Yerezzi, a mezzodì di Fi¬ 
nalborgo, tra due torrenti a 
due capi , sopra una valle 
presso ii capo di Capra zoppa, 
i cui orti sfoggiano co’tesori 
della vegetazione ove Castel- 
franco e Final Pia siedono o 
s’alzano con lieta mostra sul 
lido mediterraneo. 






















FINALMARINA 


Signoreggiata dai Carretto 
XII] 1 ' ulti ino de’ quali, i 1 tiran¬ 
nico march. Alfonso II, che 
i suoi sudditi cacciarono nel 
1558 ( V. Finalborgo). Fu ven¬ 
di uta alla Re p. d i Genova dal- 
P Imperatore Carlo VI per 1 
milione e 200 mila scudi ge¬ 
novesi (1713) che smantellò 
le fortificazioni di cinque de’ 
sette castelli. non serbando 
intero che quello Castel fran¬ 
co (forte che serviva di bat¬ 
teria di mare) e l’altro S. Gio¬ 
vanni in Finalborgo dove son 
le prigioni. Nel 1743 la regi¬ 
na d’Inghilterra la cedette a 
Carlo Emanuele , re di Sar¬ 
degna, ma la pace di Aqui¬ 
la gran a la restituì alla Repub. 

Stemma: scodo rosso lista¬ 
to obliquamente in oro. 

Notevoli: la collegiata S. 
Gio. Batta del Ber nino , per 
la sua ampia gradinata di 
marmo bianco e sedici super¬ 
be colonne con ardita cupola, 
da tempo assai remoto insi¬ 
gnita dal titolo di Plebania, 
dip, di oc. Savona e Noli, are. 
Genova: varii palazzi Birrag¬ 
gi, collegio Ghiglieri, palaz¬ 
zo di città e un teatro da 
tempo antico. 

Clima salubre assai, molto 
dolce e nella state una delle 
staz, balnearie più frequen¬ 
tate. 

Abitanti robusti e d’indole 
assai buona. 


Produzioni - Olio, aranci T 
e mele Carle esportate in I- 
Spagna e Olanda. Pesca ab¬ 
bondante e trovasi argilla gial¬ 
lastra, arena polverosa di tal¬ 
co. 

Industria — Armi, botti e 
barili per tonno, calce, cana¬ 
pe, candele cera, carta a ma¬ 
no, Coltelli per torni, Corda¬ 
mi, Fiori artificiali, fonderie 
bronzo , lavatoi di ciancia * 
materiali laterizi. Paste da 
minestra, Pellami e costruzio¬ 
ni navali. 

. Commercio — Fiere; 23-25 
Giugno, 7-9 Dicembre. 

Comunicazioni - Staz. ferr. 
Geno va-Àìb esiga. 

Dista da : 

Albenga eh. 18, 5 

Borgìo » 3, 3 

Finalborgo » l, 5 

Finalpia » 0, 8 

Genova 67 

Noli (staz. a staz.) » 9 

Pietra Ligure ^ 6, 5 

» (staz. a staz.) * 5 

Savona (staz. a staz.) » 24 

MUNICIPIO — Po atre moli 
^ Gius. Sind. 

Segretario - Musso En¬ 
rico. 

PÀRROCO — Ri cheti Lui¬ 
gi dott, in teoh are . v. f\ 

\ SCUOLE - Cesio Fort* 
Mamberto Sac. Bart. 

Pierattini Eman. 

Spotoruo Gius. 


318 








FIN ALMA RINA 


319 


Collegio Convitto G Mg Iteri 
(1111) affidato ai PP. Barna¬ 
biti - Do Bernardi P. Gius, 
rettore di filosofia. 

R. POSTE — Pedi-ini Ce¬ 
sare tu. 

Adenti consolari — 

Argentina, Gal uzzi Gius. 
Francia , Foatremoli Crist. 
Ant,. 

Avvocati - Buroni Ler- 
cari # Lorenzo. 

Burazzi ^ Carlo* 

Rossi Emanuele. 

l'aria e cancelleria 
Ardori no Gio. (AO). 

Bonetti Alessandro. 

Fa emaci sii - Bado Y. 
Arnaldi. 

Firpo Ghepardi G. B. 
^S^IIScdieo-cli.- Cosmel- 
11 'Cristino. 

Cosmelli Frane. 

Fontana Luigi, 

Lavega # G. B, Nicolo 

Levatrici - Ascenzo 
Brigida, 

Ghibellini Nicoletta. 

Ufo fai - Firpo Innocenzo. 
Geri Ermenegildo. 

FINAL PIA — 

Com. del mand. Finalbo rgo , 
ciré. Albeoga , pr. Genova, 
(Ir e I*r. a Finalborgo e 
I*i>.a Finalmarina} i>. (a. 854 
1861. 

Sup. eh. 2,48 

Comprende le fraz. Caivisio, 
b : Vangaci, c. 


Vili, sulla riva del mar Li¬ 
gustico occidentale che siede 
o s’alza con lieta mostra nel 
lido insieme a Finalmarina e 
Castelfranco, nella valle omo¬ 
nima, mentre i continui orti 
sfoggiano co 1 tesori della ve¬ 
getazione ; sulle strade per 
Finalmarina e Vari gotti, sul 
torrente Pia ed un canale d^ac- 
qua perenne che serve aliar- 
rigazione e mette in moto di¬ 
versi molini ed una cartiera. 

Le rovine del castello Go- 
vone (1188) chiamano lassù 
il paesista ed esistono tuttora 
sulla via militare di Scanzo. 
cinque ponti romani benissi¬ 
mo conservati. Famoso e ce¬ 
lebratissimo leggendario San¬ 
tuario N. S. di Pia eretto da 
Galeotto Del Carretto. 

Parrocch. Prep. S. M. dip. 
choc. Savona e Noli are. Ge¬ 
nova > in cui sta una lapide 
che ricorda il bombardamento 
della flotta inglese (1148). Nel¬ 
lo splendido ed antico mona¬ 
stero dei PP. Olivetani ^14Iti) 
i rituali membranacei sono 
adorni di miniature eleganti, 

Terra felice ! io non posso 
che desiderarti più fertile il 
terreno , più salubre F^aere, 
il elei più clemente! Le rose 
od i gelsomini adornano ii 
tuo tardo novembre e la viola 
ond’è tinta la nube vesperti¬ 
na sembra più allettevole al 
soffio del tuo mentii favonio 
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Abitanti robusti, industrio¬ 
si e di lodevoli costumi. 

Produzioni - Frumento, or¬ 
zo , canapa, olive, erbaggi, 
vino, foglia gelsi, frutta, non¬ 
ché bestiame di qualche ri¬ 
lievo. 

Commercio — Fiere: 15 A- 
gosto, 8 Setti. 

COMunicazioni — Vetture per 
la stazione ferr. Final marina 
(eh, 1 1[5). 

Dista da : 

Forgio 
Calvisio 
Calice Ligure 
Fmalmarina 
Fin al borgo 
G-enova 
Orco Regimo 
Pietra Ligure 
Varigotti 
Verezzi 


eh. 

» 

» 

» 


4 

2, 5 
7 

0 , 8 
2, 3 
68 
6, 5 
% 5 

5 

6 


mollili - f a sci e Giulio. 
Faseie Nicolò. 

Maoaberto Andrea. 

» Nicolò 


l OCE ;antìc. Falca, e volg. 
Forca) - Praz, del coni, Mez- 
zanego , mand. Forzo nasca , 
ciré. Chiavar! , pi\ Genova. 
(I*p. a Borgonuovo). 

Comprende la sez. Ponte- 
gì acorno. 

Villa in aprica montagna 
sulla destra, deilo Starla , a 
m. 230 sul livello del mare, 
iti territorio irrigato e sulla 
via carrozzabile per Borgo- 
nuovo, verso Chiavari, e peif 
Montemoggio e Monte Focco 
per S. >L del Taro. 

Parrocoh. Retti, S, Siro nel 
vie. Forzane, nona, da Urbana 


MUNICIPIO ~ Menda ro 
Gio. SincL 

SfcgpSegretario -Firpo Enrico. 

PARROCO - Germi Urba¬ 
no prev. v. f. 

SCUOLE Miste in tutte le 
frazioni. 

POSTA Rurale ~ Vallarino 
Beni. porL 

Osterie - 

iiiB'ta (fahb. - Calcagno 
Tom, e Piccarcio. 

Lomine^tibill - Mam- 
berto Andrea. 

!lic (il co-eli. - Viola Ca¬ 
millo. 


VI ,1387) dìp. dice. Genova, 
già compresa nella Gapp. di 
Val di Starla, Vie. e Gov. 
Chi avari ai tempi della R. L. 
con Poutegiacomo che ha un 
cimitero come S. Siro ed era 
capella dip. Abazia Borzone 
eretta parrocchia (1626), 

Ària molto salubre. 
Produzioni - Castagne, fru¬ 
mento e vigneti. Abbonda la 
pietra arenaria. 

Dista da: 

Borgonuovo eh. 6 

Chiavar! » 17 

Genova » 63 

Frate (Mezzanego] » 6 
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PARROCO — Niccolini ■ 
Gius, reti. 

SCUOLA Mista — Raggio 
Suor Maria Celeste delle Fi¬ 
glie dell" Immacolata, 

Inorimela -GinocchioBe¬ 
nedetto. 

C'astagiftc {pròti .) — Gi¬ 
nocchio frat. 

Ginocchio Ant* fu A. 
Ginocchio Ant* fu Gio* 

Uccello frat. a Pontegiacomo. 

Sale e Talmeelii - Mo- 
inelii Antonio* 

FOCE DEL BISOGNO 

!Ant. AM Fauces ; in genov : 
Fòsse} - Fraz, g , del mand. 
S. Martino d’Aibaro, fraz. di 
Genova. (Tr. a Genova, R*r. 
a S. Martino d'Al baro, e «*p- 
a Borgo Pila) ì>. con sez, a 
Boccadasse, f». 4057. 

Pop. più che triplicata in 
meri di 50 anni e tot. agglom. 

Sup* eh. 0,2492. 

Grosso villaggio già del 
Gov. del Bisagno nel quartie¬ 
re Pieve della Pianta ai tempi 
della R. L* poi del mand. S. 
Martino , parte in collina e 
p a rte* quasi a live! ìo^dei mar e 
presso V imboccatura a le¬ 
vante del Bisagno e di Ge- 
nova, confinante con S\ Fran¬ 
cesco d’Atbaro e Borgo Pila. 

Durante il bombardamento 
di Genova ordinato da Carlo 
XIV , che durò dal 18 al 28 
Maggio 1684 , le genti fran¬ 


cesi sbarcano contemporanea¬ 
mente in S. Pier d’Arena ed 
alla Foce dei Bisagno , ma 
vengono gagliardamente ri¬ 
cacciate alle loro navi. 

« Nella così detta Vrosa di S- 
Nazarìo verso il mare trova¬ 
va si la chiesa dedicata ai sud¬ 
detto Martire* che ho visitata 
più volte ; ora è scomparsa 
rimanendone qualche segnale 
ossia indizio della sua esi¬ 
stenza » {Sac*F. B. Luxardo). 

« Sopra lo scoglio verso il 
mare stanno le nudi pareti 
di un tempio cui la volta più 
non difende dalle ingiurie de¬ 
gli elementi. Era sacro ai SS*. 
Nazarìo e Celso, e rifabbricato 
or saranno 2 secoli, sopra gli 
avanzi di una chiesa detta 
. già dal Giustiniano (1530) 
antichissima, della quale ri¬ 
mane ancora il campanile a 
guisa dì. torre merlata, in cui 
era ineastrata u na 1 api de, ora 
nell 1 atrio dell 5 Università dì 
■ Genova* » [Bertolotti 1842}. 

« I SS, Nazario e Celso fu- 
. reno martirizzati a Milano il 
5 Iti Giugno 69 , ai tempi di 
• Nerone « {Metafraste) » 

« Cacciati da Roma, appro- 

- darono alle spìaggte a levaa- 

- te del Bisagno e qui sul pri¬ 
mo pubblico altare offrimno 

j pubblicamente il Santo %a- 
> orifìcio, onde mì compiaccio 
3 pensare che Iddio benedisse 

- del suo celeste sorriso la du- 








sm 



plico incantevole riviera e le 
diede di non veder mai P e- 
resia e la persecuzione menar 

strage di mezzo ai fedeli ed uia^t-uumiLe uai monte Mazza 
indMtn suoi abitanti: [P. Au- l’altro dal monte Scoffera è 
rei. traci. cr. ; » si uniscono nel luogo Cavas- 

solo 


Or. S. Francesco d’Albarò). 

Parrocch. Prep, SS, Pietro 
e Bernardo scenicamente as¬ 
sisa in luogo dell' antica S* 
Pietro dip, dioc. Genova, ag¬ 
gregata al Col di Genova 
1817 : alla quale si ascende di 
verso la Foce per la trìplice 
scalea. 

I monaci fogliensi avevano 
qui un monastero in positu¬ 
ra deliziosa, con nobil chiesa 
■S- Bernardo (1615) con affre¬ 
schi del GarloneG. B», appiè 
della quale una di vota imi¬ 
tazione della scala Santa di 
Roma ; soppressi i monaci 
(1608) tu staccata dalla par¬ 
rocchia S, Francesco d’Àlharo 
formando la nuova parrpechia 
SS» Pietro e Bernardo, Poco 
sotto le caverne marine tor¬ 
neano P antico Camposanto 
dei Genovesi. 

A. mancina il Lazzaretto 
(15301 e aveva già il R. Can¬ 
tiere ora ridotto a Stabilimen¬ 
to metallurgico Graverò # En¬ 
rico, 

li Bisagno, fiume a levante 
defta città di Genova che dà 
il nome alla fertile e popolata 
valle che bagna, è detto dagli 
antichi Feritor ed anco Fi- 


sannis , quasi due fiumi, es¬ 
sendo in fatto che ha hi sua 
origine da due fiumicelli, uno 
discendente dal monte Mazza, 


, con un corso di circa 
15 miglia per mezzogiorno. Da 
esso viene Pacquedotto che 
’mrta con tanta abbondanza 
'acqua entro la città (V. Ge¬ 
nova)* La valle che prende il 
nome di questo fiume,. forma 
ima delle tre antiche Pode¬ 
sterie de* sobborghi di Geno¬ 
va e venne sino ai tempi 
della IL L. governata da un 
patrizio delPordine del minor 
Consiglio con tìtolo di Go¬ 
vernatore sedente a S . Mar¬ 
tino d’Àlbaro ( K) La lunghez¬ 
za della valle siccome il fiu¬ 
me è di miglia 15 e sette in 
larghezza. 

La valle del Bisagno, latD 
dove allargasi tendendo a! 
mare , verdeggiava tutta di 
orti di sì largo prodotto che 
una tavola di terreno ivi spes¬ 
so valeva quanto un jugero 
altrove; ed è .sparsa di deli¬ 
ziose v^le e giardini Ira cui 
primeggia la Yilla Rabattino, 
già chiesa dei frati. 

Abitanti robusti, marinai ? 
agricoltori, e operai» 
Produzioni - Erbaggi, civaje^ 
uve e frutta abbondante. 

Industria - Fonderie, con¬ 
cia, pennelli. 
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Comunicazioni - Tram ogni 
15 minuti da Genova (20 c.) 
toccando Borgo Pila, (IO c.) 
Dista da: 


Boccadasse 
Borgo Pila 
Genova 
Quarto 
S. Martino 
S- Francesco 


eh. 3 
» 1[2 
» 2 , 8 
"» 7 

» 4, 3 
» 1 


DOGANA - 

PARROCO - Chicliizola C. 
A* prev. v. Pino 1, 

SCUOLE ELEMENTARI 
Maschili e Femminili. 
jSSTMaestH - Ardigo Luigi. 
Bavastro Carolina v. Galileo 
I. ini 14, 

Acerbi Noceti Ani v. Liber¬ 
ta 18 int. 15* 

Benevolo Laura. * 

Giorni Agostina. 
i&ÀT Asilo Infantile (v. Can¬ 
tiere 10) - Ferraris Virginia 
direttrice. 

Costa Cat. vice. 

BENEFICENZA - * Lazza¬ 
retto (Ospedale). 

* Casa Patronato v. Cantiere. 

SOCIETÀ Operai della Fo¬ 
ce, v. Lorenzo Pareto 43. 

POSTA Rurale — Birano 
Giorgio pori. 


Osterie - Bisso Frane e» 
aca fu Gius. p. Foce 2. 
Carbone Barbara v. Cappel- 
letta 2. 

Dassori Fil. e Ànt. p. Foce 12. 


Figari Angela v. L. Pareto 

66 , i\ 

Garbarino Luigi v. Libertà 21- * 
Preve Filippo p. Foce 13. 

Ratto Ani p. Popolo 1. 
Tonnina Ànt. v. Pino 5. 

IJf|iiorlsta - Mollea 
Gius. v. Rivale 19. 

Fassiola V, Parodi p. Foce 3. 

Ann agnolo — Beatone 
Gio, v. L, Pareto 21. 

A mi aio re - Dassori An¬ 
gelo v. Fogliensi 3. 
^J^Castriittori ma vali 
Gelosìa Matteo v. mare 35* 
Debarbieri Seb. v. Libertà. 
Pinto Geremia v. Fogliensi 7. 
SAf Capitami maritti¬ 
mi “ Àseheri Stef. 

Baggiano G. B. v. Rivale 24. 
Costa Angelo v. Libertà 21. 

» Zaccaria v. Libertà. 21. 
Dallorso Angelo v. Fogl. (x 
Dassori Angelo, Emanuele, e 
Francesco v. Fogliensi 3. 
Dassori Agost v. Cantiere 14- 
» Giac. fu F. v. Cigno 2. 
Dassori Gius, di G. v. Cigno 2. 
Massa Gìo, e Viti v. Cigno 2. 
Musante G. B. v. L. Pareto 10. 
Peire F. p. Foce 12. 

Preive Ani v, Fogliensi 3, 
Pedevilìa Angelo v. Fogl- 7. 
Scarzolo Achille y. Fogl. d>- 
Seghezza Felice v. Pescatori 5„ 
Zino Gius. p. Foce 12. 

» Lorenzo v. Libertà 5* 

Zini Stef. v. Pescatori 28. 

Toso Alessandro, v. Cantie¬ 
re 4. 
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Calafati — Arduino 
Mieli, p. L. Pareto 2. 
Bonifazio Ànt. e Frane, frat. 
v. Fogliensi, 

HE iacea (fabb) — Moro T. 
F- v, L. Pareto 16. 


vapore , motrici e fonderia) — 
Graverò # Enrico (IVO) v. Fo¬ 
ce e Genova molo vecchio ■ 
ab. AL S. Chiara 50* 

Ratifica»ione [forni) - 

Pastine Andrea v* L. Pareto 


f olla f fabh.) — Origo 
Gius. v. L. Pareto 22 e v. 


38 r. 

Queir olo Concetta v, Canti e- 


Rivale 14. 

Carbone e legna - 

Alabastro Ignazio v* Lib. 15. 

Cititi ca glio e mocci 

Barbarossa Ani. v* Lorenzo 
Pareto 40. 

Cornute stili ili - G ag¬ 
giro Cecilia v, Foglinosi. 
Parodi Frane, fu Gio. id. 
Costruttore case — 

Bel Torchio Luigi* v. Liber¬ 
tà 15. 

^Timprcsaro - Gnecco 
Luigi p. Popolo 3}22, 

HI coglie — Parodi Cat. p. 
Pescatori 6. 

g&gC mediatore colo¬ 
niali - Capurro Ger. v. Lib, 
F a Vili ro-ferra i officina) 
* Tonolli Frane, v. Libertà 15 
a Genova vie. Cartoni 2, * 
Borgogna A ut. v. Cant, 6. 
^fk^rJMcecanlco - Molina- 
ri Tom. v. L, Pareto 22 r. 
Fonderia glassa c Cu¬ 
ci iaa». ferro \Stab) * Cra- 
vero Enrico e C. (med.arg* 
Torino v. Foce e Geno¬ 
va molo vecchio* * 

Fognami * Sanguineti 
Andrea v. Rivale 18. 

Metallurgia (Caldaie a 


IC i Jl. 

Rossi Tornasina v. Fo gì. 2, 
Tasso Tom asina p. Foce 8. 
Pozzo Gius* v* Rivale 14 i\ 
Sobrero Angelo v.L. Pareto5. 
Tassino Andrea p. Pescai. 3_ 
Sbaste (fabh) - Seiaccalu- 
ga Mieli, v, L, Pareto 5* 
Renne Ili (fabb) — Ta- 
schemberg Emil., v. Delfino4, 
Tasso Carlotta v. Cani. 12. 

Reti unii (tonde) - Migo- 
ne Gio v. Foce 12 e Rivale 3-L 
Sanguineti Luca v. Foce 15* 
p. e v. Rivale. 
gfcg* Tintore |>clli - 0* 
berti Gius. v. L, Pareto 17|1. 

RcnI e misure (Jabò: 
Bernucca Kicolò v. Lib, là. 

Ita maio — Costa Matteo 
v. Rivale 30. 

&ale c tali «celli - Mol- 

lea Gius. v. Rivale 19. 
Sanguineti Bart, v* Foce 12. 

Sarte - Bardi Angela v* 
Cigno 2, 

Massa Geronima p. Foce 12~ 
Tornitore -— 1 Cassolin» 
Bari v. L. Pareto 3. 

Vino — Dassori Ben. fu 
Frane, v. Cigno 2. 
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FOGGIA (V. $. Andrea, di 

FOLLO ( Folhm ) — 

Coni, del rii and, Vezzano Li- 
gare, ci re. Spezi a, pr. Geno¬ 
va. (Tr. a Sarzana t Pr a 
Yezzano, e Pp a Spezia) 5*. 
a Tivegna, e ». a Piana Ti- 
vegna* (a. 567, d, 401; 2562. 

gap. eh. 26,20. 

Goni prendi e le fraz. Tivegna, 
d, Bastremoli , b, Carnea , i, 
Piana Twegna , e, Polverara, 
g, Sorbolo, c. 

La Praz, principale è Follo } 
ma l’ufflzio comunale risiede 
a Tivegna (a eh. 2 livida cui 
le distanze si riferiscono. 

Follo è villaggio in altura 
bagnato dal fiume Vara (con 
Tivegna , Piana Tivegna e 
Bastremoli) sulla via princi¬ 
pale per Spezia e Sarzana , 
dietro ai monti del Golfo di 
Spezia, tra i torrenti D uni¬ 
sca e Polverara. 

Uno de * castelli che dopo 
l’espulsione dei Vandali fu as¬ 
segnato al vescovo di Limi, 
da’ quali passò ai Bianchi di 
Garpena e da questi ne. Conti 
Fieschi {1252}. Fino al 1224 

Castelìania convenzionata col¬ 
la Rep. come da loro conven¬ 
zioni fatte in tempo del Po¬ 
destà Andato di Bologna e 
finalmente venne pienamente 
in dominio della Rep, median¬ 
te la compra fattane dal conte 
Nicolo Fieschi (1276). 


Era cinto di mura ed anche 
oggidì veggonsi le rovine del 
castello ed una torre. 

Godeva tuttavia sullo scor¬ 
cio del secolo passato delle 
loro convenzioni governato da 
un console locale diviso però 
con Bastremoli e Vallevano ? 
che tacevano già una sola 
università. 

Tivegna era pure grossa ed 
antica Castellani, sull’emi¬ 
nenza del colle a ponente del 
Vara dall’altro colle della Ca¬ 
st eliania di Follo da no torren¬ 
te che corre a mezzodì, no¬ 
minata da Ottone 111 (963) e 
Federico I (1183) restando an¬ 
nessa alla Signoria dei nob^ 
di Garpena sino al 1232, pure 
caduta alla IL di GL (L276). 

Era prima cinto dì mura. 

Ha un antico castello, pro¬ 
prietà della nob, famiglia Maz¬ 
zi di cui veggonsi le rovine.. 

Parrocch. SS. Leonardo e- 
Martino Prep. a Follo e 8, 
Lorenzo Arci p. a Tivegna, dip, 
dioc, Luni-Sarzana, are. Ge¬ 
no va, col le RetLdi Bas tremoli ì 
Carnea , Pqlverara , e Sorbo lo. 

L’antica parrocchia S. Mar¬ 
tino di Bastremoli (V.) era 
già uffiziata nel 1400, dappri¬ 
ma cappella SS. Annunziata* 
ingrandita e detta di S. Mar¬ 
tino nel 1650, smembrata da 
Mons, Agnini vescovo di Sar¬ 
zana, dalla Pieve di Follo e 
resa parrocchia indipendente 
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FOLLO 


■1838) e ridotta da una a tre 
navate dal testé defunto Ret¬ 
tore Paita Nicolò (1880); con 
un bell’organo de T frafc. Se- 
rassi (1832), È fi ancheggiata 
da un campanile unico nei 
dintorni per disegno e archi¬ 
tettura, L’Oratorio S. Croce 
o a ut, al 1612, 

Nel secolo scorso vi pas¬ 
sarono le truppe francesi che 
depredarono la suddetta chie¬ 
sa di molti argenti e nel 1810 
le squadre tedesche, 
Bastremoii ha un belPoriz- 
zonte, aria saluberrima e una 
bella strada canottiera per 
Spezia, 

I muri della vecchia torre 
furono ristorati (1810 per ser¬ 
vire, di cinta al Cimitero. 

(rodeva già come tutte le 
_raz. di speciali privilegi e 
formanti ciascuno comune di 
per sé aventi il console cia¬ 
scuna che sentenziava in ci¬ 
vile e criminale, tutte riunì- 
te in un solo comune nel Ì806. 

Sul più elevato balzo sta 
una vetusta chiesa ove si 
festeggia il B Maggio e L° 
Settembre la festa S, Croce 


0 


tembre sulla spianata S. Mar* 
tino in Dunisca. 

Dista da: 

Arcala e h, 

Bastremoii 
Beverino 
Solano 

Castiglione (Bever.) 

Carnea 
Folio (fraz,) 

Genova 
Piana 
Polverara 
Sor bolo 
Spezia 
Yallerano 
Vezzano 



4, 5 

» 

8, 5 

y> 

8, 3 

» 

7 

>> 

4,5 

& 

2, 5 

» 

105, 5 

» 

3 

» 

5, 5 

» 

2, 5 

» 

12 


3, 5 


5 } 3 


M V NIC IP IO - Fo rm entini 
Carlo Smi 

ì&JC Segretari o - Ro s s i Gius, 
PAPPO CHI SS. Leonardo 
e martino) - Stagnar! Yine. 
prev* 

S. Lorenzo) - Rossi Luigi are. 
SCUOLE - Pieeardo Rosa. 
M. POSTE - Pomo Isido¬ 
ro colL 

Osterie - Figlioli Carlo 

a Bastremoii. 

Calcolai -PaitaDom. a 


Bastremoii. 

£? e'ÌS'arl (V) ’ ^l^eHiCostante a Bastrem. 

Abitanti quasi tutti a*>ri- 
* col tori. 

Produzioni - Olio, viti, gra¬ 
naglie, castagne. 

Commercio — Fiere: 16 A- 


-- — - tu TROUSSI 

gesto e 4 Domenica di Set- Bastremoii. 


Toracca Pietro ^ 

Falegname - Gagnolati 
Ani Bastremoii . 

^ Medico - di, — Ferrari 
G B. res, a Albiano. 

Moli ni -Gianotti Cesare. 
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Paita Giovanni Basir emoli. 

& Alessandro » 

Simonelli Ant* » 

Spuntoni G. B* Basir emolL 

[\otafo-Proeui-atore 

Simonelli Ces. Basir emuli* 
ivlive (frantoi) - Patta A- 
lessa ndro Bastremoli. 

Simonelli Ant* Bus tremoli* 

» Gaet. » 
Sbavatolo - Spuntoni 
Dom* Bastremoli. 

Sui-lo - FerrariErmelUna* 

FONTANABUONA jjr. 
Coreglia), 

FONTANEGGI o ^Fon¬ 
ia negli ( Fontanilmm) - Fi az. 
b , del com. Bavari, mand. 
Staglieno , fraz* di Genova. 
(Pp* a Staglieno) 807. 

Villa alla sinistra del Bisa- 
geo in una florida collina , 
con Parroech. Prep. S. Pietro 
dip. vie* Bavari , e dioe. Ge¬ 
nova, già della Pieve di Ba* 
vari e Governo S. Martino e 
Bisagno durante la R. L. 
Dista da: 

Bargagli eh* 10 

B avari » 3 

Genova » 17 


Staglieno 


11 


PARROCO - PittalugaGiu¬ 
seppe, prev* 

FONTANI - Fraz* c ì del 
com. Onzo 5 mand. e ciré* Àl- 


benga , pr. Genova. (Pp. a: 
Orto vero) 42, 

Pop* tot. agglomerata* 

Dista da: 

Albenga eh* 17, 3 

Finalborgo » 37, 1[2;. 

Genova » 102, 8 

Onzo » 1 ? 2 

FONTONA - Fraz. c, del 
eom. e mand. Levanto, circ- 
Spezia , pr* Genova. [Pp. a 
Le vanto) 622. 

Vetusta parroech, Rett. S- 
Mieliele e chiesa dedicata a 
N. S* di Redenzione, una fra 
le piu antiche , la quale in 
parte ora serve di cimitero 
sotto il nome di N* D. del Soc¬ 
corso, la cui festa il 2 Luglio; 
dip* dioc*^Luni-Sarzana, are* 
Genova. È in bel colle fertile 
di vino eccellente, grano, o- 
lio, e frutti abbondanti. 

Era compresa nel Vie* 
Gap* di Levante, Terzi ere di 
Levante, durante la R. L* 

Dista da: 

Genova eh. 86, 5 

Levanto » 3, 3' 

Pignone & 12 

Sarzana s» 52 

PARROCO - Benvenuti Bo- 
nav. reti. 

SCUOIA Alisia — Benve¬ 
nuti Bonav. 

llolini - Anseimo G. B*„ 
Re zzano Gio. 


FORESTO - Fraz. J, deh 
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FORNACI 


com. Giustenice, mund. Pie¬ 
tra Ligure, ciré. Albenga, pr. 
Genova. a Pietra) 130. 

Papolaz. tot. agglomerata 
salvo 7. 

Dista da: 

Finalbo rgo eh. 12 


Genova 

» 77 

Giustenice 

» 1 ì\2 

Pietra Ligure 

» 31|2 

Ranzi 

» 31(2 

FORNACI 

{Virus Figlilo- 


rum; in genov. Fornace) — 
Praz, b r del comi, mand, e ciré* 
Savona , pr, Genova, a 

Savona) g>. Sez. di Savo** 
Da, s. 131L 

Pop. tot* agglomerata* 

Sobborgo antichissimo ed 
ameno in riva al mare in un 
vasto seno del Golfo Sabazio, 
lungo la via provinciale di 
Nizza a ponente da Savona, 
e presso la destra sponda del 
Letimbro, che scende dai Gio¬ 
vi di Montenotte^ passa al San¬ 
tuario delia Madonna, S. Ber¬ 
nardo, Zmagnola , e mette fo¬ 
ce nel mare , dividendolo da 
Savona, in quel tratto piano 
che sta per diventare ii suo 
Lungarno* 

Fu patria al dotto e bene¬ 
merito P. ScoLopo Gius* Sa¬ 
lomone , a Fra Gaetano da 
Savona , ed al chiarissimo 
Consigliere di Stato Sarredo 
tuttora vivente altamente e 
meritamente stimato in Italia 


■ e fuori. Ivi fu parroco il ciba- 

■ rissi mo Cav, Cesare Quei colo 
► morto arciprete a Vado ;1S73) 

illustre pe ? suoi scavi archeo¬ 
logici e varie opere lettera¬ 
rie, 

Parrocch. Rett. N. S. della 
Neve (1667) ingrandita (1866) 

: con quadri degni di nota : 
un Croci fisso di Luca Cam¬ 
bi aso ed un' Apparizione del 
Brusco , dìp. dioc. Savona e 
Noli* are, Genova* 

Trovatisi inesauribili depo¬ 
siti di alluvione formati dai 
detriti di terreno pliocenico 
sovra posto alla roccia cri¬ 
stallina. 

Detto terreno fornisce la 
materia prima alla maggior 
industria quivi esercitata qua¬ 
le si è la fabbricazione dì la¬ 
vori ordinari in terracotta. 

Nei depositi suaccennati tro¬ 
vatisi molte conchiglie, avanzi 
di cetacei e denti di grossi 
animali* Pochi anni or sono 
si trovò un mastodonte pie¬ 
trificato, ma gli uomini ad¬ 
detti allo scavo non conoscen¬ 
do 1 importanza che a questo 
si doveva lo ridussero in pez¬ 
zi a forza di zappate* 

Industria — Agli abitanti 
molto laboriosi porgono occu¬ 
pazione la pesca e V orticol¬ 
tura, ma specialmente le mol¬ 
te fabbriche di mattoni e di 
stoviglie esportati per ogni do¬ 
ve, I mattoni sono fatti dalle 
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dorme che meritano special 
menzione per la loro attività. 
Dista da; 

Genova eh. 49, 4 

Lavagnola eh. 1[2 

Savona » 2 

Santuario » % 5 

Sé Bernardo » 6 

Vado » 4 


PARROCO — Ganeto * 
Luigi reti, e DìretL deli' Eco 
del Clero , periodico mensile a 
L. 1, 50 annue, 

SCUOLE E LEM. Mas eh. 
Gasareto Alessandro. 

Femminili - Suore di N. S. 
della Neve. 

POSTA Rurale - Traverso 
Doni. pori. 


Minuto G* B. 

Siccardi Luigi. 

! Siri Gio. 

Yaldora Frane. 

Fall bri-ferrai - Falco* 
f rat. 

Falco Frane, 
lYiglietti Lorenzo, 

FalcgiiiHiil — Lenza 
Frane. 

Ghiaffarino Tom. 

UScdico-ei»,- Grosso Lui- 


Osterie - Aschieri G. B, 
Bri ano G. B. 

Parodi Frane. 

Possano Maria* 

» Pasquale, 

Bosso Gio* 

Siccardi Luigi. 

Calcolai - Cerisola Gio, 
Galli Cario. 

Giuli no G. B. 

Salomone Doni, 
Chhica^lsc e mere* - 
Cerro Assunta* 

Minuto Anna. 

Yaldora Luigia. 

Commestibili — Bau¬ 
li glio Maria, 

Cerro Assunta. 

Falco Gius* 


gì a — 

I Ha jolichc c Stoviglie 

(fabb) Folco fratti Stoviglie fine). 
jSalomone Frane. 

'Scarpone Carlo, 

» Gius. 

Fabbricanti Va- 
sellatine — Falco Frane. 
Ceri sola G. B, 

Salomone Agostino. 

» Fratelli. 

H a t r r s a fi 51 ate riasl ( for¬ 
naci mattoni) - Astengo Carlo. 
Casanova Frat, 

Lizzar do e Astengo, 

Salomone Frat. 

» Gius. 

Scotto Andrea. 

Pescatori —- Astengo 
Frane. — Fiorito Àgost 
^ale c t a barriti - Fal¬ 
co Gius, 

fèaiiosii ( fabb.) — Acqua¬ 
rono Ant, 

Sego ifdbh.) - Brusco Gio¬ 
ii prese ilio articolo è dovuto aita 
squisita e gentile cortesia della signo¬ 
ri lì a Sì a ri a S a 10 ni on e, Màes tra IN orm a I e 
Sup. di Lingua Italiana e Francese* 
































mo 


framura 


FOR-NARI ( V. Borgo Fot - 
man ) . 


FOSSA LUPARA ir. 

'S* Margherita di). 

FRAMIIItA [Fra- 

mula) (in genov. Framùa) — 
Gom. del marni Levanto, ciré. 
Spezia j pr. Genova. (Ir, 
Sarzana , Riv a Levanto , ^ 
Pp. a Bonassoia) i*j». T. F, 
■Sez. lì. di Levanto. fa. 712) 

1230. 1 ; 

Sop. eh. 13,50. 

Comprende la fraz. Casta¬ 
gnola, b. 

Vili, sopra un eolie , tra 
Gei va e Bon assola, fra scogli 
e moli a 2 eh. dal mare o- 
nentale in cui ha un buon 
scalo per piccoli legni, bagna¬ 
to dal Ghiaia e sulle vie per 
Baracca, Deiva, a ponente e 
Bona ss ola a levante. 

"V bari tre torri, una delle 
quali alta ed antica, avanzo 
del castello che serve di cam¬ 
panile alla Congregazione di 
Carità. 

Per compromesso Sforza 
duca di Milano (1453) poteva, 
il Ficsco di Lavagna, elegge¬ 
re gli ufficiali di Monteròsso, 
Crovara, Fra mula, Moneglia, 
eoe.Nonché però gli desse let¬ 
tere patenti il Magistrato del 
Comune e fosse distruttaMor- 
sana. 

Fu già capo di Podesteria 


durante la Eep. di Genova , 
unita a quella di Moneglia 
nel 1680, e comprendeva An- 
zo [a poco più d ! un eh. a 
levante, V antichissimo porto 
celebrato d'Antium distrutto) 
Bona ssol a . Gammata di S. 
Giorgio , Castagnola, Costa, 
Castello di S, Giorgio, Mori- 
taretto , Passano (alias capo 
di feudo , sopra un colle sul 
canale di Deiva , a 2 miglia 
già soggetto alla fam. Da Pas¬ 
sano, da cui trasse nome che 
dominò ancora Vero a zza , 
Frascaro, Frascarino, Piazza, 
Framura, ecc. sottopostisi al¬ 
la Eep. (1144) che distrusse 
il castello con le case nel 1173), 
nonché Piazza, Poggio di Bo¬ 
na ssola , Ravecca , Serra S, 
Giorgio , Serra Framura , e 
Vigo. 

Parrocch. Arcip. S, Marti¬ 
no , molto antica , d’ ordine 
composito, dip. dioc. Genova. 
Chiesa S. Rocco a Setta Oa- 
pella. 

Abitanti robusti ed appli¬ 
catissimi al lavoro. 

Produzioni - Cerea!b uve, 
olive, castagne, ffchi. 

Trovasi olio!ite diallagico 
a Castagnola. marmo e ser¬ 
pentino verdescuro di ottima 
levigatura ed ha una minie¬ 
ra di manganese ora inope¬ 
rosa. 

Comunicazioni - Staz. ferr, 
(a 400 m.) linea Geno va-Spezia, 













FRASSINELLA) 


Dista da: 

Bonassola eh. 5 1[2 

» (stai, a stai.} » 2 

Castagnola » 3, 5 

Chiavati (sta. a stai*) » 2*5 
Deìva » 4, 8 

Genova » 71 

Levante » 9 

y> fatai* a stai,) » 5 

Monta retto » 3, 5 

Piazza (Deiva) £ 4 

Sest. Lev. (st e, a stai.)» 18 
Spezia » 40 

» (stai* a stai.) » 27 


1MUNICIPIO - Casanova 
Gio. M. Sind. 

&£r Segretario - De Ceroni- 
mi And* 

PARROCO - Ferrari Gìo. 

arem. 

SCUOLA (CataMi) - Ben- 
venuti Stef. 

Garibaldi Anna* 

POSTA ~ Gran ce 111 Eman, 
collei. 2 a classe. 

Armatori - Costa Ànt. 
e Luigi. 

Passano Gio. Maria. 

Tasso Fran, 

Co m mesti bili - Gìanel- 

lì Giac. 

Tasso Gio* 

l’aSjSiB'o - Barbieri Gio. 

lilnfc ra (inoperosa] — 
Mazziotti di Blasiis e 0* di 
Napoli. 

violini e trailiol — 

Barbieri Eredi. 

Costa Gerolamo. 




Nule c la barelli — 

Gi n gl iel mon e Bened. 
i^arto - Borella Piet. 

FRASCATI [V. S. Pietra 
1 Frascati. 


FRASCHE o Frasche^ 
Frase* c y del coni. Bardinolo* 
mand, Calizzano, ciré, Àlben- 
ga ? pr. Genova. (Pp. a Toi- 
rano). 113* 

Dista da: 

Bardinolo eh. 1 1[^ 

Cai izza no » 4, 2 

Fìnalborgo » *33, 3 

Genova » 102 


FRÀSSINELLO (in gen* 

Frascimlio) - Praz, e> del conn 
Casella , mand. Sayignone * 
ciré, e pr. Genova. (Pp. a 
Busalla) 192. 

Pop, agglom. salvo j5. 

« Villa della Podest. Moa- 
toggio, situata di là dai Gio¬ 
ghi sul colle fra i torrenti 
Brevenna e Pente ma ed il suo 
territ. produce biade , vino * 
pascoli in abbondanza e be¬ 
stiame* Chiamasi anche Fra- 
sineto. La parrocchia è S. M, 
titolo di Rettoria è distante 
da Montaggio ni* 1 , da Ge¬ 
nova per ostro Garbino m. 
11 » [Manoscritto 1793) » e 
Santuario N. S, dell’Acqua dip. 
dioe, Genova, 

Dista da: 

Casella eh. 9 
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GALLANETO 


Genova » 38, 4 

-Montaggio » 6 

Caviglio ne >> 13, 3 

PARROCO - Bruzzoli e G. 

B. reti. 

FRÀSSINO - Fraz.^de! 

coni, e mand, Odi zzano, ciré. 
Àlbenga, pr. Genova. ri* a 
Oalizzano) 318. 

Dista da: 

Calizzano eh. 2 

Finalborgo » 24 

Genova » 92 

Osiglia » 12 

FRESONARÀ(F. Baccano) 

FUMÉ RI (F. Mìpiane 

goY 

GALEANETO {Galloneitó] 
Fraz. del com. Campomorone, 
mand. Pontedecimo , ciré, e 
pr. Genova. (Pji. a Campo- 
morone} 400. 

Nel 1851 eont. ab. 080. 

Villa sull’origine d’uno de ? 
rami della Verde , a in. 282 
sul livello del mare, già del 
Governo di Folce ver a durante 
la li. L. 

Parrocch, Reti. S. Michele 
(1187 nel vie. Làrvego dip. 
dioc. Genova* # 

A Lavezze una grande diga 
forma il serbatoio imponente 
a m. 646 sul livello del mare 
lungo un eli. delle acque del 
Gorzente, diramate in tutta 
la valle Polcevera insino a 


Genova e riviere, dalla Socie¬ 
tà Acquedotto Deferrari Gal¬ 
bera, quale acqua freschissi¬ 
ma scende nel versante della 
valle Verde , mediante una 
Galleria di oltre 2000 m, dalla 
quale v.jen diramata per mez¬ 
zo di tubi in ghisa. Accorrono 
ivi molti visitatori da Geno¬ 
va e dintorni potendo visi no¬ 
leggiare qualche barchetta. 

Sorgente d’acqua solforosa 
scoperta nel 1340. 

Dista da: 

Campo morene eh. 4, 5 

Oeranesi » 4 

Genova » 21, 5 

Pontedecimo » 6 ? 5 

PÀRROCO - Leveratto Fi¬ 
lippo reti. 

SCUOLA Maschile - Leve- 
ratto Filipp >. 

Calce {fornaci) — Rossi 
Gius. 

Marini Samuele. 

Cotone \kssilura e boni- 
bacine) - Ramengo Vittorio e 
Mario (rVIJ). 

Naie e lalmcrlii - La- 

gostena Giac. 

GAL BINARI A -{V.Albe*- 
ga). 

GALLINERA - Fraz. d , 
del eom. Mde> mand. Veltri, 
ciré, e pr. Genova. (Pp. a 
Mele} d, 934-e, 108=201. 


i 


































K divìsa in due sezioni : 
Gallinera , d, Pian del Ceso . 
e , aventi ciascuna centro i- 
solato con popolazione tot, 
ag a 200 metri una dal¬ 
l’altra. 

Dista da: 

5 

21 . 8 \ 
12 1[2 ' 
1, 3 
4 1|3. 

Vi sono cartiere i cui pro¬ 
prietari con studio a Voltai 

■vj- 


Dista da: 
BoSlano 
Finalborgo 
Genova 
Loano 
Toirano 


Acquasanta 

eh. 

Genova 

» 

Masone 

» 

Mele 

» 

Voi tri 

» 


eh. 0. 4 
» 10 , 2 
» 81, 7 
» 4, 7 

» 2 


G AMERÀGNÀ ( Gfamera- 
•n&) — Praz, e, del coca. Stel¬ 
la, maod. Va razze , ciré. Sa¬ 
vona, pr. Genova* (Pp a Stel¬ 
la) 322, 

Villa entro terra con Par- 
roeeh, Prep, S. Caterina, :dioc. 
Savona e iN t oU 5 are. Genova) 
da cui dipende Vetriera* 

Dista da: 

Mbissola Sup. eh, 4, p 

Genova & 43, 3 

Savona » h ** 

Stella » 6 

S, Bernardo » p 

S* Martino » s 3 

Yarazze » 21 

PARROCO — Niggi Ant 
prev , 

GANDÀRINI — Praz, i , 
del eom.Boissano, mand Loa- 
no, ciré. Albenga, pr. Geno¬ 
va. (Pp. a Toirano) 24. 


GANDJLFI - Fraz. c, del 
coni. Boissano, mand. Loano, 
ciré, Albenga, pr. Genova. 

E*,», a Toirano) 50. 

Pop. tot. agglomerata. 

GARE ARINO (F. Tribo¬ 
lila). 

GARBUTÀ (F. CarlmtaV 


G ARI BALDO (Ant. Moti- 
tedonego-, vulgo: Prato ) - Praz, 
del com. "Nè, mand. Lavagna, 
ciré. Chiavari, pr. Genova , 
(pp. a Lavagna o p : a Ne) 
Nel 1851 cont. ab. 100. 
Antica torre con sotterra¬ 
nee prigioni lungo l'altro con¬ 
fluente dell’Patella, il tor¬ 
cente Gràvegiia , espugnata 
'dai Fieschì; e la Rocca mag¬ 
giore detta. Volpi, alla de¬ 
stra del torrente stesso , gl» 
appartenne a certo Idone, in 
cui si rifugio (raribaldo Nicolò 
figlio di Grimoaldo con Ari- 
perta sua madre perduto il 
trono di Pavia (Od) e uel 
quale restò il nome ai discen¬ 
denti e al territorio. 

Nelle rovine infatti di que¬ 
sta fortezza che rimangono an- 
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GARIBALDO 


eora grandiose e quasi soie 
fra tutti gli otto castelli* di 
cui Garibaldo fu investito da 
Luitprando a 1 Setto mh, 712 
si trovarono i frantumi d’ 


Lavagna eh. 11 

Nè » 3 

Pontorì » 2 

PARROCO - Ratto Frane. 
(ir Cip?’. 


na iscrizione riprodotta sulla 
porta laterale di S. Antonio dAULEUU - 
di Pontorì (\.) Per compro- Com. del mand. e ciré. Alben- 
uo (VS“ r ? duca di Mda- ga, pr. Genova. (Tr. a Final- 
BO (14o3) poteva il Fiesco borgo, a Albenga e Pii 
f‘™P na el %^ere un pre- a Villano va d’Albengal v 
to l e ( P 11 - (a. 316) 6b2- 


La Cappella di Garibaldo 
nel v ic. e Governo di Chiavari 
m tempi della R. L. si com¬ 
poneva di S. Apollinare dì 
Eepìa, S. Antonio di Pontorì 
S; Antonio di Nè, S. Frane! 
di Ne, S. Cottardo di Nè S 
Colombano della Costa, S.' 
E u itemi ano di Graveglia S 
Giustina, S. Lorenzo"di Ga¬ 
ribaldo , S. Martino di Gari¬ 
baldo , S. M. della Chiappa, 
b. M. f i Tifarli « ; 


b. M. di Zerli, S. Michele di 
Osti, S. Pietro di Zerli e S. a 
Separata. 

Parroccb. Arcip. S. Biagio 
{antic. S. Plani di Moniedò- 

nego anteriore al 1331) dip 
di oc Genova , a m. 170 sui 
livello del mare, in territ. in 
poca parte irrigato , con via 
mulattiera pel comune. 

Produzione princ. - Casta¬ 
gne. 

Dista da; 

Chiavali eh. 11 

Cogorno » 5,5 

Genova » 56, 7 


Comprende le fraz. Castelli t 
c, 1 arac ernia, d, Villa, b. 

Vili, sul pendio d’una col¬ 
lina, non confinante col ma¬ 
re, a 10 eh. dalle rade di A- 
lassio o Albenga sulle tre 
principali strade per Vilìano- 
va, a levante e Casanova a 
ponente, la seconda per Stel¬ 
latilo e la terza a mezzodì 
per Alassio , toccando Maria, 

( fraz. di Villanova ) interse¬ 
cato dal torrente Leeone di 
corso precipitoso e tra i pog¬ 
gi S. Bernardo, Carino e Cop¬ 
pali!. 

Altre volte feudo imperiale 
dei march, di Savona, nel 
U62 rimp. Federico I lo die¬ 
de, m feudo ad Anseimo de 
Quadraginta; passò al march, 
di Cravesaua (1335) che nel 
1385 lo donò alla Rep. di Ge¬ 
nova. Ceduto al Re di Sarde¬ 
gna ne] 1743 e riunito a Ge¬ 
nova nel 1800, incorporando¬ 
lo definitivamente ad Alben- 
Fu contado altresì dei 
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Costa del Carretto di Bale¬ 
strino. 

La chiesa parrooch. Àrcip. 
S. M. di Hadda, o Montever¬ 
gine (dip. dice. Alberi ga, are. 
Genova) è d-ordine joniqo con 
dipinti del Domenichino e 
Guarino } argomento di pit¬ 
torico pellegrinaggio. 

Ha un cospicuo palazzo. 

Terrazzani robusti , affati¬ 
canti e industriosi , d J indole 
assai lodevole. 

Produzioni - Olio e vino } 


SCUOLE - Cappata Sta» 
fano. 

Isole ri Carolina, 

POSTA Rurale - Tassistro 
Doni, pori* 

( - Simo- 

ri e Ant, 

Simon e Teodolinda. 

Valle Yinc. 

Viti echio Fabiano, 

lle4ko-eli. — Ferrari 

Frane. 

Notaio - Cappato Natale, 


avena, orzo, fichi, castagne, 
ghiande in abbondanza* Nelle 
basse colline trovami cave 
■di pietra da calce. 

Commercio - Fiere: lo. Gen¬ 
naio e 0 Settemb. 


Dista da: 
Albenga 
Boss a n Ico 
Casanova L. 
Castelli 
Finalborgo 
Genova 
Lìgo 
Marta 
Paravenna 
Testic o 
Villa! unga 
Villano va dh 


’ eh. IO, 1 
» 4, 

» 5, 

* » 2, 5 

» 30 , 8 
» 80 
» 2 
» 3, 5 

2. 5 
» 6,' 5 

» 5 

» 4, 2 


MUNICIPIO ~ Cappata 
Natale Sindaco. 

«Kg- Segretario - Isn ardi Fe¬ 
lice. 

PÀRROCO — Salvo Giac. 

«mjpr. 


G ATT ORNA [Qattornia) — 
Praz, c , del com. Moconcsi, 
marni. Cica gii a, drc. Chi ava¬ 
ri, pr. Genova. (i“g>. a Cica- 
gna e p a Moeonesì). 434. 

Nel 1851 cont. ab, 300. 

Villa già del Capitanerò 
Rapallo, quartiere (V Oltre¬ 
mente, nella valle F ontana- 
buona, a levante di Lavagna 
ed all’unione col iorr. Lava¬ 
gli ina , a ni. 140 sul livello 
del mare , in torrit, in gran 
parte iiTigato , con via car¬ 
rozzabile pel comune. 

Parroech. Rett. S, Giacomo 
dip. vie. Neirone, e dioc, Ge¬ 
nova , ove esiste pure una 
chiesa abbazia di S. Anna. 

Staz. ferr. del progetto Na¬ 
vone : Geno va- B o r got a r o-S ar- 
zana-Spezia tra Fervere e Ci - 
cagna. 

Produzioni - Castagne, vi¬ 
no, frumento. 
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Dista da; 

Chiavar! 

Cicagna 
Genova » 

Lumarzo (Ferrare) » 
Maionesi » 


eh. 25. 3 
» % 2 
» 51, 

4, 5 
3 , 


PARROCO - Dannino Bari. 
Tettare, 

CAZZO Fraz. \ del coni. 
Erti, mand, e ciré. Albenga , 
pr. Genova. Tv a Zac carel¬ 
lo e p. a Erli} 52. 

Parròcch. Rett» S, Bernal; 
dmo, sul dome Àrosia [clip, 
diocesi Albenga, arciv, Ge¬ 
nova. 

Dista da: 

Albenga 
Castel ve echio 
Erli 

Finalborgo 
Genova 


eh. 21 
» 8 
» 4,5 

» 31 
» 106,5 


PARROCO - Roland! Gio. 
reti. 

GAZZO — Altra fraz. 4 f 
del com, S. Giovanni Batti¬ 
sta, mand. Sestri Ponente, circ. 
e pr. Genova, (Fp. a Sestri 
Ponente) 316. 

Sull* erto monte omonimo 
e sai la più alta estremità, a 
m. 500 sul livello del mare, 
mia cappella strana colla sta¬ 
tua della madonna tre volte 
più grande del naturale, die» 
rozzamente fatta di gesso. 


Dista da : 

Genova eh. IL 8 

Sestri Ponente ^ 3, 

S. Dio. BatL » 2, 

Santuario Guardia » 5, 

(Y. 'inoltre S*. Giovanni Bat¬ 
tista) . 

GEMINANO 0 Zeml 

GRANO {Geminianum} - Fraz* 
d , del coni. Rrvaro E o , mand. 
S. Pier d J Arena, ci re. e pr* 
Genova, f l r i», a Ri varo lo 
418. 

Pop. tot. sparsa, cont. nel 
1851 ab. 380. 

Villa in montagna con stra¬ 
da mulattiera, alborigine del 
lassato Acquamarcia, sotto il 
monte'Due fratelli (su cui si 
fo r t i fi c a ro no v an t a g g i o sa m en¬ 
te le truppe nazionali co' Gai- 
lospani contro gli Aoglo-Au¬ 
stro-Sardi;» 

ParroceL Rett. S. Stefano 
(1286) giù nel Vie, S. Cipria¬ 
no , dip, dioc. Genova, vie* 
Rivaroìo. 

Dista da: 

B ergalo 
Bolzaneto 
Genova 
Rivaroìo 
S. Pier d'Arena 
Teglia 

PARROCO 
reti. 

SCUOIA Mista. 


Martini Gius* 
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* 


filli DA DEL PRIVATO A GENOVA 


ABITAZIONI — Cambiamenti, dichiarazioni , ricerche: 

A nag rofe {Mun icip io ), 

CACCIA — Orti denti : Anagrafe (Municipio) — Permessi: 
Questura (paL Ducale ). 

CATASTO FABBRICATI e terreni — Ricerche, volture, 
certificati: Catasto [Municipio) — Imposte dirette [Agen¬ 
zia ) v, S, Giuseppe 44* 

C 0$Tiì TIZIO NI di fa bb rie a ti e op ere pubi lidi e — Domande, 
Disegni, Contravvenzioni: lavori Pubblici (Municipio) 
— Genio Civile v. SS* Giacomo e Filippo — Genio 
Civile (Porti e spisggie) v; C* A* — Genio Militare: Sai. 
S. Stefano — Ufficio Tecnico Provinciale (Prefettura). 

DEBITO PUBBLICO e Civico , Buoni dèi Tesoro — Do¬ 
mande di svincolo, di intestazioni, pagamenti d ? in¬ 
teressi: Intendenza dì Finanza e Tesoreria Governativa 
(Palazzo Ducale; — Ragioneria e Tesoreria Municipale 
(Municipio). 

ELEZIONI politiche, comunali, commerciali, inscrizioni 
ed operazioni elettorali : Staio Civile Municipio ). 

GIUSTIZIA — Per cause non superiori al valore di L. 30: 
ConciUatgre v. Nuova 16 — non superiori a L. 1500: 
Preture dei Sestieri — Cause civili e divisioni di va- 
1 o r e s u p e r ì o r e : Ir tbu n a le Civ ite e Co rie d lippe ilo ( P a- 
lazzo Ducale)-— Cause commerciali e fallimenti: Tri 
lunate di Commercio :v. S. Bernardo 19). 

IPOTECHE — Ricerche, estratti , trascrizioni (v. S. Lo¬ 
renzo 5)* 

LEVA MARITTIMA : Capitaneria di Porto (v. 0. À. 3). 

LEVA MILITARE — Milìzia territoriale, comunale e 
tiro a segno: Municipio ? Prefettura e Distretto Militare . 

PASSAPORTI — Interno: Segreteria [Municìpio) — Este¬ 
ro: Questura (Palazzo Ducale}. 

Guida-Di zio nario Ligure, li 


(Proprietà Letteraria) 
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PENSIONI Governative — - Domande, registrazione dei 
Certificati: Intendenza di Finanza (Palazzo Ducale) — 
Certificati di Finanza, Certificati di Vita {Municipio) 
— Pagamento: Tesoreria Governativa (Pah Ducale). 
PESCA — Permessi: Capitaneria di Porto (v. C, A. 3), 
SCUOLE Elementari e Secondarie, inscrizioni: presso le 
singole Direzioni — Pagamento tasse p^r le Gover¬ 
native : Demanio — per le comunali : Tesoreria Mu¬ 
nicipio. 

STATO CIVILE — Nascite, morti, matrimoni, cittadi¬ 
nanza {Municipio). 

Per estratti e copie degli atti dopo il 1866: 

L° Sestiere [Molo e S. Vincenzo) 

2. ° Sestiere (Portoria) 

3. ° Sestiere (Pre f Maddalena , S . Teodoro) 

4. ° Sestiere [$ubur$ano ? p. Manzoni). 

Per gli atti prima del 1866: Parrocchie — Servizio 
mortuario, cimiteri, monumenti funebri: Poiina (Mu¬ 
nicipio). 

TASSE GOVERNATIVE : Reciditi di Ricchezza mobile, 
fabbricati, terreni: Impòste (v. S. Giuseppe 44) — Con¬ 
segna avvisi, reclami, pubblicazione tabelle , ruoli : 
Contribuzioni {Municipio) — Commissione com, per le 
imposte [Municipio) — Commissione Provinciale Pre¬ 
fettura) — Commissione pagamenti : Esattoria, p. Fer¬ 
retti 1. 

TASSA di manomorta, registro, atti civili, successione: 
v. 3* Agnese 1 — dì circolazione: Eolio (Pai. Ducale) 
Veriflcaz. Pesi e misure : v. Consolazione — Bollo stra¬ 
ordinario: Palazzo Ducale — Carta bollata: Demanio . 
TASSE Comunali, esercizi e rivendite , vetture e dome- 
stici, bestiame, derivaz. d 7 acqua del Civico Acque¬ 
dotto: Contribuzioni (Municipio) — Pagamento: Esat¬ 
toria, p. Ferretti 1 — Cani, vetture pubbliche, occu¬ 
pazione suolo pubblico : Polizia (Municipio) — Paga¬ 
mento : Tesoreria Municipale — Dazio di consumo, 
tassa minuta vendita, licenze per esercizio alberghi, 
caffè, birrarie: Imposta municipale (v. Nuova 14). 
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GENOVA (Antio. Ci ernia; in genov: Iena) 
— Capoluogo di Provincia nei ftegno d’Italia. 
Pp T. F. Scalo di navigazione (Mare Medi - 
terraneo j L Dogana Principale con sez. a S. Pier 
d’Àrena, Darsena, Passonuovo, P, Calvi , P, Cavour, P. 
Yiaggiatori agii Zingari, S. Limbania (con Magazzeni 
Generali), Deposito Terra e 1>. a Foce con sez. a Bocca- 
dasse ( V\) 

Camera di Commercio eoa sez. eie tu a S. Pier d f Arena, Rivarolo 
Ligure, Sesti i P. T Veltri, Campo Ligure, Ronco Scrivia, Pontedecimo, 
Cam i>om o io n e, Sa vige o n e, lo ni g I i a, S i ru ppa, R u Izane to, iN erv ì, ìì ecco, 
Camogli, dii a va ri, Rapallo, Porto lino, Cicagna, Borzonasca, S, Stefano 
d'A veto, Varese Ligure, Lavagna, Sestri Lev., Moneglia, Spezia, Le vanto. 
Riomaggiore, Porto venere, Ver n azza, Sarzana e Lenci. J 

Sede delia Corte d’Appello, Corte d’Assise, dei Tribu¬ 
nali di Commercio, Civile , Correzionale e Militare. Pre¬ 
ture, I Coll. Elett. politico, colle sez. dì II Collegio a Sa¬ 
vona s e III a Chiavari (Fi* 

Intendenza di Finanza. Divisione e Distretto Militare. Arcidiocesi. 

(Abit. a. 14539 -h b, 17303 4 - c. 11481 -4- d, 22478 + e, 
39912 h- f, 30146 = 135,862). 

Pop, tot. del comune 179,891. 

Id. del circondario 396,559. 

Id. della provincia 787,215. 

Si compone dei Sestieri e Mandamenti : Maddalena, c 9 
Molo e Porto, d , Portona, e, Prò, b, S. Yincenzo. f } S. Teo¬ 
doro, a; comprende i mandamenti (fraz.) S. Martino d\Ai- 
baro, i, (colle fraz. Foce, g, Marassi, 1, sez. S . M, Quezzi) 
S\ Francesco d’Aliavo, h, (colle sez. Boccadasse f Borgo Pila , 
S. luca d’Albaro e Starla iti parte) e parte del mand. di 
Stagliene), m, S. Fruttuoso con B* Incrociati , k. 


Superficie, — La città di Genova ha nientemeno che 
una superficie dì kq. 10 (parte murata), di cui 1,64 la 
superficie piana ossia orizzontale, mentre la parte mon- 
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tuosa tagliata da rigagnoli in molti vallonceìli, offre una 
superfìcie dupla o tripla , se colmando i burroni, fosse 
appianata; e dipartita ne’ rioni o sestieri seguenti: 



Maddalena 

kq* 

0.249000 


Molo 

» 

0,2641350 


Porto 

» 

1,201140 


Portoria 

» 

0,835500 


Prè 

» 

0,494300 


S. Teodoro 

» 

4,170920 


S. Vincenzo 

» 

2,184490 

. parte murata 

kq. 

10,000000 

suburbane di Foce 

kq. 

0.249200 

Id. 

di Marassi 

» 

6,394000 

Id. 

di S. Francesco » 

3.470000 

Id. 

di S, Fruttuoso » 

1,312000 

Id. 

di S* Martino 

» 

4.618800 

Id, 

di Stagliene 

» 

1,608000 


Totale 

kq. 23,652000 


E cioè superficie totale complessiva di Genova e fras* 
suburbane kq. 33,6520. 


Oh da’ Celesti 

Con sorriso cl’amor privilegiata 
D'immortali bellezze t Itala terrai 

« .4? gran Faro appressai, dove repente 
La superba di Giano alma cittiuU 
Quasi vasto teatro in piè distinte 
Scene, e grembo di se porgente al mare, 
Fidatissima stanza ai naviganti, 

Tutta s'apre allo sguardo. E tal m assalse 
À quella vista inusitata e nova, 

Tal mi prese un altissimo diletto 
Che fece me a me uscir di mente . 

Chè i palagi, le ville, il monte , il mare. 

Le mura, il porto, le velate antenne, 

I boschetti odorosi e della gente 
Za frequenza e il Mlor per tutte vie. 






















GENOVA 


341 


La, sottil aura, il puro cielo e il vico 
Della luce riflettersi per mille 
Sparsi aggruppali varianti oggetti 
M occuparon così, che ancor la veggo. 

Ancor su gli occhi mi risplende e brilla, 

E la dolcezza ancor dentro mi tocca. 

] Ali no / Vaspetto dell’eccelsa Flora, 

( Nè l'aspetto di lei che maestosa 

In su l'Adriatico mar stendea lo scettro 
J ( Come che per beWarti e questa e quella 

Vincano tutte prove), ah no cotanto 
Non traboccano in core ismisuranza 
Di sovrano diletto ! » 

(Gius. Barbieri) 

I Questa illustre ed antica città detta la Superba, cani- 
tale della Liguria. da Ligure, figliuolo di Fetonte pro¬ 
vincia nell’Italia settentrionale, difesa dalla natura e 
1 dall'arte, ricca di edifici, che le rammentano io splendore 
I deli’ Antica Repubblica, ha contorni non interrotti di bel¬ 
lezze naturali ed artificiali. 

Ha 5 circondari coi capoluoghi di Atbmga (poco lungi 
I Gol mare), Chiavari (città assai industre e commerciale! 

I Genova, Spezia (Levante) e Savona (circondario il più i m . 

I portante per i suoi contorni piantati a gelsi, mandorle e 
a tutta l’odorosa famiglia dei cedri) nonché 3 Collegi 
I elettorali poi..47 Mandamenti, 197 Comuni e 902 Frazioni 
Eminentemente commerciale e manifatturiera giace sui 
golfo che da lei riceve nome e che è formato da un arco 
m circa OT mila metri di corda, disposta ad anfiteatro 
suda sponda del Mediterraneo , alle falde dei contrafforti 
degli A pernii ni Lignri, inviando le due estremo sue punte 
a piramideggiar sopra i flutti che spumeggiando si fran¬ 
gono alle scogliose loro radici. Questi due promontori 
detti Capo di Faro o Lanterna l’uno e Colle di Carigm.no 
\ altro, che ha per diadema un magnìfico tempio fan 
doppia spalla ad un ampio seno, ove due moli con enor¬ 
me dispendio e ardimento italiano gettati, proteggono 
da tutti i venti il porto bello per l’aspetto della citta che 
gh sorge a fronte a dallato, nobile per la celebrità del- 
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l’emporio, capace di qualsivoglia armata navale, fido ri- 
covero ai vascelli d’ ogni nazione, . 

Dalle sabbie marine fin sulle ripide e paurose creste 
del monte corre serpeggiando una linea di formidabili 
muraglie il626) che girano circa 16 eh. qua difese dai 
precipizi ài quali sovrastano, là munite di rocche, torri, 
tutte parimenti inghirlandate di forti, cortine, baluardi, 
l’eminenze. Altra linea dì robuste mura la cerchia an¬ 
tica 1 1321-46, rinforzata 1536-8), s' avvolge tortuosa in¬ 
torno al folto della città e sopra i bastioni , eh esse la¬ 
sciano sorgono eleganti case e ridono ameni giardini. 

Un acquedotto antico (1278', veramente grandioso, 
tratto da più che 36 eh. lontano, valicando dirotte balze 
e valli profonde, reca qui un fiumicelio che per tutte le 
case si spande, mercè doccioni o tubi di piombo, con 
arte ingegnosa per vìe sotterranee fatti a migliaia ser¬ 
peggiare in grandi distanze e recati a fornire le conserve 
d’acqua (di piombo esse pure) in sul colmo dei tetti. 

La Polcevera ed il fiisagno corrono ai due fianchi e le 
fanno due valli laterali, ambedue popolose, pittoresche 
ed adorne , ma dissìmili in grandezza, in larghezza , m 
lunghezza, in forma, in tutto. , < 

Aere puro, acqua ottima, clima mite, soggiorno dolco, 
venustà muliebre insigne , animi ardenti, ingegni sve¬ 
gliati ed iniziatori unici nelle piu difficili imprese del 
commercio e della navigazione. _ 

(V. inoltre Monografia in principio del volume). 

Cenni storici — Avvolta di miti e favole è l ongine di 
Genova, il cui nome vuoisi una corruzione di Ciano 
fjarns) che sarebbe stato il suo fondatore e da cui si ha 
uno stemma della città coronato da Giano bifronte 

« Ed eziandio secondo che racconta Estodio o Metodici, 
maestro di storie, Noè in persona con Giano o Jafet suo 
figliuolo, il quale ebbe, poiché fu il diluvio ne vennero 
in questa parte d’Europa, nelle parti d’Italia, e là fini 
sua vita 2006; e Giano vi rimase, e di lui uscirono grandi 
signori e'popoli e fece molte cose in Italia » (Gio. Vii- 

Jaiii, 1848), % ni 4 . 

(V. Genealogia più sotto, dopo le Illustrazioni;. 
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Procopio, Luitprando, Gonstanee, hanno adottato questo 
nome, ma il vero ha prevalso. 

Qualche storico sostiene « che secondo le piu sicuris¬ 
sime e storiche autorità, sia stata fondata verso Fottavo 
secolo avanti G* C* dai Liguri* » 

Etienne, il geografo, cita Artemidoro, sull* autorità del 
quale dice che questa città si chiamava Stalla al suo 
tempo* E infatti trovasi negli atti del Senato di Roma 
che « il Cantone degli Statielli era runico in Liguria 
non dichiarato contro i Romani : Pop il io Lenas pretore 
romano entra arbitrariamente nel territorio dei Liguri 
Statielli, li disfa, li disarma, e li vende come schiavi, ma 
il Senato di Roma ordina a Popilio di rendere subito il 
denaro ricavato dalla vendita e rimetterli in libertà, ren¬ 
dere loro armi ed effetti coìPuscire subito dal Cantone. 

poiché la vittoria è gloriosa se limitata a domare inimici in¬ 
correggibili e vergognosa se non mira che ad opprimere infe¬ 
lici Popilio rifiutasi e dà altra battaglia agli Statielli uc¬ 
cidendone 10[in* Nominato il pretore Licinio commissario 
per fargli processo, Popilio sfugge al giudìzio per noncu¬ 
ranza del pretore ed influenza di Cajo Popilio suo fratello, 
il quale rimette in libertà gii Statielli assegnando loro 
campagne in riva al Po* (172 av. G. C* o 580 di Roma) ». 

In ogni tempo è stata la chiave. Fantemurale debita- 
lia vers’austro e dalla parte del mare e la scala al racqui¬ 
eto del retaggio de 7 Rerengari; e dice vasi, benché falsa¬ 
mente, che sì chiamasse Jàmm. perche veramente porta 
dell 7 Italia» 

« Sopra un anfiteatro di nudi scogli » mostravasi già 
florida sin dai tempi più remoti i cui abitanti erano in 
riputazione e forza, mercè ^industria, V ingegno, il valore 
e Lucio Postando, console romano, fa costruire la via da 
Genova per la Lombardia, detta Poséumia o Costuma dal 
Giustiniani ( 480 di Roma o 268 av. G* C.), che si con- 
giungeva coìVAurelia lungo il littorale* 

Appare nella storia colla seconda guerra punica, nella 
quale teneva pei Romani, dai quali fu creata città con¬ 
federata , poi municipio cd ascritta alla tribù di Galeria 
dì Roma; « distrutta intieramente da Magone frateila 
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d’Annibale (549 di Roma e 204 av. G. C.), è ricostrutta 
da Spurius Lucrezio per decreto del Senato di Roma. » 

(Tito Livia). ... 

Le notizie dell’ ultima epoca romana e dell epoca delie 
invasioni sono assai scarse: governata da Buono (542 di 
Roma) e distrutta dai Cartaginesi ,549; ma riedificata dai 
Romani (551 di Roma o 202 av. G. C.) è fatta Sentenza 
di delegati romani sopra le controversie tra’ Gemati e 
Veturi per ragion di confini, anteriore, secondo il com¬ 
mi to del Si gonio, di 117 anni all’èra cristiana, ossia 037 
dì Roma secondo il Petavio, come dalla famosa tavola in 
bronzo rinvenuta nel 1506 in Polceveia. 

Cade con rapina e distruzione in mano dei Goti, e 
infine saccheggiata da Rotario (641) nell’oscurità d oltre 
un secolo sotto il dominio dei Longobardi (641-7 il). 

Sotto i Franchi (774) fu divisa in tre marche, quella 
di Genova che comprendeva la riviera di Levante e parte 
di Lunigiana, quella dì Savona che si spingeva nei- 
l’Acquose, e quella d’AlbeDga che s’innoltrava essa pure 
nell’ interno. , 

Dono 100 anni è dominata dai Berengan e nel secolo X 
/■mando ebbe a cominciare le lotte sul mai e co Saraceni, 
fi quali prendono Genova (984-36) passando a fi d, 
•jsnada tutti gli uomini e conducendo le donne e i fan¬ 
ali schiavi in Africa » {De Castro), comincia a reggersi 
a governo consolare. 

« Guglielmo Pièeamiglìo, Andrea Pevere, Oberto della 
Volta . Enrico Borono . erano consoli dì Genova 1 anno 
1080 » [Fasti di Genova). Da quest’epoca comincia la sua 
vera grandezza che ben presto diviene uno dei piu po¬ 
tenti stati marittimi dell’Italia e dell’Europa e clic per 
lurido tempo divise lo scettro dei mari e il monopolio 
del “commercio marittimo con Venezia conquistando m 
Oriente e contro i Saraceni in Ispagna (1188 a ILO, da 
renderla regina del Mediterraneo e torte tanto da com- 
m ti're con Pisa e Venezia. « Nel regno di Granata diede 
oro una memorabile sconfitta 1148) che 20 mila ne mo¬ 
rirono e IO mila ne restarono prigionieri, ì quali vennero 
riscattati insieme all’ Emiro con gran quantità d’oro, 90 
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, usila ducati d’oro » \C. Ventura ). Nel 1164 fra Genova 
e Pisa scoppia una fiera guerra, che dura 13 anni, con* 
seguenza u odio implacabile fra le due repubbliche. 

Arrigo \ l figlio e successore del Barbarossa fa sue le 
due repubbliche lasciandole poi da nemico. Intorno a qua* 
sto scorcio di secolo jXII consoli e podestà alternativa* 
mente suceedonsi a capo del governo. Papa Clemente III 
la chiudere la pace coi pisani fXII), Verso la metà del 
secolo XIII il podestà Lazzaro di Gherardino Giandone 
fa ritornare all'obbedienza Àlbenga, Savona, Ventimiglia. 
Sbanditi i Boria , Spinola, Advocati e altri potenti Gin* 
deli un , il papa apri un concilio a Roma per dichiarare 
decaduto dal sovrano potere V imperatore. Disperato, ac¬ 
canito combattimento ebbe luogo tra Pisola del Giglio e 
Montecristo capitanato dal genovese Iacopo Malocelli, 
ove perde buona parte dei legni. 11 papa ne muore di 
dolore, ma la repubblica frittasi più grande per costanza 
ru eroismo rivendica P onore in mare, mentre il podestà 
Corrado di Concessio vinceva nel proprio castello Gugliel* 
mo Spinola. Nel 1256 (dopo 6 anni di pace) shngaggia an¬ 
cora guerra tra Genova e Pisa e poco appresso scoppia 
f lk ™ ri0va ima s °Bevazione. Nicolò Dona e Guido Spinola 
Ufi)) sono proclamati capitani del popolo. Riguadagnato 
pero il campo i Fieschi e Grimaldi sono costituiti dal po* 
de^ta , magistratura in breve abolita. I capitani Oberto 
Uom e Oberto Spinola dovettero salvare la repubblica 
dagh anatemi del papa e verso la fine del 1276 è resa 
all Italia la pace per opera di Innocenzo V. Nel 1284 neì- 
le acque della Meloria ritornano alla lotta i Pisani capi* 
tanati dal Morosini e Ugolino, dove caddero per mai più 
usorgero, Nel 1298 nuova vittoria dei genovesi capitanati 
da Lamba Dona contro i Veneti, non lungi dall* i soletta 
ui Uurzola. Pure interne discordie continnano a lacerare 
la repubblica, Pambizione dei Fiaschi e Grimaldi accende 
delle ire contro i Boria c Spinola capitani, per cui ri voi* 
p esiI b saccheggi, cambiamenti di magistrati. Arrigo VII. 
Imperatore di Germania, varca Je Alpi e scende in Italia 
convocando una dieta a Pisa con poderosi aiuti di tutte 
io io^ a Ghibelline fra cui Genova e per due anni (1311- 
1 T godette la pace, finché morì PImperatore Enrico. I 
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Dona coi Fiescbi e Grimaldi (Guelfi-Ghibellini) trionfano 
degli Spinola, ma traditi si associano a questi e muovo- 
no contro Genova. Angioino Roberto ottiene per 10 anni 
la concessione del dominio della repubblica (1319-1329) 
lasciando inearco del governo a Riccardo Gambatesa ba¬ 
rone napoletano. Nuove lotte per mare e per terra, orri¬ 
bile confusione, strage, incendi, miseria sino al 132Ì quan¬ 
do soggiacciono i Ghibellini quasi totalmente tagliati a 
pezzi. I Guelfi riaccesi d’ira contro i Ghibellini, ricosti¬ 
tuiscono la vecchia forma di governo nominando a CitpG 
tani (1335) Galeotto Spinola e Raffilo Doria. Nel 1333 
Caparro di Voltrì è condannato a morte e Genova pro¬ 
clama a doge della- repubblica Simon Boccaliegra, il quale 
dovette rinunciare il Dogato a Giovanni di Morta (1345)* 
Il Doge di Genova muore di peste e gli succede Giovan¬ 
ni Valente* Nel 1354 è ceduta al Duca di Milano , e nel 
J35G è proclamato Doge ancora Simon Boccanegra che 
viene avvelenato dai congiurati nel 1363, scoppia ancora 
la rivolta e Gabriele Adorno è assunto al Dogato, il qua¬ 
le amministra per più anni la tranquilla repubblica da vero 
principe. Ma fu cacciato dal Palazzo e acclamato Doge 
Domenico Fregoso (1310)- Nel 1380 i Genovesi, stimolati 
dalla fame mentre disputavansi il comando il Fregoso , 
Antoni otto Adorno, Nicolò Guarco e Leonardo Montaldo* 
elessero Nicolò Guarco, a cui Antoniotto Adorno con una 
sommossa toglie il Dogato il quale 1 ebbe però definiti¬ 
va mente alla morte di Montaldo (1384). Lascia il potere 
a Giacomo Fregoso ,1390) il quale c costretto cederlo 
allo stesso Fanno appresso. Nuovi tumulti, nuovi subbu¬ 
gli, finché Montaldo, vinti gli Adorno e Fregoso, ripren¬ 
de il comando c nel 1394 gli succede Nicolò Zoagli, che 
dopo pochi mesi rinuncia il coniando all Adorno. Questi 
lo rinuncia alla signoria di Carlo Vt re di Francia , go¬ 
vernatore Valerando di Lussemburgo (1390,! , indi il Ve¬ 
scovo di Meaux che stabilì un tribunale sanguinario, poi 
Goliardo di Calle villa che riuscì a riordinare ìe pubbliche 
faccende, ritirandosi poi in Savona, lasciando che i Ge¬ 
novesi nominassero a capitano il Boccanegra. Ma dove 
dimettersi dopo un anno come il ano successore Battista 
■dei Franchi, il feroce Boucìcault condanna alla pena di 
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morte i due capitani, ma uno dei quali venendo trafuga¬ 
to dal popolo , fa mozzare la testa all’ esecutore , finche 
nel I40d , Genova apre le porte a Facino Gì ne generale 
dei Visconti con 3 mila nomini , fracassando la te4a a 
Ugo d’Àlverma, lasciato da Boucicault, investendo i pa¬ 
lazzi, uccidendo quanti francesi gli capitavano tra m ino, 
cacciando il nemico (1409). 

Il marchese di Monferrato si ha il comando della re¬ 
pubblica, (1409) bene illustrando P amministrazione , ma 
Guelfi e Ghibellini sì lacerano, si disanguano ancora con 
guerre civili (1413) finché spunta maestosa la figura del 
Doge Tomaso Fregoso, I Montai do, Guarco, Adorno strin¬ 
gono alleanza coi Visconti e Marchese di Monferrato ma 
sono vinti da Fregoso, finche nel 1421 è vinto lui stesso 
da alcune galee di Maria Visconti. Quésto duca manda 
pi iina governatore il famoso Carmagnola poi il cardinale 
Asolami, imprigionando a Milano i FieschL Adorno, Fre¬ 
goso. Piu tardi il popolo montato in furore trucida il 
governatore ducale Opizzino Glzati, ri ricostituendosi a li- 
ih rta ed eleggendo 8 cittadini detti Difensori. 

Mentre il doge Tom. Fregoso usciva di Genova e v'en¬ 
trava il Carmagnola (1421) la città faceva e frequentava 
assai il traffico in Levante, e possedeva in Cipro la città 
Famagosta, Pisola di Scio, e la città di Pera al fianco di 
Costantinopoli: e nel Ponto Fassino, (Mare Nero) la terra 
Samastro ch’è in Natòlia, possedeva nella Tauriea Oher- 
soneso (Tartarìa o Gazarla) Il Cembalo, Soldaja , Gaffa e 
la Gozia. E nella Palude Meo ti de , la terra delia Tana, 
presso la bocca del fiume Tamii ; nelle terre Cupa e Pa¬ 
lude avea giurisdizione e si trafficava ancora in Sinope * 
Trnbisouda, Savastopoli e Bosforo , co’ Signori de J quali 
luoghi la Repubblica avea convenzioni ed in tutti man¬ 
dava consoli, scrivani ed altri uffizi ali; ma queste fioren¬ 
ti colonie caddero tutte in mano dei Turchi (1475)- 

Gli Adorno (1435} Isnardo Guai-co (1436), Tomaso Fregoso 
si contendono il Dogato che passò nel 1437 dal secondo 
a questui timo. I Genovesi si danno al duca di Milano e 
al re degli Aragonesi ed il Fregoso rifugiasi a Sarzana 
(1443) surrogato da Raffaele Adorno , al "quale succeda 
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Giovanni Frego so (1447), Dopo due anni morendo è ac¬ 
clamato il fratello Lodovico die caduto in disgrazia del 
popolo è subito deposto eleggendo il terzo fratello Pieri¬ 
no , (1450) che mette la repubblica sotto Carlo VII re di 
Francia 1458;. Prende il comando in seguito Farci vesco¬ 
vo Paolo e Prospero Adorno (1460: quest’ultimo venendo 
sbalzato subito succedendogli Spineto e poi Lodovico 
Fregoso, carpendogli il supremo potere (1460) il cugi¬ 
no Arcivescovo Paolo, nella quale autorità è poi confer¬ 
mato dal papa Pio II (7464)* Il popolo se la intende con 
Francesco Sforza di Milano che governa con molta giu¬ 
stizia e mitezza (1464), Tutto dissimile al padre si mostra 
il figlio Galeazzo Maria Sforza (1466) che cade pugnalato 
da tre nobili milanesi nel 1477. Giov, Batt Guarco 7 
Carlo Adorno e Fiesehi prendono d’assalto il palazzo du¬ 
cale eleggendo 8 capitani* restringendosi poi in Ibleto dei 
Fiesehi, che fu poi condotto prigione a Milano , go¬ 
vernatore FÀdorno. Rifugiatosi costui da Genova accettò 
il Dogato Fregoso Battista richiamando dalFeslglio i no¬ 
bili fra cui Farcivescovo Paolo, il vecchio Doge, zio del- 
Fattuale signore dal quale riceve il cappello cardinalizio, 
che con tradimento toglie il dogato al ne potè (1483). Ma 
vinto da ibleto, si ritira nella rocca di Castelletto e viene 
offerta la signoria di Genova a Carlo Vili re dei Fran¬ 
cesi (1499/ In questo frattempo (12 Ottobre 1492] avviene 
la scoperta delFÀmerica^ dal genovese Cristi foro Colombo, 
oon tre sdruscite navi, procurandosi in gratitudine ama¬ 
rezze , prigionìa, povertà che certo gli anticiparono la 
morte avvenuta a Valladolid in Spagna nell’età di 61 anni 
(20 Maggio 1506), 

Essendo Doge Paolo da Novi (1506) Genova e presa da 
Luigi XII (1507) e successivamente, dopo il Dogato Gio¬ 
vanni (1512) e Ottaviano Fregoso (1513) dai generali di 
Carlo V Imp. (1522) e con Antonio Adorno (1527) i francesi 
sono cacciati da Genova, che adotta il governo dei Dogi 
biennali (1528) per opera e consiglio di Andrea Doria. 

Gian Luigi di Sinibaldo Fiesehi alle 10 di sera del 2 
Gennaio 1547 raduna nella sua casa sul poggio dell’In¬ 
violata in Carignano molti congiurati contro ia Rep. va 
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alla Darsena ove da una galea passantio all’altra per se¬ 
dare le ciurme tumultuanti al nome di Libertà 5 cade e 
dal peso delle sue armi tratto nel fondo del mare vi af¬ 
foga e V emulo di lui Gmnuettino Boria accorso al ru¬ 
more è ucciso a P. S. Tomaso da un Agostino Bigelottn 

La peste infierisce nel 1579 e miete più di 28 mila in¬ 
dividui. J pirati (l’Africa infestano o depredano le spi aggi e 
ligustiche (XVI1-XVili). Luigi XIV fa bombardare Geno¬ 
va con 13 mila bombe (1684 18 al 28 Maggio). 

E memorando è il segno delia riscossa dato in Porto¬ 
ria dal ragazzo G. B* Perasso detto Balilla il 5 Dicembre 
1746. 

I Dogi biennali terminano nel 1797 che occupata dalle 
truppe francesi, diviene R* L., ìndi Masseria vi sostiene 
Tassodio famoso, in cui Lagoni a prolungata per 60 giorni 
da un indomito animo, finisce coll 3 accordo de’ 4 Giugno 
1800, ed è unita all’ Impero francese con tutto il Geno- 
vesato (1805). 

E fino a quel tempo la sua giurisdizione amministra¬ 
tiva era cosi dipartita: Governi Polcevera, Savona ed 
Àìbenga. 

Governo di S. Martino e Bisagno : comprendente le 
Pievi della liana. Stroppa, Bar gag li, B avari , Sori, il Ca¬ 
pi taneato di Rocco, coi quartieri Bogliasco, Canepa, Becco, 
e Oamogli ; il Capi taneato di Rapallo, coi quartieri di 
Borzoli j Àmandolesi, Olivastro, Pescino, Oltremente. 

Governo di Ghia vari: Vicariato di Capoborgo colle Cap¬ 
pelle di Val di Lavagna, Rupinaro, Lelvi, Carasco ? 
Mezza cappella , Garìbaldo, Val di Sfuria ; le Podesterie 
di Sestri. Castiglione , Varese, Monegìia, Fracmira e Ca¬ 
lti taneato di Le vanto; Vicariato e Podesterie di Groppo , 
Godano, Cornice, Bozollo, Zignago , Brugnato , Carro e 
Castello, Mattalana e Carrodani , Consolati Pogliasca , 
Borghetto, Cassana, Casale, e Podesterìa di Monte rosso. 

Governo di Spezia: Podesterie Vernazza , Portovenere, 
Cor vara. Consolati Ponzò e Bracelli, Podesterie Arcola e 
Vezzano, Trebiano, S. Stefano e i Consolati Falcinello e 
Castelnuovo. 

I feudi imperiali Torri glia., Carrega, Gabella, Garba gna. 
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Ottone. S. Stefano, Croce de' Fieselii, Savignons, Case!* 
la, Epreto, Lampi, Pregola, Qrezzoii, Montessiora, Var- 
gagni, Boccaforte, Mon riardi ni, Canti lupo. Borgo, Ador¬ 
no, Rocchetta, Isola, Ronco, Borgo de 7 Pomari, Arquata, 
appartenenti ai Boria, Fieschi, Centurione, Spinola, Ma- 
laspina, Botta Adorno, Vene roso, eee* furono uniti alla 

R. L. nel 1797. 

Coi 1815 entra a far parte del Regno di Sardegna collo 
stemma: croce vermiglia tagli ante uno scudo d ? argento 
e nel 1859 del Regno d T Italia sotto Y. E. II così procla¬ 
mato con plebiscito solenne nel 1861. 

Genova è sede Arcivescovile (avendo suffragane! i ve¬ 
scovi di Albenga, Bobbio, Luni-Sarzana e Brugnato, Savo¬ 
na e Noli , Tortona , Ventimigìia) la cui dioc. conta 514 
parrocchie , S. Titolare: S. Giovanni Battista. S, Siro II 
fu il suo primo arcivescovo (1130/ e questa sede metro¬ 
politana nel numero dei suoi pastori presenta una serie 
gloriosa di Santi Vescovi, di dotti prelati e di personag¬ 
gi ragguardevolissimi. 

Illustrazioni — Fu patria a Innocenzo IV (XIII) Adria¬ 
no V (morto (1276) Sisto IY (1414) Innocenzo Vili (XV) 
Urbano VII, Giulio II (XV) Sommi Pontefici — ai Vescovi 

S. Salomone (200), S. Siro (300), S. Romolo (345), S. Va¬ 
lentino (367), Diogene (381); Pascasio (451), Viatore .732), 
Dionisio (798), Sigiberto (864) Teodolib (945), Giovanili II 
(985), Landolfo (1004), Corrado 1 1030), Oberto Pevere 
(1059), Corrado II (1098), Affaldo (1099 , Sigiberto (1123), 
S> Siro li (XII) ultimo dei vescovi e primo degli arcive¬ 
scovi, Ugo (1163), Bonifacio (1188;, Giovanni IV ,1250). 
Gualtieri (1274), ecc. 

La superba Genova madre ed attrice d’ingegni sveglia¬ 
tissimi diede in ogni età sommi personaggi, i cui nomi 
sono chiari negli annali della chiesa e nei fasti di ogni 
liberal disciplina. I principali furono rammentati nel corso 
delle storiche notizie, ci rincresce che ci manchino i mezzi 
necessari a parlare in modo adeguato degli illustri geno¬ 
vesi, nella persuasione che ì loro meriti saranno posti in 
evidenza da qualche valente autore ligure il quale accin¬ 
gasi a continuare la riputata Storia Letteraria della Liguria, 
cui lasciò incompiuta il dotto Spotorno Oav. G + B. (1788). 
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Fra eli illustri genovesi van nominati Persio romano 
( 34 ) Pertinace (126), Cattano 'VIP, Folcii etto , Cristoforo 
Colombo (1446), Andrea Doria (XV), Ambrogio Spinola 
(XVI) S. Caterina (1447;, Nino Bixio, Mazzmi , il March. 
Deterrai! Duca di Galliera ehe donò 20 milioni pei lavori 
del porto, ece. 


GENEALOGIA di Noè, e SERIE CRONOLOGICA 
dei Latini, (Re e Imperatori di Roma, Longobardi, d Ita¬ 
lia , della Gasa di Savoia e dei Pontefici, per la relazione 
zollila e per servire di guida ai Cenni storici di tutta la 
Liguria, Genova capitale, che fu mai sempre alleata di 
Roma. (Il primo numero indica la nascita o il principio dei 
regno , il secondo la morte o fine e co-sì il _ numero solo . in¬ 
tendendosi aver principio il regno cessalo il precedente). 


Primi Patriarchi : Adamo (1-930) Seth (130-1022) Enos 
'235-1140) Cainam 1325-1233) Maialaci (395-1290) Jared 
460-1422) Enoch .622-987) Malusala (687-1655) Lamech 
'874-1651; Noè (1056-2006) Sem (1656-2158). 

E Noè ebbe Sem, Cam, Jafet o Giafet o Giano. _ 

Sem originò Assur, questi Belo (1), quest’altro Nino. 
Cam originò Canaam e Cus ; Cas : Membrot (2: , Nem- 


m Fenicio, di cui Belo fa avo. venne da Tebe di Egitto a stabilirsi 
a Sidone, e quel paese dal suo nome tu detto la Fenicia, Qualche tempo 
dono, avendo Giove rapito Europa , fu invano inseguito dii Laumo ira- 
it 1 ito dì quella donna i! quale venne a fabbricare la citta di Lebe in Beo¬ 
zia. Di cesi che fosse il primo inventore delle lettere, e dell arte dello scn : 
vere. Sua figlia Semole fu madre di Bacco, e questo e il tempo a cui si 
riferisce Boritine delle favole dell’antichità, cioè fanno del mondo ìjju 
r 1408 avanti Gesù Cristo. 

(3) Questo Membrod cominciò a regnare in Babilonia negli anni del 
mondo 1870, e fu padre di Mino che fondò la prima monarchia degli As¬ 
siri „ ovvero Babilonesi. Suo figliuolo avendogli fatte ergere statue e si 
nmlaeri, introdusse ! idolatria, e fu egli quello a cui gii Orientali uiet! 
ro, secondo la diversità de ? loro idiomi, \ nomi di BEL, kaal, uaali.u 


La morte di Abramo successe negli anni del mondo 2213 e 1*91 in¬ 
nanzi la nascita di Gesù Cristo. Si riferisce circa questo tempo 1 origine uei 
regno degli Argivi, che Inaco fondò nel Peloponneso. Questo re tu paure 
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brot: Cres, che originò Cielo, da cui nacque Saturno, che 
originò Giove, Nettuno, Plutone, Tantalo e Pico. Giove 
originò Minos, eh’ ebbe Sisifo o Glauco , da cui venne 
Bellerofonte. 

Qiafet o Giano (1) originò Tirras , e Tirras : Tagran, 
Tagran : Aitalo o Attui ante ch'ebbe Italo, Cardano (2} e 
Sicano, da cui nacque Aceste. 

Bardano (2) originò Tritamo, ch’ebbe Tros o Troia e 
Tor;tjo. 

Trojo (2) originò Ilion o Ilo e Antartico. 


Io, amata da Giove, e che in Egitto fa adorata col nome dTside. Fa 
egli ancora avo di Molte, da cui discesero I. Argo , padre dì tatti li re 
ergivi, lino al tempo di Fenico, e di Cadmo; il Api, Se rapì, o Osiride 
re di Egitto, marito di sua zia Io, ovvero Isìs: IN. Pelasgo padre di Tes¬ 
salo. cd avo di Emone. 

Urea questo tempo, cioè negli anni de] mondo 2223, si crede essere 
state inventate le lettere dell’ Alfabeto , la di cui invenzione, come atte¬ 
sta Plinio, si attribuisce a Meninone. Poco dopo regnò Foraneo figliuolo 
d 1 Giaco, fi quale fu il primo che stabili le leggi c ì tribunali di giustizia 
nel suo regno di Argo Tanno del mondo 2247. 

Sparto figliuolo di Foro neo re di Argo , fondò Sparla nella Lacede- 
monia, e le impose il suo nome negli anni del mondo 23%, avanti Ge¬ 
sù Cristo 1668 . 

Si fa menzione circa a questo tempo dei diluvio d’Ogige, In vicinali- 
a della città di Eleusì nell'Attica verso Tanno del mondo 2292. Qualche 
anno prima cigige aveva fabbricata questa città di Eieusi in onore di 
Cerere; e vi aveva istituite festività misteriose, che nel paganesimo fece¬ 
ro chiaro il suo nome. 

(i) A questo tempo si può riferire il viaggio che fece fiacco per la 
conquista delle Indie l T anno del mondo 2720 e 1284 avanti Gesù Cristo: 
la costruzione della cittadella di Ilium di Troja, fatta da Ilo figliuolo dì 
Tros, l'anno del mondo 2727: come pure il regno di Giano; e poi di Sa¬ 
turno in Italia, nell 5 anno del mondo 2722. 

^2) Fieno, figliuolo di Deuealìone e di Pìrra, diede ai Greci, che da 
loro discesero, il nome di Elioni che lungamente conservarono, e la cìi- 
l'.f: 1 ppiirta mulo il suo in quello di Lacedemone, l'anno del mondo 
Allora parimente Cardano figliuolo di Giove fabbricò una città nel- 
ì Asm a piedi del monte Ida, la quale avendo portato il nome di Darda- 
£im prese poi quello di Troja da tros. figliuolo di Enfio ne terzo re Tan¬ 
no del mondo 2574. 
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Ilo fi originò Lnomedoute e Ti tene. 

Amaraco originò Danao (1) , ch ! ebbe Anchine ? da cui 
venne Enea ebe originò Ascanio e Silvio, 

Laomedonte originò Priamo (ueeiso nella distruzione di 
Troja (4063) e Antenore. 

T itone ebbe Menelao, Telamone e Agamennone* 

Da Priamo nacquero ; Priamo II, Ettore > Paride, DeL 
fdo, Eieno, Troilo. Priamo //generò Priamo III 367) e 
questi: Marcamene : da cui venne Ferramonte 419) che 
originò: Clodius, da cui Moroveo, da questi EJdertgo, 
ch’ebbe Ciovis o Glodoveo ^500) dal quale: Lottieri, da 
cui Chdpericoj che originò altro Lottieri e questi Godo- 
berto , da cui Ciovis , che generò Lottieri, Tederigo e 
Elderigo. 

lederigo generò Ciovis e Idelberto e da quest’ ultimo 
nacque Dangoberto , che ingenerò altro Lottieri, da cui 
nacque Ghilperico, ch’ebbe Tederico il quale ingenerò 
Elderigo (7ol|- 

Anckerse generò Pipino I, questi Carlo Martello, dal 
quale nacque Pipino II (751) da cui venne Carlo Magno 
174-814). 

Me Latini in Italia . 

a. dd monda. 

Giano, o Giafet, o Jafet tìglio di Noe c nato 
dopo il diluvio . 2722 

Saturno . * 2763 

Pico, tìglio (2) 2794 

# 

(1) Danao essendo venuto dall* Egitto circa a quel tempo , fu eletto 
re di Argo da ' sudditi ribelli di Gelanore , che fu V ultimo della razza 
tl' Iliaco , e le di lui cinquanta figli e. che furono dette le Dana idi, scan¬ 
narono ognuna ìl suo marito la prima notte delle loro nozze, eccettuala 
una, e ciò fu negli anni del mondo 2560, e H35 avanti Gesù Cristo, 

V incendio delle foreste del monte Ida nell 1 2 isola di Creta , mostrò 
agli abitanti del luogo, chiamali Dattili, l 1 invenzione di liquefare ii ferro 
nell'anno del mondo 2613 e 1391 avanti la nascita di Gesù Cristo. 

(2) Si riporta a questo tempo il viaggio di Perseo in Africa, dove 
liberata Andromeda , la prese per moglie Panno del mondo 273"» e 1261 
avanti Gesù Cristo, Pico, figliuolo di Saturno, regnò dopo di lui nell'Al- 
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Fauno figlio. 


2838 

Lavino e Latino altri figli di Pico 


2872 

Enea genero di Latino (I) 


2877 

Giulio Arcamo, figlio d’Enea 


2915 

Silvio Postumo, figlio d’Enea 


2953 

Enea Silvio, figlio . 


2975 

Cupis Silvio, figlio . 


3003 

Latino II, figlio . 


3025 

Alba Silvio, figlio (2) . 


3064 


fica, dove Fauno fu suo successore Fanno del mondo 2757 c 1247 avanti 
Gesù Cristo, 

Intorno a quel tempo gii Argonauti andarono alia conquista del vel¬ 
lo d'oro, e gli eroi di quella spedizione si segnalarono singoi armeni c ir> 
diverse imprese P anno del mondo 27tu e 1213 avanti Gesù Cristo, La 
città di Cartagine in quei tempi fu fabbricata dai Fenici, l’anno dei mon¬ 
do 2840, ed i giuochi olimpici furono istituiti da Ercole l’anno del mon¬ 
do 283 g c 1168 avanti Gesù Cristo, 

Le Amazzoni avendo fatta un’irruzione nell’Attica furono respinte da 
Teseo F anno del mondo 2745 e 1259 avanti Gesù Cristo. Qualche anno 
dopo Paride rapì la bella E Jena che cagionò la guerra dì Troja V anno 
dei mondo 2780 e 1224 avanti Gesù Cristo, Y’c qualche apparenza die i 
Greci abbiano tratto dalla storia di Jefte la favola del loro sacrifizio cri¬ 
ogenia, come pure le imprese del loro Ercole da quelle di Sansone, 

(1) Due anni dopo l’incendio di Trojà (2870) Enea approdò in Italia, 
dove A se ari io suo figliuolo fondò la città di Alba ed ebbe il fratello Sil¬ 
vio per successore. Da un'altra parte Antenore costrasse Padova, e rós¬ 
se dopo venPanni di continuo pellegrinaggio ritornò alla sua patria. 

Poco innanzi al regno di Sanile, gli Eraelidi (che così furono chia¬ 
mati perchè discendevano da Ercole) cacciarono dal Peloponneso i di¬ 
scendenti di Oreste, e vi stabilirono i due regni di Sparla e Corinto, Me- 
lauto nello stesso tempo si fece dichiarar re degli Ateniesi e fu padre di 
Cedro, 

(2) Il celebre Licurgo viveva nello stesso tempo di Giona (3168), 5an¬ 
dana palo, che regnava in Nini ve, datosi ad un'estrema dissolutezza Fan¬ 
no 3278 fu costretto ad abbruciarsi vivo con le sue concubine, per non 
cader nelle mani de ’ suoi sudditi sollevati, J1 sacrilego Silvio, detto al- 
Irameute Alludo, duodecimo re de’ Latini cominciando da Enea, si an- 
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Egitto Silvio, figlio - - * 

Capete Silvio, tìglio * 

Cupi. 

Capete II * 

Tiberino, figlio di Capeto 
A grippa, figlio * 

E remulo o Alladio, figlio 
A ventino, figlio * 

Proea, figlio * 

E inulto, figlio . * - * ■ 

Eternit or e fratello d’Amuìio e avolo di (1) 

Re di Roma , 

(Roma fa fondata Pa. 153 av. G. 
a. III della XII Olimpiade) 

1 Romolo pronipote di Nu mito re 

^uma Pompilio. 

Tulio Ostilio (2) 


3090 

3118 

3131 

3139 

3180 

3199 

3236 

3259 

3300 

3252 


a 

3252 

3301-3339 

33^3 

3415 


m'gù nel Tevere ed il figliuolo A ventino fu suo successore. Curano fu 
-parimente il primo re de' Macedoni, verso gli anni del mondo 3240. Pro* 
:a undecima re degli Albani, lascio il regno a Numi toro suo figliuolo, 
che da Anuiho suo frate) lo gli fu usurpato. Rliea Silvia figliuola del 
primo fu obbligata di farsi vestale verso gli anni 3256. Ella partorì dopo 
due gemelli, che fondarono la città di Roma. listo in quel tempo ristabilì 
è giuochi Olimpici, e si cominciarono allora a computare le OLIMPIADI. 

({} Aristodemo re de’ Messeni, uccisa la propria figliuola per salvar 
il suo paese , disfece i Lacedemoni, e dopo sci anni tormentato da' ri¬ 
morsi per la commessa uccisione , si ammaz7Ò da se stesso sopra, il se¬ 
polcro delta figliuola. Romolo essendo sparito , dopo di aver regnato 
treni’ otto anni . fu adorato come Dìo sotto nome di Quirino , e ciò per 
insinuazione di Ninna suo successore. Tulio Ostilio successore di Numa 
rianimò ì Romani alla guerra * prese la città di Alba, e la distrusse » e 
nel corso di questa guerra segui il famoso combatti mento degli Grazi. La 
Sibilla Erotila era intorno a quel tempo nell 1 isofa di Samo, onde fu poi 
nominata Samia. 

(2) Tulio Ostilio, essendo stato percosso da un fulmine, Anco Mar¬ 
cio fu in sua vece creato re de' Romani, ed ebbe per successore il prima 
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Anco Marzio pronipote di Numa , * , 3489 

Tarquinio Prisco , . . . , . 3477 

Servio Tulio ? genero . .... 3521 

il) Tarquinio Superbo, genero P , . 3546 

(2) Repubblica per 478 anni: Grumo Bruto e 
Tarquinio Collatino consoli. anni dì G . C. 

Impero 10 


Tarquinio. Glassare re dei Medi circa quel tempo disfece gli Sciti, Salo¬ 
ne impose le leggi ad Atene, e fiori in Grecia fra ì sette Savj, Furono 
in Delio ad onore di Apollo istituiti i giuochi Pittili , e qualche anno 
dopo furono istituiti in Argo quelli cosi detti NerneL 

(1) Giro soggioga Creso re di Lidia, e dopo si rende soggetta l’Asia 
facendosi pur padrone di Babilonia. Tarquinio il Superbo, avendo fatto 
ammazzai e Servio suo suocero, regnò in vece sua, e poi fu scacciato dal 
parenti di Lucrezia, che Sesto Tarquinio suo figliuolo aveva violata. Gìu- 
nio Bruto, principalmente autore di questa cospirazione* fu eletto con¬ 
sole in noma, il cui governo fu cangiato in repubblica negli anni del 
mondo 3545, e 244 dopo la fondazione della città. 

(2) Ciro ebbe il suo figliuolo Cambi se per successore, li mago Sme- 
ridìs usurpò la corona che portò sette soli mesi. Gli fu rapita per uria 
cospirazione che alzò Dario Islaspe sul trono. Serse suo figliuolo gli suc¬ 
cesse * e fu sconfìtto da' Greci alle Termopilì quantunque avesse seca 
tre milioni di soldati. Suo figliuolo Artaserse Longimano fu apparente¬ 
mente l'Assuero delia Scrittura, che sposò Ester. Altri vogliono che fos¬ 
se egli Dario Islaspe. Fu appunto sotto di lui die Esdra pervenne nella 
Giudea verso l'anno 3594: e Neemia sei anni dopo. Serse figliuolo, di 
Longimano non regnò die due mesi, e Dario Noto dopo di ini diciannove 
anni. Fu egli padre di Artaserse, che dopo quattordici anni lasciò la coro¬ 
na al suj figliuolo Artaserse Odio. Questo fu avvelenato ed ebbe per 
successore Arsea suo figliuolo, e quindi Dario Codomanó che fu vinto 
da Alessandro e che fu I ultimo re di quella monarchia. Successero in 
quel tempo grandi rivoluzioni in Roma ; dove allora furono creati i tri' 
buni militari. Qualche anno dopo i popoli delia Calila, sotto la condotta 
di Brenne, shmpadroniruna della stessa città di Roma. 

3808 — Dopo la morte di Alessandro il Grande, Tolomeo figliuolo di 
Lago, fu re di Egitto, ed ebbe per successore Tolomeo Fi I ad elfo suo fi¬ 
gliuolo, A lui successe Tolomeo E vergete, a questo, Filopatore, e a Fi- 
Jopatore, Epifane die fu privato dei regno da Antioco iJ grande re della 










Ottaviano Augusto Cesare (nipote di 
Cesare 

Tiberio, figlio 
Cajo Caligola 
Claudio, zio 
Nerone 

Sergio Sulpicio 6alba 
Silvio Ottone 
Aulo Yitellio 
Vespasiano Flavio 
Tito, figlio di Flavio 
Domiziano, fratello di Tito 
Nerva Coceezio 
Trapano, ad. da Nerva . 

Adriano, ad, da Trajano 
Antonino Pio, ad, da Adriano 
M. Aurelio Antonino, ad. id. 






Siria. Questo Antioco lasciò i suoi siati a suo figliuolo Seleuco Fi loca¬ 
tore; sodo il quale accadale la storia di Eliodoro. Antioco i'illustre suc¬ 
cesse a Seleuco e lasciò la corona ai suo figliuolo Antioco Eupatori Fu 
sotto questi ultimi che i Maccabei segnalarono il loro zelo. Verso quel 
tempo medesimo Scipione Africano si rese segnalato fra i fiumani ed An¬ 
nibale fra i Cartaginesi. Archimede fioriva poco innanzi: ed i famosi Poeti 
Pi auto, Ennio e Terenzio vìvevano in Roma, 

3885 — Paolo Emilio conquistò la Macedonia, e condusse fi ultimo 
re Perseo in trionfo a Roma. E cosi quel regno divenne una provincia 
dipendente dalla Romana Repubblica. 

(3911) Roma in quel tempo fra i molti suoi capitani contava i farno- 
* si Sài pioni cioè il Nasica, V Asiatico e i due Africani, da' quali furono 
conquistato l'Affrica e la Spagna, e distrutte Cartagine e Numanzia. L ? A~ 
eaja fu nello stesso tempo soggetta, e Corinto saccheggiata, li re Massi- 
nissa confederato dc T Romani regnava allora nell’Affrica, Aitalo a Perga¬ 
mo, e Prusia in Bitima. Vìveano in quei tempo Catone il Censore, e 
Paeuvio il poeta tragico. Appio Claudio si segnalò verso le Alpi, e Sci¬ 
pione il (Piovine, per la distruzione di Numanzia fu sopranno minato Nu* 
mantino. Vinaio generale de 1 popoli della Lusiiania diede molto da fare 
ai Romani in Ispagna. Fiorivano Cameade filosofo ed Azio e Lucilio poeti*. 




- . 

et il 
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L. Vero .. 


194 

Comodo, tìglio dì M. Aurelio 

«• 

207 

Elio Pertinace (regnò 2 mesi] 

Didio Giuliano (regnò 66 giorni) 

Settimio Severo. 


211 

Antonino Caracalla e Geta fratelli 


218 

Macriao con Diadumede Aglio 


219 

M. Aurelio Antonino Eliogabalo . 


223 

Alessandro Severo . 


236 

■Giulio Massi mino Trace 


238 

M. AnL Gordiano il vecchio col Aglio 

Gor- 


diano. 


238 

Massimo Pubbieno e Celio Balbino 


289 

Filippi, padre e figlio . 


249 

Decio ;a Firenze). 


251 

Gallo e Yolusiano. 


253 

Emiliano . 


253 

Yalenano e suo figlio * 


260 

Gallieno. 


269 

Claudio II. 


271 

-Aureliano. 


276 

Probo, co 7 tìgli. 


282 

Caro, Carino e Numenano . 


304 

Costando Cloro e Galerio Massimiano . 


306 

Costantino e figli (a Costantinopoli) . 


320 

Arcadio e Onorio figli di Teodosio 


400-15 

Romolo detto Augustolo 


475- 6 

Re e Imperatori d’Italia* 

Odoacre re dTtalìa, sai. al trono 

476 


Rachis, re Longobardo 

744 aM. 749 

Astolfo id. ... * 

749 

- 756 

Desiderio id, . 

756 

- 774 

Adelchi id. assoc. 

767 

m. 788 

Carlo Magno. 

774 


— coronato imperatore 

800 

- 814 

Pipino re d’Italia . 

. 781 

- 810 

Bernardo id. . 

810 

- 818 

Luigi il Pio assoe. all 1 imp. 

818 

- 840 
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Lotario assoc. dal 817 
Luigi II assoc. dal 850 
Carlo il Calvo , _ . 

Carlotìaaaoo re d’Italia 
Vacanza^delP Impero . 

Cario il Grosso. 

Guido da Spoleto, re . - 

— Imperatore . 

Berengario, re. 

— Imperatore 
Lamberto, imperatore e re 
Arnolfo id, id. 

Luigi III, re, 899: imperatore 

Rodolfo di Borgogna, re 

Ugo, re ...... 

Lotario assoc. dal 931, re 
Berengario II ed Adalberto, re, 

Ottone I, re di Germania, coron. imp. 

Savoia 

Conti di Mortami 

Beroldo (a Chambèry) .... 
Umberto I, Biancamano 

Amedeo I, figlio. 

Amedeo II . ■ 

Umberto II, il Rinforzato 

Conti di Savoia 

Amedeo III ■ 

Umberto III, il Santo . 

Tommaso I, tìglio . 

Amedeo IV, Duca del Qhiablese e Con¬ 
te d'Aosta ■ 

Bonifacio figlio . * . - - ; 

Pietro, settimo fratello di Amedeo IV 
Filippo I 

Amedeo V (Il Grande) figlio di Tomaso 

Edoardo figlio. 

Ai mone fratello. 

Amedeo VI, Conte Verde ■ 

Amedeo VII, Conte Rosso tìglio . 


359 


840 

— 

855 

855 

- 

875 

875 

- 

877 

877 

« 

880 

877 

— 

880 

880 

888 

— 

888 

891 

888 

— 

894 

916 

- 

924 

891 


898 

896 

— 

899 

901 

— 

902 

921 

« 

926 

926 

— 

947 

947 


950 

950 

962 


936 


999 

— 

1027 

1027 

— 

104» 

1048 


1060 

1030 

— 

1072 

1072 

« 

1108 

1108 

_ 

1148 

1148 


1188 

1188 


1233 

1238 

_ 

1253 

1253 

— 

1263 

1263 

— 

1268 

1268 


1285 

1285 

— 

1323 

1323 

— 

1329 

1329 

— 

1343 

1343 

— 

1383 

1383 

- 

1391 

































-360 


GENOVA 


Duchi di Savoia 

Amedeo Vili .... 

Luigi. 

Amedeo IX. 

Filiberto I. 

Carlo I. 

Carlo II. 

•Filippo II 

Filiberto II. 

Carlo III . ; 

Emanuele Filiberto 
■Carlo Emanuele I 
Vittorio Amedeo I 
Francesco Giacinto 
Carlo Emanuele II 


Re di Sardegna 
Vittorio Amedeo II 

Carlo Emanuele III 
Vittorio Amedeo III 
Carlo Emanuele IV 

Piemonte e Liguria uniti alla Francia, 
Vittorio Emanuele I . 

Carlo Felice {alt. del ramo Savoia) 

Carlo Alberto (primo ramo Savoia-Ca- 
rignano) . 

Vittorio Eiranuele II . 

— proclami, re d’Italia 
Umberto I. 


1391 - 1451 
1451 - 1465 
1465 - 1412 
14*72 - 1482 
1482 - 1489 
1489 - 1496 

1496 - 1497 

1497 - 1504 
1504 - 1553 
1553 - 1580 
1580 - 1630 
1630 - 1637 

1637 - 1638 

1638 - 1675 


1675 abd.1730 
m. 1732 
1730 - 1773 
1773 - 1796 
1796 abd. 1802 
m. 1820 
1805 - 1814 
1814 abd. 1821 
1821 - 1831 

1831 abd. 1849 
1849 

1861 m. 1878 
1878 
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Papi. 

.Gli antipapi sono segnati in corsivo) 


S> Zaccaria 
Stefano II 
Id, III 
8. Paolo I 
Stefano IV 
Teofilato 

Cast animo Tiberio 
Adriano I 
S. Leone III 
Stefano V 
S. Pasquale I 
Eugenio II 
Zizimo 
Valentino 
Gregorio IV 
Sergio II 
Giovanni 
8. Leone IV 
Benedetto III 
Anastasio 
S. Nicola I 
Adriano II 
Giovanni Vili 
Martino II 
Adriano III 
Stefano VI 
Formoso 
Bonifazio VI 
Stefano VII 
Romano 
Teodoro II 
Giovanni IX 
Benedetto IV 
Leone V 
Cristoforo 


r. di a 

741-752 

consacrato) 

752-757 

757-767 

772 


772-795 

816 

817 

824 

827 

827 

844 

847 

847-855 

858 

858-867 

872 

882 

884 

885 
891 
896 

896 

897 

897 

898 
900 
903 

903 

904 


Sergio III 
Anastasio III 
Landò 
Giovanni X 
Leone VI 
Stefano Vili 
Giovanni XI 
Leone VII 
Stefano IX 
Martino III 
Àgabito II 
Giovanni XII 
Benedetto V 
Leone VII! (15° 
Giovanni XIII 
Benedetto VI 
Bonifazio VII 
Dono II 
Benedetto VII 
Giovanni XIV 
Giovarmi XV 
Gregorio V 
Giovanni XVI 
Silvestro li 
Giovanni XVII 
Giovanni XVIII 
Sergio IV 
Benedetto Vili 
Gregorio 
Giovanni XIX 
Benedetto TX 
Silvestro III 
Giovanni XX 
Gregorio VI 
Clemente II 
Damaso II 


anri) 


911 

913 

914 

928 

929 
93L 
936 
939 
942 
946 
955 

964 

965 
963-65 
972 
974 

974-75 

983 

985 

996 

999 


999-1003 

1003 

1009 

1012 

1024 

1024-33 

1033-44,1048 


1044-46 

1047 

1048 
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S. Leone IX 

1049-54 

Vittore II 

1057 

Stefano X 

1058 

Benedetto X 


Nicola II 

1058-61 

Alessandro II 

1073 

Cadoloo 


Gregorio VII 

1073-85 

Guìberto 


Vittore Iti 

1086-87 

Urbano lì 

1088-99 

Pasquale II 

1118 

Gelasio II 

1119 

Burlino 


Calisto II 

1119-24 

Onorato II 

1130 

Innocenzo II 

1143 

Pier di Leone 


Gregorio 


Celestino li 

1143-44 

Lucio II 

1145 

Eugenio III 

1153 

Anastasio IV 

1154 

Adriano IV 

1159 

Alessandro III 

1181 

Ottaviano 


Guido di Crema 


Giovanni 


Landò Sitino 


Luccio ILI 

1181-85 

Urbano III 

1187 

Gregorio VITI 

1187 

Clemente ILI 

1191 

Celestino III 

1198 

Innocenzo III 

1216 

Onorato III 

1227 

Gregorio IX 

1241 

Celestino IV 

1241 

Innocenzo IV 

1243-54 

Alessandro IV 

1261 


Urbano IV 

1264 

Clemente IV 

1265-68 

S. Gregorio X 

1271-76 

Innocenzo V 

1276 

Adriano V 

1276 

Giovanni XXI 

1277 

Nicola HI 

1280 

S- Martino IV 

1281-83 

Onorato IV 

1285-87 

Nicola IV 

1288-92 

S. Celestino Y 

1933 abd. 
1294 

Bonifacio Vili 

1303 

S. Benedetto XI 

1304 

Clemente V 

1305-14 

In Avignone. 

Giovanni XXII 

1316-34 

Benedetto XII 

1342 

Clemente VI 

1352 

Innocenzo VI 

1362 

S. Urbano V 

1370 

Gregorio XI 

In Roma 

1378 

Urbano VI 

1378-1389 


Clemente VII [Rober¬ 
to di Ginevra) Avi¬ 
gnone 1378-94 

Benedetto XIII (Pier 
da Luni) Avignone 1394 

m, 1424 

Bonifacio IX 1389-1404 
1 nnocenzo V11 1405 

Gregorio XII dep. 1409 
Alessandro V a Pisa 1410 

dep. 1415 

Gilles de Magnos 

Martino V 1417-31 

Eugenio IV 1447 

Amedeo di Samia [Felice Y) 

I Nicola V ' 1447-55 
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Calisto IH 

1458 

Paolo V 

1621 

Pio II 

1464 

Gregorio XV 

1623 

Paolo II 

1471 

Urbano Vili 

1644 

Sisto IV 

1484 

Innocenzo X 

1655 

Innocenzo Vili 

1492 

Alessandro VII 

1667 

Alessandro VI 

1503 

Clemente IX 

1669 

Pio III 

1503 

Clemente X 

1670-76^ 

Giulio II 

1513 

Innocenzo XI 

1689 

Leone X 

1521 

Alessandro Vili 

1691 

Adriano VI 

1522-23 

Innocenzo XII 

1700 

Clemente VII 

1534 

Clemente XI 

1721 

Paolo III 

1549 

Innocenzo XIII 

1724 

Giulio III 

1550-55 

Benedetto XIII 

1730 

Marcello II 

1555 

Clemente XII 

1740 

Paolo IV 

1559 

Benedetto XIV 

1758 

Pio IV 

1565 

Clemente XIII 

1769 

S. Pio V 

1566-72 

Clemente XIV 

1774 

Gregorio XIII 

1585 

Pio VI 

1799 

Sisto V 

1590 

Pio VII 

1823 

Urbano VII 

1590 

Leone XII 

1829 

Gregorio XIV 

1591 

Pio Vili 

1830 

Innocenzo IX 

1591 

Gregorio XVI 

1846 

Clemente Vili 

1605 

Pio IX 

1878 

Leone XI 

1605 

Leone XIII. 



Statistica — La popolazione di Genova non è mai stata 
troppo bene asserita. Prima del 1300 è verosimile fosse 
popolata in guisa straordinaria e mai più ritornò a quella 
meravigliosa frequenza di popolo , come a tanto grado 
di opulenza e di potere. Secondo il Giusiintano nel 1530 
contava 132000 abitatori, ne perdette 28250 nella peste 
del 15"9 e nel 1656 prima della gran pestilenza non ve 
merano che 90,000 secondo VAccintili* « Prima dell 5 ulti¬ 
ma pestilenza (1657) la città conteneva 100[m. abit. il fo¬ 
rai morbo n 5 estinse la metà. La salubrità del paese e 
V opportunità del luogo che vi trae la gente, bari ricon¬ 
dotto in sette anni questa popolaz* a 70[m, e vico cre¬ 
scendo di giorno in giorno {Hierou. I)e Marmìs) » 

11 Galanti nei 1795 gliene assegna 120,000 co' suoi bor¬ 
ghi e nel 1797 secondo la Gazzetta Ligure ne annoverava 
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90000 nel cerchio delle nuove e delle vecchie mura. Nel 
1830 ne contava 106.600, di cui 94,600 fìssa e 12000 flut¬ 
tuante (presidio e porto). La sua popolazione attuale, co¬ 
me dallo specchio più sopra, è dunque aumentata in 50 
anni di circa 20 mila poiché quella residente [legale] b 
di 135,862 e la presente 139,366 di cui 138,081 agglome¬ 
rata e 1285 sparsa al 31 Dicembre 1881, entro le mura. 

Porto ~ il porto di Genova , lavoro di spesa inesti¬ 
mabile e di opera infinita, è considerato uno dei princi¬ 
pali d’ Europa e di l a classe per le importazioni ed e- 
sport azioni d’ogni genere di mercanzia e passa anche in 
l. a Cat. come porto militare. 11 molo vecchio è del seco¬ 
lo XIII, architetto Marino Boeeanegra. Grandiosi lavori 
d’ampliamento e prolungamento, sono già stati delibera¬ 
ti, di Nuove Calate, Nuovo Porto alle mura delle Grazie, 
Avamporto alla Batteria prima delle Mura S. Giacomo e 
Nuovo Fanale alla Batteria della Stella quasi alla foce del 
Bisagno. 

In gran numero bastimenti e vapori d’ogni nazione ar¬ 
rivano e partono giornalmente carichi di merci e passeg¬ 
gierà Vi sogliono stanziare sino a 3000 bastimenti oltre 
parecchie centinaja di battelli, chiatte e barche. 

A chi vi arriva dal porto presenta un magnìfico colpo 
d’occhio e più particolarmente da S* Pierà 7 Arena valican¬ 
do il Capo della Lanterna (1218 diroccata nel 1512 e ri¬ 
fabbricata nel 1543), a m. 127 sul livello dei mare , con 
17 lumi a riverbero* 

« Vie in piegando de l'aerea torre 

Cara agli erranti marmar la notte; 

Ecco ad un punto, ecco veggiara, qml mole 
Nei notturni spettacoli ad un fischio 
Fuggir la tela teatral scoprendo 
I mille oggetti del lucente palco, 

Ecco vediam la maestosa immensa 

Città che al mar le sponde, il dorso ai monti 

Occupa tutti, e tutta a cerchio adorna . 

L 7 occhio si abbaglia e si consola, incerto 
Tra quel che vede e quel che lo confonde , 

Erra e s'appaga nelPerror; sospesa 
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Vanima tace , e del beante abbietto 
S 7 l/inebria si che, abbandonati i sensi. 

Senza batter palpebra e senza voce 

Beve gioia e stupor » (Bettinelli). 

Deposito- franco già Porto-franco (1642}- — Vasto lo¬ 
cale di otto belli edilizi uniformi, rinchiusi in un circui¬ 
to di muraglie presso il ponte delle mercanzie. Tutte le 
merci che arrivano dall’ Estero * per terra e per mare, 
vi si possono mettere in deposito senza pagare alcun di¬ 
ritto eccettuato: tabacco, combustibili, olio d'olivo, alcool, 
rfium, vini, liquori, lane non lavate, libri e stampe. An¬ 
nesso è il palazzo dell'Antica Banca di S* Giorgio , in’og- 
gi della Dogana, in parte costrutto con pietre d’un ca¬ 
stello che i Veneziani possedevano a Costantinopoli e che 
l’Imperatore greco diede ai genovesi nel 1262 i quali lo 
demolirono a suon di trombe. 

Nella vastissima sala di questo palazzo, in un alle sta¬ 
tue d’un Vivaldi, di due Fornellini, di un Grimaldi ecc. 
si vede lo stemma del comune d’allora: un grifone pre¬ 
me un’aquila e una lupa col motto: 

Gripkus ut ìuis angii 

Sic ìiostes Gema jrangiL 

Zecca (palazzo Forni, p. Zecca) — Vuoisi antichissima 
da’ tempi anteriori all’impero romano cessata al nascere 
di quello de’ Carolingi, imperciocché nel 1102 non aveva 
più l’uso di coniare moneta propria, incominciando allora 
a coniare ì Bruni e ì Brunetti nel 1114 senza però lo stam¬ 
po genovese , ma bensì pavese. Dal 1138 s’incominciò a 
coniare moneta d’oro e d’altro metallo dietro eoncesssione 
di Corrado III, detta Giannini o Genùvini e dai numisma¬ 
tici Gorradine dal nome del Re impressovi : da un lato 
la croce colla leggenda : Conradus retv Roman B . L dal¬ 
l’altro un castello figurato da una porta ossia arco , con 
tre punte per le tre torri; e la punta di mezzo, più alta delle 
due laterali, sorge sopra la sbarra che rappresenta il som¬ 
mo dell’ arco ; nei diritto ©LA. N. V. A. attorno al Ca¬ 
stello, e nel rovescio la Croce eolie lettere in giro CYN- 
HAD * REX. 
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La faccia della moneta in cui è il castello i Genovesi 
chiamano Griffo e la più antica conosciuta è d‘ argento 
fine con quest’ultime indicazioni (XIII). 

Società dì Storia Patria - Erettasi assai anni addietro 
mercè dì parecchi illustri cittadini tra cui il M. Girolamo 
Serra (nato 1761) mancata dappoi co ’ rivolgimenti dello 
Stflto una Società Patria intesa a promuovere, accrescere 
e migliorare F agricoltura , le arti e manifatture ed ogni 
utilità civile, si stabili dappoi V accademia o come dice- 
vasi l’Istituto Ligure* Circa il 1786 per la Società Patria 
distri bui vansi (forse prima che in altre città d’Italia) pre¬ 
ndi agli artigiani s> (Luigi I), Grillo). 

Indicazioni - La località dedicata al traffico degli affa¬ 
ri di commercio in generale è la Piazza Banchi , e adiacen¬ 
ze sino al mare, ove trovasi il punto di ritrovo dei traffi¬ 
canti del Porto, Presso la piazza Banchi vi è hi Loggia 
della Borsa , (1570-96) in fàccia alla quale la porta del 
Ponte Reale su cui sta scritto: Genova Città di Maria San* 
tissima, i in perciocch é la Repubblica sì era data per regina 
la Regina degli Angeli (1637), Il Ponte Reale è uno dei 
quattro scali del Porto. 

Le località più commerciali sono: il Corso Carlo Felice, 
piazza I)eferravi fgià S. Domenico) ove si tiene mercato 
tutte le mattine prima delle 0, di prodotti agricoli della 
vallata del E magno , piazza Nunziata colla limitrofa piaz¬ 
za Bandiera ove si tiene 1’ altro della vallata Felce vera . 
via Giulia , Nuova ora Garibaldi, piazza Campetto, via Scio* 
reria -, piazza e via So sigila, via Luccoti , via Orefici piazza 
Nuova, via S* Lorenzo e piazza Raibetta , essendo più oltre 
destinate al commercio del porto , come pure la via al 
Ponte Reale, piazza Marini e vicoli vicini. 

lì viaggiatore rimane sorpreso dalla bellezza e magni- 
licenza delle vie Balbi 3 Nuovissima, Nuova, Roma e Asse¬ 
rviti (stupendo rettilineo di m. 925 alla cui metà a destra 
salendo si ha la magnifica via Peschiera, tutta a ricche 
palazzine che rammentano la vetusta Pompei) Carlo Fe¬ 
lice v Carlo Alberto , Serra, C'affavo, Pidestro, Godo, Gal aia , 
BomeUma , Rivoli , Galeazzo Alessi , Corsica, Milano, ecc. 
delle piazze Colombo, Acquai erde, Nunziata, Fontane Moro* 
£€ ? Deferravi Campetto, S* Lorenzo , Banchi, deli’ amenis- 
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sima passeggiata pubblica Acquasela , su un ? altura a 42 
m sul livello del mare e tagliata recentemente da vìa 
Roma , nonché delle porte S. Andrea (XII) e di Vacca 
U50y e della torre degli Embriaci, la più antica di Ge¬ 
nova, a 68 m. sul livello del mare. 

Splendidissima la villa Fallar icino detta delle Peschiere, 
la villa Gropallo detta il Zerbino , la villa Pianori , domi- 
natrice di tre colli, la villa Serra colla sua torre vaga¬ 
mente dipìnta e la villetta Dinegro , antico baluardo che 
guarda i PP. Capuccinì sopra V Acquasola, con un basso 
rilievo d'arte greca. Dalla lunga piazza Sarzano si para 
cuti unica magnificenza allo sguardo il Ponte di Carigna- 
no (1718), sì celebrato ne ? libri di viaggio, per la smisu- 
rata lunghezza, altezza e larghezza , capace dì passarvi 
quattro carrozze di fronte , il quale unisce i due colli dì 
Sarzano e Carignano, nei luogo più giocondo di Genova, 

CHIESE — Duomo Lorenzo , metropolitana. Il primo 
per antichità d’Italia, edificato sin dai primi secoli della 
cristianità, divenuto sede vescovile prima del mille ; ì 
suoi portali con la facciata non han forse pari in Italia 
(XI) essendo tutto incrostato di marmi bianchi e neri a 
zone alternate e la cappella S, Giov, Battista n 7 è il più 
nobile ornamento interno, ricchissimo di pregi, di marmi 
di dorature nel presbiterio, e nel coro, del Oìvitilì, Con- 
tacci da Monte Sansovmo, Francavilla, Montorsolo, Della 
Porta, Nicolò da Corte, con pitture del Semino, Piaggia, 
tavole di Guido Reni, Rubens, affreschi del Tavarone , 
Barocci. 

S. Andrea ed Ambrogio o del Gesù ,p. Nuova) Prep., in 
cui venne sepolto Costanzo arcivescovo di Milano, morto 
in Genova nel 600. L’ebbero i Padri della Compagnia di 
Gesù (1537). Distrutta c rifabbricata dal P, Marcello Palla- 
vicino (XYI) con affreschi di Gio. Cariane, è ricchissima inol¬ 
tre di marmi, la cui facciata mostra la corruzione dell’arte, 

& Anna (Salita S. Anna) con pittura sì avvenevole s 
naturale, brillante, eh’è una delizia agli occhi del Fi ascila. 

SS. Annunziata del Guastato (p. omonima) , bella per la. 
grandezza e ben intesa armonia del suo tutto e delle sue 
pareti, per la ricchezza e vivezza delle pitture , mona- 
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meMo insjgn 6 della pietà e della ricchezza <1 ‘nobili 
Lo melimi, con tre navate sorprendenti istoriate da Gin 
6 C 0 i Cìi <’]one e tavola di Gìo. Beni. Carbone 
|A. Annunciata di Portoria [vie. Bosco!, 
ò* Antonio della Marina (scalinata S* Anton io V 
ò. Antonio di Prè (via di Prè)* 

S, Bartolomeo degli Armeni p, omonima''* 

Benedetto (v. omonima), 

“ n " Ctocmsso e ™ ri taatì “ 

S- Colombano {salita Piceapietra). 

saSitf'rff d t Ca ^r cini (presso VAcquatola), con- 
sacrata da M. De-Marmi Dodo. are. di Genova i" 1622). 

, Cosmo e Damiano (piazzetta omonima) Prep * con 
architettura del medio evo. P ' J 

S. Croce (v. Ospedale). 

arfhiStnS 'H pÌ , aZZet Ì a omonima). Antichissima Prep. con 
del ® edl ° evo > «ve Parchitrave della piccola 
tacciata sembra trasportato d’Oriente e il campanile lm 
le iuime dello stile costantinopolitano. 

N- lede (v. Fontane 1 , Priora le. 

N. Filippo Neri (v. Lomeilini). 

,ff e Marm vulgo s. Francesco di Paolo , {Sai. omo¬ 
nima) sopra eminenza d’ incomparabile vista adorna an- 
che di nobilissime tavole fra eoi un S. Ignazio di Kubens. 
N. Giacomo della Marma (mura delle Grazie), Priorale. 

Cambiwf W r} P ' 0ni0r “ rDa )> o p rep. con una tavola di Loca 
Gam bia.so . Il martino di S- Giorgio (XVII). 

rin i AÌ!f 6,l r im ,*?' Se P olcro ( v - p rè) e l’annesso edifi- 
A b 1° n eS a gie d L1 , na ma ^flcenza a’ secoli delie Cro- 
2™?-™ , ldtJ % n e Ia porta d’ingresso, nel muro e- 
/GHm t b T S0 nlie y° con Ja testa di S. Giov. decollato 
p h i ™ n ‘l e le scale marmoree, i marmi bianchi 
“ e ‘ convento, ora abitazione dei miseri, le forme 
del camparle , le ricche finestre della chiesa, 
hrflT,, ■ + ril3titliI i la degradazione moderna , le rimen- 

, + st °V- ehe A' st,ie,mi , ogni cosa infine .... sono 
argomento di meditazioni profonde » (Portolo Iti), 
òò. jiìiiìiacoiata (v. rissa rotti) Preposi 
A. Marco (p. omonima). Antichissima nel cui muro e- 
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sterno giace il Leone Adriaco , trofeo delle veneto 
guerre. Rettoria» 

S. Luca , P re positura» (1188, rifabb. 1626). 

S. AL Assunta in Carbonara ( 1696) (Salita Madonne tta), 

8. AL Assunta ($. Fabbiano e Sebastiano) (p. Cari- 
guano) Basilica del 1552 in forma di croce , d 1 ordine 
Corinzio e architettura veramente regia, ricca di travertini 
e marmi dell 1 architetto Galeazzo Aleggi per cura dei 
signori Sauli. Una delle sette meraviglie della nostra 
Metropoli priva d'affreschi, ma con molti quadri di merito 
del Guardilo, Piola, Procaccini, Maratta, Vanni» Questa 
chiesa costò 2 milioni, è Collegiata e parrocch. Gentilizia. 

8. AI. dei Servi (b. Lanaiuoli) — Parrocch. (1274). 

8. AL del Carmine (p. Omonima) — Àntichiss. (1262), 

S. AL del Rimedio (v. Giulia) fatta dagPInvrea, Chiesa 
insigne, collegiata e parrocchiale gentilizia (1650)» 

Si AL delle Vigne (p. Omonima) — Bella, ricca, or¬ 
natissima e la prediletta dai Genovesi : insigne Colle¬ 
giata e parrocchiale (892). 

S, AI, di Castello (1042) (Salita Omonima) — Prepo¬ 
situra con colonne di granito orientale, tavole di Lud. 
Rrea (1513) Giusto d T Àiemagna (1451) Sacco di Pavia 
(1526) e alcune con fondo oro. 

S. AL della Consolatone (1708) (v. Omonima). 

>8. AI. di Loreto (piazzale Oregina). 

8. AL di Misericordia (Ospedale Pa minato ne) oV è la 
stanza di S. Caterina Fiesca— Adorna (151 (j). 

8. AI. i n Pa ssione ( 1323 ) ( p. 0 m o 1 i i ni a) » 

S. Marta (v. S. Giuseppe in capo a Gali. Mazzini). (Aut. 
1234, rifahb. 1575). 

S. Matteo (1125) (p* Omonima) (Abazia) — Insigne la 
sua facciata, (1278) tempio del Boria, tutta coperta delle 
trionfali lapid i di questa stirpe del medio evo e nella cripta 
la tomba di Andrea. È ornata di marmi, pitture, stucchi 
ecc. la seconda del Cambiaso e Bergamasco, gli altri di G. 
À. Monto! solo e d T una tavola a olio di B. Castello. 

88. Macario e Celso e lY. 8. delle Grafie -— Prepo— 
silura (Mura delle Grazie), 

Guida-Dizionario Ligure 12 


/'Proprietà Letteraria/ 
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S. Nicolo da Tolentino (1597) (Sai. Omonima). 

623) (p. Scuole Pie). 


, e). 

Peti, fatta dai Palla- 

Orato Ho (ant. 1582). 
■ Preposi!. (ant. 972, 


SS. Nome di Maria (1623) (p 
. S. Pancrazio (p. Omonima) — 
vicini) (ant. 1023, rifabb. 1690). 

S. Paolo e Antonio (v. Giulia) - 
S. Pietro di Banchi (p. Banchi) 
rifabbr. XVI), ! 

f ( 1300 ’ ^costrutta 1660) (Sai. Omonima). 

X Saèina (ant. 936, rico.tr, 1547) (p. Omonima), 
i. Salvato) e (1141) preposit. (p. garzano) alle cui porta 
i Genovesi fecero il giuramento della fedeltà all’Imrie- 
ra ore Enrico di Lucemborgo e S. M. creò suo vicario 
nella citta Uguggmne della Faggiuola, Aretino 
, *•. **ro — Preposi tura, già Basilica 1 2 Apostoli, (250) (p 
Superbissima reggia, prima cattedrale di Genova 
tiaspoitata ponti S. Lorenzo (985) rifabbricata dopo il 
loto a croce latina, ni tre navate con 12 cappelle or¬ 
natissima, con lastrico di marmi a disegni, e pitture dì 
G. B. Cationi nato in Genova verso il 1594 e vissuto 86 


S. Silvestro, (1450) (p. Omonima). 

S. Sisto (v. Prò) Antichissima, ant. 
s - Stefano (972) (p. Omonima). Drop. 


m r ' aLl{ ’- 1216, rifabb. 1827. 

ci n n fZì Sr?\ (P ' 0momma } Prep- con facciata anti- 
non del 972 m cui venne fondata la chiesa. La ta- 

Ralàe)“rbtuo ° R0 “ an0 VU ° lsÌ C0mÌQCÌata da 
S. Teodoro (v. Venezia) Parrocch. (Vili ricostr. 1870) 
con una tavola memorabile di Fra Filippo Lippi Oarmell 
5. Tomaso Apostolo (p Omonima). Rott. Antichissima, 
conservante le reliquie di S. Limbania (XII). Spianata 

*S. Torpete (p. S. Giorgio). Rettoria e gentilizia Cat¬ 
taneo, consecrata nel 1180 rifabbricata 1731 

ÒRATOmr dÌ r Pa ° la (164 ? ) (P ress0 P- S - Teodoro). 
JKATORU - Cinque piaghe di G. C. (1537) v. Font.) 
Morte ed Orazione (1646) (p. S. Sabina). * 1 

Morte di S Panato (1610) (v. S. Donato). 

Suffragio (1618) (v. Prione). } 

CONVENTI — Filippini (S. Filippo) (1707). 
Missionari di S. Vincenzo de' Paoli (Fassolo). 
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PP 

PP 

PP 


Cappuccini (S. Bernardino. S. Barnaba). 

Carmelitani Scalzi (8. Carlo, S. Anna). 
Crociferi (S. Croce, Portoria). 


PP- Domenicani (S. M. di Castello). 


n aola (a Marassi e Gesù 


PP. premiti di S. Agostino (Consolazione). 

]>j>. premiti Scalzi (Madoinietta). 

PP. Minimi di S. Francesco da’ Pa 
(. Maria a Fassolo). , 

PP. Minori Osservanti (Ore gin a). ~ ni , B verri e'i 

PP. Minori informati (Visitazione, sopra 1 Acquaverde). 

pp. Serviti (S. M. dei Servi). 

Ll MONACHE — Agostiniane (1684) (S. Sebastiano). 
Bat fistine (S. Gio. Rat.t.) 

Bri a noie (V. Marassi). , 

Cappuccine (Sai. S. Nicolo di Carbonara) 

ClJissc (S. Silvestro in S. M. di 1 assume). 

Crocifisse di Gesù (Mura S. Chiara). 

Bacchettine (S. M. in Passione). 

Salesiane (S, M. di Sanità), 

Trvpsiane (S* Girolamo di Castelletto)* . . 

Turchine o Celesti (1598) (Annunziaia, Incarnazione), 

TEMPII E CULTI DIVERSI 

Chiese — Anglicana (v. Coito). 

Evangelica Italiana (v. Giulia). 

Evangelica Libera (p. Sem gli o). 

Evangelica Valdese (v. Assarutti)- 
Israelitico ( Tempio ) Mura M alapaga. 

Protestante Svizzera (v. Curtatone). 

Scozzese (v. Peschiera). 

Tedesca (v. Assarotti). 

mon umen ti P UB li LI CI 

rj*- Monumenti'. Balilla (p. Omonima). 

Carbone Gio. (v. Carlo Alberto). 

C. Cavour (Loggia dei Mercanti). 

C. Colombo (p. Acquaverde). _ 

D. 0. Gonnell presso p- Banchi. 
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^receote^di**' {P ' C ° 1 '' , ' etto ^ ehe guarda quello attiguo 

Vittorio Emanuele li (1885) sulla piazza Corvetto rim- 
petto a via Roma. 

Cose: Bollila (p. Omonima). 

Colombo (vie. Morcento). 

Mazzini (v. Lomellini). 

Mameli Goffrecla (v. S. Lorenzo II. 

Cupola di Cariammo, (a m. 112 sul livello del marei 
p. Cange ano. f 

Loggia dei Mercanti (1570—516) p. Bandii. 

■Ponte di Garìgnano (1718) v. Omonima. 

Portici di Caricamento v. Carlo Alberto. 

«ftAT Porte —- Arco v. Consolazione. 

Molo Vecchio , al molo vecchio. 

Pila, v. P. Pila. 

S- Andrea (XII) porta Omonima. 

Vacca (1150) porta Omo nini a. 

2CA' Toni — Embrìocì (a 6 m. sul livello dol marei la 
più antica. Sai. S. M. Castello. 


Lanterna (alta m. 125 sul livello del mare), p. Lanterna 
Palazzo Bucale (I289)p. Nuova. 
klEAT Villetta Ih negro p. Corvetto. 

Ville: Palla vicino detta delle Peschiere . 

Pianori dominatrice di tre colli. 

Seri a con torre. 

Zerbino de 1 Dura zzo. 


PALAZZI PRINCIPALI 
* Ammazzatori o Civico, Principe. 

Adorno Darazzo Carolina, v. Garib. 10. 
Arcivescovile, p. Nuova. 

Archivi (degli) 

Ralbi Ciac. v. Nuovissima 18. 

Balbi Pioverà Guido (1642) v. Balbi 4. 
Brian Alfredo, v. Sa Inzzo. 

Brignole Benedetto, vie. S. Luca 4. 

> Sale Deferrari, v. Garib. 20. 
Cambialo Ces. v. Garib. 1. 

» Gaef. v. Passatello 1, 
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Deferrar! 40. 


Comra. 
Principe 4. 


Cambiaso Gian Maria, v. Alban». 

Casaretto frat. p. Campetto 2. 

Gatalili frat. v. Garib. 4. 

Cataldi Giuliano, v. Roma Sa. 

Cattaneo Stef. v. Garib. 8. 

Cattaneo Gius. p. Nunziata lo. 

Ceiosia Dom. v. Assarotti 40. 

Centurione P. Vittorio, p. Zecca 7. 

Croce frat. v. Assarotti 7. 

Befèrrari Bri gn ole Sale Maria, p. 

Deferrar i Gaetano, v. Cornelia 1. 

» Tomaso, v. S. Lorenzo 7. 

Del Carretto di Balestrino Vitt. p. Fontane Morose 1». 
Della Casa (Opera Pia) p. Font. Morose 17. 

Demari Marcello, p. Nunziata 19. 

Demari Nicolò Sai. 3. Frane. o. 

Dogana (già Banca S. Giorgio) v. 

Boria Ambrogio, v. Garib. 6. 

Boria P- Filippo Andrea (XVI) p. — ;—r- ~ 

Duole (già) p. Nuova, (rifatto dopo 1 incendio del liti). 
Dimazzo Gius. Maria, v. Nuovissima 22. 

» Marcello, v. Balbi 1. 
y, Negrone Brignole Sale, Sai. Bart. 

Faraggialla Rati', v. Balbi, 40. 

Fi goìi frat. v. Balbi 1. 

Franzo ni Domingo, v. S. Giuliano 9. 

Gambaro frat. v. Garib. 2. 

Gattorno frat. v. Parini. 

Cavetti Costa Carolina, v. S. Lorenzo 5. 

Grò palio frat. v, Balbi 6 e p. Zerbino 12- 
Imperiale frat. v. Terraiba 
Melzi (Suore Marcelline) v. s. Nazaro 
Monticelli G. B. v. Nuovissima IL 
Municipale (già Boria Tursi) v. Garib. y. 

Negrone Frane, p. Font. Morose ~3. 

Negrotto-Cambiaso G. B. p. Nunziata 24. 

^ v> » Lazzaro v. Campo* 12* 

Oneto Gius. p. Rovere 5. 

Orsini Tito, v. Roma 8. 

Palla vìe ini Dimazzo Teresa, v. C. F. 12. 


Armeni 17. 
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Palla vicini Stef. Ludov. p. Font. Mor. 27, e Sai. S. Bar 
toiomeo Armeni* 

Pammatone ( Ospedale 1420) v. $ Giuseune 
Parodi Bartolomeo e Giac. v. Garib 3 
Patrone Lazzaro, Largo Zecca, 2. 

Pcssagno frat. Sai. S.' Caterina 3. 

Pignone frat. id. g. 

Podenas frat. (Paradiso) v. Sai uzzo. 

Podestà Andrea, v. Garib. 7. 


Provinciale (già Spinola) v. Roma 14. 

Paggio Edilio, v. Luccoli 30. 

Reale (già Durazzo) v. Balbi 10. 

Rocca Sorelle p. Nunziata 18. 

Rosazza Ernesto, p. Dinegro 4L 
Rossi A ut. p. Nunziata 17. 

Rosso, v. Garib. 

Saulì Nicolo, v. S. Gius. 35. 

Sauli Palìavicino Luisa, v. S. tìiac. 9. 

Serra Doni. v. Garib. 12. 

Serra frat. p. S. Sabina 1, 

Sertorio Desiderio, v. S, Elena. 

Sopranis Rocca Argentina, v. S. Agnese 1. 

Spinola Frane. Gaet. p. Pellicceria 6. 

Spinola Vincenzo, v. Garib. 5 e p. Font. Morose. 

8. Giorgio (ora Dogana) (1293) v. Commercio. 

Tedeschi frat. Sai. S. Caterina 4. 

Università (1042) v. Balbi 5. 

PRODUZIONI - - I prodotti principali di esportazione 
della Liguria sono: Olio, vino, castagne, agrumi, farine, 
avena, canape, fagiuoli, fichi, fieno, frutta, grano, gra¬ 
none, legna, legumi, melica, noci, ortaglie, orso, patate 
segale, uva specialmente bianca, nonché metalli, minerali. 
in quantità, marmi , ardesie, pesci e coralli che i pepea- 
t ? rl ?} . S ‘ Margherita Ligure (V.) vanno a pescare con 
J>iu di 100 battelli, corallo che lavorato a Genova a buon 
diritto rivaleggia con quello di Napoli. 

(V, inoltre Monografia in principio del volume). 
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Industria Ligure 

Fra le industrie manifatturiere occupa mi posto prin¬ 
cipale la tessitura che fa in articoli diversi vittoriosa 
concorrenza all 1 Italia, ad es: i Velluti di Zoagli 09- 
piu belli {li quelli di Francia, tuttodì crescendone la ri¬ 
cerca da vario parti d’Italia, dai popoli del Levante e 
dall T America, 

11 Co / o ni fleio continua a subi re no tovo 1 i au m ent.i co ntan¬ 
dò vi si ormai più di 100 mila fusi e mila telai meccanici* 
i cui prodotti consistono in filati di varia finezza f tele 
Il ; 'ecjfjie o d i mbiancat e a Citi a vari, unici in I tali a. T coppo 
lontani però già sono i tempi in cui ìa sola Genova ave¬ 
va 20 mila tessitori dì lana e 15 mila tessitori di seta* 

I quattro milioni di lire che produceva ancora in vel¬ 
luti a damaschi sembrano ormai una iperbole. 

I me eletti (pizzi) di S. Margherita Ligure (V.) le ma¬ 
glie e il i rie tmi si sostengono benissimo e la quantità è 
cresciuta esuberantemente e non teme concorrenza alla 
milanese; le Concerie in più dì 800 buone. La fabbrica¬ 
zione della carta straccia dà più di un milione di chih 
e quella della carta a macchina consuma più di un mi¬ 
lione di stracci producendo eh. 800 mila di carta, fra 
tre soli stabilimenti* Una certa qualità di carta si fab¬ 
brica a mano e viene esportata tutta nel Messico, Ame¬ 
rica e Levante, ove serve a far si garetti. 

a elle industrie chimiche ed alimentari si verìfica sem¬ 
pre crescente progresso, specialmente nei saponi di 
Sampierdarenq e Chiavari . Ciò pure dicasi delle paste 
alimentari che non solo trovano spaccio in Italia ma 
all 1 estero e specialmente in America, 

Marsiglia che prima forniva esclusivamente di con¬ 
serve alimentanti i legni che salpavano da Genova^ do¬ 
vette ritirarsi davanti alla concorrenza mossagli dalla 
ditta Carpando e C. i quali han fatto raggiungere Papi ce 
della voga di cui meritamente godono i frutti canditi che 
si preparano a Genova per V esportazione in America, 
Così delle fabbriche di macchine e fonderie si può 
dire che abbiamo il primato in Italia, il cui più ampia. 
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.stabilimento è Y Ansaldo a Sampterdarena, al quale Fé- 
guono RobertiQ7i^ Graverò alla Foce, 'Werstérmann a Se- 
stri Ponente 5 Faggio, Tassava a Prà, BaUaydier in Sant- 
pierdarena 7 Candela a Fon federi mo eco. La costruzione 
imparian tis si m a delle navi, oltre fornire la patria ma¬ 
rina, rende navi all’America e ad adiri luoghi , primi- 
palmenti e gli stabilimenti di Sestri Ponente. La fabbrica 
di letti in ferro va sempre pili estendendosi a Genova , 
a buon diritto, si vanta che per P eleganza, la durata e 
la bellezza della vernice non siavi rivale che la rasciuga. 
P] os pera pure e distinguevi fra lo primarie d’Italia" la 
fabbricazione dei mobili specialmente quella delle sedie 
a Chiavavi rinomate per la loro eleganza , leggerezza e 
solidità specialmente poi le curvate a vapore, uso Vienna 
dello stabilimento Canepa fratelli. 

L Industria dei lavori in oro e argento ha riputazione 
alP estero per la leggerezza, pulitura e distribuzione eli 
saldature facendosene una buona esportazione per l’A¬ 
merica, Olanda, Spagna e Portogallo , massime i lavori 
di flagranti' esportati in tutto il mondo. 

E per finire elenchiamo più sotto tutta la indù stria 
e commercio di Genova che per 1’ apertura del Gottardo 
è cresciuto a mille doppi. 

Comunicazioni — Staz. ferr. principale per Alessan¬ 
dria, Bologna, Firenze, Milano, Savona, Torino, Venti- 
miglia da P. P. allacciata, mediante un tunnel di m. 2700 
sotto Genova a P, B. per Chiavar!, Spezia, Pisa, Firenze, 
Livorno, Roma, eee. 

B/ota ■— Per le distanze dai Comuni e Frazioni della 
Provincia Vedi ad ogni rispettiva località nella Guida- 
Disio# (trio. 


Per via ferrata o di navigazione Genova dista da : 
Ancona (v. Bologna) 

Alessandria 
Aroma 
Àsti 

Bari (v* Bologna) 

Bologna 

Brindisi (v. Bologna) 

Casale 


eh. 

521 

> 

76 


178 

» 

110 

» 

978 

» 

320 


1083 

» 

109 
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Catanzaro (v. Napoli) 



Cagliari (v. maro) 


jy 

Catania (v. Napoli) 


s 

Como 


19 

Diano Marina 


!S> 

Firenze (v. Spezia) 


- ^ 

Napoli (v, Roma) 


S> 

y> 

Massa 



Milano 


» 

Modena 


» 

Montar a 


» 

Novara 


y> 

N o v ì 

Oneglia 


> 

Otranto (v. Bologna) 


y* 

Palermo (v. Cagliari) 



» (v. Napoli) 


> 

Parma 


> 

Pavia (v. Novi-Tortona) 


» 

Piacenza 



Pisa 


> 

Porto torres (v. mare) 



Potenza (v. Napoli) 



Porto Maurizio 



Reggio Calabria (v* Napoli) 


» 

Roma (v. Colle Salve tti-Pisa) 


» 

^ (y. Livorno) 



» (v. Foligno) 


y> 

S. Remo 


> 

Siracusa (y. Catania) 


» 

Torino 


? 

Udine 


> 

Valenza 


yit 

Venèzia (v, Pavia-Breseia) 


» 

j» ( y. Bologna) 


> 

Ventimi gli a 


> 

Viareggio 


> 

Vigevano , 


> 

Estero : Airolo (v. Chiasso) 


» 

Aleesandria-Egitto (v. Cagliari) 


» 
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1269 

577 

888 

198 

106 

§48 

764 

126 

168 

207 

116 

141 

54 

111 

1166 

901 

791 

231 

115 

213 

168 

399 

930 

114 

1487 

504 

522 

619 

137 

975 

166 

559 

90 

424 

480 

151 

146 

129 

324 

2100 
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BaPiloa (v, Gottardo) 

Bardonnecchia 

Bastia (v. mare) 

Belli nzona (v. Chiasso) 
Bordeaux (v. Cotte) 
Bruxelles ( v. Val e nei e mie) 
s (v. Teruier) 
Calais (v. Parigi) 

Chiasso 

Ceti e (v. Marsiglia) 
Cornioli s 

Costantinopoli (v. Catania) 
Ginevra (v. Torino) 

Londra (v, Bruxelles) 
Lucerna (v. Chiasso) 

» ( v. Mortala) 

Lugano {v. Milano) 

Lavino (v. Mori ara) 

Ljon (v. Marsiglia 
Marsiglia (v. Nizza 
» (vi mare) 

Moda n e 


Nabresina (v. Trieste) 
Nizza marittima (v, mare) 
Parigi (vi Marsiglia) 

» (v. Torino) 

Pontebba 
Trieste 


eh. 

502 

» 

253 

» 

217 

5 > 

250 

» 

1051 


1311 

» 

1278 

» 

1264 

» 

203 

y> 

575 


580 

» 

1040 

» 

543 

» 

1647 

> 

435 

» 

427 

» 

254 

» 

211 

» 

766 

» 

411 

» 

302 

» 

274 

» 

1165 

» 

128 

» 

1275 

» 

967 

» 

628 


'■Jì-t'.-r 


» 703 

» 825 

» 1182 


Tolosa (v. Cotte) 

Tunisi (v. Cagliali) 

Vienna O. Trieste) b 

d’ Avt'LTwV q Gena ? eSe J ( v - S - Matteo uff. e dire?” S. Pìfr 
d A/enn ) (* Servizio da Genova (Piazza Annunciata! ner 

Zg&Pt?? •, “"“V’ 0 ”";» “i-s 

55cedaV P ^ rd f ena • Gornigliano , Sestri , PegH . 

‘ ». 'Ì2'io““" d ° 
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Servizio Vetture. Tramnvay e Tariffe 
Apparizione (3 volte al giorno) 0. 60 toccando S. Mar¬ 
tino, 30 t c. Borgo ratto 40[C. _ . n pn 

Bar {/affli — (8 volte al giorno) 1. SO tocc. Bona 0. 60, 

Presa 1, Traso I. 30. 

Bogliasco— (2 volte al giorno) 0. 60 tocc. Sturisi 30[C* 

^J’ocWogni 15 mimiti) 20[C. tocc. B. Pila lOjc. 

Boria (Struppa) ogni 20 minuti 0, 60 tocc. Stagliene* 
0, 25, s. Gottardo 0, 40, Olmo 0, 50. . 

Cavassola — {6 al giorno) 0, 80 tocc. Staffilano 0, 25 
s. Gottardo 0, 40 Olmo 0, 50 Boria 0, 60. 

Marassi (ogni 15 minuti) 0, 20 tocc. S. Agata 0, 10 

Ponte 0, 15 e Qnezzi 0. 30. . _ „ „ . . 

MontobUo — (3 al giorno) 1, 50 tocc. Bona 0, 60, Olito I. 
Nervi _ (ogni 20 minuti) 0, 50 tocc. p. Tomasco (B. 
Pila) 10[C, Starla 0, 30, Quinto 0, 40. 

Rreco — (1 al giorno) 1, tocc. Nervi 0, oO. 

Sori (2 al giorno) 0, 80 tocc. Sfuria 0, 30, Nervi 0, et) 

Botiliasco 0, 60. « in 

StopHeno — (ogni mezz’ora) 0, 25 tocc. S.jVgataO, 10 
Ponte 0, 15 Chiapasso 0, 20 e Cimitero 0. 25. 

Sturici — (ogni 20 minuti) 0, 30 tocc. p. Torna sei) (B. 
Pila) 0, 10, S, Francesco d’alb. 0, 20. 

s. Desiderio Barar i —- (6 al giorno) 0, 60. toec.^o. Mar— 
tino tValb . 0. 30, Borgoratto, 0. 40, basche, 0. o . 

8, Martino & albana — (ogni mozzerà) 0* 30, toccali- 
do n. Tomaseo 0. 10, Teralba 0. 20. -Air, 

s. Fruttuoso — (ogni 15 min.) 0. 20 tocc. p. Manzoni J.10- 
Torrifflia — (4 al giorno) 3. tocc. Boria 0. 60 La¬ 
va z solo 0. 80 Presa 1. Traso I. 30 Bargaffli 1. oO Gian 
Carne se 2. Scotterà 2. 50. „ „ , 

Traso (8 al giorno) 1.30 tocc. Boria 0. 60 Cava zzala. 
0. 80 Presa 1. per Porgagli 1. 50. 


Servizio locale 

Omnibus-tramways — Da p, Deferrari ogni 3 mi¬ 
nuti per p. Tomaseo (10 c.) P. Principe. (10 c.) e ogni 
15 mimiti per p. Manin (10 e.) p* Carignant> (IO 
Stazione (1° c.) di notte (20 c.). 
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I)a P- e P* De ferra ri a p. Marna ogni 20 

minuti (10 c.) da zona a zona (10 c.) ® 

TARIFFA DELLE YETTURE CITTA 0 INE 

p Acquaverde, Brignoìe, Frugoni, Deferrari, Nuova, Fon¬ 
tane Morose, Corvetto, Annunziata. 


S ervitio di Città 


Un Cavallo 

Due Cavalli 

di giorno 

dì nalie 

di giorno 

di notte 

1 . — 

1. E0 
0, 75 

1. 50 

2. — 

2. 00 

1 IS 

cv ai i-I 

2. 50 

2, 50 

1. 25 


AHa corsa , qualunque 
sia la durata . . , . . 

Per la prima ora, * . , 

Pei" ogni mezz* ora sue, 

N. B. Pei reclami rivolga » U1 Clizia Munic. 

ORARIO DEI PIROSCAFI 
Partenze da Genova . 

T^npdf l « t Sa s a r? 0I r- 4 ' Per Marsiglia, Cotte, e Bordeaux. 
Lunedi ore 8 I er Livorno, Civitavecchia, Napoli 

Ve , ner(] ) °™ S .' P« Napoli, Pireo, Volo, Salonicco, De- 
mT,?N Bal dan £ Ih ’ Gallipoli, Rodosto, Costantinopoli, 
Mar Nero. - Per Sua due volte la settimana. 

Tariffa per lo sbarco dei Passeggierì. 

In arrivo, compreso il bagaglio di 100 chilogrammi L 1 
~ °h rm corsa ‘B giorno Cent. 30 - di notte Cent, 50, 

(Ministero dell’Interrio ) 

* R. PREFETTURA 

(Palazzo Provinciale, v. Roma 14, Scalone a sinistra), 
tìfcr Prefetto, Ramogmni 0 e Grand’Ufi’. Ferd. 

JSIf Conx, Deleg. - Marca e ci + Avv. Frane. 

3SLSA Consiglieri — Carbone Giovanni. 
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Desimene Dom. Sai. S* Leonardo 15* 

Gloria conte + avv, Gaspare p- Brignole 1. 

Vassallo avv. Gerolamo (Pontedecimo). 

Segretari — Bonajnti Eugenio (Dtv. III). 

Dr ferrai i Avv, Filippo (Biv. IV). 

Magnasco neh, * Serafino ( Gabinetto). 

Oppezzi + Ernesto (Div. HI)* 

Paganini Dr. Achille (Die, IV). 

Podestà Dr. Emilio (Div, II). 

Poggi Dr, Cesare (sotto Seg.) 

Reggio march- avv, Gustavo. 

ARCUIVIl DJ STATO (pai. v. Arcivescovato, 14)- 
Cipollina avv. >Ji Marcello, Soor aintendente. 

CONSIGLIO PROVINCIALE (v. Roma 14). 
Podestà Bar. 0 Andrea, Presidente. 

Molti no rB avv, Giorgio Amb, (vice). 

Segretario -— Cerniti avv. ^ Ambrogio. 

Cavagli aro avv. Carlo (vice). 

* DEPUTAZIONE PROVINCIALE (v. Roma 14). 
Mazza avv. Uff. Alessandro, (Segret. capo-) 

Spinola nob. + Bandìnelli, (Tesoriere-) 

Straforello Filippo, ( Segr et. Contabile). 

Arnaldi avv. Luigi, (Segretario). 

GIUNTA PROVINCIALE DI STATISTICA 
(pai. Provinciale, v, Roma 14.) 


AMMINISTRA ZI ONE GIVI CA 
Municipio (v. Nuova, ora Gariu, pai. Tursi), 

Podestà bar. Ben, yfc Andrea Sindaco. 

# Segretario-Capo — Drago + avv. Raffaele bai. bancone. 
-* 1/Uff. Anagrafe , Leva Militare e Statistica. 

Torto rei Lo * G. B. Capo uff'. . , , , 

2, Uff. Catasto e Contribuzioni (Commissione locale 
per le Imposte dirette) — Zee \ ine. Capo uff . 

# 3. Uff, Economati e Teatri — Desimoni * Gio, Capo uff . 

4, Uff. Istruzione Pubblica (Commissione Edilizia) - 
Ghini-Innocenti 0 Frane. Ispettore. 

Cevaseo Avv, Matteo Capo uff . amm. 

5. Uff, Edilità e Lavori Pubblici . 
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nichFr T £ %C ^f \ p °&sia Municipale (Commissione mn- 
niLip di Samta) — Gambaro + Giù. Capo uff'. 

Mei elio Luigi, Capo Sez. 1 

* 8 vfr ~ Sanguinei Gius. Ragioniere . 

»' rw' 'r CtVt e Gogna * Gius. Capo uff. 

7 l i xi r B «M“(ralupo Nicolò ab. p. Corvè t. 3. 

r " ‘, - 1jr /A 1S I II A Z J 0 NE dell’Imposta Municipale (v 

RPrW™% Tv’^.V ~ Ivaldi + Emanuele, Direttori 

te fT^ TIÌ0A f T1 CIYILI ^ S ' Agnese L) - Bot- 
telo ioni, ricevitore . J 

^CARCERI (Antico Monastero S. Andrea). 

Direttori — Lucchini Giulio (vice). 

«DAT Oddone Maggiorino (direttore•). 

SEAT Chirurgo - Maguasco + doti. Angelo. 

«E* Cappellano - Robba + D. Giuseppe. 

Maestro - Bonamico Gius 

-,C( m( SWNli M S l rÀTIl ' CM *«" Carceri Giudi- 
^ ( M uu i c j p io Ltì. Seg r eteri a} * 

'] k COCSTURA (Palazzo Ducalo, p. Nuova) 
QUESTORE — Alfazio * avvi Gio. 

«-elione P. 8. alla Prefettura — Ferratini Dr. Cleto 
(ctce Ispettore di L Classe). 

Bezzi Cesare b. Lanajuoli 88. 

di 3 - clas - (Gabinetto). 

AMMINISTRATl va - Carimi'Olinto 

Dall’Aia Delegato (Sez. IL 
Massaro Frane. (Sez. Ili. 

K ozigli a Bart. » 

Ferrari Gio. (Sex. ìli). 

POLIZIA GIUDIZIARIA — Mino zzi Dr. Viti 
f (Hn genie) m 

P^fT I b j ICI DISTACCATI — Sezione Maddalena. 
Gallo + Cesa, e (Del. 1. classe). 

Ki spoli Gesualdo (Del. 4. classe). 

t &A Molo —- Vitale Dr. Vino, ( V. Ispettore 3 j 

Boi-ghetti Giorgio 4. ' ‘ ' ^ 

I 'a sani se Frane. » » 

Pf/aJc°) t0rÌa p ncchiarotti Caus. Demetrio, (Ispctt. 
Rossi Antonio (Del. 4. das.) 
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Vetupelli Tito (Del 4 (Jas.)* 

rfgg* Pro, e S. Teodoro — Tholozan avv. Ed. (Ispett. ó.) 
Clavarino Pier Luigi (Deh 3- clas.) 

])i Gilio Andrea (Deleg. 3 classe). 

S. Vincenzo — Bezzi Dr. Ces. (\tce Ispett, o. da**,) 
Cerabona I.)r. Frane. id. *d. 

UFFICIO DEL DISAGNO — Botimi M. (Del 3. da*.) 

# s Ferr avi a —- Nay Savino D r. Alesa. ( V. Isp ett)~ 

* » Porlo — Malnata Nat. (Del. 3. } 

» Sanitario ■ — Brugnetti Caro. (Del. 4J. 
Ginuante L u i £ i (Comandante di 3. classe). 
REGISTRO ATTI GIUDIZIARI (palazzo Ducale ter¬ 
reno) _ Panizzardi + Cesare (Ricevitore). 


Bertolucci 


(Ministero delle Finanze) 

DEMANIO (Palazzo Ducale , terreno) 

Carlo, Ricevitore v. Rivoli 6. . . , . „ 

CATASTO E CONTRIBUZIONI (Municipio) — 4ee 
Vino. Capo Uff. v. consolaz. 15. 

Novaro Mieli. Capa Sez. . 

# DOGANA R. (Pai. S. Giorgio v. Commercio) — Busca 

Uff. Gioachino, dirett. 1. classe. 

Auditive di Uff. + Angelo, Direttore (p. Caricamento). 
Camilli Ant. Uff. alle Visite. 

Uff. Pedone Enrico » 

•^ pL^C Ricevitore Principale — Bianconi Filippo, 
urjf Uff. S. Benigno * e S. Limita ma * 
re*- Uff. di Porto - Bacigalupi Luigi, Mura S. Chiara 44. 

ISPEZIONE DELLE GUARDIE DI FINANZA (v. 
Commercio, pai. S. Giorgio). Vicentini Isidoro, ispettore, 
jfcg- * MA GAZZINI PRIVA LIVE (v. S. Bernardo 14)-— 
De May + Augusto (1. circ.) — Barone Carlo Felice (2. 

circolici.). . , 

ESATTORIA CONSORZIALE dei comuni Molassana, 
Sorgagli, Bar ari. Moni aggio, e Struppa (v. Giulia, vico 
Chiuso Morta) — Isolate-Ila G. B. Esattore. 

UFFICIO DELLE IPOTECHE (v. S. Lorenzo o) — 
PoGfRÌ vft * Andrea, conservatore* 

ESATTORIE DELLE IMPOSTE DIRETTE (p. fer¬ 
retto 1, p. nobile) Unione Banche Piemontese e subalp., esat. 
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Assolo + Gius. Direttore. 

Esattoria delie Imposte Dirette quinquennio 1883— 

mi.XL* * K) - Bmc ° di Sconto 0 Sel « <» TO- 

Bogliolo cav. Felice Direttore. 

IMPOSTE DIRETTE E CATASTO^. S. Giuseppe 44 1 

Boimwoh * Giot. Ispettore Provinciale 1. classe. 

“f i'mlT*Jtt\Ìt se ' 0 ' **** 3 <*“• 

C "' ^ roy ‘ d ’ appello per le imposte dirette (v. 

dM * Io) - *»■** * 

('riseliole + Alfonso I. Aei/ref. 2. cl 
Monti + Ant. % 

LOTTO t Uff. Succ. del) Palazzo Ducale. 

\ LU> clarini + Gaet. Reggente. 
t ap iiano Luigi, Computista . 

Ci a n i E d. Revisore. 

IESORERìA li. Governativa (Pai. Ducale) — Scarsi 
* Ani. 1 esonere. * 

BOLLO STAORD1NARIO (pai. Ducale terreno) 
Sa l ibati i ni Angelo, Ricevitore. * 

SLg- Tassa sulle successioni (v. S. Agnese I.) — De vec¬ 
chi Carlo, Ricevitore. ! 

(Ministero della Guerra) 

* D/V/S/OAA’ (Stato Maggiore della) (Palazzo Ducale! 

Pi umerali 0 0 Dom. Ten. Generale Comandante. h 

Cesano - Pietro, Ten. Col. St. Mag. Capo. 

1 alla vicini P. limi). Ten. + Uffic. d’ord. 

35AT Ufficio del Comando di Fortezza ■ 

Boero * Gius. Maggiore. 

Concaio Romolo, Capitano. 

Z™* E fy.° NEm C 0MMISS MUTO MILITA ^(piazza 

r)e ni<f a rL a A£ al ' 10 ’ T ‘ ,n - Co1 ’ a Direi. 

lazSo^ucaie// MILITAm Romando Superiore dei) (Pa- 

Mazzo Ioni * Giov* CoL Coni, Sup. 
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Casetti Ignazio, Gap. , „ . , 

ggjg- Comando del Distretto Militare (p- Carigli ano). 
Mattarelli * Alessandro Col. Com. 

OR,ALE WARTIGLIMRIA (v. 

Arsenale di Tèrra, 6). 

Zanetti * Luigi Ten. Col. Direttore. 

Bernabo-Brea '+ Luigi Màggiore (mce). 

DIREZIONE D’ARTIGLIERIA DELLA IO AD LEI A 
(v, Lagaecio, 15). 

Demiranda * Antonio Col. Direttore. 

DIREZIONE DEL GENIO MILITARE (Padiglione 
dell’Arco prèsso la Chiesa di S. Stefano). 

Dosi d* Antonio Col. Direttore. 

Colucci + Leopoldo Maggiore. 

Ferrarmi * Eug. Idem. 

BRIGATA FERRARA (padiglione S. Leonardo) 

Rossi Gel est. Magg. Gen. Comandante. 

47 Reggimento Fanteria (Gas. Provvidenza). 

Corderò di Montezemolo Col. Com.^ ^ ir 

48 Reggimento Fani. (Cas. b. Leonardo) Moi elio 
March- Ticineto e Conti Popolo nob. 1 tetro Col. Cora. 

14 Reggimento; Art. (Cas. S. Benigno mi.) 

net + Frane, col. coin. Q r . 

10 Reggimento Bersaglieri (Quart. S. Benigno) 

Lodola + GIov. col. corri. , _ . . „ 

JJ? 13 Reggimento Fani. (Quartiere E. Benigno) Bosco 

di Ruffino + Fed. col. com. r cardai 

Brigata treno 4 Regg. Art. (Cas. S. Leonaido) 

Asmunda Luigi magg. com. 

C ÌR iBINIÉlU REALI (> garzano, Si). 

Verdun dei Signori di Cantogno nob. Domenico, Cornati. 

DIREZIONE DI SANITÀ MILITARE 
Ospedale Militare Divisionario (via Chiappeìla) Sag- 
Gufi * Frane. Ten. Col. Medico, Direttore. . 

De Prati dott. Giacomo Gap. med. aiut. magg. in La 
Rolando + Grog. magg. Medico. 

BIBLIOTECA DI LETTURA (v. Borgo Sacco) Ga¬ 
spare tti Frane, ten. Consegnatario. 
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™\hÌ B AU ALE ì MIL1 T AR E (*■ S. Vincenzo, 68) Matta- 
^ ^. .^ A . SSandr °’ coi - Prendente. J 

iss m /r g - 31 fant - La - 

tifr F c‘S “• “*»• 31 -*■ «iCC 

- R ‘P ettì strf “<> »«re- 

S rii?- 11 ? ^ruzion^ - Ciabatti Ulisse. 

“!*. «tA'iartf - Bianchi * Vinc aw 

Segreteria - Vietii cau s. Gius. Segret. Capo 

* rnwV^7?JJ, Gm * m e ~GÌ**stÌ3ia e dei Culti) 

reHanoV pZtìeni^ 0 ~ Selnli * A «“ 

Frane”." v7~ Feschi Ag ° St ‘ 

n Bart ' v ' MiW ì9 ‘ 

I runenghi + Giusi. - Canna * Frane. 

Bella Languegha + Felice vie. 8. Pancrazio 1? 

De Annc.s + Giovanni v. Ballano 6 ° I3 ' 

Castoldi * Gì ne. y . Milano 19. 
biondini * Girolamo. 

Goni * Tito. 

Guasconi * Ferii. 

Kuster ^ V. E. cav. 

Mascardi * Gius. 

Ma, termi e e i * Dom. v. Fi esc hi Sfì. 

Morag-lie * Tom. 

Paglia * Gì or. 

Pizzetti * Ernesto. 

Rapallo * Carlo. 

Sartore* Valutino y. Fieschì 5. 
iarra * Gjov. 

Cancellieri (palazzo Ducale) 
ai trib. applicato). J 

Pe Labar Gius. (vice). 

Gli viari * Gio. Vinc. (capo). 

Ricci Luigi (vice) v. Ce fi aro 31. 


Lepreri Luigi (vice 
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<« »«•>* 

Boron Luigi ni, 8. Chiara 44. 

&& Swf. proc. yen. — Audoliy * Ippolito. 

Bertolotti + Gustavo. 

Poggi + G. B. 

Rossi + Gioachino. 

Uccelli 4- G. B. v. s. Chiara 2a. 

Segretari — Aragosta Zefferìno (.vosi- agg.) 
Astengo Ciac. (sost. agg.) 

Bezaute Gius. (sost.). 

Camperò Bartolomeo (capo). 

Ferlosio Giov, (sost.) 

CORTI D’ASSISE 


-, ri - CIRCOLO DI GHIA VARI fV. Chiavarì). 

- , GENOVA ■— Corte ordinaria (v. 


S. Giacomo e Filippo). . 

Presidenti — Bàri etti * I aolo, 

^^incoio DI S4 V(AVA (V. Savana). 
^TRIBUNALE CIVILE e CORREZIONALE (palaz. 

Ducale). p 

Presidenti — MI aggi a * Ces. 

Lago rio aw* \ iti. (rù*c). 

Maestri * Ercole. 

Toc se a Giov* {rice\ ■ o Ri le-Lla 4 ts 

^ Giudici - Ai re riti Davide Frane SaL h. Bifida 4» 

Badano Giov. Diomede Avv. v. Colombo ^11- 
Balestre! 1 ! Angelo avv. v. ( oasoiaz. 4. 

Bore al andrò avv. Enrico. _ . 

Cerniti Marcello avv. Sai. S. Anna 17 t 4. 

Galletti Angelo. 

Deiitala * Gio. 

Garoglio avv. Luigi. % 

Lago Lorenzo avv. v. Gaffa ro L 
La' Medica Michele, v. Rivoli 6. 

Li veri Alberto. 

Maggiore Giov. Andrea m. ) iato 
Mazzarino Luigi v. Cali aro 19, 
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Nassi Vinc. 

Morelli di Popolo conte Gustavo. 

Passaggi Frane, march, avv. p. g. \ SQa t a 
Piuma Domenico. 1 fc0st - b > 

Preve G. B. 

"P— Aggiunti giudiziari - Fu hi ni Gius 
Luparia Roberto. Ul11 *' 

Guiglìa Alessandro. 

Mancini Gio. 

Venditti Agost. 

£ C ES4-; Gì »- <*** 

Daprà Gius, (vice agg.) 

Kieoa Carlo (applicato di pretura). 

Ganatta Cristoforo (vice ago ) 

Lanfranchi Antonio (vice agi.) 

IN a rizza no Sebastiano (vice) 

ParoT n ? J-' i ,tI>pL ** àiWetWO)* 
lai odi Luigi (vice ago ì y 

“ D "" le ) - ^ 

■a^r hostituti — Carpani Fed. avv. 

Colombo Cor. etvv. 

Re bau di Stef. avv. v . Canti. lungo 13 
Voeaturo Gaet. avv. m. S. Chiara 46. 

K Ì?'i; f 1Ce T Craveri Guglielmo avv. 

EobSlSSLF Rovc ” E " e “ ì »- 

SS.ISS’* ~ 0n ** Gi °' *' pre,.) 

R- PRETURE 

aesUere Molo (v. Canneto Curto 4 iuf q 1 

^2^rohS%r- 6,4. 

Badano avv. Giac. (vice) 

Ferretti avv. G. R . (vice) 

SSoST®* 1 - C “°‘ ;ttì C ™‘ rf «™, Rossi Alessan- 
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Sestiere Maddalena (via Garibaldi, 16). 

Pretori — Conti avv. Ottavio (vice) Ferrari avvo¬ 
cato Enrico (vice) Gualco Carlo avv, Saraengo awo-* 
cato Angelo (vice) - 
Sestière Portoria (via Fiaschi, l). 

Pretori — Cainpantico avv. Domenico, Consigliere 
Ces. avv. Scotti avv, Eug. (vice) Tagliavacche avv. Do¬ 
menico (vice). ' . , „ , A , * 

atf Cancellieri — Federici G. B. (tire) Raggio Antonio. 

Sestiere Prè (via Campo, 6 ), 

Pretori ~ Borea avv. G. B. T Gallo avv. Giuliano 

(vice)* 

Cancellieri — Nasi Giov. (vice). Vassallo Lorenzo. 
Sestiere S. Teodoro (via Bianchetti, 5)* 

Pi efori — Della Torre avv. Bart., Musso Antonio 

(vice). 

Cancelliere — Canepa not. Gius. 

Sestiere S. Vincenzo (p. Face ex-convento). 

35 ^- Pretori — Cassiani-lngonì avv. Giov. ( vtee ), ber- 
rancio Agos. (vice). Rosso avv. Dimenio, 

&£• Cancellieri — Bardi Frane., Collareta Gaet. 

Ji. Pretura Urbana (vico Canneto ii Curto p. Stella, o). 
Jgvjf* Pretori — Berruti avv. Francesco, Marre avv. Ang. 
(vice)-, Macaris Filippo (dee). 

-J i'iC Cancellieri — Donato Maurizio. 

Giudice Conciliatore (via Garibaldi, 16) Rossi avv. 
Michele (Conciliatore) Picasso avv. Alessandro (nce) t-a- 
nevari avv, G. B. {Cancelliere). 

ARCHIVIO NOTARILE 


(via Consolazione, 43) 

Balbi V Gius. Presidente , Bardazza Gio. Ant. Tesoriere t 
Florìoli Luiifì, Archivista , Ghersi Leonardo , Segretario-' 
(V. categoria Notai). 

R. AVVOCATURA ERARIALE 
(v, $. Giuseppe, 44), 

Madon Gius, avv. jji A. Avv. Arar. 

35 ^* Sostituti — Borisignore avv. + Alberto, Bono avv. 
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S a ^, C p' 110 * aVV ' Camill °> Meddareechi avv. Giov 
£.™ cu r ato ' n " Borfiga Bernardo, Della Valle 

<V 'categoria Ari Pao!o ’ ® J ’ ossi avv. Fortunato. 

' cace gona A avocati-Procuratori). 

REGISTRO ATTI GIUDIZIARI 
(Palazzo Ducale terreno). 

Primardi Cav. Cesare Riceviti Federici Ces. Controllore . 

CULTI 

Dignità Ecclesiastiche 
ARCIVESCOVATO - (Palazzo Arciv. 


p- Nuova, 23) 
rev. sàe. Frane. 


Mapiiasco mons. Salvatore Arcivescovo. 

4 EjT Cappella Arcivescovile — Tri bone 
-1 v 1 a r i a Seg reta rio . 

Curia Arcivescovile ~ Rossi rev. mons. Lirici 
ccr.nerc.de, Rizzo mons. Lorenzo prò - Vicario G%n 
K f 9 ret ff; m — Testino can. Doni.. Dott. in S. T 
^SjSI Cancelliere — Cerniti R. can. Luigi. 

PARROCHÌ DELLA CITTA’ 

\TdGdld S -, Lo ;: en *°) - Polla Mons. Mich. can, prev. 
idirato. a Car% ^ ano ) - SanguinetiAn golofabate 

! V V d l J U v edÌ0 \ ~ o angUmeti Mons. Agost. abate mitr 
(* ■ * ■ delle \*j/nr) ~ San mi eli eie Mons. Carlo can nrer ' 

irtsrrrrtr z **• & 

(SS. Andrea e Ambrogio) — Poggi Giac. prev. 

\trrpdzsi »• «*- 

V potuto) —■ Gasare io Nicolò, prev. 
f p^ryw) - Parodi Gius, previ 
( povanM)~~ Pitto Pasquale prev. 

~ uca ) — Passano Gio. prec 
Giacomo) ~ Gagliardi Frane priore. 

(V Marcellino) — Lizza Ant. rettore. 

V v 7 benvenuto Andrea, reti. 

U' M - MI Albergo) — Migone Aless. prev 














(S. M. dell’Immacolata) — Lanata G. B. prev. 

(S. M. di Castello) — Camp antico P. Tom. dei PrmL prev 
(S. M. Maddalena) — Pi aggi P. Nicolò, parroco. 

(S. M. di Granarolo e S. Rorco) — Zappet.tini Bart. p. 

(SS. Nasàrio e Celso e N. S. delle Grazie) — Zu 
Nicolò, prevosto* 

S. Matteo) — Boria Gius. ab. parr. 

S* Pancrazio) — Bruno Emilio. 

S. Pietro in Banchi) — Parodi Enrico Agost. prev* 

S. S abina) — Danese Ces. priore. 

^S* Siro) — Barabino Cipriano, prev. 

(S. Sisto) — Storace Viti, priore. 

(S. Salvatore) — Delucchì Paolo, prev. 

S. Stefano) — Soracco Grò. prev . 

S. Tomaso) — Deliaca sa Frane, refi* 

S. Tarpate) — Periglio Vinc, reti. 

S. "Teodoro) — Botto Dom. ab. parroco v, Venezia 1. 

{S. Pine coi e V. S. Consola**} — Cadecci 1 . Gius* 
degU Agost, 

SS. T) ini Là S. Benedetto) — Odino Ag, prev . 

SS. Vittore e Carlo. — Razzano P. Placido Guglielmo 
dei Carmelitani Scalzi, parr . Sai. Pietraminuta 4. 

( Min iste / 5 o dt 1 did ? V? ?. a ) 

CAPITANERIA BEL PORTO 
(Uff. Cent. v. Carlo Àìb. 3) Ponte Salumi * e Passonuovo. * 
Bossi Andrea uff* 

Ruggero Com. Frane. Cap* di Porto 1. 

Fiorito Cav. Lorenzo « 2. 

CASSA BEOTI INVALIDI DELLA MARINA NEH CU 
(p* Fossatello 8). 

Ruggiero cav. uff. com. Frane. Presidente* 

Lavagnino Einan. cav. uff. coni, (vice )- 

IDROGRAFICO (Ufficio) BELLA R. MARINA 
(Sai. Origina ex Forte S. Giorgio) 

Mago aghi cav. G. B, Capo di va se» Direttore. 

Gavotti cav. Gius. (Sotto Bircit.) 
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ISTITUTO (R.) DELLA MARINA MERCANTILE 
(P- Zecca, R. Istituto Nautico) 

Preside' 0 Pl '° fes ' C£lv ' Com ' Uff - Senatore. Gerolamo, 

SCUOLA (R.) SUPERIORE NAVALE 

(i. Carlo Alberto ex Pai. Ammiragliato) 

Cabrila Com. Ces. Senatore P residente. 
t asella Com. Felice Prof. Orci. Direttore p. S. Tom. 10[3. 

UFFICI E COMPAGNIE DI NAVIGAZIONE 

Navi in Ferro 

REGISTRO ITALIANO (Ennte morale Istituto di Vub- 
\^U’' lh / à) ~ Kattini c ' av - Alberto Direttore. 

si f FFI( 7 °p ERITAS (Rostro I meromianale sulla clas - 
Sì fa a x ■ d et li a a f. i m Jv. \' f E, 3. n l _ M ; r 1 , p 1 \ * p ■ t * 

,,COMrAOmE D) NAVIGAZIONI.;' À VAPORE » fi 

rimiu Fl0, ' i ° e 

in f erro (capitano, tonnellaggio e città di eoa- 

LI UZ10116, ; 

Abìssinia — Gavino G. B. 1852, 53 Newcastle. 

Adriatico - Demi cheli 742, 56 Dundee. 

Africa, - Ruffo 839 Newcastle 
Alessand. Volta - 383, 63 Sir ori, Glasgow. 

A?fr. tappetimi — Chirico 103, Genova. 

Arabia — Serra Gio. 995, 65 Newcastle. 

Asia — D’Aste T. 897, 39 » 

^iria - 1054, 70, Rocco G. A. Sestri P. 

Bengala ■ 1093, 03, De Micheli, Sundertami 

Birmania — 1565, 18, Fabiani. Livorno 
Landìa — 614, 88, Marma R. Newcastle. 

Caprera - 383- Barbieri, Gìas^cw, 

China —■ 3044, 04, Do doro G. Newcastle. 

Cipro 595, 02 Rapallo, Sunderland. 

Come Menabrea — 115, 78, Gallino L- Glasgow. 

■Corsica — 148, Quartino, Londra. 
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Pianosa 
Piemonte 
Piombino —■ 
Polcevera 


Cristoforo Colombo - 293, 86, Dodero G. R^freW. 
Eaitlo - 864, Martino G. Neweastle. 

Elba — Serra D. 184, 83, n 
Giara - H87 , 62, Cu c ciò ni A. Genova. 

Gorgocjna - 130, Mota P. Greenoch. 

India .— Martino, 872, 49, New rasile. 

Italia - Gherardo, 363, Chester 
ulna - Saettone A, 293, 46, hewcastle. 

Tp. Gale oso G. 101, 92, Glasgow. 

Lombardia - Barbieri A. 216, 77, Aervcastle. 

Malabar - Rocco G. 1048 87, Scmderland, 

Manilla - Viola C 2582, i4, Newcaatle. 

Malta —■ Montano D, 596, 0o » 

Messina — Mancini A. 744,. 18, Glasgow. 

Moncalieri - Parodi G. 360, 93, Greenoc-i. 

Palestina - Tarabotta, 628, 78, Rentier. 

Palmario - 661, 81, Ne™ Ile. 

Persia — Dodero G. 877, 56, Newcast e. 

Pei miosa — Stnriese P- 340, 66, Dumbarton- 
Napoli P. 23, 03, IN e w cast le. 

De sì moni, 236; * 

]4, Livorno. 

t — 3044, 40, New c astia. 
lioma - Rolla 0. G. >342,^49 Srniderland. 

Sardegna — Canepa O. 237, Oc. Chester. 

Sicilia — 441, 80, Glasgow. 

Singapore - Morello G. 2431, 70 Newcastle. 

S uZtra - Rosela B. 1227 69 Sunderland. 

Tortoli — Sant angelo, 73, 6i, Rentrew. 

Toscana - Quartino G. 234 Newcastle. 

Vesuvio — Traverso, Sol, «... 0- , 

piarono fu II. {fusa colla Navtff. Generale p l ) . 
=K£- J NaJ in ferro (cap. tonn. e città di costruzione). 
Mu-ia, Zanelli D. 826, 95 Glasgow. 

Umberto I. Merlimi F. 1527, 62 Dumbarton. 

Bertollo G. (v. Roma 10). -, 

Navi in ferro (capit. tonn. e citta di cost ■) 

Giuseppina Beri. — 1268, Dumbarton. 

Banco Sconto Sete (v. Ponte Reale 5.) . \ 

Navi in ferro (capit. tonn. e città il c - 
Cometa - Durando, 702, 50, Dumbarton. 
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Sozzano frat. 

«KS* Navi in ferro (capii, tomi P „;+ f . . 

n rTJ“ -, Dode ‘-° ■ k 57, Seltri “ ' "••"»> 

La ò lag noia e Faggino. 

f^ T Nmi Sferro (capit. tomi. e città di costmz 1 
Or. Lem* a — Mascazzuii 1159. Glasgow * ' 

Compaq»,» Fraìssinet (V. Sauvailue}' 

W» a» Ge- 

Napoli <? Palermo Mercoledì , A enordì, 

mese) Goodrand’frlt Sti t’ 5 l 25 d ’ogni 

postali con bandiera francese nei- /l r • (Piroscafi 
Cri lari evi eh Adolfo, p. Fon t. Morose f[ ’ ® 
Compagnia Insulare di Navi dazino „ n ‘ „ 
re Ili F. e C. ex Valor v 1 p a sapore ecc. Mo- 
V. Agente. J ( ' b ‘ rietl '° alla Porta) Valletti 

d.sr&frsatra--.- 

wTs. ysffiD' 5 * dei1 * x. 

-Gm/om)- ? Bruzzo (p. Scuole Pie 7). 

g ^ m "; ^ 

S 7'« - 1393, 09, Glasgow 

;7^r- « «a*™ por e e- 

Raccornaiclatarii[ p BancS C Grondrail(l - ^at. 

Fa, "rari 77 

r“L° 0itt4di 

m SZZi c m aUS;Jì) im) p - L " ccoli *• (**« /«. 

sr " dt “ « «*—> 

Entello — Bagnino, 1732, Glasgow. 

Iniziativa — Rosasco S. 1293, 73, Glasgow. 
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Letimbro — De Marchi, 1400, 50. Glasgow. 

Orione — Lavare!lo V. E. 2425, 46. » 

i£af. iìw&affmo — Me re Ilo G. * 

-— Vassallo, 1551, 41, Middles-bro. 

Sìrio — Gviglio, 2186, 93, Glasgow* 
iSfewra — Mancini, 1783. » 

Sauvaigue Y. p. Bandii* _ , « . 

/fa/, /?' ÉmsporJs marittimi ( Y, Raggio e L.)p. 

Luce oli 2* 

iV- v 

iVTm in ferro (cap, tomi, e città di costruzione) 
CV^ irò A meri cu — C ar b o n e. 898, N e^v ca s tl e - 
Schiaffino Marcello (Sai. S. GéroL 6.) 

Navi in ferro (cap. tomi, e città di costruì) 

Rio Piata — Muzio 946, 93 7 New cast le. 

Società Vapori rimorchiatori, S. Queirolo e À Bruzzo- 
ne, v. S. Luca 5, mare 9. 

Tortello A. t 

Navi in ferro (cap. tomi, e città di costruz,) 

Mad orma d el Co: r mine — 147 Newcastle, 

* Veloce (La) Navigazione Italiana (linea post, comm, 
coll’ America meriti. 3 e 18 d’ogni mese) Bruzzo Cav, 
Maffeo, Armatore , Sede v. Nuovissima, 8. 

Navi in ferro (cap, tomi, e città di costruz,) 
Colombo — 1190 Newcastle, 

Europa — Vianello, 1255, 99, Newcastle, 

Nord America —- Gaggino F. 2003, 60, Glasgow, 

Sud America — 1250, 75, Newcastle, 

JSOTJ — 11 distintivo Stella t delPart. 4 Regolamento Tecnico per 
la Classificazione dei Bastimenti corrisponde al segno (R) Raccomandato, 
che vuoi dire non lasciare tanto lo scafo clic 1 attrezzatura e I apparec¬ 
chio motore nulla a desiderare e che perciò il bastimento viene in par¬ 
ti colar modo raccomandato anche perchè i Periti han praticalo una 
sorveglianza speciale durante la costruzione. 
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A T A VI IN LEGNO 

appartenenti al Compartimento Marittimo di Genova 


A ileie C, 

Ad. ev-Fratellanza 
Adelina 11, 

»! G. 

* $. 

Aden es-Jtalia 
Adone 
Adriatico 
Agostino C. 

« Eelugo 
* Giuseppe 
s Morello 
<c Bombo 
« S. 

Abyab e\-Lidia 

Alabama P. 

Alba 


Al barese 
Alberico Geni il i 
Album 

Aless, Danovaro 
Alfa 

Alfredo 


Alma Barabmo 

Amabile Catarina 

Amalia 

Arabronia 

Amelia 

Amicizia 

Amos 

Andrea Danavaro 
» Domenico 
» Papà 
Anegla C* 

„ 0- 


MOSSE della NAVE 

tonnel¬ 

laggio 

ARMATORE 

CAPITANO 

CITTA" 

— 




eli coslr azione 


218 

im 

49,74 

185 

J26 

480 

445,03 

I35J3 

029,07 

475 

400 

540)50 

737 

807,58 

50.50 
521/25 
035,90 
417 
302,82 
281 

324.50 
82320 
450 

458.50 
54 0 
408,41 
!>00 
412 
479 
412 

77 

08 

475,86 

472,05 

334 

816,00 

206,32 

616 

572 

503 


Bollo P, 
Chiesa A, 

F, C Irrise F 
Bafico Z, 
G»a slavino 
Serra Eman 
Felle reno 
Vicini 
DalPOrso 
Degregori 
1 elugo 
Penco Ani. 
Merci fo A, 
Vassallo G. 
Schiaffino El- 
Sc hi affi no F. 
Piaggio K. 
barbina e G 
Schiappaea, 
liosasco e D. 
Profumo G. 
Palma dio. 
Berlo lo Ilo A 
Danovaro A 
Ansaldo F, 
Vassallo N, 
Nattini A. 

Ga mba.ro A 
Barablno E 
Daglielo G. 
Bennati R. 
Monti Àng, 
Ferrari Por. 
Gamba e S, 
flussi N. 
Donovaro 
Ve roggio F. 
Ricca Dom, 
Bono Cieh 
Dodero F, 


B, 


Bollo 
|Dt*J Canto 
Snmbotfno 
Rum. Gohde 
Bam ugnino 
Avegno 
Bergamino 

Zino T. 

| Raffio 
PinciloUì 
Chiesa A, 
Penco 
|Goagm'no 
Vassallo 
,Rozzo G. 
Schiaffino 
| Scotio 
Gazzolo 
Cardigli* 
Hosasco S, 
Tori 
Bar G. 
Bertolotlo G 
Al a ree nn ro 
Ma la testa 
Gaietto 
Bossi 
I Mazza 
(Castello 
Gazzolo F. 
(Bennati G.B. 
Garibaldi L. 
Afaggiolo E. 

,Gamba G, 
Benvenuto 
Ch lappo ri 
[Slurlese L è 
Prave E. 
'Fabbiani 
Dodero 


Arrazzo 

ìi 

Savona 
New-York 
Va razze 
Seal ri 
Savona 
Cappel 
Sestri 
Lavagna 
Voi tri 
-Savona 
Sesiri 

tf 

Varazze 

Sest ri 
Voli ri 
Sesiri 


Becco 
Prà 

t j 

S, Alargli. Lìg, 
Varazze 
Sesiri 
Palermo 
Sestri 

Savona 
Sesiri 
Spolorno 
Savona 
Savona 
Sesiri 


Varazze 
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Angela di Amore II* 

7S2.22 

Ira venga P>. 

Fra venga M. 

Seat ri 

,, Maria 

50,80 

Marciarli G. 

Rebecca G. 

Varazze 

n P- 

240,38 

Parodi P. 

Parodi A. 

S Mar giu LJg* 

,, Schiaffino 

367 

Schiaffino 

Schiaffino 

Angelila 

569,39 

Moglia 

Muglia 

Lavagna 

Angelo 

688,81 

Mortola Vili 

Mortola 

Sovona 

,, Ferrari R* 

420,25 

Galiiera Du. 

Ca [ferale 

SeslrÈ 

,, Filipponi 

512,50 

Fihpponì G. 

Bardella B 

Pra 

Angioletta Bozzo 

687 

Chiesa Gius. 

Ferrari A. 

Savona 

Angiolina lì* 

IH 2,47 

Piaggio E. 

Parodi G, 

Sestri 

Animoso 

168 

Bruzzoli e A. 

Frumento L. 

Varazze 

Anita R, 

51 .,92 

Piombino M. 

Novella B. 

Sestri 

„ Garibaldi R* 

368 

lì azoto G, 

Razeio L. 

ii 

Anna Madre 

M4 

Arpe FJIi 

Arpe 

Bon assola 

Annetta G attorno 

335 

G attorno F-ii 

Bona ignote 

Sestri 

Annentin 

474 

Muglia A, 

Muglia A. 

Pra 

Ann ina 

299 

Vassai. G, B. 

Basso C. 

Srslri 

,, ex-Reti a Maria 

100 

Capii r. G, B 

Seghezza 

Dunkerque 

Antioco Accame 

610,05 

Accame E. 

Osi Ma A. 

S est ri 

Antonia Madre 

567 

Mortola F. 

Mortola F. 

Varazze 

Antonietta Accame 

632,99 

Accame Em. 

Guagnino 

Seslri 

n E* 

m 

Berto lo t lo E> 

BerLoIoUn G. 

Voleri 

il c. 

566,55 

Picasso Vi ik 

Sbarbaro 

Sestri 

„ Costa 

019 

Costa G. 

Danove 

Chiavaci 

« 1>- 

174 

Delfìni P. 

Ceco tini 

Sestri 

ii *>. 

970,14 

Ottone F. 

Schiaffino 

Savona 

11 P. 

307,63 

Peragalio G. 

Mei inari 

Sestrì 

Antonio Casa bona 

450 

Casabona B. 

Olivari L. 

li 

„ Figlio 

458 

Schiaffino P 

Ogno 

11 

„ Ferrare 

504,27 

Ber lo lutto A 

Redolono A. 

Varazze 

„ M. 

519 

Vignale Fr. 

Colei la G. 

S estri 

; Aquila 

322 

Sebiappaca. 

Ondo M. 

ii 

Arcangelo B. 

634,90 

Consigliere 

Consigliere 

ii 

Argentina 

300 

Bardella S. 

Cardetla S. 

Varazze 

Argonauta R, 

376,94 

Chichizola 

Ghichizoia 

Sestri 

Argon aule R* 

488,65 

Schiappasto 

Caparro 

Naolés 

Armenia 

676 

Avegno G.R 

Galuccì 1, 

Savona 

Armonia 

365 

Raggio F. 

Roncallo* 

Se si ri 

Arturo 

351 

Cavassa E, 

Gambino G. 

Sestri 

Ascolta 

302,06 

Masti ani F« 

Schiaffino 

T> 

Asia 

790 

Piaggio E. 

Carbone 


Assunta D. 

453,83 

Dell'Orso 

Kong lo vaimi 

*1 

Varazze 

(Aste Giuseppe 

582,46 

Aste l). 

Aste F. 

| Aspasia 

424 

Gli tozza G/B, 

Chi uzza Gin 

Seslri 

1A g(rea 

314 

[Penco T. 

Penco 

Varazze 

lAtlaola 

77 

|peirano E. 

Lava retto 

Sestri 
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Attilio 

Al li vi (a 1(* 

Aulivo 
A Elisio 
Aurelia 

Avo 

Avvenire 

Azoff 

lì. Cairoti 
B. F. Murzi 
Baciccia 
Baciccin R. 
Baciceino Revello 
Balestrino 
Barnaba Gallino 
_i Preve 
Barone Podestà 
BarL Da no varo li. 

> Marciarti 
Battaglia 
Battista 

Bai tisi ina Madre R< 
B.idrica 

BelFAvvenire R. 
Belvedere 
" L. 

Benam 
Benedetto 
Beppino A* 
r „ B. 

Berna 

Bernardo 

Bersagliere 

Berlino 

Biagino 

* 

Bianca Casanova 
Francesca 

Bice 
Boa vis (a 
Bogl iasco 
Boli ver 
Bombay 
Borsone !U 
Bocchello M. 

Br igneo 


flit» 

785 

701.70 
148 
270 
545 
398,85 
210 

51G 

585 

490 

2t5,f0 

040 

485.70 
592 

7 fO 
725,43 
572,05 
026 
379 
503,04 
785 
747 
581,92 
130,55 
238 
755 
78 

390,51 

503 

973 

700,90 

1053 

763 

508,83 

407 

854 

588 

878 

158 

53 

511,27 

446 

524 

383,90 

450 


Parodi A. 

Brigneii G.B 
Dall’Orso P. 
Parodi G, D 
Oli vari Fort 
Razeto F, 

La va rallo G 
Oliva ri P, 
Bianchi L, 
Patrone G B 


Dellacasa _ 
Calcagno G 
Revello A. 
Balestrino S 
Gallino A 
Preve Frat. 
Degregorì G 
Danovero A 
Marciarli F.f 
Schiaffino S 
Bottino GB. 
Schiarino L. 
Benvenuto 
fisi ed Ered 
Olivari G. 

La vare Do P 
Bozzo Àndr 
Canepa-Ser* 
Ansaldo A. 
Repello fl r B 
Geisser 
Degregori G. 
Pastorino P. 
Queirolo 
Biagino G t 
Chiesa f>. 
Cassa Mari/. 
Giacche! BAI. 
Costa G. 
Frisone G.B. 
Risso P. 
Capurro F. 
Villo F. 
Garzone P + 

Bepetto G.B. 
Brigneti G li. 


BomJaciu 

Galliano 
Massa A. 
Castellano 
Mortola G. 
Torre G. 
Carde Ila G. 
Gii vari P. 
Ravenna M. 
Al orzi L. 
Deilacasa G 
t.bersi A. 
Bei sso A. 
Parodi A. 
Zunino L. 
Ree ve L. 
Vernengo A 
lìonamici B 
Brignoli R. 
Campodonic 
De-Luchi JV 
Ferro A. 
Benvenuto 
Deandreis G 
Ansaldo F. 
Mortola 
Bozzo F. 
Vinso C, 
Tarabntlo G 
PiCasso To. 

0 pi sso G.B, 
Schiarino R 
Lavarello F. 
PeragaNo A. 
Biagino G. 
Chiesa B 
Canevaro 
Ciìflchelti M. 
Costa G. 
Pendi he ne 
Risso F. 
Schiaffino F* 
Tignola F. 
D'Aste C, 
|Alcese ,B. 
Mortola 


Cestii 


Savona 

Seslri 

Lavagna 

Savona 

Lavagna 

Sestri 

Spoi orno 

Seslri 

Starle 

Tarozzo 

Sestri 

Varazze 

SesTi-i 

VoJirt 

Varazze 

Savona 

Becco 

Seslri 

IVA 

Seslri 

Varazze 

Seslri 
Becco 
Chiavari 
eslri 
Va razze 
oce 

Va razze 

n 

Spoi orno 

Genova 

Sestri 


Seslri 
Voi tri 


Va razze 
Seslri 






















GENOVA 


399 


Britanula 

43! 

Dem acuito 

Olcese IL 

Savona 

Buon Padre 

374 

Mortola Frdi 

Olieto G. 

Varazze 

Buon Paslore 

2 6 fi 

Lava cello 

Bertb tolto 

Varazze 

Buoni Paren li 

4G7 

Massa P. 

Massa 1 H V 

Sestri 

C. Boschetto 

711 

li a zelo F.co 

Kàzelo GJL 

Va razze 

Garin 

Cadetto 

£M 0 

593,08 

Chichero fi. 
Peragài Io G. 

Capurro 
Peragai lo 

Se siri 

Cagliari 

578 

Fravega G.li 

Bozzo C. 

Becco 

Camano 

m 

Prato FC 

Prato B. 

Varazzo 

Camilla 

230 

Schiaffino P. 

Mortola A, 

i» 

Camngii 

407 

iiazelo Mari, 

Peragallo E. 

Seslri 

Campidoglio 

349 

D 1 Aste fu G. 

Pace G. 

Varazze 

Carbone 

332 

Ansaldo N. 

(Hivari A. 

Vollrì 

Carboniere 

183 

Kepelto Odi. 

Lubrano V, 

3. Maio 

Carlo Mai nello 

107 

Maino! lo C* 

Barbieri G. 

Sestri 

Carmagnola 

18! 

Palau G. 

Serra A, 


Carni eliti a 

871 

Oli vari G. 

Oli vari G. 

« 

„ V. 

fico 

Via cava G. 

Vi acava C- 

ti 

Carmine e Filomena 

107 

Oli vari L.M, 

Peragallo G. 

Varazze 

Castello Dragone II* 

049,20 

Schiaffino A r 

Schiaffino A. 

Lavagna 

Casuali là 

438 

Mollino Em. 

Bollerò 

Sestri 

Caterina 

334 

Cavassa Gdì 

Cavassa Gdì. 

n 

,, exd?adre 

498 

Schiaffino L. 

Schiaffino IL 

Varazze 

1t B. 

739 

Cuneo Luigi 

Cuneo L. 

Finale 

„ c. 

785 

Crovari P, 

Crovari P. 

Vulon 

,, Capurro 

349,20 

Capurro F li 

Capurro E* 

Sestri 

n Doge 

ma 

Cassa Marie 

Fissine V. 

Voi fri 

n G. 

rm 

Maggjolo G. 

D’Asle 

Seslri 

„ Madre R, 

880,60 

Mai ne ito C. 

Menada E 

Seslri 

lt Nuova 

37 

Beri ingerì A. 

Casagrande 

Seslri 

„ Pietra II. 

081,11 

Accame Em 

Paglie.io 

S. 

019 

SimoneUi A. 

Si monelli L, 1 

Savona 

„ Schiaffino 

426 

Schiaffino G. 

Schiaffino F. 

Seslri 

„ V, 

Cattolico 

399 

Vaccaro A. 

Vaccaro 

ìì 

981 

Lavarello IV 

Olivari A. 

Varazze 

Cecchino 

300,30 

G am baro G 

Vassallo G. 

Sestri 

,, Da no varo 

Cecilia 

458,33 

Danovano A, 

Lagorora N, 

Pra 

481 

Schiaffino A* 

Tortarolo 

Savona 

„ Madre II» 

Ceni h io II* 

927 

Valle S. 

Valle Sanlo 

Chiavari 

029,60 ! 

Peseta Frali. 

Anlola D. 

Seslri 

Cesare 

137 

Ginocchio E, 

Bunetli G B. 

Palermo 

Gesira 

371,64 

Dodero IV 

Dodero F. 

Seslri 

Chiara Penco 

489,53 

Penco Anlo. 

Boero 

Sestri 

Chiarina 

103 

Tubino A. 

Martelli G«tL 

Varazze 

Cileno 

399 

La va rei lo G* 

Lava re Ilo 

Sestri 

Cinque 

1000 

Volpe G. 

Volpe G. 

TI 
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Claudia C. 

578 

Chiarella 

Passala equa 

Sest ri 

Clelia Hanovaro 

609,73 

Danovaro A r 

Pescete 


Clotilde 

537,54 

fierlora D, 

MaineroG B. 

Chiavari 

ex-Emilia 

457,50 

boero ignaz 

Zino G. 

Sestri 

1t Solari 

254,81 

Solari AngeL 

Cassina L. 


Colomba 

505,40 

Stagno Ema- 

Stagno Em, 

Varazze 

„ Carolina 

451,30 

Iselli e Bia. 

Ci eh ero A, 

Savona 

Colombo 

27 E) 

Poi di fraL 

Paslorino A. 


Come Voi, 

479 

Parodi \ 

Boero 

Sestri 

Concezione 

435 

Chiappetla 

Ghinpella 

Volte i 

p 

9G 

Pend ibene 

Serra G. 

s. 

739 

Stagno G, 

Benvenuto 

Savona 

Concordia R* 

1079,04 

Bettolio 

Man freni Ai. 

Ghìa vari 

Confidènza 

342 

Sebi* Alno L. 

Repello 

Varazze 

; Consiglio 

491 

Consigliere 

Villa 

Sestri 

Corebo JJ 3 

217 

Schiaffino F. 

Schiaffino F. 

Va razze 

Corsaro 

50,29 



SesEri 

Corso 

408 

Schiaffino F 

Schiaffino F. 

G hi avari 

Cortesia R* 

722 

Chiesa Biag 

Briglie Li L. 

Pia 

Costantino 

,2ì) 

Fu Ile Cosi. 

Folle L, 

Savona 

IT 

Cotta rd in 

287,48 

Costa Luigi 

Prato G- 

Foce 

810,(57 

LavarcMo P 

Spirilo lV. 

; Va razze 

Credito 

401,46 

Ansaldo Ved. 

BerEololto 


Creola lUl 

672,64 

Piaggio O, 

Cazzo lo C. 

S astri 

Cristoforo Colombo 

825 

A n loia P, 

Dei Canto 


Culellìn DairOrsoR* 

ìm 

Del l'Orso M. 

Questa F. 

51 

Daino 

260,15 

E o za no fraL 

Profumo P, 


oario 

449 

Fravega frol. 

Corsa nego 

Genova 

Degregori A, 

854 

Degregori F 

Marengo V. 

Prò 

Delicato 

459,09 

Lavare!lo Pr + 

Da novi F. 

Varazze 

Demarchi 

469,47 

Bertelo! lo A. 

Bertelo Elo 

Se stri 

Destino 

346 

Gorsigiia 

Gorsigiia G. 


Diadema 

440 

Avegno GB, 

Avegno G. 

Savona 

Diana 

418,81 

Bollo fraL 

Collo L. 

Chi avari 

Diritto 

406 

Bevelio A* 

Lroveito F, 

destri 

Distinlo 

463 

Massone fra. 

Massone E, 


Dittatore Garibaldi, 

297,19 

fiascio G. 

Dodero 

II 

Domenico ex-Esquii 

i 05 

Ferrari 1). 

Sianone E Ei G, 


„ Lanata 

359 

Lanata G.IL 

Bosasco 


T7 AL R* 

864,46 

MatEarana fr. 

De-Agostini 

Spezia 

Dominici ftL 

437 

Marchese fr. 

Marchese C. 

Sestri 

Dori 

509 

Peregai lo G, 

(Viaggialo 

Savona 

Draguelle R. 

728,43 

Schiaffino G. 

Schiaffino 

Lavagna 

Due Amici 

542,59 

Schiaffino G 

Schi a ffino 

Prà 

„ ex-Maria P, 

569 

Barbieri e B. 

Benvenuto 

Va razze 

noe Cecilie 

508 

Valle Anton. 

Schiaffino S,| 

3 1 
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[Due Coguati \H\ 

587 

Cam pad, A. 

Campodon. 

Chiavar! 

\ „ ,, ex-Carni, 

145,5* 

Vasta P. 

Spampinato 

Sorrento 

1 „ Fralelti 

5 4fì 

Mortola Fral. 

Castello 

Chiavari 

„ „ Massone 

541,12 

Massone G. 

Massone 

S est ri 

Duilio 

sm 

M. Mas. e C. 

Frugone li 

Varazze 

l'Iena [[\\ 

62(1 ,{3 

lH|l\G.fu G. 

Albino 

Seslri 


828 

Cavassa E, 

Duranio P. 

Sestri 

a 

51 

Caparro E. 

E. Capurro 


M. 

MI 

MoruUi P h G. 

Marti Iti 

Varazze 

Elisa 

224 

Drago Eroi. 

Palazzo P. 

Savona 

,, ex $. Giulia 

655,88 

Vassallo V. 

Vassallo V* 

Chiavari 

Elvella 

365,50 

Chiapella A. 

Chiapella A. 

Pra 

E1 velico 

tì4tì 

Cassa Marti L 

Fondini C. 

Sestri 

Emanuele 

500,65 

Schiaffino È. 

Dolce C. 

Savona 

E. Accame H, 

772 

Aec, E e figli 

lìoelto G, 

Sestri 

Em, Danovaro 

542,68 

Danovaro A. 

Laura G. A. 

Se sì ri 

I „ Alainello 

1088,22 

Mainetto C. 

Risi O. 

Sestri 

„ Massone 

385,05 

Massone E. 

Penco D. 

Varazze 

Emanuele P. 

365 

Marchese C. 

Marchese 

Sestri 

Emilia 

f52 

Repetto G.fi 

Parodi G, fi 

Chiavati 

„ s. 

70 

Roz. Cos, fr* 

Tornei G. 

Limile 

„ Chiappa 

458,80 

Chiap.eOliv. 

Vassallo 

Seslri 

» F* 

484 

Frena ri G. B. 

Ferrari 

Savona 

» M. 

688,85 

R azelo GfO, 

Maguasco F. 

Sestrì 

,, Rovello 

487,78 

Schiarino 

F, Schiaffino 

Varazze 

Emilio 

570 

Figari Fral. 

l fodero 

Sestri 

„ ex Nic* Drago 

407,51 

Drago N. 

Drago G, 

Seslri 

n M. 

638 

Mortola fral. 

Mortola ti» 

Lascine 

,, Ronda ni na 

615 

Ventura A 

De Niccoli»] 

Seslri 

Emma ex Anna 

74 

flarib Elìsa 

De Merari t 


„ c. 

1 174 

Cade si, Fral 

Grossi G. [> 

Sestri 

„ D, 

335,58 

Mortola G*R. 

Ferrato 

Volili 

„ Mereiìo 

597,24 

Mere! lo M. 

Scheimne E. 

Vollri 

Eli. Dall’Orso 

549 

Dall. S.hi E 

Fanepa E. 

Savona 

OiricKelta M, 

297,73 

Massa F. 

Massa 

Scs tri 

Enrichi no 

035 

Schiaffino E. 

lìertolotlo 

Scstri 

Enrico S. ex Giov. 

699,00 

Sirom. G. li. 

Martini G. 

Savona 

En Iella 

694 

Roncaci, ti 

Oliva ri 

Lavagna 

Eolo Secoo, ex Paolo 

166,11 

Tornelli L. 

Tonici ti G. 

Sestri 

Eraclio 

422 

Schiaffino L. 

Figari G. lì. 

Varazze 

Erasmo ex Marinai 

24 UO 

Orlandini 0. 

Ori a ridini 

Varazze 

„ c. 

175,84 

Costella E, 

Costella G. 

Savona 

Erato ex Jenny 

320 

Zanis Pìllds 

Zanis 

Sesfri 

Erm. Danovaro 

421,08 

Da no varo A. 

Villa E, 

Sestri 

Ermin. Dall'Orso R, 

864,84 

Delìorso F. 

Vassallo 

Seslri 

Ernesla 

465,98 

Schiaffili B. 

Schiaffilo 

Becco 

Ernesto Parodi 

(il 1 

Parodi Pi. 

Passino 

Seslri 


Guida-Dizionari* Ligure 15 /Proprietà LelleraraìJ 
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Ero ex Memore 

475 

Cassa Mariti. 

Della Casa 

Se si ri 

Esempio 

Ho 

Degregori 

Aniola 

Vollri 

Esemplare 

557 74 

Vacare Amh 

Schiaffino M 

Seslri 

Espresso 

507,18 

Ferraro L. 

Ferrea F. 

Varazze 

Esl 

953 

Parodi Pi. 

Boero 

Chiavari 

Etimologici 

ò5Q 

Penco Tom 

Cambino G. 

SesUÌ 

Etra ex Marina 

154 

Ciccherò A. 

Figari E* 

Chiavari 

Ella ex Adelina 

530,84 

0} iva ri A. 

Massa F. 

Varazze 

Ettore 

143 

Angleys L. 

Susini F. 

Malia 

Eufemia Danovaro 

500,33 

Danovaro A. 

Honani IL 

Seslri 

Europa 

500,05 

Hall. M.e Fi, 

ita baio! ì 

Seslri 

Èva 

559 

Ferrari iJ, 

Ondo 

Varazze 

Fabio ex Santina 

535*12 

Figari F. 

Schiaffino G, 

Savona 

Fabrizio 

449,33 

Aniola F 

Aniola A* 

Lavagna 

Famìglia Ferro 

550,90 1 

Ferro F. 

Mollino G. 

Seslri 

Famiglia S. 

799 

Sdii a Ili no P* 

Schiaffi G + R 

Varazze 

Fausto ex Queìrolo 

m\ 

Bolla F fu GR 

Frumento 

Sestri 

Favorita 

193 

1 Cadei taccio 

Palmi G. 

Inghilterra 

Fede ex Costa 

755,25 

Deliepiane 

CorsanegoD. 

Volirì 

Fede e Speranza 

565 

Baste M L. 

Daste P, 

Arenzano 

Fedele 

445, 

Roggia no E, 

Figari lì. 

Seslri 

Fedeltà 

646 02 

Fasce e Gar. 

Fasce G. IL 

S, Malo 

Federico 

580,12 

Stagno Giu. 

Cavussa V . 

Savona 

* 

260,50 

Razelo Pros. 

Razelo P. 

Seslri 

Fegino 

515,36 

Pignone G, F 

Antola G. 

Savona 

Felice Rozzo 

470,90 

Rozzo Gius. 

Pastorino F. 

Savona 

Fd Scino Antonio 

938 

Pendi bene A 

Contardi R. 

Va razze 

Felix 

249,26 

Bozzo A. 

Peragai lo R + 

Varazze 

Ferrando P. 

436 

Peragai lo F. 

Peragai lo 

Seslri 

Fidia D. 

749,12 

Dall. F. fu P. 

Sam buccio 

Seslri 

Fido 

398 

Rozzo A* 

Campodon, 

Chiavaci 

Fiducia ex Luisa 

539,69 

Rudd Ddlep. 

Serra G* 

Seslri 

» Ligure 

93 

Frixone G. B, 

Merani F, 

S. Mar. Ligure 

Figli Accame 

300,51 

Accame frat 

Isnardi G. R. 

Loano 

Filippino 

920 

Nati Ini A. 

Serrati E, 

Seslri 

Filippo 

749,21 

Berlolollo P. 

Rerio lotto F. 

Varazze 

is padre 

514 

Cassa mariti. 

Costa 

Va razze 

Filomena 

59 

Torarolo A. 

l'oso A. 

Savona 

Filippo R. 

452,24 

Rainusso F. 

Casanova G* 

Varazze 

Filomena Danovaro 

4 f 7,4 9 

Danovaro A . 

Ronanni G, 

Prà 

Florida ex Roma 

750,65 

Piag. E fu G, 

Copdlino A» 

Lavagna 

Foce 

273,07 

Massa G. 

Massa G. 

Seslri 

Fortuna 

58 

Rfizolesì E. 

Faggionì A, 

Viareggio 

* 0 , 

414 

Rovello R, 

Revello B. 

Savona 

Fortunata Camilla 

418 

Olivari F. 

Noberasso E 

Varazze 

Fortunato G. 

428,03 

Gardella F. 

Risso G. 

Savona 

* 0 . 

446 

divari A. 

divari A, 

fida 
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* finire 

4-iil 1 

Oh vari F, 

idi vari G. IL 

Sa voua 

i Repello 

717,90 

Repello G-B. 

Schiaffino 

Varazze 

Fra rifa 

60,50 

Busca Frai. 

(«ori M. 

Viareggio 

Francesca D. 

439 

Dall 1 Orsù 8. 

A prosi® L 

8 estri 

» Madre 

420 

Dall* Orso M. 

Serra 


Franceschino 

521 

Bozzo F. 

Bozzo F, 

Varazze 

. S. (R.) 

395 

■Mortola E. 

Aste S. 

Seslri 

Francesco 

758 

Demar* G.F. 

Ferrari A. 


» Chiazzato 

560 

Chiazzerò G. 

Chiazzato G. 

Varazze 

. C. 

520,08 

ChiapeilaN. 

.Massa F. 

Foce 

» Danovaro 

545,53 

Danovaro A, 

Ferrando S. 

Fra 

n Lavarello 

404 

Lava re Ilo P. 

Itanove 

Varazze 

« Padre R, 

6 8 

JJair Orso S. 

Valle À, 

Sestri 

Franeisea 

168 

Soldi G. 

Si monelli L, 

Savona 

- G. 

837 

Gens* M. A. 

Geo sola E. 

Seslri 

» «. (R.) 

522,29 

Riva rota G. 

Bozzo T. 


Fratellanza £IU) 

707 

De gre go ri F. 

Degregori F* 

Varazze 

Fratelli Doge 

602 

Cassa Mariti. 

Mezzano 

Veltri 

* Ferro 

618 

Ferro F. 

Ferro S. 

Sestri 

» Gazzofo 

614 

Gazzolo Giu 

Gazzolo 

Varazze 

* AL ex Emma 

468 

Mortola G. 

Mortola G. 

Seslri 

„ Maggi oJo 

426 

Maggiolu Fr. 

Maggìolo Fr. 

Varazze 

.* Tixi 

OH 

Tisi B. 

Deandreis 

Fra 

„ Tubino 

506 

Tubino Fr* 

Agrifoglio E'. 

Savona 

Gaeta 

50,9 1 

Belli FU, 

Belli S, 

Viareggio 

Gaetano 

420,08 

li a zelo G* 

Gerghero, F* 

Lericj 

n Maria 

385 



Se stri 

„ Repello 

375)21 

Repetto G* R, 

Maggiolo L< 

Volili 

Galileo C* 

759,55 

Caffetteria B. 

Gaffa rena B. 

Sestri 

il “■ 

617,88 

Schiaffino P. 

Là vi osa A 

|| 

Geli on 

408,16 

Schiaffino G. 

Schiaffi. s\* S. 

|| 

Gemma C. 

749 

Ch tozza F. 

Da IP Orso AL 

Voi tri 

Gentili 

800 

Razze lo S. 

Bazeto S. 

Becco 

Gerotama Oli vari 

787,44 

Olivari S* 

Olivari E. 

ì? 

Gerolamo Figari 

536,35 

Schiaffino G. 

Mortola G B. 

Savona 

„ Mortola 

491 

Mortala G. 

Mortola G B. 

Varazze 

Geronima Antola 

403,54 

Antola G. B, 

Anto la Gius, 

Savona 

„ Madre 

725 

HrigneLo P* 

Berto lo Ilo 

S. P. IV arena 

n Parodi 

567 

Parodi G, 

Maggiolo A* 

Varazze 

Giacinta 

274 

Stella A. 

Mollarlo K 


Giacomino 

407,31 

Schiaffino R, 

Schiaffino G. 

\ m 

Giac. brunetti (II.) 

542 

Patrone G.B r 

Bisso A. 

A ronza no 

„ Mortola 

400 

Mortola G, 

olivari G, 

Becco 

„ Tubino (fU) 

540,10 

Tubino Fr. 

Oli vari P, 

Se si ri 

G, B. Padre 

04 

Arpe Fr. 

Arpe G, 

Varazze 

Gigin 

77 

Borzone V. 

[Vassallo À 

S. M. Ligure 

„ ex Massinìssa 

573 

Bossi E. 

| Bagni no F. 

Ghia vari 
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Gilda 

456 

Rozzo E. 

Bozzo R. 

Varazza 

„ Da no varo 

549 t 23 

Uanovijro A 

Cab cara A. 

Prà 

Cimelio 

598 

Schiaffino G. 

Lavarei lo R. 

Voi tri 

Gin 

899,8!) 

Lavar G, 11. 

Land ini A, 

Varazze 

ti. R, Barabino 

825 

Ila rabido Fr. 

Pei rè l\ 

Sestri 

ti. fi, Lavarello 

412,79 

Lava re Ilo P, 

Rozzo L. 

Vara/za 

G. B. Murai 

465,52 

Murzi G. B. 

Cosmelli IL 

Voltri 

G. £L Repello 

1236 

Repetto G.G 

Repel lo 

Prà 

G, R. 0 

438,86 

divari tL 

Oli vari Gio. 

Savona 

Giorgina 

558 

Berlo lotto G, 

Massone G.R. 

Voltri 

Giovanni Moglia 

34 1 

Muglia G. 

Vterello R 

Prà 

» 0- 

I4S,7 r 

Ohv G.ILM. 

Chiesa C, 

Varazze 

„ Padre 

115,87 

Bennati R, 

Bennati G. R 

S estri 

Giove 

530,90 

Storace G P X. 

Gustavi no A, 

11 

Giovine Carlo 

5()jj 

Dodero G. B 

Onderò 

ttoslok 

Geronima Madre 

725 

Brigneti 

Retini otto A. 

S. P. D'arena 

Giuditta D. R. 

800 

Roderò F. 

Onderò G, 

S estri 

n Dunovaro 

293,84 

1 innovaro A 

Ma frenar 0 L 

Varazze 

Giulia 

540 

Schiaffino B 

Pietrapiana 


„ Anna 

618,91 

Guerelio 1). 

fìueretfo 

Lavagna 

Giulietta (R.) 

434,85 

Rissello G, 

Gazzolo 

Savona 

Giulio 

49 Vi 1 

Murzi A. 

Murzi A. 

11 

„ Il 

653 

Coccolato F 

Do itero G. 

Sputorno 

„ Solari 

202,03 

Sol. A* e iig. 

Vassallo A* 

Sestri 

Giuseppe 

729 

Enrigo e C, 

Fnrigj 

lì 

„ Anna 

1099 

Olivari G, 

Olivari G. 

11 

' „ Antonio {R,} 

663,68 

Roggi ano G. 

Ddìlippi A, 

A ronzano 

„ J). 

236 

Berloreìlo A. 

\rpe F, 

Savona 

„ Emanuele 

399 

Denegri F, 

Bozzo F. 

Rapallo 

jy Lanata 

462,20 

Gandolfo C. 

Profumo L* 

Sestri 

,, Massone 

495,31 

Massone G, 

Mere! ìo F, 

Prà 

1T Mazzini (R,) 

607 

Devoto F 

Praelli L. 

S. P, IV arena 

» «- 

420 20 

An loia Fra. 

Antola b\ 

Savona 

» Pignone (R,) 

fi 13,32 

Pignone G. 

Tos canini A. 

Sastri 

i> Rovello 

431 

Oli vari F, 

Olivari F. 

Varazza 

n Verdi 

489*30 

Pietra nera A. 

Pietra nera C, 

19 

G. Unelo 

400,68 

Ondo And 

divari C.B. 


Giuseppino 

110 

Peragai lo F. 

Verzura G, li 

Prà 


91,98 

Masnini A. 

Remi G. 

Livorno 

li c. fu.) 

393,29 

Chiappila N. 

Chiappila 0. 

Foce 

Gloria del Mare 

688 

Fleiia L, 

Pucci 

Va razze 

Graziosa 

884 

Risso L. 

MonlobbioL. 

Lavagna 

Grimal do (11.) 

530 

Seiiìattino P. 

Olivart L. 

Varazze 

Gratitudine 

784 

Figari 

Daste 

Spotorno 

Guanito 

393 

Onelo Fr. 

Olcese G. 

Savona 

Guido 

436 

Mortola G. 

Sehiap. P. 

Varazze 

i due Cugini 

191 

Modiglian. F 

Sturi ese G. 

li 
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! tre Giuseppa 

o IO 

Schiaffino ti. 

Me pei lo G. 

Savona 

Ida 

49i } 53 

Gazzolo G. 

Cazzalo G. 

Varazze 

[da 

333 

Mortola IN 

Marcia ni F. 


Idea G. 

1522 

fia!lo G , !(, 

Canepa G. 

Seslrì 

tl Sole 

43S 

Monti Frut. 

Larosa G. 

Varazze 

im. Concezione{R.) 

253,96 

De mau rizi 6. 

DemauriziG. 

Seslrì 

indus Hp 

Ufi 

Lavare! Io G« 

Bozzo F, 

Sesiri 

Industria 

210,45 

Cidi ero P. 

Meo L, IL 

Savona 


509,71 

Schiaffino F. 

Verdina L* 

Pra 

Innocenta R* 

70(1,11 

Natiini A. 

Schiaffino C. 

gestri 

Irene 

tot) 

Capurro E 

l esta S, 

Cursola 

Iside 

753 

Schiaffino B, 

Schiaffino IL 

ita pai ìo 

Itala R< 

»8,!)G 

Bada racco !). 

Badar seco S. 

Cogl 

sesij i 

Malo 

459 

D h Aste G. 

Pedraglio A. 

n 

Jean Baptiste 

53 

Baracchini F, 

Lub ratio 

11 

José Maria R, 

472 

Queirolo F. 

Castello S. 

li 

José Pozzo 

166 

Pezzo Fiat. 

Pozzo iN* 


Male ex Avaro Gius. 

S08 



Sesiri 

L' Angelo 

00,78 

PèScio C, 

Desposilo G. 

Limite 

,, ex Luisa 

f 18 

Solari A. 

Arpe G 

Vi etri 

T Asia 

328 

Massone E* 

Mezzano AL 

Prà 

La Bontà 

403 

Corvetto A. 

Pigna tu Ili E. 

Sesiri 

La Piata 

452 

Muglia G. 

Muglia Em. 

1*1 

Corni glia no 

La Speranza 

i 15 

Luxardo G* 

Toni e 11 G. 

La Venere 

86 

Vanocchi F. 

Va micchi B + 

i invite 

Laghetto 

899,84 

Penco L. 

Semidei 

Seslrì 

Laura ex Emma 

28 ì 

Marconi G. 

Villa ti. 

Apcnrade 

Laura 

5.35.47 

Pungi gL G. 

Bonsign* G, 

Savona 

Lavarci Io Suocero 

715 

Lavare! lo P, 

De miche li 

Va razze 

Lazzaro 

430 

Mortola E. 

Bo/zo A. 

- 

Le Grazie 

371 

Folle Cosi. 

Sang. F. 

Savona 

Leon a 

598,36 

Drago G. 

Drago G t B. 

Varazze 

Leonida 

423,92 

Bisso E. 

Bisso G. lì 

Sesiri 

Leoni Ida Danovaro 

670,73 

Danovaro A* 

Trabucco F. 

S. V* D’ arena 

Lepanto R. 

86232 

Lavare Ilo P. 

Magnasco E. 

Varazze 

Liberata IL 

406,44 

ParpagL £L 

Gazzokv P- 

Sestri 

Li ce li Padre II, 

484 

Liceli Frat, 

Figari A* 

Lavagna 

Lidia 

502 

Batto G* B. 

Batto G, B. 

Se stri 

Lido 

475 

Bozzo N, 

Schiaffino G. 

Varazze 

Liguri 

74 4 

Mozzi Àjcar, 

Sarzan* G. 

Veltri 

Lilla 

385 

Gan dalli G. 

Picasso L 

Sesiri 

Lima 

50 

Bai nusso A 

Bafimsso L, 

Bapallo 

Lìneelles 

892 

Ita zelo A. 

Schiaffino 

Mou linea 

Linda 

425,13 

[Nozzarelti G. 

Gazzolo G. 

Finale 


331 ,01 

Ferrare fi, 

Drago Già. 

Sestri 

” G* 

710 

Saghezza T. 

| Gazze 

Savona 

; Lisa 

728 

Semidei e P, 

| Sem idei A, 

Sesiri 
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{Ministero della Pubblica Istruzione) 

* CONSIGLIO PROVINCIALE SOPRA LE SCUOLE: 
(v. Roma 14, R. Prefettura) - Rossi + Pietro R. Prov- 
veditore agli studi Presidente « 

a velario — Fabre Dr. Leonardo. 

^R. DEPUTAZIONE SOPRA GLI STUDI DI STORES. 
PATRIA (v. Roma 14). 

* R. UNIVERSITÀ (v. Balbi). 

Secondi Dr. ^ Seuat. Riccardo, Prof, d oftalmoiatria e 
Clinica oculistica, Rettore. 

Oxiglia Avv. Giov. Segret. 1. 

Facoltà Giuridica - Bruz. Avv. cav. uff. Gius. PrrtlA. 
gtìe" Facoltà Medico-chirurgica — Muragli ano Dr. Kd. 
XSJT Scuola di farmacia - Gardella Prof. "> Giov. Ne» 

pomuceno, Direttole. u 

Facoltà di Scienze matematiche, fisiche e naturali 
Garibaldi Dr. Pietro Maria, Preside. 
jfcjT Classe di Scienze matematiche — 

Classe di scienze fisiche e naturali — 

Classe di filosofìa gertiuaya avv. * Frane. Direi. 
JUST Classe dì lettere 

ats* Clinica medica — Maragliano Prof. Edoardo, D*rett. 
tfSJC' Clinica chirurgica operativa — Caselli Frof. Azzu> 

D)%rettor e * , 

Clinica ostetrica — Macari Prof. Frane. Direttore. 
Clinica oculistica — Secondi Prof. Riccardo, Ltrett. 
Clinica psichiatrica— Maragliano Prof. Dario Di reti. 
Bibliotecario — Ceiosia ^ Em. 

Orto botanico *— Paglietto Dr. Francesco. 

£££* Gabinetto di mineralogia e geologia — Issel rroi* 

Arturo, Direttore . 1p f 

gjy Gabinétto fisica ed osservatorio — Garibaldi nou 

Pietra Maria, Direttore. 

Gabinetto di clinica generale — Fmollo t tol. Uia 

cinto, Direttore . f 

chimica farmaceutica - Gardella tiot. UiO- 

Neponiuceno, Direttore . _ ~ 

Gaèmefto materia medica - Foroara Dr. Lo* 11 ; p ‘ 
Gabinetto di anatomia patologica — balviou rr. 
Gaet. Birett. 
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Gabinetto di fisiologia — Forno Dr. Giulio, Dir et t. 
-fk<T Rubinetto di patologia generale -- Sai violi Prof 
btaet. Direttore. 

atr 1 Scuola di disegno, architettuea e ornato - Resasco 
i rof, Pietro, Direttore. 

* A. ISTITUTO TECNICO f'p. Zecca 4) — Millo * 
Giacomo Presidente ("pai. Rostanj. 

5D3T L Istituto Tecnico Industriale Professionale — Boc- 
cardo 0 Sen. + uff. Prof. GeroL Diretta e Preside * 

5®^ IR /R Istituto di Marina Mercantile ( V. Ministero 
Marma). 

«G^T’ HI- Insegnamenti serali. 

h* SCO OLA 1ECNICA CENTRALE (Strad. S. Ago- 
^tinon, ex monastero S. Silvestro) - Boccardo ^ Sac, G. B. 
Direttore v. Maseherona 43j4, 

R. SCUOLA TECNICA OCCIDENTALE (ex Convento 
bb, Annunziata) — De barbi eri + Ing. Luigi, Direi t 
R. LICE 0 CRISTOFORO C OL OMB 0 (v. Albergo 
Poveri ex Collegio Nazionale) — Mazzini Prof. uff. sac. 
vitt. Preside . 

R- LICEO ARDUEA BORIA (Strad. S. Agostino) — 
Marengo Comm. Prof. Leopoldo, Preside. 

R , Ir IR A .1 SI 0 ( v, Albergo Poveri) — M a z z i ni + Pr o f. 
predetto Vittorio, Direttore, 

ACCADEMIA LIGUSTICA DI BELLE ARTI (mi) 
(p. De terrari 41) — Negrotto Cambia so march. uff. Lazz. 
Presidente. 

Bixio Avv. >5 Enrico (vice). 

Stagliene march. Marcello [segretario). 

J®3T. disegno (Professori) — Bagnara Clemente ( ass. 
Scuole Eleni. Accademiche), 

Dufour v avv. Maurizio Prof. dìs. geomet. e decorat* 

1) Andrade 0 Alfredo (disegno industriale), 
rerrano Luigi (dis* industriale). 

Granara + Raff. fin ci si on e). 

Isola Lff, Gius. (Direttore). 

Lavarei lo Pietro (industriale disegno e dee.) 

Lux oro uff* Tammar (paesaggio). 

Augusto (anatomia). 

JMovaro G. B. (archit.) 
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Perosio Clemente (decorativo). 

Ratto Gius, fregiente scuole accad.J. 

Scalzi * Giov. (disegno e piasi, figura). 

Varili vjt Santo (Direttore Class, Aecad.) 
Zandomcneghi Gioachino (geometrico). 

Pittori —- (Accademici di Merito Belle Arti). 
Angelini Cav. Annibale* 

Balbi di Kob ecco Conte Cesare* 

Barabino Coni. Nicolò. 

Belletti Luigi. 

Bertelli Santo. 

Berti ni Com* Gius* 

Borromeo conte Gilberto. 

Borzino Ulisse. 

Chìossone cav. Pom. 

» Edoardo* 

Co gonio Frane. 

Damele Eugenio. 

IV Andiade Coni. Alfredo, 

De Àvendano Cav, Ser. 

De Mattels Cav, Ulisse. 

De Nittis Com. Gius, 

Boria M. Teresa* 

Dufour avv, cav. Maurizio. 

Frasche ri Com* Gius, 

Fuseli a Cav* Giov, 

Gandolfi Cam il la 3 pittrice di S. M. 

Giannetti Raff. 

Giordano Felice. 

Giuliano Cav. Bart. 

Giuliano Federica nata Gè n asoni. 

Grana Virginio, 

Isola cav, uff* Gius, 

Liry cav. Filippo, 

Luxoro cav, uff. Tammar, 

Macari Cav. Cesare, 

Malatesta Com, Diomede. 

Martò Carlo. 

Mercuri Com. Paolo, 

Mie li e iti Frane* Paolo. 









4?e 


GENOVA 


Morelli Coni. Dom. 

Muggini Coro. Luigi. 

Pagliano Coni. Eleut. 

Palizzi Coni. Filippo. 

Pasini Coni, Alberto. 

Pastori s Conte Fe.tL 
Pi anello G. B, 

Poynter cav. Ed, 

Qtieirolo Giulio. 

Quinzio Giov, 

Raggio Gius, 

Raimondi Cav. Carlo. 

Ravano Cav. Frane. 

Sciallero Luigi. 

Toma Gì o a eli. 

Ussi Coni. Stefano, 

Villa Cav. G, B. fu G. 

àKìT Scult 01 i (dì merito Accad * Lig, Belle Arti), 
Alberto ni Cav, Giov. 

Allegretti Ant. 

Allegro cav. Agostino. 

Amici Cav, Luigi. 

Barn zzi Cav. Cìn cimato. 

Barzaghi Cav, Frane. 

Bonetti Gius, 

Ceyasco Com. 0. R, 

Chi affa ri no Carlo Filippo, 

Costa Pietro. 

IVOrsi Achille. 

Gallino Domenico. 

Giacobbe Emanuele, 

Monto verde Com. Giulio. 

Or e ngo Lorenzo. 

Rivalla cav. Augusto. 

Rota Ant, 

Rubatto Carlo, 

Santarelli Com. Emilio, 

Sasso Frane, 

Scanzi Cav, Giov. 

Tassara G, B, 
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Vaiai Com. Santo- 
Vela Coni* Vincenzo. 

Villa cav, uff'. G. B. 

Architettura (Accademici di merito). 
Barabino Cav. Domenico. 

Berehet cav. Federico. 

Boito cav. Caini Ilo. 

Bruno cav. Nicolò. 

Cader in Cav, Lud. 

Carpinato Frane. 

D’A nel rad e Com, Alfredo. 

Del vecchio Angelo. 

Bufoni 1 aw. cav. Maurizio. 

Marcenaro cav. Michele. 

Mei la Àr borio conte Ed, 

Negriu cav. Antonio. 

No varo G. B. 

Parodi Com. Cesare, 

Poggi Com. Gius. 

Resasco cav. Pietro. 

Rovelli Luigi. 

Varese Giacomo, 

Wilson Heath Carlo. 

Zan dome ne gli i Gioacli. 

Ornato (Accademici di merito,). 

Bo e cardo Paolo. 

Boscaglia Dom. 

Cambialo cav. Doro. 

Centanaro Gerolamo. 

D’Andrade * Alfr. 

Belve echio Angelo. 

Beato ne Costantino. 

Fabbri Bartolomeo. 

Ferrano Luigi. 

Frullini cav. Luigi. 

Gajani cav, Egisto, 

Lavar elio Pietto. 

Leoncini Gius. 

Marini Frane. 

No varo G. B, 
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Pero si o Clemente. 

Rovelli Luigi. 

Sasso Frano. 

Varese Giac. 

Wilson Heath Carlo. 

SC VOLA MA Gl STRALE MA SONILE PAREG GIÀ TA 
ALLE NORMALI fi861) (Strad. S. Agostino, ex mortasi, 
S. Silvestro) — Boccardo Sac. + G. B, Direttore. 

R. SCUOLA NORMALE FEMMINILE (v, Assalotti 
9, ex monastero SS. Giacomo e Filippo) — Bagatta prof. 
G e r o 1, Di i 'etf. ore . 

COLLEGIO CONVITTO NAZIONALE fv. Albergo 
Poveri, ex convento Annunziata) — Muzio * Tol, coll. 
Carlo, Presidente e Rettore . 

CIVICO ISTITUTO DI MUSICA 
(Scuola dt Canto Corale ed Istrumentale) 

f v * Pomelli ni, Oratorio S. Filippo Neri) - Deferrari * S, 
A. Direttore* 

CIRCOLO FILOLOGICO E STENOGRAFICO 
Luce oli 22, 2. piano) -— Wautrain C-avagnari Avv. Prof, 
Vittorio I x residen te . 

Collegio-* Convitto Bianchi (v. Carfaro * Salita Paraito 
N - Io) - Debarbieri * Prof. Ford, Diretta ( V, Annunzi) 
Collegio Convitto Deòarhìeri (v. Palestre, 15 a,) - De¬ 
barbieri Àw, Emanuele e Debarbieri Ing, Luigi Divetta 
Istituto Vittorino da Feltro (Sai. S. Caterina) 10 — 
Da Passano * Prof. Gerolamo, Direttore, 

Seminario A rei vescovi le — De Bernardis sac, G. B. 
Rettore. 

Collegio Teologico di S. Tomaso d* Aquino (annesso al 
Seminario) — Sanguine ti abate Angelo, Rettore . 

SCUOLE CIVICHE 

* -Liceo- Ginnasio Civico Andveo, Daria (Stradone S, A- 
go stillo) - Bel grano * uff. L. T. Dott. Àggr. Preside , v. 
Balestro 14. 

Scuola Industriale Femminile Duchessa di Galliera 
(ex Convento SS, Giacomo e Filippo! -— Mantero Fox- 
Adele, Direttrice . 
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Scuola Superiore Femminile Regina Margherita (Sai. 
Battutine) — Federici nob. Giovanna, Direttrice. 

Scuola Tecnica Municipats Ballano (ex-Gonvento di S, 
M* dei Servi) — Canessa sae. Prof* Emanuele Direttore. 
Dos imeni 4* Prof. G. G* (vice), 

SCUOLE ELEMENTARI MASCHILI 

Accineìli (vie. Monadi* 10) Pastine * sac* G. B. Bìrett* 
Agostino De scalzi (v* S* Vincenzo 13) - C affare n a 4* D- 
Luigi, Direttore . 

Biagio Asse reto (v* Salila 36) — Zimini D. Gian Luca 
Direttore. 

Chiabrera (Sai. S. Frane* da Paola) — Sozzano Prof. 
Filippo, Direttore. 

Civico Istituto Garaventa (Scuola nel) - Raggio ^ avv. 
Carlo, direttore v. S. Giorgio 53* 

Giano Grillo (p* Vigne 6) — Profumo D* Luigi Direte 
Guglielmo Embriaco (ex Convento S* M* dei Servi, Sai. 
S, Leonardo) —- Corte Felle e, Direttore . 

Par ide Sai rag o ( p. S. B e mar d o 17) -— Rizzo Pr o 1 * 
Lorenzo, Direttore* 

SCUOLE ELEMENTARI FEMMINILI 
Chiabrera (Sai. S* Frane, da Paola) — Meregà Maria 

Direttrice • 

Clelia Biirazso (ex Monastero S. Silvestro) —* Calvini 
Elena Chiava, direttrice p* 2, 

Drago Maria, direttrice p. I* 

Duchessa di G allieva — Lambert-Pettinati Luigia, 
direttrice ex convento SS. Giacomo e Filippo. 

Istituto Gara cent a (Scuole nelF) '—* Drago Maria 
Direttrice , v. S* Giorgio 53. 

Favaro Caterina, Direttrice v. S. Giorgio, Garaventa 2. 

Lomellini — Orengo-Gis mondi Adele , Direttrice (ex 
Convento S, Filippo Neri). 

Orietta D’Oria — Bevilacqua-Muratori Isabella, Direi. 
(v* Vincenzo Ricci). 

Pellegrina Amoretti — Villa Fassino Maddalena , Di¬ 
rettrice (v. Lomellini.) 

Succursale Prò — Ceraseto Ippolita Direttrice v. Prè 
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ToMinasina Fieschi — Bri zzi Angela, Dir. (v. Fieschi 33), 
vR&T Scuole pei Fanciulli Analfabeti affidate a maestre. 

Scuola nell* Istituto Gara venia — Lambert Gallo 
Maria, Direttrice v* S. Giorgio 53 p, 4. 
wÙJt Succursale in Oregina — Cuneo Lissia Clelia, mae¬ 
stra anziana fex Convento), 

Tommasina Fieschi — Ginocchio Emilia, Direttrice (w 
Fieschi). " 1 

Scuole Professionali vespertine per le Artigiane — Mi¬ 
cheli Benedetta direti. 

Scuole Serali per gli Analfabeti Adulti — Adele Orango 
Gì sm ondi direttrice Scuola Ci cica Femminile v. Lomell 
JBar ASILI E GIARDINI INFANTILI — Hallo Anna 
Ispettrice Generale (Asilo S. G, B.) 

* Direzione, SaL Piccapietra Pres. v, Roma 4 int. 4. * 
-l egnante Aporli Parodi-Bartolotti Maria, direttrice. 

Salita Pietra minuta (Sest. Prè.) 

# Francesco Andrea Noceti in Cari guano — Tornati Ve¬ 
ronica, direttrice , v* S. M. in Vialata (Sest. Portoria). 

Lorenzo Pareto — Castellano Maxera Cristina, Direi- 
tnce (ex convento della Pace; Sest. S. Vincenzo. 

^, ^I° n Ce Hi ~~ G h iglione Fa n n y, Di retto Ice Sai. S * F r a n c » 
di Paola (Sest. S. Teodoro). 

N, S. del Soccorso in Mascherona — Cassarono Adele 
direttrice (Sest. Molo). 

6, Gio Batta — Novero Anna, direttrice v, Cebà (Sest. 
Portoria ). ' 

Luigi Bollo-Lavagna Carlotta, Direttrice Sai. di 
Carbonara (Sest. Maddalena). 

S. Sofìa vn Mascherona — Bracco Maria . Direttrice 
(Sest. Molo). 

lollot (Astio Infantile) eretto in corpo morale 5 Gen¬ 
naio 188g R, Decreto, 

S C U OLE , C OL LE Gl E ISTIT U TI PRIVA TI 
Ancarani Re ned. v, S, Giuseppe 23. 

Arnaldi frat. v. Crocetta 3. 

Barboni Gius. v. Fossatello 10. 

Bem e mito Ge-rol. e figlio S. Pietro Porta 21-5, 

-Bianchì Ippolito, v. Carfaro Peralto (v. Annunzio.) 





















GENOVA 


431 


Ballo Rev, Bart. v. Assarotti 42. 

Circola Filologico v. Luccoli 22. 

Corradi Maria SaL Cappuccini 7. 

De Barbieri v. Palestre 15 a. 

Pano varo e Gius so v* Lom eliini 17. 

Da Passano * GeroL Sai, S. Caterina 10. 

Demarchi Nicoletta, Sai, Pollaroli 3. 

Doncieux Ortensia, v. Arsenale terra 2, 

Durando Costantino, SaL S, Caterina 10* 

Figlie Sornasche, v. Caffaro 5, 

Forni Maria, Corso Carbonara 4, 

Gadhens F, Canneto Corto 12. 

Gallo Sorelle, v. S. Bernardo 8. 

Gami ino Adele, v. Orefici 9, 

Garaventa Nicolò, p. Cinque Lampadi* 14. 

Cianci line, v. Colombo 3. 

Giano Maria, v. Nino Bixio 2, 

Gioberti G. B, v. Luccoli 16. 

Gottardi Andrea, p. Colombo 11, hit. 4. 

Isnar Roberto, v. S. Luca 12. 

Lanthier Emilio, v. Orefici 11. 

Morello Angela, v. Capo S. Chiara. 

Miglio Frane, Canneto Gurto, 

Moro vidi D. v. Maddalena 37, 

Oliva, Sai. Multedo. 

Ozzano Paola, Sai. S. Frane, 6. 

Parodi Cecilia, Sai. Pollaioli 13, 

Pitto Maria, v. Colombo 42. 

Raggio Sorelle, p. Tessitori 3, 

Ravasco Eugenia, v. Ponte Carignano 19. 

Rossi Carolina, p. S. Brigida 4. 

Sargenti Teodolinda, v, Àrs-en. terra 2* 

Schiaffino Nicoletta, p, Maddalena 11. 

Spinetta Francesco, v. Archi 12. 

Suore S. M. di Chi avari, v. S. Vincenzo 59* 

Svizzera Beri Amedeo Salita 8, Bartolomeo Armeni 10. 
Tappati Lod, v. Fi e schi 28. 

Tortellini Sorelle, v. Assarotti 46. e Pellicceria. 

Vinelli À, M, v, Corsica 5. 

Wonner Sorelle, vico Fieno L 
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ISTITUTI DI CARITÀ E BENEFICENZA 

# Albergo dei Poveri, detto di Carbonara ( 1665 ) — Con¬ 
gregazione di Carità, v. Brignoìe Deferrari e Corso Car¬ 
bonara -— Maiali * Vivaldi-Pasquale Presidente. 

# Asili Infantili (Sai. Pie capietra 24). 

De K; tt ing. * Gian Luca Presidente- 

Asilo Infantile Tollot-Lom eliini — Mera! di avy. Pre¬ 
sidente, 

Associazione di N. S. della Provvidenza (p. Po ita vec¬ 
chia e Cernaja) — Crosa March. Agostino, Presidente. 
Associazione dei Comitati di Sestiere 
Comitato Centrale v. Ospedale 30. 

# Coni. Sest. Maddalena , vico Sai vaghi 20. 

» » Molo ex Convento S. Silvestro. 

* y> Porterìa, v* Ospedale 30. 

» » Prè v. Carlo Alberto. 

» » S. Vincenzo, p. Ospedale 30. 

» * S , Teodoro, v. Milano 20. 

» dei Comuni annessi , pai. Municipale di S. 

Fruttuoso (V*) 

Casa di Patronato pei giovani uscenti di carcere , v. 
Cantiere della Foce (V). 

% Casa di Lavoro, mura della Strega, mura S. Giacomo 
di Carignano 25. Deposito Gali, Mazzini 25 —- Bert 
Amedeo Pres iden te* 

Calleggio delle Vergini Medee. vico Biscotti 3. 
Compagnia di Misericordia pei carcerali — Negrotto 
M. Lazzaro Presidente (Carceri 3. Andrea), 

Conservatori delle Addolorate . v. S. Vincenzo, 

» Donne Penitenti (Mura della Strega 31). 

March, Cambi aso Presidente* 

Conservatori Figlie S. Bernardo (v. Bernardino 30) - 
March. Negro ne Presidente. 

Conservatore S. Gerolamo( Salita S, Gerolamo 35) — 
Caìdaroli * Presidente * 

Con seri alare S, Giuseppe (Salita S. Rocchi no 25) — 
Gavotti M. Gerolamo Presidente. 

Conservatore Maestre Pie S. Agata (v, S. Fruttuoso). 

» N. S. del Rifugio (1641) ( V. Marassi) 

e p. Font, Morose 19 — De Franchi + Segretario . 
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Conservatorio N. S. della Misericordia (v. Vallechiara 
131 —* Sciac caluga Sc.gr. Proc. 

Conservatorio Terziarie di S. Agostino (Suuta 1 oita 

Chiara 67)- . 

Conservatorio Provvidenza (ballia rovina o&j- 
* Conservatorio Fi esc hi (1762) (mura Zerbino 23 e Oan— 
ceto Lungo 27) — Cross. M, Agosfc. Presid. 

Conserva fono Internano (p, Galeazzo Al essi k - P* 

^Contubernio d % Alberti* (Marassi) Y, Bosco Pelato. 
Convitto Ecclesiastico (Salita Fi esc) line v. Monte sano). 
Dama di Misericordia (p* Frbe t). 

Famiglia Cattaneo (p, Nunziata 15). 

* Giustiniani (p, Giustiniani 8). 

» Lomellìni Napoleone (v • Canneto Lungo 31). 

» Pallavicino (Sai- S. Caterina 10). 

Fede cornmisseria Air oli (Y, S. Sebastiano lo). 

* Borni Luigi* 

» Brig noie Emanuele (p* Zecca 7) —■ 

Centurione P. Yitt, Pres, . 

Fede cornmisseria Carmagnola Ambrogio (v. Balbi) — 
Marcii, Durazzo Marcello Pres . 

2<br:A cornmisseria Beasi — Massa ì). B- prev, 

» Centurione Agapito (p. Zecca i) — 

P* Centurione Y. Pres, ^ 

e comm isseria Ceriturione Giuliano (p- Zecca i ) - 

P- Centurione V. Pres, 

Fede co n t ni i sseri a Cos t a — C e n tu r i o n e F. \ 1 11 ■ es , 

» Fiaschi Raggi Nicolò (v. Palestre 13} 

Raggi March. G, L. Pres, n . 

Fede cornmisseria Fi e se hi Raggi iom, (v- bb. tiiac. e 
Filippo 19). 

JWe cornmisseria Fransone almi e Gerolamo, 

» Gentile Filarmonica — Gbersi Not- 

Prestdenie, 

Fide cornmisseria Griffo Gio. Affost. (p. Fossatello 8). 

» Grimaldo Ansaldo (p. Tomaseo) Bottino 

„ Lomellìni Boria Camilla (vico S. Luca. 

4). — Brignole M. Nicolò Pres. 


Guida-Dizionario Ligure l i 


/‘Proprietà Letteraria/ 
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Fede aommtnena Lomellinì Gregorio ed E oidio, dietro 
Coro Vigne 3 - Lo nielli ni M. L. Pres. 

Fede commi sseria Negrone Lorenzo (p. Pont. Mor. §3). 
* Negrone Saivago » 

(Mar eh. K e gron e). 

Fede commisseria Spinola Filano (p m Nuova l). 

» Strigliali Gìac . (v. S. Bernardo 22p 

» Vitale Lorenzo ("Albergo dei Poveri) 

t^ghe dt S , Anna fSal, S. RoechinoJ, 

Fondazioni — Ani aino (Magistrato di misericordia). 
Amandola Diriegro. 

A sseret.o G. B. ( Ospedali Civili). 

Aricordo Andrea ( Magistrato di misericordia ). 

Sellando Bernardo * 

Sozzano Giov. ^ 

Cagliano Raff, * 

Calvi Giorgio » 

Cattaneo Fra Marco » 

Cibo Celso Filippo ^ 

Centurione Lazzaro » 

> Maddalena * 

» Lercari Pellina » 

Capelloni Pellegrini (Ospedali Civili ). 

Carenai Giac. * 

Casanova Giac. » 

(■rocco Ant. Sai, Arcivescovato 3. (avv. Veroggìo). 

Dall era Frane. (Magistrato dt misericordia}. 

Dapelo Vincenzo » 

De Bogolo Pietro » 

De Ferrari Bartolomeo (Ospedale Civile). 

» Geronimo > 

De Franchi Orìettina (Albergo Poveri). 

De Tur ri Ginevrina. 

Dinegro Luchesina. 

Do ria, vico Morando { not . Ghersi ), 

Durazzo Marcello {Accademia Belle Arti) 

» Gian Luca > 

Fahra Giovanni (Magistrato di misericordia ). 

Fazio Gio Batta. » 

Garbaci no Andrea. 
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Gentile A^t T Capare (v. Nuova 10) - March. Duralo. 

Gentile Giacomo- 

Giordano Bart, (Ospedali Civili). 

Giudice BiWÌo ;> p>1 „ t ; 0 „) _ March. Raggi- 

Giustiniani Gius. ( Alb . Poveri)- 

* Rev. Vino. » , 

> Visconte (Magistr. misericordia). 

Grimaldi G. B. (Municipio). 

» Gerolamo (Accademia Belle dm)- 

» Duca Paolo Gerolamo (v. Balbi 1) — Marcf1 ' 

Interinilo Giachetto (Magtsir. misericordia). 

Laerardo (vico S. Sepolcro Z). 

Lagomarsino Lazzaro (Magia*. »»**««rord»aJ. . 

Lercari Brancaleone (v. Giustiniani 21) ■ . ' • 

Lomellini Andalo (v. Orefici 8) — Not. Caiozzo). 
Baldassarre (Municipio). 

Filippo {v. Campetto 7) — Cause Sartono. 
Frane. (Magistrato di misericordia). 

Isabella * r . 

* T ab arca (Campetto 1) —- Rocca. 

» Giustina (Ospedali Civili). 

Mari Selvaggina (Magistrato misericordia). 

» Mone glia Pellegrina * 

pSictfSìo (Sai. S. Cat 10 - March. Pallavicino. 
Regione Lorenzo — De martini Lorenzo, Pres. 

Pasqua Tom asina ( Osp. Crv-) 

Parodi Luca (Màffist. mis.) 

Piccamiglio Maggiore (Mttgvit. mi?.) 

» Minore * 

Pinzilo Paride * 

KSff ASortilìTs- Agnese 1 ) - March. Pinelli. 
Promontorio Giac. ( Osped. Gir ih). 

Raggi Tom, (Albergo Poveri)- 
Roitan Brignole Sofia (Albergo Poveri). 

Rocca Andiea (Magist. miseri). 


* 

» 

* 
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Rossi^Giov J ' rallC ‘ (^ a 9 lst rato misericordia). 

» Pantaleo (Osped. Civili) 

J° Z10 ,( V - Ba ! bi 1) - March. Durazzo. 

v aiezza Giov. (Ma gì si* miserie ) 

Sestero G. B. » ' 

Solimano Bari. » 

Spinola Frano. Ànt. » 

» Demarmi Cat. {Osped. Civ.) 

Soldatini (Collegio Nazionale). 

Traverso Nicolò ( Accademia Belle Artiì 
Uso eh mare. 

V ? m (y. Balbi 1) _ March. Durazzo. 

\ intoni littorio ( Osped. Civili) 

Zenogho Pier Tomaso {Magmi miserie.) 

r£ Prel AmgWndU ^ ura S - Chiara 42) - Montebrnno 
Cattaneo (p. Nunziata 15). 

Negrone Dirazzo Bri ff noie Sale (V. Nuova 90) 

* «• *W A^i,. _ Bo- 

ScSìSiTl) Brignde Sale Deferrari (Munie . - Uff. v. 

«àw** io > - - 

Bimane (Sai. S. Bocchino 25). 

Sia,\tì T V T C ° lla Can ' D ' M. 

Sm i CaZT 3 (l \ I : lVrea 7 ) ~ not. Bianchi. 

Storace priore Viti. Pm. 

CrimnlL tl? ^ C0 D M ° ra T do 4 ) ~ «OC Ghersi. 

Balbi)/ ? ^ ~~ Dimazzo M. fu G. F. Pres. (v. 

Morando, (V. Roma 8) -- Avv. Orsini Tito Pres 
Lomelhni Angelo (Alò. Poveri) 

Pu~~o { ct S \ K Arcivescovo Pres. 

jru^.^o iritis „ £ Alò. Boleri) 

Rapettì (Bibl. pop. Scuola Civ. di Prè) 

S 0 o,M(R m v m iZJ$ UniCÌPi0> 

Spinola Eliano - Vico avv. Filippo, Segret. 
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o,,„// Proli —- Prefetto Pres. . 

# Magistrato di misericordia (p. Nuova 22) (fond. 23 

Smicomlftv- Calata 1) - Falcone avv * Giac. Pres.. 

# Monte di Pietà (vico Omonimo a) — Campi avv. Luigi 
Diretti abìt. v. Assarotti 26. 

# jSwccwrsa/# A. (vico Lavagna 4, mt- 4). 

# s B. (vico Orti S. Andrea 12, int. 2. 

# » C- (vico Garaventa). 

# » JJ. (vico dietro Coro di S. Cosimo 12, 2. p. 

# » E. ( v. Carlo Alb. 43, p. 1. e Sai. S. Paolo 84). 

# » F. (vico Mattamora 2. 

iSitfa vendita lv. Luccoli 23). 

Opere Pie — As.rarom (v. Giustiniani 21) - avv. Chiappe. 
Acereto Pier Ant. (Coll Nazionale). _ 

Bosello (v. Giustiniani 11) — Rev. r accanai. 

Brignole Ade (v. Nuova 20). 

Cows'n (p. Inf. Pellicceria 10). . „ 

Cristina De F. anela Luxardi — March. Vivardi Pas- 

^Pelrari- Galliera (p. De terrari 40) — Durazzo march, 
fu G. L. Pres. — Segretario — Groppo avv. 

De Ferrari Salili Marina. ^ » 

Della casa (p. S. Sebastiano 17;. 
iìlmelii Michele (vico Garaventa 4). 

Mandiletto — Cerniti C. A. segr. 

Martine; (v. Carlo Felice 16) - Gallo avv. Pres. 
Maternità (della) — Sai. Piccàpietra. 

Migrane Durazzo Brignole Sale , Duchessa di Galliera. 
Pàggi Chiostro di S. Lorenzo 61 (1835). 

Poìmaro Sperandio. 

Parodi rev. G. B. (Albergo Poveri). 

Rocca — Centurione P. Viti. Pres. 

Spinola Giacominetta (p- Nuova 1) — Cattaneo maich 
G. M. Pres. — Segretario — Capurro. 

Rurali ( delle Chiese) (p. Nuova 22). 

Vecchietti di Carignano (dei) (Alb. Poveri). 

Orfanotrofio maschile (1530) (v. Serra 7). Ceiosia ^ L 
Pres. — Ospedaletto (XVI). . 

■ OSPEDALE S. Andrea Apostolo (di) mura ». Chiara 













Manicomio, direz. v. Calata. 

* P animatone (di) M?0 (p. Balilla) -- Falcone avv + 
t_nac« Jr res. 

* S. ronlet (dei) v. Giulia — Falcone avv. + Giac. Pres 
Protestanti (dei) (vico Bernabìti) - Bert Amedeo , Pres' 

Sai Capuccmi, 23. e direz. Sai. Rocchino. 

Ospizio per l’Infamia abbandonata , Sai. alle Ficchine 
e direz. v. Groppallo — Mollino 0 Pres 

* Ricoverò di mendicità (v. Garibaldi 14 amminist. e v 
Paversno *) — March. Tito Spinola, Pres. 

scuote—ferretto a S. Martino d'Albero 
fanciulli rachitici (vico S. Michele 3/. 

Pres Redenzione (v. Pace; — Garaventa Prof. 

Società Ligure di Salvamento (p. Font. Morose 17) 
nuore Uorotee (\\ S. Na^aro 9). ; 

* f uore MarceWne (Educandato) S. Frane. d’AIbaro. 
Istituto dei Ciechi (p. S. Bartolomeo Armeni). 

* * Rachitici (p. Case Nuove 3). 

* * Rayasco (Ponte Cari guano 19). 

Commissione Amministrativa degli Ospedali Civili 
fv. HilMlaJ, 

*R. Si fi Peonia ( Sai. S. Frane, da Paola 46 - Arcelaschi 
Luigi, dtrelt. 


(Ministero Agricoltura Industria e Commercio ) 
COMIZIO AGRARIO 
(v. S. Sebastiano 17) 

Cambialo Gian M. March, cav. fu Santo Presidente 
COM11AT0 FORESTALE (v. Roma 14) — Ramognins 
Com. e grand uh. Ferdinando Prefetto, Pres S 
... ~~ DanieIe Corradi (sotto ispettore) 

ipr RIPARTIMELO FORESTALE per le provinole 
d* Genova Massa e Porto Maurizio (v. Roma 14) 

°e Rossi G. T. Ispettore Reqgente. 

f E MISURE e Saggio dì metalli preziosi (y. Con- 
soìazrone 43, 2. — Negri Giacinto, Verif. Capo Uff. 

t CAMERA DI COMMERCIO (p, Campetto) e Portiere 
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Deposito Franco.* 

Millo Comm, Giac. Presidente, 

Cab ella Gay. Gaet, (vi ce). 

So 1 a ri E <io ardo, Seg retai 'io . 

Re in o ri no G er o 1 am o, Cass iere . 

Deposito Franco: 

Dell’Angelo Cesare, Ispettore Cassiee. 

Fasce G. B. Contabile. 

* Borsa (P. Tei, PubbJ p. Senarega, farcii. Repetto. 
BANCHE 

Banca Nazionale (w S. Lorenzo 12) — Morro cav. 
Doni. Direttore. 

+ Banca di Genova (Società Anonima — Delle piane cav. 
Nicolò, Diettore, v. S. Luca 4. 

* Banca Generale — Montevevde Daniele, Direttore. 

* Banca Naz. Toscana — Coppi Pietro, Direttore p. 

Vigne 4, p. 1. . 1 . . 

* Banca Popolare e Cassa di Risparmio (Società Anonima) 
Dannino Felice, Cons. Delegato, (vico S. Mntteo 12), 

* Banca Provinciale — Vacca Ant. dirett. (p. Camp. 4). 
Banco di Napoli — Salvadore + V. dirett. (v. Garib.) _ 

* Banco Sconto e Sete (Agenzia di Genova) - l autassi 
Cav. Carlo, Agente (v. Ponte Reale 5). 

* Cassa dì Sconto — Carassi no cav. Lorenzo, Amen, del. 
Vico Morandi 4. 

* Cassa Generale — Romairone Nat. dirett. (p. Cam 

Scissa marittima — Mylius * Federico , Direttore (v. 
S. Luca, §), 

Cassa di Sovvenzioni per Imprese (v. Roma Hip _ 

Cassa Credito di Nizza (Società Anonima) - I ermo M. 
Dirett. (Sai. Pallavicini 2). 

Cassa di Risparmio (annesso al Monte di Pietà) — Campi 
■t* Luigi,, dirett. (vico Antica Accademia 2). 

Credito Fondiario delle Opere Pie in Torino — Ti mosci 
+ Luigi (p. Orilo Cattaneo 6), 

* Credito mobiliare Italiano (Sai. S. Matteo 20) Bar- 
boria Giulio e Mac Siveney Gio* Eug. Dirett , 

Società Generale di Credito Mobiliare Italiano ~ Mac 
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Sviney Gio. Eug. e Barberis Giulio, Direttori /Salita S 
Matteo, 20). 

■ TRIBUNALE DI COMMERCIO (v. S. Bernardo 19) 
Presidenti - Amghotti + Frane. Avv. v. Caff. 25i2 
Capozzi Vino* (vice). L 

Giussani Gaet* (vice)* 

Invrea March* Dario (vice). 

3EKJS"* Cri udì ci - Astengo Stef* (supple?ite) . 

Balestrino Com* Carlo (ord.) 

Bodeano Angelo (suppL) 

Gabella * Giorgio {ord.) 

Chichìzola Àgost* 

Dellepiane aw. Emilio (ord.) 

Cortese Luigi (suppL) 

Carpaneto Gius* (suppL) 

Clava Anselmo (suppL) 

Canale Gaet. (suppL) 

Casale G* R. 1 (supplì) 

Chicliizola Agost, (ord.) 

Gallo Gì ac* Epifanio (suppL) 

Giudice Gius* (suppL) 

Gallian Alberto (ord.) 

Grazi ani Gustavo (suppL) 

Goss Bartolomeo (ord.) 

Malfottani Frane* (suppL) 

Mollino Dom. (suppL) 

Pai odi Ernesto (ord.) 

Ricca Dom. (suppL) 

Rossi Giacomo (ord.) 

* G i o vanni (suppl.) 

Serra * Giacomo (suppL) 

Serra Gius. (s uppl. ) 

Stagliene Carlo (ordA 
Valle Gius, (ord.) 

Tedeschi Angelo, Marco (suppL) 

Canadlieri - Canepa Gius* (vice) strad* S* Agost* 3t3* 
Gerii Dom. (vice). 

Meli ini Gius* (vice)* 

Rolando Agost. (vice). 

Traverso Stef* (capo). 
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(Ministero dei Lavori Pubblici) 
f DIREZIONI<: PROVINCIALE delle r. POSTE 
(v. Roma e Galleria MazziniJ 

Fasella Cav. Clemente Dirett . Prov. 1* Clas.) 

Àrpino Tom. Ispettore Distrettuale. 

Sezioni: Arrivi e partenze — Jaffei Gaet. Capo 
Uff. 2. clas.) 

Computisteria — Baco alario Guido, Capo Uff. ì. cu 
De Gasperi Pietro, Capo Uff. 2. clas. 

Distribuzione — Cervino C. À* Capo Uff. 

Reta Claudio, Capo Uff. L cl. ^ 

Raccomandate e assicurate — Noce Gius* Capo Uff. 
2. class. 

Segreteria — Gallino Frane* 

Vaglia e Risparmio ■ - Avio Gius. Capo. 

Casetti Gius. Capo 1. clas. (Cassa). 

&£ Ufficio Pacchi Postali — Di Negro Ces. Capo Uff. 
2. eh (Largo v. Roma;. _ . 

g y a p 1 Uffici succursali: Ferrovia — B e echi Nicola, Lapo 
Uff . L clas. fp. Principe). 

Ambulanti — Raviola Gius. Capo Uff, 2, 

Porto — Scofferi Romolo, Capo. 

Succursale N* 3. -— (v. Ponte Reale) — F ras cara 
G. B. e Parodi A ut. Capo Uff. 

\ Succursale $. Limbania . 

Buche sussidiarie per lettere 


Castelletto 
Piazze — Banchi 
Corvetto 


( 1 ) 


Carignano 
Campetto 
F e retti 
Font. Morose 
Nuova 
garzano 
Senarega 
Porte di Vacca 
(v. Campo), 
Porto Franco (del) 
Arco (d ? ) 


Via — Calata 

Fornellini 

* Nuova (pai, Munic. ) 

* Milano (alla Chiap.) 

* al Ponte Reale 

» S* Teodoro. 

» S. Lorenzo (B, Naz.) 
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Qitattro Gufiti di S. Francesco 
Vie — Àssarotti — Andrea Doria — Y. Balbi — 
Brignole — Deferrari — {Albergo Poveri). 
Carlo Alberto (Darsena), 

Circonvallazione (Corso Magenta). 
Consolazione { Via Calata), 

Buche sussidiarie pe le stampe 
Piazza Campetto — Corvetto — Carignano — Fer¬ 
retti — Nuova — Fontane Morose — Se¬ 
grega — Porta d’Arco — Porte di Vacca 
— Quattro Canti S. Francesco — Spianata 
Castelletto -— Via Fornellini. 

, , Tariffe e Orario postali (V. Appendice in fins 

del Volume). 

telegrafi dello stato 

Sez. di Genova (v. Campo 13) 
ficiotti Gius. Ispettore. 

2EÌT Offrii-Centrale (pai. Ducale) — Carbone Cav. Si- 
mone, IHrett. 

Roluti Luigi S. Ispett. 

«Cir Succursale v. Balbi 171 — Si mone schi Benedetto 
Officiale. 

&& Succursale Porta Pila (v. Galileo 1) (V. Borgo P.) 
*&£“ Sta*• Elettro Semaforica di S. Benigno — Cavassi 
Anpelo e Ferrara Gius. 

Borsa (p. Ranchi) - Pelopida Angelo, uff. 

P- Bri qnoie. 

P. Cat tea mento. 

P. Principe, 

S. Limbomìa. 

( V. Tali da o d 0 rari o Appendice in fi n e del Vo lume) 

* SBR VI VI 0 FER R Q VIA RIO 
(Piazza Àcguaverde) 

Lanfranchi cav, Ànt. Ispett. 

UFFICIO CENTRALE BEL GENIO CIVILE 
(\\ SS. Giacomo e Filippo, Corte d' Assise). 

Pruker Cav* Ulisse lag. Capo I. cL 

Corpo R, del Genio Civile (Servizio tecnico dei 
parti, spiaggia e mari) v. Carlo Alberto 7, p. 5. 
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Parodi Corti. Adolfo, Ispettore 1. classe. 

Giaccone cav. Pietro, Ingegner capo ì. classe* 

IMPRESE DIVERSE 

Dazio sulla minuta vendita — Carbone, Gabella e La¬ 
gorara (v. S. Luca 10). 

Dazio Forese — Società Anonima, (p. Manzoni). 

Diritti per Voccupazione del suolo pubblico sui mercati 
— Tortardo Bened. 

Lavori del nuovo Porto — Foffani Luigi, Direttore Ge¬ 
nerale (V, Milano 58). 

Pacchi postali e lettere dalle Buche — Casareto fratei, 
(v. Carlo Felice 10). . 

Polizia ed adacquamento delle strade — Piceni Gasp, 
(p. Manzoni). 

Scarico e Carico di piazza Caricamento —- Rota frac. 
Trasporti a dom. — Boucher Gius. (v. Bara 20). 

* Trasporti a domicilio delle merci — Carpaneto G. B* 
Staz. G. V. (p. Principe). 

Bainolo Cario, Staz. (p. Rrignole). 

gjàf- P, p. v. Andrea Boria * e Sampierdarena V- 

* Viveri — Bor gare Ilo, Cerniti e Kengel, (p* S. Siro). 

* Trasporti — Da Molo Carlo, (p. Principe). 

COMPAGNIE E SOCIETÀ 
Amministrazione delle Miniere (v, P a lentie 13 int. 9). 
_ Mazzuoli * Lucio Jmp Capo 2 . cL nel C. R. Miniere, 
+ Compagnia Acquedotto Nicolay (p. Campetto 1) So¬ 
lari Gius. Dirett* (v. Balbi 21 ^ e ab. Sai. Gran ardo 57)* 

* Compagnia * l) Union des Gaz » (v. Lomellini 16, e 
Gali. Mazzini 4). 

* Compagnia Generale delle miniere (p. Vigne 4). 
Mercurio Italiano (Classificazione delle Ditte Commer¬ 
ciali) (p. Deferrari 36). 

+ Società Anonima « Acquedotto Deferrari-Galliera » (p- 
Campetto 7). 

Società dei Caseggiati in Castelletto (vico Sup. Pellic¬ 
ceria 3). 

* Manifattura di Valtri e Serrar alle . > 

* Italiana per la fabbricazione dei Prodotti d r Amianto > 
(vico P. Vecchia 16). 
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Società per l’Invenzione Dallorso (vico S. Matteo 12). 

* per Villuminazione a gaz della città di Viterio (v. 
Luccoli 1/) — lidie miniere di Rame e di Elettro Metal¬ 
lurgia » (v. Assarotti 15 e Lab. v. Ginevra 31 

Società delle miniere di Correboì (p. Vigne). 

* » Lanusei » 

* * Mcntelor a % 

* * Montesanto » 

Società I/bnÌcn des Gaz Direz, (v. Lomèllini* _ 

( Vi Pai estro 14) — Officina (V. Cari e varo) — Accenditoi 
(P* / aolo da Novi — Dep* Carboni (S. Limbania*)—- Me- 
polito (Gali. Mazzini), 

Ingegnere — Tosati Ing. (Sai- divette 2 ). 

Società Italiana per la raffineria degli z uccheri — Do- 
doro Dom. Direttore (vico Greci 2). 

Società ligure Lombarda per la raffineria degli zuc- 
cìiem — Erba coni. Carlo, Presidente — Direttori tecnici 
Frontini Ing. Pietro a S. Martino d* Albaro, e Schiaffino 
Ing, Fed, a S. Pier d*Arena (v. S. Cristoforo 27*). 

“ Società Telefonica Ligure ~ De Negri Prof. Ani. Di¬ 
rettore { Staz\ Cent . vico Casana 9J Staz. Succ\ (via 
Buoi 3 a S. PierdiArena). 

Società Promotrice di Belle Arti (p. Deferrari 41). 

Società Ligure di Storia Patria (p. S. M~ Angelo rum). 

Società Patria d J Incoraggiamento alle Arti ed Industrie 
nazionali nella Liguria {p. Pace ex Convento). 

Società di Letture e Conversazioni scientifiche (p. Font. 
Morose 17). ' u 

Società Esercenti (p. Pollaioli 8). 


COMITATI 

Comitato Ligure per Teducazione del Popolo (p. Case 
nnove-S. Stefano 3). 

Comitato Ligure pel monumento in Genova a Tilt, E. 
(Salita S. Caterina 12). 

Comitato per l erezione d’un monumento in bronzo a 
Garibaldi Gius, (presso il Municipio)» 

Comitato Centrale Ligure dei Veterani 48-49 (vico Sai¬ 
vaghi 12). 

Comitato Medico (pai. accàd, di Belle Arti). 
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CTRCOLT E SOCIETÀ DIVERSE 

* Casino de } Nobili (v. Carlo Felice)* 

* Circolo Artistico (p* Nunziata 24). 

* > Commerciale (p* Se uà re ga 1), 

» Mazzini (v. Pollaioli fì). 

Club Alpino Italiano (v. S. Sebastiano lo). 

* Canottieri direz* (v. S. Ciac, e Filippo 10* 

» Italiano R. Yacht (Spianata Acquasola 16). 

» Italia-Americano (p, Font, Morose li). 

Società del Casino di Ricreazione (v. Cario Felice 5). 

» di Ricreazione C* Colombo (v. S. Sebast. lo)*. 

» del Tiro a segno (v. Rubado), 

* del Tunnel (v. Carlo Felice 9). 

SOCIETÀ C 0 OPERA TI VE 
L'Economica (v. Fornellini 40), 

» Ferroviaria (v. Balbi). 

Società Cooperativa per la provvista dei Viveri e di A - 
bitazione (mura del Prato), 

Società Ligure per T acquisto di apportarnenU (p, bauli 

3). 4 

Società per la costruzione di Case per gli operai (vico 

Yaloria 3). 

25^ SOCIETÀ GINNÀSTICHE 


Genovese di Se li erma (vico Ind or ato i i 2 ), ^ 

Ligure Cristoforo Colombo^ Palestra (v. Pace o). 
Società dei Canottieri (v. Orefici 5). ^ . , 

MUSICALI TEATRALI (Circoli e Società ). 
Accademia Filodrammatica Italiana , R. Teatro Falcone), 
Circolo Armonia e Progresso (v* S. Bernardo 13), 

» la Confidenza (v. Pace), , 

» la Pace e Unione tra Amici del Colle (vico 

Fosse del Colle 4) f 

Circolo Nuovo Tunnel (v. Coito 4), 

Club Ne z z alena (Spianata Bisagno 6). 

» Musicale (Conservatori mare 11). 

» Rispetto- Reciproco (mura Prato), 

» Venti Settembre (v* Pace 31). 

Società Orchestrale (v. Giustiniani 3)- 
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a£T SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO 

Capitani Marittimi (vico Slip. Pollice. 3). 

Carabinieri Italiani (v. Pace). 

Commessi di Commercio (Sai. Pollajoli 8), 

Ere ree n ti ( v * S. Lorenzo lì). 

Impiegati Civici e Civili (p. Serra 5). 

» Civili dello Saio (vico Cicala 2). 
fratellanza fra gli Ufficiali (v. Ca/ìaro 4). 

Reduci della Crimea (vico Sai vaghi, 12). 

* Garibaldini (Gali. Mazzini, 7). 

Sotto Ufficiali 7 Caporali, e Soldati non pensionati (v* Goit 2) 
veterani del 1848 e 49 (vico Salvagli 12) 

SOCIETÀ OPERAIE — Aggiustatori meccanici . 
(v* Pace 6). 

Amici e Concordia (vico Cicala 4). 

» della Marina (p, Marina 1). 

* del Aiolo (v. S. C^oce 9). 

* del Sestiere Maddalena (w Madri.). 

> di Porta Romana (vico Cu rietto 1). 

?> di S, Teodot o (p. Di negro 31). 

» Ferroviari (Staz. Brignoìe). 

Artigiane e Istruzione, presso la Confederai. Operaia ). 
Artigiani eli S. E mettuoso (v. S. Fruttuoso 29). 
Assistenza Reciproca, presso la C onfederazione Operata. 
Balilla (Salita Prione). 

Caffettieri, Bujlìarelìcei e Birrai (vico Garaventa). 

C f i la fa ti del Porto ( Con federa z ione Gpei 'aia ). 

( adderai in E erro * 

» in Reime » 

Cai z alai ed Affini * 

Cappellai * 

Carpentieri Italiani » 

» del Poro y* 

» e Calafati y> 

C urtai t Legatori Libri, Linea tori di Carta ( presso la 
V o nfedera z i on e Qpet aja . 

Cassai » 

Cocchieri (vico Campanaro). 

Conciatori ed Untori v. Cane vari (S. Fruttuoso), 
Confederazione Opera)a (Sai. Oratorio S. Andrea). 
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Confettieri e Pasticcieri » 

Cordai e Canapini (p. Manzoni). 

Cuochi e Camerieri (vico Co lalanza o). 

Ebanisti e Falegnami (Sai. Gangli ano 
Fabbri Operai (Orti S. Andrea), 

Facchini delle Calate ( ConfederaOperaja). 

Figli del Lavoro » . , , 

l'iq h del Lavoro, S tur la (S. Martino a Alo.) 

Figli della Superba Genova (Confed. Operaja). 

Fratellanza Artigiana (vico Sparviero 1). 

Fratellanza , v. Canevari CS. Fruttuoso). 

» Mutua Concordia (p. Manzoni). 

Fucinatori ed Allievi Italiani (C onfed. Operaja). 

Fuochisti Marittimi (v. Lomel.ini 19). 

Giovani d’Osteria (Confed. Operja). 

Imballatori * 

ìndipendente (v, Pertinace), 

Lattai, Lampisti ed apparecchiatori Gaz {LonfeJ. Oper.) 
Lavoranti in Àrdesie (Sai. Favagreoa i )■ 

Liguria (Orti S. Andrea), 

Macellai (vico I\ Nuova 3). 

» cd affini (Sai. Po Ila j oli). 

Marina Italiana (p. Cavour 56). 

Marmisti (C onfed. Oper . ) 

Ma teras sieri » 

Meccanici Italia ni ( Canneto Lungo 
Muratori (p, Grillo Cattaneo), 

» Concordia ( Conf . Oper,) 

Operai di S. Teodoro (v. Milano 34). 

» dei Comuni annessi v. Tavola (S- Frane, à Aio.) 
» della Foce (v, Lorenzo Pareto 43). 

» di S, Frane . à> Albero (p. Leopardi 4). 

» , Contadini di S. Martino d’Alb. (v. Vemazia). 

, » di S. Fruttuoso (v. S. Fruttuoso 40)- 

?> ed Artigiani (v. Marassi). 

» e Giornalieri (v. Cader iva) Stagliano. 

Orefici, Incisori e Orolog un (v. Carni, Lungo 14), 
Ortolani e Contadini (v. Volturno). 

Ottonieri e Apparecchi a Gas (Sai. Favagreca). 

» e Ramai (C onfed. Operaja). 


11 ). 













448 


GENOVA 


Panatti eri (vico Fico 18). 

Parrucchieri { Confed. Oper. ) 

Pescatóri da Cardane » 

* del Porto » 

Risorgimento Operajo (Sai. Salariava 2). 

Sa ? t i (Co nfed. Op er . ) 

Scaricatori da Carbone (vico Conservatori mare 31). 
Segatori in legno (v. Pace). 

Società Generale degli Operai ( Confed. Op,) 

Stampa Arti Unite ( SaP Rondinella). 

Studenti Unione .Democratica (v. Balbi) GraWmYà. 
Tintori (Confed, Op.) 

Tipografi (vico Mele 6). 

Tu ra cc i ola ì (Co nfed, Operaia ). 

Yermicellai (Sai. Montagnola Servi 30). 

^ ^ TOTE 0 11 E — E ri g noie Sale De ferra ri ( v. Nuova 
iy ) — Grassi Can. Dott. Luigi, Ubi. 

Circolante per gli Insegnanti ( Strad. S. Àgost.) 

Civica Beno (p. Deferrari 41) —■ Canale Prof. avv. 
Com. m F. 4* Michel Gius. bibL capo , 

Isola Prof. Gaet. vice, 

Franz andana (v. Giustiniani lì) ~ Ferralasco D. In¬ 
nocenzo, bibL 

Missione Urbana (della) (p. S. M. Angeli 6) — Celle 
D. Gius, Ubi. 


Militare (V. sotto Divisione Militare ). 

MUSUl Galleria Briqnoie Sale Deferrari { v. Nuova 
18) — Isola 4- Uff. Prof. Gius. Direttore . 

Civico Pedagogico e scolastico (Liceo Andrea Boria) — 
In no centi-Girini (p ^ Prof. Frane. Direttore . 

Civico di Storia naturale (Villetta Dinegro all* Acqua¬ 
rla) — Boria march. 0 Giac. Direttore . 

Ostetrico (SaL Acquasola 23) — Maeari Prof. Frane. 
Direttore. 


TEATRI — Andrea Boria (1855) v. Consolazione. 
Apollo (1853) Borgo Lanajoli (v. Servi). 

* (Tirlo Felice (1828) (p. Deferrari e v. Carlo Felice), 
Colombo (18q 2) Marionette della Società Goldoni fv. Por¬ 
to ria). ' 

Falcone (v, Balbi, palazzo Reale). 
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Nazionale (1864) p. S. Agostino. 

Paganini (1855) v. Caffaro. , 

Politeama Alfieri , Spianata del Ih Bacilo (fuori P. 1 ila). 
* » Genovese 1870 Spianata Acquasola (Sai. Gap.) 

Sala S icori (Sai. S. Caterina)- 


Alberghi di l.o ordine — 

Centrale, Ghiglione P. v. S. Sebastiano 8. 

* Etranger et Rebecchino, Marchetti Gius. v. Nnovis. I. 

* Francia , Isotta frères, v. Ponte Reale, 

* Génes {Grand’Hàtel) — Bonera frères, p. Deferrari 42. 

* Isotta Grand’Hotel — Isotta frères, v. Roma 7. 

* Italia e Croce di Malta, Rottaceli! Felice, v. Campo, 10. 

* Londra e Pensione Inglese, Flecchia Gius. v. Ralbi 33. 
Pare e Pension. v. Calata près p. Brignole. 

Milano e Pensione Svizzera, Rottacelii Luigia* v. Balbi 34* 

* Reale, Godine e Mazzola, v. Ugo Foscolo 29. 

Smith, Smith Guglielmo, p. Caricamento, vie. Deneg.8. 

* Trambet ta r già F eder ( Grand 5 Hotel ) — BorgarelIo G. 
v. Ponte Reale 2* 

* Ville (Grand*Hotel della) — Engel Enrico, v. Sottoripa 
5, e t- Carlo Alberto. 

* Vittoria , Sasselli Carlo, p. Nunziata 16. 

Alberghi di 2.» classe -- 
Cappello Verde, Veronesi Ferd. v. Prè 20. ^ 

Club (Pensione e trattoria ) - Folcili Ces. v. S. Luca 2. p* 2 , 
Castelletto, Castello Antonietta, v. Balbi 188. 

Commercio, Sa ngui lieti Ant. vico Scuole Pie 1. 

Coti fidensa, Cochis v. S. Sebast. 13. r. 

Corona di Ferro, Vico Vitt. v. Borgo sacco 36 r. 

Croce bianca , Rosso Angela, p. Annunziata, v. S. Sab. 


7, p. 2.o 

Fetieità fletto Raschianino , Solari Carlo* vie. S. Raff* 2. 
Firenze già Amici , Giovanelli P. v. Lomellmi 14. 
Liguria (Hotel et Restaurant) —— Bertinotti* v. Balbi 26* 
Nazionale , Chiappori Lud. y, Lomellìni 19. 

Pace, Àcomero Giov. vie* Cicala 3 int. 17, ^ a 

Piccolo Torino , Rossi Gaet. p* Fossatei io. Sai. b* Siro 2. 
Quartero Lorenzo * v. IN novissima l{b 
Uosa Bianca Y v. Fontana 16* 
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Scudo di Francia, Calli ali a Gius. p. Merchi ]. A, 

S. Gottardo, Scribanis Felice, p. Acquaverde. 

Stazione Barabino Carlo, v. Balbi 18?, vie. Monadi. fi. 
Unione, Della casa Giorgio, Campetto 0. 

Universo, Delbò Ant. v. Carlo Alh. 51. 

«K2T Locande — Bagnerà Frano, vie. Cicala 3 t I. 
Delbò Pietro, v. C. A. olii- 
Rosso Ant. Sai. S. Siro 12. 

Pedevilla Ant. p. Fossatelto 11. 

Affittacamere — Bresci ni Pietro, vie. Mele 7i3 
Belluno Madd. p. Gattomora 4l t I. 

Bronci Mich. p. Cavour 37. 

Canova Andrea, v. S. Luca 3]2. 

Firpo Luisa, Gali. Mazzini 7[5. 

Fossa Frane, vie. Mele 7]4. 

Garbino Gius. v. Caffaro 13(3. 

Grasso Dominica, p. So zi glia lr? P« 

Rocchi etti Carlo, v, Àssarotti 4 t7. 

Oberti Carlo, v, C, A. 13, 

Rolando Maria, v, Nino Bivio 1[I0. 

Visconti Salvai- v. V, E, 4 * 5 , 

2Caffè e Ristoratori — 

Buffet della Stazione P, P. — Turbiglio Ant. n. 
Acquaverde. 

Bri rj noie (delia Sta z . Piazza) — Cerosa Frane, p, Bri- 
gnole. 

* Concordia , Roncallo e Duprè, v. Garib. 13. 

Gostanzai Alberti Ernesto, v. Orefici 2 r, 151 153. 

Costa, gì a Francia , Costa Tito, v. C, F. 7. 

Cristoforo Colombo, Ferreri Ant. p. A equa ver de 42. 
Ponte, Olirari Stef. Gali. Mazzini. 

Europa, Barbieri Ed. v, Giulia 19. 

(renio, Barigione Cristina, v. Giulia L 

* Italia, Roncai lo e Duprè, Sai. Acquasola. 

Milano, Galleria Mazzini, 

Nazionale, Annibali Gioacli. p. Nuova 31 r. 

Nazioni , Denegri Ved. v. Roma 1 r, e Gali, Mazzini. 
Omnibus T Maniero Frane, v. Lomellini 65 r. 

Ristoratore Italiano, Zolesi Pietro Enrico Gal. Mazz. I. 
Teatro Carlo Felice, Poscia Carlo, sotto i portici omon. 
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Vittoria, Stefani Michele, p, Senaroga. 

Caffè— Americano, Demicheli, Luigi e Chiozza 
Pietro, p* Annunziata 68- 
Balilla, Rossi Giac. p. Pammatone 8, r, 

Carvero Àgost. v. S, Croce 7, 

Centro., Doglio A. p. Manzoni. 

Cinque Lampadi , Bacigalupo Luigia, p. Omonima, 
Commercio , Canale Gius* v. S. Luca 37, r. 

Cavalieri Gius. p. S, Ugo 2(10- 
Gelle V. Solari v, C. F, 18. 

Coni hi Gius, vie. Dritto Ponticello 1(6. 

Corvi G- B. p. Carignano 10. 

Bagnino Luigi Sai. Orti S* Andrea. 

Della casa Era. v. Font. 1. 

Deir0glio Luigi, SaL Orti S. Andrea 10|1. 

De Micheli Luigi, p, S. Nicolosio 57. 

Dolsini Dom, v. S. Vino. 100 r. 

Drollo Carlo, v. Galileo lett. E, 

'Dante Alighieri, Olivari Stef. Gali. Mazzini. 

Fabbroga G. B. p. Soziglia 12]7. 

Ferrando Rosa, v. Fassa lo 52 i\ 

Fiorati Gius. vie. Monachetto 10|2- 
Fossati GeroL v. Balbi 187 r. ^ 

Fracchia Margh- a, S. Yinc. 174 176. 

Geloso Fuanc, p, 5 lampadi 5, 

Genova, Cicerone Vino. v. 8- Lorenzo 25 r. 

Graneelli Luigia, v. Colle 51 r. 

Grasso Nicolò, SaL Oregina 28(2. ^ 

Lago ni arsino Bart. v. S, Lorenzo i 1 * 

» Carlo, v. Oonsolaz. 42, 

Ligure 7 Poscia Carlo, v, S. Luca 4, 

Milano , Dell’Aglio Luigi, Galleria Mazzini. 

Maccliiavello Rosa, a. Colie 44 r. 

Mcrani M&dd. v. Sotto ripa 109, r. 

Mi senta Pietro, v* Colle 58(3- 
Napoli, Fabbrega G. B, p. Soziglia. 

Pedraglio Paolo, vie. Agogliotti 7[2. 

Peseta Teresa vie. eh- Morta 84 r. 

» Carlo, v. C. F. 43 e v. S, Luca 32 r. 

Politeama Genovese, Marchese Gius, SaL Capp, 
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Posta, Solari Luigi, v. C. P. 

Quattro Stagioni, Ravaschio Andrea, v. Giulia 2S r. 

Ravizza Pietro, Sai. Cappuccini. 

Regli Gio. v. Vigne 14-1 fi, r. 

Roccatagliata F. p. Loggia S. Siro. 

Roma, Dagnino Felice e figli y. Roma e Gali. Mazzini 
Rossi Gius. v. Poi Ieri IO, r. 

San Giacomo Teresa, v. Font, 26-28, 

Santamaria Angelo, v. S, Vino. 90 r. 

Stagione, Fossati Gorol, p, A equa verde 187. 

Steneri Maria, v. Vigne 33 r. 

Torre G, B. v. Lavinia 10[4. 

Unione, Vignale Luigi, p. N ova 25 r. 

Varese Gio. P. Paolo da Novi 6 r. 

Trattorie — 

Acquilo d Qyo 1 Ricci Maria, v. Conservatori mare 2. 
Arco Balzano (antica dell*) — Lanza DeL v, Cairn. Lun¬ 
go 104 r. 

Borsa , Leonardi ni v. S, Luca. 

Cabiaìia Gius, p. Morelli 1. a. 

Campidoglio , Scampi ni Pacifico, v. Roma, 

Cavallo Bosso, Cambiaso Gius. p. S. Sepolcro 4, 

Cogorno Angelo, vie. Largo 2. 

Ferraresi Pietro, v. And. Boria 28. 

Genova, Ra vizza Pietro, p. Corvetto. 

Indipendenza. Italiana Capurro Giov, vico Oliva 1. 
Livraga Pietro, p. Nuova 14, 

Manno, Saccomanno frat. p. Serri gli o. 

Lombardo Ant. v. And. Boria 22 r. 

Amichetti Ant. v. Vaioria 46 r. 

Manierosa, Rossi Luigi, v. Parmigiani. 

Morando, Morando Gì ac. vico Conservai, mare 40. 

Nuova Confidenza, Gioda Frane, v, S. Sebast. 

Paleologo Giacomo, v. V. Ricci 6 r. 

Pìgullo Stef. v. S. Vino, 184 r. 

Pittaluga Antonia, p. Nunziata 20, r. 

Repetto Frane, v. C. A. 297 r. 

Rossi Davide aìco No tari 20 r. 

Rossi e Cresta, Gali, Mazzini, 

Solari Luigi, v, Giulia 1. 
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Quaglia Filippo, Sai. S, Giov. 4, . 

Quattro Stagioni, Rossi Rari. v. Andrea Dona 44, 

Stella d* Italia, Rambaldi Dom. v. S. Lorenzo. 

S. Siro, Berto lotti Giov. p. 3. Siro 4. 

Tassara G. B. p. S. Siro 4. 

Taverna Inglese , Smith Guglielmo, vico Gens, mare IL 
Teatro Carlo Felice, Chiappe Gius. 

Tiscorrila Giac. Sai. Pollaioli 5 r. p 

Vittoria , Grondona Enrichetta in Ghie, vico Testano ro, 

v. C, Felice, 

Veronesi Ferd. v, Prè 20 r. 

Bottiglieri© e Biliardi — Bajotti Gio, p. b. 

Brigida 8. 

Biava Angelo, v. Giulia 15. 

S, Elma , De! 1 acasa Giorgio, vico Casana. 

Calcagno G. D. v. Peschiera 2 . 

Ceraseto Angelo, v, Famagosta 2[L 
Rocca tagliata Frane, p. Loggia S, Siro, 

Cambiaso Stef. v, Giulia 31 rosso. 

Gioda Frane, v. Balbi 26. 

Torre Andrea, p. Deforrari 4L 

Garibaldi , Calcagno Gio, D. v. Peschiera 2. 

Fezzardi e Pignatelli, v. S. Lorenzo 24 r. 

S. Martino , Botte Giuseppina vie. Casana 46. 

Tabasso Frane, v. And, Doria 26. 

Barabino Gio. v. Montesano 2. 

Birrari© — Chiarella, Spianata Ri sagno* 

Caprera, Àndreoletti Teresa, v. Garib* 6, 

Costanza Basilio, v. Floscia 20. 

Garibaldi, Bobbio Gio. v. And. Doria 2. 

Monseh Eugenio, v. S. Seb. 24. 

Vienna, So rum ariva G. B. v, Roma. 

Svizzera, Peyer Fed. disc. S. Siro, 17. 

Zolesi Pier Enrico, Gali. Mazzini. 

£££- Latterie-Milanese - Rdhringer Myhus e 0. v* 
Intonano, v. Milano, v. Archi, e v, Nunziata. 

Parodi Gius, v, Àssarotti lo. 

Canessa Dom, v. Milano 27. 

Parodi Rosa, v P Fa ssolo 52* 

Roncaglielo Gius, v, S, Sebast. 56 58, r. 






Rossi Gat. v. Colle 86, r* 

■S3T Liquoristi — Acerbi Frane* G. e L ( p. Pont, 12. 
Acerbi Frane, y. Servi 40, 

Anse! mi e Depassano v, Lo me! lini 8* 

Bacigaiopo G. B, v, S, Vincenzo. 

Badino G. B. v. Molo 75. 

Badino Rocco, y, Prè 53. 

Barabino Filip. p. S, Agnese* 

Barbagelata Carlo, p. Soxiglia ab, vico Fieno 3[2. 


" uu, iJ-J* 

Bottaro Frane. Strad. S. Agostino, 21* 
Rovo ne Gius, v, S curro ria, g. 

Bruzzone Filippo, Sai. S, Caterina, 10. 


Carbone Filippo, p. Ospedale 48. 
Canepa Andrea, Sai. Seminario. 2, 
Calvi Crist. v, Balbi Ì34. 

Chiarella Gius, v, Luccoli59, 
Cambiaso Ant, v. C, A* 159 e v. Vi 
Carnevale Gius, v. S. Bernardo 22, 


Castello Cat. p. Deferrari 38, 

» Filippo, p* Deferrari 8. 

» Mariia, v. Lomellini, 1. 
Cerniti Luigi, p, Nunziata 40. 
Costella e F cingo v. Ponte Calvi* 
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Dotto Teresa, v. Passatello 13, 

Drago G. B, vico Erbe 6- 

Duscli Andrea, p, Nuova e Scrurreria. 

Ferro e Cassali elio, v. Roma, p. S, Lorenzo e Ànnunz. 
Ferrari F. e C, v, Galileo, 

Felloni G. Bernardo, via Orefici e v. Lomellmi, 

Ferrerò Ant- p. Font, morose 19. . 

Finocchietti frat. Sottoripa e P. quart. S, Caterina 34. 
Fiorin frat, v t Balbi 101, 104 e p. Annunziata 84, 
Fezzardi e Pignatelli, v. S. Lorenzo 24, r. 

Fonie Cristoforo, v. Lomellini e v. Foss. 

Gaggero Seb* vie. Celso 10. 

Gambaro Giulia, p, Nuova ; 

Grasso Angelo, v. Balbi 15, 

Gazzaie Leopoldo. v. Y. E, e p. Cavour 48. 

Gennaro Ant. p. Ponticello 2. 

Gliersi Fed. vico Casana. 

» G, B. p, S. M, Angeli 24, 

Giavotto Gius. v. S. Sebastiano. 

GDistetti e Cappellani, p, 5 Lampade. 

» Vmc. v* V. E, 

Gnemrru Carlo, p. Nuoea e Campetto e c. Magenta casa 
S. Genovese. 

Kaufmanno Gius- Sai. S. Caterina. 

Kiaingutì frat, p. Sozigìia, v. Banchi e v. Carlo Febee. 
Lagorio Emanuele, v. Fcssatello 35. 

» fiat. Sotto ripa 7. 

Lanata Luca, v. Galeazzo A lessi 16, 

Lodi Luigi, v. Giulia 8. 

Lupi Leonardo, v. Fiaschi 9* 

Maggi Emanueìe v, Calata 108, 

Mangitii frat. Sottoripa 101. 

Maniero Pietro, v. Lomeliini 3, 

Maniero Natale, v, Consolazione 63. 

Mar sano Frane. Sp. Castelletto 106. 

Massa Bart. v. Ponte Carignano 2. 

* Carlo, v. Balbi 116. 

Mattia Andrea, vico Fossatello. 

Mattarana Frane. Sai, S* Siro 2. 

Migone Giac, b. Lanieri, 
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Mi gene G* B. v. Balestro 5. 

Mollino Pasquale, v. Campo 18. 

Montale Gius. vie. Mele 6, 

Mosto G. B. p. Somiglia 107. 

Moiisch frat, v. Giulia 90. 

Novari Eugenio, v. Luccoli 11, 

Oli vari Frane. Sai. Poi]aj oli. 

Olivieri Mieli. v, S, Vi ri e. 206 rosso. 

Parodi Ànt. v. Portoria 37, 

» Pietro, v. Bianchetti 2o* 

^ Giovi vi Prè 173. 

» Pasq. Sai, S, Caterina 7. 

Pastorino Gius. GalL Mazzini. 

Pedemonte Seb. v, Pre 143. 

Penco Ànt. e C, v. Nuova 19, 

Pendibene À. L. p, A equa ver de 40. 

Perini Glov, p, S. Lorenzo 15. 

Perrone, Ratto e C. Sai, Castello 21. 

Picasso frat. port. V. E. 

Pozzo Giovi v, Prè 50. 

Ratto Bart. v, S, Vino, 54. 

Raggi Gius, e Carlo. Canneto Cnrto 36. 

Reta Carlo, v. Prè 21. 

Ri chi ardi Fed. e C. p. Corvetto. 

R : cci Enrico, v, S. Luca 87, 

Risso Dom. v. Campo 5. 

* frat, v, Lomellini IL 
Rissotto Luigi, v. Àssarotti 2, 

* e C, Sottoripa 11 e 13. 

» Casale Teresa, v. Canneto lungo, 

» Vinc. piano S. Andrea 13. 

Rie hi ardi Frane* v. Roma, 

Roccatagliata Gius, v. Grazie 59. 

Romanengo Pietro, p, Zozìgìia. 

» A. ved, succ* Assoni Rolla e C. v. Orefici, 
Rossello Santo, v. Àssarotti 9, 

Saredo Paola, v. Fieschi 120. 

Scorza Gius* v, Balbi 107. 

Segalerba Erano, p* Deferrari 4, 

Serra Marco. Galleria Mazzini, 
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Sobrero Stef. v. Maddalena L 
Solari Àgost. vico Diritto Pontic- SL 
» Fort, mura S. Chiara 40. 

Torsegno Angelo, v. Giulia 19. 

Torre Andrea, v, Giulia 121. 

Tubino Pietroj v. Carlo Felice 262. 

Traverso Gius, vico dietro "V igne. 

Via cava Frane. Sotto ripa 59. 

Villa Dom. v. Portello. 

Zanola Stef. Canneto Curi# 74. 

Zani Giov, v. Archi. 

Valle bona Pietro e figli Sai. S. Matteo. 

Zolezi Pier Enrico, Gali. Mazzini. 

Acque gazose (fabò.) 

Cavagna™ Gius. Sai. S. Matteo 23. e ab, v. Colombo 16 

Genia caro Vino, v, Archimede (S, Fruttuoso ). 

Eiena e Molinaio, v. B. Lanaiuoli 2/- 
Gallo Carlo, v. Balbi, p- S, Carlo 10 r. 

Fe zzar di e Pignatelli v. C. À. 

Figari Gius. v. Galeazzo Àlessi. 

Giribaldi Gius. Sai. S. Anna 18. 

Oneto Gio. v. Galata a Giusti (S. Fruttuoso ). V. 

Peregallo Frane, v. Caffaro 5. 

Reininghaus frat. vie. Stella. 

Romano Angelo, Sai. S. Anna v. SS. Giacomo o Filippo. 
Sanguinei Ant. v. Arsenale terra 5. (med. bronzo lo- 

rino 1884). ^ 

Società Caffettieri e Birrai, v. Garaventa o. 

Traxino Frane, vie. Neve 44 r. 

Viga nego Gius, Sai. Fondaco. 

Viganego Antonietta, p. Giusti 3 r. 

Acque minerali {Bep. ) — Oneto Davide vie. Mele, 
Compagnia Vich,y, Sanmichele e Bianchieri, v. Lue- 

eoli 102 r. -* 7 * 

Addohamento— Artìcoli aderenti all addobamento acgn 

appartamenti . . * 

at^T Tessuti {fabò.) — Ardizzone cav. Luigi f»D) jel- 
luti seta intagliati, damascati e bloccati, bai. JMOnte 
)S. Fruttuoso)• 
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(Nagoz. In articoli diversi in tessati) Alla 
Città di Genova - Curletto L* e figli v. s. Lorenzo 4. 
Bocconi frat, (NÒ) p, Carlo Felice. 

Haas Filippo e figli (XD) v, Roma 5. 

JSJC (Guarnizioni diverse per mobili¬ 

sele! et He bert (XDJ v. Garibaldi 4, 

Addobbatori ( Tappe* zieri ). 

Ansaldo Giov, v. Nuovissima 16. 

Barba Teresa, v, Casari a 49. 

Barbe ri s e Bo sello, v. C. Felice, 68. 

Bianche ri Aur. fu Ànt* Sai. S. Matteo 13. 

Boero Clemente, v. Balbi. 

Rottaro Luigi, p. S. Siro* 

Bruno Andrea, Sdir reria 5. 

Capurro G, B. v. Giustiniani 05 67. 

Gambiaso Biagio. 

Carraia o Stef, v. Assarotti 67. 

Castagnola Filippo, v. Garib. 7. 

Costa G- B* p, S. Donato 10, e v. Corsica 6. 

Cuneo Luigia ved. Lertora, v. S. Donato. 

De pasquali Giac. v, Giustiniani 29-31. 

» Nicolò, v* Roma 6, r. 

Franciscolo Gerolamo, p* Colombo 2, 

Frigerio Luigi (med, arg* Torino 1884) v. Roma 4 e 
Sai. Piccapietra 21. 

Frugoni Giacomo, Sai, S, Cat, 42, r. 

Gali zzi Giov, vie. Indoratori 33-35 r. 

Gauibari Cesare v. Balestro 20 r* 

Gianatelli Oes. v. Assarotti 50. 

Giasotto Gius, v. Giulia. 

Gli ersi Giovanna Ved. Cambialo, v, Giust. 

Gotta Maurizio, SaL S, Matteo 15 rosso » vico Moco- 
nesi 7. 

Grosso Emanuele, SaL Gasacele 2. 

Ighina Rart. v. Assarotti* 

Isnardi Pietro, p. Font* Morose 23 r. 

Mago asce Gius, v. Rivoli 10, 

Marini Isagar v. SS. Giac, e Filippo 17. 

Merli Filippo, v, Buccoli 29 r. v. Nuovissima e vie. 
Parmigiani 3, 
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Monte!) v : no Ai do lo v. D. Chiossone 18 r. 

Monti Tom, vico Neve 2. 

Morchie Davide, \\ Giustiniani 64 r. 

No varo Luigi, v. Goito 2 a. 

Parodi Andrea, v. Nuovissima 2. 

* Stef. v. S, Donato* 

Persico Luigi, p. Cattaneo 70 r. 

Pittaluga Gaet. v, D. Chiossone 44* 

Profumo A ut, v. Assai otti 10. 

Questa e Moli nari, v. Giustiniani 55 e 66* 

Ratto frat. p. S- Donato 21* 

Rubino Giacomo, v. Intonano. 

Sciaccaiuga Frane, p. Ferretti, 

Speich Enrico, Sai. S* Anna, 

T irre Gius, v. Garib. 8 r. 

Crini, rivia, cinte (comm.) — Dongiovanni G. 
p. Lepre 7[1. 

Campanelli elettrici (fabb*) ~ Fontana Ales¬ 
sandro (collocatore) v* Lue coli 18|5 e S, Frane. 43 r« 
Fontana G. vie. Papa Ijl* 

Giardino A et. v. SS* Giac* e Filippo 31|1. 

Malerba Ànt. vie* 4 Canti S* Frane* 30* 

Perilli Adriana, vie. Pasquale 5. 

Affitta-Vetture da Bimessa — Busnellì frat* vìe, 
Vernazza. 

Ànfossi Giac. p. Romana 
Demartini Salv* v. Montemoro 4 n* 

Capurro Carlo, v. Goito 8[L 
Casati Lorenzo, v. S, Vinc. 49, 

Rossi Biagio, Sai. Noce 2 r. 

Sche non e Gerol* vie, S. Fede 8* 

Adenti consolari e Consoli esteri —_ 

Argentina^ Calvari Cav. Ed* Galleria Mazzini 3 , e ab. 
S. Frane. d’Albaro. v. Pari ni 17, 

A us t ria - Ung her ìa , D e S o re tic C a v. Frane* v, A ssa rot. 12. 
Avait, De Buchi Raff. Canneto lungo 6. 

Birmania ~ Durazzo Adorno March. Marcello v* Nuova 10. 
Belgi , Gabella CaA. Gaet. Coro S* Luca 2, 

Bolivia, De Balestrino Gav, Carlo, v. Roma 10. 

Brasile, Persiani Dr. Cesare, v. S. Sebastiano 15. 
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Chili 3 Ross- Gerolamo, p. Annunziata 17. 

Colombia, Ponce Toledo Luigi, v, S. Lorenzo 17- 
Costarica, De Balestrino cav. Carlo, v. Roma 10. 
Danimarca, Mowinchel G* F, v, Caffare 19. 

Equatore, Bai dui no Doni. p- Deferrari 40* 

Francia, Raron de Vaux, v. Àssarotti 12 ; 

Germania, Bamberg Dr* F. Sai. S, Caterina 8. 

* Gran Brettagna , Brown Montagli ab. S. M. d’Albata* 
Inghilterra , Yeats, Spianata Acquasela 18. 

Grecia , RodocanaeM 0, Stamaty, v, Orefici 8. 

Gwaft/ftrtAz, De Balestrino cav, Carlo, v. Roma 10. 

Haiti, id. id* 

Quartara Gio* Ben, p. S, Matteo 14. 

Isole Avajane, jj e L uc hi com, 11 af. Cann. lungo 6. 
Liberia 

Messico, Col ornò D. Josè (c.) —- Vignolo Luigi, (v.) S- 
Pietro a Banchi 2L 

Monaco , Degola Bartolomeo, v. Garib. 10. 

Nicaragua, Solari Angelo, p, S. Lorenzo 14. 

Olanda , J. J. von Ogtrop Ignazio v. S. Luca 4, 

P araguay, Oliva De Cammillis uff, Tito Marco vico Be¬ 
ne gii 3, 

Pcrv? a . Ver d u ra F rano. 

Perù, Ludescher Giacomo, Sottoripa 1. 

P ortogallo, Carlos d’Ahneida Acaffonse. v. Roma 10. 

R o m a n io , R o d a c a n a c e li i 

Russia , Bacii era eli t Romano, v. Roma 10. 

S. Domingo , Canili aso cav. G. B. p* Corvetto L 
S, Marino) Pareto March. Àgost, v. Àssarotti 12* 

S. Salvador, Fontana Àgost. vico Oliva 3, 

Spagna, Condor Giov. Cosi. Sai, S. Caterina 4- 
S tati Uniti A. James Fletcher v. Àssarotti 14. 

Svezia e Norvegia, Mowinehel F, G, v. Casaro 19, 
Svìzzera^ Hofer Rodolfo, p. Demarini 1. 

Turchia , À, Racaniò, v. Coìto 20. 

Uruguay. Campana Dr. Gius, v. Palestre 8. 

Venezuela? Carrara cav. Angelo p. Lue coli 23, 

Agenti Marittimi e speditori merci e passeg- 
gieri per mare — 

Anseimo e Gaggino, v. S. Luca 2. 
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Accanie Emanuele, v. Caffaro 14* 

Balletto Serafino, vie. Borgo sacco S, e 10 e aB. p. Bar- 
zano 45 ult. 

Barelli frat. vie. Migliorini IL 

Borlasca V In c. v. S* Lorenzo 7 e dietro S, Pietro Banchi 3. 
Bello frat. vie. Ebrei 5 int. 8. 

Bozza no fiat* Sai. Sassi 1 int, L 
Gabella Gius, v* Posta vecchia 2, L p. 

Cabiaglia Doni. p. Darsena 2. 

Calcagno D. e 0, v, Balbi 238 r. 

Cane vello Carlo, a. Giulia 17[4, 

Caruggio Bart. p. Vigne 6, int. 2. 

Casale E. v. Prò 52. * 

Causa Angelo, p. Nunziata 2 e v. Polleri 4. 

Cavassa A, e C. p. Cinque lamp. 14 p. 1. 

Ceco hi Fort. v. S. Luca 6. 

* Colajaoni Gius. v. Fontane 10. 

* Contesemi E. e C. vico Mele 7. 

Costa Benedetto e G. v. Àssarotti 35 int. L 
» Gerolamo e figli v. Mameli 32. 

» Nicolò e figli, p" S. Lorenzo 15 int. 6. 

» e C amagna. 

Orinalo vidi Adolfo, p. Font. Morose 21. 

Croce fiat, fu Mario, p. S. Giorgio 32. 

Dall’Orso Salvatore, v. Roma 11 int. 10* 

Danovaro Conte Andrea, Sai. S, Bart. 

D apelo e Tassar a, vico Mele 7. 

D T Urso Enrico, pori. Sotto ripa 27. 

Dufour e-Bruzzo, p Scuole Pie 7 p. L 
Ferrari Fed. corso Magenta 43 int. 3. 

Franzo ni Pietro e C. v. Fontane 13. 

Fravega G. B. vico Tacca 10. 

Gaggino P. F. e C. v. S. Luca 2 p. 2. 

Gallo Gius. v. Indoratori 36. 

* Gastaldi G. B. p. Banchi 16. 

Gaudio Frane, v. Ponte Calvi 4. 

* Gìglio G. e figlio, vie. Morando 47 e ab. Sai, Capile. I. 4 

* Gondrand Frères, v. Sottoripa 3 e p. Banchi 17* 

* Giunio P. G. v. Ponte Reale. 

* Jacobsen Cristiano, Ardi. Gong. mare 1. 
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Jarach Marco» v. S, Luca 10. 

Lago mar sino Luigi, vico Cartari 16 e succ. a Savona* 

* Laurens Eugenio, p. Nunziata 19. 

Lavar elio G. IL disc. S. Siro 12 int, 5, 

* Lavello F. e 0. p. Banchi 13. 

* Lertora frat. v. S. Lorenzo 2. 

L indilo! in Carlo, Mura Grazie 10. 

Lombardo Frane, v. Andrea Boria 16. 

* Masna a Giacomo, p. Demarini 4. 

* Merli e Lugaro, p. Demarini L 
Mongiardino fiat. v. Buccoli 22 p. L 
Nani Àut. p. Demarini 7. 

Noli Sisto v* Cons, mare 33. 

* No varo e Àrrigone. p. 5 lampadi. 

* Opizzo Stef, p. S, Marcellino 16. 

* Oberti Italo e C. Sai. S. Siro. 

* Piaggio Rocco e figli v. S. Lorenzo 8. 

Frasmo » 

Pietranera P* e C, Sai. Montagnola Servi 4]3. 

* Picasso Vinc. v» Serra 6. ( 

* Pratolongo Gius, di Luigi, v. S. Lorenzo 2. 
Queirolo G. B. Sai. Cappuccini 23. 

* Preve R, e C. vie. Compere, 

Queirolo Paolo e figlio, p. Manin. 

Queirolo e Repaire, v. Balbi J38. 

Rapallo Giac. M. p. Fossa t elio 32. 

* Repetto Michele, v. Balbi 192. 

» Agostino, v, Giulia 4 int, 2. 

* » Stefano, v. S. Luca L 
R i peli U e C. 

* Risso frat. e Peri vie. Cartai 7. 

Rossi Ant, v. Balbi 37. 

> Rome io e C, p. S. Siro 2, 

Sa uva igne cav, Vitt. v. Orefici 8. e p. Banchi 11 r. 

* Saviotti e C. v. Balbi 18 e p. Banchi 3, 

Scemi Fed. p. Banchi 1. 

* Shepretd W e P. v. S. Lorenzo 10. 

Società trasporti marittimi a vapore — 

Solari Massimi], v. Balbi 30. 

Stringa e C. p. Cattaneo, 
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Ter Wèii vie. Cons. mare 5. 

Trica A, p. Senarega E 

Schiaffino e Solari, vie. Cartài 8, e vie, Agnello 4. 
Tocco Pietro p. ini. Cons, mare 15- 
Trumpy H. v. S, Lorenzo 16, 

Usi gli o Carlo, vie. Deaegri 4. 

Vannetti Virg. p, S, Lorenzo 17. 

Vaton e Trice, p. Senarega 1. 

Velia V* e C, v. Con ser. mare, 5. 

Zenoglio Pietro, v. Àssarotti 44 int. 2. 

Z lice oli Goffredo, Sotto ripa 1, 

White John, v. Arcivescovado 13 e ab. S. Frane, d*Àlb. 
Wilson G, A. p. S. Marcellino 6 e ab. S. Francesco 
<V Alba.ro 10. 

Agenzie marittime per i passeggiari alle due 
Americhe — Cariaggio Bari. p. Vigne 6, int. 2. 

Causa Angelo, p. Nunziata 2, 

Colajanni G. v. Fontane 10. 

Franzo ni P, e C. p' Brignole I. 

Gallo e Basso, v. Conservai, mare. 

Laureile Eugenio, p, Nunziata 19. 

Tocco Pietro, biglietti di passaggio diretti per Bra¬ 
sile , e Piata , Nevv-Jorh, Fìladelfia r Quebec, Winmpeg , 
8. Franaisco e tutte le stazioni degli Stati Uniti, p. 
int. Conservai, mare 15. 

2&S* Mediatori in noleggi — Barabìno Mich. Sa!. 

S. Bocchino 24. 

Boggiano Eman, v. S. Luca 2\ì. 

Borlasca Vinc. vie. Compere 26. 

Caboara A. e C, v, S. Luca 9 r. 

Campantico Matteo, v. Cons. mare 10 r. 

Canevello Carlo, p. Banchi. 

Chiappara Àbramo, v. G. Ale ssi 8[1. 

Chiazzaro Gius. vio. Morando. 

Coppola P. v. Dinegri 5 r, 

Delpino Chiappare, vie. Cartai 7*3. 

Gastaldi G. B. Sai. S. Cat, 4[4. 

Giunio Erminio, v. Ponte Reale 13, r. 

Ginuio P, M, p. 5 lamp di 14[14. 

Grasso Ffanc. v. Sottoripa 3[5. 
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Grillo Tom. v, Minerva 4pL 
Lavar elio Filippo, vie. Morando 30 r. 

Lercari e Malta, p. 5 lampadi 17^1, 

Lotterò frat. p. Scuole Pie 10 r. 

Maragliano Frane, p. Banchi 20 r. 

Mattioli G. B. p. Demarini 2 \L 
Mìgone Gì ac. vie. Cartai 5[L 
Molinari And. vie* Cartai 10 r. 

Preve B. C, vie. Compere 26. 

Re vello Paolo, p. De marini L 
Ricci Archimede, v. Orefici 6[2. 

Scemo Fed. p. Banchi 1. 

Schiaffino Carlo, Sai. S. Brigida 4 b. 

Milite Iohn, vico Morando I9|L 
Zenoglio Farlo, p. Manin 41|2, 

Agenzie Ccmmerciali ed Industriali — A. h > 
RA1NUSSO, Direttore Generale del Comjptoir Commerciai 
in Santa Margherita Ligure — (Vedi). 

Agenzie di Pubblicità - Casareto frat. di Francesco 
(HD) t- a F. 10. . M , 

Croce frat. fu Mario, (ND) p. S. Giorgio 32[1. 

Deliaca sa S. e C. v. Lue coll 17. 

Agenzie à’ affitti (Mediatori) in afportamenti e ca¬ 
mere niobi gli ai è , compere e vendite di Stabili? mutui eco . 
Barile Luigi fu Natale, v. Luccoìi 16, p. p. 

Bonelli Emilio, v. S. Gius 33- 
Canepa Gius. vie. Ferrari 3[5. 

Cornerò P. e C. p. Somiglia 12. 

Dellacasa e Barile, Campetto 2. 

Falciola Carlo, vico Cas Greggio 12\2. 

Lodi F. p. Deferrari 36. 

Lo ero Agost. v. Consolaz. 44j7. 

Mazzia G, B. Sai. Poriafico IL 
Mascara Pietro, vie. Orti 35|2. 

Morando Orazio, v. C. Felice 6. 

Noli Successori, v. C. Felice 10. 

Onniboni e C. v, C. Felice 16. 

Perdo mi Carlo, v. Nuovissima 9. 

Pessina G. v* Luccoli 25. 

Ponti emoìi Luigi, Strad. S. Agostino 3L 
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Ricci Vinc. (HD) v. Orefici 6, p. p* 

Sci-ttccalu-ga Luigi, v. Orefici, II. 

Verna e C. v, Buccoli, 35. 

Annuii! e frutti aecc'lil (Negozi). 

Anton ietti Teresa, v. 0- A, 15 r. 

Benvenuto Bartolomeo, v. Sotto ripa 42 r. 

Ferro 0- IL fu Gio, (HMfc) p. Caricamento. 

Figari Giov. p* G&rica mento 51, rosso* 

La rosa Andrea, p* Statuto 135 r* 

Munafò G? 1 et. p. Spedale 30 e v. Ho ni a 9* 

Trabucco Cat* port Cuncam. 30. ^ [ 

Zerega Nicolò p. S. Agnese 11, ini. 5. 

T rem aggi Andrea, v. tì . Giacomo 9. 

Zerega Pietro sai. mont* Servi 23. 

Uebutti Maria, p. Caricamento 37. 

(Fruttami ennmerirm&t) _{Neg 
Traverso Giov, p. Rai betti 1, int. 2* 

XÌ^T (CoiMniIssioimrl). ^ 

A atonie tti Teresa p. 0. A. 15 r. 

Benvenuto B. v. Sottoripa, 42 r. 

Ferro G, B. e figlio (SI*) port. Caricamento. 

Figari Giov. p* Caricamento 51 r. 

Miniato Gnet. p. spedale 30 e v. Roma 9. 

(intano Amia, v\ Fontane 44 r. 

(<'oiMinIssSoMarÌ SStunlorle) (À r ^.J. 

Ti 1 man fi s W* p. 5 lanipadi 14, p. 3. 

A£ul*±is£r9 (latori i«J, (Dep.) 

Cappelli o Nardi Gali* Mazzini. 

Podiini Claudio, v. Muovisi 1- ( 

APium iuti /Tfaift/'.) Massa Solari e C. v* s. Ittica 4* 
A ISiundi ceonoiiitci per auiamili. (Z>^/' 
Tsdiudi A do! pln% p* Deterrai 1 ! 35, p* p. 

Amido. (Fabbr.) — Vignale P* A. e G, Uepos. presso 
Pinocchietti droghiere, settori pa 41 r. 

A ut Idi Ita (Oggetti di Belle Artij. 

Arge'li Elia p. Piccapietra 23. 

Cam In a ti G* B. e 0* v. Nuovissima 24* 

Carlotto Antonia p. Maddalena 9 r. 

Gonzi Gius, sai, s* GeroL 34. 

Guida-Dizionario Ligure 1j {Proprietà Lette*'uria) 
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Finzi Mose, v. s. Bernardo 10. 

Pinzi Pacifico vìe. M- j zzagalera 3. 

Frontini Burt. v. S. Vino. 83. 

Levi Gius, vìe, M^zza galera 11. 

Maggi Pasquale (figlio di' 

Marinelli G. B. v. arcivescovado 2, 

Pieri Barici 1 un eo v t Serra 7. 

Tolomei e Ma re liini, v. Gn ri b. 7. 

Zerega Serafino v. Buccoli 06, 

Waumeues Ginc, (risi or.) v ( Cane va ri 80. 

Zino Gius. v. Balbi 11 r. 

Ardenti* (Lavagne) (Dep.} 

Bagnara Anfc, v. Casette, 

Benvenuto Stefano v. G olia 83, 

Bertucci Luigi, vie. Scinola 6 r. 

Bianchi Andre a, p, Lavagna 30 36 r. 

Danaro Gius: p. S. M rcellinn 5. 

Ferreccìo G, B. v. Colombo 8. 

Arredi! da Sia» tramiti (Fabòr.) Ard:zzoai 

# Luigi (%&) sii. monte (S. Fruttuosi. 

Viani ir 4. fu KHce (AIE) Campetto 9. 

Armaiuoli ed Arrotini. 

Baccalà Dotitelii o. via Maddalena. 

Collini Carlo voi Porta Archi, 25 
Colombo figli di M. V.. piazza Nuova. 

Corte Sigismondo, v. Balbi. 

Filile B u t. piazz i S. Giorgio. 

Cambino G B., Sotto ripa 107. 

Grusso Agostino, p. Fi ntane Morose. 

Mere]lo Luigi, via B.fibh 109. 

Noledi Carlo, v, Balbi 91, 

Buffetto Stefano, Sottoripa 5. 

Posa Pietro, v. S. Luca. 

Bota Antonio, Sottoripa J33. 

S trassera G. B. h p. Sozigha, 2. 

Tonni tis Luigi, y, Giulia, 80, 

Vandroux Luigi, v. Balbi, 1 i4- 

A sin celili (ed oggetti da orefici e da orologiai), 

Cam pod orfico G., vie. Conservatori mare. 

Cresta Gian vico Con ervatori mare 13. 
















Ferrando Luigi, vico Indoratori 4. 

Parmetler Luigi, v. Oretici 8, 

Pistoia Domenico, p. S. Sepolcro, 4. 

Avorio (Mosaicista in) — Gaolio G, B., (1>R) v. Co¬ 
lombo 28. 

AftsScurazfoue (Società dì) — 

Assicurazioni Generali di Venezia (Incendi, Oasi fortuiti 
Grandine , Vita, Trasporti) y v. S. Luca, 2. 

Baiai se [Marittima j vìe. De negri, 

Benefica (Incendi), v. S. Giorgio 2. 

Cassa Gen end e [Incendi), v. S. Bernardo 2L 
Centralo [Marittima) v. Ponte Reale, 

Concord in (Marittima) v. Ponte Reale, 

Compagnia di Milano [Incendi e Vita) v. C. F. 

Oomptoìr Mari ti me [Marittimo), p M S. Lorenzo, 15* 

Elvezia [Incendi) p. Scuole Pie, 10. 

Federale {Marittima ), p. Banchi. 

Fenice Austriaca [Marittima) p. Banchi. 

* Fiducia Ligure [Mutua d'ansie. Marittime p. Vigne d. 

■ f; Fondiaria (Incendi Casi fortuiti e Vita) s. S. Matteo 20. 
Fortuna. M Rinnovazione, (Marittima), p. Banchi. 
Generali di Dresda (Mardirne) vie, Morando. 

Gresham [Vita dell’uomo) v. S. Lorenzo. 

N Italia Assicurazioni ( Mar il i irti e , Jlu v ia I i terr es t r i) , p. 
Scuole Pie, 10* 

* Italia Riassicurazioni e Coassicurazioni Generali (Marit¬ 

timo f Incendi, Vita , e Casi fortuite) p. Scuole Pie 10. 
Lloyd Vestfalo Renano, p. S. Lorenzo, 14, 

Mannheimer (Marittima) p, Banchi. 

Marittima Ligure v. S. Luca 1, 

Mondo (Incendi e Vita) p. S. Matteo, 14. 

Nazionale [Vita] xic. Cartai. 

New-York ( Vda del!uomo) v. S. Lorenzo. 

Paterna [Incendi) p. 5 Lampa di, 14. 

Pensiero, 2' Rinnovazione, [Marittima) p. Banchi. 

Phoenix i Vita deWuorno), v. Orefici (5. 

Piata (Marittima), p, De-Marini. 

Prosperità, 3a Rinnovazione, [Marittima) , p. Banchi. 
Provinciale (Incendio), Cerna ia 14. 

Reale Compagnia Italiana (Vita dell* uomo) v. Poctavccc. 2- 
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Regina 6 Italia, Rinnovata ( Marittima ) vie. Denegri. 
Renani a .Marittima' p. S. Luca. 

Riparatrice [Disgrazie corporali), v. 8. Bernardo 21. 
"Riunione Adriatica di Sicurtà [Intenda, Grandine e Vita 
dell'Uomo] v. Orefici, 6. 

Società Anonima d’Assicurazioni Incendi di Torino vico 
dietro il Coro di S. Luca. 8. 

Società Generale Italiana di Mutue Assicurazioni, di Pa¬ 
dova, p. 8. Luca. 8, 

Società R>ale, v. Carlo Felice, 13, 

Seconda Fede ( Marittima ) vie. Ue-Marini. 

Svizzera (. Marittima : p. 8. Luca. 

Teodosi a, [Marittima] p. Demarini 1. 

Ungherese, p. 8 . Lorenzo, 14. 

Union [Incendi] p. 8. Lorenzo 15. 

Urbaìne [Vita], p. 8. Lorenzo 15. 

Urbaine et Seme (Casi fortuiti), p. 8. Lorenzo 15. 

Zurigo [Casi fortuiti 1 p. Scuole Pie 10. 

Avvocati Patrocinatori esercenti - 
Accame Vincenzo, studio Gallo, stradone S. Agostino, 22. 

* Ageuo Emanuele, via Giustiniani, 1", 

Ageno Gio. Carlo, studio Ageno, v. Giustiniani, 17. 

Ai rubli Alessandro, v. 8, Bernardo j 5. 

Alberti Francesco, str. 8. Agostino 22. 

Ali zeri Giacomo Cirillo, str. 8. Agostino 3:3. 

Ali zeri Giuseppe, v, 8. Lorenzo 21. 

And reoli Cesare, studio Ernie, v. Roma 3. 

* Ansaldo Pietro, via Giustiniani 25. 

Alberti 1 rane., studio avv. Gallo, str, 8. Agostino 22. 
Argenti Santo, p, Luccoli. 

Astengo Carlo Giuseppe. Galleria Mazzini 3. 

Avet Enrico, v. D. Chiossorie 10, 

Badano Gio. Batta, studio Capellini, p, 8. Matteo 15. 
Bacigalupo Gio., Galleria Mazzini 3. 

Badano Giac., p. Campetto 1. 

Bel lagamba Vincenzo, vie. In v rea 9. 

Balbi Giulio, p. Grillo Cattaneo 6. 

Bensa Paolo Emilio, via. Roma 10. 

Bensa $= Paolo, v. 8. Bernardo 19. 

Bensa Enrico, id. id. 
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'Bs'rio Giuseppe, via Giulia 33. 

IBei'lingerì FrnncesCO, p. Marini 1. 

< Diale Colla Pasquale, v. Roma 3. 

■ Bianchetti Alessandro, p. 'oliamoli ts. 

.Bianchi Antonio, p. Nuova 25. 

gigliati Paolo, vico Notori .1 

■ Dianone ^ Lep.. sai ita Pollatoli lo. 

■ Bixio Enrico, salit i Pollaroii 12. 

■ Bò Camillo, p. S. Donato 21. 

Bocca rito * prof. Doni., v. Giulia 31. 

Bugliolo Ettore di Felice, v. Conservatori del mare li. 
Bono Enrico, v. Arcivescovato 10. 

• Bora ggi ni G. B., vico No tari 1. 

Baraggini Alessandro io. 

Borgo uovo 4= G.ac,, v. S. Giacomo etdippo lo. 

BovTo Gio. Bitta di Luigi. 

Bozzauo Gius*, str* S. Agostino 35. . . 

Bozzo Vittorio di Andrea, Galleria Mazzini o. 

■ Brusco Enrico, salita H. M Ateo 19. 

Brezzo prof. Giuseppe, v. Roma 3. 

Burlando Caido, p. Erbe 7. 

Bustieca Dorn., studio B msn. v. Roma ih. 

- Gabella * Cesare, p. GÌ usti mani <■ 

Oabeila Edoardo, 'd. 

Cubili Edgardo, p. Campetto 1. 

■ Calègari Paolo, p. S. Bernardo 24- 
Calvin! Alarico, vico Notaci 1. 

Gallega ri Luigi, p. Nuova 22, 

Cui li gens Federico, p. Erbe 9. 

Campi 4 Luigi, v. Assaro'ti. . . 0 - 

Cam patiti co Domenico di Francesco, v. Giustiniani do. 
Canale Gerolamo, vico Notaci 4. 

Cauessa Emanuele In Vaimi ti no, p. Pollaroii o. 

Oh ne vari w G, B., salita Picca pietra 24, 

Ca neve ilo Filippo, v. S* Lorenzo 15. 

' Capellini Vincenzo, p. 8. Matteo 

Captiti uro Antonio, studio Maurizio, santa J rione il. 

Carboni Giovarmi, studio Orsini, v* Lio ma 8* 


Calcassi Ugo, v. 8. Lorenzo 13* 

Caveassi Claudio, studio Gabella, p. Giustiniani 


1* 
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Garpnneto Ad Ionio, archi volto Balano 2, 

Castagnola ^ prof. Stefano, v. Luccoli 21* 

Garosi o Rocca Eugenio, p, Serra 5. 

Cassanelìo Emanuele, v. Orefici 6. 

Cai tanto march. Giacomo, st. Bocca rdo, v, Giulia 31. 
Cava guari Francesco, str. S. Agostino 33, 

Cavagnaro Carlo, v, Conservatori del Mare IL 

* Cave ri Maurizio, Campetto 1. 

Caveri Alessandro, v, S. Donato 8, 

* Cavo Enrico, v. Roma 9 
Celesia Carlo, salita Palla vicini 3. 

Ceraseto G. B. di Angelo, v. Roma 10, 

Cerniti Ambrogio, p, Invr< a 8. 

Cevasco Giuseppe, Galleria Mazzini 3. 

Chiappe # Paolo, v. Giustiniani 21. 

Cipollina Giovanni, studio Bensa, v. Roma 10, 
Cogorno Luigi, p. Grillo Cattaneo 6. 

Cori ni Mariano, v. Arcivescovato 13. 

Correggi a ri Arnaldo di Vittorio, salita Prie ne. 

Ci voli Cesare, v e. Erbe 2. 



Gii 
Gi 
Gi' 
Pi ii 
Gi 
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Costa Gervasio, p, S- Bernardo 30. 

Costa Mt re elio, v. Giulia 33. 

Crosiglia Francesco, str S. Agostino 29. 

Cu rotti Paolo Francesco, p. Erbe 8, 

Da neo Gian Carlo, v. D. Chiossone 10, palazzo Degola. 
Dnneri Cannilo di Andrea, veu Notari 1. 

De Bernardis Angelo fu G. B., p. S. Bernardo 20. 

De Bernardis Bernardo, id. 

Della Cella Giovanni, p, E be 12. 

Della Cella Michele, studio Fi liberti, vico Notari 1. 
Della Valle Ricci Enrico, st. Castagnola, y T Buccoli 2L 
Delpino Ernesto, v, Luccoli 21. 

Della Valle Luigi, p. Pollaroli 8. 

Del Re # Ger, Galleria Mozzini 5. 

Falcone Giuseppe, v. Scurreria L 
Farina L. D., v. S. Matteo 12. 

Ferrare Giuseppe di Filippo, v. Roma 8, studio Orsini. 
Ferrari Solferino, v. Luccoli 20. 

* Ferri Goffredo, p. Val ori a 3. 

Fiamberti Massimo, v. Orefici 9. 
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Filippi Antonio, Galleria Mazzini 3, 

* Folia Tomaso, C un petto 10* 

* Fontiina Federico, v. Conservatori del Mire IL 
Grillo * prof. Luigi, .stradone S, Agostino 22. 

Gallo C u lo, *d. _ 

(ji]]i> Giuliano, v. Giustiniani 17. 

■GandoUV) Enrico, vico Erbe 2. 

■Ganrlolfo Rolando, p. Nuova 23, 

* Givo zzo Gaetano. sIlkLo Mmmio. salita Priorie IL 
(rivolti Gustavo di Antonio, v. tì. Luca 3. 

G bigi rotti Fv unirò, p.. No iva 25. 

(Fittorn ì Michele, v. Giustiniani 25. 

Ginnziaua Sebastiano, p. Nuova 25. 

Gl aneli] Nicolò, p. Ve sieroso 44. 

Già nell! Ca^tiglinue A. p. S. S'palerò 4. 

Giorgi Angelo, archivolto 13 diano 2, studio Carpando* 
Giusti Giacomo, v. Cóinb era 3. 

Giraud G. B , Canneto lungo 37 

* Girib-ddi G olio , p. Cinque Lampadi 17, 

* (ir iffagni # Angelo, p. S. Matteo 19. 

Graffign i Domenico, v. Hom i 4. 

Grasso Giacomo, vico Valor a 9. 

* Grrizirtni Costante, v, S. Bernardo 25. 

Grillo Giaco aio, v* S. Lorenzo 2L 

Grilu Gio. Basta tu Ben detto, v. Arcivescovato 10. 
Grondona Edoardo, v. S. B ugiar lo 15, 

Grondo n a Alessandro fu G u seppe, v. Canneto Lungo 3 L 
Grondona Km ìlio. Conservatori del Mare LL 
Grossi Ottano, v, Gitisi in nw 19, 

Giimì r£ ; . Gio., v. Ass a rulli 20. 

Gir,glia G. B, stulio 'ibdt , G Glena Mazzini 3. 

Italiani Arturo, vico Notari 3. 

Imperiale Carlo, p. S. Matte i 19. 

Lam pronti Guido di Aiuolo, vico Va lo ria 9. 

Liign maggio re Emanuele, vico No turi 4. 

Lode Filippo, piazzetta Serra 5. 

Liberti G, B.. v. ScuiT-ria L 
Lombardi Luigi, vico Fieno 18. 

Loleo Badolomeo, sdit i Polinroli 12, 

Laura Agostino, v* Catfaro 22. 
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Maccaggi Giuseppe di Gio. Carlo, vico Notari 3. 

Mangiai Luigi, p. S. Matteo 15^ 

Maglione Giuseppe, p. Giustiniani 7* 

Malatto Carlo, v, Roma IL 
Marchiani Luigi, vico Erbe 2. 

Mar eneo Luigi Salv,, Canneto il Lungo 35. 

Marengo Gaspare, v, Giustiniani 19. 

Maurizio # prof. Gio,, salita Prione IL 
Merialdi ■§* Emilio, v. Giustiniani 19* 

* Missiroli Ulisse, v. S. Donato 17, 

Mon giardino Uberto, v, Roma 8. 

Mongiardini Giacomo, Canneto Lungo 31, 

Mon giardino Giuseppe, v. Interi a no 3. 

Montano Francesco, p. S. Matteo 14, 

Mortone Angelo fu G. B., p. S* Matteo 15. 

Muratorìo Antonio, studio Bixio, salita Poìlaroli 12. 
Musso Antonio, vico Vegetti 4. 

Musso Cristoforo, studio Maurizio, v. del Prione IL 
Musso Gì B., p. De Ferrari 36. 

Muzio Carlo, v. Roma 8. 

* Noli Marcello, Galleria Mazzini 3. 

Olivieri prof. Pio, v\ 8. Bernardo 33. 

Orsini ^ Tito, v. Roma 8. 

Orsini Orsino, v. S- Luca 4* 

Palazzi Goffredo, salita Pel la vini 3. 

Parodi Carlo, v. Giustiniani 20 
Parodi Luigi, salita 8. Matteo 19. 

Pei rane Enrico, p* Erbe 8. 

Peirano Andrea, v. David Cìuossone L 
Pai muri ni Giulio Cesare, v, Giustiniani 25. 

Palmieri Giannetto, v. Giulia 31, studio Boccardo. 
Pedemonte Alessandro, studio Boraggini, vico Notari L 
Pendi bene Michele, v. Orefici 9. 

Pellegrini Antonio, v. S, Lorenzo 19* 

Piana Paolo, Galleria Mazzini 1. 

Picasso Alessandro di Francesco, v. Conservatori del Mare 
11, studio Fontana. 

Picasso Luigi, v, S. Donato 14. 

* Picconi Giacomo, p. Giustiniani 7. 

Pizzardi Costantino, v. Giustiniani 32. 
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podestà Enrico, v. Luccoli 12. 

Podestà Felice, v. Giustiniani 

poltri Gaetano di Agostino, v. S. Lorenzo 1 '• 

Ponsiglione prof. Antonio, vico_ Erbe £■ 

Ponzoni Giacomo, p. De Ferrari 36. 

Pozzo Francesco fu Luigi, v. S. Sebastiano 
pozzoni Cesare, v. Serra 6. 

Frasca Alberto Luigi, studio Folla p. Campetto 10. 

Preve Francesco, v. S. Lorenzo 13, studio Chiodo. 

■* Priario Nicolò, p- Erbe 12. 

Quei ro lo Gaetano fu G., v. Pa{estro 13._ 

Raggio Alberto, studio Canevello sai. Prione 30. 

Ratto Lorenzo, studio Orsini, v. Roma 8. 

Ratto Giacinto, p. Posta Vecchia J. 

Razeto Francesco, p. S. Matteo 15. 

» Reale Giulio, p. Polla inoli 8. 

Rebaudi Giuseppe, v. Roma 9. 

Repetti G. B., studio Bensa, v. Koma 1). 

Rembado Giuseppe, str. S. Agostino .13. 

Repetto Luigi, v. S. Donato 8. 

Bisaetti Giuseppe, v. Giustiniani 20. 

Rocca Gio. Batta, studio Bino, sabta PoUaroh 12. 

Rolandi Ricci Vittorio di Filippo, p. S. Donato -o. 
Roncaglielo G. B., p. Campetto i- 

* Rossi ❖ Gio, Batta, p. Invrea 9. 

* Rossi Vincenzo, p. lnvrea 9. 

Rossi Luigi, p. Erbe 5. 

Rossi Agostino, v. S. Luca 4. 

Rossi Michele, p. Ferretti 1. 

Sabbia Gerolamo, p. Pollaroìi 8. 

Salvi Luigi, p. Ferretti L 
Samengo Angelo, vico Erbe 2. 

Scotti Eugenio fu Francesco, Campetto l. 

Scarsi Giuseppe, v. S. Donato 8. 

Serafini Antonio, p. S. Bernardo 24. 

Sessarego Giacomo, p. S. Bernardo 26- 

* Sibilla Lorenzo, Galleria Mazzini 3. 

Talice Giovanni, p. S. Matteo 19. 

Tancredi Fausto, p. S. Bernardo 30. . n , 

Tardivo Francesco di Giuseppe, v. David Chiossonc ... 
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Torre Tito. v. Conservatori del Mare* 

Traverso Francesco, p. De Feferrari 30* 

Traverso prof* Antonio, v* Conservatori del Mare 11* 

* Tubare hi Alfonso, v* S. Lorenzo 3. 

Alalie Domenico, p* Erbe 8* 

Valle Ernesto, p. Archi 8 

Valle Gio. Butta fu Gio. B itta, v* Giustiniani 20, 
Veroggio Giuseppe Andrea, salita Arcivescovato 3* 
Viale Francesco, salita S, M. di Castello 15* 

Vico Fil,, Cannato Lungo 31* 

Adotti Domenico, vico Nota ri 1* 

Virgilio Antonio, v. David Chiossone L 
Viti G* B*, v* S. Donato 8, 

Vassallo F j d * p* Giustiniani 7* 

Via ni Francesco, v. Giulia 3L 

* AVanfcraiu Cava gnau prof. Vitt., vico A r aloria 9* 
Zolesi Belisario, v. Giulia 33. 

aK' Procuratori Fa^rocRsianti 
Àgeno & Frane, v, s* Donato 8. 

Arata Antonio, v. Cullo Felice 2. 

Àvegno Federico, ^ie* Erb^ 2* 

Avegno Prospero, vie* Erbe, 2* 

Bacca la rio avv, Dom. v* s. Lorenzo 23. 

Bacclni G. B,, sai. s. Matteo 39 

* Baeigulupi Gius, v* s* Bernardo 33* 

Asturo » » 

Badano Agostino, sul* s* Matteo 19. 

Bali ani Nicolò, v* s. Donato 2. 

B a steri Leonardo* vie* Nota ri 19, 

Battila na Alessandro, p* Ferretti 1, 

Bel viso Aristodemo p. Nuova 23* 

Bene iti ni avv* Cesare, v. s* Luca 3 
Be ruscelli ■=§* G. B. sai* Palla vicini 3* 

Bereita G. B., archivolto Balinno 2. 

* Berna Francesco, v. s. Lorenzo, 23. 

Biancheri avv. Luigi, p* Erbe 7* 

Bignone avv. Fabio, sul. Pollaroli 15. 

Bignone avv. Mie bela ng. vie. Vigne 2. 

Bodda Bart-, strad* s* Agostino 18. 

Bodda avv. Pietroj sai, s. Matteo 19. 
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jono avv. Luigi v, Colombo 40. 
jordi goiu Giov. p. Bari so ni 17- 
torelli avv. Giuseppe, p. Ferretti L 
dotterò Pietro v, s. Lo remo 23, 

Covone aw. Eugenio, p. Sennfega I 
gozzi no avv. Frane, v, s. Luca 4, 

&ozzo avv. Enrico, vico s. Matteo 12. 

Brusco Nicolò, v. s. Bernardo 20. 

Buff Iti Antonio, vico Cartai 5. 

Bustieca avv, Vittorio, p, Deferrari 30 
Busticca avv, Francesco, p. Nuova, n, 22, 

Calcagno Marco Gius, vico Cartai 5, 

Galega ri Luigi, p. Nuova, 22. 

Cai vitti Bari., p. s. Lorenzo 15. 

Camere Vinc., p. Vaioria 5.. 

* Campantico Francesco, v, Giustiniani lo. 

Campa Ottavio, p. Ddenari 3). 

Cane va ri avv. Alessio, p. s. Matteo 13. 

Cane va ri E va ri sto, sai. Rullai noli 14. 

Carbone Luigi, v. Borgo Bieco 8. 

Carlini Gio, Stef., v. S. Lorenzo, 10. 

Carosio-Rocca avv. Eugenio, p. Serra o. 

Carpi avv. Adolfo, p. Ferretto 1. 

Cassiani-Ingoni avv. Gio. p. Vaioria 5. 

Castagnola Camillo, p. Erbe 8 ; 

Cavagnaro Carlo, v. G irmelo il lungo 21. 

Cavaguaro Mariano* » >:> 

Caviglia Gio. Vinc., v. s. Bernardo 19. 

Caviglia Angelo, v. Canneto lungo 3L 
Caviglia avv. Giov. v. s. Bernardo 25. 

Celaseo Pier Doni., sai. s. Cutter ini b. 

Celasco Cirillo, p ; Senarega 1. 
i Celesta avv. =§■» Carlo, sai. Pallavicim, 3. 

Celeda avv. Vincenzo, » * 

Chiarella Adolfo, vna Canneto il Lungo, 31, 

Cosmelli avv, Gius.* p. Campetto, 10, 

Costi Luigi, strad. s. Agostino 33. 

Crespi Emilio, v. Brera, 3. , i 

Dall era Luigi, vico Amando ri a, strad. b. Agostino i 
Damele avv. Attilio, v. s. Loienzo 10. 










Dassori avv. Nicolo, v. s. Donata 2, j 

De Àndreis Giovanni, vico dietro il Coro delle Vigne, l 
Debelli avv. Gius, v. Connetto il lungo 31* 

Debenedetti avv. Aronne, v. Giustiniani 26. 

Daneri Frane., v. s. Maiteo 19. 

De Angeli s avv. Luigi, p. Frbe, 8. 

De Carli Luigi, v. Chiahrera 3, 

De Ferrari Giuseppe, v. s, Luca 3. 

Beffe rari Emanuele, v. s, Bernardo 21. 

Degrossi Gìo.. v, s. Donato 2, 

Denegri Teofllo, vico Cartai 5. 

Descalzi avv. Pietro, v. s. Lorenzo 21. 

Durante avv, Enrico, v, s. Donato 14, 

Durante avv. Ugo, » » 

Farina # Luigi Em, p. Erbe, 7. 

Farina avv, L, Dom., vie. s. Matteo, 12. 

Ferrando Enrico, p. s, Matteo 14. 

Ferrando avv, Ag., v. Canneto il Curto 26. 

Ferrari avv. Enrico, v. Canneto lungo, 31. 

Filippom di Mombello Hh avv. Gius,, p. 5 lampadi 17, 
Gando Pietro, v. s. Lorenzo 23, 

Gambetta Cesare, v, s. Bernardo 21. 

Garbarono avv. G. Carlo, p. Nuova 22. 

Ga ri bai do Edoardo, p. Giustiniani 6. 

Garibaldi avv, G. B,, saL Prione. IL 
Gargiolli avv. Vitt. p. Nuova 26, 

Garuti avv, Gin., v, a. Lorenzo 21. 

Gazza ni avv. Filippo, vico Indoratori 13. 

Oliera rdi avv. E man, p. Va Boria 5. 

Giribaldi avv. Giulio, p, 5 Lampadi, 17. 

Ootelli Àng. Matteo, v. Madre di Dio, 38. 

* Graffigni Pietro, p. Campetto, 8. 

Grasso Gaetano, v. s. Lorenzo, IO, 

Oraziani Gerolamo, v, s, Bernardo 2f>. 

Oraziani avv. Costantino; » 

Grago avv. Umberto, p. Campetto 1. 

Gorgoglione avv. G. B. v. Scorreria 2, Int, 6. 

Grillo avv. Giuseppe, v. Canneto lungo 31. 

Grillo Luigi, v, s. Lorenzo 21. 

Grondona avv. Aless., v. Canneto Lungo 31* 











Guazzarcii Pietro, v. Orefici 6. 

Larn proni avv. Guido, vico Valori» ■>. 
Lertora # Demetrio, p. E uova *f: „ 

Lombardi nvv. Raff., v. Garlo Felice 2. 
Lombardo Leonardo, v, Giustiniani 
Lottero Carlo, p. Campetto ^ 

Lugaro Sebastiano, v. Orefici 9. 

Magnini Gius., sai, s. 

Ma rana Nicolò, v. Luccoìt lb- 
March eli i Frane., v. Con 9, del Mare J- 
Marche!li avv. Umb. * * 

Miroli David, strad. s. Agostino <£o* 

» Luigi » 

Michelini Fed„ v. Orefici 6. 

Moirano avv. Frane., sai. Palla vici ni 3- 
Morrò avv. Cirio, vico \igne 2. 

Montnldo Marcello, sai* s. Matteo 19. 
Montano avv, Nicolò, v. Carlo Felice 1. 

N a rizza no Luigi, v. Donato, IL 
Narizzano Pietro, p. Erbe, L 
* Noli <L B., v* S. Bernardo 19. 

Olivari Giambattista, v. Canneto lungo 2*. 
Osima avv, Giuseppe, v. S. Bernardo 22. 
Paolinì avv. Agostino, v. &. Lorenzo lo. 
Penco avv. Giuseppe, v. S. Lorenzo d. 
Pescio Giuseppe, p. Livrea 9. 

Pettinati Nicolò, v. Roma 9. 

Pigolio avv- Gerolamo, v, S. Lorenzo ^ 3 . 
Pini Luigi, p, Nuova L 
Piombino Matteo, sai. Priorie li. 

Podestà avv. Roberto, sai. Prioriei L. 
Po s *gi avv. Emilio, v. Chiabrera o. 

Po^gi G. B., v. S. Por nardo, 19. 

Poli ori Luigi, strad. S. Agost. 18. 

Ponte avv. Enrico, v. Chiabrera J. 

Raftb avv. Luigi, v. S. Bernardo 2o. 

Haneto avv. Frane., sai. S. Matteo. 19. 
Rebora avv. Vittorio, p. S. Matteo Li. 
Rembado avv. Gius., rtrad. S # Àgost. 
Repetto avv. Luigi, v. S. Donato 8. 





















Ricci Agost Gius, p. S. Matteo 14. 

Ricci avv. Giovanni id. 

Ricci Ferdinando, v. S. Bernardo .‘13. 

Rivanera Luigi, v. S. Bernardo 19. 

Risso avv. Enrico, v. g. Ugo 8. 

Rossi Gaet., v. viti Gilistinomi, N. 13. 

Saivago Luigi, vico Erbe, n. 2. 

Saivago G. Carlo, vico Erbe n. 2. 

Sartorio cav. finis, piazzi Campetto, u 7 
Sartorio aw. Gius, j ( j. [j. 

Scarsi aw. Giuseppe, via 8. Donato, n. 8. 

Sciaccaluga Giuseppe, via Luccoii, n. 16. 

Scimi aw. Luciano, salita S. Matteo, n. 19 
Scotti Arnoldo, via S. Donato, n. 8. 

Serra Giovanni, salita S. Matteo n. 19. 

Solari Italo pi izza Deferrari, n. 30. 
larditi Carlo, piazza Grillo Cattaneo, n. 6. 

Torncella Francesco, salita Pollarcii. n. 12 
inbone Angelo, piazz, 5 Lampade, n. 14. 
in barelli avv. Alfonso, via S. Lorenzo, n. 3 
Vallega Carlo, vico Erbe, n. 2. 

Vassallo Luigi, via Roma, 9. 

Vassallo avv. G riseppe, piazza Campetto, n. 8. 

\ errando avv. Giulio, v.a Canneto Lun-'o, n. 17. 
Aereetlis aw. C irlo, piazza Grillo Cattaneo, u. 6. 

Male Lorenzo, salita Pollaroli, n. 8. 

Vico aw. Filippo, via Canneto Lungo, n. 31. 

Viterbon Alessandro, salita S. Matteo, n, 19. 

\iviani Giusepp ■, piazza Giustiniani, ti. 6. 

V iviani Carmelo, via S. Lorenzo, n, 13. 

Zunini aw. Enrico, salita S. Maiteo, n. 19. 

Bagni \Stab'Unienti} — B datario Grandiosi, (Cura 
laropatica), I iccardo veti, munì Grazie* e p. Cavour, 

ISftfflll ^3 W i* ({liÌ6 C <13 EÌIRIH*. ik l r à- 

porej Kollorri c cura itlropaliea: 

Aloe Emanuele, vie. Parmigiani, n. 1. 

Lemovne Stefano, ani. S, Arm i, n. L 
Ma inetto frat. p. Grazie n. L 
MuzzareiJi Cesare, (ucotcrme, p, Sarzana n 58 
Ongoue Luigi, v. fontane n! 12, 
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Villa e Semino, sai. S. Caterina n. 10. /«ni S 

Hallo, ( Maestri di) Delle piane Ciò', (. ) 

Bernardo n. 12. 

Lavarsi Tommasina, v. Vespa, o. „ ,. -> 

^f Sctaernift (.Maestri di) Amati Seb. viale Sauli •’* 

Forastiero Scipione, vie. Indoratori 2. 

*°J- S oÌ«Si «fermi 1 - NoUdi Carlo, v. Balbi, 
SS- 2!S# * «ESUle» - Quaglia via. ™- 
Àgoglìotti 5* 

Avallo Carlo, v- S. Nazaro 20- ., Y 

Banchieri — * Bingen fratelli, p. Gimpet.o 1. 

* Ganzi ni P. e 0-, piazza Oche 1. 

* Carrara Angelo, piazza Luccioli 2 h 
Cataldi Giulivi no e figli, via Garibaldi 4. 

Croce Andrea e G., via Assai oidi 7. 

* Coxiola e C., via Orefici 4. 

* Dapples e C., piazza De Mainili. 

* Dapples Henry, piazza De terrari 3o. 

* De Sandoz C. e 0-, via Buccoli 30. 

G affari ni Sebastiano, Campetto 1C in- r 

Gattorno Fr.lii fa Sebasti v. Garibaldi 18, pai. Bngaole. 

* Graziaui e Roinanengo, piazza Lacco.i 23. 

* Granet Brown e C., via G (.ribaldi 7. 

* Ho ter Rodolfo e C., piazza Fontane Morose so. 

Massone fratelli, piazza Bilichi. 

* Mattlièy Augusto, piazza Campetto 10. 

Parodi Bartolomeo e fratelli, via Gambi Idi 3. 

Parodi e Magni, piazzetta Greci 2. 

Pendìi nali Gatti e 0., vico M de. 

Piu tremoli Paolo e C., piazza Dem i mi 8. 

Pozzonì Filippo, piazza Rovere 5. 

Pfister Carlo, salita Pallavicini 1. 

Pretnino Giuseppe e Lorenzo Ferrari, piazza Banchi o. 
Quartana fratelli, piazza S. Mitteo L4. 

Rossi fratelli fu Luigi, via Ponte Reale 15. 

* Tedeschi, Bonini e 0-, via Garibaldi 2. 

Roseli ini G. e C„ via S. Lorenzo 5. 

jpfTamlilayalBtc - Allegro Angelo, v. Ponte Reale ,o. 
Co un io e C., via S. Luca 4. 
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Bavero Antonio, Sottoripa 35. 

Fràvega Nicolò, piazza Demarini. 

Ghiglino Raffaele, via Ponte Reale 8. 

(Riisoli Luigi, via Orefici e S. Luca 39. 

Grasso e Bocciardo, piazza Demarini 23. 

* Massone fratelli e G, ptazza Bulichi. 

Oliva F. Giacinto fu E., v-n 8. Luca 12. 

Parodi Antonio, via Ponte Reale 7, 

Poh tremo li Egidio, via Orefici. 

Pon tremoli Paolo, piazza Derni rini. 

Prefumo e Ferrari successori Bongo adagilo, p. Banchi. 
Rossi fratelli, via Ponte Reale 15. 

Vignale Francesco, p i i zza Banchi, 

■Battiloro — Degras>i Antonio, salita Piccapietra 3. 
Merci lo Antonio, vico Indoratori 23. 

Morello Ermimiele, vico dei Garibaldi 45, 

Merelio Virginio, via Arcivescovato 14. 
macca — Bevilacqua Andrea, salita Noce, S\ Martino 
d'Àlbaro 1 e p, Civour 6, 

Boero Bartolomeo, via Vespa, 15, 5. Frane. d’Albaro ( V . 
Brusco Enrico e Luigi, via alla Chiesi, Marassi (V). ' 
Celle Giuseppe, via Orti, IO, (S. Francesco d’Alòaro ). 
Deamezaga Ferdinando, vico Sauli 9. 

Moro T. e F, e 0-, Portici Vittorio Emanuele 6. 

Profumo Marianna ved. e G, via Colombo 1. 

Sbertoli Giuseppe, S- Francesco d’Àlbaro, via Albaro. 
Yenzano Carlo, via S. Giuliano. 

Jlia nelle ria conf, Guanti e Pellicceria. 
tfgjtBiancheria conf, (ingrosso) Parodi Pasquale fu Felice, 
via 8. Lorenzo 8, p. I. 

[Zfli. ? neg\ 

Alla Città di Genova } Curletto L. o figli, v. S. Lorenzo 4. 
Ancona 0., via 8. Luca. 

Biglietto Giae., p. Superiore di Pellicceria. 

Balestrerò Pietro, Galleria Mazzini e S. Lorenzo. 
Caffarena Stefano, via Buccoli. 

Costa G. B., via Roma 9. 

De barbieri Geronima ved. Merlino, Se urrà ri a 7. 

Figari fratelli, via Leccoli 53. 

Gismondi G. B., Campetto 4. 
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Lena Francesco, via S. Lorenzo 59. 

Lisa Emma ved. Firpo, via Nuovissima 5. 

Luzatto Francesco, v. Roma 5 e Galleria Mazzini. 

Luraglii Carlo, via Roma e Carlo Febee 16 r. 

Mainetto Marcello, Canneto Lungo. 

Monevi Emmmuele, v, C. F. 47, e vie. Cms. Marc. 
Oppenheim Sigismondo, v, Nuova 11. 
paasalacqua G. B. v. Smirreria 36. 

Pertica G. B. v. 8. Lorenzo. 

Pedevilla Pietro, v. Scurreria 8 
prola A. e nipote, v. Roma 6. 

RLmini Leone, v. Roma, 

Remerò Em»n. v. Carlo Felice 2 i. 

Rossi ved. e Figli, v. Fossatello 27^ 

Saporiti e Albanesi. Gali, Mazzini o. 

Solari, Arduino e C. v. Carlo Felice e v. Roma. 

Torriani Giuseppe, port. Accademia. 

Trueci e Rolla, v. Palestra. 

Zeiro Francesco, v. Carlo Felice 35. ., 

Bigllardl (Fabbr) — Conte Ant. (1% v. Ganb 
Gaggiolo Ant. v. Arcivesc. 20, r. 

Isolabella Anna, v. eh. Morta 2. 

JSS" (Fal»lii*!cl»e Biglie d’avori») — Laboranti 
N. succ. Degola, v. Garibaldi 5, p. 1. 

Pavera frat. (MB) v. S. Vinc. 42. 

litrra [Dep*] Peragallo Frane, v. Ganaro a 
Smith William, vie. Denegri 8. 

Conte G. B. [fabbr.) v. Giustiniani 21. 

Figari Gius, (fabbr) t. Galata 8. 

C«ntmlssioiiftrl l»lrra e liquori 
stoni Attilio p. Fontane 36, r. 

Balletto Serafino, v. Borgosacco 2. 

Sufico Tito (amaro Balro) v. Lucooli 22. 

Peragai lo F'ranc. ;Wrra) v. Caffaro 21, mt. 20 e r. 20. 
Biscotti uso Inglese (fabbr.) — Denegn Mose, v 


10 . 


— Ago- 


Garibaldi 6. 

/.arri Gìov. p. Archi 8, p. 1. , n 

Caloriferi e stufe fabbr.) — Manus Pascal e C 
brev. 1874; p. Marsala 4. 

Zanna Bart. v. AssarottL 3, r. 










4S2 


GENOVA 


Calzo 3 ai — Barabina Tarn mi.so* v. S. Lorenzo 23 e 4 
Ber tonai ni Luigi, v. Nuovissima 8. 

Bava, saliti s, Oatterin». 

Brunoldi Napoleone, v. Nuovissima 18. 

Cavami a I ni gi, v. Giulia fxb 

Chiarella Giuseppe, v. Buccoli ed Assumiti. 

Chiarella Luigi, p t Fontane Morose 18. 
r onzi Bart. v. Carlo Febee. 

Cortese Giacomo, v. s. Luca 83. 

Cortese G. B>, v. s. Luca 01 e s. Pietra della Porta. 
Cortes* Stefano, v. s. Lorenzo 51. 

Da nero Natale, v. Cardo Felice. 

Denteila Carlo, v. s. Vincenzo 105. 

Drago Anna ved. Calegari, v. Giulia 115. 

Drago Giuseppe, v. Giulia 99 e v. Archi 3. 

Drago Stefano, v. Giulia 82. 

Drovandi, v, Roma. 

Ferrari Àngolo, sii. s. Cai t J riua 21. 

Gallino Antonio, Canape t> 2i, 
li nn dolio Luigi* v. Nuovissima 31. 

GBersi Giuseppe, p. Fviiguii 103. 

Gnecco Pasquale, v. Mad i rlem, Od. 

Jovovic li Francesco, v. Carlo Felice 14. 

Lamberti Stefano, vie. Ponticello 39 e 2-5. 

Maggio G- B., v. As sa rotti 5. 

Merlano e Lugaro, p, De in ari ai 13. 

Moirano F. sai. s. Qatt. 33. 

Molina ri Nicolò, v. Garibaldi 20. 

Montai do Angelo, Scorreria. 

Morando Teresa, v. Olmeto il Corto 55. 

Mosci no Giuseppe, Scorreria 8. 

Gberti Matteo, sai. Pollai-oli 37. 

Parodi Domenico, Campetto 39, 

Pession Francesco, v, Buccoli 13. 

Ferrini Luigi, Canneto il curto, 34. 

Fh casso Teresa v. Si a ss ra v. s. Luca 74. 

Remaggi Maria, v. Nuoviss, 57. 

Ricci N , v. Luccoli 238. 

fioccata gin tu Angelo, vie. Compera 28. 

Sacco Emilia, Gali. Mazzini e port. V. E, 
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Tasso Caterina ved. Pittaluga, v, Giulia 38, 

Traverso Agostino, v. NuavUs. 67, 

Traverso Angelo-, v. s. Lorenzo 109 e sai. Po iaroli DI, 
Traverso Nicolò, v. Balbi 148, 

Villa Giaco suo, v. Fiescìii 104. 

7i marini Emilio, via Balbi e Fontane. 

Zìqo Francesco, port Vitt. Emman. 

Caail [ a le di e era e stearici» e. — Banca lari 
fratelli, v. Porta Archi 10. 

Bancaìari Carlo, p. Sazigli a. 

* Bottaro L, e 0., v. Garibaldi 2. 

Caparro Gaetano, p. Fontane Morose 18. 

* Chiappa Federico, v. Arcivescovato, 
duoli Giovanni, v. Consolazione.^ 

Cim ali Giacomo, discesa S« Siro 32. 

Curii Alfonso, v. del Campo, 

Dell)nono Antonio, v. Passatello 1 e p. Nuova. 

Lerca-ri Luigi, v. s. Sebastiano. 

Lombardo Francesco, sat. 0 regio a. 

Mura torio Francesco, vm. dritti Poh tic, 31* 

Piccardo Tommaso, v, Luecoh e iabbr. sai. S. Bocchino 
Polle ri fratelli, p. Scnarega. 

Queirolo fratelli, v. Lo. nel lì ai. 

Vergottini Luigi, Campetto. 

Zambelli G. B., v. Canneto il lungo, 58. 

Cappellai. — Bassi F. v. S. Vincenzo 18. 

Boi iu celli Michele, v. Luccoli. 

Brtizzone Pietro, p. Annunziata 38. 

Coppi Stanisi io. Camp ato. 

Cuneo Adelaide, v, Nuovissima. 

De-Mita Giuseppe, v. Carlo Felice. 9* 

Donzelli e Geco In, v. Vigne 4. 

Ferrando Abramo, v. Carlo Felice e Fossati Ho. 

Gardelìa Francesco; \\ S. Lorenzo, 17, 

G arde Ila Pietro, v. Consolazione. 

Maglia Virginio, v. s. Luca 18. 

Qntone Giuseppe, v. Fossatello. 

Queirolo Francese *, v. S. Luca, 7. 

Queirolo Stefano, v. S. Luca 6. 

Bossi Francesco, Scurreria e v, Carlo Fel. 






Rossi Giacomo, p. Fontane Morose, 17. 

Rovati Federico, v. Fontano. 

Sartoria G-, v. Roma 3 {prem. spec. cappelli finissi, 
Sciariada Francesco, v. Luecoli 17. 

Secchi Antonio, v. Orefici 118. 

Sommari va e Gapurro, suec. Pittaluga; v. Nuoviss. 30. 
Terrile Àngolo, p. Fruconi 116. 

Susto G. R*, Galleria Mazzini. 

Carbone fo salir — B irabino Giacomo , y* S 
Giorgio, 2* 

Bauer Roberto, v. Buccoli 17. 

+ Bertorello G. B., p* Demarini, 4, 

Bodoano fratelli, v. S. Luca 2, p. 3. 

* Buefe Giuseppe, p* Cinque Lampadi 14. 

Cassanello e 0, p, S, Luca. 

Onturini Alessandro, p, Scuole Pie, 17, 

Charvet Figli e C,, v, S. Lorenzo 7. 

Costa e Filippo ni, p. Cinque Lampadi 14, 

* De Thierry Edoardo, v. S- Luca. 

* Dufottr e B^uzzo, p. Scuole Pie 7, 

* E lena Giovanni, v, s. Lorenzo 2. 

Gara vagli a fratelli, v* Luccoli 20* 

Gastaldi Luigi, Darsena* 

Ghì gl iazza Giti seppe, p. Banchi. 

* Mangili! e Bertelli, vie. Scuole Pie 7, 

Morasso e Cava Ile roni, p* 5 Lampadi 14. 

Morteo e Penco, vie; Scuole Pie, 2* 

Nicod A. e C, p. Luccoli 23* 

Ogtrop Von. v* S* Luca, 

Palazio Leopoldo* vico Agnello 2* 

* Pace e Caproni, areh. Cons* Mare 1. 

Papa Luiiri, p. 5 Lamp* 14, 

Petronio Vittorio, vico Mele 7* 

* Picca luga e C., Campetto 7. 

Pretti e Valle, v. s* Luca. 

Queitolo Alessandro, p* Banchi* 

* Raggio Armando, p, s* Matteo. 

Remorino Gerolamo, p. 5 Lampadi 14* 

Ricci Francesco, v. Orefici 6, 

* Serasio Angelo, Campetto* 


















































a. Degli 


Siloi Gerol. e C. 1’. Vacca 17. 

Valle Gerolamo e C., P. Vacca li- 
Carta [Meg. e Dtp. di proprie Fabbriche 
Boscaglia Poliedro, [espori\ p. Invreia 9 e tabb. 
Babbuino Gius, o figlio p. scuole Pie l-l y 
Ghigliotti Bart. e tigli v. ». Lorenzo e tabbr 
Ma ito 0.. v. s. Lorenzo i7. „ . 

* Leoncini Kurico, p. s. Matteo e vico Boria lo. 
Parodi lag. Gius. p. Invrei 9,_ 

Piccarlo Alberto, v. s. Luca b. 

Polleri frat. p. Invrea 9 e Voltri. 

Cartolerie ed orsetti di eaneelicrla. 
Baglietto Emmanuele, v. Garibaldi 1J. 

Baibi G. lì., v. As sa rotti 16. 

* Balbi Giuseppe, v. Balbi, 

Barisone Aless., v. alla Chiesa delle Vigne lo. 
Bertora C. p. s. Bernardo 71. 

Bilibò Giuseppe, 'vico Coni pere à. 

Bozza no Erasmo, vico Cartai 6. 

Buseaglia Pellegro, p. Invrea 9. 

Oaboara Brigida, v. s. Bernardo 62. 

Gavazza fratelli, p. Demarini 19, v. Banchi. 
Cestino Tommaso, v. Assarotti 9, 

Coppo Carlo, v. Giulia. 

Croce G. B., v. Banchi. 

* Curti L., v. Maddalena 22. 

Degola David, v. s. Luca. 

Dellepiane Agost. v. s. Giuseppe 23, r. 

Dellacasa Enrico, V. Carlo Pel. e V, Ganb. 16. 
Deivecchio, Debcrnardi e C., v. s. Lorenzo LI. 
Durante Stefano, v. S. Luca 16. 

Dubbiano Giuseppe e figlio, p. scuole Pie. 

Passio Gius., via Roma 10. 

Ferrando Giacomo, v. LuccoH 04, 

Fornati Domenico, p. Nuova 39. 

Garibaldi Pietro, p. Nuova 20. 

Ghigllotti G. B., v. s. Luca b. 

Ghigliotti Gerolamo, v. s. Lorenzo 6. 

Gran ara e C. vie. Cariane 2. 

Grandis Antonia, vico Conserv. Mare 9. 


Mele- 













486 


GENOVA 


■Guido Antonio, v. Campo* 

Leoncini Enrico, p* S> Matteo. 

Levrero Domenico, sul. S* Cutter ina. 

Luiggi Settimio, sa]* Pollaroli. 

Marre Casi miro, v. s. Lorenzo 17. 

Montebruno Fr., p. Cerna ia. 

Nervi G* B<* v. s. Luca 
Paganetto Emilia, v. Lomellini 25, 

Panario Antonio, v. Fossatelio 31. 

Parodi Santo, Sottoripa 16, 

Poscia Sebastiano, v, s, Luca 120. 

Piccardo Alb -rto, v. s. Luca 6. 

Pitta luga Giovanni, p. Ruibetta, 

’Quenza e Tobia, v. s. Luca 73. 

Rattini Pietro, y. Carlo Felice. 

Ratto Agostino, v, s. Giorgio 8. 

* Rossi Fratelli, sue e. Baci gal upo, vico Oart, 

Rossi Vittorio, vico Cartai. 

Sciali ero G. R. v* Consolazione. 

Solari Carlo, p. Nuova. 

Telia ri ni Carlo, v. s. Luca 10. 

Tixi Eugenio, p. 5 Lampatii IL 
Casse di latta fabb.) — * Firpo e Savio p. Cavour 
27 e Sampierdarem. * 

Seat-ole (fabb) — Sciatto Emua. p. Sauli 10. 
3SJT Scattale la (Dtp-) — Tonelii G. 

via Canneto e urto 81 e fubbr. a Torino . 

Cereali, Itisi» e f* canaglie. 

Abbiate Giuseppe, vico Giannini. 

Accame E nanueie, v. Caff.ro IL 
Alessio Carlo, vie. De negri L 
Anselmi Enrico, p. Serriglio. 

Arpe Francesco e C, f vie* S. R uff. ielle. 

Asserefo Fran esco, p. Pinelli 2. 

Bisso Nicolò, vie. Do negri 9. 

Borgettì e Trombe! li, p. Rii betta L 
Brugnoni Giuseppe, vico Mele 7. 

Oasarutto fratelli fu Frano., p t C itt. 26. 

Catti neo G. B., e fratelli, v. Lomellìni 13. 

Cattaneo Bartolomeo e C*. vie. Cicali. 
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Oicpìlis p. G., Vico Denegri. 

Gadda e Se rovello, Sottonpa 2. 

Coltri etti e 0. p. Posta vecchia, vico Lepre IL. 
Costa. Benedetta, p. h Lampa di 14. 

DalFOrso tritelli, p. 8> Sepolcro 4. 

Dai l’Orso i rateili di Frane* vico S. Luca C. 
Dellepinne Cesare, v. s. Luca. 

* Dellepiane Doni* e 0., sottoripa 7. 

Denegn Santo, p. Raib -tta, 

Di Capila Emma nude, v. Carlo Alberto 
Fava Antonio, p. Serrici io 2 
Fontana Angelo, v. s* Lorenzo 3* 

Frascati e Morello, Sottoripa 117. 

Gambaro Giuseppe, via Ponte Reale. 

Gai torno fratelli, via Carlo Felice 12* 

Guzzo Francesco, p. Pi ne IH 7. 

Grasso Luigi, via Ponte Calvi. 

Lombardo G. e 0*, Sotto ripa. 

Lombardo Raffi eie, So ito ripa. 

Ma le hi odi Luigi, p. Sem gl io 4. 

Massa Vittorio, vico via Carlo Alle rto IO. 

Moli nari Cesare e C. ? Sottoripa 1. 

Molina ri Giuseppe, via Carlo Alberto oL 
Mongiardino Giuseppe, via Carlo Alberto 10. 
More hi o Elia, p. Rai betta % 

Ottone Giorgio, via S. Lorenzo 8. 
parodi Nicolò, via Milano 7, 

Parodi Spirito, Sottoiipa 7, 

* Pastorino Pasquale e 0., via Nuovissima o. 
Periuso e Canni, Campetto 5. 

Pignone fratelli, salita S. Caterina 2. 

Pittai uga Giulio, p. De ma ri ni 4. 

* Preve e Macciò, p. S. Marcellino L 
Prucbmayer F., vico Compero 2* 

Raggio fratelli, p. Raibetta 2* 

Re bora Giuseppe, vico Morelli L 
Rossi G. B. vico S. Pancrazio 7. 

Ruisecco Augusto, p* S. Luca 0, ^ 

Se laccai uga Luigi, via Carlo Alberto li&i 
Stagno Giovarmi, p. Cinque Lampa di 17. 
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Tao G. B., p* Morelli 8, 

Verdona Enrico, p* 5 Lampade. 
tJiiinien [Prodotti di) [fabb.) * Dufour frat* (All) p. 
S. Brigida 4 B e S, Pier d'Arena. * 

Massa, Solari e 0., v* S. Luca 4. 

* Parodi e Mascazzini, chiostro Maddalena. 

Scemo, Gismoodi e C-* v. Lueeoli 23 p. L 

/duoti - Thierry Ed, (NI») v. S. Luca 1. p. 1. 
Bruzssa e C*, vico Notar! 7 r* 

JKiT ComniitiNloiiiirl - Montale G. G. e C,, p Co¬ 
lombo 2b* 

A cidi» [fabbri) * Bottaro L. e C 1 ., p. Nunziata 24 e 
Mivarolo Ligure. 

25^ Mediatore In avido tartarico eco. - Bara¬ 
bino Paolo via S* Luca 5. 

XftA'tdìinilei periti (inscritti all’albo della Corte) — 
Canevaro Luigi Gerolamo. 

* Castelli! eci Prof. Roberto* 

Denegri Prof* Antonio, vico Oasam. 

Denegri Prof* Gio* 

.Finoilo Prof. 4* Giacomo, v* Fassolo 3, 

Vecco Giuseppe, 

^TDottorr flit elilmica - * Dufour Lorenzo, via 
Balbi 21* 

Citivi cabile. Mercerie e filati {ingrosso) — 

* Cerniti-Grasso- e C* via Balbi 4. 

Devoto e Garibaldi, via Lo me llìnì 23 p, 1. 

* Mone vi E. via G F, e S. Pietro Porta* 

Parodi Andrea, p. Nuova, sai. Pollaioli 14 p* 1. 

Parodi Pasquale fu Felice, v* S- Lorenzo 1 p. 1 e S. Do¬ 
nato 14* 

* Sanguineti e figli, p* Giustiniani 11 p. 1 e fabb, maglie 

ai Lagaccio, 

Rovier V* e C* via Canneto Lungo 21, 

Tencone Ignazio e G*, via S. Lorenzo 7 e p. Paolo da 
Novi 5* 

Happrcientantl flit Cli flit cabile — Brami 

Hermann c C. vico Fieno 2. 

[Ntgoz. dettagliò) Ài cardi Pietro, via S* Luca 4. 
.Amar Beniamino, v, Garibaldi già Nuova e Buccoli. 
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Bacìocco fratelli, via Luccoli. 

Basili Vincenzo, p. Somiglia. 

Benvenuto Corsigli», v. Luccoli. 

Bixio Fortunato, via Giulia. 

Bossi Aloi, v. Roma. 

Bottello Emanuele, p. Fontane Morose. 

Bracesco Biagio, via Buccoli lo. 

Cambialo G- B. via Buccoli 14. 

Camozzi e 0., p. Sozi glia. a/ , 

Campantico e Dellacnsa, via Buccoli So. 

Canepa Domenico, salita S. Siro. 

Canepa Carlo, via Bo me Limi 52. 

Oapeecioni Frane, [busti; Campetto i. 
Capredonì Domenico, via Carlo Felice. 

Capurro Tomaso, p. Sozzila. 

Casaccia Giovanni, via S. Borendo. 

Cassini Gaetano, Portici Accademia 
Castelli e C.. Scuri* eri a e Galleria Mazzi ni. 
Castelli Nicoletta, vìa Garibaldi 2b. 

Cavigliene sorelle, Scorreria 3. 

Cereseto fratelli, via S. Buca db. 

Cereseto Giuseppe, vìa tì. Buca m. 

Ce va sco Felice, v. Luccolb 
Cliappnis Maurizio* via r olitane. 

Costa Oro. Batta, p. Sozigluu 
(Trippa Carlo* via Buccoli la 
Debeuedetti Donato, via te. Luca sb. 

Fava Carlo, via S. Luca 8o, 

Fava l'omaso, via S* Luca.. 

Gallino Giuseppe, v. Cariba di già Nu^va ». 
Geranzani fratelli, via Bomellim e Buccoli. 
Guelfi Cesare e tigli, via Romei li ni. 

Bevv Entelli, via Nuovissima o 
Maggiolo Fortunato, via Nuovissima 4. 
Maiiieclii Giovanni, p. Soziglm 
Ma inetto Giuseppe, via Luccon, 
ila inetto Marcello, via Canneto Bungo. 

Noli Eligio. Campetto. 

Òberti Buigi, Campetto. 

Olivari sorelle, Se erre ria. 
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Orrii Vincenzi a vii Curio Felice 8. 

Orsolino Marii in M ir^o, salita S. Siro IO. 

Pettinali F rune esco, vm S. Luca. 

Pedemonte e Ginevrino p, Pus lave celli a. 

Pi Malaga sorelle, sfili tu S. Cattar ina. 

Piazza Luigi, via Roma 3 0* 

Porcile Luigi, via s. Luca 25, 

Ruffo Luigi, p. Sozigli 
lìeboiMti Giovanni, p. Nuova. 

Rezasco Agostino, Scorre ri a. 

Ri massa sorelle, Cium petto 4* 

Romano sor die, saliti 8, Caterina. 

Russo Giuseppe, via Giulia. 

Sechi Terenzio, p, Sazigli**. 

Smera sorelle, vii Fi esc Ili 15. 

Solari Emilio, via s. Luca. 

Solari Melchiorre, salita s. Caterina 10. 

Valenti Giuseppe, via s. Luca* 

Vaila ri no Luigi, via G uln. 

\ a hc C. suceesu Lambert, vii. Nuovissima, 
ditalini sorelle, via Carlo Felice, 

Zaimii e Ali, via Giulia. 

Zingalez Luigia, via s. Lorenzo 99. 

^Iiiuea^llerie 3ti fittiti <13 vero! c IHcasuS - 
ifabbr.) Patria Agostino (Nifi) p. Campetto 20 r, e via 
Fossi tello 25 i\ 

{Negozianti) Gaffa rena S telino, via L necci i. 

Cassini Gaetano, puri. Deferra ri 30, 32 r. 

Costa G. R. via Roma 9. 

Deterrà ri Sebastiano, p. Erbe 12 int. 4. 

Chincaglie ? MljdUcrie ed articoliti! Iiimi» 
'{&&$•) Bazar Universale, Ghiotti Augusto, via Roma 3 e 
p, Defermri {prezzi fusi. 

Grillo Giuseppe, via Luccol! 67. 

Lieti te listerò Ed. via Roma 5, 

Roux A. piazza Fontane Morose. 

Cli I» «agl le in gì ii oca* «13 - [mg.) Fa risoglio E. 

( spte* falò, telefoni portatili ), p. s + Matteo 17i, p. I* e 
Scorreria 4 r* 

Pitscheider G. B. (Ni») p. s, Matteo 17 r. 
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Chincaglie, ottonami e ferramenta (negoz. 
all 7 ingrosso e deli.) SaUs-Bosch Horumo (31®) * 

canti s. Francesco 40 r. . T1 _ 

^Valib. chiodi - Gara venta Gio. via P. P. {. 
jt+T Negozianti a dettaglio - Bosso Gio. p. Annunziata. 

Broggi fiat, (argenterie) v. Roma. 

Fan soglio E., p. s. Matteo 17 e Scurrena 4 r. 

Faver frat. via Luccolì 30. _ 

Or ilio Giuseppe, via Buccoli 67. 

Jeaudet Giuseppe, via Giulia 28. 

Olivotti Giuseppe, Galleria Mazzini. 

Lowy frat. via Roma 8- 

Parodi Pasquale, via s. Lorenzo 8._ 

Patris Agostino, Campetto 19 e via Fossa tello. 

Pistone Gerolamo, via s. Luca 14. 

Pitscheider G. B. piazza s. Matteo 11 r. 

Profumo Luigi, via s. Luca 8. 

Rouvier V. e C., vie. Rosario 9. 

Sumengo E. U. via s. Luca 6. 

Sappia fratelli, p. Luecoh 30. 

Sivori Nicolò, Scurraria 98. _ 

Storace Domenico e figlio, via Garibaldi i. 

Touarclli Domenico, Galleria Mazzini. 

Vassallo e. Raviolo, via C. F. 54, 56 r. 

Colori e vernici - f fabb.) Leone Amilcare plip. 
della fabbr. di £estri Ponente) via s. Lorenzo 3. 

* Moro T. F. port. V. E. 6 p. 1°. 

* Fabbriche Unite Biacche e colon, port. V. E. u. 

inceli - ( fabb.) Bevilacqua Andrea, sai. Noce 1 V 
Martino d’Atbaro' e, p. Cavour 6. 

Dea me za ga Ferd. fu Eman. vie. bauli 9, 3 U p. 

Baratta frat. v. Albero (S. Francesco d’Atoaro). 

Boero Bari, fu Gio. (»tì) v. Vespa 15 S- Frane. <1 Alò.}- 
Brusco Enrico. Marassi. 

Celle Gius, fu Frane. (Si») vie. Oliva 2 (S. Frane, d AIO.;.. 
Delucclii Giuseppe, v, Albaro 16. 

Lagostena Enrica ved. Tasso, v. s. Luca 3 A. 

* Moro T. F. port. V. E. 6, p. l u e v. L. Pareto, Foce * 
Sbertoli Gius, fu Dora, (a S. Francesco Albaro). 

Sbertoli Augusto, via s. Genesìo 2. 
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Brusco Erinno e Luigi, v. Chiesa (Marassi). 

Profumo Ma riarma veti, e C, T v, Colombo 1. 

Semino M. L., vie. Oliva 2. 

Venturi no Gìo, via Gorgon a e s. Giuliano 19, 
Jg’PenurlU - (fabh.} Gaggero Agostino, v. Canneto 
Curto 25 r. 

Tasso Carlotta, v. Cantiere 12. 

l olla farle di Camici® (fabò.) Marre, Solari e C. 
vìa s. Luca 8. 

Boriino e Ginocchio, v, Bnma 8 e v. Orefici 7. 

Origo Giuseppe, v. Rivale 14 e v. L. Pareto Ti. 

Pietranera Emanuele, v. Rivale 16. 

Vignale P. A. e C. a $, Fruttuoso (ricapito d ragli. Finoc¬ 
chi et tu Sottoripn 4L 

J&g' {Negozianti in colori T vernici ed affini) - Pinoceli ietti 
(rateili, Sottoripa e Porr. s, Caterina 34. 

Gallino Francesco, p. Cam netto 6. 

Mangani frat. Sottoripa 101, 108 i\ 

Orsetti Giacomo, p. Demarini 15 1\ 

Picasso frat.. port. V. K. 12, 

Risotto Luigi e 0* Sotto ripa 11 e 13. 

Trucco Francesco, p. s. Luca 45 r. 

Vigo Emanuele, v. s. Giuseppe 36. 

CttannirsOMli se Vermi celiai - Asccnza Pietro 
ah, arch, Gons. Mare 1[8. 

Benvenuto Luigi ab. vie. Spada S[l, 

Bisso Giacomo, v. Goito 14 ; 

Bo Luigi, via Mascheron i 6 A. 

Buona vita Tomaso, via s. Vincenzo 99, 

Oanepa Francesco, v. Campo 17. 

Co motto Celestino, v. s. Vincenzo 77 r. 

Ghigliotti Bernardo, v. Campo 7. 

Grosso Paolo, via s. Bernardo 85 r. 

.Migone Nicolò, via Catturo 13, 

Passala equa Luigi, via Madre di Dio 55. 

Profumo Raffaele, p- Posta vecchia 8. 

Rebora Giacomo, vìe. Capretta ri 3. 

Sturisi Andrea, via Lomellmi 19, 

Vernazza Gerolamo, via Ravecca 11. 















































GESUVA 


Am 


t’®«»rrtlss3oi»«i*l e Ra-ppresentanti (Sono indicali colle loro 
Ditte sotto le rispettive Categorie che fanno commercio), 
Y. inoltre Agenti. 

Confimi filimi*'! - Cavalca, Martinetti e 0., vie. 
Yigne 10 [Soc. Agr. Nailon.) con magazzeno tn barn- 
p ier danna- 

Marre, Solari e C.. vìa ss. Luca 8 + 0 

[Naturali - Cannandomi G. n C-, vie. eh. \igne A 

* Col te lì etti G. e C., p. Vostwecch ih vico Lepre U p. a 

fabit. Cor.so Magenta 45 int. 6 *)■ . 

* Granefc Brown e C., v. Garibaldi 5. (Ufficio vapori) . 
‘Delfino Giov., vie. Denegri 0. 

* Società L’gii re Lontiariìr, v. s. Luca 4. 

Weil Cesar.' e C., v. s. Giorgio 2 p. 2 

{jonfrttieri e Pasticcieri - Badino 'j. » via 

Mol * 75. 

Badino Hocco, via Prè 52. 

Barba gelata Carlo, p. So/, i glia BBS. 

Barba gelata Enrico, v. Colombo 22 r. 

Bottaro G, B., vìa Havecca 55. 

Duseli Ami rea, pi Nuova e Scorreria. 

Br tizzone Filippo, salita s. Catte rimi 10 

r* ....11- . ■ Dn m ■’i n \ Il D V 


Bruzzolili Filippo, santa s. wiau.r w. 

* Ferro e Cassanello. v. Boma, p. Nunziata e Gelei iai 

Grasso Angelo, vìa Balbi 15. * 

* K lai nguti trnt, p. Sozi glia, v Bandi, e C. b. ■ 

* Lago rio E man. tu Angelo, p. boa siiteli» l a ->o. 
Lanata Luca, via Galeazzo Alessì 16. 

Lodi Luigi, via Gin li ri 8. 

Monseh fratelli, via Giulia 9fu 
Oliveri G, B. via Lomellini 3. 

Perini Gìo., p. s, Lorenzo 15. 

* Risotto Luigi, p. Corvetto. 

Uomattengo A. ved., via Orefici. 

* Romanengo Pietro, via Sozi glia. 

Se galeri) a Francesco, p. De ter rari 4. 

Sofà ri Fortunato, mura s. Chiara 3L 
Som mari va Giuseppe, vie. 1 ieno 1* 

Cedri e frutti «raittliti - Preparatori, 
Ferro G. B. ;dep. tabb. in Sampìerdarena) p. Stan 
Lagorio E. fu Angelo, v, Fossatello 32 r. 


Stampa 8. 
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Risotto Luigi, v Assa rotti 1 a 8 e p. Corvetto 1 
Romanengo A. ved., via Orefici U4 r 
Romanengo Pietro, p. Soziglia 115 r 
Sega] erba Francesco, p. De ferra ri 82 r. 

Sommari va Giuseppe, vie. Fieno ] 

JKTC'^eolat» - Castellano Santo, p. Invrea 5 

Fi collo Giacomo, p. Cavalletto 8. 1 

Franchini Luigi, p. s . Agostino ]. 

Lago no Emanuele, p. Fossa tei lo 35 
Rissotto Luigi, vìa Assarntti 1 a 8 e p. Corvetto J 
Romanengo A. ved., via Orefici 144 r 
Romanengo Pietro, p. Soziglia 115 r. ' 

Segalerba Francesco, p. Deterrà ri 32 r 

r£? ns rv c ‘\V- (lai. e comm. ingrosso) 
Grasso Antonio Valente. Sotto ripa. 

Milesi Pietro, Soft>ripa 3 p. 1° 

Pretto E. e Ó. (VE») port. V. E. 2 p, 2. 

Traverso Gio., Darsena e Corniglmno Ligure (V.l 

Coperta «li Osiai« . rotane e ml^te - fabh 
Ganepa Stefano di Gio. (lana) p. s . Siro 2 r. ». 2. ' 

Isola bella Fratelli (latta e filo) v. Scorreria 2] 23 r 
Lauger Enrico (»»; (tricot ès, piqults di col. ih colori 1 via 
s. Vincenzo 13, p. 1. 

San mie li e] e Giovanni (lana) via s. Lorenzo 103 r 
g&gr Mediatori m lana, lanari e crine - Valle Alessandro 
p. Banchi 17. 

Te it; cini fratelli, p. Nuova. 


cotoni e ricami - Ja metti A. 


JSiT Esportai, tessuti, lino 
v. Sottoripa 1. 

Cortili» fi Leni fattura e Neg. in corallo greggio e lavorato 
Agugiotie G. B. (incisore) p. Lepre 4 r. 

Burlando Antonio, sai. s. Leonardo 16. 

Burlando Bernardo, v. Cane va ri 22. 

Costa Francesco fu Raffi, v. P. S. Bari. 14 A 
Costa Raffi fu Raffi, vìa Giulia 17. 

Rapino Carlo, via Serra 3. 

Deigrandi Antonio, vie. Vegetti 14, 

Larco Gerolamo, p. 5 Lampadì ]4, 

Larco Madd. ved. Solari, v. Capurro 14 
Larco Raffiaele, b. Lanieri 71. 
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Nìcora Giusepp’, vh Garib. 5. 

pocìes:k Francesco, vi i Grillo Catti tieo 6, 

Pratolongo R-ff. fu Raffi, v. Lomellim 46. 

Pivitolongo Ralf. fu Giu-., v. Lomellmi 16. 

* Sola ri G. B fu Tom., p. s. Loca d’Albaro 126. 

Sunres A., vie Fieri; 9. 

Valle Giacomo, via s. Bernardo 19. 

Val 3 e ri no Maria, vk\ Agogliotti 12. 

ggg'Mt&fatùri “ Gamb a .o Emanuele, vie. dt\ Ponticello 
35 int. 6, 

Sua re z Giacomo, vie. Fieno 9. 

Mediatore in pietre preziose — Mestre Ezechia, piazza 
Ferretti 1 ini. 3. , 

Cordami » (foni) (faòi.) Carrem e Torre (HDj m 
Sampierdareìia* dep. p )rr. Caricamento 45 e v* C. A. 55- 
Grondoni e Tixi, SAtoripu 81 r. 

Pescale fleteiii, vie. Cariai 5. 

Vinelli Giacomi, via Balestro 2. 

Neg oz . ca n ap e , Un i g regg i e pettina ti — Bongioanni 
Giovrinni, vie. L-*pre 7. 

Filzi Pietro, p. Firn Hi 5. 

Levi Eugenio, sai. Corinine 2. 

Mrmliini fratelli fi IV p. Pellicceria 10 p. 1°. 

Moltìno trateili, p. Grazie 3. 

ftnee Teresa, vie. d\ Poti; ic Ilo 41 r. 

Picasso Giorgio, p. Campo 4. 

2 £iri Negozianti Cordami ed oggetti navali) - Beiso Michele 
v. C. A. 53. 

Bevione F., v. C. A. 139. 

Birck F. e C M vico Mele 5. 

Cambialo Torrigioo Felicin p p. Caricamento. 

Capurro Giacomo, vico Gian mai 1, 

Chic-a Giuseppe, vico Denegri 10. 

Dal l'Orso, Chiozza e C., piazza D marini 23. 

Datori e High ino, vico De negri 7. 

Faggipni Valente, via s. Pietro della Porta. 

Grondona G, B. e figlio, vm Carlo Alberto 77. 

Lindholm Carlo, piazza CiVuiir. 

Molli [io fratelli, pi azza Grazie 3. 

Monte verde Felice, mura Mal» paga 8. 
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Paternostro fratelli, Sottoripa 52. 

Fessale fratelli, vico Cartai 1. 

Petronio Gioachino, vico Oliva 22. 

Pizzorno G. B. e tiglio, via Carlo Alberto 77. 

Principe Antonio, piazza Caricamento 17. 

Union Ship Ohandlery Stare, via s. Lorenzo. 

Ra magnino Gerolamo ? Sottoripa 81. 

Rosaceo Angelo, piazza Cavour 59. 

Rosa sco Giacomo, via s. Lorenzo 8. 

Vigliati l Pasquale, vico Maiatti 2. 

Valle G. B., piazza Milano. 

Valle Salvatore, via Caricamento. 

Corone Mortuarie [Fabb.) Casa di lavoro, Galleria 
Mazzini. 

Fari soglio L. (Dep. della fabb. Grasselli di Torno) p. S. 
Marco 17, p, 1. 

Patris Agostino ([%!>) p. Campetto 19. 

Ferrico Luigi, p. Cattaneo 25, 

Correggi e di cuoio per inarehSnr (Fabb. 
Narizzano frat, e Ghersi, v. Teraiba 3 { S. Fruttimo e v. 
S. Lorenzo 2. 

Costruzioni { Impresari \ * Borgo Angelo e tìgli, p. 
Castelletto 36. 

* Cantino Giuseppe, v. Milano 61 e v. Venezia * 

* Conti frat v, Ugo * e Ca Tignano * 

* tjueirolo Paolo e figli, v. S. Luca 5 e Molo Vecchio * 

Cotoni In lattia «odi ^ gregei — {Commiss. 
Rapprs* Mediati) 

Agnese e C., v. S. Matteo 10, p. 1. 

Castelli Giulio fu Gius., v. S. Giorgio 2. 

Coltelletti G. e C., p. Postaveechia, vie. Lepre il, p. 1. 

* Figari e Bùtteri, v. D. Ohi osso ne 4. 

Olcesi Giac, e figli, p. Cernaia 14, p. 1- 

* Gandolfb L. B,, vie. sup. Pelliceria 3. 

* Sta uh , Gujer e tìpitz , v. Orefici 9 p. 1° e Magazzini 

Generali *. 

Filatori In Cotoni — * Figari e Deferrari, p. 
Denta rini 4. 

* Figari, Ferro e G. \e temi.) vie. S. Matteo 12. 

* Rolla frat, v. Giulia 17. 































GENOVA 


497 


* Sci ficca Ioga C-i rio, v. Balbi i>. 

jftS* Mfdlatori Sai Cationi — Àdamìni Enrico , sp. 

Castelletto 31, vìe. Oh san a I. 

Agnese Pietro, v. Lavinia 49, jnt. L 
Rolla Giulio, sai. S, Rocco 20 p. unico. 

OJcelf Giaco no p. Crcpala 14 mi. 1. 

* Romane ugo Fi), v * Posta vecchia * e abita/,. mura S. 

Bartolomeo * 

* Sci acca Tuga Stef, {mg) v. Roma 8. 

* Staub-Gnver-Spitz (neg.) v. Orefici 9 e Magazzini Ge¬ 

nerali *. 

CommissSt&asjfts’i £e^ fll&Éi — Cavalieri G. B. 
v. Canneto Lungo 31 mt, 9. 

pezzi di ricambiope;\ 

Davidson U. M., vie. Fieno 21, r. 

Cravatte {/fcM. Centenari Guis., Gali. Mazzini. 
Beri-olmi Maria, vie. Posta vecchia 1-3, 

Mone vi E., v, C. F. 47 e v. S. Pietro Porta. 

Rossi Luigi, seni. Lercari 2. 

CJir&BBfi greggi ili cavitilo [CoMftUS.) 

Hoffer Carlo e 0., p. Demarini 4. 

Crog!iR4fr&B SBag'Irsi Bep*) Rocca frat ., tu. Nicolo } 
vie. Fieno 1. 

tv — ( y&gozid'ttti c?/ m^ro^so £- 

sdmivarnc/Ue m coloniali' 

Ansaldo Pietro, v. 8. Luca 3. 

Avanzini e Na rizza no. Gami, lungo 6, 

B a ra b i n o Fe d., Deposito fra neo. 

* Becean Andrea, v. S. Sebastiano e C- F, 9. 

Bozza no NiColò, v. Monte Carmelo 11. 

Beonio e C., v. V. E. 6- 

Bertauico Àlb. v. Gì elici 6. 

Bianchi Adolfo, v. S. Nazarò 3. 

Bozzo Luigi, v. C. F, 15. 

Bruzzolo Nicolò, p, S. Arma 74. 

Un porro Gio«, v* S. Giacomo 18. 

* Capu rro Massi mino e C., v. Cann, curto 6. 

* Carpanetto e Villa, p. Vigne 3. 

* Cavalieri Carlo, Deposito franco. 

Gmda-Di»0itarfo Ligure 16 


(Proprietà LePmimU 
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Cortese Luigi, v* Orefici 7u 
Ch.chizoPi G* B*, v. A-S’U'otti 23* 

* Costi \ Bened* e 0, ( [% D) v. S* Lorenzo 17. 

Costa Frano*, v. Assamtti 29* 

Costa Nicola e tigli, v* S. Lorenzo 15* 

Costa Gerolamo fu Francesco e figli* v. Mameli 32. 
Costa Giuseppe di Frane* v* Luce oli 21* 

Costa Lmgi, v* Assaroiti 13. 

Cresta Gi - conio, v. As sarò ni 30* 

Denegri Bernardo, v* tìnti ori p:-i 39, r* 

Farnaud M. e figlio, v. Or dici Ufi, r. 

Fi nocchi etti frat*, Settori pa 41, r* 

Pinzi Costan., v* Giu stinta ni 18* 

Firpo G. B., v. Cane va ri 37* 

Pravega Tom., v, Parini 8. 

Grandts Vitt., v. S. Giuseppe 38, 

* Olii gl ione Pietro, v* Colo Felice 13* 

* Ghigliotù Enrico, p. Sudi 4, v* Serra Viale Moyon * 
Isola Luigi, p* Paolo da Novi 3. 

* Lagorio frac., Portofranco 21, s, Antonio e Sottoripa 7 * 
Levi Gius, e Au rf p. S. Siro 6 

Lotterò Camillo, v. Fiaschi 6, 

Mangi ni fra t*, Sottoripa 101 e 103, r. 

Massone Giuseppe, p. Itaibetta 2* 

Mascar d Gius., vie. R.votorbi io 5. 

Mongiardmo Carlo, v* Caffare 30. 

N a zzar i B ^: 1 di e C tf p ov t. V* E. 4. 

Od ero G. e L. fr.it., D-'p* Franco 21, e p. Sarzano 48* 
Oliva Adolfo, vie* dietro coro Vigne 3* 

Oliva Felice idem 

Ors.>lini, Negretta e C., v. D* Chiassone 3* 

Paga netti A. M., vie. Compere 99. 

Paganini Catullo, Porto fra uno 29 e v* Lorenzo 7. 

Parodi Pietro, Port franco, v. Palestra 13. 

Pentent Giovanna, sai. Palla vi ci ni 25, r. 

Perosio Maria, v. Lomellmi 24, r. 

Picasso Pietro, v. S. Giorgio 2, 

Piacentini Giacinto, v. S. Giorgio 2* 

* Pormi Gìov. , v. Canneto lungo 42-44, r. e abiL v* S. 
Bernardo * 
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piombino e Mar-è, v. S. Luca 0. 

* Pi Uccider e Poltas, vico Mele 2. 

* Ronca Ilo traR, v, S, Lorenzo 21 e Portofranco * 

Quaglia fmt, p, Rdbettt 2. 

* Ritto, Ri gaz io e Di paesano, p. Serraglio b. 

Rocca Pi guata e Marmi. Port drauco e v. S. Lorenzo 2, 

+ Reperto e Casio, vie, Scuole Pie 2. 

Reti Eduardo, sai. Pietra munita li. 

Ri gaz io Ville., vie. ConsoHzmne 87. 

Solari Ang lo, D p Franco, 

Solasi C ullo, p. S. Lorurzo 14. 

Solari FeU,, Deposito Frmco. 

Toapo Carlo, vie. Cartai 3, r. 

Va celierò G. IL, Portofraneo, S. Bernardo, e via Ama¬ 
retti 39. _ . A 

Yacch ri e D itìno, Depos. Franco , S. Bernardo 4 e v. 
S« Donato 5. 

Valle Gius,, v. Àssarotti 42. 

Zanoli Emilio, v. Gal. A 1 essi 8, 

jjf OoiiiaiUsioiiarl r Mediatori 1» coloniali 

Bambino F-nL, v. Cartai 9. 

Bocca rdo Gl ac., Canneto Lurido SI, p. L 
B rettivi eser e C, p. 5 Lampadi 19. 

C ; i p u rro Ge rei a ino, v . Al i ne r va U> i n t. ^ 1 . 

Cortese Pasquale v. Assaetti Si int. 2. 

Daniele Luigi, sai. S. Barnabi 18, int. L 
i Vi a lì odo Luigi, v. Ass trotti H, int. 5. 
ijaribaldì 0Itaviu, v, G data 85, int. 3. 

Liberti fr.it., Portofranco. 

Ma utero e G lugli-me, p. Rai betta 2 int. b. 

Ansiceli ero G* B., Porto franco e v* Assarotti 39. 

* Parodi e Napoli, vie. De negri L 
&& iiiciliciaali « per tintoria 

alV ingrosso) 

Gallo Giacomo, v. S + Bernardo 8. 

Quaglia Gioachino, p. Raibetta, 

a ^ CoiiuiiiM^i^naK'i in droghe e coloniali. 

Cartagenriva Gius,, s>d. Pietra minuta 17, int, 3, 
Gismondi Fed., p. 5 Lampadi 7* 

Pari li Alfonso, m. S, Birtolomeo 2L 
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«I u estasi So ìei di’o^lie , co- 
lo3$£rt3i» ÉE^eiS sciamili e ^tf-Dirs^S di tsteata. 

Avanzini e Nari zza no, Cannato luogo f 0. 

Ba regolata Carlo, p, Sozi gli ] 83. 

Bollino Emilio, v. La un inoli 33, r. 

Bozzo Prospero, v. Prè 150, r. 

Briaseo Ltngi, v. Àssn rotti 65, r. 

Caparro Pi otre, v. Serperne 3. 

Carbone Pietro, v. Borgo so eoo 6, 

Deterrà ri Felice, Sotto ripa 49, r. 

Drago (L IL, vie. Ni»tari 5, r. 

Ferrari Angela, v, S, Vino. HO, r. 

Pinoceli etti Filippo, Butto ripa 41, i\ 

Cazzo Gius* v. Fteschi 5. 

Oberar di L,, v. Cuns. L 
Lagorio Antonio, v. C a Faro 1 2. 

Lagorio frat., Sotto ripa 7, r. 

Malfatti C ^rlo, v ■ IL Deterrà ri 2, r. 

Malga ri ni Gius., v. Serpente 5, 

M mgini frat., Sottoripa 101-103, r. 

Mezzano Frane., v» Calata 8, i\ 

Mi geme G. IL, v. Palestre 5, r. 

Moltiiso Pasquale, v. Campo 80, r. 

Montobbio Tom., v. Milano 65, r. 

Moretti Anr., e* Carbonara 12 r. 

Olivieri G. IL, v, Lomellim 31, r. 

Patrone Bernardo, v. Prò 137 e 139, r. 

Picasso fiat., v* Viti, Eman. 12. 

Perini Gio., v. Cairn, lungo e S. Lorenzo 15. 

Queir-do Nicolò, v. Chiesa s. Martino, 2. 

Reta Cario, v. Prè 8-21 i\ 

Rossetto Santo, v. Assa rotti 19, r. 

Scorza Gius, v. Balbi 13 e 107, r. 

Valle Gius, e figli, v. Carlo Alberto 
Valle Paolo, v. s. Chiara 8, r. 

Torsegno Angelo, v. Canti, luogo 76, r, v. Giulia 19 
Tubino frat., vie. Garibaldi 12. 

Vjacava Frane., Sottoripa 52, r. 

^lettrici {Campanelli} ( Fabb* ) — Dolci Marco sai. 4 
ntì s. Frane. 55, r. 
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T Av.'l"«ccoli 18 « 4 C».iti ». Fr.mc. 43. 

S3X SdkX 'i —« - .*"»."“,f: 

* HI. \tlriann, v. Cannoni 2 e vii-. l J asrmde o. 
l a.l( É »»itaKS««« (&?S. e Scuola ih) •— * Blistieiu 

Fremer! *£ (■•) v. N»o- 

VÌ Kr1.‘r 7 miMflehe - Eo,ta-aU Tommaso, 

' %Lrm« «•■*<* 5»v« i»nratori « (S?1 »«S«ms*S * 5 * 
MnéclaJSta n»«-dBoÌM»H. 

* Bandoni Cosi., p. D"f rmn 30 {#ottw»u1. 

Benvenuto G. B-, v. Prò ,t5 -* ,. 0 

* Hi unione « Felice, t>. Arco e v. Gmlu 2 
Bontà Gio. Batti [Inglesi), p. \i^'« » ( 'icu. 

Botta Giovanni, p. Cappuccine, -0. 

Bri ar&ari lei lo Tonini, v. S. Vincenzo, W r. 

iìriizy.a Carlo di Fossi Paolo (Agenstty P- Nnoi.i, F. 

" Gabella Gio. Luigi. P- Annunziata, 34 r. 

* Cfi nepa Beiie'l. p- Di negro notturna,. 

* Canobbio G. B. Arturo, p. S. Arni rea li, i. 

Cantelli Gemi. v. Canneto Corto, 2s, r-_ 

Cava min di Mordigli Natale, vie. notai,, 11, 

Contartii Gius. Ville. v. Balbi, 100, r. 

Bebai'bieri Gius. p. Ferreti, 3 er. i- 

Dello, Cella Vincenzo, v* Consola/ione. oo. 

* Di-negri Agostino, p. Somiglia, r - 

Galletti Francesco, .Procedenza) p. I osta vec. t mai , 
Fontana Gì ac. [Regia) v. Lo in cibiti. 

* Fossarclli Giov, v. Campo tó-84; {nntLu>ia r 
Gandollì Costante, v. Gal. Alesai, P. Vacca. 

* Garb-rino Ferdinanda e lito, v* Nuovissima 
Gaxzo Fercì. p. Portello 3, v. I nteri ano. 

* Giacoboni v. Giunti [notturna)- 
Oronclona, p. Sanano, 39, r. 

* Lenti Giuseppe, v. À>sa rotti, hi, r. 

* Lertora Niccolò, v. Giulia 12, 

Lodigiani Claudio {chimico), p. Defenwi. 


{nottitrufc} 


r. 

















Mariterò Gius. Convento S. Amia 75 r 

Mujun Giuseppe e t\ v. Possiedo 15, 

-Murtoia Pietro, p. Maddalena 16. r. 

Alti retta G o, v. Roma 9, r. 

I Olivieri ritma. {inglese , p. Corvetto 7, r. 

* Ospedale Pammitone* v. Balilla mUurm 
Ospedale Cronici, v. Giulia. 

* ^ Pardo p. Nuova 23, {notturna). 
Preuazzi Gius, Spianati Calteli e, ro notti. 

* T? „ fVj -, p.ìa i j . *■ t- .. i - . . 


Fagiani Massimo, p. Deterrai’! ;3ij, r. 

Milani Eugenia ved. v. N novissima. 28, 

13ÌN[»eiu»ri Kfdici-Cliirìirs'ici 

tignane Feline, i\ A chi, v. Giulia 2. " 
Lanobbio Artmo p. S. Andrea 17. r. 

Cavatina, v,c. Notai 11, r. 

* Conti rdi G. V. v. Balbi 105, v, 

* tdivieri Giuseppe p. Corvetto, 7, r. 
Dispensario (cousuliazioue tfrat. dalle 0 a'li* 

J-\ Archi 1, p. p. 

Sciiti il, no uà So Gala, rii rio p. Sarzana 51 
4cque ■uinertilÉ Dry . 

/V nln li J 1 i I , ^ 


Ronchilo Camillo, v. D. Chiassone 11, 
JXiT t£t'ii{2s(| (meccanlei )» 

Amoretti Pil^dr*, v, S. Gì ih. 44 
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« sai. l’ietra- 


Knrchus Gali. Mazzini 1. 

Man-ori Gaspare, p. Sozigiia 12. . 

* Md-'i A ut. e Damiano sai* X Caterina 
minuta. 

Giuseppe v. Homa 11. 

\\iu\ >o F rane i sc t > v. N uo v i ssi ma 4. 

Rosati Nicolò, v. Giulia 10. 

Sonaglio Alessio, v. b. Lorenzo 21. 

Sonaglio Felice v. nuovissimi cb. 

VfesiTv. Canneto Lungo 31. hit. 10. 

Sforziere Guglielmo v. Canneto Corto 31. 

('iiiibti. Bri/iano Alessandro v. Assa rotti 13. 
D.iuoney Ant. v. Lucro!i 33. „ , 

,•-» lìeikdafilatl. Frullati e<i Ortopedici \fabb.) 
■\ìlegrelti Gius. p. Pelliccimi ~- 
Curbélliui Matteo, vìe. Mele 16, r. ^ 

GliLi Giu-. (iti») v. Arcivescovato 
Mai-cori Gasp. p. Soziglia 12. 

Aie utile r Alessandro so 1. S.. I aterina IO. 

Uo=ati Niccolò, v. Giulia 10. 

Russi e risoni, vie. dietro coro vigne i. 

Filati «Utci'nI. . ... ,. », 

ere- {Filati in Vana[)<i e Lino) (Deli, delle proni m fila 
ture) * Gerard t’rat. C. G. e X. (a.Sampierdarem) 

Studio vie. Denegri 1“, r. 

X^r (A r ey. all’ingrosso). Marchi ni Rat. (^®) P- 1 ulli- 

ceria 10, r. p, p. . . .. . 

nrs- Filata ri ili €et»ni (Dep. del-e proprie jaoO.) 

* Bm.reti fiat. (SS*) p. Ciuipetto 1, e 13orzo/fisca. 

* Fi-uri e Deterràn, (Si») p. Demarim 4. 

* Gerard frat. C- G. N. (SD) {« Serratali*) Studio vico 

Deuegri 17, r. 

Rolla Frane, fu Cost. 

Rolla Gius, fu Frane. (*Sfc) v. Marr-ellmo 

* Rolla frat. (SI SS») v. Giulia 17 p.° 3.° 

Rolla Ed. v. G. Alesai 5. 

Vedi inóltre Cotoni (filati). 

aty Filati «li cotone In Iloceliettl: 

Jonas Rrook e frat. (dep.' della propria tabb. inglese) v. 
Balbi 4. 


o o t> 
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~j&bj±r (Log. all ingrosso e dett. diati diverbi). 

Du ruzzo Francaselo, vie. Drughie 1 4. 

Figari Ai a ri. i (cu lo in) v. p. li caie 5. 

Patria Ani. fu Gerolamo, v. Nm<va 5. 

Re vello Emilio, sai. Battisti ne 20. 

Se iacea biga Stei. v, Ruma 8. 

iEÌT (t eDaBiidsiiiaiittri lai 221»iì). Agnese e C. vìa, 
S. Matteo 10, p. 1, 

i3KiÈr 41 atte gei s* te dii c?iic»Ii*e e dia ridimi, 

(A%.) 0 ih nello Kd. p. Vigliti 18. 

Marcile Ih Francesco, v. Giustiniani 9. 

Uberii Luigi, p, Ca m po 11 > L 5 I ?. i♦. 

FerrS Isb 15arrc, ( .\Lv/. 

* Bagli ilio Gius, e tìgli, pori, V. E. 4, e 18, 20 r., Por* 

tofVanco e p. Brigiiulc (ujagazz.no) L 
Casule e S-ìCco, Sotto ripa 143, r. 

Castello Cario hi G. IL e C., purt. V. IL 2. 

Cavalieri iVat. fa Aot. p. Campetto 4, p.° p. J 

* Dapelo OaetMJo v. BaRu 4(5, r. 

* Gran et et Broun, (%lì) v. Garibaldi 7. 

* Lanza V,tt. v. P. Ih la. 

* Alurtga Filippo (!IB) v. Carlo Alberto 93. 

* Gin ghetti e. Castagneto, v, S. Lur aizo 9. 

* AltìJOga. R. F. Legaccio, e v. Balbi 19, r. 

* Storace Donp e tìgli, v. (hmb* e puri. Caricamento 4L * 

4{£*T ( b cg * ; Ca s a u o va N i c u 3 ù, v i e. 1 .o ni eli lui 1. 

Poppo Bernardo s.al, S. Itoceli]no ì. 

€ f *>sì* 2 fiiissJemb * Zillik n e Cd, v. Dine ad 4. 

F a s' 1 ,4 rf 1 ffS tri a I £, (fa ùò , 

Degras a Tornasina, p. Posta Vecchia 13, 

Dei campi Angela v, Giulia 15, 

Raggio Enne netta, v. Balbi gl. 

Rovara SiUitiria, sai, A re i vescovato. 

Vitale frat., V. S, Luca. 

Faltli* di fucilami e aieg, «li foi^iHure, 

Patria Agostino, p. Campetto 20, r, e FossatelJo 25 r. 

I 1 óf o^raflaf . Americana Galleria Ala zzi ni. 

Bertelli A, C. Reale Montebone, v. Garibaldi 8 e Torino. 
Ciappei Luigi, v. Carlo Felice 13. 

Della Spora Enrico, v. P. Pila IL 
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Sri. Giae. e Filippo 19- 


uqlie (seti. ISSO) mura 


I,uzzati Gustavo, v. Garibaldi 18. . 

^..-icli A predo, vìi*. Filo, Piazza Manin 58. 
pii vi a Alessandro, v. P. Pila 21. 

Punzetti Frnacesoo e S 'ba a turno, v. Bosco 89. 

Ho-.! Carlo e C., v. Orefici 6. 

r rmai Colio, v. G» riha hit ri, e rial. Battisti ne 6 . 

SCJllttO Lr* Morose lo, 

1 Sotteri A. F. v. Carlo beline “>■ ■ 

, Gf^tzlanti Ibi I< «;»««)• 

G. Drign ix t fot. art iti.) v. Nuovi ss! ma i- 
Giardino A ut. » C. G» Ilari» Marami 8- 
Lupi Angela veci., v. Orefici. _ 

Nivali Teotmldo, Gallesi* Mazzini. 

Rossi Giulio, v. Nuova d, 

Ghiacci w c 

Bruii Db Fild e C.. {frigoriferi)) v. 

Gliiglione frati.* vie. Neve - e. 

Ricci fvnt p. Font-m^ Morose. 

Tacco ni Arnaldo, v. Pomo Calvi b. 
dionb^l!* — Amico delle Ja— 

S« Chi ara 4S; 

Avvisi utili {seti. \r«xìrìalonfl 30 

Balilla (in vernmuloG8ti2-bisettinianale) v. Maddalena d 

Bollettino dei Proprietari v. S. Foca !- 

* CV/lifo ( po I ì 11C' I- 1815-q m it. ) Sii 1 ■ ** n ®£j£ A p cf , 31 . 

(pul-l' 8 ~ 3 -quoi) Seala aw. btei. d iett^. l ac 

* Commercio - Gazzetta di Genova, {poi. com. 1 ^ 9 U0 > 

v. Conservatorio mine 8. GrandiS Ant. ‘ 

* Carr ter e Me rea utile, ( poi * colio 18^4-q u o t) \ - 

39. Mulut* sta Pietro Dirett. r „ nr : lp 

Doma e la Famiglia , (1861 mena.) piazza Nuova. Capnle 

Doni, tlnetit, ^/ Ìpunìt 

Foglio periodico della RF Prefettura per gh annunzi legali 

e amministrativi, v. Gens. Maiv b. p qi 

Beo di G.unsprudenza, (lepaie I 811 imo est.) ■ 

Eco d'Italia, {poi. 1882 quot.) Tip. Gioventù. 

- Epoca (poi. ili. 18~7 quop.) vico Vegeti, Chiesi Gustava 

GazSlTdei DMUimnti, {legale 1816 sett. ) Mhbsucco G. 
Direttore vie. Mele 6. 
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Gerusalemme, (religioso mens.) Tip. Arcivescovile) 

XTift "°T“ (8e,, -> i-** # »KL. 

* dirM - •* s. (h* 

genovese, (mens.) v. Giulia (mag. Russo). 

Momloie Notarile (leg. 1876 quinci.) ™u« ri. uuiara 4'A 
Monitore delle Leggi, Tipi-Sordo-muti. 

Movimento-, {poi. 1854, quot.) vie. Notori 5. 

)per aio Ligure, (sett. 1884) Vitalini Domenico Aram 
sai. 8. Caterina 3. 


Orticoltore Ligure (agrario sett.) archivolto S. Giovanni 
vecchio 7. 

Pensiero Cattolico , (poi. 1849 quot.) Marcone Sacerdote 0. 

dirett. v. Goito 2 A. dietro il Politeama Genovese. 
Piccolo Corriere, (1882, 2 o3 volte al mese) Casa reto G U 
mrett. 

Scttiììwmi Religiosa, (1870 sett*) Scala avv\ Stefano direte 
Acquasela, 2, 

Strila, (sett,) Barbieri Angelo dirett. 

citili ti, Pelliccerie c llinuclicrfa. 

Ancona 0., v. S* Luca. 


Bagli etto Giacomo, p, sup. di Pelile, 

Balestrerò Pietro, v, Carlo Felice e s. Lorenzo. 

Caffi rena Statano, v, Buccoli, 

('osta G, B., v, Roma 9. 

De barbi eri Geronima ved., v. Scorreria 7, 

Ite G^vgiri Giuseppe, v, Scorreria 6. 

Figari fratelli, v. Buccoli 58, 

Gismondl G. B* p, Campetto 4. 

Beila Francesco, v. S, Lorenzo 59. 

Lisa Emma ved. Firpo, v* Muovisi ma 5, 
frizzato Francesco, v, Roma e Galleria Mazzini. 

Buraglii ( ario, v. Romn. 

Ma inetto Marcello, v. Canneto lungo. 

Monevi Emanuele, v. Carlo Felice 4 e vico Conser. Mare. 
Oppenteim Sigismondo, v. Nuova IR 
Fessa laequa G. R., Scurreria 3(5, 

Pertica G. B. t v. S. Lorenzo. 

Fede villa Pietro, Scurreria 8. 
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Viohi A- e nipote, via Roma 6- 
Rubini Leone, v. Roma. 

[tornerò Emanuele, v t Carlo Felice 27. 

veti, e figli, v. Possateli o 27. 

'Saporito e Albanesi, Gali ria Mazzini 5* 

Solari Arduino e C,, v, Carlo Felice e v. Roma. 

Tarmili Giuseppe, Portici Accademia. 

Tracci e Rolla, v. PMestro 

y^eiro Francesco, v. Culo Felice 35. 

|inB»al*amaturi «PaiiiiirnSf ( Tassidermisti). 
liurgiuli Brano bicone, sai, Pie trainimi tu 1, ìut. 3. 

Finis Ralf, (ottico) disc. v. NicolosiO 11, int, lo, (dietro 
la Zecca). 

IbicÌsoi*! Meccani ei. 

Bacigai li pò A. e IL p* Livrea 8. 
stasai nuovo Filippi, v. Lueeohlb, r, 

IFAste Carlo, v. Lueeoli, 4 e & Pier d'Arena* 

De Giovanni Giuseppe, v.c. Indoratori L 
De Gubernatis C M {metallo e legno) sai. Acquasola. 

Drago Disma p. Livrea 81, 

Ferrea Pietro, Conserva tori Mare 57, r. 

Massai Augusto, v. Orefici 12-3. 

Reboui Zaverìo, p. Serra 0. 

Vemrda Raffindio, p. Gain petto 8, 

I ti fo r in h m 3 tu i t C? tt tu ni crciali* - Info rv m z iou t 
«commerciali e timuziarie su qualunque piazza del 
mondo, miti lira . Tra i corrispondenti ce u testili 40 (oltre 
de spese postali). Agenti e Corrispondenti in tutto il Mondo* 
Vedi. S. Margherita Ligure (Compioir Commercial). 
Mercurio Italiano , v, S. Giorgio 2. 

Bustaie. (Cartelli di Ditte) {Manifatture)* 

Lusso .Agostino, v. Cabila 8. 

Pepino Giuseppe, sai. Piceapietra 4, 

Raietto Antoni », vìe, Brera 4. 

Trincili F. v. Cid)à 7. r. 

-4kis* Doratori c % T ernlclatorl. — Abbondanza 
Eugenio, sai. S. Caterina, 

Augelom Francesco, s d. Pallavìcini, 

Badi Michele, v. Garibaldi 6. i 
ìi e retta Cesire, tu r °‘ * 


ì 
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Caratanti F$d. p. v. Luccoli. 

grboiif} MiirciiUo, p. Vi-ne. 

Colombo Ajn.-titio, p. Cinque Lama «Se 14. 

J)rJlepione ( m[q, vie. Indoratori. 

J? assi-Como Gio. p R. Matteo 17 (V. Annunzio). 
fTallirlo Avite, v. Gaffa rn. 

OoiUi Mauriz o, sai S. Mntteo 15, 

Leoin A., v. $. Lorenzo 3. 

Montarselo Teodoro, v. Garibaldi 18. 

^ovnyo Lazzaro vie. Amandola. 

Perico Agostino, ve. Sperala L 
Pepjou G, r Piano Piceip etra. 

Persi Alessandro, p. DM ranchi 3, 

1 Olire Fiorop e e C., v. S. Lue > 4. 

Polii e B hi ne he ri, v. Posti vecchia 5. 

Qnest;t Lorenzo, p. S. Matteo. 

SemccMuga Giovarmi, p. Campetto. 

Storace V.ttorio, v, Vigne 7. 

Toiviani Giovanni, v, LomHlinL 
Traverso Giovanni, v. Fossa tei lo 
Trine]li Febee, v. Cebù 7: 

\ nìlo Mieinde, v. Giustiniani 90. 

^ Foglia rForu (lao-atari, (Comm.) Rati; 
Agostino^ fu Lividi, vie. Mole p. Defr.-incbi 8. 
I|ampktl e ff ^iatiwL (Caloriferi-^apparecchia GGm 
iìdlezz. Celestino, v. Madri-Mena 23 
Bigiieur Isidoro, v. R nir * 3 . 
b a.n e pa G ; u seppe, S otto • i p t 24* 

Umeyello Giacomo, p, Garibaldi 0. 

Capriata Giuseppe, strid. S. Agost. 2. 

Poe osmi Federico, p. Pine] li. 

Demarchi Luigi, v. Lomellim 23, p. 

Ferrari ( hiìo, p, Posta vecchia. 

Fuselli Francesco, v. Roma 6. 
bufili Giambattista, Quattro Canti 8, Francesco. 
i.i li e 1 li Linai). Sètto ripa A 
J^oero Andrea, \\ Carlo Felice 32. 

Pluvia no G. B., v. Purgo sa eco 5(L 
Raggio Carlo, v. Maddalena 4fL 

oa vaglio f ostali tino, v, del Campo e v. Carlo Alberto. 


Lepre, 
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* Società del Gaz, Galleria Mazzini- 
Storace Domenico, Sottoripa e v. banbaldi ì. 

Trucco Angelo, p. Demani» 8 1J- 
Zanna Bartolomeo, v. A^arotti. ffeuerc . 

C.^oniinii da <*nstrwJil«me fe ■ 

Barabino t'rat., v. S. Enea 0. 

Datori Andrea, v. Cane vari li. 

Firpo e Mornsso, v. Molo, ne. M ■ • 

Malerba F. G., p. S. Marcellmo b- 

Musuata Carlo, v. Molo. r * e Molo vecchio 

* Pisoui e Codina, Magazzini Generali 

Profumo Giac., v. Orefici 9. 

Salomone Cesare, v. b. Bernal do A., ■ 

Salomone Giuseppe, p. b ; Ag 0S f tlIl ° ' 

* Sangui lieti Andrea, v. indetta io. 

Scorza fra A, Molo vecchio. J ri 

* Semi Giac,, Seni-rena 4 « S - \ l "*T 

Tallero Alessandro, v. S. Benedetto 4, ■ 

Tra ma leoni e Maxera, via G.um u e 2 . 

Ti nveì so Giac., sai. S. Matt-o -0-_ 

* Za no tri e Forni, v. Luce in ~d e 

lombo 6 *- T , 

Campanella Stef., 

v. Ass .votti 13 int. 18. . 

l!w»ral.’ - Arcivescovile, v. Arcivescovato e piazza 

Nuova 43. 

Beuf Luigi, v. Nuovissima 4 r. 

Bine! li Tuo, v. Buccoli vie. lesta doro. 

Cambiaggio Suee. port. Accademia. 

Cereglmii Gius, e v, Culo Felici' J — libreria 

V^sfcomn Gio (W») slitta «litica t mdata in Libretta 

Sattolm uiiverL (1S5S) mgi 

d’immagini, quadri, stato, tu., cioc.hss , . 

offset ti religiosi. Si presta a qualunque provvista 
u : °°o mmUsione conforme «Iauoj r. j g ramma / V■ 


Prato. 


S. Pier darem v. Co¬ 


ti mutimi laciuuv - 

S. Matteo pah Dori* il p- P J 
nunzio). 

Ferrando Agost., v. S. Pietro 1 . 


2, e tm\ 8 ( V. Ari - 
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Garibaldi Nicolò, Galleria Mazzini 
Gabm.ra Angelo, v. Armiti 3Q r. 

?n°nlt7 fl “ h d ‘ GÌ0 ;’ Cì,,,| ° ™ ce Sa 1A 

panata Luigi. p. S t Lorenza 2& r 
a£ va .*ì. Antomo P* ^ L-ira padri IL 
Mum-ildn ■ f en 7 ul ^° Agostino, p, Senarega, 

m^ 9 iWd^S 5 ’ > J ' ^-ran. 

L s^ f p - Foritaiitì ■ 

^Portf" t °‘' Ì *" IISMl - Bo ” zi Ant., v. S. Pietro 

Borirono*.. Angelo, sai. P,ìone 19 . 

■ ursone Febee, port. Ac.-ndeinia 19. 

HnL, hl T Lmtfl V Q " attro UHflti ri - Fr mcesco 37, r. 

Guata Luigi, Canneto Curro 1?, int. I. 

vhanoilet J. v. tì, lUrnirdo 27 mi. 3 
l eHep.ane Agost, v. S. Gmseppe 53. 

Mi gon e G., v. Poi laro li 97. 

Magnano G. B„ Sai. S. Caterina 5. 

March miG. B., p. Scinde Pie 7, r. 

^ j l Gelr-stmo, Cu mieto Corto 41, r. 
feordo—Muti, p . Fontane Moro.se 

, ' ,10 ì ' , > C *» ,5ri,i (%■) Novello e Fontani , v. S. 
p„ JrL ,nt ' 1 e «tab. a Botimelo. 

^anmto Angelo Maria, p. Dominili 2, 

^ * Società Ligur 

(.all), v. Luca 4 e S. Pierlarem *. 

IJciaori ijahb. e disttihlon.) - Cimiti Luigi 

nuuziata 20, r, b 

FloW.'Lr^L 388 ^ 6 * 10 ’ via R,,ma e P- Nunziata 
rioni) Hat. p, Lunziiita 40 e v. IbdbL 

( -;:L ettl ' 1,c - T - v - E. (j, r. e S. Lorenzo 9, r. 

Unemmi trat., p. Nuova e Campetto e v. S. Luca ! 
Ganza rat (KB) v. Carlo Albert, 115 e S Sci 
botto, ipa 105, r. e Maddalena 47, r 

ruta 6 r 0llUU11 ’ ( Boà ^) v. S. Giorgio 3, int 1. 

Ut Gaggio l’m n ettaro, v. Pce 130, r 

l iquoristi ( V. sotto Caffè e Alberghi.) 


0 2 .° 


Lo nbarrt i 
Au- 


13 * r* 
sa 17, 
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a c Cronio!lt««i-a*5— 9 

Mto^iaiit fw«) V. II. Clnossone 12 e 

* Armamno c * a^aoun t 

Viueen-o Ricfi. . Q 

lìrignolft G. B. e 0., vico S-iuli ». 

* Gabella fmt, vie. Fieno 1. 

W&tfrSi 7 i% Lucoo,i 4 - 

Delle pi a ne Carlo, v. Madddenu k b. 

Guaita Giuseppe, vie. Gapruina 4. 
fìoenig Andrea, v. Lueeoli U- 
Lui‘ r iri Settimio, sai. Pollaioli o- 

• Martini Pietro, v. C .mieto Lungo 21. 

Marra Casi mirro, v. S. Luca 
Massacro vedA vie. Monte p età 4. 

Mazza Alessandro, p. Amor P f, rt. tto. 

* Narcisi Bartolomeo e G., v. Maddalena - - 
Pa .nino frat. v. Lueeoi i 32 . 

l’Xs Pietro, fu I, (*»)P. ^rt ? io 

Rossi Alessandro, v. bario 1 elice 1-, p- 
Scile none Camini Ho, v. Campo J. 

Sivelli Oreste, p. 5. Lampadi 14. 

Tornati G. B. e C., v. Maddalena od. 

Yalcourt Carlo, v. tì. Giuseppe A . 

Macelline riti li'fr (Dtp., 

Compagnia fabb. Singer, Tassar* Angelo, 

8 r v. Roma* 


v, 


Carlo-Felice 


Gabella Giov. p. S. biro 1. 
Oaorsi G., v. Luccoli 57, K 


v aursi vj., >■ muw«v.. - - , 

Cas-ìreto frnt, v. Gurlo 10. 

Pertica G. B, v. S. Lorenzo T9, bl. i. 

Vaccaro IL ria, v. Fiaschi 19. ial cotona 

Wncllrrle e tessuti « ,”* * 

set», la un e misti. u 

Alizeri End. fu Lorenzo, v b. Vincenzo <* L 
Canapa dtef. di G.. p- S. Suo 2, 2° 0° 

Ci poi ina Lorenzo fu Nicolò.^. S. Vincenzo 44, 2. P- 
Ci poi ina Gius., V. C.d ita ’2b, r. 

Cipollina Nicolò fu Lorenzo, v. Gì lata 2o. 

^ V ri i ,, brmi 


V INVIMI*'* - 

Consigliere Filippo, 
Lorenzo 13. 


Fontioello 2 l> p 




e v. 


S- 
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(* SB ) p. S. Teodoro. 


e \ 


Croceo Carlo e Luigi fra!. 

Fa-solo 25. - • - 

v ' fornellini 18, p.« 2 « 

^U lmLtSSi* $*»?"" '■■ 

i Vmm ™ «• "■ 

MÌppi“’ )LVittTe’vVo/'a^àf.i 4. 

a"KtV Gil ' sti,,i " ni 11 • 

lubino It’tf;, v. Milano 7, r. 

^CI«#Tn , fi ^ li0 ' v - «■ Benedette 12. 

^KvH.'SrF^'. . 

goccio. * “ " è ’ f® 1 *) v - Giustiniani 11, * e Lv 

" Alfzeri Ped. v. S. Vincenzo 75 

OhZt VT C - V ' S - Vuicenzo 28 . r. 

Chiappa B»it. v. Molo 25, r. 

Ussailo Maria, vie. Rivotorbido 1. 

« ie ‘“ tli0 * *m *•»« 

Patri s frat., v. Cari baldi Sri. 

Chsfoforo**?/"/ ^n’ tnFÌl ° Sanitario) - Penti Prof 

Jì™.™- 5 L £‘« Sonnambula ) p. Emb ■ i a ei 5[3. 

1 < ' ae • a «rccilanv . Tcrr« e llv <i li tri 

plerd7Za %) “ V ‘ C ' Notari & P° 3 ' J « *««“ 

Ca “;f c ; <*. b.; v. s. s- basto 5 i. 

‘ t - Buscagliene G. e C., 

Bacioce.i G. B„ Canneto I,m- 0 21 
Canestro G. B„ v. S. Sebastiano 51. 

Cai panini e Gambaro, v, 8. Bernardo 73 
Casti asso Paolo, v. Portoria. 

Tmuglio Giovanna ved., via Balbi 
GmdiceUi Emilia, via Asse rotti 17 
Pavera Antonio, v. Giulia 27 
loggi Francesco, p. Campetto. 
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Pog-g-i Giuseppe, p. Sodigli a. 

KmJif Fio, v. S. Lorenzo. 

Risso Lorenzo, v. Lomelltni. 

Rossi Severino, p. Foste vecchia. 

Saiviati Dott. A. issei Aib. rappr. v. Roma. 11. 

Sippia fratelli, v, e p. Lacco!i. 

Serassi Giuseppe, sai. S. Caterina 52. 

Saetta Giacomo, salita PoiI.roli. 

'l’omasinelh Francesco, p. Fosti vecchia 9. 

Tubino Gaetano, (pittura sul vetro! corso Magenta 52 
Varigli a Birtolomeo, Galleria Mazzini. 

1 emoni, Campioni e Folti, v. Po Ma vecchia 3 
llHKcIirre f fabb.) -- Pariso-lio E. p . H. Matteo 17 
P- e su ce. in fondo ?» v, ite tirrena 
Materiali laterizi - Paernio Demetrio, p. LE- 

infirma ' 1 


* » , «****«■**»*« {arte Meccanica) (Stai, di coPruz. miai.) 
Ansahlo Dio. e C. {Sampierdarena) Direzione v, Giulia 

da, 2 piano. 

Colombo Iginio, v, S. Vincenzo iS. 

1 bavero Enrico e C., Foce e Molo Vecchio * 

IBHarrfiiialwgi idraulici (lab.) — * Battistella 

e Narcisi, v. C. A. 89. 

( olornbo Ieri no, v, S. l.orenzo 48. 

bai l’Orto Pasquale, vie. chiuso Braccai li. 

Masrgiolo Andrea, sai. Mascherona 16. 

Pastorino e Moresco, v. S. Benedetto, pai. Dona. 
atjT tubi e *ee<diir di Csmcua (Fabb.) — Tas¬ 
sala L. F. e frat. 

J £Lg*'I'àiiiiuazioiir di gtiamlm (Fabb.) * Borgo An- 
. ,, Re j 0 e fl?,i ( Marassi) L ad eri va e sp. Castelletto 27 *. 
Iionlrey G. e C. (SIS) p. Rovere 7, (stabil. a Cot/cdeto) 

' 5 o| Mlndc di <45iisa cd altri metalli — 

tra vero Enrico e (J„ Foce * e Molo Vecchio *. 

^dero Nicolò, v, S. Luca 
Savarilo Cosi., v. Campo 5, r. 

Tardy e Beaech, y. Orefici 8, 

* Raggio, Tassar a e Ratto, p. S. Matteo e S. Benigno * 

con strili, a Prà, Sestri Ponente e Veltri. 
z *m Berti ardo, p. Cavour i. 
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aiCj?" ("lìiupadf — Boero Ant. e L. fiat,, via 

Mascherone 

AgeiBxic I&ep. e Coni* Bai Maedilnp ili- 
verse — Hoffer Carlo, p, Demariiii 4* 

Lambert hip:, Emilio, v. Galeasso Àlessi 8. 

Ruspuh Pietro, Scurreria 1?, r. 

Savio Angelo, p. Cavour 8, i\ 

Sant agata Gius,, Scurreria 48, r. 

Za noli Emilio, v. S. Luca 3, p, 2.° 

Zani Bernardo, p, Cavour 1, 

Metalli (Rame, Piombo, Stagno e Ghisa) [Neg* e proti.) 
Bagli ino Gius» e figli, pori, V. E, 18 e 20, r. e Portofr, 

* Bauer Kob. e 0,, v. Buccoli 17, e corso Solferino 50 * 

* Banana e Moresco, v. S. Lorenzo 8, iut. IL 

* Budd Del le pia ne e C., vie. Morando 4 e Portofr, 

* Borgo Angelo e figlio, sp. Castelletto 57. 

* Bis et Gius», p. 5 Lam patii 14, p, L° 

Castello Carlo e 0» port* V, E, 2. 

Cesareto se Sanguinei, 8ottoripa. 

Cavalieri frat. ('tìf) p. Campetto 4. 

* Ceti turi li Àless,, p. Scuole Pie 7, p. L° 

Costa e Filippo ni, p* 5 Lam pad i H, p, 5.° 

De Tierrhy Ed., v. S, Luca L 

* Nenfrev G. e (?VD) p. Rovere 7. 

Ferrari Giov., Sottoripa. 

Foni ni A., v. C. A. 7. 

Gamia aro Luigi, v. Nuovissima 5. 

Granet Browii e 0. (NI*), v. Garib. 7, 

Ghigliotti e Castagneto, v. S. Lorenzo 9. 

Lertora trai. (W9&), v, S, Lorenzo 2, p. L 

* Levi Emmanuelo e C., p. Cavour 2» 

* Magni Arturo, v. Àssarotti 31. 

Mangia! e Bertelli, v. S, Luca 10. 

Merega Filippo (Ni*), v. C, A. 173, 

Od ero frat., v. S, Luca 2. 

Papa Luigi, p. 5 Lam pad i 14. 

Parodi frat,, p, Demarini 4. 

* Parodi e Magni, p. Greci 2, p. 3.° 

* Raggio Carlo, p. S. Matteo 15. 

Rocca frat., vie. Fieno L 
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Ruepprecht Carlo e 0., vie. S. Luca 6. 

Siilis Roseli F., 4 Canti s. Frane. 40 r. 
lenoni Carlo, p. S, Luca 6. 

* Solari Carlo, pai. Penco l.° p. sinistra 10. 

( ('otumissionori In ■urtali! ) — - Hermann 
Brami e G., vie. Fieno 2. 

Fonini A* G. v* Agnello 4. 

Pòggi Luigi, vie. Oliva 4 r. 

Serra Camillo, vie. Indoratori 10, ini. lp. 

Solarti Carlo, p. 5 Lampadi 14, p.p.s.d. 
lletalliir^m - (Laooraz. e dei), di terre e metalli pre¬ 
ziosi) * Borgo Angelo e figli (Marassi) e studio Ca¬ 
stelletto 27 *. 

I* lo lift Imi in pan! (Prod.) — Henfrey G- e C- 
(•MI) (Stab. a Peritisela (Spezia) e Cago le to') p. Ro¬ 
vere 7. 

iti piombo (Fdbb.) * Borgo Angelo e figlio 
Castelletto 27. 

* Henfrey G, e C., {li11) p. Rovere 7. 

C'e»r Untori - Baccalari Gius*, se al. Osser. 3|9. 
Hariftil (cave) Do Gola Enrico, própr* cavaverde Pie- 
iralmezzara* m. S. Chiara 40, hit- 8. 

JZjÉ' (Lab*) — Ànfosso Santo, v, Balbi 5. 

Benvenuto Già e,, p. Lumache e v. Calata. 

Bianchetti Eredi, chiostro S. Siro. 

Oalegari ^ G. B., v. Colombo 27, r. 

Canossa A eli,, discesa S. Siro 7-9, r. 

Cappelli e Nardi, Gali, Mazzini. 

Dairolo frat,, p. Ven eroso 22 r. 

Lavarei lo Gi te., p. Lumache 8 r. e p. S. M, Angeli 21 
Montar solo Yitt., v, Balbi 2 6, r. 

Novi G* B m v, (Jori sol azione 75, r. 

* v> Gius., v. Macelli Sazigli a e p. Giusti ( S ■ Fruii-)* 
Pochini Claudio, v, Nuovissima i, P* 

Ri ce li ini Ant,, v # G alata 67, r, 

Suba Stefano, v, S* Donato. 

Pietre (caoe) — Barbano Ing. Carlo, v. Vincen¬ 
zo Ricci 3[8, 

(fruitori <m 1 ornatisti io marini) 

Allegro Agostino, p. Colombo 22, r. 
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Bonetti 5§a Gius*., ex Convento Pace, p. Campo OjL 

Ganessa Aeh., p, s* Siro 7, r t 

Carli «&• Domenico, corso Carbonara 3. 

Cevasco G. B., v. Calata 8. 

Dafieno G* B., sai. s. Gin, li atta. 10. 

Debarbieri prof. A ut., v. Colombo 2, r. 

Delfino A ut., v. Roma li. 

Fobia ni Feci., v. P. Romana F, 

Gallino prof. Doni., v. Br ignei e 28. 

Giacobbe prof. E man., v. P. Romana c. 

Moreno A Giacomo, v. Edera 9. 

Orengo prof, Lort * n/o, conv. Aniiun/iata. 

Pannilo Demetrio, v, Gaia fa 7. 

Rota prof, Antonio, v* s. Vincenzo 19* 

Rubai tu prof. Carlo, v. Gaìeas-o Al essi 3. 

Saccomanno Santo, v, Edera f\ 

Seanzi prof. Giov,, p. S, M. Vialata 13. 

Vaile P. ì),, sai. Osped, Cronici. 

Vignolo Agost,, v. C. A. 8bo. 

Villa ••§» G. B., p. Colombo 11* 

iBS* suii ( Studio di scoltura U 

marmo) ■— Fabiani Fed., v. 3. Vincenzo r> (p. Poni.) 

bramili e ai ti kelì satarmo cd ai listai m|e‘o — 

Cappelli e Nardi, Gali. Mazzini, 3. 

{Fvhb) — Baffi co Angela (iVi&) , Se ur reri a 
37, r. e A. Margherita Ligure (V,). 

$, Etaltinde * e lavori 

diversi - Canale e Faveto, v, Scur- 

reria 2, p, ì. 

Parodi Pasquale fu F., v* s, Lorenzo 8, p. 1. 

ÌZE3T li lirica Veli a celila a — Gabella Gin. 
v. Fossatei lo 86 e p. s, sire. 

(W€ fc flE«*inntl) — Bafiìeo Angela v. Seur- 

reria 37, r. 

Bruno Gius,, v. Giustiniani 2. 

Gabella G*, v, Fnssàt&Iio 36. 

Cambialo G* B., v. Lue coli 14, p. 1. 

March eli i Doni., v. s. Luca b, 47, 

Reborati Giac., p. Nuova 23, 

ISiriJa tiu mioifii [Fabh.) Cavallini Carlo, w Piano 11. 





















GENOVA. 


51T 


M urial do Lui ci (med. bronzo Tornio 1884), p. tasce o. 
SSolfciSi su» IV,-r» - ifalb. e uetj.) — Dollepiane G. 
y. A li ergo Poveri, 

Fasce Stef., v, Arcivescovato 31. 

Gara venta G. B , v, Madre di Dio 03, 05, r. 

Merega Bart. Frane., v. Balbi j 9, HI r. 

Meri ini Giov M p. F. Morose 33. 
parodi G. B-, v. Gialla 29 c Ficchi ll._ 

Pedemonte Rosa in Cane; a, v. Balbi IL, r. 

Ra ni ella Fratelli, v. Milano 33. 

Solari Paolo, v. Balbi 137, r, 

elastir» (Fabb.) 


Cariano Stef. 


* Isti— 


v, Àssarotti 17, r. e sai. s. batter* 10, r» 

Deber nardi Giae., v. (Jaffaro 8. 

IflebSfiS ruotici prr £'tar«13no (fiaòò.) 
tubo dei ciechi, p. s. Bart, degli Armeni. 

IIoImBS In {Fàbbn) — Bisso Emanuele, via 

Gallare 8. 

Bisso Frane., v. Cataro 8. 

Mo ut asma Carlo, ]>. Nunziata, v. Alb. Pov. iU. 

Marini Istigar, v. ss. Giacomo e FiL 17, e 9 r* 

Rubino Giac*, v. Interiano. t 

Rovere Andrea e frat., v. Giustiniani. 

Sìieieli Giulio, sai. s, Catferina e v. Serra 84, r. 

* Solei Hebert, v. Garib* 4 e San Pier d Arena 
Violi A ut., v* Garib. 5, r. 

eli tcg'iao inennmlo & vapore 

( Dep.) Tliònet, . * -- 

J&g? I al»br. Speeclii, - * Sole! Hebert., v. Garibaldi 
4, e S. Pier (l’Arem , v. S. Cristoforo 10, r. 

IS^iiRki ut* cercali — Seiaccaluga Gius*, sai* sp. 
Castelletto 24. 

Zerollo Mieli., Sottoripa 75, r. 

Marine |icr molino (Mole) (Costr*) Bonn 
no Felice, sai. Arsenale Terra 4, r. 

( Neg *) — Ponte Fiorone e 0., vie. S. Luca 4, r. 

Gavino Gius., v. S. Ugo, 0. . . 

(Farine e Semole) (Comm.) — Bue cardo Gnu. 

v. Canneto lungo 31, p. 1. 

Corbe*ta Doni., ”ie. Filo 23, r. 
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Gius. sai. S. Cate- 


Molinari Cea., e C., Sottoi ipa L 
^Profumo Ant*, p. Ghiglioue 5”. 

11 113 Ira {BiU, e Neg.) Bussola 
rimi 14. 

'Cogorno Filippo, v. Roma 4, vìe. Tintori 4. 

Caparro Andrea, w Maddalena 50 r, 

■Ganbildi Gìov. v. 0. F. 3 i> i\ 

'(rasparmi Frane, t, C. F. 

Rebora Enrico e 0. v. Nuovissima 7 r 
I>i”-eub Arnaldo, v. Ponte Calvi 9, 

n4o lim fabb.) Rocca Enrico (Med. ara Esmz Ta¬ 
rmo LS84j* 1 * 

«par Pianoforti e Strumenti musicali (Fabbrica e neaoz \ — 
Ba. bons <u(jv. e C. sai. 8. Oat. 40 r. e mura s. Olnàra. 
Btìvilaequa Muratori, Gali. Mazzini 5 1° n 
-B.-ssoU # Gius. sai. S. Caterina 14. 

Facchinetti Ant, vie. Test duro 1 e Porto ri a ^4. 

Ferri ri Gius, v. 0, F, 9 e rie bastili do 10, 

Lusso Angele, v* Colombo Sri. 

Mollicone Leonardo, p. B igiioìe L 
.Moresco Felice, p. Vigni- 3. 

Schiaffino Gius. [Bazar armonico) v. S. Pietro Porta, 
lessa colo R* v. Freschi. 

À cc or datori dt Paino forti - A vaiar Vino, n S Ago¬ 
stino 2 r J 1 ° 

Salvi Carni Ilo, sai. M mtebdìo 7 G. 

Maestro di Pianoforte e Scrittore di Ballabili — rico¬ 
pri Angelo, v, ri. Vincenzo 76* 

— A gene Gìov, p. Nuova 22. 

£ Hlbl y vv. Luigi, Conservato!-i Mare a 
Barda zza Gian Anton o, vico ri. M, Angioli (1 
Berto ra ^ Giov, v. 8* Luca 4 + 

Be^io Gian Carlo, v. rie \x reria 4. 

Bianchi Antonio, p. In viva 7. 

B.asotti Giuv. (st, rie.miglia vico Scuole Pie 4* 

Budello Luigi Paolo, p. De marmi 4. 

Forile Gerolamo, v, S. Luca 1. 

Gambaro *#= G 10 , Gaetano, Gali. Mazzini 3 
Gan bai do 0. B, p. Valori a 8. 

Aj bersi Leonardo, vieo Morando 4. 
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Gorgoglione Gincorno, vico S. M. Angioli b. 

Gorgoglione avv. G. B. v. Scu ree ria 2 int. b. 

Laura Pietro, v. S. Bernardo IL), 

Ma utero Antonio, v S T-*™n*u ^ 
j^ arr .L,jii Ltuigì, p. Invrea 9. 

Mure b ini Giuseppe, v, S. Luca 5. 

Medica Vincenzo, sai. Pollaioli 14. 

Paladino Giu. A ut. v. S. Lorenzo 21. 

Passioni Marco, v. Minerva 11. 

Piccardo Bartolomeo, v. S, Luca L 
Ita mori no G. B. v. S. Loivnzo IL 
Risso Giacomo, v. Giustiniani 32. 

Bozio Dono. v. 3, Lorenzo 21. 

Seanigha Dom. vico Scuole Pie 4, 

Scici lo Giacomo, p. Pollaioli 8. 

Serra Angelo Agostino, p. De in a ri ni 4. 

Stea e ri Francesco, p. Nuova 23. 

Toni masi ni Oreste, v. S. Luca 3 A, 

Viotti Gmj. B. p. Cinque bnipadi 14. 

Olii medlcittnlfl «Il itici»» (faU.) Schmidt Carla* 
v. Fontane 2. 

Oli» minerale (Petrolio', [neg. aW mg. t comm.) — 

* Bruzzoli e Gius, vico Cartai 7 a bit. Corso Paganini *2 - 

* B urto n BuehLy, p. 5 Lampa di 14, Passonuuvo * c abib 

S. Francesco d’A l baro *. 

* Orsolini, Negrotto e C. T Campetto 5 e v. D, Chìossone- 

3 int. 6. 

*Ghiglione Carlo, v. S. Lorenzo 15. 

* Profumo 0. B. v. Orefici 6 e p. Oche 2. 

Tillmanus W. v. V, E. 6- 

* Carpaneto e Villa p. Vigne 3. 

* Ferrerò Albino, vìa S. Giacomo e FiL 19, 12. 

* Pastorino P. e C. v. Nuovissima 8 

* Pitsche ider e Pellas, vi cu Mele 2. 

Risei) Et. v. S. Lorenzo 10. 

* Profumo G, B. p. Oche 2 e ab. sai. Cappuccini 15 *. 

Oli» di tfaffa c del Cau€*as» ( Rappr .) Vaccai i 

Carlo, vie. De negri 4, 

Oli» d Oliva ( Neg, aW ingrosso e comm,) - Amoretti 
Silvio e C. via Buccoli 17. 
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Bossaglia Dom. e figli, p. Ributta 2 p. 2. 

ei j[p™ io^v^V^° rt ' ^ 6 via S. Giacomo e Fi- 

* Ghiaione Pietro’, v. (J, f. o 
Ghìe fi at. p, Ce ma i a 13. 

Pitia!uga Giac, v. Sotto ripa 13- 
Ramella GiHe snl, S. Leonardo 9. 

Se e r no e Gismondi ifahb.) S. Pier dar em w Garibaldi 1 * 
un. { renova v, Lueeoli 2 3 \ 

3S&ÌMediatori in alio Colica j - Anse!mi G, B. sai. S Roc¬ 
chi no 31 i ii l l. 

.Montano Antonio, v. Pontereale 5 int. 2, 

Omlirrllr <m| umlix>eiai,ii { f a m.) — Alla Città di 
Genova, Gudetto !.. e figli, v. S. Lorenzo 4, <>ieo). 
ìJegiOvanumi Giov. v. 8. Luca 64. 

Degjovannini Gius. v. Banchi 156. r. 

Be Giuli Felice, v. Ano rea Boria 2. r. 

Be] Grande Maria, v. Consolazione 59, r. 

Pastore Antonio, v. Carlo Felice 16-72, r 
Pastore Albino, v. Bulbi 112, r. 

Pastore Giovanili, v. Lomellinì e v. Balbi. 

Pastore Luigi, (li 1 ») p . Campetto 7, p.° l.° e S. Lo- 
ronzo 31, r. 

Pastore Stefano e figli, (XSi) Galleria Mazzini, v, Roma 
e p. Nuova e v, Erbe 8, interno 7, * 

«rrficerle. Bl^laftcrie , gioiellerie — {neo. 

e fai.) — Alessio G, B., v. Giulia 18, r. 

A.]barn Gin. sai. 8. M, Castello 88. 

Arata Luigi, v. 8. Lorenzo 101, r. \ 

Asse reto And. p. Colómbo 13. 

Debarbieri Bernardo, ijabb.) Galleria Mazzini 5. 

Baldi G. B., v. Orefici 119, r. 

Barabino Ant. v. Orefici 146. r. 

Bazzutio Stefano v. Edera 6. 

Beasi Luiyi v. Orefici 120, r. 

Boasi G, B. v. Orefici 141, r. 

Beasi Nicolò, V. Orefici 9, r, 

Bosello Luigi, v. S. Lorenzo 69, r. 

Calcagno G. B., vie. 8. Ant. Pad. 

Clanepa Luca. v. Orefici 1, r. 
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Gii sale succ. N Scora, v. Orefici 121. 

Navìglio ne Àbramo, p. Ferretti 1* 

Cipollina Ed., v. Orefici 125, r. 

Goda vi lì a Luigi, via Orefici 159, i\ 

Cestimmo ooai. v. Galati 39. 

Dea nd rei ss Tom. sp, Caritè 11 etto 2 IL 
Deliaca sa Francesco, v. Lueeoi i 60, r. 

Delle pian e Angolo, v, S. Loca 89, r. 

De Ile pia ne Luigia, v. Consolazi no 81- r. 

Dodejo Totn. v. Orefici, p. Buchero io i32, r. 

Ferrando Giuri, v, Carlo Felice 19, r. 

Fra ozoni Luigi, v. Prè 64, r. 

Frisoni Antonio, v. Crocetta 7. 

Fl agone frat, v* Orefici 134, 149, 

Gagliardo Francesco, v. Qivfnd 134, r. 

Gagliardo Pasquale, v. S. Vincenzo 2. 

Ga niella Ed., v. Orefici 143, r. 

Giri moli di Ford in a odo, v. Luccoìi 10, r. 

Gi rimondi Luigi v, Cons dazione 34 44pi. 

Davagn ino Luigi, Portici Accademia 17, r. 

Ma celli a vello Guu\ p. Nuova e De ferra ri 80*. 

Mirini Tom,, v. À&sarotti 10. 

Milesi Giuri., (/abbi) v. R. Deterrari 10. 

MiCllrlCrii Al il juso, p, SozìgiU 100. 

Mìgono G. B.. vie. Carbone 1, r. 

Olivieri G, B., v. V. Ricci 1 e p* Sozi glia.. 

Ottonello Giaco, v. Lomellini 21- 
Pa Ima lini Francesco, vie. Vigne 13, r. 

Panzana ni Luigi, p S. Sepolcro!. 

Baracca Lorenzo, i/abò.) p* Vigne 6. 

Parodi Uh Ho, v. David Chi osso ne 3. 

Parodi Giovanni, v. Lacco! i 14, r. 

Pisano (ii US,, v. Às sa rotti 15, e v. Oreffcf. 

Pisano Pasquale e figli, v. Sauli 3. 

Poppo Giac.. v. Orefice 254, r. 

Sci alloro A ut., v. Fossati lo 21. r. 

Serra Serafino, v. Ore tici 114, r. 

Vanii Luigi, via s. Lorenzo 33 r. 

\Fabb m e neg . d'oggetti in Filigrana e Corallo . 
Ferro Luigi [fahi.) Galleria Mazzini e v. Orefici. 
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Porte Emilio, v, Orefici 355-157. 

Masnatu Luigi, (SSB) (escori.) vie. Fieno 1 e p. infer. 
Peìlieerh, 

Marchese Gius., p- Cavalletto 8jl0, 

Morello Gasp., v. S. Luca 10. 

■ Siv^lli Esisto v. Roma. 

A r^TiiUrsà. — Barbasio Nicolò, v. Canneto 
Olirti 10|L 

Pregante Aurelio, v. Sansone 1(3. 

Bruzzolie Giu., vie. Indoratori 17, r. 

■Capono Luigi, vie. Carline 3-5. 

jéEJF (. Lav . di terre espazzat > fljyyfri) — * Borgo An¬ 

gelo e figli, a Afamm e studio Castelletto 27 (nord) *. 
-SET ì n«*fs»k*1l <»b*o* — Riva GaeL p. Tessitori 6[4. 
^5^” Astuti ed! «geliti da g£rel5el 4$ ro Io¬ 
ga; Sa H. — Campodonico G., Colli. Alare. 

Cresta Giacomo, Conservatori Mare 13, 

Ferrando Luigi, vie Indoratori 4. 

Pistoia Doni , p. S. Leopoldo 4. 

Mediacri faa $*8oie. — Mestre Ezechia piazza 
Ferretto 1[4. 

<h'#h>$erie {Neg.e lab*) Arata Antonio, v. Fossateìlo. 
Bolzoni La uvico, v. Consolazione, G3. 

Bosio fratelli, v. S. Luca. 

Bozza no Marcello, p. Vigne 31. 

Occhi Nicolò, v S. Luca 5L 
Cesio Carlo, v. Milano. 

<31 bozza G. B. via s Lorenzo 13* 

Cresta Giovanni, via Orefici 8, 

De Nat tini Carlo, v. Giulia 6. 

Drago Zaffirino, via S. Luca 94. 
j GandoIto Giovanni, via Orefici. 

Ghirlandi Luigi, via Caffi irò 13, 

Ginocchio G. B. v. S. Lorenzo, 
leardi Pietro, Campetto, 

■Junode Jaquet, pori. Vittorio E man. 2. 

Ai ina Cesare, v. Carlo Felice e p. Sozigli a. 

Mortondo Giuseppe, v, Balbi 129. 

-Mintedo ved. e figli, Porta dei Vacca. 

Grongo G. B., Gali* Mazzini. 
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Razeri Gerolamo, v. Nuovissima 25- 
Ricca Francesco, Campetto 4* 

Rossi Angelo, vie s, Lorenzo e Roma. 

Samìib?ili Quirino, vico Vigne* 

Serena Nicolò, vico alla chiesa Vigne. 

V i ae a va (F ro 1 ^ rn o. via L ucci ili. 

ViacnvH Luigi, v. Lomi liini 15. 

Villa Giuseppe e A risu v. Roma. 

Wilìi Peni mando, ju Corvetto. 

AuaerlUiftiKti. - fabb. e neg .). 

Ferro e Ami dori, v, ri. Lo re rivo, 

Furiès 1) A., v. Carlo Felice 15, 

Gerii Pericle, v. Orefici. 

JNeuscbùSer M. e figlio, vi Roma 4. 

Nicoli Tebaldo, sa], Orti S. Andrea 1, e Galleria Mazzini., 
Pi ras lì a fi'., vii Nn viss.ma 27, r, e uisc, ri. Nicol osi o 11. 
int, 15, (dietro la Z^ccn) 

liuspmi G io y ., v. Banchi 15/. e v* Carlo Felice 6f3 s r. 
Tubino Dorn., v. Nuovissima 51. 

Ziglmra Paolo, v. Cal lo Felice 81. r. 

Sminale*rat. Lavori m Vimmi e in legno rustico), 

Cliiunttdlo ved. Poggio, p. Fontana Morose, 

Istituto dei CteckL ff bb J p. S. B rtolomeo degli Armeni 
Malerba Paolo, v. Li i eco li 2 !, r. 

Piii'ciBCchleri [6ab, di toeletta). 

Abbona Giov., vie. Ceninolo e v. Carlo Felice, 

Bossi Olenu, Conservai ori Mare 51, r. 

Bina Ani., p. Ponticello 2, i\ e p. Campetto. 

Iìixio Luigi, vie. Campanile Vigne 11, r. 

Borgo Antonio, Conservatori Mare 44, r. 

Calcagno Giov,, v. Nuov ss ima (55, r. 

Castagnola Tom., p. Greci. 

Cavalieri Pietro, v. Banchi 150, r. 

Corsi co Siro, v, Assa rotti 22, r. 

Costa Giov., v. 8. Matte o 12. 

Uè Ili no Carlo, p. Ferretti 8, r. 

Delfino Francesco, v. Vigne. 

Dotto e Guva, Galleria Mazzini 1. 

Garrone Tom,, v. G. Alessi 7 e v. Fiegchi 40. 

Mal vicini Luigi, Portici Accademia, 










7>24 


GENOVA 


Maritirièriti Francesco, p. Duferrar! 35. 

■Marino Francesco, vie. Compatì è v. Uliva. 

Mori giardino {}., >trad. S. Agostino 24, r. 

Mojm&sg Agostino, v. Giulia 26 e v. Canneto Gurto 49. 
Marni i Maiteo, p. Nuova 14, r. 

Osi gli a G. B,, v. Garibaldi IL 

Pedemonte Carlo, v. Buccoli 85, r. e Font. Morose. 
Perilli frat. v. Carlo Felice 6-8 T r. 

..Ramò lungi, v. 4 Canti 8. Francesco 50, r. 

Rivelii Nat., vie. Vigne 5, r. 

Somma Ferdinando, v. Garibaldi 20, r. 

Taverna Adelaide, v. Balbi 124, r. 

Taverna G* B Canneto Curdo 80, r. 

TonKfczi Vittorio, v. Gaffaro 13. 

{fallò. e uetj. ). 

.Successori di Andrea Bruno, v. Se erre ria. 

Ronco Giova netta, p. 5 Lampade 67, r. 

Inaiate. ( jabb . di poste alimentarÌ\ 

* Cassane No Rat, fu P., p. St riglia, Corvetto 30-33, e 
vie. dietro coro Vigne 7. * 

Conti Fed., v. Garibaldi 8* 

-Facce» Luigi, v. Campo 15 e sai. 8. Rocco 15 terr. 
Gliigliotti Rat., v. Campo 21 e Can. Lungo 25. 

Pera gallo Rinaldo, v. Pre 00. 

Profumo Anna, veci. Se iacea biga, vìe. Gasarla 8. 

Profumo ved. Madd. [espi) v. Posta Vece Ina. 

Saggio Alessandro, Borgo Lanaiuoli 47, 

Rebora Giacinto, vie. Caprettari 3, 

Rosatto Francesco, p. Ebrei 3. 

Solari Francesco, p. Sozi gli a 10 e p. Dolori 84, r. 

'Sturla Andrea, v, Lomeltinì 19, r. 

Rossi G. IL, v. Grazie 85, r. 

Stagno frat. vie. Venero so 8. 

9*av£im°at4£. {Costruttori di pavimenti impietriti]* 
Costa Gi .corno, v. Colombo 21. 

Seiaccnìuga e Alio. Borgo Pila . 

Sizze tti frat. [Veneziana) scal. Santa 1, int. 7* 

Celiami* ; Pellami in natura col pelo } greggi) ' [neg. 
alding. e coni.)* 

Hoffer Carlo e 0, T p. De mari ni 4, interno 10, 

















Marengo Gius., {med.) T - (bust inumi 19, p.° 

SGiaaff. eC, p, Nuov j t 25. iut. 2. 
g ott'i e Ma ree ìi ero. p. Campetto G. 

E'fBlumi- [Comìe - Ardito 
v. Galileo 8. (>S T . ffi'iUtuoso . 

Benvenuto Ant., sai. Tem.p eni. 

* Bocciardo S-b„ <*'») v. Canevuri 39, (Marassi) 

v. Bo'Cn Palato 8. _ 

* Campi Ant. ( vie. Notal i e Cluapasso CasaMon- 

L buono. * _ /rfx r . . 

* Canarino Marcello, v. S. Gottardo i Staile no). 

* Dmirri Gio. e C.. v. S. Fruttuoso 53. 

lMlepume e Ferraio, v. Arohimede 7,^(5. 

Fabbri Sf.b., vie. Moto e p. Defranchi 30 r. 

Miyoue Giov. Foco al mare 12, p- 1.' 

* Nari/za no frat. e Ghersi, {*») v. Terralba 3, * e via 

Si Lorenzo 3. p. 2. 

Oleose Ant fu Gius-, v. Olivetto 6. 

* Oli vari frsit. fu Bernardo. S. Fruttuoso)* v, Obvett. 

e v. S. Giacomo e Filippo * e abit v. S. Luca 4 . 
Parodi Paolo [ràff.) p. 5 Santi 10. 

Sangui noti Luca, v. Rivale 42. 

Scudiero Frm, lu Sio. v. Cane vari 40. 

Spiano G. B. v. Pontetto 10 [Marassi). 

^'oi-U*«*ce di liniere gre&sl». (prò*-) 

Debarbieri Paolo Gius., p. 5. Laropatii 14. 

fQ/io cG Tonno per la Concia), - .Carpaaeto e Giu lino. 

Premi Cornelio B. 


riunii UUJ MUUU u. 

i^clliiB&ii di Capre e Wnninai. (jaoo.)* 
Cohen G* e frat* v. G--iribaldi 13, 


U'iueil UT* e irnu, V. U H iumui f 

+ N a rizzano fot, e Ghersi, (US>) v. Teralba e v. 1 - Lo¬ 
renzo 2. p. 2 ° * , 

Prlhmii diversi Iti varati, (A r <?£. 
e Comm.). — * Biodi et fila, v. D, Chiassone 5, mt L 
Burlando G. B,, vie. Dritto Ponticello 150, mt. 3. 

Bu riandò Steiano, Campetto 4, r, 

Campn nella fr&L, sul. Palla vicini l. 

Cohen G, e frat., v. Garibaldi 13. 

* Con rad in 0 M vie. Posta Vecchia 2. 

Dellepiane frat-, v. Campo 27, r. 
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* Fagiani Severino, v. D, Chiossóne 3, 

Gallino Francesco, p. Campetto 6. r. 

Oraziani Pietro, v* S. Luca l] f int. 5* 

* G rendi Edoardo, p. De marini 2, 

Ma l'eneo Gius,, (med.) v. Giustiniani 19, 

* Malatesta A. G. ? vie Neve 8. 

Migliora Vincenzo, v. S* Giorgio 2, 

Me rea G. B. ? v. Concezione 2 [6, 

Paganelli Alessandro e tìgli, p. g, Giorgio 32. 

* Paganelli e Rolla, Arco S* Marcellino 3. 

Parerò GLc, Filippo, sai. Cappuccini 2L 

* Pareto Luigi di Ant. p. Cernaia. 

Rocca irat* fu Nicolò, vie. Fieno 1, terr. 

Acerbis Francesco, v. Storia \ t int, 1, 

[Mediatori m PeU&mi) f — Gabella Antonio v. S. 
Agnese K int. 3. 

Bertucci Paolo, p. 5 Lampade 14, int. 3. 

Caorsi Ciac., v* Ansaldo 2. int, L 
Campanella e Devoto, p. Invrea. 

Grendi Ed. p. Definirmi 2 e vie. Compere 2. 

Marengo Gius., v* Giustiniani 19, int. 4, 

Marea G. B., v. Concezione 2, int. ti. 

Parodi Pietro, p, 5 Lampadi 19, 

Scialle ro Si mone, v. Cane vari 2. 

Terracini fraf., p. Nuova, 

i2£iT {Negoz. al dettaglio). — Appiani Gio., vìe. Dritto 
Ponticello 98, r. 

Barocci Angelo, v. S, Lorenzo 13, int* 2, 

Bocciardo GeroL, p. 5 Lampa di 17, int. 0. 

Campanella e Dt voto, p. Invrea 5, int, 1, 

Ferrucci Antonio, p. Amor perfetto* 

<Diglielmini Fortunato, Conservatori dal Mare 5. 

Rolla Luigi, vie* S. Marcellino 3 int 6. 

Scotto « Marcenaro, Campetto 6. 

Pelliccerie. {Neg.). — Baglietto Agostino , v, Cam 
Curto 25, r. 

Baglietto Pietro, p* sup, dì Pallicene. 

Mainetto Marcello, Canneto Lungo 121, r, e p. Erbe 7,13, r, 
IVenehf. — Galletto Dora., Pescheria 12. 
Pese! ^etfollo* — [tonno] Carpaneto e Ghilino. 
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pesi c UBI su i'c% {bilanciai /ttiè.) — Bafìico Francesco, 
Sottoripa 28 r. 

Botto Paolo, v* Chiabreru 9 e p. Rai botta 2, r. 

Beb trbiori Gius. v. Gibeìto 6 e vie. Olivo 6, r. 
ftibtóliin Pietro, sai. 8. Lucìa 2, r. 

Grasso Mici)., Sotto ripa 109, r. 

MalatesU A ut., v. Consolai oae "77, r. 

Oliva Gius., vie, Saivaghi 30, r. 

Yignolu Doto., p. Giusti 1, e v Archimede. 

E’ettini da toeletta idi Avorio, (Faob.). 

Lab ora uli Nap. Su ce. Degola, v. D. Chiossone 5, p. b° 
Pavere AnL, (Ai» v. S. Vmc. 44. 

Profumo Francesco, v. Giulia 34, r. 

Riletta A ut. mura Mon tesa rio 46. 

Tarsino Francesco, v. Giulia 60, r. 
ripe j£e«M> c legno (/«p.) — Mmgom Enrico, Gai* 
Ir ria Mazzini 1, i\ 

(jP^ptf srfrmwM m-ffrtf) — Kunz F. G. p* Fontane Mo¬ 
rose 89, r. due, v. Lue eoli. 

Smujitny Gìov., v. Banchi 162, r. 

Weiss Loop., v. Carlo Felice 16, int, L 
Savinelli Angelo, Galleria Mazzini. 

fD.r4lroBI sl&ì 4 si volito [Servizi! isi mt- 
lnEHa dheD^fi {Neg*}. — Broggi frat. v. Roma. 

Ghiotti Augii ..-le, p. Deterrai! 42 e v. Roma 3, r. 

Sappia frat, p. Lueeoli 2. 

ProfftiisMrrie falò.). Cassi nel H G. B., v, S. Luca 

Freccerì' stef., I%IS) v. Nuovissima 7, r + (e stab.aftyfr)* 
(Negozianti,* — Balbi Maria, Cam Lungo 49. 

Casa reto Yed., via Luccoli L 
Ferri Ces., Scurreria 22 e 3. 

Pezzi Puoi a in Canapa, p. Campetto 25. 

Osi gl ia G. B,, v. Ga r iha Idi 11, r. 

Piceo U., v. Posta Vecchia 92. 

Vitale frat, v. S. Luca 45. 

Spugne (Neg.) — Morphy H, v. S. Giorgio 2, 
itame (Laboratorio e Commercio). — Storace Tom, tu 
Paolo, Sottoripfi 5, 97-99- 

Deluca Paolo, vie. Dritto Ponticello 64, r. 
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Wiimal c — Argento Maria, sul. 

3. Leonardo 31 e Sottmi pa 34, 

Cipollina Paolo, v, Fosse Co rie 32, infc. 7. 

Costa Luigi, Sottoripa 127, r, 

Costa Luigi di Lu gì, v. Carlo Alberto Ì1L 

* Critìte Ani., v* Carlo Alberto 2i7* 

Faccini B' Oed., vie. Vegeta 33. 

Frixtone fiat* p. Cavour 14, r. 

R os si R - r n a rd o, v . P o r t o r i a 3 * r * 

Scorza G. B . v* Carlo Alberto 105, r* 

HieamS {Fabb.) — Caselli li., Galleria Mazzini 5, 
JSifclfèaifiìeaB tari**. - Milevi Pietro (Com.) Sottoripa L 
Testa Is > i’i, neg.) v. Roma 9, 

Tirris.riO Ignazio, vie. <1 ietro coro Vign j 13, r, 

B crai f * €* verni* la Bit i , I at S - BBifa !■ € a là . 

«“ce. .Av-y* e Com.) 

* Bayon Eugenio, v* Canneto Corto IL 

* Becca ri Andrea di S M v, S, Sebasti'! no* 

* Burlone e Batteri, v Conservatori Mare 5* 

Brodtreri L L,, Darsena. 

Oabib Clemente, v. 3. Lorenza 13, p* 2.°, 

* Carpaneto e Villa, { neg .) p. Vigne 3. 

* C i r pu ne i o G i a co ni o, ( ueg. ) v. Fò i ì t a ne 2* p. 1. ' ' 

Dubosc Carlo, [comm.) vìe. S, Loca 5, Vrr. 

* Durante Nicolò e fìllio, {ueg*) v. Ponte Calvi 5. p. L 
Grasso AnL, v. Lomellìni 14 e Sotto ripa. 

Ali goti e Dom, Darsena e v. Fantine 2. 

Mi lesi Pietro {comm. me ri tizzo) Sotturipa. 
l'està l sa ih , v, Roma 9. 

Traverso Ignazio* vie. dietro coro Vigne 13, r* 
à&È? {Negozianti di salumi c formaggio) , — * Beccar 
Andrea di S„ v* tì* Sebastiano, 

Bruzzoli e frat.*, Darsena . 

Canepa frat, Darsena* 

Carpa noto Giac. e figli* v* Gaffa ro 12, int. 7* 

Costinolo Giusjj v. 8, Agnese 33. 

* Chiappe frat., v, S. Luga il, p. u 3*° 

Crocco Gius., v* Pai estro 15. 

Bagni no Ànt* vie. Vele 2. 

Gallino frat*, v* Lomellmi 54, r* e v. Campo 6, r. 
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Cambino Fil. t Canneto Lungo 19, r. 

Grasso Antonio, sai. S. L 1 ranceoCO da Paola 22 fi. 

GUiglione frat,. Darsena. 

Ih 11 ardi P. A. Darsena. 

Massa Gius., Darsena. 

Mtgone Donn, Darsena. 

- Parodi Angelo, p. Sozi glia \ Darsena e v. Cane varo. 
Pastorino Pasquale e 0-, v. Nuovissima 8. 

Podestà Gius.. Darsena, 

Pretto Eugenio e C-. p. Rai betta 9-11, r. 

Taglio Laudadio, v. Carlo Alberto 29, e Darsena. 

Previtali e Tori ardo, p. Nunziata 38. 

* Vi] la vecchia Gius., v. Campo. 

atgr- Mediatori in Salumi . — B ossei io Oreste, Darsena. 
Carré Biagio, sai. R. Bartolomeo Oli velia 13. 

Martini Carlo, Darsena. . ^ a 

Morello Camillo vie. Chiuso Brera 2, infc ó. 

Pelazzi Filiberto, Sai, S. Brigida 4 a, int. 13, 

NsigH&M* €*oRullili. [I f &bb~ A eg. c Drp. ^ 

Bambino Gero!. v. 5 Santi 10, terr. 

* Botta ro L. e C., p. Nunziata 24 e Rimiro lo. 

Dellepbme Gius., p. S. Zita, (B. Pila. 

* Unntu Agostino u C. (SII) [’• Campetto t, 

pierdarena v. Garibaldi 14. * . 

ttagtiimà Inslcsi. {Neg.) Cavalieri frat. 

p. Campetto 4, p.° L u . n 

IJs**Ev» Fenice. — * Gnrpamm Gambaro e C-, 

v, Galilei 21 (V. S. Fruttuoso. 

^ Talco. [Po/vere saponaria). 

Cougoorlnn F. e Costa, v. S. Luca <j. 

Mortiliv H. e C., v. S. Giorgio 2, mt. Ib. 

Sa uxoria- e nes. . no vità [ter nomo. 

Alle Città d’Italia, Bocconi Fratelli ;»'■*) p. Carlo Felice, 
via Roma. 

Alla Città di Genova, Curletto L. e figli (MB) 
reozo 41. 

Ai cardi Pietro p. Yigne^vic. Greci 4, r. 

Barbieri Stef., v. Giulia 5, 

Bazzurro Carlo, v. Luccoli 35. 

Guida-Dizionario Ligure n 


e Sam- 
fu Ant, 


v, S. Lo- 


( Proprietà Leiiexm'Uk} 
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Bertoldo i Gius., p. Senerega, 

Bina Cesare, v. S. Luca 61 > r. 

Bocconi frat., {»») V. Roma e p. Carlo Felice. 
Bruzzone Doro., v ( S. Lorenzo 19, r. 

Calza e C., v. Lomellini e S, Luca 100, r. 
OaiFarena Gius., v. S, Pietro P. 15 e v. Buccoli. 
Carli Martini G., p, Nunziata 28. 

Casoni Luigi, v. Carlo Felice 4, int. L 
Ca pollano Gius., p. Garibaldi. 

Cerniti C., v. Roma 8. a. 

Chevron Gius. p. Corvetto L 
Chiaffarino frat, v. Garibaldi 14. 

Cosci Dom,, v. Nuovissima 28 e 8[1- 
Costa And., v. Garibaldi ]8. 

Dellavalle Ant., p. S. Luca 60, r, 

Diena e C., y. S. Luca 50, 65. 

Ferrari Giov., v, Giulia 5, int. 10. 

Forcheri G. B., p. Fontane Morose 18[1. 
Gallarino e Galmuzzi, p. Fontane Morose, 
Ghirlanda Enrico, v. Orefici 7, 

G negl io Felice, Portici Vittorio Emanuele 16, 
Lertora Fed., v, Carlo Felice 16, int. 2, 

Lisardi And., v. Balbi 190, r. 

Inglese , v, Rj in a pala zzo Lanata. 

Macchi e Mattazzi, v. Carlo Felice 11. r. 

Mainerò Vincenzo, Arco 5 Lampadi 82, r. 

Mazza Alessandro, v. Roma e Galleria Mazzini. 
Merello Francesco, v. 8. Luca 90, r 
Oldoni Pietro, vie. Paglia 1, 

Paernio Remo, p, Nuova 25. 

Palmieri Agost., vie. Conservatori Mare 1, i\ 
Pasquini Stefano, vie, S. Genesio 2. 

Piombo Costant., vie. Ant. Accademia 2. 

Puzzo Francesco e C. t vie. Stella 4, r. 

Ratti Emilio, v. Canneto Cinto 51, r. 

Rebuff Saturno, p. Ponticello 23, terr. 

Ricci G, p. Cera ai a 14. 

Rodella Lorenzo, v. Roma 4, int. 1. 

Schiari di Gius. p. S. Andrea 34. 

Sirianni Gaet, y. Roma 6jl. 
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Tajetti G., p. Luccoli e vie. Sup. Ferro 1. 

Testa Luigi, p. Soziglia 12, int. 3. 

Treves Giac. v. Fornellini 21, r 
Vinelli G,. v. S. Lorenzo 17, r. 1. 

Vitale frat., Piano S. Andrea. 

Scope {Fabb.) Godano Francesco, sai. Fava greca lOjl. 
Godano G. B., p. Cavtior 55, int 3. 

Sego colato. (Comm.) — Hofter Carlo e C., p. De- 
marini 4, int. 10. „ _ 

Spazzole. (Fabb.) — Carpegna Antonia v. Pre 50, 

gtg?' 'stuoie. (Fabb.) — Bina Giuseppe, sai. Fondaco L 
Grosetto Seb., sai. S. Caterina 27, r. 

Rosa cut a Gio., p. Marsala 12. . 

Specchi. (Lìici-Neg.) — * Solei e Hebert, (NI») v. 

Garibaldi ì « S, Pierdarem v. S. Cristoforo 10. * 
Selleria. (Fabb. finimenti per cavalli e carrozze). 
Barbano Vincenzo, v. Luecoli 57, r. 

Bottino Paolo, v. Balbi 21, r. 

Demartini Giuseppe, p. Nunziata lo, r. 

Morando Giac., Valiceli iara 1, r. 

Sciali ero Andrea, v. Fontane 33. 

Tassarti Mieli, v. Carlo Febee o. 

Tessuti cotone e misti con Inno c ilio. 
(Fabb. e Manifatture). * Figari e Bixio, v. Fornellini 
10,e «bit, sai. Sansone 6j6. 

Figari Lorenzo, v. Fornellini 25. 

Figari Luigi, v. Giulia 39. 

* Gibelli frati vie. Fieno 1. 6 

Gandolfo Luigi, vie, dietro coro S. Luca 3, 

Mazzini Giacinto, p. 5 Lampadi 17, p. L - . 

Rolla Francesco fu Cost.. {!*«*) p. Giustiniani 6, p.° 1. 
Rossi frat. fu Angelo, fi*») v. Caffkro 3 p. u 1° „ 

Samengo Vitt. e Mario Cugini e C., p. Campo U, p- l. 
Santamaria Antonio, c. Carbonara 6. 

3 f jj"Wanlfattore In ■•«nnlliano. (Neg. all utgrosso). 
Barerà e Servettì, v. S. Lorenzo 5, p. 2. 

* Cartier e C. e figlio , vie. S. Sepolcro 3 e abit. v. Pe¬ 

schiera 15 *. 

De-Albertis Filippo, p. Campetto 4. 










532 


GENOVA 


Luling Enrico, v. Serra 2, int. 5. 

Milli er Arnoldo, p. S. Luca 7 e ab, v. Assarotti 18 1 5 
Odetti Gius e C., (MI*) v. Oche ì, p.° l.° 
j&jg" Esportai, tessuti, lino, cotone e ricami. 

Jametti. A., v. Sottoripa 1. 

itìTMaiii fatili re in seta lisce ed operate (fabb.) 
Ardizzoui Luigi (iti ì) S. Fruttuoso sai. del Monte 4. 
Costa Eugenio e 0. (MI*) v. Ponte Reale 5, p.° 2.° 
Deferra ri t'rat. p. Campetto 
Gazzo A. e D. t v. buccoli 12 p.° 2.° 

Mangini, Odoni e D., v. Roma. 

Pastore Steli e .figli (MD) Galleria Mazzini. 

Odone e Villa, v. Luccolì 27. 

Solari Giac., v. Luccoii. 

Gianetto Luigi p. Vigne 57 (Am). 

3ES" Velluti In set». {Fabb.) 

Costa Eugenio e C., (MI*) v. Ponte Reale 5. p.° 2.° 
Gazzo A. e C,, v. Luccoii 12, p.° 22 
Viani fiat, fu Felice, (ND) p. Campetto 0. 

Solari Giac., v. Luccoii. 

JES' Megfcttaiantl In velluti. — Mangiai G. R., 
v. Assarotti 10^7. 

H5J? Media tori In Seterie. — Bocca rii i Carlo, 
viale Sauli 1. 

Vacca ri David vie. Indoratori 10[9. 

llttulfn<(ui‘(' diverse (A r eg. aWingrosso). 
Boccardo Giacomo, v. Canneto Lungo 31. 

Clava e Terracini, v. S. Lorenzo 21, p, l.° 

Consigliere Venanzio p. Campetto 10, p.° l.° 

Finoccffietti Gius., ab. v. Polleri 4, 7. 

Moser A. e C., v. Luccoii 23, p.° 2.° 

Mulier Arnoldo, p. S. Luca 7. 

Odetti Gius, e C., (MI*) v. Oche 1, p.° 2.° 

Oettinger e 0,, vie. dietro coro S. Luca. 

Peyran Rod. e C.. p. Cernaja 13, p.° l.°e v. S. Luca 10. 

* Ri vara frat. di Gius., p, inf. Pellicceria 10, p.° 2.° e ab. 

sp. Castelletto. * 

■£• Tedeschi Isaia e ,C., v. Orefici 7. 

* Sciaccaluga Francesco e figli, p. Invrea 5. 

* Treves Angelo, v. Interi ano 3. 
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-mr {Commissionari e Rappresentanti) — Boa cardo Giac. 

v. Canneto Lungo 3, p ° L° 

Tessuda Giov., v. S. Lorenzo 5, p. L A. 

Stero Herman p. S. Siro 4, int. 10 , e v. ( attiro db int. 4. 
ili- Tessuti. - * BixioGio. (Succ. di) p. S. Matteo lo. 
Ba-so Francesco, v. S. Lorenzo 4. 

Binda Gius.. Sai. Sansone 2, terr. 

Boccardo Giac., v. Canneto Lungo 31p- 
Stinta maria Gaet., se. Osservatorio 1. 

Solari Giac., v. Ponte Calvi 3. 

Zunino, v. S. Luca 8. 

Negozianti in manifatture diverse m dettagli®. 

Amar Beniamino, v. Garibaldi. 

Basso Francesco, v. S. Lorenzo 4, mt. 3. 

Canepa Carlo, v. Lomeilìm 52. r. 

Canepa Dom.. v. Nuovissima 22, r. 

Figari G. B. fu Francesco, sai. Multedo 1. 

Garba ri no Carlo, v. S. Vincenzo 54 

* Russo G. A., (magazzino) v. Giulia 10 40 42 e 08. 

Tessada, v. S. Lorenzo. 

Maglie. FcM.) — * Sanguineti L. e figli, La¬ 
gaccio e v. (ìiustiniani 11 *. „ . 

jt*“ Itami» »£ Gii. - Becchi Ant. vie. Bucine 4. 

jksf Lane «regale. (Ifeg. e comm.). 

SSgeyer Luigi e C., p. Vigne fi, vie. sup. ferro 4. 

* Bandiera Tom. p. Merli 60, r. 

Burlando Lorenzo, v. Luccoli 45, r. 

Cohen Giacomo e frat., v. Garibaldi 13. 

Baderò G B,, p* S. Luca 7. 

Hoffer Cario e C., (comm.) p. Itemamit, 

Isnardi Cugini, Canneto Curto 80- 
Mar co ne Gerolamo, V. Luccoh ot. 

Stallo frat. p- Campetto 3, terr. 

Paoìucci e C., v. Roma 8. 

Teneirni trat., p- Nuova P3. 

Valle Alessandro, p. Banchi. 

Tele ureicsie ordinarle, {pabo.) 

Casa Gius, p." Deferrari 18, vie. Morando e Ronco. 
CrUtofimini frat. R. e C., v. S. Lorenzo 8, mt .u 
Gandolfo L. B. e C., vie. dietro Coro S. Luca 8. 


4 int. 1. 
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Gibelli frat., vie. Pieno 1. 

Gerard frat. (IWI>) vie. Denegri 7. 

Monteverde Felice ab. v. Grazie 21 

SS £ ra B nC T° S ° 08t - vie. S - Marcellino I. 

Telerie fine e Tovnpilerie. (Fabb .). 

Unger Enrico (MD) v. S. Vincenzo 13 
^^egùzimtì)- Antoni etti Gius., Mura S. Chiara 46, 3, 
Alla Citta dt Chiavavi, Amar Beniamino, v. Garibaldi 
Oppenheim Sigismondo, v. Garibaldi 11, r. 

Neg. Vele, — Garassino Saul., p. Grazie 5. 
Monteverde Felice v. Grazie 21|1, 

aEsT Affitta Bacchi Assereto Emanuele vic. G. e M. 48 f 2 
Dassio G. B., p. Soziglia, 1 

Campi Carlo, p. Caricamento. 

Lanfranco Luigi, Sottoripa 48, r. 

Tele metalliche. (Fabb.). 

Schiavetti D., Porta Vacca 73. 

atr Tele iMccrtite. - Stern Hermann, p. S. Siro 
4» int. I. 

Timliri somma. [Fabb.). — Baeigahipo G. e C.„ 
p. Invrea 8, i\ 

Reboul Zuveno, p. Serra 8. 

Tintori c Cavnmacchic — Becchi Ignazio, vic. 
l'avere 16, 

Cavagna Pietro, vie. Luecoli f>5, r. 

Fredianelli Aristide, v. Consolazione 5?, r. 

Lanata Nicolò, vie. Capriata 3 
Mecca Gius., sa). Osp. Cronici. 

Picasso Francesco, v. Giulia 47, r. 

Radice Carlo, v. Roma 8 e p. Campetto 
Romero Gius., (Ufi») v . S. Gius. 27. 
torriedla Francesco, vìe. Povere 3, 

T Nuova**** ~ * Arcivesc0Dtls ' v * Arcivescovato, e p. 
Artisti Tipografi, vie. Mele 6. 

Bastreri Serafino, Spec. Biglietti visita, partecipazioni, m- 

■R P ^tZ mt ’J a v Ure ’ 1>ltes Jfi ZMni di ™rta e buste, Gali Mazz. 
Beretta e Molman, p. Sauh 3, int. 6. 

Bruzzone Casamara, p. 5 Lampadi. 

Cafftro (del), sai. Dinegro 7. 
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civetti Francesco, p. Scuole Pie. 

’itnìnftgo -Ang., vie. Mele 7. 

'olombo Morando, vie. sup. terrò 1. 

Guaita Giuseppe, vie. Capriata 4. 
randitì Ant. vie. Conservatori Mare 8- 
Lavagnino # Lud. vìe. Vegetti 1. 

Ilareone Ant., (Pensiero Cattolico) v. Coito, dietro Po¬ 
liteama. 

Martini Pietro, Canneto Lungo 21, 3. p. 

HariUrnn — v. Caffaro (Sai. S. tìerol. 3). 
in reo Casi mirro, v. S. Luca 10. 

Hassnero Ved. a vie. Monte Pietà 4. 

Monte verde Gio., v. Pace 31. 

Narcisi Bar. e C., v. Madd. 28. 

31 i Vii ri Pietro, {Artigianelli) Mura 8. Chiara 42 e p. Nuo¬ 
va 22. ' 

Pagano frat., v. Luecoli 32. 

Papi ni Ant., sai. Cronici. 
f palias Pietro, (USB) p. S. Marta 39. 
bamboli no Gio., vie. Nota ri 3. 

■tombolino Luigi, v. Chiabrera 2. 
ichenone Gaet,, v. Campo. 

Sordomuti,, v*. Scrivi ' e p. Fontane Morose, 
vinelli Carlo, p. Stella 5. % 

lacchino Luigi, (, Scionico ) p. Scuole Pie 9. 
yy (Fonderie di caratteri Tipografici). 

Lagos tena Alessandro, b. Lanajnoli 73, int. 3. 

,svagamo Lodovico, vie. \egetti 1. 

'edemonte Ant., v. S. A ine. 83, int. 9. 

B,ayper Fed. e C., (ITO) sai. Battisene 10. 

T ii rii celo! i {TiTpp i di s u(jhfi to ) ( Vìi b ■}, 

Bara bino Fed.- vie. Cartai 6, r* 

Barone Cam., sai, S. Francesco da Paola 4, r. 

Pinzi Cost., sai. Visitai, v. Giustiniani 
Ondano Eman. saL q Francesco da Paola 1. 

Remus Gius., p. Maddalena 5 t r. 

Rossi G,, v, Giustiniani 18, 

Stucchi Yinc., y, David Ch tosso ne 4* à 

[Deposito)* — Merlo Feci, e C., Port. ^ ìt# Em. 4* 










Valigeria^<*<1 articoli da viaggio. {Falò ) 
Pons Eug. v. Giulia 22. 1 ’ 

Alla città di Genova. - Curi etto L., y. S. Lorenzo 
Costa Andrea, v. Garibaldi 18, r. 

Grasso G. B., vie. Filo 3. r. 

Pisoni Carlo, v. Nuovissima 29 
Molai est a G. B.. v. Garibaldi 31 r 

Vetri c CrlstaHi. {Ingrosso) - Bener e C, 
JNofeari 5, p,° ],° ’ 

Poggi F. F., p. Bandiera 3. 

1 onte Fiorone 0 Q k . v. S* Luca 4 n ° o c 


i 

Col 


Gn ' 
Sai 


: Uiii 

Ti.' 


vie* 


^iul ii& Botti (Negoz. comm * e prod.). 

Bovono Raff di Matteo, p. Fontane Morose e vie. Stella 18 r 
Areometro Leone, vie. Vigne 1, r. . 

Bava stridio Ber. e C., v. Madd. 37. 

Matusa Angelo, v. Monte Pietà 39 ' r 
l’errerò Antonio, p. Fontane Morose 21 r 
Già volto Gius., v. Roma e Galleria Macini 

j " Um,w ’*'■ iu Alea “ nd ™- 

Papi netto Angelo Maria, {comm.) p. Demarini 2 p. 2°. 

P^fl, Lmy ! e , L -.( eomm -) v. Carlo Aìb. {sottoripaj 1 p. 2L 
Pendibene Antonio, p. Acquaverde 42. 1 ' " 

Pittaluga Kart., (comm.) so t torma 1, n° ° ,J 
daremo, v. Cella 9 *. 1 

"Vallebona Federico, v. Fieselii 22 
Versetti fmt., sai. BaRisiine I 
* Schellemberg, v. Al meri a, casa Boero 
Jff ,\ l «< Twsc-hdsI ìm f;«*cSil. (/,,«). 

Midini Labore] Cingi, ( eS p.) p. Fontane Morose 


Sxmpicr- 


17, 


^ MS m ° r ■ 1 UULNlir 111UEUS0 J / 

■ iq,,ori ( “ “«■ 


Gi p s - lii Matt., (comm.), v. Scurreria 2, int. I. 
beno e Cassanello, v. Roma e p. Nunziata 
Fez-zardi Oreste, v. 8. Lorenzo. 

Giu stetti Vinc., v. Vittorio Emanuele. 

Zolesi Pier Enrico Galleria Mazzini. 

solfanelli (Fiammiferi) 

Belletati Aristide, v. Garib 42 
L ere ari Luigi, v. S. Seba.ri 537 r. 
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/o |f» (Neg. e Comm.) — Anselmi Giacomo v. Vigne" 
Colajanni G-, v. Fontine 10. 
gandolfi trai., v. ri. Giorgio 2, mt. là. 

Nani Ant., p. De marini 7. 

Baffo Frane., p. Demarini 1. int. 1. 

Taverna Agost. di Ànorelo, v, U. A. Za¬ 
gara baldi Angelo, v. Vigne 7 T int.. 5. . 

Zafferano — Bonet Gms., v. Giustiniani, d. 

Kn celie ri (RaMmrie) — Società Ligure Lombarda 
(Xiì) v. S. Luca 4, p, 2.o e Sampierdarem e han 
Martino. (V.) 

Società Italiana, vie. Greci 2. 


GHIÀJE - Praz. e , del 
C om. e marni Caligano, ciré. 
Aibenga, pr Genova (Pp. a 
Galiizano}. 127, 

Pop. agglomerata, 

Dista da : 

Caììzzauo eh. 

Finalborgo » 

Genova >y 

Osi glia ^ 


1 li2 
27 1[2 
95 i|2 
20 


GIACCHIMI - Praz. c. 
del core. Osigli^, marni. Cai¬ 
ro, ci re. Savona , pr. Genova 
Pp, a Millesimo e gì. a Osi- 
glia;. 230. 

Pop. agglomerata, meno 11. 
Dista da: 


Dormì da 

eh. 

7. 3 

Genova 

» 

83 1(2 

Millesimo 

» 

11. 7 

Disigli a 

7> 

2, 3 

Savona 

3> 

33, 2 


GIANI - Fraz,#, del eom. 
Steli a nel lo , maiid. À adora . 


ciré. Albenga, prov. Genova 
(P. a Steli anello). 114, 
Dipende dalla parrocch, S. 
Gregorio di Mossi (capoluogob 
Pop, tot. agglomerata* 
Dista da: 

A n dora eh. 9 1|2 

Finalborgo » 47 

Genova » 112 l\% 

Stella nello lj 4 

GILII e VERCIOI — 

( V. Pio dio) . 

GINEPRO — Fraz. c, del 
eoto. Oengio, mand. Millesi¬ 
mo, clic, Savona, prov, Ge¬ 
nova l*ji. a Millesimo e p. 
a Cangio). 1S4, 

Pop. agglomerata più che 
sparsa. 

Dista da : 

Oengio 
Genova 
Millesimo 
Rocchetta Cangio 
Savona 


eh. 

2 1{2 

» 

80, 7 

>> 

6 

» 

4 li2 

» 

33, 3 
















Commercio — 
prile. 

Osterie - Camoirano Ni» 
colò* 

leardi Francesco. 

Poggio Nicola. 

C oni mesti Vi Ili — Pog¬ 
gio Filippo. 

Sala Giacomo. 

Culi Viro - Poggio Nicola. 
Noeielà Continentale di 
Dinamite {Fàbh)* 



GINESTRA 

tolomeo di). 


Y. S. Bar » 


GINESTRO — Fra^. b, del 

com. Yellego, mand. Andora. 
ciré. Aibenga, prov. Genova 
(1*. a Yellego]. 243. 

Parrocch. S! Luca prepoai- 
tura, dip, dioc* Aìbenga, are. 
Genova. 

Pop. tot. agglomerata. 
Dista da: 


GIORNI e NEIRONE - 

Praz, c, del coni* Tovo San 
Giacomo, mand. Pietra Li¬ 
gure, ciré. Albenga, pr. Ge¬ 
nova (I*p, a Pietra Ligure e 
p Tovo), 127. 

Piccolissimi gremii di po¬ 
pola z* agglomerata aventi li¬ 
na particolare <1 eoo min azione. 


eli. 


Il2 


Andora 
Fin al borgo 
Genova 
Testi co 
Yellego 
PARROCO - Garello Gio. 
prevosto. 


13 
43 

in 

3 

3 Ii2 


GIOGO — Fraz.c, del com. 
Pontinvrea, mand. Dogo, ciré. 
Savona, pr. Genova n 

Pontmvrea). 246, 

Dista da: 

Dego eh, 17 

Genova » 56 


GIOVI {in genov. Zuui) - 
Praz, A del com. MignanegoJ 
mand* Pontedecimo, ciré, e 
pr. Genova (Pp, a Migliane- 
go), 68 L 

Pop, tot. sparsa coni, noi 
185i'i ab. 320. 

\ilia del Gov. Poice ve ru , 
nel quartiere della Pieve di [ 
Serra, durante la R* L. nella 
montagna e sulla nuova stra- j 
da dei Giovi ap-rfca nel 1821 
che tiene alp incirca P anda* 
mento de)]' antica Po stantia * 
Questa strada, già reale, che 
da Pontedeeimo ascendendo 
a ritroso del Ricco si condii- j 
ee alle falde dell* Àpennino , 
valica i Giovi , a m. 472 sul 
livello del mare, e per la valle 
del torr. Miglia rese la condu¬ 
ce a Ruspila, rasenta la Seri- 
via, p a ss a Bo rg o Foì ■ n art, Y i 1 - 
lavecchia (Ronco) Cree crina , 
Isola, Pietrabtsmra , Rigoroso 
ed Àrquatn, .scende a Serra- 
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valle, donde bel bello si ri¬ 
duce a Novi. 

Parrocoh. Prep. Ascensione 
1585 ancora Retto. 1 , nel 1993. 
nel vie. Serra, dip. dioe. Ge¬ 
nova. 

Dista da: 


Burlila 

eh. 

2 

Genova 

» 

28 

Migmmego 

» 

8 

Pontedecimo 

» 

12, 5 


— Pedemonte 


PARROCO 
Don), precosto, 

fllUSTBIIGE 

hstmicia, Gusle ne si). Co m. 
lei marni. Pietra Ligure ciré. 
Albe riga, e pr. Genova (Tr. 

Final borgo , Pr, e B*i*. 
Pietra Ligure) fi. (a. 97) 932 
Pop, tot» agglomerata. q 
Si compone delle frazioni 
Talsorda, a, Sesso, e, Brm- 
ffhiera, li, Costa , c, Foresto, b, 
'Serrati , g, Villa , d, Villet¬ 
ta, f. 

Vi IL sur un bel colle e sul 
ton\ Fossa e orno , con varie 
borgate sparse qua e là sui 
balzi è sulle colline, e con 
trada o 1>b ligatoria carreg- 
riubile per la stazione ferro 
viaria di Pietra Ligure. 

Era dei marcii, del Carret¬ 
to indi dei Monaci Benedet¬ 
tini, da’ (piali passò nel do¬ 
mi aio del Vescovo di Savona 
e finalmente da Urbano VI 
tu venduta alla Rep di Ge 
nova 


nella Podest. di Pietra quale 
Castellania, 

P arrocchiar cip. S. Michele 
Vaisorda e fiett, S, Loren¬ 
zo , dìp. dioc» Albenga are. 
Genova. 

Oratorio N. St. della Neve 
Cappelle )L Martino, tì. Ann 
a Bel trami. 

Terrazzani in parte agri¬ 
coltori o pastori, in parte 
occupati al taglio e al tra¬ 
sporto della legna. 

Produzioni — Olio , vi no, 
patate, castagne, grano , fa¬ 
ve, faginoli , fieno, legnami 
e carbone. Abbonda il grosso 
bestiame. Si rinviene calca¬ 
reo bigio ceruleo da cemento 
di cui ha tre cave. 

Comunicazioni. — 

Borgio 


Bosso 
Bri Ughi era 
Costa 

Fin albergo 
Foresto 
Frasche 
Genova 
Ranzi 
Pietra 
Se rrati 
Verezzi 
Villa 
Villetta 


Dista da 
eh* 0, 5 
» l 
2, 5 
li 
13 
1, 5 
11 , 
78 , r> 
5, 


Ligure 


y> 

» 

y> 

» 

» 

* 

> 

y* 

> 

» 


5, 

% 

8 , 

1, 

1, 


(XIV) che la incluse!Pietro. 


MUNICIPIO 
Morrò Giorgio. 
Segretario 


( Val sorda ) 
Sindaco. 

— Baljilani 


C* : 













540 


GIUSTENICE 


PARROCHÌ [S. Lorenzo ) 
Gamìolfo Saverio reti. - (S. 
Michele) - Roberto Dora. are. 

SCUOLE MISTE [S. Lo¬ 
renzo e S. Michele) — Grillo 
Cat. - Risso Catt. 

POSTA Rurale — Mono 
G. B., pori. 

«JLSVAILl (Jus- 
valla). Cora, del manJ. Dego, 
ciré/ Savona , prò v. Genova 
(Tr. a Savona, l‘r. e Pp. a 
Dego). 1026. 

Comprende varie frazioni 
situate parte in montagna e 
parte in collina tutte da 2 ai 
1 eh; Cavano a, Me ri zzo, Pi arci - 
pictro, Prati, Proja, Valla e 
Zuvà. Sup. eh. 19,00. 

Villaggio posto alla destra 
del torrente Valla , ad ostro 
dì Acqui sulla strada comu¬ 
nale e mulattiera per Dego e 
attraversato dalia provinciale 
Dego-Pontinvrea. 

Sonvi rovine d’ un grande 
castello già dei March. d’A- 
glie dì Torino. 

Parrò celi. are. S. Matteo , 
con molti quadri del Savone¬ 
se Brusco, dip. dioc* Acqui, 
are, Torino, 

Questo territorio è bagnato 
dui torrente Valla e tor¬ 
rente Giusvallefcta la di cui 
foce è nei Valla a u zi replicato. 

Abitanti vigorosi, vivaci e 
solerti. 

Pop, in diminuz, sensibile. 


Produzioni —* Gmno, meli¬ 
ga, segale, legumi, castagne, 
patate e fieno. Vi sì alleva 
buon numero di bestie bovi¬ 
ne* pecorine e caprine. 

Commercio — Fiere ; 16 ri¬ 
gaste e 22 settembre, nella I 
quale il maggior traffico è 
quello del bestiame. 

Comunicazioni — Dista da: 


Acqui 

eh. 13 

Dego 

» 0, 5 

Dogli 

» 11, 8 

Genova 

» 68, 5 

Molino {Piana} 

» 10 

Pontinvrea 

» 4 J 5 

Porri 

>> 5 

Sa VOlll 

» 2^' a 

Sellagli 

» 10, 5 

MUNICIPIO 

— Man z i no 

Gio. Sindaco. 


*G*T Segretario 

— Pcrrone 

Nino. 


PARROCO -Bodrito brano. 

arcip. 


SCUOLE Elementari - Ho- 

drito D. Frane. 

e maestra . 


IH IlG m r i àUU ^' 

POSTA rurale - Bacci no j 
Gio, pori. 


CtilTì* - Bucci no Gio, 

Bozzi no G. B, 

OKtrria - Manzìno Gio. 

Coni mesti Itili - Buc¬ 
cino Gio. 

Manzi no Gio. 

Sa redo Gio. 

Viotti Giacomo. I 

Va Miro - Fisso re Paolo. 
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l'iih'gnHOK 1 - Cerva F 
Medico eh. - RafiagHelli 

Nepomuceno. 

tloli»» - B caccierò Ag. 

panificazione - Mali¬ 
zino Gio. 

Sale e tabacchi - Bnc- 

cino Gius. 

Vino \ntg-) Bazzana Ur. im¬ 
porro G. B. 

(V. Sesta- 

Godano). 

GORRA (Gurra: in genov. 
Giira). Fraz. d, del com. e 
manti, p'inalborgo. ciré, Al- 
bengn, pr. Genova i B |* a l' 1 - 
nalliorgo). 1016. 

pop. tot. sparsa, cont. nel 
1840 ab. 861. 

Villa in montagna tra il 
canale grnnde a pone ut e la 
fiumara Borzi a levante, ì 
potagi Biistia , Brasarle . Ca¬ 
stellino, Romano, e Colie tu 
parte costeggiati dalla vii 
provinciale per Gal irsuto lun¬ 
ghezze la quale, verso borea 
avanzi di trincèe costrutte 
dagli Sp ignuoli, e presso la 
valle di L\go ove antie, pas¬ 
sava la vi l Emilia esistendo 
tuttora una vìa romana. 

Parroco Li. lieti. S. Bartolo¬ 
meo Àp. molto antica, dip* 
dioc. Àlhenga, are, Genova. 

Oratorio s. Bernardo. Ospi¬ 
tale s. Lazzaro. 

Fiera 24 Agosto. 


Produzioni — Frumento, or¬ 
zo, legumi, olio, uva. 

Dista da: ^ ^ 

Calice Ligure eli. % o 

Finalborgo » % -° 

Genova » ,J l 

PARROCO - Agnese Bart. 

rettore . , _ ’ 

POSTA rurale - D Lmma¬ 
nne le P. porL 

G0RSEX10 o Gonzizio. 
Fraz. f, del com. Mele, mand- 
V oltrì , ciré, e prov, Genova 
( 1 * 1 ». a Mele). 385. 

Po}), più sparsa che aggio- 
me rata, 

a* - 

eh. 5 ì\2 
» 23 
» 8 
» 2 lp2 

» 6 


Dì-tt da : 

Acquasanta 
Genova 
Musone 
Mele 
Voi tr i 


UlUI . 

Vi ^ono cartiere i cui pro¬ 
prietari con studio a f ollrì ^ -■ 

GRAN A — Fraz. ri , del 
com. Albi ssola Sup., mand. e 
circ. Savori .u 1 . Genova iB*p. 
a Albiss 1 Superiore). 141. 
Dista ufi : 

Albi ssol ;l oh. ~ 

» Marina » 2 

Genova 11 4 '-> M 2 

Savona » 4 

GRASSI 0 Ca 5 de grassi 

Fraz. d, del com. Bardito» 
Vecchio, marni. Pietra Ligure, 
Uirc. Albenga, pr. Gemma, 
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GRASSI 


<*> a Pietra Ligure e p, 
a Bardino V.). 38. 

Pop. totalmente sparsa. 
Dista da: 

Bardino Vecchio eh, 1, 3 

Calice Ligure y* 4, 5 

Finalborgo » 7, 

Genova » 81, 

Pietra Ligure > 7 1[2 

GRASSI — Fraz. k, del 
com. Muri aldo, mand. Mille- 
si ino , ciré. Savona , pr. Ge- 
Genova (»>• Millesimo) 32. 
Pop. tot. sparsa. 

Dista da: 

Genova eh. 87 1|2 

Millesimo » 13 

Murialdo * 2 i[? 

Savona # 40 

Fatti» ro-ferraf — Ruf¬ 
fino A ut. 


_ GR A VEGLI A {Gratella* 
Graviiia) — Frazione d r del 
com. Carasco, mand. e ciré. 
Chiavari, pr. Genova (l*p, a 
Carasco) 307, 

Nel 1851 con t. ab. 200. 

\ illa nella valle di Storia 
a 30 m, sul livello del mare, 
in territorio irrigato in parte 
con via carrozzabile pel Co¬ 
mune e prende nome dal tor¬ 
rente che scendendo dalTA- 
pennino s’iminette nel Lava 
gna, dopo un corso di dieci 
miglia, da cui viene bagnata. 
Il march. Adalberto fa ri¬ 
nunzia ai monastero di San 


Colombano di Bobbio di tutti 
i suoi beni spettanti al ce¬ 
nobio di S. Kufemiano dì 
Graveglia (1077), 

Parroceh, Priora! e S, Eu- 
fermano nel vie. Chiavari, dip. 
di oc, Genova, priorato mag¬ 
giore già amministrato da 
monaci Benedettini venuti da 
Monticelli (1307) ricordata 
altresì da Urbano VI (1387) 
e tutt. suffr. alla Plebana di 
Lavagna, dotata a rifatta dai 
Ravaschieri di Chiavari (1508) 
dip, dalPabbazia di B or zone. 

Già com|m, nel quartiere 
Capei la di Garibaldo, Gov, e 
Vie. Chiavari, durante la R, 

Lig. 

Produzioni - Grano turco. 

Comunicazioni - Nuova fer¬ 
rovia progettata dall 1 Ingeg, 
Navone (V. Nè). Corriera di 
passaggio a Rio arala. 

Dista dai 


Carasco 

eh, 3, 

Chiavari 

> 8, 9 

Cogorno 

» 5, 

Genova 

» 54, 5 

Paggi 

» 1 , 

Riraro la 

» lr2 

S. M. Sturi a 

» 3, 

S. P. Sturi a 

- » ?» 

PARROCO — 

G ar bari no 


Stef. s priore. 

- Oli vara Doni, 
FahVtre — Bonino A ut. 
llarcllo - Rivara Doni, 
Mollili — Bonino Gius. 
Cassi nel li Ànt, 
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Gas si ne Ili Ant. fu Stefano, 
Cassinoli Luigi, 

Li nari Gius, 

Li nari G, B. 

Ri vara Gius, fu A. 

Olive {Frantoi) — Ghie 
Eredi fu Mari, 

ttale e T aliaceli! 
Baci gal upo Pietro, 


GRAZIE oPANICAGLIA 

Fraz, a , del eom. Portovenere, 
mand, e ciré. Spezia, pr. Ge¬ 
nova (Pp- a Yarignano) li,S, 

im 

Nel 1832, cont. ab. 820. 

Grazie è villaggio princi¬ 
pale del comune, situato don 
tro uno de 1 più vasti seni 
oecid. del Golfo di Spezia, 
alla base del monte Castellana 
tra il seno d Panicaglia e 
quello di Var iguana, cosi chia¬ 
mato da una Chiesa contigua 
che da il nome a sua volta 
a un vicino villaggio {Ma¬ 
donna delle Grazie) e annesso 
chiostro già dei Monaci Oli¬ 
vetani. 

Il Marchese Alberto Azzo 
donò alcuni oli veti (1050). 

Parrocch. Arci pretura S. M. 
delle Grazie dip, dioc. Luni- 
Sarzana, ardi. Genova. 

Già compreso nella Pod, di 
Portovenere, Gov. Spezia, du¬ 
rante la R. L. composta di 
S. Andrea di Pani caglia, Ron¬ 
doni, Cada ma re, Camme, Ca¬ 
stagna. 


Il seno'di Panicuglia è ìL 
più vasto ed aperto del Golfo: 
attualmente nella chiesa S, 
Andrea vi ha una Polveriera 
della li- Marina. 

Ivi Napoleone L aveva di¬ 
visato di collocare un arsenale 
marittimo dipartimentale. 

Le rovine del forte Pezzi no 
diroccato dagPInglesi (1814) 
trovatisi sulla punta destra 
del seno di Pani caglia che la 
separa dai seno delle Grazie, 
un seno amplissimo, importo 
perfeziona tissimo della natura 
sua unica fabbricatrice, alla 
cui estremità meridionale il 
Lazzaretto del Varignam (V,) 
ora soppresso, 

Sopra quel di Panica glia 
levasi il monte Castellana, 
m cuna al quale avevano gli 
Ingegneri francesi condotto 
molto innanzi i lavori di una 
fortezza che inespugnabile 
dovea riuscire. 11 largo fosso 
ond’è circondata la fortezza, 
rimase imperfetto, venne tutto 
intagliato nei vivo sasso col¬ 
po pera deio scalpello dal 
vertice della Castellana, alto 
tesa sopra il livello del 
mare. Attualmente è costrutto 
un forte importante e vi con¬ 
duce a zig* zag. una via mi¬ 
litare. 

Produzioni * — Appiè della 
pendice meridionale del val¬ 
lone delle Grazie abbonda il 

marmo porterò. 
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GRAZIE 


Dista da : 
Fezzano 
Genova 
Portotenere 
Sa r zana 


eh. 2. 

» 119. 

» 4. 

» 26, 


Spezia » 8, 4 

PARROCO , Strada Boni. 
SCUOLE. Cima Luigi. 
Fortunato Laura, 

Calce {fabb.)> Vaidetta ro 
fratelli. 


Pietre arenarie (Zav, 
e dep ,) Canepa Angelo. 
Penco G, B, 


GRIFFOGLIETO - Praz. 

c , del com, Isola del Cantone» 
mand. Ronco ciré, e pr, Ge¬ 
nova (Pp. a Isola) 225, 

Pop, tot, agglomerata, sal¬ 
vo 13. 


Sono attivate 

le 

ricerche 

di Lignite che ivi 
Dista da: 

pi 

trova. 

Bori a se a 

eli. 10. 

Casi zza 

» 

7, 

Genova 

» 

48. 

Isola 

» 

7, 

Mann as san a 

» 

3. 

Mereta 

» 

8, 

Monterà mi e 

» 

6, 

Mon tessero 

» 

8, 

Piazzo 

> 

10 , 

Piofrabìssara 

» 

10 , 

Prarolo 

» 

7, 

Ronco 

» 

5, 


ixumu » o, 

SCUOLA mista facoltativa . 
Tavella Carlo, 


Munite {miniera) Caschi 
Conte. 


GROPPO — Fraz. d, del 
coro. Riomaggiore v, mand. 
e ciré. Spezia» pr. Genova 
(Pp. a Riomaggiore) 96. 

Pop, tot. agglomerata dtp. 
dalla Parrocchia di Menarola, 
Dista da: 

Genova 


Rio maggiore 
Sarzana 
Spezia 
Vera azza 


eh, 103, 

> 3» 

» 30, 

» 12 , 

» 4, 3 


GROPPO -—* Altra fraz. 
f\ dei com, e mand. Sesta 
Godano, e ire. Spezia, pr, Ge¬ 
nova Vi», a Sesta God.j 530 
Parrocch. Àrcipr, S. Siro 
Galileo, anc, Rett. nel 1792. 
dtp. dioc, Luni-Sarzana» are. 
Genova , di là dai monti ol¬ 
tre Vara sul canale di Busco 
da levante. N, 8. del Car¬ 
mine e S, Gio. B. oratori. 

Era prima Castellani a con¬ 
venzionata colla Rep. prima 
che nel 1276 ne facesse il 
formale acquisto dal Conte 
Nicolò Fresco ; indi fu capo 
di Podesteria nel capit, dì 
Levante, durante la R, I , 
comprenda Rio sul canale e 
Grondasco, 

Dista da: 


Carro 
Genova 
Sarzana 
Sesta Godano 
PARROCO 


eh, 9, 5 

y> 80 , 

* 0 , 

^ 66 , 5 

Bertoni An¬ 


gelo, are . 
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48, 3 

5 , 


IMARA — Fra*, d, del 
coni. Zignago, marni. Sesta 
Godano, ciré. Spezia, pr. Ge¬ 
nova. {■*!». a Borghetto Vara 
e p. a Zi gii ago) 13?. 

Dista da: ^ 

Genova eh- 10 L 

garza ii a, * 

Sesta Godano * 

Zignago * 

IN A VECCHI A 
NOVA — - Praz. (\ del com. 
Magliolo, niaruL Pietra big* 
ciré. Albenga , prov. Genova ^ 

(l*p. a Pietra Ligure e p a Genova 
Magliolo). 150. Savona 

Pop, tot. sparga 


CA- 


deliziosi giardini e vari ser¬ 
batoi d'acqua comunicanti tra 
loro* Chiamasi anche l'Impe¬ 
riale ed autic. S- M- de Are¬ 
ne lo o Àrcneo ed anche Be 
Lofronorio , fondata questa 
chiesa e monastero (1102) 
per le monache Cisterciensi 
che lo abitarono per alcuni 
secoli, uniti poi alP ospedale 
Pammatone. Ov 1 è distrutto 
il monastero vi si vede una 
lapide (1793) marmorea di¬ 
vorata dalPa n tich i ta, 

Dista da: 

Cogoleto 

» 


INCROCIATI 

Incrociati)* 


( V* Borgo 


3 , 8 
44, 3 
17, 


» 

Varasse » 

PARROCO — Grillo Lr. 

reti. 


INYREA — Fra/, del 
c tj m. e ma nd. A araz z e , c i re 
Savona, pr. Genova (2*in a 
Vara/./ e). 

Yiì lata in riva al mare ad 
oriente di Varazze ed occhi, 
di Cogolo to con una chiesa 


ISALLO A LEVANTE 

l'raz. d, del com. Magliolo, 
man. Pietra Ligure, ciré. Al¬ 
lieti ga, pr. Genova. ( 3*1» a 
Pietra, p. a Magliolo) ?15. 
Pop. tot. sparsa. 

ISALLO A PONENTE 

Altra fraz. e, del coni, sud- 
detto (id. id<) 249* 
pop. tot* sparsa, 

! Ha una fabbrica di ferro . 
Dista da: 


ed abbazia di antichissima 
costruzione S. M. parr. lìett. 
dip, dioc* Savona e Noli, are. 

Genova. 

Nel recinto di vetuste mu¬ 
raglie, proprietà del March .. Calic e Li gii 
Lorenzo Centurione, il e v i Genova 
palazzo s* innalza in faccia Fin al borgo 
al mare al disopra della stra- Magliolo 
da provinciale , con a lato Pietra Ligule 


eh. 10, 

» 78 , 8 

» 12* 4 

>> 4 l 
» 13, 

















il 


Cesino eh. I, 1[2 

Genova » 

Pontedecimo » 0, 3 

Rimessa » I, 3 

S, Quirico s> 1 7 1|2 

ISOLA. - Fraz, com. 
mane!, e ciré. Spezia, pr. Ge¬ 
nova (■*p* a Spezia) 371. 
Pop. tot. sparsa, 

Parrocch. (XYI) Prep. S. 
Giacomo Àp, dip, dioc. Luni- 
Sarzana, are. Genova, nel già 
Gov. Spezia , assisa in una 
bella collina a Levante 
Si costruisce un forte oCera 
il castello e l’antica chiesa. 
Dista da: Àrcola eh. 33, 

Genova » 116, 8 
Sarzana » 23, 7 

Spezia » 6, 

PÀRROCO — Parma San¬ 
tino, prev. 

ISOt4 ilei CAW- 

^JTOilfE — (in genov. Isòa 


GrìffogUeto , c, Marmassana , g, 
Merda , e, Mantecante, f, Mon¬ 
te ssor 0 , 1, Piazzo , m , Pietra - 
bissava } h, Pr aralo, d, Pinreto . 
i, e Vobbietta , 

Borgo in pianura attraver¬ 
sato in lungo dalla strada na¬ 
zionale fra Ronco e Arquata, 
che tiene alP incirca Panda- 
merito dell’ antica Postumia 
per Novi, su quella ferrovia¬ 
ria e su altre per Montassero 
e Rocchetta , Cassine e Voi- 
faggio, Prirolo e Grondona, 
Pietrabissara e Borlasca, cir¬ 
condato dai monti di Mar- 
massana, Borlasca e Montes- 
scio, plesso lo Seri vìa. 

Sorgeva antie. un castello 
degli Spinola sopra il monte 
a Ih etra bissa ra, di cui vedesi 
ancora una torre. A MoMes¬ 
so ro altro castello Spinola ora 
mezzo diroccato. lu Piano il 
castello e palazzo Spinola. 
Nel Cantone il palazzo e tor¬ 
re Vene roso antico fèudo im¬ 
periale austriaco. 

Parrocch. Prep. 3 , Michele 
d ? antico disegno, noio. de Cam - 
polongo dal Syndacatus (1311) 
con Flackom nella Plebis de 


do Ga alò ti). Com. del m and J C. eia, (ora Po rgo Forti a r i) dip. 
Ronco Seri via , ci re. e prov, dioc. Genova, nonché oltre a 


Genova (IPr, a Ronco e Tr. 
a Genova, i a p, T. F, in. 1014) 
3567. 

Sup. eh. 48,22. 

Comprende le fraz, Bo ria se a 


k, Cr e ver ina } b, Gas izza , nj sfumi lode voi?. 


Bor lasca, Mar mas sazia , Mon¬ 
te ss oro e Pr avolo , colla suce. 
a Mereia dip. dioc. Tortona , 
are. Genova. 

Abitanti vigorosi e di co¬ 


vi 
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Produzioni - Castagne, pa- 
tat", legname, carbone dì le- 
ifna fromento, marzuuli, uve, 
frutta. Ha cave, di podinga» 
Pielrabissara e miniera di li¬ 
gnite a Gri faglielo \ V.) 

Industria — Ferriera nel 
villaggio Vobbietta. Concerie, 
moli m e una fabbrica di pa¬ 
ste. Sul torr. Vobbia può uti¬ 
lizzarsi forza motrice per 40 
cavalli* 

Commercio - Fiere: 10 ago¬ 
sto, 29 s i ttembre, 30 novem¬ 
bre, 20 ma/ gio e mercato da 
mano a novembre in Isola. 

Comunicazioni - Staz* ieri*. 
Genova-Alessandria, 

Dista da; 

Arezzo 
Àrquata 
Boria se a 
Gasizza 
Ore ver ina 
Genova 
Qrriffoglietto 
Marma ssana 
Mere t a 
Montecanne 
Monte satiro 
Pi noe lo 
Piazzo 

Pittrabissara 
Praro lo 
Ronco 
l Saluta 
I Serra valle 
j Vobbia 
Vobbietta 


eh* 

15 

» 

19 

» 

12 

» 

12 

» 

3 1[2 

» 

41 

» 

5 

» 

8 

» 

6 

*> 

y 

» 

12 

& 

11 

» 

14 

» 

8 

» 

5 


5, 3 

» 

10 

» 

15 

» 

12 

>e 

4 


MUNICIPIO (v. Naz. 58 ) 
jfeìCSegretario - Porta Luigi. 

SCUOLE Elementari - Mi- 
gnacco Ed., soor. 

Semino Gerolama - Zazzi D. 
Antonio, maestri. 

PARROCO — Moresini G. 
B. prev. 

BENEFICENZA - PiO La- 
srìto Re futili-Ansaldo. 

SOCIETÀ OPERAIA — 
Deuegri Gustavo, Pres. 

R. POSTE (v. Naz. 117) - 
Clerici Frane, uff. 

TEL EGRA FI (Stazione) 

Allirrsbi - Corona Reale, 
Parodi Giac. v. Naz. tì. 

Posta (della) Clerici Frane, 
v. Naz, 117. 

Fregata Km. 

Chiarella Maria. 

Moli nari Luigi, Villa. 

Rolla Costante. 

Caffè - Centro, Saa- 
gìacomo Gio*, v. Naz* 110*^ 
Italia , Traverso Nicola, via 
Naz* 114* 

Posta -Clerici Frane, (con 
bigliardo), v. Naz, 117. 

Agricoli (prod, ) Balbi 
Alessandro* 

Casella Giu?, 

Delorenzi Ant., 

Denegri G* H* 

Mignacco Michele. 

Porta frat¬ 
ti angi a eomo Fr ano* 

IZ u e c ai 1 i no E i n a 11 . 

itiliobìi — Calvi Giu?- 
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Co tei la Frane. 

De negri Frane/ 

Grondo n a Già e. 

Isol abe 11 a S t eiano. 
incollo Filippo. 

far Ho ne Irrito (gross.) 
Casella Gius* 

De 1 or e n zi A ut. 

Denegri Già e. 

Guglielmi no G. 

Semino Ani. 

Semino Gio. 

Simo netto Frane, fu Gin. 
Traverso Gius. 

Cuccavi no Emanuele. 

e alierei, 

Deiiegri Giac. 

Del prato Paolo, Cantone, 

Pani zza Agnese, y. Naz, 03. 
Parodi Luigi, v. Naz, 111* 
Punta V, Rosa, v. Naz. II - ?. 
Rolla A ut., v. Naz, 134. 
Traverso Nicola, v, Naz, IIP 
Finn mesfiliil 5 — De¬ 
li egri Gius, 

Denegri Giacomo. 

Denegri Filomena. 

Pani zza Agnese, v, Naz, 114 
Rolla A ut., v, Naz, 13L 
Faliliri-Ferrai - Tra¬ 
verso Nicola, 

Cuccaci no Gius., Cantone 3. 

Ferriere - Del prato 
Paolo, Cantone 16. 

Del prato Gio. 

Moli nari Vi ne . 

Porci vai e Gius, 

Farina cl^fu — N. N, 
lirdiro eliir, - Às 
sale Gius., v. Naz, 12?. 


ilaeelSi — Semino Ali- 
chele, v. Naz, 09, 

Semino Gerolamo e Gius, 
Mulini — Chiappa, Mo¬ 
linaio trai. 

Moli nari Gius, Villa, 

Fai"riti'diiri*l - Rolla 
Michele, 

T i > ni ag h el 1 o B ar t, 

Faste alleiirntari Jab ) 

Rellazzi Felice, v. Naz, (Ì1K) 
r rual (concie 
Balbi Giovanni, 43. 

Balbi Gius., 53 
Balbi Nicola, v. Naz. 60, 
Denegri fiat,, v, Naz. 12. 
Rivara Anselmo, v, Naz. 113 
Semino Frane., n. 2. 

&.ÌT Moy, aWhigr . di ( or- 
(ceda. — Balbi Ved. 
Balbi Nicola, v, Naz. 60. 
Casassa Luigi. 

Campi Stef. e Frane. 

Denegri frat., v. Naz, 12. 

1 \ i vara A n * e 1 1 n o, v, Naz. 112, 
Semino Frane,, n. 3, 

Zu erari no E man,, Cantone 1. 

Fietrc ptulhi^iic (cave) 
Agosti Giov. a Pietrai)issara. 
Denegri G. B., v. Naz. 10 L 
Moli nari Fr. a Pieir abusar a. 
Quaglia Aurelio id. 

Reali ni frat. id, 

ir TaUarrKfti — 
Pan izza Agnese, v. Naz. 

Piarti-Mercanti * Rol¬ 
la Ani. 

Tramuti - Ansaldo Gius. 
De negri Ciac., Cento ne. 
i P u n1 a A 7 . Ro s a, v. Naz. 11A 


















ISO VERDE 
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Rolla Ani, v. Naz. l34._ 

Rolla Bened., v. Naz. TO. ! 

ISOLA GRANDE — 

F raz . ,r, del eom. Murial do , 
maini. .Millesimo, ciré. Sa¬ 
vona, pr. Genova. ( B E p. a 

Millesimo e a MuriamoJ* 
19B 

Pop. agglomerata (meno 8) 
Dista da; 

Genova el1 * 

Millesimo * ' ^ 

Muri aldo » g* 

Savona \. 4 : T 

(jm-lioiic — Righello 

Maurizio, 

^ a£i 

salto Gius* 

ISOLE — (V. .BW*)- 


ISO LETTA - Praz, g, 

del eom. Muriate! o , ma mi. 
Millesimo, clic, Savona, pr. 
Genova (1*1». a Millesimo) j 4- 
pop. tot* agglomerata. 
Dista da; 

Genova, c ^- , ” ,, 

Millesimo * *> 

Muri al do * 

Savona * 

A t'de^ie - Franco Carlo 
Barilai (Secckiai) - Ne¬ 
gro Michele. 


Porttedecimo, ciré, e pr. Ge¬ 
nova (l*p. Oamporoorone) 
i Comprende Cravasco. 

1 Villa del già Gov. Poi ca¬ 
verà facente parte della Pie¬ 
ve S. Stefano , dentro terra 
sopra Campo morene. 

Parroco h. Priorale S. A«i- 
I drea noni, de [tisuTclla dal 
\Smdacatus (1311) sotto la pio- ■ 
ve Lmgasco nel vie. Larvego 
din. dioc. Genova, a m. 20<■ 
sol livello del mare con. eh le¬ 
sa pace, S. Bartolomeo a 
Cravafco, a nu 447 e S. M. di 
Pietraiavezzara (V. LangascO). 

Secondo no progetto 1 a- 
; vone la nuova linea ferrima- 
1 ri a G en ova-T<irto na fa re b 1 « ‘ 
qui stazione dopo .seguito 1 i- 
r.i«erario «Iella succursale dei 
Giovi proseguendo per la 
sponda destra del torrente 
Verde. Quivi imbocca una 
grande galleria nell’Apenm- 
no per condurre a sboccar'- 
nella valle del Lem-ino pres- 
so Voltaggio. 

0 o m unica zio u i — t) m n i b u ^ 
da Campomorone 40 c. 

Dista da: 

Ca m po m or o n e e li. o - 

Ceranesi * L 

Genova * Z{j /> 

Pontedecimo * L 


ISO LON A (V. ORERÒ) 

ISO VERDE — Fiaz. del 
coni. Cam poro oro n e , manti. 


7 

5 

8 
5 


PARROCO — Baci gal u p< 
Doni., priore. 

SCUOLA MISTA. _ 
«sici-le — l’orso Gl ac. 
Marini Francesco. 
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ISOVERDE 


ìttrrn (fabb* ) — Conte 
\j , B. (EWM*) v. Bocchetta, 
Calve (fornace) — Cosso 
Giacomo* 

Naie e tal»avelli “ 

Girigliene G, B, a Gravasco. 

LACCIO (Lacchio)- Fraz. 
del com* e mand. Torciglia, 
ciré, e pr, Genova (P|i, a 
Torri glia), 892, 

Parrocch. Rett. S. 

4ip. dioc. Tortona, aro, Ge 
nova. 

Pop. sparsa (meno 66), 
Dista da; 


Bargagli 

eh. 

8 1[2 

Genova 


27 

Tor riglia 

» 

5 


PARROCO. Varni Gugliel¬ 
mo r reti. 

L’AGO — {v. Ago). 
LAGORARA (V.S.M.di). 

IiAlGUECiLIAffià 

Za ignei la ( L ingulia; in genov. 
Zangueggia). Coni, del mand. 
Ala ss io, ci re. Albe riga, prov, 
Genova (Ti% a Fin albergo, 
JPr. a Àlassio) 1*P T. F. I». 
Sez. U. di Alassiu. 1129. 

Pop. agglomerata e dimi¬ 
nuita soverchiamente. 

Paese tra il Capo Mele che 
si distende 2000 e piu m. sul 
mare e quello S. Croce , con 
una rada, la migliore fra Nizza 
e Vado, e a libeccio della! 


Valle d* Andora. Giustiniani 
la chiama Àquilia in latino. 

Nel secolo XII era la piu 
cospicua terra di un contado 
rurale die faceva parte della 
contea urbana di Albenga, 
Vi governava Anseimo di 
Quadrigenta (1132) e la Rep, 
di Genova ne investiva poi 
i Gandoifo d’Alassio (1191) e 
Giacomo ed’Gberto d'Albanga 
che vi compilarono gli statuti 
civili e criminali cedendolo 
poi alla Rep. che concedette 
Vetrii privilegi (1528 . 

Fu capo di Podesteria e no¬ 
bile castello, da cui sotto ti¬ 
tolo di contado hanno avuto 
origine le nobili lam. de 1 conti 
delia Lengueglia (1162 e si¬ 
no al 1806 fu capo di Manda¬ 
mento. 

Gli Inglesi nelle ultime guer¬ 
re fecero quivi parecchie di¬ 
scese abbattendone le batterie 
e bombardandolo (1812) ma 
furono sempre respinti e le 
palle dei cannoni inglesi sono 
ancora infìtte nelle case. 

Fu patria a Filippo Gover¬ 
natore di Genova (1400 , Ale- 
ramo priore , Giovanni Ago¬ 
stino. 

Parrò cch .Are. 8. M a t té b i n 
forma di croce, dip. dioc, Al¬ 
benga, are, Genova, una dulie 
più bolle della riviera occi¬ 
dentale. 

Biblioteca ed erbario co¬ 
pioso nella c isa Ridarò. 































lajone e magazzino 


Tutta la popola zinne non 
ha che un’arte sola, un solo 
pensiero . la marineria ; soci 
tu 11 i m a ri il a i s e ri za disi i tizio- 
ne e senza paura , onde tra- 
sminano in Genova, Palermo, 
Marsiglia, Messina ove vi so¬ 
no case commerciali di Lai- i 
gueglia ragguardevolissime , 
ed America. 

Abitanti assai robusti, per¬ 
spicaci e affaticanti. 

Produzioni - Olivi, agrumi 
e frutta. La pesca 00 anni fa 
vi produceva già 400 quintali 
metrici di pesci, massime di 
tonno e acciughe. 

Commercio - Fiere $4 a 26 
febbraio , 10 a 12 agosto, 21 
23 settembre e increati sett. 
martedì e venerdì. 

Comunicazioni - Stiiz. feri\ 
Geno v a-V enti m i glia. 


Dista dn : 


Alberigli 

eh. 

10, 8 

Al assi o 


3, 5 

Andoia 


8, 3 

Finaìborgo 


27 * 

Genova 

» 

95 


MUNICIPIO — Chiappe 
Benedetto, Sind, 

Segretario - Forcella avv. 
Giuseppe. 

PARROCO - Enrico Gìae. 

ardi), 

SCUOLE Elementari - Bar¬ 
bera Francesco. 

Maglione Cunilln. 

Morello And reo. 

Rizzi suor Val Leda. 


R. POSTE - Giulia Seraf. 
JS^T Telegrafi. 

Agente ronsolfti'r 

Danimarca , Musso avv. G. B. 

V. € , 

Avvacati - Badato Lag. 
Badare Luigi, 

Musso Cristoforo. 

Musso G. B. 

Forcella Giuseppe. 

Co vii merci aliti - Amo¬ 
retti Francesco. 

Conti Marcello, 

Korcheri G, B. 

Sartorio Ambrogio. 

Ugo Antonio. 

Far in a cinta — Sartore' 

Cornelio, . 

Jlicilict-cli* — Merlin*. 

G. B. 

Preve Cesare. 

T etta m an z i o À n t. 

Adtaio - Forcella Gius. 

LAJONE e MAREZZINO. 

Praz. c ? del coni. Rocchetta 
Cengio , marni, Millesimo * 
ciré. Savona, prov. Genova 
a Millesimo) 22. 

Due piccolissimi gremii 
aventi ciascuno una partico¬ 
lare denominazione. 

Pop, tot. sparsa. 

Dista da: 

Cairo Montemotte eh. 

- Genova * 

Millesimo * 

Rocchetta Cengio » 

Savona * 


17, ll2" 

80, 7 
5 , 8 

1 , 

33, 3 
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LANGASCO — Fraz. 

del com. di Campomoro ne, 
mand. Pontedeeimo, circ. e 
pr, Genova (Pp. a Campo- 
moro ne). 

Nel I85Ì coni. ab. 1100. 

Comprende la sez. Pietra¬ 
ia vez zara. 

Villa nel già Gov. Folce- 
vera, entro terra, presso l’an¬ 
tica strada maestra da Geno¬ 
va a Novi: una fra le ville 
della Pieve S* Stefano di Lar¬ 
verò ( K.) detta dal Syndacatm 
(1311) di Langasco* 

« Villa antichissima come 
risulta da documenti antichi 
(Giustiniani) » e Parrocchiale 
Prep. s* Siro, pure antichis¬ 
sima , rìsili ta n d o d a un a 1 a - 
pide in bronzo esistente al 
Municipio di Gmova, risalir 
prima di Cristo , noni, dal 
Syn dacalus (1311), co n 0 h i e - 
sa suce. S. M. di Pietraia- 
vezzara, a rn. 282 sul livello 
del mare e dip. dioc. Genova 
11 e 1 vie. M i g n a n ego. 

Es i s to n o gh i a c c i a i e i m p or¬ 
tanti a Pietrai a vezzara per la 
provvista tutto l’anno a Ge¬ 
nova, anche per forniture e 
Ospedali. 

Rinomate le cave di mar- 
ì ii f) véi'd e d e t to Polcev era 11 


Pietraiavezzara. 



Dista da: 



Campomoro 11 e 

eh. 

3, 

►Genova 

» 

18, 5 

Miglia nego 


Ù 


Po n te dee ì ino eli. 5* 

PARROCO - Tubino Dom* 

pretosto* 

SCUOLA Mista, 

Osterie - fioccarli o A ut. 
Camp ora Giuseppe. 

Cam por a Frane. 

Re bora Gius*, a Pie trai avez- 
zara. 

JBeatSiiiui (negS fioccar- 
do Ànt. 

^wBaia ci e nevi ( ingv .) 
Barbieri frat. (:%!&) a Pie¬ 
tra la vezzara. 

Giriglione frat. (HI*) a Pie¬ 
tra la vezzara. 

diaccilo - B oc cardo Ànt* 
Marina verde {cave)* 
Degola Enrico a Pietrai a vez¬ 
zara e Genova m. s. Chiara 
46, int* 8 . 

Rebora e Ghiglione a Pi etra- 
la vezzara. 

ftale e Talmccloi 

Barbieri Luigi , a Pietrala- 
vezzara. 

L A R V EGO —- F raz. d e 1 

com. Campomoro ne , mand. 
Pontedeeimo, circ. e pr. Ge~ 
nova ( A*!»- a Campomoro ne) 
900. 

Nel 1851 coni. ab. OSO. 
Villa del già gov. Poìce- 
v era , fo r m a ri te il 411 art i c r e 
della Pieve s* Stefano che 
dice vasi Quarto di Larvego , 
entro terra all 1 ' A penili no e 
sinistra del fiume Po Pevera. 
Parroco, arcip* s. Stefano 
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(1180) noni* plehis de Lunga - 
scodai Syndacatus (1311) colle 
chiese silfi'. S- Sgrl (Langaseo) 
S. Andree de ìumrella (Iso- 
verde) S. Mìchaelis de Galla¬ 
ne lo, S. M. de Vuliabbio , Pra¬ 
to long o supremo 3 come Plebi 
de Leu}gioisco dalla tassa di 
Urbano VI (1387;. 

È di stile barocco e la piu 
bella della Polcevera, a mot 
$35 sul livello del mare, dip. 
dioc. Genova. Vie. da cui dip, 
Gallaneto, Isoverde e Parava- 
nit'O* 

S. M. di Scafane Ha e S. M. 
della Costa capei le. 

In d 11 s lì * id — F a lei e del e. 
Dista da: 

C am po ì noron e eli. r, 

Ceranesi » R 8 

Genova # 

Po n tede© imo » 7, 

PAH HO CO - Sugavo Frafc 
areip* 

SO CO LA Elementare mista 
e Asilo diretto dalle monache 
di Campomoro ne. 

SS «te riti - Pitta biga G. R ; 
im <r**o - (race e fornaci) 
Demarchi Gin, 

Falci (/abbi) Rebora Àng, 
Re bora Frane, 

Rebora Gius. 

Rebora Paolo, 

Il oli ni — Bixio Maria. 
Moìsello Giacomo, 

Rogeroue G. B, 

§alc e Taliacclil — 
Ti mossi Paolo, 


Traverso Gius. 

Tele ( fabb . ) — Figari e- 
Boti ero. 

Sciac caluma Frane, e Agli. 


LASTRA — (V. Ortovero} 
LA SERRA — (V. Serra ) 
LAVAGGIO ROSSO — 

Fra/, del coni» e in and. Le¬ 
vante, ciré. Spezia , pr, Ge¬ 
nova. 

Villa sopra una collina a 
ponente di Levali to in terri¬ 
torio esposto tutto a mezzo- 
gì or n o e le r t. i 1 e (P otti i n o v ì - 
no e olio e qualche biada. 

Credesi che questa villa sia 
la Cùrtem de Latitilo nominata 
in un’antica scrittura di Al¬ 
berto Vescovo di Lunt (963). 

Parme. Rett. S. Sebastiano 
( separata da Montale 1648 ) 
dip. dioc. Limi -Sar za ria. are. 
Genova , già compresa nel 
Capii, e Vie, di I,©vanto, Gow 
Chiavari, durante la R. L. £■ 
ascritta al Terriere di Le¬ 
vante, 

Dista da: 

Bo nasse la eh. 6, 

Genova » 

Levante * 4, 2 

PARROCO — Saporiti Ma¬ 
rio, reti* 

SCUOLA Mista - Saporiti 
Mario, 

Olili - { frantoio e lavatoio 
sansa) - 6 © Filippi Paolo^ 
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L4VAGH4 ( Ali tic. 

Laòonia e Plebs Lavanda) — 
Man ri am. dei ciré. Chi avari f 
pr. Genova (Tr. a Ghia vari) 
l»r Fp. T* F. S. D . con 
sez, a Cavi, {a* 5267) 7028. 

Pop* tot. mand. 15578, 

Sup. eh, 14,05, del mand. 
64.94. 

Comprende le fraz, Barassi, 
d. Cavi, e, Centaura f b, colla 
sez, Soriana. 

Nella parte della Liguria 
Orientale a pochissima di- 
s ta n za d a 0 li ia v ari, v e r s o S e - 
stri Levante, sulla via pro¬ 
vinciale e attraversata da 
quella ferroviaria, presso la 
spiaggia del mare Ligustico, 
resta il luogo di Lavagna, 
nel cui territorio, in gran 
parte irrigato , per la salu¬ 
brità dell’aere, per il tempe¬ 
rameli todegìi influssi e per 
la fecondità, ad onta deipa¬ 
ri d o e nevoso verno, dimostra 
sempre parte dei suoi prègi 
e vanti la primavera. 

Alle sue spalle s’innalzano 
due monti, Cenlaura (detto 
comunemente S, Giulia ) e 
Cogorno (o S. Giacomo) (m. 
600) dalle cui viscere si ca¬ 
vano in abbondanza le pietre 
così dette Lavagne, qui lavo¬ 
rato, principale industria del 
luogo. La località abitata più 
alta è Soriana, a 500 m. sul 
livello del mare. 

Dagli antichi denominata 


Lahorda o laòonia , secondo 
V itinerario Peutinghariano ; 
e V ostmm del fiume Entella 
indicato da Tolomeo «. altro 
non può essere che il luogo 
or d e tt o La va g n a. ( Cluv erto ) » 

L’antica Via Aure Ha che 
percorreva il li t ter al e si con¬ 
serva press’a poco fino a* no¬ 
stri giorni col nome di ro¬ 
mana e partendo da Mone- 
glia {ai Monilia ) sale a Se¬ 
stri V aspro monte S. Anna, 
scende al piano presso Cavi 
sempre costeggiando il mare, 
alquanto alta sul suo livello 
e seguendo le sinuosità delle 
diverse colline s* in noi tra alla 
Cappella S. Nicolò, dove bi¬ 
forca scendendo al mare a 
sud, ed a nord continua sulla 
collina S, Giulia (al beuco) 
ove scende al piano, passa il 
torrente Fràvega sopra un 
antico ponte in pietra ed en¬ 
tra per via Dante a Lavagna 
sino a N. S. dei Ponte; ove 
attraversata 1* Entella sul 
lunsro ponte della Maddalena 
(1210-27) già detto del mare 
sale il colle di Ri, verso Chia¬ 
vari, per P attuale via Gei vi 
che biforcando ad un’altezza 
di circa 59 m, sul livello del 
mare a nord corre per Carlo f 
Solaro e Montallegro ed a sud 
continua pei 1 Ghia vari, a ter¬ 
go del Castello ( forte oppi- 
dum). 

Àntic. Lavanda fu la capi- 
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tale d’uiia vasta contea omo* 
ninna ed è nobile e celebrata 
questa ter ra per cagio n c < 1 e 1 T o- 
rigine de 1 nobili da Flisco, co¬ 
noscendosi i Sigg. e Conti di 
Lavagna innanzi al 1000, da 
cui vennero i Bianchi Conti di 
Lavagna e Girardo Sforza che 
ha dato i Ra vaselli eri, ed i 
primi i Signori di Cogorno, 
ili Lavaggi, e i Cavarunchi. 
11 ramo dei Fi esc hi più ri¬ 
nomato per ricchezza e pp- 
t.enza prese nome dai discen¬ 
denti di Rubai do figlio di 
Tedisio (1031), stipite dei 
Conti di Lavagna, da cui 
nacque Ottobono (Adriano V) 
che diede il manto rosso ai 
cardinali. 

I consoli di Genova acqui¬ 
stano il castello ed altre si¬ 
gnorie di Lavagna (1110-13) 
« pigliano a distruggono le 
castella dei conti, i quali si 
so tto ni e tto no ai Co n s ol i( 1133' » 
( Gius Umani e Foglietta). Nel 
1139 Genova concede loro 
Barca per innalzare un pa¬ 
lazzo; ricevuti cittadini ge¬ 
novesi con franchigie (1166) 
- rinunzia no il contado di 
Lavagna a Genova (1198). 

I Fiaschi fondano il famo¬ 
so ponte della Maddalena sul- 
BE niella a 13 archi ( 1210- 
1227) (V. Chiavari). 

Alberto Fiesco q. Tedisio 
coi suoi hg!i fatta lega coi 
Malaspina mettono a sacco 


Chi avari (16 Marzo 1278) alla 
quale città in appresso viene 
aggregata Lavagna. 

A levante della Collegiata 
avanzi tuttora apparenti dì 
un’ampia fortezza soprastante 
entro cui fu innalzata la pri¬ 
ma zia! e s, Stefano ed eserci¬ 
tato dai Consoli V Ufficio con¬ 
solare. 

Ad ostro sorgeva già un 
forte castello (1371) ampliato 
nel 1569 , di forma quadra , 
stato demolito nel 181L Al¬ 
tro castello sullo scoglio La- 
vago ino, mutato in casa co¬ 
lonica dei Repetto oli in Palla¬ 
vicino, e Grimaldi, ma il corsa¬ 
ro Dragutte saccheggia anche 
Lavagna (22 marzo Ir;64), spo¬ 
gliando il Santuario di N. S. 
del Ponte. Formava cappella 
sotto il governo e Vicariato- 
di Chiavari , comprendente: 
S. Giulia di Gentaura, S, Lo¬ 
renzo di Cogorno , SS. To¬ 
maso ed Antonio di Brecca- 
necca, S. Salvatore e S. Ste¬ 
fano di Lavagna, ai tempi 
della R. L., e si governava- 
con statuti propri: Legcs mu~ 
nìcipales mag. comuni talìs La* 
vaniae che si conservano tut¬ 
tora approvati dal Senato di 
Genova (15 febb. 1656) e du¬ 
rati fino al 1799. 

Vi passano le truppe deh 
card. Riehelieu (1746) il qua¬ 
le fa costruire il ponte in le¬ 
gno sulPEn iella pressoi! mare* 








I A il 


■ (et 


■ hi 















556 


LAVAGNA 


i 1 i 3 tr u 11 o d a u n a pi eoa (1770) 
e nel 1799 a successivi irli 
eserciti francesi e quegli di 
Alemagna. 

Lo stemma del comune da 
tempo antico si compone di 
una torre quadra su cui una 
cicogna in atto- di slanciare 
e Ila zampa una pietra nei- 
rHotel la vicina* 

Fu patria a Fi escili Man¬ 
fredo di 0 pi zio vescovo di 
Pai estri uà (1177), a Gugliel¬ 
mo Vescovo di Prognato 
( 1234), a Fieschi Ottobono 
poi Papa Adriano V nel 1276 
che per un mese e poco piu 
provò 

,•.Come 

Pesa il gran man Lo a chi dal fango il guarda. 
Che piuma sembrali tutte le altre cose* 
a Papa Innocenzo IV ( Si- 
nlbaldo Fieschi) zio di A- 
driano V; a Fieschi Giorgio 
-che da Vescovo di Moriana 
fu traslocato all’arcìv, di Ge¬ 
nova (1436): ad Alberto Pen¬ 
nello vescovo di Nebbio (1436) 
a Filippo da Lavagna che fu 
primo in Italia ad esercitare 
V arte tipografica in Milano 
(1469), a Tanlongo Ignazio 
di Leonardo (1745) e molti 
altri. 

L’insigne Collegiata Par- 
rocbiale Arcipretaìe e Archi - 
plebania N. S. del Rosario e 
Stefano Protomartire, era 
già pieve nel 994, arci pretura 
^ant. al 998, collegiata (1160) 


ingrandita ( 1200) avente già 
in dipendenza Leivi, Rovereto, 
Romaggi, ecc., nonché San 
Giovanni Battista di Chiavari 
sino al 6 marzo 1653 , rico- 
strutta (1650-68) consecrata 
(1703) , dip. dioc, Genova , 
colle parrocchie di Cavi e Cen- 
laura , mentre Barassi noto. 
V Pelvi de Ltòiolla dal Syuda- 
catus (1311) e tassa Urbana 
(1387) già annessa «alla Priorìa 
S. Vittoria di Lì biola , dìp. 
diocesi di Brugnato. È a tre 
navate con cupola e due cam¬ 
pani li laterali in una gran¬ 
diosa scalinata tutta di mar¬ 
mo bianco con due bellissimi 
leoni accovacciati che sosten¬ 
gono lo stemma del comune, 
lavoro dei locale Stabilimento 
Repetto fratelli (1877), 

Chiesa N. S* del Carmine 
(1631) con Convento Carme¬ 
litani, ora sede Municipale; 
Oratorio de la Morte, ant. al 
1479 ora soppresso e SS. Tri¬ 
nità (1406). Santuario Ma¬ 
donna del Ponte (1427) nom* 
Ecc, Pontis Lavarne dalla 
tassa Urbana (1387). Ospedale 
(1575) atterrato nel 1835, ma 
riaperto nel 1860. 

Rimarchevoli i palazzi Re¬ 
petto, già Pallàvìcini (1570) 
con torre e capella SS. No¬ 
me di Maria; Sivori', antic. 
del duca di Parma (1570) in 
riva al mare, circondati da 
fertili e deliziosi giardini ; 
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altro Repetto olim Fransoni 
(1696) nel déntro, con piccola 
appella; sulla collina S- Ber¬ 
nardo antico palazzo Dori a 
ora Ricol fi che alloggiò Um¬ 
berto I e Amedeo suo fratel¬ 
lo (5 settembre 1852)* 

Ha un Teatro nell’ Asilo 
Infantile, (1878)* 

Le contrade sono lastricate 
a ciottoli e selci di Spezia e 
la piazza della Marina (1624) 
può contenere alcune centi¬ 
naia di soldati a manovrare. 
La passeggiata in riva al 
mare sulla strada provinciale 
e amenissima e deliziosi sono 
i passeggi in pianura a riva 
delT E niella e san Salvatore 
ove ant, era il golfo omoni¬ 
mo , scalo principale delle 
merci per la Lombardia. 

Nel tempo avvenire Lava¬ 
gna formerà un solo centro 
colla troppo vicina Chiavari 
e una grand * città natante 
sulla limpida e chiara Ente Ila. 
Intra SLesivi e Chiave ri s 'ad ima 
Una Ji uma na , bel la, . , 
detta Lavagna laddove nasce 
sul colle Scoderà, che scende 
per piccolo tratto verso mez¬ 
zodì e dopo eh. 33, ingros¬ 
sata dai torrenti Sfuria e Gra- 
vegiia , corre a levante sci¬ 
rocco fino al mare, a ponente 
di Lavagna e presso Chiavari 
sotto il nome di E niella, su 
cui un solidissimo ponte in 
legno costrutto da Napoleone 


1 (1810) il cui modello è con¬ 
servato in Parigi nella scuola 
Politecnica* 

Il mare, la cui spiaggia è 
tutta aperta e piana, in con¬ 
tinuazione di quella di Chia¬ 
vari , sta dirimpetto verso 
mezzodì: non vi hanno porti 
nè isole, soltanto nel fiume 
Entella entrano talvolta pic¬ 
coli battelli. 

Abitanti robusti e sani, in¬ 
dustriosi e zelanti, 

« Il monte s* Giacomo con¬ 
tiene da 1500 milioni di m. c. 
di schi sto ardesiaco , di cut 
u ti e ente simo eir c a «p u ò e s ser 
estratto comodamente e senza 
pericoli { cioè 15 milioni dì 
ni. c.) col lavoro degli operai. 
Già da secoli vi si cavano le 
cosi dette lavagne, e solo un 
terzo circa, cioè 5 milioni di 
m. c. se ne sono cstratti* E 
certo però che se ne potreb¬ 
bero estrarre ancora per se¬ 
coli senza esaurire queste 
esteso ed alto strato selli- 
stoso. 

La statistica del 1878 
pà i seguenti dati d'estrazio¬ 
ne: Lavagna ardesia tonnel¬ 
late 2000, Cogorno 3500, GL 
cagna 6500 , Uoreglia 3000 , 
Favai e 2000, Lorsiea 500, Mo- 
eonesi 4500, Orerò 7500, Ra¬ 
pallo 100, 

Si trovano traccie d* arde¬ 
sia a Sestri , a Moueglia , a 
Varese, a s. Stefano d T Avete 
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(P. 


a Borzonasca, eco. ecc 
Stefano Gli ersi). » 

(V- Memorie di Lavagna , 
sac. Giuseppe Ravenna 1880). 

Produzioni. — Olio , vino , 
ortaggi, aglio, agrumi e frut¬ 
ta, Si fa grande esportazione 
della pietra d 1 Ardesia nera T 
cosidetta Lasagna dal nome 
del paese, la quale serve ad 
uso scolastico, per mobili e 
tetti. 

Vi si pescano alici, sarde, 
triglie, lacerti, bianchetti in 
abbondanza, ed alla foce mug¬ 
gini, trote, anguille. 

Industria — Oltre le lavo¬ 
razioni vaste in Lavagne e 
inarmi, ha un cantiere di co¬ 
struzioni navali importante, 
costruendo visi navi nella por¬ 
tata di 1200 tonnellate e più; 
fabbrica calze, paste da mi¬ 
nestra, sedie, ecc. 

Commercio — Fiere: 1 H Do¬ 
menica di Marzo, Ascensione 
ss* Trinità, Madonna dei Car¬ 
mine, 24 Agosto, 8 Settembre 
28 Ottobre (la più impor¬ 
tante) e ?a festa di Pasqua 
in Cavi (V.) 

Comunicazioni — Staz. Fer. 
Genova Pisa, Tram ogni ora 


Cogorno 
Genova 
Rapallo 
id. (staz, a sf 
Sestri Levante 


eh. 

3 , 

» 

48, 

if 

In, 


II, 

» 

fi, ]jg 


da Chi avari (10jc) Cavi (15je) 
Sestri Levante (25jc). 


Dista da 
Barassi 
Cavi 

Centaura 

Chiavari 


eh* 


jf 

» 


7, 

4, 

2* 


MUNICIPIO (Corso Gari¬ 
baldi 5) Marini Giulio, f. di 
Sindaco. 

Segretari — Ravenna 
Giovanni (capo), 

Tiscornia Giacomo (vice). 

PRETURA (pai. M u nicip,) 
Properzi avv. Giac. Pretore . 
Piaggio Gius, (vice), 

Puccio Emanuele (vice). 

Cancelliere -— Ballerini 
Isaia. 

PARROCO — Berizzocan. 
Bart. are . Miss. Àpost. 

4 Canonici — Ravenna 
Gius, decano . 

Bari-ani Ànt, 

Castagnola Gius, 
Campodonico Seb. 

Rezza Cristoforo 
CATASTO (pai. Municip.) 
Ravenna Gio. 

tCaHC DOGANA (v, prov,) Ba- 
ranghi Ett,, ricevitore . 

JKT ESATTORIA Consor¬ 
ziale (Corso Garibaldi) Casta¬ 
gnino Santo, Esattore. 

R. CARABINIERI (Corso 
Garibaldi, 4) De Luigi Ales¬ 
sa n d ro, Brigad iere - Capo. 

DELEGAZIONE di Porto 
(v, prov,) Barenghi Ettore, 
delegato . 

SCUOLE Elementari Mz>- 


schil 

Rav* 

££ 

loml 
Cosi 
R. 
!?ÌO 
2\ 
(*• ^ 


Cj 

(p. i 
Lud 

O 

Ger, 

Teoi 


So 

(P* 1 
pres. 

Ci 
berti 
presi 
M 
capol 


Ci 

Brus 
e gu 

Comi 

Bc 

ht 

Ca 
Feno 
Ro 
v. P; 


Luig: 































LAVAGNA 5^ 


scMli e Femminili (pai* Mun*) 
Ravenna Gaspare, delegato * 
Asilo Infantile (v* Co¬ 
lombo) Laudi) Stef. Presiti. 
Costa Maddalena, maestra * 

R. POSTE (v. V* IL) Rag¬ 
no A ut*, tilt 

TELEGRAFI dello Stato - 
(v. Y* E*) Raggio A ut* uff. 
BENEFICENZA 

( ti^a IK l'i'ovìldeiua 

(p* Umberto I) Ne grotto mar, 
1, iì dovi co, presideate* 

Ospedale — Rocca ■# 
Ber. gres* 

25 ^ Amministratrice - Salvo 
Teodora. 

SOCIETÀ 1 


Società Operaia di M. S , 
p. Marina 1) Podestà G. IL 
wes* 

Circolo V * E. Il ( p. Uni- 
serto I, n. 2 Rocca Ger. 
1 ìresid. 

Musicale — Bottaio Luigi 
capobanda. 

( niVc Ristorante di Italia- 
ì rusco Nicola ( con alloggio 
giardino) p* Umberto (Hit) 
^Locpmdc e Trattorie - 
( 0 ìì ì m ere io (del) San g i i i n e t i 
Bened. v. De terrari. 
ligure , Cogorno G* B.„ v. 
Cavour, 

fenocehietti Luigi, v. Prov. 
Roma (di) Cogorno Luigi, 
Provinciale, 


D^CalFc - Garibaldi Paggi 
*uigi e Pietro, p* Umberto I 


Posta (della) Magnasco Be¬ 
nedetto* 

■J&g* Flaselictleria To¬ 
scana , Antognoli G. B. via 
Deferrari* 

- Antica, Ca¬ 
nata Ànt, v. Dante, 11K. 
Amici ( degli ) - Rrizzolaro 
Angelo, v. Dante* 
Campodonico Bari. v. V* E, 
Castello Rosa, v. Deferrari* 
Chiappe Andrea, v. Deferrari 
Defranchi G,, p. Umberto L 
Marinari Ralf. Giuseppe, v. 
Deferrari* 

Rado Stef. v* Provinciale. 

IL i<| no fisti - Magna- 

seo Benedetto, y. V* E. 
Sangui noti Gius* v. Dante- 

Adenti Consola f in — 

Argentina Re petto Gius- 

AgeiiKie di passcj- 

gjeivi - Ca legar i Pietro v« 
Deferrari* 

Ri vara. Davide , corso Gari¬ 
baldi 36. 

Agricoli {prodi) Baciga- 
lupo frat. v. Ripamare* 
Bianchi Lazz. v* Ripamare* 
Bruzzone Ani, v. Roma* 
Castagnino Gius* c. Garibaldi 
i Gasso Eman, v. Traversa* 
Devoto Carlo, v* Prov. 

Fi nocchietto Luigi, v. Prov. 
2 £eT Produttori - Vac- 

carezza Gius* v. Prov* 
Podestà Bart. v, Prov* 

Ardesie {Lavagne) - Be¬ 
ri sso Bart. v* V* E* 
Bianchi Angelo v* Deferrari* 
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Bianchi Michele y. Co¬ 

lombo- 

Bertùcci Àng. p. Umberto I 
Bontà Pàsq, v. Cai magnola. 
Bozzone And,, v. De.terrari. 
Datteri Stei',, v. Dante, 
Castagnino ved, Podestà, v, 
Roma. 

Codda Gius, fu Agostino v, 
Deferrai i A 

Galiano Gius, v, Deferì-. 50. 
G aribai d i Fran e. ( ^ Ifc ) 
Levaggi Stef, v. Dante. 
Mazzini Virg, v. Colombo 
Pezzolo Fedire, v. Deferì ari. 
Pian elio Gius, y. Carmag, 
Pianelle Gius, v É Montebello 
Pi anello Doni, v, Roma. 

Poi cella tìiov. (I%H) v. Car¬ 
ini ne. 


^ iglielo Fran. v. Deferì ari. 
Stabilimento Repetto fratelli 
fu Gius, e figli (ÀD). v, V. R. 
A — Benvenuto 

Vincenzo, v. Provinciale. 
Godei a Giuseppe fu Ag ost¬ 
ile petto fiat, fu G. e figli 
(» D). 

Rocca 4 » Gir. (KB), p f Cor¬ 
di viola, 

Sangnineti G. B. di Luigi , 
v. Roma, 

a&r f aiiUtiui Maritti¬ 
mi - Codda Gius, fu A* 
Marengo Riccardo, y. Car¬ 
magnola. 

Marini Gin. v. V. E. 

Ha vano Ang, v. Deferrari, 
Repetto Ang. v. Colombo. 
Repetto G, B. v. Colombo I 


Tiscornìa Carlo v. Neve. 
Tìscornia Stef. y. Roma, 
Vignale Luigi, v. Deferrari, 
istruttori Avvali 
Bi ignole Gabriele. 

Briasco Davide, 

Carbone Luigi. 
X^Carpentìeri — Bol¬ 
zone Stefano. 

Gal a n lane > B e r n ar d o. 

Dal V Orso Francesco. 
J 2j^0^jscrtti imv ìbIS {neg) 
Vassallo Pietro, p, Umberto. 

AftJsictBR*asKÌ«»aif - Un ioti 
Bol zone Aurelio, v, Roma 2b. 

A v v «ì <* tt g i ~ B r i g n ( ) 1 e C e - 
sare, v. Dante. 

— Bficigalupo 
G i u s. v . C a mi a g noia. 
ridlnganib.il Gius. y. Dante. 
Dclmoute Angelo, v* V. E. 
Solari fiat. Ri Gmc. v, ito- 
HI al ut, 

Giov. v, Colombo. 
ZMe.d Etna miele , v, V, K. 

^PuEsse (fabb, Raggio An¬ 
gela, v. V. H, 

Ravenna Bianca, y. Roma. 
Solari Madd. v. Roma. 

^ - Betti Cesare, 

v. Roma. 

Bre^eia Giulio v. Dante, 
Brignole Frane, v. Dante. 
Codda Santo, v. Dante- 
Casella Luigi, v. Roma 30. 
Sanguinati G. B. v. Roma. 
Sangui lieti Nicolò, v. Roma. 
Sisseri Aless,, v. Deferrari. 

CwrrI (fab&~) - Brigo ole 
Domenico, v* Prov, 
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Curili e cancelleria - 

Berisso A ut. v, Roma. 
Castagnola Emanuele, v, Ro¬ 
ma, 25* 

Cereal i e farine (grossi 
Berteli o Lorenzo v* Deferrari 
Cap u r ro Dom* v. Ri m>\* 

Casti ucci Michele, v* Defer- 
rari. 

Parma Stef. (e earubbé), via 
Pro vi n. 

Risso Luigi, v. Carmagnola. 
(Xeqoz. ddL - Camere 
Uosa v. Dante. 

Castagnino ved. Podestà, v, 
Roma, 

Capii ito Dom, v. fiora». 

Critiriftti - Soletto Set¬ 
ti m o (UH), v. De Ferrari. 
Cotìda iLus. tu Ag. v. L*e- 
h iva ri. 

Sanguiniti Ang, p. Marina.* 
CÈiNiuui^lie c Mrrce- 
rl© - Ben.-so Aut. v. Roma. 
Ho n li gl io CL B., v* Roma 42. 
Cam pedoni co M, v. Roma* 
Castagnola Eman. v. Roma. 
JSJE* Chincaglie in ottonami e 
ferramenta ~ Roggi ano Dom* 
v. Prov. 

Vassallo Pietro, p, Umberto I. 

Caneimi KiiìCnrali — 

Fossati Luigi (Hit) v. prov. 
e Chiavari. 

Vassallo P. (ITO) p. Ump. I 
ioiimieMiBdii - Baci- 
galupo Gius. v. Cariloag» 
Barra Gius. v. Roma (pizzica#.) 
Curie tto P. p. Indipendenza. 
Maggiam Agost., v. Deierr. 

Guida-Dizionario Ligure 1B 


rei 


Mazzini Giac., v* V. E. 

Mosto Felice, v. Dante. 
Podestà Colomba v* Roma 
Sivori G. B. v. Roma. 

Confettieri e Pastir- 
cleri - Lucchetti Euri, via 
Roma* 

Paggi Luigi e Pietro p* Um¬ 
berto 1. 

Sanguinati Gius. v. Dante. 

Cibori c Vernici Vas¬ 
sallo Pietro p. Umberto P 
(gross.) - Tas¬ 
sano Dom. v. Roma, 

l&i'o$i&© e (silauia li - 
Lucchetti E. v. Roma. 

Ma guasco Bened, v. V, E* 
Paggi Luigi e Pietro, piazza 
Umberto I. 

jSanguineti G,, v. Dante 18* 
Fai» Biro-ferrai - Ran¬ 
ca lari frar, v* 29 Settembre. 
Ferrari Gius, v. Deferrari* 
Garb trini Luigi v. V* E, 
Piazza Giulio, v* Roma. 

Ferrammo — Ranealari 
Piazze Giulio v* Roma. 

Prato G. B., v. V, E. 

Untile vaiami — Adorni 
FerJ. v. Dante. 

Cogorno Agost, ( banLta) v. 
Dante 4. 

DeImonte Angelo (ebanista) 
v. V. E. 

Riboli Ant. (ebanista) p. Cor¬ 
deviola. 

Ravenna Angelo fu Stef. 
Solat i Luigi, (ebanista) v. R. 
Ventura Pietro, (ebanista) v* 
Vitt. Em, 

(Propria Letteraria} 
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Farmacisti — Cordi¬ 
vi ola Erutto, v* Roma* 
De Martini Carlo, v. Soma. 
IltMliei eli* — Foc- 
cacci Luciano, v. Colombo. 
Saffo dott. Stef. v. Colombo. 
Sebo ri dott. Luigi, v. V. E* 
C'iiimrgo — Solari 
Gio., v. Roma. 

Levatrice — Bur¬ 
lando Francisoa. 

fiationieri (Stagnai) — 
Alitino ri Luigi, v. Soma. 
Del Grosso Gius. p. Garibaldi. 
UlaeelKi — Falconi Ruff. 
v. Roma. 

Mariani Gio. v, 20 Sett, 
Paggi Carlo, v. Dante. 

Sturbi Em. v. Carmagnola. 
Ila!oliclic e Terraglie 

Castelletto Ciac. v. Dante. 
Dan eri Stef, v. Dante, 

Codda Gi os. v. Deferra ri. 
Siccardi G. B., v. V. E. 
Zolezi G. B. v. Sorna. 

Marmi (Lab. e Scultura) 
Bianchi Mieli, v. Colombo. 
Borsone frat, (esport,) v. De¬ 
ferrar i. 

Corsi Luigi, v. De ferra ri» 
Dancri fr»t. v, Deferra ri. 
Repetti frat. (NI>) v. V, E. 
Mutalo - Marengo G. 
Olio {proci.) Bertello Doni. 
Canata Ant. v. Dante [gross .) 
Pianelle Luigi 
Monte ver de A. 

Ravenna Gasp. 

Repetto frat. 

Rocca Gerol. 


Ri vara Nic. c. Gar, 36. 
Tiscornia Ant. 

Tiseornia Fidine. 

Orologi il io - (Lab,) Bob 
tari Luig«, p. Umb, I, 
IbiuiUca/ioae - (forni) 

Gastrucci M. v. Defhrrari. 
DairOreo Paolo v. Roma 40, 
e Ohi a va ri. 

Descalzi Frane, v. Dante. 
Valle vieni Gius, v. Mont, 
Faste alii»ieiitai'Ì(/^5. 

Battilani Em. v, V. E. 
Cassinelli Ant. v. Dante 19. 
Cassi il elii Dum. v, V. E, 
Chiappe Dom. fu G, B. v. 
Roma. 

Saffo Lab, v. Roma 27. 
Repetto E man. v, Roma. 
Risso Luigi v, Carmagnola. 

F sivi su e aiti { fabb* pia¬ 
strelle per) Bolletto Settimio, 
(Hit) v. D: ferr. 

Far narri* ieri - Casta¬ 
gnola G. B, p. Umberto I, 
Monteforte Gaetano, v, Roma 
Podestà Ferd. p. Indìpenden. 
Saffo Dom. v. Roma. 

Frofc&sori — Amedeo 
Ambrogio (di Ragioneria) v. 
Roma 29, 

Parma G. (disegno) v, Carm. 

Sali e ta Riardili - Ot¬ 
tone Angela v. V, E. 

Parma Luigi v. Dante, 
Sanguinei Felice v, V, E, 
«arti — Ca rretta Gio. p. 
Umberto I e Càia e ari, 
Ravenna Gasp, p, Umberto. 
Zignago Gius, v. Dante. 
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Medie - (fabb.) Fiuoccliieti 
Luigi v. Prov. 

Francese Dom. p. Garibaldi. 
Rèzza Frane, v. Carmagnola. 
Sanguine ti Dom. v. Manzoni. 
Sanguineti Nicolò, v. Mameli. 

Mellato - Bersaglio Carlo 
t. Deferra ri. 

Tessuti - Bori figlio G. B. 
v. Roma 42. 

Gagero Ant. v. A . E. 

Moggia Colombi’, v. 20 Sett 
Podestà Angela, v, V. E. 

Ti scorni a Maria, v. Dante. 

Vetri - CudcUi G. v. De ter. 
Sanguineti Gius. t. Dante 
Vassallo Pietro, p. Umberto I. 
Zolfo- (gros.) Parma L. 
v. Dante* 

l’arma Stef. v. Provinciale. 

L A V A GN 0 LA, Sobborgo 

c, del coni, marni, e ci re. Sa¬ 
vona , prov. Genova (Pp. a 
Savona) |i. 5870, 

Vivo e gaio villaggio sulla 
via carrozzabile da Savona 
per la valle, ove si interna 
or per luoghi ben coltivati 
ora per silvestri e giunge a 
S . Ber/tardo (V*) poco distali* 
te dal celebre Santuario, lun¬ 
go il torrente Letinibro, in¬ 
tersecato a ponente dal La- 
vagnoia* 11 Vico Virginìs dell a 
Tavola Pentingheriana sareb¬ 
be Lavagliela per cui si ac¬ 
cede alla valle del Santuario* 
Parrocch. snbnrbana P'rep. 
s, Dalmazio, dip* dioc. Sa« 


vona e Noli, are. Genova, 
con un convento dei PP. Con¬ 
ventuali (1514)* 

Montemoro è nel suo di¬ 
stretto nella valle più a po¬ 
nente bagnata dal Lavanestro. 

Uosì ne parla Giustiniani: 
E sì continua col borgo di 
Savona la villa di Lavagnola 
clic fa 140 fuochi sotto la 
parrocchia di s. Dalmazio, 
(che possedeva da MS. ima 
tavola dipinta del secolo XI) 
ed al principio della villa 
sono due piccole chiese san 
Lazzaro e s* Marta e sopra 
questa s. Donato : ed oltre i 
prenominati fuochi sono 1 J Ì 
Lavagli ola mol ti giardi ni di 
cittadini savonesi. Ed infine 
della villa è un ponte in ca¬ 
po del quale di verso levante 
è una chiesa di s. Martino 
ed alla fine verso il pone n £f 
un’altra nominata N. D. de. 
Ponte, Ed ascendendo, verso 
ìì bosco, in disianza d’un 
miglio, occorre la villa di S 1 
Beni*r do.... e Ira il ponte e 
la villa sono molti e beili 
ruolini per uso della città. 

Dista da : 


ÀI bissola M. 

eh. 

6 Ii2 

Genova 

» 

54 

Savona 

» 

2, 3 

Santuario 

» 

6, 5 

S. Bernardo 


5, 5 

PÀRROCO - 

- Gozo 

Carlo, 

prec. 

PORTA LetL 

- Ghise Irò L 
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Cenci c Mirarvi - La¬ 
vagna, frat. 

Colla forte e ercmor 

tartaro - Deliziane frat. 
Del le pian e Kmanuele, 

Parodi Gerolamo. 

Ilo Itti! - Carievari ni T. 
Lavagna Angelo. 

Lavagna frat. 

Lavagna Gius, fu Carlo. 

S carro ne Gius. 

Pellami (conce) - Dalie- 
piane E man, 

Dellepiane frat. 


Dista da : 

Albenga 
Bastia 
Ci sano 
Final borgo 
Genova 
Lusi grano 
S. Fedele 
PARROCO 
arcìp . 

POSTA Rurale - Marco Gio 
distr. 


eh. 

» 

y> 

» 

» 

y> 

» 

Àbbo 


4 

1 

3, 5 
24 

89, 5 
5 

L 5 
Raff, 


LÀVBIO — Praz. /, del 
Com. Bardino Nuovo, mand. 
Pietra Ligure, ciré, Albenga, 
pr, Genova, (I*p a Pietra e 
p, Bardino N.) 11L 
Dista da : 

Bardino Nuovo 
Final borgo 
Genova 

Magi iolo » 

Pietra Ligure * 


eh. 

» 


0 , 8 
7, 8 
82 

1 1[2 

8 1|2 


LLCA — Fraz, b, del com, 
mand. e ciré. Albenga, pr, Ge¬ 
nova (i*p. a Albenga) p, 490. 

Nel 1530 contava fuochi 
100, secondo il Giustiniani, 
ed era cognome romano, 
Pàrrocch, Are, N. S, As¬ 
sunta, dip, dioc, Albenga, are, 
Genova, dove concorrono Con¬ 
ta e Ne va sotto cui a un glos¬ 
so miglio e in distanza dal 
mare mezzo miglio la nobile 
ed antica Albenga. 


| LEGINO e ZINOLA — 

(in genov: Lexe) Sobborgo, c, 
del com, mand, e ciré, Savo¬ 
na, pr, Genova (Pp, a Savo¬ 
na) s. p. 1010 . 

Due piccolissimi gremii di 
pop, tot, agglomerata aventi 
ciascuno una particolare de¬ 
nominazione. 

Legino è villaggio tra Vado 
e Savona, nella destra riva 
del Lavagli ola in piano, di¬ 
mora cara al Chiabrera , il 
quale 

Tolto dagli occhi altrui movea 
pensoso? 

Là dove di Savona il mar tran¬ 
quillo 

La bellissima Legine vagheggia, 

del quale poeta sublime con¬ 
serva il casino f colla mar¬ 
morea lapide da esso collo¬ 
catavi, Il padre delFIRipara¬ 
tore Publio Elio Pertinace 
nato a Segno f ebbe qui bot¬ 
tega di terraglie e stoviglie 
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c he fabbricatisi tuttora in ab¬ 
bondanza d’antichissima data. 

/inora insieme con Leze o 
Leize in venduta ai Savonesi 
dal March. Ottone del Car¬ 
retto (1191) e dopo la rovina 
di Vado fu per molto tempo 
la dimora de’ Vescovi prima 
eli e formalmente trasportas¬ 
sero la sede in Savona. 

V’ ha un ridotto o forte 
detto Braja (1757). 

Parrocch. suburbane Prep. 
S. Ambrosio a Legìno e a 
Zi noia colle sue cu Montemo¬ 
ro c Pian del Merlo (Retto¬ 
rie) dip. dioc. Savona e Noli, 
are. Genova, già formanti 
una sola parrocchia , smem¬ 
brata Zi noia ed eretta Pre¬ 
positura (1873). A Lcgino an¬ 
tico Santuario Madonna del 
Monte olitn convento di Do¬ 
menicani soppresso da.Napo¬ 
leone I. 

Si progettò fabbricare ivi 
un forte ed è già costrutta 
una spaziosa strada militare 
che da questo monte mette 
al forte di Cadibom . 

« Cosi il Giustiniani : Ed 
oltre S. Bernardo (V.) due 
m igl ia o eeor re M o n te rii oro d 1 
fuochi 12 con due chiese S. 
Giacobo e S. Bartolomeo. Ed 
in distanza tre miglia per il 
bosco si dà al giogo di là dal 
quale è la villa à&W Altare... 

« È divisa in quattro chie¬ 
se: S, M m S. Paolo, S, Spi¬ 


rito e S. Ambrogio parroc¬ 
chia. Sono in questa villa 
più di 100 ville ossia giardini 
e v 1 è magnifico palazzo del 
card. Spinola e s’innalza so¬ 
pra la villa il monte pur di 
Leze in la sommità del quale 
v’è a" dì nostri fabbricata una 
chiesa di frati Osservanti di 
S. Domenico sotto il titolo 
N ( I). del Monte, luogo di 
gran venerazione a tutto il 
paese. Ed infine della villa di 
Leze v’ è un ponte vicino al 
mare, qual contiene un sol 
arco sotto al quale discorre 
il rivo Zinora che ha origine 
vicino alla terra di Malie 
(Malfare) ed alla terra di Al¬ 
tare. E passato una piccola 
collina tutte due Pacque con¬ 
giunte insieme discorre per 
la valle dì Quigliano e dà in 
mare » (GMsimmii 1530). 

11 torrente Zi noia scende 
dall’ A pennino , dal giogo le 
Tagliate, passa vicino a Giu¬ 
liano e Zi noi a, da cui prende 
nome , e poco prima di ver¬ 
sarsi nel mare è traversato 
da due ponti V uno in mat¬ 
toni d’un sol arco a mezza 
cerchio e dì m, 2f> di corda 
(1434) e l’altro in legno co¬ 
strutto sulla via provinciale 
(1810), 

Dista da: 

Genova eh. 53 

Savona » 5, 5 

Vado * 3 
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LEGINO E ZINO LA. 


PARROGHI ( 1 cgi/io) Bruz¬ 
zoli e Pietro, preo * 

{Pian del Merlo ) - Pasque- 
rio Giù, reti, 

{Zinota) - Conracto Pizzorno 
prev . 

SCUOLE M. e L\ (Leoino 
e Ziuola), 

Maestra a Zmola- Lanza 
Caterina* 

Ka^iai - Colonie Marine 
^spiaggia Legino)* 

CoEBjifiivte e cremore 

basca Carlo a Zmola. 

ItBat» laterizi {fornaci). 
Lotterò Eredi a Zmola. 
Siecardi Anna e tigli, id, 
Siecardi Ant. fu Gius* id. 




i ■ Ci 


Genova di. 86 , 6 

Levante ^ 3 3 

Pignone » \o 

Samum » 50 

PARROCO —- Delvigo En¬ 
rico, prev . 

SCUOLA Màta id* 

LEMEGUO e RITORNO 

(V* S. Croce ecc.) 


LENCISA — Fraz. /, ilei 
coni. Orerò, marni Lavagna, 
c i rc * C li 1 u vari, p v o v. G e n o va 
{S*|K a Cicàgna), 81. 

PopsoL agglomerata ( salvo. 
12 ). 


LEI VI (V. g. Uvftno di) 

LEGNARO _ Fraz. del 

eom. e marni* Leva 11 to , ciré. 
Spezia , pr. Genova, ( IPn , a 
Leva nto). 

Parroech. Prep. S, Pietro 
Ap* dip. I)ioc. Prognato, are. 
Genova, già compresa nel 
Temere di Levante, Capii, e 
Vie* di Levante , durante la 
R. L., in collina con bellis¬ 
sime ville. 

Cosi il Giustiniani: in poca 
distanza una dall’altra; le 
Giare, 12 fuochi. Monta, 60, 
Corlano, 6 , Vignana, 15, Ler- 
Pasten, 24, Gallona, 
il 2 . Legna con 30, Busco, 6 , 
Chiesanuova, 50, Fontana 20 
-e Villano va IO. 


Dista da : 


Chiavari 

eli. 

ìi\ 4 
6 

Ci cagna 


Genova 

» 

43 

Lorsica 

» 

2, 7 

Orerò 

> 

O 9* 

s ■> 


LENZO (V. Vendone), 

LEIÌCA - Fraz. b, def 
coki. Cogoleto, mand. Varaz- 
zfi, ciré. Savona, pr. Genova 
( 8 * 1 ». a Cogoleto), 508. 

Pop, tot* sparsa. 

Villa dei March. Gian Carlo 
Ili Negro e ritiro sacro alla 
poesia ed aìPamicizia, entro 
la valle a levante di Cogole- 
to ed alla destra del Leirone. 

1 suoi vitiferi colli , la sua 
bella pineta e le dolcezze di 
questo villereccio soggiorno 
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vennero cantate da Faustino 
G agl tuffi. 

Farroceh. Prep. 
clip. dioc. rfavona e Noli. are. 
Genova. 

Dista da : 


Arenzano 

eh. 

3, 

5 

Cogoleto 


3, 

8 

Genova 

> 

53 


Savona 

y> 

23, 

5 

Varazze 

» 

11 , 

2 


Favoleggiasi che venisse 
fondato da Ercole e da lui 
e h i a ni a to Er ivi i n o n ( > re d ella 
Dea di questo nome; altri 
vogliono derivi V etimologia 
del suo nome dalla pianta 
qwercus ihx che anticamente 
rivestiva il monte di Ceri et 
e che prospera ancora al di¬ 
sopra della baja del t astello 
e della baja. di Botri , chia¬ 
mandosi fin dal secolo X 
Mons liicis (monte del leccio) 
il selvoso promontorio al Ca¬ 
po Corso : anche lo stemma 
del Comune è un leccio al' 
naturale ( Ilex ). 

Nei secoli X e XII fu sog¬ 
getto ai Pisani, nel XIII ri¬ 
tornò in potere dei Genovesi. 

« Nel 1113 i Pisani domi¬ 
navano in Perici, i Genovesi 
manda vano una gagliarda co¬ 
lonia a fabbricare castello 
di Porto venere, ed i Conti dì 
Lavagna, padroneggiavano le 
terre interne del Golfo di 
Spezia. Le vittorie riportate 
sopra i Pisani e la compra 


PARROCO - Cerniti Ales¬ 
sandro, p'€V. 

LÈSSICI {Erico o Càslruìft 
et Portus liicis e Erìjcis ; in 
genov, Ltrm) . Mand . d el c i re. 

Spezia, pr. Genova ,(Tr. a 
Bar zana) l*r. E*p, T, 
con sez. a S* Croce , S. Teremo 

Telavo . (a. 3109) 6678. 

Pop. tot. del mandamento 
9183. 

8up. eh. 11,00; del mand, 

35,26. 

Comprende le fraz. Puglioìa, 
b, Serra, d, S> Teremo c. 

Terra già castello sulla via 
orientale del Golfo di ripezia, 
a se ir ecco, da cui d i s t a per fa t ta d e’ di ri 1 11 d e’ Conti, 
via di mare soli 7 eh. alla diedero quindi a Genova Fin- 
base d’ un monte omonimo e Itera, signoria del Golfo. » 
sul lembo d’una cava, a gr .{Bertolùtti). 
co da Sarzana , dirimpetto a La Repudi Pisa acquistava 
Portovenere, sull’unica atra- dai Malaspinu (1174 ) il Po- 
da rotabile che varca il monte \cLum liicis e fabbricava il 
alle sue spalle, V antica po- sottoposto borgo col taglio 


stale (1697) Sarzana-Spezia 
ampliata e rettificata nel se¬ 
colo nostro. 


, I dei soprastante monte (V, & 
Teremo ). Nel 1319 era tenuto 
da re Roberto , Uguccione 
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LÈSICI 


della Faggiola , Gas trucchi 
Castracane, Luchino Viscoii4 
ti, comperato quindi dai Fio¬ 
rentini. Nel suo castello se- 
guì la famosa passata di An¬ 
drea Doria dai servizi di 
Francesco 1 a quelli di Carlo 
V {1528). 

Nel 1580 vi fu la pestilenza. 

Accaddero due forti maree 
il 21 Novembre H92 e 25 Di¬ 
cembre 1821. 

Fra gli nomini illustri an¬ 
novera il patriota Sebastiano 
Buaggini ucciso in Genova 
per causa della libertà du¬ 
rante r impero Napoleonico. 

Pieve tì, M. Assunta e S 
Francesco, Prepositura, non 
molto antica , Oratorio San 
R oc co, sul] a p i az za, con un 
campanile che fa supporre 
quivi tosse P antica parroc- 
e hla: dip*d Joc. Punì-Sarzana, 
are. Genova. 

Esisteva un convento Cap¬ 
puccini ora ridotto a Palazzo 
pubblico e per le scuole la 
chiesa annessa a teatro tem¬ 
poraneo. 

La cala del porto sicuris¬ 
simo, che guarda maestrale, 
è circoscritta da una curva 
semicircolare di pozzi termi¬ 
nanti a sinistra con la rupe, 
su cui la solida Rocca o Ca- 
^ te Ho di forni a pe n t a go n a per- 
fettamente conservata. Verso 
la bocca del Golfo la Punta 
a guisa d 1 istmo Maral unga 


conserva ruderi d’ini mona¬ 
stero degli Agostiniani Tre¬ 
miti, ed ha grotte naturali 
quali la Conca, Tana del 
Brigantino, e più lungi pres¬ 
so la spiaggia di Fiasciierino* 
la Grotta degli Scalfari, Dal 
la io della Spezia la cala è* 
c hiusa da u na s pi’o ne costi¬ 
tuente la batteria tì, Teresa, 

Ha vai li palazzi vasti e co¬ 
modi, una piazza grande. 

Se una via pianeggiante si 
aprisse lungo il mare per 
Spezia e Punta del Corvo mm 
vi sarebbero spiaggie più a- 
mene. 

Clima dolcissimo e abitanti! 
robusti , perspicaci e indu¬ 
striosi, dediti alla marinar ia, 
ricercati dagli armatori oer 
la indole dolce e l 1 amore al 
lavoro; le donne bellissime. 

Produzioni — Olio squisi¬ 
tissimo, viti, frutta, special¬ 
mente fichi saporitissimi, ca¬ 
stagne, aranci, limoni. 

Trovasi calcareo. 

Industria — Manifatture* 
concio , costruzioni navali * 
fornaci da calce e telai. Nel 
seno di Pertusoìa grandioso 
o rinomato stabilimento per 
la lavorazione dell'argento e 
pionipo Henfrev. 

Comunicazioni — Omnibus 
per Sa rzana. \ apGretti per 
Spezia e soni. 

Dista da : 

Arcola eh. 7 
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Genova 
putrii ola 
Santa na 
Serra 

S. Terenzo 
Spezia 

hi. (v, mare) 


eh. 131 
» ], 5 

» 7, 4 

p 1,5 

» 2. 2 

» 20 
p 8 


MUNICIPIO — Sturi ©se 
4 * Emaii. SVrtd. 

Segretario - Canata Gius, 
PRETURA - Brandoli avv. 
Gius, pret . 

Celle Paolo. 
PA iii^OCO — Boraceliia G. 
TB, jmw. tfic./. 
iSOf/OZi? Elementari. 

IL POSTE - Pratesi Ges., 


Demarchi Ces. 
rateai Cès. 

S tur lese Frane, 
jj^lledicl-di* Bolognini 

Felice. 

Brusacà Gameti eie. 

Oarpanini Gerolamo. 

De Benedetti Pietro. 

-J&g* Levatrici - Fontana 
Erminia. 

L&nzola Claudia. 

Lanzoìa Virginia, 

Aotui « Ginocchio Frane. 
De marchis Ferd. 

Olio lavato (fabb.) Lupi 
frat. 

&oIIS — Fiori Giacomo. 
Manfredi G. B. 

Vino - Koncallo Colombo. 


Allinditi. Croce diMalta^ 
Leu zi E u frasi a. 

Venezia, Lonzi Caterina. 

Loniiula — Cantbba, 
Storie se. 

^O^Calfc: Garibaldi, Unione 
e Piaggi ni. 

Adente condonare — 

B rasile s Sozzano Luigi, v* e . 

^rgcisto c piombo - 

{Stab. di lavorazione) Henfrey 
Giorgio, cUreil. Officina Per- 
tusola, 

ISiscatti (fabh.) Fontana 
Gius, (Al*). 

Cereali - Manfredi G. B, 
Fiorì Giacomo. 

VotBiiifee**tiMB5 — Bar- 
deli ini Gip. 

Vaniiacisti - De Beae- 
w, tt; G. IL 


LEVAGGI — Fraz. &,del 

coni, e mand. B orzo nasca, 
ciré. Chi a vari , prov. Genova 
(|*gi. a Borzonasca), 451. 

Pop. tot. sparsa, cont, nel 
1851 ab. 510. 

Castello edificato dai Ge¬ 
novesi (1155) in terreno lor 
ceduto dai signori di Levaggi 
secondo il Giustiniani. 

Parrocch Rett. S. Lorenzo, 
nel vie. Borgonuovo, dip. dioc. 
Genova, a in. 230 sul livello 
del mare, in territorio non 
irrigato , con vìa mulattiera 
pel comune. 

EccL S, Lamentìi de Levagio 
e Ecclesia de Recrosso (cap¬ 
pella a Levaggi) son nomi- 
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LEVA G Gl 


rn^P) .* ra ! e °* 1ÌRSe sotto la 
J 1 6 b a ma di La va g n a e ti 1 1 - 
torà suffraganee. 

Già compresa nel quartiere 
Capella di Val diSturla, Gov. 

n t ' ava ri , durante la 

K. ì-i. 


Produzioni — Castagne, vi¬ 
no, olio. 

Dista da : 

Rommasca 
Borzone 
C a regli 
Chiavari 
Genova 
Mazza nego 
Montemoggio 
Porcile 

Sopra la Croce 
Temessi 

parroco - 

rettore. 

IfttSflHA cereali - 

mezotti. 


eh. 

3 

> 

7 

» 

6 


13 


59 

» 

9 

» 

7 

» 

3 

» 

lì 

& 

li 

ielle 

Dona. 


Ra- 


Nobile terra e incantevole 
che nel 1803 godeva il titolo 
di eiità, M omento posta 
^ila spiaggia del corredo di 
una valle al tergo , e di al¬ 
legri colli intorno, in febee 
seno e delizioso di m, 1500 . 
t u Ito r j pa im to dai ven t i o rien- 
taJi, ove direste che la natu¬ 
ra ideasse di farne un porto 
e quindi rifosse pentita. Alla 
sua sinistra il Capo Mesco 
che la separa da Monte rosso, 
sulla strada prov. per Spezia 
a levante e per la Parrucca 
e Ricco pl'esso Bonassoia a 
ponente, intersecata dxl pic¬ 
colo torrente Cantar»™ (che 
divide il borgo moderno dal- 
l'antico) e dal Ghiararo , a 
ponente , velica!o de un so— 
lidissmno ponte in pietra, tra 
i monti Rossola, Barde!Ione e 
Mesco. 


ÌLÌL% Aj^ M £& (Zevtmtu: 
e antic, Ceitla) Mand. del ci 
Spezia, pr, Genova. (Ti*. 
Sarzana) B*r. B* p , F. '8'. Sì 
flon S(3 z. a Bonassoia e Fra 
mura, S. (a. 2093) 4482. 
Bop. tot. del mand. 17221 
Sup. eh. 42,00, del mane 
107 , 85 . 


, Comprende ìe fraz. Casella 
^ \ IPuesanuoca , Ponto uà, e, 
Li+'-za. g, Legnavo T Za ocionio— 
Rosso Montale , d, Monti Me- 
i t i, li, Po sttue, i. Ridavo lo e 
Antonio, b. 


Antic. Celila, già notevol¬ 
mente grande quando fu in¬ 
cendiata dai Pisani (1165) u- 
nitasi alla Rep. di Genova 
{1212) arsa da Roberto re di 
Napoli (1326). Sopra un eolie 
in prospetto al mare v'ha un 
antichissimo castello, che già 
serviva di carcere, e antico 
castello dì Menale sul colle 
a levante; la torre dell’ oro¬ 
logio a mezzodì è pure anti¬ 
ca. Pubblica loggia costrutta 
p-l parla mento generale ( ] 405) 
e presso la casa di re Luit— 
prendo nella contrada detta 
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Paraxio. Mura antiche da le¬ 
vante a mezzogiorno. 

Fino ai primordi del seco¬ 
lo presente fu CapitiJieato 
nel Governo Chiavar! R. L. 
con giurisdizione : Vicariato 
di Levante (Busco, Case dei 
Taddei, Casella, Chiesanuova, 
Dosso, Fa raggiarla, e Mortai, 
Fattore , Fon tona , Fossato 


Gallona, Ghia re , Groppo) e 
c o sì d i s t i n tu : L e v a ri t o ( T e v— 
ziere della Piazza , Terzi ere 
di Mezzo, Terziere di Stagno 
Terziere di Ponente, Case de’ 
Taddei, Casella, Fattore, Fos¬ 
sato, Groppo, Dosso, Lavag¬ 
giorosso, Lìzz;a, Sola), 
Adiacenze Fa raggiare, To- 
vo e Mortoi, Mesco , Vi vero 
e sopra mare. La valle piu 
distinta Terziere di mezzo 
G hi are, Le ri ce, Molino Mon¬ 
tai j Pastine sup. e Pastine 
inf., Vignona sup, e ini. Sor¬ 
iana). Te.zie re di Levante 
(Busco, Ghie anno va, Ponto- 


chiusi nel Monastero S, Chia¬ 
ra (attuale carcere, caserma 
carabinieri , magazzeno ta¬ 
bacchi eoe.; tenendo le chiavi 
certo Verrina, Cancelliere del 
comune, il quale invaghitosi 
una bella donzella nella 
notte vi andò furtivamente e 
.si ebbe il contagio che si prò- 
| palò sino al 10 settembre. 


Stemma del comune: scudo 
con croce rossa in campo 
bianco, sormontato da una 
visiera in petto a mr aquila. 

Ricca di ben sette chiese 
parrocchia! : Prepos. S. An¬ 
drea a cinque navate e assai 
vasta, consacrata nel 1463. 
Areipr. a Montale, già pieve 
e la più amica, liett di Fon¬ 
tana, Ckksa/Mom , Janaggio- 
Rosso, e Ridarolo 9 dip dioe. 
Limi Sarzima, nonché Prep. 
Legnavo dip. dioc. Brogliato, 
are. Genove. 

L'antica abbazia gentilizia 
chi e su N, D. d^lla Costa, con 


na. 


Galliona , Legnerò, Me- servava preziosi 


libri corali e 


reto e CambatiggÉe, Ridarò lo rari tu antiche acquistate a 
Lavag-lLondra, ora trasportate a Pi- 


Yillanova, ZorJ ssco, 
giorosso, Legnaro;. Podesterie 
di Groppo . Godano . Cornice . 
Boxo Ho ( [\ Bozzolo) Zuj tingo, 
Brugmlo, Carro e Castello, 
Matta lana, e Carrodaui, Con¬ 
solati Pogliasea* B or ghetto, Ca¬ 
sa a a t Casa le c , Ilo utero ss o [ V ) , 
li 13 Ag-sto 1656 approdò 
quivi una iliaca in lesta di pe 


renze dal March. Da passa no. 
La chiesa ri. Francesco con¬ 
vento di frati min -ri Rifor¬ 
mati ha dipinto di A mi rea 
del CD stagno e libri corali. 
Ai confini colle Cinque Terre 
la Chiesa S, Antonio di frati 
Osservanti di S. Agostino, 

< llnstrazioni - Fam \ glie 


^Ve i cui passeggeri 


furono idistinte; Pennelli .1003, Con- 
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tardi (1126) Rodoani (1145) 

Belili onte (1160) (6, Hi .] 130 
Passano (1200; (liberti,'Zac¬ 
caria, Palma , Vivaldi (1250) 

Bozzoli (1260) Moi'undi (.340) 
tritimboni ( 1345 ) Foglietta 
(1360) Saluzzo (1460) Piche- 
notti (1561 Tayliacanie (1600' 

Granello (1652) e Ba glia ni 
tutte emigrate. 

Fu patria inoltre a Jacopo 
da Levanto, Fra Giovan Bat¬ 
tista Tagliacarue , Alberto 
Pennello vescovo , Battista 
Sai uzzo vescovo, Bartolomeo 
Fama le 0 vescovo, Benedetto 
Taglia carne, Bento Gioachino 
c Benedetto Bozzatio vescovo, 

Benedetto Ki, Gioachino Cab 
legari, Giovanni Groppo, G. 

Perazzo , Barnaba De Luca , 

Pietro Modo ne, eco. ecc. 

Topografia — La pianura 
in cui siede il nuovo borgo 
(con belle strade lastricate e 
simmetriche e adorne di bei 
palazzi) dalla spaziosa piazza 
Staglio no, su coi il grazioso 
e folto giardino pubblico, al¬ 
la via V, E., arteria di Le¬ 
vante, inaino ni la via Gari¬ 
baldi, del grande eroe con¬ 
servante lina lapide, è il lento 
prodotto del contìnuo ritrarsi 
del mare ad una spiaggia si¬ 
cura dì finissima arena e lìm- Legnaro 
pidìssime acque per bagni ma- Montale 
rinì : ai due luti - siccome Monterosso 
magica trasformazione - ru- Pastine 
pi scoscese e disabitate. Un Bidarolo 


ponte ferroviario a pih archi 
divìde la spiaggia dal delizio¬ 
so giardino con annesso ful¬ 
va tu rio pubblico quest’ ulti¬ 
mo eretto a spese del bene¬ 
merito signor Grillo # Dom. 
Sindaco* 

Clima molto salubre mitis¬ 
simo e balsamico, amena ubi¬ 
cazione , stazione balneària 
per eccellenza* 

Abitanti vigorosi * solerti, 
pacifici 0 ospitalieri. 

Produzioni — Olio e vino 
di eccellente qualità, frumen¬ 
to, agrumi, castagne , fichi t 
civaie, nonché bestie bovine 
capre, pecore, e riva Ili, muli 
somarelìi e maiali. Sì rin¬ 
viene roccia, eufotìde , ser¬ 
pentino, antiboli te , ossido di 
ferro e marmo bardiglio rosso. 

Commercio — Fiere: 4 
gfo a Montale t 25 Luglio °e 
16 Agosto, 

Comunicazione - Staz. ferì:* 
Genova-Spezia. Dista da: 

Bori a sso la eh. 3, 4 

Casella » 3 

Chiavari » 30] 

Chiesanuova » 3 ] 3 

Fon tona » 3^ 3 

Genova » 83, 3 

Lizza » 3 3 

Lavaggio rosso » 4’ 2 

» 3’ 3 

» 3 ? 

» 5 s 4 

» 3, 7 

* 2 . 
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Riomaggiore eh. 17, 5 

S. Antonio J> ^ j 

Sestri L. J> ^3, 

Spezia * 

MUNICIPIO - (via omo¬ 
nime») Grillo # Dono* W, 
Segretario - Serra Lo¬ 
renzo, v Jacopo. 

PRETURA (pai* MuDicip.) 
Parodiai avv. Gio. vie. pr.} 
Cancelliere - Tuvo Ugo. 
PARROCO T Benvenuti 
Pietro prev, vie. f. (v. «renetta), 
ESATTORIA (v. parroc. ) 
Dellaspora frat- 

Imposte dirette (v, &- r r.j 
Capellini G. B., Agente. 

-Kg* DOGANA (ex convento 
v. S. Rocco ?) Borati, ten. 
RR. CARABINIERI — 
(exeonventoj. _ . 

DELEGAZIONE di Porto. 
(marina) Grillo «5» Domenico 
v. Guani 7. . , , 

SCUOLE Elementari (pai. 
Municipio! -Mussola # »vv. 
Ciac. Del Mani. . 

ZfcT Maestri - Gallega ri D. 
Gin olio D- Rocco, v. A renetta 
Fontanalmona Ermete. 
Nosaardi Giuseppina. 
Pendibene Marina. 

Zoppi Eugenia. 

SCUOLA tecnica privata. 
(v. Guani) Puliti Luigi, dir. 
Ite?ASILO Infantile - {via 
Municipio) Ci nello D. Roc. 
Direi t. 

BENEFICENZA — Ospe¬ 
dale Civico S. Nicolò (Con¬ 


vento Frati) Guani # avvoc. 

| Gio. Presid. 

! Lascito Per rane Merani An~ 

| gela Maria (Municipio) Sm- 
daco Preside . „ 

SOCIETÀ Operaia M. 
fv, V. E.) Poppo Luigi, Pres. 

Cattolica (v. Garìb.) Guani 
■§. avv. Gius., Pres. 

Capo Mesco (v. Garìb.) A- 
meli Angelo, Pres. 

R. POSTE ,v. Garìb.; Ste¬ 
fani ni Ces,, tit. . 

TELEGRAFI (ferrovia) 


Aliici'jco di l.o ordine. 

Hotel Levanti, Mazzoni A- 
dolfo , Proprietà! re ( ■*»)- 
Magnitique positiou sur Je 
Jnrdin public et lout pres le 
Etablissenaent cles Bains — 
Appartements sèpares poni 
fa mi 11 e — Ohambrea sèparees 
et spacieuses - Grandiose 
s ai!e pour Table d’Hote, avec 
Service de restnur .ut àtoutes 
ics beare s — Dbiers a pnx 
fixe et à la enrb* - Conditiona 
speeiales p ur lo Vojsgeura 
de Comm cs — Brix tréx- 
moderes — Tfès-bonne cul¬ 
minile — Se. vice très^exact — 
(Piace Stagliene). 

I Wg Albergo Nttzion&U— B a r* 
dolimi Frane*, v. Jacopo da 
Levanto 8. 

1 ^gAp|iftrtawicww m«- 
M^liaf i - DapQ-W) Angela 
I v* Nuova, 

; Del monte Enrico, p. Stagli eoo 
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Nossardi Achille, v, Nuova. 
Gianollo Gaet,, y. Garibaldi, 
CalFè — Roma, Gì ri¬ 
baldi Paolo e moglie (Hat) 
p. Stagliene. 

É&r Bottiglierie - For¬ 
no Luigia, p, Stagliene. 
Rocchetti E man. p, Stagliene 
atar Oatrrle — Villetta , 
Kivara G. IL e F. v, Ganb. 

Adente Consolare - 
Svetta e Norvegia , S apo ri t, 
Gio, v. c. 

Aleute Marittima - 

A meli Angelo. 

Avvocato — Paro (lini 
Gio, v, Jacopo. 

ISaelià da seta Jbozzoli) 
Razzano Ant. e tìgli t AIS ) 
v. Garib. 54. 

lla^-iìi BMarhs! (Stab.) 

Eden , Caria in a frat 


Venturini Big. Gian Stefano. 

Calcolai - Ci noi Io G. IL 
v. Garib, 

Corradi Dom. v, Garib. 

Gii rari no Frane, v, V, E, 
Capataad tmirH. - Ci- 
nolio Angelo, v. Garib. 

N ossard c Acln Ile, v, N no va, 
Reperto Nicolò, v. A renetta. 
Schiaffino Am. p. Da passa no I. 

Cargo e caraterà e rì a - 
Am eli Angelo. 

CKiSateagifle — Oppecini 
Gat . V. Def. anchi. 

Cereali {(Reoss.) Bianchi 
Ed. y. V. E. 

Cosmnc stillila — A n- 

bAmi Ant. T v, Iacopo* 


Bianchi Eni. v. V. E. 
Bormiotto P., v. Acquasela, 
Castelli Andrea, v. Garib. 
Castelli Gio. v. V. E, 

Ciri olio Angelo, v. Garib. 
Curari no Frane, v. Garib, 
Frixione V, Bianchi, v. a Eoe. 
Gì ano Ilo y, Ciriollo, v. Garib. 
Già no Ilo G. B,, v, V. E. 

Mora riso Hocco, v r Vi viari i. 
Morii ni Ces. v. Garib, 

Minetti Pietro, v. V. E. 
NoriSardi Teresa, V. Devoto. 
Passano Anna, v, Garib. 
Eezzano V. And re ani, v, Gar. 
Rezzano Luigi, v. Garib. 

Ri vara Maria, v. Garib. 

Costruttori RBUEraril 
Cuti anco Gius,, v, Guam. 
Puppu Frane., v, V, E* 
Puppo Luigi e Sim., v, V. IL 
tati'ium'sftt! mi in le» 91 

Lab) A meli Angelo, 
Ei'ahBiro-irerrai - Callo 
Amedeo, v, Viviani, 

Scapar rune Santo, v. Concia. 

Fh Seguami - Delmontè 
Gius, p. Stagliene. 

Gian olio Frane., v. Garib. 

Fermar iati 'con deposito 
(U spea.a.lità me die oidi i ) — 

Caconi in Eugenio già Uiiìì u 
(articoli di gomma, Droghe 
ria e dep, Ceia E. fabb. Ban^ 
salari u, Ch la vari) angolo p 
Staglieno e v y, E. " * 

Loppi E man. v. Garib, 

33^11 C‘di««>-e9&, - Pastore 
L'.ugì [Ostetrico - consult&z 
1k domicilio) Hotel Levali^ 






































LIGO 


Ò1U 


Vi,.verni Viti., v. Guani. I •*»»*» C/»0 «"f 1 

"ptj-. *”**1 DeftancM Fe,,,„ v. Monache. 

«""■TanT. “"■ &»« - C “° 8 - B ’ 

.« f 7 BOr_ Devoto Luigi, ». 0.rib- 

n r«ttonìcre - Deigrosso, Salo o Tab«»M - 


Ameli Angelo, v. Garib. 


^Macelli'— 1 ^Bianchi An-| Menni i A ut., v. V. F- 
gelo, p. S, Frane- 
Curarino Emau. v. Guani. 

Nossardi G. B., v. Jacopo. 

Sfunni [cave) — Falconi 
alla Rimessa. 

Vannoni Paolo, a Lavaggio- 

rosso. , . 

piotai — Bianchi Domen. 
v. parrocchia. 

Castelli Ettore, v, Garib. 

Oli*» f grò ss. ) Foraggiami 
Gius, e frat. v. M rina. 

Compa retti Frane., v. Gari¬ 
baldi. , . 

Rezza no Ant. e Egli >"* v 
Garib. 21. 

Ricchini Giac. v. Guani. 

Frantoi — Cessina {rat. 
v Canta rana. 

Massola fn-t. v. Cantarano. 

Ricchini Giac. v. Guani, 

Ordir** - Devoto Luigi, 
v. Garib. 

l'art'itrrliirre — _De- 

Fnmclii Luigi, v. Garib. 26. 

l*anllira®lone {forni) - 

Arpe Maria, v. Iacopo. ^ 

Campodouico Gius. v. Gmui 
Devoto Ant., v. Guani. 


LEVI (V. S. Ruffino di) 

LEZZARNOLA (V. Uri). 

LI BIOLA V. S. Vittoria di) 
LICETO E cotulo — 

Praz. b. del com. e manti.. 
Becco, ciré, e prov. Genova 
a Receo). 429- .. 

Due piccolissimi gremu ai 
popolaz» agglomerata aventi 
alia particolare denomina¬ 
zione. Liceto dista da 
eh. 

Còtulo 
Genova 
Receo 

Cotulo cUta da : 

C a mogli 
Receo 

UGO - Firn. c, del com. 
Villano va d’Albenga » duìiuR 
e ciré. Albenga, pi. Genova 
l»p. a VìllMUGva'. H4» 

Pop. tot, agglomerata. 
Parrò celi, Rett. 


4 U2 

0, 8 


24 

9 


2, 2 


» 

» 


3 

1 


Devoto AIUm V. VJUGHI. | ; , .11 

Devoto Luigi, v. Monche. Idip. dioc. Al ben 


are. 


Gè- 1 
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LIGO 


nova* con una chiesa succor 
sale* 

Dista da : 

Albengti eli. 12, 5 

Fi aalborgo » 32, 5 

Garlenda » 2 

Genova » t)g 

Villano va » 0 

PARROCO-Ferravi Frane* 
rettore. 

LITORNO e LEMEGLIO 

iv. S* Croce ecc.) 


Ll\ LLLATO [in genov: 
Mivelhju. F vaz . b, del coni. 
Cerariesi, mand, Pontedeeimo, 
ctre, e prov. Genova a 

Campo moro ne), 950 , 

Pop, tot* sparga e aumen¬ 
tata di 198 in 50 anni. 
Comprende le sez. Geo, San¬ 
tuario e S* Bernardo* 


struzìone del celebre Santua- 
t io de Ila G ita rdia s □ 1 i J a 1 p es t re 
monte Figogaa (a m. 8!7 mi 
livello del mare) presso cui 
la cappella dell 5 Apparizione 
ed in costruzione attualmente 
ima grandiosa Chiesa monu¬ 
mentale su disegni del Prof* 
Bici, Preside dell' Àecad. di 
Brera a Milano, 

Al celebre Santuario della 
Madonna della Guardia (1490) 
in cima al monte Figogna f 
che signoreggia tutta ni valle 


Villa nel già Uov, Poi ce- 
vera, una 1 a quelle formanti 
il quartiere Pieve di Cenine- 
sì, entro terra, alla destraI 
della Poleevera Verde sul 
monte. 

Parroco li. Prep, S, Sarto- 1 
iomeo, 110 m. dal Si/ndacatus- 
[ 1311c dalla t i ssa Urbana' 
:;.13S7 , nel vie. Ueranesi, dip. 
dioc, Genova, eoa strada car- 1 
rozz i bile pel comune e le se¬ 
zioni. 

Fu patria a Fazzuolo Ant. 
e a quel Benedetto Pareto a 
ctu Pappa:-;.dono di Maria 29 1 
Ag>to 1 dPO ■ orJa co 


Poleevera , accorrono nella 
notte di Natale e festività 
annuale (29 agosto) moltis¬ 
simi devoti che vi ascendono 
afl( die d t S, Francesco della 
Chiappetta, 

Ha una cu ino da strada per 
;Bolzaneto con vedute mera¬ 
vigliose e sentiero per la Ma¬ 
donna del Gazza { V. ' a 5 ore. 

Il Governo accorda a un 
& ru PP° di capitalisti il per¬ 
messo per la costruzione ed 
esercizio per 90 anni di un 
tronco di ferrovia funicolare 
da Bolzaneto al Santuario di 
V* S. della Guardia , tronco 
progettato dalFing. S, Picas¬ 
so , e una valta attivato vi 
sorgerà anche un grandioso 
Cùn/or téle. 

Alle làide del monte della 
Guardia molti filoni di selli sto 
piritosi di férr 0 0 di mare, 
dai quali si traggono solfato 
oì 31 a esm * rame e 
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eh* 

4 


» 

13 


s> 

4 


» 

8, 

5 

ff 

8 


» 

o 


» 

3 


> 

7, 

5 


di rame. ( V* inoltre Certi* 

ne si) - 

Dista tla : 

Ceranti 
Genova 
Geo 

Paravanico 
Ponte decimo 
S, Bernardo 
S, Qiurico 

Torb! '. - 

PA RROCO - M uggiolo Gio. 

prev. 

SCUOLE Maschile e Femm. 
(p. Chieda) - Mei rana G. B. 

$01}}' MI* 

paiGcrB^ (ftibb. ceste] 
Parodi Andrea* 

Neil IH* io [filanda). Cano- 
nero Gaet. 

LIZZA — Praz, a, del com. 

.. ri « 


il mand. 

Levanto 

, ciré. Spe- 

zia. pi 1 . 

Genova 

(Op¬ 

a Le- 

vanto). 370. 



Pop jL 

aggìom 

erata 

me no 

20. 



Gap. e 

Oompr 

eso n :l 

già 

Vie. Lev 

■tìnto , T 

emere me- 

decimo* 




Dista 

da : 



Bonanrio! 

L 

di. 

5 1{2 

Genova 


» 

86 1|2 

1 ^Yanto 


» 

8, 3 

SurzHiia 


» 

52 


JU£#ri ii4L 

mio 'frantoio e lamtoio)- 

V 

Mera ni bebast. 

Porro ne Angelo* 


lomo (. Lodannm, Lo- 

(janum). Mand. del ciré. AL 
belila, prov. Genova (Tp. a 
Fi rial borgo) « f p. l"p. T. F. 
S. ». {a. 3338). 4278. 

Pop, tot. del ma od. 6796. 

Sup. eh. » 41,13. 

Comprende le fra*. Castello, 
b , Mere ti , d , Mazzocchi , c. 
Versi Pietra , e. 

Picco! i città o terra presa3 
la foce del torrente Nimballo 
divisa in due quartieri, l’uuo 
cinto di mura , 1’ altro a’ al¬ 
imi .andò sul litio tra la Pie¬ 
tri e BorghePo S. Spirito , 
nel vasto seno formato dalla 
punta di Vari gotti a levante 
e dal Capo Mele a ponente, 
e da tergo le frazioni di Ca¬ 
stello e sulla strada 1 inoranea 
al cui ridosso gli ameni e 
ben coltivati poggi clic dira¬ 
mandosi dai monti dì S. Sp> 
r.to ne fanno vistoso l'aspetto. 

Subì le fasi de ! comuni li- 
fu ri , passando ora sotto il 
Covenio d’un feudatari, ora 
sotto d" un altro , a seconda 
di chi era vincitore: già feudo 
del Conte Gian Luigi del Fie- 
seo, donato da Carlo V al 
venerando Andrea che ne fe¬ 
ce investire il figliuolo dì 
Giannettino , da lui sceltosi 
ad credè , passò da oltre un 
secolo nel dominio del re dì 
Sardegna. 

Linea militare rinomata al- 


nvo. 
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Il castello fondato da Oberto 
Loria (1289) sta in cima d’un 
erto poggio. 

Il palazzo Boria è del 1678. 

Nel XVI p'GloIo vi fioriva 
r industria cartiera, polveri¬ 
fìci e fabbriche di Alba gì che 
provvedevano le galere d^ 
Spagna , e quelle dei Ponte¬ 
fici : esisteva pure una Tipo¬ 
grafia dalla quale si ottennero 
pregevoli lavori; una fabbri¬ 
ca per tessere la seta, non¬ 
ché una zecca che coniò sino 
al declinare de] secolo XVII, 

Fu patria al poeta Antonio 
Riccia idi ( X VII ) segreta rio 
dei Principi D J Olia, nonché 
a Donna Rosa Nicoletta , di 
Gius. Raimondo , la virtuosa 
madre deli eroe de’due mondi 
Giuseppe Garibaldi. 

Ha più chiese, tra cui spic¬ 
ca insigne quella di Monte 
Carmelo. 

Parrò celi. Prep. S. Giovanni 
R. ii5b9} dip. dioc. Àlbenga, 
ore, Genova, eoli' Areipr. ‘ dì 
ferzi Pietra. 

Ridente e pittoresca topo¬ 
grafia , già non lieta d'aure 
salubri che cagionavano Re¬ 
tisi a alle sue donne privile¬ 
gia^ per altro dalla natura 


Produzioni — Olio, agrumi* 
frutta. Ha una sorgente di 
acqua molto salutare detta 
Lu verna, 

Industria - Saponi, paste* 
2 costruzioni navali, d cui 
cantiere è dei più antichi e 
fiorentissimo in questi ultimi 
anni. 

Commercio - Fiere : 30 no¬ 
vembre, 1, 2 dicembre. 

Comunicazioni - Staz, fen\ 
Geno va-Ventimiglia. 

Dista da : 

Albenga eh. 9 

Boissuno » 4 3 

Borghetto S. Sp, » 2. 7 

Castello » n ~> 

Cerila , 3.’ 5 

Genova » qq ^ 

Final borgo » 12' 

Mazzocchi » 0, 8 

Me reti » 1’ 5 

Pietra Ligure » 3 ,' 3 

l omino ^ g 

Ver zi Pietra » 5 


dì . forme leggiadre, ed ora il 
clima è temperato, l’aria sa¬ 
luberrima. 

Abitanti attivissimi , <v in¬ 
dole buona e de’ più atti alla 
navigazione. 


MUNICIPIO - Rocco Si- 
mone, Siml. 

Segretario - Agnese L. 
PRETURA - Martini av v. 
Vino. preè. 

Bona Giacomo [vice). 

Carrara Agostino [vice). 

Cancelliere - Nuvolone 
Antonio. 

PARROCO - Serrato Ant. 
teùl. prec. vie. f. 

SCUOLE Tecniche — Cav. 
Leone, direi!. 
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Pro fesso)' ì — Airalili Ciri. 

A ut. {stòria e geografia,). 

Bua io Stefano {lingua frane.) 
Chieda Gius, [lingua Hai. 

Coxe D. Giu. \matcuvit tC(i \. 

Grossi Cuti, teologo. 

Puel G. B. [disegno e cattigr.) 
jt&r (ginnastica - Ferrai aseo 
Enrico. 

SCUOLE Elementari Taf. 
e Sup. - Biglietto Filippo. 

Aj cardi Lorenza 
Folcili Giuseppe 
Prose hi no Frane.» maestri. 
Acquar one suor Catte ripa 
Ferrando suor Giuseppina 
Risso Luigia 

Vivaldi suor IVned., maestre. 
R. POSTE. Bottini Fel, Ut. 
Telegrafi^ _ 

A— Hotel Loano. 
Albero Fiordo — Concordia. 

- Commercio. 

Italia. 

Avverati - Barde ri Dono, 

lliaiipliridìì i*onfn‘KÌ«- 

iini£& Alla C 11% di 1 orto* 

m a u r ii io, (J1 i v Ì t r l ì i a t . 

Ca|B£tìtBiI mi&rsftbnl - 

Grossi Giuseppe. 

Lanfranco G. B. 

0pizzo Giuseppe. 

Bucheri Antonio. 

Liiclieri Bernardo. 

F « « i" smè* *a tf 1 1 Ss* 3 5 - Re a 1 e t e 1 , 
Artesiano 

Ippolito. 

Firpo Giorgio. 

Saccone C. 


Fascio Emilia* . . 

Librilif» - Noam Luigi. 

Motte - Alla Città di Porto 
Maurizio. 

!% otti io - Borra Giacomo. 

Telanti [obiti conf.) Alla 
Città di Porlo Marnil o. 

LODISIO {Jodesmm » Lo- 
vesto, Loesio) - Fraz. L dei 
euìii/S. Giulia, manti, Dego, 
circ. Savona , prov. Genova 
(Pji. a Dego). l67. 

Si compone di Gorra e Zotto- 

Vill. nella valle d ? Ussone 
presso la piccola Bormida » 
sulla strada comunale di Pia* 
na Crixia verso levante » e 
Cagna per S. Giulia e Sca¬ 
letta in sito alpestre, 

È fatto cenno con Dego e 
Pruneto nell 1 imp. donazione 
di Ottone I 961; a favore del 
Marcii, Aleramo, 
j Soggetto in antico ai M, d - 
Savona, indi al Comune d 

I J ~ ' 31 1 . . J ft 


Asti e ni M. di SMuz/m, d» 

! ultimo compreso rnd prine 1 - 
jnjito del Vescovo di Savona, 

! a ggregato ai domimi della 
Casa di Savoia nel 1184 e 
nel ISSO era ancora comune, 
Ni dia valle di Lcdisio le 
rovine di un potiti che vali¬ 
cava il Luvaiuliro e appar¬ 
teneva all’antica via Emilia- 
Parrocclu Prep. S. Colom¬ 
bano a Zotto, dip. dioc. Acqui, 
'are. Tonno. Sopra un altura 
a mezzo miglio il cimitero 
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con chiesa già prima parroc¬ 
chia di Lodi sio. 

Produzioni — Castagne e 


uva. 

Dista da ; 
Cagna 
Castelletto 
Dogo 
Genova 
Piana Crixia 
Savona 
Scaletti 


eh- 3 
» 5 

» 14, 5 
» 87 
» 6 , 8 
» 40, 5 
» 4, 5 

» 4, 4 

- Rolandi Vino 


S. Giulia 
PÀRROCO 

prev. 


vailo d 1 oltremonte a Fonia- 
riabbona, sulla strada conati' 
n?de eh. 4,50 malati. piu eh. 
16 carrczz. per Chiavari, non¬ 
ché eh, 4,50 mnlntt, e eh. L80 
carrozz, per Cieagua, con vie 
anguste e disastrose. 

Lorsica è borgata princi¬ 
pale su un mon licei lo di ri¬ 
pido pendio soprastante alla 
regione amenissima di Figa- 
roto (a mezzo il monte] e quasi 
sul la cima veggonsi le borgate 
di Caprile e Tofani no, quella, 
di Fossato ne mee alle laide 


LOGGIA (V. Camogli ). 

LOHSICA già Or- 

sega (Prsega; in gem Lòrsega). 
Corri, del marni* Cicagnn, ci re. 
Chiavari, pr. Genova (Ti\ a 
Chiavari, l*r. e l*|j. a Ci- 
cagnai p. (a. 612 f b. 335}. 
2076. ; 

8up. eh. 14,06, 

Si compone delle Iran, Fi- 
garoìo } b, Lorsica , a. Barba- 
gelata , f, Castagneto , d, Co¬ 
sta fi naie > g, Monteghirji 7 e , 
Pian della Chiesa , ì. Scortica- 
la, li, Vervi c. 

L’ufficio comunale risiede 
a Fig avolo ( frnz. più prossi¬ 
ma a ha principale dì Lorsica) 
cui le distanze si riferiscono 
e da cui dista eh. 2. 

Vili, a m, 160 sul livello 
del mare, in mezzo ai monti 
a scirocco e sovra poggi nella 


presso il torrente Tielo , le 
regioni sottoposte alla par¬ 
rocchia di Ver zi sono tutte 
sopra un balzo , tranne Co- 
sfagneto e l’Acqua. 

Parroco ». Rett. S. M. di 
Lorsica di bella architettura 
e S- Andrea dì Verzi, nel vìe. 
Favaie, dip. dioc Genova. 

Oratorio N. $. dell’Orto. 

II monte Colletta è alto m. 
1200 sul livello del mare e la 
località abitata più alta è 
Barbagelata (V,) a metri 900 
sullo stesso livello. 

Territorio irrigato in pic¬ 
cola parte e bagnato dal Mal¬ 
varo. 

Produzioni — Vino, olio T 
castagne t patate, grano e 
grano turco. 

Industria — Da ri mot issi¬ 
lo a età si fanno rinomate 
stoffe in seta d’ogni genere 
e colore, dette in commercio 
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di Genova, perchè i genovesi 
somministrano i mezzi per 
fabbricarle , gareggianti cori 
quelle estere iti bellezza e 
finezza e le superano in du¬ 
rata. Diverse la migli e Lorsi- 
cesi si distinguono a Milano 
fra tutti i laibricanti di tali 
stoffe: i telai a Genova sotto 
diretti per lo piu da artefici 
di Corsica . 

Commercio — Fiera 8 mag¬ 
gio in Barbagelatti e mercato 
giovedì sett. 

Comunicazioni -— Dista da. 

h 8 
20, 5 
3 

6 

3 
50 

a 

3,5 

4 

o 

4 

L & 


Castagneto 

eh. 

Chi ava ri 

?» 

Cicagna 

» 

Coregi ìt 

»> 

Fa vale 

» 

Genova (v, Coregua) » 

Lorsica 

5» 

Moritegli ir fi 

» 

Orerò 

» 

Pian di Mal varo 

» 

Pian Mego rino 

» 

Verzi 

» 


MUNICIPIO - Cavagnaro 
G ius. Sindaco» 

Segretario — Schiappa- 
casse Gismondo, 

PAR ROGO- Garba ri no An¬ 
tonio, reti* 

SCUOIA Mista. 

(Hierne — Beasi Luigi- 

Ioni in c«f il>HK - De mar¬ 
tini Gio. e Gius. 

G liciti a zzo Luigi. 


Tonini Usi oit tiri - De 

martini Frane, fu G. 

De martini Gius, di B. 

Secale Gius. 

Fabbro — La goni arsi no- 
Stefano. 

Molini — De Benedetti br. 
Deraartini Nicolò Carmelo.. 

Piotai — Cavagnaro Dio. 
Garbar ino Ant. 

gale e tahacrl»* - De^ 
martini Frane, tu Stef. 

Seterie (fabb.) De martini 
Angelo (Ripetizione di 1° P re ~ 
mìo Jjsposiz. ChitivaTì 1885)» 

LOTO - Praz, ft, del com _ 
c mand. Se stri Levante, che- 
Chiavari, pr, Genova (l*p- a 
Sestri} 2 r 70, 

Pop. tot. sparsa, cont. nel 

1851 a bit. 350. 

Villa a ponente delia valle 
idi Sestri, nel tergere del Mo- 
|mistero e di S. Vittoria Cifra 
Pod. di Sestri, durante la R- 
Ligure. 

Antica chiesa S. Cristoforo,, 
ora S. Giacomo Apostolo, 
Parrocchiale (1630) eretta in 
Rettoria ,(1638: , ad una sola 
navata, dip. dioc. Genova, c 
vie. Libiola, su piu zzale a 
variopinti sasso!ini e avente 
già sotto di se la fr&z. Sana* 
baceto, a m. 450 sul livello 
del mare. 

Cogli egregi Bel grano e Re- 
mondinì adottiamo questa 
chiesa noni. S. Crisiophori d& 


















I 
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LOTO 


eh. 

8, 

6, 



11? 

» 

7, 

» 

4, 


» 

5, 

1[2 

» 

3, 



Xoto et S. Martini de Monte Lavagna 
dal Syndacatm (1311) quan- Sambuceto 
tiSo~ W i' 1 t;ì ^ 1 Urbano VI Sest ri 
138<; abbia de Loco , ma dii- S. Bernardo 
bJtiamo assai se proprio in- S. Stefano 
OEChi il Loto per trovarvi an-'S, Vittoria » * 

s ! ‘SMsr - **-' *- 

S«SjV"). pioTbid scuoUm “- 

mente ti. Cristoforo è erroreI LUCETO - p raT r ai 

Scomo° 6 C ° rrÌSp0nde a s - com- Albisaola snp. mand. e 
t> ( / ciré - Srivon=i pi'. Genova/■*■§ 

anorama magnifico sal a Àib ssola Suo 379 * 

raL°T"- m - 0 ; CÌI ' Ct, : stnmi l « Gr ««vili. Sverno molte 
? a o J V nc b fissarli, Oro- fabbriche di vasi ditemi nera 
tiaSh pu ’ cino > Bia "?°> Gaggi,[e due oratemi, cioà: N. s.d el 
tiam bucete ti' 0» lacomo e j Carni in e e San Sebastiano » 
C;uj ! quali spiccano per la'i.Mtì. 1793). 
omogeneità della loro eoi ti— j Dista da: 
vazione a viti , grano e fi- 1 Ai bissola 
pinoli ri nomati, su fase, e così RI'era 
>ene ordinate da sembrare Genova 


oh. 2, 

» 5, 

ta ^ prolungate gradinate, Savona » g* 

Ville tte Deio re tizi, Datteri! — Del 

e Gaadulto a Cascale con Buono Angela 
cappella 3. M. delle Cascine.! 

Tenuto -io non irrigato. LUMAIIZO ( Lu~ 
Ha strada mulattiera per \martium e Zumar ce) — Com. 
Bernardo, e S. Stefano , del mand. Cicogna. ciré Ghìa- 
nonebep,, s. Vittori:, , :n vari, prov. Genova VxrA 
progetto di costruir la car- Chi;,vari . 5» P . e S»p. !L Hi- 
roz/N bile ni contimi r/,ione del- cagna) p. 'a, 908) ;{] U 
la diramazione Svstri-S. Vit- tiup. di.' 25,1?. 

t01 rf'j ' Comprende le fraz. Soasi, e, 

Jyriaii/zi-oni - \ ino, olio, c i- Pannisi, c. Tas o, d. Volle- 


stagno. 

Dista da: 
Chi avari 
Genova. 


bona , d. 

Borgo a mezzodì presso i 
mo ti Cornua e Barauo. a m. 
24,6 sul livello del mare e a 











LU MARZO 


3 eli il. dai vari vi Ila gì fi '* 1 


cui si trova, sulla strada pro¬ 
vinciale, a ponente di Chia¬ 
vari, Reeco a ostro, Tornglm 
a borea, e intersecato dai toi- 
venti Lugnaschcllo, Lavagne la 

^ .. ...1., nlrhnn ha 


e LnnfcoV Quest 5 ultimo ha 
le tonti nel! :i pur te superiore 
di Pumi e si, e si congmnge 
cogli altri due e tragittasi sui 
ponte in pietra detto Bascìa: 
4 iresti torrenti contengono 
anguille e scagliole, 


cesi e 


austriaci. Tra Fasce e 



goturo e Genova—Sarzana in 
partenza da p. Brignole a 
Genova per la Presa, e tra¬ 
forato il contrafforte Barga- 
■ii (m. “600) esce alle Fer¬ 
ire, a ni. 220 sul livello del 
mare: progetto delTing. "Na¬ 
vone , accettato dalla Gom— 
missione provinciale che in¬ 
vitava il Governo a provve¬ 
dere sollecitamente per una 
linea, che da qui prosegua 
'alla Spezia e Sai-zana e che 


fu! montTSnua e Bara- secondo lo stesso progetto 
do accaddero fazioni tra Iran- ^“dereb^ a ^«onw, Cm 


Cornua un villaggio 


suo mezzo una cappella con 
Tinse ri z; S. M. de Cesarego 

(Vili;. 

« Gik nella Pod. di Neirone 


cagna e S- Ooloìnbauo ecc. 

Strada mulatt, 4 eh. piu b 
eh. carrozz. per Cicagna e 
mulatt. 4 eh. più 24 carrozz. 
per Ghia vari. 

Il moute Pozzo è alto m. 


■ ,\f q i- 7 oq\ vello del mare. 

Va Lfoffi a zio comunale e nella Territorio m piccola parto- 


località Ferrore 


irrigato. 


cui le distanze si riferiscono. 

In ciascuno :e’ luoghi on- 
d’è composto il comune sta 
una chiesa parrocchiale, I le- 
posil ura S. M. Maddalena di 
Lumarzo dtp. dioc. di Genova 
nel vie. Uscio, cui il dotto 
Remondini dubita possa es- 
sere la nominata de Smoudo 
dal Si/udacatus ìBll) ;V, P< 1U ~ 
ne$i e Salto • Oh lessi S. An¬ 
tonio Ab- a Lagomm^mo* 
Fervere è il centro delle li - 


alimeli folta di molto 


Produzioni - Castagne, gra¬ 
no, granturco, uva, fieno, pa¬ 
tate, nonché bestie bovine e 
e pecore. 

Comunicazioni - Dista da: 



oau ferroviarie Gemmi-Bor - 1 Panmsai 
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LUMARZO 


3 asso c h. 1 , 5 

W a Ile bona » 3 

MUNICIPIO — Schenone 
Ba rr* Smd. 

Segretario Scliiappacasse 
■Giamo odo. 

PARROCO - Lagomarsino 
Tmigi prec. 

ISCUOLE Elementari — A- 
vonzo Maddalena. 
'Coccinella Luigia* 

Dandero Maria, 

^Schenone Giacomo. 

lieti li* — Schiap¬ 

pa casse Frane* 

LLiNI Ffiiz, del coni. 

'Castelnuovo di Magra, manti. 

3 a i z un a, cn e. Spezia, p r. Ge¬ 
nova. F. 

Antiche rovine nel piano 
fra Castel nuovo, Sarzana, A- 
m e gli a e il mare, sulla strada 
p vLicinie Mass a—Sa rz ana , 
nella località Mano di ferro 
ove biforca, e suIPantica via 
consolare tuttora esistente 
presso la rapida e turbinosa 
Magra che ingrossala dalle 
acque d- IFemuia Vara, in¬ 
sala lambendo il piede (orien¬ 
tale del Capo Corvo, e raden¬ 
do a sinistra i campi dove 
fu Limi. 

Dai tempi d ? Augusto la 
Al agra, che si getta in mare 
ad oriente del Golfo, segnò 
i confini della Liguria colla 
Toscana appunto come il 
Varo la Liguria di Me a 


dalla Francia,,. Oggi non pili! 
Nizza la bella, piu bella che 
mai, prezzo del riscatto d’ I~ 
talìa, venduta, dimentica fra 
l’ebbrezza di novelli amori , 

1 amore umico, l’insulto e ii 
sacrificio.,.,. Gaia baccante 
f ileggia e ride fra Furio deb 
1 orgia, fra il tintinnire delle 
monete contate dai groppie¬ 
ra fra il rullio inesorabile , 
secco, irritante della pallot¬ 
tola na, della roulette , fra il rou- 
ge peni et eouleur dei trente 
et quadrante ; ride e folleggia 
fra P insìstente , straziante 
tossire de’ tisici moribondi a 
lei chiedenti salute; folleggia 
e ride superba oggi del ber¬ 
retto frigio, come ieri del 
Kepi imperiale.*.* Nizza ado¬ 
rabile cortigiana, oblievoie 
venduta, quanti rimpianti 
non lasci fra le cento sorelle 
\Bizzo ni). 

Vuoici fondata ed abitata 
dai Greci, die come confe- 
derata agli stessi contribuisso 
anni e soldati alP eccidio di 
Troia. Signora di tutte le al¬ 
tre citta di Toscana gover— 
nossi in appresso in forma 
di repubblica secondo V uso 
dei Greci e man temi esi con 
sommo splendore intanto che 
i Romani vi mandarono la 
loro gioventù ad istruirsi 
nelle scienze t ma resasi or¬ 
gogliosa convenne cedere set- 
t j Fabio console ed or."Mi- 






































LUNI 


685- 


mente sotto Papirio dittatore 
colla morte di 300 suoi cit¬ 
tadini (414 di Roma e 34b 

aV. Or. C.) . . 

« Gli Etruschi tolto ai Li : 
fruri il magnifico golfo di 
Spezia eressero Ih citta di 
Limi ed in breve quel porto 
fu il più grande emporio di 
o<*ni usi zioue che loro ago - 
volò la signoria del mare. » 
Imi o Luna fu quindi co- 
strutta 1180 anni uv. (L 0 . 
o 4 ?li prim h di Roma e 10 U 
;i vanti la guerra Troiana da 
Tirreno tiglio di A ti o Alcide 
ve di Lidi, confederata ai 

Greci- „ . . 

Fu poi vinta sotto baino 
Console e del tutto sotto Ca¬ 
pirlo dittatore, caduta in po¬ 
tere dei Liguri nel Consolato 
di C Claudio e 'IL Sempromo 
(200 av. Cristo; Fatta poscia 
colonia romana vi trasporta¬ 
rono 2000 romani assegnando 
a ciascuno 51 l\2 gioghi di 
terra, e adorando il Dio sole 
e il Dio Mitra, in allora città 
assai rinomata, e distrutta 
da Tot ila. 

Risorta e chiamati i Lon- 
gonbardi (510) dopo scacciati 
i quali restò in potere del- 
Flmpero. 

« Fu molto antica e secon¬ 
do che troviamo nelle storie 


Troiani ; poi fu disfatta per 
gente oltramontana per cà~- 
tdone d’una donna moglie di 
uri sigri ire, che, andando a 
Roma, in quella città fu cor¬ 
rotta d’adulterio ; onde tor¬ 
nando il detto signore con 
far za In distrusse e oggi è: 
diserta e malsana. E nota 
che le marine a litica mente 
erano molto abitate, e quasi 
intra terra poche città ave* 
e pochi abitanti, ma in Ma¬ 
remma e in Ma reiima verso 
Roma alia manna di Cam¬ 
pagna uvea molte città «* 
molti popoli , che oggi sono 
consumati e verniti a niente 
per corruzione d’ari a.... E lai 
cagione perche oggi sono 
I quelle terre della marma qua¬ 
si disabitate e inferme, e ti¬ 
zia lidio Roma peggiorata , 
dicono gli grandi un est ri di 
astronomia che ciò è per lo 
moto dell’ottava faterà del 
cielo, che in ogni cento anni 
si muta uno grado verso il 
polo di settentrione, cioè tra¬ 
montana , e cosi tara in tino 
a 15 grad i in 1500 a uni , e 
poi tornerà addietro per si¬ 
mile modo , se ita piacere di 
Dio che il mondo duri tanto- 
e per la detta mutazione del 
cielo è mutata 1 1 qualità della 
terra e del Fa ri a , e dove era 
abitata e sana, ò oggi disa¬ 
bitata e inferma, et converso - 


di Troia, della citta di Lutti 
v'ebbe naviglio e genti allo 
aiuto de’ Greci contea gli 


Ed oltre a ciò naturalmente 
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LUNE 


vegliamo che tutta le cose 
dei mondo hanno mutazione, 
vegnono e verranno meno. 
come Cristo di sua bocchi 
disse che ni una cosi ci hi 
stato fermo* { Criov . Villani 
1348). » 

Dell antico porto Lunese o 
di Luna cantò Siho Italico e 
prima di Silio descritto egre¬ 
giamente da Se Ta bone; Lima 
è una città ed un porto. La 
città non è grande ma il porto 
è grandissimo e ad m tempo 
bellissimo, come quello che m- 
cìimde molti porti , tutti pro¬ 
fondi appresso il lido ; è in¬ 
somma del tutto tale quale si 
conviene che sia il ricettacolo 
di uomini che per tanto tempo 
ottennero di tanto mare il do¬ 
minio . Cingono il porto alti 
Monti donde puoi scernere i 
mari , la Sardegna, e gran parie 
dell’uno, e dell 7 altra spiaggia . 

Vi si trovarono avanzi di 
templi consacrati a Ghove Sa- 
bazio e a Giunone Giusta , 
una lapide marmorea a Ful¬ 
via Pia ut dia: una testa, due 
gran capitelli e marmi con 
la mezzaluna e una stella , 
fanno credere qui fosse un 
tempio (atit, al 203) eonsa~ 
orato a Mitra o Apollo o Febo 
o Sole, nato in Deio ad un 
corpo con Diana detta anche 
Luna. 

Per bolla d’ Innocenzo III 
i Vescovi di Luni trasporta¬ 


rono la loro residenza In Sar* 
zana (1204). 

Fu patria ad Aulo Persio 
Fiacco (34 di G. C. } 20 di 
Tiberio e 786 di Roma), a S. 
Fufcichiano pontefice che si 
vuole stabilisse primo vesco¬ 
vo di Luni S. Solario (279), 
a Benedetto XIII antipapa 
(P or da Luni) morto 1424, 

Ubertosissimi campi copro- 
no la già fiorente città e a 
curi, del Cav. Fabbricotti 
di Carrara, proprietario della 
maggior parte di quei terreni 
vt si fanno scavi. 

L 1 anfiteatro, ricco di mar¬ 
mi, scritti eec* è quasi seo^ 
perto per intiero. 

Commercio — Fiera di be¬ 
stiame S. Croce, antichissima 
con grande concordo. 

Comunicazioni — Sfcuz. ferr. 
dui 1 Maggio 1885: Genova- 
Spezia Pisa. 

Dista da: 

Agitone eh' ], 

Ameglia » 3 , 

Avanza » 5 . 

Castel nuovo di Ma¬ 
gra » 1 , 5 

Genova » 134, 5 

Ortonovo » 4 5 5 

Paivotrisia » 0 ,' 5 

Sarzaiia » 0^ 

LUSIGNANO — (in ge - 

nov. lusignari) Praz. e, del 
com. mand. e ciré. Albeaga, 
prov. Genova. (P.) 241. 
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Paesello piacévole quasi 
congiunto con S\ Fedele (V/ 5 
con quattro smisurati faggi 
ni quattro angoli della piazza 
davanti alla sua chiesa par, 
are.p. S. Giov. Batt. dipen* 
dioc* Albenga, are* Genova. 

Più lungi una rupe tador¬ 
na qua e la dì morte Ile, gi¬ 
nestre e mille pianticelle o- 
gnor verdi. A destra oltre il 
lume, la Bastia * solleva i. 
ano alto campanile. 

Dirtta da: 

L 
1 , 
24, 

80, 

2 , 5 

L 

3, 5 


Genova 
Pietra Ligure 


eh. 81, 

» 8 , 2 


Albenga 

eh. 

Basti h 

» 

Fmalborgo 

» 

Genova 

» 

LeCD 

y? 

S. Fedele 


Villa nova 



fa iio j are. 

M A D 0 N N A DELLA 

NE VA (V. Carbuta). 

M A DON N A DELLA 

NÉVE, Praz, r, del com. Bar¬ 
dino Nuovo, mand. Pietra Li¬ 
gure, ci re. Albenga, pr* Ge¬ 
nova ( B*j». a Pietra e p. a 
Bardino) 11. 

Pop. intieramente 
me rata. 

Dista da: 

Bardino nuovo clu 
Bardino Vecchio » 

Fi md borgo * 


LgglO- 


0, 4 
1, 


MADONNA DELLE 
GRAZIE (V. Bardino Vec¬ 
chio e Rovereto). 

MADONNA DELLA 
GUARDIA (V. Atassia, Cera - 
uesi e Livellato). 

MADONNA DI LORETO' 

V. Casella lineò). 

MADONNA DI MON¬ 
TALE EGRO (V. Caneoale e 
Rapallo). 

(V. Inoltre Santuari) 

MADONNETTA (v. Ca¬ 
praia e Porto). 

SIAGLIOaO — 

ìMaleoium in genov. Maggia^ 
Com. dei mand. Pietra Ligure 
ciré. Alberiga , pr. Genova. 

( Tr. a Final borgo . 1*«*. 

I*p. a Pietra, I*. a Melogno. 
a. 473) 1154. 

Pop. aumentata. 

Comprende le fraz, Cesti, b 3 . 
Ina vecchia e Canova, c, Is alto- 
fi levante, d, /salto a ponente, e.. 

Vili, sopra un' eminenza , 
circondala dai monti Sette— 
pani(1306m.) Berretta, Torta- 
gnu e bellissimi colli, ad un o- 
■a dalla strada provinciale 


1 1|2 Fmalborgo-Calixzano. 


a sci- 
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rocco, sulle vie comunali per 
Pietra, Bardino Nuovo, e ba¬ 
gnato dai torrente Isallo, 

Vuoici anteriore all’ottavo 
secolo caduto in balia de; 
Carretto Marchesi di Finale 
( XII ) poi in potere della 
Spagna (1598), dell’ Impero 
(1600) e della Rep, di Geno- 
ya (1713), 

Parroco, arcìp. S, Antonio 
di costruzione molto antica, 
dip. dice. Albenga, ardi, Ge¬ 
nova, 

^ Ragguardevole Santuario 
SS, Cosma e Damiano. 

Abitanti assai vigorosi ed 
applicati alPagricoltura. 

Produzioni — Olive, casta¬ 
gne, fieno, vino, funghi, pa¬ 
tate, bestiame, uova, latte, 
quercia, frassini, carpini, on¬ 
tani, salici e faggi che si ri¬ 
ducono in carbone per ali¬ 
mentare la fabbrica di ferro 
esistente a Isallo, Ha cave 
<11 pietra da costruzione e da 
calce nonché talco. 

Commercio — Fiera 27 set¬ 
tembre* 


Dista da: 
Bardino Nuovo 

eh. 

1,5 

Basii (Bardino) 

> 

0, 8 

Finalborgo 

y> 

8, 4 

Genova 

* 

82, 6 

IealJo 

» 

4, 

Lavrìo 

» 

1, 5 

Pietra Ligure 

> 

9, 2 

Tovo S. Giacomo 

» 

5, 7 


^ MU WICTPI 0 — Finoechio 
Filippo, Smd. 

Segretario — Stariceo 
*9* Alessandro. 

PÀRROCO — Bonifazio G. 

arcip. 

SCDOLA Maschile e Fem¬ 
minile — Bosìo D, Bki'L 
Staricco Vittorma. 

Ab POSTE - (Collet. a Me- 
logno) D^barnardi Carlo. 

locande — Amici. 

Italia , 

Notale» — Borro Nicolò. 

MAGNA SCO - Praz. a 
del com, e m»nd, S, Stefano 
d’Aveto, ciré. Chiavari , pr. 
Genova (**p t a S. Stefano). 
424. ; 

Pop. tot. agglomerata. 
Chiesa siicc. S. Bartolomeo 
a Pian di Fontana Magnasco 
dìp. dalla parrocchia di Re- 
zoaglio, dioc. Bobbio. 

Dista da: 

Chiavari eh. 30, 3 

Genova » 76, 5 

Rezoaglio » 2, 5 

S* Stefano » 9, 5 

PÀRROCO ~ Brizzoìara 
Bar L 

Osteria e sali e ta¬ 
bacchi — Argenide Clot 

MAGNERRI — (V. Val - 
leregia. 

MAGRA — (V. Castelmm- 
Po e A* Stefano di) 
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MAGRANI A - Praz, b , 
del corri. Ellera, mnnd. e cir¬ 
coli. Savona, pr. Genova {0*p 
a Àlbissola Slip. e p. a El- 

lern ) 571, 

Vi Hata si 9 eh. in cui vi 
alligna la vigna e di cui tut¬ 
te le famìglie portano il me¬ 
desimo cognome di G inchino. 
Pop, tot, sparsa. Dista da: 


Àlbissola Sup* 
Edera 
Genova 
Savona 


eh. 

» 


G, 

2 , 1[2 
54 , 

14, 1 


MAISSAWA- {Ma- 
nana e Malzami ), Coni del 
Mand. Varese Ligure , e ire. 
Chiavari, pr, Genova (Tr. a 
Chiavari, S*i% e 8*|». a Va¬ 
rese, i», (a. 190) 3133. 

Pop, tot. agglomerata e ag- 
mentata, 

Sup, eli. 50*^4. 

Comprende le fraz. Campo- 
re, c, Con brano n e> Chiama^ g, 
Pisconesi, L, Cotti, i i 0 ssegna , 
d, SaUeram, f, Statale, 1, S. M> 
di Lagorara, b, mvarone, h. 
Vili, in positura montuosa 
a m. 396 sul livello del mare 
sulle vie comunali per Varese, 
Monti, Statale , Arzeno, S, 
Maria , Campore, Gssegna 
Torza, Salterana, Tavarone, 
Castiglione, alla sinistra del 
torrente Torza, 

Poco lungo le vestìgi a di 
un antico castello detto Lago- 
rara. (V.) 


Nella Pod. Castiglione, Gov, 
Ghia vari durante la li. L, la 
valle Lagorara sul fiume Bor¬ 
sa comprendeva ; Ce cribrano , 
Colla j Collare, Disconesì, Ce- 
r aresi, Groppo, Marzo, S- M. 
di Campora, Maizana, Orse- 
gna, Sotterra, Ta varo ne. 

Parroco, Prep* S. Bartolo* 
meo, antica, dip. di oc, Genova 
con quelle di Campore, Ceni- 
brano, Chiama , S. M. di La¬ 
gorara , Ossegna e Lavarom 7 
salvo Statale a Sarzana, are. 
Genova. 

Campore trovasi a m. 410, 
Combrano a m 308 , Chiama 
a ni. 430 sul livello del mare. 

La località abitata più alta 
è Statale a m, 560 e ìi monte 
Porcile a m. 1500 sul livello 
del mare. 

Territorio irrigato in parte 
e bagnato dal Borza, 

Abitanti vigorosi e sveglia* 
ti, pero troppo dediti alle liti. 

Produzioni — Castagne , 
grano, patate, vino. 

Commercio — Fiera 25 Lu¬ 
glio e 4 Agosto in Statale. 

Conmmuicazion i — Via ruo¬ 
ta bile ad 1 eh. per Sestri. 

Dista da : 


Campore 

Cambra no 

Chiama 

Chiavar! 

Colli 

Genova 

Disco nesi 


eli. 


* 


2 , 

5, 

9, 

37, 

2 , 

83, 

2 , 
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MÀISSANA 


m 

eh. 

9. 

Ossegna 

» 

4, _ 

Sai te rana 


3, o 

Statale 


6, 

S, M. Lago rara 

» 

0 
^ j 

Tavarone 


4, 

Valletti (Varese) 

>> 

8, 3 

Varese 

> 

15, 5 


MUNICIPIO — Lavagni- 
Bo G. B. Sindaco. 

Segretario - Pezzi (ilo. 

Dom, 

PARROCO - Rollandoli! 
Gius. /Vre. 

AG £/02A 4/às-ta — Gliio 
Nicola, 

Caffè — Pe razzo fi, B. a 
Terza . 

Calzolai — Lucchetti 
Frane, a Statale . 

Smanila *?i.« fa — Bastrerì 
Alessandro, 

MoSiifil — Bonelli Am¬ 
brosio, 

Ohm Michelangelo* 

MALIjAESEo iMÀL- 

LE lì E — {Malia) '<ie , M aliar. I 
Maleria : in genov. ’ Malia e ) 
Coni. del mauri. Cairo Mori¬ 
tene t te t ciré. Savona, pr. Ge¬ 
nova (Tn\ a Savona, i & i% a 
Cairo e 8*»i« a Altare (a, 1505: 
1724. 

Si compone dulie fraz. di 
*S\ Nicolò, a, Montefreddo , b. 

Villaggio a m. 45t> sul li¬ 
vello del mare ili una valle 
ired da a nzi che no, sulle stra- 
comunali per Altare, Carcarel 


e Bormida, Fallare, Feglino, 
Orco, Carbuta, Roviàsca , ai 
confini della provincia presso 
la piccola Bormida, a libeccio 
da Acqui , circondato dagli 
A perni ini, tra la valle fiorini- 
da e il monte Alto. 

Il comune ha otto quar¬ 
tieri: Carreggio ( S, Nicolò) 
Acque , CodevilU , Fucine , 
Fornelli , Eremita , Giano e 
Monte freddo. (V,) 

IVi ri torio vh sto e montuo¬ 
so, coperto di boschi e corso 
da vai ii torrenti che pren¬ 
dono nome dalle balze prin¬ 
cipali: Oagnazzo Prato Boa- 
io, Giogo di Carbuta , Ma¬ 
donna della Neve, Prato dei 
Cursi, MontaltOj S, Giacomo, 

Avanzi dì due cartelli tra 
S. Giacomo e Carroggio e 
sulla Cullimi soprastante. Fi- 
ce già parte dei domini Del 
Carretto, passato ai genovesi 
Marini e Gnvotti ; poscia al 
Monferrato, indi porzione del 
Duca di Mantova. Aggregato 
agli Stati di Savoia ( 1708 ) 
solto la signoria dii Donau- 
di di Torino, Fu compreso 
nella provincia di Savona 
quando fu unito il ducato di 
Genova ai Piemonte. 

Fu patria a Giorgio Belio- 
gero (1435) a Od eri co Del Car¬ 
retto (1600), a Giov* Vico te¬ 
nente colonnello di fanteria 
morto nel 1805, alPab. Otta¬ 
vio Cav. Moreno, morto nel 
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1852, al Cav. Gius. Imperaz 
mn^giors gens ['alo co in a n— 
da irte la citte dell a d i T orino, 
Parrotìch. aro. S. Nicolò di 
Bari nel quartiere C ^roggio 
centro del paese, ricca di 
stucchi e dorature , recen¬ 
temente arricchita di pitture, 
dip. dioc. Mondavi, are. To¬ 
rino, colla Rett.S. Filippo Neri 
di Montefreddo. Già parnicch. 
N. S. della Rotonda di Fre¬ 
mita, ricca di marmi. Cap¬ 
pella a Codevilla del conte 
Carretto (11TO). Cliiesa b. M. 
di Fornelli in forma di croce 
latina. 

Ospedale Gel Carretto e 
opera pia per la dote dì one¬ 
ste e povere ragazze. 

Abit i nti robusti e vìvaci. 
Produzioni — Castagne, le- 
gname, nonché bestiame. Si 
fa carbone e trovasi calcareo. 

Industria, — Il torrente Cla- 
varezza da moto a terriere© 
molioi di Codevilla ed altri 
edifici meccanici a Fucine e 
Glane: cerchi per botti e so¬ 
stegni per viti. 

Commercio — Fiere: 9 Seti. 
6 Dicembre, 

Co mnmmcaz ioni 
Dista da: 

Altare eli. 8, 

Cairo 

Genova » 2 

Monte! reddo » % 

Pian Sottano » 

Pi m Soprano » % 


Roviasca eh. 8, 

Savona » 22, 

3, Giuseppe » 13, 

MUNICIPIO — Vico Gio. 
SivL 

Segretario — Boranoli 
Pietro, capo. 

Boranoli Edoardo, vice. 

PARROCO — Sasso Mieti. 
ardo* 

SCUOLE Inf. — Bertone 
G, E. - De Simone Uosa- 


— Bertone Carlo. 
Puntelli Gaie. 

Vico Francesco. 

osterie — Debene- 

detti Ma id, 

ApimUafore — Pistone 
Gio. 

Coni hi est afilli! — Ber¬ 

tone Carlo. 

Gallesio Gius. 

Germano Dom. (Giano) 

P iatitelli Giae. 

p ì a il teII i a v v. G i u s. ( C o d e v ili a) 
Ronzone Comm. Angelo (For¬ 
nelli) 

FalihH — Barosio Gius. 
(Acque) 

Gosmelli Luigi. 

FaSe^namì — Bertone 
Frane. (Fucine). 

Germano Dom (Giano). 
Panelli Pietro. 

Hai cefi il - Bertone Carlo. 
Hfetlieo eli. — Martini 
Angelo. 

Itoli no - Mattarmi Gius* 
Notaio - Bormìoli Cam* 
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- Vico 

Giovanni. 

^afle e TabacfeVii —■ 

Remerò Giov. 

MALVARO —Fraz. è, do! 

corri* Fa vai e, mand, Ci cagna, 
c i re, C h i ava r i, p ro v * Q e n ova 
a Ci cagna)* 127, 

(V. inoltre P<an di Mal¬ 
varo ). 

MANAROLA — Fraz, b, 

(LA coni. R io maggiore, marni. 
« eirc. Spezia, prov. Genova 
( c **e a R ì o m agg i o re ) JF. &. j 
l&. di Riomaggiore. 83 1, 
Pop, tot, agglomerata. 
Comprende le ftaz, Volastra 
e Groppo t ,Y. ) 

Vili* alla riva del mare o- 
r Sentale alla foce del torren¬ 
te, tra Corniglia a ponente e 
Rio maggi ore a levante , già 
nella Podest, Vernazza, che 
sorgono fra le Cinque Terre 
tanto celebrate dagli enGio¬ 
ghi, tanto ammirate dal na¬ 
vigante, 

Ebbe i propri marchesi del- 
Cantico castello dì Carpena e 
fu da questi trasferito nei 
Conti Fieschi che ne fecero 
vendita alla Rep, (1276), E 
secondo il Giustiniani era ca¬ 
stello tenuto da Nicola di 
Fieschi con Yezzano , Ti ve¬ 
glia, Spezia, Isola, Carpena 
e Vesigna, preso dal capitano 
G iacomo Squ arsati c o per forza I 


e cPordine del Comune con 11 
galee (1273), 

Già formante comune sepa¬ 
rato fu aggregato a Riomag- 
gì ore nel 1806 ed ha ammi¬ 
nistra z. separatala sensi art* 
13 e 1{> legge coni, e prov. 
20 marzo 1867. 

A detta dì IVLr Bassi qui 
nacque S i n i bald o Fiesch ì l n~ 
nocenzo IV) in casa Anna 
R olanda dei Conti Fisse hi , 
che da questa Via Ro landa si 
appellava la borgata e oriundo 
di Manarola fu iI ehìai issfmo 
P, Ottavio Assai otti nato in 
Genova (]778), 

Parrocch. Are* S, M e San 
1 ore nzo ( ] 700), dì pi. d i oce s l 
Luni-Sarzana , are. Genova, 
di stile go ti co - 1 o m 1, a rd o e 
magnifica facciata in pietra, 
j a v o l ‘a ta c o .u bollissi m o o ech lo 
iu marmo bianco di Corrara, 
opera pregevole di abile ar¬ 
tista, e ricca nell’interno di 
pi11ure ed affreschi : un’ an- 
comi di classico autore ab¬ 
bellisce il coro. 

Nel ristorare la chiesa dà 
parecchi anni ne chiusero le 
gotiche finestre per sopperirle 
con altre di stile moderno , 
coprendo con calce le svelte 
colonnine di pietra lavorata 
e gli acuti archi pure in pie¬ 
tra, come seppellirono i pie¬ 
destalli delle colonne per 
rialzare il pavimento. Onta a 
quei inaes trucco li ! Antichi^- 
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simo Santuario gotico N. S. 
de Ila Salute a Volastm (V.) 

Abitanti robusti e sani , 
att e indefessi alla 
col ti vado ne delle viti. 

Produzioni — Vini ottimi e 
celebrati, nonché olio* 

Conimiicazioìii — Staz. Ferr. 
Genova-Spezia* 

Dista da: 

Cornigli a eli. 2 

Genova » 109 

Ilio maggiora » 1,5 

Sai 1 za uà » 28 

Sjpezla » 10, 5 

(staz- a sta*/.) ^ 7, 5 

W mazza > 5, 5 

PÀRROCO - Stagnare G* 
Ih, arciprete. 

S DUOLE — Defilane hi 
Bianca. 

Ivani D, Nicola* 

Cercali e farine — 

Scarsella Carmela. 

Sdii Orni Angelo. 

g «ìsmnestifotlS — An¬ 
drea li (A B. 

Bordoni Angelo. 

Naie e TabneeSii — 
Rol laudi G. B. 

Riunii parN" di queste notizie li¬ 
ni talli rnlr a quelli . 1 di Voi idra sorto 
dovute a 11 Et squisita cortesi n del M. 11. 
1). Stagnare li. JL arciprete* 

Al A N DRIA ( Villa) Fraz. r, 
del coni. Boi ano, marni. Sai- 
zana, ci re. Spezia, pr. Geno¬ 
va (l*|*. a Boia no'. U9. 

Piccolo casolare su altipia¬ 
no ad ovest di Botano, a nord 

Guida-Dizionario Ligure 19 


di Ceparana, e sud di Monte- 
bello, e comprende molte ca¬ 
se sparse e piccoli gruppi fra 
cui è notevole la Casa Scat¬ 
tino* in altura e sulla strada 
per Belano, con un pubbli• /o 
Oratorio Ss. Giacomo e Fi¬ 
lippo. 

È ad un eh. da Ceparana 3 
laquale trovasi sulla via car¬ 
rozzabile per Boia no, ove ri¬ 
ti en si passasse 1’ antica via 
Emilia e vi avessero fatti di’ 
armi i Romani co 7 Liguri 
Apuani, essendosi di sso ter rate 
ossa di corpo umano di stra- 
o i d i n a r i a pròp or z i on e, ogge ? ■ i 
di antichità , lapidi monu¬ 
mentali* Ed infatti PÀthmte: 
Zuceagni OrlancHni segna a' 
Ceparana la stazione dei Ro¬ 
mani Boaceas dell" Itinerario 
di Antonino, a XII miglia é i 
Limi e XXVII da Bodetia (V. 
Pignone) che metteva a Spe- 
zia (V.). 

Dista da ; 

Belano 
Ceparana 
Genova 
Montebello 
Sarzana 
8. Stefano M. 

Pietro. 

AXUC Ceparana — isterie. 

Bonetti Dora. 

Ti regna Frane, c? tabaco. ) 
Arzela Pietro, tutti sulla via 
provinciale, 

(Proprietà Letteraria) 


eh. 


>e - Scafi ina 
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M yNESSENO 


MANESSENO (in genov. 

Mmessen) - Praz, d, del cnm. 
S. Olcese, mand, S. Pier d’A- 
rena t ciré, e prov. Genov a , 
(I*jj. a Boi za o et o). 805, 

Pop. tot* aparsa cont nel 
1851 ab. 650. 

Ànfich. villa nel già Gov. 
Poi ce vera, vuoisi quella lio- 
minata in Af an ice Ilo nella fa¬ 
mosa tavola di bronzo (' 33 di 
Roma o 117 av. V èra cri¬ 
stiana. 

Parroco h. Rett. antica San 
Martino noni, dal Syn-iacatns 
(1311) de Maremmio e dalla 
tassa di Urbano VI fi387), a 
tre navi, in forma croce gre¬ 
ca nel vie. S. Oleose, dip, 
dioe, Genova. 

Ha il palazzo attiguo Eredi 
Rolla olim M.si Oelesia, 
Produzioni - Vino e pesche. 
Dista da : 

Boi zane to eh, 5 

Genova ^ 14, 2 

8, Olcese > . 5 

S. Pier d 1 Arena 9 3 

PARROCO - Copello Stef. 

wpffcxwp 

SCUOLE - Figlio di Ma- 
ria Immacolata, maestre. 


Osterie - Bordo E, 
Crocco Giuseppe. 

Grasso Lorenzo. 
Marchese Agostino. 
Morando Luigi. 
Morando Dom, 

Poggi G, B. 


Poggi Luigi. 

Poggi Sebastiano. 

Afflitta vetture - Ma- 

rii i Frane. 

om mesti Iti 11 - Gabella 

A ntOLiio. 

Frugarolo Onorio. 

Morando Domenico. 

Morando Luigi, 

Prigione G. B, 

Poggi Francesco. 

Poggi G, B, di Dom, 

Poggi G. B. fu Gius. 
Faitlirl - C onsigl le re fr* 
Falcgnaivii, Àrvigo Fr. 
Crocco Gius. 

Crosa G. B, 

M are Lese Agost i n o. 

I J oggì B (3 n e d et t o. 
morello - Can epa Gio. 
1§«3 bbio - Poggi Frane, 
littore - Noli Gius. 
^»ìc e Ta Ita celti — 
Fr u gar o 1 o 0 no ri o, 

Morando Luigi. 

Poggi Francesco. 

MANIE (V. Varigotti). 

MARASSI ( Molasela ) — 
Fr <z, di S. Martino d J Al¬ 
bero mand. fraz. di Genova) 
(i*p. a B*rgu Pila) p, 6439. 
Pop. agglomerata salvo 137 
N 1 851 cont. ab. 2700, e 
nel 1878; 4339. 

8np eh. 6,39. 

Vili, sulle alture dominate 
-lai torti di Quezzi, Monteratti 
Bìcliebeu intersecato dilla 
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vìa Nazionale per Bobbio sulla 
sinistra del Bisagno dopo il 
Ponterotto, ora Monticelli, ba- 
guato dal Foregiano che vlen 
da Quezzi, in territorio espo¬ 
sto a mezzogiorno e ponente 
in faccia e annesso alia città 
di Genova e tutto seminato 
di Palazzi e giardini. 

Mal-lascio: vuoisi dalla si¬ 
tuazione igienica e salubre 
che per taluna malattie non 
vi è aria migliore secondo 
medici dotti e sperimentati 
dì Genova: o meglio, siccome 
assevera il Serra* Marassi , 
da Margj capo dèi Liguri e 
fondatore di questa nazione 
Nel 1183 questo luogo ave¬ 
va Consoli propri i , ed era 
compreso nella Pieve della 
Piana, Gov. S. Martino e Bi 
sagno durante Ih R- L. poi 
Comunità negli Stati Sardi 
e sobborgo dì Genova 1874'* 
Parroco. Regolare S. Mar¬ 
gherita, Dioc. Genova. Se ne 
ha memoria per atto di clo¬ 
nazione del 1G?7. Nel 12*?? 
governava la un prete secola¬ 
re; nel 1444 i Min, Osservanti 
poi di nuovo il Clero seco- 
lare, e nel 1603 Pr, Se mone 
Zerbino la rinunzia ai Padri 
Carmelitani, che cominciarmi 
la ricostruzione della chieda, 
ed eressero piccolo com. Nel 
16i9 la cederemo ai PP. Mi¬ 
nimi di 8. Frane, di Paola, 
che compierono chiesa e coro 


e la governano tuttavia. La 
torre delle campane si crede 
quella che già vi esisteva nel 
13:?? Dal 1786 fa parte dei 
K-. Collegio dei IVrrochi 
deba città, essendo una delle 
il parrocchia suburbane. 

Maestoso Monastero S. M. 
del Rifugio in Monte Calva- 
rio detto volgarmente le Bri - 
gmle, con una bella chiesa 
contee rata 1882 ; istituzione 
fondata da Virginia Centu¬ 
rione ved* Grimaldi-Brac¬ 
hili (1632) compita da Em, 
BTignole e Frane. Granello , 
[W fi He dedicate ad opere 
di carità negli ospedali ed 
u?p zi. 

Sulla collinetta Paverano 
s 1 1 confine con S. Fruttuoso 
Rienv- ro di H unicità (1853) 
sullo rovine dì S. Giovanni 
decollato, chiesa e convento 
già dei Caa. Regolari (1118) 
n d ?-ssa ai Padri Gesuiti 
(1595) e PP* Scuole Pie (1660) 
mdi proprietà privata del 748, 
poi atterrata la chiesa. 

Oratori SS. Rosario (l668) 
e S. Lorenzo eretto in Cro- 
c. ti,a 1698) e molte cappelle. 

Commicazioni - Tram ogni 
36 unnuti da Genova (p. De- 
fe r in; 15 cent., toccando S. 
,gaia 10 c., Ponte 5 C. per 
Quezzi 10 e * 

Dista da: 

Borgo Incrociati eh. 1, 4 

Borgo Pila ^ 2, 
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Genova eli, 3, 3 

Quarto » 5, 5 

Staglieli o » 2, 

S. Frutti! oso » ], 2 

S* Martino d’Alb. » 3, 

PARROCO ~ Fr* Raffaele 
Ricca dei Minimi, eseprevosto. 
iS f £7(7 OLE — Cu m j > a gii o 1 i 
Erminia. 

Solari Paola. 

^^g^Seuobi femminile NRolò 
Brignole di retta da 11 e UR. 
Suore di N. S* del Rifugio* 
BENEFICENZA - Con- 
serva torio N* S. del Rifugio, 
per le Suore Brignole con 
chiesa. 

Remondini R. Angelo, direi. 
(Direz, dell’Opera Pia a Ge¬ 
nova p. Fontane Morose), 
Co iduhe r n io d 7 A Ih ertili por 
le Sordo mute (1873) (e v. Bo- 
ecopelato a Genomi)* 

Ricovero di Mendicità in 
Pavé vano (uff. cent, v. Gari¬ 
baldi 14, Genova ), 

SOCIETÀ — Cattolica — 
Operai ed Artigiani. 

POSTA Rurale — B e rn oc¬ 
elli Giac. pori 

Osterie — Benvenuto G, 
sai. Costa ratti. 

Gremente Enrico, v* Cane- 
vari, 102. 

Marcenaro Mieli* v. Monte 2. 
Parodi Nicolò, v. Vecchia 148 
Santagata Ern. y* Clava rezza 
Santagàta Luigi 3 via Cane- 
^ari 98. 


Savio Gio, v, Ohiapazzo 2. 
^ liquorista — Quei- 
rolo Giac, v* Cai. e va ri 72. 
Amido (Fabk) — Mon¬ 
ticeli i Enrico, v* Buoi 8 
Rocca Ant,, v* Canevari 25* 
Traverso Raff. v. Montic* 16. 

Avvocato — Storia R* 
v t Marassi 14. 

■3E3T Procuratore - Stor¬ 
ia Gius, v* Marassi 14. 

Biacca (RubòA — Brusco 
Enrico e Luigi, v. Chiesa. 

Caixolii8 - Casaccio Laz* 
v. Cane vari, 43* 

3'antiche ( battelli a va¬ 
pore) — Àstegiano Luigi', y, 
Bobbio nnz. 

€ g>i4n si 5 su ariti, — 

Br uzzo ne Ant* v. Camoscio. 
Mezzano Gius* v, Buoi 1. 

Pod camma Silvio, v* Chiesa 7. 
Rosasco Seb* v. Camoscio 20* 

Enfiti Ses*« — Quei rolo 
Bure., v. Calvari 80. 

tDmn iti Issilo sai - Paita 
Nicolò, v. Albore 7* 

Fabbro — Sto-ace Luigi 
p* Ro magnesi 2, 

Va Scalmani - Chiappori 
Carlo p* Canto 1. 

Dall’Orso frat. v. Marassi 2. 
Dell e pia ne Gius. v. Bosco pe¬ 
lato 16. 

— * Cere- 

soli Venturo, v. Cane va ri* 
323* Medlco-eh. -— Fer¬ 
rari Ed, v* Caiievari 2i, 

* Testino Aìess, (sere* noti A 
fp* Romagnosi v. Cane vari 66, 
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Legnami - Dassori Ad. 
v. Cane vari 11. 

Fé Trattieni» - Cappelli 
Ciac, v* Usine vari 68. 
Cappelli Seb. v. Albore 9. 

Iletalll ( ìamimzione pio ru¬ 
bo) (Stilb.) — Borgo Angelo 
e figli v. Caderìva presso 
Sìtaglietto con studio a Gemca 
spia. Castelletto 27 Nord, (e 
laYOi'i di depur az. di terre e 
meta Hi pre/dosil. 

llieee per mine (fabb) 
Cavallina li reole v. piano IL 
linguai — Nettino Aot. 
y. Monti tdo. 

Podestà Dom, v. Roseo pelato 
Traverso Nicolò v. Montaldo. 

Ottonai» — Rocca Lo¬ 
renzo v. Vecchia 19* 

S*aift3firazione (forni) 
Benvenuto Luigi, v- Cane- 
vari 18. 

Burlando A. v. Vecchia 334. 
Casabona L, v. Cane vari, 98. 
Fasce Filippo, v* Vecchia83. 
Marchese Giuseppe, v. Cime- 
vari 82. 

Scn mm v ì no And ., v. F a reg¬ 
giano 26. 

Farrncclkicrc — Ci¬ 
ca Iti Dolo, v. Libertà 15. 

Pellami {conciò) - Ben¬ 
venuto Ant. y. Albore V* 0- 
livette. 

Boccardo Seb. (MI) v. Ca¬ 
ne vi ri IO. 

Dall’Orso G. f v, Vecchia 42. 
Ferrettò Àut. v. Albore 17 e 
v. Olivetto. 


Gai barino fraL v, Albore 21 
Scorza G. B., v. Albore 15. 
Campantìco G. B. e figlio, v. 
Olmo. 

Oiveri Gìac., v. Vecchia 62* 
Pii rodi Giac. v. Vecchia 16* 
Podestà Ant, v* Cane va ri* 

* Spigno G. B. v. Fon tetto 10 
(MonticeSìi). 

Rocca G* B, v. Vecchia 23. 

M ARAZZI NO (V. Lajme) 

MARCIANO — Praz. 
del coni. Castel nuovo di Ma¬ 
gra, rnand. JSarzana, ciré, di 
Spezia, pr, Genova ( iP|K a 
Castelnuovo) 245, 

Pop. tot, sparsa. 

Dista da; 


A gliene eh. 

4, 

Uastelnuovo » 

1, 3 

Caprignano » 

6, 

Genova » 

137, 

Orto novo » 

3, r> 

Pai vetri si a » 

4, 

Sarzana » 

8. 

Vallecchia *> 

2. 

MARINA SCO — 

Fraz. g. 


del coni, .rnand. e ciré. Spe¬ 
zia, pr, Genova (l*g&. a Spe¬ 
zia) 2207* 

Pop. tot, sparsa. 

Vi IL in golfo su colle con 
antica Pieve S. Stefano, ar¬ 
ci p. dip. dioc, Luni-Sarzana 
are. Genova. 

Appai tenne ai March, E- 
stensi e Mal aspi na, ed è r&m- 
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meritato nelle Bolle dei Pap* 
Eugenio UT ed Innocenzo III. 

JYel 1202 dai Malaspma 
passò ai Vescovi di Luni, com¬ 
preso poi nel Gov. Spezia 
durante ìa R. L* 

Dista da: 

eh. 


114, 8 
* 6 , 

» 21 , 8 
» 4, 

Scopeti B. 


Genova 
Ricco 
Sarzana" 

Spezia 
PARROCO 
are, me, fo?\ 

SOCIETÀ Popolar 9 Mari - 
nasco, 

—- Paganini Teresa, 

MARITA NI — Fraz. m* 
del coni* e manti, Calizzano, 
ciré, Albenga, prov, Genova 
( 1 *|K a Calizzano) 71, 

Pop, tot. agglomerata. 
Dista da: 

Calizzano 
Final borgo 
Genova 
Massimi no 


]t borgate Busti e Caaizza 
(dioc* Tortona, are, Genova) 
Dista da: 

Borlasca 
Casizza 
Ore veri n a 
Genova 
Gritfoglieto 


eh. 


Isola 
Mereta 
Ronco 
PARROCO 


n, 

2, 5 
10 , 

49, 

4, 

8, 

» 16 , 

» 13 , 

: — Carezzane 


y> 

» 

» 


Gius , parroco eletto, 

SCUOLA Facoltativa — 
v alesano D, Pietro, 


eh. 

6 , 

» 

35, 

p 

100 , 

>> 

14, 

A — Fraz, 


uc* wìii ( isijj, iì nei uanto- 
ne, inane!. Ronco, circ, e pr. 
Genova (l»p. a Isola) 191. 
Pop. agglom. salvo 29 . 
Piccolo casale sulla strada 
per Isola, il cui monte, fer¬ 
tile in vegetali, circonda co¬ 
gli aderenti di Sor lasca e 
Montessoro, lo stesso comune' 
Parrocoh. Rett. S. Michele 
d’antico disegno, da cui dip. 


MARMORO -- (Afaremo) 

Praz, c, del coni. Casanova 
Lerrone, mand. Andora, circ. 
Albenga, pr. Genova {Pp. a 
Villanova) P. 289. 

, Castello della già Contea 
della Langueglia nella valle 
Lerrone, una delle migliori 
castellarne, la quale nella di¬ 
visione tra i figli del Conte 
Anselmo, questa con Vellego 
ed altre pervenne a suo figlio 
Giacomo (1281) i cui figli e 
discendenti si chiamarono i 
signori di Marerno. 

Era governata dal March. 
Balest.l'ino Del Carretto come 
erede di detti conti (XVIII). 

Parrocch, are, SS. Pietro 
e Paolo, dip. dioc. Albenga. 
are. Genova, 

Dista da: 

Andora eh. 19, 

Casanova » 2 , o 
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Final borgo > 38, 5 

Genova » 103, 7 

Orto vero » 0 t 

A4ÀÌ?OC f Q - Pisano Fran-I 
cesco, arcip . 

MAR OLÀ (Jfafcra). Fraz. 
e, del com* mand e circondJ 
Spezia, pr. Genova, (Pp. a 
Spezia) lì. 1729. 

Pop. tot. agglomerata. 

Vili, nel braccio occidentale 
del Golfo di Spezia, sulla 
punta estrema di una cala fra 
Spezia e Calmare. Il grande 
sporto che fa nelle onde il 
promontorio che separa la 
cala di Marcia con quella dì 
Calmare e la giacitura del 
paese posto sul lido in forma 
d'arco costituiscono un pae¬ 
saggio graziosissimo. 

Appartenne ai Maiaspina e 
nel 1202 passò ai Vescovi di 
Luui, che la vendettero a» 
Fieschi di Lavagna (1252) i 
quali essendosi uniti ai ne¬ 
mici della Rep. di Genova, i 
Genovesi , sotto il comando 
di Oberto Boria, lo presero e 
devastarono con tutti gli al¬ 
tri paesi soggetti ai Fieschì. 
Finché questi lo vendettero 
alla Repubblica nel 1276, che 
lo incluse nel Gov. di Spe¬ 
zia. 

Fu patria dell’ archeologo 
che Pillustrò co' suoi scrìtti, 
Agostino Falconi (XIX). 

Parrocch. Prcp. S. Vito dip. 


dioc. Luni-Sarzana, are. Ge- 
nova. 

A poca distanza dal odo 
esìste la polla d’acqua dolce 
descritta dal Sand incili, Spal¬ 
lanzani, Repetto (V. Spezia). 

Dista da : 

Cadi mare 
Genova 
Portovenere 
Sarzana 

Spezia . 

PARROCO - Gozzam Lui¬ 
gi, prev . 

SCUOLE — Matteoli Li- 
smoue. 

Rocchio Francesco. 

SOCIETÀ - Nuova Alleanza 
Marcia . 

Popolare Marcia. 

Iitiprema trami!orti - 

Cipollina. D. 

Osterie - Faggiom Cost. 
Giaco pini GeroL v. S. Vito. 
Gìambastianì Gas hi. id. 
Grassi Maria. 

Massari Paolo. 

Rotimi Bartolo. 
^Liquoristi - Campila 
Paolo. 

Pozzetti Rosa. 

Arotatori - Bronzi Ànt. 
Carpena Alessandro. 

Faggìoni Francesco. 

Falconi Dom. 

Vivaldo Doni. 

Calzolai - Toracca Carlo. 
Cordanti - Saccomanno 
Agostino. 

Carine - Grassi Concetta 


eh. 0, 9 
» 113, 8 
» 8 

» 20 , 8 
» 3 




















ODO 


MAROLA 


Alarmi e pietre — 

Biaggi Àgost. (neg. ardesie). 
Falconi Dom, (cava marmo] 
prem. metL bronzo Torino 
1884. 

Curici ti Pietro Frane. ( neg* 
pietre}* 

Al o ri U n ] s. (neg- marmi e pietre ). 

ftXefilee-eBn. Pi rotti Gio, 
e faBmedii — 

Falconi Maria. 

MARSIGLIA o Massiccia 

(in geriov. Marzeggia). Praz, 
e , Uri cpm. Rosso, numd. 
Torri gli a . ciré, e pr. Genova 
(IPp, a Trwxo). 4b4. 

Nel 1851 coni ab. 450. 
Parroco li, Rett, S. Gio. B, 
nel vie. Rosso, dip. dioc, Ge¬ 
nova, già compresa nella Pie¬ 
ve di Bargigli; Guv.S- Mar¬ 
tino e Bi^ngno , durante k 
R. L. Capelia S, Bernardo* 
Dista da : 

Genova eli, 20 

Montaggio » 9 

Rosso » 4 

Torri glia *> U 

PARROCO - Giordano Ni¬ 
colò, retL 

M A lì SANO (v. S. Vario 

Zig u^e). 

MARTA — Fraz. b , del 
coni. Vii lanova, maini, e ciré, 
Albsriga, pr. Genova (l*p. a 
Villanova), 154. 

Pop, agglomerata. 


S- Marta è parroech. succ. 
alla Rett, di Villano va. 

Dista da : 


Albenga 

eh. 

11, 5 

Finalborgo 

» 

31, 5 

Gn ri enda 

» 

3, 5 

Genova 

y> 

1)7 

Vii Uno va 

>> 

5 


PARROCO - Roberto Gio. 


IMA II TI HA OB> 
SS.4 cu’ MARTINA - Com. 
del manti. Sassello, ciré, Sa¬ 
vona, pr. Genova ('IV. a Sa* 
vona, e l>«* a Sai? sella 

(a. 742) 1884. 

Sup. eh. 23.57, 

Comprende le fraz. Acqua* 
bianca b, Vara c. 

Villaggio in positura mon¬ 
tuosa fra VOlba e il Piglielo , 
e in sito alpestre, già in di¬ 
pendenza della celebre abba¬ 
zia di Monaci Cisterciensi di 
Ti glielo. 

Pari o c c h ì a 1 e S, Gl a co m o , 
Prep, di io dioc. Acqui , are, 
Torino 

Terrazzani molto affatican¬ 
ti e segatori. Una gran parte 
emigra nell’inverno e ritorna 
in primavera. 

Produzioni - Castagneti ab¬ 
bondanti e pochi cereali. 

Industria — Ferriera e Co¬ 
tonificio. 

Coni u n kazionL D i s ta d a : 
Acquati anca eh, 3 T 

Ac q u a bo n a (Tiglio t o» 2 * 

Genova » 79- 
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tassello eh. 16, T> 

Savana » 43, 5 

y *MUNICIP10 — * Zimino 
Andrea, smd* 

Segretario — Ponte M. 
PÀRROCO — Ponte 0. M. 
prev, 

SCUOLE — 

Osteria — Mi netto Bart. 
v. 01 ha. 

Mi netto Dona,, v. Olba. 

Mi netto Dìo. Piazza. 

Patrone Gio., piazza. 

Pavera Bart. Acquai)tanca. 
Pavera Gius. (Melerà). 

Siri Agostino, Piazza. 

Siri G. Ih (Tasmmj. 

Siri Gio* ( Chiesa). 
€>miìiia b »4 - - Mi¬ 

netto iter n. 

Patrone Y. Siri. 

Patrone Stef. 

Ra ve ra G i o . A cqu ab lan ca 
Romano Bart. 

CotoniOeb (Jll atura e 
tessitura - Siri G, (Sambuco) 
Ferriera —- Siti Gio. 
Ij€*£ - msm3 — Siri Doni, 
limino Beni. 

Jfeìisee-eii. — Romano 
Giulio, v. Olba. 

liolimi — Siri Angelo. 
Zimini - Lorenzo, v. Farro, 
datalo — Muzio Eug. 

MARZA NO {Praz. J, dei 
coni, e mand. Tor riglia, ciré, 
& pr, Genova (t & g>* a Tot Fi¬ 
glia) 802. 


Borgata con una cappella. 

Dista da: 

Genova eli. 28 , 

Montaggio » 12, 

Torriglia » 4, 

Al ASOHE (Ma$o, Ma- 
SO/ie) Coni. del mand. Cam- 
poligure , ciré, e pr. Genova 
(i*r* a Campoligure e Ir, a 
Genova) I*p. a. 1291 b. 1758= 
3049* 

Si compone di mi unico 
centro formato dalle frazioni 
Musone sup. e Molino a, Ma- 
sane inf. h. 

Borgo di là dai Giovi, sulla 
a t rad a p r o vi n c i al e c h e erta si 
di volge per la costa sinistra 
della valle della Cerasa, ve¬ 
nendo da Veltri, dopo le Ca¬ 
panne e scavalcato il giogo 
in basso, intersecato dal fiu¬ 
me Stura, su cui un solido 
ponte in pietra (1798). 

Già villa o Castali àula nel 
Capi tanca to d’Grada con Ca¬ 
stello, alias feudo della Rep* 
della fa ni. Spinola ed ulti¬ 
mamente della fam. Centu¬ 
rione, luogo frequentato e 
mercantile, 

È fondato da una colonia 
di Bresciani ed ha resti.già 
di mi antico tempio nella 
valle del torr. Vezzo la. 

Nel 1183 Genova conferiva¬ 
no rinvestitura ai Marchesi 
Mal aspina del Bosco, passato 
poscia in diversi feudatari . 
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fra cui i Doria , fino a che 
cadde in potere della Rep* di 
Genova, di cui segue le sorti* 

Castello antico in cui si 
riparava di notte sopra una 
mula Andrea Doria per la 
morte di Gian nettino suo 
caro fìllio (XVI) espaguato 
poi da Carlo Eman. I (1625). 
Gli Austriaci essendosene 
impadroniti nel 1746 lo di¬ 
strussero con mine e nel 
1790 iì March, Gian Carlo 
Fallavi cini ultimo suo feu¬ 
datario al luogo dello sman¬ 
tellato castello fece formare 
una comoda piazza davanti 
alla Chiesa. 

Convento dei PP. Agosti¬ 
niani con chiesa parroco* dal 
1519, N* D. Assunta , arcip. 
dip. dioc. Acqui , are, Torino: 
prima del 1400 era parrochia 
secolare* 

Un Santuario sull 5 Àpen- 
nino è dedicato alla B* V* 

Abitanti vigorosi, costuma¬ 
ti e ospitali. 

Produzioni — Grano, gra¬ 
noturco, patate, fagìuoli, ro¬ 
veri e \iti, cava di talco ar¬ 
gilloso contenente ferro ossi¬ 
dato. 

Industria — Una volta fio¬ 
riva la fabbri caz* dei chiodi, 
fond eria ferro con marti netti 
ora negletta* Da pochi anni 
sorsero due Cotonifici, 

Commercio — Fiere nei tre 
giorni succ, alia S. Croce, 


N, S* Assunta, Nome di Ma¬ 


ria* 

Comunicazioni — Dista da: 


Campoligure 

eh. 7, 

Genova 

» 28, 

Gorsezio 

» 8 , 

Molino 

» I, 

Rossiglione 

» 9, 

Veltri 

» 17, 

MUNICIPIO 

Gius, siìid. 

— Re petto 

Segretario 

Gius. 

—■ Ottonello 

PARROCO - 

Cosso G. B- 


arcip w 

SCUOLE — Demutto M. 


Doriceli! Teresa* 

Fantini Angela. 

Monio Giacomo* 

M. POSTE - Ottonello G„ 
A 111 ergili - (rianimo — 
Sffltone. 

llcilico-eh, - Giannini 
Gio. 

Mollili - Ottonello Teod. 

MA SSA SCO e BATTI- 

LANA - Fraz, d, del coni. 

asarza, mand* Sestri Le¬ 
vante, circ. Chiavari, pr, Ge¬ 
nova (I*. a Casarza) 2i 4* 
Piccolissimi gremii di pop. 
agglomerata aventi una par¬ 
ticolare denominazione già 
compresi nel Temerei, Gio¬ 
vanni, Pod, di Sestri durante 
la R. L. 

Massasco (Mazascum) ò par- 
rocch, Rett, S. M. Assunta 
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nom. dal Spidacatus (1311) 
^ dalla tassa Urbana (1387) 
■ora nel vie. Castiglione, dip, 
dioc* Genova, a m. 23Ò sul 
livello del mare, in territorio 
non irrigato con via mulat¬ 
tiera 3 eh* più carrozz, 2 
eh* pei comune. 

Ha una fonderia ramifera 
a Bar go nasca* 


Produzioni - 
Dista da: 

Olio e 

vino. 

Cam pe gli 

eli. 

2, 5 

Castiglione 


4, 

Gasarza 

* 


Chiavar i 

» 

16, 5 

Genova 

> 

62, 

Sestri Levante 

* 

8, 


PARROCO - Garibaldi N. 
retL 

Fenderla ramifera - 

Società A nonima /1 altan a di 
Elettro metallurgia con sede 
a Genova e rappres. a Se stri 
dai frat* Bo. 

MASSIM1NA - Praz, c> 
del com* Murialdo, mand. 
Millesimo, ciré. Savona, pr, 
Genova (S*p. a Millesimo) 71. 
Pop. tot* agglomerata. 
Dista da: 


Genova 

eh. 

86, 1 j2 

Millesimo 

> 

ii. ir? 

Muri al do 


i, 

Savona 


39, 


Falce [Fornaci) - Franco 
Carlo. 


Fabbro-ferrai - Vi- 

glizzo G* B. 

Viglizzo Michele. 

MASSIMI*© [Ma- 
ximìmm: in genov* Mascmin) 
Oom. del mand* Calìzzano, 
ciré* Àlbenga, prov. Genova 
(Tr. a Finalborgo , !*■*- e 
i*p, a Calìzzano ) p. (a* 90) 
432. 

Si compone della frazioni 
Borgo S * Donato, a, S- Pietro 
b, Vili ■ c* 

Vili, di là dai Giovi , tra 
monti sulle strade nazionale 
d’Ormea e provinciale di Ga¬ 
liziano a levante, Bagnasco, 
a ponente, alla destra del 
Tanaro, diviso da Calìzzano 
dal monte Ziovetto» 

Il Borgo, ove dapprima era 
fabbricato, avea fortificazioni 
ora smantellate , in altura, 
ma non è più abitato. 

Nel diploma del 967 a prò 
di Aleramo è indicato Magi¬ 
mmo : compreso al marchesato 
di Ce va (Il 19 ) fu poi del De 
Carretto e ultimamente Villa 
nella Pad. di Calìzzano, du¬ 
rante la R. L, 

Sulla montagna del Zio- 
vetto passarono numerose 
schiere austriacho , sarde e 
francesi e vi accaddero tra 
l < >r o z li fi e sanguino se. 

Parrocoh* Prep. S, Donato i 
In moderna di Piano S* Vin¬ 
cenzo à sotto il patrocinio 
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di questo t santo , dip. dioe. 
Mondovi, are, Torino, 

Terri torio bagnato anche 
dai torrenti Fianca e Don ce 
Abitanti robusti, costu¬ 
mati. 

Produzioni - Castagne, uva. 
girano. Cave dì pietra calcare. 
Commercio — Fiera 8 Ag. 
Dista da; 

Barbarla a eli. 7, 5 

Caligano ^ 1^, 5 

Costa » L 


Fi natiiorgo » 41, 5 

Genova, » no, 

S. Pietro » 0, 5 

Villa » ] 5 

MUNICIPIO Ri/zo # 
Pietro, sind. 

3ikI7 S grelario. Faccio G. B. 

PARHOCO - Orsi Cristo- 
foro, prer. 

SC0 OLI' Inf\ Botto B, L. 
Barberis Teresa. 

Oberili — pino . 


MASSO — Fraz. e ? del 
com* Castiglione, marni Se¬ 
stri Lev*» erre. Ghia vari, pr. 
Genova {Pg*. a Castiglione). 

195 , 

Nel 1851 coni ab. 18l 

Borgate!la a m. 270 sul li¬ 
vello del mare, in territorio 
irrigato in piccola parte , e 
con via mulattiera 2 eh. più 
carrozz. 1 eh, I|2 pel comune, 
giù nella Pud. Casti gli un e tìu- 
* i ri te i li. 

Parròccb. Reti. S. Michele 


nel vie. Castiglione dip. dioe* 
Genova. 

Produzioni — Olio e vino* 
Dista da : 

Campegli 


Castiglione 


eli* 


Chìavarì 
Genova 
Moneglia 
Sestri Levante 
PARROCO - Lev aggi Eta* 
rettore. 

Militerà rame - Char- 
don Fed. 


3 

3, 
16, 
63, 

4, 
8 


MÀTTàRANÀ (Mailalano) 
(in g^nov. Matterann-a ). Fraz. 
/, del com. Carruba no, in and. 
Le vanto, ciré. Spezia , prow 
Genova, Pp* 357. 

Nel 1851 coni ab. 470* 

Pop. iot* aggiomerata. 

Vili, sul pentito della mon¬ 
tagna nella strada maestra 
romana ove si manteneva la 
posta per la cambiatura dei 
cavalli e quivi comincia la 
disastrosa strada della mon¬ 
tagna di Pietri rosa con altra 
che discende da Maialami si¬ 
no al Borgfletto. 

Si veggono le rovine d T sm 
antico castello e fu de' nobili 
signori Da Passano. 

Antica Castellarmi consi¬ 
derevole della li. L. e Capo 
di Podesteria unita a Carro - 
demi, nel Gap. di Lo vanto, 
^ov. Lhiavau, cLj si com¬ 
poneva di Canegrcga, Carro- 
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ciano Sup. e Inf., Matta lana 
(residenza del Podestà} N. ri. 
Boverauo, Piana. 

La Tassa Urbano VI (13S0 

nom. 1 ecclesia de Matieana, 
uàrinceliia. Hett. ri. G. B. nei 
vie. Cairo, dip. di oc. Genova. 

Co u icaz ioni — 0 m 11 i il) 1 \ s 
tre volte la settimana dn tie- 
Btri Lev. (L. 2) , per Corro¬ 
dano 50ie. e Borglieito di vaia 
L. 1. — Dista da: 

Carro * 

Carrodano » m Z 

Genova * *1* ^ 

Lev auto >y *'■ 0 

Sa rana >y 

PARROCO - Viguulo Paulo 

rettore* . 

SCUOLA Inf. - Repetto A, 
U. CARABINIERI [isny-) 
r m POSTE - Perrone Gius* 


it* . „ , 

Osteria - Rossi 

— Gravt- 

jlia G. B. 

IO«>lisio - Perrone Gius. 

tea!e e Ta8>at*riii - 

Rossi Maria, 

Te***o*i - Pi nasco uu>* 
MÀXENÀ (Mactùia , Ma- 

cimili, Maiinola c Lamaiola). 

Praz. ' f ■■ del com ' e 

ciré. Chiavali, prov. Geiwvu 
(l*i>. a Chiavaio), i». di Ro¬ 
vereto. 291. 

Pop. tot. sparsa. 

Antica Parroccli. Rett. bau 
Martino , nel vie. Chiù vari , 


din. dioc. Genova, nominata 
dal Sundacatus (1311) sotto la 
pieve di Lavagna, e dalla 
tassa Urbana (1387) e avente 
sottomesse ancora ultima¬ 
mente Campodonico e Sangui' 

214 sul livello del 
mare, in territorio non irri¬ 
gato, con via mulattiera pel 

comune. . . , n]l 

Produzione principale, uno. 
Dista da : 0 - 

Chiavari ch - .U 

Genova » 48 

ri. Rutlno * * 

PARROCO — Solari Gio- 

vìi nni. rett. 

SCUOLA Mista - Hazzitìi 

vtul. Motto* . 

«Silo (prod.) - Trabucco 

t j B 

Lavatoi sansa - Rocca 
Davide. 

Zignego Francesco. 


MAZZOCCHI — Praz, c, 
del com. e ni uh Lo mio, e ire. 
Albenga, l* ■ Genova (fi P a 
Lo mio), l 1 ' ? 

Dista uà i | q Q 

Boissanu clu ^ 

Fin albergo » 4 '’ 8 

Genova * <8, I 

Loano » °> 8 

MEGLI Muegio; in genov. 
Wgi Praz, c, del com.e mutui. 
Becco , ciré, e prov. GsDftW 
(fi’p. a Becco;. 32o., 
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Pop. tot. sparsa. 

Nel 1851 raut. ab. 510 
Parrocch. Rett, ri. M. noni, 
dal Syndacatus (1311) « dali» 
tassa Urbana (1387), ora nel 

Y1C. Kecco, dìp. dlOG* GPliOV*j' 

a ponente di Keeco an ^ 60 
sei libello del mare. 

Dista da : 


eh. 20 
» 1 
» 3 

Deb irb ieri 


Genova 
Secco 
S ori 

PARROCO 

Agost. reti. 

■ (Melae e iueire\ 

in genovese Me ). Com. d i 
mand Veltri, circ. e pr. e 
nova (Tr. a. Genova e a 
V( ^ tri ) * r P- (a. 616) 9909. 

*>***■ agglomerata eia 
o ua to a u ni e n to « J\el \ q r i 
cont. ab. 2650. 




smia,k Bay arda. 1 , Biscanti. 
VeresolQ) g, Comune 0 Fer¬ 
riera, e, Gai liner a, u , Q r,<e- 
&f0, t\ P &it 7i del Ceso, e, Sea- 

0. 

Sorgo presso il fiume e- 
rus a « gira, circa un m i_ 
§1 o dal mare, in uira^t ia 
collina, poco discosto da Vel¬ 
tri, ijuasi una sua conti nua- 
Zione, tra elevati balzi di dif¬ 
ficilissimo accesso nell’ in¬ 
verno e sulla strada provi,,, 
eia le Voi tri Ovada. 

P; rinomato par la fabbri¬ 
cazione della ca"ta , 'a ( . u : 


industria è esercitata su va¬ 
sta scala da tempo antichis¬ 
simo, e pei possedimenti del 
bar. Podestà Andrea, Rovereto 
march. Gius., Doria D. Frati 
Principe d’ Augii e Duralo 
(o a \ lacava avv. Antonio ex 
Unputato) Centurione march 
uorenzo, Gentile march. Gìo! 
Carlo e G. B. di Filippo, 
;ri us tini ani Conte tìtefano , 
Lomeìlini Aragona march, 
id la corno. 

Già Villa nel Gap. di Vol- 
tri, durante la R. L. 

Parrocch. Rett. S. Antonio 
nel vie. Voi tri, dip. dioc Ge- 
nova. 

^ Palazzo Comunale dei M. 
Oenturione presso V abitato 
h Mola dei Rettore Gio. Mai¬ 
no in località Poggio e del 
viarch. Rovereto in parte ca- 


Terri torio bagnato dai ter¬ 
reo ti (JoraexiOj Ri scacci a ed 
Acquasanta che scendono dàl 
monte Giovo. 

Abitanti robusti e pacifici* 
Produzioni — Frumento 9 
eranotureo, uve , castagne e 
fieno, 

A poca distanza una cava 
m si usto talcoso. 

Industria* — Carta a mano 
e a macchina f bianca strac¬ 
cia in tutte le frazioni e la 
cartiera piu grande in Galli- 
nera, i cui proprietari tutti 
crn studio a Vostri (VA 


* 
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Commercio - Fiere: Madon¬ 
na del Rosario e Ascensione. 
Comunicazioni - Dista da: 

4 , 

5, 

2 , 2 

1, 

3 , 5 

ì, 5 

1, 

» 20 , 5 

5, & 


Acquasanta 

eli. 

Rajarda 

> 

Biscaccia 


Cerasolo 


Fabbriche 


Ferriera 


Gallinera 

> 

Genova 

» 

Gorsezio 


Pian del Ceso 

> 

Prà 

» 

Scaglia 


Voi tri 

y> 


1, » 

5, 

1 , 3 . 

3, s ; 


MUNICIPIO — Piccardo 
Angelo, sind . i 

Segretario — Colombo 
Alberto. 

PARROCO - Marno Giov. 

rettore . t „ 

SC UOLE Elementari Sup, 
Maschili e Femminili. 

R , POSTE (v. Calata Dea) 
Par rata Paolo, iti- 

SOCIETÀ - Operaia M. 
Sfra artisti e cartai . 

Operaia Cattolica M. 6 r . 

O«torte - Bozzano G* B 
Forno Giov, 

Forno Luigi* 

Gaggero A ut. 

Ghi riletti Carlo. 

35 ^ Caffè - Mantelli F. 
25 ^ liqu*ri!stii « Giusto 
U. B. 

Cartiere - Alado Ant. 
fu Gius. 


Barbarossa Benedetto. 

Bar arossa Luigi, 

Barbarossa Ant. fu G. B. 
Buscatila Ant. di Luigi , v. 
Ac ' Ma santa. 

Busca Mia frat. di Luigi, (car- 
ra a mano) 

Bus^aglia Pellegrino {carta 
p r f , irte da yiuoco e a mac- 

, v. Acquasanta e dep. 

Gtufwa- 

B<j*o frat. fu Sub. { c.aHa a 
man. q, S. Ambrogio 32. 
Caviglia frat. dep. a v oltrt. 

(_i a a 1 ’ ero fr a t. fu Tom. 

Gambi no Bern. fu Lorenzo. 
Uambino frat, fu G. B. 
Gbigliutti Giov, (a mano) 
uri Ilo Gius, fu Amb. » 

Mac nani frat. fu G. B. * 
Piccardo Alberto » _ 

Piccar io Pasquale » afe. 
Bartolomeo 

Piccar lo frat. fu F. » , 

Poi ieri frat, dep. a Vottri* 
l*oi rata Bcned. fu Luigi. 
Testa frat, {a macchi) 

Va le Frane, 

Vinata frat, fu S. {a mano) 
«iaiiiirsliMU Boz¬ 
zano Bai t* 

Bo 1 zano Ant. 

Rrtizzone uiae. 

Forno Aio* 

Forno Luigi. 
i Piiaìiotti Carlo. 

Feb ì aui 1 eri-sa. 

Parodi Giac. 

Parodi Stefano. 

Pulì eri Bart. 
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Patrone Paolo. 

Pi yard o Ant* 

PHano Angela. 

St cardo Ben ed. 

aailiV - B ixxz z< ì ne 

Lui 

Gain bino G. IL 
Farrena Ant. 

Gaggero GL IL 
Ma n e t to A n d rea * 

Parodi .Lorenzo. 

Pieni eci LI lì ^ 

Poppo G. B. 

HiicelH - Forno Gio. 
McjHcocl». — Ceraseto 1 
Michele. 

^Levntrifc - Barenghl 
Carolina. 

l'arriitiliJrrS - Parodi 
Stefano. 

Poi Ieri Bart* 

- Gbiglietti Tom. 
Ottonello Gius, 

T(>s«iitf - Forno Giov. 
Forno Luigi* 

01 tone 11 o Ger o l a ino. 

Priano Angela. 


MENOSIO _ Praz . S|del 

coni. Arnnseo, mnnd. e ciré 
Albengu, pr. Genova (!»»» a 
Ortovero e p. ad Aruasco’. 

*ó /, 

Villa laterale alla Chiesa 
intersecata dai torrenti I)e- 
gli-Orh e Dl-Ciamino ( che 
discendono precipitosamente 
nell Ai veglia) con una cap¬ 
pella sulla piazzetta. 

Dista da ; 

Albenga eh. 14 

Anmsco ^ ó 

Bezzo » y 

Genesi - » 5 

Fin 1, borgo » 34 

Genova » 87 1[2 


MENEZZO - Praz g 
del coni, Onzo, mand. e aie, 
Aibenga, pr. Genov.i (fi»p. n 
Li teiere e p. n Onzo), 81 . 
Pop, tot. agglomerata, 
Dista da ; 

Aìbeugn eh. 20 

Final borgo » 40 

Genova. * 105 1,2 

«asino c 1 

Oaizffl J 


ME RETA _ Praz, h, del 
com. e mand. Galiziano, ciré. 
Alberga, pr. Genova (ì*n. a 
Ciilizzano). S 94 , 

Pnp. tur. aggi ornerà tri. 
Dista da : 

Bardi lieto eli. 3 lr2 

Cai izza no » 3 j.g 

Final borgo * gy ì Jg 

Genova » 97 jjo 

MEIÌETÀ — Praz. e, del 
com. Isola del Cantone, mand 
Ronco, ti ve. e prov, Genova 
5*1», a Isola). ]S 2 . 

Pop, agglomerata salvo 10. 
Antica parrocchia { L r >0G > 
distrutta dalla peste ( 1523 ) 
^d^hiesa curata S. Pietro 
^ ucc * alla parrocchiale 
tì, Maurizio di Prarolo , dip. 
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diocesi Tortona , arcid* Ge- 
nova* : 

Appartenne al telino Spi¬ 
nola di Pietra Bissar a , il 
quale fece poi dono delle terre 
ai popolani, e le selve furono 
divise nel Ì8J4 in 26 parti. 

Topografìa al sud ed alle 
spalle dei monte di vari no¬ 
mi: Serrò.*, tra due rivi che al 
bisogno bagnano tutto il ter- 
ritorio coltivo, adiacente alla 
ferrovia, ed alla destra della 
Seri via che impedisce tal¬ 
volta i trasporti. 

Produzioni — Abbonda di 
legna da fuoco, castagne, 
bestiame e per prupr o uso 
grano, meliga, uva* 

Dista da : 

Boi-lasca eh, 7, o 

Casi zza » 14 

Greve riti a y> ® 

Genova » 47 

Grondami * 14 

Grillo gl ieto » B 

Isola *' 6 

Mann assan a » 16 

Mon tesoro » 1B 

Piazzo >> ip 

Pie tra bissarsi & 3 

Pmrolo » 2 

Ronco » 1K 3 

VaSzemola * 6 

Varia n a » 10 

PÀRROCO — Pont a Vinc. 
curato . che gentilmente ci fa¬ 
vorì la present' rei azione, 
SCUOLA facolL - Ti baldi 
Maria* 


Botasti no 

eh* 

Fi li al borgo 

» 

Genova 

s> 

Loano 

» 


ME RETI _ Fraz. A , del 
com. e mand. Loano, ciré- 
Albenga, pr, Genova (l’p. a 
Loano. 116* 

Di sta da : 

3 

13 1]2 
79 
1,6 

(V. inoltre Monte Mettiti)- 

MEZEMA o MEZENNA 

Fraz* c, del com* Deìva, 
ma ad. Le vanto, ciré. Spezia, 
prov. Genova a Dei va) 

256. 

Pop. agglomerata meno Ib. 

Nel 185:1 coni, ab* 300- 
VilLa sopra una collina 
esposta a levante sul canale 
di Deiva, sulla via comuiL di 
Piazza , e carrettieri! detta ro¬ 
mana I nel luogo Baracchino, 
e dal suo territorio A ricava 
ottimo vino, fichi, olive, ca- 
taglie, e brocoli abbonò, 

G i à com p resa ne 111 Pod est* 
Mo negli a, durante la li L- 
Parroeeh* liett, S* Michele, 
atta o ben architettata, nani* 
Me sema da Urbano VI 1387) 
nel vie* Fra mura * dip. dioc. 
Genova* li monastero Veterna 
da molto tempo non è più. 
S. Giacomo capell i , e N. S. 
del C trinine è S* Bartolomeo 
fi He Gronde, S. Bernardo sul 
monte Caruso* 

Ksì stono come a Piazza, va¬ 
rie sorgenti perenni d'acque 
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salubri che servono anche ad 
irrigare i terreni e mettere 
in moto ruolini e frantoi. 

Dista da : 

Deiva 
Genova 
Le vanto 
Moneglia 

SarzNna w w 

PARROCO — Masnata An¬ 
drea Ina., reti* 

SCUOLA - il Parroco* 


eh. 

4 


» 

76, 

2 

» 

17, 

7 

» 

6 


» 

66. 

3 


questa località, da cui le di¬ 
stanze si riferiscono, a 2 eh. 
di mulattiera per Mezzanego' 
ma 1 ufficio postale è più su 
a Bùrgonuovo . ;V.) 

( Ansaldo Fi escili morì nel- 
l’assedio di Mezzaneg > (X) e 
un Rubaldo dopo espugnato 
il castello di Vignalo passò 
sotto quello dì Mezzani co e 
vi morì, ma dei castelli non 
soavi più tracce. 


MEIZZANECIO 

( Medianicum , Mezzanico ; in 
genov. Mezànego; vulgo Mes- 
ffiia). Coni* del mnnd, ilonzo- 
nasca , ciré* Chiavari , prov* 
Genova (Ir, a Chiavari e B*r. 
a B orzo nasca ) 1*1». a Borgo- 
nuovo (V.) {a. 1334} 2324. 
Sup. eh, 26*54, 

Si compone delle fraz. Mez - 
zanego , a, (colie suec* Prate 
(capoluogo) Porcile, Srunovi¬ 
ge e /fatta) , Borgomovo , b, 
Baronzo (con Co gozzo) Po ce 
e Vigno lo* 

Prate è bella borgata en¬ 
tro terra, in bellissima situa¬ 
zione e forse fra le piu at¬ 
traenti tra Chiavari e Borzo- 
nasca, lungo questa strada 
provinciale, dopo Carasco o 
S- M, dì Starla, a m, 90 sul 
livello del mare, presso il 
torrente Sturla ed in territo¬ 
rio irrigatissimo con villini | 
ameni e caseggiati civili* 

La sede del Municipio è in 


Sul monte Zatta (m. 1 *00) 
si veggono poche tracce an¬ 
cora dell’antichissima via Fi¬ 
mi! i a o Parmense, 

Già compreso nel Quartiere 
di Val di Sturla, Gov. Chia¬ 
var!, durante la R, L, con 
Borzonasca, Campovecchio, 
Dorerai io , Forca, Pontegia- 
como , Porcile, Sommovigo, 
Vignalo ecc. 

Parrocchiali Rettorie S. M. 
di Mezzanego (nel vie, Bor- 
2-omiovo) dedicata a M, V. 
Assunta S. .8iro di Foce , S, 
Michele di Vignalo , e S* M. 
di Borgonuovo, dip. dioc. Ge¬ 
nova. 

F M\ de Mezaneco è nomi¬ 
nata da Urbano VI (1387) e 
S. Joannis de Summooico (nella 
qual chiesa esiste il rinomato 
quadro di S„ Giovanni Bat¬ 
tista , le cui solennità s t G. 
R, e Provvidenza) è nom ( dal 
Syndacatus (1311) e dalia tas¬ 
sa Urbana (1387) ora cappella, 
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tutte 9iiffr\ alla Pleb. di La¬ 
vagna. 

Chiesa succ. S. M. a Frate. 
Per cagione della notevole 
distanza "dall’ una ali’ altra 
viilata vi sono 8 cimiteri : 
Mezzantgo , Frate , Vig no lo , 
Borgonuom , Corerallo, Foce, 
Semovigo e Pontegiacomo. 

Il Palazzetto Municipale 
(1875) contiene nella Sala 
Pubblica del Consiglio un qua¬ 
dro pregevole rappresentante 
lo stemma nazionale inta¬ 
gliato su legno Madera, dallo 
i cultore italiano Brigante a 
Buenos-Àyres, dono del con¬ 
cittadino 'Spinotto Placido. 

Abbondanti sono le acque 
potabili e sorgive e si rimar¬ 
cano a Frate in molte case 
le condofcture d’acqua ad uso 
Genova, 

lì torrente S tur la ha i con- 
fluenti Valle di Mezzanego , 
Cicana e Moliana. 

Sui confine o canale Val- 
lecicana detto Va 11 ecidi ero si 
ita costruendo dagli ingegn. 
Bruno Salv. , Biondi Gi is. e 
Mi macco Luigi, uno sbarra- 
tue ito in muratura atto a 
tra fo ’ mare una parte di essa 
ralle in serbatoi naturali di 
acque sorgive e fluviali allo 
scopo di valersene per uso 
potabile e forza motrice nelle 
citta di Chiavari , Lavagna , 
Sestri, Zcagli e B a pai lo. 
Abitanti di mente svegliata 


cortesi e affaticanti, alcuni 
de’ quali in inverno usano 
portarsi in Francia a smer¬ 
ciarvi maglierie. 

Produzioni — Frumento, 
nocciuole * castagne , olive , 
civaie, patate, ortaggi, fieno 
e querce che danno un note¬ 
vole prodotto per il legname 
di ottima qualità per le co¬ 
struzioni , nonché numerose 
vacche, pecore, capre e ma¬ 
iali. 

Industria principale sono le 
nocciuole che preparanti in 
reste e portatisi sulle fiere e 
feste in provìncia e fuori. 

Commercio —■ Fiere: ultima 
Domenica d’Aprile in Borgo¬ 
nuovo e La Domenica di Ot¬ 
tobre a Frate, la più impor¬ 
tante. 

Comunicazioni —■ Vetture- 
omnibus 3 volte al giorno da 
Ghia vari TOje. e Caraseo 30ic. 
per Borzo nasca 30ic. Dista da: 
Borgonuovo eh, 1, 5 

Borzonasca * 5 

Caraseo * 5 

Chiavari * 1^ ® 

Con secete (Nè) » 9, 5 

Foce * 7 

Genova * 57 

Levaggi * ® 

Nè * 6, ù 

Pont ori * 6 é 

S, < olombano G 7 

S. M. 8 tu ria * 3, 3 

S. Rufino * G 8 

Vìsmolo » 1 
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MUNICIPIO (v. Prov.) - 
Cassiuelli Gius. ex-Cap. di 

Art. ff. di Sindaco, 

35iéS~Segretario - Cesena Gius. 

PARROCO 
Gio. Ant. reti. 

DAZIO (Frate) - Spi netto 
Stetano. 

GUARDIE Forestali. Sardi 
Paolo capo. 

SCUOLE MISTE a Mezza- 
nego. Peate, Foce, e masch. e 
temm. a Por gommo (V) 
BENEFICENZA — Rico¬ 
vero di Mendicità (reeent. co¬ 
strutto). Gandolfo <%> Frane, 
pres. 

R. POSTE (Borgohuavo ) - 
Repetto Silv. tit. 


IiO<* a Buia - Caflerata An g. 
e tìglio Pietro, v. Provine, a 
Prato. 

SK" Osterie - Ginocchio 


Luigi, v. Prov. 

Rebuficione Angela, 

Storia G. B. v. Prov. a Frate 
Bacigai ugo frat. a Cerato. 
Bacigainpo frat. a Baronzo. 
Agricoli ( prod .) Baggia¬ 
no frat, 

Gandolfo frat. a Frate, 
Spinetta frat. id. 

ferrali - Spinetta B. 
'MxeF Produttori Castagne (V, 
I ’oce'j . 

A'niaiuSrtà - Bonghi Pie¬ 
tro, v. Prov, a Piate. 

Chincaglie - Forgiano 
frane, a Frate. 


Commestibili - R 0j *_ 

già no Frane, a Prate. 
Bertetta Gio. id. 

=cn<njius.jSpinotto Kart. id! 

IJemicheli Storia G. B. id. 

Macello - Caffeista An¬ 
gelo e Pietro. 

Medico-eli. - Bogsriano 
hraue. a Prate. 

Mollai - Boggiano Gius, 
Ginocchio Gius, 

S tu ria G ìu fi* a Prate* 

IVocciuolc {commercio) - 
Gandolfo Pietro. 

Gandolfo Doni, a Prate* 
Cogolo Agost, e Gio* * 
Cogozzo Doni* 

Vogo zzo Gius* 

Ginocchio Àgosfc* 

Spinotto Bari* (1%‘lft) a Prate. 

Sale e _ 

Gaffe rata Luigia a Frate. 

Te Meliti - Poggiano Fr* 
a Prate. 


Spinetto Bart. a Prate. 

MIGLIAR INA - Fmz _ 

e, del com* mand. e circ. di 
Spezia* pr. Genova { a 
Spezia) j>* 1(347, 

Pop* tot, sparsa* 
Comprende Isola casale con 
castellare e chiesa parròceh. 
Rett* SS, Jacopo e Cristoforo* 
antica Pieve, 2 miglia circa 
a levante da Spezia, È una 
contrada stata un di coperta 
e quindi isolata dalle acque 
del golfo, tuttora assai pros¬ 
sima ai mareti del contiguo 
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motti e consiste m i'n a b,j! v ill. sulla destra 

afts s: j? s.i !u —ia 

ss..™ s»f : 

M, £o n rsu C cui B1 edific‘arono e monte Bastia (a levante 

fSova chiesa dichiarando della Bocchetta) «praloa- 

evo chiara avasi 

l80 la dip. dioc. delle Pievi nel già 

are. Genova. 0 • ' | fiov> del Polcevera, durante 

Venti’ .o). . Miglia- la R. 1- che formavano i 

S - Giovanni 11 ‘ ^ ‘ v e ‘ 3t t.e quartieri di questa valle 

ritto era comoreso n _ Y 1 retl deva sotto di sè le 
di Spezia durante < - seguenti ville lungo la valle 


eh - U» 

» 114,3 
» 14! 3 

> 3, ìì 

Si monelli 


Dista da: 

Àreola 
Genova 
Sarzana 
Spezia 

parroco 

Carlo, , . a 

SOCIETÀ Artistica e Sus- 

SÌdidTÌQ* „ * 

«atei*»» — Godano Gio. 

Cementi (fabb.) - Melar- 
eini Vinc* 

Saie e talìaceli* — 

Marni ori Vino, 

- ISW r#£*Tlieti- -li 

H »««* »'*« 1» «ri- 

■ I ferroviarie dei Giovi e 

Coni. -lei .nomi. P “'f^“° a ìS C c[“eoa “rilotto e l»o»t. 
ciré, e pr. Genova (B*- ‘ , CostaMutta d’oltre 

Genova Vr. a Pontedecimo) sul toir. i os. a 0 u 
„ ’ H,V ,i YìY 063'ì, 30 m. d altezza. 

P,i <u. 18, .1, nuovo tronco m costru- 

Si compero delia naz. i « 


del Ricch : Beghe , Fu meri, 
i - avete e Zemignano. 

Avelie vicinanze accadde 
importante fazione fra Geno¬ 
vesi e ti a voi ni (102;).. , 

I,’ uffizio com. risiede a 
pumeri, fraz. pi ine. con pop. 

tot. sparsa. . 

Parrocch. arci]), ti. Am¬ 
brogio Pieve, (1098) 0 Rett. 
tì. Fruttuoso di Pomeri nom. 

amhiduedalS^h«-:«/^ Bll> 

e dalla tassa Urbana (1387) 
jdip. dioc. Genova colle 1 rev. 
i : ri vv* ; a Pamtù e Uett. ai 
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ziono succ, alla Galleria dei 
Giovi, ha 17 gallerie di m. 
ì. 4105, 72 al primo tronco 
liivarolO“Mignanego-Ronco e 
un’altra grande Ronco-Pon- 
terossci dì in. 1. 8288, 38. 

Produzioni — Grano, patate 
fleno, legumi j faci noli, vino 
bianco , castagna , nonché 
grosso e minuto bestiame. 

Commercio- Fiera 13 Mag¬ 
gio al Santuario Vittoria (V. 
Montane si). 

• Comunicazioni - Omnibus 
per la staz. ferr. di Ponte- 
decimo. Dista da: 

Cesino 


Fu meri 
Giovi 
Genova 
L a n gas co 
Montanesi 
Faveto 
Pontedecimo 
Hiccò (Serra) 
Serra (Riccò) 

Serra Ricca (Pede¬ 
monte 
S, Quirico 


MUNICIPIO — Lombardo 
Luigi, &ind. 

ìS&f Segretario — Parodi P. 

P A li HOC HI* (5 A aihrt \g io ) 
Cevasco Giac. are . (S Frut¬ 
tuoso) Vigo O, B. rea. 

S( UOLÀ CatakU e ^ miste, 
lift, POSTE - Armirotti 
Pietro UL 

Me€ltse’©!a. - Murso G.. 


eh. 

8, 

& 

4> 

‘ ? 

» 

8, 

y> 

90, 

% 

3, 

» 

fi, 5 

» 

3, 


4, 5 

*► 

o 

i 

& 

r>. 

> 

3, 5 

8, 

> 

% 

7, S 


MilLESMIO (ad 

Millesmmm lapidem; in genov" 
Mtlìeximo). Marni. del circ’ 
Savona, pr. Genova (Tr .a 
Savona; l»r. p« x 
(a. 1208], 1388. 

Pop. tot. del mand. 9493. 
Comprende le fraz. Borda 
e Cabroni, b. 

Borgo pittoresco a m, 454 
sul livello dei mare, a 5 eh, 
linea ferr. Savona-Era 
hJ1:i destra del Bermuda oc- 
e Mentale che frequenti volte 
danneggia i terreni e le case 


j mnuu o 4,0 UftJSO 

a scirocco da Mondavi, presso 
le Lunghe f e cinto di mura 
che presentano la figura di 
un quadrilungo. 

Dirimpetto ai castello (1216) 
v da una piazza o larga con¬ 
trada circondata da portici. 

Un diplomi imperiale del 
^07 lo nomina pel primo Me* 
tlesomth Ma si crede fisse abi¬ 
lito fin dai tempi dei Romani 
per ia costruzione delia torre 
quadra annessa al Palazzo 
Municipi e per essersi rin¬ 
venute verso Plodm nai 1818 
num. GnO monete d’argento 
quii si tutte consolari, nonché 
deuni archi rondi in pietra, 
delle lapidi, ed un’ara di mar¬ 
mo di Carrara, su cui varie 
iscrizioni d’un Centurione. 

Fu a lungo devastato dalle 
bende saracinesche di Fras¬ 
sineto, donato alla Chiesa Fer¬ 
ramele (1010) più tardi pos- 
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mo 


sedato da Ugo di Cr^vesami; 
e discendenti. Nel 1216 il M. 
Enrico di Savona vi tonno : 
un monastero, ora distrutto, 
poscia riedificò il borgo, cm-| 
pendolo di mura e ricostruen¬ 
do il castello. In potere quindi! 
dei M. di Millesimo, passo a: 
duelli di Monferrato e ai Car¬ 
retto. Nel secolo XV ne pr* se 
possesso lo Sforza generale 
di F. M. Visconti duca di Mi¬ 
lano e nel 1639 ebbe a soste-j 
nere fatti d’armi per operaj 
del Duca Vitt. Amedeo I. 

Dall’Austria fu ceduto al 
re di Sardegna nel 1<36 e 
nel 13 aprile 1196 fuvvì osti-, 
nato combattimento franco-; 
imperiale in cui Bonapaite 1 
sconfìsse il generale Argen¬ 
tea u: Millesimo, Dogo, Mou- 
tenotte rammentano i primi 
trionfi d’uu guerriero, le cui 
aquile perirono per 1 abuso! 
dei fulmini stessi che porta¬ 
vano nell’ ugne. Colà stanno 
le rovine dì Cosseria (V.) mo¬ 
numento del piemontese va- 

Antichissima parrocchiale 
Are. Visitazione di M. V. d«p. 
dioc. Muudovì, are. Torino,] 
con antica lapide votiva a; 
Marte, scoperta da poco tem¬ 
po. Non lungo a circa un ora 
il Suntuario della Madonna 
dei Deserto, la cui fiera il Lu¬ 
nedì successivo alla testa ni 
Settembre. 


Gloria imperitura di Mdlesì- 
o e d’Italia è Galeotto 1 (XY ; .- 
Ha un pie olo ospedale. 

Clima assai mutabile. 

Abitanti costumati e pacifici. 

Produzioni - Fremi nto, gra¬ 
no, 1 gmm, castagne e mol¬ 
tissime uve per vini generosi, 
nonché carbone e bozzoli. 

Si niivien : podinca & are¬ 
naria colti v te come pietre 
da mari uè e da scalpello. 
Industria - Ferriere e fila 

Commercio - Fiere: 9 !l P r '' e ’ 

8 maggi.., 3 giugno. 16 lu¬ 
glio, 18 ag sto, b ottobre, 2 
novembr , 9, 10 e 11 dicemb. 

Comun-caztoni - Vetture da 
nolo p r la stazione ferrovia¬ 
ria di Cengia (V.). Dista da.. 
Bord e Cab i oni eh. r 

Oengio » à 

Uosa ■ria * " 

Deserto * J? 

Genova » * 

Pianinolo » ? 

Plodio * X % 

Ro'cavignale » f £ 

Bocchetta CenglO » U 8 

Ss volta » % 

; V Izein da » A 

' MUNICIPIO -Motta geom. 
G. IL S ni. . . 

-nr -- S''•/>’' torio — Diana Luigi. 

" PRETURA - Cagnoni avv. 
Giu,, preture. 

L-v h t (mee) 

-rt. i -C'w elHere - Gelpi Gioa- 
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PARROCO - Paladini Va¬ 
leri t, are. vìe. f\ 

SOL OLE - Loo i[ EIvira 
Ve nudo Luigi*. 

^SJT ASILO Infantile, 


Arena 


Alltersfili - Angelo, tìk- 
COS1 G* R* 

T*eon d Oro, Àchino Maurizio, 
Nolano Gius. 

Tra Ho rie. I V r ì a r 1 s M a ri a. 
Morello, Passare. 
®JrCafirè-®lSst. -Afr/wtf. 

Ragliaceo Doni. 

Mazzini, Manzi no Gius. 

Posta, Bard:ni Clementina, 
Svizzero, Gamba morelle. 

Ag^a+IeoSI ( mg, castagne) 
Lamberti Doni. 

CarlMMal e piala - Miss¬ 
ione O h ri o. 

€om»&cs*iil»81i - Are il h 

Giuseppe. 

Barloceo G. B, 

BarJoeco Gius, 

Oanap irò Angela. 

Carmelo Felicissimo, 

Cavo Èra n cesco. 

Cu lazzo Francesco, 

Giaeos i. G. IL 
Giacosa Giuseppe. 

Giacosa Paolo, 

Lambert i Dom. v. Sottana. 
Macciò G. B. p. V. r. 

Moccio Andrea, 

Macciò Gius, 

Manzi no Stei, v. Oratorio, 
Djpo^ir - Audisio Cas. 
-Leoncini Frane, p. V. R, 

K e irrotti i qìik 


2tS" Coloniali 

Maria, p, y. r, 

Audisio Casimiro. 

Leoncini Frane, p. V. r 
N egrotto Gius. 
Fannaciwlf. Leoncini F, 


Maj,bella G. B. 


Ne grotto Gio. 

a^TMcdleo-cIt. - Cigliuti 
Oott. =#t Giacomo. 

Macello - Ciravegna G. 
Mwffnai — Buffi Luiui, 
v. Molino, 

Cotta! mela Otta vio, 
botali* - Le Viotto avv. 
Giuseppe, 

«iuila «* ux Io sa « - Car¬ 
melo Felice, p, V, p;. 
Lamberti Dom- v, Sottana. 

Tesanti - Delfino Carlo 
e fi-li. 


Ma©de. 1,4 (Meditila 
ant. MeosM) Corri, del marni. 
Dego. e ire, Savona , pr, Ge¬ 


nova (ITt 1 * a Savori i , S ] 


a*, e 


a*Sì. a Dego) ,, 5 ». ( a . 443).' 

Slip. eh. 17,80. 

Comprendo le fra?.. Casone 
d. Dogli , c, Sckegli, b. 


Villaggio in sito basso non 
iunge dall Erro, circondato da 


eolìi e monti , mi 0 .,tro da 
Acqui, c sulle vie comunali 
per Pareto, Malvicino, De«-o 
Gì navali a, «nasello, Celie, Sa¬ 
vona e Albissola. 

Meosia ora antica stazione 
dei Ilo mani. 


E 
del £ 
Àlcr 
della 


pm 
ferra 
Del 
al J'fc 
E*ki 
caste 
Pa 
èli a 
Tori 
moti 


capi 

Degl 
in S 
Al 
affai 


Pi 


man 

stori 


scjhi 


gnu. 

Co 


gno, 
3a pi 
Co 


quot 
Di: 
Begc 
Dogi 
Gene 
Pont 
Piam 
Parei 
Savo 
Sche; 
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Arenai 


. E. 

ìcini F. 

«gliuti 
rna G. 

» av¥. 
Dar- 


K detto Meolia nel diploma 
e ] Q67 a prò del marchese 
j er amo. Nei 1223 io possesso 
ella Repubblica di Genova, 
iù tardi dei Carretto, Mori- 
> r rrtto } Scarampi-Crivelli e 
}tl Ponte di Senna Airi, dato 
] re di Sardegna nel 1135, 
jsRtooo vestigi a dell 7 antico 
astello* 

Parrocchiale Pcep. S, Àn- 
xt a clip* di oc. Acqui, a re tu 
'orino, d'ordine Dorico e di 
borie ri in costruzione. Ha una 
appella SS. Annunziala in 
)({]U e la chiesa S. Carlo 
Schcgìt* ; Y.) 

Abitami robusti, sobrii e 
{faticanti* 


Carlo 


edulk 
nani, 
, Gè- 

*r, « 

413). 


isone t 


) non 
to da 
> di 
liliali 
>ego, 
?, Sa¬ 
done 


iVotfimotti — Frumento, 
ha mio li, vino, fieno e pn- 
Lori /un. Nel torr. Erra pe¬ 
culi si nngudh, barbi e mu¬ 
dò. 

Co m me re io — F i e r r : 16 CI i li¬ 
bo v 3 Agosto e 28 Ottobre, 
a piu frequentata. 

I Comunicazioni — Corriera 


quotidiana per 
f Dista da: 

Savona L. 2, 

Sego 

eh. 

19, 5 

logli 


1, 5 

re uova 

» 

65, 5 

'gii ti livrea 

» 

6, 5 

iamboteilo 

» 

D, 5 

jareto 

» 

4, 

29, 5 

avon a 

» 

ichegli 

y> 

0, 3 


MUNICÌPIO - Bovio avv. 
G. B. Sind. 

Segretario — Gallo Not. 

Gio. 

PARROCO — Bocca Piet 
preo. die. f or. 

SCUOLE - Remiti Nicol* 
Oddera Gin. 

R r POSTA. (Collettoria 2,a 
classe). Gariino Gio. 

- Gf lardino*. 

Vittoria. 

TraUoi sc — Angela 

Rosa. 

.'4E3T Caifè — Oddera Già* 
jRiiptt.to Teresa in Scaglia. 

'pie — Oddera 
Giacinta. 

Oddera Gius, iti Caviglia. 
Finto Antonio y. Àulero. 

— Ca¬ 
viglia Pietro. 

Garruli Gio., piazza 
Vivaldi Giuseppina. 

CSiiiica^iafl? — Merlano 
Giuseppi mi, piazze. 

Fabbri - Oauonero Gius. 
Greborio Gio. piazza, 

frVill € k 3 ‘i*am li — M cireneo 
Giov. 

Rapetto Andrea, v. Regii. 

^coaiictra - Oddera P* 
Ufi ce Bit» — Raffino Ig* 
Uledieo-rh. - Taglierò 

Bernardo, 

bulino - Brenerò Felice* 
Notaio — Gatti Gaet. 

Fanifica/itmc — Od¬ 
dera Giacinta, piazza. 
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MISS ANO 


Sale e Tabacchi - Od¬ 
dera Pietro, piazza* 


MI SS ANO (Meisa e Mastio) 
Praz* b, del coni. Castiglione 
mand. Sestri, ciré. Chiava t 
p. Genova (S*p* a Castiglio¬ 
ne) 478* 

Villa a mezzodi di qua dai 
monti sul fiume Petronia e 
sulla via interprovinciale, tra 
Velini e Castiglione f a me¬ 
tri 375 sul livello del mare 
e in territorio non irrigato, 
nella già Pod. di Castiglione 
durante la R, L. 

Parrocch, Prep. S* M. nel 
vie* Castiglione, dip* dice. 
Genova, già Rettoria deliban¬ 
ti ca Pieve di Sestri: Ecclesia 
Sancta e Mariae de Mas sto 
(1318) secondo alcuni , ma 


erroneamente secondo il Re- 
mondini (V* Nascio)* 

Produzioni - Olio e vino* 
Comunicazioni — Corriera 
post* Varese-Sestri. 

Dista da: 


Castiglione 
Chiavari 
Genova 
Moneglia 
-Sestri Lev. 

Ve Iva 

PARROCO ~ 


Ch* 2, 

> 22 , 

* 63 , 

> % 

» 13* 

» 3, 

De Paoli Do 


8 


m etneo, preu. 

SCUOÌA - Prandi Giud. 
Osti - Maggi Luigi* 
Starla Nicolò* 

Calle — Antonini Lorenzo* 


Com me stillili - Eni- 

bliaco Casi miro* 

Lucchetti Carlo* 

Sale e Talmeelii — 

Embliaco Casimiro 


MOCOHESI-(jf«- 

comtmm; in genov. Mocònexì) 
Coni, del mand. Cicagna, 
ciré* Chiavari, pr; Genova* 
,Ti*. a Chiavari, Pi*. e Pp. 
a Cicagna) p. (a* 1163) 2572* 
Sup* eh, 13, 82* 

Comprende le fraz* 0orniti, 
b, Gattornia, e* 

Vili, in Fontanabuona 
ni. 250 sul livello del mare, 
presso il monte Coghizo, che 
lo domina con altre montagne 
e la strada carrozzabile co¬ 
steggia ute il lì uni e Lavagna, 
in territorio irrigato in parte* 
Lai sede comunale è nella 
borgata Ferrada a 3 eh. con 
via mulattiera, da cui la di¬ 
stanze si riferiscono. 

Già compreso nel quartiere 
d’Gltremorifce, Capit, di Ra¬ 
pallo, durante la R* L* 
Parrocch. Rett* S* Marga¬ 
rita già noni, dal Syu&acatus 
(1311) e dalla tassa Urbana 
(1387) nel vie* Cicagna, dip* 
di oc. Genova, colle Rett. di 
Conila e G attornia ^V*) 
Chiesa abaziale S* Anna 
in Ferrada. 

Territorio bagnato in oltre 
dal torrente Neirone* 

Il monte Caucaso si eleva 
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Em- 


lì -, 


{ 31qc- 
òmxi) 

uova, 

'■> 

2572 , 




a 

lare, 
>, clie 
agae 
co- 
igna, 
'arte, 
Della 
con 
e di¬ 
ti e re 
Ra- 


Tga- 

catus 

bana 
dip, 
t. di 

^nna 

oltre 

deva 


a metri 1100 sul livello del: 

mare. , 

Produzioni — Cereali, vino, 
castagne, nonché bestia bo¬ 
vine, pecore e capre. 

Commercio — Fiere 25 A- 
prile, 25 Luglio. 

Comunicazioni — Corriera 
quotidiana per Cmagna , Ga- 
rasco e Chiavari. 


Dista da: 
Capottane 
Chiavan 
Cieagna 


o% 5 , 

» 22 1 
» 4 , 2 

» 4 , 

8, o 
3 , 

3, 


Gonna » 

Coieglia ^ 

Ferrere (Lumarzo) » 
Gattonila * 

Genova (v. Co ragliai 48, 

Montagli ìrfì » 6, 5 

Orerò 
Nei roti e 
Pian de’Preti 


» 

» 

» 

» 


8, 

5 , 5 
3, 

3 , 5 
4> 


Trìbogna 
Voi zi ^Lorsiea) 

MUNICIPIO — Deferrari 
fivv. Gius. jSmd. 

2£ÌT — Poppi ano 

nob. G. B. 

PAiE-SOCO — Debarbieri 


Gius., 

SCUOIA Deferrari. 
POSTA Rurale — Maggio 
Agosti pori. 

Osti “ Deferrari Angelo. 
Dondero Salvatore. 

Musante Stef. detto Luco. 
Rosasco Angelo, 

Rosasco Giac. 

Agenti passeggìeriper PA- 


merica - Dondero G, B. detto 
B acciacco. 

Bestiami - Basso Steb 
Casagrande Marco. 

4 li incaglio — Casassa 
G. B. 

t ™ Deier- 

rari Gaspare. 

Queirolo Gio. 

falilir» - Dondero G. B, 
Farmacista - Forlivieri 
Giovanna 

Ri vara e Deferrari. 

& jsf ilSctlico-cli. — Don- 

dei o Gaspare. 

Dondero Gius. 

Inumili eccelli — Mu¬ 
sai te Si» f. 

Violini - Basso Luigi. 
Cuneo G* B, 

At>tu lo - Deferrari Ag. 
fólio ( gross .) ~ Musante 
Stefano. 

i diami (gross.) — Mu- 
sante Stel. 

I cassiti cotone (fabh) 
Dondero G. B. detto Bacciocco 
Domi ero Carlo, 
uo udero Gerolamo, 

MOGLI - Fraz- ì t del com. 
Boissanu, rnand, Loano, ciré, 
vlbenga, pr. Genova (1*|», a 
To ran- ). 24. 

Pop, sparsa. 

MOGLIO — Fraz. 6 , del 
com, e mand. Alassio, cife*. 
Alb^nga, pr. Genova (Fp. a 
Alessio), m 
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MOGLIO 


Villa sopra un colle non 
meno delizioso per salubrità 
■■dell’aere che fertilità d’otti¬ 
mo vino e olio. 

Parrò celi. Are, S. Sebastia¬ 
no ancora Rttf. nel 1993, dip. 
dice, Albenga, are. Genova. 
Dista da : 

Alassio eh, 4 

Andora » 5, 7 


Casti 


» 12 


Fimd borgo » 30, 8 

Genova » 96, 2 

Solva » 1 

PARROCO - Pelle Ambro¬ 


gio, are. 

- Pelle 

Giuseppe. 

Schivo Ambrogio fu Ang. 


MOIiA§§AM e 

Mor assenta, ohm Celtico ( Mu¬ 
le sina , Molaciam)* Com. del 
inand, Sta gliene (fraz. di Ge¬ 
nova) l’r. c P§ì. a Genova, 
Pr a Stagliene, pp. (a. 
931). 19?4- 

Comprende la fraz. Pino, b, 
e vari casali sparsi. 

Vili, in una vaga collimi 
poco lungi il torrente Biso¬ 
gno e presso le foci del Ser¬ 
rato , che divide la valle da 
quella della Folce vera. 

Celtico è il primitivo suo 
nome e significa altezza al 
paro di Muterà, Molarei , Mul- 
$en , MuIh%cen in Ispagua, 
Mttlha use ri ia Franeia e molti 
altri. 


Un tempo soggetto alla 
Mensa A rei vescovile di Ge^ 
n ? va per cui F Arcivescovo 
ne pretese anche il dominio, 
ma fu deciso in contrario. Vi 
era fabbricato iì Palazzo Ve¬ 
scovile. Nella località detta 
Castel luccio sulla cima d’ un 
monte sopra hi chiesa gli a- 
vanzi d"un foriiI;zio eostrut¬ 
to vi dal Comune di Genova 
nel Medio Fvo, stato distrutto 
nel 1469. 

Per o o m p r o m c s s o F ra ne. 
Sfurza D u ca d i Milano (1453), 
poteva il Fi esco di Lavagna 
eleggere gli ufficiali di Bec¬ 
co, Rapallo , Porti fi no. Mon¬ 
terosso , CjovaiM , Frano lira , 
Moneglia e mettere un pre¬ 
tore in Lavagna , Cogorno , 
GaribnIdo , S tatale , Nasse , 
Arzeno, e Centaura, con chè 
però gli de.-se lettere patenti 
il Magistrato del Comune e 
fosse distrutta Morasana . 

Già compreso nel quartiere 
della Pieve dì Struppa, Uov, 
del Bisagno, durante la IL L. 

Taluno F ha creduta la villa 
che ha dato i nat i lì a S. Siro 
Vescovo dì Genova, ma la 
costante tradizione di tutta 
la valle sta in contrario e da 
la preferenze alla villa di S* 
Siro di Strappa, antica Pieve 
nona, ile Molammi dal $//nda- 
cairn (1311), 

Parrocch. Prep, S* M. As¬ 
sunta nel vie* Struppa, dip. 








MOLINO 


021 


■to n]ji 
di Gés 
vesco^ 
o minio, 
'«rio. ?j 
zzo Vg, 
à detti 
n (Odi 
a gli 3 , 
’ostrut 
Genova 
istrutti) 

Frane, 

( 1453 ^ 
a vagai 
di Ree- 
>, Moiì 
ini un, 

111 prè¬ 
go mo 
Nassa, 
on che 
patenti 
mine e 
m. 
artiere 
, Uov, 
l IL L, 
la villa 
3, Siro 
ma la 
tutta 
} e da 
di S- 

. Pieve 
Sj/nM- 

L Às- 
,, dip. 


dine. Genova, nom. de Mura- 
tana dii Urbano VI (138T). 
g t Bernardo, oratorio. 

Nel suo distretto soavi in¬ 
numerevoli 0 a ut. chi casini 
di villeggiatura. 

Nel HSL eseguenti fu tatto 
il ri guarda voi issi mo Sifone 
deir Acquedotto di Genova 
ove V acqua discende ed u- 
scende il monto in tubi di 
ferro, presentando una curva 
catenaria sostenuta da undici 
archi sopra il torrente e lun¬ 
ga m. 050 : recenti opere ne 
hanno accresciuto il volume 
d’acqua, rettificato, miglio¬ 
rato ed abbellito il corso, che 
ha origine al confluente de* 
due Disagili nel luogo detto 
Schiena d'Asino dalla forma 
dei monte clic parte i due 
torrenti. 

Abitanti assai robusti. 

Produzioni - Uva, grano, 
fave, patate, 

Com unicazioni — T ra imv a y 
per Genova* Dista da: 

Bava ri eh. 

Casanova (S. Oleose) *> 

Doria (Struppa) » 

Genova * » 

Pino * 

Stagl ie no » 

S truppa >" 

Vico Marasso » 

MUNICIPIO - Lngomar¬ 
gino Emanuele, Sind. 

SkT Segretario — G a ribaldo 
Stefano* 


PARROCO - Hi va Pietro, 
prev . 

SCUOLE Miste - Ferretto 
Giovanna* 

Mei zen Elisa. 

POSTA {collettoria 2») — 
Ferro Andrew* 

Ijatfivendolo- Campa¬ 
nella G* B. fu Marcello. 

$IcmIU*»*cì*ìi\ — Ferrari 
Edoardo, 


7 

5 

2 

IO • 
4 

4 
3 

5 


MOLICI ARA - Praz. 

del com, Castel nuovo di Ma¬ 
gra , mand. Sarzana ? ciré- 
Spezia, pr. Genova ( E*p, a 
Castel nuovo) 337. 

Pop, tot. sparsa. 

Dista da: 

Aglio ne eli. 0, 1 

C as t el 11 uo vo » 1, 1 

Gap ri guano » 4, 

Genova » 131, 

Sarzana 4, 2 

CoiuiiiestHiUi — Am 
prosi ni Carolina. 

MOLINO — Praz. /, del 
com* Casella, mand. Savigno¬ 
ne, ciré* e pr. Genova (B*p. 
a Casella) 183- 
Pop* sparsa (salvo 28). 
Disfa da: 

Casella eh. 8, 

Croce fi e sebi » 6, 8 

Genova » 37, 5 

Savignone » 12, 3 

MOLINO - Altra fraz* b 9 
del coni. Montaggio , mand* 
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MOLINO 


Stagliano, firn, di Genova 
(1*|K a MontoggioJ. 1703. 

Pop, mo’to più sparsa che 
agglomerata* 

Dista da; 

Genova eh. 24, 

Montaggio * 0, 2 

Stagliene » 18, 

Struppa ^ 13, 5 

(Y. Montoggio). 

MOLINO - Altra fraz, S, 

del com. Piana Crixia. mand, 
Dego, cìrc. Savona, pr, Ge- 
nova (i»p. a Piana Crhcia). 
396. 

Dista da; 


Dego 

eh. 

8, 

Genova 

» 

87, 

Giusvalla 

y> 

io, 

Piana Orixia 


I, 

Savona 

» 

39, 


MOMEOU4 - (A. 

Mo n Ma , Mo n e lui ; i n ge n d v. 
Monègia) - Com, del mand. 
Sestri Levante, ciré. Chia¬ 
var!, pr. Genova ( Ti\ a 
Chiavari, Pr* a Sestri) Pp. 
T. W. IK con sez. a Deiva, 
&. (I>. 080) 2284. 

Sup, eh, Ì4j 78. 

Si compone delle fraz. S* 
Giorgio 7 b, S ■■ Croce, Litorno, 
e LtmtgliO f a, S. Saturnino , 
Comeglio, Tessi e Stracco, c. 

Borgo insigne partito in 
due più lunghi che larghi ed 
in posizione ridente sul lido 
orientale del ligustico mare, 


in un golfo di malsicuro an¬ 
coraggio e separato da quello 
di Rapallo alla vicina punta 
di Manara a cui fanno corona 
colli feraci e amenissimi, 
sulla strada ferroviaria dopo 
Sestri tra Riva e Reiva. 

E fìa nel loggiato da due ve¬ 
tuste fortezze : Yiilafranca 
(1153) a levante sull* erta di 
uno scoglio che signoreggia 
la marina, e Castello Monte* 
leone a ponente pure sopra 
una eminenza dominante il 
li Dorale. 

S t az. m i ì i tare m e n to vaia 
nella tavola Peutingeriana e 
ai tempi di Teodosio il Gran¬ 
de (IY) già era in qualche 
rinomanza. L’antica via Au- 
relia che venendo da Limi 
metteva in Ad Mone La , da 
qui superava iì giogo selvag¬ 
gio del Bracco, poi giù per 
valle S. Lazzaro correva in¬ 
fine a Sesti! tutta piana. 

Yemito in potere della R, 
di Genova (1153) decretava 
le sue fortificazioni { J173 ) 
per assicurarsi dalle invasioni 
dei suoi nemici, che vi die¬ 
dero molti assalti. Nel 1477 
perchè aveva parteggiato pei 
Conti di Lavagna, dalle trup¬ 
pe del Duca di Milano venne 
invasa e posta a sacco. 

Castellarla e capo di Po¬ 
desteria nel Gov. Chiavar i , 
durante la R. L. composta di 
Borgo da ponente. Borgo di 


































irò 4n> 
quella 
punti 
corona 
s si mi t 
a dopo 
'a. 

lue ve. 
branca 
erta ili 

Reggia 

Mo nte- 
SOpJà 
nte i] 

Favata 
iana a 
G ran¬ 
imi clw 
a Àu- 
Lmii 
d , da 
e lv ag¬ 
iù per 
ra la¬ 
na. 

Ila R. 

retava 
1173) 
asioDi 
i die- 
I 1477 
to pei 
trup- 
T6une 

i Po¬ 
lari T 
■sta di 
go di 
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oexzo, Borgo lavante, Bracco 
pamposoprano, Casale, Co* 
meglio, Corva, Deva, Faccio, 
Lemeg-lio, Li ttorno, Mezeraa, 

S. Rocco, Rovereto, S. Sa¬ 
turnino, Tessi, a cui fu unita 
nel 1680 la Pod. di Frmmra , 
L’uffizio comunale risiede 
nella località S\ Giorgio , b, 
da cui ìe distanze si rifeii- 
icono. a 

Fu patria al dotto Calci¬ 
nale Clemente Dolora (XVI), 
a Lucca Cambi aso , pittore , 
a Felice Romani, poeta me¬ 
lodrammatico. 

Ha due bellissime chiese 
p arrocchi al i d. 1 or d ine compo¬ 
sito dip. dioc. Genova; Santa 
Croce areip^esb., antica pieve 
nom. dal Sindacatiti , senza 
sull rag, (1311) e dalla tassa 
Urbana (1387) rinomata pei 
suo aitar maggiore di finissi¬ 
mo marmo: e S. Giorgio Pr. 
con una bolla statua del Ma- 
raggi a no Sa ni margarite se ed 
un’antica croce, 

Territoiio irrigato in parte 
e bagnato dal torrente Riagno. 

Il monte Bracco si eleva a 
in, 589 sui livello del mare. 
Ària sana e abitanti robu¬ 
sti e solerti. 

Produzioni — Vino , Olio , 
rutta d’ ogni sorta. Si pe¬ 
scano buoni pesci; Esiste sci- 
fato ardesiaco, ardesia. 
Commercio - Fiere ; 24, A- 
pnie, 5 Agosto. 


Comunicazioni » Staz. ferr. 
Chiavar! Spezia, 

Dista eia: 


eh. 

4, 

» 

2, 5 


21, 3 

» 

6, 5 

» 

6, 5 

» 

4, 


67, 

> 

2, 

y> 

2, 

» 


» 

7, 

» 

9 

J 

» 

12, 5 

» 

3, 5 


Bracco 
Co meglio 
Chi avari 
Castiglione 
Oasarza, 

Deiva 
Genova 
Lemeglio 
Ritorno 
Mezema 
M issano 
S, Saturnino 
Sestri Lev. 

Tessi 

MUNICIPIO — Marengo 
# Fabio, Stnd, 

Zfcg- Segretario — Ciancili 
Castiglione not, Doni, 
PARROCm (S, Croce) — 
Ghio G. B., are* 

(S. Giorgio) Toso G, R, prev* 
SCUOLE . 

RII POSTE — Vernenga 
G. B, Ut. 

Osterie - Bardi Anna. 
Dallera Bart. 

Mutto Angelo, 

'&JC Iiiqnoristl — Ame- 
ghino Davide. 

Parodi Giacinto, 

tonimestiliili - Bora¬ 
si no Gi ac. (MB). 

Castellini G* R. 

Marcane Aronne, 
j Marcane Gerolamo 
IMarcane Luigi, 
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MONGOLIA 


Marrone Rosa, 

Vattuono Doni. 

Yernengo Ànt, 

V er n ungo G i ni i a no. 

- ValloroL, 
- Ombrano G. 
Uff e d i e « - 1* li * - M ar e n go 
Gìo, Batta, 

Sivori Bened. 

Tagliaferro A ut. 

{fahb t ) - Caveri Er, 
fu Antonio, 

Marengo Marco Tullio, 
afciT FrcìEitiwt - Celebrano 
fratelli. 

Fidanza G. B, 

Negro ne frat. 


detono cordoni metallici (fer¬ 
rovia aerea), (V, Cicagm\ 
Dista da : 

Chiavari eh. 16 

Cicagna p 1, 8 

Geo ova ( v. Gore glia) » 44 

Orerò p 3 

SCUOIA Mista. 

Ardesie - Pi zzo lo Felice, 
Società Trafile Mec¬ 
caniche - Gavagnaro Paolo. 
Forcella Gìo, 

Pezzolo di Chi avari. 

Avvoca tn - Foppiano G, 
Andrea, 

Carrettiere — Barone 
Alessandro, 


Nf&rti - Palmieri Luigi. 
Sfuria Carlo. 

M 0 N L EON E ( Me gliene )♦ 
Fra z. e , d e 1 co m, e mand. 
Cicagna, ci re. Chiavar!, pr, 
Genova (E s g&, a Cicagna). 570, 

Vili, e pr i m a a n fi eh issi i n a 
Ca s t e Mania della C a s a M a 1 o - 
dati, acquistato dal Co in, dì 
Genova da G avi ardo de Ma- 
lodati (1184) per L. 60 di 
Genomi, moneta di quel tem¬ 
po, Fu edificato un castello 
dai Consoli (1164) per resi¬ 
stere ai AL Malespini e cre¬ 
duto anche a difesa dei Sa¬ 
raceni. 

Chiesa antichissima 3. Lo¬ 
renzo già parrocchia appari, 
a S. GL FL di Cicagna. 

Pel trasporto de’ massi ar- 
desiaci estratti dalle cave e* 


Far Bua? isti - Foppiani 
e Cuneo. 

JSiT* Icdiro-cfii. - Casa ssa 
G. Ih Ignazio, 

Foppiano Orazio. 

lì4*1 Era - Casassa Agosf, 
battio a - Casassa Pietro F, 
(jabb,) - Garba¬ 
li no Paolo, 

MONTA e SCOGLIO - 

(V, Fa&à). 

MONTAGNA - Fraz. fif 
del coni. Quiliano, mand. e 
ciré. Savona, prov. Genova, 
(fi*, a Quiliano). 987, 

Parroecli. Prep. S. Michele 
Arcangelo, dip. dioc. Savona 
e Noli, are, Genova, nel mon¬ 
te Quiliano. Apparizione di 
S, Michele Oratorio dei Di- 
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sei plananti e S. Bernardo ca¬ 
pella a Garsi, 

Da antichi documenti si 
rileva che la miniera di piom¬ 
bo argentifero quivi esistente 
al luogo detto Roja nel secolo 
XV era già conosciuta* 

Dista da : 

Genova eh* 61, 5 

Quii lana » 6 

Savona » 14 * 

Segno » 9 

PARROCO — Pambianco 
G* B* prev. 

SCUOLE a Montagna e 
Garzi. 

Naie e TaVineclif — 

Lavagna Annetta in Scarrone, 

MONTALDO - Fraz* d , 
del coni* Rocchetta Cangio , 
mand* Millesimo, aire. Sa¬ 
vona., prov,'Genova, (i*|K a 
Millesimo). 63, 

Pop* agglomerata (mano 4), 
Pista da ; 

Cangio eh. 3 

Genova » 82, 2* 

Millesimo » 7, 3 

Rocchetta Cengio » 2 1]2 

Savona » 35, 8 

MONT ALE (in gen* Mùnta) 
— Fraz* dj del coro, e mand. 
Lavante , ciré. Spazia , prov, 
Genova (Pjp. a Levalito) 35 1. 

F divisa in alcuni villaggi: 
Soriana , Vignona , Lerìci, 
Gallona, Ghiare, Molino, Vi- 
ertola , S. Antonino , S. Co- 

tiuAMNiiottarto Ligurt 20 


tardo (con fiera 3 e 4 Mag¬ 
gio), Fattore , Tnvo , Lizza, 
Fossato, Groppo, Pozzo, Pa¬ 
stine, ecc. 

Già compresa nel Terziere 
di Mezzo, Capella e Vie. di 
Levante, durante la R. L* 
Parrocch. Are* S* Siro, dip. 
dioc* Luni-Sarzana, aro. Ge¬ 
nova, di antichissima costru¬ 
zione e antica pieve, in di¬ 
stanza quasi uguale dal monte 
dal mare e dai comuni di 
Ronassola e Monterosso. Già 
Vicario e matrice dì Le van¬ 
to , Chi esa n no va e L a vaggi o - 
rossi. Ogni villaggio ha la 
sua Capella ossia Oratorio. 

La torre attigua alla par¬ 
rocchia che or serve di cam¬ 
panile è antichissima, 

A b b o n d a, s pe ci a 1 ni e n te d i 
buonissimo olio* 

Pista da : 

Bonassola eh, 6, 5 

Genova » 89 

Levante » 3 

Sarzana » 55 

PÀRROCO -Parodiai Ales¬ 
sandro, are. 

SCUOLA Mista —- Rome- 
gìalli Carolina, 

Mollili - Bertonati Gius. 
Castelli Not* lettore. 

Curradi Frane* 

Lizza Giacomo, 

Merani Gio, 

Metti ni Dorn* 

P erro ne Angelo* 

Rieei Ange lo* 

{Proprietà Letteràri a) 
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Riecfflni Giacomo (eredi), 
Olive {frantoi) Ber tona ti 
Giuseppe. 

'Castelli Not Ettore. 

Ci nello Pietro. 

Lerlci Nicolò. 

Lizza Giacomo. 

Defìlippi Paolo, 

Gagliardi V. Giuseppina, 
Guani Onofrio. 

Filippone Gio. e frat. 

Mera ni Gio. 

Mattini Dom. 

V airone Angelo. 

Romano Giacomo. 

Ricchi ni Giacomo (eredi), 
Tadei Carlo e frat, 
"Tagliacarte M.se 

Siile e Tahaeehl — 
'Razzano Geronima. 

MON TALE (in gen. Monta) 
— Altra fraz. n , del com. e 
marni. Yarese, cìrc. Chiavari, 
m\ Genova (Pp a Varese).. 
203. 

Pop, più agglomerata che 
sparsa. 

Comprende Cavallona > te¬ 
nuta importante dei Cabal¬ 
ato ili. 

Antica Comunità nella Pod. 
Varese, Gov. Chiavari durante 
la R. L. 

Parrocch. Reti, S- Martino, 
<iip. dioc. Sarzana, are. Ge¬ 
nova, a m. 220 sul livello del 
mare, in territorio irrigato 
in parte , sul fiume Vara e 
Sforza ed in via metà mulat¬ 


tiera e metà carréttabile pel 
comune. 

Produzione principale. Tino. 
Dista da: 

Chiavar! eh, 3G 2 

Genova * T? 

Varese * 11 


PÀRROCO - Godani An¬ 
drea, reti. 

SCUOLA Mista . 

Vino [prod.) - Mai celi ini 
Giuseppe. 

MONTATESI (in gerióv. 

Montaneici). Fraz. e, del com. 
Mignan ego , mand. Pontede- 
cimo, ci re. e prov. Genova, 
(l*p, a Mignanego). 222* 

Pop. tot. sparsa, cont, nel 
1851 ab, 250. 

Villa del già Gov. Polce- 
vera nel <piart. della Pieve 
della Secca aiT origine del 
fiume Ricco, e sulTantica via 
Postuma che scende a 8. Bar¬ 
tolomeo di Vallecalda (V,). 

Parrocch. Rett. S, Andrea 
nom,dalla tassa TJrbana[Ì387) 
nel vie. Serra, dip, dioc, Ge¬ 
nova. 

Sulla cima del colle omo¬ 
nimo il Santuario N. D, della 
Vittoria ( 1625) ingrandito 
(1725) distrutto e saccheg¬ 
giato dal gen. Adorno Botta 
(1746) e rieostrntto dal vil¬ 
lico Pedemonte Gaetano fi¬ 
nita la guerra — da cui si 
gode un panorama stupendo 
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proprio sulla vòlta della Gal 
Ieri a dei Giovi a circa 7 eh 
Fiera in bestiami al San¬ 
tuario 10 Maggio. 

Dista da : 


Casella 
Genova 
Mi gnauego 
Pontedeeimo 
S. Bartolomeo 


eh. 

» 

» 


6 , 

26 , 

6, 

11 

9 


Genova 
Levali to 
Sarzana 
8, Giorgio 
PARROCO 
re tiare . 


eh. 84 } 7 
» 5, 5 

» 54 
» 0 , 8 
Bono Giov. 


MONTE (V. S. Maurizio e 
V Martino eli) 


PÀRROCO - Bernini Luigi 
rettore- 

SCUOLA. 

MONTÀRETTO e Reg¬ 
gimenti —- Fraz, c, del coni. 
Bonassola , mand. Le vanto , 
ciré. Spezia, pr. Genova (!*£&. 
a Bonassola). 258. 

Piccolissimi gremii di po¬ 
pò 1 az i o n e pi ù aggi o m e i a tà eli e 
sparsa, aventi ciascuno una 
particolare denominazione , 
già compresi nella Pod. Fra- 
mura unita poi a Monegiia 
( 1680 ). 

Parrocch. Reti* N. S. As¬ 
sunta in Cielo di Montar etto, 
din, dioc. Luni-Sarzana, are. 
Genova, presso la via provin¬ 
ciale , a tramontana da Bo¬ 
nassola, e levante di Piarmi- 
ra, assisa sopra il mare in 
erta collina, S, Rocco Orato¬ 
rio c Conlrat, S. Antonio, 
Ospitale. 

Dista da : 

Bonassola eh, 2 

Fra mura » 3, 5 


MONTEBELLO _ F ra2 . 

e, del co in. Solano, inand. 
; Sarzana , circ. Spezia , prcv. 
Genova a Solano), 344, 
Pop, agglom, meno 35, 

Si compone di tre villaggi: 
Cima, Mezzo e Fondo. 

Villa già compresa nella 
Pod. S. Stefano , durante la 
R. L. sul monte a nord di 
Boi ano , in valle esposta a 
ponente in cui si raccoglie il 
più delicato vino che passi 
da lunga data sotto nome di 
Belano. E a nord-ovest di 
Solano, a nord di Ceparana, 
Ì1 Vescovo di Luni vi co¬ 
struì sul rialto vicino sopra¬ 
stante alla strada per Solano 
un castello , di cui esistono 
tuttavia i ruderi, (V. inoltre 
Mandria per le notizie stori¬ 
elle oltre Ceparam e Solano 
(Appendice). 

Oratorio Ss. Giacomo eOi- 
nesio a Montebello di sopra 
c 9, Remigio a Montebello 
di sotto. 

Abitanti agricoli oltre po¬ 
che migliori famiglie. 
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Dista da : 

Belano eli. 2 

Ceparana » 1 

Genova » 127, 3 

Mandria > 1 

Sarzana » 17, 5 

Calzolai - Chiappini G. 
Ricciardi Remigio. 

Falegname — Adorni 
Giuseppe. 

Sudo - Scapazzoni G. 


MOIVTCilBMJIVO 

[Momòrimus* in genov. Non- 
tébrm) — Gom, del marni. 
Torriglia, ciré, e pr. Genova 
(Tr. a Genova, Pr t e E s j*. 
a Torriglia) 1 & , (a. 845) 1280, 
Pop. aumentata. 

Comprende la frazione Pia¬ 
mmo, b. 

Vili, sulla manca sponda 
del Trebbia (ove comincia a 
chiamarsi fiume) sulla strada 
che mette a Genova passando 
per Scofera, Lavagna, Capa¬ 
li ardo, Cavazolo e Prato e 
sull’altra da Genova a Bobbio 
ai confini della provincia con 
quella di Pavia, 

Pare esistesse feudo dei 
Mal aspina (1164) secondo il 
Muratori, Fu poscia dei Fia¬ 
schi, indi dei Dori a-Pam p tuli. 

Un antico e robustissimo 
ponte a 2 arcate in pietra 
unisce il paese alla Chiesa 
Parroco, Prep, N. S, Assunta 
ampliata (XIV) conservando 
ancora graziosi intagli anti¬ 


chi, dip. dioc. Tortona, are. 

Genova, ed alPantico Conven¬ 
to Agostiniani scalzi con af¬ 
freschi; crocehsso (1616); che 
stanno sopra uno scoglio alla 
destra del fiume, 

A bita ut i ro busti, a ffatican ti 
ma rozzi anzi che no. 

Produzioni — Fieno, grano, 
patate, meliga, piselli, fa- 
giuoli, sega a, castagne, noci, 
funghi ecc. uova, b u ito di 
ottima qualità. 

Commercio - Fiere; 21 À- 
prile, 21 Maggio, 21 Giugno, 
j 1 Luglio ? 14 e 19 Agosto , 
7 e 9 Seti., 11 Ottobre e 2 
Novembre, 

Cotimmctzzioni — Vetture 
per Genova, 

Dista da; 

Genova eh. 50, 

Pianazzo » 1, 5 

Piiosa » 8, 5 

Torriglia » 14, 

MUNICIPIO — Barbieri 
Gius, Smd. 

Segretario - Calvi Àng, 
PARROCO - Fagliani P. 
prev . vie . for, 

SCUOLE - Blanch eri En, 
Rie cado rma 
Barbieri Fiordalìce, 

IL POSTA { Collettoria ) — 

Cavagnaro Giac. 

Àllicrgftii - Baccin , Bar¬ 
bieri G, B. 

Bora } Canessa G. B. 

Lìscio , Canessa Cesare. 
Lorenzo , Barbieri Lorenzo, 
Nino, Cavagnaro Gius, 
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Pedtm, Ca sazza G. B. 
Pedrin, Gi ovo fr&t. 

Commestibili e 


neri vari! — Barbieri G* 
Barbieri Lorenzo 
Barbieri Nicola, 

Gabazza G* E* 

Oanessa Gio 
Canessa Vedova* 

Cavagnaro Gius: 

Crovo Pietro, 

Mercerie e tessuti - 

Canessa verì. 

Garbarino Carlo, 

MONTECALVO — Fraz, 
J, del eum, Tiglieto, mand* 
Sassello, ciré, Savona, prov* 
Genova (Pp. a Sassello e p. 
a Tiglieto) 453* 

Villa già delia Contea di 
Lengueglia, nella valle Le- 
rene e feudo concesso ai detti 
Conti dalla Rep. 

A un miglio a levante al¬ 
tra borgata Aste, la maggiore 
con una chiesuola a poca di¬ 
stanza (1843)* 

Parrocchi S. G. E* dipeli* 
dioc. Àlbenga, are. .Genova* 
Dista da: 

Genova di* 81, 

Rossiglione » 6, 

Savona P 44, d 

Sassello » S7? 

Tiglieto * 

PARROCO- Alesseri Giu¬ 
seppe, £C0ft. $jJ* 

MONTECANNE -Fras* 


L dei codi. Isola del Cantone 
mand. Ronco, ciré* e pr* Ge- 
nova (E*§&* a Isola del Can¬ 
tone) £03, 

Pop* ti t. agglomerata* 
Pip, da Montessoro (V*) 

, Dista da: 

ÌBorlasca 
Casi zza 
Creverìna 
Genova 
Gridbglieto 
Isola 
Ronco 


eh* 

» 

>> 


IL 

6, 

50, 

6 , 

9 , 

14, 3 


SCUOLA Muta Facoltativa 
Mignone Gius* 

MONTE DE’ GALLI — 

(Y. Baccano). 

MONTEFREDDO - Fraz, 

i, del coni* Mail are , mand* 
Cairo, eirc* Savona, pr* Ge¬ 
nova (i»p. Altare , e p» a 
M aliare) 300* 

Parrocch. Reti* S. Filippo 
Neri, dip. dioc, Monrìovi, are* 
Torino. 

Dista da: 

Cairo 
Genova 
Mail are 
Fallare 
Savona 

PÀRROCO - Pizzorno Giu¬ 
seppe* 

Osteria. Mallarmi Luigi* 
§ale n tafctiéfetiS - Mal- 

lari ni Luigi* 


eh* 14, 
eh* 72, 
» 2 , 

» 4 , 

24, 
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MONTEGHIRFO (Mom 

Vulfi; in genov. MotUegriffo) 
— Frase. I, dei eom. Favaie, 
e parte del com. Lorsiea, 
mand. Cieagna, ciré. Chia¬ 
vali, pr. Genova (Pp. a Ci- 
cagna). 212+129 = 341. 

Pop. tot agglomerata cont 
nel 1851 ab. 700. 

Parroco h. Rett. S, Bernar¬ 
do nei vie. Favate, clip. dioe. 
Genova, a rn. 330 sui livello 
dei mare , in Fontanabuona, 
territorio non irrigato, con 
via mulattiera. 


Produzioni - Castagne, 
Dista da : 

Chiava ri eli. 23 

Cicagiì - » 3 

Favule » g 

Genova (v. Coreglìa)» 50 

Lorsiea g ? 

Moeonesi » 6 5 

PARROCO — Consiglieri 
Gio. rettore. 

SCUOLA . B ottano Emilia. 

^ MONTIMARCELLO « 

Fraz. h , del com. A megli-i, 
maria. Levici, ciré. Spezia, 
pr. Genov , (E*p. a Sarzana 
e p. :i Ameglia). 686. 

Pop, alimentata di molto e 
agglomerata, 

Poese u Iqtian to distai!te dal 
mare, sulla criniera del Pro¬ 
montorio del monte Gap rione 
al di sopra di Ameglia ed al 
cui fianco sinistro la foce 
nella Magro. 


Vuoisi derivare da un Con¬ 
sole Marcello Romano che vi 
guerreggiò co’ Liguri, tradi¬ 
zione corroborata dal fatto 
che non lungi in un Canale 
detto del Marzo o Marzio si 
trovarono una celata e armi 
romane die andarono disper¬ 
se per l’ignoranza dei conta- 
dilli. 11 Castello fu costrutto 
rn*] 1123 dai MaJaspina. Ca¬ 
stella nia nella Podest. d‘Àme- 
ghu durante la È. L. 

Parroech. Prep. S. Pietro,, 
dip. di oc. Lum-Sarz&na, are. 
Genova. 

A 100 m t dal seno del fin- 
me Magra son v i avanzi d ? u n 
antico ponte di Limi , 4 m. 
sopra il livello dell 5 acqua e 
presso la foce pochi avanzi 
della chiesa Agostiniani elet¬ 
ta S. Croce, famosa pel col- 
loquio tra Dante e frate Ila- 
rio, nonché per le lettere dì 
quest' ultimo a Uguccione 
della Faggiola eri una lapido 
ricorda tale avvenimento. La 
baia che si apre al di sotto 
del diruto Convento (proprie¬ 
tà dì Mon tornarceli a impe¬ 
rocché il confine d J Ameglia 
giunge allo stradone del luo- 
go detto Ferrara) meritereb¬ 
be essere più conosciuta co¬ 
me località balnearia , supe¬ 
riore ad ogni descrizione. 

Presso la foce dei Magra 
il monte Bianco, ossia di mar¬ 
mo bianco e presso il luogo 
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delTantieo Porto Ferrara i*c- 
<pie minerali molto purgative. 

Spelonca del Serpante mes¬ 
so in fuga da S, Vene rio. 

Nel territorio abbondano i 
mirti, i timi, ed altre pian¬ 
ticelle odorose r le quali for¬ 
niscono ima squisita pastura 
Bile greggie die producono 
in conseguenza latte e for¬ 
maggi pecorini superbi, ri¬ 
cercati ssiini in Lunigiana e 
specialmente a Sarzana, An¬ 
tichissima deve ritenersi Tin¬ 
dustri a dei formaggi in que¬ 
sti luoghi se si ricorda il ce¬ 
lebre verso di Marziale: 


SCUOLA — Sommovigo Ve¬ 
ronica. 

Olio - Ferrari Pietro 5 a- 
gente della M.sa Elena Re- 
medi ved. Dura zzo, e del Gav. 
Enrico Hagni-GriffL 

i ulxohììo - Rossi Ono¬ 
rato. 

I*cscn.tni*i. Ber tini Doni, 
Emilio e Fort, frat. 

Bedani Cesare e Isaia frat. 
Ferrari Dono, 

Ferrari Gius* 

Domeniehini Gio. ed Isaia fi\ 
Sarti. Cecchini Maurizio, 
Poggi Paolo, 


Cómus JLeiruscae signatus ima- 
gine Lume , 

dall’emblema della mezza lu¬ 
na che i Lunesi imprimevano 
sulle grandi forme de" loro 
caci. 

Molti degli abitanti sono 
dedicati alla navigazione. 
Produzione - Olio squisito, 
fichi j vino, formaggio peco¬ 
rino rinomatissimo e selvag¬ 
gina abbondante sul monte 
Gap rione, Si trova ferro os¬ 
sidato nel monte. 

Dista da: 

Ameglia eh. 3 

Castelnuovo » 8 

Genova » 136 

Lerici » 14 

Sarzana » 12 

PARROCO — Fanelli Mi- 
hcelangelo, prev. 


MONTEMOGGIO {Monte- 

megho) - Praz, e, del com, e 
inand, Borzonasca, ciré. Ghia- 
vari, pr. Genova (Pji. a Bor¬ 
zonasca) 159. 

Pop. int. sparsa. 

Nel 1851 cont. ab, 100, 
Parrocoh. Reti, S. Martino 
già cappella clip. dall’ abazia 
d i Borzo n e, ere 1.1 a parrò c eh i a 
nel 1626 (nel vie. Borzo ne, 
di oc. di Genova ) a m. 350 
sui livello del mare, in ter¬ 
ritorio irrigato in parte con 
via mulattiera pel comune* 
Già compresa nei quartiere 
Cape Ila di Val di Starla, gov. 
Chiavari durante la R. L, 
Produzioni pr ine. - Castagne 
Dista da: 

Borzonasca eli. 4, 5 

Borzo ne * 3, 

Caregli » 7, 
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Chi avari eh 20, 

Genova * 66, 

Levaggi » % 

Mezzanego * 6, 

Porcile » 16, 

So pi al a Croce » 12, 

Temossi >> 12, 


PAtìi?OtfG - Curotto Gio. 
reti. 

MONTEMGRG - (v. Za- 

v agnolo), 

MONTENOTTE _ Praz. 
I , del coni. e manti, Cairo , 
are. Savona, pr. Genova 
a Cairo) 216. 

Pop. tot. sparsa, 

"Vili, già negli Stati sardi 
a nord eia Savona , sul ver¬ 
sante boreale delPApennhio. 
Si distìngue in alto e basso, 
e nel primo stava il famoso 
ridotto difeso da un pugno 
di prodi francesi che giura¬ 
rono di non cederlo se non 
morti ; tanta fermezza valse 
la vittoria riportata dal Ge¬ 
nerale Rampo n 11 Aprile 
1796 contro gli Àustro-Sardi 
Diede il nome ad un di¬ 
partimento sotto il primo 
Impero francese che compren¬ 
deva i 4 distretti di Savona s 
Porto Maurizio, Ceva e Acqui. 
Dista da: 

Montenotte Inf. (V*) eh. lpL 
Ferriere - Rerio frat. 
Romano Eredi, 


Il oliti i - Scarrone Gius* 
Romano Antonietta. 

Vino - Savio BarL 

MONTENOTTE INFE¬ 
RIORE — Fraz. del com. 
Pontinvrea, man<L Dogo, circ* 
Savona, pr. Genova a 

Pontinvrea) 200, 

Pop. più sparsa che agglo¬ 
merata a circa 1 [2 chil. da 
Monte-notte (V,) 

Dista da: 


Cairo 

eh. 

16, 

D^go 

» 

19, 

Genova 


52, 

Montenotte 


o. r> 

Pontinvrea 

» 

6, 

Savona 

» 

17, 


MONXEKOSSO 

al Mare (Mons Rubens ad 
Mare) — Com. del mand. Le¬ 
vante , ciré. Spezia, pr. Ge¬ 
nova (Ti\ a Barcana e Pr. 
a Le vanto) T, F, £1. II. 
con sezione a Vernazza. 

(a. 1526). 2051. 

Sup. eh- 9,50. 

Comprende le fraz. Fegina r 
c, Swiore, b. 

Yilt. delizioso ed ameno 
nella riviera del mar Ligu¬ 
stico orientale, alle radici di 
altissimi e dirupati monti t 
parte in un piccolo rientra- 
mento di mare e intorno al 
seno che per la lunghezza di 
5 miglia tanno la Punta del 
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e Gius. 


NFE- 

si coni, 
0, ciré* 

IPp. a 


agglo- 
iii 1. da 


16, 

19 , 

53* 

0. 5 
6* 

17, 

ss© 

bens ad 
ad. Le- 
pr. Ge- 

e Pr. 

s. n 

;a. 


Fegina r 

ameno 
Ligu- 
dici di 
nonti T 
ientra- 
)rno al 
ezza di 
ita del 


Mesco a S. 0. e il Capo di 
Montenero a levante, e parte 
nella gola d 3 un monte eh 3 è 
una specie di burrone. Guar¬ 
da a mezzodì nel golfo in cui 
si possono ancorare basti¬ 
menti in tempi grossi di ma¬ 
re , attraversato da un tor¬ 
rente valicato da vari ponti¬ 
celli, tra diversi colli, dietro 
cui si adergono i tre elevati 
monti Soviore a tramontana, 
Groppo a levante e Mesco a 
ponente , alla confluenza dì 
cinque ruscelli e fiancheg¬ 
giato da un Castello o vec¬ 
chia torre sulPeminenza, 

L'etimologia del suo nome, 
di cui lo stemma è formato 
da tre monti, par provenga 
dal rossiccio colore del ter¬ 
reno dei balzi che lo circon¬ 
dano, altri crede venisse chia¬ 
mato Mons Rubey da un si¬ 
gnore romano che conviveva 
con Alberto Fiescbi, com¬ 
prendendo In allora circa 120 
famiglie. 

Appartenne ai Vescovi di 
Limi. 

Nel 1323 avendo Enrico II 
di Lusignano, Re di Cipro 
spedito in dono al re d’Ara- 
ona il capo dell 3 Apostolo 
* Barnaba, il bastimento patì 
sfortuna verso Fi sola di Cor¬ 
sica, solo salvati alcuni ma¬ 
rinai che giunti sulle acque 
di Monterosso stavan per per¬ 
dersi ; ma fìiron salvati dai 


locali marinai, ricoverandoli. 
Avvertito il vicin Vicario di 
Levanto ne passò notizia al 
Doge a Genova che ordine 
si trasportasse alla capitalo 
il prezioso deposito. 

Venne quasi del tutto ab¬ 
bruciato dalle galee dì Ge¬ 
nova (1396)* 

L’Imperatore Massimiliano 
lo donò ad uno dei fratelli 
Fiescbi- 

Già Capo di Podesteria, nel 
Capit, di Levanto, durante 
la R* L. 

Ha varie torri e avanzi di 
fortificazioni antiche aggiun¬ 
gono pittoresco effetto a que¬ 
ste strano situamento. 

Parrocch. Prep. S. Gio. B* 
( 1307), dip. dioc. Luni-Sar- 
zana, are. Genova, con fac¬ 
ciata in marmo di Carrara ed 
in serpentino a zone alterna¬ 
te, è a tre navate formate da 
6 colonne a strati di due co¬ 
lori , di stile gotico e merita 
attenzione il finestrone nella 
facciata che è un capolavoro 
rarissimo ; ha un 1 antica ta¬ 
vola: Sacra Famiglia. 

Verso monte, a 1800 m ; il 
Santuario N. S. del Soviore 
(V.) famoso in tutta la Ri¬ 
viera orientale ed il più an¬ 
tico, conserva una statua in 
legno : Cristo morente alit¬ 
ai 627, ed arricchito dalie Co¬ 
rone d’oro del Capitolo Va¬ 
ticano (1742). 
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* Da oltre 1100 anni vi sì 
adora una statua in legno 
ìocomitibile di M. V. ov’ han¬ 
no documenti che siasi vene¬ 
rata per alcuni secoli (prima 
circa il 300} nell’antÉco borgo 
d J Albe reto , distrutto già dai 
Longobardi verso Tanno 627, 
S. Cristoforo antica parroc¬ 
chia del distrutto luogo d’Àl- 
beieto, presso cui due torri 
da lunga pezza distrutte », 
[Dizionario M. 8* 1793. 

Poco discosto dal detto San¬ 
tuario in una villa, ora di pro¬ 
prietà del Marcii* Dritta eravì 
no tempio dedicato a S. M. 
Maddalena con annesso con¬ 
vento mitico dei Monaci Ca¬ 
maldolesi e sulla vetta del 
Capo Mesco vi era altra chie¬ 
sa dedicata a S. Antonino con 
convento abitato dai Monaci 
Benedittiai. 

S* Francesco chiesa e con¬ 
vento de’PP* Capticcini 1618) 

Tavola della Crocifissione 
attribuita al Vendik e pit¬ 
tura del Balde»eco nella chie¬ 
sa, dei Capuceini* 

E patria ad Ennio Quirino 
Visconti, di G. B. Ànt. nato 
a Vernazza (1722) ed all’Ar¬ 
civescovo Giuseppe Saporiti 
{XVtTI) eoe* 

Quinta delle Cinque terre 
famose partendo da Portove- 
nere e la prima da Levante, 
piena di belli giardini di a- 
grumF, olivati e vigne che 


danno frutti squisiti , oltre¬ 
ché vi si esercita su vasta 
scala la pesca delle acciughe. 
Colà trovi, con istupore i più 
stagliati scogli inghirlandati 
anzi ammantati di viti e con 
terrore scorgi il contadino 
p o t are T ve n de m m i a re so s pe so 
colle funi sopra T abisso o 
lavorare intrepido per ripi¬ 
dissimi sdrueeievuli siti dove 
un piede messo in fallo lo 
farebbe traboccare da verti¬ 
ginosa altezza sopra gli erti 
pie troni o nell’ onde. Colà 
pure T amena valliceli a di 
Monterosso produce in gran¬ 
d’abbondanza i limoni * e al¬ 
lignano anche il fico d’india 
( Cactus opmiia }, la palma 
(Phoenix dactìjlifera ), ecc* » 
{Bertololti), 

Amene ville a Fegma de’ 
signori Acciai N*, Montale 
fr* e Odoardo G. B, di S. Mar¬ 
gherita. 

Clima dolcissimo anche nel- 
1 ? inverno [come a Mentane * 
S. Remo, Nervi ecc* ben ri¬ 
parata dai venti boreali. 

Produzioni — Olio, limoni, 
pesce fresco e salato 3 e uve 
che danno un vino rinomato* 
Si rinvengono: ferro ossidato, 
serpentino comune , e nella 
Punta del Capo Mesco , a 2 
eh, pietra arenaria traspor¬ 
tata ora a Genova pei lavori 
del Porto* 

Commercio - Fiere: 14 e 15 
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Agosto al Santuario Soviore. 

oo 

Comunicazioni - Staz. Ferr. 
ia 500 m,) linea Genova-Spe- 
zia. Dista da: 

Bonassola 


eh. 

8, 8 

» 

0, 8 

y> 

88, 5 

& 

5, 4 

3t> 

28, 3 

» 

44 

» 

3, 8 

» 

4 


Regina 
Genova 
Levanto 
Spezia 
Balzana 
Soviore 
Vernazza 

MUNICIPIO — Saporiti 
M.se Gaet f\ SimL 

Segretario - Mangiamar- 
chi Angelo, 

PÀRROCO- Depaoli Gius 

prev. 

SCUOLE - Biassft Giaco- 
^ mma, 

Don tardi Pietro. 

Rossi gn oli Carlotta. 

- Alme Felice, 

1EL E(_j H jX FI (ferro v ia ). 

Osterie - Benvenuto Ag, 
Benvenuto Pietro 
Benvenuto Yim 
Brughetti Pietro. 

Martelli G. B. 

Martelli GeroL 

Agrumi ^ Boni Angelo. 
Benvenuto Angelo. 

Ferrari Cristoforo. 
Mangiamarchi Enrico. 

Pastine Luigi. 

Pastina Cristoforo. 

Rossignoìi G. B, 


Armatori - Gando Lor, 
Falcala! - Bianchi Doni. 
Currarini Angelo, 
Commestibili - Aimè 
Felice. 

Alzari Giovanna. 

Benvenuti Angelo. 

Deaimoni Cristoforo. 
Mangiamarchi Bernardo. 
Gando Già. Pietro, 

Morando Lorenzo. 

Natale Santo. 

Parodinì Vmc, 

Rossignoli Giulio. 

Fai enfiami - Defraudai 
Frane, 

Ferrari Tomaso, 

Macelli - Benvenuti ?. 
Saporiti Gius, 
il e die a - eia — Leonida 
Olivieri. 

€lIio - Rossignoli Ant, 
Frantoi - Avoiè Fe¬ 
lice e frat. 

Gando Gio. 

Maghella Serafina, 

Con tardi Gina, 

Parodini Gio. 

Rossignoli G, IL 
G ritta G. R, 

Fesee - Pastine Luigi. 

FI e tra arenaria (cave) 
Barbano Ing. C^rìo. 

&ale e Tabacelti — 

Contardi Benedetta. 

Sarti - Natale Frane. 
Raggi G. B. 

Vista - Benvenuto G. B- 
Gando Andrea, 

Grasso Girolamo. 
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Mangiamarchi Bernardo. 
Pastine Aut. 

Poggi GiLift. 

RoBsignoli G. B. 

Sapenti Gius. 

Saporiti Gius. 

MONTESSORO (in gen. 

MonUsciou) — Praz, l , del 
com. Isola del Cantone, mand. 
Ronco j ciré, e prov. Genova 
[Vp. a Isola). 312. 

Pop. agglomerata salvo 12. 
Villa sulla strada per Isola 
del Cantone e Rocchetta , il 
cui monte fertile in vegetali 
cogli altri di Borlasco e Mar- 
massana, circondano il pro¬ 
prio comune. 

Il Castello Spinola e mezzo 
diroccato. 

Parroeoh. Prep. S, Andrea 
(dioc. Tortona, are. Geno/a) 


Commestibili - Campi 
Francesco - Campi Stef. 
Corteccia - Campi St. 
lioliui — Oratorio, 

Ponte Virginio, 

§alc e Taliacclii — 
Campi Fmoc. 

Tossisti - Campi Fran. 

MONTETORRE - Firn. 

d , del corn. Vado ? mand. e 
ciré. Savona, pr. Genova, 
a Vado) 204, 

Dista da: 

5,1x2 
58, 7 
11, 3 
2 , 


Bergeggi 

eh. 

Genova 


Savona 

» 

Vado 



MONTEZIGNÀNO (ifoM 

asinianus: in gcnov. Monte- 
signan) — Fraz* c, del coni, 
are. ueuuva; Bavari, mand. Strigliene (fi, 
da cui dip. le villate Borgo di Genova) (P. a Stagliene e 
Cafforengfi, Piazzo e Spinola p.ji Bavari) 1015. 
e Monteeanoe. 

Dista da: 

Borlasca. 

Gasizza 
Greve fina 
Genova 
Griffoglieto 
Isola 
Mereta 
Ronco 

PARROCO — 

Gio. preò. 

SCUOIA Mista 
Luigia. 

Osteria - Campi Stei. 


eh. 

14, 

» 

8, 

» 

12, 

» 

53, 

» 

8, 


12, 


18, 


17, 3 

Malaspina 


- Panellati 


Borgata nel Bìsagno, poco 
Jtre la necropoli di Stagliene 
valicando il Bisagno dalla 
destra alla sinistra sponda 
pel ponte Carrega, già nella 
Pieve di Struppa durante la 
R. L - 

Parrocchiale P riorale San 
Michele (1822) a Ter pi, sosti¬ 
tuita all’amica di Mermi (1212) 
dip. dioc. Genova, e aggre¬ 
gata nel 1825. S. Eusebio di 
d’Jugo o Lugo, antieb. par¬ 
rocchia (1143) ora succ. nom. 
ambidue dal Syndacatus (5311) 
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e dalla tassa Urbana (1387). 
Palazzo Chiarella con cappella 
SS. Rosario. 

Dista da: 


Bava ri 

eh. 

1, 5 

Genova 

» 

12, 3 

Stagliene 

>> 

6, 5 


PARROCO - Parodi Gre¬ 
gorio, priore. 

MONTI b FRESONÀRA 

(V. Baccano) 

MONTI - (V. S. Maurizio 
de’ Monti) t 


Dista da: 


Breecanecea 

eh* 

i. 

t> rasco 

» 

7, .5 

Chiava ri 

» 

7, 8 

Gogorno 

» 

S, 5 

Genova 

» 

53, 5 

Lavagna 


5, 5 

S* Salvatore 

y> 

2, 


U^l V eli llU I Lr " 

PARROCO - Forcella Ge¬ 


rolamo, retL 

Custode Costa - Mosto 
Antonio* 

SCUOLA Mista — Mosto 
D* Antonio. 

isterie - Podestà Gius. 


MONTICELLI - (vulgo 
Chiappa ) — Fraz* d , del eom* 
Cogorno , mand. Lavagna , 
ciré. Chiava ri, pr. Genova* 
(Pp, a Lavagna) 767. 

Pop* tot* sparsa. 

Nel 1858 coot* ab* 950. 

Barraceli* Rett. nel vicar* 
Lavagna, lip. dioc. Genova, 
nom in, d al Syndacaiu s (1311) 
nelle chiese suff alla Plebana 
di Lavagna, e dalla tassa Ur¬ 
bana (1387), a m, 180 sul li¬ 
vello del mare, in territorio 
non irrigato, con via mulat¬ 
tiera pei Comune. 

Chiese suee* S. Colombano 
Costa (ant* al 1311) e S. Giu¬ 
stina a Panesi* Furonvi due 
Conventi dei Benedettini: S. 
M* e Monastero S. Michele 
(XII)* 

Produzioni — Castagne e 
vino. 


e moglie* 

ESastIIoio - Merlino Em. 

fomiti e stillili — Re¬ 
bori Gius. 

Fa leg nam i - Castagni¬ 
no Gio* - Castagnino Pietro. 

Molliti - Bonino Ant* 
Brizzolata G* B. 

Danari Gio* 

Rissetto Maria. 

Noie e Talpaeclif — 
C opel lo Maria v. Kaffen. 

MONTICELLO (in gen. 
Montemllo) — Fraz, 6, del 
com* e mand. Finalborgo 
ciré. Àlbenga, prov f> Genova. 
(Pp* a Finalborgo) 449. 

Pop. tot. sparsa* 

Vili, a levante da Final- J 
borgo, su colle sopra 1 valle 
di Pia* 

Parroecli. Prep- S. Dalma¬ 
zio. dip* dioc. Savona e Noli 
are. Genova. 
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Dista da: 

Calice L. eh, 6, 

Finaìborgo » 0, 8 

Genova » 67, 5 

PÀRROCO - Aicardì Isac¬ 
co, prev. 

MONTI MERETI - Praz. 
A, dei com, e mand. Lo vanto 
ciré. Spezia, pr, Genova (Pp* 
a .Levante) 152, 

Pop, tot, agglomerata, 

(V, inoltre Mere ti) ♦ 

MOUTTOCìCU© - 

o MONTOBBIO ( , 

Montobm Tri , J/o ^ te Ig in o ; in gen. 
Montenggio) - Cotmdel mand. 
Stagliano ( Iraz. di Genova ? 
(Tk\ a Genova, Pi*, a Sta¬ 
gli eoo) Pp. fa. 740) 4177, 
Comprende le fraz. Bramici 
<L Costa, c, Molino, b, Ì 1 #- 
verna, a, (villa centrale eolie 
sez. Casale, Ere me mola, G uz¬ 
zolo, Koce, Campoveneroso , 
Frassinetto, Aequafredda). 

Borgo sui monti in una 
valle di piacevole aspetto 
nell’e sta, te, sulla via provin¬ 
ciale Savignone, Casella e 
Busalla* bagnato dai dumi 
Laccio e Pentema da’ quali 
formasi la Seri via presso Bre- 
memola. 

Fu feudo del Vescovo di 
Tortona , poi della famiglia 
FieschL ì\ T el castello a cava¬ 
liere delPApennino Gerolamo 


Fieschi co T suoi partigiani 
sostenne un assedio di più 
mesi e non cedette se non 
ridotto agli estremi, alle trup¬ 
pe della Repubblica guidate 
da Agostino Spinola che di¬ 
strusse il castello con mura 
dì 35 piedi di spessore , per 
decreto della Repub. (1547), 
conservandosi le rovine im¬ 
ponenti, I prigionieri contro 
la data fede vennero uccisi , 
secondo la tradizione locale, 
nella cappella S, Rocco ap¬ 
pio della collina su cui sorge 
il castello, fallita per morte, 
la congiura Gian Luigi Fie¬ 
schi (V, Genova)* 

Già Capo di Pod. durante 
la R, L. coi seguenti quar¬ 
tieri: Annoso sul f. Brevenna 
Acquafredda, Asse re lo sul f. 
Lantona, Brainemora sull’ u- 
mone de ? due Laccio e Pen- 
tema, Gagnoli sul foss. Fon¬ 
ia n ina, Caisassa e Cane vare 
sulla Brevenna, Campovene¬ 
roso sul Laccio, Campello id, 
Gas e leggio sul Pentema , 
Gasa della Gallina sul poggio, 
Gasarino sulla Lantona, Ca¬ 
stiglione sul Laccio , Carsi 
sulla Brevenna, Gì apparo, Oo- 
devilla. Costella, Costa Pia¬ 
nella, Diego, Feretto, Fonta- 
nasce, Frassinetto , Molino , 
Monte cauto, Moraseo, M. V. 
delle tre Fontane, Santuario 
sul Lantona a un miglio, Noci, 
P a retto, Pratogrande, Prato- 
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longo, Regiosi, Yalcalda, Ter¬ 
nano, Trombetta, Sanguinetto 
Sella' di Cavaseo, Taverna. 

L’uiiizio comunale risiede 
a Taverna, Iraz. principale. 

A Pratolongo, presso Mon- 
tobbio, nacque il famoso Ba¬ 
utte (G. B. Per asso) cacciato 
co ? suoi da Genova, 10 Die. 
1746. 

Parrò celi. are. S. G- B. , 
dip* dioc. Genova, nom. Plè¬ 
bi# de Montobio dal Syndaca- 
tue ( 1311 ) e da Urbano VI 
(1387) coll’unica chiesa suffr. 
S. Zaurentii de Pareto. 

Chiese suec. Frassinetto , 
Noci e Santuario K. S. delle 
tre Fontane ad un miglio. 

Abitanti robusti e perspi¬ 
caci, amanti della fatica ed 
allegria. Pop. aumentata di 
un quarto e più in 50 anni. 

Produzioni — Grano , ca¬ 
stagne, uve, patate , nonché 
bestiame. Si rinviene rame , 
chi sto argilloso. 

Commercio — Fiere: S- Pa¬ 
squale, S. Antonio, S, Nicola 
e mercato S. Mi eh eie. 

Comunicazioni. — Omnibus 
3 volte da Genova L. 1, 50: 
toccando Doria 90 c. e Guto 
0 , 50. 

Dista de: 


Molino 

eh. 

0 , 

2 

Marsiglia 

» 

9, 


Piani (Casella) 

& 

5, 


Rosso 

» 


2 

E 

Sa vigno ne 

» 

9^ 

5 

S. Olcese 

» 

io. 

2 

Stayrlieno 

» 

18, 

3 

Yacearezza (Savìg.; » 

6 t 

8 

MUNICIPIO 

— 

Gallerò 


Rened, Smd. 

Segretario — Tacchoiia 

G B 

PARROCO — Rebori G. B. 


Avozzo 

eh. 

4, 

Pro mia 

»■ 

1 , 

Casella 

» 

5, 

Crosi (Casella) 

» 

6 , 

Genova 

» 

24, 


a re. 

SCUOLE - 

R. POSTE — Gallerò Be- 

ned. iti* n , . 

Medico -eli. - C eraceli i 

Giulio. 

Dealbertis Stef. 

Medica Frane- 

MORANEGO — Fraz. 5* 
del com. Rosso , mand, Tor- 
riglia, ciré, e prov. Genova 
( 12 * 11 , a Traso e p. a Bosso). 
801 

Nel 1851 eont. ab. 740. 
Parroco In Rett S. Colom¬ 
bano , nom. de Molanteo dal 
Smdacatus ( 1311), e de Mora- 
nego da Urbano ( 1387), 

Vie. Bargagli, dip- dioc. Ge¬ 
nova, presso il monte Greto, 
compresa nel Quartiere Pieve 
di Bargagli, Gov. S. Martino 
e Bi sagno durante la R. L. 
Dista da: 

Genova eh. 24, 5 

i Rosso » 8f ù 
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Torri gli a eh. 10 

Traso » 45 

PARROCO — Gnecco Gius 
rettore. 

MORASSO (v. vico Mo- 

Tasso). 

MOREGO {Med olicum 
Jleos; m genov* Meurgo) — 
raz. c f del com. S. Q uirico, 
mand, Pontedecimo, ciré e 

S): 68 r™ (, ' ,, ' ,lS -« ui - 

Pop. tot* sparsa. 
Comprende le sez. Serro (3 
Morigallo* 

^ ilia nel già Gov. Polee- 
vera e nel quartiere Pieve & 
Cipriano, sulla Po le e vera Sec¬ 
ca e via provinciale per Boi 
zaneto* 

Parroech. Rett. S. Andre., 
uom. dalla tassa Urbana (13871 
nel vie. S. Cipriano, clip, dioc! 
Genova. 

A Morigallo (MuroaUtts) e- 
sis te va antie. un monastero 
con spedale attiguo pei pel¬ 
legrini non restando più che 
la chiesuola S. Margherita 
posseduta da’ Canonici di g. 
M. delle Vigne di Genova, 
ant. al li92. 

S. Margherita già chiesa 
parrocch.^ a Morigallo, ora 
cappella, è nom. de MnrugoMo 
dal Syndacatus (1311) e de 
Mwruallo dalla tassa Urbana 
(1387), 


Rimarchevoli le ville Costa, 
Canepa, Dellephme , Parodi, 
Patrone, Rambaldi, Zino, non- 
elle quelle a Morigallo di Ga¬ 
bella e M*se Dona. 

Industria, - Raffineria zolfo 
brillatura riso. 

Commercio - Fiera d’agnelli 
4 Maggio. 

Comunicazioni — Omnibus 
8 volte al giorno da Ponte- 
decimo, S* Quirico e Bana¬ 
neto* Dista da: 

Balza neto c h. 3 

Genova » n 5 

Pontedecimo » 4 

S. Biagio » 9 

S. Quirico » 5 

PARROCO- Pasto rino Lui¬ 
gi, rett * 

SCUOLA Mista ( in’ appo- 
sito caseggiato recente). 

Osteria con alloggio 

foraggino , Pedemonte BarL, 
v. prov. 15 a Serro, 

Brillatura da riso - 

Costa e Fi] ip poni (H T I*i a Mo- 
ri gal lo con dep. a Genova* 

Commestibili - Delle- 

piane Teresa a Morigallo. 

_ ^«legname - Morasso 
Filippo, v. Serro* 
isolino {a vapore) - Boc- 
cardo Luigi, v. Serro. 

Saie e TaliurdiI — 

Pedemonte Bart. v. Serro. 

MORELLI e CHIESA 

(V* Tovo S: Giacomo )* 
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MORIGALLO (V. Morego) 
MORTOLA ( s. Nkolò; in 

genov* Murtòa). Scz* deila 
fraz. S. Roeco, coni, Camogli, 
maad* Rocco, ciré. e pr* Ge¬ 
nova (Pp* a Camogli). 228* 
Figura un centro isolato 
dalla fraz. da cui dipende 
benché abbia la pop, metà 
sparsa e meta agglomerata, 

S, Nicolosio antico mona¬ 
stero sotto Capodi monte e dal 
borgo distante miglia 2 era 
dedicato a S. Nicolò di Bari 
per autentici documenti sino 
a-1 1141. EccL S> Nicolai de 
OrnileMontis è nom. dalla tas¬ 
sa Urbana { 13-7 ), Nel 1435 
era già passata in comanda 
del card* Giorgio Spinola che 
vi continuava sulla fino del 
secolo scorso e primi del pre¬ 
sente ancora,; ora è di pro¬ 
prietà Bozzo Andrea fu Gius* 
ed offiziata dal figlio Sacer¬ 
dote Giacomo Bozzo, sitec* a 
Camogli* 

Dista dar 


Camogli 

eh* 

4 

Genova 

> 

27, 7 

Recco 

■» 

6 

S* Fruttuoso 

» 

4 

S* Margherita 

» 

7, 5 


Ho li no — Bozzo Andrea 
fu Gius* 


MULTEDO sulle Rive 
{Mirteto, vulgo Monte Olmeto-, 
in genov* Murtiou) . Fraz. b ì 


del com. Pegli, mand* Voi tri, 
circ. e prov, Genova (Pi*, a 
S estri e Pp* a Pegli). 1763, 
Villa nel già Gov. di Sestri, 
durante la R* L, poi comu¬ 
nità, divisa da Pegli pel tor¬ 
rente Vare ima , sulla strada 
provine, tra Sestri e Pegli, 
Le due ville più visitate 
dagli stranieri ne’ dintorni di 
Genova sono la Palla vicini a 
Pegli e la Rostan a Multedo, 
con un vaghissimo giardino 
all’inglese e bosco* Riguarda 
sopra il bosco Rostan la chie¬ 
sa Pri orale, antich. parrò celi. 
Rettor* Ss* Nazari o e Celso 
nom, $. Nuzarii de Mwrtedo dal 
Sjfndàcatus (1311 )* e da Urbano 
(1387), data a F* Ugo ne Ma¬ 
rengo da Novi (1516) da Leo¬ 
ne X, con tavola di Petri 
Francischi de Papia ( 1527) , 

: poi amministrata dai Monaci 
de’ Carmelitani di Monte Oli- 
veto che vi fabbricarono S* M. 
(1584), nel vie* Sestri, e dip! 
dice* Genova , colla Iteti. S. 
Carlo di Ceso. 

Produzioni - Rinvienti me¬ 
li acan ito sabbiosa* 

Industria - Fonderia rame 
e fabb. carta e tessuti cotone. 
Comunicazioni - Traimvay 


ad ogni ì\2 ora* 

Dista 

da : 

Genova 

eh* 

il 

Pegli 

» 

6 , 5 

S. Carlo 


9 

S* Gio. B. 

» 

3, 3 

Sestri Fon. 

» 

2, 3 
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PARROCO — Ohiappori 
A ut, priore * 

Carta, (fabbd Caviglia A. 
Olii gl lotti frat. 

G hi gl lotti Gerom* con dep* a 
Pepli e Genova, 

Fondarla rame (della 
Kep, di Genova) Cattaneo M. 

Tessutiti ertone {falò.) 
Gaggero Gius. 

MUFt CAROLO — ■ Praz. 

del coni, e marni* Nervi, ci re* 
e pr* Genova (Pii, a Nervi)* 
2154. 

Sulla via prov, da Nervi a 
Quinto, 

Pop, molto più agglomerata 
che sparsa. 

Pista da : 

Genova eh, 10 lj2 

Nervi » I, 2 

Quinto » 0* 3 

(Indirizzi V* Nervi). 

MUIIIALUO ( Ari- 

tic, Murus aUm , in genov, 
Muriad) - Com. del manti* 
Millesimo, ciré, Savona , pr* 
Genova (Tr, a Savona, lS\ 
e Pp, a Millesimo) p. (a* 187 ) 
2156. 

Sup* eh, 18, 50, 

Si compone delle frazioni 
Ponte, a, Àlmarossa, q, Alt ivo 
b y Azzini , 1 , Brigneta, v, Cd 
d'Qdella, m, Calcimre, p, Ca¬ 
scine, r, Conradi f u* Costa, d. 
Cuneo , o , Grassi , Ix, Isola 
Grande, y, / soletta , g, Massi- 


mina . c, Fallarcto. s, Piani , i, 
Piano y e, Pastori, m Pianata, 
t; Poggi , k, Riffrcdo, z, Rossi 
x, Valle, t ? (Y,) 

Porgo alia sinistra del Bor- 
mida occidentale* a scirocco 
da Mondovi j rinserrato tra 
due scoscesi monti che vi si 
adergono b guisa di elevati 
muri, e sulla strada provin¬ 
ciale in costruzione, Calizzano 
Millesimo. 

Veggonsi le rovine dell'an¬ 
tico castello e nella Valle al¬ 
cuni archi di stile romano. I 
segni di molti canali irriga¬ 
tori e per acque motrici sca¬ 
vati nei vivo sasso sulle due 
sponde del Pormi da , le mi¬ 
niere esplorate prima dell’in¬ 
venzione della polvere pirica, 
alcuni indìzi di scorie di ferro 
la memoria d’un antica fab¬ 
brica d’aghi, le traccia di 
larghe strade ece* affermano 
fosse a lungo occupato e sfrut¬ 
tato dai Saraceni, Ebbe sta¬ 
tuti propini sin dai 1300, dì 
cui si tiene copia. Fu feudo 
dei March, di Ce va e Carretto, 
Uno scudiero del Galeazzo 
comandante del Castello, con 
un tridente uccise il suo pa¬ 
drone perchè violando le fat¬ 
tegli promesse volle far uso 
del Vjus foderi sulla compagna. 
In tempi meno antichi certa 
Zabettina, domestica a Finale 
visitava una volta l 7 anco il 
suo'tugurio in Murialdo, y[ 
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si chiudeva sola, si bandiva 
un pranzo da povera e poi 
danzava con grande ebbrezza 
cantando: Vìvti l& libertà : al 
domani, contenta della sua 
protesta e del suo inno alla 
f^ran Diva, ritornava sotto il 
Sio-o de’ suoi padroni. 

3 Sul monte Finalino esiste¬ 
va un altipiano detto Ciogna 
sa cui sorgeva Murus altus 
quasi a piceo sulla valle nera 
stretta e profonda* ed è fer¬ 
ma opinione sia stato travolto 
da una frana. 

Parrocchiale areip. b. Lo¬ 
renzo (1444) dip. dioc. Mon¬ 
do vi, are. Torino* colle altre 
due prepositure a Raffreddo 
e Valle e 15 cappelle fra le 
24 borgate. 

In prossimità della parrò- 
Ghiaie S. Lorenzo un ponte 
di pietra dhm solo arco, con 
26 m. di luce (1881) sostituito 
a quello rovinato dalì/innon- 
dazione 8 Ottobre 1878» 

L ? uffi. com. risiede a Ponte 
fraz. principale da cui le di¬ 
stanze sì riferiscono. 

Clima temperato , abitanti 
vigorosi e costumati. 

Produzioni — Castagne , 
vino* segale , avena, civaie, 
nonché bestiame in abbon 
danza. 

Sì rinviene argilla , pietra 
da calce , carbon fossile e 
ferro. 

Industria — Fornaci calce 


carbone vegetale , cerehie, 
botti e tela da canapa ordi¬ 
naria in quantità considere¬ 
vole, lavorata dalle donne in 
ciascuna casa. 

Commercio - Fiera 28 Ag, 
Comunicazioni —* Dista da: 
Acqua fredda eh. 10, 

A Ima rossa * 

Àlfcivo 5> 

Azzini * 

Borda e Cabroni » 
Brigneta 


Cà d’Odella 

Calcinere 

Calizzano 

Cascine 

Contadi 

Cuneo 

Costa 

Debbio 

Genova 

Grassi 

Imara 

Isola Grande 

Isoletta 

Massi mina 

Millesimo 

Osiglia 

Fallerete 

Pastori 

Piani 

Piano 

P lavata 

Poggi 

Riffreddo 

Ronchi 

Rossi 

Rocca vignale 
Sasseta 


y> 

& 


O, 

1 » 

1,112 

% 

4, 5 

2 , 8 

14, 

4, 

4, 

4, 

1, 

7. 

85, 

2, 1|2 

6 , 

6 , 

2 , 

1 , 2 

14, 

14, 

3, 

3, 

2 , 

1. 

1 , lj3 

2 , 

10 , 

5.112 

8, 

12.112 
6 , 


3 

2 
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mubialdo 


Savona eh. 38, 

alle ^ O A 

MUNICIPIO - vassallo 
Gius, fu A.. Sini. 

Segretario - Piano D. 
Ferdinando. 

SCO OLA Elementare Ma¬ 
schile - Vassallo G. B, m. 

parroco — viglierò b 

arap, 

POSTA rurale - Penna F 
pori. 


Caffè - Bruna Gius., v, 
o. b e bastiano. 

Rosso Gius, v. s. Tomaso 
3Ks* lilquorlsta — Ber¬ 
tone Fran., v. S. Tommaso. 

«Jastaguc secche — 
Vassallo Gius, fu A. 

Kai-iinf {bottai) — Giù. 
solfo Lorenzo, 

Calce fornaci) V. le fraz. 
t alcmere, Uonr&di, Massiiwina 

CajKoJièi - Ohi solfo L. 
(jfnsulio Dionisio di A, 
Ferrara Lui i m V. 

Fosso Anacleto fu F* 

. Fanepa - Franco Gio. v. 
Pietro. 

Chincaglie e merci - 

bonetto Luigi. 

Confettiere Oddone 
Luigi. 

Commestibili — Bo- 

netto Luigij v, S, Tommaso. 
Patetta Vine. fu Luigi v S 
Tommaso. 

Vassallo Gius, fu A. y. San 
Tommaso. | 


Fa ltb re-ferrai - Bonet¬ 
to Gius. v. s. Tommaso 
Ferrare Bart., Torricelli . 
Falegnami - Bertone 
Carlo di G. B. 

Reggio Fioraazo* v. S. Pietro, 
Farmacista - N N 
^ Iledéca-cli. _ Gabit- 
to Dott. Giac. 

^S^Vetcr Inarlo - Piano 
i B. Ferdinando, 

^SEIT Fieli atassia - Massa 
Remigio, Piivata* 
ILatfoxiirre - Bertone 
Fran. di G. B. 

Marcilo - Craveio Nìe. 
v* s. Bernardo. 

Molina cereali — De¬ 
caste ìli Gio. v. s, Tommaso. 
Monti d Deca stelli v. s. Ant. 

Notaio — Mazza *§* Gio. 
fraz. Piano 20 (v.) 
i Fauifleazione - Fran¬ 
co Frane, v. §, Rocco. 

Sarto - Pizzorno Gius. 
Sali e Tabacchi — 
Calieri Vittoria. 

Gazzaoo Nicolò. 

Ruftino Luigi. 

Tessuti - Vassallo Gius 
&& Telerie - Ferrara G. 
Negro Lorenzo, 

Ruffino Carlo. 

Fitto « Gazzano Nicolò, 


MURI A — Fraz. b, del 
coni. Bolz aneto t mand. San 
Pier d’Arena, ciré, e pr, Ge¬ 
nova (fp. a Bolzaneto; 1802. 
Ha ammin isIrazÉone separata daj 


/ 

































BASCHE 


ti 45 


coni, a sensi deffarL i» e 16 legge 
coin, e prov, 20 Mario 186», 

Villa noi già Gov. Polce- 
■pera app. al quartiere Pieve 
di Rivarolo, durante la K. l.. 
in collina sulla destra dei 
Folce ver a poco sotto all u- 
nione col fossato Romaìrone 
e divìsa daFegino per mezzo 
del torrente Trasta, con via 
carrozzabile pel comune. 

Parroco li. Prep. S. Martino 
(aut. al 1184, nom. dal byn- 
dacatus (1311) e dalla tassa 
Urbana (1387) nel vie. ^va¬ 
ralo, dipi dioc. Genova. Chie¬ 
sa suec. S. Frane, della Chla¬ 
netta , Cappella pubblica a 
Romairone , Villa Durazzo 
sopra la Poi coverà. 

Nel distretto N. S. della 
Guardia luogo in cui segui 
l’apparizione di M. V. (V. Oe- 

vanesi e Livellato). 

È ricca dì ben 129 case di 
villeggiatura tra cui le prin¬ 
cipali: Bozzano, Alberti G.B. 
Costa G. B. , Deb artieri, 
Dall'Orso, Delfino, DeAmicis. 
Gastaldi, Pozzoni, Ratto, Ri- 
carola e la recente Boglmoo 
magnifico modello in. ferro# 
Dista da: 

Bolzaaeto 
Borzoli 
Fegino 
Genova 

S # Pier d* Arena 
PARROCO — 
prev* 


MUSCHIETTO - Praz, d, 

del com. Bardineto, mand. 

{ alizzano, ci re. Albenga, pr. 
Genova (B B p. a Toirano) 65. 
Pop. totalmente sparsa. 
Dista da: 

Bardineto c ^* “> _ 

Calizzano _ l' ‘ 

CastelveecMo » J-U, 

Final borgo » .(A’ 1t9 

Genova 9 H 


cb. 1, 

» 4. 

» 1 , 5 

» 12 , 

» % 

Fasce Stef. 


NARII {Cà de’) — Fraz. d, 
del Com. Bardino Nuovo , 
mand. Pietra Ligure, ciré. 
Albenga, pr. Genova (i*I>-a 
Pietra e jp. a Bardino). 101. 

Dista da : „ 

Bardino Nuovo cb. o, j* 
Bardino Vecchio » 0, 9 

Final borgo » ‘ 

Genova » 

Pietra Ligure » ‘ H~ 

N A SCHE — Fraz. C, del 
com. Apparizione, mandane. 
Nervi, ciré, e prov. Genova, 
(S.*p- a S. Martino d’Àlbaro 
e |». Apparizione). 352. 

Pop. tot. sparsa. 

Parrocch, Rett. S. M# nel 
vìe. Bavari, dip. dioc. Geno¬ 
va, già nel quartiere Pieve di 
Bavari, Gov. S. Martino e Bi- 
sagno, durante la R. L. 

Comunicai ioni —- Tram da 
Genova {P, Arco) 6 volte al 
giorno 50|c, per S # Desiderio 
10(c. tocc# Si Martino -0[c* 
e Borgoratto 10^c, 
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NASCHE 


Dista (3 a : 
Apparizione 

Genova 
Nèrvi 
Quarto 


eh. 3, 5 

» 12 , 8 

» 8, 5 

„ - yi .«r. ^ ^ 

PÀRROCO - Della Torre 
r rane. Disma, reti. 

SCUOLE - Ponte Ant. 
Ruffo Giovanna. 

Osteria - Fasce Doni. 
Sale e Tabacchi - 
r errea Giov* 


ecclesie S. Maria de Soriana 
|capp. in questa Arci pretura 
ora unita a Gentcmra . (V ) 

' Produzione - Castagne. 
(Asta da: Casarza eli. 32 
Chiavari jg 

? enova » 63, 5 

Lavagna » i 8 

Nè (Uonscente) » \q 

PARROCO — Peri Can 
Dàrt. are. 

SCUOLA. Risso V. tìcuderi. 
Sale c tal». Rossi Vinc. 

WASlUr© Nminum) - 
Com. do] mani], e ciré. ÀI- 
oenga, pr. Genova {Te, a Fi- 
nalborgo, B*r. ad Albenga e 

T^S^XV:±- ^b. 


N A SCIO (Nasci) - Fraz. f. 
dei coni. Nè, marni. Lavagna, 
mrc. Chi a va ri, prov. Genova 
LKp‘ a lavagna e p. a Nè) 

Rop. tot, sparsa. a .„ „ , 

Lilia entro terra sui tor- 10 ? +e 
l'ente Grave vi la, ani 4Qfi 1 1 u 1 ’ odi; 809. 
livello del mare, in irrito Jan ll C0 ;^ P ° ne deI]e / raz - oh ^' 

" AntVw fèudS°a 88 ^aSo 'SlISS) °è t solo 

y*“«. mJI»,™ ' a i" e ssn^/sè 

nini é fi] ^àTì-finn rti 4 ■ 


x. i *-■* > ^ iuOl *" 

teto , Cormo . poi compreso 
nel terzere S. Vittoria olirà 
colles, Podest. di Sestri , du¬ 
rante la R. L. 

Questa fraz. con Arzeno fu- 


» . mutili- 

mm , al confine dei due‘cir¬ 
condar, d’Albenga e Mondo vi, 
a scirocco, sol f. Pentiavec- 
chia che si scarica nel Neva, 
sulle strade comunali per Al- 


<-uo tolte a" CasamTa™: a «n m AI 

■gregate a Nè con r d 3 J n;t e Uste ìbianeo 

tobre 1876. °H G / a Scossa castellani fa- 

. Parrò celi. Are. S. M. din Ini^m^u* 6 T gU P assati tem- 
dioc. Bru^nato are tu "P .. Marchesato di Zucca- 
mom. d *fS dal' W r f“° con Bardineto e Ball 
’m (Itili) e' de Vujfa dDf ‘G tnQ % P , 01 Ca P° di feudo della 
Tassa UrbaL ( 1 ST 7 Caretta dip. 

(A»/;, colla idal re di Su-degna (1793) a- 
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NE 


scritta alla E. L. co ? quartieri: lledlco-ch, - Brunengo 
Ostello, Chiesa, Costa, Fos-jG. B. 

S ato, Pelati, Vignolo, figlio- dUfFleI#otomo - Bianchi 


Luigi. 

llolino - Pisano Felice. 


letto. 

La residenza comunale è 
nella fra 2 . Chiesa formante un ^ 
solo centro con Casale e Pe- {Neo, Nea\ Com. del 

rati ; la pop. delle prime due mand. Lavagna, ciré. Ghia- 
tot. agglomerata. |vari, prov. Genova ( Tr. a. 

Parroecb. Are. S. Gio. B. Chiavar! Pr. 1*|K a Lavagna) 
(tip, dioc. Mondavi, are. TV P* (a- 783, b, 806) 4503. 
rino. 8up. Si, 63. 

Produzioni - Olive , casta- Si compone delle frazioni 
gne, grano, fagiuoli e patate, Chiesanmoa, a, Arzeno, e, Ca - 
carpini, fràssini e roveri, Ruminata, i, Nascio, f, Nè, b, 
no, nonché numeroso bestia -'Pontorì, c , Repia à ? (colla 
me bovino. sez. Poi tasi SamÒuceto, li , 

Commercio — Fiera 8 Set- Zerli, 
tembre. 

Lista da : 

Àlbenga 
Casale 
Castelbianco 
Coletta (Castelbian.; 

Finalborgo 
Genova 
Perati 
Grexine 
Vessilo 

MUNICIPIO - Basso Lo¬ 
renzo, Sind 


eh. 18 



0, 

1 


5, 

5 

» 

3, 

7 

» 

40, 

5 

» 

106 


» 

0, 

2 

» 

4 


» 

5 



Borgo entro terra nella 
valle di Repia, sulla strada 
comunale che da Chiavavi 
pel monte Biscia (m. 1100) 
mette allo stato Parmense „ 
ova il torrente Graveglia si 
unisce alPEntella e presso il 
monte ^atta ricco di faggi. 

E formato da sette parroc¬ 
chie sparse in detta valle : 
in quella di S. Pietro esiste 
ancora l’antica torre con pri¬ 
gioni sotterranee detta dei 
Segretario - Scola Ema- Volpi ove si rifugiò Garibaldi 
nuele, Nicolò (V. Garlbaldo e Zerii}* 

PÀRROCO - Basso Giov. Due altre vetustissime torri 
arcip* sono nella parrocchia di Me - 

SCUOLE . pia (V.) che servirono di ri- 

POSTA rurale — Gho Fr. co vero agli abitanti nellein- 


distr. 

ComiMie sititi li 

th B, 


vasioni dei Saraceni : altra 
Dani, torre in Rottasi (V.). 

i Alcuni credono che altre 
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NÈ 


volte questo comune fosse 
detto Garibaldo. 
Impadronitisi i Fiaschi di 
varie castella alcune ne di- 
strussero e ritennero quelle 
di Nè, Pannesi e ZerlL 
Ha nome dalia sua parroc¬ 
chia Rett. S, Maria di Nè , 
più popolata , a m, 230 sul 
liv. mare, nel vie, Ganbaldo, 
dip. dioc. Genova, colle altre 
in ciascuna frazione, 

S. Af. de Neo è menzionata 
dal Syndacatm (1311) nelle 
chiese e t ili torà soggetta alla 
Plebana di Lavagna, con S\ 
Lmreniii Avzeno nella Pieve 
di Sestri, noni, dalla tassa di 
Urbano VI (1387) ecc. S. AL 
di f iggi o E licei 
Nè erano tre ville del Gov. 
di Chiavar! durante la R, L. 
che si distinguono ancora tra 
di esse dal santo titolare 
della villa, situate sul quar¬ 
tiere Capei la di Gari baldo 
(y*) a levante di Chiavari che 
si componeva di S, Apolli¬ 
nare di Regia, S. Antonio di 
Pùntovi , S. Antonio di Nè, 
S, Francesco di IS T è, S. Got¬ 
tardo di Nè, S* Colombano 
della Costa, S, Eufemia no di 
Graveglia, S, Giustina, San 
Lorenzo di Gari bai do, S. Mar¬ 
tino di Gari bai do , S, Alaria 
della Chiappa, 8. M. di Zerli 
S. Michele di Osti, S, Pie¬ 
tro di Zerìi, S. Reparata. 

L uffizio comunale risiede 


nella fraz. di Chiesanuova , 
la principale del comune, da 
cui le distanze si riferiscono 
e da 3 chìL da Nè, di cui 2 
eh. mulattiera e 1 carrozza- 
bile. 

Le fraz. Àrzeno e N'ascio f 
tolte a Casarza, gli furono 
aggregate con r. d, 3 Ottobre 
1870, 

La ferrovia Genova-Borgo- 
taro-Spezia secondo il pro¬ 
getto Navone da S, Colom¬ 
bano prosegue in piano, tra¬ 
versa lo Sturi a e s'avvia pel 
basso Graveglia; fa stazione 
al Ponte S. Lucia, da qui ri¬ 
piglia l'ascesa fino a Casti¬ 
glione (a m, 200 sul livello 
dei mare) dopo però avere 
fatto stazione a Oasareto , 
presso Pigolino ? sotto San- 
b%ceto (staz* a nu 110 sul li¬ 
vello del mare. 

Abitanti robusti e perspi¬ 
caci. 

Produzioni — Vino , olio , 
castagne, granoturco e grano 
nonché numerose vacche, pe¬ 
core e capre; pernici e lepri. 

Commercio — Fiera 10 A- 
gosto. 

Comunicazioni — Dista da: 
Arse no eh, 12, 

Carasco > 4, 

Carni na t a » 2, 

Chi avari » iq 7 

Cogorno » 5, 

Genova ^ 53 T 

Lavagna » 8, 
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Nè 

» 

3, 6 

Fascio 

» 

10 , 

Mezza nego 


9, 

Paggi 

» 

3, 

Pontoni 

» 

5, 

Repia 

» 

10 , 

Sambueeto 


3, 5 

S* Colombano 

» 

6, 5 

S* Rufino 

» 

6, 7 

Zoili 

^ 5, 5 


MUNICIPIO — Garibaldi 
G. E. Stati. 

Segretario — Cassi nel li 

A ut. 

PARROCO — Podestà are. 
G. R. reti . 

SCUOLE . 

POSTA Rurale — Mosto 
Ànt, pori. 

Oitcrte — Castagnino 
Gio* Batta, 

Ga ribaldo Gio. Àg. 
Garibaldo Gius. 

Mosto Ant, 

Yaccarezza Dom. 

Armaiuolo — - Baroni o 
G, A, Armeno. 

C'alzo la 5 - Parma Giac. 
Chincaglie — D’Amico 
Dom. 

Commestibili - Casta¬ 
gnino G, B. - Mosto Ant. 
Macello — Mosto ASt, 
Medico-eli, — Gasacela 
Gaetano. 

Miniera manganese 

Fages Angusto e C, a Rottasi 
[Repia}. 

Mollnt — Àdreveno frat. 


Bonino Ànt. 

Bonino Bart. 

Brignardelio Gius. 

Cassi nell! E manuele. 

Cuneo Gio. 

Garibaldi Àudrea. 

Garibaldi Ànt. di David. 
Garibaldi G* B* fa Nicolò. 
Garibaldi tì. B. fu G. B. 
Garibaldi G. B. fu Agosti 
Garibaldi Bart. 

Garibaldi Gerolamo. 

Podestà Bart. 

Podestà Dom. 

RafFo Ànt, 

Raggio Bart. 

Raggio Davide* 

Raggio Giac, 

Ri vara Gaer. 

Ri vara Luigi. 

Verme Dom’ 

Foriero G. B* 

Panificazione — Mo¬ 
sto Ant. 

Paste (fabk) - Garibaldi 
Gio. Ag* 

Male e TaViaeclii — 

Garibaldo Gio, Agost* 
Pessagno Dom. Arzeno. 
Tessuti — Parma Giac. 

industriali — Casta¬ 
gnino G. B. 

Cane varo Y. Sambucet$. 
RafFo Gaspare e moglie. 

NEGRI - Praz, e 9 del com. 
Erli, mand, e ciré. Àlbenga, 
prov. Genova 'Pfi. & Zucca- 
rello), 17. 

Pop. sparsa. 
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NEIRONE 


MEmOME ( Nigro e 
Nerùìu; io genov. Nèjon ) — 
Oom* del mand. Cicagna, circ. 
Ohi avari, pi\ Genova (Tr, a 
Chiavar!, Pr. e B»p. a Cica- 
gna) i> + (a, 3 342)* 4218. 

Sup* eh, 28,69, 

Si compone delle fraz, Nei- 
rone e Rosaceo , a, Ognio , b, 
Roccatagliata, e, Uri e Zezzar- 
nola, d* 

Borgo in posizione alpestre 

sotto PApennino alla sini¬ 
stra del torrente omonimo T 
a m* 250 sili li vello del mare, 
in territorio irrigato in parte 
oon via mulattiera (4 eh*) e 
carrozz. (22 eh,) per Chiavari; 
4 eh* mulatt e 4 carrozz. per 
Cicagna, e presso le montagne 
Coghiscio e Lavagnola ;m. 950) 
La località abitata piu alta è 
Sestri a m, 610 sul livello del 
mare* 

Antichissimo feudo dei Con¬ 
ti di Lavagna, sotto la Re¬ 
pubblica dal 1290, a cui passò 
in pieno dominio (1443) fa¬ 
cendone acquisto da Antonio 
figlio di Nicolo Riesco per 
L, 6000* 

Già grossa Castellani nella 
R, L. e Capo di Pod* la cui 
giurisdizione si estendeva a 
Roceatagliata , Gamia , Bar- 
bagelata* S. Britta, Casinetta, 
Casale , Là de’ Bonetto, Co¬ 
rneggia, Costaflnale, Beicelo, 
Seriallo, Ferrada, Gorxi, Lì- 


Roecatagliata, S. Marco d’Grì, 
Pian della Chiesa, Pian de* 
Previ, Poggiosso, Ogno, Ro¬ 
vine] Jo , Serra , Terrarossa , 
Terrile. 

Nella sommissione alia Re¬ 
pubblica ebbe in ricompen¬ 
sa la quasi totale esenzione 
dalle imposte, e un Podestà 
chfc annualmente veniva spe¬ 
dito dal Senato e confermato 
dagli anziani del Paese* Nel 
1797 cessarono i Podestà e 
subentrò nel comando il Giu¬ 
dice di Pace o di Cantone 
che avevi gli stessi poteri* 

Il Castello si ergeva sul 
ciglione inaccessibile che so¬ 
vrasta alla chiesa attuale di 
Roccataghata vedendovisi an- 
eora fe vesti già* — S. Marco 
di Ori, Ne ir one e Romsco rap¬ 
presentano piccoli gremii di 
pop. agglomerata aventi par¬ 
ticolari denominazioni. 

Parrocch* Are. S. Maurizio 
di architettura molto beila e 
di costruzione molto antica 
siccome tutte le altre , dip. 
dioc. Genova, nom. de Nei - 
rono dai Sgndacatm (1311) e 
de Nfzgrcmo da Urbano VI 
(1387), 

Produzioni — Bachicoltura 3 
castagne, grano turco , fru¬ 
mento, patate e vino* 
Commercio — Fiere: 2 Lu¬ 
nedì di Luglio (3 giorni) 23 
a 25 sett, 13 a 15 Dicembre 


marzo o Lumarzo , Sestri di e mercato Sett* martedì. 
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Comunicazioni — Dista da: 
I Chiava ri eh. 27, 5 

■ Cieagna » 9» & 

I Ferra da (Moconesi) * 5, 5 

I Genova (v. Coreglia » 53 
I Moeooesi » 4, 5 

I iQgnio * 3 

II Rocca tagliata » 3 

I Uri » 3 } 5 

MUNICIPIO - BacigHlupi 
I Avv. Carlo F. >SV?/tL 

— uarbarino 

I Antonio, 

Pj1ì2ì 20,C'0 — Ce roghino 
1 Felice éìt£, 

SCÉ702Z? J/Vtò iu tutte le 
I frazioni. 

I POSTA rurale - Gardella 
ILuigi, pori 

I A^eÉtasìa - 

Corsigli a e Oliva. 

Avvocata - Bacignlupo 
(Carlo. 

CemmesUbliH - Corsi- 
glia Angelo. 

Sardella Agostino. 

Sardella Antonio, 

Smina Antonio. 

Staffette Ct, B. 

Raffetto Ignazio, 

! Ftu'swacSa - Baeigalupi 
fiero!, a Ognio. 

co-cis. - De Bar¬ 
bieri V» Ier i ano, 

Scliiappaoàsse Frane. 

CSifrurgo - Bacìga- 
lupo Gius. 

Molin5 - Corsiglia Gius, 
sagomarsi no Bart. 

)leese Angelo. 


NEIRONE (V. Giorni ), 

MENNO .— Praz. c 7 del 
coni, e mand, Savignon*. ciré, 
e pr. Genova P|n a Savi- 
gnone), 599. 

Villa sulla destra sponda 
dello Seri via , con Parroech. 
Prep. S. Anna, dip. dioc. Tor¬ 
tona, nrc. Genova. 

Dista da : 

Croce riescili eh, 4 

Genova » 40, 8 

Savignone s> 7 

PÀRROCO - Fa Becchi Lui¬ 
gi, prev . 

Jj£ Wj SS W i ( Nervi# ) — - 
Marni, del ciré, e pr. Genova 
(IV. a Genova Pr M 

t. a*. 

£ì. con sezione a Sogliascó 
e Sturla. 

(a, 8872) 6020. 

Pop. tot. del msnd. 17400. 

Slip. eh. del mand. 49,80. 

Comprende le fraz, Miirca- 
roto, b, s parte di Capohmgo 
(annessa). 

Piccola città, ma deliziosa 
e amenissima sulla strada pro¬ 
vinciale, già regia, in riva al 
mare Ligustico orientale , in 
una spiaggia di metri 170 a 
forma di seno, tra le due 
punte dei Frati (a ponente} 
e del Castello (a levante) ed 
alle falde del monte Moro T 
che lo ripara dai venti di tra¬ 
montana* 
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La sua rada di malagevole 
accesso fra gli scogli che 
V ingombrano , con bonaccia 
di mare perni’ Ite però di sca¬ 
ricarvi agevolmente con pie- 
eoli bastimenti, ma-l*jRipresa 
Fabbri avendo ora avuto dal 
IL Governo la concessione 
per la formazione di un porto 
ebbe già a cominciare i la¬ 
vori, Venne pure inoltrata 
domanda alla Provincia per 
un tramway da Genova a 
Nervi. 

La sua fondazione non ri¬ 
sale ad epoca molto remota. 
Nel secolo XV è fatta men¬ 
zione di Nèrvi, luogo ame¬ 
nissimo , con 371 case dal 
Giustiniani. 

La IL dì Genova quando 
armava le galere per impre¬ 
se marinaresche teneva in 
gran conto la bravura di que¬ 
sti marinai che reputava i 
migliori. Seguì ìe vicissitu¬ 
dini politiche di Genova e 
fece parte per diversi anni 
del G-ov. S. Martino e Bisa- 
gno durante la R. L*, com¬ 
preso nella Pieve di Sori e 
cosi distinto: S. Siro di Nervi 
(Borgo, Piana e Villa) al mez¬ 
zo della strada romana Àu- 
reìia. 

Sotto la Kepubb. Francese 
venne eretto a Cantone, suc~ 
cessi va mente con decreto 19 


te di ponente 9 mediante il 
fossato Mare cola e ciò per 
togliere le contestazioni d’al¬ 
lora con la limitrofa borgata 
di Quinto al Mare. 

Nel 1814 lord Bentinck vi 
sbarcò con un nerbo di truppe 
per andare ad impadronirsi 
del monte Fasce , che signo¬ 
reggia le fortificazioni di Ge¬ 
nova* 

Lo stemma comunale rap¬ 
presenta un castello in riva 
al mare con due torri, una 
sovrastante alP altra : sulla 
superiore un albero d’araneio, 
ai due lati uno d’ agrumi e 
l’altro di palma, in campo 
metà rosso e faleu colla se¬ 
guente leggenda: 

NEaE-aV-Inn 

« Il picciol seno e le so¬ 
leggiate pendici di Nervi ren¬ 
dono immagine di una sola 
e dilettola cedraia. Un misto 
maltinto di tutte le più gra¬ 
te fragranze annunzi a la vi¬ 
cinanza degli orti di Nervi, 
la cedraja della Liguria, la 
terra classica delle frutta pri¬ 
maticce , la Teinpe de' fiori, 
una specie di nuovo Bienne* 
Ricorda gli incantati soggior¬ 
ni di Falerina e di Armida. 
Volete voi ridervi delPinverno 
a godere l’April nel Gennaio? 
Venite a Nervi ed antepone- 


ottobre 1808 Napoleone I de-telo senza tema d’errare ai 
marca vane i confini dalla par-lPausilipo. ^ [BertoloUty 
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Frequentatissimo in inver¬ 
no da forestieri per la mitezza 
del clima superiore a Nizza e 
non inferiore a S. Remo e Bor~ 
iijjhera, il numero dei quali, 
mercè altresì il traforo del 
Gottardo , va continuamente 
aumentando, per cui ad ogni 
anno si addiviene all’apertura 
di nuovi e sontuosi alberghi. 

Nel Palazzo Serra ebbero 
successive dimore la regina 
Maria Cristina di Spagna, la 
regina Maria Adelaide moglie 
di Luigi Filippo, lord Ben- 
tinck governatore di Madras 
e poscia governatore generale 
delle Indie, Soggiornarono 
pure in Nervi lord Palmer- 
ston, lord Hamilton, Massimo 
d'Azeglio, lo storico Giulio 
Michelet, il romanziere Al¬ 
fonso Kon, il famoso generale 
Molthe e molti altri. 

E pure frequentato nella 
stagione dei bagni di mare. 

La chiesa a rei presbiterale 
S. Siro dip* dioc. Genova, è 
mena, Pleòis de Nervio d al 
Syndacutm (1311), Conserva 
le spoglie mortali di Luigi 
Emanuele conte Corvetto, e 
merita qualche attenzione. 
Vie. da cui dip. Bogliasco , 
8- Bario, Quinto, Ss. Nazario 
e Celso , chiesa antica. Ora¬ 
tori N. 8. Assunta, S. M. Mad¬ 
dalena , S. Nicolò, Ss, Paolo 
e Francesco chiesa e convento 
dei PP. Minimi (1618), 


Vi esistono molti nuovi pa¬ 
lazzi ed eleganti ville spet¬ 
tanti ai genovesi; Favrega* 
Serra, Croce, Rovello, G ne fi¬ 
co, Lavare] lo , Groppallo, ri¬ 
nomata per le palme gigan¬ 
tesche e le piante esotiche. 
Campo stano e molte altre. 

li viale V. E. (averne delle 
palme) dalla stazione alla città 
e degno di una capitale è 
tutto adorno di grandi palme 
ed aranci in cui 26 villini 
splendidi adiacenti , ad uso 
inglese. 

Ha una bella stazione fer¬ 
roviaria in fondo al viale V. 
E. (averne des palmes) la cui 
linea a 4 binari rasentando 
il mare a m. 9 sul suo livello, 
separa da esso la città. 

Ha una passeggiata pel 
santuario di S. Cario, che 
predomina tutte le ville più 
opulenti, ed altra recentissi¬ 
ma al mare, deliziosa. 

Vi scorre un torrente che 
attraversa la via provinciale 
su cui un bel ponte in pietra 
d’un arco solo (1807) e un 
altro detto romano. 

Un acquedotto vi porta un 
acqua potabile abbondantis¬ 
sima dal Qorzente (oltre Bu~ 
sulla) abbenchè nel centro 
deila città trovinsi sorgenti 
perenni. 

V industria dei tessuti co¬ 
tone e bordati nello scors® 
secolo e principio del presente 
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vi fu fiorente, ma ora è to¬ 
talmente cessata. 

Il traffico marittimo già flo¬ 
ridissimo va di man mano 
deperendo, tuttavia li avvi an¬ 
cora un discreto numero di 
bastimenti a vela, ed il ceto 
marittimo vi forma una parte 
importante. 

Abitanti robusti e indu¬ 
striosi, e popolaz. aumentata 
più d T un terzo in meli di 50 
anni. 

Produzioni — Aranci, cedri, 
limoni , olio e fieno , nonché 
bestiame. 

Industria — Fabbrica paste 
da minestra e semole f per la 
spedizione io tutto il mondo, 
cassette di legno , stampi per 
paste 4 sagomile in cemento , 
acque gazose ed ha distillerie 
e molmi a vapore . Quest Aliti¬ 
mi e ie fabbriche di paste 
danuo il n rnovimento di merci 
alla ferrovia di 1501) vagoni 
al mese. 

Commercio — Sì fa un at¬ 
tivo commercio di aranci , ZA 
moni, cedricivaje invernali, 
frutta primaticce, piante e- 
sportate la maggior parte in 
Filtrici a o varie altre indu¬ 
strie delle quali le case pro¬ 
prietario tengono studio a 
Genova * 

Fiere 1° Maggio e 18 Ago¬ 
sto, ora in disuso. 

Comunicazioni — Tramways 
e omnibus ad ogni quarto d'o¬ 


ra da Genova 50 jc. toccando 
p. Tomaseo 40jc- Sturiate, 
Quarto 15[C, e Quinto lOfc. 
.2 volte al giorno per Ro- 
gllaaco 10 [c. e Sori 30 [c. 

Distai da : 

Apparizione 
Bogliasco 
Capo lungo 
Genova 
Mur carolo 
Quarto 
Quinto 
S* Ilario 
Sori 


eli. 

5 

y > 

2 \\2 

> 

1 1,2 

> 

Il Ii2 

> 

1, 1 

» 

3, 7 


ì Ij2 

» 

2 l t 2 

0 


MUNICIPIO (p. Cavour) 
Sessarego # Giov. Sindaco. 
grgr Segretario Capo — Lu- 

xardo ^ Frane. 

Sta io Ciò ite - R i e e i F e re ì. 

Tesoriere — Noceti li¬ 
do aro. 

DOGANA (Marina; - Sgri¬ 
dinoli Doni. 

PRETURA pah Municipio) 
Mai neri avv. Gius, pretore . 
Sacchetti GeroL, vice preL 
Risso Gio. Andrea id. 

Cancelliere — Bernabò 
Stefano. 

DELEGAZIONE di Porto 
(Spiaggia sotto i portici 65). 
Murzì Rened. Frane, 

PARROCO - Remaggi Lo¬ 
do v. arcipr* 

SCUOLE Elementari Mi¬ 
schiti e Femminili (pai* Mu¬ 
nicipio) — Accorsi Ugo. 
Galli Gaetano. 
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Palazzi Gio. 

Ramelìa Alesa. 

Ro gg ero Àlessandro * 

Giuliano Michele. 

ASILO Infantile (v. Ca¬ 
vour). Croce Eman. presiti» 
Luxardo # F. Segreta 
^COLLEGIO NOVELLA 
{commerciale nautico) Novella 
Prof. Lorenzo > direttore , via 
Andrea Doria. 

SOCIETÀ 

Associazione Marittima (v. Aie 
drea Boria, 145 a) - Bale¬ 
stri no Stef* presidente» 
Gazometro, Croce Gio. Giaco¬ 
mo, Pres, 

Società Filarmonica Guido Mo¬ 
naco (v, Andrea Boria). 
Società Filarmonica Operaia , 
(v. Cavour). 

Società M . S. Operaia (v. Ca¬ 
vour) Ravano Matteo, pres. 
II. POSTE (v. Corvetto) - 
Galli Giacinto, Ut. 

TELEGRAFO (v. Corvetto, 
villa Campostano) - Fornici' 
Giulietta, 


Alberelli di 1° ortlitie* 

« Eden Hotel » Bonera Louis 
(MI) v. Grimaldi. Maison 
muvellc m plein midi , au 
milieu E un grand Pare , 
splendide panorama - Ascen- 
seur - Pension pour familles. 

Hotel et Pemion Ànglaise , 
Engel C. proprietario (MD) 
v. Pozzo, 57. 


Hotel et Pension Bettepue , d 
10 mimits de la gare , ma- 
gnifque posiiion dominani la 
mer en plein midi. E, Bruii- 
ner, prop. sur la rue pro¬ 
vinciale pour S. Ilario . 

Hotel et Pension Victoria , B. 
Castello e G. Fleccliia pro¬ 
pri e taire s, Maison agrandie 
aree dependance - Sitmtion 
en plein midi donnant sur 
rAverne des pahnes. Tres 
habritée du veni dìi nord, 
aree un grand j arditi et ter- 
rasse - Salone de Lecture - 
Fumoir, Baine dam l'Hotel 
Viale V. E. vis-à-vis de la 
gare (MB). 

Hotel Nervi et Pension , Già- 
noi io M. prò prie taire. Mai¬ 
son expressement balie pour 
Hotel, silvie sur VAverne 
des pahnes en plein midi , 'lotti 
près de la Gare, se reco- 
mandant pour sa belle posi¬ 
noti. Viale V. E. (1IR), 

3 ’S^IIÒtel et Pension d 3 Italie, 
{ o Ristorante ) — Nassani 
Luigi, angolo v. Corvetto 
e p. Cavour. 

Albergo Moq tesoro Gia¬ 
como, v. Marco Polo 162. 

- De Roder 

Ina. 

Àllemand , T s cheoppoet Ce¬ 
lestine. 

Suìsse, Saynisch Luigi. 

Fayod de Charpautier E me¬ 
sti ne. 
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ì2£gT'Ki*attorie - Musante 
Frane, v. Corvetto, 
Dellepiaue Teresa inNassano, 
30^" O* tesele — Chiapello 
Maria v. Gristof. Colombo. 
Corvetto Km. 5 v, Murcarolo. 
Qa Ulna ro , Villa T er es a, vi a 
Cavour. 

Lucio Eugenio, v, Cattaneo. 
Mon tesoro Giacomo v. Marco 
Polo. 

Pace, Villa Gius. v. Cavour. 
Penco Gius. v. Crisi. Colombo 
Gallo Felici na, v, Corvetto. 
Fasce Adelaide, v. Cattaneo. 
Siri Giov, p. Cavour. 
Roccatagliata Doni, v, Serra. 

- Milanoj Palaz- 
v, o Ludov ico {con JB,gliardù) 
p. V, E. 

Centro, Barar toni Alessio, v. 
Corvetto 15f> [con Bigliardo) 

(***)■ 

Restaurant de fa Gare, Fulle 
Giacomo. 

tiui'istl — Ghia- 

pel la Pietro, v. Cattaneo. 
De hi chi Maria, v. C. Colombo. 
Carbone Michele, v. Pozzo, j 
Fossati Luigi, v. Cavour 2 

(ITO). 

Drago Concetta, v. Cattaneo 
130. 

Palazzo Lodovico, p. V. E. 
Picasso Rened, v. Corvetto. 
Rebagliati G, R. i bottiglieria ), 
v. Corvetto 108. 

Valle Gaet. v. Pozzo. 

Acque ^rzo§c {fabbri) 
Palazzo frat. v. Cattaneo 72. 


AHI Iti, Agenzia Generale, 
Orovetto G, Vitt. viale V. IL 
Ceruti Ànt. 

Armatori. Balestrino E. 
Balestrano Stef. 

Bottino G. B. 

Chiapella E man. Ponte nuovo. 
Chiapella Nicolò. 

Costa Bari. Gius. 

Drago Nicolò. 

Guzzolo Giacomo. 

Guzzolo Gius. v. Pozzo, 
Gazzolo *fl* Angelo. 

Guzzolo Francesco. 

Gazzolo Ilario. 

Gazzolo Filomene. 

Gazzolo Luigi, v. Pozzo, 
Ferrera Luigi. 

Li ceti Gius, e Angelo. 
Marchese frat - Massa Fr. 
Massone Gaetano, 

MassoneTòm. - Massone G.B. 
Mere Ilo Marco, 

Merci lo Matteo. 

Muglia Ciac, - Moglia Giov. 
Mollino Gio. - Molfino Lor. 
Murzi G, B. - Murzi Angelo. 
Nicol ini Giuseppe, 

No ssardi Angelo. 

No ssardi Gerolamo, 

Palazzo Anna in Viacava. 
Penco Tomaso. 

Penco Luigi. 

Penco G. B, 

Viacava Gius, v. Pozzo. 
j^Capttanl mariti. - 
Balestrino Stefano. 

Boero Ànt. v. And. Doria 138. 
Chiappella Gerolamo, v. Cr. 
Colombo 37. 
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Costa Frano, v* Cattaneo 120. 
Ferrea Pietro, 

Mollino Gius* v. Or* Coloni* 

1)0, 50* 

Palazzo Gaet* id* 35* 

Murai Bened. Frane., spiag¬ 
gia, 65. 

Massa Giacomo. 

Botànici* (Stilò, di) ~ 
Boero Carlo (ftl* v, Grimaldi 
16 e Villa Panzone - Vivajo 
importante -per la rarità e 
quantità in palmizi , agrumi 
e fi orieoi tura in gen ere* 
Boero Giacomo, v. Corvet¬ 
to, villa Campóstano (ISIl)w 
Cai? oltti - Sacco Andrea 
lavori fini ss imi alla Luigi 
IVIII) v* Corvetto 130. 
Porro Giov* v. Cavour. 
Tassava. 

io (fahòr,) 
Cicceri Gius, v, Cattaneo. 

CiaHa e ('aiicHlcHa. 

Rivera Antonio, v* Corvetto* 
Rivera Giovanni , v. C orvet¬ 
to, 10?. 

C astrette per paste - 

(fabbri Costa frat. (M1S) v. 

Cattaneo e v. Pózzo* 
Ravano Emanuele (il®}, via 
C. Colombo* 

Ravano Gius, v, Marcando. 
Sessarego # Gìov. ;I¥1I} , v* 
Crist. Colombo* 

Cecine il ti { Dep* ) Lebon- 
teuv Bario, v. Crist* Col. 

Ceiiciaiuoli — Ceni t ti 
Pietro, v* Marco Polo* 
Muratori Gius. v. Cavour. 

tìuiia-ViziQtwrio Ligure 2i 


Ciil c merce¬ 

rie. Costa Rosa v. Corv. 130* 
Costa Frane* v. Murcarolò* 
Barattoni Alessio (HJ), via 
Corvetto 155. 

Conte Annetta, v. Marco Polo. 
Costa Viaria, v. Cattaneo 130. 
Marsano Carmela, v* Serra. 
Massa Viaria, p* V. E. 
Mollino Carolina , v, Catta¬ 
neo, 130. 

Penco Teresa, v* Corvetto* 
Villa Teresa, v, Cavour, 
Poggi ved* Caterina, v. Pozzo. 

e verwicS —- 
Torta Rod, v, Corvetto* 
CouKméétiiril! - Carbo¬ 
ne Concessina, v. Pozzo. 

Chi ape Ilo Serafìna, v* G* Co¬ 
lombo. 

Caparro Bart. v. Marco Polo. 
Costa Bart* v, Cattaneo, 
Cerea Maria, v. Corvetto 105* 
Gallo Felicina, v* Corvetto. 
Lìceti Eman*, v. Murcarolc- 
Massa Gioia, viale V* E* 
Massa Gius, v. Cavour, 
Mezzano Giac* v* Mur carolo. 
Guelfo Frane, v, Cavour* 
Ravano Eugenio, v. Corvetto* 
Ravino Rosa, v* Mai co Polo* 
Risso Ànt, v* Cattaneo. 
Mussi Gaet* v* Pozzo. 
Viacava Pasquale, v. Pozzo. 

Confetti eri - Carbone 
Michele, v* Pozzo* 

Fossati Luigi fWM), v. Ca¬ 
vour, 2. 

Palazzo Ludovico , p* VitL 
Eman* 

{Pro p ritte Le Ite ièri &} 
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Distillerie In Medici 
inali - Costa in Penco Gius. 
Tt Oratorio* 

Frey Giacomo {MD ) v* Cat¬ 
taneo. 

Poggi eredi di Fort*, p, Ca¬ 
vour, 

ftavina Eredi, v. Pozzo. 

Ri vera Ànt. v. Corvetto. 

Ri vera Giov. v. Corvetto 102. 
Viacava Agost. v. fiume* 

Droghe e eoi «in itili - 

Fossati Luigi (MD), v. Ca¬ 
vour, 2. 

Frey Giacomo (MI), v. Cat¬ 
taneo. 

Picasso Benedetto* 

Rovello Concetta. 

Torta Rodolfo, v. Corvetto. 

Fablirl-mecca vile! — 

Basso e Lagoni arsi no. 

Giurfa frat. v. Pozzo 63. 
Pagano Lorenzo, v. Corvetto. 

Falconami - Barile Em. 
Dassori Gius. 

Degiova uni Donato * v. Cor¬ 
vetto, 

Novella Cosi. 

3 issala equa Angelo, v. Marco 
Polo. 

Possale Emanuele, v. Pozzo, 
Farmacisti —- Descalzi 
V c ostino, a n g, v, pi az z etta e 
v. Belvedere* 

'Gallo Giacinto, v. Corvetto, 

*fti£*McdfeI-cIi. - Anton ini 

Nicolò. 

Bel mondo Giacinto, 
Ghirnrdelli Pietro. 

Musano Auge’o* 


Laudien Henry. 

Sche teli ng Arnoldo* 

Chirurgo, Bel mondo 
Giacinto, 

jft^fjevatrlei — Carbone 
Rosa, 

Croce Anna. 

Musante Emilia. 

1 uve rii telature — De 

Agostini Luigi , v* Corvetto, 
bavagli e {ardesie}. Con¬ 
forti G. B. v. Cattaneo, 
Corvetto Agost. v. Corvetto. 
Iiattoiklerl — Bagnino 
Carlo, v. Pezzo, 

Carosio Eugenio, v. Pozzo 78. 
Pittaluga Gius, v* Cattaneo. 
M o n te ver d e S a n to, v .Corvetto. 

Legna - Carbone Paola, 
v* Cristòf. Colombo, 

Maj oli clic terraglie. 
Costa Bari. v. Cattaneo, 
Pittaluga Clemente, v. Marco 
Polo* 

Ravina Rosa, v. Mar co Polo, 
Viacava Pasquale, v. Pozzo, 
Macelli - Boero Colomba, 
v, Cattaneo 71 bis e v, Poz¬ 
zo, 77. 

Bai lesivi no Frane, v. Penzola. 
Naasano Luigi. 

Marinista — B ertoceli i 
Ant, v. Cavour. 

Pilli Daniele. 

Mollili (fabbr.) — Barile 
Emanuele, v, Murcarolo. 

Mollili a vapore — 

Costa frat* (HI*). 

Massa Luigi. 

Nossardi Gerolamo. 
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Radano Emanuele di M* (Ili) 
v. C. Colombo* 

Radano Frane* ,^I>) v. Mur- 
caroìo. 

Radano frat. di Mareo (N®) 
t, Mure aro lo 191* 

laterizi — 

( ptbbr. zagoneììe . L^-oute us 
Ilario, v. Crist. Colombo* 
&jr- (\ T eif.) Corvetto Agost. 

y , Corvetto* 

Conforti G- R. 

nikNlra e piaiio {Mae¬ 
stri) - Noli Ant. 

Noli Severino, 
notai - N* N. 

B fc rotf’ur*itfoi"i - Lu- 
xardo Franerò. 

Ricci Perdi naodo* 

Olie (m*/. De Maestri G. 
Gari; aldo ùerol. 

Gne^co frat. 

Mainano Giuseppe. 

Massa Gerolamo* 

Nicoli ni Giuseppe. 

Otto si? eri- Carosio Eug. 
Monteverde Santo* 

Traverso Gius. 

O i*r lice (lab.) - Marengo 
Ànt. v, Pozzo e viali V. E* 
li 1 * 4 *Il«ii* Debenedetti 
Giov. v* C* Colombo. 

Dell agri sa Gius, v. Mure ardo* 
Orolo^iitial » Magnasco 
Carlo, v. Crovetto casa Croce. 

Panieri ( mg) Pittaluga 
Clemente, v. Marco Polo 
Panili elione {forni da 
pane) Costa Teresa, v. Pozzo. 
Carbone Concessi na id. 


Fravega Maria, v. Serra. 

Risso Giov* v* Corvetto. 

Passa la equa Tomaso, v* Cat- 
taneo. 

Stradiotti Felice , v. Marco 
Polo, 3. 

Parriiectiicri - Dassio 

Oreste, v. Marco Polo. 

Costa II ario, v. Pozzo. 

Croce Gius. (Bill) p. belve¬ 
dere (specialità in tinture 
e acqua di China . 

Ti bai eli Alberto, v. Cattaneo* 
Zignago Guglielmo , v. Cor* 
vetto, 130 

Paste alimentari e 
Sanatile (fabbr. ) - Barbieri 
Fellema (fàli) v. Corvetto* 
Albi n o Andrea, v. G ri ma Idi. 
Caparro Bart. v # Marco Polo* 
Costa frat. (1 m) v. Cattaneo 
e v. Pozzo. 

Debarbieri Carol. ved. Fi ceti 
(M ») v. C. Colombo* 

No ss ardi Gerolamo fu Gius. 

v, C. Colombo* 

Poggi G. B. v. Marco Polo 5- 
Guelfi figlio v. Pozzo. 
Ses-arego # Gìov. {Sii) v. 
Corvetto. 

Ha va no Emanuele di Marco 
(%\V v. Crist. Colombo. 

De Maestri ved. e figlio *1») 
v. Pozzo. 

Uà vano Gius. v. Murcarolo. 
^ 33 “ Stampe per le paste 
(fabbr .} Traverso Pietro,, v. 
Cattaneo. 

Piasse i cagno® - Palazzo 
Lorenzo, v. Corvetto. 
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Picasso Benedetto id* 

San t’ À j 2 :a ta Mai 'celi o* 

Prolimipa^e —■ Ri vera 
Antonio, v* Corvetto* 

Siile c Talnieelii — 
Fravega Maria, v. Serra* 
Penco Teresa, v. Corvetto. 
Massa Gius* v, Cattaneo. 
Sessarego Cat. v. Cavour. 

Sarte-lite re a ut I - 
Confalo n i eri Gaet. 

Lightwood Giulio* 

Oliva Frane* v. Pozzo 101. 
Musanti Frane, v* Pozzo. 

Tesanti - Costa Rosa, v* 
Corvetto. 130* 

Ferea Maria, v* Corvetto 105* 
Conte Annetta, v* Marco Polo* 
T or pi a Luigi, v, Cattaneo* 

V 2 n o {mg.) — Bormida 
Dionigi, v. Corvetto 129. 
Penco Pietro - Rovello Gio. 

NE VA (V* C.t sano), 

NICOLA — Fraz. (i , del 
coni. Ortonovo, manti. Sar~ 
zana, ciré. Spezia, pr* Gè» 
nova (»‘p. a Sarzana e p. a 
Orto novo] 1383* 

Gattello a levante di Sar¬ 
zana nella faccia meridionale 
•delle colline, che dai monti, 
di Carrara dista rido usi alia 
marina di Limi, dalle cni 
covine dista poco piu di un 
miglio e mezzo* 

Gli abitanti vivevano a co¬ 
mune quando nel 1401 si po¬ 
sero sotto P ac comandi zi a 


della Repubblica di Firenze, 
a cui rimasero sempre fedeli. 

Nel 1431 Nicolò Pie ini no 
Tassai tò e prese, dopo averlo 
saccheggiato i 1 arse* Stante 
la fedeltà de’ suoi uomini i 
Fiorentini rifecero a loro 
spese le mura castellane del 
borgo (1448-56) che fu con¬ 
siderato in quei tempi come 
Capoluogo della Parte Guel¬ 
fa n el 1 a L u n igi a n a m ari t ti m a . 

In progresso di tempo fu 
aggregato ad Ortonovo , nel 
Gov* Zarzana* 

Parroceh* Prep. SS* Iacopo 
e Filippo dip* dioc. Limi -Sar¬ 
zana, are, Genova, dalla quale 
dipende la Cappella Curata 
di Casano, residenza coni* 
Dista da: 

Àmeglia eli. 10. 

Genova ^ 132, 

Limi » 3, 

Ortonovo (Gasano) » 3, 

Sarzana ì> 8* 

PARROCO — 

NIOSÀ — Frazione b , del 
co in. S* Giulia, mane!. Dego, 
{suo ufft* post*) ciré* Savona 
prov. Genova, 124. 

Vi Hat a in luogo montuoso 
con Chiesa S* Sebastiano, 
(succursale alla parrocchia di 
Brovida ) clip, dioc. Acqui , 
are* Torino, in cui leggesi 
esteriormente la data 1020, 
già Convento dei frati di 8 
Colomba no. 
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Dista da: 
D ego 

Genova 
piana Omua 
Savona 
S, Giulia 


clu 

» 

V 

» 

» 


11 , 

90 , 

1 , 1|2 
42 , 1[2 
4, 


SCUOLA Mista. — Po sci al¬ 
lo Carolina. 

Osteria — Corsetto To¬ 
maso. 

NOCE (V. Villa Noce). 


NOCETO (in genov. No- 
xe u) — Fraz, c, del comune 
Crocefieschi, mand. Savi- 
gnone circ. e prov. Genova 
l»p. a Busalla) 420. 

Villa già dei feudi Ineschi 
vicino la già Pod. di Busalla 
nella contea della Croce dei 
Fieschi, di là dai Giovi. 

Farrocchiale Rettoria Santa 
M. la più antica della valle 
Votala. {Pieve di Precanza ) 
nom. De Nnceto dal Syndaca- 
lus (1311) fra le chiese suff. 
alla Plebis de Carantio , ora 
Mongiardino che la tassa Ur¬ 
bana (1381) segna plebi Mon- 
jardhiOf nel vie. Y©tibia, oioc. 
Genova, Le sue memorie ri¬ 
salgono inoltre al 1000, man- 
cando altri documenti essen¬ 
do bruciato tutto il villaggio 
2 volte. 

Produzioni — Grano, vino, 
castagne. 

Dista da: 

Crocefìeschi eh- 4, 

Genova » 45, 

Savignone » U- 

PARROCO — Devoti Pie 
tro reti. 

Skéc. Assalì Costantino, reg 
genie. 


NOCETO (V. s.Martino di) 

O Vi 1 { Nauhm ) - 
Marni, del circ. Savona prov. 
Genova. (Ti*, a Savona) I»r. 

B*p., «•'. 5»., $■ (a. 1441 ). 

1929 . 

Pod. tot. del mand. 58 74. 
Sup. eh. 8,16: del mand. 
51 , 37 . 

Comprende le fraz. lasse, c, 
Voze, b. 

Piccola città già di mag¬ 
giore importanza e sede ve¬ 
scovile (1239) in fondo di un 
piccolo golfo nella riviera 
occidentale, sul capo omoni¬ 
mo, formidabile ai naviganti 
lungamente addentrato nel 
mare, che con gran fierezza 
s'aggetta sopra i fiotti in 
sembiante di chiamarli alla 
disfida - poco lungi da Fi¬ 
nale tra due catene di mon- 
Itagnee a libeccio di Savona. 

Antic. Castello sul monte 
Orsini e la più antica carta 
è del M. Anseimo che P as¬ 
segna dote del Monastero S. 

- Quintino. Per soccorsi dati 
alle crociate da cui vuoisi 

- traesse nome dai noli per il 
passaggio dei crociati oltre- 
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mure ricevette nel 1098 e 
1100 p n v i I egi d a ire d i lio e r- 
mondio d 5 Antiochia e Tan¬ 
credi e Hardohio di Garosa 
lemme. Il suo commercio ora 
in quest’epoca importante: 
sol decr bbe in segnilo di 
lunghe lotte contro Genova* 
Occup t dal c -ine di Loreto 
figlio ti-1 M. di Savuna (3154) 

dal quale ricuperi va In u ber¬ 
ta si resa 1 ?i comune quale 
repubblichfìim retta coi suo 
stato munii-iprie sotto i Ge¬ 
novesi {120? con Insegna : 
croce bianca in c.-mp i rosso; 
a cui tu s mp:e fedele, ar- 
nmtnio v-ine navi nella gu-rra 
che U mova , Varila , eco. 
Boston aero con in? fi i ni para¬ 
tore Fede:ico H ? \u premio 
di die fu ino IzVta « 1 grado 
d( città UMiPonore rii sede 
Vescovile (1239) e tolt i dalla 
den ormnazione dei vescovi di 
Savori.; dai 1215 al 1820 eb¬ 
be sempre j suoi Vescovi 
finché Fio VII la riunì sta¬ 
bilmente alla primitiva Sede 
Le guerre guejre e ghibel¬ 
line non la risparmiarono , 

occupandola alternativamente 

ma rimasta ai Genovesi sullo 


Fammirogìio Martin il 13 e 14 
Marzo 1795, 

Le mura del medio evo a- 
scendono serpeggiando verso 
il monte , ii «ncheggin e da 
varie torri rotonde che con¬ 
corrono a darle un putoieseo 
aspetto. Già murata e sili¬ 
cata con un castello sue ondo 
ilGiustinmm e conteneva 200 
case (1532). 

Fu patri a Giuli finn Go- 
selinij cancelliere di Ferrante 
Gonzaga e a Giulio (Jord&ra* 
Ospedale civile* 

Con cattedrale gotica San 
ParagoFiù (XIII) ' ii p. di oc. 
Savona e Non ;V. 'S*io**m), 

I! promoiroriti odeode ]& 
rada dai vj nti or p t n ine ma 
nei tempi burnisco'] ì- navi 
vanno a Vado. 

Su per \ì strada 1 ibb lenta 
ai tempi dei Innubi u? jm II 
promonto rio per Fin le soavi 
Mìze, precipizi gratta stal¬ 
lili* gruppi, pi et rum, scogli, 
col mere muggent- m tem¬ 
pesta: amminibUe q taut altra 
opera d’arte latta c n. Grotta 
di Noli , escavata nel marmo 
per 120 metri e sopra il mon¬ 
te a 400 iti. una c isi che ai 


scorbio dei secolo scorso fu tempi delle gtu-nv in noesi 
occupata dai francesi. serviva di st.iz.iu uè ulegra- 

PresSO d capo omonimo fica. 

(268 m.) b.Maglia navale tra. « Dal capo di Noli insino 
Ja squadra britannica con- al eapo del Corvo la coltiva- 
dotta da Hot ha n contro quel- zione mista offre una scena 
la francese comandata dal- tutta diversa da quella dì 
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Porta Maurizio.,, e tra il Ca¬ 
po di Noli e la punta (li M**- 
lifira (Sestri Levante) la po¬ 
polazione è tutta trafficante 
industriale » (Bertolotti ). 

Produzioni — Olia * vino, 
castagni, agrumi abbondanti. 
Si fa buona pesca. Ricco di 
sostanze minerali: scisto tal- 
coso con calce carbonata , 
ferro ossidato , serpenti nu 
verde, marmo rossiccio detto 
carnicino, leptioite bigiu-bi* n- 
castro , calcareo per pietra 
da calce. Pesca di corallo 
presso il procelloso suo Capo. 

Comunicazioni —- Staz, fer. 
Genova Albenga. 

Dista da: 


Albenga 

eh. 

?3 5 

Bergeggi 

» 

% 5 

Genova 

» 

63, 

Final marina 

» 

9, 

Portio 

» 

4, 

Savona 

s> 

15, 5 

Spo torno 


2, 5 

Tosse 

» 

5, 

Vado 

» 

11, 

Vari gotti 

» 

4, 

Voze 


2, 8 


MUNICIPIO. 

Segretario - Basso # 
avv, Ant, 

PRETURA - Berzi Luigi 

pret, 

Berlin gerì Paolo Emilio, vice. 
Cancelliere - Bruni Gìo, 
CURIA Vescovile - Oberai 
Pietro cam are, della Catte¬ 
drale, vie, gen. 


SEMINÀRIO VESCO¬ 
VILE — Gbersi Pietro prof. 

di teob morale e dogmatica. 
Sai va rezza Gius., can, 

PARROCO — Ghersi 
Pietro, are . 

Canonici — Boccal andrò 
Pietro. 

Delerrari Luigi. 

Descalzi Luigi. 

Brìgnole Ant. 

Olmi Nicolò. 

Peirano Marco, 

Salvarezza Gius. 

SCUOLE — Abbate Maria 
Marchiano Nicolò. 

Muffe i Bernardo. 

Mauro Gabriela, 

Repetto Angelo. 

Suor Maria Cristina, 

ASILO Infantile . 
DELEGAZIONE P. & 

R, CARABINIERE 
IMPOSTE DIRETTE 
DOGANA. 

R. POSTE - Terizzani L. 

titoL 

Telegrafi. 


Caffè ristorala ti - Tor- 

celli EmanueìlaY. Gaudoglio. 
Toso Pietro v. Vignoio Bgil 
V a Bega Nicoletta, e, C, A. 
3SS" Osterie — Fontana 
G. B. 

Ganduglm Dom. 

Ganduglìa Gìac. portici, 
Ganduglìa Seb. v* V. E, 
Gazzoglio L. Michele v. V* E. 
Gazzoglìo L. Docn. v, V. E, 
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Musio Yed. Tobia, e. C. A* 
Kobatto Toni-, c. 0. A. 
Vincenti G. B. p. Marinoni. 

Avvocati — Basso Ant. 
B ^sso Marco* 

B o e c a 1 a ri d ro E a r i c o. 

Pagliano Natale* 

li»— Maffei Eug. 
V. V. E* 

Saccone Giulio p. Cattedrale 

iapitaaU marinimi - 

Bottini Yinc, 

Terrizzani Gius* 

iarrettiere - Torcelli 
Gcrob-imo. 

Fai» olas — Desealzi Ferì. 
Fontana G, B. 

Gambetta Emanuele. 

OaiKica^iìc €‘ mescei 

Deterrà: i Colomba in Torcelli 
v. V, E. 

Fontana G. B* p. Garibaldi- 
Gazzogiio G. 13. y. V* E. 
Gazzogiio Maria in Devimeli ti 
p. Manin. 

Fcim mesti bili - Basso 
Maria in Descalzo, p. Erbe. 
Deferrati Cai nata Gandullia 
portici* 

De vi menti Giuseppina, n. Toso 
Fontana G. B, p- Garibaldi. 
Gazzogiio Eug* v. V. E, 
Gazzogiio Luigi v. Y. E* 
Gazzogiio Maria in Devimenti 
p. Manin* 
fìrignoìe Agostino. 

Ganduglia Doni. 

Ganduglia Sebast. 

Toso Luigi, 

Toso Paolo* 


Vigna Andrea. 

Fa libri — Basso Frana 
Fontana Pietro. 

Salice Costante, 

Faie^inalili - Devintontì 
Pietro, 

Vigna Andrea, v. G- Bruno, 
Fu e* stia eia “ Teorizzali i 
e Leoncini p. Mani li. 

^g'IIedlco-eb. - Baccelli 
Pietro. 

Fé vati*! ce — Si mon¬ 
di ni Nicoletta. 

j e£iia (neg.) Gan .uglia 
Giace 

Torchili Litigi v. V. E, 
piaceli? — Btignole Gius 
Valb'ga Pietro* V- V* E* 
Anta io — Berlin gerì P. E 
(neg*) Gazzano Rosa 
V. Maglio, v* V* E. 

Wegoz. in ^atisé - 
Pagliano avv* Nat. 

ìPesicatori — Gazzogiio 
Luigi, Teresa e Nicoletta fr, 
Gazzoglio Ant- Luigi* Mieli- 
Saliva Frane- 

Toso Gius., Luigi, Lorenzo, 
Antonio* 

Sii valuti tori pcftei 

Gazzogiio Luun 

Per asso Maria iu Tobia. 

Ti ssoni Bened* v, Ant* da Noli 
dissoni Gio- v. Collegio. 
Tissoni Ales* v* Ant da Noli 
Tissoni Lorenzo, e* C* A, 
Tobia Angelo, c*,0. A* 

Salatoci pes«i — 
Tissoni Aless* 

Tissoni Bened* 
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Tissoni Gio. v. Collegio* 
Xissoni Lorenzo* c. C* A. 
Tobia Luigia. 

Tobia Angelo, c. C. A. 

Friggitori - 

Gazzoglro* - Ronco Luigi* 
Naie e Taimeclii — 
Tissoni Giovanna nata Do- 
ferra ri p* Manin. 

Vino {nsg) — B Tignole 
Gius., portici. 

NOVELLA (V. S. Pietro dì) 

NOZAREGO (v. 5. M. di) 
ODELLA — (V. C'à d'O- 

r. J l''j'j 

OGNIO (in genov, È ugno) 
Fraz. b , del eom, NeirOne , 
mand; Oicagna, ciré. Chia¬ 
mi, pr, Genova (l*p* a CI- 
cagna c §k a Neirone) 939* 
Nel 1851 coni* ab* 980, 
Villa della già Pod. Nei 
rone aulì* Àpennino , di qui 
lai gioghi sul fiume Lava¬ 
gna a levante* Ha un alto 
villaggio detto Ravanello* 
Parrocch* Rett. S* Rocco , 
nel vie* Neirone, dip* dioc* 
Genova, a m, 170 sul livello 
del maro In territorio irri¬ 
gato in piccola parte, con via 
mulattiera* 

Produzióni — Castagne e 
vino* 

Dista da: 

Ghiavari eli, 24, 5 


Oicagna » 6, 

Genova (v* Coreglia)> 54, 

Neirone » 3, 

lisciò * 6, 5 

PÀRROCO — De martini 
G* B. retL 
SCUOLA Mista . 

OLASTRA (V. Volastra). 

OIJM (Urte e Urta: 
in gen. Orba) — Com. del 
mand; Sasseìlo, ciré* Savona 
pr* Genova (Tr. a Savona , 
l*r* e )*|>* a Sassello) p* 504 
Sup* eh* 5, 26* 

Piccolo borgo in positura 
selvaggia, circondato da alte 
montagne, presso il fiume 
torrente omonimo (su cui un 
ponte in pietra antichissimo) 
che riceve un po’ più lungi 
il torrentello Olbacina* 

Già villa dell’abbazia di 
Tiglieto sul fiume Orba di 
là dai Giovi che ha origine 
nei monte Fai al e e drizzando 
Il suo corso per greco tra¬ 
mo nt* attraversa Gvada e si 
unisce collo Stura, sotto 0- 
vada e col Bormida nella pia¬ 
nura vicino Alessandria, do¬ 
po un corso di miglia 34, 
Già corte compresa nel con¬ 
tado cTAcqui, donata a Bo- 
done vescovo da Grimoldo 
(891), Corrado il Salico *vi 
distraggeva il castello (1206) 
per vendicarsi del M. Gu¬ 
glielmo di Monferrato che lo 
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possedeva. Nel territorio ap- 
piccaronsi zuffe austro-fra n- 
cesi nelle guerre del 1799-1800 
Parrocch. are- S. Pietro 
dip. dioc- Acqui are. Torino* 
Abitanti robusti* perspicaci 
e costumati, costretti ad e- 
mierrare in parte in inverno 
ritornando in primavera con 
piccoli risparmi. 

Produzioni — Castagne , 
faggi, nonché bestiame. 

Si cacciano lepri, martore, 
volpi e tassi: si pescano gros¬ 
se trote nel torrente. 

Commercio - Fiere: 29 Giu¬ 
gno, 4 Ottobre, festa di N. D. 
del Rosario. 

Comunicazioni - Dista da: 


Genova 
Martina 
Palo (Segno) 
Piampaludo 
Sasse Ilo 
Savona 
Tiglieto 
Vara (Martina) 


eh. 77, 5 
2, 

6* 

3, 5 
15, 

41, 5 
8* 

4, 5 


> 


MUNICIPIO — Romano 
dott, Giulio, sind. 
aijr Segretario — Pizzorno 
Bart. 

PARROCO — Zimini Do¬ 
menico, are, 

SCUOLE . — 

POSTA rurale — Val calda 
Nicolò port. d’Olba, Martina 
e Tiglieto. 

Caffè — Piombo Cat. 

Osterie — Patrone 

Andrea. - Zimino Vinc. 


fommciUbll! — Piz~ 
zorno G. B. 

Ugo G. B. v. Ferriera. 
Zunino frat. v. Montà. 

Moliti! — Siri V. Soldi* 

Tessuti (fabb.) - Piombo 
Giacomo. 

OLIVASTRO ( v. & Mi- 

chete di Pagana) 

OLTREMONTE {V. Ci¬ 
cogna) 

ONETO (V. Villa Oneto). 

OMZO l Onthium ) — 
Coni. del maini, e ciré. Al¬ 
berila, prov. Genova {Tr. a 
Final borgo, l*r. ad A-tenga, 
e ■*», a Òrto vero) p, (a* H9) 
510. 

Comprende le fraz. Costai 
Fontani^ c, Menezzo , g, Tornei, 
d, Varm dì sopra , é, Varao 
di sotto, f. 

Vili. in altura su! pendio 
d* una montagna nella valle 
d’Àroscia sulle vie comunali 
per Orto vero a mezzodì, Ran- 
zo a ponente da cui dista un 
miglio, al limile di Oneglia. 

Fu Feudo dei March, di 
Clavesana dai quali venne 
venduto ad Albenga ( 1341} 
porzione del March, di Zuc- 
carelìo, ma venduta dai M„ 
Scipione del Carretto ad Ant, 
Peloso d’Àibenga per scuti 
5000 (1581) e giuntane noti- 
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zia a quei popoli si ricat¬ 
terò da tal vendita forzan¬ 
done un tal prezzo, ch’ebbero 
in effettivo dalla Rep. di Ge¬ 
nova, con cui si convenzio- 
narono cui l’obbligo di pagare 
annua! mente 200 scuti e la 
liberta di governarsi per mez¬ 
zo di consoli. 

Caslelbmìa n< 1 Oapit. delia 
Pieve di Teco, durante la R, 
Ligure. 

Parrocch. Prep, S. Martino 
Vescovo, dip- dì oc. Àlbenga, 
are* Genova, 

Produzioni - Cereali, viti, 
olivi, patate e legumi , non¬ 
ché bestie bovine e pecore. 

Comunicazioni - Dista da: 
Àlbenga eh. 16 

Bosco (Casanova) » 4 

Casanova » 6, 5 

Costa > 0, 5 

Fontani » 1, 2 


Final borgo 

Genova 

Menezzo 

Orto vero 

Fogli Orto vero) 

Tornei 

Varao sopra 
» sotto 
Venderne 
MUNICIPIO 
Daniele, Sind. 
JS,^Segretario 
lice. 

PARROCO - 


» 36 
» 101, 5 
4 

5, 5 
4, 2 

1 , 5 
0 , 8 
0, 9 
6 


» 

•» 

» 

» 

» 

» 

» 


— Chiappe 
- Isnardi Fe- 
Guido Can¬ 


dido, jtrcV' 
SCUOLE\ 


rOSTA rurale — Boteilo 
Bari, distr. 

ORATORIO (V, Camogli) 

ORCO FKGLIXO 

(Orcus e Figlmaé) - Com. del 
mand. Finalborgo , ciré. Àl¬ 
benga , prov. Genova ( Tr. 
Pr. e l*ii. a Finaìborgo) , 
I»p. nj 678 4- b, 464 = 1142, 

Si compone delle due fraz. 
Féglmo a, Orco , b. L J uffizio 
com. risiede a Feglino , fraz. 
principale. 

Vili, bagnato da’ torrenti 
Feglino e Rezoaglio, io fondo 
alla valle Lego, in montagna 
e sulle vie com. per Finale 
verso il mare. Maliarea tra¬ 
montana, Portio a levante. 

Orco era castello del già 
Gov. Finale durante la R. L* 
nella valle Pia sopra un’erta 
collina e vuoisi sia il Comu¬ 
ne più antico del manda¬ 
mento , come si può arguire 
dalle rovine o meglio ruderi 
del castello sopra un rialto 
che ritiensi sia stato la pri¬ 
ma residenza dei Marchesi 
feudatari, come dalla chiesa 
antichissima annessa ai ca¬ 
stello. Vuoisi anche menzio¬ 
nato in un atto di donazione 
deirimp. Ottone ad Aleramo, 
capo stipite dei De Carretto 
(958). 

! Feglino era villa dello stes¬ 
so Governo, su colle e sulla 
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GECO FEGLINO 


strada della montagna detta 
8. Giacomo. I 

Questi due comuni una vol¬ 
ta erano uniti , ma poi la 
fra 2 . Feglino si staccò per 
qualche tempo , finché ven¬ 
nero con r. d. 7 Luglio 1860 
riuniti. 

Nel 1132 ebbe per signoria 
un Uberto. Sul colle S. Gia¬ 
como, punto militare impor¬ 
tante esistono trincee costrut¬ 
te dal Gov. Spagnuolo ove 
accaddero sanguinose zuffe 
franeó-austre (1800). 

Parrocch, Areìpr. S. Lo¬ 
renzo sulla piazza, dip. dioc. 
Savona e Noli, are. Genova 
colla Prevostura ad Orco. 

Abitanti vigorosi e d ? in¬ 
dole dolce. 

Produzioni — Uve , vino , 
castagne ? cereali, olio e le¬ 
gna. 

In tempi antichissimi vuoi¬ 
si vi si eseguissero lavori in 
creta, figurine ecc. di cui 
non si bari piu traode. 

Comunicazioni - Vetture per 
la staz. ferr.di Finalmarina, 


Dista da; 


Calice Ligure 

eli. 

5 : 

Carini ta 

» 

2: 

Carpineta (Segno) 

» 

5 

Genova 

» 

70 

Fin albergo 


7 

Orco 

» 

3 

Vezzi Portio 


7 


MUNICIPIO ( Feglino ) — 
Oliveri Carlo, Sind* 


Segretario - Maglione L. 

PARROCHÌ (8. Lorenzo] - 
Garbar ino Giac. are . 

( Orco ) G h i gl i a zza G . B p >'ev . 

SCUOLE Maschile ? Femmi¬ 
nile e mista. 

POSTA (i Colteti 2/ L ! - Mi¬ 
ri aldo’ Stef. 

AlK»ea*g-o - Oli veri Ag. 

ioiiiine^iliBli — Oli¬ 
veri Agost, 

£ale c Taiiacciii — 

Maffei Bernardo. 

Savio Bart. 

lino - Ambrosio Ciac. 

OSSESSO Olledo, Ora - 
ràm ; in genov. Où , vulgo 
Croce d 7 Orerò) — Com. del 
mand, Gicagna, ciré. Chia¬ 
va]!, pr. Genova |Tr. a Chia¬ 
vali, Pi*, e Pp. a Cicagna) 
n (a, 406, b, 150). 1718. 

Sup. eh, 16.88. 

Si ccmpone delle fraz* Ore¬ 
rò, a, Isolana , b. Gas aleggio, 
m. Costa di Soglioj k, Costa- 
secca, d, Croce 3 e, Lenctsa , f, 
Pian de 7 Ratti , n , Pianmego- 
rino , e, Soglio Cerreto , li, Som 
bora , g , Villa di Soglio , i , 
Zuccarello , L 

Borgo in collina a ISO m. 
sul livello del mare, nella 
valle Fontana buona che si 
stende alle spalle e parale!- 
lamento ad un tratto della ri¬ 
viera ligustica orientale, cir¬ 
coscrìtto a levante da S. Co- 
tombano, a settentrione da 
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Bommsaz e S. Stefano d/A- 
reto, a ponente da Lorsica e 
a mezzodì da Cicogna e Co- \ 
regin. Ha varie vie di comu¬ 
nicazione tra i diversi suoi 
villatei e strada carrozzabile 
per Chiava ri e Cicagna . Iso¬ 
lana e Soglio , Croce d’Orerò 
per la Lombardia. 

[/uffizio com. risiede a ho- 
Iona, con pop. tot, agglome¬ 
rata, Iraz. più prossima alia 
principale di Orerò > 

Già compresa nel quartiere 
di Oltremonte, Capit* di Ra¬ 
pallo, durante la R. L. 

Parroech. Rett. S. Ambfo 
gìo nel vie, Cicagna,dip ; dioc. 
Genova , colla Rett. S. Mi¬ 
chele dì Soglio XVI) ambi dii e 
nom. dal Syndacatm (1311- 
C appella S. Andrea di Gaz- 
zelo. 

Nei dintorni della parroc¬ 
chiale S. Ambrogio si disco¬ 
privano due sepolcri con trac- 
eie d J ossami , anfore , anelli 
eoe. che vuoisi appartengano 
ai primitivi liguri. 

Territorio irrigato in pic¬ 
cola parte, scorso dai torrenti 
Isolana e Lavagna. Il monte 
Guzzo è alto 500 m. sul li¬ 
vello del mare. 

Abitanti assai vigorosi; in¬ 
clinati al lavoro, pacifici, ma 
privi d'istruzione e alquanto 
rozzi, 

Prodmioni - Legname, ca¬ 
stagne , patate , grano, uve, 


e olio, nonché vacche, peco¬ 
re e capre. 

Industria — Non vi sono 
manifatture ma le donne oo 
cupfinsi h tessere tele di co-* 
tom . 

Cornuti cationi — Dista da: 
Casa reggio eli; 4 

Cast;igueto(Lorsica}^ 6, 5 
Chiavari » 1% 2 

igu.i » 3, 8 

Costa «li Soglio » 3 

Core gli* 3 

Croce » f 

Dezen ga » 3 

Favai b * ^ 

Figarolo (Lorsica) » 6 

G e no v a ( v. Co re glia » 4M 
laolona » I 

Le nei sa & % 2 

Lorsica (Couscente) » 4 

Moeonesi » 8 

Monleoné » 3 

Pian de 5 Ratti » 3? 5 

Romaggi » 6 

Soglio » 3, 5 

S. Colombano » 9 

Zuccarei lo » 4 


MUNICIPIO — Ratto Gio. 
fu Paolo Sind, 

Segretario - Biggio Gio 
PARROCO — Poggiano 
Gius, reti 

SCUOLE miste - Gas panni 
Maria. 

POSTA rurale [Orerò) — 
Arata Luigi, pori. 

Osterie — Arata Ant* 



































i^Tiixie marittime- 

Arata Stefano. 

Biggiu Gaspare. 

Artica le ( cave ) - Arata 
Paola e Marni. 

i2kr Nrgoz lauti - Arata 
Giovanni. 

Malatesta Gio. 

A v vacuato - Arata G* B. 
Coni me» ti itili - Quei- 
roio Nicolò, 

Ratto Gio. 

Soraeco Francesco. 

Ile di co - èli, — Cuneo 
Carlo, 

lluiini - Nessuno Steli 

OBERO (Olei\ ìn genov. 
Oè). Fraz. e , dei com* Serra 
Ricco , marni. Pontedecuno, 
01 re, e prov. Genova (l*p. a 
Pontedecimo e p* a Serra 
Ricco). 864. 

Pop. tot. sparsa, cont* ne] 
?851 ab* 400* 

Villa in montagna o a ca¬ 
valiere di due valli quasi ab 
Forigine delia Polcevem Sec¬ 
ca, tra questa e la Scrivia, 
a ni. 420 sul livello dei mare, 
con comoda via mulattiera 
Ira Casella e Pedemonte a ca¬ 
po del Seeca con servizio re¬ 
golare di vetture. 

Parrocch, Rett- S. Lorenzo, 
ad una soia navata e cinque 
altari, nel vie, S, Glcese* dip. 
dioc. Genova. 

Offre passeggio svariato e 
amenissimo* perchè le stanno 


eh* 5 
» SO 
* 14 , 5 

» 6, 5 

— Balestrello 


intorno a facili distanza il 
Santuario di À r . S. della Vit¬ 
toria , Savignone, Casella, Oro- 
cetiesehi, Mootoggìo ove trag¬ 
gono molti a visitare i ruderi 
del famoso castello. 

Produzioni — Fieno, casta¬ 
gne, uva. 

Parte della popolazione è 
occupata alia lavorazione del 
salame* 

Dista da : 

Casella 
Genova 
Pontedecimo 
Serra Riccò 
PARROCO 
Carlo, economo * 

SCUOLA mista - Pedemon¬ 
te Suor Angela. 

0RLX1NE - Fraz, d, dei 
com* Castel bianco * marni, e 
e eirc. Àlbenga, prov. Ge¬ 
nova {l»p. a Cisano e p. a 
Castel bianco) 111. 

Pop* tot. agglomerata* 

Vili* della già Pod* di Zuc- 
carello app* alla Castel* di 
Castel bianco, con un oratorio 
S* Antonio. 

Dista da; 

Attenga eh, 19, 

Castel bianco ^ d r 

Fioalborgo > 39, 

Genova » 91, 

Nasino » 4, 

ORTIGARO — Fraz. /* 
del com. Favaie, mand. Cb- 
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cagia, ciré* Chiavar i * prov* 
Genova (I*jp. a Cicagua) 82.! 

Pjp. tot, agglomerata (sal¬ 
vo 3)* 

•KTOHOV0 (Or- 

Pus novus f in genov. Ortomu* 
pò) — Coni* del mand. Sar- 
zana, ciré. Spezia, pr. Genova 
f'fr-, l*r. e fc*p* a Sarzana) 
p t 11* anche a Nicola (6,980, 
c. 528) 2591. 

Pop, tot. agglomerata. 

Sup. eh* 14,00. 

Si compone delle fraz. Or- 
tokovOi c, Gasano^ b ? Nicola, a. 

Castello sulla faccia occi¬ 
dentale d 1 uno sprone estre¬ 
mo dell 1 Alpe Apuana , ossia 
dei monti di Carrara, inter¬ 
secato dal torrente Par mi¬ 
gnola, su cui ponti in pietra, 
volto a levante presso la 
strada provinciale che verso 
mezzodi tende a Carrara e 
Massa e verso tramontana 
conduce a Spezia staccandosi 
da Casatio quella obbligatoria 
per Ortonovo e Carrara* 

Borgo assai antico che già 
esisteva prima della distru¬ 
zione dell 1 antichissima Limi 
(V.) sotto il cui dominio re¬ 
stava, passato quindi sotto il 
Toscano, se no sottrasse (1400) 
protetto dalla Casa di S. Gior¬ 
gio a Genova. 

Nel 1430 fu preso ai Fio¬ 
rentini da Nicolò Picinino , 
ma gli abitanti rinnovarono 


èli 


F aceomandizia con Firenze 
(1447)* 

Fu poi grossa Castellani^ 
dei Comm* e dioc. Sai zana du¬ 
rante la E. Ij. e nel 1800 e 
1801 i Tedeschi stettero per 
6 mesi tanto in Ortonovo che 
a Nicola donde poi si con¬ 
dussero a stringere d’assedio 
Genova allora occupata dai 
francesi* 

Y* inoltre Gasano, residenza 
coni, da cui le distanze si ri¬ 
feriscono. 

Parrocoh. Abazia!e SS* Lo¬ 
renzo e Martino, dip* dioc* 
Lun*-Sarzana . are, Genova , 
con q nel la di Nicola (V*) 
Santuario B Y. del Mirte¬ 
to alla cui festa (8 Sett.) ac¬ 
coro no da ogni lato molte 
persone. 

Abitanti robusti, solerti e 
agricoltori. 

Produzioni — Olio, vino - 
grano, granoturco, carbone , 
nonché bestie bovine, pecore, 
cavalli, muli s somarei li* 
Industria - Ha trenta telai 
per tele uso famiglia. 

Commercio - Fiera 8 Seti, 
Comunicazioni ** Staz* ferr, 
a Lnnu 


Dista da: 


Carrara 

eh* 

n. 

Castel nuovo 


5, $ 

Genova 

> 

139, 

Luni 

» 

4, 5 

Massa 

> 

13, 

Marciano 

» 

3, 3 
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ORTONOYO 


Nicola eh. 3, 5 

Sarzana y> ]], 

Spezia » 28, 

Yallecchia ^ 5, 5 

M UNICI PI0 - Barbieri ^ 
Eug* sind. 

Segretario - Cipollini 

Gius. 

PARROCO -- Montefìori 
Ànt*, abate* 

SCUOLE maschili e ferzi , 

(in tutte le fraz./. 

P0&ZM rurale — Marti- 
gnoni Gius. 

Avvocato - Bianchi A ut. 

Medico eli. ~ Barbieri 
11 ario. 

OIÌTOVEISO — 

(Hùrius Vetus) Coni, del mane!. 
e ciré. Albenga, prov. Geno¬ 
va {Tjp. a Final borgo e !*i». 
a Albenga) Pp. (a. 280)773. 

Pop* tot* agglomerata. 

Si compone delle frazioni 
Lastra*, a, Campi e, Fagli, b. 
Pozzo, d, e. 

Vili, entro terra fiancheg¬ 
giato da montagne no' suoi 
lati d’ostro e borea, alla si¬ 
nistra del torrente Conta e! 
sul fiume Àroscia, rinomato 
pei delicati suoi vini di Mal¬ 
vasia ebe possono passare pei 
migliori d’Italia. 

Parrocch* are. 8. Silvestro 
dip. dioc. Albenga, are. Ge¬ 
nova, notevole e d’antica co¬ 
struzione a due navate di 
differente grandezza* 


Non vi sorge alcun castdio 
ed ha un solo palazzo. 

Terrazzani vigorosi e multo 
inclinali al lavoro. 


Produzioni — 
cereali. 

Uva, 

al ve , 

Comunicazioni 

- Dista ta: 

Albenga 

eh. 

10, n 

A mas co 

» 

6, 5 

Bezzo 

» 

o. 

Campi 

» 

9 

Castel laro 

» 

3, 

Finalborgo 

» 

30. 5 

Genova 

>y 

96, 

Marmoreo 


6, 

Onzo 

» 

5, 5 

Po gli 

» 

3. 5 

Varao Inf, 


4, ìt 

Vendone 

» 

4, 5 

Villanova d’Àlb, 


5. 

MUNICIPIO - 
Gius., Sind. 

— Gandolfo 


Segretario - Isnardi P. 

PARROCO — Rossi G, B. 
are , 

SCUOLA 

R* POSTE - Gandolfo Po¬ 
ni e n, Ut* 

Notaio - Pozzoli Orazio. 

OSli-SlA (Ostila) - 

Com. del manti. Millesimo , 
circ. Savona, prov. Genova, 
[Ti\ a Savona, Pr, e P|», 
a Millesimo) j>. (a. 464) 1182. 

Pop. in diminuzione, causa 
l'emigrazione in America. 

Stip. eli. 32, 42. 

Comprende le fraz* Ciac- 
chini , Cj Ronchi , d, Rossi, b, 
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colle sez. Barberi, Cavallotti, 
Bertolotti, Basterà, Monte, 
Mosci, Orticeto, Tecchio, 
Villaggio sulle vie comu¬ 
nali per Millesimo (a levante 
lungo il corso del torrente 
Osigliela) per la Bormida a 
scirocco, per Finale a mezzo¬ 
dì attraversando il monte Rug¬ 
gine. 

Il torr. Osigliela e valicato 
da due ponti in pietra ad un 
sol arco ed è formato da due 

rivoli che nascono dalla mon¬ 
tagna di Settepani e si uni¬ 
scono in un sol alveo al di¬ 
sopra del monte del Borgo. 

Dal lato occidentale si a- 
dergono il monte Sette Pani 
e il colle Prà; al di là dei 
torrente verso scirocco il 
monte Ronco dì Maglio, tutti 
e tre alternativamente occu¬ 
pati da truppe francesi ed 
austriache accadendovi fatti 
d'armi nei secoli XIII e X\ HI. 

Solivi avanzi d'im castello 
già dei marcili Del Carretto* 
Parrò ce h. are* S. M* dipeli* 
dioc. Mondavi, are. Torino, 
di bellissima architettura, ora 
ampliata. Esiste bell Oratorio 
con pregiata statua S* Fran¬ 
cesco d’Àssish 

Terrazzani vigorosi e di 
mente aperta. 

Produzioni - Pascoli, casta 
gne, patate * cereali e qual¬ 
che vigneto. 

Industria - Ferriere* 


Commercio - Fiere 13 Giu- 
gno, 4 Ottobre. 


eh. 

5, 3 

/> 

26, 


89, 

» 

a, 3 

» 

14, 

» 

41, 5 

» 

6, 

» 

0, 7 


Comunicazioni — Dista da: 
Bormida 
Ga irò 
Genova 
GìaechinL 
Millesimo 
Savona 
bronchi 
I Rossi 

IMUNICIPIO — Moimari 
Gio. sind , 

JZMT Segretario - Aguzzi L- 
PARROCO — Aguzzi Va- 
leriano, are* 

SCUOLE - Bado D. G. - B. 
Aguzzi Lazzaro. 

Sasso D. Michele. 

Suore Misericordia di Savona. 
Ala:ASILO Infantile (1886). 

Avvocati - Lev ratto G- 
Rossi Luigi. 

Locanda — Ferriera — 
L Antonio, 

jrjg* Osterie — Bado L. 
v. Ferriera. 

Badano Elisabetta p* Bottai io. 
Bianchi G. B. p. tì. Frane. 

G a rolla Paolo v, piazza. 

Mei log no "Nicolo, v. Arnaldi. 

Carbone e legnami - 

Ditta Gazzano. 

Commestibili — Badò 
Zefiri no, v. Ferriera. 

Garolla Paolo v. Piazza. 
Mellogno Nicolò, v. Arnaldi. 
Riollo Gius. v. Castello. 

Chincaglie — Pignone 
Rosa v. Delia valle. 
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OSIGLI A 


Poli castro Fran. v. Boltezza 
Medici-ch. — Cabitto 
Giiic. - - Molinari Gio. Ant. 

Mulini — Badò Luigi. 
Ferrari Giacomo, iva-/. Bar¬ 
beri. 

Olio _ T 0r te 

mio Gius. ! 

▼* UellavalJe, 

e tuli tirchi — 

Bianchi G. B, p. S. Frane, 
Pesejo G. B. v. Arnaldi» 


padivabma -Fra*. 

™ coni. Beverino, mand. e 
3 gf C " ®P 0Z * a ’ I )r - Genova. p. 

. v Gla sul fiume Vara da cui. 
vien divisa in due popoiazio- 

“V P a rf e in pianura e parte 
alle falde di due colli, dà 
compresa nel consolato Bra- 
celli, governo Spezia, durante 
la R. L. 


OSSEGNA ( Or segna ) — 
Praz, d, del coru. Maissana, 
maud. Varese, ciré. Chiava ri, 
pr. Genova (Pp. a Varese e 
p. a Maissana) 369. 

Nel 1851 cout. ab. 010. 
Viila della valle di Lago 
rara a m. 376 sul livello de 
mare, in territorio non irri¬ 
gato, con via mulattiera 4 
eh. pel comune. 

Parroceh. ftett, S. Michele 
in cui si traslocò la cura 
dell’antica S. Lorentiis de Os- 
segms nom. dalla tassa d’Ur¬ 
bano VI (1387) nel vie. Va- 
reee, dip. dioc. Genova, com¬ 
presa nella già Pod. di Ca¬ 
stiglione durante la R. L. 

Produzioni — Castagne, 
f mmento» 

Dista da: 

Chiavari eh. 41, 5 

Genova » 87, 3 

Maissana yy 4 

Varese » Ih 7 

PARROCO — BacigaJupo 
frane. relL 


-- m, jjurtJuao 

dip. dioc. Luni-Sarzana, are. 
Genova, 

La nuova ferr. secondo il 
progetto Navone , uscita dal 
Bracco e dalla collina di Ro- 
verano esce nella Fogliati clima 
e la se^ue fino a Borgketto (*. 
m. 12S s^l mare) indi segui¬ 
tando il Vara fino a Padicar - 
ma (a m. 75) passa sotto Be¬ 
verino e giunge a Piana, por¬ 
tandosi sulla sinistra del Va¬ 
ra, mentre prima correva sull* 
destra. 

Dista da : 

Beverino eli. 1 

Borghetto Vara » ' 7 

Genova » fì 6 , 4 

Sarzana » 23, 3 

Spezia » le « 

PARROCO - Lucchini Au- 

drea, 

SCUOLA facon. — Taran¬ 
tola Micheli na. 

POSTE (colletl.) Orlandi G. 
Osteria - Calzetta Ant. 

tornili estimila - A agio- 
uni Enrico. 
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Sale e Talmechl - 

Calzetta A ut. 

Sarto - Angioli ni Ern*. 

PAGANA (V. S. Michele 
di Pagana], 

PAGGI (Palio e Pag io) — 
Fraz* f\ dei corri. Carasco, 
manti, e cli c. Chiavari, prov* 
Canova a Carasco) 319. 

Pop. tot. sparsa cont. nel 
18ol ab. 420. 

Parrocch. Reti. S. Nicolò, 
già dei Benedettini, nel vie. 
Sfuria, dip, dioc. Genova, 
me aziona t a dal Syn da r a tu s 
(1311) tuttora snffr. alla Pleb. 
dì Lavagna, e de Palio dalla 
tassa Urbana (138?) —^ a m. 
160 sul livello del mare , in 
territ. non irrigato , con via 
mulattiera, già compr* nel 
quartiere Capei la di Carasco 
durante la R. L 
Dista da : 


PAGI (Y. Paraggi )* 

P4LL13SE (in gen. 
Pàllae) — Goni* del m*nd. 
Gairo-M onte notte, ciré. Savo¬ 
na, prov. Genova (Tr. a Sa¬ 
vona T Pr. st Cairo e a 
Òarcare) p- 562. 

Sup. eh. 10,44. 

Villaggio alla dritta « si¬ 
nistra della Bormida orientale 
in istretta valle circondata da 
amene colline colpivate a ca- 

.:_ 17 .i 


Carasco 

eh. 

3 

Chi avari 


8 , 9 

Genova 

» 

54, 5 

Gr aveglia 

» 

1 

Nò 

$ 

3 

Rivarola 

> 

2 

S. M. Starla 

» 

2 

S. Pietro Sturla 


0 , 5 


PARROCO. Gli io Aut. reti. 
SC VOLA mista. 

Olio (prod.) — Cassi nell i 
Luigi. 

Garibaldi Eredi* 

Podestà Eugenio. 


stagni e a vigneti. Faceva 
parte del Marchesato del Fi¬ 
nale assieme a Cercare, Ber- 
mich, Origlia, Cali zzano. Bar* 
dmeto e Massimìno. p^esi 
posti al di qua dei ligure 
À pennino e delle Ad pi pa¬ 
niti me* Già in dominio col 
Finale dei re di Spagna, e 
poi della Repubblica di Ge¬ 
nova ; al tempo della Repub¬ 
blica Ligure appartenevano al 
Dipartimento delle Arene Can¬ 
dide. 

È pur bagnato dal torrente 
Viuzza che raccogliendo le 
acque dei vicini monti di 
Bieritro, rasentando il cimi¬ 
tero e la parrocchiale, im¬ 
mette dopo breve corso nella 
Bormida* 

Fino al 1?95 era diviso in 
Fallare superiore o DainonU 
che taceva Comune da se con 
le borgatelìe Pianteli!, Molino 
jMacacchi, Gaseferrai, Damon- 
Ite e Triberti; e in Fallare m- 
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FALLARE 


le ri ore o I) malie con le boi- 
gatelle Conteq Pia zza, Mara- 
gatti e Malia rini, che tro vi¬ 
vasi aggregato al Co nume di 
Carcare; ambedue uniti però 
in una sola parrocchia, la 
quale lino alla tino circa del 
secolo passato dipendeva dal 
Vescovo di Alba, ed ora da 
Mondo vi, are. Torino. A tre 
circa chih dal centro del pae¬ 
se lungo la nuova strada che 
mena a Bar mi da trovasi la 
antica Badia di S. Maria di 
Fornelli insti t aita dai Mar¬ 
chesi di Savona con un ospe¬ 
dale, già abitata da monaci, 
quindi passata in possesso 
del R, Economato piemonte¬ 
se , che la concesse circa il 
1825 per contratto enfi te mico 
alla famiglia Ponzone di Sa- 
vonrt, che ne formò una ele¬ 
gante villeggiatura 
Verso la fine del passato 
secolo transitarono per que¬ 
sta valle numerose corsìe di 
truppe austriache e francesi, 
cagionando non lievi danni ; 
e sanguinose fazioni ebbero 


luogo sul vicino monte di Ron 
co di Maglio posto in quel 
di Biestro* 

Parrocchiale S. Marco Evan¬ 
gelista costruita nel 1816 e 
dipinta di recente, con figure 
robuste e di buon indole dal 
eav. Andrea Vinai da Mon* 
dovi. Priva per lo avanti dì 
conveniente abitaz. pel par¬ 


roco, Panno scorso fu ultima¬ 
ta la nuova casa canonica, 
che crederi la migliore di 
tutta la diocesi Mondo vita. 

Fallare per la sua dolce 
temperatura, purezza e bontà 
d’aria e mercè la nuova stra¬ 
da carrozzabile che da Cor¬ 
care fa capo a Burnii da , da 
dove dovrà mettere ai nuovi 
forti militari di Mellonio al 
Finale, n Cali zzano e ad Osi* 
glia, è un paesello che molto 
si avvicina a quelli di rivie¬ 
ra , e che attirerà a villeg¬ 
giarvi forestieri bisognosi eli 
quiete e di ritemprarsi in sa¬ 
lute. 

Produzioni - Castagne, vi¬ 
no, civaie, cereali, frutta squi¬ 
site, pere, mele, pesche noci, 
nocciuole , nespole , cave di 
pietra calcare numerose, pian¬ 
te di abeti, gelsi e gallette, 
ontani, salici, pioppi ecc. 

Industria - Segatori, faci¬ 
tori di doghette per barili da 
tonno, di cerchi di castagno 
e dì carbone. 

Commercio — Fiere : 26 À- 
prìle e 16 Agosto. 

Comunicazioni — Dista da: 


Altare 

eh. 

10 , 5 

Biestro 

sv 

10 , 3 

Bormida 

>> 

7, ti 

B ozi le 

» 

5 

Cairo 

» 

10, 5 

Care a re 

» 

5, 5 

Genova 

» 

72, 5 















PALMARO 




Mallare c ^- ^ 

id. {v. mulatt.) » h _ 

Montefreddo » R o 

Piodio * ?i 1 

Savona % 

S. Giuseppe (Cairo) » o 


" Dermi- 

bistri Luigi. 

Sale e Talmecli* — 

Pizzonio Teresa. 

Questo articolo e dovuto, alla rat <s 
cortesia Uell’cn^iloBev.»^- Baita 
t’iziijrno prev. vie. foi. di l aliait.. 


MUNICÌPIO — Piv.7.orno 
G. R. & folti. . 

■gS^ Segretari- Bermi oli T itt. 
Bora! io li Kd. {vice l. i 

PARROCO - Pi^orno G. 
B. prev. vie. f. 

SCUOLE. Ciantelli Amalia. 
Pascucci U. Luigi. ^ 
POSTA rubale. Core Carlo 

pori. 


©sitM'Sc — Core Carlo {Co- 
lombo) firn. Molino. 

Clieivaseo Teresa, ir. Mi Imo. 
Ottonelli Luigi a Dsmonto. 

- Parodi Gius, a 

Molino. .ni- 

- Gamba Paolo 

a Da monte, 

- Pizzorno 
Teresa a Damonte. 

ConiiiicstibHfi * Cavi¬ 
glia Luigi. 

Demugistn Luigi a Molino. 
Magliano Gio. id. 

Malia ri ni Luigi a Con tei. 

J^ahliri - Cora Pietro a 
Contei. 

Falcgfndmi - Ca stigli a 
Vincenzo. 

Oliyeri Gio. a Damonte. 

Hetlf co-eli. — Martini 
Angelo. 


V ALL ARETO — Praz. s T 
de! com. MurLaido, mand. 

Millesimo, ciré. Savona, pr. 
[Genova (I*|i a Millesimo) Dto 
Pop. agglomerata salvo 11 - 
Dista da: 

Genova ch - _ £ 

Millesimo » ì{ £ 

Monaldo * ^ 

Savo ni v> _ 

Osteria - ISegro Lorenzo 
Ai* alesile — - Bonetto L. 

J liluritsH'‘ - Negm L. 
Falthro-rerrai — R ut_ 
fino Ambrogio. 


PALMARO (in genovese 
Parma) - Fraz- ‘ c, del eom. 
Prè, mand. Voltn, ciré, e pn 
Genova ( Vp . a Pra) ^3^ 
Piccolo borgo presso la via 
provine bile per Veltri ove 
sta la parrocchia S. M. Ab- 
ì sunta, antica Plebaoia (V. 
Trai. Mori de Prato è noni 
dalla tassa Urbana (1381) ed 
è cappella privata. 

Dista da: 


Genova 
Mele 
Pra 

.Sapelìo (Prà) 
1 Veltri 


eli. 


lo, 2 

1, 8 

1. 

0, 8 

L 
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PALO 


PALO — Frazione Jj, del 
com. e m ,nd. Sassello, ciré. 
HavoQH, p,-. Genova (B»p. ;l 
basselly] ,jp, (ìSQ. 

Pop. spi ri a (meno 96 . 

Oia grosso vili, della pod. 
basse!lo, di oc, rf 7 Acqui, con 
tìliiesa 8. Bernardo. 

DOta da: 


Genova 
Olba 
tassello 
Savona 
POSTA v . 
Waldo (ì. B. 


eh. 68, 8 
» 6 , 

» 6 , 

» 32, 8 
(coll 2.ai -- Mu- 


PALVOTRISIA _ Praz. / 
del com, Castidnuovo di Ma¬ 
gra, marni Sargana , circon. 
Spezia, pr. Genova ; !*■* a 
Ca stelo uovo) 399, 

Pop. sparsa in parte. 

Dista da; 

Agl ione eh, i t 

Gap rigo ano » 4 . 

Caste In uo vo » q g 

Marciano » a 

VaUecehia » 5 ' 

Luni * 0 ,' 1[2 

Osterie — Iva ni Elena. 
i-etsechi Domonico Giuseppe 
C’mnmestf Itili — s ac - 
* ^Omarini. 

Materiali laterizi! 

Tornaci - Filippi In**. 

Tosi ni Gius. 

PA3VICAGLIA (v. Grazie) 


PANNESI (Panisi) - Fraz, 
|G del com* Lumarzo, in and. 
Cicagna, ciré. Chiavali, pr. 
Genova (Pp, a Cicagna) 5G3 

Nei 1851 coni. ab. 600, 

Loh fra le castella ri nate 
dai P feschi ed era compresa 
1 nella Pieve di Bargagìi, gov, 
|S. Martino e Btsagno durali- 
Ite la H, L. 

Parrocch. Rett. S. Stefano 
nom. dal 1158 in una bolla 
1 d i À d r i ri n o IV - n e 1 v i e a r i ato 
1 Uscio, dip. dine. Genova, a 
ni. 300 sul livello Gel mare, 
in ter ri t. irrigato in piccola 
parte producente castagne, 
con via mulattiera. Santuario 
N. S. del Bosco. Ecclesìa de 
Stubmlo è indicata dal Spi- 
dacatm (1311) sotto le chiese 
soggette alla pieve di Uscio, 
dia Pi llustre Cav, Belgrado 
traduce erroneamente in S. 
Pietro di Starla vicina a La¬ 
vagna, intersecando visi la Ple¬ 
bea di Cicala. Farnesi, 
Zumarzo e Salto non essendo 
indicate opiniamo col dotto 
Remondini che da un qual¬ 
che loro quartiere ignoto fi¬ 
nora fossero allora 0 Puno 0 
Pai tra dette de St ubmlo: così 
ì Ètici, de Sturbalo nom. dal¬ 
la tassa Urbana (1387). 

11 torr, Lanzola ha le fonti 
nella parte sup. di Pannesi 
e sì con gl unge cogli altri 
due Lagnasehello e Lavagne* 
la alle ferriere rii Tasso. 


































PARAGGI 


ei;< 


eh, 


Dista da: 

Canepa 
Chiavar) » 

Cicagna » 

Den uva (v. Coregi ia> 
Lu marzo » 


3. 

23, 

15, 

58. 

5, 


i e S. Margherita Ligure a 
[mezzanotte, fra il monte a 
[picco e la sinuosa marina. 

1 A mezzodì e su quel di 
[portofino altro piccolo ma 
umarzo » o, Profumi» seno di mare dette 

PARROCO - Tavella Giu- Nia=ca, di sicur.ssimo ano - 
seppe prev. raggio, che si voleva utiliz¬ 
ar’Jvri ] A - ! za re per uso qui vantena. 

bLVULA L’antico castello, moderna- 

PANNIZZARA - Praz. « mente ripristinato nello stile 
del coni. Bili, mand, e ciré, gotico su disegno dell log- 
Ubemra pr Genova (l*p. a'Tamburelli e imponente e 
7nce-mio) 85 sfarzoso, con villa grazios.s- 

^Trazione principale del co-'sima e originale unica nei dia¬ 
mine la cui pop. e totalmente! torni, ad una buona "Itau* 

agglomerata. (V. inoltre Brìi), sopra uno scoglio S ™scesO 
oo v all'istmo della peniboMta cne 

PARAGGI O FORAGLI forma la Cosidetta Punta del 


Castello a levante. 

Questo scoglio animato uà 
una vegetazione delle piu 
rare dalla mano del giarda 
uiere Zeine è di proprietà f. 

■a m. * „ 1 - _ ni^n I . 


Bro’wOj inglese e banchiere 


i padralis ; in genov. Pagi ) 

Sez. di Frcz. S. M. di Nosa- 
rego, com. S. Margherita Li- 
gure, mand. Rapallo, circon. 

Ghia vari, pr. Genova. Sez, lì. 

d ‘ AnUc° h S?f vdlfo villag- via Nuova°7 a Genova^ 

o-io con piccola ma deliziosa! Anne, i Benedettini di S. 
spiaggia di minuta arena miFruttuoso (^V- ) signoreggi- 
un seno profondo e antico di vano | 986} anche Paraggi, 
forma quadra, largo m. 210 Portoflno e successa il Mo- 
per 35, quasi piccolo porto Inasterò della Cerva, a poco 
naturale, alla base settennio-[presso sopra un amena sco¬ 
llale del promontorio di Por-jghera che si specchia in mare 
tofino, chiuso dai monti dii con piccolo scalo, vecchia o- 
S. M. di Nozarego, detti co- pera in muratura, nelìabpiag- 
munemente le &àoe , total- 1 sria lunga (600 m-) s ' no * ,1 {? 
mente a olivet; che vi for- 1 Punta del Pedale , _ 

mano due punte sul mare estrada per S. Margherita. 
sulla nuova strada carrozza-. La Cervara (gì,- “J*. 
bile Portofino a mezzogiorno, 1 per le opache sue selve) an 
























ÒSO 


PARAGGI 


tieo monastero S. Gerolamo 
del Deserto nom. de Cervaria 
dalia tassa di Urbano VI 
(1387), già dei Benedettini, 
rammenta una illustre sven¬ 
tura: Francesco I rotto a Pa¬ 
via (1525) venne condotto a 
Genova e trasportato in que¬ 
sto monastero , di cui con¬ 


serva ancora la prigione. Fu 
fabbricato da un Lanfranco 
di Ottone per ordine deipare 
Ghctin Guido (1361-64) che 
lo consacrò nel 1366 e rinun¬ 
ziando alla sua sede vi sì 
rifuggiva ben presto nitro- 
T^dovi 1:1 requie desiderata 
(Ino;) e qui sepolto con Lau- 
1 ranco <1379) a cui i Monaci 
Certosa ave ano cesso il 
terreno (1360) stato loro ven¬ 
duto dai coniugi D’Amico 
Portofinesi (1340). 

Alloggiò il Pontefice Gre¬ 
gorio XI, che vi pontificò il 
Lo Novembre 1376, lasci an- 
'km io dono due turiboli me¬ 
ravigliosi e le sue sacre ve¬ 
stirti eafca pontificali. 

« Morto il 1 ondato re non 
troviamo cose die sieno di 
.special ricordanza sino al 14-10 
divenendo questo Monastero 
capo e centro di una nuova 
Oongregazione di Benedettini 
non dissi ma. Papa Martino A" 
vi unì ia chiesa e il Mona- 
btrru di Benigno a Capo 
1 si I h aro (ora fortezza e ea— 
senna) nel 1426 e nel .1429 


quello di Pereipiano (Tortona) 
riformato dagli stessi monaci 
della Cervara. Papa Eugenio 
IV v’incorporò quello di San 
Giuliano d’Albaro a mare 
(1433) e l’altro di S. Giusti¬ 
na a Sozze (Acqui) nel 1434; 
t due S. Giovanni Evange¬ 
lista in Parma e di S. Carlo 
in Milano (1437) S. Fruttuo¬ 
so a Capodimonte con altri 
(1439) 

Questa congregazione fu 
sciolta (1460) ed il Monaste¬ 
ro era incorporato da Papa 
Pio II alla celebre Congre¬ 
gazione di S. Giustina di 
Padova instituita sin dal 
1408, detta eolia successione 
dei tempi, Benedettino Cassi¬ 
ne sema non prima del 1643, 
end’e che da quest’epoca an¬ 
che i monaci Cervariensi si 
potranno chiamare Benedet¬ 
tini Cassinesi » ( F. B. Lu~ 
aardo). 

Nel 1490 fu visitata dal 
Principe Massimiliano d’Au¬ 
stria poi Imperatore e nel 
1.720 dal Cardinale Alessandro 
Farnese poi Papa Paolo III, 
che la innalzò a Badia (1546) 
nel 1573 da Giovanni d’ Au¬ 
stria, da Alessandro Piccolo- 
mini (1689) dal famigerato 
Cardinale Carlo Stefano di 
Limoni e Dn bri enne arciv, di 
Sens (Francia) nel 1789. 

Suoi monaci illustri: Ar¬ 
senio Moneglia (1450) vuoisi 
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Ve=covo di Brugnato , Ippo- | 
lito Andreassi (1628 Vescovo 
di Terni, Isidoro della Rob¬ 
bia (1630) vescovo di Ber fi¬ 
li oro (R ornagli e) , Gregorio 
Ceppino (1636) vescovo di Bi¬ 
saccia (Napoli), Angelo Luigi 
Giovo (1707) vescovo di Ven¬ 
timi dia e Michelangelo Li¬ 
vrea ( XVII) che nominato 
alle sedi episcopali di Accia 
e Mariana (Corsica) e Savona 
ricusolle. 

A man destra s’innalza la 
torre quadrata (1556-64) del- 
l’Ab. Girolamo Cattaneo , & 
difesa del Monastero e a ri¬ 
covero dei Monaci quando i 
Turchi discorrevano innari , 
a sinistra la chiesa ed in 
faccia il Monastero per cui 
si entra nel chiostro quadrau- 
uolare, davanti a cui la via 
non disagevole che il Monaco 
Giov. Maria Porta faceva a- 
priie a sue spese (XVII) di¬ 
strutto Pineguale sentiero che 
per quattro secoli diede ac¬ 
cesso alla Radia , che oi co¬ 
munica colla strada consor¬ 
tile sottostante e coll’antico 
scalo. 

A 7 enne spogliata c soppres¬ 
sa (21 Marzo 1199) e cacciati 
i Monaci, dai democratici di 
Genova, conservando noi però 
una lettera originale datata; 
Cerva*a li ? Ottobre 1800 e 
firmata: !>■ Gius. Spinala già 
Monaco della Cermra al Cit¬ 


tadino Nicolò Vignalo di Pa¬ 
gana che incomincia: Libertà, 
Uguaglianza. L' ordine ili $■ 
Benedetto esiste dalla mela dei 
sesto secolo della CIllesa ecc. 

Come risultaci pure che in 
occasione dello spoglio sud¬ 
detto i Massari di Nozarego 
e l’arciprete di Portofi.no riu¬ 
scirono à far cedere a Noza- 
rego non pochi preziosi og¬ 
getti: il tesoro delle reliquie 
fu preso d’accordo e portato 
in Portoti no ma certo Andrea 
Remerò di Paraggi nel 1801 
pretese queste reliquie e i 
Massari di Nozarego mossero 
lite a quei di l’orto il no, ma 
nel 1801 amichevolmente fu 
diviso il tesoro. 

Riaperta la Badia e data 
ai Trappisti (1804) vi aper¬ 
sero un Collegio-Convitto e 
Napoleone I assegnò loro Li. 
10,000 annue ma poco dopo 
ne ordinò l’espulsione o addì 
f Luglio 1810 gli Agenti'li 
scortavano sino alla forte 1 za 
li Compiano, quindi condotti 
a Capraia.... 

Dal 1872 ristorata dal Prof. 
Cav. Albino Vairo Ch. R. tir 
di Feglino è ridotta a deli¬ 
ziosa villeggiatura pei Convit¬ 
tori del Liceo A. Boria di 
Novi Ligure, di cui ne è de¬ 
gno Preside. 

Altre ville rimarchevoli : 
Leoni Dott. Filippo in altura 
superba e Buggio fr. in piano 
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PARAGGI 


Paraggi è sulla riva d’ uu 
canale omonimo o fossato di 
acqua viva (segnante confine 
con Portoti no) che ha origine 
superiormente al Monte Mel¬ 
lone, tra questo e il monte 
Roncone, e dà moto a molti 
moli ni. 

Produzioni — Olive che 
danno un buon olio e si pe¬ 
scano sardelle e acciughe. 

Comuni cazzotti - Dista da: 
Chiavari eh. 19, 8 

Genova (v* S Lor.) > 35, 
Portoti no # I, Ij2 

Rapallo » 7, 

S. M. di Nozare go » 2, 

S. Margherita & 3, 

liiirtmile — Gardella R, 
Schiaffino Marina. 

Il oli ili - Davegno Teresa. 
Dsvoto Luigi, 

Vignolo Margherita. 


nova, nom. Paliavanico dal 
■ Syndacatm (1311) e de Para- 
'.vameho da Urbano (1387). 

Pii patria a Rossi Giacinto 
| Marcantonio e Montaldo, 

SonvI due cave di pietra 
da calce e pietra per selciati 
Ha molti fabbri e tre filatori 
per seta. 


PÀRÀYÀNICQ (In gen, 
Pavànego) - Fraz. c, del com. 
Ceranesi, rnand, Ponte dee imo 
ciré, o pr. Genova (Pp, a 
Pontedecimo) 934. 

Vel 1851 cout, ab, 070. 

Comprende ia sez. Gruzzolo 

Villa in Polcevera nella 
già Pieve di Ceranesi a po¬ 
nente sopra collina, all 5 ori-! 
gine del fossato omonimo con 
strada carrozzabile pel co¬ 
mune e la sezione , mulattiera 
per TorbL 

Parrocch. Prep, S, Martino| 
wel vie. Larvego, dìoe. Ge-i 


eh. 5, ì\2 
» 4 f l[2 

> 23* 1[2 

» 8, I|2 

* 8, li3 

» 2, ì\2 

Boggiano 


Dista da: 

Campo moro ne 
Ceranti 
Gazzolo 
Genova 
Livellato 
Pontedecimo 
Torbi 

PARROCO 
Gius, prev . 

SCUOLE (p. Chiesa) Rossi 
G. B, sovramL 
Agricoli (prod,) — De¬ 
marchi Tom. (fili), 

Calce (cave di pietra da 
Rossi Frane. 

| Fa libro -ferrai (fabbr. 
falci) — Vigo Davide, 

Vigo Frane, a Razzolo* 
jVigo Gius, a & 

Metilici ( filande ) Cali onero 
Filippo, Qazzolo , 

Gastaldi Luigi, 

PARAVENNA - Fnu . d . 

del com. Garlenda, rnand, e 
«ire, Àlbenga, prov. Genova 
(l*p* a Villanova e », a Gar~ 
landa) 133. 

Pop, tot. agglomerata. 
Questo villaggio conservava 
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sotto il regno 
legio di avere 
in consiglio. 

Insta da: 

All cri [V a 
Fin albergo 
Gai lenda 
Genova 
Stella nello 

PARETO 


,;irdo il privi- 
un membro 


eh. 13* 

» 33, 

» 2,li? 

» 83, 7 

> 6 , 

Fra/-, f y del 


piccole convalli. Gli sono li¬ 
ni te Reboaro e Pontinviea e 
prima del 12? anche M io- 
glia. 8ulle strade comunali 
per Spigno, lego e Acqui, 
Mioglia e Ponti livrea e Re- 
boaro. 

PARROCO — Cristi no G„ 
are , v. /. 

— Borrea- 

ni (ilES). 


com, e mandi Savia none, ciré. 
e pr. Genova a Savi- 

gsiOne) 710. 

\ itla sul Rrevenna e sulla 
sponda del lo Sci i uà con T an. 
\rc> S. Lorenzo, uom. dal 
SuHtlftcahts ( l ■' 1 1 ) e dalla tas¬ 
sa i'ri ana (13FP), Bel idcar- 
'Montfibldn, clip- dioc. 

già comunità dinante la K. 1. 

Pop. aumentata d’im terzo 
in 50 anni, ma al 31 X.bre 
listi li ivano assenti 192 
dalla residente, 

Dista da: 

Crocefi escili 
Genova 
Savi# none 
PARROCO - Pondero Gre- 


PASQUALE — Fraz, b , 
del com. e mand. Cai 1/7 ano, 
ciré, Albenga, prov. Genova 
a Caliz/ano) 3*5, 

Fu qui un convento di do¬ 
menicani disti Ito coll 1 an- 
nes^i chiesa nel 17P9, dai 
repubblicani di Francia : la 
c h lesa fu 1 tedi fi e a ta nel 1818 
per le largizioni di un Papa 
Viola Calizzanese , dedicata 
alla Vergine del Rosario. 


Dista da: 


Cali zzano 

eh. 

, liS 

Final borgo 

s> 

Sf’t 

Genova 

* 

94, lpì 

Osiglia 

* 

21, 


SCUOLA 


eh. 12, 
» 50, 
» 16, 


gorio, arrip. 

SCUOLA . 

ìvis. Altro PARETO già 

comune del mand. Dego, circ. 
Cairo Montenotte, fu aggre¬ 
gato alla prov. Alessandria, 
ci re Acqui: 

A manca dell Erro sopra 
una collina che domina 4 


PASTINE —Fiaz. del 
com. e mand Levante, circ* 
Spezia, pr. Genova { l f i>- a 
Levante) 316. 

Pastine Sup. e Inf. erano 
compr. nel Terziere di Mezzo 
Gap. e Vie. Levante? durante 
la R. L, 

Pop. tot. agglomerata,. 
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Dista da: 


Castello 

» 

0 

Bonassola 

eli. 7, 

Castiglione 


il 

Genova 

» 87, 

Ccreta 

» 

5 

Le vanto 

» 3, 7 

Genova (v. Ve! va; 

p 

80 

Garzana 

» 52, £ 

Pera 

yr 

7 



Ponte 

p 

8 

PASTORI - 

- Fraz* n* del 

Sarzatia 

> 

64 

com. M urial.do, 

rii and* Mille- 

Resta Godano 

p 

12, 3 

simo, circ, Savona , pr* Ge¬ 

^iona 

p 

3 

nova (fi*n. a Millesimo e g»* 




j Murialdo) 67. 


PA\ET0 (in 

gen* 

Pavé). 


Pnp, agglomerata, meno 11. 
Dista da ; 


Genova 

Hill esimo 

Maria! do 
Roccavìgnab 
Savona 


eh. .8-2, 2 
» 7, 3 

» 3 

» 8, 3 

» 44. 8 


Ha ri lai - Niello Lorenzo. 
Od e Ila Vi ir. 

Renna Fiorenzo* 
l*a aliterai (Cestai), Man¬ 
zine Agostino, 

PÀVÀRETO (ant* Peretta) 
Fraz. il , del coni. Carro, man* 
Sesta Godano, ciré. Spezia , 
pr. Genova (IPp. a Mattarana) 
126* 

Già villaggio e castello ac¬ 
quistato dalla R. (1223) di 
cui non lia più vestigio, com¬ 
preso nella pod* Carro-Ga¬ 
ttello durante la R* L. 

Ecc. de Parer et o è nom* dalla 
ta s sa d i V i;b a n o. VI ( 1387) sue- 
cartaio a Carro* 

Dista da : 

Agno! a eli. 3 

Carro » 2, 5 


Fraz* c, del coni . Mignanego, 
mand, Po.ntedecimo , ciré, e 
prov. Genova (l*|i, a Miglia- 
nego) 487* 

Nel 1851 coni* abitanti 700: 
pop* tot. sparsa* 

Villa in Folce vera già nel 
quartiere Pieve di Mignariègo 
durante la R* L, all* origine 
del Ricco* 

Parròcch. Prep* S, M* nel 
vie* Migli a nego , c dìoc* Ge¬ 
nova, nomi S. de Parer io 
Presb. Jacobos (Jan co (1232) e 
dalla tassa Urbana (1387) ri- 
fabbricata ( 1872 ) a forma di 
croce latina* 

Dista da: Ceranesì eli* 8 

Genova p 23 

Mignanego » 3 

Pontedecimo » 7, 4 

PARR . - Boero Gius *preir 

SCUOLA - Casale Luigia* 

PE AGNA -— Fraz. à, del 
coni. Cenale , mand. e ciré. 
Albenga, pr. Genova jl*p. a 
Ceri al e). 187. 

Pop* tot. agglomerata. 
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Parrò celi- Are. clip- dioc- 
Alberga, are. Genova, 

Dista da : 


Albe riga 
Campocliiesa 
Cenale 
Final borgo 
Genova 
PARROCO 


eh. 7 1[2 
» 3 

» 2 , 1 

» 16* 7 

» 82, 2 
Lamberti Fr. 


are . 


PECORILE - Fraz./, del 
coni- Celle , inand. Varazze , 


di p, di oc. Luni-S arcana, are. 
Genova. 

Dista da : 

Blassa 
Genova 
Marcia 
Riomaggiore 
Sarzaua 
Spezia 

PARROCO - Si monelli Be¬ 
nedetto, reti. 

POSTA rurale - Culaie P. 
pori, rm\ da R lassa* 


eli. 8, 6 

» 112, 5 

» L 2 

» G 
» 19, 5 

» 1, 8 


c ir c. Savo n a , prò v. G e n o va , 
a Celle Ligure) 188. 

Pop- tot. sparsa- 

Cappella N. S. della Guar¬ 
dia dip, parrocchia di Celle. 

Secondo il Spo torno qui 
nacque nel 1114 Sisto IV , 
Pontefice Massimo, nel ca¬ 
seggiato Richdli dove si era¬ 
no ricoverati i suoi di Albi- 
sola in tempo di peste. 

PEDEMONTE {V. Serra 
Ricco)* 

PEGAZZANO (in genovJ 
Pegassan) — Fraz. / del co in. 
mand- e ci re- Spezia, prov, 
Genova ( Pp. a Spezia ", p. 
1068. 

Pop- tot- sparsa. 

Vili, sul canale d’O storci lo 
in poggio sul corno sinistro 
del Golfo di Spezia, fra il 
monte Castellana e il seno 
incantevole di Marcia. 

PaiTocch. Reti- S. Michele 


PE&L1 [Pigia Yùtu~ 
riorum e Pelmm in gen, Pegi) 
Coni, del mand. Vèltri, circ. 
e pr. Genova ( r BV. a Genova 
e »»■•- a Voi tri) Pp. T. F, 
lì. H. (a, 4848 7151, 

Pop. più che radoppiata in 
man di 100 anni. 

Comprende le fraz- MuIte* 
do, b, (con I*r. a Sestri Po¬ 
nente, V.) e S. Carlo, c. 
Ameno e pittoresco paese 
sulla riva occidentale del ma¬ 
re Ligustico , sulla strada 
provinciale per la Francia, 
presso il torrente VareaM, 
fra il lido ed una corona di 
svariate e fruttifere colline 
ed i monti a N. riparato dai 
venti di tramontana , dotato 
d'un clima assai mite nelPin¬ 
verno , superiore a quello di 
Nizza, e soggiorno incante¬ 
vole. 

Anticamente un piccolo por¬ 
to detto PùrtimlOi ora di 4* 
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classe, presso cui l’antico ca¬ 
stello Pomelli no ridotto ni o - 
dei n amen teda Clìiossa. Presso 
la località Paviano (ponente- 
io se* elio Pota a circa 900 m) 
sul mare è pericolosissimo 
alle navi* 

Stemma del comune: croce 
genovese , albero di palma 
Pegli), altro d\ livo (Mulle¬ 
do) e il cadùcèoi in 4 aistinti 
quarti. 

11 pian ponte a un solo ar¬ 
co colossale Granarti, sul Ya- 
renn-i è memorabile per la sua 
costruzione. 

Pia, Itegli , Sestri, Corni¬ 
gli a no, ti. Piertiarena, sì t n- 
gono quasi per ina no, tra lo 
spazio di 14 eli. da Veltri a 
Genova, congiunti da ville di 
ma gni fi ce ri za reale, La nato i a 
e 1 ’a vte f e cero og n i 1 or pio 1 a 
per adornare questi luoghi, i 
cui giardini imbalsamano co’ 
fiori de’ cedri i maestosi pa¬ 
lagi a cui fan ornamento. 

Le tre ville più visitate da¬ 
gli stranieri ne’ dintorni di 
Genova sono la Pallavicino 
(di fama mondiale), la Dori a 
a Peyh e l’altra Postano olim 
Lenirli ino a Multedo* 

Parrocch, Priorato S. Mar¬ 
tino nel vie* Palmare e dioc* 
Genova, con affreschi dell’Àl- 
dom hra nd i n Ì e d i pi nto de 1 T ra- 
vi da destri, subentrata a San 
Marziano Rettoria, chiesa an¬ 
tica già nel mezzo del paese 


spianata nel 1696, ambi due 
nom. de Pdio dal Si/ndacatm 
( 131J) e dalla tassa di Urbano 
VI (L87). Convento (KU5) de’ 
M. 0. abbazia d i Doria* 

Il palazzo Dòria è di antica 
architettura coll'altro Palla- 
vici no- Durazzo. La stazione 
ferroviaria è in forma di vii- 
lergiatura e rima diavole e 
pine il Palazzo Municipale 
(1880) con duo ali laterali ad 
uso scuola, costrutto in mo¬ 
do inappuntabile per scienza 
e ingegno* 

Il grandioso molino a ee- 
reaì i fi at . Gas sane i 1 r >, a *c o hdo 
in Italia, è illuminato a luce 
elettrica* L’unica fa' b ica in 
Italia frat. Cani 1 aro, in roc¬ 
chetti filo ottenne la meda¬ 
glia d’oro all’ultima Esposi¬ 
zione di Tot ino I 8 * 
Rimarchevoli le ville Do- 
ria, R ost.au, Cattaneo, Eleo» 
ora Àgeno e Gami aro* 

Pi d litio ri i — Vino, olio, 
grano, legumi, aranci, cedri, 
limoni. 

V’ ha una cava di marma 
detto marmo verde d Pejli , 
serpentino e menacanite sab¬ 
biosa a MuUedo (V.) 

Commercio — 50 circa ca¬ 
pitani di lungo corso* 
Industria — Carta a mano, 
manifatture pan ni lana (tes¬ 
suti) , coperte lana, filatura 
seta, fonderìa rame, paste da 
minestra eec* 
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Comunicazioni — S*az, ferr, 
Genova - Savona. Tramway 
Genovese ad ogni IO minuti, 
da Genova 55(c. S. Pierdarena 
Cornici lane 2§\c. Se¬ 
stri 15[c. Muìtedo 10jc. 

Dista da : 

Genova eh. Il ì{2 

Cornegliano » 4 

Multedo * lj2 

Fra * 3 


Sestri Ponente 
S. Carlo 
Voi tri 

Pra (Sapello) 
Se Gio. Batta 


s> 3 

* 9 

» 5 I[2 

» 2 f 7 

> 4 


MUNICIPIO ( v.. Andrea 
Do ri a) Dura zzo M. Marcello, 

pretóri - Bruna Tito, 

Fara velli Bened, capa. 

Civile - Fasce Enrico. 
Caviglia A. 

{r£0fH4fr*£ - Pedini Giulio. 
5Bari>AZ/o( p. Pian di Lucco) 
Grasso Emilio, dirett- 
DOGANA ■ v. Provinciale) 
Brigadiere. 

DELEGAZIONE dì Porto 
(v. Prov.! id, 

PARROCO - Pittaluga St. 
priore, 

SPÉ/OZi? JRmftttart 1 (pai. 
Municipale) - Chiazza Àvv. 

Onorato, Rettore* 
Lombardo Maria in Chiozza, 
ispettrice. 

AÌ7AÒ Infantile - En¬ 
rico Doni, 


6^ 


A. POSTE (p. Municipale) 
Eruzione Luigi. 

TELEGRAFI - Ales¬ 
sandria Costanza. 

BENEFICENZA — Opera 
Pia LomellinL 

Osped a le Mari inez . 
SOCIETÀ - M ; 5. Cattolica 
(v. Parrò celi.) 

J/. & Liberale Jv. Prov.) 


draKid Hotel ti devant 
de la Mediterranée {iti 11) Lu¬ 
di cr-Durre r , prop. AtajiAs tìfc 
ìrtfr - tonte Tannèe. 

Hotel de V Angle ter re e 
Pension (wii) p* Stazione* 
Hotel Gara in ù De ferra ri V, 
Gargini (H’IÌ) v. prov* 

’J&It Trattorie - Borrini> 
p. Staz. 

Marina (della) Gaggero Giu ;, 
v. prov. 

Unione (dell 1 ) Defilippi, v. 
prov. 

^Caifè e liquorista. 

Testino Paolo (MD)v,prov* 
Armatori - Chiozza Fr. 
Chiozza Andrea. 

Enrigo Dom. 

aCg'tositruttori navali 

Parodi Augusto. 

Terrarossa padre e tiglio. 

^Capitani mariti. - 

Ottaggio Angelo fn Gius. 

Avvocato - Chiozza, Ono¬ 
rato (Castello), 

ìlari lai (bussdlì). Piceda 
frat. v, prov. 
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Calzolerie - Degiorgi, 
p, Staz, 

Italiana, y* à ad rea Boria. 
Canonero Gius. v. Prov. 
Carta e cancelleria. 

Tostino Paolo, V. provinciale. 

Carta a mano (fabbri) 
Cari dia Angelo. 

Caviglia G. B. v, S, Carlo. 
Glxigliotti Bart. e figli {carta 
bianca e colorata). 

Gbigliotti Gerolamo (carta li¬ 
gia da stampa e. colorata ) . 
Dep. a Genova* 

Gbigliotti G, B. fu Giuseppe 
{carta da scrivere). 

Ctiliicabile e merce¬ 
rie - Buon avi no Ambrogio. 
Parodi Carlo v, prov. 

Tappi a Paolo id. 

Cereali {crusca), Chiap¬ 
poli Carlo, v. prov. 

Confettieri e droglt 
Crovetto Madd. 

Testino Paolo (VII) v. prov 


macelli — Canepa frat, 
v. prov. 

Ijana ( fabbr, coperte di) 
Gagéro Agostino. 

Gioì fi frat., v. prov. 

Rotondo G. B, IHD) v. prov. 

angolo v. Palla vicino. 
Rotondo Gio. di Stef. (VII), 
v. Varenna, ponto Granava. 
LattoBiSérc - Bergama¬ 
schi frat*, v. prov. 

ISoBbi&o cereali [Stal.) 
Cassane! lo frat, (VII) sul Va¬ 
renna. 

Olia (gross.) CMozzaGiu*. 
v, prov. 

La vago ino Gio., v. prov. 

i'aiiilleazflaoe (forni ), 
Pana t ter ia I t al lai ì a. 

Parodi Luigi. 

fi a aa!c {fall.) Cassane! lo 
frat. WO). 

Torricella Gio. p, Por fcieiulo. 

jpreftB sue ria e BBstiì- 
Berla - A i fióri di Pegli — 


Fabliri - Scani gli a Gio. Vitale A. fu R. e 0. p. Staz. 
i'artìiac 1 !^^ (con dep , dii Villa Pallavicini e Genova, v. 
L - « S, Luca 84. 

e I ti Imi oc fili — 

Canapa Bart., v, prov. 

rio — Conte Alberto, 
p. Stazione. 

Ripone (fa 5£.) - Parodi 
Augusto, v* prov. 

Tessuti ( jabb . manifatture 
pannilana) Gaorgero G. B. di 
Frane, v, par r oc eh. 376. 
Orsolino Santo. 

Vini (prod.) Emporio Vini. 
D u raz zo-P al 1 a vie i ni (MI). 


medi) Bobbio Gio, 

prov. 

Negrotto Enrico (Englisk Che- 
misi j Brev, da S. A, R. il 
Principe Amedeo, v, prov. 

- Chiap- 

pori G, B, 

Pizzorno Gerolamo. 

levatrici — Conte 

Giovanna — Rossi Angela. 
Filo { Rocchetti di ) (stai,) 
G am baro frat,* prem. meda¬ 
glia d’oro* Torino 1884. 
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PENDOLA — Fraz. €,del 
com* e manti. Cicalila, eirc. 
Chiavar!, prov, Genova (Pp. 
a Omagna) 52. 

Pop. tot. sparsa. 

PENTEMA — Fraz./, del 
com. e marni. Torri gli a* ciré 
e pr, Genova (Pp, a Terri¬ 
gna) 729. 

Vice cura succ, alla par¬ 
rocchia di Torri glia , dip, 
dioc. Tortona, are. Genova. 

Dista da: 

Genova eh. 38, 1{2 

Propala >> 8, 

Torciglia » 6, l\2 

PARROCO — Lorenzotti 
Ben ed. turato. 

SCUOLA Mista a Serra, 

PERA {Petra) — Fraz. A, 
del com. Carro, mand, Sest i 
Godano, eirc. Spezia, pr. Ge¬ 
li ov a ( £ 6 fi * a M a t tara u a} 14!. 

Dipende da Castello , già 
compresa nella Pod. Carro- 
Castello, durante la R. L. 

Dista da: 


Àguola 

eh. 

o 

Carro 

» 

7, 

Castrilo 

» 

3, 

Cereta 

» 

8 , 

Maissana 

» 

13, 

Pavare tu 

» 

7, 

Zinna 

» 

10 , 


PER ATI (V. Ma sino ). 


mda-Dmomrio Ligure 22 


PERNI GA RI — F raz. c, 

del coni. Filerà, marni, e eirc. 
Savona, pr. Genova (Pp. ad, 
A Ìbissola e ji. a Filerà) 311. 
Pop, tot. sparsa. 

Dista da: 

iÀ Ibis sol a eh, 3, 

Filerà » 3, l\2 

Genova > 55, 


Stella % 6, U- 

Savona » 15, 7 


PERO -—- Fraz. dei com. 
c marni. Yarazze, ci re. Savo¬ 
na, pr. Genova (Pp a Va- 
razze, 

Parrocch. Roti. dip. dioc. 
Savona e. Noli, are, Genova. 


Dista da: 
Genova 
Savona 
Stella 
Va razzo 
PARROCO 


eh. 40. 

» 37 , 1)2 

» 3 , 3 [2 

» 5, 

Fazio Ago¬ 


stino, reti. 


PERTI — Fraz. c f del 
coni, e marni. Final borgo, 
ciré. A-1 beriga, prov. Genova 
{i*p, a Finnlborgo) 558. 

Pop. tot. sparsa. 

1 1 arrcecli. Prep. antìcliiss. 
S. Eusebio, dip. dioc, Savona 
e Noli, ove fu mi altro Ca¬ 
stello le cui rovine presso il 


Castel Covone. 


Dista da: 


Calice Ligure 

eh. 3,1 [3 

Final-borgo 

» 1, 

! Genova 

» 69,1 fi 


(PropriM Letteraria) 
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PARROCO — Sosia Bru¬ 
no ne, fi rev , 

SCUOLA * 

PERTUSOLÀ - (V. Le¬ 
vici)* 

PESCI NO —{V. S. Mar- 

gli evita Ligure), 

f PESSÀNI o S. ERMETE 

Fraz. b f * del com. Segno , 
ma ad» Noli. ciré. Savona, pr. 
Genova a A ado e a 

Segno) 319, 

Parrocch, RetL S. Ermete 
dip. dioc. Savona e Noli, ar¬ 
chi d. Genova. 

ì )a tempo lm rii e m or a b i 1 e 
si conserta il busto di Pu¬ 
blio Elvio Pertinace Impera¬ 
tore qui nato il l*o Agosto 
126, addossato al muro dhina 
villa rimpetto alla Cappella 
S, Ermete , posta in questo 
scosceso luogo presso Vado 
{ muda Vada sabatici ) parte 
delia Liguria alle falde delle 
A1 p 1 marittime al boccici eu te 
di Savona, 

PARROCO — Beri ingerì 
'Frane*, reti? 

PIAMBOTELLO - Fraz. 
ò , del coni. Ponti livrea, mand, 
X>ego, ciré. Savona, pr. Ge¬ 
nova (Pp. a Pontinvrea) 90, 
Dista da: 

Dogo eh. 17, 

Qt uova » 62, i 


Mioglia 
Ronti nvrea 
tìavona 


» 5 , 1(2 

» 3, 

» 26, 


PIÀMPALUDO _ Fraz. 

G del com. e mand. Sassello 
ciré. Savona, pr. Genova, 840. 

Chiesa priora! e suocur, a 
tassello, dip. dice. Acqui, ar¬ 
chi d. Torino. 


Dista da: 
Genova 
01 ba 
Sas sello 
Savona 
PARROCO 
casco, priore* 
SCUOLA 


» 


eh. 50, 8 
3, l'i2 
12 , 

38, 8 
Fruii- 


» 

» 

Siri 


1 f Ai\À _ Fraz. b 3 dei 
com. Cai rodano, mand. Le¬ 
vante, ciré. Spezia, pr. Ge¬ 
nova. 108, 

Pop. tot. agglomerata. 

Villa a riva del canale 
Ma]acqua, già compresa nella. 
Pod. Mattarana , durante la 
II, L. 

Dista da: 


Carrodano 

eh. 

0, l\2 

Genova 

y> 

83, 

Levante 


li. 7 

Sarzana 

» 

45, 3 


Falegnami - Coltella C. 

Ghirlanda Àgosnito. 


lioliaai cereali - Ghir¬ 
landa Agostino. 


I* 

i Plani 
Dego, 
nova 
a Deg 
*244. 

Si < 
Borgo 
hno, ! 

Pict 
lei B< 
la A c 
ma e 
:on 1/ 
con B 
lente, 
■iale ] 
Veran 
vi onte 
È s< 

no (si 
i J a ta,! 
invi \ 

I Pia 

aro e 
Sul 
na gr 
a una 
ssa a 



ine di 
Oicav 
irtene 


%* 

Sopra 

òstro 

vesti 

'tezza 

:ando 
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PIASI CKIXIA 

Pla?id) Oom. del mand. 
Dego, ciré. Savona* pr. Q e _ 
io va (Tr. a Savona e Pi*. 


a Dego) Pp. F. T. (a. 272) 
f24 4 . \ / 

compone delie frazioni 
Vi ^ a ? d T JA> 

ÌM0, b, Praie, c. 

Piv cola terra alla destra 
el Borimela* a mezzogiorno 
la Acqui, confinante con Ca- 
'wi o Merano, a settentrione* 
ioti e Sjju/no a levante 
bn Br od idei e V. Giulia a pò- 
lente, e sulla strada provili- 
rue per Dego (a mezzodì) e 
ferma (a mezzanotte ) pel 
lori ferrato. 

L solcata dal rivo omoni- 
io (su cui un ponte in pie- 
fa tagliata * del 1823 } che 
"ivi ingrossa col rivo Val 
t ] ana e rigagnoli Lavan¬ 
do e Ghiappella. 

Sul pendio (Puh alto colle 
1 S T0ssa Bocca sostenuta 
una colonna di puddinga 
n assai scarna e sottile 

Ti, del tempo, 

dia valle di Lodisio le ro- 

Z l U " P° Dte romano che 
'fava il Lavandaia) e ap- 
teneva all antica via Emi 

TI O ialto al Malico 
! 3el Bormida vedonsi 
, ^ la ^’un’antichissima 
■zza, vuoisi smantellata 
ìn( H> questi paesi passarono 


sotto i ducili di Milano già 
compresa nel marchesato "di 
Dego. 

In seno ai Bormida forma¬ 
si un lago (contenente grossi 
pesci) anticamente detto Pa - 
palino, ora di Zagaglia, 
Parrocchiale di borgo Pr* 
Santi Eugenio Vittore e Co¬ 
rona, con colonne d’ ordine 
toscano, dip. dioc. Acqui s 
are. Torino. 

Aria molto salubre , abi¬ 
tanti robusti. 

Produzioni - Uve con cui 
si tanno i migliori Anni dei 
dintorni, frumento , segale , 
meliga, civaie, a stagi] e, ca¬ 
nape, fieno, nonché bestiame. 
iVel colle Foresto esiste a- 
mianto . 

Industria - Filatura seta e 
moli ni. 

Commercio - Fiera in be¬ 
stiame 31 Luglio e 31 Agosto* 
Comunicazioni ~ Staz," ferr. 
b avo ii a "À cq uì—À1 es Sa nd ri a. 
Dista da: 


Acqui 

eh 

. 32, 

Dego 

» 

7, 

Genova 


86 , 

Lodisio 

& 

6 , 8 

Mera n a 

» 

5, 

! Molino 

y> 

I t 

Niosa 

y> 

7. *y 

Praie 

» 

2, 

Savona 

» 

38 r> 

Spìgno 

>> 

9, 

MUNICIPIO 
Giace, Sind, 

— 

Bracco 
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Segretario — Artesiano 

Luigi* 

PARROCO — Gimbaldi 
G* B. prev, 

SCUOLE — Bracco Catt. 
Astesiano Luigi* 

Bottini Margherita. 

R * PONTV? ~ Che min al 
Gius* iitw 

Calte — Rodino Maria, 
v, Provinciale» 
tester Se — Cheminal G, 
v» Provinciale, 

Chiarie ne Giovanni, v. pro¬ 
vinciale. 

Divirio Maria in Sartorie, 
Villa di S. Giulia. 

Riolfì Giuseppe, v, Provine. 
Ri z zollo Emilia, v* Provine, 

Commestibili — Bor- 

ceani Margherita, v. Pvovin. 
Rognone Maddalena, v. Pro¬ 
vinciale. 

19olino - Kizzoglio Va¬ 
lentino, v, Provin. 

Fa libro - Borreani An¬ 
tonio, v- Provinciale, 

Sali e Tabarelli - 

Ohi ai Ione Giuseppe, v. Prov, 
Moraglio Gius.,v* Provin* 

^leilico-cli- - Chiarlone 
Giacomo. 

ie$naiiil - Ghione Ser. 

PIANATA — Fraz. C, del 
com. Quinto al Mare, mand. 
JYervi , circ. e prov. Genova, 
(Pp, a Quinto) 510, 

;V. inoltre Quinto al Mare. 


Pop. molto più agglomerata 
che sparsa. 

Dista da : 

Genova eh. II, 3 

Nervi » 2 f 7 

Quarto » 1 

Quinto » l f 2 

PIANA TIVEGNA o Bat- 

TOLTA — Fraz, e , del com. 
Follo, mand, Vezza.no, circ. 
Spezia, pr, Genova, (Pp. a 
Spezia e I** a Follo) 510, 

Nel 1831 contava ab, 350, 

Casale bagnato dal fiume 
Vara (destra sponda) alla base 
sett. dei monti di Spezia, con 
una propria strada e a le¬ 
vante di quella prov. Spezia- 
Sarzana. 

Tivegna e S. Rocco o Case 
di Battei la di Tivegna ( così 
chiamate dalla famiglia Bat¬ 
to! la che vi era la maggior 
proprietaria) si comprendeva¬ 
no nel già governo di Spezia 
durante la R, L. 

Già comune separato come 
tutte le altre frazioni che fu¬ 
rono tutte riunite nel 1806, 

Parrocolu Prep. S. M. dip. 
dioe. Limi-Sarzana, are. Ge¬ 
nova* 

A Battoli a sul Magra un 
gran ponte moderno per stra¬ 
da earraja. 

Qui presso si aprono 1 s 
bocche del grande Canale Lu* 
ni già no. 

La ferrovia interna proget- 
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tata dall* ing. Navone uscita 
dalla collina Ro vera no , esce 
nella Pogliaschina (V. Po - 
fflidSÓ&) e ia segue fino a Bor- 
giistto , indi seguitando il 
Vara sino a Padimrma (V,) 
passa sotto Beverino, giunge 
u Pianti) dove fa staz. a 10 m . 
sul mare e sì porta di qui 
sulla sinistra del Vara: attra¬ 
versando la lingua di terra 
formata dal confluire del Vara 
nellàÉr Marra arriva a S- Ste¬ 
fano. 

IMéta da : 

Follo (Tivegna) eh. 3 

Ge no va ( v. B e v er ino» Il 5 
Sarzana * 18, 5 

Vezzano » 8, 3 

PARROCO - Battoli a Fr, 
pree. prov* f* 

SCUOLA - Adami Amabile, 
Maestra. 

Osterie* - Ratti Paolo. 
Barbieri Luigi, 

4 orninotiRi — Pat¬ 
to Ibi Luigi. 

Solaio - Pini Emilio, 

PI ARAZZO - Praz, 5, del 

del coni* Montebruno, mand. 
Torrigliu, ciré* e pr* Genova 
(Pp. a Tom glia) 4 35, 

Dista da : 

Genova eh- 38 1[2 

Mnutehruuo » 1 1{2 

Tonigli* * 9 \\2 

PIANCASSINA - Praz. 

n , del coiti. Casella , mand. 


Sa vigno tic, ciré, e pr, Genova 
(Pp. a Busaìla e p. a Ca¬ 
sella) 1 42. 

Pop. più sparsa che agglo¬ 
merata. 

Dista da : 

Casèlla eli. 22, 5 

Genova » 52 

Savignoue >> 26, 8 

Tomglia » 9, “> 

PIAN DEL CESO-S«. 

e , di fraz. Gallinera, del com- 
Mele (V*) mand. Veltri, ci re* 
e pr. Genova. 108. 

(V. Gallinera). 

Dista da : 

Genova eh. 22 

Musone » 12, 3 

Mele » 1 1x2 

Veltri * 4, 7 

PIAN DELLA CHIESA 

— Fraz. i . del com. Lorsica, 
mand. Ci cagna , ciré. Chia¬ 
vari, pr. Genova (Pp* a Ci- 
cagna e p, Lorsica) 87. 

Pop. tot. agglomerata. 

PIAN DE’ PRETI -Fraz. 

Cj dei com. Tribogna, mand. 
Ree co , ciré, e prov. Genova 
(Pp. a Rocco e p. a Tribo¬ 
gna) 210. Pop. agglomerata. 
Nel 1851 coni. ab. 280 ; 

Vi f iata di là dai Giovi da 
levante sul fiumi cello Giocale 
alla Trebbio la, in cui si am¬ 
mira la pittoresca grotta del¬ 
la Bartura, 
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PIAN DE ? PRETI 


Già compresa nella Pod. 
Neirone durante la R. L. 

Parroco h, Reti. S. Francesco 
nel vie, Uscio, dioc. Genova. 
Dista da : 

Genova eh, 37 

Moconesi ^ 3 

Pecco » 15 

Trìbogna » 5 

PARROCO - Musante Car¬ 
lo, rettore. 

PIAN DE' RATTI * Fraz, 

n s del coni Orerò, mand, Ci* 
cagna, ciré. Chiavari , prov. 
Genova (*•’!»• a Cicagna e p 
a Orerò) 221, 

Dista da : 

Chi avari eh . 13, 8 

Cicagna » 4 ì|2 

Genova (v. Cor egli a) » 43 c h\ 

Orerò * 3 l[g 

PI AND [BARCA ^Fraz, 

A, del coni. Riccò del Golfo, 
mand. e ciré. Spezia, pr. Ge¬ 
nova (EP. ì: Rìccd) 01. 

Pop. agglomerata. 


PIANGI FORNO (V. 

Griov a u n i Ba Itis ta ). 

PIAN DI MAL VARO (v. 

Favate). 

PIANEZZA - f„, z . d , 

del com. e nmnd. Cicagna , 
ciré. Chiavari, prov. Genova 
a. Cicagna) 171. 

^ ilift sulla strada caffet¬ 


tiera Carasco—Cicagna, già. 
compresa nel quartiere cPOl- 
Iremonte , Gap. di Rapallo , 
durante la R. L. 

Oratorio S. Rocco. 
Comunicazioni = Omnibus 
post, di passaggio. 

Dista da: 

Chiavari eh. 15, 

Cicagna » r 

Co teglia » i’ 5 

Genova (v. Coregìia » 45 , 

PIANI - Fraz. g, del com. 
Casella , mand, Bariglione , 
ciré, e pr. Genova (I*. a Ca¬ 
sella) 9 2. 

Pop. agglomerata (salvo?). 
. Dista da: 

Casella c h. 11 , 

Genova » 40 , 

Montaggio » 5 , 

Savignone » IR 3 

PIANI - Fraz. h del com 
Murialdo, mand* Millesimo t 
ciré* Savona, pr. Genova 107 
Pop. agglomerata (salvo 4). 
Dista da: 


Genova 
Millesimo 
Mimuldo 


Hoc caviglia le 
Savona 


eh. 83, 

£ 9, 

» 1 , I [2 

* 10 , 

» 36, 3 
6'affli* HKtoraiìH — 
Fmuco Gius, 

Penna Luigi, 

lo milieu ti hi li - Fran¬ 
co Gius. 

Penna Gius, di L, 


















PIANO DI MALVARO 


m 


MANI — Altra fraz. c, 
del eom. Plodlo, fnand, Mil¬ 
lesimo, ciré. Savona, pr, Ge¬ 
nova •■«v. a Millesimo e ». 
a Plodio) 132. 

Dista da: 

Genova eli. 74 

Millesimo » tifi 

Clodio » 3 

Savona » 27 

PIANI (V. Quinto al mare) 

PIA NI SO LO — Eraz. c, de I 
com. Rocc avignale , mand. 
Millesimo, ciré. Savona , pr. 
Genova (Pp, a Millesimo e 
|b. a Roceavignnle) 321. 

Dista da: 

Genova eh. 79, 1[2 

Millesimo 4, ]|2 

Rocca vignale L 1[2 

Savona >> 32, 

PIAN MECO RINO - p™, 

c, dei coni. Orerò, mand Ci- 
cagOfi, circ. Ghia vari, pr. Ge¬ 
nova (P|*. a Cicogna) 135. 
Dista da: 

Chiavala eh. 18, 

Cicagna » 6! 

Genova » 43) 

Corsica » 4 ' 

Orerò » 2, 1|2 

PIANO - Praz, e, del com. 
Mumìdu, mand. Millesimo . 
ciré. Savona, prov. Genova 
11*,». a Millesimo e ,1. a Mu- 
rialdo' 165. 


Popol. agglomerata (meno 

U). 

Dista da: 

Genova eh. 83 2 

Millesimo * 3 

Murialdo » 2 , 

Osigli a » IO, 

Savona » 35, 8 

SCUOLA E lem» Femm. — 

Seggio Giulia, 

Osteria - Ruffino Carlo. 
C «tfTè mHt. - Calieri V. 
é'ìì Sdogai - Bracco Dav. 
Coniane^iHili — Cal¬ 
ieri Vitt. 

Denaro Gius, 

Ruffino Cario in G, B. 

W al* h r«-ferrai - Brac¬ 
co G. B. 

Ferrare Gius. 

g&jg* Ferramenta— Fracco G. 

FairgiAiBiia^ — Reggio 
Fiorenzo. 

Soia su - Mazza # Gio„ 
mino. 20. 

Pamac rlska i - Suffia 
Vii torio. 

^siie v faltacchi — 

Calieri Vitt. 

Sartu - Calieri Vitt. 

PIANO Di MAL VARO 

Fraz. g , del coni. Favaie , 
mand. Cicag□ n , ciré. Chia- 
vari, pr, Genova (fl®p a Ci¬ 
cagna e |>. di Fa vaie) 130. 
Bop. tot. agglomerata. 
Dista da: 

Chiavari c h. 26, 

Cicagna » 8, 
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PIANO 


Fa vale » 1, 

Lorica » 8, ) [2 

P I A N 0 SOPRA L A 
CROCE (V. Sopralacroce), 

PI A NP AL UDO - (Vedi 

Piampaludo). 

PIAN SOPRANO - Praz* 

c, del Corti, Borimela, mand. 
Cairo, ciré. Savona, pr. Ge¬ 
nova (E*|*. a Carcare) 38*?, 
Dista da: 


Bormida 

eh* 

1, 3 

Cairo 

» 

) 9 

Genova 

» 

81 ! l s 

7 

Ma II are 

> 

Savona 

3 > 

34 

( alfe - 

Ferrando 

Gius. 


Pi rotti Francesco- 

Ho li ili - Nel rotti Secondo 
Rovela Carlo, 


PIAN SOTTANO - Fra.. 

li 9 del coni* Bormida, ni and. 
Cairo, ciré, Savona , pr. Ge¬ 


nova. 373. 

Dist.a da : 
Bormida 
Cairo 
Genova 
Mal lare 
Savona 


eli. 0, 7 
» 17 1 [ 

* 79 1[? 
^ 5 

» 32 


PIAN S* PIETRO (V. S, 

Pietro}. 

PIAVATA — Praz./, dei 
coni- Mu rial do. mani. Mille¬ 


simo , ciré, Savona , pr* Ge¬ 
nova ( 1 * 11 , a Millesimo e |*. 
a M urial do). 92. 

Pop. tot, agglomerata. 
Dista da Muri al do eh, 1 1|2. 
Flcbotoin» - Mazza Re¬ 
migio* 

tearto — - Od eli a M. Y. 
F raoco, 

PIAZZA (in geo. Classa), 
Fraz. b . del coni. Deiva, mand* 
Levan to , c i ì e. S pezia , pròv. 
Genova a eiva) 394* 
Pop. agglomerata salvo 3fi, 
Villa sopra collina a le¬ 
vante del canale di Lei va ili 
t 1 rrit. abb. di vino, oPo, fi¬ 
chi, biade, ècc, sulla via co¬ 
munale per Me temo, > in cui 
esistono varie sorgenti pc- 
renili che servono ad irrigare 
i terreni e mettere in moto 
moli ni e frantoi. 

Àntic, feudo de 1 Passano 
(li 14) fu coni | ii liso nell a Pod, 
di Fra mura, unita, poi a Mo¬ 
ia egli a { 1080 ) durante la R. 
Ligure, 

Ha due chiese X. D. As¬ 
sunta e S. Anna. Ecd. de Pu-\ 
xauo è noni, dal Syndacatus 
(1311 . riferi ta d a 1 dot to Re¬ 
mondi ni per La Passano, vul- 
g o Pia 2 za S * M , P e ( t o ria, e 
de Passano <lalla tass l Urbana 
(1387) Parrocchia c m S. Pe¬ 
lvi , cappella qui distrutta* i 
Dista da: 

Dei va cdn 4, 5 


Framut 

Genova 

Levanti 

Sarzam 

PAH 

Pietro, 

SCU 

PIA 

(V. Ba 

PIA 

colli. Isi 
Ronco, 
(Vp a 

Diger 
di Mon 
Pop* 
Di sta 
Borlasc 
Casizza 
Ore veri 
Genova 
Gritfogd 
Isola 
Mereta 
Ronco 
Poli 
ijteg-) 1 

PIE' 

PIE 

gen. Pr 
del con 
mand. 3 
nova (I 
Pop* 
Sulla 
isola d* 
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Ge- 

) e p. 


1 ìiì. 
He- 

d. V* 


asm). 

marni 

ì'rov. 

m. 

vo 36* 
a le- 
iva in 
Mi, lì- 
ia co¬ 
li cui 
[ pe- 
:d arare 
moto 

.esano 
i PodJ 
a Mo¬ 
la R. 

). As¬ 
te Pil¬ 
af atus 
o Re- 
i, vul- 
’ia , e 
r bana 
S. Pe- 
tta, 

4 , & 


Frano ura eh. j4 

Genova » T6* 

Leva rito * 18, 2 

garzana » 66, 8 

W/Ì/i0<70 - Merzaroli 

Pietro, 

SOC/OLA Maschile, 

PIAZZA e F0LCH1 — 

jV, BitTiluio Vecchio 

PIAZZO —- Fraz* m, del 

com* Isola del Cantane, mand. 
Ronco, ci re* e prov. Cren va, 
(I*l>. a Isola) 143* 

Dipende dalla parrocchiale 


ta e Novi, sul cui monte soi'- 
geva anticamente un castello, 
sussistendo tuttora una torre* 
aia feudo Spinola che fece 
poi dono delle terre ai popo¬ 
lani e le selve furon divise 
nel 1814 in 26 partì. 

Ha il palazzo Ànguissola- 

Beota . 

Dipende dalla parrocchiale 
di Borlasco. 

Produzioni — Ha cave di 
podinga con scalo ferroviario* 

Industria —- Ha 9 moli ni a 
cereali e 3 a corteccia per 
concia* 

Dista da: 


Pop* tot. agglomerata* 

Dista da : 

Borlasca 

Casi zza 

eh* 

4 

IT 

Borlasca 

eli. 18 

C re v crina 


10 

Casi zza 

» 10 

Genova 

» 

49 

Ore veri na 

» 14 

Gritfoglieto 

» 

10 

Genova 

55 

Isola 

» 

8 

Ori ito glielo 

» 10 

Mereta 

» 

3 

Isola 

s- 14 

Ronco 


13* 3 

Mereta 

Tìonco 

10 

» 19, 3 

SCUOIA Mista 
Teresa* 

—~ 

Grotta 

Pelila me e procaccia 

(neg* ì Piazzo Giacomo. 

Osterie - Brugna 
Moli nari Angelo, 
t ieollo Maria* 

Oand. 


PIETRA (V* VerzlPietra). 

PJETRÀBISSÀKÀ (in 

gen. Pria bisciàea) — Fraz* A, 
del cora. Isola del Cantone , 
mand. Ronco, ciré, e pr* Ue- 
nova (Pp, a Isola) 289, 

Pop. agglomerata salvo 30* 
Sulla strada nazionale dopo 
Isola del Cantone per Àrqua- 


jSf'Calfè - Moli nari Ang. 

Ioni mescti bili — De¬ 
maestri Narciso* 

Molinai 1 ! Luigi. 

Pi col lo Angelo* 

Ferriera - Molinan V. 
Mollili - Moli nari Yinc* 
{f or leccia). 

Quaglia Aurelio (cereali). 

Si monetti Vinc. id. 















Pietre poclinga [cave). 
Augusti uio. 

De negri G. B, e a Buffai ora. 
Molinari Frane* 

Quaglia Aurelio, 

Reatini frat. 

^«Ie e TalmrefiK — 

Moli nari Luigi, 

TetìNuti - Multedo Pietro* 
Quaglia Aurelio, 

PIETRAFRACCIA;ìo gan . 

Pria fraccia) — Praz, c , del 
com. c ma ad. Ronco Seri via, 
eirc. e prov. Genova l»i>. a 
Ronco) 330, 

Pop. agglomerata meno 25. 
Vili, entro valle profonda 
al di là di Scrivia, cosidetta 
forse da pietra fracida, dac¬ 
ché il colle Bastia, il quale 
sovrasta, può dirsi tutto una 
frana. Dietro i monti a le¬ 
vante il Minceto circondato 
da fertili pascoli, ombreg¬ 
giato da grossi alberi e ral¬ 
legrato da copiosi raccolti 
d’uva e di poma. 

Parrocoh. Prep, S- Michele 
Arcangelo, dip, dioc. Tortona, 
are. Genova, e poco presso la 
Madonna della Bastia. 

Dista da : 

Croce fi e schi eh. 6,8 

Genova » 39 ; g 

Ronco » 3 , 5 

PARROCO — Albera Gio. 
prev. 

SCUOIA Mista - Pollastri 
Carolina. 


IMKTIU OgGirc 

(ant. Castrim et Oppidim Pe- 
trae, poi Pietra Castello c La 
Pietra-, in gen. A Pria ) Mand. 
del ciré. Albenga, pr, Geno¬ 
va (Tr. a Finalborgo) l'i*. 
a # p. T. F. 11. &. 2137. 

Pop. tot. del marni, 6897. 

Sup. eh. 4,64; mand. 56,74. 

Compì-, alcuni casali sparsi. 

Piccola città disposta in 
forma pressoché quadra e re¬ 
golare, presso il lido del ma¬ 
re Ligustico orientale, che 
quivi insellandosi torma una 
rada sicura dai venti di tra¬ 
montana; sui suoi lati oppo¬ 
sti lungo la spiaggia si estea- 
don 2 sobborghi (XV) e sopra 
uno scoglio sorge un antico 
castello parte del quale di¬ 
struttola levante, sul Mare- 
mola; già borgo murato con¬ 
siderevole e capo di Pode¬ 
steria sotto il già Governo 
del Finale (1385), 

E attraversata dalla strada 
littorale non molto oltre Lo- 
ano e il Capo di Capra zoppa 
già infame pel suo rapidis¬ 
simo passo. 

Riconosce la sua orìgine 
dagli abitatori di Giustenice, 
cui verso la fine del terzo se¬ 
colo, era cristiana, comincia¬ 
rono a fabbricare abitazioni 
lungo la spiaggia per como¬ 
do della pesca^ ove poi sorse 
V antico Castel Pietra sopra 
un alto e smisurato macigno. 
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La tradizione vuole che il 
mare quivi innoltrasse tra i 
seni occupati dai giardini a 
formarvi porto. 

Dominata dai M. Del Carret¬ 
to (1212) finché Enrico Dalie- 
nò ad Gberto vescovo d J Al¬ 
benga che la cedette a|la 
Corte Pontifìcia. Papa Urba¬ 
no VI la vendette con altre 
ville alla li. di Genova (1385) 
per "70,000 fiorini , valore di 

10 galere armate da essa re¬ 
pubblica in di luì favore. 

DI notevole ha la Chiesa 
pari\ Prep. vie. S. Nicolò (885) 
rifabb. (1750) ad una nave ma- 
ravigliosa ed ampia, con stu¬ 
pendo coro, capol. del genere, 
cl. dioe. Albenga, are. Genova. 

A I[2 eh. in un sito ameno 

11 Santuario di N. S* Soccorso 
<1550) affi ai P.M, R, (1606), 

Ha un piccolo teatro. 

Durante 1 ? ultima guerra 
marittima fioriva pel trasporto 
degli Olii in Provenza , gli 
audaci ed esperti suoi navi¬ 
gatori con legni sottili scan¬ 
sando le navi nemiche. 

Presso i confini di Finale, 
una caverna, il cui interno è 
vastissimo, piena di bellissi¬ 
me stallatili di carbonato dì 
calce , alcune delle quali di 
enorme grandezza che porta¬ 
no in commercio il nome di 
alab stro della Pietra. 

Abitanti robusti , solerti , 
industriosi e buoni marinai. 


Clima temperato e asciutto. 

(V. Memorie di Pietra L. e Comuni 
del Mand. per Vincenzo D. Rosio.) 

Produzioni - Olio, agrumi, 
pomidoro e frutta. Si trova 
marmo rosso e cave di pie¬ 
tra nel monte Tra bacchetto* 

Industria - Candele sevo, 
paste meccanici e mulini, fi¬ 
latoi di seta. 

Commercio — Fiere 8 a 10 
Luglio, secondo Lunedì d’Ot- 
tobre per 3 giorni , 22 a 24 
Novembre e mercati settimi, 
mercoledì e Sabato. 

Comunicazioni - Staz. ferr. 
Genova - Albenga. Tram per 
Loano t Borghetto , Cenale, 
Albenga , Final marina e Fi- 
nalborgo. 

Dista da: 

Albenga eh. 13, 

Sergio » 2, 

Finalborgo * 8, 2 

Genova » 73, 5 

Giustenice ^ 5, 

Loano 3, 

Ranzi » 4, 

Savona » 29, 

Verezzi » 3, 2 

MUNICIPIO — Maggi Lo¬ 
renzo, jf. SmL 

Segretario — Gaggi oso 
Avv. Gius. 

PRETURA - Martini Vin¬ 
cenzo, preL 

Cancelliere - Gatti K. 

PARROCO - Bado Giov. 
prec. vie . for, 

SCUOLE - Cavo Lorenzo 
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Folco Francesco 
Raimondo Cirino, maestri. \ 
Collègio Ferrari Aggradi 
j&épAsilo Infantile * 

E. POSTE - Lavagna Ni* 
cola, Ut. 

Teleg rafo — 

- Bofcuro Fr. 

B ruzzo ne Gius. 

^££^4'allo - Bolla Teresa, 
Zamberti Frane. 

Farmai ^ii - Negro G. 

Medfci-cli. — Bosio 
Nicolò. 

Rolando Ambrogio. 

Limatrice — Borro 
Francesca, 

Calcagno Nicol ina. 

Libraio - Canapa Dom. 
Mutalo — Goggioso avv* 
Giuseppe. 

IVe^iizianii - Accame A. 
Accame Ernan, fu P. 

Accame E man, fu L. 

Accame Lorenzo. 

Accame Nie. - Ai cardi Gius. 
Acci ne di L. - Bado Mauro. 
Bonfiglio Brigida, 

Castellino B. - Caparro A, 
De Vincenzi Qrist. 

Ferro A ut. 

Gherardi frat. 

Rolando Nicolò, 

PIEVE (V* Borgo Tornari) t 

pieve;»i sotti 

(Plèbs Swlorum o Soriorum ; 
in genov. Oeive de Sdi) ■ Com 


del mand. Reeco, ciré, e pr. 
Genova (Tr. a Genova e E*iv 
a Beccoj 5*p. IL 2014. 

Nel 1851 coni. ab. 1800. 

Comprende le i'rnz. Moni Gò¬ 
bio, a. Chiesa* Corsa nego, Mi- 
gone, Pietraroggia e Poggio- 
Favaro, , 

Vili, antichissimo, tra bori 
e Boghasco, in altipiano sul 
dorso meridionale dhina gio¬ 
gaia eh" e una diramazione 
delF A pennino ed avalla ni 
thàre Ligustico orientale, di¬ 
sgiunto da questo per la stra¬ 
da provinciale che suino sa¬ 
no e lite discorre sulla base del 
monte su cui sorge la C hiesft 
ed il comune. Lungo la via 
provinciale il quartiere Cor- 
sanego , ove passa la ferro¬ 
via ? con Ufficio postale e 
stazione. ^ . 

Già compreso con Son nei 
quartiere di Canepa. Gap. di 
Becco, durante la R. L. men¬ 
tre la Piece nel Gov. S. Mar¬ 
tino e Bisagno comprendeva 
S, llario di Nervi, S. Maria 
di Apparizione , S. Maria di 
Quarto, tì, Pietro di Quinto, 

S. Siro di Nervi, ViganegO. 

La torre di Portelegno a , 
Corsa nego , a circa Ij2 eh. 
ora restaurata è un baluardo 
del Fantina R. di Genova. 

Parrò celi. Arcipr. S. Mi¬ 
chele di stile barocco, nel 
,vic. Sori, dioc, Genova. Esì¬ 
steva innanzi al 1000 , nom, 





















HJr5 ITT kn./iu 


Plebis S. Michaelis de Sauro 
dal Spidacatus (1311) e Fichu 
de Sudo dalla tassa Urbana 
(1387), colle dip. chiese S ta 
Margherita, S. Apollinare di 
Sori , S. Pietro di Capraio , 
S. M. di Campa , e S. B*rt. 
dì Bussotiengo, (V.) 

Ha deliziose ed opulenti 
ville. Quelle Massone, Taglia- 
carne* Gnocco, e Rapa Ili no 
confinano col mare. 

Dai rialti e uai poggi sì 
vede il Golfo di Genova e sì 
dominano le amene riviere 
'la Porto fino al Capo di Mele 

Sulla parte piu elevata ere- 
scono benissimo molte piante 
di alto fusto per costruzioni 
navali. 

Abitanti robusti, attivi, 
sobri i. 

Produzioni — Olio abbon¬ 
dante ed allevasi numeroso 
bestiame. 

Industria — Le donne tes 
sono bordati e ricamano. 

Commercio — Fiera dì be¬ 
stiame 17 gennaio. 

Comunicazioni - Staz. ferr, 
Genova-Chiavari-Spezia ecc. 

Dista da ; 

Dogliaseo eli. 5, 2 

» (staz, a staz.) » 1,5 

Canepa 


Sori (staz, a staz.) » 2 

Teriasca » 2, 5 


Corsanego 
Chiava ri 
Genova 
Re eco 
Sori 


MUNICIPIO - Consiglie¬ 
re Luigi, Sind , 

Segretario — Capurro 
Giacomo. 

PARROCO -- Demicheli 
David, are, 

SCUOLE (di cui una a Pog¬ 
gio-Favaro) — Mattiauda D. 
Carlo. 

Montobfaio Paolo, 

Montobbio Maria. 

R. POSTE (Corsanego) — 
Capurro Giacomo, Ut* 

Armatori - Benvenuto 
Emanuele. 

Consigliere Rat. 

Da poeto Gìo. 

Fui Le Oost. 

^CaiiKani mariti. - 

Consigliere Paolo fu Fr. 
Corsanego Gìo. 

Stagno Kman. 

Stagno Paolo, 

Co m ni est! itili - Capur¬ 
ro Frane. (Corsanego)* 
Vassallo Gio. 

Alai ni Iclie e terraglie 

Capurro F. 

Vassallo Gìo. 

Ar^oxiatitc - Vallebona 

Angelo. 

8 l*aoltiea»ioiie - vas¬ 
sallo Gio, 

Saie c Talmc * 1 » 1 — 

Gap u ito F ran ces co. 














•vie 


PIEVETTA 


PIEVETTA - Praz. 5, 
dei com. e marni. S. Stefano 
a A veto , ciré. Chi ava ri , pr, 
Genova (l*p. a S. Stefano). 
248. 

Pop. tot, agglomerata. 

Villa a m. 1090 sul livello 
del mare , in territ. irrigato 
in parte, con via mulattiera. 

Parroceh. Prep. S. Gio, B. 
dip. dioe. Bobbio, are. Geno¬ 
va , avendo soggette Pareto 
e Tornirli* 

Produzioni — Frumento e 
cucio* 

Dista da : 

Chiavari eh. 42, 3 

Genova » 8 S 

itezoaglio » 6 , 5 

S. Stefano » 25 

PARROCO - Pareti Gio. 
ecùn * sp. 

SCUOLA Mista — Pina- 
monti Eman. 


PIEVE Z1GNAGO Praz* 

f* del coro. Zignngo^ mand. 
Sesta, ciré* Spezia , pr, Ge¬ 
nova (Vp. a Borghetto Vara 
e p. a Zignagoj I>* 198* 

Già Pieve Parrocchiale S* 
Pietro j arcipretura con Sas¬ 
seta > sol fianco occidentale 
elei? A pennino di Monte Ro¬ 
tondo o Goti ero alla destra del 
fiume Vara. 


Zignagfc eh* 

(V* inoltre Zignago )* 


PIGNONÀ _ Praz, d, del 

com. e mand* Sesta t circ. 
Spezia, pr. Genova { I*p. a 
Sesta Godano) 205* 

Pop, agglomerata salvo 19* ► 
Parroceh, Reti. S, Croce, 
dip* dioe, Luni-Sarzana, are* 
Genova. 

Uno de- casali (con Antes- 
sio e Chiusola) più montuosi 
del comune * prossimi alla 
cima delibi pennino di Manie 
Rotondo che divideva Pantieo 
Grand* di Toscana dalla Li¬ 
guria , già camp, nella Pod. 
di Godano, durante la R. L, 
Dista da: 

Genova (v. Carro) eli. 80 cir. 


Sarzana 
Sesta Godano 
Zignago 
PARROCO — Carneglia 
Dom. rettore. 


» m 

* 4 ì\2 

» 10 


Dista da : 
Genova 
Sarzana 
Sesta Godano 


eh. 98 
» 45, 3 
» 12 , 2 


PIGNOLE (Rimo, in 
gerì* Pìgnon) - Com, del man, j 
Levante, circ* Spezia^ pr* Ge¬ 
no va (Tr. a Sarzana, l*r. a 


Levauto e Pp.a Borghetto) J * 
p. (743) 1366- 1 


Sup. eh, 25,50. 

Si compone delle frazioni 
Pign one e RaUìpagliam , a , 
Casale, Villa e Raggiorni, b* 
Borgo, dichiarato insigne 
nel 1300, nei monti del Golfo 
di Spezia* su quella serie di 


alti 

del 

alle 

ste" 


mo 

di 
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Va 
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I 
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4 


d, del 
«ire. 

'V a 

r o 19. 
foce, 

» are. 


nteS- 
tUQSi 
alia 
\fonk 
ntico 
a Li- 
Pod. 
l. L 

) cir. 

l 1$ 

?glìa 


o 7 in 
nan. 


Ge- 


r. a 


hto) \ 

V 

noni 


, a, 
b. 

gne 
olfo 
e di 


alture che dividono la valle 
del torr, Tara dal litorale , 
alle base seti, del monte Ca¬ 
stellana , avente a tergo il 
monte Canno, eoi Snntua-io 
di M . 8. delle Frezze (sull» 
strada maestra ) a poca di- 
stanza dalla riva destra del 
Vara* in piano, ed alla sini¬ 
stra del torr. Pignone, a mae¬ 
strale da Spezia e greco da 
Le vanto. 

L’atlante Attilio Zuccagni 
Ori andini sembra voglia qui 
collocare l’antica staz. dei Ro¬ 
mani Bodetia dell 5 itinerario 
Antonino che altri eoi loche¬ 
rebbero presso Levanto e 
Bonassok, 

E infatti la strada dì cui 
fa cenno il Giustiniani detta 
Romea partiva da Sestri e 
dietro le sponde dei Petronio 
metteva a Castiglione : con¬ 
vergeva poco oltre a nord 
di esso e su per V erta del 
monte raggiungeva le Fa¬ 
scette; toccava Tavarone e 
volta di bel nuovo a levante 
per la costa di SaUeram chi¬ 
nava per il bosco Lische in 
Borza; qui biforcava Puh ra¬ 
mo per Varese al varco Cento 
Croci, P altro sulla destra 
della Tara, Di questa vecchia 
strada si veggono qua e là 
vestigie ed erano alcuni ru¬ 
deri del ponte di Borza. 

E uno dei paesi piu occi¬ 
dentali della Tal di Tara, 


tributaria della Magra, capo- 
luogo d’ina noti co Pie vallato 
rammentHtn nelle bolle pon¬ 
tificie del V: muovo dì Lum- 
Sarzana ;1149-1202) signore g- 
g:ato dai Conti Riescili di 
Lavagna percezione dei ve¬ 
scovi di Limi (1252) e occu¬ 
pato dai Genovesi con altri 
luoghi (1283) elio lo inchiu¬ 
sero nella Pod. CorWTd^, du¬ 
rante la R. L. 

Non fu mai cinto di mura 
ma accessibile per tre sole 
porte che ora più non esi¬ 
stono. 

Parrocch. Are, N. S. As¬ 
sunta dip. dioc. Luni-Sarznna; 
e Are. S. Martino di Casale^ 
dip, dioc. Rmgnato, are, Ge¬ 
nova. 

N. S. della Castagna alla 
bocca del canale di Pignone 
ove si unisce col Tara. 

Gli strati e i diversi carat¬ 
teri delle sue roccie servono 
a convalidare V opinione che 
questa depressa catena non 
appartenga aU’Apenmno- 

Fra le diverse popolazioni 
è nota ai naturalisti quella 
di S. Michele di Cassami^.) 
per la caverna ossifera de¬ 
scritta dal Prof. Paolo Savi 
di Pito (1821). 

Pignone e Battipaglianq 
sono due piccoli gremii di 
popolazioni aventi ciascuno 
una particolare denomina^ 
zione. 
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PIGNONE 


Produzioni - Granaglie, le¬ 
gumi e vino. Esìstono giaci¬ 
menti di amianto e alcune 
cave di marmo ottimo* 


Commercio ~ 

Fiera: 13 e 14 

Agosto. 


Comunicazioni - Dista da: 

Casale 

eh. % 

Corvara (Bever 

Ino) » 3, 

Fagiona 

4,5 

Genova 

» 104, 

Ricco 

» 5, 5 

Levanto 

* !5, 

Spezia 

» 15, 5 

Val dipi no 

yp 7, 5 

Villa 

» 3, 2 


MUNICIPIO - Martinelli 
Bari. Sind. 

*T Segreta* io - Del uc chini 
Angelo. 

PARROCO — Pisani Laz¬ 
zaro are. 

SCUOIA - Bordigoni Do- 
naen.j Maestro . 

POSTA Rurale - Schiavini 
Gio* pori, 

Q^tcrie - Duce Anna - 
Scorza Angelo, 

Calce {fornaci) - Sassa- 
rini Dom, 

Commenti Itili - Grixoli 
ih B. - Schiaffino Ant* 

Farnificlstii — Rava- 
schieri Davide, 

molino e Frantoio - 
Berto letto Giacinto* 

Sale e Fallaceli! — 
Grixioli G* B, 

PILA (V. Borgo Pila). 


PTNCETO - Fraz* i , del 

com. Isola del Cantone, man* 
Ronco, ciré, e pr, di Genova 
(l»p* a Isola) 122* 

Pop. agglomerata salvo 12* 
Dipende dalla parrocchiale 
di Borlasca. 

Dista da: 


Bor lasca 

eh* 

4, 

Casizza 

» 

18, 

Creverina 

* 

8 , 

Genova 

» 

5?, 

Griifoglio 

y> 

12 , 

I sola 

* 

U, 

Ronco 

yt 

16. 3 


PINETQ (V. C(mogli)* 

PINO ;in geo. Fin) - Fraz. 
del com. Molassana, man. 
Stagliene, circ. e pr* Genova 
à Molassana) 993* 
Villa in Polcevera alPori- 
gine del fossato di Tronsasco. 

Parrocch. Rettoria S. Pie¬ 
tro nom, dal Syndacatm (1311 
dtp, vie. S. 01 case dioc* Ge¬ 
nova. Oratorio S* Giacomo. 
Dista da: 

Genova eh* 14, 

Molassana > 4, 

Stagliano » 8, 

S truppa * 5< 

PARROCO - Tcaldi Gius. 
rettore . 

SCUOLA — 

PISSINA (V. S. Marga¬ 
rita Ligure . 
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PITELI! — Praz, n, cRl 

com Ari » ni ìlici* Yezzano, 
ciré. Spezio ,i.ov. Genova, 
|*j*. a An-ubd g». 1120* 

TsA 1832 coni ab. 390. 

Vili, in Vai di Magra sulla 
vetta di v ga e bella collina 
a 100 ni. sd li wllo dei mare, a 
macai ro d ; À Colà, sulla sum- 
mith del poggio che fian¬ 
cheggia a levante il golfo di 
Spezia. Ària saluberrima e 
prospettiva magnifici 1 jjt H un 
iato deliri Val di Magra, dal- 
l’altro del G^lfo dì Spezia. 
Oggi trovasi sul ctìnfiuente 
delle grandi strade militari 
che da Spezia, Pertusola e 
beri ci salgano ai torti di Ga- 
Darbino, Falconara, Piariel- 
lorn , S. Teresa , Ginestrom, 
Valdiloehi eec. al grandioso 
Cantiere S, Bartolomeo, pol¬ 
veriere Pagliari e Yalluchi , 
ai tre Bersagli ecc. 

Era compresa nella Pod. 
d'Àrcola e V ezzauo d li i a n te 
la R* L* 

Parroco h. Rett. S. Bartolo¬ 
meo, dip. dioc. Luni-Sarzàna, 
are. Genova, di bella archi¬ 
tettura barocca, a cinque al¬ 
tari e adorna di belle pittu¬ 
re. Antichissima Confrater¬ 
nita SS. Sacramento. 

Sulla pendice sette ut. del 
poggio ci: Piteli! u poca di¬ 
stanza dagli Stagno ni e del 
mare il Bertolotti indicò la 

coperta (a 30 m. dal mare) 


di alcune sorgenti cU acque 
minerali antichissime sulfu- 
rce-gazzose, sconosciute però 
quasi del tutto, e non pre¬ 
giate nei paese benché ab¬ 
bondanti: era volgare pregiu¬ 
dizio che queste acque be¬ 
vute rendessero pazzi ed ad¬ 
dormentassero per molto tem¬ 
po; la so 11 orca serve per ba* 
gno a rimedio delle malattie 
cutanee, la ferruginosa per 
bevanda a rimedio delle o- 
s trazioni. 


Dista da: 


Are ola 

eh. 

3, 8 

B ideano 

$ 

3 

Cerri 

» 

2 

Genova 

» 

118, 5 

Lo rici 

y> 

4, 5 

Sarcoma 


9, 5 

S. Téfenzo 

» 

3 

V e zza no 


9, 5 

T rebrano 

» 

3 


PARROCO — Pasquinelli 
Frane. réH. 


SCUOLE - Rossi Gius, 
Taponeceo Domenica. 

POSTA rumi e - Carrozzo 
Gius- porL 

PLODIO i Plodimn ). 
Com. del mand. Millesimo, 
ciré. Savona , prov. Genova, 
(Tp. a Savona, I*r. e I*f». 
h Millesimo) |». (a, 177)* 364* 

Si compone delle frazioni 
Gilii e Vere ini , n , Costa , b, 
Ptani , c. 

Piccolo borgo a 535 m. sul 





























plomo 



livello del mare, nella valle 
Bonn!da tra Cossèria, Biestro, 
Carcare e Millesimo sulle sue 
strade comunali e tutto cir¬ 
condato da poggi su cui molti 
castagni selvatici. 

300 anni ru veniva smem¬ 
brato dal co uh Cossèria, alle 
cui tristi vicende dovette an¬ 
eli‘esso prender parte. 

La Parrocch. Prep. S. An¬ 
drea, d ! ordine toscano ha 5 
secoli, e dip. choc. Mondo vi, 
are. Torino. 

Abitanti gracili e d’indole 
quieta. 

Prodmioni - Cereali , mar- 
zuoli, uve s fieno, patate. 

Commutazioni — Str, Co no 

Dista da: 


Biestro 

eh. 

4, 5 

Dista da : 



Cengio 


(3, 8 

Balestrino 

eh. 

0 , 5 

Costa 

» 

1 , 3 

Bergalla 

» 

2, 9 

Care a re 

% 

5 

Carpe 


6 

Genova 

» 

71, 5 

Cuneo 

» 

1(3 

Millesimo 

$ 

3, 5 

Finalborgo 

*> 

21, 7 

Piani 

& 

3 

Genova 

» 

90, 2 

Savona 


24, 3 

Loano 

& 

10, 7 

Eoccavignale 

MUNICIPIO 

» 6, 5 

— Mellonio 

To ira no 

» 

i 1\2 

Mieli. Sind* 



POGGIO _ 

Fraz. h , del 


UiilJJtÉ U LI I.c L * 

PÀRROCO — Badano Luigi 
frev. 

SCUOLA Muta — Vi gl ietti 
Marceli ina, maestra . 

POSTA rurale - Germano 
Gio. port. 

Medico - eli* — Cigliuti 
Dott* y 4* Giacomo. 


Molino - Viglietti G. IL 


POGGI _ Fra,. k, del com. 
Muri aldo , mand. Millesimo, 
ciré. Savona, pr, Genova. 70. 
Pop. agglomerata meno 4. 
Dista da: 

Genova eh. 83 

Millesimo » 8 

Muri al do » 2 1|2 

Eoe cavi guai e » 9, 3 

Savona » 35, 3 

Ilari lai - Niello Gio. 

POGGIO - Fraz. b, del 
com. Balestrino, mand. Loa- 
no, ciré. Alberigli, prov, Ge¬ 
nova (l*p* a Toiranoh 143, 
Pop. interamente agglome¬ 
rata. 


com, Erli, mand. e ciré. Àl- 

benga, pr. Genova. 63, 

Pop, tot, agglomerata. 
Dista da : 

eh, 17 
eh. 4 
0, fi 
» 37, 2 

» 102 1[2 


Albenga 

Castelvecchio 

Krli 

Finalborgo 

Genova 
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POGGIO — Altra fraz. d y 
del coni, Y orezzi, mand. Pie¬ 
tra, ciré, Albenga, pr. Ge¬ 
nova. 30. 

Picce la borgata a 300 m > 
dalla parroeeh. S, Martino di 
Ycrezzi , unita al e ornane da 
una via. 

Pop. tot. sparsa. 

Dista da: 


Borgio 

eh. 

1 . 8 

Finaiborgo 

» 

6 

Genova 

» 

72, 4 

Pietra Ligure 

» 

3 Ij2 

Verezzi 

» 

0, 3 


POGGIO BGTTÀRO — 

Fraz. c , del coni, Testico, 
m an d. And ora, cire. A l he n ga 
pr, Genova {P. a Stcllaoello 
e Testico) 117. 

Pop. tot. agglomerata. 

Vili, sopra il mare presso 
Laigueglia al principio della 
valle d’ A adora di cui parte 
apparteneva al feudo di Lan- 
gueglia e parte alla Pod. di 
Andora, 

Dista da: 

Andora 
Casanova Ler, 

Final borgo 
Genova 
Testico 


eh. 


12 , 8 
» 4, 7 

» 38, 

» 103, 8 
* 1 , 


POGGIO e BQRAGNI - 

Fraz. d y del com. Tovo San 
Giacomo, mand. Pietra Li¬ 
gure, cìrc, Albenga, pr, Ge¬ 


nova (Tp- a Pietra Ligure e 
I». a Tovo) 270. 

Piccoli gremii di popolaz, 
agglomerata aventi una par¬ 
ticolare denominazione. 

Dista da: 

Bardino Vecchio eli. 1, 5 

Finaiborgo » 12 t 8 

Genova » 77, 7 

Pietra Ligure » 1, 

Tovo S. Giacomo » 0, 6 


POGLI — Fraz, m , dei 
com. Poissano, mand, Loàno 
circ, Albenga , prov, Genova 
(Pp, a T oirano 1 18, 

Pop. sparsa. 


Dista da; 
Boissano 
Finaiborgo 
Genova 
Loano 
T oirano 


eh, 0, 5 

* 16, 4 

» 81, 8 

» 4, 8 

I, o 


POGLI — Fraz, b , dei 
coin, di Orto vero, mand. e 
circ. Albe riga, prov, Genova 
{Pp. a Orto vero) 260. 

Parroco. Àrcipr. dip, dioc. 
Albenga, are. Genova, 

Dista da: 


Albenga 

Finaiborgo 

Genova 

Onzo 

Ortovero 


eh. 14, 

» 34, 2 
» 99 , 

» 4, 2 

& 3, 5 


PARROCO — Grossi Am¬ 


brogio, are. 




















fOO 


rauijix»c a 





P0GL1ASCA (in genov. 
Poggiasca) — Praz, del 
comune Borghetto di Vara, 
mand* Levante, ciré. Spezia, 
pr. Genova (I*p a Borali etto) | 
p .538. 

Popo 1. agg 1 o m erata meno 

la 

Villa in riva del Foglia¬ 
le bina , in clima umido e 
freddo, sulla strada maestra, 
che riconosce il nome dal 
monte Pogliasca appiè del 
quale venne fabbricata, già 
Consolato e Castellani a del 
Gap* di Levante, gov. Ghia- 
vari durante la R. L. 

Parrocch* Prep, S, Mau¬ 
rizio, dip* dioc, Luni-Sarzanà 
are. Genova. 

La progettata ferrovia Na¬ 
vone traversato il Bracco e 
scesa alla vallata Ca*rodano, 
fora la collina di Ro vera no 
ed esce nella Fogliaschina 
seguendola fino a Borghetto 
(a in. 128 sul mare) indi se¬ 
guita fino a Padir arma (Y.) 

Dista da: 

Borghetto eh* 3 t 2 

Genova » Ri, 4 

Le vanto ^ 5, 

Sarzana ^ 41, 

PARROCO — Martinelli 
Andrea, prev. 

POLANESI (in gen* Po¬ 
iane £i) - Fraz* e , del coni, e 
mand* Becco, ciré. e pr* Ge¬ 
nova (Pp. a Re eco) 179. 


Pop. tot* sparsa, cont. nè] 
3851 ab* 1:20. 

Villa e Consolato già del 
Gap- di Becco , sopra emi¬ 
nente e vistosa collina-a le¬ 
gante del fiume Sbri. 

Parrocch. Reti* S* Martino 
nel vie* Becco, dip. dioc‘X>e- 
nova , in una costiera così 
soave nella, sua raccolta e 
modesta bellezza, tra Sori e 
Becco - noni, dal Sindaca- 
tns (1311) e dalla tassa Pr- 


bar)a 1387) con 

urna 

cine— 

i aria conosciutissima* 


Dista da: 
Genova 

eh. 

1 «, ? 

Becco 

» 

1 , 8 

Sori 


2 , 5 


PARROGO — Ber chi Km. 
reti. 


FOLCE VER A (*. S. Qui- 

rico in Val) 

POLVE RARA - Fra/. 
dei com. Follo, marni. Vez- 
zano , clic* Spezia, pr* Ge¬ 
nova (P. a Follai 201. 

Nel 1832 cont, ab, 209, 

Vili, sulla sinistra del Va¬ 
ra e sulle pendici orientali 
d -si monti che circondano il 
Golfo di Spezia, con una pro¬ 
pria strada. 

Feudo Mal aspina ceduto ai 
Vescovi di Luni 1202) e pas¬ 
sato a Genova (1270): Castel¬ 
la ni a inchiusa nel Gov, di 
Spezia durante la R. L*, già 




i 

* 
























coniti De separato, come cia¬ 
scuna frazione di Follo, che 
furono tutte riunite in un 
solo ,1806). 

Parroco in RetL 8. Nicolo» 
dip. dioc- Lmii-Sarzana* are. 
Genova. 

Dista da: 

Follo eh. o 

Gonova( v.Baveri no) » 11^\ 
Ricco * ù 

Sarzana * 

Vezzano >? 10, 8 

PARROCO - Lue.lardi Ge- 
rolamo reti. 

SCUOLA — Rossi Gius. 

PONTE — v. 

PONTE - (V, Cicogna). 

PONTE DI SESTRI — 

(V. S. Stefano del) 


POMTEDE€ B»S O 

(antic. Pons decimi; in ge- 
nove se Pònteddxmo ) ■ Ma n d. 
del ciré, e pr. Genova (Tr. 
a Genova) 2*r B*p. F. T. 

(Genova 1 (a. 2822) 361 j. 

Pop, tot. del mand. 22199. 

Sup. eh. 4.00. 

Comprende le iraz. Cesino, 
e, Isocorte, b, e Rimessa, d. 

Cospicua borgata a m. 9tì 
sul livello dei mare sull» 
manca riva del Un me torren¬ 
te Polcevera, nel centro della 
valle omonima e attraversato 
dal Ricco che lo divide in r, "° 


parti, borgo Inferiore , sede 
Comunale " e borgo Superio- 
re t unite da luì ponte molto 
antico di due ardii atterrato 
dalla piena del 1834 e neo- 
strutto a tre archi con pietra 
nera durissima ( 1834), sulla 
atrofìa provinciale già reale 
da Genova a Tonno per Cam¬ 
po moro ne, Voltaggio e Novi 
e sul princìpio della via na¬ 
zionale detta dei Giovi aperta 
nel 1821 che ascendendo a 
ritroso del Ricco si conduce 
■die falde dell’ Apennino, va¬ 
lica i Giovi e sì conduce a. 

Busuila. Il questa l’antica ed 
unica via Postumi*, detta an¬ 
che Postumia o Costuma dai 
Giustiniani, che passava po¬ 
co lungi dalla chiesa S. Mi¬ 
chele di Castrofino già par¬ 
rocchia di S. Cipriano per 
tutto il suo colle, ch’era com¬ 
preso neir.4(/?'o privato de' Ve- 

tur}. , 

Lungo il Verde, con quel 
mucchio di case flanelle g- 
gianti la grande strada pro¬ 
vinciale mezzo occultato nella 
valle sarebbe anzìchenò me¬ 
lanconico, se ai due fianchi 
non avesse le colline S. Gir 
I priano (V.) e Cesino (V.) e a 
capo una romantica rocca, il 
Castelluccio (presso la Boc¬ 
chetta sopra un’eminenza di¬ 
strutta dai Ghibellini nel 


1316, dì cui esistono gli a- 
kfsiTi*G rrnllinfì tutte 'CODfirte 
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PONTEDECIM0 


di una verzura così lucente, 
che Pontedeeimo , visto dal- 
Palio, pare situato entro un 5 
ampia conca dì serpentino 
levigata. 

Antica sfaz. dei romani ad 
Decimm trovandosi appunto 
a 10 miglia da Genova. Di¬ 
strutto dai Ghibellini (1316) 
per oltre 100 anni rimase un 
deserto, riedificato da Filippo 
Maria Visconti (14351 rico¬ 
struendola fortezza. Nel 1657 
oravi d Lazzaretto di 146 
baracche detto Polcevera, do¬ 
ve morirono 4000 persone in¬ 
fette di peste, arso da un 
incendio nel medesimo an¬ 
no. 

Antica sede di collegio e- 
letterale, fu già frazione del 
eom. S* Cipriano che assunse 
il nome di Pontedeeimo dal 
1853, staccata poi la frazione 
■$. Cipriano e aggregata a 
Serra Rìccò, 

Stemma del Comune : un 
ponte a tra archi sul Polce- 
vcra , avente un uomo nudo 
a cavalcioni con u^a massa 
in mano, in cielo stellato. 

In Comune esiste un pre¬ 
zioso manoscritto dei 1827: 
Memorie della Valle Polcevera , 
di Carlo Taglia vacche in al¬ 
lora segretario comunale, ora 
proprietà del nipote omoni¬ 
mo, attuale segretario, dalla 
cui cortesia abbiamo avuto 
non solo notizie richieste del 


mandamento t ma benauco 
déir intiera Polcevera . 

L’ antica parrocchiale Are, 
S. Giacomo (1167) nom. dalla 
tassa Urbana (1387) è ivi ri¬ 
costrutta, nel vie. S. Cipriano 
dioc, di Genova ed ha pitture 
del Baratta e Zignaro, S. An¬ 
tonino di Cesino (1167), 
Chiesa e convento SS. An¬ 
tonio e Francesco dei PP. Cap¬ 
puccini ( 164Ì ). Oratorio dei 
Morti (1547) e dì S. Giovanni 
Batt. [1779), 

La nuova ferrovia succur¬ 
sale dei Giovi avrà un via¬ 
dotto colossale incominciato 
dal 1883 sul torrente Verde 
a 18 ardii, alto 58 m, e lun¬ 
go 330 che riunir deve le due 
colline di SereUo e Cesino^ u- 
nico monumento moderno in 
Italia ; altro ponte comunale 
sul Polcevera in costruzione 
nella località Baracchino è 
pure importante, tutto a pie¬ 
tra da taglio ed a 5 archi. 

Abitanti robusti, industrio¬ 
si e intraprendenti. 

Produzioni - Uve, che dan¬ 
no particolarmente un buon 
orno bianco , eereali, civaie , 
castagne, fieno e frutta buone. 
Si rinviene armarla. 

Industria —- Paste alimen¬ 
tari d ! ottima qualità, e sti¬ 
mate in Italia ed alF estero, 
macinazione cilindrica di ce¬ 
reali , arte meccanica, tessi¬ 
tura lana, liquori, gazose ecc. 













Commercio — Fiere: 3 al 5 
marzo e H al 16 settembre. 

Comunicazioni — Staz, ferr. 
Geo o va-Alessa n d ria, 0 orni bus 
uso Tram più volte al giorno 
per Isoverde 4G[e. toccando 
Campomorone 20[C., Miglia ne¬ 
go 40 [e, e per B Gitamelo 30[c, 
toccando S* Quirico 15[c. in 
coincidenza col Tramway ge¬ 
novese. 


Dista da: 


Bolzaneto 

eh. 

4, 8 

Busa Ila 

» 

13, 4 

Campo moro ne 

» 

2 

Ceranesi 

» 

4 

Cesino 

» 

1 1]2 

Isocorte 

» 

0 . 3 

Genova 

» 

15 1|2 

Mignanego 

» 

4 1{2 

Rimessa 

» 

1 

S, Biagio (S, Quir.) 

5> 

4 Ii2 

S. Cipriano 

» 

2 

S. Pier d’Àreua. 

» 

30, 7 

S. Quirico 

» 

1 , 5 

Serra Ricco 

» 

8 


MUNICIPIO (v. prov.) — 
Oandelo # Si mone, Sind. 

Segretario - Taglia vac¬ 
che Carlo. 

PARROCO - Cambiaggio 
Gius, Are, 

PRETURA (pai Municipi 
Siri Àvv* Bened, 

Morelli Nob Nicolo (vice). 
Vassallo Avv. G. Geroh (vice). 
Cancelliere. Mamgo Fed. 
CATASTO (pah Mnnicip.) 
Tagliavacche Carlo. 


ESA T TORI A Consorziale 
(pah Municipio). Parodi Gia- 
' corno, Esattore, 

Jl CARABINIERI p. Fe¬ 
rino) - Mascheroni, brìg, 

S C UO L E Elementari — 
Piuma March, C, M, - Basso 
Ing. Luigi, Direttori , 

Asdo Infantile (pah Co¬ 
munale]- Parodi Pasqualina*. 
Direttrice, 

R. POSTE ( v, Nuovr ) — 
Tagliavacche Teresa. 
akJg" 1 Telegrafi (v. Nuova) — 
Tagliavacche Carlo, 
SOCIETÀ OPERAIE — 
Cattolica di M. S* (v. Borgo 
In hi - Porcile Giac. -presti. 
Fratellanza (v. Nuova) - Al¬ 
bani Giorgio. 


Alberelli — Nazionale , 
Educo G. B. ( lìti) v. Chie¬ 
sa, IL 

Posta ( della ) Rebora Luigi 
v. Asilo, 6. 

a&gT t 1 rat t o rle — Cami m 

d’oro , Arata Gio-, v. prov. 
19 (DII). 

Italia (di Parodi Stelano, v* 
prov. 1. 

Stazione (della) v. prov. IL 
Caffè e Bottiglieria Nazio¬ 
nale t»») Bon[celli Achille 
(con bigliardo e giardino), 
v, prov, li, crocevia Salita 
Stazione. 

Nazionale, Badino Carlo Ago¬ 
stino .(*»> (con bigliardo) 
v* Chiesa, 11* 





















(t; ; 


| 


ìli 


lìi 




Honavera Antonietta, p. Fe¬ 
rino, 

Viaggiatori {dei) vis-à-vis la 
stazione, 

iESf le — Cosmelli 

Agostino* v. B. Inf. 

Ghersi Angelo* v. B. Sup, 
Sanseba stiano Angelo, v. B. 

Superiore, 
iÙJT liquoristi — Boni- 
celli Achille (IfR)j croce¬ 
via sai, tìtaz, v* prov. 11 , 
Bordo, Curletto BartoL* v. 
prov, 22 , 

Bruzzo Luigi v, prov. 

1, e p. Ferino, 

Castellaro e Delpiano, v. B, 
Superiore, 13. 

Motlnari Lorenzo * v. prov. 
Napoli Pasquale* v. prov. 
Scotti G, B, v. Ricco. 


Acque Oazuge e§e!tz 

■faèk) Demeure Teoillo, via 
prov. 10, 

Avvocato - Vassallo Ge¬ 
rolamo, v. Nuova. 

Ardesie (gross* c delL) - 
Ottone!li Francesco. 

Calzolai — Cambiasti 
Luigi, v. prov. 12. 

Cambiaso Gio, di Frane., v 
B. Inf. 

Co minuzzi ni Giulio, v, B. Su¬ 
pcriore, 1 . 

Massa Pietro, p. Ferino. 

Moli nari Francesco, v. Cam- 
pomo mne. 

Pittaiuga Luigi, v. prov. 22. 
Tra vagì mi Gaud. v. prov. 33. 


Zino Stef. v, prov. 

Zeri ni A. v. B. Sup. 

Carbone (ingrosso e detti) 
Cenuri G. B, v. B. S*p, 15. 

Carta e eaueeileria. 
Grasso Bernardo { Ali) Cor- 
rispondente-iiicarictto della 
Guida-Dizionario del Com¬ 
mercio e Industria di Genova 
e Provincia - A. F. Rammso, 
v. prov. 

Carta da Imita linaio 

(grossi Demarchi Gio, (All) 
v. prov, 12 . 

Cerne siti (gross. c deit ,) 
Ottonelli Frane, v. B. Sup* 
Cereali ( grossi ! HA inari 
Gius, (con molino a Voi tri v. 
Santuario) v. prov. 20 . 

Commissionari cereali) - 
Badino irai. (All) v. prov. 

presso Albergo Nazionale* 
Muntaldo Luigi e C. v. prov, 
28. 

Gallo Gius. v. Nuova, 
dii » rapite e mere!. 

Porcile Natale (AH) v. pro¬ 
vinciale 12 . 

Spallarossa sorelle* v. B. Su¬ 
periore , 3 , 

Zino Stef. v. prov. 

Chincaglie in ferramenta) 
Molinan Francesco, v. C;im- 
pomorone. 

Co in ni e stillili. Badino 
Luigi, v. prov. 5, 

Guzzo Giacinto, v. prov. 8 . 
Mori Gaet. v. prov, 19, 

Grassi ved. Livia (All), y. 
prov. e v. Chiesa. 
























PONT ED E CIMO 


T13 


Supe- 


Grondona Luigi, v. B 
riore b. 

Ma susta Luigia, v. b. sup. y. 
Castellano e Delpiano, v. b. 

sup. 13. . 

Bruzzone Pasquale, p. "ermo. 
Grondoua Frauc. fu Luigi, 
(!*») p. Pernio. . 

Cambialo Giacinto, v. b. mt. 

« oliscimi artilicSali - 
( falò.) Pietro v. Rie -o. 

«oofcttieri e |>as<ic- 
eie ci — Boni celli Achille , 
v. urov. IL 

Bruzzo Luig i (MB) v. prov. 

1, e p. Ferino. 

Molina ri Lorenzo, v. prov._ 

Bruzzo Luigi (SD)- 

(Coloniali). Grassi \eo. 
Li vi» (»») v. prov. e v. 

Chieda. . 

fHltbro-fcrrai. Lanepa 
Pasquale, v. Ricco. 

Grondoni» Angelo, v. b- sup. 
Gastaldi IVut. v. b. ini. 
Molinari Giac. (meccanico), 
v. Ricci). 

Chili Gius. v. b. inf. 

Ferravecchi — Cosmelli 
Gius. v. b. inf. 9- 
falc^ns 11 ^ — Canepa 
Giacomo, v. b. sup. 

Moli nari Giac. v. Ricco. 
Farmacista — Levrero 

Mano, v. prov. 

Medico-eli. Lardella 

Fed. v, prov. 

Levreri Emilio, v. prov. 


^vatrici. Bergoli P." 


Lattonicri (Stagnai ) 
Degiovannini Giuseppe (Oli ) 
y. prov. 22. 

Scaglione Stei. v. b. sup. o. 

Peiucca Paolo, v. b. sup. 

Ui(uorÌ [foM) Demeure 
Teofilo, v. prov. 10. 

Ulaccli. a cucire dep.) 
Grasso Bernardo, v. prov. 

Maioliche e terraglie 
Ba rallino N, v. prov. 

Grassi Yeti. Livia (W»;, v - 
prov. 

Masnata Luigia, v. b. sup.-?■ 
Mare-Ili - Canepa Luigi, 
v. b. inf. 

Gastaldi Ant. (KB) v. Asilo. 

Candelo <%> Simone(MD) spe¬ 
cialità por costruzioni ed im¬ 
pianti di molìni e fabbriche 
da pasto , forni privilegiati 
ruoto idrauliche, pulitori c 
lavatori da grano , buratti 
centrifughi, macchine per la 
pulitura semole , viti archi- 
mede , elevatori , trasmissio¬ 
ni ecc. v. prov. 

Grondona Frane, fu Bare., 
v. Nuova. 

Il «Uni » vapore - 

[mio Americani, Mulina ri Cus.. 
fi i\ (Genova , sottoripa ì, 
1° p.) 

Gì ondo ila Francesco fu Gius* 
(XM) p. Ferino. 

Montaldo frat. tu G. B. . 
v. Asilo 6. 

Montnldo Stef. fu Bernardo 

H ini T R 
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PONTE DECIMO 


Parabino Nicolo MI») y, Iso- Rebora frat. ( M , n p m .: 

tìnti .. -# =-* '• 1 1,1 


corte snp, 

Grò ridona Irat. (MI»), v . b. 
superiore. 

Ho ma ir one Luigi MI»), Iso- 
corte mf. h CerunesL 
Dameri Gio. suce. Lombardo, 
b. sup 


no, 12 . 

Grondona frat., b. sup. 
Grondona Gius, fu Stefano, 
v* b. mp. 

Lombardo Luigi, v. Prussiani. 

ibiiTiiccliicri — Mori 

I Griiet. v. prov. 19, 


Ceres'.'to Giov. v, Prussiani. jPonte Gine. v. prov. 
Molalo - Morelli Nicolò, Pedemonte Santo, p. Pieri 


v. Nuova, 25* 


no 3 . 


OnilireMn! Lai. Degio-IPieeardo Pasquale v. b. suo 

^ fi, J i! i S '. V ‘, ^ r °, v ' 2 n ‘, n ■•diami 5 art. per calzo di'. 

Oi u|o^IaS i Lab, ) Falé-I Parodi Gius* v, 


sellini Felice, p’ Ferino* 
Gallo Doro, v. prov* 21 , 
©rcfici — Molina ri Lo¬ 
renzo, v. prov. 

Basso Santo, v* Nuova* 
I*nnl3iett;fti#*B£e [Forni) 
Bambino Nic. y, prov* 
Castellano e Del piano * v. b. 
sup. 13. 

Grasso Ved. Livia (MS»), v* 
prov. 

Grondona Fran. fu Giuseppe! 


prov. 


v* 


(MI») p. Ferino. 

Cambiaso Giae*, v, „ t im 
Grondona Frane, fu Bart 
Asilo. 

Travi Gius. v. Nuova* 

Deile pian e Frane, v* Nuova. 
Cazzo Giacinto id* 


B B izjKtaagn«i*3. Noli Gèo* 
iWIS) v, b, sup, 2 , 

Porcile Nat* (SVO) v. prov. 12. 

gtiso [brillatoio da) Spai* 
larossa Frane, fu Luigi, y* 
Rimessa. 

^ ^«8e e Talnteel&i —* 

Beccardo Geronima v. b. sup. 
Grondona Frane, fu Bart. v* 
Asilo. 

[Napoli Pasquale, v. prov. 

- Moìinari sorelle , 

I v* Campomorone. 
b^ in ter. Massa Pietro, p* Ferino* 
Viotti Giacinto, v. Nuova* 
desialo - Zar ini Angelo, 
v. b, sup. 

Tessuti e Telerie —. 

Basso Santo, v. Nuova, 


~ ° ° ^ UU, V. i-ÌULfVd. 

I aste alimentari — Leveratto Luigi (Mi») y, nro- 

(ìh. fi. < r}ff.Wfì4*A\ Rdrahinn Tv. i x,fr. r .. 


Stab* a vapore) Barabino Ni¬ 
colò, v. prov. 

Montai do frat. fu G* B. (MI») 
v* Asilo fl. 


vinciaJe 12 * 

Porcile Nat. (JWH) v* provin¬ 
ciale 12 . 

Roggerone Luigi, v. Nuova. 


tj- , 7j òj Ci *. ^ juuigi, v. nuova. 

Montaldo Stef. m Bern. (»») Spallarossa sorelle, v. b. su- 
v. b. mfer, 18. I peri ore 3 . 
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Vetri in lastre - Co- 

scielli Gius. v. b. inf. 9. 
Brezzo Luigia v. Nuova e b* 
super 


PONTE S. MARGHE¬ 
RITA — Praz, g, 'lei eom. 
Carro, Ma od. Sesta Godano, 
ciré. Spezia, pr. Genova. T2. 

Compreso nella già Pod. 
Carro-Castello , durante la 
R. L- 

P re sso il Vara su cui esi¬ 
steva un ponte romano a due 
archi, con strada carrozza bile 
Velva-Carro-S. Margherita. 


Dista da; 

Agnola eli. 

Carro » 

Canada no » 

Castello *> 

Cereta » 

Genova (v. Ve Iva) » 
P a va reto » 

Peni » 

Sa r zana s> 

Sesta Godano » 


6 , 

6 , 

7, 

6 , 

2 , 

86 , 

8 , 

8 , 

55, 

3 , 8 


PONT INVISE A 

(già Ponte dei Prati) - Coni, 
ìlei Mand. Dego, ciré. Savo¬ 
na, pr. Genova (Tr. a Sa¬ 
vona, Pr. a Dego} Pp. (a. 
265) 955. 

Sup. eh. 30,00, 

Comprende iefraz. Giogo, c, 
Mmtenotte In d, Piambo- 
tello , b. Repiano , e. 

Vi]], in amena posizione 
sulla strada comunale per 


Mtoglia , Pareto e Stella , at- 
1 1 a ve rsa t o dall 1 Erro . 

(Ha dipendenza di Pareto 
suIPErro e smembrato dal 
1846. Fu marchesato che dal- 
Finvrea passò agli Imperiali 
di Genova e da questi ai 
pii nei pi imp. di Napoli. 

Parrocch. Rett, M. V. As- 
sunta dip, dioc. Acqui, are. 
Torino di gius patronato del 
marchese che vi possiede 
presso trn bellissimo palazzo 
con ampio porticato laterale 
alla pubblica piazza. 

Terrazzani vigorosi, allegri 
e affaticanti. 

Prodm, - Patate, castagne 
specialità, uva che dà un vino 
pregiato, faggi e quercie. 

Commercio - Fiere: Madon¬ 
na del Carmine e l.o Lunedì 


di Giugno, 


Co m unicazio ni — Co r r i e ra 
quotidiana da ! 


glia. 


Dista da: 
Acqui 


Dego 


Genova 
Giusvalla 
Giogo 
M iogli a 
Montenotte (Cairo) 


Monte notte 
Piamboteìlo 
Repiano 
Savona 

Mimici 

Sind* 


Inf. 


ona 

a Mio- 

eh. 

40, 


14, 

7> 

59. 

» 

4, 5 


3, 

» 

6 , 5 

} * 

6 , 

& 

fi, 

» 

3, 


5, 


23, 

Badano B* 





















716 


PONTINVREA 


^4* Segretario - Rode ila E. 

PARROCO - Noceto Te¬ 
baldo* rettore . 

SCUOLE - Bottino Ter. 
Ruffino Giuseppina, 

R. POSTE - Rode il a Bar¬ 
tolomeo. Ut. 

C'alFc - Badano Gius* 
Calcagno Ani — Galle ani 
Giovanni - Pastorino Vitale 
Prato Gius, 

Osterie — Razzano 
Luigi — Battaglia Enrico — 
Zimini Andrea, 

tomi im* stillili — Pa¬ 
storino Ignazio. 

Pastorino Vitale. 

Fielfotomo — Rodclla 
Bartolomeo 

Holini - Biondo Ernesta. 
Pesce Rocco. 

Plzzlcagrnoll - Galeo G. 

Sale e Tabacchiti — 

Bazzane Gio. 

PONTO RI [Pontili, vulgo 
Prato) —- Praz. c 3 dei com. 
Nè, Mand. Lavagna, eircon, 
Chiavari, pr. Genova (I*p, u 
Lavagna e p, a Ne) 241. 

Nel 1854 cont. ab, 200. 

Villa a 200 m. sul livello 
del mare, in territ. irrigato 
e ricco d’olio e uva, con via 
mulattiera pel comune , già 
compresa nel quartiere Ca¬ 
sella di Garibaìdo durante 
la R. L. 

Parrocch, Rett. S, Antonio 
nel rie. Garibaìdo e dioc, Ge¬ 


nova ricordata De Pontili , 
dalla tìissa di Urbano VI 
(1387)-q§ìle chiese già sog¬ 
gette alln pie Ri ma di Lava¬ 
gna, con l’iscrizione seguente 
riprodotta sulla porta laterale 
die compendia Ja storia dì 
Garibaìdo (V. t Zerli) 

« A Garibaìdo figlio del re 
Grimo aldo I espulso dal trono 
di Pavia dallo zio Beriarido, 
dalla Madre Ariperta terzani- 
pote di Garibaìdo L tn questo 
castello di Buxeta nascosto 
578 al suolo ed a y suoi il no¬ 
me lasciato. Giovanni terzo ni- 
nipote 800. » 

Altra lapide: « Chiesa San 
Paolo di Uerrè (76) distrutta 
dai Goti (405) detta S. Marta 
di Pontori (406) dedicata a S, 
Antonio (1246) caduta m ro¬ 
vina a seguito di peste (1603} 
rifatta nel luogo attuale (1680) 
eretta parrocchia (1775 am¬ 
pliata (1776) ricoperta ;1790), * 

Fra altre quella a Pietro 
Ant, Garibaìdo cardinale e 
arciv, Miriense collo.stemma 
un leone lampante sotto un 
albero di pino. 

Dista da Chi avari eh. 13* 

Genova » 58, 7 

Lavagna » 13, 

Mezzanego (Frate) 6 , 

Nè » 5, 

Zerli p 1 , 5 

PÀRROCO — Rissetto C, 
reti . 

Molino — Garibaìdo D. 
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PONZANO SUPERIORE 

i\n gen. Pi,man) — Fraz. h 
del coni. S- Stefano <li Magra 
manti, riamine ciré. Spezia* 
pr. Genova (1*. a S. Stefano) 

526 , . _ 

Pop* agglomerata (salvo40;. 

(V. S. Stefano di Magra). 

PONZANO INFERIORE 

Praz* c, del coni. S. Stefano 
di Magra, ni and. Sarzana, oìr. 
Spezia, pr, Genova (1*. a S. 
Stefano) 541. 

Pop. spar za (meno 47). 

(V, S. Stefano di Magra). 
Grosso villaggio sulla man¬ 


gi distingue in Ponzano di 
sopra che è il villaggio pro¬ 
pria m. detto in poggio e in 
Ponzano di sotto, in piano 
ove sono sparti casali, e vi è 
un santuario molto visitato 
nelle ricorrenze della fiera, 
che vi si tiene- 

Ponzano e patria al famoso 
Poeta maccheronico Cesare 
Orsini, piu conosciuto sotto 
il nomo di Poeta Stoppino. 

Ponzano (fraz.) sta in sito 
elevato e per una strada pra- 
t i cab ile a d osso d i mu 1 i co - 
mimica con villa Remedi si¬ 
tuata al basso in vaga pia- 


c& sponda del Magra, a gre¬ 
co da Spezia con Chiesa Par- 
roccli. arcip- (S* Michele) dip. 
dioc. Luui-Sarzan*,- are. Ge¬ 
nova nel Com. di S. Stefano, 
a 2 miglia a lev. di questo 

Risiede in poggio alle base 
occidentale del Monte di Fo- 
idi novo ma nel territorio li¬ 
gure. 

ha sua situazione assai va¬ 
ga fu cantata dal Poeta Ven¬ 
tura Paeini di Pan leale. 

Molto antico è il vili, di 
Ponzano,essendo rammentato 

in un atto del 998. 

Ponzano appartenne ai Ma- 
laspìna e nel 1202 passò ai 
vescovi di Limi seguendo poi 
le sorti di S. Stefano nella 
«ni Pod, er£ compreso du¬ 
rante la R. L. 


n ura. 

Dista da: 

Genova v. Buon . 

viaggio eh. 134, 

S. Stefano » 3* 

Sarzana * RI* 

PARROCO — Ricchetti 

Nicolò, are. 

PONZO 7 - Fraz, e , dei 
coni. Ricco, mand. e circoli- 
Spezia, pr. Genova (1*. a Rie- 
cò) 143, 

Pop. tot. aggi onerata. 
Prima del 1200 avea i suoi 
feudatari che lo donarono 
alla R. (1209). Antico Conso¬ 
lato nei Gov. Spezia, compr. 
Bovecchio, Camedon, Casetta. 
Riccò, Val de pi no, e incorpo¬ 
rato a Riccò nel 1806. 

Del suo castello più non 
esistono che pochi avanzi. 


































PONZO 7 


Parroci. Prep. S, Cristo- 
foro, dip, dioc, Luni-Sarzana 
are, Genova. 

Dista da : 


Genova 

eh. 102, 

Pignone 

> 4, 5 

Ricco 

» 2 , 

Sarzana 

> 30, 

Spezia 

» 12, 

PARROCO - 

Pigoli Dom, 

prei\ 

i 


PORGALE INFERIORE 

Praz. m f del comune Riccò, 
ni and. e ci re. Spezia, pr, Gè* 
nova (P, a Riccò) 76, 

PORGALE SUPERIORE 

(Porca di Carpe uà) - Praz, n, 
del coni. Ricco, mand. e circ. 
Spezia, pr. Genova P. a Ric¬ 
cò) 78. 

Pop, tot, agglomerata. 

Già compresa nel Gov. Spe¬ 
zia durante la R, L. 

Dista da; 

Genova eh. 96, 

Riccò 4, 

Riomaggiore » 6, 

3arzana 24, 

i >pezia » 

PORCILE {in gen , Porci) 

’raz. f, del com, e mand, 

( lorzonasca, circ* Ghìavari e 
reno va (Pj>, a Borzonasca) 
58. 

Pop. tot, sparsa cont. nel 
; 651 ab. 240, 

Villa a m. 300 sul livello 


del mare, alle falde del Moti* 
tecucco, in territ. irrigato in 
parte, con via comunale di 
cui carrozzabile 3 eh, e rrm- 
latL 2 1 ]2 — già compresa 
nel quartiere Yal di Sturla, 
gov. Chiavari durante la R. L r 
Parrò celi. Reti. 8. Gio B, 
nel vie. Borzone, dioc. Ge- 
i noni. S\ Ioannis de Por - 
lalla tassa Urbana {1387} 
già suitr, alla Pìebania di 
Lavagna. Si trova in altipiano 
vastissimo popolato di seco¬ 
lari castagni che lo rendono 
ombroso in pieno meriggio. 

Abbondano le sorgenti d 
acquepotabili oltremodo fred¬ 
de che sarebbero utilissime 
per le cure idropati che. 

Dista da; 

Borzonasca 
Borzone 
Caregli 
Genova 
Chiavari 
Lavaggi 
Mon te moggio 
Sopraiaeroce 
Te mossi 
PARROCO 
zaro reti . 

(V, Rorzonasca,} 

PORCIORASCO o POR- 
ZIORASCO fPorcùrascoJ — 

Praz, à, del com. e mand. 
Varese, ciré. Ghia vari, prov. 
Genova («*p- a Varese Li— 
gare) 12Ò. 



- Raggio Laz- 































POETOFJNO 


lid 


Parrocch* Reti. S* Michele 
dip* vie, Varese, dioc. Genova 
sul torrente Caranzina, aven¬ 
te le succursali Ca rizzano , 
Cesena sul Sesinella e Ta¬ 
glietto sul Cure n nasi, a metri 
415 sul livello del mare , in 
territorio in parte irrigato 
con via mulattiera ma la 
strada canottiera interpro¬ 
vinciale da Varese al Vento- 
Croci ha migliorato alquanto 
la cote u n i eaz i o ne potè n d o si 
superare in massima parte 
in vettura T erta salita del 
monte Tantino , su cui il ca¬ 
stello antico quasi distrutto* 

Proci . princ. - Frumento. 

Commiicaziomi - Dista da: 


Chiavari 

eh. 45, 

Genova 

» 91, 

Y arese 

» 3, 

PARROCO - 

— De lue chi 

Dom, rettore. 


PORRO Fraz 

. b\ del com. 

e mand. Dogo, ci re. Savona, 

pr. Genova (A*p. 

a Dego) 723, 

Pop* sparsa meno 781, 

Dista da; 


Lego 

eh. 4, 5 

Genova 

» 83, 

Gius vai la 

» 5, 

Savona 

» 36, 


PORTI 0 (V. Vezzi Portio). 


PORTO Fraz. J, del com, 
% mand. Capraia Isola, circ* 
* pr. Genova* 97* 


S o b b orgo N. S. A s su n t acuii 
] >orto nel i nar Toseano di teso 
da una fortezza e tre torri, 
(Y, Capraia). 

| Dista da: 

Capraia oh- 1, 2 

Genova > 171, 

DELEGAZIONE di Porlo. 
Sarzana A ut, 

Agrt'nzfa .V 12, — 

! Gaspare Cuneo, 

Capitani ma ritti mi - 

Bianchi Frane* 

Chiama Cristi no. 

Vendersi Giacinto. 

S^esrattìrl -- IT Ambra 
fratelli, 

Correzioni su Capraia : 
PA RROGHI - Bruzzone G, 
B. e Demartini Luigi* 

-- Gaspare Rosa. 

POKTOFIIO (ant. 
Portus Deìpkmi: in gen. Por- 
tonfai) - Coni, del mand, Ra¬ 
pallo, circ. Chiavari, pr, Ge¬ 
nova (S fi r* a Rapallo e Tr* 
a Chiavari), i^». T. H. O* 
con sez. a Paraggi e S, Frut¬ 
tuoso. 1266. 

Nel 1851 cont. ab. 1260, 
Sup. eh. 2,43. 

Si compone delle vii late 
Castello, Castagneto e Prato 
(tre poggi distinti noi terri¬ 
torio) Vessinaro, Olmi, Ma- 
rego, Yillagraudo , Fossello, 
Terrusso, Cappelletta, Barai' 
ta, S. Sebastiano, Pino, Sa- 
barino, Villetta, Óaneto, Fi- 
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garo, S. Antonio e Uliveto , lo metrico di 1800 ni. circa a 
tutte dipendenti dalla sola tergo della quale la lice a 
parrocchia del luogo. Camogli. Al p: imo arco della 

Antica ed illustre borgata spiaggia colica ato tra la pmi- 
a levante da Genova fra due ta di S. Giuliano e la punta 
monti sul promontorio omo- della Chiappa, succede ad o- 
nirno all’estrema destra dei riente di t apodi monte, il se- 
Golfo Tigullio, con un porto condo più curvo, che forma 
naturale, ricetto di bastimenti il Colf , Tigullio degli anti¬ 
che venendo di levante non chi, dalle ru 1 che coprono 
osano superare il Capo di Portoiìno insi >o a destri Le- 
Motite per' timore della lmr- vaute con n:ns azio di circa, 
rasca e a cui Napoleone 1 25 eh. e 12 di cord;i da una 
dava il suo nome (18111) can- punta aR’altim 
piando in Porlo Napoleone la Nel 1811 fa da alquanti faua- 
denominazione delle due co- tiri tratto sulla piazza ed ab¬ 
ili un ita di S. Margherita e tì. bruciato hi pai t Fai ehivio co* 
Giacomo di Corte alle quali inumile con dm.no immenso, 
era aggregato. (V. S. Mangile- 1per cui sussistono poche m- 
rito, Ligure) mori ■, che si perdono nella 

Da Fi inio (lì vien dato a più remota a Debita. Delphi- 
questo portol’aggiunto di Del-'nis era staz. militare ai tempi 
pilliti e dall itinerario di Ali- dei romani secondo Fii inera- 
tonino, torse per la ristret— | rio dì Anto ino. a 21 miglia 
tette/.za della sua bocca nula Tegolata e 1 da Genova, che 
meglio perla moltitudine di l’Atlante Zucca ni Orlandlnì 
delti ni che vi. si pescano; a-!segna anche Porlo Ihlplum 
vendo un recinto di 900 me- india sua cari a natica suil’u- 
tri, lungoni. 570 e largo lófFnica strada 1 ito anca, da Ti- 
con 15 braccia di fondo alla guliia, a Porlo Delpkiuo e Ri- 
imboccatura c un fondo netto cìnti di cui no i si ’d-' con tra 
e tenitore in senso della sua più traccia c e da Papallo n 
lunghezza; la sua traversia é 8. Michele, da : 'aragli a Per¬ 
ii NNB ma vi si sta sicuri jtofi no e Canu''’ii alquanto iu 
con buoni ormeggi. altera e ben co s -rvata. Vinta 

Ha a dritta l’amenissima dai Romani la iMuuria, passò 
Trinaeria Peuisoletta che fis- poi agli Imperato-i dei sacro 
san dosi di fronte alla borga-! romano impero, finché 8. A- 
ta forma un sicuro asilo alle'delagia ledono con altre terre 
navi, con uno sviluppo chi- al Monastero di S. Fruttuoso 
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(986) Ha cm passò ai Consoli 
eli Rapallo per cotnpromesso 

in 

Venduto dai francesi ai fio* 
rentriri e restituito ai gena 
Tesi (1 14) passò sotto la si- 
gii Olia dei Fregoli (14°-), ma 
ri c u |j 'f*a to dai li e a o TT e si ai 
quali duro fedeltà U430) lo 
ascrissero al Capi tannato di 
Rapài Io nel quartiere di Pe¬ 
lei no (V. S Margherita Ligu¬ 
re). * li Castellano aveva re¬ 
sidenza nella fortezza e di 
questa specie d : over no non 
ve iterano che due In Ligu¬ 
ria: Par lofi fio e VentimigUa » 
(Acrìwil} e quattro Consoli 
am m ì n : s tr a vano il c o m u n e 
(l^i). 

RU meso dai Fregoso fi459) 
ma ritolto dalla Repubblica 
(1”1-’) e da Andrea Dorrà 
predatiti * ìe navi ancorate nel 
p trfOj (P2 T ) fu preso e ripre¬ 
so or dai francesi . or dagli 
inglesi, or dagli spagnoli, or 
dagli austriaci finché la Re- 
pubbl. di Genova, sacrificata 
dal Congresso di Vienna fu 
ceduta al Ue di Sai* 1 epna 
(1815). Nel 1775 Portofino 
nominava ancora 4 Agenti : 
unito a 8, Margherita vi eie 
«eparato (56 Luglio 1797) mi 
unito a Corte (29 Agosto 1793) 
è ri| ristInalo definitivamente 
(1799) per come ulteriori do 
cimenti. dopo aver fatto cau 


ta con S. Margherita per abo-l^ctóó 

Gmida~Ùi3io*4rto ligure SS 


lizione del detto Cantone (30 
otto re 1798). 

L’antica fortezza S. Giorgio 
sopra uno del tre poggi di 
qu esta peni soletta a m. 70 
circa sul livello d 1 mare col 
sottostante castelletto a le¬ 
vante già esisteva dal 1425 
che risparmiò Porto fino quan¬ 
do nel 1455 i Veneziani con 
22 galee saccheggiarono bar¬ 
baramente Zo agli, S- Marghe¬ 
rita e S. Giacomo d- Cade. 
Ristorata dalla repub b. di 
Genova , 1542 ) impedì che 
fosse espugnata da Gio. An¬ 
drea Boria (1575 armata di 
2 cannoni, ne fu disarmata 
dallo truppe austriache (1399; 
e quando Napoleone I uni il 
Grenovesato all 1 impero volle 
si armasse di nuovo questa 
tortezza stabilendovi a difesa 
del porto la batteria Olivetta. 

Attualmente questo impo¬ 
nente castello è ridotto a o- 
pulente villeggiatura dal con¬ 
sole Inglese a Genova pro¬ 
prietà della propria signora 
Bellingliam in JJroviu 

L'antico castelletto a le 
va n te s u 11 a p i ù a 1 tu s o mmità, 
che servì poi aduso telegra¬ 
fo durante i francesi è mezzo 
diroccato colla piccola caset¬ 
ta in esso. Altro pie olo ca¬ 
brilo qui presso sulla som¬ 
mità opposta della villetta 
rato , detto Specola , vulgà 


■ e 




{Pì'&pìieltì Letterari et 































122 


PORTGFINO 


Le sue acque furono teatro < 
d’importanti fatti: nel 1664 ì 
comparve una grossa come- J 
ta, noi 1720 una terribile bu- 1 
fera terminata in spaventosa ! 
iunondazione abbattè molti < 
fabbricati, nelle guerre del 
1746 vi sbarcarono molte : 
truppe Gali ispane e il paese 
fu fortificato e visitato dal 
Duca Riclielieu. 

Lo stemma comunale rap¬ 
presenta un castello con due 
laterali avente nel mezzo la 
lettera F in riva al mare, con 
un delfino* 

Vi nacque addì 1 Gennaio 
1806 Monsignore Salvatore 
Pellegro Magnasco, attuale 
Arcivescovo di Genova. 

Vetusta Parsoceli* Are* S. 
Martino 160) ricostruita più 
in basso j'986) già di stile 
lombardo, secondo PAccinelli! 
poi mutato in gotico, con 3 na¬ 
vate, il cui patrono s. Giorgio 
diCappadocia(1154) ènom.dal 
Spndacaius (1311) e dalla tassa 
Urbana (\ 387) consecratal548 
già di gius patronato dell’A¬ 
bazia di S. Fruttuoso (V.) ar¬ 
ciprete (1696) dip. dioc* Geno¬ 
va , al cui Vicariato son sog¬ 
gette dal 1746 le parrocck. di 
S * M . di Nozarego e S- Giacomo 
di Corte * 

E arricchita di pizzi antichi 
punto Venezia e Malìnes, non¬ 
ché di moderni valutati con 
l a premio all’ Esposizione di 


Chiavari. Conservava pochi 
anni fa un vetusto bassori¬ 
lievo in marmo rappresentan¬ 
te la Vergine eoi bambino tra 
S* Martino e 8* Giorgio col 
dragone - come da fotografia 
ivi conservata - pel cui ri¬ 
scatto sta vertente lite. 

Santuario S* Giorgio M. di 
Cappadocia (1154) ri costrutto 
(1691-1760) di forma ovale 
quasi sulla sommità dell’ist¬ 
mo su scogli rapidissimi e 
imponenti ma in una como¬ 
da strada: S. Giorgio M. di 
Cappadocia fu decapitato il 
23 Aprile 240 dìcesi in Dia- 
spolo ( Persia ). Romitaggio di 
S. Antonio abate di Ni a se a 
( XIII ) nella deliziosissima 
villa Baratta: Oratorio N. S* 
Assunta di antichissima data 
(XIII) e la Cappella campe¬ 
nte 8* Sebastiano in Sabatino 
(XV). Nel 1556 vi esisteva 
un ospedale (1295) ove attual¬ 
mente si fanno a spese del Go¬ 
verno grandi prolungamenti 
. di Calate sul mare* 

Ha una vasta piazza V. E. 
con portociuoli presso ilpqr- 

■ to, che vi forma un semicir- 

■ colo bizzarro. Siede nella 
parte piu interna del porto 

► e recinto da rupi che non vi 
permettono l’accesso se non 
: da un angusto sentiero a 
. tramontana. 

i Anticamente i Benedettini 
: di S . Fruttuoso si gii treggia- 
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vano anche Portofìno: questa 
loro signoria era più tardi 
limitata alle anzidette vilìate 
cui sono da aggiungersi il 
forte di Cere ara sulla unica 
via comunale carrozzabile per 


tura, stilo dorico, con giur— 
dini e spalti tuUfinlorno, tra 
cui quello detto Belvedere a 
m, 72 sul livello del mare da 
cui si scorge sulPisola Capraia. 
Altre ville importanti Mol- 


S. Margherita Ligure ed il fini ora Baratta, Savignone, 
prossimo luogo 'di Paraggi (Y.) Quereliti, Schiaffino e x pa¬ 
tulla riva d\m canale orno- lazzi Serra ora Barbaselata 
nimo o fossato d 3 Acquarne a 


(segnante confine con S. Mar 
gherita Ligure) che ha ori¬ 
gine superiormente ai monte 
Follone , tra questo e il monte 
Roncone. 

La roccia che costituisce 
tutto il promontorio di Por- minima parte, 
tpfino è formata totalmente | Ha due strade comunali, 


Barbagelata 
e Goto zzo in piano c Benve¬ 
nuto Eman. a S. Giorgio. 

lux località abitata più alta 
è Cà del Prato a m. 160 sul 
livello del mare e la cima 
di Portoti no (monte) è a m. 
610. Territorio irrigato in 


dì podinga nericcia, singola¬ 
rità di scoglio durissimo , 
detto dai geologi o podinga 
eruttiva , cioè partita dall’in¬ 
terno del globo e traboccata 
sulla superficie della terra, o 
sedimentaria cioè formatasi dì 


quella carrozzabile {1876] tut¬ 
ta a riva del mare e scavata 
nel vivo sasso astai pittore¬ 
sca per Paraggi, S. Marghe¬ 
rita Ligure e V altra consor¬ 
tile (1835—56) perla via pro¬ 
vinciale, già regia a Ruta (po- 


frammenti di roccia e dopo- nenie) mentre la primitiva 
sitatasi in mezzo alle acque Aurelia per la valle Fondaco 
dei fiumi e dei mari. j metteva a Casmona (Gamogli) 

Sugli scogli durissimi di'per Ruta, 
questa podinga alla sommità Abitanti vigorosi, svelti e 
del poggio Castagneto venne- di mente aperta fin da ra¬ 
ro innalzati (1884) dalla sig a gazzi, addetti alla marineria, 
Hovard _di Londra moglie a Produzioni ~ Olio, princi- 


Enrico Hovard Molinenx Her¬ 
bert, Conte di Carnavon, dei 


pale, vini, frutta, legumi, ver¬ 
dure, pini selvatici , nonché 


baluardi uso fortezza in pietra bestiame bovino. 


greggia del luogo e senza 


Industria — La corrente di 


calce, specie di mura ciclo- acqua perenne a Paraggi da 
pee, nel cui centro una ma-!moto a 50 mulini da cereali, 
gnificente casa di villeggia-%xona parte ora abbandonati 


■ e 






























e 5 ad olio. — Le rio e no* la¬ 
vorano no rietti ri no mot. 

Comunicazioni - Batoli » 
postalo quotici, p i* S, .\i ?■- 
gheritu (40 cent.) e bai i 


disposizione {L. 1), W intra 


Ohi ava ri 

ci. 

■ o, ìf> 

Genova (v. S, Lo¬ 
renzo d. Costa) 

>v 

3ò, H 

Paraggi 

»■ 

1, ò 

Rapallo 

» 

A 8 

Ruta 

» 

(\ 

S* Margherita 

» 

4, 7 

S. M, di N czar ego 


b, 


MUNICIPIO ( Salita ti Ila 
Chiesa ,, 36) — Baciglia Lo¬ 
renzo, Sini. 

'&£££'Segretario — Gol uzzo An¬ 
tonio. 

PÀRROCO - Carezzo Gio. 
si tir cip* 

DELEGAZIONE di Porta 
G ['Calai 0 - Bozzo r. 

R mM* DOGANA (moiette' 

R SCUÒLE Eternai tri Mi- 
3i schili (calata) - B.lltnn Tito. 
l\ Lucifr-di D, Giaco-u ■* 

Femminili (vum Nuovo) — 
Suor Cuneo Ho* dia. 

' } Suor Gii rubino Matilde. 

\\ silo Infanti^ (v.eu Nuo¬ 

vo) - Em\am Allgehnm 
OPERE PIE - Àstio - Scuola 
S. Giorgio - G* rozzo la Gmv. 
pres . 

Goliis-o Frane, pres. 

R, POSTE - Babuglj a La¬ 
ttaio* W. 


telegrafo (p. v, e.j 

Parib Angelina, incaricata . 
Gol-uzzo Maria e Gol uzzo 
Ànt, suppL 

Osterie ~ di 

G z/ lo Giacomo (co» a^oyjrw) 
moiette. 

Ama (degli) Costa Agata, 
vico ritto, 

M- ; 1 llu Doni., muletto 87. 
Seti,affino Angela, v. Dritto. 
Schiaffino Marina, » 
itt-Tt'alTè - Centrale., Prato 
Maria in Veaco p, V. E. 
Delfino , Giannini Santa, Ca- 
i;ua. 

Agititi Coinsolarl — 

Argentina, Ferraro Quinto. 
Francia, Gotuzzo Frano. 

Gran Bretagna, Poggi Nicola. 

Agènte Marittimo. 

{Spedizioni) Turchi Eugenio, 
ex-Brigidiere, Calata 5, p.2, 
Armatori - Guefello 
Antimi , 

Sclit-tffljij Pietro. 

XZ±t 4 a|»liafiti-maritt - 
Campoaico G, B. 

X animdonieo Angelo* 

Defìlipp! Luigi 
(Gotu/zo Luigi, 
ti nere Ilo Frane, e Dom, 

S in "nilieti Luigi. 

Schiaffino G. B. 

Schiaffino Cesare. 

— Gotuzzo G. 
(W«) P- V. E, 

Uotuzzo Luigi, |>* V. E, 

( iahi^iglle e filerei 
'Gazzelo Maria, Moiette. 
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Babuglia Amia, p, V. E. juova (Tr. a Sarzana, l» r a 
"Vlacava Emanuele, Cala'a Spezia e B»i». a Vai-fon anni 
< — B-uso p. T, Si. il. fb, ] yg-’i 

t^ T7 T? n. .. * I ’0,0/. 


Anna, p. Y. E, 

Carbone Gius, p, Y. E. 
Gazzolo Maria, Moiette, 
Guato, Mana, p* V, E. 

0 neto Gius* p, V, E* 
Yiaeava Gaet. p, V, E* 
Viacava Rosa, p. V. E* 


Pop. quasi duplicata in 50 
anni. 

Sup. eli. 6,90. 

Si compone delle fraz. Porlo 
| ^ C/ì or !>. Fczz iuo, e, (lr■{op } 
io, Pamcaglia, a, isole Palma- 
, . — 'ria, lino e Tinetto. 

V lacava- Schiaffi no Angela, v. 1 Castello con sottoposto Bor- 
i™’ _ , 8°, città sulla riva crien- 

Fabbro-Ferrai - Benso tale di Genova, nel promou- 
Agost. (W Bt), Calata 9. torio destro e all’ingresso del 
Forni — Schiaffino An- Golfo di Spezia già di Punì 
SfJ?*, P- : > ' r ^: ' f 111 Pendìo d’un 'col 1 e presso 

Ghighene. Elisa. Ile isole Palmaria di feccia, 

«acrili - Carbone Gius. Pino, e Pinetto (contenenti 
K‘ '-vir xr _ jmolti fossili marini) circon- 

ineto PraiiC. p. V. E. dato da muri, tre torri e 

Malolirlie e terraglie quattro fortezze: & Margarita 
Babuglia Anna. (1113) S. Maria (1606). Scuola 

meava Em (.alata. scassinata nel 1799 e Pezzino. 

Homi 3 (Cereali) - Arata Vuoisi fondato l’anno 566 


di Roma o 187 nauti GL G, 


Gius. — Devoto Luigi. 

(OÌw) - Baratta Eredi dopo che il console Lucio 
Carbone Gius, fu Giacomo, l'orcio per sciogliere un voto 
H fatto nella guerra ligustica , 
/,b? I ^ d!c 0 T l1, ~ Leone G. vi te’ costruire un tempio 
(^Ormom). r dedicato a Venere Ericina 


Parla Gius, fu Lorenzo. 

i^ scatori - Gusto G. B. 
Prato Giorgio. - Prato Em. 
Vincava Bari. 

Siitv e Tulnicclii — 

Bozzo Emanugje, p. Y^E. 

POii^òTkiviiHè 

(Porta* Veneris) ^ Com. del 
ttand - e ©ire. Spezia, pr. Ge- 


Altri sostengono olia questo 
nome gli derivasse dalF Era- 
Venerio , che visse no’ 
primi secoli del cristianesimo 
santamente nell’isola del Ti¬ 
no, Si vuole anche che pri¬ 
mitivamente fosse chiamato 
Tre Fratelli a cagione delle 
tré isole dappresso. 

Posseduto per lunga pezza 
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dai re d’ Aragona, indi gover¬ 
nandosi a repubblica e as¬ 
soggettato poi a Genova (900). 

Nel 1113 i Pisani domina¬ 
vano in Levici T i Genovesi 
mandavano una gagliarda co¬ 
lonna a fabbricare il castello 
di Portovenere ed i conti di 
Lavagna padroneggiavano le 
terre interne del Golfo di 
Spezia. 

Secondo la lapide marmo¬ 
rea tuttora esistente sulla 
sua porta d’ingresso, nel 1118 
Porto venere era un piccolo 
borgo e nel 1160 fu circon¬ 
dato di mura torrite. Nel 1161 
fu accordato in feudo ai Pi¬ 
sani da Federico l ma i Ge¬ 
novesi non vollero renderlo* 
anzi lo munirono di nuove 
fortificazioni. 

Un ordine dell* areìcaneel- 
Here dell 1 Impero (1172) im¬ 
pose che vi stanziassero venti 
galee nel suo porto comodo, 
spazioso ed uno de’più sicuri 
del Mediterraneo, da tutti 
riconosciuto per il migliore 
rifugio deliziavi ove il gover¬ 
no ora ha costrutto calate e 
vie marittime. 

Nel 1197 riuscirono però 
ad impadronirsene i Pisani , 
uniti co* Malaspina , ma nel 
1202 i Genovesi ne li ricac¬ 
ciarono. 

Continuando >a guerra fra 
Genovesi e Pisani,, i marinai 
di Portovenere spinsero a 


danno dei nemici i loro na¬ 
vìgli fino al Porto Pisano e 
tolsero a questi varie navi 
,1241) onde irritati i Pisani 
con una forte flotta assedia¬ 
rono Porto vene re e lo dan¬ 
neggiarono senza poterlo pe¬ 
rò espugnare (1243). 

Nel 1340 fu quasi total¬ 
mente distrutto da un casuale 
incendio e mai più si riebbe 
del tutto. 

Nel 1411 si pose sotto Fac- 
comandizia della Rep. di Fi¬ 
renze, ma nella pace di Lucca 
fu restituito ai Genovesi (1413). 
Passò sotto gli Aragonesi 
(1442) ma tornò spontanea¬ 
mente sotto Genova (1444) 
che lo incluse nel Gov* di 
Spezia quale Capo di Pode¬ 
steria con Albana, S. Andrea 
di Panicaglia (Rondoni , Ca- 
dimare, Castagna), Fezzano , 
ed Isola Palmaria, Tino e 
Ti netto . 

Dopo quest* epoca non si 
parlò più di guerre , ma si 
dedicò al commercio , alla 
navigazione ed alla costru¬ 
zione di bastimenti* 

Nell’alto di Porto venere ri¬ 
mane ancora la rocca fabbri¬ 
cata dai Genovesi da dove 
tanto valorosamente combat¬ 
terono i suoi abitanti (XIII 
e XIV)* Il Corsaro Bardella 
nelle guerre fra i Genovesi £ 
Fiorentini diede gran da far# 
a questi ultimi (XY)* 
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Stemma del Comune: tre 
torri piramidali sormontate 
da tre stelle* 

Nel monte più alto sopra 
Porto venere luogo detto Maz- 
zurone fu eletta una impor¬ 
tante fortezza fra i più rile¬ 
vanti propugnacoli della pri¬ 
ma linea del Golfo di Spezia. 

Fu patria a S. Venerio E- 
remita, Simon ino Cavalieri 
(X11}, Doni. Capellino (1580) 
Giov. Pecchino r Guglielmo 
Lamorati ? Bardella ;XV) Lo¬ 
renzo Tramalli (XVII). 

Per ragioni militari marit¬ 
time vi è un’importantissima 
torre el ettro -sema fori ca s u Ila 
vetta della Palmaria, oltre 
lina stazione di luce elettrica 
nella località detta Mariella, 
ed altra nell’ antico Castel¬ 
letto presso r antico tempio 
di San Pietro* 

L’antichissima parrocchiale 
S. Pietro vuoili prima delibe¬ 
ra volgare fosse un tempio 
dedicato a Venere Ericina, di 
cui non rimangono che alcu¬ 
ne muraglie sull’alto del pro¬ 
montorio, Nel 1098 sulle ve¬ 
stigi* d’un fano pagano anti¬ 
chissimo venne eretta 1’ at¬ 
tuale parrocchia rovinata per 
l’assalto dato a Porto venere 
da Fregosino e riedificata poi 
( XIV} col mezzo dei diritti 
di ancoraggio delie navi che 
vi approdavano, È noia, dalla 
tassa di Urbano VI (1387) e 


conserva una croce d’oro gem¬ 
mata , preziosi reliquarì ed 
alcune sculture greche di 
molto pregio. Vi sono anche 
quadri delle migliori scuole 
i t aliane. 

« L’eccellente chiesa di Por¬ 
to venere S. Pietro consecrata 
da Papa Gelasio II nel 1118, 
tutta di marmi bianchi e ne¬ 
ri, degna d’essere studiata da 
coloro che pensano doversi 
assegnare i principi dell’ ar¬ 
chitettura gotica alla prima 
età del secolo XIII è abban¬ 
donata, mancando di tetto e 
sarebbe già caduta se il tem¬ 
po e le acque potessero vin¬ 
cere la solidità di quell’ edi¬ 
ficio » ( Oiustiniam). 

L’ attuale Àrcipretura San 
Lorenzo noni, dalla tassa di 
Urbano VI ( 1387) fu rifatta 
coll’ invocazione dello stesso 
Apostolo S. Pietro, dentro il 
paese e dip. dalla dioc. di 
Genova. 

Nella piazza davanti al Por¬ 
to esisteva un Convento di 
Francescani Riformati, ora 
ridotto ad ospedale militare. 

Sopra colline di considere¬ 
vole elevazione , parti delle 
quali scendono a picco nel 
mare, è steso il suolo di Por- 
tovenere, A breve distanza 
della spiaggia l’isola Palma¬ 
ria, triangolare che ha dirim¬ 
petto uno scoglio sul quale i 
Genovesi costruirono la torre 
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PONTOVENERE 


Scuola e anticamente ri si; 
scorgeva il borgo b. Giovanni 
Sulla vetta una considere¬ 
vole fortezza che per un de¬ 
cennio servì dì penitenziario. 
Quest'isola è ricca di produ¬ 
zioni minerarie. Vi furono 
eretti altri forti. 

Sulla vicina Tino esiste il 
faro del Golfo sul torrione 
che si alzava a sua difesa e 
vi si scorgono avanzi d* un 
monastero (VI) nom. Mn,t. de 
Tifa da Urbano Vi (1387) ora 
cappella, ove visse Venerio 
anacoreta, trasportato molto 
a Regino lombardo (8£0). 

Questo laro ora fu ampliato 
e ridotto a luce elettrica di 
prima classe. 

L'antica Luni (V.l distrutta 
sta a 14 eh, a levante, 

Prudmmni -— Olio e vini 
squisiti. Pesca abbondanti , 
nonché vacche e pecore. Ha 
cave di marmo ricercato detto 
Por toro, cioè marmo nero ve¬ 
nato di grillo dorato nell' I- 
sola Palmari a , come a* pie' 
della pendice meridionale del 
vallone delle Grazie. - Oltre 
dì essere buoni pescatori gli 
abitanti sono ricercati come 
eccellenti navigatori. 

Comunicazioni — Vi ha co¬ 
moda via carrozzabile da Por¬ 
to ve nere a Spezia. Ne fu prò* 
gettata altra per porre in co* 
municazione Portovenere con 
Riomaggioro e le Cinqueter- 


re, che meriterebbe di essere 
dichiarata obbligatoria per¬ 
chè con quelle località non 
vi è comunicazione nemmeno 
con vìa mulattiera* 

Dista da : 


Cadi mare 

eh. 

7 , 

8 

Cam piglia 

» 

8 


Fabiano 

> 

10 


Fezzano 

» 

7, 

4 

Genova 

y> 

128 


Grazie 

> 

4 


Marcia 

» 

8 


barzana 

» 

£0 


Spezia 

» 

12, 

4 


MUNICIPIO - Valdcttaro 
# G. j Senti. 

**£tSàgfeluvio - Macera Gio. 
Batta, 

GIUDIC E Conciliatore 
insaldi Pietro* 

PARROCO — Sturlese U, 
B, are ♦ 

SCUOLE — Carro Marino, 
Caseina Aurelio, Fezzano. 
Massa Mal ia, 

Rossignoli Luigia, Fezzano, 
SCASILO Infantile, Questa 
Rosa, direte. 

DOGANA di terra e di 
mare, 

DELEGAZIONE di Porto . 
Dondero Àgoat* 

OPERA PIA — Bellucci 
prei , 

SOCIETÀ AI. S. — Bugni 
Giacomo, prei ■ 

Segretario - Montefiaal» 
Hh Gabriele. 
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POSTÀ Turale — Gallese 
Gset* pori 

mgT TELEGRAFI - Reboa 

fratelli. 


Trattori» - Genio , Re¬ 
boa Giuseppi uà, 

- Reboa Costa nt, 
Sivtlìeo-vEi, Montefìdale 
=& Gabriele (condottò) v, Ca¬ 
pei! ini, 22, 

Gafi'odio ■§* Gio. 

Pantrini Lorenzo, 

3EEJT - Carletti 

Monica a Fezzano. 

Fort u n ato T ere * a * 

Malfz&f ìi oHo - Boriala 
Basir eri - Celle — Gentiuaro. 

Mc&uzlan2i — Carpena 
Agostino* 

Giaco pi ni Gio. 

Donde ro Àgost, 

Reboa frat. 

Valdettaro Frane. 

^ale e Taf lavelli — 
Cozzarli Luigi, 

-Boriala 

Cap. Gius, e Reboa Costant. 

POZZO — Fiaz, d f del 
coni. B ischio, m*nd, Loam 
ciré. Alb nga, ornv, Genova 
(Pp. a Toirm ,*) 49. 

Pup, mt, agglomerata. 

POZZO — Fraz, d , del 
com. Orto vero, nuind* e ci re. 
Albui'gi, pr. Genova. {Pp. 
a Ortovero) 92. 

Pop. tot agglomerata. 


POZZO — Fraz. k , del 
**om> linceo, marni, e circon. 
Spazia, prov, Genova (I*, a 
Ri eco) 97. 

Pozza e Posso erano com¬ 
prese nei Gov, Spezia, durai*- 
te la R. L, in vicinanza del- 
V antico cartello eli Car pena 
(V,). Appartiene da. anni alia 
parrocchia di S. Benedetto 
ed è sopra una collina con 
oratorio dedicato a S. Rocco. 

Pi* A (ad Idrata Vetiw- 
nomm o VuUurtomm ). Com. 
dA utfmd. Voleri, ciré, e pr. 
Genova, (Tr. a Genova e Pr, 
a Voi tri) Pp. F. T. fià, S, 
(a. 3251, b. 1453) 5436. 

Slip, eh. 15, 00. 

Si compone delie fraz. Prà 
a, Palmare, c, Sapello, b. 

Paese ameno in una ma¬ 
gnifica spiaggia marittima , 
diviso io tre berglii sulla 
strada pn vi o eia le che spic¬ 
candosi dulia via regia met¬ 
te a Savona fra lo spazio di 
14 eh. da Voltn a Genova 
in cui Prà, Pegli, Sest,ri, Cor- 
nigliano e S, Pier d' Arena 
pir si tengano quasi pernia¬ 
no, congiunti da ville di ma¬ 
gnificenza reale. 

Si disse già un dei piu no- 
ovoli villaggi del circimda— 
rio. Ed Ricossi un castello a 
riparo degli insulti dei Sara¬ 
ceni, ni quale ne e unse un 
secondo sopra una roccia 
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FRA 


sulla spiaggia, detto Castel- 
luccio. 

Stemma del comune (1862) 
una pianta di palma sopra 
un prato, sottostante a 5 pic¬ 
coli dischi a mo’ di dado su 
fascia superiormente* 

Farroceli, Àrcip. e insigne 
Collegiata M. V. Assunta , 
insignita da più secoli dal 
titolo di Plebania in Palmare 
dip. di oc. Genova. Il Synda- 
catus (1311) nomina questa 
Plebis de Vulture come la 
tassa di Urbano VI (1387) che 
erroneamente Fillustre Bmi¬ 
grano trascrisse per S* Era¬ 
smo di ¥ altri (V,) colle chie¬ 
se suffr. Multe do, Pegli, ( S. 
Martini e S, Martiani) Veltri 
(S* Ambrogio e S. Nicolò) e 
Cremri (V.), vantando forse 
la più antica collegiata, sop¬ 
pressa (1860)* 

Palmare è una delle più 
antiche Pievi della Liguria , 
che si compete il primato con 
Lavagna, nè mai fu sciolta 
la controversia nata nè pas¬ 
sati secoli stante che Lava¬ 
gna fu dichiarata dai Papi 
Riescili parrocchia papale. 

Cappellania d^Angrì ora 
Municipale, e cappella delFO- 
ratorio* 

Ha parecchi palazzi di vil¬ 
leggiatura tra cui i princi-; 

S ali Doria, Podestà, Mari , 
ertollo, Negrone, Cambiaso. 
L’Ufficio comunale risiede 


a Sapello rimpetto la staz, 
ferrov, da cui le distanze si 
riferiscono* 

Abitanti robusti e pacifici 
dedicati sempre alle arti ma¬ 
rittime ed alla navigazione. 

Pr eduzioni — Vi ti, o rtaggi, 
pomidori, fragole abbondatis- 
sime e frutta* Si pescano ab¬ 
bondanti alici e sardelle che 
vengono salati e spediti an¬ 
che alFestero. 

Industria - Costruzione na¬ 
vale di bastimenti a vela già 
importante ; ferriere , accia - 
io re Ratto che danno lavoro 
a circa 2000 operai, fabbric. 
tessuti di cot* e misti , Ri¬ 
cami Jacquard, biacca e cor¬ 
dami* 

Comunicazioni — Staz, ferr. 
Genova-Yoltrì eec. 

Dista da* 


Acquasanta 

eh. 

8, 

Bai arda 

» 

8, 2 

Genova 

» 

14, 

Mele 


5, 

Multe do 

» 

3, 3 

Palmare 

» 

0, 8 

Pegli 

» 

2, 7 

Prà 

» 

0, 3 

Savona 

» 

32, 

Sestri P* 

» 

5, l\2 

Ventimiglia 

» 

140, 

Voltri 

& 

2, 1[2 


MUNICIPIO [v. Omonima] 
Laura Costanzo, Sindaco. 
&£'lkgretarù Rocca L* (capo) 
Rossi G. B* Achille {vice). 
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DELEGAZIONE di Porto. 
(zona marittima) 

SCUOLE Elementari (pai* 
Municipale) — Bìsio Gerola¬ 
mo —■ Bozzo Santo — Bruno 
Maria — Dodera Concessa - 
Mauno Grazietta - Pedemonte 
Giuseppina — Poirè Matilde 
ZfèM* ASILO Infantile (id) - 
Poirè Onorata Suor Maria 
{Direttrice)' 

PARROCO ( N.S . Assmta), 
Boero Can. Gius., are * 

R . POSTE (pai, Municip*) 
Bruzzone Ant* Ut. 
ffiST TELEGRAFI — Bruz- 
zone Teresa* 


BENEFICENZA - (Opere 
Pie) Compagnia dei Marinari 
San Erasmo (1681). Cervino 
G. B. Preside 

Ospedale Centurione , Cam- 
biaso M* Presiti. 

Ospedale Martmez (uso prò 
miscuo dei com. di Prà e 

1 egh) ‘ SOCIETÀ 
Casino Democratico {v* pr.} 
Ratto # Gerolamo, Prts. 

Operaia di M, S* (v, Foce) 
Leumann ■# Giac. Preside 
Trattoria, Stella (della) 
v. provine. 

ÉT Osterie — Descalzi 
Luigi, v. prov* 

Moli nari Maria, v, prov* 
^l'Cairè con Htgllardo 

Castagnola Pietro, (v* Foce). 

Ardesie — Chiappori E, 
v. prov* 


Armatori — Deandreis 
Eredi in Pietro. 

Deandreis frat* fu G. B. 
Parodi Pietro. 

Tizi Bartolomeo* 
^^Costruttori navali 
Tizi frat. p. Popolo* 

Durante Luigi Bart. 

Barilai - Rollerò Ciac* 
jjg'Carraccole da toa¬ 
st! menti {falò.) - Fazzio 
Bart. 

Hiaeea [Fabbri) — Tizi 
Michele, v. prov. 

Cantiere — Ratto # 
Gerol. fu Gio. (AB). 

Carta a maeeliina 
(Fabèr) - Magnasco Gius. 
Piccar do Angelo. 

Valle Angelo* 

Cordami (fabbr.) Solca¬ 
no Nicolò* 

213 ^ {Lavorazione di Stoppa) 
Durante Giov. 

Broglicela e Liquori 

Belletti Giac, p. Popolo. 

Far mari sta - Negro tto 
Enrico, p. Colombo. 

llediro-eli* - Zimini 
Giulio, p* Colombo* 

Z&M* levatrici — Gra¬ 
nare Teresa. 

Magnasco Pasqualina* 
^'Yeleriuario - Mear* 
di Leopoldo* 

Ferriere ed Acelale- 

rie (Fonderìe) — Ratto 
Gerol. fu Gio. (AB) 

Fonderie - Ratto ^ Ge¬ 
rolamo (*»> 









Terzina fhit. (rance* in ghisa). 

Alweelll -* Ferrando Ànt. 
La e runa Clemente. 

E’amaecrhtoi'f — Lrvì 
Giov, 

Linee Gius. 

I*a atei* Il ine» tari (fab *) 
Rossa U. B. 

Ro.rti S rafi(io t v, prov. 

8*1*35Seagiaoao - Bellutt. 
Giste. p. Pnpoln, 
filler està (Jacquard) (/ab.) 
Leumann 4* Giae. eC/ 
^ale c t&ft&eelii — 
Monterò Ànt, fu Ag. 

Risso Gio. 

Tessati cotone e stil¬ 
ati {Matiifattura) - Leumann 
Giac. r. 0 v, prov* [Palmaro). 
Dipelo Ànt. 

afè*r (Negozianti al dettaglio) 
Bixio Gemiamo. 

Rocca Bianca* 

Rollerò Virginia. 

5&?r WeE** per IrnstS- 
mesista {/«tóà.) — Baghetto 
Giacomo, 

PRÀETTO — Fraz. k, del 
com. Urli, ntuìnrì, e ciré. Àl- 
benga, prov. Genova (Pp. a 
2Hiccurello). 54. 

Pop* tot. agglomerata. 

Lista da. : 

Albenga eh* 20, 5 

Castel vecchio » 4. 5 

Erli » £ 

Genova » 106 

Finalborgo & 40 ; 6 


PRÀJE — Fraz* e, del 
rom. Piana Crixia, maini. Oe- 
g-, ri re. Savona, pr. Genova 
(* |k a Piana C risia) 269. 

Dista da : 

De o eh* 9 1 

Genova * 8S. 1 

Piana Crixia » 2 

Savona v> 40, 7 

PBAROLO (in gen, Prajéu) 
— Praz. d $ del com. I ola del 
Cantone, mand. Ronco, ciré, 
e pr. Genova (l»js, Isola del 
Cantone) 243. 

Parrocch. Pfeposit. S. Mi¬ 
chele da cui dipende Albera 
e la Vice-cura M eretti (d;uc, 
Tortona) are. Genova. 

Pop* più aggi ora e rat fi che 
sp rsa. 

Dista da : 


Bu fiasca 

eh. 

3 !|2 

Gas izza 

» 

14 

Cmverina 

% 

3 

Genova 

y> 

46 

G, iffoglieto 

% 

7 

Isola 


5 

Me reta 

» 

3 

Ronco 

» 

10, 3 


PARROCO - Robbiano Eu¬ 
genio, prev. v. /. 

SCUOIA Mista facoltativa - 
fib Idi Maria. 

Sfollilo cereali - De- 

ireilo Frane, (credi)* 

PRATO (in gen. Próu) ~ 

— Fraz* }, del cum, epv: d 


•J 

















Cicagna, ciré. Chiava i, p « 
Genova (Pj*. a Cicagna) 233. 

Osterìe - Foppiaiio Nic. 

tossano G. B. 


PRATO — Altra fraz. J, 
del <ìom, Stroppa, mand. Sta¬ 
gliene , ciré, e prov, Genova 
(■*!», Strappai 716, 
Parrocchiale S. Cosma e 
Damiano (Rettoria), noni, ec¬ 
clesie S. Damiani de Stricpa dal 
Syndacatvs (1311) e tassa Ur¬ 
bana (1387) dip. dioc. Geno¬ 
va . compresa cella Pieve di 
Stroppa durante la R, L. 
Dista da : 


Aggio 

Baveri 

Genova 

S. Martino 

Stagliene 

Strappa 


eh. 4 1[2 
» 4 

» 13 
» 4 

» 7 

» 2 

ITAste Pie- 


PARROCO 
tro, rettore * 

SC UOLA Elementare mista . 


PRATO (v. Pontorì). 

PRATOLINO - Fraz. S, 
del coni. Solano, mand. Sar- 
zam, ciré. Spezia, pr. Geno¬ 
va (5*8». a Bulino) 176. 

A breve distanza e piu in 
basso ad ovest dì Solatio. 
Disia da : 

Boi ano eh. li*2 

Genova » 126 

Sa rama » 16 


PRATO Sopra la Croce 

(V. S‘-p--a la Croce). 

PREMANICO ( Primcmì- 
cu m ; io geo. P**ewt a nego ) — 
Fi vi. b, dei colu. Àpp i t izio— 
n . mand. Nervi , crn*. e pr. 
Genova, (I*p. a S. Martino 
d’Al baro) 106. 

Pa.r Succhiale Reti. S* Lo- 
ff-nzo nel vie. Baveri, clip, 
dioc. Genova, nella gàt Pieve 
di Bavari, Gov, S^ Martino e 
Bisagno durante la R. L, 
Pop. tot. sparsa. 

Di^ta da : 


Apparizione 

eli. 

3. 3 

Genova 

» 

12 U2 

Nervi 

» 

8, 3 

Quarto 

» 

6. 4 


PÀRROCO - Demarchi To¬ 
maso, rettore. 

Osteria - Villa Andrea. 

PRESA — Prossima staz. 
fen\ Genova - Borgotaso io 
partenza da Genova p. Bri- 
gnole, e da qui traforalo il 
contrafforte Bargaglì fm.7600) 
esce a Ferrare; progetto del- 
long. Navone accattato dalla 
Commissione Provinciale che 
invitava il Governo n prov¬ 
vedere sollecit. per una lìnea 
che da qui prosegua alla Spe¬ 
zia e 'arzana. 

Comunicazioni — Vetture 6 
volte al giorno da Genova L, 
1, perBargagli 50[c, tocca® „ 




























7 34 PRESA 


do Dona 40[c. Cavassoìa 20re. 
e Traso 30je* 

Dista da: 

Ferrerò (Lumarzo) eh, 9 
Genova & 12 

PRE fi (y, Pian de' Preti). 

PRIÀGNÀ — Fraz* c t del 
com. Fa vale, mand* Cicagna, 
ciré. Cai a vari, prov* Genova 
(t*P- a Ci cagna) 127* 

Pop* tot- agglomerata, sal¬ 
vo 2 . 

Dista da : 

Chiavari eh* 24 

Cicagna » 6 

Favate » 1 

Genova (v.Coreglia v 43 
Lorsiea » 3, 5 

i RIO SA — Fraz* n , del 
eom* e mand* S« Stehmo di 
Avete, ciré. Ghia vari, prov* 
Genova { P| K a S. Stefano ) 

Pop, agglomerata salvo 49. 
Parroceh- Prep. S*. Gio: 
Ratta nella dioc* Bobbio, are. 
Genova, a m. 920 sul livello 
del mare, da cui dipendono 
le piccole terre Salto, Noci, 
Mandriole, Calzagatta, Bru- 
gnoni, Cà dei Marbori, Co- 
dorzo, Carden'osa Vaccarile, 
in torrit* irrigato in parte 
ricco di castagne e cacio 
pecorino, con via mulattiera* 
Dista da: 

Chiavari eh* 20, 8 


! Genova eb. 66, £ 

Montebruno » 9 5 

S. Stefano » 1 9, 

parroco — 

SCUOLA Mista — Draghi 
Antonio* 

ISestiamt — Biggio D* 
Sbarbaro Agostino. 

Osterie — Biggio Dom. 
Repetti Ant* 

PROMONTORIO ,> gen. 

Prenunton) — Fraz* dei 
com, e mand* S. Pier d’ A- 
rena, ciré* e pr* Genova {l*p, 
a S. Pier d’Arena) jk 991* 

Pop, tot sparsa cont. nel 
1851 ab. 730. 

Amenissimo luogo a po¬ 
nente di Genova, su] colle 
omonimo, aggregato di splen¬ 
dide ville , che circonda con 
Belvedere e Crocetta la son¬ 
tuosa S* Pier d’Arena, cele¬ 
bre per le vittorie contro i 
francesi (1461-78 eee.)* 

Parroceh. Rett* S* Barto¬ 
lomeo (1180) dip. del Col. e 
e dioc. di Genova, aggregata 
dal 1786 — antico cenobio 
della gotica torre (XII) rifab. 
(1580) con campanile gotico 
a tre navi - nom. EccL d$ Co¬ 
sta ; dalla tassa Urbana (1387) 
abbandonato dai monaci 1519) 
già sottoposto all’abazia di S* 
Bartolomeo del Fossato (1522) 
e già dato in commenda che 
passò a Benedetto Giustiniani 
(1588) che vi richiamo gli 
















PROPATA 


antichi possessori di V allora- 
briga (1613) dai quali fa ab¬ 
bandonato prestissimo. 

Saltuario N* S* di Belve¬ 
dere ^ulla collina di contro, 
a ponette ? antichissima chie¬ 
sa ant. al 1303 e nom, Mon, 
de Belovtlere dalla tassa Ur¬ 
bana (138T\. Oratorio Angeli 
« In queste pendici non si 
mirano mesi assegnati ai dori 
ma si aprono a ciascuni tem¬ 
po.-. Fede per esse guada¬ 
gnano i giardini r V Alci da e 
di Armida e prestiamo cre¬ 
denza alla Tempe dì Tessa¬ 
glia , nè dileggi am le mera¬ 
viglie delie Esperide in Mau¬ 
ritania. * {Chiabrera}. La sce¬ 
na della Cfelopea, favola bo¬ 
schereccia dei medesimo ven¬ 
ne posta qui in Promontorio* 
Dista da: 

Genova eh* 4, 

S. Pier d’Arena > 4, 

PARROCO 

SCUOLA promiscua — Bal¬ 
bi Angiolina, 


PBOPAXA (ingeo. 

Propà) — Com* del mand, 
Torriglia, ciré, e prov* Ge¬ 
nova (Tr. a Genova , Pr. e 
Pp, a Torriglia) p. (a* 607) 
1322* 

Comprende le fraz. Baofc- 
strelliy c, Caprile , b* 

Vili, in posizione fresca e 
elevata sulla sinistra del tor. 
B vigneto» ai piedi e sulla 


balza minore del monte An- 
tola (il più alto dei balzi li¬ 
guri , a m. 1585 sul livello 
del mare e da cui nasce la 
Trebbia o la Seri via) avente 
airintorno dovizia di colti¬ 
vati poderi, e sulla strada co¬ 
munale por Oarega a levante 
e Torriglia a ponente* 

Parrocch. Prep. S. Lorenzo 
di antichissima costruzione , 
dip. dioc. Tortona, are. Ge^ 
nova, colla suec- a Baoastrelli. 

11 monte Antola è ricco di 
pascoli, di piante cedue : vi 
abbondano i funghi eccellenti 
e frequentato da botanici per 
la raccolta di erbe medici¬ 
nali: ha sorgenti d’acqua lim¬ 
pida, fresca e salubre* 

Abitanti robusti, solerti e 
coltivatori in parte , condu¬ 
cendosi in Lombardia a la¬ 
vorare nell’inverno, non ri¬ 
tornando che in primavera , 
per cui secondo il censimento 
1881 mancavano al 31 X.bre 
ben 571 abitanti emigrati* 
Produzioni —■ Cereali, pa¬ 
tate, castagne, fieno, nonché 
bestie bovine. Trovanti a cac¬ 
ciare pernici e lepri. 


Commercio — Fiere : terzo 
'Mercoledì di Giugno e 12 
Settembre, 

Dista da; 

Bavastrelli eh. 1, 5 

Bavastri » 4, 

Caprile > l f 2 

Carega * 9 j 




































Genova > 4 

Peu tema % f> 

Tonno > 9 ’ 

Tdmglia > 9 

MUNICIPIO - Muzio G. 
BaPa, siati. 

Sei/retarlo — Ràzeto A, 
PARROCO —■ Razeto Gio 
vanni, prev* 

SCUOLA — Piai Teresa, 

Operaia — Ra¬ 
dete, 

POS 1À Rurale —■ Carni na¬ 
ta Gmc. pori. 

Osterie — Fragaglia G, 
Musante uia< 2 . - Muzio G. B. 
♦Sciamatila D, 

Fabbri — Vere filiate G.j 
Vuleguaine e Mn- 
«n**s» - Muzio G. B. 

«(‘< 11 ( 0 . 1 . 1 ». _ De barbieri 
Valeriano. 


ned ettiBotti, Ollandini, Pe- 
tricc'oli in riva al mare, Fab¬ 
bricati (già (.alani), 

( lima delizioso da g ^se¬ 
ri rsi ai gracili e malati di 
petto 

I/industria speciale è di re¬ 
carsi nelle montagne delimi¬ 
ta Luuigiana e Uàrfagnana 
con tessuti, stoviglie eoe. che 
si cambia con nova , burro , 
funghi secchi ecc., rivenduti 
poi a Satana e Perici e buo¬ 
na parte di operai sono adetti 
a IP Arsenale di Spezia e fon¬ 
deria di Per fusola. 

Dista da; 


13? f 
t 5 

6 , 

4, 5 
■ Ricci GiroL 


eh, 

& 

» 


PUGLI 6 LA — Fraz. fr, 
del coni, e mand, Dorici, circ. 
Spezia, pr, Genova (Pp, a 
Deri ci) 9541 

Vili, entro terra sul pog¬ 
gio soprastante a Lerici y con 
Parrocch. Prep- S, Nicolò e 
Lucia, antich, già matrice 
di Lorici, a forma croce la¬ 
tina, dip, dioc. Sarzana, are, 
Genova,' e prospettiva magrni- 
iica del Golfo, 

Comprende i Casali Barco- 
la, Bainola, Guercio, Bonez- 
zola e Solare, tutti sparsi di 
^iìle deliziose fra cui Debe- 


Genova 
Lerìci 
Sàrzana 

Trebiano 
PARROCO 
prev. 

SCUOLE — Pagano L&zz, 
Zonni Edvige, 

QUA RATICA già di CAR¬ 
PILA - - Fraz. I, del com. 
Piccò, mand. e circ. Spezia, 
pr. Genova ( 6 Ù . a Ricco) 257 
Pop, tot. agglomerata au[ 
monte Carpena. 

Compresa nel Gov. Spezia 
durante la R. h. 

Dista da: 

Genova eh. 95, Ii2 

Piccò » 5, 

Rio maggi ore a 8 , 

Sarzana » 23, 

Spezia j> 5 , 3 
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QKJAH'TO al Mare 

( QUartns ab urbe Januae } — 
Com. del marni* Nei vi , ciré, 
e \n\ Genova (£*r. a Nervi e 
Tr. a G nova) i l p, F. T, e 
O. a Sturi a (-■ . 1035] 2835. 

Sup* eh. 4.00. 

Si compone eh II e fraz. Cur- 
lett'K a, colle s z. Chiappar^ 
e Pontevecchio; Castagna, e, 
colle sez* Casone, Perusso e 
Priamggia; e S. Gerolamo , R 
col In sez, Sturbi (ìn parte). 

Borgo appiè del monte Fa¬ 
sce aulla strada provin-dde 
del hi riviera or e male preso¬ 
la spiagge Starla, a ponente 
diQumtu o N tv u nonché &u 
altrui vie a beante t ostro v 
ponente cR i muovono al mare, 
a borea per Apparizione, Bo - 
gliasco , Quinto, S. Ilario. 

Quarto ricordi le pietre 
miliari dei i \>mani e fintiea 
stazione militare, distando ap¬ 
punto 4 miglia da Genova. 

P;trr ech. Pivpos. S. Uiov. 
Batt. (1582) e S, M. deli Ca¬ 
stagna ( V.) detta CapeUam S. 
M. de Quarto in Una bml* d 
Adriano IV (1158) e nom. am- 
bidue d i Sy*riamtns ( 311) 
Come d4N ta-su UrR (Ì387) 
dip* di oc. Genova. Ohi m à 
Derubano, noni. Man. de Quar¬ 
to dalla at ssa tassa (1387 ) 
già convento dei ira-tì Olive¬ 
tani, ora conserva tono delie 
trovatene — con bassa ri-, 
lievi di qualche importanza « 


e un convento cappuccini alla 
Bagn aia (Quinta) t 
S. M* di Qu rto, ove di¬ 
morò s. Brijgid ( 1346 ) era 
compresa nella Pieve di Sori, 
Gov, S, Martino e Bisagno, 
durante la R s L. 

Durante le guerre n^poleo- 
n le he vi accaddero alcune fa¬ 
zioni militari. 

È memorabile il primo im- 
b reo dei nuli- d' Garibaldi 
su! Lombardo e Piemonte per 
la liberazione deha Sicilia 
(1860) e sopra uno scoglio 
sorge un monumento* 

Ha importanti palazzi, se— 
gn riamente quello che lino 
dia metà del secolo XVI fa 
posseduto dai March, Spinola, 
passato quindi per diritto di 
successione alla famiglia dei 
Marcii. Lamba Boria che nel 
1775 lo ridussero allo stato 
tinaie. Vi sono dipinti di 
qualche importanza 
Ha ville sontuose e opu- 
I nti tra cui: Spinola, ora 
Carrara, col palazzo ove sog¬ 
giornò V. E. II e Garibaldi 
uer uu m se 1860) dove ma¬ 
turo la spedizione dei mille; 
Dona con magnifico bosco, 
De Pomari in cui alloggiò 
Pio VII, nonché i palazzi 
Dapassano e Se u- to avesog* 
guiruò pure V. E. IL 
Il palazzo Comande, già 
Grimaldi (1530) possiede di¬ 
pinti dei irai. Calvi. 
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U uffizio Comunale risiede 
a Cwlctto , fraz. principale, a 
un 60 sul livello del mare, 
alle falde del monte Fasce ed 
a capo di una strada carroz¬ 
zabile ( m, 1208 ) che mette 
sulla provinciale alla fermata 
ferroviaria, e con un’alt ni a 
ponente in via d’eseguimento 
per S. Gerolamo e Sturici , 
verso Genova (8 eh,)* 

Yi scorrono: il torr* Sturla 
(a ponente! il rivo Priaruggia 
(nel mezzo) e quello dei Mon¬ 
tani (a levante). 

Fu patria a Sciaccaluga 
Angelo dottore emerito , più 
volte sindaco, deceduto nel 
1871. 

Abitanti robusti, perspicaci 
e industriosi * e popolazione 
sempre in aumento. 

Produzioni — Olio e vino, 
nonché frutta ed ortaglie. 
Comunicazioni - - Fermata 
fern (a 1 eh,) Genova-Chia- 
mrì e Omnibus-tram sulla 
strada prov, ad ogni 20 mi¬ 
nuti da Genova 3&tc^ Sturla 
5 {C, Quinto IOjc. e Nervi 2tqe. 
Dista da : 


Apparizione 

Roccadasse 

Casone 

Castagna 

Chiappare 

Foce 

Genova 

Incrociati 

Marassi 


eh- 


Nasche 


6 

Nervi 


4, 1 

Perasso 


1 

Pila 

& 

6 , 5 

Pianata 

» 

1 

Pontevecchio 

» 

1 , 2 

Premanico 

» 

3, 5 

Quinto 


2 , 2 

Sta glieno 

» 

8, 4 

Sturla 


1, 2 

S* Ilario 

» 

e 

S. Frane. d’Àlbaro 


4, 5 

S* Martino d’Alb, 


2, 5 


MUNICIPIO (v. Romana) 
Croce Gian Glac, Sindaco. 
gSUS*Segretario - Santamaria 
Gius, 

PARROCO - S tran uzzi Ed, 
teol. Y. Parì\ reggente , 

DELEGAZIONE di Porto 
{Sturla t casa Oli vari) . 
iRÌT Guardie di Finanza — 
( Sturla e Priar uggia). 

SCUOLE Elementari Ma¬ 
schili e Femm . (pai. Munici¬ 
pale) - Àrbocò Argentina, 
Roccheggiani Frane. 
Sciaccaluga Giustina. 
Sciaccaluga Zit^. 

A s ilo Infantile Umberto I 
(1878) pai. Municipale. Mar¬ 
chini, fres* 

SOCIETÀ ~ Club dì Ricrea* 
zione (Our letto), 

M . S della Castagna - Dodero 
Luigi T presidente , 

R . POSTE (Priaruggia) - 
Sciaccaluga Pietro, UL 
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Osteria vvu allogalo 

Scarrà Giac, v. Romana 148, 
Curletto, 

j^EJTOsterie - Arbocò Ni¬ 
cola , v. Romana 127 , Ca¬ 
stagna. 

Boero Giac. v. Nuova f 248. 
Lercaro Frane. (H'S>) v. Ro¬ 
mana, 234. 

Magioncalda Filippo, v, Ro¬ 
mana 124, Castagna. 
Magioncalda Y. Maria , v. 
Nuova 243. 

Spigno Gius* v. Rom, 216. 
Croce Teresa, v. Rom., Pon- 

i n 

Frixione G. B. (3111) Pontev. 
Frixione frat, Sturla. 

Calzolai - Bocciardo G. 
B. v. Rom,, Ponteveechio. 
Tassara Matteo, v. Romana, 
Ponte vecchio, 
CoiKiiii#stiSl»iftJ - Arboeò 
Nicola, Castagna. 

Croce Yed, Teresa, Ponte- 
vecchio. 

Lercaro Frane. (^H) v. Ro¬ 
mana, 234. 

Lombardi Gius* , Priamggia, 
Scitccaluga Yed. Geronima, 
Sturla. 

Boero Giuseppina V- Pede¬ 
monte, Pontev- 
Poggi Luigi, Priamggia. 
Vassallo Zita, Casone 114. 
Sciatto Carlo, Pontevecchio. 

FaliViro - Pinasco Giulio, 
Ponteveechio. 

Farmacista — Cozzarli 
Carlo, Starla, 


j^Mcdico-cli. - Merlini 
Prosp., S. Gerolamo, 38. 
Macelli - Frixione G- B. 
(MI), Ponte vecchio. 
Frixione frat, Sturla. 

Hat toni {fornace)) Mon¬ 
tani G. Giac. Croce propr, 
Notaio - Gatti Leonardo. 
Fimifieaseiouc (forni). 
Lombardi Gius,, Prìaruggia. 
Pedemonte Bened., Pontev. 
Poggi Luigi, Priaruggia. 
Vassallo Zita, Casone. 
Lercaro Frane. (WI>)Curìetto. 

Paste aliaiientarl(/ai.} 
Bava Geronima Yed. Sciacca» 
luga, Ponte Sturla). 

Sdutto Carlo, Pontevecchio. 

Èrnie e Taltacclii (Ta¬ 
baccai) Lercaro Frane. (SO). 
Boero Giuseppina Y, Pede¬ 
monte, Pontev. 

Poggi Luigi, Priaruggia, 
Vassallo Zita, Casone 114, 
Pitto Gerolamo, Sturla, 

QUEZZI (Vedi ,S. M. di 
(fami). 

QlJIIiliKO o QUI- 

GLI ANO (Quiliamm ). Cora, 
del mand, e ciré. Savona, pr, 
Genova, (Tr, Pr. e !*|j, a 
Savona) P. (a. 1088) 4154. 

Comprende le fraz, Cadi- 
bom, e, Montagna , c, Roviasm, 
d, Valegia , h. 

Borgo mal fabbricato con 
strade anguste e incomode, 
circondato da colline pianta- 

















te a olivi , al confluente dei 
due torrenti Roveto ssa e Ca- 
dibona , che straripano di 
quando in quando. 

Presso badi bona T atlante 


Produzioni — Cerea i t ci¬ 
vaie, uve, castagne . olio e 
principalmente legna. A Val 
tym alcune cave di fe ro. 
Industria — Ha 7 moli ni, 


fj “/Al 1 - 1 - tvu XJldi I ili 1 11 1111 , 

Zucca ni Ori in dim segna la 8 frantoi. Cartiera, martinetto 
staz. dei Romani Sosta della e biancherie di tela a vela 


Tavola Peutingheriana a 13 
miglia da ad Figlinos e 7 da 
Ad Nava ta che altri vuole a 
Varazza (V.) 

Pan oc eh. Prep. S, Lorenzo 
dip. dioc. Savona e Noli, àre. 
Genova, 

Antic. castellatila del m.se 
Del Carretto, confermato al 
marcii, di Savona Enrico il 
Guercio daini m p eia t. o re F ed e- 
ri c o (116?). t J i a s p e tt an te d n e 
terzi a Savona e un terzo a 
Genova, riunito alPepoca dell a 
rivoluzione ligure. Fu tea¬ 
tro di due combattimenti , 
tra 1200 francesi e numerose 
truppe austriache a Òadibona 
(1800). Vi si vedono ancora i 
ruderi d*un antico castello e 
avanzi di due "ortini e delle 
Ridotte eosp ulte dai due eser¬ 
citi nemici. 

Bravi già una miniera di 
piombo e argento nel 1449 e 
H56 a Montagna ( V.) 

Clima molto variabile ; i 
venti di levante ed ostro vi 
occasionano febbri interiniti 
tenti in primavera a inverno, 

__ Popolazione aumentata qua- 
si del doppio in più di 50 
anni. 


fa do mate nei dintorni. 

Commercio — Fiere: 27 Lu¬ 
glio a Oadibona 5, e 6 Set¬ 
tembre, 

(dmmiicaz iom — Corri era 
quotidiana L, 0, 50. 

Dista da: 


Cadì bona 

eh. 19, 

Genova 

» 55, 5 

Montagna 

> 6, 

Roviasca 

6, 

Spo torno 

» 38, 

Savona 

» 8, 

Vado 

i> ^,7 

Val togia 
MUNICIPIO 

» 3, 

T *T Segretario 
not, G- B, 

— Pertugio 


PARROCO - Tore elio Cri- 
s tufoio, prev* 

SCUOLE m tutte ìe fraz , 
Pro mi s Gerbino - Pod stà 
Angela - Scotto Luigi - Fon- 
girone Giuseppina - Scalone 
Clotilde — Torta roto Aten. 

/sì. POSTE (collettoria) — 
Sic cardi Ferd. 


Caffè — Ferrando Gius, 
v. Deferra ri. 

Lavagna Teresa, V, Vola. 
Csirtt*«trarrla (Fabbr*) 

C av i gli a Bernard o, 




















€Siiiieag2ie — Scarrone 
Ferdinando, 

Fot»* meditisi 11 — Do- 

dillo Stefano. 

Gallina Andrea* 

Bebella Tommaso 
Scarrone Ferdinando, 

Schi ni a Giacomo. 

Traverso Teresa in Badano 
Falthri ~ Berruti Gius, 
Ferrando Giuseppe - Pelìcro 
Nicolò. 

Fu le guarnì — Boero F. 
Dodi no Gius* — I setta Gius. 

t» e o m e t s* a — B ur r o t to 
Lorenzo — Debenedetti G,B, 
napello — Caviglia B. 
SII valici-©li. — Odero V, 
Pertugio # D. 

liluiiaià — Burette Giac, 
Ganglio Gerol. - Geido Car* 
Gravano Gius. - Peludo F. 
- M a _ n ano Mad d * - P r o fu mo 
Francesco. 

IMivi* (frantoi) — Badi- 
nella Eredi - Brignone. Eredi 
Campanella Ant. - Desalvo 
Gius, - Ganglio Gerolamo - 
Negro Ciac. — P e luffe Fran, 
Toì celli Eredi, 

1 fmiiìcuKifme — Du¬ 
ro ito Ma ia — Gallina Arni 
Barile Bernardo — Volente 
Giuseppe, 

1* vivere (fabh.) - Fichi 
Francesco, 

- Asserito G. B. - 
Baibano Frati.. - Bruno Piet. 

Stile o Tabu celli - La¬ 
ve gnu Annetta - Rovello 0. 


Torcello Giacomo - Vallari- 
na G, B. 

^Ui^ Tr r© al Mare 

(Quinius, ant io. Lapis ab Ur¬ 
be JanUQt) Foni. del mand. 
Nervi, circ, e prov* Genova. 
{i s p, a Nervi e Tr. a Geno¬ 
va) Fp. F. T. H, S. {a. 
1692) 2523. 

Si compone delle fraz, an¬ 
nesse Piani ? il. Bagnami 1 ) 5 
Pianata , c. 

Ameno paesello in clima 
dolce e in riva al mare n Ila 
riviera li gu s ti ca or i e n ta ì e 
sulle strade provinciale e 
ferroviaria per Nervi a le¬ 
vante, e Quarto a ponente, ri¬ 
parato dai venti di tramon¬ 
tana dal monto Moro t tra 4 
foci di alcuni rivi , che si 
formano dai balzi circostanti 
in tempo di doggi a 

Il suo piccole scalo guar¬ 
dato dalle burrasche di mare 
e dalla natura stessa, che po¬ 
se ad occidente ed oliente li¬ 
na lunga scogliera, permette 
ai caso un asilo si curo* 

Anteriore al 1033, e ricorda 
Id pietre miliari dei romani 
o antiche stazioni militari vo¬ 
lendosi derivi il suo nome dal 
trovarsi appunto discosto da 
Genova circa 5 miglia : nel 
1740 fu cannonato da due va¬ 
scelli inglesi e in riva al ma¬ 
re sorgeva un piccolo forte 
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(1394), menz. dal Giustiniani, 
smantellato nel 1814. 

Era compreso nella Pieve 
di Sori, Gov. S. Martino e 
Bisagno, durante la R, L. 

Sulle montagne stanziaro¬ 
no numerose truppe e vi acca¬ 
dere fatti d’arme nelle anti¬ 
che guerre e nel 1800. 

Lo stemma comunale rap¬ 
presenta una fascia rossa con 
leggenda Columbus de Terra 
Rubra tra il mare superior¬ 
mente, su cui un bastimento 
rischiarato dal sole, ed infe¬ 
riormente un campo verde 
col numero romano Y, 

L* ufficio comunale risiede 
a Piani fraz. principale, col- 
legata insieme alle altre per 
le strade provinciale e roma¬ 
na antica , come Quinto a 
Nervi per la fraz, Murcarolo 
annessa i cui abitanti battez¬ 
zati a Quinto vengono inter¬ 
rati a Nervi, 

Parrocch. Prep. S, Pietro, 
vie. Nervi, con un oratorio 
omonimo, dip, dioc. Genova, 

$, Petti de Quinto è no m. 
dal Syndacatus (1311) ma la 
chiesa ivi è rifatta. 

Ha case di villeggiatura e- 
iegaatl e un piccolo ma gra¬ 
zioso giardino di recente co¬ 
struzione in riva al mare; 
Ville principali: Arese, Mira- 
mare, Margherita, Rosa, Lui¬ 
sa, Piaggio, Yaccari, Bertollo; 
palazzi principali: Lavagnino 


già Bollo, Piaggio in Beso- 
stri, Olmi, Lavarello, Grazia- 
ni, Piaggio in Lavarello, Si¬ 
gi m bosco. 

Luogo molto frequentato 
dai bagnanti, e nell 1 inverno 
accorronvi molti forestieri 
stante il suo clima dolce. 

L’acquedotto Ueferrari Gal- 
liera vi porta le acque in 
tutto il paese. 

Gli antenati di Cristoforo 
Colombo ebbero qui culla 
nella località Terrarossa in 
Piani a cui si è dato il nome 
alla Strada del Colombo ed 
abitava Quinto Favolo suo 
Giovanni* 

Abitanti robusti, docili e 
diligenti, dediti alia marine¬ 
ria ed nìPindustria. 

Popolazione aumentata di 
un terzo in 20 anni e total¬ 
mente agglomerata. 

Produzioni — Olivi , uve , 
frutta, fieno e scarso best. 

Industria - Molini per se¬ 
mole; paste alimentari, colla 
forte e sapone. 

Comunicazioni — Staz. ter. 
Genova Chiavari. Omnibus e 
tram ad ogni 20 minuti da 
e per Genova (40 c.) e Ner¬ 
vi (10 c.) tocc. Starla (Ì0c.) 
e p, Tommaseo 20 e. 

Dista da: 


Apparizione 

eh. 

a, 5 

Bagnar a 


0 5 

Bogliasco 


3,1[3 

Genova 


I0 t 














Beso- 
razia- 
o, Si. 

untato 

verno 

sfiori 

;e. 

i Gal¬ 
le in 

iforo 
culla 
i in 
ionie 
> ed 
suo 


QUINTO AL MARK 


743 


[2 


Murcarolo 
Nervi 
Quarto 
Pianata 
S. Ilario 


eh- 0, 3 

» 1, 1\2 

» 2 , 2 

» 1 , 2 

* 4, 


MUNICIPIO (v. provine.) 

Segretario — Bernardi 
Bernardino, 

PARROCO — Debelli P. 
prevosto. 

Congregazione di Carità 
(1546} pai. Municipale, 

' DELEGAZIONE di Porto. 

SCUOLA Elementare Ma - 
srMIe (v. A rg irò fio) - Mala¬ 
te sta Gius, maestro. 
gtJT Scuola Elementare Fem¬ 
minile (v. Argiroffo; — Vey- 
rate Adelaide, maestra. 

Asilo Infantile {v. Argir. ) 
Carbone Nina, maestra * 

Collegio Nautico Privato 
(v. Portasse ) — Assalini e 
Dobrschy. 

R. POSTE (pai. Comunale) 
Gara ss ino Felice, Ut. 

Telegrafo - Garasslno F. 

SOCIETÀ 

Casino Capitani Marittimi 
(p. Cristoforo Colombo) Piag¬ 
gio # Enrico. Pres. 

Club Marittimo (v. Argir 
Oliva Bart. pres. 

Circolo Indipendenza Patria 
e Lavoro (v. Argiroffo). 

Tiro ai Piccioni (v, Prow) 
Col toiletti Garibaldi, Direi. 


Aliterai» difi l, tì ordine 

Hotel et Pension Quinto, B. 
Bottacci! i (nouvdlement ouveri 
aree toni le confort moderne - 
Station c/mmtigue d'hiver et 
d'étè , avec Bains de mer) via 
provinciale ( vis à vis de la 
gare) Villa Mirano are. 

Caffè Ristorante Quinto. 
B. Bottaechì, ( con giardino s 
bagni di mare e bigliardi an¬ 
nessi) Villa Miratpare. 

Appartamenti moh tVaff. 
Capellino Gio, e Maria , via 
Goilo, 3, 

jgUP Osterie — Belcanto 
Giulio v. Argiroffo, 

Gasare to Fin Ilo, Ponte S. Pie¬ 
tro. 

Fornaio (antica del) Vassallo 
Luigi, 4 

Belcanto Gerolamo, Pianata. 
G Ilo Maria, v. pr. (Bagnara 
Gagsrero Angelo, v. Romana 
Mare (del) Boero Emanuele, 
v. provinciale. 

Penco Angelo, v. provine, 
Sciacealuga Giacomo, (Pia- 
nata), 

Idquorista^—^ Au¬ 
gnali i Gius, v. Argiroffo. 
Gerbone Rosa, v. Romana. 

Gari Felice v. Prov, 58(IMlb 
Penco Edoardo, v. Romana, 
Arniatoii — Ansaldo P* 
Benvenuto A. 

Cappellino Gio. e figli. 
Carbone Ant, 

Ferra ro C. 

Ferraro Luigi. 
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Larva rei lò G . B, 

Mollili G ufi a no* 

Massone Ktuan. 

NHrì*z;in<> r ■ t. 

Piaggio # Bnrieo. 

Piaggio # Giuseppe, 

‘Serra Am,o* 

Calzolai Oadermirtori 
■Fi\ine. v. 8, A un i, 

Como Andrai, v* Romana, 
Cìppuroìi Gì ih, v. Ginevra 
{a ut Ho aaua), 

Sf'i'V» Giacinto, v, Àr^iroHo* 
Tg-* bidoni Eìfì. v. Pmv, 

4 "anele le di cera {depdj 
Vaaaallo A una, v. Argir. 

*'‘aritene di le^ua - 
Massa E man, v. Argiruffo 
Chiaiea^Ue e ni^rce^ 
He - Ali monda Ua ri otta v 
Prov. (E&lt). 

Rardelli Giuseppe v. prov. 
Gamba Paola, v. prov. Bag. 
Carassi no Felice, v* Ronca 1 - 
lo, 2 * 

Massa Emanuele, v. Argir, 

Colla forte [falò. j — 
Boero Antonio e%, ( Sagù.) 

Commestibili ^ Ali¬ 
monda Nic. v, Prov, 

Bo 7 zo Pietro, v, prov. 

Costa Assunta,, v, prò. Mur- 
earolo 2 , 

OhiMppella Gius. v. prov, 22* 
Carbone FeL v, prov (Bag/iS 
Fravega Felidila v. Romana* 
Gari Frane, v. prov. Bag. 58. 
Carassi no Felice v. Roncallo* 
Carbone AnL v. Argir. 

Gamba Paolo, v. Prov. Bag. 


PeaCM E uam Ponte d, Pi - tro 
Solivi F-'denc , v. & Anna’ 
Stoa^cniuga Prudmz* . Ih n . 
dcmcealugi Luigi, p, (Juuc* 
i isso ito.-ia, v, ot-ov. 

GasMl l Ant. v. Ginevra ant. 
Rote ma). 

-eàoo A ut. v. [toma li a. 
Tortelo rimili,, v. R un, 
Orore .Viaria, v. Rum. 

Va ,s ■ Ilo Frano., v. R rii. 

< anSXiii'Pd'-^re^he- 

r * a ~ Bera*'di Micia 
v. prov. 24. 

uncino Fel. v. Ronca Ilo 2 . 

Fai i^uami- Alimoudà 
Gius, v, Rom. 

De barbi eri Pietro. 

Dasiuri Pietro, v. Rum. 

Le maro Lorenzo. 

Sciatica!uga Luigi, p. Ooac. 
Segilei-ba Beuea. v. Armr 
Farmacista — ZMezi 
Francese.* (I¥9I) v. prov, 24, 
Mcillci-ei. - Miccio 
Giacinto, v. Argiroftb, 

Vaccari Lorenzo, v. P metto. 
*£Lg"Ijevatrlee - Musante 
Emilia. 

Ferramenta - Lago¬ 
ni arsi no Gius. v. p* ov. 

■s" FrtbJirà — Lago mar¬ 
sine* Gius, meco. v. prov. 

In ver cale lato ri — Ghi- 
rardi Luigi, v. Rom. 

Musi celli Bern,, v. Rom. 

Falconieri - Cristina 
Pietro, v. Prov. 22 . 

Slaccili — Re vello Em. 
v. prov. 14. 
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HaEoUrtic et***'*'«felle 

Bargelli Gius.. v. prov. 
Gniassino Felice, v. Itone. ?. 
Costa Assunta, v. Prov. Mar¬ 
catolo, ?. 

Gami a Paola, v. prov. Bng. 
Penco Edoardo, v. ''ora. 

iStti-infi - Pili Daniele, v. 
Romana* 

Remai mie Giac. (scalpellino) 
v. prov, 

mulini a vapore we* 
r €*€*reaiS Bagnar a 
di Ravano Pietro di Marco 
(Kfig) v. prov* con scagno a 
Genova* vie. Serri gl io. 4. 
Brillando Betmd. (in Bagnava) 
EVotafio — Corvetto Ag. 

B : & sa EH Ione — Ali- 

monda Nicolò* 

Penco Email,, v. Chiesa, 
Vassallo F^a.uc. v. Romana. 

E «rrUfl < Bai cri — Bisso 
Stef, v. prov, 22. 

Ceco Lorenzo, v. prov. 46. 

U tente a 1 f a** e aita v*{fab.) 
Musante Nicolò, v. prov, 46, 
Podestà Pie r o, v. Are ir. 
CJiiapeJJa Gius. v. Rem. 
Ravano Pietro di Mar, KB) 
v, provin. 

Pensale Giacomo. 

Ravano Gius. (SI* - ). 
Bg'FaM», <13 semole - 
Burlando Ben ed. (!*»). 
Ravano Francesco (SII). 
Ravano Gius. (»»)■ 

Ravano Pietro (KB). 

PJx?Jra^»oli — Mu- 
«ite Teresa (KII) t. prov, 


Garassino Fel. v, Roncai Io 2, 
IVIlamI e euol [mg] - 
Boero Ant. v, Prov. Bagnava 
e tial^arclil — 

Chiappella Gius. v. Prov. 22. 
Gari Frane, y, prov. Bug. oB. 
Sciaccmuga Prudenza, Pian* 
Segalerba mad. e fìg. Pian. 

!Éartlbmerc*aii4S - Ber- 
tololti Martino, v. prov. Mur- 
carolo, 2* 

RÀINUSSQ (V. Renmso). 

HMZ& PIETRA 

(Pantium Petrae) — Com. del 
mand. Pietra Ligure, ciré. 
Alberiga, pr, Genova (Ir. a 
Finalb -rgo, 8 B s* el>, a Pie¬ 
tra Ligure) p. aj99+b,105H- 
e,107=311. 

Sup. eh* 4,46, 

Si compone di tre sez, o 
fraz. Concezione f a, residenza 
comunale, SLibera , b, S- An¬ 
tonio , c, formanti un unico 
centro. 

ViìL io montagna, sul colle 
S* Libera o pendìo meridio¬ 
nale dei monte Chiappi non 
molto lungi dal mare e sulle 
vie comunali per Pietra (tra¬ 
versa ri te il rigagnolo Ranzi), 
Loatm, Bardine!'.» e Giuste- 
rii re, ir?» i monti Calvo, e Pian 
de ? Bnrn in prospettiva in- 
caute vede e in aria pura e ben 
ossig* nata. Apparteneva ai 
''Vescovi di Aibenga, frazione 
'di UiuBtenice, dalla cui chiesa 
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matrice fa staccata S. Ber¬ 
nardo ( 1615 ) costituendosi 
comune indipendente. 

Parroech. Rett. S. Bernardo 
dip. dioc. Àlbenga, are. Ge¬ 
nova, di antica costruzione. 

Terrazzani d’ indole pacitìL- 
ea e quasi tutti campagnoli. 

Produzioni — Olive , uve, 
mandorle, patate, fichi. 

Dista da : 


eh. 

5, 6 

y> 

3, 6 

» 

77 

» 

5, 6 


5, 7 

» 

4 

» 

0, 3 

» 

3 

» 

7, 5 

» 

% 5 


Borgio 
Foresto 
Genova 
Gius fenice 
Lo ano 
Pietra 
B, Libera 
Serrati 

Tgvo S. Giacomo 
Verezzi 

MUNICIPIO — Re alba do 
Nicolò, sindaco. 

Segretario — Babilani 
Pietro. 

PARROCO — Pastorino G. 
B, rett . 

^ SCCOLA Mista — Cianapelli 
Eleonora, 

POSTA rurale — Gassanello 
Bernardo, distr. 

Negozianti - Porro Pel 
Rembado Gius, 

It&PAIbLtO (Rapal- 
lum e ant* Tigullia) — Maud. 
del ciré, Ghia vari, prov. Ge- 
, (Tp. a Chiavari) Pp. 

«>. T. F, C. H. f> con 


sez, a S. Michele e Zoagli 
(a, 5572), 10179* 

Pop. tot, del mand. 23,262. 

Sup. eh* del eom, 34,72, del 
mand. 50,70, 

Comprende le fraz. S. An- 
Poggia ^ g, S. Maria , 
d, S. Massimo, e, $. Maurizio 
di Monte , f, >S T . Martino di No- 
cetO) i, S. Michele di Pagana , 
b, >5. Ple irò , c, San Quirico 
d J Àssereto $ h* 

Piccola , ma bella , pitto¬ 
resca e gentile città in riva 
al mare Ligustico, riviera o- 
ri co tale, dentro e nel contro 
del golfo che ne porta il no¬ 
me , ant, detto Tigulìio per 
testimonio di Plinio , alias 
golto^ del Griffo , . mula de¬ 
gnissima de’ più rinomati ri- 
trovi delia spiaggia tirrena , 
sulla via provinciale, e inter¬ 
secata dalla ferroviaria, tra 
Zoagli e S. Margherita Ligu¬ 
re , alla foce del Boato, in 
una fertile pianura semicir¬ 
colare che per più di 4 mi¬ 
glia si estende ed è coronata 
di colli feraci di olivi e viti. 
Questo è quello stupendis¬ 
simo golfo di cui Ennio e 
Perseo raccomandavano la co¬ 
noscenza al popolo trionfa¬ 
tore. 

4 Secatili 

^ Kit 8 eh e Gd a pare quid itto rumar alile? 

{ Orazio ) 

Qui presso s’innalza il mon¬ 
ta Letho (il cui cocuzzolo 4 
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detto monte Roso a m . 635 
sul livello del mare), su cui 
il celebre , Santuario di N S- 
di Mo?iiallegro (con im'imma¬ 
gine greca della Madonna , 
attri bn ita al 1 ’evan ge 1 ist a San 
Luca e distintissimo per pit¬ 
ture del Rara bino e Boero 
del luogo per una strada pe¬ 
donale comoda e bella a N. 
0. ed a 4 eh, 

« Sopra d’ tm solle faticoso ed erto 
Che fa ponzare ad irgi e mossa il fiato 
A oui non fosse a rampici re esperte. 

{Neri) 

Il 2 Luglio 1557 , un ve- 
nerdì, apparve qui la Madonna 
a un contadino della parroc¬ 
chia di S. Jacopo di Canevaie 
V.) posta a tergo dì Montal¬ 
egro . ed ove i compaesani 
gli pan eretto un monumento 

« Montali egro santificato 
dall’apparizione della Regina 
del Cielo (1557), contraddi¬ 
stinto da Èssa Tergine d’ima 
prodigiosa Imagine , cui ac¬ 
corrono a venerare con mas¬ 
sima frequenza i popoli della 
Liguria: Montali egro che nel 
giro di tre secoli levò tanta 
fama di sè in Italia, non che 
in tutta Liguria pei stupendi 
prodìgi quivi operati da Dio 
a gloria della divina Madre 

su * - -. 

« ... Quivi senza temporeg¬ 
giare nello stesso mese di Lu¬ 
glio di quest’anno 1557 si dette 
opera a squarciare a forza di 


vivo fuoco le roccia di Mon¬ 
tali egro. Patrizi , popolani , 
donne , fanciulli , a cingersi 

nel Doperà santa. ì ricchi 

largheggiavano somme di de¬ 
naro: le donne d’ogni condi¬ 
zione i loro più ricchi gio¬ 
ielli; i marini, gli artisti, i 
campagnuoli tutti versavano 
nella cassa della pia opera le 
loro oblazioni. La fama del- 
P Apparizione di Maria su 
Montali egro e dei strepitosi 
prodigi qui vi operati sonava 
per V Italia nonché per tutti 
ì paesi della Liguria 
1 rapailini , onde onorare la 
Madre di Dio, che aveali de¬ 
putati di tanti favori delibe¬ 
rarono festeggiare solenne¬ 
mente il I°j 2 e 3 Lugli© ago¬ 
gni anno, con pompa straor¬ 
dinaria specialmente animata 
dallo sparo di mortaretti più 
che 300( l 0 e iiluminaz. della 
baia. » (C. Stef. Cuneo']. 

S’ignora l’origine di Ra¬ 
pallo, ma una delle pi Vi anti¬ 
che città della Liguria, cono¬ 
sciuta anticamente per Ti- 
gullia (per testimonio di Pii* 
nio, e cosi infatti chiamata 
dalla Legge organica 17 Gen¬ 
naio 1803 dal Governo Ligure; 
e dai forti liguri TiguìL che 
la riconoscevano capitale fn 
strenuamente difesa contro la 
conquistatrice mania de’Qui- 
riti , Il cui orgoglio fu fiac¬ 
cato a Monte Letlio, Monte di 
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mortei cosi chiamato dallo sto* 
ri co, per la rotta toccata dai 
romani p-r [a morta del loro 
consola Quieto Petilio (574 
di Roma o 168 av, u. Cd. E 
Tignila conquistata dal vin¬ 
citore fu dai T ebraico ra e 
Fallacie r PuW> . o Minerva 
chiamata Rap *1 am edificando 
sui monti Darsena» Balista e 
Letho, coro n a a Rapalloj po¬ 
tenti tortezze le cui rovine 
vede va risi tuttavia orson due 
secoli. Alla caduta dell* Im¬ 
perio (476) si co litui in Re¬ 
pubblica con d le consoli* 

S. Giovanni Dono pare tra¬ 
smettesse suoi diritti di do¬ 
minio sui suoi feudi di Rocco, 
Cam odi* Uscio e Rapallo al 
vescovado di Milano , che li 
infeudò ad una specie d’ Av¬ 
vocati, governo con centro e 
sede a Recco che per conto 
dei Vescovi riscuoteva le im¬ 
poste e decime e amministra* 
va giustizia (VII». 

Saccheggiati e distrutto il 
romano Castello della Banca 
a tre torri mudate sul pog¬ 
gio d’Àmandòbsi daH’invaso- 
re Rotaciò re d d Longobardi 
(VII), fu anche lacerata erti* 
deliri mte d i interne discòrdie 
€ chè le due principali vie 
tMla città era n cMa nat■* dei 
Guelfi e dei GUbell ni, areje 
di_ lotte-fraticida , caranì di¬ 
sti citi di irreconciliabili ue- 
Baifti ahe ai comi* atte va no con 


insano furore » (Niobio). — 
f osta fra due potenti rivali 
benova e Pisa, si alleò cou- 
P ro quest’ ultima da c li fu 
invasa, smantellati i forti 
posto a sacco e a ru ira, a t uro 
e fuoco la citta ed il contado 
portando prigioni sulle sue 
Talee moltissime donue bar¬ 
baramente legate (1070) Col 
pensiero della vendetta'armò 
tre galea essendo da sola con- 
tro ! Pisani (1171-72) e co¬ 
mune indipendente ne diede 
una a Genova che verso il fi¬ 
nir del XII secolo richiamò 
sotto di sé con Reeco, Camo- 
t 1) e Uscio dichiarando for¬ 
mare esse ima Arma,mia o 
terra di liberi. ... e. addi 7 
Marzo 1229 Rapallo per atto 
spontaneo firmato da un Pa¬ 
rano ; anziano, si diede ai 
Geùóvesi, ai quali fu sempre 
di poi fedelissima, dividen¬ 
done le sorti e le glorie* 

* Nel 1320 1 Ghibellini eb¬ 
bero par tradimento il ca¬ 
stello di Mollicone eh* era o- 
dideato sulla via pubblica*.*, 
ma con 2 mila fanti e 500 
cavalli addì 23 Giugni i Guelfi 

lo ricuperarono. » (Giusti- 

mani « 

’ u posta a f ioco dagli Sviz- 
zeri ( ì 491: e nel 1549 vi sbareò 
u famoso corsaro Dragutta 
ponendo a sacco la città, bru¬ 
ciandola e portando via coni* 
schiavo 100 persone fra cui 
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alcune giovani belle- Armò 
cento moschettieri che regalò 
a Genova nel 1613, e nel 1643 
le donò lire 40,000 per co- 
! striare una galea, per cui si 
decretò dalla Rep. si desse il 
nome di S* M* di Monialkgro 
U Rondilo ad una sua galera. 

A ponente, dopo S. Anna 
e su S. Massimo, valicato il 
fossato, in tetra valle stanno 
tuttora i ruderi del gotico 
monastero di monache tanto 
celebre di Valle Cristi (1 204) 
nom, dalla tassa Urbana 1387) 
^appresso dal concilio di Tren ¬ 
to (1570) che conserva un cam¬ 
panile dì stile gotico mera¬ 
viglioso assai mal tenuto. 

Esistono tre castelli, due a 
& Michele di Pagana (V.) ed 
uno entro il mare a Rapallo 
ad uso di carcere mandamen¬ 
tale e Caserma Doganale co¬ 
strutti attempi delle invasioni 
dei Saraceni- 

Tra ì monumenti antichi 
esiste un bassorilievo in mar- 
j mo con tre figure Spie or e turno 
i avente sotto l’iscrizione greca 
di Manele Vasellaio e la moglie 
Eu ropamùie^ il lustrato da mol¬ 
ti scrittori, tra cui dal pri il¬ 
ei p e d'archeologia Abate Ca-, 
vedo ni, rinvenuto in una villa 
attigua ai porto di Langan , 
^ìrca un secolo fa e traspor¬ 
tato dal Dellacella medico a 
proprietario nell’atrio del suo 
palazzo. Baratta, via Marsala 


12, ove sta incrostato nel 
muro. 

Il porto a Langan antichis¬ 
simo , aveva già un grande 
movimento di navigazione dal 
1300 e fu poi detto di Carlo 
Alberto (1840): sino alia punta 
del Pennello conta uno svi¬ 
luppo di m. 400 tu m. 250 
per la spiaggia delle Saline. 

11 ponte Annibale iV un sol 
arco , a S. O* sul Boato ora 
all 7 asciutto, è creduto opera 
romana ed è famoso per le 
due battaglie ài Carlo Vili 
contro gli Aragonesi (1494), e 
1*ospedale S. Cristoforo, di¬ 
strutto nel 1500 rammenta 
una triste sventura , quella 
cioè toccata a 50 inalati stati 
scannati dagli stessi francesi 
sotto Carlo Vili. 

Durante la R, L. il Oapi- 
taneato di Rapallo nel Gover¬ 
no del Bisagho comprendeva 
i 5 quartieri seguenti : Ror- 
zoli a N. E. (con S. Ambrogio, 
S. Mi del Selio e S. Barto¬ 
lomeo col Paraxo Mollino , 
S. Martino di Zoaglio, San 
Maurizio di Monte e S. Pie¬ 
tro di Rovereto), Amanti olési 
(V. & Pietro di Novella) Oli¬ 
vastro (V. jS. Michele) Pesci no 
(V* S. Margherita Ligure }, Ol¬ 
tremonte (con S. Ambrogio 
d’Orerò, S. Andrea di Verezzi, 
S. Gio. Battista dì Ci cagna, 
S. Giacomo di Gattonila, S* 
Giacomo di Canevale, S. M, 
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di Dezegna, S. M. d’Orsegna, Piana, ma l’atlante Zuccagni 
S. Margarita di Moconesi, S. Orlandini nella sua Carta an- 


Michele di Careggia, S, Mi¬ 
chele di Soglio, Pianezza, S, 
Vincenzo di Favaie, ordinarie 
Connà e Scaletta, Ville Ga¬ 
sar eggio e Ceraia, 

Già cinta di mura avea 5 
porte , F ultima dello quali 
esiste ancora, presso le Saline 
e un’altra venne diroteata po¬ 
chi anni or sono in Corso Um¬ 
berto I. 

L’ antica via Aurelio, che 
venendo da Monoglia, Lava¬ 


tica non traccia se non quel¬ 
la strada da Tìgullia a Porto 
Delfini e Rie ina tutta litto- 
ranea , sebbene in altura e 
conforme l’itinerario di An¬ 
tonino che segna dopo Tego¬ 
lata a 21 miglia Delfinis indi 
la tavola Teodosiana Rìcino, 
a 7 miglia da Genova. 

Lo stemma del comune rap¬ 
presenta due grifoni sorreg¬ 
genti la corona ferrea , con 
attorno ghirlando d’alloro. 


grrn, Chiavari, Rovereto, Zea- simbolo di bellico valore. 


gli e S, Pantaleo di S, Am¬ 
brogio scendeva dopo la mon¬ 
tagna ti Papa]lo, lungo la 


Illustrazioni ~ Agostino 
Giustiniani della Banca, ve¬ 
scovo di Nebbio, scrittore de¬ 


riva del mare su due ponti gli Annali di Genova, nasce¬ 
rli pietra ad un sol arco, se—va da parenti originarli di 
guiva per la via Àvenaggi Rapallo, in Genova (1470) per 
l’attuale Corso Umberto I per sua stessa testimonianza af- 


per 

S. Anna, Luna diramazione 
valicando il cosidetto Ponte¬ 
nuovo sul fossato prima di 
S. Maria ? mettendo a Ruta , 
t l’altra pel Ponte d’ Anni- 
baie b* induava ancora V un 
capo per la costa salendo a 
Villa Gattorno , il Paraxo e 
torretta Morello (1520) ora 
proprietà Serra, per S . Lo¬ 
renzo ; l’altro a sinistra per 
la Cappella S, Nicola, a tra¬ 


fermando che P origine di 
quelli della Banca è stata in 
Rapallo dove ancora oggidì 
(1530) si vede vicino al borgo 
le ruine d’un castello nomi¬ 
nato dai Rapali ini il Castello 
della Banca » che alcuni met¬ 
tono presso la torre dei Mol¬ 
ano ora Baratta (XV) od in 
quella più antica del conte 
P essagli o ora Costa Andrea, 
già forte, ma molto piu vero- 


montana di Poma, entrava in simile presso S. Pietro (V.) 


S- Michele (V.) edera diretta 
a Porto fino (Deljphwis). 
Slaccennatuttaviacol nome 


Fu patria a DelJatom G. 
B, (XIV) che Massimiliano I 
poi imperatore onorò di no- 


èìAnreka il tronco sulla costai c biltà ; a Battista, detto m&e- 
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stiro dì Rapallo { 1510 ) , a 
Giovanni del Vico suo figlio, 
a Fortunio Liceti filosofo e 
medico (1575), alla venerabile 
Brigida Morello, nata in S* 
Michele dì Pagana il 17 Giu* 
gno 1610, a Noce Filippo dì 
G. B. Senatore (1616) a Mol- 
fino Matteo Gaetano di For¬ 
tunio Benedetto (1692) a Mol- 
fino cav. Agostino, medico, 
(XVII allibate Pompeo Fi¬ 
gari, poeta (XVII) e dal 1S79 ; 
si pubblicava un giornale let¬ 
terario « La Donna Italiana > 
diretto dalla signora Valle¬ 
bella Paola eoncittadina. 

Merita speciale menzione 
^antichissimo duomo, parroc¬ 
chiale Àrcipr, Collegiata SS. 
Gervasto e Protasio , cause- 
ciato nel 1118 9.bre, da Papa 
Gelasio II, che vuoisi esistes¬ 
se ai tempi del gentilesimo 
e fosse consacrato a Pallade 
« alias nominata Dea Miner¬ 
va di cui in Rapallo era la 
statua e il principale tempio 
ristorato l’anno 15 di G. G- 
e 56 deìl’imperio di Cesare 
Augusto e dedicato al vero 
Dio^ l’anno del Signore 65 
circa, da detti SS* Gervasio 
e Protasio » (Dizionario M '* S- 
1793). Sulla tacciata marmo¬ 
rea la lapide antichissioaa e 
singolare per la forma e col¬ 
locazione delle sigle, trovata 


4 colonne di stile gotico* Dip* 
dioc* Genova, colle parroc¬ 
chie in ciascuna delle 8 fraz. 
del Comune. 

Ha due confraternite Disci - 
plmanti, vulgo Oratorio dei 
Bianchi e Mortiti et Orationis 
vulgo oratorio dei Neri, que¬ 
st 1 ulti ma aggregata {1656 ) 
alla chiesa antichissima San 
Stefano ex-collegiata (ante¬ 
riore al 1155) di gius patro¬ 
nato Della Torre e menzionata 
dal Sindacatosi 1311) e dalla 
tassa Urbana (1387). Chiesa 
3* Francesco a 4 navate con 
un capolavoro del Borsone 
tuttora ufficiata dai PP* So- 
inaschij il cui annesso con¬ 
vento dei PP. Francescani 
(1519) è ora ridotto ad uso 
di Scuole Comunali e Colle¬ 
gio Convitto Commerciale dei 
PP* Somasehi. Altro conven¬ 
to di Agostiniani (1472) stato 
diroccato dal furor soldatesco 
nelle ultime guerre, attual¬ 
mente Ospedale Civile vasto 
ed unico (1860) la di cui o- 
pera pia conta più di 4 se¬ 
coli di fondazione. 

Sulla via provinciale a le¬ 
vante un Monastero di Mo¬ 
nache Agostiniane (1688). 

A 15 minuti a ponente la 
Chiesa già abbaziale S. Anna 
(1666) e le cappelle S* Rocco 
già S* M* del Selio o Seggio 
verso Zoagìi, e S. Bartolomeo 


nel 1149 incrostata nel muro-- a - , 

delP anti-tempio sorretto damper Montali egro* 
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Ha deliziose ed amene vie 
carrozzi;bili e in continua 
frescura d’estate e calde <dm- 
verno con vedute assimilate 
alla Brianzu a sud per ri.t* 
Margherita o S. Michele, b.- 
lorc tudo pe(’ S* Lorenzo e 
Ruta; a levante perZoagli, n 
punente per 8. Anna e S* Ma* 
ri* (nella cui v ille e sulla som¬ 
mità del monte U Gap pel Ih 
di Oaravuggjo U8;5) per L’e - 
ta via mulatti e raj, $. Andrea 
di Foggia -dìa destra e S, Mau¬ 
rizio di Manie alla sinistra, 
valicato il tostato ed oltre 
Valle Cristi. 

^ Ville imponenti: conte Rian 1 - 
berrà, Barn ita, Peatsagno, Ga i- 
torno, Cuneo e la sontuosa 
ed incantevole degli Spinola 
o Villa Pagana a 8. Michele. 

Ha un ,ea ro Civico nel 
luo^o ove esisteva Puspedale 
S* Automi/, un m aspatoio ci¬ 
vico presso il Ponte Annibale 
e si st;i adottando il Gaz per 
illuni inazione della città. 
Abitanti robusti e solerti. 
Territorio irrigato in parte 
ove scorrono i torrenti Fog¬ 
gia i 8. M. del Campo , San 
Francesco o di Monti e Boato 
su cui entrano e stanno or¬ 
meggi-ito alcune barche e 
barchette* 

Clima benefico di cui con 
giustizia può dirsi non avere 
nell’anno che due stagioni , 
primavera e autunno, in con¬ 


tinua brezza nell’ estate per- 
’hè riparitto dai prò moni ori 
di Sestri Levante (a sin-etra) 
e Portofino (a destra) e tt*m- 
come 8* Remo e Bor- 
i:gh m nelPìnverno, potendo 
il tour ste passeggiare per 82 
- r iornt sempre gì l^n | 0 d Ile 
vedute più bàlie e mera vi tri io- 
se, co uè da indicazioni tbciì- 
mente attinte al Vmteld>Euro- 
pe. E ben lo sanno \ ninne rosi 
spiti stranieri , villeggienti 
] u vernali, i numerosi bagn a ti 
estivi* accorr enti, i primi ai 
te penti sodi primaverili , gli 
ab ri alle fresche brezze ma- 
riae ftd un mare limpido di 
finissima are. a, ad una spiag¬ 
gia calma e sicura , lenta¬ 
mente degradante ni largo 
che rende Rapallo fra i più 
consigliabili ritraivi baiu ari, 
aia anche per i numerosi ap¬ 
partamenti, le vide e i ì vil¬ 
lini a miti prezzi aiti itati ai 
villeggiami/ 

Produzioni — Olio e casta¬ 
gne principali, nonché cereali 
e uva, fieno, legnami e car¬ 
bone legno. rii alleva bestìa- 
be grosso e minuto di cui si 
f m fiere importanti. 

A S, Quinco e monte Re¬ 
gi i esistono grandi filoni di 
eccellente ardesia tuttora tra¬ 
scurata per mancanza di co¬ 
municazioni, produzione im¬ 
portantissima per Rapallo e 
riconosciuta inesauribile* 
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Industria = II suo antico 
cantiere dì costruzioni navali 
è ora negletto; fabbrica acque 
gazose , acqua per toeletta 5 
materiali laterizi distinti a* 
Tendo servito esclusivamente 
alla costruzione della ferrovia 
da Genova a Spezia, e merletti 
bianchi filo giustamente ce* 
lebrati dì cui si fa grande 
esportazione per P America. 

Commercio — Fiera ad o- 
gni mese: 20 Gennaio. 3 Feb¬ 
braio, 20 Marzo , 21 Aprile , 
10 Aprile , 10 Maggio , 16 

Giugno, 26 Luglio, 16 Agosto 
10 Settembre, 10 Ottobre, 14 
Nov. e 16 Die, 

Comunicazioni — Staz, ferr. 
Genova-Chì avari per Spezia 
Pisa—Roma, Omnibus più 
volte al giorno per S. Mar¬ 
gherita Ligure [25 cent,) toc¬ 
cando S. Michele di Pagana 
(15 cent.'. 

Dista da: 

Ghia vari eh. 12, 

» (staz. a staz.} » 0, 

Ooreglia » 6, 7 

Genova » 33, 

8. Ambrogio della 
Costa » 3, 

S. Andrea di Foggia» 7, 

S. Lorenzo d. Costa» 5, 

S. Margherita Lig. » 3, 

S, Maria » 4, 6 

3* Martino » 6, 

S t Massimo » 5 j( 

S. Maurizio » 6, 

S. Michele dì Pag. » 2, 

ftukifl-tfteitfnat'io Lip»r* 14 
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3, Pietro eh. 4, 

S. Quirico dhVsser. » 8> 

Zoagli. » 5, 


MUNICIPIO — (v* Mag.) 
Prandoni A., Sindaco, propr. 
Hotel PEurope. 

Segretari ~ Massoni An¬ 
drea, v. Yen aggi, capo , 
Canessa Paolo, vice* 

Massoni Luigi, lice. 
PRETURA (pah Munieip, 

P* a°) 

Pretori C rem ornili 

avv. Pietro, p. Garib. 

Torri ani avv. Pietro (vice). 
.J&M* Cancelliere — Darbellev 
Lore nzo, p. Stazione. 

PARROCO — Gian Bili G. 
Can, Àrcip* 

Canonia — Cuneo St, 
v. Saline, 8, 

Boero G, B. sestiere eapp. 
Canessa Bernardo, v, Mar. 
Granello Michele, p. Cavour. 
Gianeììi A ut. v. Y. E. 
Vlgnoio G. B*, vico Oro 8. 
Repetto Agost. v. V. E. 13. 
:fkpr Montallegro - De Ferrari 
Frane., custode f e 4 eapellani, 
DOGANA — (v. Venezia) 
Malagò -fc Pierpaolo , Eìecv. 
e Magazziniere R. Privai. 

Esattorìa Consorziale - 
; v. V. E, 17) — Federano F. 
esattore. 

&££* Imposte - {v. Monteb.) 
Bailo Lorenzo, agente. 

Registro — (v. Monteb,) 
Gotta Gius, ricevitore. 

{Pf&prietà Mternri&j 
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Mosconi Tito, ger. 

IL CARABINIERI — (v. 
ialine 6), 

DELEGAZIONE di Porto 
<v. Venezia 5) — Mal ago # 
Pierpaolo. 

COLLEGIO CONVITTO 
e Setto la Tecnica Commerciale 
(ex convento S. Francesco) 
P. Moretti G. E., rettore - 
àÉ&T annua L* 450. 

COLA Elementare ma¬ 
schile (ex convento S* Frali,) 
ile ( p a ì P Municipale/ 
Norero Pietro Agostino 
Delegato, p* Garib. 4 e 6. 

ASILO Injmlile P. Od- 
done (pai. Municipi Hallo M. 
Dir ette. 

Scuole Serali Società M. 
fi. (v. Magenta). 

BENEFICENZA — Casa 
D. Provvidenza ( v. Ceri sola ) 
Minetti Suor Stauislaa, Sup. 

Ospedale Civile S, Antonio 
(c, Italia) Molfino *§• G, Pr. 

Opera Pia Pollerà no-Alarlo la 
eretta corpo morale 1885 (vJ 
prov.) Mollino avv. G- Pres. 

Ospizio Femminile Tasso (e. 
Italia) Rertollo Agost., presi¬ 
dente , 

Pio Lascito Eanemro (v. V. 
Ed Molfino avv. Gius. Pres. 

Della Torre (v. Mag.) 
Gianelii Gio: areip. pres. 
'3SS*Piaggio (p. Garib.) Pr&n- 
doni A. pres . 

IL POSTE (v- Venezia) - 
Ardito Ant tiL 


m^TELEGRAFI dello Stato 
(v. Venezia Rovello Cesare. 

SOCIETÀ ' — Operata Cat¬ 
tolica (v. provili.) Pessagno 
Conte Lorenzo pres. 

Operaia M. $. ed Istruzione 
(v. Magenta) Vassallo Gaet. 
pres. 

Tiro a segno Nazionale — 
(c. Italia, 2) Molfino avv. G. 
Presid. 

Segretario — Massoni 

Luigi. 

Club di Lettura e Ricreazione 
(c* Italia 2), Molfino avv. G. 
pres . 

BANDA CIVICA {p. Garib) 
Norerò A.P. pres . — Ber- 
gonzinì Gius, maestro v, Ve¬ 
nezia 5. 


Albergo di 1° ordine — 
Grand Hotel d'Europa Pension 
Pranioni {ancien Palais Serra) 
a 1 h. 15 de Genes [ligne Ge- 
nes-Spezia\ — Ouvert tonte 
ì'année, — Cet Hotel est pia¬ 
ce en plein midi dans un 
magnifiqae palais tres-bien 
aeri/ au milieu d ? un j ardili 
d’erangers, mandarins et ci- 
trons, avec tonte le conforta¬ 
bi e moderne. Vuo la plus 
eh armante du Golfo de Ra¬ 
pallo. - Le pays c’est le plus 
admiìvble et riant rìcs deux 
Riviere^. Saison d’ètè pour 
ics baine de mer. — Saison 
d’hiver climat doux camme 
celili de St-Remo et Mentori, 

















- Pension et arrangement^ 
pour Familles. 

Pour un mote de suite Mes- 
sìeurs i< s vojfageurs peuvent fui re 
dans les envinms dea prumpnacLs 
mntes et poeti quts loujours urp 
plus amusante de Fautre. - On parie 
le prìncipales lìingucs. - Eglise Ali 
glaifce dans V Hotel. — Volture de 
r Ho tei à tous les traina 

A. Fraudo ai, propr. de Ho¬ 
tel e de rancieri Palaia Serra. 

aBJT Hotel Restaurant et Pen- 
sion Rapallo - Rosso Gaefc. p. 
Garibaldi. 

Unique positions entra W deux 
Rivière — Èublissement bàli sur la 
men très-adal oour bains Maison 
tout-à fruì mise à nuuveàu. — Pen¬ 
si ori à fr. tì et pius — Arrangement^ 
pou3 j farà il les. 

Méta e proprietaire da PIccol o 
Torino a Genes. 

ggjPAlbergo e Trattoria della 
Rosa Bianca -, Cuba G, R. (con 
giardinetto sulla spiaggia - 
Caseggiato isolato, in posi¬ 
zione amenissima prospicien¬ 
te al golfo con vedute ineun¬ 
te voli fin sulla punta del 
golfo di Se stri. Recapito dei 
viaggiatori di'Commercio — 
Cucina vera Genovese - prez¬ 
zi moderati; v. e p. Saline. 

'3SiSt Alfier^lii — Montai- 
(egro , Beluga Gio. c. Italia 3 

Monta liegro — Pendola P- 
Santuario. 

a&T Foresteria (ospizio an¬ 
nesso al Santuario Montalìe- 
grò. 


Locande e Trat- 

toft'Ei» — Amici y Macchia- 
vello Moria, v. Saline. 5. 

Rosa Bianca, Cuba G. B. p. 
Su II ne. 

Marina , Cane ssa G. B. p. 
Da vico. 

Stazione. Oliva Andrea c. 
Italia. 

>1A£T A p g* a r tassa e a * t i su ® - 
luti e vi 1*e <V affit¬ 
tar c — Caparro Teresa, p. 

Garibaldi, 16. 

Baratta Baronessa M. L. 
Oichero Lilla V. Valiebellav. 
Montebello. 

Cuneo Cipriano, villa Staz. e 
v* V. E., 22, 

Guttorno Andrea, fa Seb. 
Fessa geo Conti frat., Borzoh 
Riant conte Paolo Ed, v- Ye- 
nnggi. 

Caffè — Jv azionala di 
Tassar a Rosa, v, V. E 10. 
Oriente , Rn Ilari no Pietro, p. 
Garibaldi 0. 

Slaselietterie — 
Ducci-Iuuoeenti Ani. v. Y. E. 
Pianezza Margherita, v, Ma¬ 
genta. 

LGi|iaori§ti — Croce 
Gio., (WU) v. V. E. 9. 
Merletti Ànt. (fin) Y. Y- E. 
Pendola G. B* y. Magenta 3, 

Acqua dì Rapalle 
per toeletta — Canessa 
Agostino, p. Cavour e v* V. 
E. (v. Annunzio). 

Acque fiaxoae fFai.}*- 
GUva Àadrea, c. Italia 6. 


I 


















H 


« 


Tace aro Giae. v. provine, e 
c. Giustiniani. 

Adenti €*4*nmolari — 

Brasile, Mollino # G, Ag . p. 
Cavour 6, 

Uruguay, Pessagno conte L. 
BorzolL 

Assicurazioni - Società 
Generale Italiana - Darbelley 
L. p* Stazione. 

Avvocati — Demartini 

Stef, T v. Magenta. 

Mollino Gius, Carlo v. Mar¬ 
sala 32. 

Ternani Pietro, v. Marsala. 
35 ^ Procuratore - Fer¬ 
retto Gian Carlo, c. Umb. 

Armatori — Canessa S 
Ami). “ Galieoo Domen, 
Haliti marini {SM.) 
Hotel d J Europe, Pmodani A, 
rim petto Monastero Monache. 
Canessa detto Campar o : vico 
Culotfcì. 

Cuneo Cipriano, v, Saline, 
ri mpetto la trattoria Rosa 
Bianca, 

Barilai — Montedonico 
G, B, c* Umberto I. 

Canessa Dav., v. Venezia 23, 
Bestiami —■ Canessa G, 
Casagrande Ànt 
Calzolai - Fravega Mi¬ 
chele (HD) v* V, E. 10. 
Boero Agost, c. Umberto 12, 
Forno Ambrogio, p. Cavour. 
Segar Luigi v. V. E, 34. 

C«iitleie ili Cera (/«£■) 
Demarchi Luca (HO) antica 
fabbrica, e. Assereto. 


Capitani Ilari ttimf- 

Ardito Gio,, v. Montebello, 
Scarsella Frane, v. prov. 

Carta e eaiieellcria 
Boecoleri Matteo, v. Y. E, 2 
Carta strare in — 
Boero Gius, v. Montebello. 
Robello Rosa, v, Montob, 
Cereali e Farine(mf) 
Boero Mieli, c. Umb. 20. 
Noziglia Luigi, c, Italia 3. 
Cuneo Nicola fu Gius, p. St, 
Pellerano Frane, v. Y. E, 

CIi incanì le e merci 
Arata Maria, v. Y, E, 14, 
Castagneto Maria, p, Garib. 
Canessa Luigia, p, Cavour, 
Nespola V, Catterina, v. Ga¬ 
ribaldi, 

Pendola G, B. v. Magenta 3, 

Colori e vernici — 

Croce Gio. v, Y. E, 9. 

Conimeli è Stila — Ca¬ 
nessa Andrea (spee, conser¬ 
va pomidoro) v. Marsala 21. 
Canessa Davide, v. Y, E. 33 
Cuneo Frane, p, Garib. 20, 
Macchia vello Nic, v. V, E. 8, 
Canessa G, B, v. Monteb. 
Tassara Stef. c, Italia 2. 

Confettieri e OIfel'¬ 
iteri - Croce Gio. (HO), v. 

V, E. 9. 

Merletti Ant, (HO) v, V. E. IL 
Canapa Ant p. Garib, 13, 
Zignago Gio, v, Y. E, 6. 

Oroglte e coloniali - 
Oanepa Ant, p, Garibaldi 13. 
Merletti Ànt, v. V, E. 11. 
Zignago Gio. v, Y, E. 6. 


! 
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Falliiro-ferrai - Cuneo 
Cipriano, v. Marsala, v. Corte 
e v. V. E. (e ferramenti)» 
Cuneo Carlo, v. Venezia. 

Ferramenta — A malcerti 
Luigi, v. V, E. 

Pisani Luigi* v. Venezia, 5. 

Falciai ami — Cane ssa 
Ciac, y. Umb. L 
Caraffa Biagio, v. Venezia e 
v. Magenta. 

Macchiavate G. R. e. Italia. 
Canessa Carlo v* V, E, 25. 
Canapa Gerol. v. V. E. 29, 
Cova C iac. v. Marsala 24 (H'II) 
Debernardi Luigi, p. Chiappa. 
Castrucci Gius, ponte Annib. 

Farmacisti (con de]), dì 
specialità medicinali estere c 
nazionali) ~ Costa Francesco 
p. Cavour. 

Gellona Eugenio, spec. di pro¬ 
pria preparai - Acque mi¬ 
nerali - Assort. completo 
di cinti erniari - Deposito 
Stroppo Pagliano per esport. 

Gabinetto Odontalgico - 
Si eseguisce qualunque la¬ 
voro comi otturamenti dei 
denti cariati — denti e den¬ 
tiere artificiali ~ secondo i 
sistemi più recenti e per- 
iezionati - Nessuna mole¬ 
stia pei denti e radici che 
non occorre di levare, ma¬ 
sticazione e pronunzia perfet¬ 
ta. Apparecchi per correggere 
le irregolarità dei denti — 
Otturatori e palati artificiali 
v* Y. E. 36 (DB) 


Tono!li Enrico (English Phar - 
macy) v. V. È. ili. 

Medici eli, - Casta¬ 
gne to Mich. c. Assereto 3, 
Cuneo Ambrogio v* V* E. 22. 
De Barbieri Gorol. v. prov. L 
Oliva Cesare, c. Umb. I, 12. 
Piacenza Luìgì^ p, Staz. 
Piaggio Gius. v. S. Cristofo¬ 
ro 1, 

Valdettaro Ambrogio, p Ca¬ 
vour 2. 

J&g* — Oliva 

Carlo, S. Michele . 

^Chfpnrfo Ileiadsta 
e ftaìiatomo - Gellona 

Eug. v. V. E, 36. 
^fLcvalrld. Bergonzini 
Maria, v. Venezia 5. 

Indorntorc - Ferrarmi 
(rio. v. S. Frane. 1. 
ln^c^uci'c aretiit, — 

Cuneo Fed. v. V. E, 22. 
Vassallo *§» Gian. v. prov. 

Lattoulerl -GiavinaA- 
gostino v. V. E. 34. 

(zibellini Frane, p. Garib. 

LegnaiMl - Cuneo Ci¬ 
priano, v* V. E. 

Borsone Luigia, v. prov. 
Macelli - Barbieri Seb., 
Y. V. E. 

Moro-Figalio G., v. Venezia. 
Norero frat. v. Marsala e p* 
Garib. 7. 

Maiuliclie e terraglie 

Canessa Ànt, c. Italia % 
Cuneo Cipriano, v. Y* E. 22. 

Marmi [Lai).) Biggi frat* 
c. Italia. 
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Materiali laterizi for¬ 
nace) “ Curilo Oi pria no (te¬ 
gole, quadrelli e chiarelle per 
pavimento), S, Anna e v. V. 
E. 22. 

negletti e trine {fabh.) 
Campodomco Antonio, ($13) 
proni, a varie espus. — Fa- 
brique rogale dentelles. Giù- 
pures - Velours de 'Qèues s 
e. Asserito 3 e dep. a Fi¬ 
renze v. Fossi 31, e Roma 
Corso, 390. 

Castagneto V. Nicoletta , c. 

Italia 2. 

Morelli G. B, v. V. E. 

IL 

Caprile Colomba, p. Cavour4. 
Orezzo! i Giovanna, v. V. E. 3. 
{Negoziante Vassallo Co¬ 
loro br), v. V. E, 10. 
Schiattino V. Queirolo, v, V. 
E. 10. 

ta ia l e a r t S e* e - - 

Giuffra Luigia, v. V. E. IO. 

ISoìSers - Silvio (a vapore) 
Tassara Stef. c. Ita¬ 

lia, 2. 

Biggi Frane, e Carlo frat. 
Canepa Gius., Cerisola 78* 
Olindi Cesare, Borzoli 91. 
Yaldettaro Gerol* Borzoli 85. 
Yaccaro Ànd^oa di G., Ceri¬ 
sela 80. 

Iota! - Canessa Matteo, 
v* Magenta * 

torero Pier AgosL p, Ga¬ 
ribaldi 4-0. 

filtri Pietro p* Garib* 12* 
Olla {pro&-} Meìdno+G.M. 


Queirolo Bened* , c. Àssere- 
to, 4. 

OiubreHaia (Zrt5.), Za- 
uoletti Cecilia, v. V. E. 

Orefici - Gardella Dom* 
p. Cavour. 

Lagomaggiore V. Rosa, v. V, 
E, 8. 

Orologiaio [Labi) Casta¬ 
gneto Bartolomeo (meccanico) 
v. Y. E. 83. 

a ts % 1 3 c a w. s o tir ( Fornì ). 
Cuneo Frane, p. Garib. 20. 
Macchia vello Nìc. v. V. E. 8. 
Tassava Stef. e. Italia. 

rami celi le ir i* Canessa 
Agostino, p. Cavour, e v. V. 

E. (V. Annunzio). 

Fulle Luigi, v. V. E. 15. 
Gotta Carlo, p. Cavour. 
Silvano Placido, v. V. E. 8. 
Zolezzi Lui ri, p. Garibaldi. 

a ? ftste alimentari — 
(Fabb.) Ha fi co Nicolò, v. V. 
E. 24. 

Cuneo V. Vittoria, v. V. E. 13. 
Macchia vello Rosa V. Canos¬ 
sa, v. Marsala 22. 

Macehlavello Marta , p. Ca¬ 
vour. 

Solari AgosL, c. Umb. I, 15. 
Macera Alessandro (Slì), v. 
V. E. e v* Marsala .20. 
IHdhuiiE {mgi) - Fravega 
Michele ([VII) v. V, E. 10. 
Canessa Ant. c. Italia 2. 

Pescatori — Nozigha 
Ani. v. S. Frane* 

Quierolo G. B. fu G. B., v. 
Àvtaaggi. 
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lettore di decorazioni e 
plastico - Pe risotti Pietro, v, 
V. E, 22, 

Tami Giacomo, v. Magenta 8. 

l*Ì25SKÌtu%gii^ I i “ Ca steli- 
Michelangelo v. Y. E. 

Barra Luigi, p. Cavour. 

£* oliti ioli» - Moretti Ber¬ 
nardo \\ Venezia. 

Professori - Gioffra An¬ 
gelo (matematico), Fossato di 
monte. 

Mojon Enrico {calligrafia, di¬ 
segno e lingua francese ), v. 
S, Cristoforo, 

UaiiiMb - Amai berti L,, 

v. V, E* 

gole e Tali aerisi — 

Cuneo Carlo, p. Cavour. 

Già netti Anna y. V. E. 

Forco sorelle , v, Y. E. e p. 
Chiappa, 

^aponw { fabb ♦) — Cazzo 
Ambrogio v. Venezia. 

- Camogli G. B. v. 

Y. E. 1. 

Maniglia Carlo, v. Marsala. 
Mazzini Nicolò v. Monteb. E 
Sessa rego G. B. v. Y. E. 

^$»lìel li {fabb.) Moltedo 
Filippo v, Venezia 9. 

Tessuti — De Barbieri 
Carlo, v. Y. E, 16. 

Boero Ger, (WD) v. Y, E. 88 
e p. Garib* 

Lnxardo Gius. v. Magenta, 
Morelli G. B. v* V, E. 

il. 

Vassallo Golombo v. Vittorio 
E. 10. 


Schiattino Y. Queirolo, v, V. 

E 10. 

Caprile Colomba p. Cavour 4. 
Sbagliati Angelo v. Marsala 
e v, Marina, 

Ti Antonia - Quaranta Er¬ 
nesto (ogni sabato) v. V. E. 
24 e Chiavari. 

Veti*3 iifi lastre (Bop,) 

Croce Gio, (e luci specchio), 
v. V. E. 9. 

Pisani Luigi, v. Venezia. 5 
Kofifa ( neg.' — Federano 
Frane, v. V. E. 

RATTI (V. Pian de Ratti). 


«ECCO (Recami e ani 
Ricino) — - Menti, del e ire. e 
pr. Genova (Tr. a Genova) 
Pa\ Pp, T. F* lì. con 
sez. a Seri, (a, 3102) 24 87. 

Fot. tot. del manti. 28044. 

Sup. eh. del nrnnd. 14, 49. 

Oomp, le fraz. Carbonara e 
RomagnenOi d. Coliodari e Cor - 
ticelia , f\ Liccio e Cottilo , b , 
Megli, c. Pollanesi, e. 

Terra spaziosa bagnata dal 
torrente omonimo, albi spiag¬ 
gia del mare, a levante di Ge¬ 
nova, sottostante ad un ponte 
ferroviario monumentale a 20 
archi colossali clic sorpassa 
tutte le caso , sulla strada 
provinciale che si separa qui 
dal mare e dalla ferrovia, la 
quale passando nelle viscere 
lei monti alici gpiaggìè corre 
sempre parallela i ufi no a Se- 
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■tri Levante, mentre la pri¬ 
ma valica il maravigli oso 
monte Ruta, lasciando a de¬ 
stra la ricca Camogli, 

È creduta molto antica, e- 
sistendo già col nome di Ri¬ 
cino* nel terzo secolo ai te ru¬ 
di di Teodosio Imperatore , 
infeudata agli Arcivescovi di 
Milano da S. 0i ovanni Bono 
(VII) clie vi costituirono gli 
Avvocati, Richiamata con Oa- 
mogli, Uscio e Rapallo sotto 
di se dalla Rep. di Genova , 
(XII) perchè formanti una 
Àrimannia o terra di liberi, 
fu una guerra senza sangue, 
ma ridivenne la piccola ca¬ 
pitale della Podesteria elio si 
estendeva al Bisagno, indi 
Capii ani a che durò fino alla 
rivoluzione francese {XV111). 
Fu anche dominata dai Fie- 
sebi per molto tempo che la 
incendiarono (XIV); spesso 
fu teatro delle baruffe loro 
colle genti della Repubblica 
la quale ìe ricacciò al di là 
del monte Uscio, su cui ri-, 
costruisse il castello Tugio, di 
cui esistono le rovine, e patì 
molti danni dalle invasioni 
dei Barbareschi al punto che 
gli abitanti si rifuggirono 
nel monte Pietrafitta, 

E anche detta Recinetum dal 
Muratori, 

li Palazzo Comunale è mo¬ 
numentoantecedente al la con¬ 
giura dei Fiaschi, ai quali 


forse apparteneva, poiché fu 
acquistato tre anni dopo 
(1550) dalla comunità, in cui 
si cominciò subito a tenervi 
le radunanze prima fatte nella 
piccola chiesa parrocchiale 
prope altare Sancii Pochi: nella 
torre all* angolo nord del pa¬ 
lazzo erano le prigioni crimi¬ 
nali per una lunghissima 
scala segreta dai sotterranei 
ove le carceri Malapaga ; nei 
salone sotto il torrione era 
11 tribunale ove si applicava 
anche la tortura siccome ri¬ 
sulta dai numerosi processi 
nell 1 archivio orribilmente de¬ 
cimato e am monticeli iato n eli e 
soffitte del palazzo. 

Aveva già due castelli sul 
mare a difesa dei barbareschi. 
Lo stemma del comune rap¬ 
presenta una torre con due 
grifoni e una stella. 

Fu patria a Ni col oso da 
Recco che scoperse le Cana¬ 
rie (XVJ a Biagio Àssereto, 
che vinse e fece prigioniero 
Alfonso d’ Aragona 3 a Carlo 
Gius. Olivari Gapit. la clas, 
e volontario dì Garibaldi f 
morto a Mi lazzo ( 1860 ), 
Parroco h. Àrcipr. S. Gio¬ 
vanni Battista, noni, Plebis de 
Recho dal Sijniacatus (1311) 
e dalla tassa Urbana (13871, 
a forma di basilica pagana, 
di perfetta architettura, rico- 
strutta nel 1660 a seguito di 
un diluvio d’acque che gua- 
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stò la primitiva coll 1 antico 
chiostro (giostra) , clip, dioc. 
Genova , coile parrocchiali 
Rettorie di Megli e Pollane- 
n (V,), 

In fondo della passeggiata 
via Roma per Uscio il rino¬ 
mato e grandioso Santuario 
di N, S. del Suffragio (XVI) 
dì stile barocco e originale. 

Ha un convento dei Fran¬ 
cescani (1490) la cui chiesa 
è bel monumento dì archi¬ 
tettura barocca, nè gotica nè 
romana, guasta varie volte, 

Rimpetto ai Convento sui 
lido opposto del piccolo golfo 
era vi l’altro S* Nicolò dei fra¬ 
ti Francescani (1621) fondato 
da G. M. Monte brano sacer¬ 
dote e uno Spinola patrizio 
genovese, ora ridotto ad abi¬ 
tazione e la chiesa a Teatro 
del Circolo Artistico Recchcse* 
(Molte delle surriferiti notizie 
storiche sono dovute alla genti¬ 
lezza delVegregio giovane far¬ 
macista Carlo Arnaldi ora a 
Camogli). 

Per compromesso Sforza 
duca di Milano (1453) poteva 
il Fiesco di Lavagna eleggere 
fra altri gli uffiziali di Recco. 

II Capita neato di Recco nel 
Gov. S. Martino e Bi sagno , ! 
durante la R< L. si distin¬ 
gueva nei seguenti quartieri: 
Recco (borgo. Casseri, Cotù, 
S. Gio. B*, Li cotti e Coteglia, 
Mercato, Mi gii a vero , Olmo, 


Ospitale, Ruta e Panna, Ver- 
zema , Vexina e Oolloderi, 
Ville dì Recco); Bogliasco (ter* 
zi ere di Bogliasco, Àvegno 
Soprano, Cabona o Cai dnara 
Zi chetta, S. Pietro <F Àvegno 
Salto , Testana , Tribogna , 
Uscio); Canepa e Camogliiy.) 

In fondo alla lunga valle 
di Recco i monti di Testana 
splendida escursione per un 
robusto alpinista. 

Rimarchevole la villa Car¬ 
bone Francesco , rimpetto la 
stazione, e alcune altre per le 
passeggiate stupende di Ca¬ 
mogli, Ruta, Valle di Recco, 
Fontanabuona , quest 1 ultima 
detta via Roma. Villa Cichero 
detta Poggio Rosso »ul cro¬ 
cevia ferroviario e provinciale 
per Genova* 

Due acquedotti conducono 
acqua abbondante dai monti 
Esoli e Liceto, continuandola 
per Camogli. 

Ària molto pura e abitanti 
robusti con felici disposizioni 
intellettuali in parte naviga¬ 
tori e pescatori. 

Produzioni — Grano, legu¬ 
mi, patate , castagne , uve t 
frutta, olive, ortaggi. Ha ca¬ 
ve d’ardesia sotto Uscio, di 
buona qualità di cui si fa 
forte esportazione. 

Industria — Aveva già un 
cantiere di costruzioni na¬ 
vali. Fabbrica Mobili, paste 
scattolette per fiammiferi f 
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nonché reti e tela per uso 
locale. 

Commercio - Fiere 26 mng. 
25 Giugno, 1 Sett. 18 Seti., 
6 e 28 Ottobre, 30 9*bre, 21 
X.bre. 

Corrimkauoni — Staz. ferr. 
Genova-Obiai ari ecc, Gmtri- 
bus quotili ano per Genova 
L* 1 , toccando Nervi 50 c. 
Vetture tre volte al giorno 
per Uscio 60 c, e vetture 
a tutti gli arrivi ferroviarii 
per Oamogli 20 c,, e Ruta 
50 e* 

Dista da: 


Avagno 

eli. 

5, 3 

Camogli 

» 

2 , 

Carbonara 

£ 

2 , 

Chiavari 


18, 

Corticella 

» 

3, 

Cotulo 

» 

1, 

Genova 


21, 7 

LÌ ceto 

» 

2, 2 

Megli 

» 

1, 5 

Polianesi 

» 

1, 8 

Ruta 


5, 

S. Margherita 

» 

7, 

Sestri Levante 

» 

25, 

Sori 

» 

4, 

Uscio 


7, 4 

Vexine 

» 

4, 

S. Apollinare 

» 

3, 

MUNICIPIO 

— D’Aste # 


Tom. Stftd* 

Segretario — Ferrari L* 
R * PRETURA (pah Mun.) 
Berruti F. 

^outobbio Michele. 


Gagliolo P., alunno . 

Lavarello aw,, v* pret. 

XSJT Giudee Conciliatore — 
(pai. Municipale, - Cicli ero G. 
B., pori. Mercato. 

PARROCI — Boccoleri G. 
arcip. (S, G* B). — Ferretto 
Can. G, etisia e ( Santuario). 

BANCO SALE e TABAC¬ 
CHI (v. Roma)* 

R. DOGAVA (v. Roma) 
MA CAZZINO vendila generi 
di privativa - Maggia Giac. 

REGISTRO ( ufficio ) via 
Àssereto. 

Manfredi G* 

R. CARABINIERI (piazza 
Chiesa). 

ESATTORIA (v. Roma) - 
Castelli Alessandro. 

AGENZIA TASSE (v. Ro¬ 
ma. Santuario) Rotondo. 

SCUOLE Elementari Ma- 
schitì e Femminili (v. divari 
e p. Chiesa) - Lavarello aw. 
Frane. soprinL 

ZtICMaestri - Carbone A. - 
Ole nero F* — Barlocco F. — 
Pacco G* - Ermi rio G. 

XSJg* Maestre - Cichero M. - 
Fasce A. - Guidotti 0. — 
Massone T< 

Asilo Infantile Duca Gal * 
Mera (v. Assereto) — Torelli 
Geronimo, Direi. 

OSPEDALE Crnle An¬ 
tonio. (v. Ospedale/ - Cavallo 
Paolo, pres. 

R. POSTE — (p. Chiesa) 
Carbone Ved. e figlio. 
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TELEGRAFO Centrale 
{pai* Mlituo.) — Farci Sign, 
SOCIETÀ ' — Operaia J/* 
$, (v, B, Àssereto) Ama*]do¬ 
lose» gres , 

CZ&CQZ/ — Artistico Rec- 
chese (v, B. Acereto) Castelli 
Alessandro, 

Alberelli ~ Hotel Mi - 
/ara Mangia ut e (di Lo ordi¬ 
ne) v, B, Asse reto. 

Pace (della) Ognio Antonietta 
v. Àssereto 51. 

à&ST Locanda Regìa del Co¬ 
lombo - Badaraceo Gio , v* 
Mercato. 

Badflracco Giov. v, Àssereto. 
JS"Osterie - Barca (della 
Olivari Andrea, p* Chiesa, 
Beraldo GL B. v. Oli va ri. 
Badaraceo Gio. v. Àssereto. 
Gran Bretagna , Ognio Nicolò 
v* portici* 

Calte — Becco (di) Fasce 
Rosa veci. Lavarei Io, v* Asse- 
rei0, 45 e bigi lardo. 

Amici (degli; Ruggero ne G. 
p. Mercato* 

Italia (ih) Picasso Maria , v. 
Àssereto, 


Massone Gius, vie. Saporito. 
Rossi Carlo, v. Roma. 

Avvocati — Ageno T* 
p. Carri, 

Favarelle Frane, v* S. Fran¬ 
cesco* 

Picasso Luigi, vie. Pero. 

limila — Popolare Coo¬ 
perativa^ R avario Tom. Dir et. 
(p. Mercato 2, p, L) 
Coltola! - Oanessa For¬ 
tunato. v. Àsser* 

Fasce Clemente, v* Asser. 
Fasce Lorenzo, v. Asser. 
Orerò Gius, v* Asser. 

Maggio Pasquale, p. Chiesa* 
Cappelli (neg.) ~ T ad ini 
Gius, fu Giov. p. Mercato* 
t’aHa e Cancelleria 
Maggio F, 

Vignolo M* 

CSiliieaglle e merci 

Camerata Ant. v. Àssereto, 
Capii rro G* B. v. Pero, 
Cordar a Maria. 

Chiappe Teresa, v. Àsser. 
Figari Agostino, v. Olmo* 
Molo Assunta, v. Portici. 

Re vello Ant., v* Pero* 

Z uni no E man, v. Mercato. 


Unità Italiana . Bisso Maria, 
v* Àsser,, Figli ardo, 

Uquorlsti — Costa 
Bart. v, Mercato- 
Maggio Frane, p* Mercato, 
Ronco Felicina, p. Mercato, 
Amaretti (/abbi) — De- 
Luchi Luigi, v. Pero, 
Ardesie {proti.) — Pa¬ 
gliara Ant, v* Àssereto* 


C B& I sa e a SI e an 

ffrrr» - Terrile Àgost. v. 

Pero, 3. 

Zerega Maria, 

Ceni bis e stabili - Basso 

Rosa. 

Bisso Cai. v. Pero. 

Cane ssa Gatter. v. Asser. 
Figari Agostino, v. Àsser, 
Massone Giov. v. Per o, 
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Repello Cat. v* Asse reto. 
Picasso Luigia, v. Pero. 
Sessarego Fort. v, Asser. 

Cobi{‘ eUieri - Costa Bar¬ 
tolomeo, v* Mercato. 

Manteco V. Felìc., p. Mere. 

Colorì e vernici (negi) 
Zerega Fil. p. Chiesa. 

Terrile Teresa. 

Droghe e coloniali « 
Max era Ginsep. v. Mercato. 

Fati Vi ri-ferrai - F e lec¬ 
cio Ant* v* Àssereto 5 L 
Terrarossa Pietro, p. Chiesa* 
Zerega Pietro, v. Portici. 
gg^TFerravecctif - Otto¬ 
nello Peliegro, t. Àsser* 
Farmacie - Arnaldi C, 
(ID) p. Mercato. 

Degregori Giov, p, chiesa, 
j£^plfedici-eli* - Basso C, 
v. S. Frane, 

Cozzoni Giov. v. B. Àsser. 
Debarbieri Ignazio, v. Àsser. 
Medico - Frixiono D. 
v. Àsser. 

563 T Chirurgo - Monto b- 
bio Ant* v, Àsser. 

352 * levatrici - Godo À. 
p. Mercato. 

Milesi Santa, p. Chiesa. 
Lavareìlo Bianca, p. Mere. 

Forni da patir - Bisso 

Teresa, v* portici. 

Bisso Rosa, v* Pero. 
Dellacasa Antonio, p. Mer¬ 
cato 5 . 

Massone Angelo. 

Massoni G, B. v. Pero, 
Lagomarsiao ved. Maria. 


Frantoi (attrezzi per) — 
Gandolfo Teresa V. Favarella 

Fati011 ter! (stagnari) — 
Gel mi idraulico. 

Macelli - Capirne Gius, 
v t portici. 

Caparro Fed, v, Isola e vic«i 
Nieolosio. 

Picasso, p. Ospedale. 

11 ai oli clic e terraglie 

Aste Maria, 

Macchiatilo Giac. v. Pero, 
Paluello Giovanna, 

Mollili (fabh)- Passalae- 
qua Pietro, (HD) v, Àsser. 
Re vello Agost. v, Roma. 

Unta i. Ageno Tom. p. Carri. 
Marana Gerol. (in. ord. cons. 
noi. Genova), p. Ospedale, 
Ol io lino (grossi) - Zere¬ 
ga Filippo, p* Chiesa, 

Paste da minestra 
(Fabb.) — Bisso Gius. v. Pero* 
Casareto G* B. v. Pero. 
Croce Alberto, v. portici. 

Da no varo G. B. p. Chiesa. 
Ferro Luigi, v, Àsser, 
Montohbio G. B. 

Revello Frane, v* Àsser. 

Patate (ingJ) - Garibaldi 
Pietro, v. Assereto. 

Parrvieclileri — Bac¬ 
chetti Frane, v, Asser, 43. 
Dall’Orto Vittorio, p. chiesa. 
Verdi celi io Luigi, v. Isole* 
Pizzicagnoli — Bava- 
strello Giae. t. portici. 
Martini Paolo, v. Mercato* 
Ramai - Capurro Gius* 
v. Pero. 
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Sale e taliarelfel - Cor- 
dara Maria, v. A ss ere to 
Figari Àgost., v. Olmo.* 
Scattale pei* fiammi¬ 
feri {fàbb.) - Tensi F. e C* 
Milano t dirett. Scarsi Dom. 
(Vii) v. dinari. 

Sarti - Bacchetti F±iq.c., 
V* Àssereto 43. 

Carbone Frane, p, chiesa. 

Tessuti - Badaraceo R« 
v. d’Àste. 

Bel lagamba Ant. v Asser. 
D'Aste Carlo, v. portici. 
Capurro Maria, p. chiesa. 
Eredi di Giov. Picasso » p. 
Mercato. 7. 

Massone Emanuele, v. Mere. 
Lavar elio E man. p. chiesa. 
Picasso Matteo» portici. 

T fini ori* — Barberia G. 
p. chiesa. 

Vetri - Terrile Ter. vìe. 
S, Francesco, 
denega Filippo, p. chiesa. 

Vino Marsala (*»£.) 
Garibaldi Pietro, r. Asser. 

REGGIMENTI (V. Mon¬ 
tar etto). 

RENUSSO — Fraz. del 
com. e mand. Savignone, ciré, 
e prov, Genova (I*p. a Savi- 
gnone). 

Vuoisi originato da un Ri¬ 
mi coi , Ranuzzi, o Ranueci, 
famiglia Senatoria che dovet¬ 
te abbandonare Firenze con 
molte altre famiglie dopo la 


sconfìtta di Monte Aperti (set¬ 
te mb. 1260) siccome fan men¬ 
zione le Cronache bolognesi 
del GMrarda vi , Risieri , e 
Golfi: dubita però questuiti- 
mo che possa esser venuta da 
Città di Castello. Ciò dimo¬ 
stra l’antichità di questo sti¬ 
pite che ha dato alF Italia 
Arcivescovi, Vescovi» buoni 
magistrati, letterati, stori¬ 
ci eec. sussistendo ancora a 
Bologna la nobile fami glia 
dei Conti Ranuzzi Giuseppe 

_dalla cui cortesia ebbi ni o 

molte di queste notizie — il 
cui stemma gentilizio si com¬ 
pone d*una fascia dentata con 
quattro denti sopra, e tre 
sotto alternati : quanti denti 
altrettante stelle in punta di 
ogni dente: il tutto doro su 
campo azzurro : capo di nu¬ 
vole d* argento coti pioggia 
d ? oro : orlo di ? stelle d oro 
in azzurro contornato da un 
filo rosso. Motto: « Fata oiam 

imenient > ___ 

La tassa di Urbano v I ;loo i \ 
nomina VBccl de Rama *, 
tassata lire 1, che V egregio 
Cav. Belgrado segna forse la 
Cappella Annunziata in * an 
Pier d’Arena fond. da Ranuc¬ 
cio o Ranieri Grimaldi , ma 
che il Sac. Remondini Angelo 
trascrive non conosciuta la lo¬ 
calità rispettiva , molto pro¬ 
babilmente potrebb’esaere sta - 
tft in questa villa. 
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La Raccolta dei Viaggi dui 
jRamusio G. R. famoso Stori¬ 
co italiano nato a Treviso 
(1485;, menzionato in tutti i 
Vocabolari è troppo nota, 
Runncci Angelo (nostro o* 
mommo) Vescovo di Fano fu 
mandato nunzio a Parigi da 
Papa Innocenzo XI a Luigi 
XIY raccomandando Genova 
(1684)* li Annuario Geografico 
Italiano del Conte Annibaie 
Ramizzi fu stampato a Bolo¬ 
gna nel 1S45 ece* eec. 

Per quante ricerche siansi 
fatte non ci riuscì avere un 
albero, genealogico dei Rai- 
nuaso, solo risulta dal Della 
Cella trovarsi dal 140$ tra i 
nobili Massari dei Comune di 
Chi avari ^ià un Gio. Ea mic¬ 
cio, e dall'Archivio comunale 
di S.MargheritaLigure dei Rai- 
nuzzi Agenti o Siedaci (XVI) 
del già quartiere di Pesano, 
dove esistono attualmente po¬ 
che .famiglie di questo stipite 
distinte dai diversi nomi di 
battesimo: I Nicola. Giusep¬ 
pe^ fu Francesco, q, G. B. 
(1774) volgarmente i Rag accio 
sono proprietari e macellai 
cugini dei Giosuè, Elia fu 
Giuseppe q. G. B, (1174) am¬ 
bitine milionari, V ultimo dei 
quali in America (Lima) che 
fra altro regalò 20 anni fa 
100 mila lire alPIstituto delle 
Figlie de 5 Militari di Torino, 
il secondo fondatore del lo¬ 


cale Asilo Infantile Principes¬ 
sa- Margherita , ara risiede a 
Modena, è Cavaliere e pro¬ 
prietario delle tenute Ponte- 
torri del Duca , che costa kou- 
! gli mezzo milione. 

L’altro ramo pur dei viventi 
fratelli Filippo, Angelo e Car¬ 
lo, volgarmente Paxo v perchè 
nati nella località Parafo so¬ 
pra S. Siro {V* S. Margherita 
Ligure) discendono da Angelo 
Fortunato (1786) negoziate 
in chincaglie, q. Giacomo Fi¬ 
lippo, (ii quale era fratello di 
un Bernardo (1740) sposato a 
Rosa Onetà, da cui nacque 
G. R* (1774) originatore del 
ramo suddetto dei Piagacelo) } 
che deriva da un Geronimo 
Filippo sposato a certa Ma¬ 
ria Rai nusso ) q. Benedici! 
Renanti s o Raynusso* 

Il primogenito Filippo ex- 
presidente della Fabbriceria 
di S. Margherita, proprieta¬ 
rio, armatore e negoziante in 
tessuti, ebbe Angelo M. Sin¬ 
daco locale, che ha un Filippo 
d i 1 4 a n il I s t ude n te a 1 S em i- 
nario in Genova* II secondo¬ 
genito Angelo, detto /oppure 
armatore e negoz. in vini , 
carboni e materiali che im¬ 
porla ed esporta sul suo boa 
Za Lima, coadiuvato dal tì¬ 
glio Luigi d’anni 18, ebbe 
Rosa, Luigia, Margherita, 
Bianca tutte sposate, la se¬ 
condogenita Luigia, maestra 
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comunale nelPannessa trazio¬ 
ne di $■ Siro e di lingua fran¬ 
cese impalmò il 25 Novembre 
1883 il cugino Angelo Filippo 
- compilatore della presenta 
Guida, e figlio del terzogenito 
Carloj i quali ebbero il 3 ot¬ 
tobre 1885 Liguria che inspi¬ 
rò la pubblicazione d\m Mo¬ 
nitore Scolastico e per le fa¬ 
miglie: Guida Educativa ,1885) 

Tutti superstiti i nominati 
e tutti nati nel coni, eh S.ta 
Margherita Ligure, dai di¬ 
scendenti battezzati a S* Siro, 
dal cui registri parrocchiali 
abbiamo dedotto buoni dati. 
Ciò non diciamo per vana¬ 
gloria ma per servire di guida 
ai posteri nelle possibili ri¬ 
cerche genealogiche , _ se ad 
essi arriveranno questi nostri 
scritti. 

Dista da ; 

Casella eh. 3, o 

Genova ^ 8 

Savignonc » 2 

REPIA — Firn. d . del 
com, Nè. ma od. Lavagna, ciré. 
Chiavari, pr. Genova a. 

Lavagna e |», a Ne). 168. 

Pop- tot. sparsa. 

Villa già compre sane! quar¬ 
tiere Gap ella di Guub&ldo, 
Gov. di Chiavari, durante la 
R, L. con due vetustissime 
torri che servirono di neo¬ 
vero agli abituiti nelle inva¬ 
sioni saracinesche, a m. 383 


sul livello del mare in territ, 
irrigato e abbondante di casta¬ 
gne e grano turco 5 con via 
mulattiera pai co natine* 

Parroech. Priorale S. Apol- 
liuare, dip. dioe. Prognato, 
are. Genova. S- M. de Re pia 
è noni, dalla tassa Urbana 
sotto la Pleb. di Lavagna 
( 1387 ) e S Apolli nane dai 
1661 , aggregata a Bfognato 
dal 1594. 

Dista da : 

Chiavar! 

Lavagna 
Nè (Consciente) 

Genova 
Mais sana 

PARROCO - Baromo Ant, 
priore. 

SCUOLA . B 

Heiulsistir iéìIi* ■" Ratio Giu¬ 
seppe, 

ili allora Slau^amese. 

Fages Augusto e C. a Rot¬ 
tasi' (V.) 

RE PIA NO — Praz. *, del 

coni. Ponti livrea, manti. Dsgo, 
ciré. Savona , prov. Genova, 
(fi*gì. a Ponti livrea) 155, 

D ista da : 

Dò?; o 
Genova 
Poh tinvrea 
Sav ona 

REZOAGLIO (in gèli. Re- 
zòzj/i ) — Fmz, k , del com. 
0 ivii nd. 3. Stetano d A.veto 


eh. 

18 

» 

18 

» 

10 

» 

63, 7 

» 

13 


et. 19 

» 54 
» 5 

» IR 
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Girc. Chiavari, prov. Genova 
(Pp. a S, Stefano) 1*. 607, 
Pop. agglomerata salvo 5, 
Parrocch. Are. S. Michele 
nella dioc. Bobbio , are. Ge¬ 
nova, a m. 700 sul livello del 
mare , in territ, irrigato in 
parte, proti. grano turco e 
cacio, con via mulattiera pel 
comune, e avente in dipencL 
Casaleggio , Ertola , Esola , 
Case della Chiesa, Cerro, Pian 
dì Fontana ìlagnasco, Ceri¬ 
sola, Bottazzo, e Piano e le 
succ. Brignolc, Villa Celle e 
Villa Noce (V.) 

Pista da : 


Iti’ 0 Ufo {S. Michael 
de Lavania) — Fraz. h f del 
cani, mand. e ciré. Chi avari, 
P r * Genova (Pp.a Chiavari} 
p. 934, ' 

Nel 1851 coni. ab. 10*0, 
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Fi Tignole 
Ghia vari 
Genova 
S. Stefano 
Villa Celle 
Villa Noce 
PARROCO — 

Lorenzo, are, v. f. 

SCUOIA Mista - Sberfcoli 
G. B. Maestro* 

IL POSTE ( collettoria ) — 

Losi Bart, 

Osterie - Arata, 

Gas aleggi Michele, 

Fasce Caftenna. 

Milanesio Fedele. 

Farmacia — Pastorini 
Pietro. 

Industriale - Erichetti 
Rosa, 

Sale e Tal» a echi — 

Arata. 


Villa presso PEntelIa, ale- 
vante di Chiavari ? prima di 
Caperana, in collina e sulla 
via carretta hi le per Carasco, 
io territorio irrigato in parte 
e presso l f antica via Amelia 
nell’attuale di Ceree ove s T in- 
dua per Montallegro Firn capo 
e l’altro per Chiavari (V*) 
Tra le ville è la più cele¬ 
bre , ritenendosi sia la piu 
vecchia di Chiavari o Chiave 
porta) di Ri siccome \*Ad 
Solar la della Tavola Tcodo— 
siana, da sola ( schifo o lan¬ 
cia) di Ri o Rio , nome primi¬ 
tivo, dal VEnteUd formata da 
molti rivi nel già golfo. Eti¬ 
mologia per etimologia lo 
stesso dicasi di Rezza, collina 
all 1 opposta riva guardante a 
mezzanotte ) da rezzo ; ombra 
di luogo non coperto dal sole . 

La prima sede del Giusdi¬ 
cente già si disse posta nel 
forte di Ri o Castellimi de 
Rio turribus apte susfultim 
castrum Ri Goturnum irrup - 
tiones ad versum instaurami 
CCCCX t come si vede monu¬ 
mento di ri mota antichità, 
tra le due chiesa S. Michele 
e S. Siro, sul dosso della coi- 


i 














lina, quest 1 ul ti ma ora di strut¬ 
ta} dopo la peste del 1557. 

Parrocch. Rett, S. Michele, 
nel vie* Chiavar! , dip. di oc. 
Genova , a in* 70 sul livello 
del mare; vuoisi anteriore al 
IX secolo, confermata enrtem 
S . Michaelù de Lavania da 
Papa Eugenio 111 nel 1150, 
retta in antico dai Benedet¬ 
tini, proscritta dal Concilio 
di Trento , nominata de Rio 
dal Syndacatus (1311) già Ret¬ 
toria dal 1577 , separata da 
S. Siro c sottratta alia giu¬ 
risdizione di Lavagna (1658) 
rifabbricata a tre navate a 
ino 1 di basilica (1672) e sot¬ 
toposta alla PTebania S, Gio¬ 
vanni Battista (1735), 

Nel suo territorio era d’an¬ 
tico altra chiesa ed ora ne 
sta una terza detta chiesa 
nuova ; la più vetusta S. M. 
Maddalena P rioraie (V, Chia¬ 
vari) e S* Antonio di Padova, 
Abbazia de 1 Fieschi ( 1697) 
nella villa Sanfront* 


Produzione 
Dista da : 

princ* - 

- Olio. 

Caperana 

eh. 

1, 

Chiavari 

» 

1, 8 

Genova 


47 

Rivarola 

> 

2 


PARROCO - Podestà G, B. 
retL 


SCUOLA Mista — Torto- 
nello Emilia* 

POSTA rurale - Landò Lui- 
gì, fort . 


Osterie - Copeilo Doni* 
v. carrett. 

Solari Elisabetta v. carrett, 
Carri - Briguole Gius, v. 
carrett* 64. 

Centenaro Àgost. s v* carrett, 
84. 

Coiti me# libiti — Bri- 
gnole Stef. v. carr. 43, 

Costa Angelo. 

Solari Gìac, fu Gioy, v* carr* 
Fabbro - MacciòMichele 
v* cari\ 49. 

Devoto Pietro. 

Macello — Castagnino 
Salv, v. carrett* 

Molino - Podestà G. B* 
fu A. lungo TEntella. 

Olio (prod) - Bellagamba 
Pietro dì Giac,, Chiavari v. 
V. E. 2* 

Copeilo Gio, Maria fu Frane. 
Rebori Felice fu Nicolò. 
Rivarola Marchesa Negroni a 
Chiavari v. Rivarola 24, 
Sanguineti Frane, fu And. 

§nle c Tabacchi — 
Cassinelli Giacomo, 

Sedie ordinarie ( fabb.) 
Bacigalupo Gius, v. carr, 62* 
Canepa Giacomo, v. carrett. 
Sanguineto Bart, 

Tela [imbiancatura) - Ca¬ 
stagnino Lorenzo* 

Castagnino Andrea* 
Castagnino Giuseppe. 
Castagnino Giacomo. 
Castagnino Stefano, 

Lertora Andrea. 

Lertora Daniele, 


























MS E À IL H €1- ( 

Coni, del mai] d. Fin al borgo, 
ciré. e prov. Genova, (ITr. 
e Fr a Fìnalborgo , JFji, a 
Calice Figure |i. (a. C9v} 10?]. 
Comprende la fui/. Vene b. 
Vii]. in montagna e in aito 
alpestre, alla sinistra sponda 
dei Porrà, e tra le strade co¬ 
munali per Calice e Burini da 
a (tergendo vi si i monti e poggi 
Rocca del Fai do , Rocca di 
Rialto, Bricco dei Sette pani, 
Bricco della Madonna della 
Neve, Bricco dei Corsi, 

Esiste fin dal secolo XII 
come ne fan fi de gli at ti pas¬ 
sati con il feudatario march. 
Bel Carretto, di cui si con¬ 
servano Ì documenti e segui 
le sorti dei paesi che compo¬ 
nevano la marca di Finale. 

Parroco li, Are. S, Pietro di 
Rialto e Prev. S. Lorenzo di 
Vene di moderna costruzione 

Genova, Santuario Madonna 
della Neve. 

Presso la sommità del mon¬ 
te Melogno evvi una miniera 
di piombo solforato argenti¬ 
fero finissimo ere desi disco- 
pei ta nel secolo XY , vuoisi 
dai march, di Finale, 


ìndole 


vi si lavorò un tempo a ma 
non più coltivata da lunga 
età. Le sacre arredi della par¬ 
rocchia sono fatte di questo 
minerale. 

Abitanti 
buona. 

Produzioni -- Castagne, vi¬ 
no, oj io, grano, legumi, pra¬ 
terie, F ura, bestia#^ legna¬ 
me per caibone. Si rinviene 
p rote gìna. A nt ica miniera di 
pi ori bo argentifero. 
Comunicazioni — Vetture 


normali per la 
Final marina. 

Dista dar 
Calice Ligure 
Fifialborgo 
Fi n al marina 
Genova 
' Vene 

MUNICIPIO 
Nicolò, Sind. 
tìCds' Segretario 
Luigi. 


staz. ferr. di 


eh, 

» 


4, 

8^ b 
» 10 
» 17 , 

» 

— Casanova 

— Maglione 


PARROCO - Bolla Nico¬ 
lò, are . 

SCUOLE - Voce Lorenzo 
Sci a udrò Maria, maestri, 
POSTA rurale - Por inotto 

Ragioniere — Durante P. 


fiSICXO'del Golfo 
di & gfezsa GIÀ ? RICCO' 

DI VARA (Rkotium)- Com. 
del mand, e clic. Spezia, pr, 
Genova (Tr. a Sarzana, i*i\ 
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H 

r 


c I*p* a Spezia) P. (a. 462) 
2546* 

Nel 1832 eont. abìt 2060 e 
nel 1851: 2565* 

Sup* eh* 28,00. 

Comprende le fra'/* Bovcc- 
chio, f, Camedonte,g, Casella , d,i 
Carpenti, q, Ctotó, o, Codeglia^ 
p t Crocetta , i, Piandibarca, h v 
Forcale inf. m, Forcale sup. nj 
Ponzò, e. Pozzo, k, 

1, 5. c f 

VaUepino , b. 

Castello a maestro da Spe¬ 
zia, sul fianco seti, dei mon¬ 
ti che da Ri eco si diramano 
intorno al Golfo dì Spezia , 
n dai quali hanno origine il 
Braveggia, alla sinistra del 
torrente omonimo, a ponente 
della strada provi», che da 
Spezia conduce a Genova - at¬ 
traversando S* Benedetto — 
per il monte Bracco e sul lato 
destro della Vara tributaria 
del fiume Magra, sotto Vez- 
za no Ligure* 

Appartenn ■ pi ima si mar* 
Estensi e M ihspina (XII) poi 
ai Vescovi-Conti ili Limi;L20?J 
che lo cedettero alla Cas i dei 
Conti Fieschì di Lavagna, * 
finalmente verme in potere 
della II* di Genova (1216), 
dalla quale passò nel regno 
sardo* 

Dei due castelli a Ponzò e 
Carperei più non esistono che 
pochi avanzi. 

Ricco, Rovecchio, Game- 


don e, Casella e Val di pino e- 
Otno compresi nel Consolato 
Ponzò, mentre Carpena (alias 
capo di feudo) e le restanti 
fraz. al Uov. stesso di Spe¬ 
zia, durante la R* L. 

Le quattro sue fraz* Ricco 
Onrpeiia, Ponzò e S. Bene¬ 
detto formavano già ciascuna 
comune separato stato incor¬ 
porato a Ricco nel 3806* 

Parroco!i. Are. 3* Croce di 
iantica costruzione, dip* dioc* 
Luni-8-trzfina, are* Genova, 
'colle parrocch* di Carpena, 
Ponzò, 3. Benedetto c Val di¬ 
pino. , V. ì 

Presso S. Benedetto esiste 
la triste Spmgola. 

Noi torr* De pi no trovasi 
arenari i composta di granel¬ 
li guazzosi e di squametta 
di mica argentino: nella re¬ 
gione Lume delle Valli a mez¬ 
z’ora da Ricco lignite fibrosa 

Abit* vigorosi d : ingegno 
svegliato. 

Produzioni — Vino, cereali 
Dgumi, castagne, olio, non- 
clic i.! u-.‘ose vacche per la 
p r, j v v ■ ‘a d td latte sul in e r— 
r,! t-) sp^zhu Si rinviene 
armi: r a 4 lignite, calcareo. 

Indurirla - Si contano più 
di 150 telai per lino e cana- 
p n 1 avo ra t i da11 e doline. 

Commiicauonl — Dista da: 
Beverino eh, 8, 

Carnei », 12, 

Carpéna » 6, 
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Genova 
Marinasco 
Pignone 
Polverara 
Forcale 
Ponzò 
Quaratica 
Sarzana 

S. Bonedetto » 


» 100, 

» 6 , 

» 5 , 4 
» 5 , 5 

* 4, 

* % 

» 5, 

« 28, 

3 , 5 

* 10 , 3 

* 9 


Spezia 
Val dipino 
MUNICIPIO 
PARROCO — Lupi Doni. 
arcip. 

SCUOLE 

R. POSTE [collettoria) — 
Costa Dom. 

ilota! — Dellatorre Ett. 
Massa Gius. Doroleo, 

RICINA (V. Reeco). 

RfDAROLO - Fra,, del 
eom. e mand. Levanto, circ* 
Spezia , pr. Genova { l*p. * 
Levan to). 

Parrocchiale S. Giovanni 
Battista dip. dioc. Lum-Sar- 
zatia, are. Genova, già nel 
Terz. di Levante, Gap. e Vie. 
ai Le vanto, durante la R, L. 
Dieta da : 

Bonassola eh* 5 It£ 

Genova > g 5 

Levante > 2 

Sarzana » gQ 

PARROCO 

Afollno e frantolo 

Barletta Frane, 

Olio - Barletta Andrea* 


RIFREDDO o Riofiìeddo 

— Praz* 2 . del eom. Murialdo, 
mand. Millesimo, eirc. Savo¬ 
na . pr. Genova (Pp. a Mil¬ 
lesimo e p, a Muri aldo) 223* 
t Parrocrh, Rettoria, dip. dal- 
l’arcip* di 0alizzano, di oc. di 
Mondovì, are* Torino, 

Dista da Murialdo eh. 10, 
PARROCO -—* Negro Gio. 
Paolo, rettore. 

SCUOLA Element, Maschile. 
Oanoniero Carlo, maestro. 

Osteria — Oanoniero Ni¬ 
cola, 

€*a rimile - Oanoniero N. 

Cornili est! hi li — Gaz- 

zano Nicolò* 

Oanoniero Nicolò, 

Palesila lift I — Cazzano 
Carlo, 

Sale e Ta ha celli —- 

Cazzano Nicolò. 

R111 ESSA (in gen, R emis- 
sa)* Fraz, d, del coni, e mand* 
Pontedecimo, ciré, e pr* Ge¬ 
nova , ( Pp. a Pontedecimo). 
193 , 

Pop. tot* agglomerata. 

Dista da: 


Cesino 
Isocorte 
Pontedecimo 
Genova 
Mignanego 


eh* 

» 

* 


1 1|2 

li 3 
1 

16 , 6 
3 , 3 


òsterie - Corvetto Ànt. 
.Lombardi Luigi, 

*Parodi Luca* 
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RIO DI VARA — Praz, b, 

del coni. © mand. Sesta, circ. 
Spezia, prov. Genova ;Pp. a 
Sesta Godano)- 500. 

Villaggio sul fianco occid. 
del monte Rotondo o Gottero 
( tn. 1603), con Parrocchiale 
preposi tura S. Cristina, dip. 
dioc- Sarzana t lungo un rio 

dal quale probabilmente tras¬ 
se il nome. 

Dista da : 

Carro eh, ^ ^ 

Genova >. Carro) > B0 
Sarzana 64, 4 

Sesta Godano » S 


l 


PARROCO — Baroni» Ni¬ 
colò, prsv. 

SCUOLA mista. 

lUOMAG&IOttE 

iliivus Major; in geo. R mazzo) 
— Cora, del raand. e circ. 
Spezia , pr. Genova (Tr. a 
Sarzana e Pr. a Spezia) Pp. 
TP, F, 1*. con sez* a Corniglia 
# Man aro la (a. 1984 ). 3118 , 
Sup. eh, 13,50, 

Comprende le fraz, Groppo, 
d, Maltarola, b* Volastra, c. 

Borgo a pie’ di alte o sco¬ 
scese montagne e in riva al 
mare Ligustico orientale, in¬ 
torno al seno che per la lun¬ 
ghezza di 5 miglia fanno il 
Capo di Monte nero qui presso 
a ponente e la punita del Me¬ 
sco a levante, in cui sorgono 


enologhi, tanto ammirati dal 
navigante che li contempla 
specchiantisi nel mare dalle 
alture dirupate, inaccessibili 
fortezze inghirlandate di pam¬ 
pini. 

Vuoisi fondato da una co¬ 
lonia greca e antic. vi sorgeva 
un castello caduto ultima¬ 
mente per vetustà e ridotto 
ad uso di camposanto* 

Già compreso con Corniglia 
nella Pod. Verna zza, Gov. 
Spezia, durante la R. L* a cui 
furono aggregati nel 180f> 
Corniglia e Manarola , già for¬ 
manti comuni separati. 

Parrocch. Prep* S. G* Batù 
di antichissima costruzione e 
di stile gotico, dip. dioc. Lo ni 
Sarzana, are. Genova, colle 
altre parr. di Groppo e Me¬ 
narola* 

Il promontorio di Monte¬ 
nero sostiene un Santuario 
sul dorso, luogo di distesa 
veduta: ecco i dirupi di Btas¬ 
sa , ecco le marmoree rocce 
di Porto ve nere, 

È attraversato da due tor¬ 
renti: Canai Grande e Raffi¬ 
nale T che scendono al mare, 
molto rapidamente , sicché 
bene si presterebbero allo sca¬ 
rico di cloache che mancano. 

< Colà trovi ton istupor© 
i più stagliati scogli inghir¬ 
landati anzi ammantati di viti 


a, ìtsvitn Lt:, .1. --- „ 

i pensili vigneti delle Cinque-le con terrore scorgi u con¬ 
terre s tanto celebriti daglrtadino potare o vendemmiar# 


m 





















t 

d 

s 

C( 


si 

a 

fi 

1 ; 


k 

U 


sospeso colle funi sopra T a- 
bisso o lavorare intrepido per 
ripidissimi e sdrucciolevoli 
siti dove un piede messo in 
fallo lo farebbe traboccare da 
vertiginosa altezza sopra gli 
erti pie troni o nel Tonde, 
(Beriolotti). 

Produzioni - Vino rinomato 
conosciuto col nome di Cin- 
queterre e olio squisito, di 
cui si fa considerevole coni’ 
mercio, come di acciughe, 

Commicmiom - Staz. ferr, 
Genova-Spezia, Dista da : 
Biassa eh. 4 

Oarpena > 

Cor taglia » 

Genova (v. Baracca 


It, POSTE - Cotta Cattp, 

hL 


5 

4, 


8 


8 ! 


e Levanto) 

Groppo 
Levanto 
Manarola 
Pegaszano 
Porcai e 
Q uaratica 
Sarzana 
Spezia 
Ver ti azza 
Vo lastra 

MUNICIPIO 
Giac» JF, sin(L 
wfiG-T 1 Segretario - Milano Egi¬ 
ziano. 

PAEROCO — Pasini Ànt, 

2?reo, prov. f. 

SCbOLE « Baldo Cecilia, 
D e fran eh i B i a n c a, 
lyani D, Nicola. 

Ferrari Gio. maestri 


101 

3 

17, 

U 
6 
6, 

8 

» 26 , 

» 9 

* 7, 5 

» 3 

Bonan ni 


Avvocato - Palermo An¬ 
tonio. 

Ciminiere!&titit - An- 

dreolli G. B, 

Boriarmi Gio. 

Boriarmi Giuseppe, 

Gas pari ni Andrea. 

Mai neri Domenico. 

Marinari Mattia. 

Pecunia frat. di Doni. 

Balie 11 ini Si mon e. 

SchifEni Angelo, 
medico-eli, — Ermi rio 
Doti. Andrea. 

Mutalo - Bernabò G. B. 
Vino aleatico (prod. ) 
Silvestri Luigi, 

RIBALTA (in gen. Riva- 
ta) — Fraz. i, del coni. B or- 
ghetto dì Vara, mancò Le- 
vanto, e i re, Spezia, pr. Ge¬ 
nova (■•P- " Borghéfcto) |». 
e sez, 172. 

Creiteli ama assisa sopra 
collina al £ Vara con parroc¬ 
chiale prl orale S. Nicolò, dip. 
dioc. Lum-Sarzana, are. Ge~ 
nova, compresa nel già Con¬ 
solato di B or ghetta durante 
la B. L. 

Dista da: 

Boi-ghetto Vara 


Br ugnato 
Genova 
Levanto 
Sarzana 


eh. 


1, 

3, 

89 , 

13 , 

39, 
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PÀRROCO - Lena Gen G. 
,R. «w, 

1 POSTA nraU — Castel- 
Fraz. £ ,'lini À. jwL 

Osterie — Castagnola L, 
Nicolò, 

inaisi 1 'Sit* ini 
{cabotaggio e grò ss* vino! — 
B recante G, E- 
BIVA LIGURE {Ripa) — Castagnola Gio. 

1 g e _ Brogante Fr me. 

Ghio Dom. 

_ Ghio G. B. 

Ghio Eman. fu Lor* 


PÀRROCO — Pisoni Laz, 
priore- 

R1SSUOLO 

del coni, Bogliasco * ni and, - 

Nervi, ciré, e pr, Genova (l p p.| Castagnoli 
a Bogllasco) 352, 

Pop. tot. agglomerata 


Praz, dei coni, e ni and. _. ;o 
stri Levante, ciré. Chiavari , Ghio Audrea 
pr Genova a Se a tri ) U Lio Lorenzo 

p. sez, li. rii Sestri, 1222. Ghio Eman. 1 
Villa sulla strada Corriera Ghio Eman. tu Gio, 
con molte ahitaz. civili j già Ghio Matteo. 
Posfoappartenentfi a Ginestra Ghio Steiano, 


Stagnino Gio. Batta. 

'tesanti — Gotta Pietro, 


intersecata dalla ferro-via che 
la lascia in riva al mare Tir¬ 
reno, alla sinistra di Trigoso 

a cui dipendeva prima dies- ... v"*, .. ; 

sere stata eretta in parroc- vanirne, m genov. Rujew () — 
chia Prepositura la chiesa.o-Fraz. c, del coni. Gurasco, 


RIV A R OL A [mparolia, Rz- 
rohm; in genov. Rujèm) ■— 
Cina rnjpasuui» '« “ - raz. C, del coni, fiasco , 

moni in a circa 10 anni fa, dipJmand. e ciré, Chiavan, prov 
dioc. Brugnato, are. Genova Genova ^ i». a Garasco) 4ib 
a m. 22 sitili vello del mare, Pop. tot. sparsa cont. nei 
e divisa dal torrente Petronia , 180 ! con S. - V: - ■ JUU ‘ 

a destra. Già compresa nei Antichissima villa a m. <w 
Terzi e re S. Giovanni, duran-.sul livello del mare lungo la 
te la R. L. jvia earrettabile presso Gara- 

Territorio irrigato in pic-.seo, alla sponda destra del 

torrente Gru veglia che qui al* 
Frumento* : fluisce nell Eniella, in terrìt. 


cola parte 
Produzioni — 


Comunicazioni -— Dista da: irrigato in parte. 


Gasar za, 

eh. 

Chiavar i 

» 

Genova 

» 

Sestri 


S. Bartolomeo 

» 


4 , 

13, 


Trigoso 


La collina Rivarola circon¬ 
data dall’Entella forma quasi 
58, 8 una penisola ed e posta quasi 
4,1{2 nel mezzo fra Lavagna, e S. 
2, Salvatore, però nella riva op- 
1, I posta e sta quasi all’imboc- 
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catura delh vallata Fontana * 
buona* 

Un diploma di Ottone I 
conferma (912) al monastero 
di Bobbio la villa di Rivarolu. 

Un primo castello vi fu e- 
dificato da Guglielmo Rossi 
conte di S. Secondo (1089) 
smantellato da Tedisio Fie- 
schi. Già rocca espugnata e 
presa dai Genovesi ai Conti 
di Lavagna (1113). Altro ca¬ 
stello fu riedificato dai Ge¬ 
novesi contro ì Conti stessi 
(1132) fortificato (1193 


Agricoli (prod.) - Bian¬ 
chetti Luigi - Baci galli po G. 

Calcolai — Bacigàlupo 
Gio, - Botto Tom, — Sturi a 
Lazzaro, 

C o m mestili 11 3 - Baci- 
galupo Gio* 

Sanguineti veci. Fort. 

Fabbri - Levaggi Lor, 
Roffo Gio. 

4M lo (prod*) - Bacigai upo 
Gìov. 

§ale e Tabacchi — 

Bianchetti Luigi. 

Tela {telaio) - Botto T* 


Parrocch, Rett. S. Quirieo 
compresa nel quartiere Cap¬ 
pella di Carasco durante la 
IL L, dip. vie, Sturla , dioc, 
Genova, aora. S. Quinci de 
Riparoim dal Spidacatus{ 1311 ) 
tra le chiese tilt, suffraganee 
nella Pleb, di Lavagna. 

Chiesa ance. & Mf di Star¬ 
la (V.) vulgo S, Pellegrino 
di Terrarossa, 

Produzioni —- Vino e olio. 


Comunicazioni — Corriera 
Ohi avari-Borzo nasca* 

Dista da: 


Carasco 
Ohi avari 
Genova 
Gra veglia 
Paggi 

S. M, Sturla 
8, Pietro Sturla 


eh, 

> 

» 

» 

» 


5 , 

5. 

49 , 

0 , 

2 , 

3, 

9 


PARROCO - Sturla G. B. 
rett. 


RIVAROLO Li¬ 
gure {Ripa)'ohm Genuen- 
sium, in genov, Rivarèu) — 
Coni, del mand. S, Pier d*À- 
rena, circ, e pr, Genova (Pr, 
a S. Pier d 1 Arena e Tr, a 
Genova), P|i, T, F* (a, 3906 
b, 2719) 8882. 

Pop, aumentata quasi del 
doppio in 50 anni* 

Sup. eh, 1,50* 

Si compone delle fraz. Ri- 
carolo Superiore, a, Rivavolo 
Inferiore* b t Segato^ e, Gemi- 
diano, d, Teglia* c, parte di 
Certosa . (V.) 

Cospicuo e amenissimo bor¬ 
go tra i deliziosi colli della 
Coronata , a sinistra e a de* 
stra le pampinose falde di 
Bel vedere e Prornon torio, sullo 
stradone che corre nel fondo 
della valle della Folce vera , 
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splendido monumento dei 
Cambiaso, a cui costò 2 mi¬ 
lioni (1777). 

Di ironie di là dal fiume i 
chiostri della già famosa ba¬ 
dia S. Nicolò del Boschetto 
(131 ì) luoghi celebri nelle 
guerre del 1747 (V* C oronatai), 

11 torrente Tor bella divide 
ì dui sobborghi di Rivarolo 
Inferiore e Superiore ove ri¬ 
siede il comune e la stazione 
ferroviaria. 

Poco o nulla si conosce 
della sua antichità poiché nel 
1800 un incendio distrusse 
l 1 archìvio in allora manda¬ 
mentale, il (piale fu saccheg¬ 
gi ato poi da due muratori 
(18.54). 

Solo si sa che nel 1145 
Genesio Lavaggi fu Re ned. 
donò il territorio perchè vi 
si fabbricasse il borgo. 

Già cap. di mandamento 
comprendeva Brasile ( ora 
Boba neto) S. Oleose 8 S. Pier 
d’Arena, con ahit.6504 e com¬ 
plessivi 51203 nel 1852, con 
un’area di clnq. 104, 35. 

Parrocch. Are. S. M, (1191 
di Rivarolo Superiore, noni. 
Plehis de Ripar olio dal Synda- 
calus (1311) con eccL S, Sle- 
phanide Fo$si$ ora Oratorio. 
Chiesa e Convento di Fran¬ 
cescani scalzi in amenissima 
positura ora ridotto a ospe¬ 
dale Celesta da cui godasi un 
dei piu sorprendenti panora¬ 


ma della Liguria; e la Prep. 
8. Bartolomeo (1297) di Ri¬ 
varolo Inf. dip. dioc. Genova 
con Begato , Teglia e Zeni - 
guano no min. dai Syndacatitti 
3 311) e Mon. Garinstiiensium 
(parrocch. Certosa : è noni, 
da Urbano VI (1387) con Ho- 
tipit. de Ripar olio ora Cappel¬ 
la privata pure a Certosa (V.) 
Santuario N. 3. del Garbo 
noni, da Urbano (1387) e conv, 
e Sant. Misericordia. Begato 
o Beghe vuoisi da albergati 
che forse ariti e. vi alloggia¬ 
vano i viandanti che qui 
transitavano per andare al 
Monferrato, da qui passando 
l’antica strada romana pel 
Piemonte, 

L’ antica chiesa di Begato 
che per i guasti delle truppe 
nelle passate guerre si do¬ 
vette atterrare, fu sostituita 
recentemente mercè le cure 
d el Pattu al e M. R. Maniero 
Giovanni da una nuova me¬ 
ritevole d’attenzione. 

Rivarolo fu patria a Rog- 
gerone G. B. sott. garibaldi¬ 
no morto a Volturno il 1. 
Ottobre 1860 di cui Fanti co 
Palazzo Comunale conserva 
una lapide. 

Ha parecchie belle e pu¬ 
lite case, vari! palazzi di vil¬ 
leggiatura: Palla vicini, Ca ro¬ 
ga, Doria, eec. 

La valle Folce vera non ha 
paragone per abitanti, fecon_ 
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dita 3 pah zzi e case di cam¬ 
pagna e salubrità dell 3 ari a 
su cui passa 3a ferrovia per 
Alessandria e la nuova suc¬ 
cursale dei Giovi S. Pierda - 
rena-Ronco che avrà qui una 
seconda staz. f-rr. sul lato 
destro della Polca vera. Que¬ 
sta nuova ferrovia R {varalo, 
Mignanego , Ronco, La 17 gal¬ 
lerie di ut. I 4105,72 pel Lo 
tronco, più ima grande gal¬ 
leria di Ronco-Ponte rosso di 
m. I. 8288,83. 

Produzioni — Uve. cereali, 
trutta buona, fieno. 

Industria - La Casa di La¬ 
voro a tutti gli operai disoc¬ 
cupati , ma onesti , istituita 
da circa tre anni , ci da la 
soluzione del grande proble¬ 
ma della redenzione di essi 
e si può chiamare una delle 
splendide conquiste della no¬ 
stra civiltà, mia delle nostre 
più veraci glorie ; fabbrica 
già per conto delle piu im¬ 
portanti stabilimenti delluo- 
go tutto ciò elio può loro oc¬ 
correre circa all’imballaggio. 
Renetta impresa , senz 7 om¬ 
bra di speculazione, che La 
da servire poderosamente a- 
gli interessi dei popoli. 

Vi sono inoltre Stabilimen¬ 
ti importanti; acido solforico, 
candele steariche, colle, cor¬ 
dami, tessitura cotone, paste 
da minestra, pellami e raffi¬ 
neria zuccheri ecc. 


Commercio — Fiera Lunedì 
dopo la 5, 11 Dom ( di Pasqua 
a Teglia, e 16 Agosto. 

Comunicazioni — Staz. ferr. 
Genova - Allessa nòria. Tram- 
vay Genovese ad ogni 10 mi 
nati da Genova 40[C, toccan¬ 
do S. Pier d’Arena (15 cent*) 
c Certosa (10 cent.) per Teglia 
(10 cent.) e Bolzaneto (15 c.) 

Dista da: 

Segato eh. 6, 

Bolzaneto » 2, 7 

Borzoli » 

Certosa » 

Co miglia no » 4 ’ 6 

Fegixio » 1 , 

Gemi uh no » 7, 

Genova $ 8, 

(Pont e decimo » 1, 

Rivarolo Inf » i[2 

S. Pier d’Arena ^ 3, 2 

Teglia » 2, 

S. Qui rico » 6, 


MUNICIPIO (v, omonima! 
Bandini And. ff. di Sind . 

Segretario - Denari Ago- 
stino. 

PARROCO - Roraggini G. 
B. are . 

R. CARABINIERI (v. Fie- 
schi. 

SCUOLE Elementari (pai, 
presso il Municipio). 

JNA? Asili Infantili e Ciardi, 
no P. di Napoli - Bandi ni A - 
Pres. 

j S\ Bartolomeo e S, Maria 
(v. Ceiosia) M. Da razzo Pres* 
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R, POSTE e Telegrafi ^ — 
v, Celesia - Carezzano Ger¬ 
mano, uffic. 

BENEFICENZA — Ospe¬ 
dale Celesia (ex Convento). 

SOCIETÀ M. S. — Catto¬ 
lica fi* Umberto I) Protettri¬ 
ce delia Casa di lavoro , Po¬ 
destà Gian Maria, Presti. 
Operaia (v. Borghetto). 

fl locasi sin — Bue Ro,?*?# , 
v. Umberto L 

jUf Trattarla — Amici. 
traverso Andrea , v. Um¬ 
berto L 

Osteria “ Antica del 
Borghetto 

iSqiHorSsii — Gron¬ 
darla Prospero (W19) v. Um¬ 
berto L 

Molinaio Luigi (1*19) v. Ce- 
lesi a e S. Quirico, v. prov. 
Pruzzo Gius. v. Borghetto. 
Oliva Tancredi, v. Umb. L 
Parodi frat M v. Umberto I. 

Acida Mtil'o&'ica (titalj. 
a vap. “ Botta ro L. e 0. 

Ardesie [Lavagne) {Labi} 
Cresta Alberto, v. Fieschi 11 
Barabino Angelo, v. Celesia. 

Argenterìa (Lab.) — 
Camblaso Pietro v. Umb. I. 

Alcool (fabb*) = Serati 
Enrico. 

Calzolai - Cosso À. li. 
*. Celesia. 

Dainmro Gius. v. Celesia. 
Gatto Qius. v. Celesia. 
Poscia Luigi, r. Umb. 27- 


Rebora G. B. v. Umb. L 
€a Ridale di cera e 
sicari die i ' fab.) - Botta ro 
L, e C. - Zambelli G. B, 
Cantiere da costruì 
biotti - Impresa Cesaroni, 
v. Celesia. 

Cappelli [neg .) — Frinì 
Gian, v- Celesia. 

Ca gì pii eci cari a per 
Itatlsficria. {fabb.j* - Casa 
di Lacero), Taglietta Gio. 

Casa di Lavoro - Di¬ 
rezione Opel'a ia Th gl ietta G. 
(cartonaggi, scrittole, casset¬ 
ti ne legno e cartone ass. — 
scattole per frutta, scottole, 
a battente per uffici ed ogni 
imballaggio) 

L'operaio disoccupato qui 
trova lavoro onorato , retribu¬ 
zione e pane mai mendicato per 
esso , v. Borghetto 9 (V. An¬ 
nunzio), 

Carta e cancelleria 
Bodio Frane. Incaricato della 
distribuzione della pres. Gui¬ 
da Dizionario , v. Umb. 23. 
Rossi Frane, fu Ànt. 

Cartelle Su tela 
u&a scuole fiabbd) Casa 
di Lavoro , Taglietta Gin. 
v, Borghetto 9 (V.Ammnz,) 
Carta catrame it* 
no iiiilmlla^ìo per 
pace Iti [(abbi) - Casa ii 
Lavoro , Direzione Operare 
Ts ghetta Gio,, v. Borghi 
(V, Annunzio). 
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Ceimuitl — Cresta Alb. 
y, Fieschi 11. 

Pedemonte Angelo, v. Celesia. 
Morgani Enrico, ( asfalti e 
zolfi). 

Flaincfiglie e merci 

Rodio Frane» v. Umb* 23. 

B Tignar dell i Angela, v. Umb. 
Leveratto Luigi (IVI!) y, Por¬ 
gile tto e Ponte de elmo v. pr. 
Valente Carlo, v. Celesta. 
2E§* Cliinea^lBC in fer¬ 
rame» — Varese G. 
(MI*) v. Ceìesia. 

C olla forte (falbi) ~ 
Guelfi Michele, Certosa* 
Solari, Marre e 0. 

Commenti 1»ili - Batti- 
lana Q. B. 

Levrero Giulio, v. Umb* 
Levrero ÀgosL v t Umb. L 
Levrero Ger. (MH) v. Um¬ 
berto I, 25. 

Levrero Salv. v. Umb. I. 
Tua Cat. in Ferrando, v. XI. 
Prozzo Gius, v« Larghetto* 
Masnata frat* (KDj v. Umb, 
Morasso frat, (HI*) v, Ceì. 

Confettiere e pastic¬ 
ciere — Grondona Prosp. 
(MU) v* Umb. I. 

Molinari Luigi (Mi*) y, Cele¬ 
sta e S . Quirico v. prov. 
Oliva Tancredi, v. Umb. L 
Parodi frat, v, Umberto I* 
liroglie e coloniali 
Grondona Prosp, v, Umb, L 
Molinari Luigi ((MI*) v* Ce¬ 
lesta e S. Quirico v. pròv. 
Antoli G* v. Umberto. 


g&g* Coloniali {mg, e detti 
Castello G* B. 

Fabbri — Taraffo Fran. 
w Umb. L 

Falegnami - Danovaro 
G. B, v, Umb. 

Farmacista — Rastellì 
Emani, v. Ceiosia. 

Mctllci-cli, - Cama- 
gna Giulio (ospedale). 
Vedovi Ausonio, v* Celesta* 
levatrici — Parodi 
Gatte r. 

Ferramenta da co* 
strii^ione— Varese Carlo 
0"») v* Gelosia, 
Formaggio - Piano E. 
Gaz; (apparecchi per) — 
Sennino Lorenzo. 

Olii accio - Ricci Luigi 
di Gius. 

Fatto»ieri {stagnari) — 
Cottini Pietro, v. Umb. 
Capanera Gius* v. Celesia. 
Depaoli Pietro, v* Celesia. 

Macelli - Roggerone Lor* 
Parodi Luigi, v. Umb. 

Maioliche e terraglie 

Cambiase Pietro, 

Micce {faib.) — Fontani 
Alessandro* 

Mode - Valente Carlo, v, 
Celesia. 

Mota! — Ferrando G. R. 
v. Celesia. 

Sciello G. B. v. Gel està. 
Olio d ? olivo (tng-e détti) 
Castello G* B, 

Roncallo Frane, v. Celesta* 
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Ombrelli {Lai.) - Frinì 
Ghie. v. Ceiosia. 

Parrucchieri — Bisa~ 
qui no Gei'lando. 

Canavesi Santo, v. Umb. 
Caio Fraine, v. Celesia. 
Grasso Pietro, v. Umb. I. 
Campodonico Filippo, v. Ue- 

lesia « i ^ 

Cuccili Ettore, v. B or ghetto. 

P aulii cnzlnnc (Forni) 
Battìlana G - B. v. Umb. I. 
Levrero Giulio v. Umb. I. 
Levrero Agost, v, Umb, L 
Levrero Gerolamo (IH») yia 
Umberto I, 25. 

Torà ssa Gius. v. Umb. I. 

P ruzzo Gius. v. B or gli etto. 

Paste alime»4arl(/«5.) 
Bandini A. e C. 

Ghigliotti frat. con depos. a 
Genova. 

Masnata frat. (IftR) v. Umb. 
Levrero Gerolamo (»«) via 
Umb. 25, 

Morasso frat. fu E, (W») v. 

Celesia* 

Parodi frat. 

Tua Gatl. in Ferrando, via 
Umberto* 

Pirotecnico — Code- 

Pellami {micia) — Bal¬ 
estrerò Pietro. 

Narìzzano Bart, v* Cambiaso 
Hate c tabacchi — Ca¬ 
stello Gaet* v. Celesia, 
Passera v. Umb. 29. 

Prusso Gius. v. Borghetto. 
Saponi (fai.) — Bottaro 


L. C* v. Celesia e dep. a Ge¬ 
nova v. Garib. e scagno p* 
Àununz, 2. 

Castello G. B. {grossi) v, Uni. 

&o*Iti art, (fabb.) - Bar¬ 
dili Frane, Cer tosa * 

Tessuti lino colorati 

(Stai), a vapore) — Figari e 
Bixio, v* Celesia, con dep. a 
Genova, y, LomellinL 
Tosanti {mg.) — Leve¬ 
ratto Luigi (H'D) v* Borgliet- 
to e Ponte decimo. 
Brigoardelli Angela, v* Umb, 
Valente Carlo, v k Celesia. 
Risso GL B. v. Umb. I* 
Turare Ioli (faò.) - Gra¬ 
ziosi Angelo. 

Tessitura e operte 
alla «Taccgiiard fab,) Toj> 
ricella Napoleone* 

Zueelieri [Raffineria) — 
Società Italiana v. Celesia con 
studio a Genova, 

ROGCARG — Fraz, c, del 
com. Verezzi, mand* Pietra, 
ciré, Àlb eriga, prov* Genova 
(Pp* a Borgio e p. a Ve¬ 
rezzi}. 63* 

Viilata a 200 m. dalla par- 
roccb* S* Martino di Verezzi , 
unita per una via che mette 
alla piazza del comune* 

Dista da : 


Borgio 

di* 

l, 3 

Finalborgo 

» 

5, 8 

Genova 

» 

72, 3 

Pietra Ligure 


3, 4 

Verezzi 

» 

0, 2 
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BOCCATA OLIATA (io 

genov. R occataggià) — Praz, 
c , del coni. N Girone , marid, 
Cicagna, ciré. Chiavari , pr. 
Genova (l*p. a Cieagna e p. 
» Keirone) 1245, 

Nei 1851 cont ab, 1050. 
Antica Gas teli* ini a còliciJ. 
della Pod. Neirtme venduta 
dai Fiesehi ( 1435 presso la 
sommità deli'Apennino, a m. 
460 sui livello del mure , io 
terni, irrigato in parte con 
via mulattiera. 

Nel 1371 per ribellione de J 
suoi march, fu occupati dalli* 
R. e demolito il castello di 
cui vedonsi le vesti gì a. sul 
ciglione inaccessibile che so¬ 
vrasta la chiesa, furono por¬ 
tate in Genova molte reliquie 
di santi eco., come osservai! 
Giustiniani. 

Parrocoh. Prep. S. Lorenzo 
nel vie. Neirone , dioc, Ge¬ 
nova , fond. da Riescili Luca 
Cardinale (XIli). 

Produzioni — Castagne e 
frumento. 

Dista da : 

Ghia vàri eh. 30, 1 

Cicagua » 12, 

Genova (v.Co raglia) ^ 53 

Vairone » 3 

Torrigli» » 13 

PARROCO - Viale Àgost. 

SCUOIA - Cordano Maria 
Rosi. 


afiOtC A VIGNALE 

(Rocca Vmealis) — Coni, del 
ma nei. Millesimo, ci re, Savo¬ 
na , pr, Genova 5 (Tr, a Sa¬ 
vona , 1 * 1 », e ■■p. a Millesi¬ 
mo) p. (a. 698) 1339. 

Si compone delle firn. Stra¬ 
da e Yàlzemola^ì, Camponutitòo, 
b, Pianiselo, c. 

Borgo in sito montuoso, ma 
con vie pratica bili a vettura, 
attraversato dalla strada pro¬ 
vinciale da Savona a Mondovu 
sulla manca sponda del Bor¬ 
ali da occidentale, a scirocco 
e a circa 30 eh. da Acqui¬ 
lo un diploma del 998 era 
detto Vincale , forse dai molti 
vigneti; fu feudo Del Carret¬ 
to signori d’Alt» re, indi Gra¬ 
na , anticamente luogo di 
m o 1 to maggio re importanza. 
La pestilenza v J infierì (XVI) 
e nel 1799 quasi tutte le case 
furono poste in fiamme dai 
francesi, trucidando chi non 
potò fuggire. Infeudato ai du¬ 
chi d ? Aremberg il 3 Giugno 
1785 è dato in appanaggio 
al duca di Monferrato, 

Altre volte circondato da 
muraglie, presso la parroceh, 
le rovine di un’i§g&g| for¬ 
tezza. 

Parroccli. Arcipresbiterale 
(1660) dip. dioe. Mondovì, 
are. Torino, in una valle pre&- 
iochè nel centro. 

IS uffizio eormun. risiede a 
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Strada che con Valse mola 
rappresenta due piccolissimi 
gremii di pop, agglomerata 
aventi ima particolare deno¬ 
no inazione. 

Vi scorre iì torrente Ze* 
j mia, su cui un bello e solido 
ponte in pietra da taglio e di 
notevole altezza 1832)* 

Gli abitanti sogliono allon¬ 
tanarsi d’inverno in cereri di 


Pastori 

eh. 8, 3 

Pianiselo 

» 1,5 

Piodio 

» 6, 7 

Savona 

» 30, 7 

Strada 

» 1 

Valzemola 

» 2 ? 5 

- Cavallaro 

MUNICIPIO 
G. À. sind. 

Segretario 

Vittore. 

- Defendente 

PARROCO- 

Bonino Grato 


lavoro altrove, per ritornarvi 
in primavera ed al 31 dicem¬ 
bre 1881 ne mancavano dalla 
residenza legale 181. 

Produzioni -Frumento, me¬ 
liga, legumi, castagne, e prin¬ 
cipalmente buone uve che vi 
formano la ricchezza princi¬ 
pale e vi si alleva bestiame. 

Ha una cava di pietra da 
calce* 

Industria — Ferriere, car¬ 


bone, 

Commercio - Fiere: 17 Gin¬ 
gilo e 3, Agosto. 

Comunicazioni - Carri e Vei¬ 


coli per la staz. ferr, a S. Giu¬ 
seppe di Cairo, 12 eh. 

Dista da: 


Al m a rossa 
Àltivo 
6à d T 0 della 
Camponuovo 
Cengio 

Costa (Cengio) 

Cosseria 

Genova 

Millesimo 

Monalito 


eh* 


7 

11 

8 , 8 
1, 5 
6, 5 
4 

6, 3 
78 
3, 2 
13, 5 


arem. 

SCUOLA - Martelli G* B* 
maestro. 

Posta rurale - Garelli Mi¬ 
chele, port. 

Commestibili - Frac¬ 
chi a Gio. a. Strada. 

Giacoma Vi ne* a Camponuovo. 
Ratei,fa Rosa V* Vigliotti a 
Camponuovo. 

Riano Lor„ a Valzemola. 

Fak^iftftmS — Bonino 
Bart* 

Fatalivo — Ferr aro Vi ne* 
a Valzemola. 

^gMSarf Smetti - Barando 
Biagio a Valzemola* 

Bisio Biagio id* 

Sloftimi - Conti Angelo. 
Fresia Clemente, 

Polvere pirica (/^6A) 
Farei li Giuditta. 

Fracchia Luigi a Strada. 

Naie e r ÉP»ÌraeeIil — 
Zinola Gio, a Valzemola. 

ROCCHETTA CAIRO - 

[Rapecula Cariensis) Praz, h , 
ìlei coni, e mand. Cairo Mon- 
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t eri otte, tire. Savona, pr. Ge¬ 
nova (I*|>. a Cairo) pi** 526* 

Nel 1841 eoiit. ab. 710. 

Vili, già capoluogo di Co¬ 
mune alla destra del Banni¬ 
da orientale sui contini Ac¬ 
quisì, a levante di Mondo vi, 
da cui dista Ì9 miglia, sopra 
una collina v sulle strade pro¬ 
vinciale e ferroviaria tra Cai¬ 
ro e Dego e sull* antica via 
Emilia. 

Le primitive abitazioni e- 
rano presso il Castello, detto 
Castellalo su nna rupe ver¬ 
so mezzodì, di cui scorgonsi 
le rovine, e dopo distrutte , 
furono ri fabbricate sulla spiag¬ 
gia del Bormida presso la 
strada prov. all* ingresso di 
una rìdente pianura, ìndi al¬ 
tre sull’adiacente coll metta. 

Evvi pure un ponte antico 
sul Bormida per Vignerò!! , 
Sassore e Monteaprde , pic¬ 
cole fraz. I primi feudatari 
furono ì nobili Incisa di Ca¬ 
rne rana, dai eguali passo ai 
Ponte di Scarnafìgi ed agli 
Searampi (XVI) che lascia¬ 
rono un vistoso patrimonio 
ai poveri. In tempi non mol¬ 
to remoti buona parte del 
territorio fu posseduto dai 
March. Seyssel d’Aix, e quin¬ 
di dai march. Durazzo di Ge¬ 
nova, aggregato a Cairo nel 
1879-80. 

Fu teatro delle guerre na¬ 
poleoniche (1794-96) in cui 


perì il Generale Coussè e sui 
monti Aprile, Vigneroli e 
Colletto sonvi ancora avanzi 
di trincee ed altipiani su cui 
perirono tanti prodi. 

Parrocch. Prep. S* Andrea 
(1662) succeduta (1697) alla 
primitiva nel castello di cui 
non restano che i muri, dip. 
dioc. Acqui, are. Torino, K 
a una navata adorna di pit¬ 
ture e quadri. 

Sull’alto monte S. Giovan¬ 
ni la piccola Cappella di Vi¬ 
gnar oli , di cui narrasi la sto* 
ria fosse città abitata da una 
regina, avendo poco lontano le 
rovine di altra chiesa piu 
grande ove si dissotteramno 
tombe ed ossami in quantità. 

L’ antica Canalicum che lo 
Atlante Zuccagni Urlandini 
dubita a Cairo non potrebbe 
con più probabilità collocarsi 
a Vignar oli? 

Presso a Colletto piccola 
chiesa SS* Martino e Giaco¬ 
mo antica e negli ultimi a- 
vanzi dei Caste llazzo i muri 
del campoaanto e la captila 
S, Rocco ristorata. 

La sua estesa pianura cir¬ 
condata a semicerchio dalia 
Bormida offre stupendi e sva¬ 
riati paesaggi* Posto in po¬ 
sizione molto salute , manca 
però d’alloggi convenienti , 
diversamente sarebbe un sito 
ricercato pei villeggianti, i 
quali cominciano già a ini- 
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piantarvi case di villeggia¬ 
tura. 

Abitanti robusti e quasi 
tutti applicati ai lavori cam¬ 
pestri. 

Produzioni — Vino eceel- 
lente, grano, fieno e bozzoli* 
Fiere - 24 Luglio impor¬ 
tante e 13 Agosto. 

Comunicazioni — Sfcaz. fcrr. 
Acqui Savona* 

Dista da; 

Degù eli. 

Cairo » 4 , 4 

Genova » 76, 

Savona » 2S, 

S. Giuseppe » 8 , 

PARROCO - Oli vero Bar- 
tol. prev. 

A/A E S TRI — lio dìiio Ad e- 
laide Taglierò, 

Rodino Gius. 

Il POSTE (colleL 2* a da.) 
Possati Mansueto. 

— Fos¬ 
sati Mansueto. 

Rodi n o C o so ( p ri va t, ) Roggia 
""olmo — Ferrare Cario, 
i&t, ini, {fornace) - Rog¬ 
gia Pietro. 


(IV, a Savona Fr 4 e Pp. n 
Millesimo) p, (a. 97) 3'H. 

Comprende le fraz, Colom¬ 
bi , b, lagone e Alar mino e. 
MontoJ. cito d. 

Piccolo borgo sul pendio 
{Fluì edile non lunga dal Bor¬ 
ro ida, sulla, strada comunale 
per Millesimo . attraversato 
dal rivo Rosso e presso la via 
tei rata tra Dego ^ Cairo, 

Ne [Patto del 1197 eoa cui 
i march, di Savona Boni fa eie 
eri Enrico fratelli contribui¬ 
rono alla fondazione della ca¬ 
nonica di Ferrovia questo 
luogo vien detto Rocca de 
Ctnglo, 

PrUToech. 8, Nicolò, arcip. 
dip. dioc. Mondovì, are. To- 
lino. 

Aria molto salubre, clima 
dolca, abitanti robusti, attivi 
costumati e religiosi* 

Produzioni e Industria — 
Cereali, uve, bozzoli , fieno * 
nonché bastie e pecore co! 
cui latte fanno il cacio detto 
RohioUu Colla lana delle pe- 


, { , _ . ^ f core si fabbrica un panno ad 

Pietre (cast) — Carle G. uso dei terrazzani. 

Buonai ^arie di notizie sono Comunicazioni — Stax, far. 


dovute fili a squisita cortesia delHn- 
se^nantè locale Rodino Adelaide Ta¬ 
glierò, 


KOCCHETTA 

pugio (Rapeculo, Ctngii). 
pom. del mand, Millesimo’ 
tire, Savona, pròv, Genova lOositrm 


a Cengio (3 oh.) 

Dista da: 

Bormìda (Cengio) eh, 
Brignolctk v> 

Oh ta pe li a ^ 

Cairo & 

Cengio 


&tlà(i-IHzion€tr > w ligure 15 


{Proprietà Letteraria) 
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ROCCHETTA CENGHO 


Dego 

Genova 

Ginepro 

Lajone 

Millesimo 

Monta ldo 


» 24. 

>> 79, 

» 2, 5 

» 1 , 

» 4, 8 
» 2 , 5 


Roee&vignale » 8, 

Savona » 32, 

MUNICIPIO — Boemo 
Gio. smd. 

JNALT Segretario —- Ava gnino 
Giuseppe. 


PARROCO — S tifila Vin¬ 


cenzo. arrip. 

SCUOLA 

POSTA Murale — Scavino 
Gius, pori 

4 Olii mesti itti Si - Dotta 
Secondo, 

Mediceo-ci*. — Balocco 
Adolfo* 

e Calme £ Ili - Bo¬ 
nino Agnese. 


ROMÀGGf (Rumallimn) - 
Fraz. d> del eom. 8, Colom¬ 
bano, manti, e ciré. Chiavari 
pr. Genova {Pp. a Chiavari 
e 1** a S. Colombino) 198. 

Nei 1851 eont, ab. 330. 

Villata sulle adiacenti mon¬ 
tagne di S. Martino e Baran¬ 
dola colle altre parrocchie e 
per entro le valli di Fonta- 
nabuona e di Cicagua , già 
compresa nel quartiere cap¬ 
pella Val di Lavagna , Vie. 
Capoborgo, Goy. Chiavar! du¬ 
rante la R. L. 

Parroceh. Rett S. Michele 


nel vie. Beivi, dioe. Genova, 
a m. 380 sui livello del mare 
in t erri r or io irrigato in mi¬ 
nima parte con strada mu¬ 
lattiera* 

Produzioni priuc . — Casta* | 
gne e frumento. 

Comunicazioni — Dista da: 
Chiavai eh. 14, 

S. Colombano » 6, 

Genova » §0, 

Oiv.ro » 6, 

PARllO CO — Solari Carlo 
rotore* 


ROMAGNENO (y. Car¬ 
bonara), 


RONCHI — Fraz, d , del 
coni. Osigli a , m u n d. Cairo, 
e ire. Savona, prov. Genova. 
(Pp. a Millesimo e p. a 0- 

siglia) 168. 

Parroceh, Rntf. succ. alla 
arcip, d> Osiglia, dip. dioc. 
Mondo vi, are. Torino, 

Dista da: 

Genova eh. 84, 

Millesimo » 8 f 

M umido » 8, 5 

Origlia » 5, 9 

Savona » 55, 


PARROCO 

reggente. 


Faroppa F. 


«OUCO Si cri vi a 

{Runcns Genumsmm — Mand. 
del ciré. Genova jTr a Ge- ' 
nova), Pr, Pp, T. F, 

(a. 1722) 3219. 
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Pop. tot- del mand. 10270. 

Sup- eh. 3,00 — del mand. 
20,24. 

Comprende le fpaz. Borgo 
Fornari , b, Pìeirafraccia , c, 
nonché le locai,tà Banchetta, 
Cascine, Cipollina, Curio, 
Chiappare , Costa Lazzari , 
Isola Buona, Griaeoboni, Mal* 
vasi , Minceto, Meridie, No¬ 
vella, Fanigasse, Pieve dì 
Borgo Fama ri, Forale, Tana 
d ? Orso , Valle Calda , Villa- 
vecchia. 

Borgata tra Bussila e Isola 
sulla manca riva della Seri- 
via lungo la via provinciale 
già regia per Torino, allei 
falde d } un monticello, a mae¬ 
strale da Genova , rimpetto 
la foce del rivo Pietrafraccia, 
che da un lato ha una pic¬ 
cola pianura detta Piano di 
Ronco, attraversata da una 
gora. 

Il territorio era attraver¬ 
sato dall 7 antica via romana 
detta Postnmia (V. Borgo For¬ 
viar i ) di cui di cesi clic una 
parte ^ esìsta tuttora intatta. 

« Pochi metri sotterra vuoisi 
esistano le treccie di questa 
vìa che dalla Folce vera met- : 
te va nella Seri via e faceva 
capo a Libarna presso Ar¬ 
cuata. Io credo che da Bu- 
sulla la Postamia ponesse a * 
Sarizzoh , Croce , Vobbia , i 
quindi divisola e di là a Li- i 
barca » [Alberto Libri). 


. Dalli tavola di bronzo detta 
, di Folce vera, queste regioni 
tempo dei romani erano 
} abitate dai Veturi. Intorno al 
1000 n’erano possessori i Ve¬ 
scovi genovesi ai quali gli 
Spinola pagavano tr boto. 

Ne’ dintorni si edificarono 
forti castelli dagli Spinola 
( ant. al 1227 ) di tempo in 
tempo assaliti vigorosamente 
dai genovesi che smantella¬ 
rono le fortificazioni ( 1316), 
ricostrutte d? F. M. Visconti. 

Nel 14d4 Nap, Spinola è 
riconosciuto Conte del Sacro 
Remano Impero coi titolo di 
Ronco e Rocchetta , conser¬ 
vandosi noi musei delle mo¬ 
nete qui battute, ed esìstendo 
la casa ove si coniavano. 

lì Palazzo municipale ha 
forme regolari e grandiose; 
fu già Camminata degli Spi¬ 
nola e più tardi dei Raggio 
( XVIII ), Esso era collegato 
col sovrastante castello le cui 
macerie pendono minacciose 
sulla cresta del colie vicino. 

Parrocoh, Prev. S. Martino, 
nel vi e. Borgo Forti ari , are. 
Genova, norm eccL de Rwicho 
sotto la PMs de Seta o Cela 
( Borgo Pomari ) dalla tassa 
Urbana (1387). 

Una sassosa viottola mette 
a Cipollina e al Forale, indi 
a Voltaggio, staccandosi dalla 
nazionale a Vilìavecehia. 

Cenobio S. M. dei Forale 
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RONCO SC RI VIA 


dei Benedettini (1153) nom. 
Mon. de Proallo dalla stessa 
tassa Orfana (1387), ora Ca- 
polla decorata d’ un bellissi¬ 
mo affresco del 1410. Monte- 
reale è una montagna che in 
toma di piramide s s innalza 
a 000 ni. a greco della staz. 
terròv. sopraggiudicando Val 
Seri via e Val di Vobbia e 
spingendo lontano numerosi 
contrafforti che formano al¬ 
tro valiate secondarie, sul cui 
cocuzzolo brilla la chiesuola 
Vergine Assunta. In cima dì 
un amenissimo rialzo il ca¬ 
sino elegante fami a e molti 
altri. 

il nuovo tronco ferroviario 
succursale alla Galleria dei 
G io vi : R iva ro Io M i g a a n e g o 
Ronco, ha 17 Gallerie di m. 
1. 4105,72 piu quella Ronco- 
Pontérosso di ni. 1 . 8588,38. 

Abitanti buoni, miti e mo¬ 
rigerati , ma potrebbero es¬ 
sere un po’ più solerti. 

Produzioni — Grano, grano- 
turco , castagne , patate , fa- 
giuoli, fieno. Ha una cava di 
bellissima pietra da taglio* 

Commercio - Fiere: Ifì e 29 
Agosto. 

Comunicazioni — Staz. ferr. 
Genova-Àlessandria e vetture 
{V. Borgo Pomari)* 

Dista da : 

Borgo F or nari eh, 4 , 3 

Banchetta » 6 

Rosalia » 6, 7 


p (staz, a staz.) 
Cassine 
Curio 
Oc poi lina 
Chiappare 
Costa Lazzari 
Ore veri n a 
Genova 
Ori foglietto 
Giacoboni 
Isola del Cani. 
Malvasi 
Minceto 
Menale 
Novella 
Forale 

Pietrafraceia 
Pieve di Borgo 
Pani gasse 
Tana d’Òrso 
Semino 
Valle Calda 
Vi Ila vecchia 


» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 


D 

5. 3 
3, 5 
5 

7 f 3 

6 , 8 
3, 5 

35 

5 

2 , 5 

5, 3 

h e> 

3 

3, 6 

4, 5 
(% 2 
3 , 5 
3, 8 

4 

6 , 5 
9, 5 
6 , 5 
1 , 2 


MUNICIPIO - Re bora Hp 
Gius. simL 

Segretario - Vassallo Gu¬ 
glielmo. 

PRETURA - Antiga avv. 
Pietro, preL 

Cassanello avv, Eraan., vice . 
PÀRROCO - Oli veri Gio. 


preo. 

SCUOLE - Borghe.ro Gio¬ 
vanna. 

Cazzolle Benedetta, 

Erede Paolo. 

Garrò Luigia, 

Malerba Mario* 

Sturi* Eli*a, maestri* 
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IL POSTE - Vassallo Car¬ 
lo, Hi. 


- Leon d’Qro. 
Sole, a Villavecchm* 

alle-Elia*. - Stazione, 
- Carnazzo 

Ati tonfo. 

Rebora Fort. 

- Mortala 

=5» Lorenzo* 

15 arditi» — Papa Paolo, 
v* Nazionale* 

Notaio - Arata. 

Ila triviali lat^rì^i (for¬ 
naci) - C&merlo frat. 

GIj igliene Gio* 

Perosio Celest. 

Rebora Mieli. Patrizio. 

Tela ( tessitura ) — Casa 
# Giuseppe. 

Tessati! ììieecaiiieo 

Oaresio Agostino* 

Seghitto Luigi. 

Traverso Giuseppe* 

ROSA SCO fv, iV Airone). 

ROSSI _ Praz, y, del eom. 
Muri al do * mand, Millesimo, 
ciré. Savona, pr* Genova. 85* 
Pop. tot. sparsa* 

ROSSI — Altra fraz* i, 
del eom. Gsiglia, mand. Cairo» 
ciré. Savona , prov. Genova, 
(P- a Osiglia)* 320. 

Pop. agglom. meno 83* 

^ Dista da : 

Genova eh, 89, 2 


Millesimo eh* 13, 3 

Muri aldo » g 

Osi glia » o» 7 

Savona » 4 p 

ioinineMihiSì — Caro 
Teresa in Genita. 

ROSSI (V. Sielkndlo), 

HOSsitaLioivff: 

[Rosstho; in gen. Roseiggimi). 
Corn. del mand. Campali gare, 
ciré, e prov, Genova ( Tr, a 
Genova e a & t\ a Cam poi! gii - 
re) Pp. e. 1412 H-b, J783-* 
3395» 

Si compone delle fraz* Kos- 
xig Itone Taf ,, a , Rossiglione 
Sup., b. 

Vili, appiè del monte Col¬ 
ma , sulla strada corn, per 
Campoligure a mezzodì , e 
Oraci a , a tramontana , tra 
Campoligure e Musone , di¬ 
viso in due borghi, tra lo 
Stura, comunican !o mercè un 
bellissimo ponte a travate 
ferro (1884) e distanti tra lo¬ 
ro I [2 eh* a circa 25 eh. dal 
mare* 

Ignota la sua origine , ma 
è a notizia che V oratorio S. 
Sebastiano nella borgata Su¬ 
periore esisteva già delT 800, 
come fu rilevato da un’antica 
iscrizione, ciò che lascia sup¬ 
porre più antica origine poi¬ 
ché una piccola cappella da 
tempo remotissimo serviva ad 
uso parrocchia. 
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ROSSIGLIONE 


Fu nei bassi tempi occu¬ 
pato dai March* del Bosco 
clic ne ricevevano P investi¬ 
tura da quelli di Monferrato, 
ceduto alla Rep. di Genova 
(1227) dai March. Maiaspiua 
di Gavio. Già due glosse Ca¬ 
stellarne di là dai Giovi nel 
Gap, d'Ovati a durante la Rep. 
Lig* 

Parròceh. Are. N* Ih As¬ 
sunta del borgo Inf. assai va¬ 
sta, e Are. S. Caterina del 
borgo Sup. di ani. costruzione 
ri formata ( 1611 ) decorata e 
abbellita (1884) sopra una 
piazza mediocre - di p, di oc* 
Acqui, are* Torino, In que- 
st’ultima a mm ir ansi le statue 
N* S. Angeli del Muragli ano 
e Ecce Homo voluto del Ruo- 
narotti. Tra i due borghi il 
Convento de' PP, Francescani. 

L'uff. com. risiede in borgo 
Inferiore, fraz. principale, in 
un punto intermedio tra le 
due frazioni, col Fisti tute sco¬ 
lastico Umberto I, T Asilo e 
1* Ospedale Rarìgìone e Piz~ 
lorni con redditi propri e ca- 
dace di 40 letti. 

Oltre le varie filande e tor¬ 
citoi ha un grandioso Opifì¬ 
cio di fi!attira e tessitura co¬ 
tone, che impiega circa 1000 
operai ed attinge la sua forza 
motrice dalle copiose acque 
dello Stura, che insieme al- 
Faltro torr, Berlino, potrebbe 
essere utilizzato a nuove ed 


i m po r t a n ti t n d u s fri e e s s e n A u ~ 
vi cascate di 10 metri* 

Confina inoltre con Parodi 
Ligure a levante, Tiglieto a 
ponente, e a settentrione con 
Ovada , Molare . Belforte e 
Taglio lo* I monti più alti del 
paese sono il Faraglione (a 
m. 890; e la Colma (a ni, 855) 

|ambedue della catena degli 
ApeuninL 

Terrazzani robusti , affati¬ 
canti e industriosi. 

Produzioni - Grano . meli¬ 
ga, castagne, funghi, legumi, 
legname. —- Vi sì là molto 
carbone e si rinvengono mi¬ 
nerali: titano, ferro ossidato, 
calcareo. 

Industria - Ferriere , fila¬ 
toi da seta e tela, fabbrica 
cotoni , fornaci , officine dà 
chiodi* 

Commercio - Fiera Lunedì 
do p o 1 a pr i m a I) o m * d * A gos t o * 
per tre giorni. 

Comunicazioni - Dista da: 
Campoligure eh* 6, &- 

Genova » S7, 5 

Masoue * 9, Sì 

Moutecalvo 6 

Ovada ^ 11 

Rossiglione Sup* ^ 1 

MUNICIPIO ~ Pizzorni 

Gius. 

Segretario - BonelJi Giu* 
Ho. 

PARROCHÌ ( Assurti* ) - 
Gallone Vinc. are. 
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tS\ Caterina) Fumo Pietro 
are. 

SCUOLE - Carrara E le ria. 
Garavetti Lni iri. 

Ri massa Matilde. 

Odino G. B, 

Raggio Prof. Giov. 

R. POSTE - Dòn sili Giu¬ 
lio, tiL 


liS^r^hi — Corriera — 
Italia. 

< l *i'ÉTè - Filarmonici - 
Martini . 

lii i'ssant*3fì — ■ Ro c c a t a- 

girata Gius. 

i&M MaMla**i-da 5 Rovo Ànt. 
Gei le,# Gius. 

^'erraere - Pizzornì frat.f 
Pizzovni ISieola. 

S j c*# 1 - V erra oci o I) o - 

medico. 

Pesce Michele. 

li aie ir lèi il Sìnte^i^S — 
(fornaci} Pastorino G. 8. 
^o^asfu - Viotti Goffredo, 
Seta {filande e filatori ) - 
Rovo frat. 

Rizzi Eredi. 

Pizzeria # Gius, 

Pizzorni Francesco. 

Tessuti ez»t m fabb ♦ ) Fi¬ 
gari, Ferro e 0. (Hi»), 

SSOSS© ) — 

Com. del mand, Torriglia, 
«ire. e prov. Genova, (Tr. 
Genova, a*r. a Torriglia e 
a Traxo ) n. ( a t 904 - 
< 501 i 3176. 


Pop. aumentata. 

Si compone delle fraz, Ros¬ 
so, a* Davagm, d, Calvari, c, 
Marsiglia , e, Moranègo. b. 

Vili, in montagna nel Paltò 
Bisagno sulle strade per Pe¬ 
sterò a levante, Genova, a 
ponente, Purgagli e Reeco, a 
mezzodì , tra Montebruno . 
Bargngli e Torri a Ila e i moni 
Castel laccio. Canora , Prato- 
piano, il cui torrit. è percorso 
dal torr. Schienad’asino. itìui 
ruotiti circostanti ac:adderò 
fatti cF arme franco - austri 
(1800). 

Fa fraz. prin. è Rosso, ma 
Puff coni, risiede a D magna. 

Parrò e eli. Are. S. Stefano 
nel Vie, Barbagli, dioc. Ge¬ 
nova, colla Reti. S. Pietro a 
Da ragna e S. G. U. di Mar¬ 
siglia, S. Andrea di Calvari e 
S. Colombano di Mora-nego* 
EccL S. Patri de D ivarila e 
S, Slepìymi de Roto son nom. 
dal Syndacatus (1311) con S. 
Andre e de Car vetri e dalla tas¬ 
sa Urbana (1387). Chiesa su oc. 
al Farci pr. S. Anna a Dar go¬ 
gna e N, S. del Rosario alla 
Scofera. 

Già compreso nella Pieve 
di RargaglR Gov, S. Martino 
e Bi sagno durante la R, L. 

Fu patria a P, Pacifico 
Pizzorno. 

Ha parecchi mulini a Oa- 
vassoìo ed una delle prese 
d’acqua del civico Acquedotto 
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Abitanti robusti e attivis¬ 
simi. 

1 J ro iu: io m- Fni m e n to , m e- 


li va, legumi, patata 
live, oastagmq fieno. 

”7 — 

uve, o- 

CohMMiàzioni ■ 

- Dista da : 

Barbagli 

eh. 

5 

Cm 1 vii ri. 

» 

R 

Dà'agna 

» 

4, 5 

Genova 

» 

22 

Al artiglia 

» 

4 

Mora nego 

» 

8, r> 

St.ru pra 

» 

n, 5 . 

Torri g. ia 

» 

15 


MUNl CIP 10 
~ Segretario - Razeto G, A. 
PA ti HOC E( — (S. Pietro) 
Villa A ut. re IL 
[S- Stefano) Demartini Ge¬ 
miamo, are* 

SCUOLE ~ Certenaro Car¬ 
lotta -- Ohi Fardelli Madd. 
Guelfi Teresa - Testino Lui¬ 
gia, 

POSTA rurale — Taddeo 
Gius, pori. 

i^fande - Stella - Tad¬ 
deo Gius. 

- Blggio Soraf. 
Itoli neo Carlo, 

Carbone Domenico. 

CT*ìii mea*c!«uti - Bal¬ 
letto Seb. 

Drago Antonio. 

Fossa Giovanni. 

Roncassa Angelo. 

Testino Bartol. 

Sfeci I co-i* li. — Macaggi 
Domenico. 

- Drago avv, Dom. 


ROVER ANO (V. Ago e 

Poc/l tasca). 

ROVERETO (s. Pìetiìu di) 
Fiaz. c, .lei com. Zoag-li 
iii.mj. Rap ilio , ciré. Cuia- 
vari, prov. Genova ( i*«, f , 
Zoagli) 632, 

Pop. tot. sparsa, 

Cont. md 1851 ab. 850. 
Parrocch. Areipr. S. Pie¬ 


utili Tossa Urbana (1387) 
=otto la pieve di Rapallo, con 
tavole dipinte da buoni p e li¬ 
nei]) fra cui del P,uggia s e- 
. otta i a p r: r r o echi ale a re È pr . 
nei 1780, dipeli* vie. Zongli, 
dioc. Genova, a m. 120 sul 
livello dei inai e e sulTantica 
vìa Romana detta Aurelia ivi 
multo ben conservata , tra 
Chi avari e Zoo gli, io prossi¬ 
mità dui l’altra omonima par¬ 
rocchia di S, Andrea a cui 
tu annessa lino al 1763, Già 
compresa nel quartiere di Sor¬ 
toli (Rapitilo) durante laR. L. 

Sul monte Gal io una cap¬ 
pella del 1841 con un quadro 
creduto deli Evangelista San 
Luca. 

Villette principali : Solari 
frat, Mont«verde, Campodo- 
nico, Oanepa, Solari Pietro, 
Bartolomeo, Q. B. ecc. Terri¬ 
torio non irrigato. 

Produzione pri&ci]Mbte - OH#. 
Industria — Le donne t&s- 
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sono velluti sete per conto di 
case di Genova, Torino, Mi- 
la no e Como* 

Comunicazioni — Dista th- 

Chm va ri eli. 5, 3 ’ 

Genova ^ gg 

S. Andrea Rov. » o’ y 

Rapallo » e, l]2 

/oHglj s j }[ j 

PARROCO -- Solari G È. 
ari ip. 

rxSS U0L ^ Mista ( v - conui - 

£,lr v,mari D - A “" ei °' 
CS - °™"«° ®- 

Agricoli (prod.) — So¬ 
lari Rat. fu G. B. 

iajtitani marinimi - 

Canapa Frane 
Cauepa frat. 

Solari Lazzaro. 

Solari Michele. 

Cviumesflbfli - No- 

zi glia Anna. 

Falegname — Solari 
Agostino. 

Sale e tabacchi - Ca- 

sareto Giac. 

Merello Rosa. 


ROVERETO [Roboretum\ 

m genov* Eoveou) — Altra 
Iraz. d, dei coni, mand. e cir. 
Chi a va ri, prov* Genova (I*™ 
a Chiava ri) p. 5?8* 

Pop, tot. sparga, cont* nel 
1851 ab* 000* 

Terra che è antica cittadì- 
che pureonser^a im ba - 


sorilievo greco trovato in 
queste vili e e Ja conosciuta 
urna cineraria dTm Tessera- 
no della coorte prima del 
Pretore Urbano* 

Àulica PhiTuceh. Àrcip. S* 
Andrea noni, dal Syndacaèus 
(•311 c dalia tassi Urbana 
(1387} sotto la Pieve di La- 
vagua, restaurata (1759 e 1885) 
nel vìlo Zoigli, dioc. Genova 
11 un HO sul livello del mare, 
sul confine di Chiavar], qua¬ 
si unita a S* Pietro di Rène- 
rdo ad occidente che fino hì 
17(i3 le fu chiesa annasa, e 
su d'antica vi ?ì Aureha (2 eh.) 
dii; si dirama ngfla provin¬ 
cia!* (3 eh.) per Chiavar!* 

Qui compresa n d quarnere 
Me zzava pilla, vie* Capo borgo 
Gov* Chi avari, durante la K. 
L, con S. Antonio di Smgni- 
neto, S. Bernardo, S* Martino 
A 2 chitoni, e sulla via pro¬ 
vine. verso Chiavar! il rino¬ 
mato Santuario di N. S* delle 
Grazie, (XV) detto della Pi¬ 
neta perchè sul dosso di un 
monte coperto di pini e lec¬ 
ci, celebre pel movimento de¬ 
gli occhi della Madonna, in¬ 
coronata nel 1879 e tutto di¬ 
pinto h storie di vecchio e 
nuovo testamento da Teramo 
Piaggia ( 1539-40 ) insigne 
pittore oriundo di Zoagli. 

Territorio non irrigato ab¬ 
bonda d’Olio. 

Industria - Si lavorano veL 
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ROVERETO 




luti s j ta in tutte le case per 
negozianti di Como, Genova, 
Zo tgli, contandovisi g 
1851 più di 800 telai. 

Dista da: 


Bacezza 

eh. 

3, n 

Ohi ava ri 

» 

5, 

S. Pietro Rov. 


0, 3 

Zoagii 


2 , a 


PARROCO — Zerega G. 
B. ar cip . di 8. Ani rea e N, S. 
delle Grazie. 

SCUOLA Maia (v. Rom.) 
Ber; s su Giuditta* 

POSTA Rurale ( riaip. la 
Chiesa) 34 h reo ri e Federico. 

Commestibili e sbIc 
e t ab a celli — Ma reo ne A, 

YeEinti (fabò.) — Tra¬ 
bucco Gius. 

ROVI A SC A — Praz, d , 
del com. Qui Ila no, maud. e 
ciré, Savona, pr. Genova 
a Qu ilia no) 417. 

Vida già nel quartiere Qui* 
liano durante la R. L. io mon¬ 
tagna con parrò celi. Pro p. 
SS. Sebastiano e Rocco dip* 
dioc. Savona e Noli, are. Ge¬ 
nova. 

ta da: 

eh- 61, 

» 8 , 

6 , 

14, 

Oerruti À. 



TIs&o (prod.) Vi gli ola G. 
mi vi* ( frantoio) — T or— 
là nei collo Eredi. 

$h&i‘4o - Barbano Fran. 


R UI A (Ra età; ' a g e n o v. 
Rm) — Fraz, h y dei comune 
Camoglì, man i. Receo. ciré, 
e pr, Genova (8*p. a Camo¬ 
gli) g». a», (h. 1034) 1041 

Comprende le sez* e 

Alega (V.) nonché Lagno. 

Vi Hata in montagna sul la 
strada prov. che salendo do¬ 
po Becco sai monte Portoti- 
no ascende a Ruta entrando 
nella bellissima grotta o Gal¬ 
leria che di Ruta si noma, 
indi declina* in meravigliosi 
orni u lamenti sino a Rapatilo 
per S. Lorenzo delia Costa o- 
vesegna confine con lina co¬ 
lonna marmorea a metà 
strada delle già due prò vin¬ 
che ora circondari di Geno¬ 
va e Chi avari. 

Ruffa e Panna erano com¬ 
presi nel qu art. di Recco du¬ 
rante la R. L. in via romana. 

Parroci h. Are. e Plebana 
8. Michele, antica come da 
lapide autentica sulla faccia¬ 
ta {1627) prolungata (1869) ad 
una sola navata, nel vie. Oa- 
mogli, dioc. Genova — m 
cui si venera V insigne reli¬ 
quia di S. Giovanni M. (333) 
e si conserva in sacrestia l’ur¬ 
na marmorea vetusta la cui fe¬ 
sta Tult. Doni, di Agosto Cf i 
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grande concorso* Ecc. $« Mi- 
rhaelis de Rua è no min, dal 
Syudacatus (1311) e dalla 
tassa Urbana (1387) ma 1» 
chiesa antica esistente e fuo¬ 
ri d'uso nel cui luogo se- 
concio il Paga netti morì San 
Prospero (4G9j e sepolto a 
Oamogli ove fu portato mira¬ 
colosamente sopra un giu¬ 
mento 

Capei la privata con magni¬ 
fica statua in marmo N. S. 
nell a villa Avigno ne , quale 
ritiensi in pianterreno antico 
e prezioso sarcofago romano 
io marmo s cu Ito esportato 10 
anni fa dalla Cervara (V. S. 
Margherita, Ligure, 

La Grulleria di Ruta cele¬ 
brata ai suoi tempi come por¬ 
tentoso miracolo deli' inge¬ 
gnere è oggi che il Ce ni sio, 
ed il Gottardo sono traforati 
microscopico buco da talpe 
lungo m. 74, largo 6, alto 6 
e Indicibile l’effetto 

provato da chi uscendo dalla 
bocca orientale si rivolgo in¬ 
dietro: come da immenso can¬ 
nocchiale si scopre Genova , 
la S n per ba, su per barn en te 
tmlla davvero, dominante Pìn- 
finita distesa dei miri; per 
strano effetto ottico i paesi 
delia riviera di ponente sem¬ 
brano uniti alla Lanterna , 
sicché fin dove lo sguardo 
può giungere non scorgete sa 
non una sola città e dei 


monti. Non credo possano es¬ 
servi sulla terra molti punti 
di vista più di questo ammi¬ 
rabile* 

Veduta sorprendente presso 
il monte DesOj la cui salita 
si svolge per ima serie alter¬ 
nata di fioriti sentieri e di 
gradoni rocciosi e la cui ci¬ 
ma è un vero giardino, dal 
cui ampio ripiano, ombreg¬ 
giato da pochi ma grandi 
pini (vecchia guardia, avanzo 
di un fiorente esercito ) si 
gode una meravigliosa e sva¬ 
riata vedu la¬ 
tina buona strada mulat¬ 
tiera pel Pran e monte del 
Telegrafo conduco a Porto fi¬ 
no , biforcando alle Pietre 
strette per $. Fruttuoso (V.) e 
d a u n* a 11 1 a par te u n se n ti e r o 
intorno al monte di Caravag¬ 
gio conducevi in 2 ore. 

L’occhio mai non si sazia 
di contemplare dall’alto del 
monte Ruta l’immensa copia 
delle piante fruttifere d'ogni 
maniera che vestono i colli 
sovrastanti a Cam egli, La lì¬ 
tica Casmona , capitale dei 
Cas menati - E pari torna la 
meraviglia e il diletto a chi 
riguarda i lietissimi poggi 
del golfo di S. Margherita. 

Comunicazioni - Omnibus 3 
volte al giorno per Recco 5Q[c. 

Dista da: 

Camogli eh, 3, 

Genova ^ 26, 
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Reeco eh, 5 

S. Fruttuoso > 5 

S. Lorenzo » 5 

8. Margherita 4 . 5 

/Lii?i£OCO - «tetto David , 
arcip. 

SVUOLE - Ohu Dom. 
Figari Rosa. 

Soli i a p pacasse Luigi a, 

G UA FOIE DI FINA NZA 
Squadra volante) - Adirici fi 
Alfonso, bri//. 

,418>er^Iai - Italia ; Mag¬ 
gio Luigi, v. prov. 

Londra } Demarchi T. v ( prov* 
^ppai*t. nminoBs. 
— Figari For. 
Roncaglielo Romolo. 

CaliRolaf - Buonacucina 
Nazareuo v* prov. 

Monticelli Bari. 
(sper. conserva di rose) v. prov. 

Macello — Cartasegna 
Maria v. prov. 

^aiiitìeazliinc e pasto 
(fabb.) Schiappaeasse Gius, 
Sale c TnKmcclii — 
Riscaldino Carlo v. prov. 

SALATA olim CAPRI - 

E r rO (in gen. Sala) - Fraz. 
/, del com. Crocei! esschi , 
mand* Savignone, ciré. e pr. 
Genova (Pp, a Crocefieschi) 

m. 

Nel 1 Bòi co ut. ab. 400* 
Parroccli. Reti. S* Anto¬ 
nio, vie. Mongiardino , dip. 
dioc. Ceno va. 

Dista da: 


Crocefieschi eli, 7, 

Genova » 48, 

Isola del Cantone > 10, 

Sa vigno ne » 14, 

PA RR 0 CO —- M erega C. 
rettore* 

SCUOLA Mista facoltativa 
Merega D. Carlo. 

Osteria — Garavano P. 

&aic e Taflmct'hi — 

Mignacco G. B. 

SA LEA — Fraz. i, del 
corri. Campochiesa, ma ad . e 
ciré. Àlbenga, prov. Genova 
(p. a Campochiesa) 264. 

Pop. in ter. agglomerata. 

Parrocch* arcip. dip. di oc. 
Vlbeuga, are. Genova* 

Dista da; 

Albenga eh. 6, 

Campochiesa » 2, 5 

Pisano v 4, 

Finalborgo & 26, 

Genova ^ 91, 

PARROCO — Someria G. 
arcip. 

SALINE — Fraz. del 
com. ma od, e ciré* Chiavari? 
prov. Genova (l B p. a Chiava¬ 
li) 1214. 

Sobborgo di Chiavari , e 
dip. da Bacezza, edificato ai 
tempi di Napoleone I, mercè 
considerevoli guadagni fatti 
dai Chiavaresi navigatori, ora 
attraversato dalla ferrovia, 
che lo divide dalla città, la¬ 
sciandolo quasi isolato alla 
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spiaggia (V. 
cerna). 

Dista da: 
Baeezza 
Chiavari 
Genova 
Zoagli 


Chiavari e Ba¬ 


ch . 0, ì\2 

» 1 , 2 
» 44, 

» 6, 5 


SALINO — Fraz. i, del 
com, e mand. Varese , ciré. 
Chiavari, pr. Genova (Pii* a 
Varese) 234. 

Già comunità nella Podest, 
Varese durante la R* L. sul 
destrada n co d e 1 Torza e fiu¬ 
me Vara sopra bellissima 
collina a 320 m. sul livello 
del mare con via mulattiera 


(eh. 2 1[2} più carr et tiara 
(eh* 5) pel comune, in ter¬ 
ritorio irrigato in parte a ador¬ 
no di campi di frumento, vi¬ 
gneti e prati circondato da 
boschi di castagni e confi¬ 
nante a lavante con S. Pietro 
Vara e a mezzodì con Ca¬ 
sello. Ebbe a lamentare gra¬ 
vi danni per i fatti d T arme 
nel 1747, 

Parroech, Prep* S* Andrea 
dtp- di oc. Brugnato, are. Ge¬ 
nova. 

Dista dar 
Castiglione 
Chiavari 
Genova 
Varese 

PARROCO 
Luigi, prev* 


eh. 12 
» 34 , 

» 8o, 4 

» 7, 5 

— In gol otti 


SALTERANA - Fraz. f 

del coni. Maissana , mand* 
Vare.se, ciré. Chiavar^ prov* 
Genova (gs, a Maissana) 217. 

Compresa con Colli di Val¬ 
letti e la Croce ad Ossegna, 
Eccal 1 ente sogliorno au- 
tuonale sulla via comunale 
per Maissana e sul versante 
meridionale della Costa che 
separa i torr* Borza e Terza, 
che discendono dall 1 Alpe a 
dalle cortine attigue. 

Antica Parrocchia S. Ste¬ 
fano no min. Stai avana dalla 
tassa Urbana (1387) dal se¬ 
colo XVI succursale alla 
Parrocchia di Os segna (V.) 
Dista da; 

Chiavar! eh. 41, 

Genova » 86, 

Maissana » 3> 5 

Varese » 6, 3 

Ossegna » 4, 


SALTO (in gen. Sala) — 

Fraz. c; del com , A vaglio, 
mand Reeco, circ. e pr. Ge¬ 
nova t«*p. a Receoì 505. 

Pop* tot. sparsa cout- nel 
1851 ab. 400 ed al presente 
(1886) 380* 

Parroccli. Reti, (1640) S. 
Antonio ad una sola navata 
nel vie. Uscio, dioc. Genova, 
già comunità, compresa nel 
quartini v. Rosrliaseo, eap. di 
Recco durane.R, L., den¬ 
tro la valle di sopra 
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collina abb. d’olio, biade e 
buoni pascoli. 

' 'Feci. de 8tubitelo nomio. 
dal Syndacalus (1311} sotto 
la Pieve di Uscio è voluta 
dal dotto Remondi ni per Pan- 
nmi, Lu marzo o meglio Sal¬ 
to presso cui è un luogo 
detto Stuggie- 

Comunicazioni — Omnibus 
quotidiano da Becco per li¬ 
scio. 

Dìita dar 

Avegno eh* 4, 3 

Genova » 30, 

Becco 9, fi 

Uscio ^ 2, 5 

PÀRROCO - Botto G. B. 

rettore. 

SCUOLA - Ra vacci ni Giu- 


Libiola } dioc. Genova, Fu 
già in dip* di Loto avendo 
un Oratorio Benedettini di¬ 
roccato già, la chiesa attuale. 

Eccl. de j Samhuceto è nom f 
dal Sindacarne (1311) fra la 
chiese già soggette alla Pleb. 
di Lavagna e dalla tassa Or¬ 
ba il a (1387) di cui soavi trac¬ 
cio p. e. la sepoltura. 

Dista da: 

Chiavari eh. 6, 5 

Genova » 50, 

Lavagna ^ 8, 

Nè (Couscente) » 3, 5 

PARROCO — Cuneo Ge¬ 
rolamo, rettore . 

iVrifo e^tiiuatore — 
Garibaldi Ànt, 


seppina. 

Osteria ■— Demarchi A* 

Coiiimcsitiltìfi - Casa* 
grande Dorn* 

SAMBUCETO — Fraz. k , 
del com. Nè, mand* Lavagna 
ciré. Chiavari, prov. Genova 
( 1 * 1 », a Lavagna) 174, 

Pop. tot. sparsa coni, nel 
1851 ab. 140. 

Villa già compresa nel 
quart. Capei la di Garibaldo, 
Gov. Chiavari, durante la R. 
L,, con via mulattiera pel 
comune, a m. 250 sul livello 
del mare in territorio 
irrigato e Geco d’oljkv 

Parrocch. Reti, G&35) SS, 
Cipriano e ostina uel vie. 


SÀMPIEBDARENA (v. 

S. Pier d'Arena). 

SANE)A — Fraz. g , del 
coni. Celle, marni. Varazze , 
csrc. Savona, prov. Genova 
(l*p. a Celle) 186- 
Pop. tot. sparsa- 
Villa già coni, della Pod. 
di Varazze su collina fra 
il torr. Ri abasso ed altro 
riano da levante che sbocca 
in mare presso Celle, 
Parro^ii* Prep. S- Giorgio 
( 1 65C) sul dorso d’un colie., 
^P* dioc. Savona e Noli, are. 
Genova, Oratorio s* Tomma¬ 
so e cappella &J?ra$is. Pietro* 
Dista da: 

Celle Ligure eh. 4, 
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Genova eli* 43, 

Savona » 12* 

Stella » o T 

Varazze » 8, 

PARROCO — Frecceri B, 
prevosto. 

OU<i (torcala i aa) - Re- 
b&gliati Aht. 

Zimini avv. Gius., v. Villa 
San i a. 

SANGUINETO - Praz, 
del coni*, maini, e ci re. Ghia* 
vari, prov. Genova (i®p a 
Chi a va ri) 300* 

Pop tot. sparsa. 

Co mpr. Gampodonico * 

Già succursale della par¬ 
rocchiale di Maxena e villa 
nel quartiere di mezza Cap¬ 
pella con chiesa S. Antonino 
ora Rettoria* 

Industria — Le donne la¬ 
vorano esclusiva mente i ma¬ 
cramè pei negozianti di Ghia,* 
vari* 

Dista da: 


Chiavari 

eh. 

3, 

Gampodonico 

» 

1, 

Genova 

» 

50, 

S* Ruffino 

» 

3, 

Zoagli 

» 

4, 


PARROCO — Costa Àg\ 
rettore. 


Unii sio — San canneto* 
(fòlio (prodi) Gampodonico 
Antonio, fu Giov. 

Sanguinato Gius, fu G. M. 
Zignego Frane* fu P. 
Zignego Gius* fu Nicola* 


SANTUARIO v. 5* Ber¬ 
nardo (Savona;. 

Acqua # v. Frassini Ilo, 
Acquasanta (V, ; l 
Angeli', v. Arcala. 

Belvedere, v. Promontorio. 
Belvedere, v. Prooimlorio. 
Boschetto, v f 

v. Pagine si 

Caravaggio* v, 5. 3/. tteZ (?#*»* 
Ztewfth v. Millesimo. 

G mo, v, Guzzo e Sestr i P. 
Garbo, v. ifo'p&rofa* 

Graz e, v. j?rzwb#0 Vecchio , 
e jSoW. 

Guardia, v. AZmza, Cerarmi 
o Zie ella io. 

lettera, v* Margherita Lig 
Mirteto, v. Orto novo* 
Misericordia , v. 5* Bernardo. 
e j&uflrofo. 

Molinello, v. Fàssmo* 
MonPdlegro, v. Rapallo e Ca¬ 
nevaie. 

Monte, y. 5. e Z^> 

Udontenero , v. Riomaggiore * 
Afar a, v. Carbura. 

Neve, v. J/WóMiz della. 

Olivo , v* Bacezza e Ctora&i- 
Orta, v* Chiavati . 

/face:, v. $ey>. 

v. Lavagna . 
v* Vernazza. 

Rosa , v* $. Margherita Lig . 
JfoomwsOt v* Ago. 

SWtò, v. Manarola e FotosZ 
*?G>r^r6\, v* Sooiore. 

Suffragio, v* ZfaccGO 
ZVjsf, v* FoSSifl. 
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Tre/ùntane, v. Montaggio* 
virgo Potens , v. Sortoli. 
Vittoria, v, >S\ Bartolomeo di 
Vallecalda , e Moni mesi-* 

3- San Santo sono qui e- 
Ioncali i nomi che g* intito¬ 
lano (la Santi e Sante, indi¬ 
pendentemente dalla vote 
Santo. 


^ S. AMBROGIO DELLA 
COSTA (vulgo Costa di Ma- 
patio* in gen. Santambreuxu) 

Praz, b , dei coni» Zoagli , 
mand. Rapallo, ci re» Chiava* 
r R pi'- Genova ( 1 * 11 * a Ra¬ 
pallo) 905, 

Pop, tot sparsa, coni» nel 
1851, ab» 1000. 

Pittoresca vii lata in aria 
saluberrima , dominata dal 
monte detto di Zuccarello a 
tramontana, da citi si gode 
ima veduta imponente del 
Santuario di Montali egro , 

Già compresa nel quartie¬ 
re di Borzoli (Rapallo) du¬ 
rante la lì. L, - sull* antica 
via Aurelio, che da Zoagli 
sale a S. Pantaleo e per la 
montagna scende a Rapallo, 
ora intersecata più al basso 
dalla provinciale, 

Parrocch» Kett» S. Ambro¬ 
gio noni, dal Sgndacatus {1311 
e dalla tassa Urbano VI (1387) 
aventi dipinti buoni, nel vie. 
Rapallo, dip, dioc. Genova , 
sopra un piazzale ampio e re* 
gelar a in via r.. T A- urlu * 


19f5 sul livello elei Mare, con 
vedute meravigliose verso il 
mare a rimpetto al golfo di 
Rapallo. 

Rimai eh e voli le ville De¬ 
barbieri dì S. Margherita 
Ligure, Pellerano Frane, di 
Rapallo, Fontana Gius, Clu¬ 
di ìz ola, Vaccaio avv, Ang. 

Territorio non ìi rigato. 
Produzioni principali — 0 - 
lio rinomato, vino buono e 
fichi saporiti. 

Comunicazioni — Dista da: 
Chiavari eh. 10 , ljg 

Genova » 34 [ .o- 

Rapallo » 3 ,’ 

Se mori le » 

Zoaglì » 3 

PARROCO — Cuneo Ber¬ 
nardo, nitore* 

SCUOLA Mista (casa par¬ 
rocchia! e) - Scànavino Gius, 
maestro , 

Villa moli «Valimare 

Costa V. De Barbieri Marina 
di S. Margherita Ligure. 

Ottica-fa — Queirolo F, 
Armatore — Ghichizo- 
la Gio. 

^ Calzolai — Samoeri G, 
Solari Giacomo. 

Coitimc^tlMlì - Quei¬ 
rolo Frane. 

Falegnami - Canessa 
Nicolò — Queirolo Riagio. 

Olio e vino (prod.) — 
Boitano G. B: 


^ Olive (frantoi inghùaper 

ninollì^^lq fin ^ Q. 
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Debarbieri Y, Marina. 

ttale c tabacchi — 

Queirolo Frane. 

Ciarle ila domi» — 

Cordano Anna. 

Raggio Luigia. 

s. ANDRE A DI FOGGI A 

{Fuza) - Fi'az. g, dei com. 
e mand. Rapallo, ciré. Ghia- 
^an, pr. Genova a ita 
palio) 545. 

Pop, tot. sparsa, eont. nel 
1851, ab. 830. 

\illa a ponente di Rapallo 
nella valle sopra il canale 
a in, 4S0 sul livello dei ma- 
10 sulla strada carretti era 
per S. Pietro e Rapallo, in 
territorio irrigato in mini ma 
paltò esposto a mezzo ri orno 
e ripieno di buoni pascoli, e 
iert ì 1 i ss imo pri nei pa 1 mente 
4i castagne. Già compr. n d 
quartiere d 1 Olivastro , capit. 
di Rapallo, durante la R, L. 

Parrocch. Rett. S. Andrea 
nel vie. Rapallo, dioc. Ge- 
nova, no m. de Fom dal S/m- 
dacatus (1311) e dalla tassa 
Urbana (1387). 

Gap iella S. Rocco di Chi- 
gnerq ad un’ora, ove ha ori¬ 
gine il riano che forma il 
ton\ S. Pietro. 

Dista da: 

£ v ?gno eh, 6, 

Chi avari > 19 7 

Genova » 4 Q ? 


Sì Massimo > \ 

S. Maria » À k 

S- Pietro » 3 

Ai li HOC 0 — La qo marsi¬ 
ne Rari. reti. 

SCUOLA Mista - Ferrari 
Giuseppina* 

Osteria e tabacchi - 

Costa G. B. 

Stesi ìa me -- Arbocn 
Gio. Batta. 

S. ANDREA DI RO¬ 
VER E10 (V. Rovereto). 

S. ANTONIO _Frw.fi 

lei com. e mand. Levanti) , 
ciré, spezia, pr. Genova S®i>. 
a Le vanto) 299. 

Pop. tot- s par sa¬ 
lmista da: 

Bonassola oh 4 y 

-il. 1 , Af 

Uè nova >> 

Levante » j j 

aarzarta » 5 Q j 3 

S. ANTONIO _ (v. Ran- 

u 1 tetra). 


T> . Il 

fi i JL'.jT 


S. APOLLINARE « n 

genov, S. Pollina) - Fraz. del 
com. Sori, mand. Reeco, circ. 
e pr. Genova 201, 
Parrocchiale Rett* S, Apol¬ 
linare, dìp* dioc. Genova, sul 
monte a mezz'ora dal comune 
co n v i a ca r roz z a b i 1 e* 

Dista da: 

Genova ^ jq o 
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S. BARTOLOMEO 


Recco eh. 3, 

Sori » ], 0 

PA li HO CO - G u e 1 fi Eh ri co 
rettore * 

S. BARTOLOMEO (V. 

Bosmnmgo). 

S. BARTOLOMEO DEL 

BOSCO — Fraz. del com. 
marni» e ciré* Savona, prov. 
Genova- 

Parrocch. omonima coadiu- 
toria di S. hermrdo [VO sui 
gioghi di Caditen e] o a meL 
838 sul livello de] mare. — 
Capp. prima dedicata a San 
Giorgio che diede ii nome al 
monte su cui si addossa. 
Dista da ; 

Altare eh. 10, 

S. Bernardo » 8, 

Santuario » 7, 

Savona » 15» 

PARROCO - Gitala Fra a. 
cappe L 

SCUOLE - Gitala Frane, e 
Ce i ni ti D. Agos t, capii . a Ca- 
diferrei o. 

S. BARTOLOMEO della 
GINESTRA (ìn genov. Son 
Bertomè de Zenestra) - Fraz. 
e, del com. e marni. di Se- 
stri Levante, che. Chiavali, 
prov. Genova a Sesti 0 
1922. 

Sez. lì. di Sesti 1 ! a Riva* 
Comprende la sez. Riva Po¬ 
nente, 942. 


Prima villa a levante di 
Sestri, già c impresa nel ter¬ 
riere S. Giovanni , Pod. di 
Sestri, durante la R, L. 

Parrocch. (1222 noni, ar¬ 
che dal Spitelo calao (1211 e 
de 2inestra dalla tassa f T rlla¬ 
na (loST) eretta Prepositura 
(1674) ricostrutta e in rari¬ 
dità ; 1835-32} dip. dioc, Biso¬ 
gnato, a m, 25 , sul livello 
d*d mare, in cui si venera 
dal 18io la festa la 2.a do- 
menica d’ottobre , \■receduta 
da un triduo di ringrazia¬ 
mento pel Santuario annesso 
di N. b. del Soccorso: ha ima 
Isola navata con cupola , e 
una gradinata magnifica di 
marino bianco» sulla via car¬ 
rozzabile pel comune che si 
dirama nella nazionale SesfcrL 
Spezia alla destra del torren¬ 
te Petronia. 

Rimarchevoli i p> lazzi Bal¬ 
bi, Olivieri con cappelle. 

Territorio irrigato in pic¬ 
cola parte. 

Produzioni — Olio, frumen¬ 


to e vino. 

Commercio. Fiera 24Giugno. 


Comunicazioni 
Cosarza 
Chiavar! 
Genova 
Riva 
Sestri 

S. Margherita 
S. Stefano 
TrigoEG 


— Dista da; 
eh. 3 ? 1[2 
» 11, 

» 56, 8 
» 2, 

» 2 , 1|2 
ì> 2, 

» 2 » 

» 1 , 1;2 
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PÀRROCO - Goda ni Pie¬ 
tro, pre&. 

DOGANA {V. Riva Pon.). 
SCUOLE Commali (v. Na¬ 
zionale)* 

•j&àT Maestri - Ber isso D. A, 
Cozzi Luciano, a Sest ri via 
Penisola 2. 

Pastorino Saturnino, a Se¬ 
stri, v* Nazionale 15, 

'J0T Maestre — Parmigiani 
Ester, S- Stefano v. Naz. 
He petti Emilia* a Sestri, v. 
V. E, 19, 

Sballa rossa Emilia, S. 8 ter. 
v. Naz on, 

Hc*fa*mi£ \neg) - Rebori 
Peliegro fu Gius, 

{proci.) - Caffè-, 

rata G, B. 

Olivieri D. Ànt. 

Calcolasi — Bo Antonio 
v, Sara. 

Bo Stef. v. Sara. 

Oa riessa G, B, 

Dighero Francesco, 

Coiti — San¬ 

guinei Nicolò, v, Sara 60. 
Yattuone Bari. (%SÌ) v.Naz. 

Coioiiioli e ilpo^lie’ 
riii (gross.) Stagnaro frat, 
B iva Ponente. 

Fh filtro - Mora Davide, 
v. Naz. 1. 

Farmacssti - Orsini E. 
v. Nazion. 27 (Deposito della 
Guida-Dizionario Ligure, 

AIcmIìco-cIk. - Olivie¬ 
ri Antonio. 

Podestà Gio. 


lIa«pJ!I -* Berisso Gius, 
v. Nazion. 

11 «il ini = Podestà Agos. 
Riva Ponente. 

Sale e fallaceli! — 

Alessandrini Paolo v. mz. 27 
Sanguinati Nicolò, 

Zolezi Domen. Riva Ponente . 

Paste {fabb ,} — Rebora 
Bart v. naz. 2. 

Pcwel salati (esport .) — 
Albe rioni A ut. o figli (ArSJ) 
v, naz. 3, 4, 5. 

Slatta — Razzi ri Vino. 
Tessuti (negt) — Alber¬ 
ini Ani, a figli (Fabb, coto¬ 
nine per bastimenti, tessitu¬ 
ra a mano) v, Naz. 3, 4, 5, 
Gaz zana Luigi, v. Naz. 12. 

Vini (cabotaggio e gross.) - 
Stagnaro Gerolamo e figli. 
Riva Ponente , 

Toso Angelo G. B. id, 
Zolezzi G. B. id. 

S. BARTOLOMEO fy. 

Staglielo). 

S. BARTOLOMEO DI 

(Y. Bossonengo). 

S. BARTOLOMEO DI 
LElVr gì a J S. MICHELE 
DLL BOSCO —- Fraz, d, 
del cuna, S Raffino , mand. 
e ci re. Chiavari, pr. Genova 
(Fp, a Chiavari) 397. 

Pop. tot. sparsa conL nel 
1351 ab. 670 con Curio, già 
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sua succursale S. Tommaso 
(a ut, 1387) ora parrocchiale 
Rettoria dal 23 X.bre 1885. 

À n t i eh i ssi m a Pa r r occhi al e 
Rettoria S. Michele detta S. 
Bartolomeo nel vie. Lei vi , 
dioc. Genova - noni, de Le* 
vi dalla tassa Urbana {1387) 
ancora Prioria (1485) man¬ 
cati i monaci. 

Il quartiere Cappella di 
Lei vi nel Gov. Chiavari du¬ 
rante la. R, L, si compone¬ 
va di Costai migra, ( osta Men¬ 
ta, Coitùj 8. Bartolomeo dì 
Lei vi. 

Dista da; 

Cara sco eh. 3 , 

Chiavali » g 

Porlo » 2 , 

Genova » 47^ 

S, Rufino » L 6 

PARROCHÌ — (8. Bari.) 
Msggiolo Bari. reti. 

(Curio 8 r . Tommaso) - Ver¬ 
na ngo Ema miele, reà. 

S. BARTOLOMEO DI 
VALLECALDA — Fraz b. 
dei coni* e mand. Savignone 
clic, e prov. Genova (1*1*. a 
Savsgnone) 1045. 

Pop. molto piu sparsa coni, 
nel 1851 ab- 800. 

Vili, grazioso sulla sinistra 
sponda dello Scrivi a fuori 
la strada Busalla-Savignone- 
Caseìla, alle falde dei monti 
sett. dei Giovi* 

Parrocch. Prep. omonima 


nel vie. Borgo Fonia ri, di oc, 
Genova, su un vasto prato. 
Gita al Santuario delia Vit¬ 
toria o di Montanesi, Per la 
viottola che naie eoa nume¬ 
rose risvolte luogo il dorso 
SAtt. dei Giovi, die i dotti 
dicono essere la traccia del- 
Fa litica strada romana co¬ 
strutta dal console Postimi 10 
e eli viene dal ponte di Sa¬ 
vignone, si giunge alla cima 
del colle Montanesi detto al¬ 
tramente della Madonna della 
Vittoria 0 piu brevemente 
ancora Vittoria. 

Fiera in bestiami ultimo 
lunedì d J Agosto. 

Dista da: 

Casella eh. 3, 5 

Genova ^ 33 , 

Montanesi s> p, 

Savignone » 3 , 

Vittoria /> 1, 5 

PARPOCO — Bergamino 
G, B. prev. 

SCUOLA 

S. BENEDETTO - Praz, 
del com. Ri eco, mand. e 
circo Spezia, pr. Genova (P. 
a Rìccò) 

Comprende Debbio , Pozzo , 
Quaratim (V,) 

Vili, già com, alla base 
sett. dei monti che fiancheg¬ 
giano a lev, il Golfo di Spe~ 
zia 0 Lun nse, mentre la lo¬ 
ro schiena scende verso la 
ripa sinistra della Vara , so- 
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pia colle e caverna e sulla 
via prov. alla cui laida un ! 
me ra vi gl i o ia v o r a g i n e d’ a c- 
qua coregna, ove si scarica¬ 
no due cariali. 

« S, Benedetto ha in tutto 
600 abitanti, ma nei tempi 
andati molto più considere¬ 
vole e popolata come vicina 
all'antico castello Carpenti In 
cui risiedevano i signori de 7 
Nobili o Biantehi Marcii, di 
tutte quelle coma robe, infat¬ 
ti nell’ucquisto che ne fece 
la R, da Nicolò Fi e se hi ( 1276] 
sono espress. riportate Pozzo, 
Debbio . Qmratica, ed altro 
come altrettante comunità di¬ 
stinte. 

«Parròceli. Reti. omonima 
dip. di oc. Luni-Sarzana, are. 
Genova. S, M. coufr. Di sei- 
pi- S. Rocco a villa Pozzo, S. 
Anna a villa Debbio , S. Roc¬ 
co a villa Quar altea. N. S, a 
villa Taver nella » (Diz. M. 8. 
1793). 

Presso S. Benedetto esiste 
un lago detto la Spr ugola , 
di cui non si potò misurare 
la profondila. I paesani di¬ 
cono che comunichi col mare 
e il golfo. La sprugola di 8. 
Benedetto gode la triste fa- 
mv, di non più restituire i 
corpi che vi si affidassero. 
Dista da: Genova eh. 98, 

Ricco » 2j 5 

Spezia » 6, 8 

Sarzana $ 14, 5 


PÀRROCO - Beraldi Ant. 
rettore . 

S. BERNARDO _ Fraz. 

e, dei com. Stella, mand. Va- 
razze, circ. Savona ? pr. Ge¬ 
nova (5*§k a Stella) 575. 

Parrocch. Prep. omonima 
comprendente Corona , Con¬ 
trada, Ritana , e moltissimi 
casolari sparsi nella campa¬ 
gna, dip. di oc. Savona e Nu¬ 
li. are. Genova. 

Dista da: 

Garemagna eh. 3, 

8. Giustina » 3. 

PARROCO^— Oro varo En¬ 
rico* prev. 

S. BERNARDO (valle) 

Sobborgo e , del coni, mauri. 
e circ. Savona* prov. Genova 
(S®p* ii Savana' p. 975. 

Comprende Bartolomeo 
del Bosco (Y. 

Popol. agglomerata. 

A bit. della giuristi parroc¬ 
chiale 2250 sparsi in casolari. 

Vi Hata in fondo ad una 
valle specie di conca fasciata 
dai monti, bagnata dal torr. 
Le timbro, sulla strada carroz¬ 
zabile da Savona n Lavagnola, 
che qui s’interna or per luoghi 
b-n coltivati ora per silvestri 
poco distante dal celeberri¬ 
mo Santuario Reti, N* S. di 
Misericordia (1536). Le cap¬ 
pelle, i pilastri che fiancheg¬ 
giano la strada dal suo en- 
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tnir nella valici richiamano 
In memoria dei Santuari di 
Montenero , Vamilo , Kffme, 
Smiore. Innanzi al Santuario 
una larga piazza con una 
fonte, a destra V Ospizio dei 
vecchi venuti dall’Opera Pia 
e a sinistra la casa per al¬ 
bergare i devoti- Sagra 18 
Marzo. 

La S taz. m il i t a re Vico Vir - 
(finis menzionata'dalla t.vola 
Teodosiana e nelP itinerario 
di Anton ino era luogo mon¬ 
tuoso sopra Savona evo ai 
presente si venera il rino¬ 
mato Santuario a Ij2 ehil o 
piu propriamente verso Za- 
vagitola per cui si accede alla 
valle del Santuario, 

Parroeeh. Prep. s. Bernar- 
u0 (XII) eretta parrocchia 
dal 1542 prima succusale dt 
Lamgmla . dip. choc, Savona 
e ^ > ar 1 ■ Genova - Dipinto 

dei 1345 in oratorio presso 
la chiesa, ora però venduto 
por poca somma ed è a Mi¬ 
lano, 

Dice il Giustiniani: « La 
villa di S. Bernardo con 85 
fuochi cominciò ad essere 
famosa per l’apparizione di 
M, V, ad Antonio Botta (1536) 
TI Santuario e l’Ospizio me¬ 
ritano attenzione* Ed oltre 
S. Bernardo due miglia oc¬ 
corre Montemoro (V. Zinola 
di fuochi 1? con due chiese 
S. Giacche e S. Bartolomeo 


eh. 

6, 


» 

52, 

4 

» 

5, 

r> 

» 

9 


» 

8, 

5 

s» 

o, 

5 

» 

5, 



più a ponente nella valle del 
Lavanestro. » 

Comunicazioni - Staz. ferr. 
San tua rio linea Savo n a-B ra 
a 6 eli. da Savona e 14 da 
S. Giuseppe e 2 da San Ber¬ 
nardo, - Dista da: 

E Itera 
Genova 
Lavagliela 
Moti te moro 
S* Bartolomeo 
Santuario 
Savona 
PARROCHÌ (S. Bernardo) 
Folco Frane, prev. 

Ad S. di Misericordia - Pe¬ 
ra urlo G. B, rettore » 

SCUOLA Mas. e Femm. — 
Conio Pietro e Suore. 

Carnei r a no Clotilde a Cima- 
valle. 

I&ÉT Asilo lìifaìi. e Educan¬ 
dato - Suore di Carità, 
POSTA R umile - Cor radi¬ 
no Stef, pori* Santuario. 

Ijoeamli; il e| 
ri» - Lavagna Gius. 

Berretti [Scardatori lana 
e fabbr. di) - Campanella fr. 
al Santuario, 

Cfommr&tihiii - Cam¬ 
panella Gius, — Genia Gio. 
Noceto Gio, — PongigHone 
fratelli. 

Ilo li ufi - Campanella G. 
Noceto Gio. fu Paolo. 
Pùngigliene G. B. 

Oliste {fabbr.) - Fon gi¬ 
glione G. B. fu Carlo, 


















S. RI ÀGIO 


BOI 


'bEviì iei^eifc. - Carle vari ni 
Federico, 

S poter no Pietro al Santuario 
Visione G* B* 


PARROCO - Sivori Giov. 
rettore. 

SCUOLA Mista - Benve¬ 
nuto Carolina, ‘MCtesl. 


S. BERNARDO DELLE 

CASCINE -- Praz, e, dei 
com. e in and. Sestri Levante 
ciré* Chiavari, prov, Genova 
[Fp. a Sestri) 330* 

Pop, tot* sparsa. 

Vi lì a alpestre tra S. Ste¬ 
fano e Loto in monte, a in. 
180 sul livello del mare, in 
territ. non irrigato, sulla via 
mulattiera (2 eh.) più carroz¬ 
zabile ;I eh*) pel comune. 

Parrò c e h * Re 11 * emoni m a 
(XYI) dip. dioc* Bregnato * 
ardi. G en ova - comprende nte 
Costa ro ss a , F o u fa n e , Ca se ì n a 
In fu e Siq)+ Antica eccL S. 
Quiriti noni* dal Syutlacairn 
(1311) e dalla tassa Urbana 
(13 7) poi intitolata ai Ss, 
Quirico e Bernardo, ora Ret* 
dal secolo XVI* 

Gas sina di sotto, Cassi ria 
di sopra; Costarossa, erano 
comprese nei Borgo e Pod, 
di Sestri , Gov, di Ghia vari, 
durante la H. L, 

Produzioni - Olio e vino* 
Dista da: 

Chiavari eh* II, 6 

Genova » 57, 3 

Lavagna » 7, 5 

Loto * 3, 

S. Stefano » ì, 5 

Sestri » 3, 


S* BIAGIO (in genov, $■ 
Biavo) - Praz* 6, del com. 
S. Quirico in Val Poi cererà, 
mand. Pontedecimo, ciré, e 
pi', Genova fS^p, a S. Quiri- 
co) F. 858* 

Comprende la sez. Homai- 
rone. 

Parrocchiale in Poleevera, 

P re p. A 1 , Binyio (1186 da fi u - 
glieimo Cecarelle) nomio, dal 
Sindacaias 1311) e da Urba¬ 
no (1387) da cui dipende il 
borgo Roto airone, nella di oc. 
G e ri o v a , a tr e n avi fì n i ta d i 
marmi e affreschi. 

Ha i palazzi Conti e ([nel¬ 
lo Du razzo ora Un tal di a Ito- 
mai ro n e, n ondi è 1 e vi 1 Seggi a- 
turc De terrari, Foglia, Lago- 
maggiore, Pastorino o Stra¬ 
nello-, 0 neto ecc. 

La ferr, succ, dei Giovi in 
costruzione ha qui una sta¬ 
zione, tra il grande viadotto 
a Roto airone, a* sai notevole 
e l’altro a Lauro , di ra. 50 
d’altezza, a 6 archi e lungo 
circa 100 m, infra 4 piccolo 
gallerie* 

Ha via carrozzabile pel co- 
cune mediante un ponte cen¬ 
trale sul Poleevera ed altro 
redonale in legno con pilastri 
in materiale prés.ìo S. Qui- 
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SOS 


S. BIAGIO 


i ìco , ora cosa-umici orisi- al- Surzana , are. Genova. Con¬ 
io in materiale per accedere vento Cappuccini, 
alla ferrovia. Ri mare he voli ìe ville Mon- 

r ta da; , Gei-osso (citi Ber micci), Para- 

. eh, 1/, eliso (Picedi). Belvedere fRe- 

Untedecmo » 4, 5 medi , Bernardi, Fiatila. 

J 10 ™- 0 . * 2, Mazzi, Bordi goni, 

PA»nfinn re* 3 ’ „ I Eduzioni - Grano, iru- 
1 Aiutato — Pi zzo imo G, mento, vino, olio, frutta, or- 

ij - Mf- taggi. 

NÙVOLA Mista rurale in Dista da - 
apposito caseggiato di recen- Arcola c h. 3 8 

te costruzione - Suore Bene-Genova » ]30 

( e Gl ne. iSarzana » 1, 5 

* ila ?A e - Ca- PARROCO - Bertolini Lui- 

rumerò Veci, 

Pastorino P. 

Sale ^ Carn¬ 


ai aso Gaetano. 


gì, ine, 

SCUOLA 

^r^o^ianti — Forceri 
Aurelio, 

c pini a Lotti bar li Andrea. 

LAKLU — Praz. c, del Porrati Pio. 
coni, [egli , mand. Voi tri I 

fe? K° T - Gen ° Va *' V a ' S: CIPRIANO (in genov 


Pegli). 540. 

Villa LTgio al p e s tre. 
Dista da : 

Genova c h. 20 

Muìtedo » 9 

Pegli » 9 

Se stri Pon. 


S. Seprian) - Praz. ì, dei com. 
j Serra Piccò, mand. Pont«de- 
I cimo , ciré, e prov. Genova, 
(£*P- a Pontedeeimo e p, a 
| Serra), 1290. 

i Pop. tot. sparsa, cont. nel 
H, 2 1851 ab. 1350. 
c p L \ tp ii . , Gasale in bell* eminenza a 

ò, GA J bKlINÀ —Fraz, 5 ? mezz’ora da Pontedeeimo e 
del com, e mand Satana ,'da tì. Quirieo , ove passa la 
cne. Spezia, pr, Genova (&p. strada prov. che attraversai 
karzana). lf)>d. boro confini per S, Quirìco , 

top tot, sparsa, j cou Morlgallo, Serro, da tìe- 

Gasale sulla destra sponda nova f verso tramontana, 
nel torr. Calcandola e sulla' Già comunità dell 7 allora 
strada terzana - Parma con .mand. S, Quirico, assunse il 
Pazrocch. omonima. d:p. d'oc, 'nome d: Pontedeeimo gna 
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fraz. nel 1853 e dal 1870 ag¬ 


gregato a Serra Ricco. 

Luetica ed unica via Pe¬ 
stìi mia passava poco lungi 
dalla chiesa di S. Michele dì 
Castrofino già parrocchia di 
1 S. Cipriano per tutto il colle 
ch’era compreso nell’Acre fri- 
\vaio ili Velari. 

Antica Parrò celi* Arcipr* 
S. Cipriano (VII) e chiesa di 
S* Michele di Gas trotino (Vi) 
dtp, dioc, Genova, ove il li 
al 16 settembre ricorre la sa¬ 
gra o fiera più frequentata 
; del Genovasaio. Il Sundmatus 
7311) nom. so11f j ]a Plebis de 
S. Cipriano, Cissino (Cessino) 
PontedebiniQ , S* iBlassi. S, 
Qui idei e Mu ruga Ilo ( Mori- 
gallo) ora cappella di Morego 
(V,j e Ih tassa Urbana (1387) 
de Medoiico rrocch* di Mo¬ 
re go ) d e Ca si rise Ilo ne , ' c a p - 
pel la a S. Cipriano , de Ce$~ 

; sino, de Ponìedecmo , S. Bla - 
Mi , S. Q.mlici , de Cai ■ medtno 
(Oremeno) de Marmilo (cap¬ 
pella a Morego)* 

Dista da : 

Genova eh, 18, 6 ; 

Pontedecimo » 2 

8. Qui rico » 4 

Serra Ricco » 5 

PARROCO —* Canonero 
Gius* are ♦ 

SCUOLA , 

. " 


S. COLOMBAMO 
Certe isola già’ di VI¬ 
GNALE (S. Colombini de 
Belili)elio; in genov. >V. CuM- 
bnn) — Com. del in and, < 
ci re. Chiavari, prov, Genova 
(Tp., 6*b\ e '$*p. a Chiava- 
ri) r, (a. 785., b* 1168) 1668 

Si compone delle fraz, S\ 
Colombano, a, Certe n oh, h, A- 
eegUo, e, Bar amolo, h Celesta 
h. Cichero, g, Somaggìt d, S. 
Martino, f, Ydia One io e Cam- 
posasco, e. 

Borgo in Fòntanabnona a 
30 metri su 1 1 ive 11 o (3 1 mar \ 
su IP li n tei 3 a o Ij e t vagna . i ri 
posi tu v a grada t a ni a ut e m o n - 
tuosa, a greco di Chiavari , 
sulla strada carré ttiora, pm 
Cara sco* 

Certe noli ha strada mulat¬ 
tiera, 8 eh. e carrozzabile . 
2 eli. per Colombano, in ter¬ 
ritorio irrigato iti parte, ove 
scorrono i torrenti Lavagna 
e Cieatìà ed a m. 80 sul li¬ 
vello del mare* 

La sede comunale è trasfe¬ 
rita in Certe noli per r, d. 18 
Luglio 1882. 

Nel sito ove sta la pa.no- 
clna Rett. S, Colombano di 
Vignale, n el vie. Sturi a, es i¬ 
steva anticamente un Ceno¬ 
bio dei Benedettini, Altre par¬ 
rocchie; Prep, S. Maria di 0*r~ 
tanoii, nel vie* Lei vi f dipeli. 
dioc, Genova colla altre di 
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Camposascdf Ckhero, Celesta f , 
Romaggi (V,), 

S* M . de Certe nulo è ri cor* 
data dal SykdaCiUiis (1811, ed 
Ecclesia S. Colmnbam de Rem- 
belìo da Urbano VI (1387) 


ca^e impiegando circa 600 
persone. 

Commercio - Fiera 13 Giu¬ 
gno. 

Comunicazioni — Staz. fen\ 
a ni, 50 sul 11 ve li o del ra are 


sotto la pieve rii Lavagna Ge u0 va-Borgotaro-7arzaoa" 
‘.utt. suifrasanoe, eolia eap- secondo il idrogetto Inir. Na- 


voLie^ tra Cicalila e Ponte 
8’ Lucia. Da qui breve e fa* 
Cile lo allacci amento con 


peli a S> Martini de mende 
(ant. al 1661) ora dii Vento. 

Àveglio t Baranzolo, Certe- 4V 
norij Cicli ero, Costa Romag-j Chiavar!, 
gl. Calìa Torre, Frego ra, i Dista da: 
-Fronti , 0netto, Preli , Ro-IBaranzolo 
mag gij Tignai o co ni po nova n o | Ca ni posasco 
lì quartiere Cappella Val di Ceiosia 
Lavagna* nel vie. Capoborgo Carasco 
Goy. Chiavari durante la R. L.jCichero 
Teatro ili fatti d arme /ran-| Chiavai i 
co-austro (1799 e 1809). | Gei tendi 

Il monte Ramacelo è alto Coregiia 
m ^ì! sul livello del mare* Genova 
Sul limite o canale Vaici- Nè 
cauti detto Valicherò si sta Romaggi 
costruendo per opera degli S. Martino 
ing. Bruno Saiv., Biondi G. 8* Pietro Storia 
Mignacco Luigi, un serbatoio^, Ruffino 
d’acqua sorgiva e fluviale per 
uso potabile e forza motrice 
industriale a Chiavali, Lava¬ 
gna, Sestri, Zoagii e Rapallo. 

Abitanti robusti e pacifici. 

Produzioni — Frumento , 
granoturco f legumi , olive , 
castagne , nocciuole * frutta, 
eoe. 


eh. 

» 

y? 

» 

» 

» 


y> 

» 

» 

» 

ì» 

» 


10, 

5 , 5 

7, 

?, 4 

11 , 

8, g 
•P 

5 , 8 
54, 

6 , 6 
6, 

1, 8 
S, 

2, 5 


Industria - La tela di Imo Norero Fra ac. 


MU NICI.PIO ( Certenoti) — 
Si monatti Dott. fi. B. Sind. 
Segretario - Cuneo P. 
PARROGHI {Certemoli) — 
Arata Gio. prev. 

(Vignale) - Seiappacasse Lui¬ 
gi, rettore. 

SCUOLE. 

R. POSTE ( Collettoria ) — 


j /tur wò unii - jju rei a ai uno 
detta Chriavar &, molto nno - - j_ 

mata, si fabbrica in grande Cademartori Gio. B 
parte qui quasi iti tutte le Torre Pietro* 


Osterie — Devoto Gio, 
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Avvocati — Dondero A. 
Salice Felice. 

Calcoliti — Gabazza Pie- 

rantoli lo. 

Solari G. B. 

Viacava Stef* 

— Torre 

Pietro in Calcari, 

BuciiBw4s*IalS — Lago¬ 
ni arsi no Gerol- 
3H L *iÌ£Ì-4^fi- - Simon etti 
Gio. Batta. 

Stnrla Gius. 

Mudimi - Peirano Carlo, 

Perito agrimensore 

Cuneo Andrea. 

\fabb.) - Starla 

Giuseppe. 

Te^iiHtl — Rocca Giac. 
Viacava Stef. 

SS. COSMA E DAMIA¬ 
NO (V. Prato). 

S. CROCE, RITORNO e 
LEMEGLIO - Fraz. a t del 
coni, Moneglìa, marni■ Sestri 
ciré. Ohi avari, prov. Genova 
(l*p, a Moneglia) 1003. 

Piccoli gremii di popola¬ 
zione agglomerata aventi una 
particolare denominazione e 
tVaz. principali. 

Parrocch. Are, S. Croce , 
annessa e a levante di Mo- 
neglia, sulla destra rìelB isagno 
a m. 4 sul livello del mare, 
antica pieve (V. Moneglia) 
rinomata pel suo altare di 


finissimo marmo ed il suo 
campanile altissimo, ad una 
sola nave, con una statua del 
Maragliano , dipende diocesi 
Genova , unitamente alla 
Rett, S. M. di Lemeglio, nel 
vie. S, Croce, entro la valle 
a m. 60 sul livello del mare 
in territorio non irrigato , 
prod, olio e vino, già com¬ 
prese nella Pod, di Moneglìa 
durante la R. L. 

Capei la S. Lorenzo di Ca¬ 
sale nel territ. S. Croce a 
1[2 ora pel monte Bracco, 
uff. il 25 Luglio e 10 Agosto. 
Dista da: 

Monoglia eh, 0, 2 

L omegi io dista da 

Bracco » 3, 

» da Deiva 3, n 

» da Litorno > 1, 

Li torno dista da 

Deiva » 4, 5 

» da Chiavari » 

» da Genova » 69, 

» Moneglia ^ 

» Sestri L » 14, 

FAR ROGHI (S\ Croce) — 
Grosso Amb. econ. 

( S. M. Lemeglio) Roncaglielo 
Giac. reti* 

S. DAMIANO (Y. caglio) 

S. DESIDERIO BAVA- 

RI - Fraz» di del cono Ap¬ 
parizione, maod* Nervi, ciré, 
e pr. Genova (Pp. a S. Mar¬ 
ti no d’Albaro) 393p 
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Barrocci i, propria Rett, o- 
inonima riip. dioc. Genova , 
vie, B avari, nella pieve omo¬ 
nima, Gov. Martino e Bi- 
sagno durante la R, L. 

F u p a tri a a s. D es i d e ri o ve - 
scovo di Langres {Francia) 
mani lizzato nel 411, 

Ecclesia S. Desidera de Ba- 
vado è noni, dal Syadamtm 
(1311 sotto la pieve di Ca¬ 
var! s. Giorgio f eoo Fonia- 
negio e dalla tassa di Urbano 
VI (1387) 

Comunicazioni — Tram da 
Genova (P, Areo) e Nasche 
(60 cent,). 

Dista da: 


Apparizione 

Bavari 

Genova 

Nervi 

PARROCO 


» 2 , 3 7 

» 0 , 

» 13, 5 
Oneto Stef. 


rettore. 


Trattoria - Limonci I- 
gnazio. 

Osterie — Casaeela 
Giovali ni, 

Peirano G, B, 

Poggi Emanuele, g 

le e Tubaceli! - * 

Limo nei Ignazio, 


S. DONATO (V. Massi- 
mino). 

S, ERMETE (v. Pesimi) 
S. FEDELE -, Praz* 


del com. t mand, e ci re. Al¬ 
berila, pr, Genova. pp, 248, 
Paesotto alle falde dei colli 
, presso Albenga con la valle 
a desira sa'endo di là dalla 
Conta, con un minante ca¬ 
stello feudale, quasi congiun- 
ito u Zmigmrn , 

Parrocchiale Arci pretura 
omonima (1412), dip, dioc, 
AI benga, are, Gen ova. 


Dista da: 
j AI b e riga 

eh. 

4, 


Bastia 

» 

1, 

MS 

i Loca 

» 

1, 

M2 

Lusumano 

» 

1, 

Finalborgo 

» 

24. 


Genova 

» 

89, 

5 

Yil lanova 

» 

4. 

5 

PARROCO — 

Ricci 

f 

o 

' ^ 


vico, are. 

Collettoria P , (v. Casesparse) 
Brnzzone Sebast, 


S. FRANCESCO D AL- 

BARO — Pnz. h, di S. Mar¬ 
tino d’Alburo, mand.-fraz. di 
Genova { Pp. a Borgo Pi]a ) 
|». 12124, compreso te se¬ 
zioni. 

Pop. tot. agglomerata cont, 
nel 1851 ab. 5000. 

Snp. eh. 3,47. 

Comprende le sez. Bocca¬ 
li asse , t Borgo Pila, Corsica, 
Musso, S. Giuliano, S. Na- 
zaro , Vernazzola , San luca 
PAlbaro e Starla in parte. 

Borgo, già comune, annes- 
»o alla città di Genova dal 
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1874 , dal lato orientale ap¬ 
pena varcato il torrente Bi- 
sagno, oltre Borgo Pda e Foce , 
nella vaga collina d’ÀlbarOj 
]a quale per aere salubre , 
per prospetto incantevole, 
per ricchezza di ville, giar¬ 
dini e palagi non ha chi 
ragguagli in tutta la. Liguria. 

Era compreso nella "Pieve 
della Piana, Gov. S, Martino 
e Disagilo durante la R, L. 

Forti chiamati degli Olivi 
e di Gropullo. 

« Nella cosi detta Orosa di s. 
Nazario verso il mare trova va¬ 
si la chiesa dedicata ni sud* 
dotto Martire, che lio visitata 
piu volte ; ora è scomparsa 
ri ni a n e n d o n e q a a I eh e sega a I e 
ossia indizio della sua esi¬ 
stenza « (Sac. F. B t Zmardo }. 

« Sopra lo scoglio verso il 
mare stanno le nude pareti 
di mi tempio cui la volta più 
non difende dalle ingiurie de¬ 
gli elementi. Era sacro ai ss* 
Nazario e Celso, e rifabbricato 
or saranno 2 secoli, sopra gli 
avanzi di una chiesa detta 
già dal Giustiniano ( 1530 ) 
antichissima, della quale ri¬ 
mane ancora il campanile a 
guisa di torre merlata, in cui[ 
era incrostata una lapide* ora 
neir atrio dell 7 Università di 
Genova » {Bertomi 1842). 

<( Essa per oltre 800 anni 
potè ancora resistere all’im- 
perversare dei flutti vicini , 


ma nel 900 questi P atterra¬ 
rono..*. Ristorata nel 937, per 
oltre cinque secoli sfidò le ire 
del mare, ma nel 1543 i flutti 
di nuovo la batterono così 
da farla rovinare.** Per oltre 
100 anni le rovine andarono 
aumentando, quando*,, fu in¬ 
sti t ulta no a commissione pel 
restauro (1043), ma la cosa 
andò in lungo assai. Nel 1057 
nel giorno di S* Nazaro no¬ 
vella fierissima sfortuna di 
m;ire atterrò il poco che an¬ 
cora restava, salva la. torre. 
Il 20 Luglio 1658 F arciprete 
di S. Lorenzo, assistito dai 
PP. Conventuali posava la 
prima pietra della terza chie¬ 
sa,*. aperta al pubblico culto 
nel 1659*... era ancora uffi¬ 
ciata nel 1746, ma pare che 
a mezzo il secolo scorso di 
nuovo diroccasse dal lato dei 
mare* Dopo il lungo abban¬ 
dono la famiglia Quautara, 
nel gennaio 1866 tramutava 
in casai muri superstiti; con¬ 
servandosene la facciata per 
conoscere l’antica sua postu¬ 
ra » {Stic. Angelo Remondmi)* 

^ I Ss. Nazario e Celso fu¬ 
rono martirizzati a Milano il 
16 Giugno 69, ai tempi di 
Nerone » {Metafraste). 

^ Cacciati da Roma, appro¬ 
darono alle spiaggia a levan¬ 
te del Bisagno e qui sul pri¬ 
mo pubblico altare offrirono 
pubblicamente il Santo Sa- 
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orificio^ onde mi compiacer 
pensare che Iddio benedisse 
del suo celeste sorriso la du¬ 
plice incantevole riviera e le 
diede di non veder mai P fi- 
resi a e la persecuzione menar 
strage di mezzo ai fedeli ed 
industri suoi abitanti » ( P* 
Aurei traci, cr ,), 

Parroeeh. dei PP. Conven¬ 
tuali s, Francesco (ì 323) olim 
s, Michele, rifatta { 1476} a 
tre navate, dichiarata par¬ 
rocchia {1544} diroccatala 
primitiva Ss, Nazaro e Ce Do, 
aggregata al Collegio di Ge¬ 
nova (1862) sottraendola alla 
Pievania di S. Martino (V,) 

S* Maria del Prato Abazia 
{1172), ora sulla gran piazza 
Leopard i già dei cano u i ci rego¬ 
lari di s. À ostino di M or tara, 
detti Morto arenai, uniti ai 
Làteranensi (1650): La pristi¬ 
na facciata listata a pietre 
bicolori è degna di osserva¬ 
zione. 

S. Giuliano, cenobio di Be¬ 
nedettini (1240) pei Minori di 
3. Francesco traslocati (1308) 
a s. Michele ora s. Frances¬ 
co, a cui subentrarono i Ci¬ 
sterciensi , aggregati poi ai 
Benedettini di S* Fruttuoso di 
Capodi monte (1429) e poi alla 
vicina Cervara, che vi per¬ 
durarono sino al 1798. Dopo 
varie vicende è ora a mani 
di un Convitto. 

S. Antonio di Boccadasse , 


succursale (XVII) m riva ni 
mare ad oriente di S, Giu¬ 
liano. 

S * Ghia re 11 a, Co n s e r v ato r i o 
di Agostini ri ne (XIV) già con¬ 
vento ni Domenicani, e usu- 
frunato a Lazzaretto (1665. 

3. Eiena ex-monastero OD 
-ti rciensì ( 1300). S. luca in 
Panigaie (V.) già convento dei 
PP. Predicatori ( LjG 2), son 
chi se distrutte con S. Giusta 
(unt al 1193) spianata e San 
Vito ex-cenobio di Domeni¬ 
cani in capo di via Lavinia 
che si.mostra va costrutta a 
sesto acuto ( 1458) in sostitu¬ 
zione dall t ra del 1079, tramu¬ 
tata in abitazione dal 1879, 
Omtori — Cappella N. S, di 
Monta llegro, N. S. Assunta, 
olim S. M. del Carmine con 
statua del Ma ragli a no. 

Ospizio Causa (via omoni¬ 
ma già 3. Anna ), Palazzo 
Gi usti ù ia n i o ra Cambi aso che 
vuoisi fabb. su disegno di 
Michelangelo T Palazzo Para¬ 
diso o Belvedere già Saluzzo, 
Paradisi no o Cuneo-Vivaidì, 
Paradiso o De Podenas, Gam- 
baro già Carrega, e molti al¬ 
tri con cappelle. 

Comunicazioni — Omnibus 
ogni 20 minuti da Genova 
2G[c. toce. p. Tommaseo 10[c. 
per Sturia I0[C. 

Dista da : 

Boccadasse eh* 1, 9 

Borgo Pila ^ 1, 2 
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Foce 

eli. 

X 

Genova 

» 

3 

Quarto 

» 

4, 5 

S. Fruttuoso 


1. 8 

Storia 

» 

1, " 

S. Martino tTAlbaro 

» 

], 8 


PARROCO - P. Pietro Ba¬ 
lestra dei Minori Conventuali 
v. Àlbum 65. 

* SCUOLE Elementari — 
Anton Gm’i'i Bngno/e-Sale, 
Rtiboa # V.il-ìut. dirett. 
jfe-jr Scuole Suore Marcellino, 

(v. pfirm!)* 

SOCIETÀ - Operai de’ Co- 
f fi lini a fi nesso (v. Ibi vola). 
Operai di S. Francesco FAI- 
baro, p. Lmptrdi 4. 

Banda Circolo Filarmonico 
Liberale — Badiale A lesa un -1 
dvo. capobanda. 

OPERA PIA Causa (via 
Causa). 

* BAGNO PENALE Dire¬ 
zione). 

PÒSTA rurale. 


- Bozzo Paolo y. Mon¬ 
donuovo 3. 

Gammata Gio. v. Galileo 17, 
Dellepiane G. B. 7 v. Mondo- 
nuovo 5, 

Nizza Dom* v, Ri vaio 12* 
Olivari Andrea t, Orti 19. 
Piazza Ànt. v. Beverato 16* 

Uditori sta - Gaffe- 
rata Gio. v. Lorenzo Pareto, 

Affitta* vetture - Gan- 
dolfo Gio. v. Albaro 30, 


Alesiti *15 ea sitili « — 

Botto i)jm. v* Al baro 75, 
Caviglia Angelo , v. Capre¬ 
ra 0* 

Gli} li man, v. Galileo. 
Adente e i*aeetiMkian- 

<1 «viario * White John ab, 
IO * con scagno a Genova v. 
Arcivescovato 13 *, 

A v vacati — Bianeheri 
Luigi, v. Pimio da Novi 1* 

Ua vago aro Frane, v. Orti 1[16. 
De Beili Geroi ano , v. Lavi¬ 
nia 19, 

Mascardi G. R. v, Lavinia 18* 
Risso Gio. v, Caprera 6. 

^g" Procuratori — Ca¬ 
vagna ro Carlo e Gius., v* 
Orti 1[16* 

Cavagmro Mudano v.Vespa 6 
Celasco Cirillo, v. Volturno 
I0j7. 

De ferra ri Gius, p, Tomaseo 1* 
Itari^ni - Lavaggi Mieh. 
v. Montai legro 7. 

Bestaam! - Della Casa 
Pietro v* Al baro 12* 

macca, ffabòr.) Baratta 
ir hit. v. Àlbaro* 

Bo^ro Bart. fu Gio, (Alf) v* 
Vespa. 

Celle Gius, fu Frane. (SU), 
v* Orti 10. 

Sbertoli Gius, fu Domenico f 
v. principale* 

Vernano frat. v. S. Giuliano 10 
Calcolai - Dilda Gesual- 
doj v, Albaro 43, 

Minuto E man, e figlio ? p* 
Leopardi 12. 
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marittimi- Uod em \f; B , u 

A fijil du ’• s - *-4<B S 0 VKI !!. 8 

Baldovino Felice v. Ardi ime- 
de 28[5, 


Bis-o Angelo , V. Caoo S.ta 
Chiara 23. 

Bisso Nicola id. ib. 
Boero Innario p. P. da Novi 6 
Boti signore A ut, Michele, v, 
C. S. Chiurli 8. 

Bori.-ignnre Pietro id. 3. 

Boselli Ernesto, v. Montrdle- 
gro 15. 

Bo/zn Ktef. V. Bocchetta 8. 
Biegi nt« Pietro v. Severa lo 

Cèffo rata Frane. , v. Capici 1 ; 

^ 3 | 4 . * 

Che zza Gius, v. Bocchetta 6. 
Cichero Luigi v. C. S. Chia¬ 
ra 22 

Beila Casa Luigi, v. P. da 
Novi 7. 

Dodero Achille v. C. S. Ghia¬ 
ia 27. 

Lederò Andrea v. Urania 17. 
Baderò Davide p. Nettuno i. 
Borierò Fed. v. 0. s. Chiara 53. 
Dodero Fort. id. 35. 

Dodero Gio. id. 46. 

Dodero Gio. Nicolò, scalinata. 
Dodero G. B. v. Mille. 

Dodero G. B. di Gius. v. C. 
tì* Chiara 34. 

Dodero G* B, fu Gius* id, 42. 
Dodero Gius* fu Nicolò id* 44. 
Dodero Gius, Nicolò v, Del¬ 
iaca sa 8. 

Dodero Lod v* C* s. Chiara 42. 


: : - -v. l i&.f i iz. 

Dodero Nicolo fu Riiì\ y. q 
C hiara 53. 

Fbscc Dom. v. Urania 17. 
ha^to Tom. v* C. s.Uhiara47 
^ossa Raffi v* Beverafo Si? 
Ghersi G. B. v. Deilacasa I, 
Ghigliottì Gius, r . Nettuno 7 , 
Gì un no ui Gio. v. Pisa (L 
Lago rio Guido p. Leopardi 18 
Margini Nie*, v. Lavinia 32 
Mercenai’o Fort* , v. Urania, 
!o{3. 

Mercenaro Gian. , y. Argo¬ 
nauti 17* 

Mercenari Luigi v. Urania 15* 
Montano Nicolo p. Leopardi, 
14[12. * ’ 

Montano Paolo id* 6[16* 
OJivari Davide , v* Volturno 
6[14* 

Oh vari Marco t p. Paolo da 
Novi 0[5* 

Parodi Fulvio v* Rivale !3>6. 
Piazza Carlo v* Beverato 1(L 
Pitto Angelo v* Urania 4. 
Preve G. B* v* Lavinia 13* 
R'iRò Gio. B* v. 0. s. Chia¬ 
ra 29. 

Raggio Mieli* v. Aurora* 
Sartorio Gerol. t v. Montali e- 
grò 15. 

Tassino E man, v. Libertà 5. 

«fieri, Faveto 
Frane* v* Sa lazzo 19* 
t arrS (fabb.) Lìnari Gaet. 
v* Orti 26. 

Coltili radile — Tassino 
Ànt. v* Beverato* 
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(Jabbr. - Murato no 
Frane, v. Sai uzzo 33. 

Confettieri — Capurro 
Rat. v. Libertà 23. 

Coralli (ueg.) Solari Tom. 
v. Caprera 16. 

. Commissionari - Ca- 

nesda Luigi D. v, Camilla. 
Leveroni Gius. v. Libertà 5. 
«ELir Hiicill/.ìauj^pp — 
Costa Gius. v. Libertà fijS. 

brogli e - Cauepa Frane, 
v. Ai ba ro 82. 


Giu;nardi Luigi v. Galileo 1. 
Martini Pietro v. Beverato 47. 

iLLa Hiediatm'fì fativi ci — 

ululi Capnrro Gerol. v, 
Libertà 23. 

Calcinami - Avogadro 
Pietro v. Beverato 35. 

’ — Tornasi' 

nelh Gio. v. Albaro. 

SES" Mcdlel-eh. — Della 
Cella Ferd. v. Olimpo 4. 
Del Re Emau. v. Beveratoi Sri. 

- Bertoni Gio. 
p. Leopardi 6[3. 

Franeelii Alessandro, v Ri¬ 
vale 6. 

Fonderla «ItUa — 

Gemmi Pietro v. Rivale 9. 

l'errameu fa - Capello 
Ant. v. Vespa 8. 

•«peffiiere - Ciceri Gio. 
P- Paolo da Novi 6 [10. 

„ lisciva Fenice (faùb.) 
t arpauini e Gambaro, ab, v, 
i avola. 

« Itofirall, Gabella Frane, 
v. Parini 7. 

r *t i Ligin 26 


Ravioli Filippo v. Vespa 8, 
Miieeìli - Brtizzone Gius, 
v. Beve rato 17. 

|Canepa Pietro y. Albaro 29. 

IBaraui - Bainolo Giac* 
v, Galileo 3. 

=flini — Musto 

Frane, v. y. Kazaro 6, 
Musto G. B. id t il. 

Rotaie» - Risso G. B. f Vp 
; Caprera 6. 

ÌMìì# {neg.) Viano Andrea 
P» Paolo da Novi 5. 
x&M:’' i s draSi© - * Burton 

Bukley, e Genova p, 5 Lam¬ 
pa di *. 

Ottoirfcre — Vaccliieri 

Alessandro va Albaro 3L 
^ Foste \Jabòt\) Ramognino 
G. B. p. Leonardi. 

Bruszo 

G. B, v. Lavi ni ;ì 30. 

& TÀIiaecisI — 

Sbarbaro Francesco, v. Ca~ 
prora 3, 

S. FRUTTUOSO , Sez. 

?h ài. Iraz. S. Rocco, comune 
bainogli, manti. Becco., ci re, 
e pr. Genova (t^js. a Caino- 
gli) Sez, f&. di Portofìno* 142. 
t Centro isolato dalla fraz, 
$. Rocco d a cui d ì p 0 u d e va con 
popol. più agglomerata die 
sparsa ora aumentata in 170- 
yiRaggio 0 antica Badia 
dei Benedettini in una pic¬ 
cola baia dello stesso nome 
circondata da altissime rupi 
tra la Punta della Chiappa 

{Proprietà Letteraria) 
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ei scogli d’inferno, aìTestre- 
mita del promontorio Codi- 
monte o Capo di Monte ila 
montagna più alta della Li¬ 
guria orientale eli e fa parte 
dei tre cornimi limitrofi, dì 
S. Margherita , Portofino e 
Ca mogli) dentro a nascosto 
seno verso il fine in quella 
parte di territorio già appar¬ 
tenente in antico e prima 
del 1797 al quartiere di Pe¬ 
se ino come anche ultima¬ 
mente I pochi suoi abitanti 
dipendevano dalla parrocchia 
di* S. M. di Nozarego (V.) nel 
cui cimitero i loro defunti 
venivano tumulati. 

È uno elei paeselli più sor¬ 
prendenti per originalità e 
chi lo visita per la prima 
volta crede di cascare in un’i¬ 
sola della Polinesia. Abitanti 
buoni e gentili, ma il loro 
isolamento e la miseria che 
forse più agevolmente soppor¬ 
tano, perchè segregati, strìn¬ 
gono il cuore. « Capodimon¬ 
te è un monte sassoso e dif¬ 
fìcilissimo a salire, riguarda 
al mare (verso levante, mez¬ 
zogiorno e ponente) ò sacro 
a S. Fruttuoso, che dentro a 
nascosto seno verso il fine si 
onora in un augusto tempio. 
Dalle alte sue rupi e dagli 
aspri macigni precipitano cri¬ 
stalline acque che per istrette 
gole tosto si gettanoin mare > 
{Leandro Alberti)* 


Allato alla Chiesa a 15 m. 
circa sul liv. del mare il Mona¬ 
stero già di Religiosi bene¬ 
dettini che T abitavano dal 
secolo X, ora da alcuni pe¬ 
scatori, e sovra una altura 
propinqua la torre quadrata 
di Andrea Doria (1550) nel piu 
rìmoto luogo che uomo possa 
immaginare e la prima a ve¬ 
dersi, avvisando che questa 
terra è abitata. 

FertL Uglielii dice sia de¬ 
dicato a S. Fruttuoso Vesco¬ 
vo di Taragona , abbruciato 
Fanno 256. ' <a Se la origine 
del monastero di s. Fruttuo¬ 
so debba ripèterai dal culto 
prestato al Santo Martire di 
questo nome, o piuttosto da 
un altro S. Fruttuoso: Qui 
ex Abbate Mona# ferii Coraplu- 
(ensis Insti et Pastori# factus 
e st Bracharensis Àrchiepisco- 
pus, mterfnitqne Concìlio Tole- 
tano X anno Chris ti 056 et 
colitur 16 Aprili#, io lascio ad 
altri il deciderlo. Per meso¬ 
ne d’avviso che appunto da 
questo secondo S. Fruttuso 
( m u Ito rum c oen oh iorum mst i- 
tutor) si debba lieonoscere la 
fondazione o il comi nei amen¬ 
to della Badia di cui scrivo» 
{Semeria). 

Non credo però, opina il 
Lmardo i F. B che da que¬ 
sto S* Fruttuoso si debba ri¬ 
conoscere la fondazione o il 
cominciamento dì tal Mona- 
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stero ma da quei fedeli che 
secondo gli storici lo fonda¬ 
rono realmente ponendolo 
forse sotto la protezione di 
un santo delTordine stesso. 


S. Adelagia o Adelaide 
Imperatrice del sacro roma¬ 
no imperio e regina d'Italia 
consorte prima a re Lottarlo 
poi ad Ottone I, donava que¬ 
sto monastero, terre e posses¬ 
sioni ed altri diritti ch’ella 
avea sul Capodi monte ai Be¬ 
nedettini (986) assoggettando 
ancora alla giurisdizione tem¬ 
porale del r Abbate i suoi ab! - 
tatori* Portoti no ed inseguito 
Sestri Levante (V 7 .). 

<i Oberto TI, dei Fieschi di 
Lavagna emanava sentenza 
(991) colla quale si taglieg¬ 
giavano di forte somma i vio¬ 
latori dei terreni posseduti 
dai Benedettini in quei din¬ 
torni » (Maratori 0 Semeria). 

Papa Alessandro III con 
bolla 1161 assicurava da al¬ 
tre violenze questa abbazia e 
confermava i diritti che a- 
veva sopra le terrà o le chie¬ 
se della Liguria ed altrove 
soggette al dominio di esse. 

Monaci illustri di questa 
badia: Domenico (1054) Ve¬ 
scovo di Valva e Sulmona 
nel regno di Napoli, Martino 
Boria fondatore del Mona¬ 
stero s 4 Maffeo in Genova 

;im). 

Davanti alla Torre un'urna 


marmorea creduta un sarco¬ 
fago romano che ha sculto 
la guerra di Centauro , bas¬ 
sorilievo stupendissimo, rac¬ 
coglieva già un ri voi atto di¬ 
scorrente dal monte, ma ora è 
trasportata nel Piu terno uni¬ 
tamente ad altra urna anti¬ 
chissima rinvenuta nella valle 
sotterra. Nel monastero sor¬ 
retto da antiche colonne sul 
mare il sepolcreto o sette 
sarcofaghi con iscrizioni goti¬ 
che di Guglielmo,.,, Jacopo 
(1275. Nicolò (1270), Ansaldo 
(1290 , Babilano ,129 0), Egi¬ 
dio (1305! tutti de’ Doria. 

Venuta m?no alla sua ri¬ 
nomanza primitiva fu aggre¬ 
gata alla Congregazione della 
Oervara ( 1439) e i n fi n e cessò 
affatto per le incursioni dei 
pÉratq (XV). Tramutata in 
abbazia secolare e concessa 
in gius patronato ai Boria 
da Papa Giulio III (1550) per¬ 
che vi facessero erigere la 
torre o piccola fortezza par 
difendere la chiesa e il mo¬ 
nastero dalle navi barbare¬ 
sche. 

A Capodimonte, dinnanzi 
alla chiesa di S. Fruttuoso, 

\ Veneziani ruppero Tarmata 
genovese prendendone 11 ga¬ 
lee e insieme con i& Capita¬ 
na (1527). 

L'abbazia di s. Fruttuoso 
è insigne per le tombe dai 
Boria, dai quali passò al card. 
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Carata are, di Benevento ehe 
la rinunciò (1870) e investita 
a M* Andrea Lavaggi. Fino 
ai 1696 fa rettoria, elevata 
ad Arci pretura dall* are. Tom, 
Battista Spinola eli Genova, 
Una colonia di monaci fran¬ 
cesi anni fa prese possesso 
del PÀsceterio e della Chiesa 
in allora disadorna , non a- 
vonte che- un quadro del no¬ 
stro Palmieri, ma scomparve 
dopo 18 mesi nel 1879, ed 
ora V Abazia é rieletta a Ret¬ 
toria ( 1886) tuttora di gius 
patronato Boria* 
fa Fu patria alle sorelle Ma¬ 
ia e Catterina Àvegno pe- 
catricij il nome delle quali 
passerà ai posteri per V atto 
di coraggio, 24 Aprile 1855, 
in male, che costò la vita 
alla sola Maria , a soccorso 
del Cresus in ferro incendia¬ 
tosi e qui rifugiatosi, di cui 
si conserva ancora la carena 
in fondo alle acque profonde. 

La nuova stradicciuola da 
Portofino a Ruta pel Telegra¬ 
fo e il Frali biforca alle Pie¬ 
tre strette per g. Fruttuoso. 

Dista da: 


Ca mogli 

eh. 

8, 

Genova 

& 

31, 7 

Portofino 


4, 5 

Ree co 

» 

10 , 

Ruta 


5, 

S. Margherita 


7, 

8. Rocco 

% 

5. 


PARROCO - Bozzo GL reti* 


DOGANA (ex convento)* 
SCUOLA — Thèrèse S. 

•Isterie — Bozzo Lor. 
Oneto Carlo. 

S. FRUTTUOSO di TER¬ 
RA LBÀ — Praz. h f di San 
Martino d’ÀIbaro (fraz.-man- 
dam. di Genova) (l*p. a Bor¬ 
go Pila) 10048 compreso Bor¬ 
go Incrociati (V.) 

Pop* agglomerata salvo 75 
cont* nel 1750 ab. 1396. 

Sup. eli. 1, 31. 

Vili, già comunità nella 
Pieve della Piana, Gov. San 
Martino e Bisagno , durante 
la R. L,, unito a Genova nel 
1874, immediatamente di là 
la Porta Romana di Genova, 
tra Al baro e la Madonnetta 
del monte, avente in comune 
con S. Martino e S. France¬ 
sco le colline reputate un 
mondo di superbissime fab¬ 
briche e di bellissime ville , 
formanti in questa parte un 
teatro naturale di cui non 
ha pari l’Europa e si può di¬ 
re l’Universo. Infatti U pa¬ 
lazzo Imperiale detto Àlbero 
d’oro colla più eccellente o- 
pera di Luca Cambiaso e 
quello Franzo ni in Terrai ha 
con lavori di Giulio Romano 
presso la salita del monte 
non lungi dalla villa prece¬ 
dente, sono imponenti, 

Parrocch, Prep, S. Frut¬ 
tuoso (1130) rifatta (1598) 
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ampliata (1740) del Coll* e 
dioc. Genova s aggregata nel 
I722 t è noni, dalla tassa Ur¬ 
bana (1887; e dal Syndacatus 
(1311). Cenobio e Tempio S, 
M. dei Monte (XII) ri fabbri 
da H aff. Adorno ( 1444 ) ri- 
costrutto (1650-58) con affre¬ 
schi dell 1 Ansaldo e celebrati 
dipinti del Sarzano. 

Co n s er va t or io S. Agata 

( 1191 ). 

Produzioni - Erbaggi, 

Com unicazioni - Tram ogni 
15 minuti da Genova (20 c.) 
toccando p. Manzoni ;I0 c,) 
e Borgo Incrociati (15 c,). 
Fermata facoltativa ferr. Ge¬ 
no va-Olii a vari a Terrai ba. 
Dista da; 

Apparizione eh, 0, 2 

Borgo Incrociati » 0, ì [2 

Borgo Pila » 1, 

Genova » g T 3 

S. Francesco » 1, 5 

S, Martino » 1, 

* MUNICIPIO [UJJL Sue .) 
Goggi 4» G. N. ass. del 
Imperiali march, Ces. » 

Capo Sezione - No varo 

Santo, 

Tesoreria - Baci gain pò 
Nicolò, 

PARROCO — Valle Alb. 
prev, 

SCUOLE - Giov* Carbone. 
fp. Manzoni) - Berro-Bianchi 
D. Gì ac. direi 

SET Suore S . Agata - Cam¬ 
po-Antico direte 


Asilo In fan. (p. Manzo¬ 
ni) Curi etto Paola Sciatto , 
direte 

SOCIETÀ — Artigianelli y 
v. Eh Fruttuoso 29, 
Conciatori e Untori v. Canev. 
Fratellanza v. Cane vari. 
Operai e contadini v, S. Frut¬ 
tuoso, 20. 


Tratto cla - Rebora Fin 
p« Giusti 1, 

Aeqise (falò.) 

Oneto Gio, v. Galata. 

Viga nego Antonietta v. Giu, 
Esilili© {fai.) -- Vignale 
Pietro v. s. Frutt, 102. 

Arredi da Cliie^a (fab . 
Ardi zzo ni # Luigi 3 (W ») 
sai. Monte 4- 
*4 c mal ori - Volpe Pe¬ 
li ee, v. Galileo 25, 
lùaera (fab.) fV. ifortfo 

Baia n tea {Semi e piante) 
Casabona Ant* v. Serpente 6 

Cercggle di e noto 
per macelline (fabb.) — 
Narizzano e Glrnrsi (MB) v, 
T errai ba 3. 

Confettiere — Acerbi 
Gius. v. Castoro 4. 

* Cammeisti — Giaco¬ 
boni Dona (noti,) p. Giusti, 

jGtìC He ilici-eli, - Ardiz- 

zonì David, p. Giusti. 

* Gàlliani Paolo p, Manzoni 
re$immi - Massa frat T 
v. S, Frutt/32- 
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Alarmi - * Novi Gius. p. 
Giusti e Genova v. M. Sozi » 

glia. * 

lloliito — Assaiino Àng. 
vie. Ansaldo 4 [3. 

^ Mole (Jabb.) - Masso- 
lini Pietro, t. Archi m. 16. 

Paste. - Lombardo Gius, 
v. S. Fruttuoso 11L 

Pellami [cono.) - Ardito 
F. e %. v. Galileo 5, 

* Daneri Gio. e C. v. s. Frut¬ 
tuoso 53, 

Dell spiane e Ferrare, v. Ar- 
chim. 7 e 28* 

Fabbri Seb. v. Ardi. 34 e a 
Genova p. Danari chi 5, 

* Narizzano e Gli ersi (WD) 
v. Terraiba e Genova v, S* 
Lorenzo 2, p, 2 * 

* Oliva frat* v. divette e 
Genova v. S. Luca 4 . * 
&ale e Talmcco - Ra- 

Vdschio R* p* Giusti 14. 

Tessuti {ManifaL Velluti 
in seta intagliati , damascati e 
broccati (fab.) - Ardizzoni 4* 
Luigi (fi'11) sai* Monte 4 , 5. 

S. GEMINI ANO (V. Ge- 

miniano) * 


S. GI0RGI0(V* Mmegha. 
S, GIORGIO (V. Sfonda). 
S, GIORGIO E SERRA 

Praz* b 7 del coni. Bonassola, 
mand. Levanto, ciré* Spezia, 
pr* Genova (i*p. a Bon asso¬ 
la) 252* 

Piccolissimi gremii di po¬ 
polazione piu agglomerata 
che sparsa , aventi ciascuno 
u na par t ic ol a re d e n orni n az io¬ 
ne già compresi nella Pod* 
di Framura, unita poi a Mo¬ 
ne glia (1680). 

Parrocch. S, Giorgio , di¬ 
visa da Montaretto (1690 di p. 
dioc. Limi-Sarzana, are. Ge¬ 
nova, a tramontana di Bon as¬ 
sola ed a mezza costa con 
un rovinato castello, presso 
Montar etti (Y.) 

Dista da: 

Bonassola eh. 

Genova » 

Levanto » 

Montaretti 
Sarzana » 

PÀRROCO - Rezzasco S. 

Frantalo - Farina # 
Luigi, dep. 


1 . 2 
85, 

4, 7 
0 , 1[2 

53, 2 


S. GIACOMO (V. Cam o- 

gli). 

S. GIACOMO (V. rovo). 
S. GIACOMO di CORTE 

{V, S. Nargherit i Ligure). 


SAM OIOVA^HK 
BATTISTA - Com. 

del mand. Sestri Ponente, circ. 
e pr. Genova, (Tr. a Geno¬ 
va , Pr. e Pp. a Sestri) p. 
(a. 536) 1710. 

Nel 1851 eont. ab. 1323, 
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Si compone delle fraz. Fiali¬ 
di forno, a, Briscatd) e, Gazza, 
d, Suripa, b. 

Vi IL in collina nel vallone 
delia Serra circondata da de¬ 
liziosissime ville. 

Partaceli. Prep, omonima 
nel vie. Sestri e dioc. Genova 
app, ai Canonici di S. Lorenzo 
(1190) nom. S- lohannis de 
Se&to dal Syndacatm (1311) e 
dalla tassa Urbana ( VòSl ) t 
conservante un bellissimo 
quadra del Banche ri di Se* 
stri. 

Chiesa S. Alberto succ, SS. 
Annunziata della Costa e San¬ 
tuario del Gazza (V.) sull’erto 
monte omonimo. 

Nel suo teurit. abbondano 
cave calcaree , alabastrite e 
piccolissimi romboidi di calce 
carbonata. Poco distantedaìle 
cave della Bianchetti nel val¬ 
lone Serra , un antro esteso 
ma di difficile accesso. 

Produzioni — Vino, grano, 
patate. 


Segretario ~ Mieone Ni¬ 
colo, 

PARROGO - Caparro Lui¬ 
gi, prev . 

SOVOLB - Mascardi Gio. 
Pomati Frane, 

POSTA rurale - Rossi Gia¬ 
como, pori. 

Calce (Jabh\) Conte G. B. 
Ditta Buggeri, Gambaro e C, 
Rosea frat. 

Medico - ci*. —■ Olivieri 
Matteo, 

S. GIOVANNI BATTI¬ 
STA di Piazza (V. Stella), 


Dista da : 


BoizoJì 

eh. 

5, 

5 

Cornigliano 

» 

3, 

5 

Briseata 

» 

2 


Gazzo 

» 

2 


Genova 

» 

9, 

8 

Multedo 

» 

3, 

3 

Sestri 


1 


Suripa 

» 

1 



MUNICIPIO ~ Sciallero 
Carbone ^ Giac, sind. 


S. GIROLAMO -, Fraz. 
b, del com. Quarto al Mare, 
mand. Nervi, ciré, e pr. Ge¬ 
nova. 649, 

Comprende la sez, Stmia 
in parte (V.p 

VUlata in un piano magni¬ 
fico a 40 m, sul livello del 
mare con via carrozzabile in 
costruzione pel comune , in 
territorio non irrigato da cui 
sì prospetta la citta di Ge¬ 
nova, 

La chiesa 3. Gerolam o ( 1380) 
già convento dei frati Olive¬ 
tani, ha bassorilievi di qual¬ 
che importanza. 

Dista da Sturla eh, 1(2, 

(V, Quarto al mare ). 

8. GIULIA (S. Juliae) 
— Com, del mand. Dego, circ. 
Savona, prov. Genova (Tr. 
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a Savona, Ì B i% e S s |j. a Le¬ 
go) p. {a. 611) 808. 

Comprende le frnz. Lodt$io, 
c, Nma f b. 

Borgo nella valle ri Ursone, 
tra le due Bormide a scirocco 
d 'Alba, sulle vie cornimeli per 
Cairo e Dego (a mezzodì) Tor- 
re (TUs$oue e CortemigUa. Va¬ 
rie sono le sue vi Hate tutte 
poste io luoghi monto osi* Le 
piu alte sommità sono quelle 
del Cordella , ov 7 esistono le 
vesti giu. d’un’ antica fortezza, 
e quella Y erìgi che domina 
tutte le Langhe e da cui si 
scopre il mare ligustico* 

V’ ebbero feuriai dorninio■■ 1 
Carretti di Secarne, i barouil 
Mo 1 etti di Piana e i Busse ti. 
XSel medio evo era dei Papi 
^ 1178), Papa Alessandro III 
con te v rn a v aia al in oh. S. Q u i n - 
tino. Nel secolo XH era uu 
monastero Benedettini* 

Parrò celi* Are* S. Marco* 
Le chiese Pieve Natività di 
M. V. (1641';, 8 . Carlo e tì. Se¬ 
bastiano di Niosa (succursa¬ 
le alla parrocchia di Brovida) 
dip. dìoc, Acqui, are* Torino. 

Abitanti robusti , ma sog¬ 
getti alle iebbri catarrali in 
inverno e primavera. 

Ibi tempo vi si tenevano 2 
fiere 10 luglio e 0 sett. 

Produzioni - Il grano e il 
maggior prodotto, e selvag¬ 
gina abbondante. 

" Dista da: 


Bruvida eh. 8, 4 

Dogo » 10 

Genova » 83, 4 

Lodisio » 4, 4 

Niosa » 4 

Savona » 36 


MUNICIPIO — Gallo * 
Gius, sini* 

Segretario - Gallo Gio, 
PARROCO — Moli trari % 
Ccs. are * 

Scuole 

POSI A rurale — Carretto 
Gio. pori 

F-sìIegEtiaMic - Ferrerò 

Gio. 

Molino - Bertorello Gia¬ 
como, 

Naie e Tabacchi — 

Foragno Massimo. 

S, GIUSEPPE - Fraz. d 

del coni, e manti. Cairo, cir¬ 
co rid. Savona, prov* Genova 
(Pp. a Cairo) 2C3* 

Staz, ferro sulle linee Sa- 
v o n a- V c q u !, Sav o n a -B ra , tra 
Cairo, Santuario e Cengio. 
Dista da: 

Cairo oh. 3, 

Cengia » % 

Santuario » 14, 

SCUOIA Mista. 

S* GIUSTINA - Praz. d T 
del coni* Stella, manti Va- 
razze, ciré* Savona, pr. Ge¬ 
nova, S*. "746. 

Parrocchiale omonima Rei* 











S. GIUSTINA 


825 


dip. dioc. Savornt e Noli, ar¬ 
chici. Genova, 


« ITU colle di S. Giustina 
(m. ni. 517) si eleva unti ca¬ 
tena serpenti-uosa cupo-bian- 
castra die sannalza ad alti— 
tudini ragguardevoli per non 
abbassarsi die allo scisto tal- 
coso serpentinoso del giovo 
dì Ganaellcma (m. 671) più pro¬ 
priamente agli se isti del Ibis- 
so del Turchino (in. 595) post: 
al IN. della marina che corre 
tra Arenzanoe Veltri (Gr.Bart. 
Fazio ). 

Dista da: 

Stella 
tassèllo 
Genova 
Savona 
Yarazze 

PÀRROCO — Ferrando 
Deogratiàs, retL (Palafitto- 
logo). 

SCUOLA 

ff' POSTA ( collet . - Roma- 
nello Gius. 

*• *^a*ho m_ 

Cornai / 11 get V S - Ilai °) - 

Rom. del marni. Nervi, ciré 
e pr. Genova (Tr. a Genovk 
.>„*)■ e 11 P* a Nervi) » (% 
62 *> e. 203) 1469. 1 ' 

l op- tot. sparsa, 
ttup. eh. o. 56. 

Si compone delle fraziom- 

qua ’, tieri Capolungo, a, Costa 
r i Jj Marsano c. 


eh. 

5, 

> 

n, 


54, 3 

» 

18, 

» 

20, 


Villaggio ameno a levante 
da Nervi in maggior parte 
in alta positura non lungi 
dal mare e quasi alle falde 
dei monte Giugo che lo ripa¬ 
ra dai venti di tramontana , 
suite cui pendici veggo usi 
qua e là bello case e vi si 
gode, eli amenissime prospet¬ 
tive. 

Gapolongo, Pendìi e Mar- 
seni erano compresi nella 
Pieve di Sori, Gov. S* Mar¬ 
tino e Bisagno durante la 

B. L , 

La pi llici pale frazione è 
Capolungo sulla via provin¬ 
ciale a me a di 200 m. dalla 
riva del mare in un piccolo 
senno spiaggia buona a sca¬ 
ricarvi battelli da costa e 
ove sì tira qualche barca , 
tra gli scogli Cavalietti e quel¬ 
lo detto Grosso, nel territorio 
di Nervi: ma l’officio comu¬ 
nale r i s I e d e a Morsa ?io i n al¬ 
tura a ni. 102 sul livello del 
mare, e sul confine di Capo- 
lungo dì mòdo che rimane 
nel centro dei tre quartieri, 
a 10 minuti un dall’altro, 

La parrò celi. Prep. S. Ila- 
rio (Yesc, e confess* morto 
il 3 Gennaio 363, la cui fe¬ 
sta il 14 per dar luo^o alla 
Ottava deirDpifania) é uom. 
S‘ Il (irli dal Syyiàacaius (1311) 

^ dalla taisa di Urbano Y j 
(1387) — Sta sul confine Co 
sta ad una grande aìte z2 , a 
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rotatorio S. Nicolò in Mar¬ 
sano , e quello S. Erasmo, 
protettore dei naviganti, a 
Capolungo sulla via provin¬ 
ciale dip* dioc. Genova. 

Di rimarco ha le ville Cro¬ 
mi Vallebom , Gavazza in Mar¬ 
sano e Costa in Filiberli con¬ 
finanti al mare, nonché Re¬ 
medi, Imrea e Della Tom a 
Capolungo. 

Nella fraz* Costa i palazzi 
Penco Avv, G. B. Marsano , 
Scuola Pratica Mar sano , e 
Conforti. 

Nella fraz. Marsano: Chi- 
chizoìa, Bertolotti, e Penco 
Ant* fu Gioac. 

Invero non si potrebbe sce¬ 
gliere più appropriata locali¬ 
tà pel soggiorno del verno. 
Questo colle ha tutta la bel¬ 
lezza di quello di Fiesole , 
meno Firenze , è vero , ma 
iù il mare con le sue ineb¬ 
rianti tempeste, con le sue 
misteriose calme e davanti 
tutti i giardini di Nervi, Ca¬ 
polungo e Bogliasco pompo¬ 
samente lussureggianti. Qui 
a primavera è eterna ; vi si 
ignora il freddo , perchè ne 
sono esclusi i venti aquilo¬ 
nari che tormentano Genova. 
Abitanti solerti e vivaci. 
Produzioni — Olio, frumen¬ 
to, fieno, ma sopra tutto A- 
ranci e timoni di cui si fa un 
considerevole commercio col¬ 
la Francia e coirEuropa. 


Comunicazioni — Fermata 
facoltativa treni locali ferr. 
Genova-Chiavari. 

Tramvay ad ogni quarto 
d’ora per Genova, toccando 
Nervi, Quinto e Quarto 


Dista da: 


Bogliasco 

eh. 

Capoluogo 

» 

Genova 


Nervi 


Quinto 

$ 


MUNICIPIO [Marsano) - 
Oliva *§» Bern. sind. 

Segretario — Fereccio 
Andrea. 

PARROCO — Guidi Seb. 
prev. 

R. SCUOIA Pratica di A* 
gricoliura Mar sano {fraz, Co¬ 
sta) - Baldecchi G. D. DiretL 
SCUOLE Elementari - Vas¬ 
sallo Frane, 

Oddone Ignazia. 

Pissarello Geronima. 

POSTA rurale — Marsano 
Ilario, pori . 

^ Palazzine mobi¬ 
glia te {^affiti.) 

Cavassa Lelia V, Marsano v. 

Ligia 37, 38, Capolùngo- 
Costa Luigia V. Filiberti. 
Crosa di Vergàgni March. A- 
gostino. 

Della Torre Frane, [appartò 
Ivrea March. Fabio* 

Gotuzzo Natalina in Ballorso* 
Vallebona Gio. V* Crovetto f 
v. Ligia, 36, Capo]ungo. 
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Alteri e - Refi venuto E* 
Corvo Luigia. 

Crovetto Ant, 

Crovetto Luigi. 

Gnecco Gk B. 

Traverso veci. Maria in Del- 
iepiane (Capolungo). 

Armatori - Marzi G. B, 
4^€apftani mariti. — 
Azzanni Frane. 

Bottino Frane, 

Compiano G. - Crovetto À, 
Massa Agost. — Mortola F. 
Pignatelli E. 

Pittaluga Ant. 

Commestibili — Cro¬ 
vetto Emanuele (Capo]ungo) 
Crovetto Gius. 

Isola F, nata Compiano, Ca- 
polungo, 

Dapoeto Paolo, Capei ungo . 
Sche lotta Giacomo, 

Fabbro — Toscanini G. 
Capolungo, 

Forni — Risso Nicola, 
Capolungo* 

Massa Anna V. Beretta Gap. 

Levatrice — Tassara 
Sunta, Capo!. 

Medico-eli. —- Marsano 
Angelo. 

Macello — Crovetto L. 
Capoìungo. 

Maioliche e mate¬ 
riali laterizi — Crovetto 
Agost. fu Pietro (IVA) Gap. 

Alto d'olivo (prod, i 
Dapoeto Paolo, Capok 


Profumerie {distillerie) 
Freeceri Stef. 

Sale e Tabacchi — 

Penco Tom., Capo]. 

Corvo Luigia. 

Tessuti — Crovetto Gius. 
Crovetto Gius. fu. N, 

(V. Costa fraz,) 


ni 


Paste {/abbi) 
arsino Giàc., 0 


■apol. 


Lago- 


S. LAZZARO “ Fraz, 

del com. e in and. Sarzana, 
ciré. Spezia j prov. Genova, 
(Pp. a Sarzana). 1175, 

Pop. tot. sparsa. 

Piccola borgata nella già 
Pod. d’Arcola e Yezzano che 
conserva il nome di un anti* 
eo ospedale di lebbrosi, si* 
tuato sulla strada provine, 
Sarzana-Massa, vicino alFan- 
tico Portone di Caniparola, 
La borgata dì S. Lazzaro 
esiste alla base meridionale 
del poggio di Caste Inu ovo- 
Magra, fra i campi dove fu 
Luni, e la Città di Sarzana, 
tre miglia a lev. dal fiume 
Magra e quattro dalla sua foce. 
Notevole la nuova chiesa 
parroceh, omonima costrutta 
1848, n croce greca, vicino al 
torrente Isolane, sui disegni 
delPing. Ruschi, in cui si 
ammira un quadro del Fiasella 
rappresentante san Lazzaro 
trasportatovi dalPant. chiesa, 
dip, dioc. Sarzana, arc.Genova* 
Fiera bestiami 22 Ottobre, 
Dista da : 

Castelnuovo eh. 2 
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Genova » 132, 6 ' 

Sarzìina » A 

PARROCO — Torchiana 
Luigi, vicario . 

SCUOLA . 

S. LIBERA — (V, Aio» 

/Véfpfl). 

S. LORENZO - Praz. i, 
del eom. Stellanello, manti, 
Andora, ciré. Albe-riga, prov. 
Genova S*|*. a Andora e I*. 
a Stellanello}. 

Pop. sparsa 154. 

PaiTocch. Are. S. Lorenzo 


postale 2 volte al giorno Aa- 
dora-StellanelIo e viceversa. 
Dista da : 

Andora eli* % ~ 

Finalborgo » 47, ^ 

Genova » 112, 8 

Steli anello » L 7 

PARROCO — Fiorentino 
Morello Angelo, economo, ar¬ 
ciprete. 

£?aikE«r 4 » - Morretto Ono¬ 
rato. 

litiga io - Mattiotti An¬ 
gelo, ramaio e carbonaio. 
Slalieo - condotto — 

Laureti Dott Lorenzo. 

(molino) Laureti Ge- 


(: 1656-62) dìp. dice. Àibenga, 
are. Genova, avente in di¬ 
pendenza Bossaneto 7 (Da valli. 
Moretti, Pieghi e posta. 

Ha forma quasi rettango¬ 
lare , di bella costruzione e 
di giuste proporzioni, con una 
sola nave ; V arco del Sancia 
Sanctomm e retto da due gran¬ 
diose colonne di pietra. Quasi 
rìmpetto ed a soli in. 5,75 
trovasi la canonica ben dise¬ 
gnata, bea costrutta e suffi¬ 
cientemente comoda ( 1811 ). 
Prima dell’attuale parrocchia 
altra già ne esisteva senza 
data di fondazione. 

S. Antonio , Oratorio Di¬ 
sciplinanti, Immacolata, As¬ 
sunta, S. Raffaele, S. Lucia 
capelie. 

Produzione princ * - Olio, 
Comunicazioni — Omnibus 


rolamo. 

Quest articolo è dovuto alia squi¬ 
sita cortesia del M. R, Sac. Angelo 
Fiorentino Mereilo economo. 

S. LORENZO della CO¬ 
STA — Fraz. e, del corri./ 
S. Margherita Ligure, manti \ 
Rapallo, ciré. Chiavar!, prov. ; 
Genova, (Pp. a S. Marghe-, 
ritti). 1261 resiti. — presente^ 
1000 . 

Nel 1851 coni. ah. 550. 

Pop. tot. sparsa e parte in 
America. 

Vili, in collina , verso il 
monta Ruta a ponente , di¬ 
lettevole per chi riguarda i 
lietissimi poggi del golfo di 
S. Margherita a levante — 
in sito ridente e salubre, a 
m. 165 sul livello del mare , 
sulla strada provinciale che 
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da Re eco, s ! ino ai za re rs o R o - 
tu, indi corre a Rapallo soliti 
tracci e dell’antica Aurelia. 

S. Lorenzo M, Archi diacono 
di Ri-ma fa fatto morire tre 
giorni dopo che venne inai¬ 
ti ri zzato Papa Sisto II, e cioè 
il 10 Agosto 253. 

Antica parroccli. Prep. o- 
monima, nel vie. C a mogli e 
dip. dioc, Genova, con tre 
tavole, triti co, volute di Luca 
d ? Olanda o He mi in , donate 
da Andrea Costa (1499), al¬ 
tra S. Lorenzo preziosissima 
di Luca Cambiaso, ima Ma¬ 
donna, statua del Maraglia- 
no ece. ece. — In antico li¬ 
bro si legge: 1239 in atti di. 
Maestro Salomone : Ecclesia 
SM Lmrentii de Rapallo, cosi 
nom. dal Syndacatm (1311) e 
dalla tassa Urbana (1387 ). 
Una lapide marmorea nella 
prima cappella a sinistra en¬ 
trando porta la data 1485 in 
cui fu fabbricata la cappella; 
ì registri parrocchia]! comin¬ 
ciano 1° Gennaio 1571, ed è 
anche designata parrocchiale 
da M. Frane. Bosio vescovo 
di Novara (1581), 

E di stile toscano con an¬ 
tichissimo campanile gotico 
a pietre quadrate ridotto con 
poco giudizio a stile cornpo- 
s ito, 1835 } di cui il 19 Ago sto 
1886 si stava distruendo la 
cupola ; ed ha altro campa¬ 
nile (1884). 


Cappelli pubblica S. Gioa¬ 
chino dei Tas sorelle. 

Già compresa nei quartiere 
il Olivastro, Capit, di Rapallo, 
durante la R. L* e aggregata 
a S- Margherita nel 1799. 

1 francesi incendiano case 
in Marzo (1801), 

Ivi morì ( 1794 ) nella sua 
villa Gìo, Crist, Gandolfo da 
Chiavar! detto il Magnifico . 

Ha via mulattiera (2 eh. 
per S, Siro) più 1 eli. carroz¬ 
zabile per' S.ta Margherita* 
Manca solo d T un al lacci amen¬ 
to con S. Margherita per la 
farai, facoitat. ioni S. Loren¬ 
zo presso S. Siro che in certo 
qual modo avvantaggerebbe 
di molto anche il comune di 
Portofino, abbreviando cosi il 
giro vizioso di Rapallo e cioè 
un cammino di ben 5 eh. col 
tracciare un tronco di strada 
carretti era giù per la costa 
in congiunzione del magni¬ 
fico Corso Umberto con un 
pendio del 7 o 8 OjO il mas¬ 
simo. 

Territorio non irrigato. 

Produzioni - Olio, castagne 
e frutta. 

Commercio - Fiera 11 Ago¬ 
sto in disuso. 

Comunicmiom — Fermata 
facoltativa ferroviaria ( treni 
loc .) Geno va-Chiavari, a 1 1|2 
eh. presso il lato levante della 
Galleria di Ruta e a 1 t 2 clu 
da A Siro. 
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Dista da : 


Camogli 
Chiava ri 
Genova 
Rapallo 
Ruta 


eh. 5 
>, 14 

» 28 
» 6 
h 
3 


S. Margherita > 
PARROCO - Pedretti Lui- 


g'U prev. 

SCUOLE - Bozzo Emm. 
v. prov. 

Tallo Gio, p. Ghiesa. 

llstcrlc - Bada racco À- 
gostillo v. prov- 5L 
Costa Maria id. 4L 
De Beroardis Maria id* 
Oneto Bartolomeo id, 
Rolando Gius* v. prov. 58. 

Capitani ni ari tt inai - 
De Bernardìs Giorgio, 
Cordami - Lavezzo Pa¬ 
squale. 

Dapelo Gius* 

Colimi esiliti li - Oneto 
Bartolomeo. 

Razoto Giovanna. 

Solimano Bart. 

ilo lini - Dapelo frat 
Pellerano G. B. 

Solimano Amb, 

Olla (frantoi) Costa frat. 
Dapeio frat. 

Pellerano frat. 

Siile e Taliacelki — 
Solimano Teresa. 


S. LORENZO (V. Vene) 


(fraz.-mand. di Genova) p P . 
a Bcrgo Pila. 

Villa già compr. nella Pieve 
della Piana durante la R. L. 

ÀÌPuscire della galleria fer¬ 
roviaria di S, Martino, disotto 
a un arco dei ponte di San 
Luca, vede si fra le viti ed i 
rami degli ulivi l’azzurro del 
mare presso Vernazzola. Bei 
quadretto! 

Fra S. Chiara e S. Elena 
era im piccolo monastero di 
S. Luca dei frati Osservanti 
(1296) in Panìgaìe, inaugu¬ 
rato (1302) tassato da Urbano 
(1387) ceduto ai PP. Dome¬ 
nicani (1457) che vi perdura¬ 
rono Uno ai 1799, atterrato 
(1824 ) non rimane che ben 
poco, cioè i ruderi, l’ancona 
di S. Luca del Palmieri ora 
a Boccadasse\ il pozzo del chio¬ 
stro con quattro arcate e por¬ 
zione di convento, ora casa 
colonica nonché la lapide 
( 1533) fissata al muro della 
casa. 

SCUOLE - Catella Angelo, 
Cotella-Ratto Maria. 

* Proprie tarlo — Stahl- 
berg Augusto, v. Pani galli. 

S. MARCO (V, Uri). 

S. MARGHERITA (Vedi 
Ponte S* Margherita ), 


S. LUCA D’ÀLBÀRO — 

J8ez. di S. Francesco d’Albaro 


S. MARGHERITA DI 
FOSSA LUPARA - Fraz. 













d , del com, e mand, Sestri 
Lev., ciré* Chi avari, pr, Ge¬ 
nova (Pp. a Sestri). 393. 

Pop* tot* sparsa. 

Parroeeh, Arcip. omonima 
nella dioc. Brugnato 3 nam. dàl 
Syndacatm { 1311) e da Urba¬ 
no (1337) comprendente Fos¬ 
sa e Pianura, a m. 25 sul li- 
, vello del mare, in territ irri¬ 
gato in parte ed in via car¬ 
rozzabile per S* Vittoria di 
Zibiola , già compresa nel ter¬ 
zere S* Giovanni , Fod. di 
Sestri durante la E- L. Et- 
marchevole la villa Durazzo- 
Pallavicini* 

Produzioni — Vino, olio 
frumento. 

Dista da : 

Gasarza 
Chiavari 
Genova 
Sestri 

PARROCO - 
Gio. are * 

Bestia m i - Sebo ri frafc, 
fa BarL v. Sara. 

Olio (prod.) Corzetto Cost, 
(ffròìs.) 

Durazzo Pallavicini M. Teresa. 

S. Hllt&lIE»! 
TA Ligure già di RA¬ 
PALLO (ant. Fissiti! poi 
Pessmo ma più coni. S. Mar* 
gherita dì Peseino) — Com. 
del mand. B&pallo, ciré. Chia¬ 
vati* prov. Genova (Tr, a 


eh* 4 
» li, 6 
» 57, 3 
» 3 

Carneglia 


dhiavari e i*r. a Rapallo) 
Pp. T* F. lì. S. (a. 3364, 
+ A 2284 -b e, 750 = 6398) 
8418 (legale) 7262 presente. 

Nel isti la popolazione era di 7128 
secondo il De Castro nel 1851 con- 
dava ab. 6421 di cui .secondo altri 
2500 a S. Margherita, 1830 a S. Gia¬ 
como, 550 a S. Lorenzo* eoo a S. Si¬ 
ro, 780 a Nozarego, Nel 1036 S* Mar¬ 
gherita e S, Siro ne coni. 1211 , nei 
16U: 1143, nel 1604: 979 e finalmente 
nel 1530 secondo il Giustiniani sor 
fuochi ioo S. Margherita, c 100 S 
Giacomo. 

Sup* eh. 9* 6 0* 

Comprende te fra z. $. Già* 
corno di Corte , b, S. Siro, c, 
(annesse), S. Lorenzo della Co¬ 
sta, e, M ♦ di Nozarego, d, 

eolia sez* Paraggi (V.)* 

Ricco e ridente paese*. .* 

ma che dico?. poetica e 

vezzosa città che siede e si 
alza in amenissima posizione 
alle faide dei colli che si di¬ 
ramano dagli Apennini ligu¬ 
ri, ed alla base inferiore set¬ 
tentrionale del promontorio 
di PortoUno nello stupendissi¬ 
mo golfo Napoleone, alias Ti- 
gulio, che vi forma una spe¬ 
cie di gran lago incantevole, 
in un seno di mire maravi¬ 
gliosamente glauco e di uua 
bellezza incantatrice che si 
dilunga con estensione per 
pia che 1200 m. Volta a le¬ 
vante e mezzodì, a Chiavar! 
dirimpetto, è molto bm fab¬ 
bricata con eleganti e torreg¬ 
giatiti edifici ed ameni col- 
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Ime alle spalle che lormanle 
u n d i 1 e tte v o 1 i ss I m o p ro sp e 11 o 
e cosi giocondamente col lo¬ 
cata tra Rapallo a sinistra 
( l’antica capitale dei Liguri 
Tiguji) e Porto fino alla de¬ 
stra :Top pi do DelpUnì dei Ro¬ 
mani) da anteporla per di¬ 
mora a tutti i paesi della 
gemina riviera che dipinta 
la si crederebbe parto della 
immaginazione dim pittore 
di maniera .... 

Il Marini (XIII) la chiama 
già cospicuo borgo e Agostino 
Giustiniani (1530) villa già 
celebrata e parla del suo nu¬ 
meroso naviglio e deli'ardi¬ 
tezza de 7 suoi naviganti, che 
gli uòmini di qui furono sem¬ 
pre eccellenti nella marine¬ 
ria , squisiti maestri nella 
pesca del corallo, nonché 
prodi valorosi nelle battaglie 
navali : e memorando é il 
fatto del 1746 presso Viareg¬ 
gio tra gli Inglesi e 15 co¬ 
ralline di S. Margherita ben¬ 
ché perdenti* 

Cenni storici -—- Iy origine 
sua non è ancora bene co¬ 
nosciuta , mancando docu¬ 
menti e tonti storiche di 
qualche rilevanza, ma è certo 
che risale a J secoli del gen¬ 
tilesimo od almeno ai primi 
dell’era cristiana , e ciò in 
appoggio ad un iscrizione 
rinvenuta nel 1658 nell’anti¬ 
co tempio pagano distrutto, 


m cui era murata intorno Ja 
pila deir Acquasantino , tut¬ 
tora conservata nell 1 atrio 
delh rifabbricata parrocchia¬ 
le sulle stesse rovine, en¬ 
trando alla parte destra dì 
fianco. 

« Un altro segnalato mo¬ 
numento antico è quell'urna 
cineraria in S. Margherita 
con bassi rilievi del culto di 
Mitra. Ed è singolare per 
questo specialmente chè nei 
due lati vi hanno gli emble¬ 
mi di Apollo, come Dio dei 
poeti: cioè piante d’alloro di 
cui mangiano le bacche ì 
cigni. Un letterato francese 
ne lavora un’ illustrazione » 
{Giustiniani Aimot.) Questa 
urna « ci può far credere 
che lineo tra noi probabil¬ 
mente per la vìa del mare, 
giungesse quel rito orientale 
in cui sottG~ il nome di Mitra 
si adorava il Sole ossia A- 
pollo, e il Febo dei Greci e 
dei Romani,,*. Le divinità di 
Roma si adoravano anche dai 
Liguri..,. Testimonio l’urna 
cineraria dì S, Margherita 
ove sono scolpiti gli embìe* 
mi e gli attributi di Mitra e 
di Apollo s> ( Giov * Spo tornoJ. 

Riferiamo la iscrizione i- 
dentica che illustra questo 
monumento non mai esatta- 
t am ente co p i ata : 

Die. Manibvs Sacrvm 

L» Tuie ti Pepsi Fecervnt 
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Tmetia Evterpe Contchemal 
El. L. Tmeèivs. Àpollmarisjllws 
Benemerenti. EL Siòi 
Posteria. Cp e. Forvm. 

« Fregiata di bastar ili evi di 
pregio grandissimo eoi Fise ri¬ 
zi o il e lati n a ; Esseu do m a/t c a to 
di vita Lucio Tajezio Pepso , 
Tajezia Euterpe sua donna e 
Lucio Tajeuo Apollinare suo 
Àglio gli eressero questo monu¬ 
mento che do ora servire anche 
agli autori del monumento ed 
ai posteri loro : iscrizione sta¬ 
ta riguardata dai nostri an¬ 
tenati e gelosamente custo¬ 
dita quale antichi ssi mn mo¬ 
numento della esistenza di 
questo paese, già abitato dai 
Decurioni Romani e in cui 
si conserva da tempo imme¬ 
morabile. » (Ganduccio) « Al 
Mitra orientale appartiene 
quella figura alata clic è 
forse Mitra medesimo o qual¬ 
che sacerdote di lui; la quale 
inforca un ariete e V uccide 
e all 1 Apollo greco-romano 
l’alloro ed i cigni. Cosi ab¬ 
biamo in questa urna il Dio 
sole e il Dio dei poeti : al 
primo carattere spetta la 
parte anteriore del bisso ri¬ 
lievo, al secondo spettano le 
due laterali, al primo la fi¬ 
gura alata e l’ariete, al se¬ 
condo la pianta d 5 alloro ed 
i cigni che ne mangiano sui 
rami le bacche. In questo 
accoppiamento consiste P 


pregio singolarissimo anzi 
unico dell’Urna Sammargari- 
feese. » (E. Lux ardo) 

Altra prova evidente della 
antichità di questo luogo la 
si trova, dalla rete di strade 
vetuste che attraversano e 
coprono Pioterò comune, un 
vero labirinto, non sussisten¬ 
do memoria della loro costru¬ 
zione s e a tramontana sulla 
Costa. Piana e più al basso , 
che* lo divìde dal comune di 
Rapallo, le traccie ben con-, 
servate dell’antica via Aurt- 
ha die ila Rapallo pel ponte 
d’Annibale salendo al palazzo 
Gattorno e attraversando la 
via provinciale per la costa 
8. Lorenzo metteva a Geno¬ 
va, mentre Pai tra primitiva 
al Ponte d*Ànnìbale shmina¬ 
va per la Gap pelletta S* Hi- 
colò, colà molto ben conser¬ 
vata ed imponente, S. Miche¬ 
le, S. Margherita, S. M. di 
Nozarego (sulle Gay e) Parag¬ 
gi, Portqfno , C amo gl i, (Gas- 
mona) eoe. quale via militare 
fino alle Gelile Transalpine 
fu principiata e costrutta da 
Marco Emilio Scauro Censo¬ 
re .110 anni av. G. 0.) di 
cui ci lascia documento An¬ 
tonino Pio col suo itinerario 
da Tegolaia (Trigono?) a Del- 
phims (Portofìno) 21 miglia, 
a Genua 12 miglia, identica¬ 
mente tracciata dal Zuccagni 
1 0riandini nella sua carta un- 
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tica da Tiguìlia (Rapallo), a 
Porto del fino e Ricina (ReceoL 
Sulla più alta sommità' 
della. Costa Piana o Colle, 
della Croce, a m, 300 sul li-! 
vello del mare, presso la via 
Aure!ia ? le fondamenta infer¬ 
rate di un grande Castello 
cintato 9 certo anteriore al 
medio evo,, i di cui sotter¬ 
ranei dovevano condurre al 
cosidetto Casone del Conte 
Della Torre pure antichissi¬ 
mo» a pochi passi¬ 
si hanno poi memorie di 
Piscina del III secolo; sotto¬ 
messa alla Rep. di Rapallo 
caduto l’Impero Romano (476); 
infeudata dal Vescovo di Mi¬ 
lano ad una specie di Avvo¬ 
cali con centro e sede a Rec¬ 
co (VII) — e del luogo di 
Cor te f già del Castrilo o Ca¬ 
stelletto del 776, allora feudo 
oei Marchiani Costa, che do¬ 
po aver militato sotto Carlo 
Magno, finita la guerra dei 
Longobardi, fabbricarono una 
chiesa S. Giacomo Apostolo 
e un Castello (che lu poi ro¬ 
vinato, estinti questi pel loro 
dispotismo) « nella villa so¬ 
pra il Camposanto di Corte, 
che sgraziatamente fu distrut¬ 
ta dal nuovo proprietario— per 
far pietre e costruirvi vicino 
una piccola casa (1876), vero 
vandalismo , giacché mo¬ 
strava di essere di stile go¬ 
tico tutta di pietre piccate 1 


senza calcina ( F, Tubino) » 
tuttora conservandovisi una 
sepoltura Mollino di cui non 
si volle cedere i diritti. 

E le varie località Paraxo 
(Pii 2 . 0 ) o Palatinus — 1’ una 
già posseduta da un Soffia 
Giacomo, vendutagli da Gol- 
tardo de Nigrono Morello e 
Francesco Rivaldo de Casti¬ 
glione (1562 ed in parte da 
PasteoeSeb. (1577) dove si rin¬ 
vennero anche anelli come 
già luogo di fiera in quella 
sopra S. Siro, avente una 
scalinata lunghissima in mat¬ 
toni, oltre la ferrovia e sul- 
l’antica strada per S. Loren¬ 
zo, che confinava col torren¬ 
te Serrona (su cui 50 anni 
fa stavano i Bacche 3 grossi 
massi di pietra quadrata e 
levigata pel passaggio all’al¬ 
tra riva) - possono accennare 
a pertinenze della Corte Mar¬ 
chionale « e per vero avendo 
i Longobardi imperiato quasi 
un secolo e mezzo in Liguria 
convenia che molte schiatte 
di quella nazione institutrice 
di feudi vi prendessero stan¬ 
za e vi acquistassero terre e 
castella » (Cdesia). 

Ignota P etimologia come 
Porigine di Pissina o Piscina 
[peschiera o bagno mentova¬ 
to nella Sacra Scrittura: e se 
è voluta per antica stazione 
di pescatori pare v’abbia an¬ 
che qualche genealogia quel- 
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l’Xdm (1) o lavacro di limpi¬ 
dissima acqua prodigiosa , 
rinvenuta il 4 Maggio 1672, 
de molende Pan t. Capelladi N* 

S. della R osa nella parrocchia 
dì S. Margherita, di cui nes¬ 
suno valse ad accertare il 
luogo da cut sgorgasse..,, 

« onde fu sentimento coma- 
» ne che da lunghissima età 
» d'ogni loro memoria mag- 
» giore preservata si fosse 
» da corrosione» (A. Rie càr¬ 
di) le notizie sicure di tale 
Cappella risalendo al XIII 
secolo, ma ivi sepolta certo 
nell’erezione dhin primitivo 
altare vetusto * quale Idria 
molto probabilmente era de¬ 
stinata all’ amministraziona 
del battesimo per immersione 
giusta la primitiva consue¬ 
tudine della Chiesa, almeno 
dopo che il Cristianesimo 
divenne la religione degli 
Imperatori, 

Dal 1143 $. Margherita di 
Piscina già pagava le decime, 

A Iacopo del Castello di Cur¬ 
ii) Ampio vaso d'acqua a guisa 
dì un 7 antica e grossa Idria la quale 
era nello stretto suo Diede un palmo 
e mezzo sotterra, e la rimanente ci¬ 
vaie forma elevata al disopra dei 
circostante piano murata ve et e a si 
d ogm intorno dentro lo stesso alta¬ 
re e da tre fascio, una di mattoni, 

Fai tra di lavagna, la terza altresì di 
mattoni, gelosamente difesa che stu¬ 
pirono gli astanti in vergendo quel 
vaso d ? aequa custodito in luogo sa- 
ero con tanta precauzione, [fHagioli) (-4 


te e B. Mariae de Nozarico 
son nominati in una bolla di 
Alessandro III (1161) e in S. 
Margherita venivano fondati 
Canonicati nel 1232(not Ba- 
cheira, Genova ) 1288 (Noi. 
Marco Ghilardi: 1307 dal ret¬ 
tore Guglielma de Ambiata- 
rio al Rev. 1). Antonio dei 
Flora, rinvenendosi presso la 
Curia Arciv, molti decreti sin 
dal 1311 (G. B. Biagioh) tra 
cui due di Mons* Forchetto, 
are. di Genova, classificata 
anche parrocchia dal Synda- 
catus (1311) col nome di Pas¬ 
sino, e Pissina dalla tassa di 
Urbano VI (1387} (V. Chiese). 

Verso il finir del secolo 
XII la Rep. di Genova ri¬ 
chiamò sotto di sè Rocco, 
Camogli, Uscio e Rapallo, 
dichiarando formare esse una 
terra di Liberi o Arimannìa* 

Sugli scogli dei Cappucci¬ 
ni vhia un castello antichis¬ 
simo (ant certo alPinvenzio- 
ne della polvere, XIV) di 
forma quadrata con torre 
rotonda, già in difesa dalla 
parte dei mare, che divide 
due seni marini , due rade 
deliziose, Corte e Ghiaia. 
« La Comunità deliberava 
cinque salvi Generali del- 
TÀrfciglieria del Pubblico Ca¬ 
stello, come antichissimo ba¬ 
luardo, e ciò stabiliva e con¬ 
fermava ancora nel 1632-62 » 
rcL Com ,) 
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Sulla strada carreggiabile 
per Portoli rio, prima di Pa¬ 
raggi (W; il forte (1556) già 
Monastero S, Gerolamo della 
Gervara (1364) che alloggiò 
il Pontefice Gregorio XI 
( 1376 ), Ir sciando i n dono 
due turiboli e gli indumenti 
pontificali; e Francesco I, r? 
dì Francia vi fu tratto pri¬ 
gione da Cario V (3 525) tut¬ 
tora esistendovi la sua pri¬ 
gione: già in istato dì depe¬ 
rimento venne ri sta tirato dal 
Cav, Prof. Vairo Albino Ch. 
R. S. dal 1812 e ridotto a 
deliziosa villeggiatura : a 
sinistra entrando nella nuo¬ 
va gotica chiesa sono inca¬ 
strate nel muro una rimpet¬ 
to Palila 1 e e lf i gì e m a i 1 m or e e 
sepolcrali dì Guido Scetten 
; 3 367) e del fondatore Lan¬ 
franco di Ottone (1379.; tm 
s ar c o lag o ì n m a r m o i ' o m a n o eh e 
già serviva di vasca nelP at¬ 
tiguo giardino fu esportato 
In Ruta presso la famiglia 
Avignone ove lo vedemmo in 
un pianterreno: è lungo 2m, 
per 60 c, tutto sculto nella 
pai'te anteriore di scanalature 
ondeggianti dal Paltò in basso 
nel cui mezzo in busto Peffi¬ 
gie d’uu uomo sopra due cor¬ 
no copii intrecciati , e alle 
due estremità delPurna due 
putti con fiaccola accesa e un 
vaso per ogni mano ora qua¬ 
si irriconoscibili. 


8. Margherita fu barba ra¬ 
ro unte saccheggiata con S. 
Giacomo di Corte e Zoagli 
dai Veneziani con 22 galee 
(1432). 

I marinai hanno eoo fi itti 
tremendi coi pirati e lotte 
tremente nelle quali lo spi¬ 
rito di parte commise orribili 
crudeltà (1527). 

Nel 1528 la peste distrusse 
pressoché interamente la po¬ 
polazioni più prossime al 
t ri a re e S. M arg h e ri t a ri m as e 
maggiormente danneggiata , 
per cui le fu annessa la par¬ 
rocchia dì S, Siro< ove i su¬ 
perstiti furono in maggior 
min ero. 

La Repubblica ascrìsse do¬ 
po il 1430 Fort olino alla Po¬ 
desteria di Rapallo . inclu¬ 
dendolo nello antichissimo 
quartiere del Fessine poi Pe- 
scino die eleggeva i Sei e 
Consiglieri prima del 1577 
idecr. 22 Febbraio e confer¬ 
mato 1588) ’ e comprendeva 
nei 1642 S. Margherita, Cor¬ 
te (ove si accenna a un pa¬ 
lazzo di Giustìzia, ora pro¬ 
prietà Giudice, già Pino , in 
via Corte) S, Siro, Nozare- 
go, Portotiuo e fino al [797 
anche il territorio di S* Frut¬ 
icoso (V.) formando un Ma¬ 
gistrato composto di otto ur¬ 
tici a li. cioè due per Parroc¬ 
chia, o Agenti oltre un Agen¬ 
te maggiore, dopo che vi fu 
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tolto Portofìno (1771 avente 
sede in Carreggio Borgonuo¬ 
vo ora via Cairoti. 

Un decreto del 18 Agosto 
1589 regola la rassegna per 
la milìzia « di uomini scelti 
come approvata in tempi ad¬ 
dietro presente il Capitano 
valoroso di Rapallo, accio sì 
con far ci a se questi nomimi 
sono ben armati senza però 
averle alcuna superiorità— 
facendole intendere che pron¬ 
dino un giorno di festa me¬ 
nti io loro scomodo possibi¬ 
le.*., e notificarci se vera¬ 
mente sono provvisti d’arme 
come si conviene,.,* Ha or¬ 
dinato et espressamente co¬ 
mandato ti tutti li scelti e 
militie.,** il dover ubbidire 
ad ogni e qualsivoglia ordi¬ 
ne*--. sotto queste pene arbi¬ 
trarie sino alla Galera inclu¬ 
si vamen te., ed anche proi¬ 
bitane il potersi pati;ìrc dalle 
loro case et andare inori della 
giurisdizione senza licenza.,, 
sotto le medesime pene et 
acciocché quanto sopra per¬ 
venga a notizia di tutti se 
ne fa la presente grida 
pubblica ecc. ,3 Ott* 1684). 

Vengono pur nominati i 
Mestigli, gli Ufficiali di Sa¬ 
nità ed i Padri del Comune 
partita mente , attendenti al 
Castello, all 5 Orologio , alla 
Torretta ece*, un Capitano e 
1(5 Caporali per Banditi iXYIll; 


come da manoscritti più an¬ 
tichi in Avch. Comunale, che 
solo dobbiamo alla ben nota 
e ì ara squisitezza detratti mie 
Archivista e Vice Segretario 
l’egregio amico nostro Pe¬ 
ra zzo "Enrico Varesino. 

Nel 1635 la Comunità de¬ 
liberava fondare un Ufficio 
d’Abbondanza e nel 1658 par¬ 
tiva da Rapallo una barca 
con mine 1230 grano da ri¬ 
partirsi tra S. Margherita , 
S, Giacomo, S. Siro, Nozare- 
go, Porto fino. 

Vendonsi i cannoni del Ca¬ 
stello per ispacciamento del¬ 
le foci, accomodamento delle 
strade, del Castello, della 
Torretta e del Castello di 
Paraggi, « avendo detti forti 
massime il Castello vetusto 
bisogno di restauro > e per 
costruire un ponte presso S. 
Siro, poco distante da quel¬ 
lo che gli anni passati fu 
travolto dal torrente Serrona 
che da qui per la strada 
detta romana conduce a tì. 
Lorenzo e Genova, » (17] 8) 

Diluvio con grandine (4 
Maggio 1752) e spaventosis¬ 
sima ìnnondazione della foce 
(17 Agosto 1765) che si ri¬ 
pete nel 1767 69*93, nonché 
vento terribile (1784). 

Occupata dai francesi in¬ 
stallatisi in S. Agostino: e- 
iezione municipale provvi¬ 
soria con Portofìno e proto- 
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sta di quest’ultimo per esse¬ 
re escluso, come avviene di 
tatto (26 Luglio 1797) e co¬ 
sti timone definitiva nell 1 0- 
ratorio della Morte formando 
la prima sezione (29 Luglio) 
con innalzo -lelPÀlbero della 
Liberta, distrutto dal popolo 
di S T Michele d’Qlivastro (5 
Settembre). Festa patriottica 
pel rinnalzo deli’Albero (8ot¬ 
tobre) e concessione a S. Gia¬ 
como di Corte per 1 1 stesso 
rialzamento sul piazzale della 
Chiesa, con festa patriottica 
e da Ballo nel palazzo Du- 
razzo ora Centurione (21 Di¬ 
cembre), 

Fanatismo per le elezioni: 
lagnanze e reclami di S* Gia¬ 
como per essere separato (21 
Marzo 1798) come avviene di 
fatto. S. Lorenzo della Co¬ 
sta è aggregato a S. Marghe- 


(prima Magistrato e ora Maz¬ 
zini} vi si aggiunge la notte 
17 Luglio da malviventi: » 
Cantone di Carogne ossia Pai* 
(a tutta lettere), Vien fissata 
la municipale residenza nella 
casa Darazzo prossima aLPG- 
ratcrio inscrivendo al di fuori: 
Municipale residenza del co¬ 
mune di £♦ Giacomo di Corte 
Cantone di d.o Comune di 
Nozarego e Portofino e Resi¬ 
denza dei Giudice di Pace 
dello stesso Cantone; cangian¬ 
do il nome a tutte le stra¬ 
de fra cui a quella Zancheto 
che intitolano: Vico della Mo¬ 
derazione , ma ne viene su¬ 
bito ordinata la cancellazione 
dal Commissario di Rapallo 
per lettera 4 Agosto del Mi¬ 
nistro della Polizia di Geno¬ 
va. La Municipalità di S.ta 
Margherita fa arrestare un 


rita (1799) dopoché Portoflnojcittadino dì Corte in propria 
e S. Margherita tosto eretta casa (il Agosto,/ e prende 9 
Comunità anche S. Giacomo tonni alla tonnara pel rifiuto 
di Corte fanno causa alla idei padrone di pagare il 5 
stessa per abolizione di que- 0^0. Portoli no è aggregato a 


sto Cantone, 30 ottobre 1798, 
dai cui Processo Verbale tra¬ 
scriviamo la seguente effe¬ 
meride: « S, Giacomo di Cor¬ 
te è stato eretto in Comune 
dai francesi dal 1798 al 1812 


S. Giacomo, il quale fa con¬ 
travvenzione di vino a certa 
Costa ma il Commissario di 
Rapallo redarguisce severa¬ 
mente la Comunità (15 set,), 
1800, 26 Agosto ; Inaugura 


inaugurando le sue sedute il la prima sezione il Presidente 

Gioachino Pino , eleggendo ì 
Censori e due Esattori (uno 
provvisoria: Andrea Raggio, di Corte e V altro di Nozare- 
Nella Contrada Fratellanza-go). Viene alzato clandesti- 


16 Luglio nelFOratorio 8, E- 
rasmo sotto la Presidenza 
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munente V Albero della Li¬ 
bertà sul Magistrato, e rela¬ 
tivo processo, Settembre, — 
19 Ottobre: Pres, Gius. De 
Bernardi, L’ufficiale francese 
a S* Margherita arresta un 
cittadino di Corte (6 9.bre) 
ma avendo questi preso un 
equinozio (cosi dice sempre il 
verbale) è messo in libertà. 
Per ordine del Ministro di 
Polizia Generale inalberasi 
l’ Albero nel Magistrato (17 
9-bre). Partono i francesi [20 
Èbbre). 

1801, 21 Maggio: Pre s, Fran¬ 
cesco Palmieri,,. 

1804: eleggonsi 14 consi¬ 
glieri , dì cui 8 a Corte e 6 
a No za re go 6 Ottobre;, 

1805, 21 Énmaire : Impero 
Francese , Divisione Militare , 
Dipartimento degli Apennini , 
Maire di S. Giacomo di Corte: 
Francesco Palmieri, Gerola¬ 
mo Costa presidente.... 

1808, 10 Maggio : In virtù 
del Decreto Imp. 14 Febbr, 
1806 il Maire ordina il riat¬ 
tamento delle strade per No- 
zarego e Cervara - Paraggi ; 
propone di formare il Porto, 
il consiglio approvando con 
7 voti favorevoli e 3 contrari, 
31 Agosto. Determinasi ri¬ 
mettere il Ponte o Moletto 
da sbarco nel primitivo luogo 
conservandone la lunghezza 
di 24 palmi sopra 8 in lar¬ 
ghezza, 2 sopra il livello del 


mare e 6 sino al fondo (nel- 
ratinale piccolo scalo ai piedi 
del Porto dì fronte a salita 
Montebello e sul confine di 
via Garibaldi), 

1812, 25 Novembre ; Pino 
Magre agiunto ;>, 

Per decreto 22 Dicembre 
1812 di Napoleone I e 22 Gen¬ 
naio 1813 del Prefetto Duval, 
i due Comuni di S. Marghe¬ 
rita e S. Giacomo ( ai quali 
non era più aggregato Por- 
tofino dal 1199, per ulteriori 
documenti) sono ancora riu¬ 
niti botto Punico nome di 
Porto Napoleone , nominando 
Maire provvisorio Costa guta 
Gerolamo , e aggiunti : Pino 
Gerolamo e Garrani Frane. 
(23 Gennaio 1813, Sottopre- 
fette Potenziarvi)* Caduto Firn- 
peratore , 1814, riprende il 
nome di S. Margherita, 30 
Novembre 1815, e con Decreto 
Vittorio Emanuele II, Torino 
31 Dicembre 1863, aggiunto 
L igu ? 'e , gi us ta deli b e ras ione 
Cons, Com. 26 Novembre. 

Gran tempesta di mare 31 
Ottobre 1821 e 26 Dicembre 
1859, in cui andarono a picco 
tutti i basti menti * salvati gli 
equipaggi per la perizia di 
abili e coraggiosi marinai lo¬ 
cali, a cui il Governo accordò 
medaglia d’oro a Costa Car¬ 
magnola Nicola e d’ argento 
a Rainusso Angelo fu Angelo, 
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Fontana Lorenzo fu Domeni¬ 
co, Peirano Nicola fa Nico¬ 
li e m g t q uè s V alti m 0 ire gi a to 
già di menzione onorevole 
per altro salvataggio , 1854, 
ed il Rainnsso successiva¬ 
mente brevettato dalla Mari¬ 
na Imperiale di B astia * 12 
Dicembre 1868, per aver sal¬ 
vato Sebast. Giovanetti al¬ 
pi sol a Rossa, Corsica. 

Lo stemma comunale rap¬ 
presenta il mare, su cui nuota 
un pesce, nel fondo delle 
acque una pianta di corallo, 
in alto tre stelle, sormontato 
dalla corona turrita. 

Illustrazioni - € Le antiche 
ragguardevolissima case dei 
Dabbene, Pi lei., Quacqueri, 
Soffia , Rqisechi, Pini , case 
tutte benemerite che Porigi- 
ne trassero dal borgo di S. 
Margherita e eoa pubbliche 
ambascerie, con militari spe¬ 
dizioni e con ce n Pai tri poli¬ 
tici interessanti ministeri a 
lodevole due condotti in ogni 
età , in ognii tempo , lustro 
accrebbero e decoro alle Pa¬ 
trizie nobilissime Famiglie 
Cibo, Fornava, Pinella, Yi- 
valda. De Franchi eco. » 

(M. S . Parrocch, 1778) 

Un Vivaldo Pino combattè 
contro i Pisani nella fratri¬ 
cida battaglia della Meloria 
(1281); vuoisi die un Qua- 
q 11 aro di qui sia andato in 
America con Cristoforo Co¬ 


lombo. 1492, e questo Muni¬ 
cipio dovrebbe accertare il 
fatto onde farlo constare nel¬ 
la storia. Fu patria altresì 
al famoso giurista Giovanni 
Pino XIV), agli avi di Raf¬ 
faele Seliiattini nato a Schio, 
arcivescovo di Nasse e Paro 
nell’Arcipelago , 1644; a Ni¬ 
colò Schi attilli, prof, di Me¬ 
dicina e letterato , ad altro 
Nicolò Schiattirli , duca di 
Vidi no, morto 1650; ad A ut. 
Maria Maraggiano 0 Ma ra¬ 
gliano, 1667, celebre sculto¬ 
re in legno, qui nato, ove si 
accenna sua abitazione nel- 
T attuale via Mar agli ano a 
Corte e sepolto in Genova, 
1741 , in S. M. della Pace : 
basterebbe questo solo uomo 
per rendere rinomata la terra 
che gli diede i natali, delle 
cui opere pregiatissime sou 
tutte adorne le chiese della 
Liguria (nonché di Spagna e 
America) tranne del suo pae¬ 
se, forse in omaggio all*antico 
e sempre vero efori smor nenia 
propheia in patria, narrandosi 
di un S. Giacomo nella coi- 
leggiate di Corte a cui non 
lasciò che il capo certo per 
far intendere un giorno il 
genio suo incompreso. « Ci 
fu detto più volte da un ve¬ 
nerando vegliardo che il no¬ 
me e cognome del nostro ar¬ 
tista era inscritto nel libro 
dei battezzati in S. Giacomo 
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ài Corte o che per gelosìa ed 
invidia fu cancellato e con 
esso la qualifica di scultore 
apportatavi dappoi. Per ora la 
prudenza non ci permette di¬ 
re altro » F. -fi. IMtiwrdo). 
Appurato il fatto nulla tro¬ 
vammo di verosimile scelgo- 
chè risulta solo da quei re¬ 
gistri parrocchiali da noi ir - 
vosi irrati minutamente un lo 
B * Maragl iano i vis pi rato i ’e- 
pentinamante a 70 anni il 2 a 
Luglio 1626 lasciando L- 600 
a detta parrocchia di S< Gia¬ 
como ,ové fu sepolto nella 
capei la Crocifisso, con Bene- 
dieta Maregiano moglie del 


siffatti avvalorati pur da una 
costante e universale tradi¬ 
zione, Diede pure i natali 
al rinomato Tommaso Roc¬ 
catagliata, 1725 7 fai;bricante 
d* organi ; a Gio, Vinc. Pini 3 
1742 ; a G, B* Pino , greve 
magistrato e giudicioso eco* 
nomista , XVIII ; al teologo 
e scrittore Gerolamo Bene¬ 
detto Costa , arciprete di S. 
Margherita , XVIII ; al can, 
Lareo GeroL , morto 1877 , 
noto per gii ingegnosi e sa¬ 
pienti lavori di piccole con¬ 
chiglie : e finalmente ai vi¬ 
venti poeta e professore Rev, 
Lux ardo Fedele, Ingegnere 


meta rnaiwi:i&nu - *“ - - - ^ , , 

fu <7 Re figlia del fu Vin- Bertollo Oav. Doni, Deputato 
cenzó ivi morta a 78 anni ìi dal 1886 fe Tassara ii. B. 


7 X.lvre 10ló pur lasciando 
altro censo di L, 100, mentre 
nei libri dì nascita pur mi¬ 
nutamente ro vistati li avvi so¬ 
lo eii unico' un Simone Gio, 
M araglia no di Antonio e 
Bri sridi na battezzato in 8an 
Giacomo, 1692, che può es¬ 
sere un suo figlio, rinvenen¬ 
dosi in S. Margherita Tatto 
di matrimonio appunto di 
Anton inni Maragl iano q, Si¬ 
monie e Brigida Maria di Be¬ 
nedetto Novèlla, 1089, come 
pure quello di battésimo il 5 
Maggio 1667 di Ant, Maria 
Malignano di Simone e di 
Maria. Se Genova con Sa¬ 
vona ce ne contendono la pa¬ 
ternità voglionsi documenti 


nato a S. Siro, 1859 , esimio 
artista e vantato scultore in 
marmo a Firenze. 

Chiese e MommetiU — H& 
cinque chiese parrocchiali, 
dip. dioc. di Genova. Merita 
Special ' menzione T Arcipro- 
tale PI ebani a e Collegiata S. 
Margherita V, e M/ la mag¬ 
giore delle due Riviere, molto 
anteriore al 1232 allora già 
collegiata ; V. Cenni Storici ) 
alias tempio pagano per Tor¬ 
na cineraria tanto decantata 
e chiesa antica assai grande 
già larga 125 palmi di tre 
navi con 6 capei le oltre 1 ai¬ 
tar maggiore ? con facciata e 
porta maggiore verso levante 
e 2 porte laterali sulla piaz- 
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za; riedificata sui fondamenti 
e ro v ì ne d eì <1 e moli io tem pio, 
1658-1672, con magnifica fac¬ 
ciata in istucco di puro stile 
romano a nord e sulla piarla 
spaziosissima, il cui selciato 
era adorno di bel disegno a va¬ 
riopinti sassolini; conservan¬ 
do due quadri presso il fonte, 
1447, la statua e croce di 
argento di N. S. della Rosa, 
1526, predata la prima dai 
francesi, 1800, unitamente 
air altra statua pure d’ ar¬ 
gento di S, Margherita, ma¬ 
gnifico dono comunale , che 
un Remaggi Agostino riuscì 
solo a poter riscattare per L, 
800 salvaguardandola poi in 1 
sua casa via del?Arco 6 p. 2; 
altre statue in marmo di S. 
Margherita, in coro, s* Pie¬ 
tro e Paolo ai laterali ; un 
crocifisso in legno e un An¬ 
gelo Custode , 1630, le pre¬ 
ziose reliquie di S. Margheri¬ 
ta, avute 1635, in urna cine¬ 
raria d 1 argento maestosa cMu¬ 
sei n una nicchia tutta in mar¬ 
mo da una cancellata in fer¬ 
ro, alcuni gradini, due pezzi 
di colonne , un grosso capi¬ 
tello antichissimo nella nic¬ 
chia suddetta, altri antichi e 
pregevoli cimeli, un secolo fa' 
ancora il vecchio campanile 
a pietre levicate, quando fu 
eretto ad occidente il nuovo 
barocco, 1750, eee, eco. 

Fu eretta Arcipretura dal 


cardinale Spinola 1606 , as¬ 
soggettandole g, Giacomo , 
s* Martino di Portofino, S. M. 
di Nozarego, s. Lorenzo, san 
Michele, s. Siro, dismembrate 
da Rapallo, e consce rata dal- 
l’Àrciv. Lercari, 1770, attuale 
Vicariato da cui dipeli d. le 
arrocchi e di s. Michele di 
agana e s. Siro. Non solo 
è pregie solissima per antichi¬ 
tà ma per la sua bellissima 
ardi ite t. a tre grandinavate 
con cupola, stile composito- 
barocco, tutta indorata ed ar¬ 
ricchita di marmi finissimi e 
rari* con otto colossali co¬ 
lonne foderate di marmo bian¬ 
co fregiato come tutta la 
chiesa, il nuovo pulpito su¬ 
perbo a mosaico dei fratelli 
Repetto, 1885 , il prospetto 
delP organo in legno intar¬ 
siato' da Bacigaiupo, 1886, e 
dipinti dei frat Vacca, Gian- 
fanelli, Grana, Barabino ecc. 
nonché tavole di V. Castello, 
1648, Cartoni, XVI, G. A, De- 
ferrart, 1630» 

La Parrocchiale e echeg¬ 
giata S. Giacomo di Corte , 
succeduta ad una più in alto 
del 776, menzionata in una 
bolla di Alessandro III, 1161, 
S* Jacolrì de Castelletto dai 
Smd$ca£u$t 1311, e de Castello 
dalla tassa Urbano VI, 1387, 
più volto rimodernata e ri¬ 
storata, fu eretta Prepositura, 
1634, dopo di che * sì se- 























8. MARGHERITA 


843 


minò IVa le due chiese di S. 
Margherita e S. Giacomo una 
discordia sì altamente radi¬ 
cata che originò tal dispen¬ 
diosa lite causa la processio¬ 
ne del Corpus Domini che se 
non terminava lo scorso se¬ 
colo sarebbe durata sino al 
Giudicio Finale del mondo » 
(Ardi* parroci 

Fabbricato il coro dal Duca 
Schiattino del luogo (1650) 
la grande sacri stia da un Pi¬ 
ni [XVII) e la piccola dal Du- 
razzo, dip. dal Ì746 dal Vie. 
di Portoti no e consacrata, 
1767. È pure pregevolissima 
per la sua situazione esposta 
a levante, sopra un’aprica e 
ridente collina f ai cui piedi 
il porto e da cui si domina 
fin sulla punta del Golfo di 
Spezia. È a tre navate ben 
finita di marmi rari con af¬ 
freschi ammirabili di Glanfa- 
nelli, Barabino, Pian elio, tele 
di Girolamo Schiattino del 
luogo, Frane, Baratta e una 
testa di s. Giacomo voluta 
del Ma raggi ano. 

La festa solenne di N. S. 
della Rosa ( XII} incoronata 
1776j patrona di S. Marghe¬ 
rita, si celebra la quinta Do¬ 
menica dopo Pasqua e quella 
di N. 8, della Lettera, 1783, 
a s. Giacomo, l s ultima Dome¬ 
nica di Luglio, ambidue con 
grandi pompe. 

La parrocch. Rett S. Siro 


Vescovo di Genova, nom. dal 
Syndacatus, 1311, e dalla tas¬ 
sa Urbano VI, 1387, è in de¬ 
liziosa pianura entro terra, a 
10 m. sul livello del mare , 
sui limite del corso Umberto 
e sul torrente Semina, già 
volta ad occidente fino al 
1854 ora a levante ; è a tre 
navate e fu già unita a quella 
di 8. Margherita dopo la pe¬ 
ste del 1528 rimasta quasi 
deserta, dismembrate da M. 
Stefano Dura zzo, 1646. Di ri¬ 
marchevole ha il quadro S. 
Sebastiano di Yal.us Oast.us 
1648, gli affreschi del Bottazzì 
Agostino da Vicenza, un buon 
organo di Marcello Giurlo 
Sammargaritese morto 1855, 
ed il nuovo pulpito. 

Queste tre parrocchie con¬ 
pongono un unico centro, co¬ 
struendo visi un magnifico Ci¬ 
mitero comunale con spazio¬ 
sissima via carrozzabile in lo¬ 
calità Castagna sotto Costa- 
secca , onde eliminare i tre 
delle rispettive parrocchie 
centrali, 9 

In poggi deliziosi leparroch. 
S. Lorenzo della Costa e S. M* 
di Nozarego (V.) 

Soavi 7 Confraternite con 
Oratori: S. Bernardo, XII, 
iì più antico, e annesso ci¬ 
mitero, ingrandito 1865, sul 
corso Umberto; Buona Mor¬ 
te ed orazione, 1523, Ss. Ro¬ 
sario e Ss. Sacramento ap- 
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par tenenti a S. Margherita ; 
nonché s. Erasmo, XII, sul 
maro, già soppresso dalTArc* 
Du razzo, 1654; Dolori S* M. 
i XVIII) in via Giunchetto a 
s, Giacomo ; e Ss. Rosario a 
S* Siro, 

Il convento e chiesa s. 
Francesco, 1606-8, dei Mino¬ 
ri cappuccini, ristabilito do¬ 
po la caduta di Napoleone I 
1814, ora di proprietà P. Cen¬ 
turione e cesso agli stessi 
frati, è sito in amenissimo 
poggio, tra S. Margherita e 
a. Giacomo, chiuso si può di¬ 
re tra il castello e la villa 
Centurione , e conserva in 
nicchia alTesterno sulla pub¬ 
blica via Man ara un* antica 
rarità in marmo : Madonna 
della Seggiola, di stile bizan¬ 
tino, che meriterebbe mag¬ 
giore considerazione. Cappel¬ 
la N. S, della Neve vulgo 
Bupnincontro, ani. 1778 a N. 
0. di proprietà Giovo Luca, 
ufficiata ai 5 Agosto* 

La celebre Abbazia S. Frut¬ 
tuoso (V*)' è costrutta nel bel 
mezzo di Capodimonte in 
quella parte di territorio già 
soggetto prima del 1797 a s. 
Margherita, ma ora dipende 
da Camogli , sul cui monte 
un Telegrafo semaforico, a 
m, 610 sul livello del mare, 
da cui si gode tal sorpren¬ 
dente panorami che non ha 
immagine di più splendido e 


sublime la fantasia di poe¬ 
ta* 

RimpettG al Castello e so¬ 
pra un’annessa coll inetta, tra 
il Convento e la chiesa san 
Giacomo, il grandioso e stu¬ 
pendo palazzo con villa del 
P. Centurione, con architet¬ 
tura pregevolissima e un nu¬ 
mero infinito di finestre u- 
guali poco presso a quanti 
sono i giorni delTanno : ha 
sale veramente magnifiche e 
degne della casa patrizia a cui 
appartiene , e passeggiando 
su queirameno poggio ov 1 è 
assisa quella vasta mole do¬ 
minante, sembra di essere a 
bordo di una grossa nave or¬ 
meggiata in vasto golfo. Que¬ 
sto antico palazzo apparte¬ 
nente già alla patrizia casa 
Durazzo, 1679-1821 , colla 

chiesa attigua di s* Giacomo 
di Corte, sì ridusse dalla for¬ 
tezza già proprietà di un 
Chiavari Nicolò e del Duca 
Schiattino (XVI), 

Un monumento a Cristo- 
foro Colombo del famoso Ta¬ 
bacchi verrà innalzato sulla 
piazza Magenta, 

Il porto importantiss. e si¬ 
curissimo in cima di Corte 1808 
ampliato 1852-59 già antico 
scalo, atto a ricoverarvi qua_ 
luoque nave di qualsiasi por 
tata, ha un discreto movimen" 
to di navigazione, e allunga" 

to di 100 m, diverrebbe un' 

a 
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darsena. Vi si può entrare 
con qualsiasi tempo e a di* 
mostrare Timportanza sua si 
deve notare come sia l’unico 
fra Genova e Spezia che pro- 
s en ti ora nasica r o r i ùi g i o a i 
bastimenti ria guerra come 
mercantili, e quando si trat¬ 
tò di fondare V Arsenale ma¬ 
rittimo della Spezia, questo 
porto aveva richiamato se¬ 
riamente ^attenzione del Go¬ 
verno, il quale approvandolo 
ora di l.a categ. sta studian¬ 
do di renderlo degno della 
sua giusta importanza, tro¬ 
vandosi nelle condizioni pre¬ 
scritte dalla legge 20 Marzo 
1865, Il suo molo di in, 
s’in noi tra in mare per 70 e 
in direzione retta S* E. E 
verso la punta di Pagana ta¬ 
glia all’interno la linea delle 
acque del Porto, la cui su¬ 
perficie ha uno sviluppo di 
rnq. 55fm. e la bocca in. 880 
di apertura. Può contenere 
10 bastimenti di grossa por¬ 
tata, 15 sotto le 100 tonnel¬ 
late. Profondità media dalla 
punta del molo allo scoglio 
a nord. m. 8, a metà del por¬ 
to m. 5, 40, verso la spiag¬ 
gia di Corte m, 4. Sarebbero 
a temersi i venti di greco , 
ma essendo riparato dai vi¬ 
cini monti e dalla punta di 
Pagana i soli venti dannosi 
sarebbero scirocco e mezzogior - ; 
no scirocco , 


L’ormeggio dev’essere colla 
prora a levante, con ancore 
di prora stese con 5 nodi di 
catena a destra e 4 a sini¬ 
stra , con cavo e catena dì 
poppa legata ai cannoni sulla 
spiaggia. 

Ha alle spalle il cantiere 
navale 1874) ove sorgeva 
l’antica torretta già menzio¬ 
nata o piccolo forte a pietra 
levigata, stato atterrato, ed 
a tramontana, dopo lo sco¬ 
glio del Castello, la Calata 
Vh E. ristorata (1757-65) am¬ 
pliata (1867-69] larga da 14 
a 40 m. e lunga 110, che 
verrà larga e quadra quanto 
lunga in forma di gran piaz¬ 
za e darà adito alla nuova 
strada in costruzione sul ma¬ 
re sotto il Castello di con¬ 
giunzione coll’annesso 3. Gia¬ 
como, 

Ri appetto al già monaste¬ 
ro della Cèrvara (anticam. 
Sylvaria dalle selve che la 
circondavano) havvi un ampio 
spazio sul mare, luugo m. 
600 in una spiaggia di 8 a 4, 
ove possono ancorare basti¬ 
menti di qualunque portata, 
tra la punta del Pedale ed 
un piccolo scalo a mezzodì 
con vetusta opera in mura¬ 
tura. 

L’intéro sviluppo della IL 
nea a maro è di eh* 3, 8 d 
cui 1, 2 dal rivo Bagnareas 
(confine con ». Michele) all 
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punta del Molo e eh, 2* 6 da 
qui ai rivo Paraggi (contine 
con Portofino). 

Stazione ferr. importante a 
16 un sul livello del mare , 
verso levante e sul limite di 
via Roma, da cui si gode li¬ 
na delle viste più meravi¬ 
gliose. Quel lago marino gra* 
desumente incurvato, ridette 
capovolte le case,,,- che dico 
mai ?... i palazzi die vi si 
specchiano. Il monte di Por¬ 
toli no là si ammanta di co¬ 
piosa verzura e corre ai gold 
di Paraggi , piegandosi alla 
Cervara, degrada in vaghis¬ 
simi monti celli presso Por- 
tofìno e POlivella, finché non 
si tuffa nell'onda con le ru¬ 
pi dette d’inferno. Questa, lo 
ripeto, è una delle più ma¬ 
giche vedute del mondo. 

Beneficenza — Assai ricca 
di pie istituzioni e filantro¬ 
piche se si mandasse ad ese¬ 
cuzione le disposizioni di 
tutti ì lasciti: Quaquaro Ni¬ 
colò q. Bart, con suo testa¬ 
mento 15 Ottobre 1598 isti¬ 
tuiva fra altro due buone 
scuole in perpetuo di cui più 
nulla se ne trae. Costa Gior¬ 
gio Ambrogio morto a Pa¬ 
lermo (nato e sepolto in S. 
Giacomo di Corte) lascia nel 
1626 scudi 750 mila , oltre 
tutte le mercanzie, per una 
scuola, un convento, un mon¬ 
te di pietà, un porto , una 


strada per la Lombardia ecc. 
di cui nulla si è fatto. Lim- 
banio Pini lasciò pure una 
somma da darsi in perpetuo 
in ciascun anno al parroco 
perchè ìa distribuisca ai fan¬ 
ciulli praticanti la Dottrina 
cristiana , ma da più di 50 
anni gli eredi non si fanno 
più vivi ecc. ecc. 

Sopra un poggio a levante 
nel locale che anticamente 
serviva di Convento ai P* À- 
gostiniani (che per questi era 
stato eretto dal celebre Qua¬ 
quaro Nicolò (1595) stato sop¬ 
presso (1652) ridotto Regola¬ 
re 11665) sciolto (1810) e più 
tardi era di sede comunale), 
ha un Ospedale fondato dai 
piissimi Debernardi Gius, e 
Ornielli Cav. Michele (1835- 
41) in cui ha diritto anche 
la limitrofa parrocchia di S. 
Michele di Pagana (V.)e l’atti¬ 
gua scalcinata chiesuola SS. 
Nunziata vulgo S. Agostino 
serve da mezzo secolo ad li¬ 
so Scuole Maschili. 

Sebben dal 1593 esistessero 
già due scuole difettasi an¬ 
cora dhm unico ampio locale 
adatto nel centro, opportuno 
anche alla frazione annessa 
di S. Giacomo di Corte , ad 
es. sui Magistrato o meglio 
fabbricandone uno apposito 
su sistemi Froeheliani nel 
bel mezzo della piazza Ma¬ 
genta ora coperta di altissimi 
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platani, in perfetto rettilineo 
eoi corso Umberto e via Pa¬ 
lestra che riuscirebbe di de¬ 
coro alla città , cT immenso 
va 11 taggi o i gi e n i co -didattico 
eco. nonché di evidente ri¬ 
sparmio di più fitti ed eso¬ 
nero della Scuola Mista di 
Sp Siro a 700 m. 

Il Palazzo dèlfico Infan¬ 
tile) con bel Teatrino e sede 
anche Municipale al piano 
superiore, è bello e comodo 
locale sul Corso o Viale Um¬ 
berto e stato eretto a totali 
sppse di Elia Oav t Rainusso 
(1877). Maragliano Luigi r mo¬ 
rendo a Firenze due anni fa 
lasciò 400 mila lire a questo 
Asilo Infantile, i cui frutti 
da godersi in vita dalla sua 
signora* 

Il Palazzo dei Poveri eret¬ 
to da più d’un anno sullo stes¬ 
so corso Umberto dai piissimi 
Pellerano cav. GL B, e Mur- 
tuia Rita coniugi - gli stessi 
che ne fecero con fcr urrà un 
simile a Rapallo, abbastanza 
elegante e vasto, siccome 
questo, che conta ben cinque 
piani a 20 finestre ciascuno* 

La Casa della Provvidenza 
per le povere figlie Orfane , 
in via Roma, eretta da GI- 
mellì Cav. Luigi (1882) in¬ 
grandita anche pel Ricovero 
di Mendicità , 1886. 

Oltre ai lasciti Silvio, Às- 
sarino , Del Bene , Del Pino 


Teramo, Costa Lorenzo eco. 
per doti a figlie mari tanti e si 
aggiunse testé quello della 
defunta Yignolo Ved, Cervet- 
ti di circa L. 200,000 per un 
Orfanotrofio di giovani po¬ 
vere..,* 

Topografia e statistica — li¬ 
na infinità di villeggiature 
Belvedere dei frat. Bozzo, Fi¬ 
gari Bart., Vinelli Fort. GL 
nielli Eredi, Rainusso Ange¬ 
lo in Costasecca ; Pini Pal¬ 
mieri Gav. Frane, guardata 
dal Pan ti ca torretta sul pog¬ 
gio, Raggio Cav. G. R. 3 Costa 
dei Greci Frane, a Corte, la 
nuova villetta composito-co¬ 
rintio Lanata Ang.olim Abazia 
sul corso Umberto, e da po¬ 
nente a levante formanti un 
aggregato di splendidi palaz¬ 
zi che si specchiano sul con¬ 
torno orizzonte e su tutta la 
linea ferroviaria da S. Siro 
a S. Michele quali: Murtola 
Ànt M Lareo G- B*, Queirolo 
Giacomo, Giovo Luca a San 
Siro: Maragliano Eredi , Pe¬ 
retta Gav. Gerolamo, Costa 
eredi fu Nicolò, Ciurlo Luca, 
Bozzo Luigi, Costa Benedetto 
Costa cav. Frane, detta Pa - 
màis ino, Larco frat. , Costa 
Benedetto , Lastreto Luigi, 
Bruno Pietro , Larco Gius. , 
Maggio!o Eredi, Magnasco G 
Costa cav. Gerolamo, Gimelìi 
Cav. Luigi, Ri varala March. 
Isabella, detta Por tic! violo al 
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mare, quella in costruzione 
Costa 1>. su S. Michele che 
riuscir deve imponente, eco. 
A pochi passi per S. Miche- 
le (V.) la splendida villa Pa¬ 
gana degli Spinola sontuosis¬ 
sima e degna di osservazioni; 
elio pur prospetta S. Mar¬ 
gherita e il gol io tutto. 

Al tri palazzi principali nel 
centro: Bruno Domi zìo, B ri¬ 
guardano cìiv, CL ih, Peirano 
Nicola, Contardo Luigi, Ba¬ 
li sa frat., Gimelli frat, in via 
Roma; Costa G. B., LarcoF, 
Gai 1 dell à Ati d rea, M a r a g 1 ia n o 
Nicola (Hotel Bel levile), Ta¬ 
volar a Ct, B. , Bertollo Pietro 
Briga ard elio G. !h in via 
Sella; Còsta Assunta, Koisec¬ 
co frat.; Giovo eav. A ut., 
Beretta Eredi in piazza della 
Chiesa: Debarbieri Frane, v. 
Pai estro; Boi secco fiat, e Co¬ 
sta G. B. , v. Cavour; Prato 
Emanuele , Las {reto Luigi, 
Rocca tagliata G. B. in piaz¬ 
za Magenta ; Solimano Gia¬ 
como via Giuncheto; Munici¬ 
pio, Rai cusso Filippo in cor¬ 
so Umberto ; Odoardo G. Ih 
con antico castelletto Deijer* 
rari, Costa V. Maria, riatta¬ 
ta, XVI, ani. Magistrato che 
conserva le inferriate del le pri¬ 
gioni, nonché Roisecco già Cat* 
taneo la piu antica, ristorata 
1886, in via Venezia; Bog- 


con torretta moderna gotica 
sulla calata V. E. 5; Casta¬ 
gneto Lorenzo, Noziglia Ber. 
in via Corte ; Peirano Gìo,; 
Raggio cav. G. B. via Nuov, 
Debernardis avv. Giacomo , 
via Garibaldi; P, Centurione 
calara del Porto; Bruno Doro. 
Un sta Margherita in piazza 
Amedeo ree. 

N elP i n t er n o h a belli ssi me 
strade lastricate in pietra 
della Spezia , come nelle pri¬ 
marie città, con fanali in 
tutte le vie, orinatoi in mar¬ 
mo di Carrara, lavatoi e fon¬ 
ia ne pub i diche, l e cui acque 
s ai ube*TÌ ìne edm oaissi me so no 
condott ! dal 18-3 per un ac¬ 
quedotto con tubi eli .ghisa 
òri monti che sovrastano la 
tàccola ma bella spiaggia di 
p arac-g : , e 1 ' a 1 r i al t o d ì m o n - 
te Pollone sul confino del 
territorio con Por tedino. Per 
cura delia locale Società Ac¬ 
quedotto Tigulo si fecero e- 
spori menti con esito felice 
per rimpianto anche di illu¬ 
minazione elettrica. 

L’attraversano tre foci, su 
cui comodi ponti ad un solo 
arco, con argino solidissimi 
prolungati sulla spiaggia di 
S. Margherita nel 1885, vo¬ 
lendosi allato di quello del 
torrente Serro Da alzare un 
locale atto a trasportarvi 
dalla piazza attigua il mer¬ 
cato quotidiano di erbaggi. 


gio frat., Gbersi Bart. m via 
Mazzini: Debarbieri Marina 
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L'antico ponte in pietra di 
un solo arco e a tutta mon¬ 
ta, indubbiamente sulle trac¬ 
ci© della primitiva via Àure- 
Ha, sul Serrona e nel sito 
attuale del ponticello in ferro 
accorciatolo di quello attiguo 
in pietra e mattoni a 2 ar¬ 
chi (1859), è stato distrutto 
dalla corrente nel 1858. 

Sulla Ghiaia o vìa Sella 
un magnìfico giardino presso 
il mare rimpetto e appartenen¬ 
te al Grand Hotel Bellevue : 
nel centro lunghi porticati 
da cui si parte il nuovo Cor¬ 
so Roma a due marciapiedi 
lungo m. 500 e largo 12 che 
mette alla Stazione. 

L'area d’un chil. quadrato 
del Torto Solimano tra T Ar¬ 
ci pretura o il torrentello 
della Castagna e via Giun¬ 
cheto diverrà col tempo il 
più bnl centro una volta o- 
sproprìata e ridotta a rego¬ 
lari caseggiati su pianeggianti 
e ©immetriche vie* 

Due strade carrozzabili ma¬ 
ravigli ose la fiancheggiano , 
la splendida per Rapallo at¬ 
traversando s. Michele di Pa¬ 
gana a levante, 1823-32, e Tal- 
tra per Corte, 1880, e Porto¬ 
fino, 1876, attraversando Pa¬ 
raggi, a mezzodì, ambidue a 
riva del mare, seguenti linee 
capricciose tra balzi scoscesi 
e ripidissimi, godenti della 
vista, terre e ville sino alla 

Guida-IHztoMrie Ligure 27 


punta del Golfo di Spezia; e 

10 stradone, 1870, detto Cor¬ 
so Umberto , un rettilineo 
spazioso tutto alberato d’am¬ 
be le parti di altissimi pla¬ 
tani a viali laterali , lungo 

11 torrente S, Siro, infrenato 
e chiuso nel nuovo letto, che 
parte dal centro del paese 
verso ponente e arriva per 
640 m. con 16 in larghezza 
al piazzale dell 1 antichissima 
Rett. S. Siro: al cui fianco 
verso scirocco si aderge il 
monte di Portofino o del Te¬ 
legrafo (m. 610) da cui scatu¬ 
risce il tona Serrona su cui 
un ponticello medioevale al 
fra ntoio 0 a r m a g n o 1 a ) d e 11 o 
poi di 8* Siro che mette fo¬ 
ce. al centro della marina 
dopo un corso di 7 eh. 

Manca solo d 1 un allaccia¬ 
mento di strada carrozzabile 
a ponente con Genova , che 
in eei to qual modo avvanlag¬ 
nerebbe di molto anche il li¬ 
mitrofo comune di Portofino 
e la nostra fraz, di S. Lo¬ 
renzo, abbreviando il giro vi¬ 
zioso di Rapallo e cioè il 
cammino di ben 5 eh* , col 
tracciarne un tronco in con¬ 
tinuazione del Corso Umber¬ 
to , cavalcante il torrente, 
presso la Galleria ferroviaria 
che si congiungesse per la 
costa di tì. Lorenzo alla via 
provinciale; in un di sviluppa¬ 
la ento di m. 2,000 a in 3[rru 

(f¥aprwtà Litkruria) 













850 


S. MARGHERITA 


su 150 d’altézza il suo pen¬ 
dio si ridurrebbe tra 7, i\2 a 
5 0 [ 0 . 

Circa la causa insorta sul 
confine parrochiale con S* Mi¬ 
eli eie di Pagana fu decretato 
che il territorio di questa par¬ 
rocchia ai estenda sino ai Bedo 
( v i vo : d e tto d ei Pernii mi p re s so 
la vii 1 a G i m e 11 i già De ber n ar¬ 
ri ìs in modo che comprenda la 
villa vicina Porti duolo ( già 
sede comunale, 1810) e i fab¬ 
bricati costrutti ivi , nonché 
villa già Lasagna e via Ri¬ 
messa ; contro il di cui ap¬ 
pello S, Margherita interpo¬ 
neva Tofferta amichevole d’un 
censo perpetuo tuttora inde¬ 
finito. 

Clima dolce e mite anche 
nell*inverno; esposta a mez¬ 
zogiorno e levante, guardata 
al nord dai monti eli e le 
fanno corona , da levante a 
mezzodì, riparata più special¬ 
mente dall’alto monte di Por¬ 
toti no dai venti S, 0, S. Mar¬ 
gherita è tra i paesi privile- 
glati della Riviera che <c cede 
» solo a S. Remo per P am- 
» pie zza del luogo e per l’o- 
» nore delle palme » e di cui 
come di Nervi può dirsi: Non 
si conoscono altre stagioni 
della primavera e autunno 
che si alternano sempre; mi¬ 
ti aure primaverili, lungo lo 
inverno, brezze autunnali ne’ 
più caldi giorni d T estate e 


« ove miri 1 limoni tenuti in 
& apertocampo 3 v i couose! che 
4. ì 'inverno è mitissimo- ^ 

L ben lo sanno i numero¬ 
si ospiti stranieri , villeg¬ 
gi a ufi i ti vernali, i n u rn e ros i 
basrn nti estivi , accorrenti i 
primi, ai fepenti soffi prima- 
veri li 5 gli altri alle fresche 
brezze marine , ad un mare 
limpido di finissima arena , 
ad u.ia spiaggia sicura, rac¬ 
comandata altresì per i mali 
di ivni, lussazioni, debolezza 
di gambe e eli braccia che si 
interrano all asciutto nel me¬ 
riggio dopo il bagno salutare. 
Abitanti robusti, perspica¬ 
ci, attivi, industriosi e di 
costumi lodevoli: le donne - 
instancabili Penelopi — per 
la piu gran parto occupate 
dalla loro infanzia alla vec¬ 
chiaia a tessere i rinomati 
merletti a mano ripugni qua¬ 
lità esportati la più parte in 
America; gli uomini peritis¬ 
simi nella nautica , squisiti 
maestri nella pesca dei co¬ 
ralli e pesci , a filar corda , 
d’ingegno molto svegliato, 
motto intraprendenti, so brìi, 
attivissimi nelle loro faccende, 
parchi, austeri a far vita di 
privazione e stentosa, per cui 
non curanti le fatico co’ viag¬ 
gi lunghissimi o disastrosi, 
buona parte raccolsero for- 
tu ne colossali, specialmente 
all’estero o in America. 


'Juv-#, 


W J J 
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Molti dei buoni negozianti 
accreditati in Sardegna, Ge¬ 
nova, Livorno, Firenze, Mar¬ 
siglia, Parigi e Repubbliche 
del T A m erica Meri dio naie ap¬ 
partengono a questo comune. 

Lo rendite dell’Azienda co¬ 
munale per la cresciuta prò- 
sp e ri t a d eg 1 i a bi ta n t i crei >b ef o 
oltre ad annue L, 60] m, i con¬ 
tribuenti alle tasse dirette a 
1300 di cui 1000 possessori 
di terreni e fabbricati; quelli 
alle tasse comunali 1500, le 
i m p os t o dirette go v er n a lire 
oltre L. 100[m 

Che più? l)a una statistica 
gentilmente fornitaci ci ri¬ 
sultano ntd 1883 corrispon¬ 
denze 145,963, di cui 142595 
ordinarie e 8368 raccoman¬ 
date; pacchi postali 1617, Li¬ 
bretti Cassa Risparmio emes¬ 
si 111; depositi L. 131636,23 
rimborzati L* 100,643, 49, che 
che andarono man mano au¬ 
mentando e nell 1 ultima sta¬ 
tistica di L, 189,066, 87 i de¬ 
positi , L. 130,196, 68 i rim¬ 
borsati, e duplicate le corri¬ 
spondenze in 272,376* 
Produzioni — Territorio 
fertilissimo, traendosi dagli 
ulivi, viti , castagne , 6chi , 
agrumi ed altri alberi frut¬ 
tiferi, considerevoli prodotti; 
vi ai alleva bestiame bovino, 
suino e lanuto. Si pescano po¬ 
lipi abbondanti ed ogni sorta 
di pesce, nonché tonno , ma 


buona parte di pescatori 
corre in Francia cd Isole Tir¬ 
rene a pescarvi le acciughe, 
dando loro un profitto da 3 50 
a 200 lire eia se uno. Ave va 
già una tonnara e m aggina- 
ra (1607: cessate nel 1875. 

Industria e Commercio — 
Oltre a 30 ruolini ora in mag¬ 
gior parte cessati, ha mani- 
hit turo diverse di merletti, 
cordami e refi , premiati in¬ 
sieme a quasi tutte la Espo¬ 
sizioni e venduti a Genova, 
Francia,e America, L’origine 
di quest’arte gentile e ferri¬ 
mi mie di lavorare merletti 
d'ogni sorta deriva dai fiam¬ 
minghi, dai quali si seppe 
strappare il se-reto , prima 
ancora che la imparassero i 
Veneziani e documenti atte¬ 
stano come tra noi si colti¬ 
vasse dal 1400; e non solo 
questi tessuti leggeri erano 
contesti di seta e dio, ma 
ben’a neo in oro, come ne 
porge esempio la bella veste 
nuziale di S. Ca iterimi Fie- 
sebi Adorno, conservata co¬ 
me reliquia nella chiesa SS* 
Nunziata del Guastato in 
Portoria a Genova, veste in 
seta bianca e cilestre sopra 
cui quei merletti spiccano 
meravìglia. Importante vi è 
pure il commercio del coral¬ 
lo, che da Aprile a Settem¬ 
bre si andava prima a pesca¬ 
re sulle coste della Barberia 

t 1 r--- 
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ed ora in Sardegna, Corsica, 
e Provenza impiegandovi più 
di 100 battelli della portata 
dì circa IO tonnellate, coral¬ 
lo che lavorato a Genova ri¬ 
valeggia con quello di Na¬ 
poli 

Un tempo vi si teneva an~ 
; clie una fiera assai frequen¬ 
tata il 10 luglio e dal 1860 
ne vennero istituite due : il 
Agosto in S- Lorenzo e 20 
Àgusto a s, Bernardo. 

Comunicazioni — Staz. ter. 
Geno va-Ghia vari-Pisa-Roma. 
Fermata facoltativa treni lo¬ 
cali S. Lorenzo (Y*), Omni- 
bus più volte ai giorno da 
Rapallo e viceversa (25 e.), 
toccando S* Michele di Pa¬ 
gana 15 c. — Battello posta¬ 
le ora 7 ant, e 3 poni, per, 
PortoUno (25 c,). 

Dista da 

Camogli (v. Ruta e 

S. Lorenzo eh, 7, 

» (Staz. a staz.'' » 5, 

Ghia vari » 15, 8 

» (staz. a staz.) » 11 , 

Coreglia » 0 , 5 

Genova 'y. s. Lor.)» 31, 

» (v, Rapallo) » 36, 

» (staz. a staz, » 25, 

Mortola e s. Nicolò » 7, 

Paraggi » 3, 

Portofino » 4 , 7 

Rapallo » 3 , 

* (staz. a staz.) » 2 , 

Recco » 9, 5 

»- (staz, a staz.) » 7, 


Rata eh. 4, 5 

S* Fruttuoso » 7, 

S. Lorenzo Costa » 3, 

S- M. di Nosarego » 2 , 

8 . Michele di Pag, » \ t & 

S. Pietro di Novella» 

8 . Rocco » 7 ^ 

S. Siro » p r 

Zoagli » g] 

» (staz. a staz.) » 6 , 

M lì NI 01 PIO ( e o r s o U m— 
berte) — Rai busso Angelo 
di F., smd. 

3Ì3F Segretarii — Gandolfo 
Perseo, v. Roma. 

Perazzo Enrico (vice) p. Ma¬ 
genta. 

Giudice Conciliatore — Gio¬ 
vo # Antonio. 

PAlili OC HI ; S, Margherita) 
— Rollino can. Fr. arcip. 

[S* Giacomo) — Raggio ean. 
Ant*, prev. 

(S* Siro ) - Luxardo prev, 
&♦ B., reti. 

FINANZA (Caserma guar¬ 
die SaL Castello) Riva G., 
Sottotente, Calata V. E. 5 , 

int. 1 . 

&& DOGANA (Cai* Y. E.) 
Pigati Gio, rie. 

ESATTORIA (v. Sella) — 
Peli erano F, 

IL CARABINIERI (p. Ma¬ 
genta 5) — Gavazza Gio. ir. 

OFFICIO di Porto (Calata 
del Porto; — Pkzomo Gio* 
app. I .à classe* 

SCUOLE Et. Maschili (ex- 
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chiesa S. Agostino) — GiuL 
f fa Domenico, ^b. v. Roma. 
Rey Ernesto (3.a e 4.&) ab. 
v. Marsala I4 - 

Femminile (v. Giunche¬ 
to — Bortone M- 
Farinu Emilia m Guido, ab. 

p. Magenta. 

Fu gazza Bach. 

JXM' Scuola Mia’a S. Siro - 
Raìnusso Luigia s ab. Calata 
V. E* 5 ìut. 4, 

ASILO Infantile P. Mar¬ 
gherita (pai* Municipio) - Co¬ 
sta & Fàflc. Pres. 

BENEFICENZA — Casa 
Provvidenza (v. Roma) Debor- 
nardis avv. Giacomo, pres. 

Ospedale (sai. omonima) - 
Costa c§* Frane, prrs. 

Opera Pia Pollerà no Murtula 
(c. Umberto) Giovo # A ut. 
pres. 

SOCIETÀ - Acquedotto TU 
gulùy Rossetti Tamburelli e C* 
(impresa Acque potabili) v, Ro¬ 
ma. 

Società Cattolica. 

Filarmonica { v. Oairoli) - 

Ligure Salvamento ance. Mu¬ 
nicipio). 

Operaia M. & ( v. Roma) 
Alberti Doti, Ant. pres. 

R. POSTE (v. Venèzia) - 
Odoardo G. R. Ut. 

Lazotti Doni, aiuto. 

TELEGRAFI (pai. Muni¬ 
cipio) Gandolfo Perseo appi 
Per azzo Enrico su 


FERROVIA — Belilo Da¬ 
niele, Capo Stai» 


Albergo di t°ordine 

Hotel Belle Fu e, Mar agl in¬ 
no Nicola e figli. 

« ÉtabUssemen t ma gn iilque- 
meni si tue' a prò te mi té de la gare 
€t de la mer. Position salubre * 
et très-bim aèree , vue splendide 
du gol fé. Toble d'hòte, Dìrnrs 
à la carte , à prix Jixe et Pen- 
sion. Bains de mer , canots de 
promenade. Sulle de réeréation , 
de letture et de réumon uvee 
piano. Vaste jarditi Porangers 
pour s 7 g prometter. Apparto- 
menti et Chambres sèparées élé- 
g ammetti meublées. Pria j mode- 
rés , v. Roma e v. Sella. 

Vallasi* itìoiJ- iV ar- 
fiitare — Costa Frane, sai. 
Montebello. 

Pini - Palmieri # Frane., v. 
Marsala. 

Raggio *0* G. B.j sai. Moni. 
^ Ait|mi'iamcoii e 
ciimcre mobigliate d'affittare 
0andiani Luigi (Caffé Ligure) 
v, Roma. 

Costa GeroL v. Rapallo. 
Costa^ sorelle fu Luigi, v. Ro¬ 
ma, 

Costa-Rafib Maria 7 v, Vene¬ 
zia 12. 

G ian esi-Cos ta Rosa v. R a pai lo. 
Gandolfo-Corselini Anna } 
Roma. 

Gimeli! Luigia V. Maggiolo, 
p, Chiesa, 







































854 


S. MARGHERITA 


Rai n naso A. F. cal. Y, E. 5 
ini. 4. 

Vigno)o Violante, scaì. Ospe¬ 
dale. 

eon 1»ìglitìi+tf i 

L igure ( li t s torà ut e ) C a n d iani 
Luigi v. Roma. 

Marittima Boero V, Rosa nata 
R ani asso, p. Chiesa. 

&£&£* C? ft He - lidomo T Casa- 
bona Frane., v. Corte, 
^ralforla etm al- 
loglio - Amici, Pel usto G. 
B. v. Sella, 

ySJT l' T ift&cliet4crÌa — 

Venturini Luigi, v. Sella. 

ìéEST l'Ngtiorfstti e ^j>e- 

- Spiga Effigio 

Stazione, 

erte —Boero Giu¬ 
seppina, S. Siro . 

Caviglia Pasquale , p. Ma¬ 
genta* i 

Casabona Frane* ( Caffè Ri¬ 
torno) v. Coi te. 

Costaglita Angelo v. Marsala. 
Carbone Gìo. v. Corte. 
Chichizola Rosa,, v. al mare 
Bezetega Luigi v. Balestro. 
Favai e Frane. id, 

Dapeio Gius. v. Mazzini. 
Debernardis Teresa v. Algeri 
Pelago G. B, v* Sella. 

Luxardo G. B. id. 

MerelJo Luigi id. 

Nosiglia Àgost. v. Corte. 

Paggi Vitt. Magistrato. 

Pastine Gius. s. Siro. 

Pellerano Ant. v. Venezia. 

Tavolar a G. B. v. Garih. 


Affenala Generale di 

luippres 6 il ta n za. Co ni Morda le , 
Informatimi , Incassi, Pubbli- 
eda — Comptoir Commercial , 
Hamusso A. F. Calata V. K 
5, int. 4. 

fompioir Commerciai ba j G 
su.;]J° dì Lai]larerelazioni tra ì iu\L 
ip. J f grosso Cui comnier- 
rnrji in ilettogliu e la clienLeia boi*. 

?i k *. * 4 ° J) \ de id grosso eomrrer- 
P° lJei ^ti lì appreseli la ri ti nel eoN 
™“° u' N Jljro prodotti 1 sia in 
IL ma L ^ IL ' estero. Col mezzo r i c ] 
suoi immerosi curri-’ pendenti , esso 
f R i° ^Kiutlna hte fornire alle Case 
ia | j | )f estui tale 1 e \t i fu v rn a zi o n 1 co m - 
mereiai} sulla solvibilità dei clier.ti ■ 
f 101 sgeliti s'i ecupano d'incassi 
del contenzioso commerciala delia 
liqmdazione q affa ri litigiosi e della 
veiidjia di proprietà e fondi di com¬ 
mercio. (L Annunzio) 


Antichità _ Santucci 
Emidio v. Sella, 

Ardesie (lab.) Bisso Gio, 
v. Sella- 

Armatori - Bozzo Luigi 
e frat. sai. s. Agostino, 

Carle varo Agost/ v. Sella. 
Costaguta Angelo v. Corte. 
Costa Benedetto presso la sta¬ 
zione. 

Pi ras Donato e Dezerega Stef. 
v. Corte. 

Rai russo Filippo e Angelo 
figlio c, Umberto. 

Rainusso Angelo fu Angelo, 
Cai. V, E. e v, Algeri 
Schiaffino Giacomo e Dapelo 
Gius, v, Mazzini, 

Tavolarn e. B. Cai, del Porto- 
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^CuiHtfaiii mariti* - 

Babuglia Frane, v* Cavour, 
Cari e varo Agost. v* Sella. 
Costa G* B. v. Corte* 

Costa Luigi v. Sella* 

Costa Frane* G. B* v. Sella, 
D’Aste Bari, c, Umberto* 
Dezerega Stef. v* Corte. 

Figai lo Emau* icl. 

Gazzolo Crìstof* p. Magenta* 
Oli vari G. B* s. Siro* 

Razeto Eman. p. Magenta* 
Schiaffino U incorno v, K novi ss. ( 
Padrona (Cahitaggin) 
Agrifoglio Frane, cal. V. E* 
o v* Paleatro* 

Brondi G. B. p. Amedeo* 
Carievaro Mieli* v* Cavour* 
Caprile Luigi v. Maragliano* 
Costa Salv. v* Sella. 

Favaie G. B* v* Corte* 

Favaie Luigi a Nomrego, 
Giovo Gio. v* Sella* | 

Raiimsso Angelo fu A. , cal. 
V. E* e v. Algeri. 

Carpenti! eri - Car-j 
bone Carlo v, Cavour, 
Costa G* B. v. Corte* 

Mortola Eman* id. 

Mortola Gius* cal. Porto* 
Prato Gius, v* Sella, 

Valle Lorenzo v. Portofino. 

AssIeur»»;ì«mÉ - Barba- 
gelata Gerol, c* Umberto* 
Bontà; Not Gius* p* Magenta* 

Bagni marini ( iSMi ) 
gm ragliane 

•SelftiWiq ^Ldbv 
-(oVa 


Scog Ho Zucchetta , Vacca ro fra t * 
spiaggia Balletta dietro il 
Porto* 

Barila! — Rossi Cristof. 
v*. Corte. 

Gattoni Pietro v. Cairoti. 

Calzolai - Barbieri Lui- 
igi_, cal, V. E. 

! Gusto G, B. v. Sella* 
Deferrari Nicolò v. Balestro* 
Oanessa Frane* v. Sella* 
Fontanarossa Eman* v* Corte* 
Fontanarossa Nicolò v. Gari¬ 
baldi. 

Basato Gius, cal. V* E* 5. 
p uopo Ani, v. Clune Letto* 
Valle Andrea (AB) p* Chiesa 
iauapc (gross.) — Defer 
rari Ànt* (AB) v. Venezia 
Dehsrn-irdis Gius. (AB) e. 
U mberto. 

Las tre to Giacomo C*») 
ti mberto* 

Candele «era- Bruno 
G. (succ* Cereria Bancalari 
Olii avari) v. Mazzini. 

barbone ledilo (s imp *) 

Carle varo Andrea, Sai. San 
Giacomo. 

Giovo Gio*, v. Sella* 
Rainusso Angelo fu A*, Cal* 
V. E, e v. Algeri. 

Carta « eanecllcria 
Bruno G. v. Mazzini* 
Ceneialnoll — Morbio- 
“tftti Mieto*-v.* Giuncheto* 
Petfàoltó^N/ÌA-* Cairoli* 
Chin^fatelteileimerel 
ftCMtstfrtfewn dMài nfraiUiBico 

.c *5i *V Jfco /I .A 
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Costa AdJ, io Salvadore v. 
Sella. 

Da pelo Teresa, (IVI») p. eli. 
De beni ardi s Amo. v. Cavour. 
Ghiraniello Cat. p, Chiesa. 
Simonetti Tommaso v. 

Sella. 

Tassarti Luigi, (»») p. Chie¬ 
sa, 

Chincaglie In fer- 
ramrnCa — Gì meli i G. 
<WD)_p. Magenta, 
ilota Luigi v. Cavour. 

Simonetti Tom. (MI) v. Sei. 

$ anmic^(?hHÌ — Agri¬ 
foglio Già e. (il») p. Chiesa, 
Bcreita Giacomo, e, Umb. 
Bettolio A ut. cab V. E. 
Costaguta Nicolò (PUD) via 
Venezia. 

Devoto Luigi v. Sella. 

Fa vale G. B. v* Corte. 
Gardella Caprile Angela \JSfD) 
v. Mazzini, 

Ghie Gius. (Ilil) v + Corte. 
Giovo Gio, v. Sella, 

Giovo Luigia ved. (Mll) v. 
Venezia, 

Morello Nicolò (HD) v. Cav. 
Palmieri Benedetta v. Corte. 
Rocca tagliata Maria v. Sella, 
Solimano Gerolomo (HD) v, 
Mazzini, 

Zoppilii Gio. v. Cairali* , „ 
SkìP ol««- 

poni;(foj7) .-APdteUfiuJRmft 

importai. ed,nesjidi!É l - 

Raiousso A. F. cal. V. E. 5. 


CoiifottScri — G hel fi 

G. B, p, Magenta. 

Maggio lo Stef. cal. V, E. 5. 
Odo ardo G. B. (^D) v. Ve¬ 
nezia . V, Annunzio). 

^ Cora I Io (ntg . mg . ) 
Boffaro Leonardo, v. Corte, 
Costagli ta Angelo, v. Mark 
Fa va le Dono. v. Corte. 
Raggio # G, B. v. Nuovi ss. 
Vinelli Frane, v. Sella, 
lorilìiBuì (fabb.) — Boz¬ 
zo Luigi fu Ani. (.CD) v. 

Sella e v. Roma* 

Beretta Agost, case sparse, 
Campodouico G. (!VD) v, ar. 
Campodonico Pietri (f¥D) v. 
Arco, 

Cane ss a Luigi, case sparse. 
Debernardìs G, B. S. Siro, 
Debernardis G. V!!&) e. Umb. 
Canale Gerol., tre scalini. 
Devoto Luigi, (SII) v. Arco. 
Dezerega Frane* tre scalini. 
Lastreto Giae, (ftD)-e. Umb. 
Luxardo Nicolò (HD) fu 1). 
p. Magenta. 

Marr Ara, (n) v. Cairoli. 
Me rei lo Geroì, {SfD) s. Siro, 
Merlilo G, B, case sparse. 
Morello Ben ed, ('liD) v, arco* 
Pastine Gius, (\l>i s. Siro* 
Pendola Agost. e. 

p^r^-iioR 

■ '*• <»*it*M* d$'§Vf tyrl 

da) Be I1 lag-ii 1® £»Bjrgi jV ea 

\ Ki‘i r <6.) IjifaMCf* 

villetta propciBItìB- M'Wn- 

zio). 
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Droghe e coloniali 

Balletto G. B* v. Sella. 
CasFibona Frane, v. Corte. 
Guelfi G. B. p, Magenta. 
Maggio lo tìtef. Cài V. E. 5. 
Odoardo G- B. (!¥D) v. Ve¬ 
nezia (V. Annùnzio). 
Salvadoru Costa Addolorata, 
v. Sella. 

Coloniali — Oopel- 

lo Gius. sai. Montebello* 
llrim^^i (gross.) — Co¬ 
sta Bartolomeo j^Dj v. al 
mare* 

Filiali ri - Cassinelli F, 
v. Sella, 

Costa Nicola (MI*) v. Cav. 
Cresta Frane, corte, p. Ame¬ 
deo e v* Marsala, 
Falconami — Ba ve¬ 
ntre ilo L* y. Se 1 la. 

Bortone Angelo p. Magenta. 
Carrara B ned* saL Castello 
e c. Umberto* 

Dal mastro Felice v, Cairoli, 
Daptlo frat, v. Sella* 

Gròndorm Bart p. Magenta* 
Grondona Matteo v. Cairoti. 
Figari Andrea c* Umb. 
Muratore Gius. (MI*) p. Ma¬ 
genta e v. Palestre. 

Pepino Gio. v Giuncheto* 
Oneto Gio* v. Palestra. 
Podestà Gio. (MI*) v. Rouia 
e c. Umberto, 
divari Em, v. Palestre. 

XdirimiriKii (Deposito di 
specialità estere e nazionali) - 
Odoardo G* B. (Gabinetto 
Sanitario Medico-Chirurgico 


diretto dal doti Debarbierij 
v. Yen ez a ( V. A untiti zi o ) 
Oliva Emilio, cab V. E* ti* 
llcdi^l-eli*— Alber¬ 
ti Ant, v. Ruma. 

Debarbieri Gemi.,- farm. Odo- 
ardo e Rapallo, 

Castagneto Mieli, v. Cavcur 
e Rapallo. 

De Martini Luigi, p* Mag, 
Wilrnrjffo — Oliva 
Carlo, farm. Oliva e S. Mi¬ 
chele* 

'5E3T Medico — Costa G., 
p* Chiesa. 

Fronte ut» (deposi) — 
Àratn Gius* (NI)) v. Venezia 
e Portofino, 

Fruttami e verdura 

Costa Bart. v. Venezia, v. al 
mare e Lavina. 

Giornali — Guida Edu¬ 
cativa (Monitore di Pedagogia 
Istruzione e Ricreazione) — 
Rainusso Luigia, Direttrice, 
cab V, E, 5, int 4 (V* An¬ 
nunzio). 

Oomptoir Commercial (Liste 
periodiche di Case rappresen¬ 
tate e di Rappresentanti) Riu¬ 
nii sso A* F. Direit. Gen , Cai* 
V, E. 5 int. 4 (V* Annunzio ), 
1 ntorma k ioni Corn¬ 
ine rei ali - Ra i n osso A. F. 
luforma*ioni com¬ 
mette iati e fimanziarie da 
qualunque piazza del mondo 
Lire I* 

Speciale agli Agenti cent. 40, 
(Salvo spese postali) cal. V* E. 
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Ijfti Con Iei*c — G lavina 
Gius. v. Venezia. 

ah i (tjross) — Bez¬ 
zo Luigi (p. Magenta, 
V. Seha a Arco. 

Gime]li Gius, p. Magenta e 
v. Cavour. 

Bota Luigi, v. Cairoti. 

Viilifl’ttitt — Biuno G. v. 
Mazzini. 

j 3K3T da Eihi-i 

Bruno G. v. Mazzini. 

Morello Mieli, v. Manara. 

Macellili a* a cuvii 1 ^ — 
Valle Emilio v. Venezia 2 
Tassara Luigi p. Chiesa. 

IVaeelKI Oneto Gius. 

Stei. -IVIf) p. Magenta, via 
Venezia e v. Corte. 
Quaquaro Gius. (di*) v. Pa¬ 
lestra. 

Raiiiusso Gius. (Wì>) calate 
V. E. 4. 

Maioliche c tcrra- 
glic ~ Agrifoglio Fr. cui. 
V, E, (i. 

Bancheri Teresa p. Chiesa. 
0;n bone Carla v, Cavour. 

Marmi [lab. — Bisso 0. 
v. Sella. 

Merletti a inaila (La¬ 
vorazione di Pizzi bianchi , 
neri e colorati, Scialli, Veli. 
Cravatte, Capotine, Colletti. 
Ventagli, Ftciius ecc.) (Faùb. 
e dep. per esporta — Bulico 
Angela (dii) p, Chiesa e Ge¬ 
nova v. Scurreria. 
Barbagekta Gemi, c, Umb. 
Barbagelata Luigia, V. Valle 


Bmzolese Maria, v. Corte. 
Cassottana Nicoletta, Corte. 
'Co-tu Margherita v. Sella, 

Ci sta Maria (d'SI) v. Venez. 
Foppiano Felice, sai, Mont. 
Lanata Rosa (1D, e. Umb. [ V. 
Annunzio). 

Maragliano Marianna (dii), 
v. Sella. 

Mi ano G. B. v, Garibaldi. 

Ra m usso A. e L. ( Livio gra¬ 
tis di album campionato) c. 
V, E. 5 (V. Annunzio). 

Ro ce a t agl i a i a B e r n r r et ina, p, 
Magenta, 

Vinelli Costante c. Umb. 

e |*tin 

— Bafieu An¬ 
gela p. Chiesa. 

Maggi Marld. v. Cairo!i- 
Costa Margherita V. Sella. 
Rai flusso A. e L. v. Roma 
[V, Annunzio). 

Maragiiano Marianna v. Sci. 

Mainili In le^uo (fai).) 
Maratote Gius. p. Magenta 
e v. Palestro. 

Oneto Gio. v. Balestro. 
Podestà Gio. v. Roma e c. 
Umberto. 

Rossi Cristof. v. Corte, 

Dal Mastro Felice v. Cairoti. 

Hai ini celiali — Ca¬ 
strimelo Pietro v. Giuncheto 
e S. M. di Nozarego. 

Dapelo frat. S. Lorenzo. 
Davegno Teresa S* M. di No- 
zarego. 

Pellerano G. B. S. Lorenzo, 
iievello Nicola S. Siro. 
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Soli mano Ambrogio, S, Lo- 
ronzo, 

Vignolo Murgh., Nozarego. 

%c*ias — B >n ih Giuseppe 
p, Magenta e RapMlo v. Sa¬ 
line, 

Olle» 4r«»iivrt (prùduta 
Bozzo Luigi (li.lì {frantoio}* 
Centurione P Vittorio (ND) 
{frantoi a vapj , v. s, Già- 
corno e Genova, p. Z^cca 7, 
Debernardis avv* Ginc. ( ND) 
v. Corte e N rzraego. 
Costa-Carmagnola frat. (MD) 
//foarato/o) s. Lo ren io e vi» 
Roma. 

Devoto Andrea (/mtfoio) No- 
zarego. 

Ghersi Rart. (frantoio S. M. 

dì Nozarego e v. Mazzini 
Crovo Eredi (frantoio) Nozar. 
Giovo A ut, (/rasoio) s. Si¬ 
ro e p. Chiesa. 

O fleto G. B. (frantoi) Agente 
Barone Baratta, p. Chiesa, 
Pini-Palmierà # Frane, (1U) 
v. Marsala. 

Re v e Ilo Nicolò f fra . ) s. Siro, 
éB3T (Neg. ingrosso), — Pa¬ 
letti Pietro, v, Giunchetto 

Orologiaio (lab.) Àyme 
G. p. Chiesa, 

Puniti ri (Pi i t sminai) — 
Agrifòglio Già e. (ND), v. Ve¬ 
nezia e p Chiesa. 

Ghio Gius. v. Corte. 

Grosso Marino, v. Balestro 
Gardella Caprile Ang. (ND) 
v. Mazzini e e, Umb. 


Macchia vello Bart. v. Giun¬ 
cheto e v. Venezia. 

Morello Nicolò v. Cavour. 
Solimano Gsrol, v. Mazzini. 

^a§tcaliinc»fari (fai.) 
Ravano Graziosa in Carroga, 
v. Giuncheto e p. chiesa. 
PftrruccliicB'i — D on¬ 
derò Aot. v, P a lestro. 

Figa li o Dora. p. Chiesa. 
Lipari Gius. v. Giuneh|fcU. 
Taveggìa Pietro, p. Chiesa. 

Pescatori — Agrifoglio 
Giacomo v. Arco. 

Brizzolese Angelo, v. Paìes. 
Costaguta Gius. v. Marsala. 
Fa vale Doro. v. Corte. 
Granello Ant- v. Sella. 
Gotuzzo Gius. v. Scili, 

SJC ^e^ozhinte reti — 
Granello Ant, sai. Ospedale. 

Pittore dì decorazioni e 
Plastico •— Tarai Giacomo e 
Rapallo. 

PaxsKicagiioU - Baldini 
Gius. v. Cavour o p. Chiesa* 
Lombardi Gio. caL V* E. 

Caponi, 

«o ecc. ( ingrosso ) - Fole t ti 
Pietro v. Gìunclietto IL 

Importatori formaggio 
Sardo -* Bozzo frat. fu Nicolò 
;Mi») v, Costàsecea e Sar 
degna. 

Costa Salvatore di Francesco 
(ND) v* Sella. 

PIras Donato e Dezerega (Wlì) 
v. Corte. 

Ilaimii “ Gimelli Gius 
v. Cavour, 
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Rota Luigi v. Cavour. 

e — 

Carco Gius. v. Corte. 
Macchiavano Nicola v. Garib. 
Ha stelli Frane, v. Venezia* 
Salvador e Andrea v, Sella. 

MariUii'Ie - Bacigalupo 
Andrea (Hl>) c. Umberto. 
Beri sso Gio. (ND) v* Sella* 
Gotuzzo Giacomo v. Balestro. 
Gus berti Angele) v. Mazzini. 
Pai trio ieri Gius, v. Sella, 

Pio la E man. p. Magenta. 
Bacca-tagliata Ant. v* Maz¬ 


zini. 

tessuti — Bafico Angela 
( ND) p. Chiesa, 

Bertollo Pietro (ND) v. Sella 
e p, Nino Bivio. 

Costa Giacomo (ND) cal. V. 
Km. 

Costa Nicolò (ND') v. Corte, 
De Barbieri Frane. (ND). v. 
Palestre. 

Lanata Rosa [ND] c, Umb. 
Maggio io Luigi (ND) v. Ro¬ 
ma, 

Maino G. B, (ND) p. Chiesa. 
Tassara Luigi (ND) p. Chiesa. 

Tornitore - D apelo An¬ 
drea p. Magenta. 

Vini - Agrifoglio Frane, 
cal. V. E. 6. 

Costa-Carmagnola frat. (pi'*) 
Costa Salvatore v. Sella, 
FelugoG. B. id. 

On eto Gerol, v. Giu ne batto. 
Guato G. B. (ND) p. Chiesa. 
Passalacqua Gerol. , v. Pa- 
lestro. 


Pi ras e Dezerega cal. Porto, 
Rainusso Angelo fu A., cal. 

V. E, 

Schiaffino e Da)reio, v. Maz¬ 
zini. 

Tavolare G. B. cal. Porto. 
Valle Ant. ai Bastalii* 
Viacava Frane., sai. Monte¬ 
bello, 

S, MARIA DEL BOSCO 

V. Costa S* Morìa ). 


S. MARIA DEL CAMPO 

(in geno v. Santa Maja) — 
Fraz. d 7 del co m. e ni and. 
Rapallo, ciré, Chiavali, prov, 
Genova. (Pp. a Rapallo) 800 

Pop. tot. sparsa eont. nel 
1851 ab. 1100. 

Villa a m. 45 sul livello 
del mare , in territorio irri¬ 
gato, con strada carrettai)ile 
pel comune che biforca per 
Foggia, 

Parrocch. Prep. omonima 
nel vie. Ri palio, dip. dioc. 
Genova, noni. S\ M. de Cam¬ 
po dal Syndamtus (i311) c 
dalla tassa Urbano Vi, 1887, 
Rovine delibimi cu chiesa S. 
Thoma nella villa Serra , di 
data certamente ant. di mol¬ 
to al 1000. — S. M* prima e 
8. M, seconda erano compre¬ 
so nel quartiere d’ Amando- 
lesi, mentre quello di Ror¬ 
zali (V. Rapallo) comprendeva 
S. AL del Sello e S. Barto¬ 
lomeo. 
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eh. 

5, 

5 

» 

n 

3 


4. 

5 

» 

28, 

5 

» 

4, 

5 

» 

4, 



Sulln sommità rie! monte 
la Oappella-tìnnUiarìo N. S. 
di Caravaggio (1845) per Cer¬ 
ta strada mulattiera, la cui 
festa la l. a Domenica dopo il 
26 Maggio. 

Proiezioni — Olio. 

Disti dà: 

Camogli 
Chiavaci 
Foggia 
Genova 
Ra pullu 

S, Pietro » ^ 

PAURO00 — M i aolli Viri- 
cenzo, prev. 

SCUOIA Mista — Malto¬ 
lto M* Assuuta. 

O s d ei'hi e t » liaci* « io 

Schiap pacasse Gius, 

Cornane* t libili — Boe- 

chi Oreste* 

Valle Angelo, 

4Hio {prodi) — Fontana 
Frane., p» Colo rubo a Genova 

S* MARIA DI GODANO 

Fraz. h y del com. a marni. 
Sesta ? eme. Spezia, pr. Ge¬ 
nova a Sesta Godano) 

197. 

Parrocoh* Rett, omonima , 
dip. dioe. Brugnato, are. Gen, 
Dista da: 

Genova v. Carro eh, 86, 

Sarzana » 68, 

Sesta Godano » 6, 5 

Zignago » 6, 

PARROCO — Seopesi G 


S. MARIA DI LAGO¬ 
RARA — Fra/, b, del com. 
Maissana, numd. Varese, cir¬ 
cuì. Chiavali, prov. Genova 
.(>*!»■ a Varese) 263. 

Pop. agglom. salvo Ai. 

Antica villa sul dorso di 
una collina eminente a mez¬ 
zogiorno, in via mulattiera , 
a m. 410 sul livello del mare, 
in territorio irrigato in parte, 
fiancheggiato dai torrentelli 
Lagorara, e Campo re che si 
gettano nel Borra, a circa 
150 m. dalla strada Romea, 
limite della carrettate pel¬ 
ila issarla. 

Parroco. Rett. omonima an¬ 
tica, per mortalità già posta 
sotto la reggenza di Maissa- 
na, smembrata dal Card, la¬ 
dini (1836) nel vie. Mais sana 
dip. dine. Genova. Feste prin¬ 
cipali Assunta e 8. Rocco. 

Prende nome da una pietra 
fascinola silici» e rossn-ver¬ 
dastra colossale, (piasi inac¬ 
cessibile alla pianta del mez¬ 
zodì del monte Piano dei bru¬ 
chi a 4 eh. dalla strada no¬ 
mea, alta 300 m. su cui era 
il famoso castello Lagorara, 
di cui conserva le vestigi a 

dei muri. . . , , 

<, Nè può mettersi m auli¬ 
co avere avuto i Romani 
nella valle del Vara diverse 
stazioni; di che son certa ri¬ 
prova le lor monete in piu 
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luoghi sterrate, in specie a 
Lago rara t avvegnaché appara¬ 
teli enti in gran parte al re- 
frno di Nerone. » (Celesta .) 

L a I e va n te lina eco gl i era d i 
pietra bianca calcinala e file 
ai pietra per ardesia, erbiva 
e piccole piante Ornare o 
Orue, la cui sommità Passo 
nel gallo. 

« Ascendendo da qui sulla 
strada Romea si dà nel pass,, 
pericoloso Pietra Crosara ò 
bollica e poi in una regione 
Vasa. (Vasca) piena di casta¬ 
gneti e di alberi silvestri in 
cui sono varie belle' e vive, 
lontane le cui acque causano! 
un fiume detto di Vasca, so - ! 
pra cui tre molini . e correa 
basso in fondo del monte di 
Vasca dalla parte di ponen¬ 
te. » {Reg. Are.) 

Produzioni Castagne e 
frumento; vino ecc. 

Dista da; 

Chiavari eh. 39 , 

Genova * 85, 

Maissana » 9 

Varese ,, 

PARROCO - Lago mar si no 

Agor-t. reU. 

SCUOIA 

(cavatori) - Ci- 

l’eia Grio, 

Calzolai - Girelli Seraf. 
Dematteis Agost. 

Lavagnino Gìo. 

Commentili Mi — Ra- 

do Ànt, 


l'ali, Biro - Lavagli ino S. 
I* sile^ii timi — Boccoli 

(tIO. 

Slarem — Aquileia B. 
_ 1.esisilelcl - Boccoli C. 
coccoli M. i ii Lavagnino. 


S. MARIA DI NOZA- 
REGO {Nmalùgmn in genov 
Sozaego) — Fra*. d, del com 
b. Margherita Ligure, mand. 
Hapalio, ci re. Chiavari, pr 
Genova B B j>. a S. Margheri¬ 
ta) 753- 

Ne] 1851 cont, ab. 780. 
Comprende la sez. Paraggi 

^ Blata pittoresca lietamen¬ 
te assisa in mezzo alla vallea, 
ma in luogo alpestre a metà 
costa del monte detto della 
Croce, diramazione di (nielli 
di Porto fino, a m. 145 sul 
livello del mare, in bella via 
mulattiera, tra S. Margheri¬ 
ta a mezzanotte e Paraggi a 
levante , dove comincia 0 il 
monte Grave o promontorio 
che ha il forte già Monaste¬ 
ro della Cerva ra (1364) re¬ 
staurato dal 1872 dal Cav 
jlrof- Va irò Albino Ch. R S 
(\. Paraggi). 

Le sue prime memorie si 
perdono nella più remota an¬ 
tichità, alias Nosalogum dal 
greco Nosos (malattia) che 
posposto a logimi da locum 
.■luogo) e contrasto all'aura sa- 
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lutare, ni benefico oli ni a elio 
vi si "ode , alla naturalezza 
delle freschissime e limpide 
acque che vi si b vom», 

* I grandi maestri di astro¬ 
nomìa dicono che e ò e p p r 
lo moto delFottava sie a del 
cielo, che in ogni mito ?.nui 
si muta uno grado verso il 
polo di settentrione, cioè tra¬ 
montana, e coM saia infitto 
a 15 gradi in 1500 anni e 
poi tornerà addietro rer si¬ 
mile modo.,.- e per la detta 
mutazione del cielo è muta¬ 
ta la qualità della U rra 
dell’aria e dove era nara è 
oggi inferma et conserto 
{Villani Giù.) 

Antichissima Parrocchiale 
Rett. noni. B. Maria?, de No- 
zar ico in una bolla di Ales 
sandro III (1011) sui diritt 
e possessioni di S. Fruttuoso 
d al Sì/n data tu s [ 1311 ) « ■ 1 d a 11 a 
tassa di Urbano VI (1387) - 
di nomina geutil iz i a D > r i a 
nel vie. Porto fino, dioc. Gc 
nova. Vuoisi ante rione alle 
ra volgare per una statua in 
marmo remotissima rappre 


guato u sassolini variopinti, 
da cui si gode uiCmcantevèlft 
veduta di tutto il golfo da 
S. Margherita a Lavagna. 

La popolazione concorse 
alPuItimo restauro con de¬ 
nari e trasportando gratis 
sulle spalle il materiale ne¬ 
cessario da S. Margherita , 
Paraggi e dalla Cervara. 

In questa rettoria si con¬ 
serva una pianeta lasciata in 
dono al predetto monastero 
dal Pontefice Gregorio XI 
(1376) valutata qualche mi¬ 
gliaio di lire, un tur ri bolo e 
altre reliquie. Cappelle cam¬ 
pestri Madonna della Neve e 
S. Gerolamo sulle Gave, pres¬ 
so cui un" antica casa , con¬ 
serva il nome di Parafo, e 
poco lungi al di là del ri¬ 
vo Acquamorta le rovine del¬ 
l’antica cappella S. Anna , 
ove a memòria d’uomo iene- 
vasi una fiera in bestiami. 

Dal 1708 al 1812 formava 
Comunità aggregata a S. Gia¬ 
como di Corte (V. S. Mar¬ 
gherita Ligure), 

L’antica via, certo la pri- 


sentante una Vestale che eoa- miti va Aurelio, da Tigni lia a 
servava alla sommità della Delphi ni s che di qui passar 
chiesa, attualmente presso il doveva, conserva sulle Gave 


palazzo Poggi. Accreditatele 
statue N. S. del Carmelo e 
Gesù Crocifisso d’ignoto scal¬ 
pello. 

Restaurata nel 1747, 1383- 
84 è sopra un piazzale dise¬ 


duca 3 metri in larghezza. 

Sul confine del territorio 
verso quello di Fort,olino esi¬ 
stono acque perenni, Acqua¬ 
viva e Acqua mori a che sca¬ 
turiscono dal rialto omonimo 
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e quaw servivano a dar mo¬ 
to a 36 mulini da grano, ora 
quasi tutti alibandonati , ed 
a mezzo di condutture si p 0 r- 
tauo queste acque agli abi¬ 
tanti di S. Margherita (VI 
Ha molte villette fra cui 
L ' f' 1 Girolamo, Costa frat. 

^op._ tot. sparsa e territo- 
uo irrigato in parte dal pic- 
cob torr. Nqzarego che quì- 
nasce e ricevuto il nano 

“ et ‘ e ai maro a 

meta di Corte. 

Produzioni -- Olive in ab¬ 
bondanza, uva e frutta, non¬ 
ché vacche a pecore che dau- 

caei ° saporitissimo , 
detto formaggetta. 

Jnd^tria --Le donne ia- 

coritsdi gli uomini 

p n i d ■’ naarinai > pescatori. 
Comunicazioni - .Dista da: 

Un avari e u )7 

P-aggi ^ 8 

I ortofino - i’ 

Rapallo * g’ 

^ ren , 20 C csta » 2’ 

fa. Margherita » o 

«sfeèr? c ff sl: 

Bernardo, reti. Cjllareu a 
, ' , E b mentare M ùta 

llolluf cereali — Cu- 

tr CCI V PÌ ? tro & Margh.ì 
Norero V. D’Avegno. ' 
Carbone N. 

Vigtjolo Margherita. 


Olio «|' oliva (prod. e 
frantoi) — Caffarena D. Ber- 
nardo. 

Centurione P. Viti. {Genova}. 
Costa Girolamo, S. Alargli* 
Costa Nicolò, S. Margh. 
Crovo Eredi, 

Debernardis Aw. Giaco mo , 
o* Giacomo, 

Devoto Andrea ìd 
I' 1 a v a 1 e fì e r 11 a r d o. 

Gbersi Bart. ab. a S. Margh. 
Rossetti Vincenzo, Genova. 
Serra M. V. Barone Baratta 
Genova. 


S. maria di quezzi 

(Quea) Sez. di fraz. Marassi, 
dei mand. S. Martino d’ Al- 
baro (traz. di Genova), fl*« 
a B. Pila). 1700. Nel 1851 
eont. ab. 1400. 

Parroceh. Rett. S. M. Mad¬ 
dalena nelle colline del Bi- 
Sàgno sopra Marassi * aggre¬ 
gata al Coll* di Genova (1786) 
già compr. nella Pieve della 
i iana ? Gov. S. Martino e Bi- 
sagno 7 durante la R L È 

ÌT 1 /, , d C ìabùlIa di Adriano 
IV llo8) Cappellani S. M.de 
Hustw confermandola ai Ca- 
ao^idi S. Lorenzo, già Rett. 
nel 1811 ( Syndacatus ). « Ivi 
dovrebbe trovarsi una piccola 
urna marmorea cineraria che 
dovea essere compagna alle 
conosciutissime di Bori p 0 _ 
lanasi, S. Margherita, fi’uso- 
nengo e Rovereto .... il cui 
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scritto tuo! si tradotto : tfr- 
Meo di Q. Vesto evocalo (ve¬ 
terano) servo visse armi XII » 
(Remondini). 

Ruderi dell’Eremo Camal¬ 
dolesi (1610) e fortezza de’ 
Ratti sul vertice del monte. 

La vallata co 1 suoi quartieri 
e abitantij i quali avea i suoi 
Consoli nel 1190 è no m.Queci 
e Quid nel Decreto de Guar¬ 
dia . 

CoMìmicazioni ■— Tram ogni 
15 min. da Genova 30jc* foce. 
S* Agata S0[©. t Ponte I5 tc m 
M arassi ]()[c. 

Dista da : 

Genova eli* 4, 7 

Marassi » ] 5 

S truppa » 5 

PARROCO —- Yeìlebona 
Ben ed* reti. 

SCUOLE - Rieca-Seba- 
stiani Maria, 

Solari Edoardo, 

^olezio Eugenio. 

S. MARIA DI STURLA 

v >ilgo S. Pellegrino di Terra - 
tossa - Fraz. e , del cono. Ca- 
rasco, mand* e ciré. Chi ava¬ 
ri, P r - Genova a Caraseo) 
300. 1 

Bop. tot* sparsa* 

1 la in via carreggiabile 
da Chiavari-Carasco, già com¬ 
presa ne] quartiere Capei la 
di Caraseo ai tempi della R. 
L ig* 

Parrocch, Rett. omonima J 


investita (22 maggio 1882) al 
M. R. Ant. Sfuria , già Cu¬ 
stode ed Economo da 45 an¬ 
ni, e allora succ* a Rìvaroiti 
pel reddito annuo da lui la¬ 
sciato alla mensa parrocch. 
in L. 400. 

Produzioni — Olio. 

Co mun ica zio ni — C orr i e 1 1 a 
la Caraseo a Mezza nego ecc. 
Dista da : 


Caraseo 

eh. 

2 

Chiavari 

y> 

1 

Genova 

» 

58, 5 

Ora veglia 

* 

3 

Mezzanego 

> 

3, 3 

Paggi 


g 

Rìvarola 

> 

2 

S. Pietro 

» 

0, 5 


PARROCO — Campanella 
Angelo re iU 
Osti — cassinelli Gio. 
Cuneo GIo. 

Agricoli (prod) - Cuneo 
Gio, 

Calzolai - Lago m ars ino 
Gius. 

Chiurafilie e colimi. 

Cassinelli Gio. 

Cuneo Gio - Maineti G* B, 
violini - Bacigalupo Ant. 
Bacigaiupo G. B. fu Lazz. 
Ginocchio Luigi, 

Ri va t a Gio. 

Sfuria Giacomo, 

Oautol — Sfuria 
Andrea. 

Olio (prod.) Cuneo Gio, 

Sale e Tallocelli - Cu¬ 
neo Gio, 
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3. MARTINO _ Praz. 6, 

del corri. Stella, marni Ya- 
razze, ciré. Savona , pr. Ge¬ 
nova (Pp, a Stella) 890. 

Parrocch- Àrcip. omonima 
(dìoc. Savona e Noli ) da cui 
dipendono Tedia, Roggeri , 
Salvi ni, M zzano, Mon ondino. 
Dista da : 

Gameragna eia 3 

S, Giovanni Batt. » 3 

Genova 45, 8 

Savona & 10, 8 

Stella > 3 

Yarazze » 10, 7 

PARROCO - Piccone Gì ac. 
are , vie. f. 

S. MARTINO - Fim.c, 

del com, Struppa, in and. Sta¬ 
glieli o (fraz. di Genova) &*p. 
a Struppa, 760. 

Pop. tot. sparsa. 

Parrocoh. Rett. omonima , 
noni, S. Ma rimi de Str upa dal 
Sindacatus (1811) e d al 1 a tas 
sa Urbana 1387), di p. di oc. 
Genova, nella Pieve di Str lip¬ 
pa durante la R. L. 

Dista da : 

Aggio eh. 4 


Genova 
Montaggio 
Prato 
Stagliene 
S truppa 


PARROCO - Cordone Luigi 



reti- 

SCUOIA Mista . 


S. MARTINO (Y. Zoagli )- 

S. MARTINO D' Ali- 

RARO (S- Martini ad Alba - 
rum e S. Martims de Mirco) 
Praz.-mand. subarbaua* i, di 
Genova, I y i*. SPp. (I* 4348) 
37616. 

Nel 1851 coni. ab. 3500. 

Sup. ni.a. 4,618,800. 

Comprende le fraz. Foce , g, 
Marassi* 1, le sez. S- M- di 
Quezzi e parte dì Sturici (Y.). 

Le lettere d'alfabeto si riferiscono 
alla distanza dalla fraz. princ, di Ge¬ 
no va. 

G r ossa b erg a ta a n t i c a e for¬ 
ti fi caia alia sinistra del Bi- 
sagno, sulle strade comunali 
per S- Francesco d 1 Albaro, 
3. Fruttuoso, Quarto, Nascile 
e sulla strada provinciale 
presso il mare , intersecata 
dallo Sturlae dal rivo Chiap¬ 
pe lo. 

Dividasi in nove quartieri: 
Cbiappeto, Prato, Mansasco, 
Vernazza, Borgoratti , Ver- 
nazzola, Pei etti, Cadì ghia ra, 
c Stur la : V.) il cui fiume lo 
divide da Apparizione sino 
ai vecchio ponte e di qnà si¬ 
no alla spiaggia del mare da 
Quarto, a ponente il ruscello 
Rovara dall’Agro, 8. Fruttuo¬ 
so, a mezzodì si unisce con 
S. Francesco d* Al baro per S 
Luca, S. Elena, Fassorelli, a 
tramontana si congiunge con 
Quezzi e colle Nascile. 
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I 

Già capoL della valle del una bell la si ma cosa; gode il 
BIsagaQ, e residenza d’un go- benigno aspetto del sole, e 
v er nato ve p e r 1 a, R ep u b b, di dell'a ria amena e s a 1 11 . b re ; 
Genova, Palazzo o Paraxo produce uomini gagliardi di 
tlie servì d’abit. al primo do- corpo e svegliati d' animo : 
ge Boccanegra. produce ottimi vini, perfetto 

il Governo di S. Martino latte - vanii preziosi frutti.» 
e B 1 s a g n o, d u ra n te la R. L. \ & tu $ Un imi ij 
era distinto in Piove delia Memoranda è la cacciata 
Plana (S. Francesco Al baro, del Ti deschi dalle mure e 
Castagna, S. Luca, Chiappe- domini! fatta dagli nomini 
to, Corsica, Cresa, Foce, 8. diel Bisagno a forze unite con 
Fruttuoso Sup. e Inf M Man-*.quei della Polcevera al gridò 
sasco, Marassi, Panigaii Sup. di fuori il barbaro (1747). 
Ponterotto, Quartiere Mosso,! Nel 1799 tornano gli Àu- 
Quezzi, Staglieno, Sturla, Pa- ! striaci sotto Genova; epoca 
verano) Pieve di Struppa.(Yd memoranda nei fasti militari 
Pieve di Barbagli (Beasi, Bor- francesi e di lacrimevole ri¬ 
gonuovo, Calvari , Cannava, cordanza nella storia delTu- 
Cerese, Cesiano, Cevasco, Da- manità per la capitale della 
ragna, Bavaglia* Gennaro, Liguria e paesi circonvicini. 
Lagomarsino, Malatesta, Mar- Già capoluogo di manda- 
sigila, Maxena, Meco, Mora- mento , stato annesso alla 
nego, Panoesi, Pian di Se- Città nel 1874 e racchiude il 
retto e Ospitale, Piè di Ros- forte Riclieliu, quello di Mon~ 
so. Tasso, Tassorei lo. Trasio, terat&h il forte S. Teda , PO- 
Vallebona, Rosso) Pieve di livella, modernamente eretta 
Bavari (V. S\ Desiderio) e sul limite di S. Francesco , 
Pieve di Sori (V.); Capitaneati ed il forte Soprani di rece ri¬ 
di Rocco e di Rapallo (V*). te costruzione. Tra questo 
1 danni che 3a guerra del forte e 3a batteria Urbana 
1047 vi apportò furono im- della Strega, serve di riunio- 
me usi, sopratutto per gTin- ne sulla linea fortificata la 
cendi dei fabbricati a del batteria S. Giuliano in riva 
barbaro saccheggio; il palaz- al mare e al di sopra di Ma- 
zo Serra oggi Costa ed il Tassi s'innalzano la torre di 
Monastero S, Chiara co user* Quezzi e il fortino del Vento, 
vano i segnali del cannone Fu patria a Gottifredo di 
del Zerbino. Albaro (XIV), GIov. Maria 

« La valle del Bisagno ò delle Piane (1600), Gio. Rat- 
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ta dèlie Piane (XYII1), Mi¬ 
chele delle Piane 1755) Gfo, 
Ratta Marengo (XVIII), Mi¬ 
chele Gim Ili (1757), Maria 
Ànt. Felice Solimano (1688). 

Le case che circondano le 
spiaggie confi na n f i prima del 
1707 contenevano più di 800 
capita ni mari itimi , che fra 
tutti avevano SO ( astimenti, 
ina la disgraziata spedizione 
di Egitto nel I70S, consumò 
per intiero quei bastimenti* 

Il già palazzo mandamen¬ 
tale è vasto e ben costrutto. 

L 1 a r c i t p r e tu r a S. M ar ti n o 
d’ Ài-baro nom, Pteils de ir - 
chis dalla* tassa di l ebano VI 
(1387) è del 1334. Il Mona¬ 
stero di Clarisse col Fan n essa 
Chiesa di S. Chiara in Al¬ 
bero portava anticamente il 
titolo S. Ni colò de II irci s 
(1205) e nom. Mon, S. Nico¬ 
lai de Hirchis da Urbano VI 
( 1387 ) ; il Mo na stero SS. À n - 
mi oziata di Sfuria (1434) Jo 
Oratorio del Rosario (1648) 
Oratorio di S. Rocco di Ver¬ 
nala (1594) Oratorio di San 
Rocco* Nòmaro e Gelso della 
marina di Storia. Oratorio 
della Dottrina Cristiana ai 
Po n tetti di Yernazza (1709}: 
Cappella S. Croce, in S. Roc- 
co. Convento S. M. di Lore¬ 
to, 1427, Chiesetta ed eremo 
di S. Tecla , che dimostrano 
quanto viva fosse la religio¬ 
ne ivi. 


Produzioni — Vino, olio, 
grano, pesche , fichi , cavol¬ 
fiori , carciofi in quantità , 
nonché ini mero se vacche pel 
vantaggio del latte che vem 
desi a Genova. 

Industria — Ha due fab¬ 
briche di Velluti e Sete, co¬ 
ralli, biacca, carte da giuoco 
e 19 moì ini da cereali. 

Corri u n tea zioni — 0 m n i b u s- 
Tram ad ogni 1 [2 ora da Ge¬ 
nova, 30p; toccando p. Tom¬ 
maseo, 20[c: e Terrai ba (S, 
Fruttuoso), I0fc.; 3 volte al 
giorno per Apparizione 30[C. 
toccando Borgoratto 10[c e 
6 al giorno per Ravari 30 [c, 
toccando Borgoratto I0[c. e 
Nasche 20 [c. 

Dista da: 

Genova eh. 4, 3 

Quarto » 2, 5 

S* Fruttuoso » 2, 


MUNICIPIO (IV Ufi. di 
Genova) a S. Fruttuoso. 

PRETURA (v. Galileo 21, 
presso il Ponte Pila), 
SEMINARIO Arci vescovile 
(Chiappato). 

PARROCO — R orzo ne G. 
E. arcip. v , f* v. chiesa 4, 
SO COLE Elementari Ma¬ 
schili e Femminili Pier Maria 
Canevari v. Ver n azza - Me¬ 
dici Nicolò, diteti. 

Àstio Infantile (v. Ver¬ 
mi zza). 
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BENEFICENZA — Scuo¬ 
la Ferretto^ (Prato). 

SOCIETÀ — Operaia Con¬ 
tadini di S. Martino, v. Ver- 
cazza. 

II POSTE (p. S. Martino} 
Briasco G. B. ftA 


Trattarle - - Amici, Ce- 
vasco Luigi, v, prov. 

Moni allegro , strabi ale. 

$: Martino. 

4'alle — Argento G. 

^ v* Mille. 

(•aviepa Raff. v. prov, 

Ositrrl,» — Berretta 
Gius,, v, Tabarca 14. 
Vassallo Mavì, {bettola) v. Ver¬ 
nai za. 

Jté? IiV«^iiorEjsta — Man¬ 
giolo Maria v. Vern azza e 
Borgoratto, 

Odoro Bari. v. Ver cazza. 
Ravina Chiara, v. Vero azza. 
Avvocati - * Pei ratio ^ 
E. L. v. Castagna. 

HI la re* a ( fabbr.) —- Bevi¬ 
lacqua Andrea, sai. Noce 1, 
e Geco va p. Cavour 61, int. 3. 

ila urli ieri —- * Kirby 
Enrico ahi t. v, Montali egro. 
Oliva F. G. 

CaKxnlaE — Capurro G. 
sai. Noce 76. 

Boero Angelo. 

Campanella Andrea, v. Chtap¬ 
peto 22. 

Canepa Gius. 

Fiesia Giac. v. piazzetta 17. 
Musto Gius, sa! Noce. 


Soli e non e Felice, p* Vernai- 
Tassara G- B. v. Vernazza. 

fnrEiovil — Sciac caluga 

G. B. 

Vassallo Gius, 

Cal te <1a ' 

Solcsio E sai. Noce So. 

Cciieialnole ritto 

Andrea, v. Fon tetti 10. 

«'MfliraffMc in ferra 
Vassallo Mad v. Verna zza. 
i 'Sa5— Gin- 
gli otti Maria, sai- Noce, 
RoscelH Andren. ^ ^ 

Coniini'^tlliiii ~ G&- 
nepa Gius. v. Vernazza. 
Debarbieri Carlo, v. Vernaz. 
Morando Laura, v. Vernazza. 
Lombardi Vìnc. sai. Noce 30 
Massetti Àlf, v. Borgoratto 

Pappo Teresa, sai. Noce 14. 
Rivara Si mone, sai. Noce. 
Ricca Filippo, v. Casette 40. 
Pedemonte Anna, v. t as. -, 

«-«mftUlcrl - Maggio- 
lo Maria, v. Vernazza e Bor¬ 
goratto. 

(kiero Bari. v. Vernazza. 

t od-alU [opificio) - 
tolongo Ratf. (Costa «errato) 

iBrop'l*ios*c — M aggio! o 
Maria, v. Vernazza. 

Favino Chiara, v ■ Vernazza. 

Ftkle^tmiin — Bocciar¬ 
di Àgost. sai. Apparizione. 
Canepa Dom. v. Pontetti e 
Costa serreto 10. 

Capurro Luca. 

Pastene Gio. v* Pont etti e 
Casette 11. 
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S. MARTINO 


“«É, Aat A P ,"^ il yL. sai N„, 

11 1 ““ faghavacchelMasstti Alfonso 

173 I n ' rv * 


.Miei 1 , t. Vernazza. 

Pinasco Rarfc. v . Sfuria. 

Dio. v. Vena azza. 

,, „ ~ «nasco 

pali .Av' 8 * 1 PalaJ!Z0 Munici- 

i2^1fe<lico,eh _* ^ ar 

chelli Art. (nott.) v. Stur' 
la 33. 

Pitto Luigi, (fi. fi Qcca di 
Vjrnazza). 

Medie*» — Garbo n eli i 
Vmc. v. Costa Scioà. 

IfUoiiicrc - Rotti G. 
v. Vernai za. 

Macelli - Capurro Luca, 

V'Pl'nsTTù 1A 


-. * 

v. Vernazza 10 * 

Hiuoliilijs terraglie 

Sburro V. Anna, v. Veni. 

De barbieri Carlo, v. Vern. 

V agallo Madd. v. Vernazza. 

molliti cereali — Bo- 

«ni Dom. v. Ridale e sai Ari- 
panzione SO. 

Cardinale Bari. v. Boatella. 

Del spiane Gius. v. Boatella 
o v. Borirò 13 , , 

Del nino pfL t, lombano, mand. 

Marceli aro n‘ J’ Borgoratto! vali pr. Genova 


Marc e n aro Dom. s. Rocco', 
bungometi frat. (V. Starla’ 
teciaccaluga frat. V. Storia). 

Aotni — Garibaldo G. B. 
y * Montali egro. 


Ricca Filippo, v. Casette 40. 
ibangaineti frat. v. Cadevi Ila 
1 «ciacca! uga Pietro, v. Cadi- 
| , ghiara 18. 

S^ii iiediies ^ O ra te 

K m a n. v. V p r n a z za* 

Arata Giacomo sai. Noce 

S s £ts4e (jabl.) - Musante 
Agost. y. Vernazza. 

Pizzicatali là - Con¬ 
sigliere Teresa, v. Vernazza. 

SeimiHio — Croce Ales¬ 
sandro, v. Vernazza. 

«ale e t«Siaceli5 - 

Massetti^ Alf. sai. Noce. 
Piippo 7’eresa, sai. Noce 14. 

. '<’«*“*» iter e — Debnrbie- 
n Carlo, v. Vernazza IO. 

Velluti e sete (fabb.) - 

Ardizzone Luigi (.VA). 

* Costa Kugenio ‘ (NI)) con 
scagno a Genova v. Ponte¬ 
reale 5 * 

S. MARTINO r;i MONTE 

— Praz. f\ del com. S. Co- 
lombano, mand, e ciré. Ghìa- 


— -, r .. uuuuva (iv a ri. Oc 
lombano) 441* 

Ti Hata sulle adiacenti mon 
tagne di S. Colombano» coi! 
-ltre parrocchie e per entn 
le valli di Fontanabuona od 

1 ì n j 'ri ■ -I n _r-._ ® A 1 


o“Si„ L »rs d A v - 


C-anepa G. B. v. Pon tetti'iT 
epa Gius. v. Vernaz/a. ' 


jjj. 

Pop. più sparsa che aggl< 
1 me rata. 
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S. MAURIZIO 
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Dista da : 

Tarai co eh. 2 

Chiavari » 6 

Genova 52, 2 

ìS. Colombano ^ 1, 8 

S. MARTINO di NOCETO 

— Praz. t-f del coni- e ni and. 
Rapallo, ci ve. Chi avari, prov. 
Genova (E^p* a Rapallo) 491. 

Pop. tot. sparsa coni, nel 
1851 ab. 400* 

Parrocch. P rep. o m o ni ma 
nel vie. Cd mogli e dioc. Ge¬ 
nova, a ni. 237 sul livello del 
mare, in territ. non irrigato, 
con strada mulattiera per S* 
Maria (2 eh. ) più carrozza- 
bile 4 eli, pel comune* 

È una delle parrocchie o 
ville del già quartiere dt Oli¬ 
vastro durante la R. E- si¬ 
tua ta alle spalle del borgo, 
ossia nella collina al canale 
di Rapallo, delizioso non me¬ 
no per V amenità del clima 
else per Fabbondanza de’ pro¬ 
dotti di vino, olio, biade, ca¬ 
stagne e ortaglie. Ivi è il 
castello Rosso e il Parafo de* 
Mollino* 

Dista da: 

Camogli cb* 4, 5 

Chiavari » 18, 7 

Genova » 27 

Rapallo > 6 

Ruta « 1, 5 

S. Maria a 2 

PA Rii. Peirano Gaet. prev* 
SCUOLA Mista id> 


S. MARTINO di Parava- 

Ni Cu (V. Par manico)* 

S, MASSIMO di Rapallo 

— Praz, e, del eom. e mand* 
Ra mi lo , ciré.. Chiavari , pr. 
Genova a Rapallo) 475. 

Pop. tot. sparsa eont. nel 
18M ab* 700* 

Parrocch. Reti:,, omonima , 
nom. dal Spidacaius 1311) e 
dalla tassa Urbano VI (1387) 
nel vie. Rapallo, dip. dioc. 
Genova , entro la valle a m. 
160 sul livello del mare, e hi 
territ. non irrigato, gi4com¬ 
presa Uf i quart* à* Olivastro, 
durante la R. L> 

Ha strada mulattiera per 
S‘ Maria e carrozzabile oltre 
per Rapallo. 

Produzioni - Olio. 

I Dista da: 

Ga mogli eh. 5 

Chi a vari » 18, 7 

Genova » 28 

Rapallo ^ 5 

S. Maria * 1 

PARROCO - Casella Pro¬ 
spero reti. 

SCUOLA Mista — Gìufifra 
Colomba abit. a Rapallo 5 v. 
Y. E. 

Sio Sin 5 - Barba gelata E. 
Crovetto Gius, fu Gott. 

S. MAURIZIO m MONTE 

— Praz. /, del coro, e inaud. 
Rapallo, ciré. Chiavar! , pr. 
Genova (S*|i* a Rapallo) 413*. 
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s. Maurizio 


lS 51 °aW<I 0 SParSa C0Qt - ne]l Nel m - MBt. ab. 1000 . 

ParrLh R tf ■ tìi ^ompoa, delle sezioni 

*arrocch. Rett. omonima Capo S. Michrf^ R 3nP M 

Siwfian f*J fi 51 0»' '"■■■Miii. f„» ;,™. e 

df Urbano VI mR 7 ? 5 S * * mno ’ Costa Pktla « Morello, 
m Li ba,no \ (] 387) nel v,c. Costiglielo, Langan, Maggio, 


Rapallo, dip» dioc. Genova - 
in aprica collina sottostante 
il Santuario di Montai!egro, 
a in» 550 sul livello dei mare, 
in territorio non irrigato e 
gin compresa nel quartiere 
n orzali (Rapallo) dur la R. L. 

Ha strada mulattiera e me- 
tu carretta bile pel comune» 
Produzioni - Olio, 

Dista da : 

Ghiavari 
Coreglia 
Genova 
Rapallo 


Montemezano , Ramini , Rie- 
trafivdda, Poma, Preio, Pun¬ 
ta di Pagana, Quattro strade. 
Rimessa, S, Nicola, Tra vello 
e Zuffe la (Sciòia), 

Tranquillo vi Paggetto mez¬ 
zo ascoso tra gli alberi, sulla 
*R 1 mare , attraver¬ 
sato dalla via consortile Ra¬ 
pallo per S. Margherita Li¬ 
gure e Porto fino, e da quella 
ferroviaria ad una buona al¬ 
tezza con un solidissimo pon¬ 
te a 5 archi voluminosi, che 

PAR&nnn n " 71 V IurjiJe due gallerie late- 

^ a Uh J CO - Cassi nel li are Jrali 
Ant. reti. I W T * , . . + 1 

V uoisi derivi il suo nome 


eh, 18, 7 
» 3, 5 

» 30 
» 6 


SCUOLA Mista - Figallo 
Colomba ab. a Rapallo. 

Ost« c (aimeenio - 

Queirolo Nicolò. 

Molino - Pendola Nicolò 
IU liern» 


S. MICHELE del BOSCO 

S . Bartolomeo ), 

S. MICHELE D[ PAGANA 

(giu OUoaHro ; in genov. S. 
Miche de Pagmm-a) - Praz b 
del com, e marni» Rapallo ’ 
eire» Ghia vari, prov. Genova,' 
P- a Rapallo) p, Sez. 1 » 

di Rapai Io, F. 957 


primitivo da Pago (villa 0 vil¬ 
laggio)» 

L’antica via regia, già Au¬ 
re ila 7 che venendo da Chi a vari 
e Zoagli entrava in Rapallo 
seguiva per San V Anna 3’ li¬ 
na diramazione, P altra pel 
Ponte d’ A noi baie s’induava 
ancora l'un capo per la costa, 
salendo alla Villa Gattorno, 
Paraxo, Torretta Morello, ora 
proprietà Serra t e P altro a 
sinistra per la Cappella S» 
Nicolò già Ss. Gervasto e Pro- 
tasio a tramontana di Poma, 
prato Montemezano, Dònega 
entrava in S. Michele a po- 











s. MICHELE 


8T» 


neo te, rasentava la parrocchia 
e metteva a S. Margherita 
indi a 2W#AittÌ0 (Portotino). 
Esiste mi castello costrutto 
ai tempi delle invasioni dei 
saraceni annesso al cimitero 
nel Capo S. Michele ed un 
secondo piu vasto (1213) sulla 
punta di Pagana a destra 
mezzo diroccato, co 1 due stem¬ 
ma laterali di Rapallo e Ge¬ 
nova - tra’ quali castelli gii 
avanzi d’i.m porto vetusto in 
un seno comodissimo e bollo 
detto Preio davanti ad un’an¬ 
tica darsena 0 arsenale mezzo 
interrato o lungo 100 metri 
per 7, già deposito di galere 
e tuttora dì barche, in cui 
vuoisi venissero i pirati a di¬ 
videre le loro prede, 

<< Nel 1383 venne eletto a 
Doge in Genova Federico dì 
Pagana che stette in carici 
due giorni , quale ebbe per 
moglie N. Ce ha ^ \I)- Luip 
Grillo) : ritenendosi fosse li¬ 
no Spinola feudatario d* al¬ 
lora nel palazzo gotico sul- 
Fa litica via Àurei ia iti Pagana 
rirnpetto alla Villa i cui ru¬ 
deri imponenti sono ancora 
in pie’ colle finestre a colon¬ 
nine in marmo, ridotte le 
fondamenta qtd uso cisterna, 

swgpg 

di s. 

sero A*ul_veduti dàMaiSoS^ 


reclamare una fanciulla stata 
loro rapita da questi Spi¬ 
nola * . * . 

Antico quartiere d 1 Oliva¬ 
stro nel Capit. di Rapallo, 
durante la R* L. compren¬ 
dente S. Andrea di Foggia r 
S. Martino di Noceto, S. Mas¬ 
simo, s. Lorenzo della Costa, 
s. Michele primo e Cappel¬ 
lata de’ ss, Gemasi o e Pro- 
tasio, conservando tuttora il 
Paravo, e s. Michele secondo. 

Fu patria alla venerabile 
Brigida dei Morello di Nicolò 
istitutrice soavissima delle 
Orsoline a Piacenza, nata il 
17 Giugno 1610 nella torretta 
sulla costa Morello tuttora 
conservante lo stemma in 
marmo della sua nobile fa¬ 
miglia feudataria, 1590. 

P arre echi ai r | >r a po s i t u ra s * 
Michele Arcang. e confrater¬ 
nita a a. Orsola V. e M,, la cui 
festa la 3.a Domenica di Ot¬ 
tobre, colla stessa pompa del 
titolare, dip. vie. s. Marghe¬ 
rita Ligure , di oc. Genova. 
Anteriore al 1130 , secondo 
u n a lapide got i ca en r r ando a 
destra, conoscendosi il nome 
del Rettore tal Rolando, 1259* 
e Alberto secondo il Spula- 
calti#, 1311, nòni, dalla tassa 
Urbana , 1387, stata incen¬ 
dia , 

! nell ? attunle fo i ma d? 1 


LfàWMBBtóWSf'' 












S. MICHELE 
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greca, con buonissimi di¬ 
pinti. un quadro insigne del 
Yandik, 1 630, clic ristorato 
fu guasto oltre modo, 4 colon¬ 
ne di marmo pregevole e ar¬ 
ricchita ora dì piti, del Quia- 
zio e indorature del Carpi : 
fa facciata del Itilo è sur una 
graziosa spianata n variopinti 
sassoimi nmpetto alla via con¬ 
so rtile e sopra un promon¬ 
torio fra due pirticiuoli na¬ 
turali: Travedo a levante e 
Preio a ponente. 

Confrateni. s. Orsola, 1400. 

La Villa Pagana degli tipi- 
noia è un amenissimo e in¬ 
cantevole soggiorno, con cap¬ 
pella gotica m arabeschi 
sulla via consortile. Altre 
Ville importami: Olineili Gius, 
con cappella pubblica s. Lo¬ 
renzo. Ma gnu sco. F.giri, Oli¬ 
va rinomata pel vasto e al¬ 
tissimo tialone, Educandato, 
ricco di antichità fra cui un 
maraviglioso presepio del Mit¬ 
ragliano e un crocifisso del 
Oellini, Sanguiueti fratelli 
sulla costa Morello, Costa 
Ant. già Lagomaggiore e Gl. 
E., Costa sopra Poma, Qerol. 
Carievaro e Villa G B. Bar- 
bagelata a Langan, presso il 
porto dì Rapallo qui oltre 
confinando s. Michele. 
Territorj^^.jinii^to, . fi 

icrrio? vìKumnim 


Co m un ìcazio ni — Fermata 
facoltativa treno locale ferro - 
viiirio Genova-Chiavati. Gin- 
mbus di pad saggio più volte 
al giorno da Ha palio 25 jc. a 
S. Margherita Ligure Uh e. 
Dista da : 

Ghia vari c h. 14 

Genova » 34 no 

Rapallo » 2 

S, .Margherita » l ì [2 

PARROCO - Cornetto Ant. 
■prev. 

DOGANA (v. confortile a 
PotnàJ* 

SCUOLA Mista [Poma) — 
Ber gonzi ni Ole onice maestra , 
ab. a Rapallo v. Venezia. 
ZS&'EDUCANDATO ORSO- 
LINE (1837) — Baveri tìnor 
Costanza, direttrice * 

Scuola privata d'italiano 
e latino - Arata D. tì. B. 

Osteria - FigaUo Loren¬ 
zo, Poma. 

Cosi rutto re - Morello 
GiroL di Seraf, 
^'Capitani muritt, - 

Basso Giacomo v. Travelìo. 
Figallo Raffi {Maddalena Pri- 
ma t. 100, arm. Figailo Mad¬ 
dalena) a Poma. 

^«^Carpentiere - Vali# 

G: B. a Travedo, 


















S, OLCESE 


Poppi ano Giacomo a Trav . 

- Aste 

Giacomo a Pome. 

Vivaldo Agostino, Poma* 

Gii ribaldo Frane, a Trivello. 

HiSsMSé**S -Oliva Carlo. 
Oliva Dott Cesare, villa pro¬ 
pria e Rapallo. 

53 cripti - Costa sorelle.' 
Merlilo Marini, p. Chiesa. 

Olio fi olivo (yrod*) — 
Figari trai. Ai?) p. Chiesa. 
Morello Ant vulgo Gius.-Vi?) 

àstile c fakacelsi — 
G ari bai do Frane, a Tra vello. 

SS. NAZÀRIO E CELSO 

_Praz, del eom. e mand. 

Varazze, ci re. Savona, prov. 
Genova (Pp. a Va razze) 917. 

Sobborgo con cappelle N.8. 
della Croce e s. Rocco su Ca¬ 
stagna buona, s. Bernardo sui 
Favari. 

Parme eh. prep. S. Nazario 
ornata di affreschi del Prof, 
Isola, dipend. dioc* Savona e 
Noli, are. Genova, già app. 
ai Monaci cisterciensi, ceduta 
da questi al Vescovo di Sa¬ 
vona ed eretta parrocchia, 
1589 , già nom. in una bolla 
di Innocenzo II (U 49 ). 

Dista da 


S. NICOLO' 

V. Mollarej* 


875 


DE" BARI 


Celle Ligure 
Genova 
Savona 
Va razze 


eh. 


PÀRROCO - Ora Viotto Lui¬ 


gi, prep. 


S* «SLCESE (Ant. 

Valle ombrosa* S . Ursicinus o 
S* Ola se u à , S. Orcexinus 3 S. 
Ulciensis; in gem Sant'Or ceke) 
— Com, del mand. S. Pier 
d'Arena , ci re. e pr. Genova, 
Tiv a Genova, B*i*. a S. Pier 
à 7 Arena e r s ». a Bolzaneto), 
p. (a. 699) 4062. 

Co ni prende le Iraz. Bevegni, 
b. Casanova, f, Co-mago, e. Ma¬ 
ne sseno, eh Treusanco, g. Vico 
Marasso, e* 

Borgo alle laide delPaltoA- 
p e mimo, sulla destra del torr. 
dardorei)a che scende dal su¬ 
pcriore monte Sella limitrofo 
col già mand. S. Quirico, sulla 
strada comunale che da Boi™ 
zanata inette a Casella, car¬ 
retta bile da Balzando per la 
Sardorella a Picca reto , sede 
comunale, e mulattiere per 
Casella, Vkomorasso, Torvas¬ 
ca, Bisogno e Genova, Belle- 
no e Mane sseno, 

S. Oleose vescovo di Nor¬ 
mandia o Ceno ma ni (Marne, 
vuoisi abbia qui fissato la 
sua dimora nel 407 allora 
Valle Ombrosa, e quivi mo¬ 
risse in riputazione di santo 
conservandosene le reliquie , 
la cui festa soieime il 21 gen¬ 
naio, Sopra un rialzo vede- 
vasi nel medio evot una fon. 






W*>‘- 
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S. OLCESE 


tezxn più volte rammentata 
negli annali Genovesi il cui 
sito ritiene ancora il nome di 
castello, costrutto da A rito- 
niotto Adorno , doge di Ge¬ 
nova, smantellato dai Guar¬ 
dili e Mon laidi contro di lui 
collegati* 1395* 

Parroceti. anfc. al 1155, are, 
S. Ol'ceae a tre n ivate e volta 
a levante, noni, dal Syndaca- 
ius , 1811, Pleb S. Urslcmi, 
colle chiese sufìV. Comodo, 
Casanova , Pino* Al a nasse no e 
dalla tassa Urfaani, 1387, Plebs 
de Urcessinoi dip dioc* Genova, 
~ ricostrutta, 1635, sugli a- 
vanzi della primitiva anti¬ 
chissima, conservandosi il ve¬ 
tusto campanile* Oratorio S* 
G. B„ antichissimo» 

Chiesa s. Bernardo sue e* a 
B sdegni (V*}. 

Fu patria a Gius, e G. B, 
Pratolongo. 

Ha diversi palazzi: Cam¬ 
bialo feudale al capoluogo, 
De Gabria in Mmie $ se no, Spi¬ 
gola in Orerò (Serra Ricco) e 
Serra in Comago. 

Parrocch. Pivp. S. M, As¬ 
sunta di Comago sul dosso del 
monte Panigà, alla sinistra 
della Folce vera, e confinante 
ad est con S. Oleose, s sud 
con Manessmo , a 1 eh., ad 
ovest con More o eli* 2, a 
nord con S . Cipriano eh, 3, 
e Pedemonte eh. 3 1[2, sepa¬ 
rata da questa parrocchia dal 


torr. Secca che la divide ad 
ovest anche da Al yrego. 

Tì palazzo piju ipesco de’ 
Marchesi Serva con annesso 
spazioso e vago giardino ed 
altipiano , dotato di piante 
rare e di vari fiori e la villa 
Costa sono le cose più rimar¬ 
chevoli per Comago . 

Abit. robustissimi e d' in¬ 
dole lodevole. 

Produzioni — Vino , grano 
legumi, fieni e frutta. 

Commercio - F*era 23 Giu¬ 
gno* 

Comunicazioni - Dista da: 
Bevegni 
Bolzaneto 
Casanova 
j Comago 
Genova 
Ma ne ss e no 
Pedemonte 
Ri varo Io 
S. Pier d*Arena 
Vico Morasso 


eh. 

» 

v 

p 

» 

» 

p 

p 

» 


2 
8 

4, 3 

4 
19 

5 
4 

11 

14 

1 , 2 


MUIy IC1PIQ —~ Garibaldi 
Nicolò, sind. 

Segretario — Lombardo 
Amedeo. 

PARROCO —- Brizzolara 
Gius* are . v. f. 

S. Bernardo , Giussi Gu¬ 
glielmo, custode, 

SCUOLE - Pescetto D, Gia¬ 
como a Trensasco. 

Poleschi suor Antonia, Casa¬ 
nova, 

Solari Maria, capo luogo. 

















S* PIER D'ARENA. 


m 


Tassava suor Catt. a Manes- 


$e IM¬ 
POSTA rurale - Ferrman- 
do Gius, port. 

(’ortiHi (fabbr.) Parco Ge¬ 
rolamo* 

lIe<lieo-«sWr. — Pogg 1 
Lutei. . . 

Tele (fabb.) Oristoiianini 

Rod. ed Enrico. 

% ini {neg.) Poggi G- B- 

S.s*ssm n'àKENi 

(, S . Pelvi ad Aremria; in gem 
Savvpèdàenn-a ) —■ Mand. del 
circ. e prov, Genova, (Tr* a 
Genova) l*r. B*p. &b F. 

1*. di Genova, S* 

(a, 19203. 21777, 

Nel 1851 cont* ab. 12,000* 
Pop* tot* del maiid. 38,808. 
Sup. eh. 2,80* 

Comprende le fraz* Certosa, 
e, (in parte) e Promontorio , b* 
^ Saivfe o marmoree t^rreggiantì moli 
« Onde r XUHà che da PIGRO ha nome 
< Altero mente al tini leva la fronte 
E ne! soggetto mar tutta si «pecchia. » 

( Bettinelli) 

Bella città industriale, ame¬ 
nissimo luogo alle falde del 
Promontorio , ove si r amia va 
il fiore delle ville di Folce— 
vera, che siede ora gigantesca 
regina altèra di tutto il mare 
sopra superbo scoglio, alla 
sinistra e presso le foci del 
fiume Polcevera, a ponente di 
Genova e ad ostro di Riva- 


Tori no- 

È considerata quasi sobbor¬ 
go di Genova, già comune del 
già maini di Rivarolo, ricca 
di molte industrie ed officine 
meccaniche, deposito di varie 
case di commercio stabilite a 
Genova, da meritarle giusta¬ 
mente il nome di Manche a ter 
d 1 Itali a i3 dichiarata città con 
i\ d. 30 Aprile 1865, 

La sua fondazione risale al 
llV8 che costituiva mi pìc¬ 
colo Comune retto da Con¬ 
soli, e la chiesa convento S. 
M. della Cella clini PP. Ago¬ 
stiniani è del 726* 

L'antica parrocchia S* Mar¬ 
tino, 1128* non conserva che 
i ruderi, la chiesa ed il ce¬ 
nobio della Crocetta son so¬ 
stituiti ad un’opera militare, 
il monastero delle RR* Alo na¬ 
che di S* Andrea convertito 
in un palazzo del P. Centu¬ 
rione che da piu di tre lustri 
ridusse a ? abitazione anche 
la chiesuo a di quell' antico 
conservatorio, la chiesa dì S. 
M* del Quarti eretto resa una 
dipendenza della ferrovia era¬ 
riale; la chiesetta ed il ceno¬ 
bio di S. Antonio e la cap¬ 
pella di s* Bartolomeo ridotte 
ad abitazioni private e final¬ 
mente un antico casteliuccio 
presso il mare incorporato 
nel palazzo municipale co¬ 
strutto nel 1852. 
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Lo stemma della città rap¬ 
presenta ima croce rossa cen¬ 
trata dal sole nascente sui 
mare, in campo argento ep- 
perciò chiamata Elio foli. 

Parrocchiale Àrcipretura N H 
I). Assunta , vie. da cui dip. 
Corni gl ìano, Coronata. L’an¬ 
tica Pieve S. Martino ora spia¬ 
nata in capò al paese presso 
l’attuale Oratorio omonimo è 
n o m. dal Syndacaius , 1311, 
Fichut S- Martini de Capite 
A ren e eoi Firn io a e li i es a s u tir, ' 
de Corniliano , nonché Ple-bs 
de Arena dalla tassa di Ur¬ 
bano VI, 1387, trasL a 8. Gio< 
Rat. , 1796 , e a 8. M. della 
Cella, 1799 , già nom. Man. 
de Cella , 1387, con Mon, S. 
Sepuichri, chiesa e conv. sop¬ 
presso , o Mon, 3, Barth . de 
Fossato, ora cappella privata, 
e EccL S. Antonini ora spia¬ 
nata. 

Ha tre Parrocchie Àrcipr, 
S. Martino, Prep. N. S. delle 
Grazie a levante eretta par¬ 
rocchia , 1884 , colla bella 

chiesa S. Gio* Batt. decolla¬ 
to, 1597^ a ponente detta vol¬ 
garmente s, Gaetano con at¬ 
tiguo cimitero civico, già dei 
PP. Teatioi che P ufficiarono 
fino al 1796, susseguiti dai 
Laterauensi, ì843-*55, e acqui¬ 
stata da D. Bosco, 1879, che 
vi trasportò da Marassi Pesi- 
stente Ospizio dì s. Vincenzo 
dfc* Paoli, regoL uff. dai PP. 


Salesiani , e costituita par¬ 
rocchie, 1884, in cui si alzò 
un magnifico campanile, 1885. 

La nuova chiesa succursale 
della Coccia, nom. de Cibe 
dalla tassa Urbana 1387, l’an¬ 
tica Abbazia di S. Baitelo- 
rneo di Vali ombrosa nom. de 
Borbonoso dalla tassa Urbana 
1387, ora spianata, gli ora¬ 
tori della Confraternita di S. 
Martino, della Morte dell’O¬ 
razione, il conservatorio delle 
Madri o Maestre Pie dette 
Sede della Sapienza, *on chie¬ 
sa, il rinomato Santuario S 
M., 1303, sul Colle di Belve¬ 
dere , la cui festa V 8 Sett. 
col concorso di più che 20 
mila persone e la chiesa par¬ 
rocchiale dì Belvedere. 

II Capo della Lanterna gli 
vieta Paspetto famoso di Ge¬ 
nova, ma con pochi passi lo 
si valica e spiegasi innanzi 
Genova con tutta rinarri va¬ 
lile sua pompa. Due forti vi 
sono di recente costruzione , 
uno sulla collina Belvedere, 
l’altro sulla Crocetta. 

A ricordo dei tempi di 
mezzo vi rimangono impor¬ 
tanti pitture recentemente 
scoperte nella Cappella tì. A- 
gostino presso V Arci pretura, 
che si ritengono il più anti¬ 
co monumento dell’arte pit¬ 
torica in Liguria. 

Nel secolo XV e XVI fu 
decorata di ,sontuosi v palazzi. 
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e villeggiature con pregevoli 
dipinti ed ora sparsi m vani 
putiti rii contano piu di -00 
grandiosi pillaci che tutti 
nel secolo scorso già erano 
tenuti in florid - stato e ha 
stavano a rimbellire una me¬ 
tropoli: Spinola, Centurioni, 
Grimaldi 0 Ma.riot.ti , lai La¬ 
vicini, Salili, Loriaosserva¬ 
bilissimi, ora ridotti a stabi¬ 
limenti e quello Imperiale 
ora Scassi , archittetato da 
Galeasso Alessi-è principesco; 

La il Teatro Ristori e quello 
Modena (1857). 

I colli che la circondano, 
Promontorio , Belvedere e 
Crocetta sono un aggregato 
di splendide ville. 

La valle della Poi ce vera è 
la Tempe moderna. Se i suoi 
vini ed olii corrispondessero 
in bontà alla singolare dili¬ 
genza e vaghezza della sua 
collina ed alla magnificenza 
delle sue ville , ella sarebbe 
piu ricca che la aurifera Valle 

di Guaco. „ , _ - 

Abitanti robusti, d indole 
issai pacifica e molto incli¬ 
nati al Pi nd ostri a * Pop. tri¬ 
plicata in meu di 50 anni e 
quintuplicata in men di 100, 
contando nel decorso secolo 
0750 abit-enfll 
Produzioni, 

esportazione — Ouo d’ ^j^vp, 

K8SM88 . 

*qc.s :i .7 («in) .h+b 


Indùstria — Le fabbriche 
di macchine e fonderie ha li¬ 
no il primato con Genova in 
Italia, il cui più ampio -ta¬ 
bi li mento è quello diretto da 
Ansaldo, poi Wilson e Ma¬ 
cho en indi Ballaydier, Ron¬ 
cai Io ece. — Filature cana¬ 
pa e cotone , Candele cera , 
casse e casa tte, fornaci, fila¬ 
tura lino, Liquori, segherie, 
Legnami, paste da minestra, 
saponi in grandissima produ¬ 
zione, raffineria zuccheri ecc. 

Cownercio — Fiera S. Mi¬ 
chele a Coronata (V.j 

OomunicimofH — Staz* ferr. 
Genova-Vanti miglia e Geno¬ 
va- Alessandri a-, Tramvay ge¬ 
novese ad ogni 10 minuti 
25 c*, toccando Prìncipe, 15 
cent*, Tunnel, IO c.. per Oor- 
n egli a no, 10 c., Sestri 20 c., 


Teglia, Bolzaneto. 

Dista da; 
Bolxaneto 
Certosa 
Cornigli ano 
Genova 
Pegli 
Prà 

Promontorio 
Sestri P. 


gli, 

35 e., 

lo, 

15 c. , 

eh. 

5, 9 

» 

» 

2,1(2 
1, 4 

» 

4, 9 


6, 8 

» 

9, 5 

» 

4, 


3, 1 

» 

39, 



im* 

.3L -V sialoqoR 
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Corpo dei Pompieri — Società Ligure lo mbarda per 


(pai. Municipale). 


la raffinazione degli zuccheri - 


PRETURA (pai. Municip.) Schiaffino log. Feci. Dir. tee. 


Mussi avv. Ernesto, prel 
Oanessa avv. E man., vice. 
Cipollina avv. Giov.. vice. 


Società Telefonica Ligure 
(sUCCi ) V, Buoi 3. 
Al)»ergjii — Centro, Fa- 


QUESTURA (v. C, Col.) va Bart. (UBI) v. V, E. 2'6. 


Ari etti ijnazio, Delegato 
classe . 

R. CARABINIERI 
PAR HO CHI (S. Martino) 
Pizzorno Gian Luca, are . 


Commercio , Balbi Fran. v. 
Andrea Dona e v. Y* E. 
Rossi Stef. (Pfflj v. V. E, t 
rimpetto la Staz. 

Caffè Ristorante de la 


S. Gaetano — Bel monte 1). Gare — Bal bi Frane. 

N S. Grazie — Zerega Co- g&g* Birraria Rossi e Risto- 


stant. predi 
DELEGAZIONE di Porto . 


conte-, Rossi Stef. (»St) v 
V. E. 31, rimp. Staz. 


REGISTRO — Cattaneo Birraria e Bottiglieria , Raf- 
nob. ricco. j l'etto Angelo, v. Mazzi. 

S DOLA Techica Pareggiata ' ggg* t orie - Bozzano 

(v. C. Colombo) — Belloivi Gius. v. Buoi. 


D. G. B, direte. 

SCUOLE Elementari 
Maschili. 

ggSS* Femminili — Almi Rosa 
dirett* 

Scuole Serali — Giani- 
berilli & Luigi. 

Scuole Domenicali 
SILO Infantile — Bos¬ 
soli, diretta 


Giumella, Liberti Fran. v, C. 
Còlo mio 51. 

I raUcirla Traiuwa^, 

Parodi Andrea v. V. E. 33. 
SESTOsterie - Viagglatori 
v. V. E. 30. 

gfcltt &iiv - Elvetico, MuL 
ler e C. v. V. E, 28. 

Ligure , Frassi netti Ni eoi ò, v. 
C. Colombo, 


BIBLIOTECA Civica (v. Italia {di Cipollina Stef., v. 


C, CoL) —■ Somano Prof. A. 
Bibliotecario. 

Circolo dell Unione I.833 1 


0. Colombo e v. V. E. 
Stazione , Bottini Y. E. 

U<]Moristi - Àrvigo 


R, POSTE —■ Àrri?e1?, I£ FpJ l G1&0* t. Buoi, 

Capo _ __ p ‘Bmì e V 


■/. MWHWte*Gf;«H JBttèì e V. E. 


_ n . 

di*mpkrfw>V- mtim <jtìKi»vi i ewjBib*nHj' 

Popolare V. E. 28. -«*Mazzetti Stef. (»») v. V. E.I>» 
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ieqiie e l»ir**a 

(fabb>) Conte ti- B. v. Uema- 
rinì, 

Sangui néti Lui Ri v. Coito 5. 

Aleuti «consolari — 
Brusii?, Rebora. 

Portogallo, Torre Com. Gius. 
Uruguay, Dall’Orso Sebaste 
AmlAlo-eolIn - Mantieni 

A. (eterìi) v. Fiumara. 

Massa Corrado v. Fiumara. 

A rmajnolo - Guano A- 

gost.inu v* V* E. ^ 

linoni in» riiit 'stabili 

Lavorala frat. v. Cdtombo4l, 
Pitta tuga Gerolamo , v. Co¬ 
lombo 12. 

IKazar - Rò Giacomo, v. 
Buoi. 

Kiftuelicria eoiifc*. 

{falò.} Trucchi e Rolla* 

C alcolai - Gambaro G. 

B, v, V* E. 25. 

Miche Ani Luigi (ZXffi.) v.Maz- 
zini. 

Montai do Serafino v* Buoi. 

laiHle e «era {FaWh) - 
Zambelii G, B, (Rìvarolo) e 
\ m V* E. 61, 

( aikdcle «egro {gross.) - 
Demarchi GeroL fu A. v. Co¬ 
lombo 76. 

Ìa K »l»rlll feltro (fabb.) 
Bagnara Ermillo v. AL K. 14. 

Carro®* e Jabb.) - Fava 
Gius. v. V. E. 

Carta e eaiicelleria - 
Derchi Carlo v. Colombo ^ 35, 
Ferrari Luigi, v. Mazziui. 
Rossi Rosa, v. Colombo 60. 

flu^JJis&Tww-w 2* 


Osci li Carlo, v. V, E 25. 

V* merino Frane, v t Colimbo. 

l e t*a^etle fabb.) 
D’Àst^ Carlo e C, ( NI)), v, 
Poìcevers, 

Guelfi frat v. S, Bartolomeo* 
Firpo e Savio, v. Colombo, 
Nasturzio Silves ro , v, Co¬ 
lombo 74. 

Casanova Gì ac. v, t o lombo. 

t riuniti (fabò.) Bodda « 
Prassi netti v. Lemuri ni. 

Chilira* fiii* r ni r r r r- 

rie « Lei hi casa G. B, (#/> 
v. Colombo 23. 

Roncallo Giulio, v. Colombo 
19. 

Pittaluga GiiCia, v. Buoi- 
Rossi Liosa, v. Colombo 60. 
Tèsta frat, (ND ) id. 

( ornili (grossi Lagnino 
Michele e figlio v. Buoi. 

Ì Ì€*«irlci ijtibb,) Ooeto Gxo. 
v. K. Marti io, 

Cinshiep^r trasnits- 
olirne [Dep*), Rolla Viti, e 
J, v. V. E. 

C filari e vernieri — 

Gali sani Gius. {ND) , v, Co¬ 
lombo. . 

Gennaro Maria, v. Colombo 56. 

Concimi - Cavalca, Mar¬ 
ti notti e C. , Genova , v. Vi» 
gne IO- „ i, 

(tommiislimari, Rolla 
Vitfc. e C. v. V. E. 

Traverso Ant* tu G. B. y. Co¬ 
lombo, 

Commestibili —_ Ca¬ 
stello Matteo, v. V. E. 30. 

{Proprietà letterwi&) 
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Paro li Lorenzo, v. Colombo. 

CoufWficrfl c 

eteri - Muller e C* v. Buoi 
e v, Y. E, 

Razzati Stet (ND) v. V. E. 
€«n^e r ve » 1 i tu e u ta 

ri - Carpanato e Uhi lino. 
Ottone Giorgio, v. Colombi 
e Genova p. Barisene 17, 
Pretto Eug* e C* v. Larga* 
j3K5“E##eiiase ili limane, 
cedro , ece. - Massone Pio 
Eredi ( ND) v. Colombo 70 e 
Genova p* S. Matteo. 

<'ordami (fahb.) Carrena 
e Torre ( N'D'j ■ v. V* E„ e dep* 
a Genova port. Caricamento -15. 

Draglie e coloniali - 
Bruno Gio* e figlio {ND), v. 

Buoi e v. Colombo* 

Gennaro Maria V, Bonino, v. 
Colombo 56, 

Cipollina Stef* v. Colombo. 
Morando E man* (ND) v. Co¬ 
lombo. 

Domino Emilio, v* Andrea 
Boria* 

Galliani Gius. (ND) * v. Co¬ 
lombo* 

Razzefti Stef, {ND), v* V, E* 

Farmacisti (con dep . di 


spec. Medieinali) , Ltvre.ro At¬ 
tilio, v* C* Colombo 47* 
Milanesi© Luigi, v. S. A ut* 18. 
Buffetto Angelo , v* Mazzini 
e Celle. 

Sommariva Frane* v. Buoi. 

t^TlVrclieLdì. - Bottero* 
Canossa Lazzaro* 

Canevari Pietro* 


Girne!li Nicolò* 

Parodi Pier Paolo* 

Jt^Cfafrurao - Canevari 
Filippo* 

Medici - Canevari 
G* B. 

Galleano Martino* 

Uedfco-veterliia- 

i*ìit - Ferraris Gius 

a c Tramvav 

?Costruii.) — Wilson « Ma- 
claren, v. V. E* 15. 

*7 ,a,i «auapa e lino 

1 M'-W- a vapore) — Gerard f r 
Uar!o, Giov. e Nicolò (Ditta) 
con studio a Genova, vie. De¬ 
negri 7* 

Fonderle ghisa ef*erro 

Ansaldo G. e C. v Operai. 
Balleydier # Luigi e frat v 
Bemarini, 

On&to Frane* v. Bemarini £4- 
Roncallo frat. v. S . Cristo^ 
toro 8* 

Wilson e Maclarea v* V. E 

Fotografo — Mon tela¬ 
tici A. v. V. E. 15, 

Ca ® {apparecchi a) Casa¬ 
nova Gim. 

Cwlueosto ifabb.) - p r ^ 
netti Carlo e C. e Milano. 

Ingegneri - Ratto Gius, 
fu Andrea. 

Intagliatore legno - 

Canepa Ernesto, v, V. E. 41. 

Laminazione piombo 

Troielli Gio. v. Colombo 3 e 
Genova p. Caffars 1. 

Macelli - Gandolfo Gia¬ 
cinta v. Buoi. 
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Lattouieri [Stagnai) ~ 
Graziali Biagio v. V, E. 

Paggi Lorenzo fu Doni. 
Tabacchi (Bus. v. Buoi* 
Traverso Eman. { vetraio ) v. 
Buoi 2. 

Virali a ini (gross.) - Fel¬ 
trinelli iVat. (%») v. Colora. 

Ij libra» ~ Guiducci jLuid. 
Ospizio S. Vincenzo de Paoli T 

e legatoria succ. alla Li¬ 
breria Salesiana, Torino — 
labbri, fai -gnami, calzolai, 
sarti e Tipografia; v. San 
Martino. 

Ugnami (Stab, - Moran¬ 
do Gio. fu Ignazio (MI*) fon¬ 
data 1752 v. Colombo l Ca¬ 
sa propria* 

Malfatta ni Federico. 

Malfet.tani Frane. 

Macelline da eiidre 
Conte Cesare. 

1 j i Vki li a ( St&b*) .Arma- 

ni no Mariano. 

D’Aste Carlo e C. 

Firpo e Savio. 

Quelli F, fu A ut. 

llaioliclic e fciTagUe 
Margtieria Gio. 

Traverso Eman. v - Buoi 2* 
Marmi {lab.) — Pifia- 
retti Pietro, y. V. E, IL 
llattoul [fornace — Ga¬ 
lante e C. V. s* Martino 7. 
3kjT Mattonelle - Defer¬ 
rar! Filippo v. s* Martino. 

Meeeaiilea \arù) * An¬ 
saldo G. e C. {ND r 
Balleydier frat. (ND , 
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0neto Frane* v. Ponte Cor¬ 
ni gli ano ir. 

Roncai lo frat* v, S. Crist. 5, 
Wilson e Maclarenj v. s* Mar¬ 
tino. 

IfletaSlaro [ottoniere) — 
Ferrile Dom. v. V. E. 

Italie a (maestro) - Sta- 
niglia uius* iu Andrea. 

Melali È *aiv< « si 
Troiai li Giov. v. Coloni liO 3. 

Hot»i regi - Bonaud G. 
v. V. lì. 

Ee’rhitto G. B. 

mi» A oSiva (prod) — 
Castello Matteo fu G. B.. v. 
Nuova 7. 

Casanova Salv. v. Colombo. 
Decorso fiat, di Frane, v. 
Gioberti 7. 

Meyer Isidoro, v. Gioberti 6* 
Galliano e Tubino v, Col. 
Ottone Giorgio, p- Barisene 
17 Genova. 

Succ. Demarchi Girolamo fu 
Pietro, v. Colombo SI. 
Demarchi Gerol. fu Ant. (A7Z)) 
v. Colombo 7*5. 

Coppello e Chi affari no * via. 

Col. e Genova p. S. Luca. 
jfeg* Coiunifssi«nai , i® 
olio - Bruno Giov. e fig. 
v. Colombo. 

Galliano Pietro inetti v. V. E. 
Gberardi G. F. i ND) v. gol.-. 

Orifici (neg.) - Gagnolar 
ro Luigi, v. Buoi. 

Poppo Davide* v . A. Dona. 

Orologiai Lab *_ D Ac¬ 
qui Luigi v. A. Daria* 
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Puppo Davide, v. A. Dori a. 

l'arrncehlerl - Bogat- 
to Gius. v. Buoi 0. 
Caranzana Dom. v. Buoi. 
Morando Salvai, v, Coiomlio 
Storace Valente v. Coiomlio. 
Testa Erano, v. Colombo. 
Fos-ati Lor. v. V. E. 

Fossati Bened. v. V. E. 

Gh idei ti Angelo, v. V. E. 

Pasta da minestra fab. 
Rebora Andrea. {ND, v. s. An- 
tODlO 5, 

Parodi Lorenzo v. Colombo. 
Mo andò Eredi, v. Calata. 
Figari Gio. {ND) v. Col. 13. 
Montaldo G. B. (ND) v. Ga- 
l.ita 25 e Colombo. 
Pollami e art io. per 


Galliano Pietro v, V. j? é 37 
Queirolo e Calvi v . Col.’ 85. 

Lfàbb.) - Gerard fr 
fu Mareello v. Ponte Corni- 
gnano. 

o * > dtp. 

Rolla e Trucchi, salila alfa 
Stazione, 

Tornitore — Boccardo 
Gius. v. V. E. 15 a . 

t ™m - 1 Z 11 (fabb.) 

I roteili Gio. v. Colombo 3. 

Sasso G. B. v. g. Mgrtino. 

Turaccioli (fabb.) - Ter- 
rasi Frane, v. C. Colombo. 

Sale e talt»oolii - A- 
vio Emilia, v. Colombo. 
Figliolo Maria, v. Buoi 3. 
Verniciatore e colo- 


SE y. “S 

ri> z l« c „.l| Coeso! Vermouth - Z»„ c . oi j? 


frane, v. Buoi e v. Nuova, 
Gaggero Lorenzo v. Buoi. 

ttlso (i Millanterie ) — Cat¬ 
taneo frat. v. S. Martino. 
Preve e Macciù, v. Colombo. 

Spedizioni - Capello 
Luigi v. V. E. 

Rolla Vitt. e C. v. V. E. 

Saponi comuni (fabb ) 
Castello Mat. fu G. B. Mttaì 
v. Colombo 30. 

Casanova rfalv. v. Col. 30. 
Mever Isidoro, v. Gioberti 7. 
Galleano Tom. v, Colombo. 
Oneto Agostino e C. v. Nuo¬ 
va 13 a. 


mtd. arg. Torino 1884). 

Testanti — Dellacasa G, 
B. v. Col. 

ittaìuga G. v. Buoi. 

Testa frat. (ND v. Col. 
Villa Gius, v, V, E. 

Vini - Bianchi Ant. i> 
Tubino. 

Demarchi Gerol. fu Ant. v. 

Colombo 74. 

Ganzo Cristoforo, v. Col. 

Tipografie— Verna ng<* 
Frane, v, Colombo. 

Ospizio s. Vincenzo de ’ PaoU 
Editrice V. s, Martino. 

beffatori da libri 


R T cSSmbo at è dÌ A?ost!no 

o ombo 63, (Cerchi Carlo, v. Colombo 35 


\ 
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Ospizio S* Vino, de' Paoli, V\ 
s Martino, 

Yemen go Franct v # Colombo 
Zollimeli! (fabb.) — Pa¬ 
sini Pietro v. V. E* 

Borri frat. v. S. Martino. 
Defra ìi dii C. v. De mari ni, 
Xueeheri {raffineria) — 
Società Ligure Lombarda- 
Magnagli! e C. v. Poicevera. 

Nota in macchina —- * Nel chio¬ 
stro occupato una velia imma dai 
Canonici regolari , uì dai frali Luti- 
veouiali quindi dagli Eremitani si 
trova una cappella dove sì ammira¬ 
no affreschi eli j ri ngoilo al ÙUV. 
In questa furono collocale lp cenuri 
dì S, Àgosm o mi cui prese il nenie. 
La parrocchia S. Martino ha un ma¬ 
gnifico coro culi cinque mausolei ap¬ 
partenenti ahe famiglie Bona Vi so¬ 
no aifreschi di Nicolo liarahino gloria 
del paese, un bellissimo quadro di 
Orazio Deferra ri rappresento S. Ago¬ 
stino che lava ì piedi Gesù; un S. 
Francesco IJurgia del Carione e una 
Sacra Famiglia del Cambiasti delta 
dal I 1 Aligeri la più belf opera » (tf- L 
Pi zzar no are. u. f-ì- 

S. PIETRO (V. Borgio). 


S. PIETRO DI CANNE 

{ già dì Cìacaro ) — Praz. 
del eom. tjuaud, e ciré, Cina- 
vari, prov. Genova, (P|i. a 
Ottava ri}, 3i5, 

Pop tot* agglomerata. 
Prirmcch, Reti, omonima, 
ant. 1154» nom. dal Sindacatati 
ì 3 U , e S* Petri de Cimare 
dilla latina dì Urbano VI, 
1387 , g,à sotto la Pieve di 
Lavagna, rifabb. 1518 e 1781, 
con una tavola a tre seom- 
pa ti del secolo XVI, nel vie. 
Chiavar!, dip. cioè. Genova, 
a m. 20 sul livello del mare, 
ed in viacarrozza bile, già com¬ 
presa nel quart» Cappella di 
Rupi auro , durante la R. L. 
Produzioni - Olio. 

D.sta da : 

Chiavari * eh. 1, 5 

Genova * 47 

S. Ruiìno » 4 

PÀRROCO . Bonftglio Paolo 
reti . 

SCUOLA - Rimini Àdel«, 


S, PIETRO [in gm.&pè) 

— Fraz* ó, del com* Massi- 
mino, marni. Cai izza no, clic. 
Àibenga, p. Genova. 156, 

È sul piano con pop* tot. 
agglomerata salvo 6. 


Dista da : 
Calmano 
Final borgo 
Genova 
Masrimino 


eh. 15 
*> 41 
» 109, 6 
» 0 ]{2 


Ofiterla - Solari Gìo, 
Commestibili - Rocca 
G. eredi - Kaffo Luigi. 

Sedie (fabb. ) Solari Gia¬ 
como. 

Vaccaro Luigi. 

S. PIETRO di NOVELLA 

; vulgo 5- Pietro del Canale ~ 
Firn. c t del com. e marni 
R* palio, etre. Chiava ri, prov. 
Genova (Pp- a Rapallo* 740* 
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S. PIETRO 


Pop. tot. sparsa eont. nel 
1851 400. 

PaiTOceb. Rett. omonima , 
ad ima gran nave ricca di 
stucchi j 2 quadri de] PioD, 
XVI, a uno de] Do Passano di 
Le vanto, nom. S. Pttri de 
Notila da] Sgndacatm , 1311, 
e dalla tas^a U bauo VI, 13^7, 
nel vie. Rapallo, dip, dioc. 
Geo uva ? in bella pianura , a 
ni. 65 sul livello del mare, in 
ieri-, non irrigato con strada 
carrozzabile pd comune, S. 
M. e Foggia , e sulla destra 
riva del torr. S, Pietro, che 
ha origine da due nani Ghi¬ 
gnò c 3. Q li ih co , congiunti 
poco oltre la chiesa, su cui 
un ponte antichissimo a tre 
arcate, degno di attenzione, 
rial petto a ha parrocchia, e 
Ihdtr- rimodernato detto della 
Paglia allo scaricarsi del tor¬ 
rente nel Boato , presso S. 
Anna. 

Già nel quartiere di Àman- 
dolesi, nei Gap. Rapallo, du¬ 
rante Ja R. L. distinta in &. 
Pietro primo e s." Pietro se¬ 
condo che Comprendeva inol¬ 
tre Cerisela prima e seconda, 
S. M. prima e seconda. Pog¬ 
gio, Parrocchia S. M. dì Mg- 
ranesi, S Qui li co, 

L ? autica casa comunale ivi 
esiste tuttora nella villa di 
proprietà Figailo propriamen¬ 
te detta Amandolesij mentre 
nella villa Paraxo a mezzo mi¬ 


glio a ponente sonvi le rovi- 
no dei palazzo dì giustizia. 
Altre Paraxu dei Aiolfìno a 
Cerisela. 

« Certo è che i romani non 
tenevano u olto sicuri della 
loro conquista e però edifi¬ 
carono sui Q] ...'liti Orsena , 
Balista e Monte Letho, coro- 
ua a Rapallo, potenti fortezze 
le cui rovine , dice la tradi¬ 
zione , vudevansi tuttavia or 
son due secoli $ [Btuoni). 

Sri echeggiato e distrutto il 
romano Castello della Btmca 
sul poggio Ainundolasi dal- 
P invasore Lotario u Rota ri 
re dei Longobardi. 641, il cui 
poggio conserverebbe ancora 
La _l nome, nlupetto alÉ altro 
!cd aJPopposta riva del tor- 
reme, detio Banchi, ma che 
m Ito più probabilmente deve 
riferirsi alle rovine dei ro¬ 
mano cast èlio a S, Quihco(N} 
Produzioni - Olio, 

Dista da : 

Chiavar! eh. 16, 7 

Genova » 37 

Ràbjillò a 4 

8 . Andrea di Foggia » 8 

S. M. » 4 

3. Quilieo » 5 , 3 

PARROCO - Lagomarsino 
Cele *t. reti » 

SCUOLA — Quadro Clo¬ 
tilde, 

Osferic - Barbaro Rosa. 
Leveremo Uosa. 

Sfollili - Ardito Luigia 
















Beretta limati. 

Figari Angela, 

Valle Pietro Stef. 

(\immehtihSii e Malr 
fuliìsc+dìi — rasjsant Barn 

s. PIETRO Di RIVA (V- 

Riva). 


del Lavagna Loreto a cui sì 
accede per un nuovo ponte. 
Produzioni - Olio e vino. 
Comimic zumi — Corriera 
Cara seo-Mezza nego eco* 
Dista da : 


s. PIETRO DI STURLA 

— Fraz. b, del com. Carisco. 
mand, e ciré. Oli in va ri, psov. 
Genova (I*p. a Oarasco) 311, 

Pop- tot, sparsa, cont, nel 
1851 ab, 480. 

Sup, oh, 4,00. 

« Villa o comunità sul f. 
Storia presso la sua unione 
col Lavagna da levante. Un 
de- quartieri senza contrad¬ 
dizioni il più esteso di tutti 
quegli del Governo di Chia¬ 
vali in cui si comprendeva 
tutte le ville e com, in detta 
valle a levante e ponente » 
(MS. 1793-alla Rerio) com¬ 
presa nel quartiere Capei la 
di Carasco durante la R. L 
( V. Carasco ). 

Parrocch. Rett. omonima, 
anfc. XVI, a tre navate, 1796, 
dip. dioc, Genova , a m. 50 
sul livello dei mare s in ter¬ 
ritorio irrigato in parte, con 
via carrett-abile pel comune 
e Mezzanego , bagnata dallo 
Sturi a a levante e mezzo* 
giorno die la separa da S , M . 
di Sturla e Carasco al di là 


Carasco 

eh 

Chiavari 

» 

Genova 

y> 

Gru veglia 

» 

Pa«izi 

s> 

Riva rubi 

» 

S, Colombano 

» 

S. M. Smela 

» 


PARROCO - Brignaniello 
Enrico, reti. 


S. PIETRO FRASCATI 

Praz, c , del cu in. Castiglione 
marni. Sestri Levante , ciré. 
Chi avari, prov. Genova (I*|> 
a Castiglione) 30L 

Nel 1851 co ut* m b, 330, 
Borgate! la a mezzodi sul 
Petronia a m. 223 sul livello 
del mare, in territ. in gran 
parte irrigato, con vìa mulat¬ 
tiera 300 m,) piu earrozz, 
(700 in.) pel comune , nella 
già Pod. di Càstiglione du¬ 
rante la R, L. 

Antico feudo Da passano il 
cui castello fu preso di not¬ 
tetempo dai dirli di Gherardo 
Scorza co* Penar Ili (1170) 
che a forza di minacce po¬ 
sero in mano del comune (V. 
Fr amura), 

Parrocch, Rett. omonima 
nel vie, Castiglione , dipen. 
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6. PIETRO 


di oc. Genova, il cui territ. 
antìc. si stendeva sino ai 
confini di Salterai}a. 
Produzioni ~ Olio e vino. 
Dista da: 


Campegli 

eh, 3, 

Casarza 

» 5, 

Castiglione 

, » 1, 

Chiavari 

» 10, 

Genova 

» 65, 

Sestri Lev. 

» 10, 

Ve! va 

» 3, 

PARROCO - 

Carniglia E- 

rasino, prev • 


S. PIETRO 

VARA {in 


ge nova se „V. Pè de Vea } — 
Fra/., e. del confi, e mand. 
Varese Ligure, ciré. Chiava¬ 
ri, prov, Genova |ij>. fì58. 

Nel I8oi cout. ah. 700. 

Ameno e rii ente paesello 
a m. 28 sul livello del ma¬ 
re, sulla sttada carrozzabile 
Sestri-Par ma, stduto preci¬ 
samente salpandolo che for¬ 
ma la destra riva del Terza 
e quella della Vara nella lo¬ 
ro congiunzione, a mezzogior¬ 
no di Varese e confinante 
con Osseina e Salmo, circon¬ 
dato da pianure e colline for¬ 
nite di belli campi e spazio¬ 
si vigneti rigogliosi. Verso le 
Pianelle le rovine di Andre- 
ola o ponte dei Saraceni, 

Già borgo considerevole e 
consolato nella Pod. Varese, 
durante la R, L. Ivi avvenne 
Parmietizio del 1747, 


Parroech. Prep. omonima, 
nel vie. Varese, dip. di oc. 
Genova noni, dalla tassa di 
* v b. t no VI (1 }, bel (issi ina 

chieda fregiata di stucchi fi¬ 
nissimi c marmi con un di¬ 
stinto e aito campanile a 4 
| campa ne, la pii piccola da¬ 
tata NI], Oratori S. M. della. 
Spianata e s. Codardo. Ca¬ 
pello s. Autonio dei Rucca a 
1 averti elle , Misericordia de 7 
Rotteli a Sciobora e villeg- 
fiatare fra le qua j i distinta 
Gabaldoni, 

« Dagli er i do*si d t l Zatta 
e del Porcile ha le sue sca¬ 
turigini iì Vara , il Boron 
della Paiola Peuting^riana, 
che riceve a sinistra i tribu¬ 
ti dello Scagliona, (Jhilinella 
U ova n a, Stora, Ro s c h i a. Rio 
Groppo, Gotte! o , Mougia e 
Oravegnola: a S. Pietro gli 
si uniscono a destra le ac¬ 
que del Terza che muove 
dalle pendici di Voi va e ac¬ 
quista un’ampiezza d^ 250 
m. ed ha un corso di circa 
3? miglia, » { Cetesia) 

Territorio irrigato e ferti¬ 
lissimo. 

Produzioni — Vino assai 
stimato e frumento nonché 
castagne e biade. 

Commercio - Fiera ultima 
domenica di Luglio. 

Comunicazioni — Corriera 
post. Vareee-rfestri. 
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eh. i l . 


Dista da: 

Castiglione 
Chiavari 

Genova * > 88, 

Varese 5, 

PARROCO — Malvasìe L. 
prev. 

SCUOLA CatdtU - Berta- 
rei lì iJ* cario* 

Femmuuk - Rossi Anna. 
POS TA {coll. 2 a classe \ — 
Bar biei i aw, E man* 

liUnìBiJa Cacciatori — 
Petronau Gio, v* Maestra, 
Osterie —- Caranza Se. 
Paaquma. 

Garibotti Gius, 

lEi*sti»i&Bf — Barbieri A, 
Muli* c taBiarelii eco* 
Audreoli Gius* 

Marchi Gius qjpe. 

Vairone si Liborio tab> 

S, QUILICG D ? ASSE¬ 
RENO o S. QUI RIO (in 

gonov. Sane biga — Praz, A, 
del coni, e mand. Rapallo , 
circ. Ohi a vari, pr. Genova 
( 1 * 11 , a Rapallo) 869. 

Pop. tot. sparsa eont. nel 
1851 ab, 450* 

Villa su strada mulattiera 
lungo il fossato C Inerì eh atta 
a m. 576 sul livello del mare 
nella valle Mont ■ Pe di, cir¬ 
condata dai monti Castello , 
Carmelo e Prato he Ilo , già 
compresa nel quartiere d’ A- 
mandolosi (V. S* Pietro) du¬ 


rante la Fi, L. A circa I mi¬ 
glio sul monte Caricelo o 
Caste Ilo a settentrione le ro¬ 
vine di un castello creduto 
dei romani di cui si co ^ser¬ 
va uu’Ucriziune su pietra in- 
«ieciira die. 

Sacciieiigiato e distrutto il 
romano castello della Banca, 
a tre torri’ mei late sul pog¬ 
gio Amaudolesi dal Pi a asore 
Lata rio o Rotari, re dei Lon¬ 
gobardi 6 U ) li cui poggio 
conserva in oggi ancora tal 
nome, checché ne dicano al¬ 
cuni .^toììci, 

« L’origine di quelli della 
Banca è statala Rapallo (V.) 
dove ancor» si ved ■? vicino al 
borgo le mine d’iui castello 
nominato dal Rapalliui il 
castello della Banca. » \Giu~ 
òtmmnt della Banca) il quale 
opiniamo non si possa altri¬ 
menti collocare. 

Parroco h* Rett. omonima, 
ad una nave di forum quadra, 
nel vie, Rapallo, dip. dioc. 
uenova, nom, ecvL de Axereto 
dai Sy minai lue (1811 ) e dalla 
tassa Urbana (1887), 

Esistono quivi e sul mon¬ 
te Pegli gra di flioni di ec¬ 
cellente ardesia produzione 
ì m portanti&si ma ri co nosci u ta 
inesauribile, tuttora trascu¬ 
rata per mancanza di comu¬ 
nicazioni, 

T wri i torio no n irrigato ab- 
boridante di castagne. 




l 
























s. g u IL ICO 




Dista da: 


Chiavari 

eh. 20, 

C7 cagna 

» 6, 

Genova 

» 43, 

Rapallo 

» 8, 

8. Pietro 

» 5, 5 

^PARROCO — 

Demartini 

Gin: reggi 

SCUOLA Mista 

-- Arata 

Colomba. 


$• ormico tu 

vai «Il S»o!<‘<‘vera — 

(S: Quirict; in gnu. $ Cìugó). 

om del tu and. Pontedecimo 
eiri*. e pr. ueìiova (l*r. h 
Ponte de ci rno, TV. a G-prmva) 
**|K T. F. (a, 1542) 3G52. 
Comprende le fmz. Morego 
(cuu Serro, Morigaìlo) e S. 
Biagio , b, c^n ilo ma-i rune. 

Borgata sulla manca riva 
del torrente Po! ce ve ni, a tra¬ 
montana da Genova, attra¬ 
versata dalla via provinciale 
dal ponte d dia Secca sino ai 
confini di Pontedecimo, pas¬ 
sando per Mori gallo , Serro , 
da Genova, Era negli antichi 
tempi paese dei Eelnrii e di- 
vìdpvjjsi in Agro dei privati 
lungo la manca della Folce- 
verri, in Agro pubblico nella 
patte oceident le della valle 
e in Pascoli pubblici , 

La sua prima memoria pe¬ 
rò è del 1311, a quell’epoca 
luogo ben piccolo; la cui par- 


rocchio le S* Qui ri co (are, dip* 
dioc. Geno ') nom* dal Spi- 
duca J us (1311) e dalla tassa 
Urbana (13S7) è rimarchevole 
pL-r le doratura e ricchezze 
dArredi* S. Andrea di Mo¬ 
rego *i conosce dal 1387 e 
S. Biagio dal 1311. 

Già capo! ungo di m arida- 
mento, p Ima s-de fidila giu¬ 
dicatura dell’alta Pu ice vera, 
traslocata in Pontedecimo 
dii 1851, alias nel quartiere 
della pieve S. Cipriano, du¬ 
rante Ja K. L. 

Rimarchevoli i palazzi PÌ 2 - 
zorno, Municipale, J882: eie 
4 villeggiata 1 c Delfepiane En¬ 
rico fu G. B. nonché i pa¬ 
lazzi I > lira zzo ora Cai aldi a 
tiomairone, già quartiere del 
generale austriaco nel blocco 
di Genova (1800), Pareto, 
Bottaro) e G nti ora Raggio 
con villa a 8. Biagio e le 
villeggiature Deferrari, Fo¬ 
glia, Lagomaggiore. Pastori¬ 
no e Stroscilo a S. Biagio , 
Costa , D Ile piane , Canepa , 
Parodi, Patrone, R^mbaldi e 
Zmo a Morego , CLbella e 
March. Dom a M<iigallo. 

La p. dee vera o Procedere 
e Porcifera fiumara ben nota 
agli antichi, che corre quasi 
asciutta per un larghissimo 
alveo, sparso di cumuli di 
sassi e ghiaia talora più ri¬ 
levati della via maestra che 
la fiancheggia e talor 
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Degli schermi alt ui preso disdegno 
Abbatte impetuoso ogni ritegno, 

sentii ri sce nei monti di N, 
S, della Cufferla sopra Pegh 
e Sestri, scendendo dal N, a 
S. e giunta al limolo, pie¬ 
ga per qualche tratto da O. 
a E. e ingrossata dalla Ge¬ 
merà e dal Pioventmo * poi 
dai Ricco, poco sotto Ponte' 
decimo, riceve nome di La- 
verde. Colà tj prende il corso 
da N. a $♦ raccoglie la. Secca 
P Acqua marcia, jaTorb Ila e 
vari altri torrentelli e va a 
gettarsi nel mare tra Corni- 
glia no e S. Pier d' Arena , 
dopo un corso di metri 19 
mila. 

in S. Quirieo hanno origi¬ 
ne tutti gli influenti del Poi 1 
cevera Superiore di cui è 
breve il corso, ma in occa¬ 
sione di lunghe e dirotte 
pioggia, rendevano qu 1 fiu¬ 
me in cui mettono capo, co¬ 
si gonfio ed impetuoso che 
straripando arrecava grandi 
guasti alle vie d i borghi 
che sorgono alle sue rive , 
siccome accadde nel 1747, 
1777 e 1821, ora però venne 
tolto questo pericolo dietro 
3'ineanalameuto da Rolzaneto 
al mare e superiormente a 
fìolzaneto mediante gli argi¬ 
ni ferroviari* 

Lo stabilimento a vapore 
di recentissima costruzione 
per filatura cotone Figari e 


Deferrari dà lavoro a più di 
*200 operai* 

Abitanti industriosi e dan¬ 
dole buonissima. 

Produzioni — Frumento , 
legumi, uva, frutta, castagne 
nonché vacche, vitelli, peco¬ 
re, cavalli. 

Industria — 18 moli ni a 
cereali, filatura cotone. Raf¬ 
fineria zoIfoaSero Brillatura 
riso a Mòrego- Fabbriche di 
paste e arte meccanica 

Commercio — Fiera di a- 
gnelli: 4 Maggio a Mòrego, 

(v.; 

Comunicazioni — Prossima 
staz* ferr. a S. Biagio linea 
succ. Ronco-S. ^ier d’Arena. 
Omnibus uso Tram 8 volte 
A giorno da Poh tedicimo 
10[C. e Bolzaneto 20 È e. oltre 
4 volte per Campomoro ne 20 
cent, e Rolzaneto, 

Dista dà: 


Boi zanata 

eh* 

3, 4 

Bramile 

» 

3, 6 

Campomorone 

» 

% 

Ucranési 

» 

5, 

Comago 

» 

5, 

Cremeno 

» 

4, 8 

Genova 

or 

14, 

1, li2 

Isoco rt e 

» 

Mignanego 

» 

6, 

Mòrego 


2, Ij2 

Livellata 

» 

3, 

Mori gallo 

» 

2, 2 

Punttìdecimo 

» 

1, 5 

Serro 

> 

lj 112 

Romairone 

> 

2, 8 














s. q umico 


S. Biagio eh. s S f 

S* Giunse $ 8, 2 

Serra-fìiccò » 9 t 5 

Serro I. 5 


MUNICIPIO (p* v. prov* 

terreno) - Pittaluga Antonio 
Sindaco. 

M-& Segretario — Maleoi ti 
Vincenzo. 

PARROCO — Montaldo 
Agosti no, arrip, 

SCUOLE ELEMENTARI 
MaschiL ejcmmaui (pah Mu¬ 
nicipio p* I,d v ?,<i) Ubichi- 
zolu Edoardo. Dir eh* 

ASILO Infantile (v. 
provai — Suore Benedetti¬ 
ne di Ronco, direte e mae¬ 
stra, 

R. TOSTE [v, prov-l Ca¬ 
tella Aifosmio. 

Telegrafi (annesso) — 
OoteIJa Amia. 
BENEFICENZA - lasci¬ 
to Pizzorm. 

Opera Pia Verretta p. com*) 
Rainrio G* B, presid , 
SOCIETÀ Operai M , S. 
Cai tolFa di Po diede orno (sue 
v. prov. 26). 

Fratellanza di Pontedecimo 

(succ. v. prov. 96j. 


Allier^ìii - Amici, Gron¬ 
do na Inumo (Dtt) v, pi\ 40, 
Nailon ale , A ra ta A nge 1 o ( -# Sfc ) 
v, prov. 52, 

Giardino, Patitone Serafino , 
v* prov, 104. 


Riama, Barabino Giuditta , 
v. prov, J25, 

: Trattorie — Baci r 

Rossi Gius. v. prov. 

Colo mò o , Ua m ' i i aso f r a t. v, 
vecchia. 

Binine , Gastaldi Bar toh v. 
v cchia, 

t'«He con IdgEiardo 

Centro, Poggi Francesco, v. 
prov, 

4 il Isolai —Cambiaso A. 
v, prov. 

Gasar e io Lorenzo, v. vecchia. 
Fa/ o Gius. v. vecchia, 

Po^-d Frane* v, prov. 
Spallarossa Dona, v* prov. 
Travi Gì pria no, v, vecchia. 

< urta e cancelleria 
Bonioli Gius, v, prov, 3A 
Catella Àgost, v. prov. 

Dell spiane Etri co v* prov, 46. 

tJiiRi^H^lte e merce* 
■■le — Cai epa Giov* (.^H), 
v. prov. 47, 48, 49. 

( alari e vomici [mg.) 
Canepa Giov, (UT» v. prov, 
17, 48. 49. 

f'onimpfttTiili - Bonioli 
Gius. v. prov. 38. 

Pellepiane Enrico, v, pr. 48. 
P aro di B e n e ti (pizzi caj nolo ) 
v. vecchia. 

Spallarosaa frat. v, prov. 

Cotone (Mature) Stabi- 
li mento a vapore Figari e 
D j fe i rari, v * vecchia 63 a 65 
e Genova p. Demarini, 
Hroglir r farina citi 
Cotei la Agostino* 
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Falciatami — Cappone 
G^us. v. prov. 

Grondoua Frane. v. prov. 
Masnata Gius. t. prov. 
R&vara Lui ni, v, prov. 

Ronda ni li a Frane, v. prov. 

Ferramenta (mg.e dei. 
Canepa Uiov. v. prov. 47-19. 

M* inami c materia¬ 
li «la costrizioni - Gam-j 
biaso frat. (Mlìj v, Vecchia. 

linee)li — Canapa Gaet 
v, prov. 31. 

Hetùiro-eli. — Levrerì 
Emilio, v. prov. 

91 ceca nCca (Stai* a va¬ 
pore) - C nepa Gio. (MS»), 
Costruttore di ruote idrauli¬ 
che e m dìui - macchine per 
lavare a asciugare i a tati ta¬ 
ta neamente il erario - torchi 
per panie, olio e vino - tra¬ 
smissioni, poieirgie e mira- 1 
nagìri, versi eri , cancellate e 
ferramenta p^r costruzione , 
r. prov. 47, 48, 49. 

lloliitl a vapore — 
Campane)la Gius, (Mll) v. 
provine. 

Cer vet,to Fra nc. (M 11 ) v. vec¬ 
chia T9 t con panetteria a 
Genova, p. S, Giorgio. 
Dellepiane Angelo (MSI) v. 
vecchia. 

Spali crossa frat, (MHJ via 
prov, 103, 

Mata io — Medica Ricc. 
v, prov. 38, 

Olio lino (gross.) - Ca- 
nepa Gio. (1D) v* prov. 


SpallarO'Sa frat. (MI!) , via 
prov, 103, 

l^aiiitic'aziont' fforni) - 

Curletto Gius, v, prov. 

Po zzalo Frane, v, prov. 38. 

S* a mietevi ieri — Paro¬ 
di Bari. v. prov. 

Spali crossa Doni, v. prov, 
Humufo - Grondona G, 
v. vecchia 00. 

Il NE [£ millanteria) - Costa 
e Filipponi. 

Kale e tabacchi - Del¬ 
lepiane Enrico, v, prov, 
fturti — Multedo Frane, 
v, prov, 2, 

Srta {filatori) - Gastaldi 
Luigi - Pastorino Pasq, 
Temuti - Dellepiane Eìm 
ri co, v. prov. 

Xiilf» [raff* n marine) — 
Ra m bai di e A use! mi (Mlì) v, 
prov. Rocca del Serro con 
sede a Genova p. Vigne, 

S. ROCCO — Fraz. i t 
del coni, Camogli , mandam, 
Recco, circ. e pr, Genova, 
(1*1». a 0.imagi } (!, 344 ) 780, 
Comprende le a*z. Mortola 
e $. Fruttuoso ( V. ) a venti 
ciascuno un centro Gelato. 

Sulla cresta del monte Por- 
toflno, tra Camogli e S. Frufc- 
tuo so, vi ha la cappella San 
Rocco in forma di c. oce la¬ 
tina, a cui ogni anno in 
Maggio vanno gli abitatori 
dì Camogli procession i men¬ 
te, guida il da un Cireneo 
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S- ROCCO 


scalzo e velato , sale ado ove scorre il torr. Rup inaro. 
poi alla sommità del Pr*ui, Dorante la R. L. la cappella 
ove li aspetta una moltitu- di Leivi si componeva di Go- 
dine -di valligiani ivi accorsa stahmga, Oo^t*, Menta, Cot¬ 
tila preghiera solenne per tii f S, Bartolomeo di Leivi, 
ildiscendere a Ruta ed alla Parroech. Are- omo ni ma 


chiesuola S, Prospero di Ca¬ 
ino r , li in onore del quale 
santo vien fatto tale pelle¬ 
grinaggio. 

Dista da: 

Camoglì eli- % 1 

■Genova » 26, 

Secco & 4, 7 

S. Fruttuoso » 5, 

8, Lurenzo » 4 ? 

S, Margherita » 7 ? 

O^trria — Maecanni A. 

IV olino —Bozzo An¬ 
drea di Camogli. 

S. RUVFllO DI 

LE\I o LEI VI (Solarla) - 
Com. del maud, e ciré, hia- 
vari. prov. Genova (Ti*. l*p, 
e I*p. a Chiavari) n. (a. 370) 
1500 - 

Sup. eh. 10,00. 

Co rnp rende le f raz - Costa - 
iwiga, b, Curio y e. Solare, c, 
$* Bartolomeo , d. 

Vili, sopì a un colle, a m. 
260 sul livello dei mare, a 
tramontana di Chiavari, den¬ 
tro terra, fra Caraseo e San 
Colombano, su via carrettie¬ 
ri per S. Pietro e mulatne- 
r a jier S. Bartolomeo, Curio 
e Rii in territoro non irrig. 


antica e cospicua Pieve, noto, 
con Curio (ora Rett.) dal 
Syndacatus (1311) e da Ur¬ 
bino VI (1387) e S. Ambro¬ 
gio di Costalunga, dal 1661, 
fra le chiese già soggetta 
alla Plebania di Lavagna , 
dip. dioc. Genova. Cappella 
S. Lorenzo. 

I Ha atlantica torre del me- 
dm evo costrutta (1444) dal 
Conte Solari A ut. Sindaco , 
dietro fucilazione fatta d 7 un 
generale nemico di cui anni 
fa conserva va si ancora la di¬ 
visa in ferro: aveva guarni¬ 
gione, una caserma ai lati 
Ci>n guardatole ora ad uso 
dubitazione, proprietà Re¬ 
puto, tra la chiesa e Solaro 
quartiere di mezzo e residen¬ 
za comunile* che ha avanzi 
di fortificazioni e Crise rimo¬ 
dernate su muri di pietra pic¬ 
cata con angoli rotondi e 
trogii per concerie dì pelli 
antichissimi (V. Sotaro). 

Il monte Costalunga è m. 
610 sul livello del mare. 

Abitanti robusti, applicati, 
di mente svegliata. 

Produzioni — Olio , vino , 
castagne, frutta e bestiame. 

Industria — Si fabbrica 














895 


tela di lino in quasi tutte le 
case per negozianti di Chi a- 
vari ed in multe s\ tesse vel¬ 
luti di >èta d’ugni colore pei 
setaiuoli di Genova. Le tes¬ 
sitrici vi erano in 500, quel¬ 
le del velluto 15* 

Dista da: 


Ceraseo 

eh. 

2, 5 

Chiavali 

» 

4, 8 

Coreglia 

y? 

6, 

Curio 

p 

3, 2 

Genova 

» 

50, 4 

Lavagna 

» 

% 

Mezza nego 

» 

% 8 

Maxell a 

» 

3, 

Nè 

» 

6, *7 

Sangui noto 


3, 5 

Ri 

& 

4, 5 

8. Bartolomeo 

p 

1 , 6 

S. Colombano 

b 

2, 5 

S. Pier di Canne 

p 

’4. 

Se morii e 

» 

4, 

Solaro 

» 

0, 5 


MUNICIPIO — Sangui- 
neti Michelang. smd. 
g&JF Segretario — Schiffim 
Giacomo. 

PAR POCHI (Le ivi) - Ut- 
terno Frane, are. 

Curo , Ve me ugo E in. reti 
SCUOLE - 

POSTA Rurale — Solari 
Virginia* pori 

1 mi nutria! i ~ Rocca 

t'rat. 

Violini — Peirano Mieli. 
Sanguinei Ant. 


SS. SALVATORE m LA¬ 
VAGNA (in gerì. S. Sarvòu) 
Praz, c, drl coni, Cugoruo , 
mund. Lavagna, ciré. Ghia- 
vh r h ij pr, Genova a La¬ 

vagna e i*. a Gogorno) 591- 

Pop. tot. sparsa cont, nel 
1851 ab* 610. 

Borgata più antica de 7 con¬ 
torni e per monumenti me- 
dioevali la più distinta: a 
m. £0 sul livello del mare , 
m territorio irrigato in par¬ 
te e su via carrozzabile pel 
comune, già compresa nella 
cnpp. di Lavagna durante la 
R. L. 

Antica Parroceh. Rett o- 
monima senz 7 obbligo d 7 uVi¬ 
ziatura. di torma gotici, dtp. 
dioc. Genova nel vie. Lava¬ 
gna. EccL S. Salvatori* è no¬ 
tili n. dal Syndacalus , 1311 * 
che il dotto Re mondili! tra¬ 
duce in s. Salvatore il vec¬ 
chio Rett, a Lavagna ora, 
cimitero surroga tri dall* Ba¬ 
silica s. tìnlvat re il nuovo. 
A nelle la tassa di Urbano VI 
1387, nona. S* 'Salvatori# ve¬ 
leria ex parrocchia soppressa 
trust. la cura nella Basilica 
s* Salvatore dei Fo schi tut¬ 
tora suffraganea alla Pleba- 
na di Lavagna. 

Questa Basilica dichiarata 
(1860) monumento patrio, che 
si leva con rozza magnifi¬ 
cenza, fu l'ondata da Inno- 
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cenno rv e condotta a buon 
termine dal card. Otrobono 
Piescìii suo nipote, 1252 . che 
fu poi Papa Adriano V, 1270 
(V-/ Lavayipv. 

Sup riorineute alt’ epigraf. 
di iundaz. f * nell’ arco dell 

S orta un affresco del secoU 
li! ed in capo al ponte più 
basso una cb.es-i .su cu. è 
dipin r una gigantesca Ma¬ 
donna assai amica (XIIiì. 

Qu si di contro alla U.Vsi- 
lica certi grandiosi archi con 

archivolti ora ‘ti, ora fatti so¬ 
stegno dì case volghi e fu. li¬ 
di dubbio avanzi d un antico 
palagio de’ Fi esc hi. Poco di¬ 
scosto dailn R isii;ca sono le 
cave d’ardesia. 

Antic. era qui il Golfo o- 
monitno, scalo princip ile del¬ 
le merci per la Lmnb .rdia. 

<< F rama clic il luogo dì S, 
Salvatore, ora sì addentro 
terra, fosse umidi issi m a ine ri- 
te posto a spiaggia del mare 
franche tiijn o ninnuba ve— 
J 1 ? 10, grandi alluvioni 
dell Ptitilla mostra no pròba- 
il lotto: ed il nome di 
Ponte di mare tuttora doto 
al punte di sl Maddalena ;V. 
Chiaoari) f b no he ora disco- 
sto oltre a un buon miglio 
dal lido, aggunge peso ^ 1 * 
tradizionale memoria. » (Ber- 
tùlotU) 

Lo stesso raccontasi d’ima 
Badia di s. Salvatore intìpa- 


goa: « Getta il mare nel tu¬ 
multo driie onde molto sta¬ 
gno ed arena pile spiaggie ; 
il elle si vede chiaramente 
m a leu ne parti donde H ma- 
si è ritirato per molto 
tratto dagli antichi termini* 
Nel nostro Muli . stero di S 
Sai va dorè di Cardia uà nef 
E ^impeto di Àsfcunes vi 
sono evidenti test imo ni che 
cola, approdarono i vascelli 
™Pid di due leghe 

abbasso si fermano, » {Fem} 
h i'-re 2 in Set te infere. 
Proèmio tu -— Olio e vino,. 
Dista da: 

trecca necca eh. 3, 

Ca pasco » 4 / 

Chi avari » 9 8 

Giorno » 2 5 

Genova » 4 ^ 5 

Lavagna » £ 5 

Monticelli » 9 

PARROCO ~ Niccoli ni 
reti. 

Co in mr sii Itln _ Casta¬ 
gni tm 1 } Ua- 

llolfno — Co varo Q, 

fi tifo Ilo — Castagnino G 
^ale e la Riaffili - Ca¬ 
stagnino G,us. 

Sfta filatura ) — Podestà 
avv. Kugonio, 


S. SATURNINO, CO- 
MEGLIO,TESSI, BRACCO 

Praz, c, del eom. Moueglia, 
mand. Sestri L., eira. Chia- 
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vari, prov. Canova (**!>■ « 
Moneglia} 601. 

Piceo!t* n imi gremii di pn- 
poL aggio me r *ta aventi timi 
particolare d-nominazione t 
comprèsi già nel Ih Pud. Mo¬ 
nelli a du ante la E- L* 

Parrò celi- Reti. s- S-tal Di¬ 
ne, nel vie. Maniglia, dip. 
dioe, Genova, a in. 250 sui 
livello del mare* in tei rito¬ 
rto non irrigato, produrgli te 
oliò e vino e tu. via mulat¬ 
tiera, 2 eh. 

Cappella 8. Rocco. 

Alpe Pentii a era staz. dei 
Romani segnata alla loca il ih 
Bracco sul fa via Àurelia, a 
un, 500 sol livello del mare, 
mentre la p.ù alta località 
a biuta quasi sulla sommità 
del monte c a in* 589. 

Dopo traforato il mon'e 
Bargone entra vicino a Ca¬ 
stiglione, sotto il monte 
Bracco la galleria f retivi» rm 
interna dei progetto Navone 
la p ù lungi, m, 8000, e pia¬ 
na all’nnb iccatura scenden¬ 
do poi dolcemente lino all» 
vallata di Carro dano, a met. 
172 sul mare. 

Dista da: 


Bracco 

eh. 

2, 

Castiglione 


7, 

Ccmegho 

» 

1, 5 

Chiavar! 

» 

39, tì 

Genova 

» 

85, 

Maneglia 

» 



Sestri L. » 14, 7 

Tea 4 » 0, 5 

PARROCO — Cane vello 
Frane, reti, 

S. SEBASTIANO -Fra*. 

gl dei eum, Borgio , mand. 
Pietra Ligure, circa Àlbuiga 
pr. Genova (l*p, a ■ Borgio) 
243, 

Frazione principale del co¬ 
mune. 

S.SEBASTIANOeLAZ- 

ZA BINI (V, Bardino Nuovo) 

S. S1H0 {V. S. Marghe- 

gherda Ligure), 

8.STEFAW© d A 
velo (S. Siepbim ad Ave- 
tum\ ho ti e. S, Se/ani Ddlis 
A vanti) — Mimi. nel ci reon. 
Chiavai ri, pr. Genova (T*\ a 
Chìavari) fl*r. e 1*. a 

R^zmiglio (su 780) 6179. 

Non comprende alcun co¬ 
mune. 

tìup. eh. 165, 08. 
Comprende le fraz. Alle- 
grezze* e, A lpepi atta, f* Alpi- 
cella , d, A/nborzasco , g, A- 
scorta, e, B : tg/tofe, L Caòatme, 
rn, Magnascù, k. Rimetta , b, 
Briosa, n, Rezzaglio, h, Vdia- 
aoce , i, Villa Celle . 

Borgata senza strada, rota¬ 
bile a destra delFAveto , a 
m* 1017 sul livello del mare 
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in té ri'ito rio irrigato in parte 
in vicinanza dei monti Mag¬ 
giorana (in, 1871) dalia cui 
ci uq a, si veggono le bianche 
Alpi, il mure ecco, Montebue, 
Groppo rosso, Monte mezzo e 
1 ornarlo (m. 1200). « Fu que¬ 
sti uno dei valichi superati 
dal ducé^urtaginese dopo la 
battaglia di Trebbia. Cui 
migliur senno teniamo eh 
il passo trovato da Annibale 
pei" calare in Toscana , sia 
quel di Montebardone. » {Ce¬ 
lesta), 

Vi esiste un castello feu¬ 
dale in rovina, vuoisi fibb. 
da un Landi, o da un Mala- 
spina o da altri, ed a br^ve 
distanza ai osservano gli a> 
vanzi di due altri castelli 
Castella zzo e Cornai eto. 

Fu feudo prima dei MaU- 
splaa, poi dei Fiescbi ed in 
ultimo dei Boria* I Malnspi- 
ua vi furono investiti dal- 
Mmp Federico Barbarossa , 
1164. Nel 1503 il March, Fi\ 
Maia-pina p^r atto del Not, 
G. Ànt, Sfivignone ha ven¬ 
duto il feudo al conte Giov. 
Luigi Fi escili. 

LTmp, Carlo V confiscò ili 
feudo e ne investì Antonio 
Boria, 1541. 

NVI 1559 essendosi ribella¬ 
to il popolo al feudatario 
giuro fedeltà alla Rep. di 
Genova, 

Leopoldo Imperatore inve¬ 


ste (b\ Marchesato Gio* An¬ 
drea^ Dona Laudi, da cui 
pas^ò al principe Andrea Do¬ 
na Pa rapitili che mantenne 
( 179bi Dii! castello dodici bra¬ 
vi ì quali, a causa delle pre¬ 
potenze, furono tutti nello 
stesso anno dai terrazzani 
gettati giu dal ponte che 
unisce le due parti della bor¬ 
gata. 

Nel 1797 sulle piazzo del 
castello e del Mercato furono 
ua]la popolazione piantati gli 
alberi della Libertà. Nel 1798 
sottentrò ai feudatari il Go¬ 
verno della Rp. di Genova. 

Lo steiiima del comune è 
quello dei Boria, 

Pm rro c eh i al e À re i p r etu ra 
s. Stefano a tre navi con al¬ 
tre tì nelle varie frazioni, dip. 
d oc. Bobbio, architi Genova. 
Chi suola Ss. Annunziata dei 
f ssi. Oratorio s. Lorenzo, 

Nel principale abitato sono 
tre piazze ed un ameno pas¬ 
seggio che accenna alla co¬ 
sta di Allegrezza (V.) 

F diviso per metà da un 
ruscello ricco di acque sulle 
cui sponde si alzano gran 
quantità di alberi, ed ha pas¬ 
seggiate deliziose in luoghi 
bellissimi sotto spalliere om¬ 
brose d’avvit ceiba i rami di 
faggi, di forti castagni , di 
odoriferi cipressi , di ameni 
platani .motivo per cui di¬ 
verrà il ritrovo estivo d'elet- 
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ti&iima società, già visitai 
<]a viaggianti, tra cui Pan¬ 
no decorso V illustre Prol. 

Doti» Mara gli auo con tutta¬ 
la famiglia, venutovi per stu¬ 
diare rimpianto d'uno st ibi-, 
limento di cura climatica che| Allegrezze 
fu aperto quesCunno, j A1 pepiana 


Cor>i mere io — Fiere; 93 lu¬ 
glio, 4 Ottobre, 4 Novembre 
^ 18 setti, in (%tnnue, non¬ 
ché mercato settimanale mer¬ 
eoledì e s’ibbnto. 


Sul monte Lame sono tre 
piccoli laghi, ed altro esiste 
sul monm Nero; si scorgono 
pietre minerali in Blenni dei 
circostanti monti. 

Ha s rada mulattiera, eli* 
^0 1[2 e carrozzabile clu 19, 
per Chiava ri da cui Ibnter- 
provim-.ialè por Piacenza sa¬ 
lirà per 8* Stefano e il mun¬ 
te Croci glia. 

Territorio bagnato dai tor¬ 
renti tirano izza, Rezoaglio e 
fossato grande. 

Abitanti robusti e indu¬ 
striosi, gentili, rispettosi e 
quieti. 

Produzioni — Frumento , 
grano turco, castagne, pata¬ 
te, fieno e vegetali : nonché 
numeroso bestiame bovino e 
lanuto: il formaggio vi rie¬ 
sce buonissimo ed è molto 
ricercato e spedito la più 
parte in America. 

Ha cave d’ardesia. Si rin¬ 
vengono molte pi s trozze a 
foggia di gemme che servo¬ 
no molto bene a tagliar ve¬ 
tri: amianto e i botanici vi 
possono raccogliere molte 
erbe medicinali. 


Alp cella 
Amborzasco 
Aseona 
B orzo nasca 
Bugnole 
Cabaline 
Ceparana 
Ca rusco 
Chiavati 
Ci cagna 
Genova 
Magnusco 
Pi e vetta 
P ri osa 
Rezoaglio 
Villa Celle 
Villa noce 


eh. 

4; 

y* 

7, 

» 

6, 8 


6, 5 

» 

4, 8 

11 

23, 5 

y* 

9, 


H, 

» 

4, 5 


34, 

Tf 

39, 8 

» 

2f>, 

ì> 

85, 1[2 

» 

9, 5 

X> 

2, 5 


19, 

y> 

7. o 


14,' 

» 

7, 


Cerri Paolo, sini* 

g&gT Segretario — Civardi 

Adrasto. 

PRETURA (p. Nuova) — 
Bianchini F«ci. pret. 

Cancelliere - Bugna P. 

PARROCO - Gin» manchetti 
Paolo, are. V. f- 
Montava ni u Paolo, capp. 

ESATTORIA — Giuffra 
Stefano. 

SCUOLE Elementari — Pi- 
namonti lìuianuele. 

Bossi Maria. 
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SOCIETÀ M. S. — Zeya 
degli Ape/mini , Razze t ti L. 
pres. 

^ Perno (PItalia , Tassi a?v. 
G. B. gres* 

M* POSTE (v. Albergo 
Leone] Razzarti Luigi, uff, 

AI li e rg li i — Genovese , 
Tasso Carlo* 

Italia f Live]] ara Luigi* 

Leo n (Pòro, Monte ver de frat, 
Marna, Pareti Gius* 

BJT Osterie - Pareti S» 
Pareti A ut, Maria* 

Pareti Luigi, 

iO^ f alle — Appennini 
Celia Lorenzo, 

Parigi , OeLsMni Luigi* 

Ristar ante, L Mi ara Cut. 

Avvocato - Tassi G* IL 
Balneari» fAtó. 
rapico Celi i, Focaeej c Tas-d. 

f alxiiEai - Gì ultra Stei; 
Live31 ra Mario. 

( omiiM-Ktiliili - Fonia- 
rm Lorenzo. 

Pareti A ut. 

f «mino re ino te - Cel¬ 
la IsH ;a Peliegro. 

FatiKirE - Celestini Lo¬ 
renzo* 

Celestini Luigi e frat* 

Stradini P sanale. 

Falegnami - Cella Epi- 
tanio. 

Cella Giov. 

Forni ti;i si - Cella Bart. 
Gioffra Stelami, 

Focacei Alessandro» 


Pareti Antonio. 

Pareri Giuseppe. 

Farmacista - Pastorini 
Gius -ppe. 

Medicone li, — Fon¬ 
tana A ut, 

F* cacci Luigi. 

IVttcelli - Livellerà L, 
P^ efj Gius. - Tassi Carlo, 

^ ftcHsii» - Tri Sii Gero], v. 
Fontana, 

1B iij» ai ai - Brignole Nic. 
fiat- e nipoti. 

Celie Mai u salem. 

Foc t cc ì A1 e ss n d ro. 

Tassi Giuseppe* 
as*i Michele* 

Fa ii Ìli cagioni - Cella 

Cristo fLru. 

Oeha Giovanni. 

GhichizoG M.cbele. 

Tassi Lorenzo. 

FacrticcBilcrc - Tassi 
Fratresco* 

Pellami - Gioffra Stef, 
&ale c la3mc<tiii — 

Munte verde M-.r^h. 

Tessuti « Cella Luigi. 
Foca coi Frane. 

Su ri I - Mi riani Ant, 


S* STEFANO UKL POXTE 

(in genov. S. Stea tw Panie) 
Fr?iz, b , del cu in, e mand¬ 
ucai ri Levante , eia*. Ghia- 
vari, pr. Genova (Pp. a Sa- 
-siri) 1224, 

Comprende la s' j z. Carme- 
Io, Casa Ferrai, Pier radili an¬ 
te, Ponte e Teca, già camp. 
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n^i Terzi ere S. Giovanni , 
Pod. di Sestri, durante la K. 

L "Parrocchiale antica Arcip. 
.rià cdllegiat i. l'Mó in cui »: 
conserva tuttora una catte- 
(]ra, h tre navate, dip. di oc, 
Brugnnto. arch. Genova , n 
m. 20 sul livello* del mare , 
su bella e comoda strada pe¬ 
donale che si dirama a! Fon 
te nella via Nazionale Sesti 1 
Spezia e con vìa mulattiera 
per s* Bernardo e Loto, sulla 
destra del (iròmolo. 

Il forte a Carmelo lift una 
cappella Maria V. propria 
Rispetto olim M. Groppall o, 
che conserva una pianeta d. 
Pio VII. 

Tradizione vuole che da 
is. Stefano si andasse antie. 
in barca a s. Nicolò di rio- 
siri , ma di ciò mettiamo 
dubbi. 

Vi Uh splendide Bm Solari, 
c Cattaneo con espella Ma¬ 
donna del Rosario sulla vi -i 
nazionale al ponte. 

Ti Tri torio irrigato in pio* 
cola parte. 

Produzioni — Olio vino e 
frumento* 

Commercia — Fieri 26 DL- 


S. Bernardo 
ri srì 

PARROCO 


— C allegar 


1, 1]2 
l,li2 
ri C- 


are * 


inclite cfin«o>are vie. 
PortojaVo, Massone P. L. vìi' 
la propria* 

C'^reaU e l'ommcsii- 

liiis - 0 uiepa fi at* fu Gio. 
(.JVD) v. naz* 15. 

S ngai nell Giae. ( Btt ) : v 

K»i- „ 

— Scoppi G 

V\ Il ì: z* ?2. 

ani e mulM grùs$» 
B.i Viuc. fu Duri), 
l?tt logli li — Costa* 
Giaco uni v, INirz. 16* 

Loero Do un v. iihz, 26. 

lòinmu khi - Bacigalu* 
po Gius. v. N ; iz. 4. 

4»àio (jrofftf.) - Sanguine- 
i Limone v. N z. ?5* 
a^anlii frissi «sic (forno) 
ri ujguiueti Giac* v* naz. 25. 

reputi - Sauguineti Si- 
mone. 

Prrda Ved. Maria, v. xiaz* 14. 
erB-iisiTie - Muzio Mie. 


v* 


Naz. ! 1 . 


Viali (prodi) — Cattaneo- 
M* Giuseppe. 


ombre. 
Dista da: 


Chiavar! 

eh* 

T, ■ 

Genova 

» 

60 , 

Lavagna 

» 

^ ! 

Loto 

» 

5 . 1{2 


S. STUFAIO 

di Al agra — Coni. del 
manti, rianaam, ciré. Spezia., 
pr. Genova (l*r. e Tr. a 
riarsami) E®. (a. 1045: 218-i. 
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Gom preti rie le f r-z. Ponza- 
no Inf . c, Ponzano Sm b 
Sup, eh. I3 t SG* 

Grosso borgo sur un poo*^. 
gi° murato che prese il no- 
iiìe dada sua Chiesa Parroc- 
ehide (XIV) oggi a rei pretura 
ito. Metano protomartire) clip* 
dioc. Luni-Sarzana, are. Ge- 
u o va r a m a e s i ro d a S h> rz a n a, 
sulla sponda sinistra del fiu¬ 
me Magra al di .sopra del 
suo confluente colla Vara* 
Lungo la strada provine, che 
dn Sarz»ioa rimontando la riva 
sinistra del detto fiume Ma¬ 
gni guida ad Àuik t e là si 
biforca proseguendo a ^ini- 
stra per Puntremoli e la ci¬ 
ta di Parma* a iestra per Fi- 
vizza no* e Modena. Nel me¬ 
dio evo passava quivi la via 
principale per la Lumgiana. 

S. te fan o è noto per le 
contese sorte nei secoli IX e 
X sulla sua giurisdizione fra 
} vescovi di Lutti e gli Ab¬ 
bati di Bobbio. 

Cario ì! Grosso prima , e 
seguito Ottone III si pro¬ 
nunciarono pei Vescovi di 
Lum, ai quali il possesso di 
b. Merano fu confermato nei 
1181 da Federico I. 

Nel 1226 Federico II, con 
diploma dato in Sarzana, ce 
dette il possesso di S, Stufa- 
no ai Sarzinesi, che nel Ì23Ó 
accettarono gli uomini di S 


Stefano per Borghesi di Sar* 
zana, 

S Stefano passò in segui¬ 
to ai Pisani, poi ai Musi Ma- 
kspina , quintji ai Lucchesi 
di Cast uccio ai quali fu ri- 
tolto dai Mnlaspma o dai 
Fiorentini collegati* 

Questi ultimi circonda- 
rono il borgo di mura ( 132 1 . 
esistenti ancora in gran parte 
le porte Cast e ìl ane e d o ve 
sorgeva il castrilo sta ora il 
palazzo comunale* 

Questo borgo nel 1344 cad¬ 
de in potere di Luchino Vi¬ 
sconti per cessione fataglie¬ 
ne da Antonio del Fiesco 
vescovo di Limi, Ma Panno 
dopo per la paye di Pietra- 
Santa fu restituito ai Luc¬ 
chesi* 

Nei tempi successivi S. 
Stefano seguitò le sorti di 
oarzanà e fu capo di Podest. 
nel Gov. Spezia durante la 
IL L* compre-d. Bolano, Ce- 
parana, S, Giacomo, Monte- 
bello, Ponzano, N. 8. di Ca¬ 
stiglione alle falde sotto Pon¬ 
zano* 

K da ricordarsi che fu in 
questo Borgo dove Piero de- 
Medici fece il vile atto di 
| presentare la ehm vi di Sar- 
.zana, Garzatilo e Pietrasan- 
jta a Cario Vili nel 1494. 

I I resso bantu Stefano 0 pre* 
(lisamente al disotto del pae- 

CA|1a Sri Ir- 
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detto alla Bettola e ia presa | 
d’acqua ohe dovrà alimenta¬ 
re il canale irrigatorio Lu-j 
nense in costruzione sui di¬ 
segni del Senatore Bella sot¬ 
to la direzione dell 5 mg, Ce¬ 
sare Mazzi di SarzanM. 

S. Stefano ò m via dì svi- 
luppare la sua prosperità , 
essendo centro delle linee 
ferroviarie in costruzione che 
da Sarzana e Spezia andran¬ 
no a Parma e di quella pro¬ 
gettata da 11 1 mg. N vune per 
Genova che da Piana Tive- 
gna si porta sulla sponda si¬ 
nistra del Vara , attraversai 
la lingua di terra formata | 
dal confluire del Vara nella 
Magra e arriva qui a metri | 
24,20 sul mare per incontra-j 
re la ferrovia Spi zia e il tron¬ 
co Sarzana —S. fote£mo ch 7 è| 
di m. 03;i7* 

Abitanti assai vigorosi e'i 
solerti, 

Pro dazio ni — Vino, oli o ^ 
grano, fieno , granturco , la- 
giuolb nonché pascoli ottimi 
verso il fiume Magra. Si rac¬ 
comanda ai cacciatori la mac¬ 
chia di S. Stefmo abbondan¬ 
tissima di uccelli acquatici. 

Commercio — F.ere; 24 A- 
gosto frequenta fissi nifi: San 
Stefano e altra S, Fedele. 
Dista da: 

Dolano eh. 8, 1 

Genova (v. Buon- 

viaggio) » 127, 


Ronzìi no » 3, 

Sarzana » 8, 

Spezia (v. Buonv. » 16, 

MUNICIPIO — Gsang can¬ 
dì # Clemente nud- 

Segretàrio — T ad dei. 
not. Luigi. 

PARROCO — Boeri Mi eh. 
are. v. /, 

SCUOLE — Ambrosi Cla¬ 
rice — - Azzella Clutii le — 
Taddei CMa - Taddci G- 
R POSTE {coll) — Ha vi¬ 


ni Agost. 


Allora** — Gigia- 

Trattorie — Club 
Cam a iure Luigi. 
j&àr On*fei‘hì — Cisterna* 

( afte — Cisterna, Na¬ 
zionale ^ Operai 
Cmniiicreiaiifi - Ber- 
tciotti Cesare. 

I Bovio Kugeuio- 
Cam aj or a Giovanni. 

Giannini Antonio. 

Pietro Pietro. 

Tfisso Giuseppe. 

rariinicia — B elioni 
Pa>q.dmdli A. 

llodlco-eb. — Tad- 
deì Ant. 

notaio — Taddei Luigi. 

S. TERENZIO o TE- 
RENZO al MARE-Praz. 

ic, del coni, e manti. Lerici r 
idre. Spazia, p:ov. Genova 
I»I». Sez. 1*. a Lenci. 1571. 
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Borgo ai li ; y presso Lori- 

C1 * etl ‘ taf 'ti applicati 
molto alla p.^, 

bilaneell-i all'imb -oc a tara d- j 
g'oiiu Del 1 1 1■ orale e vi fanno 
prede giornaliere de’ pesci 
mediocri {V h Lerici), 

A ì[2 ora verso mezzodì 
aopm ima Iingtu di terrai 
sporgente in nwe v > ^ q 
€oovento dei PP, Ansi nomi 
fttoppifljhki nel 1708), Tra Li¬ 
rici e to* Fe eozo dentro il 
monte Batri st l una piccola 
gallona* 


■term Henfrey, degna di es¬ 
sere visitata (V. Lenci). 
Dista da: 


eli* 1, 

» 129, 

» 2 , 

* 3, 

» Oj 2 

'> 4 f 5 

Loero An- 


Demarchis 


Scorgasi im’aotiea rocca, e 
di recènte fu eustrotto a ca¬ 
valiere del borgo il forte Fal¬ 
conara, oltre quelli di Piane!- 
Ioni, tì. Teresa di sotto e d- 
sopra. 

t arrocchiale S. Terenzio, 
rrepos. dip. dioc* Lum-Sar- 
zana, are. Genova. 

S. Tereuzo forma con Le- 
vici la stazione bai nei ria 
della Lunignmu, e ha -tu 
dintorni belle ville, fra cui 
1 d villa Car i/%tti , ] a villa 
Spinotti, la vip a d--d Senatore 
Manteyazza e p incaute volo I 

y i 11 a Mai c ar au i n o s t a nell 

Promontorio di Mirinola m 
un bosco di annosi lecci t 
dalia quale si trode più 
bella prospettiva del Golfo. 

Presso a s, Terenzo vi è 
la B ua di Pertugia nota per 
ri nomata e imponente fon- 


Cerri 
Genova 
Ledei 
PiW U 
Sarzana 
r fabiano 
PARRQCO 

gelo, preti. 

SCUOLA - 
A POSTE 
Ces* tU m 

Farmacia — Demarchi 
Ces, 

SS. TRINITÀ (V, m. 

sello). 

s. VENERIO _ Praz. c 
del coni, c ALiiii. Ve zzano, 
^ Sp^ia, prov. Genova 
(■*§». a Vezzano} (>90. 

Coni prende MtglmHm VA 
Vdl .tu presso il monte AI- 
bmo che la. separa di Valle- 
inno, sul Manco meridionale 
del p iggio dì Vezzano a ca¬ 
valiere della strada provine. 

. Sp.'-zia-Sarzann, sopra la bor- 
Igata di Mjgìianna e dmpetto 
mi cosi detti Stìijnùni (vasto 
mnrese nocivo a li abituiti 
e gradito solo ai cacciatori 
per gii uccelli acquatici, 
rmila cui isula vestigi del* 
ì antico Castello) già compr. 
nella Pocf Vezzauo durante 
(la R. L. 
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Il vili, di S, Venerio do¬ 
veva esistere tino <>al secolo 
XII trovandosi ranci menta in 
la sua Chiesa nelle Bolle dei 
Papi Eugtouo Ìli (1149) e 
Innocenzo IIl(i202 a fa\on¬ 
de) Vescovi di Limi. 

Fatto ò che la Chiesa Fie¬ 
li a un di S. Ve nono e>ist* 
tuttora a p*è del poggio del 
paese a Mtgliadua ma pel- 
comodo dei suoi abitanti è 
stata edificata una nuova chie¬ 
sa sid poggio, dichiarando 
Parroco il Culaio di Migna¬ 
ri n a, e sottoponendolo alla 
Pieve d’isola , dip* dioC. Lu- 


m-Sarzaua, are. Genova. 

Il popolo di S. Ve ne rio fu 
unito nel &et*olo attuale alla 
Gurn. di Vezzano. 

Vista da: 

Genova eh- 116, 3 

Barcana » 14, 4 

Spezia * 6, 

Vezzano » 4, 1 


PÀRROCO^ — S ponto ni 
G, R curato . 

SCUOLA M. e F. 


S. VINCENZO (y. Ar¬ 

mati e Canneto), 


S. VITTORIA DI LI¬ 
MOLA (m gen. S. Vitùia) 
Fraz. del com. e nmtd. 
destri Levante, are* Chiava¬ 
ri, pr. Genove (i*p, a Se- 
stri) 1312. 


Pop. in continuo aumento 
coni, te i 1 ?S51 : b. U90. 

Comprende ie sez, Rove— 
eto 5 Ta-saiit, Monte Dome¬ 
ideo e Libi ola, ave nd ciascu¬ 
na una piccola chiesa sue— 
e urlale. 

Amenissima villata in riva 
aì torrente Giomolo, sulla 
'traila ruotar bit e in comuni¬ 
cazione colla via Nazionale 
Sestn-Spezia, con case spar¬ 
se in vasto tem torio sia in 
pianura centro parrocchiale 
a in. ()0 sul livello del mare 
che m-de dipendenti borgate 
su fertili codine, che per 
quanto di non gradevole ac- 
n 1 sso e montuose pi esentano 
V incantevole vesti del mare 
e delle circonvicine parroc¬ 
chie S. Margherita di Fos¬ 
sa lupara, Loto 3 R Bernardo, 
S. Bartolomeo della Ginestra, 
Trigoso e destri. 

Già compre&a nella Pod*. 
di 8 stri, Gov. Chiavavi, du¬ 
ra ut" hì R. L. con S. Vitto¬ 
ria (dira) Libiolo, MonteDo- 
menico, Rovereto. 

L’attuale chiesa Priorale 
(1600) a forma dì Croce di 
Matta conserva le sante re¬ 
liquie in urna marmorea di 
s. Vittoria V. e M, (1035) 
g<à parrocchia e Plebania 
(1049) è nom. or Prioratus de 
Librila » dalla t'-ssa Urbana 
(1387) - la cui festa solenne 
la seconda festa di Penteeo- 
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ste ? dip. dioc. Genova. L’an¬ 
tica parrocchia s. Pietro con 
diritto ili giurisdizione su 
Cardini, Loto, S^muceto e 
Rargone fu lasciata in ab¬ 
bandono {1049} dopo V ere¬ 
zione in parrocchia delia mio 
va chiesa dei monaci Bene¬ 
dettini in Valle Monastero, e 
cadde al suolo in capo a 2 
anni. 

« Rovereto (Rovedum) è 
nominato tra i privilegi del 
monastero di s Savino di 
Piacenza presso il eli. signot 
come Bernardo PallasteiJi 
del 1038. » [Registro Areiv.) 
e San Martini de Monte e 
ra parrocchia nom. dal Sy*%- 
dacaius (1311} annessa a Lo¬ 
to (V.). La lassa Urbana (1387 
noni. EccL de monte Dommico 
cappi: Ila di Libiubt. 

Ville Guata, Rispetto, Ber- 
nardeìlo. 

Territorio irrigato in pic¬ 
cola parte. 

Abitanti laboriosi, d'indole 
mansueta. 

Produzioni — Olio, vino e 
frumento. 

Industria — Da venti e più 
anni si coltiva sul monte Lì- 
bìola, da una società Inglese 
una miniera assai ricca di 
produzioni ramifere , a cui 
sono addetti 400 circa operai 
d’ambo i sessi e perla mag¬ 
gior parte parrocchiani. Ha 
vani molini alimentati dal 


torrente Oro molo e frantoi 
d’olive. 

Comunicazioni — Dista dà 


Casarca 
Cimi vari 
Cardini 
Genova 
Loto 

S. Margherita 
destri 

PARROCO — Gazzano # 
Luigi, priore. 

SVUOLE COMUNALI (p. 
Chiesa} Guaita Marietta. 
Pittalùga D. Andrea. 


eh* 

» 

» 

» 

» 

» 


6 ? 

14 , 

3, 

60 , 

3, 

2 , 

5 , 


Osterie — Baldi Secon¬ 
dino, 

Ligustro Michele. 

Lavaggi G. B. 

Pessaguo R. 

Raggio Maria. 

Agri eoli (prod.) — La^ 
vaggi ex rettore . 

ialzolai — Bcìlagamfea 
Luigi. 

Lavaggi Lazzaro. 

Ligustro Michele. 

*1 interi! di rttane — 

Società anonima inglese , Pili 
Thomas, diretL 
Alo li ni — Bernard elio B. 
Conti Luigi* 

Giambrone A et. 
Lambrusehiui Andrea. 
Podestà Bartolomeo. 

Podestà Luigi. 

Olive [frantoi e lavatoi) - 
Conti Luigi, 

Giambrone Ani. 
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Lambruschini Andrea, 
Podestà 

Naie e tiìibacclfci - La¬ 
vaggi G, B* 

S. ZITA (V. Borgo Pila). 


(Corte d ( Assisi, Tr. I*r. B*p. 
T. F. Usuasi) (a. 5455) 9647. 
Pop. to’, del maud. 19490. 
Lem prende le fi hz. Falci¬ 
nello , e, Sarzanello , d* S. Ca¬ 
terina , h, S * Lazzaro e. 


SA PEL LO (V. /Va). 

SARISSOLÀ (in genov. 

— Praz, h, uel co¬ 
mune Busalla, maiid. Ronco, 
ciré, e nr, Genova {l B p, a 
B usali a) 744, 

Ameno villaggio presso il 
torr Semi nel la e graziosa lo¬ 
calità sempre più ricercata 
dai buon gusta di delizie 
campestri, ci re ondato da pra¬ 
terie e colli adorni di belle 
casino, con strada recente¬ 
mente costrutta che attra¬ 
versa la Ben via mediante un 
ponte colossale di m* 48?, 

Patrucchi Prep. S. Giorgio, 
dip. dioc, Tortona, arch. Ge¬ 
nova - 
Dista da: 


Bussila 

eh. 1, 5 

Genova 

» 30, 5 

Ronco 

» 8, 2 

Savi gnu ne 

» 3, 5 

Semino 

» 3, 5 

PARROCO — 

Tavella L. 


prev* v. /. 

SAHZ4il4(,S r m« 

Sergiam, Serymmm) - Mand, 
del are. Spezia, pr, Genova 


Quest*amica, nobile e ve¬ 
scovile città, essenzialmente 
agricola, sorge in mezzo ad 
una fertile pianura, alfe fal¬ 
de della coli]nn di Sarzanello 
so cui siede Tantiea Rocca 
di Castri iclùo , a 5 miglia a 
maèstro dai mare Tljti no, a 
levarne da Spezia, a ponente 
da Gas t e 1 n uo vo M a gì a , a 
greco d i Leriei, a libeccio 
da Fosdmovo a 10 miglia e 
rid ostro da Aid la e a y mi¬ 
glia a ponente-maestro da 
Ga rra ra. 

Ad un miglio verso greco 
da Sarcana scorro il fiume 
Magra che nasce dagli Ap— 
pennini e si scarica nel Me¬ 
dile rra neo, antico confine tra 
ia Liguria e PEiruria , oggi 
dividendo l'Italia sett. dalla 
centrale. Notevole il bellissi¬ 
mo ponte a 13 arcate (1858) 

Eminentemente agricola lo 
diverrà vieppiù quando sarà 
ultimato il Canale Irrigatorio 
in costruzione , con deriva¬ 
zione delle acque del Magra, 
al disopra di s. Stefani 

Sarzana è circondata da 
ridenti colline, in lenite e sa¬ 
na pianura, da bastioni e tor¬ 
rioni agli angoli, la maggior 
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parte dei quii li esistono, ma 
ridotti ad uso dubitazione: i 
fossi sono oggi coltivati ad 
orti. 

Antic. aveva cinque porte 
ora ne h-t quattro, verso i 4 
venti principali: P. Nuova, 
P. a M ire, recentemente at¬ 
terrata, P, 8- Frane, pure at¬ 
terrata, P. Cal-ri o di Parma. 

La eiità è attraversata per 
lungo all’ antica via rom ma , 
ch’elitra da P, Nuova, sboc¬ 
ca in p. V. E #J già Calcan¬ 
dola, e seguita sotto il nome 
dì via Óertoloni, fino a P* 
Galeri, proseguendo 'fino a 
Pontremoli e Parma. 

Le altre vie principali del¬ 
la città sono spu ziuse e la 
via Ippolito Lami incili è tut¬ 
ta piant it i d’alberi, ove tro¬ 
vasi l’albergo principale della 
Ttew-Yoik. Bellissima e spa¬ 
ziosa è pare la piazza V, E, 
già della Calcandola , ove 
sorge il palazzo Municipale 
e pure ampia la piazza Ga- 


eu i quella del Gavazzino che 
snuda alla magnifica Villa 
Ollandini e quella dell’Àrgi¬ 
ne 5 sulla riva ministra del 
torrente Gaucandoìn, Sarzana 
potrebbe farsi centro di gra¬ 
ditissime e stupende gite al¬ 
pine: Di face a il monte Ga¬ 
llar bino, dalla cui cima si 
gode il bellissimo panorama 
dell’intero golfo di Spezia; a 
tergo i monti del Fosdiuovo 
Vhrcati i quali s’aprono le 
pittoresche vallate della Fa¬ 
sciola e d 1 Lucido, che dan¬ 
no un’esatta idea delia Sviz¬ 
zera, fino al monte s. Pelle¬ 
grino, celebre pel suo San¬ 
tuario visitato specialmente 
in Agosto , ed ove potrebbe 
formarsi una stazione clima¬ 
tica ammirabile. Seguendo 
il corso della M^gra fino a 
Fon tremoli, alla Cisa e al vi¬ 
cino Forno vq s’attraversa una 
stupenda passeggiata semina¬ 
ta di torrenti, di foreste, di ca¬ 
stelli medioe vali che trasporta- 


ribaldi già del Teatro, antica!no colla mente alla pittoresca 
clausura delle Monache Gli- j Val d’Aosta e intorno a cui 
risse, ove sorge il Tribunale, !si annodano tratti di storia 
la Cassa di Risparmio, la gloriosa, e leggende cupe 
Banca di Sconto, il Teatro eie misteriose. ÀI viaggiatore 
la piazza s. Giorgio, sede del|cbe scende a Sarzana racco- 


Mercato e ove sorge la Corte j 
d’Àasisi e il Palazzo conte¬ 
nente V Ufficio del Registro 
é rarchivio notarile. 

Circondano la città ombro* 
*£ ed amene passeggiate per 


mandasi pure una gita al 
vicm castello di Fosdiuovo , 
alle antiche rovine di Luni, 
poste noi piano fra Castel- 
nuovo, tJarzana, Amegtia e 
il mare , facilmente rintrac- 
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ciabili percorrendo la strada 
provine, Santina-Massa e 
giunti Ella località detta ma¬ 
no di ferro rivolgendosi p^r 
iudieazioui a coloni. Altra at- 
traente escursione può tarsi 
alle vicine cav di marmo di 
Carrara e al munte Fumo 
sopra Serravezza , dalla cui 
cuna si distingue Viareg¬ 
gio, Lana Pisa, Livorno; Voi- 
terra, Siena , Firenze, tutta 
la vaile iole rio re delP Arno , 
le pianure di Maremma fino 
ai monte Argentare ed una 
gran distesa di mare , nel 
quale si scorgono le isole 
deirArcipelago Toscano , il 
Golfo di Spezia e la riviera 
Ligure, 

Notizie storiche — Sarzana 
nel 9 :3 nou era che un sem¬ 
plice castello divenuto Borgo 
nel 10 ò , succes vivamente 
Terra allorquando i 

Vescovi di Luui, vi traspor¬ 
tarono la loro residenza per 
bolla di Innocenzo IIL Con¬ 
cessa in tendo ai Vesco vi di 
Luui dalPImp, Ottone 1(963) 
fu rinnovata dagli Imp. Fe¬ 
derico I e Carlo IV (1168, 
1183, 1186, 1355) però i Ve¬ 
scovi di Lunì, non vi godet¬ 
tero realmente la signoria 
Cue molto al ni la del secolo 
aIII, risultando infatti che 
fu soggetta interpolatamente 
* l . Pisani , 1850, ai Vescovi 
* x Milano, 1385-1407- Ga¬ 


briello Maria Visconti , si 
pose sotto la protezione del 
He di Francia, allora domi¬ 
nante a Genova, nella per¬ 
sona del maresciallo Bucci- 
Caldo, il quale s’affrettò a 
ju vcn ere ai Fiorentini al¬ 
cune castella del durzanese , 
che mirarono ad occupare an¬ 
che Salami, per cui ne nac¬ 
que grossa guerra, tinche alla 
jpiCC di Lucca, iii3, i Geno- 
'vosi riottennero il territorio 
Sarzanese, Nei 1121 fu ceduta 
;in compenso a Tommaso di 
iCampofregoso ex Doge della 
Rep. di Genova, caduta sot- 
i to il dominio de* Visconti , 
ponendola *otto Pacco mandi- 
jzia della Repub, ai Firenze 
1422, Fu assediata da Nicolò 
jFiCmìuo: H3> , che la prese 
pei Visconti^ mala riconqui¬ 
stò V anno dopo Francesco 
Sforza pei Fiorentini. Nel 
|1438 essendosi Genova libe¬ 
rata dal giogo dei Visconti 
,ed avendo rieletto l'antico 
[suo Doge Tommaso Fregoso 
tìarzaim ritornò sotto il do¬ 
minio di questi, che dopoa- 
ver rinnovata Paccomandizia 
colla Rep, di Firenze tìm per 
vendere a quest’ultimo iasi- 
gnorìa di Sarzana, 1468, ma 
tale vendita non riuscendo 
accetta ai Genovesi, con ma¬ 
neggi ottennero da altri Fra- 
goso altra vendita dì Sana- 
pa per il Banco di 8. Gior- 
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gl 0, 1483. Ma i Fiorentini la E!{fin principali — Carue- 
riconquistarono, 1487, con un drale di 6* Maria (piazza Pa- 
esercito capitanato da Lorenzo rentncelli) gotica, del secolo 
il Magnili co in persona. Nei XII a tre navate con colos- 
1494 Piero de’Medici consegnò sali colonne di marmo ed ar- 
Sarz ma con altre cartella a datissime arcate , chiamate 
Carlo Vili di Francia e que-j« meravigliose * dal Targa¬ 
sti soffre ito a venderla ai ni - con soffitti in legno ar- 
Genovrsi l’anno dopo per 24 tificamente intagliato, La 
mila duciti, e da quest’ epu- facci-ta fa rivestita dì mar¬ 
ea resto aeliumva mente sono mi nel 1473 dal card. Calati¬ 
li dominio dì Genova salvo drini. Da ammirarsi la cap- 
tempora ri e occupazioni, fino peli a grandiosa di s* Tomaso 
al trattato di Vienna, 18 i C la cappella Casoni, quelle del 
merce cui il territorio delia Crocifisso e del Prezioso 6an- 
Rep. Ligure fu incorporato gue. Grandioso organo con 
nello Stato sard®. orchestra monumentale del 

SerassL Dipinti pi egevoli fra 


Illustrazioni — Fu patria cui la « Strage degl 1 intio- 


dTiorniqì illustri nella spada, centi ^ del Fi asella nella Lu- 
nella toga, nelle scienze e netta sinistra della. Cappella 
lettere e nella gerarchia ec- del Prezioso Sangue, 
desi astica: l’abate 15 m* Ge- Nella Sagrestia conservasi 
lini ne fa una lunga enume- il famoso « Codice Pallivi- 
razione: noi accenneremo i cìno » contenente tutti 1 di- 
principali e cioè : Gio. Me- plomi, bolle, convenzioni e 
duseij Ant. Iva ni* XV, Ago-: donazioni relative alla Chie¬ 
stine Bernucci , XYT, Gius, sa Lunense, fattevi trascri - 
Mascardi, XVII, Bartolomeo vere dal Vescovo di Limi Eu- 
Gessi, XIX, Paganino antico, rico di Fucecchio. 

Gio. e Ces. tìonaparte, Tom- Chiesa di Sant*Andrea vìa 
maso Benedetti vescovo, Ip- Romana). Antica pieve , ove 
polito Land ine! li , Gas pi re sì trasferì nel 1204 la par- 


Cocchi nell i vescovo , Dome 
ni co Piaseli a, Frane. Cicala, 
Lorenzo e Filippo Casoni , 
Gius. M. Spina , Nicolò V 
dei PnreutucMli, Àgost, Ma- 


rccehia di Luni t e ove con¬ 
servasi tuttora il fonte bat¬ 
tesimale. Vuoisi più antica, 
delia Cattedrale. Fu conces¬ 
sa nel 1701 ai frati Paolotti. 


scardi. Gala mirini cardinale. Dopo la soppressione tornò 
1448, Fabrizio Bertuccioni ec. al Comune. 


( 
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Chiesa di S, Francesco (se* 
colo XIII), Ufficiata dai fran¬ 
cescani, Molte lapidi sepol¬ 
crali di antiche e nobili fa¬ 
miglie riardanosi. I iccolo de¬ 
posito zotico scolpito da Gio¬ 
vanni Pisano per un fanciullo 
Gualtieri figlio di Uastruecio 
Ante! mi nel li, 1329, 

Chiesa e Convento dei cap¬ 
puccini — Al di la del tor¬ 
rente Calcandola sitila colli¬ 
na detta monte d'Armolo. — 
Nulla di notevole. Lapidi di 
fami die. Bella veduta della 
Valle* 

Col leggio della missione - 
Fuori porta S. Francesco, 
fondato nei 1735, Posizione 
amena e saluberrima* 
Seminario — Insignificante 
fabbricato pei giovani clerici 
Ora restaurato e ampliato. 
Ospedale Civico — Servito 
dalle suore della Carità, eret¬ 
to nel 1830 presso la chiesa 
di ri, Francesco, Capace di 
100 letti. Rimarchevole per 
le sue macchine il gabinetto 
sanitario diretto da! Profess 
Paci, 

Palazzo Episcopale, restau¬ 
rato dal Vescovo Agnini nel 
1836* 

Grandioso salone (via Ro¬ 
mana). 


] \i m 2 dai Fiorentini; finito e 
ir nato nel 1554 dai Genove¬ 
si, restaurato nel 1825. Bel¬ 
assimo salone contenente 
ria ridi ritratti d’ili u stri Sar- 
zanesi, fra cui Nicolo A, e 
no pregevolissimo busto in 
marmo di Vitt. Emau. opera 
1 1m 12o scultore sarzanesa prof. 
Emilio Veri, Conservane! nel 
suo archivio pregevoli mano¬ 
scritti. 

Teatro Nuovo, Costrutto 
sul principio del corrente 
secolo da otto « accademici » 
detti impavidi sul Fan ti co lo¬ 
cale del Convento di ri* Do¬ 
menico, Vago per forme e 
sommamente armonico. (Piaz¬ 
za Garibaldi già del Teatro)* 
Palazzo Remedi, piazza V, 
E** lapidi lunensi e busti, - 
Quadri del Fiasella, rinomato 
medagliere. 

Palazzo Podestà {piazza V* 
E.), interessante galleria con 
antichità, mosaici di Limi 7 
arazzi , e quadri di Guido 
Neri, Correggio, frate Ange¬ 
lico e Raffaello, 

Palazzo Benettmi, oggi Pi- 
cedi, via Romana. Importanti 
antichità Lunensi : la casa 
stessa ha la singolarità di 
essere in gran parte costrut¬ 
ta con lapidi tolte dagli sca¬ 
vi dell’antica Luni , onde il 
Muratori ebbe a desiderare 
terra a 
diceva 


Palazzo 
tre delle 


i 


nibblico - Nel cen- 
ue piazze Vitt* E* 


(già Calcandola) e delle Erbeicfte tosse gettata a 
°ggi Luni). Edificato nel* fine di rivendicare 


che fosse gettata a 
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egli, quelle preziose lapidi 
fli eln le adoperò come rozzi 
materiali da costruzione. 

Palazzo Mac ni, Griffi , via 
Romana, lapidi Lune usi* 

Palazzo Luciardi, oggi Po- 
desta, via Limi* 

Palazzo Casoni, ora De be¬ 
nedetti, via Romana e piazza 
Pareri tucul li, presso ìa C at¬ 
teri ale c:.n pregevoli dipinti. 

Palazzo dei Tr limale, piaz¬ 
za Garibaldi o del Teatro che 
anticamente serviva ad uso 
ospedale, spazioso e corno io. 

Fortezza o Rocca di Sarza- 
nello (V.), 

Cittadella crocea di firma- 
fede t Fretta nel 1262 dai Pi¬ 
sani a pochi a.-si a erre e-.. 
dalla città. Distrutta nel 1 48 
dai Fiorentini che la rico- 
strussero sotto la forma at¬ 
tuale. 

Oggi serve per la maggior 
gior parte ad uso di carceri 
ed in parte a caserma della 
guarnigione. 

Anticamente comunicava 
colla rocca di Sarzanello per 
una via sotterranea lunga 
oltre un miglio, oggi inter¬ 
cettata da frane. 

Oratorio di ri, Gerolamo - 
Stupendo gruppo in legno 
Maraediano raffigurante la 
flagellazione di Cristo, 
Oratorio di S* Croce — Al¬ 
tare in terra cotta di Luca 
della Robbia. 


Cimitero - Si può acceder¬ 
vi uscendo da Porta Calori 
o da Porta 8, Francesco e 
prendendo la strada Sarzana 
Falci nello -al miglio dalla 
città Ampliato di recente. 
Notevoli monumenti. Aperto 
il Venerdì. Gli al rii giorni 
rivolgersi alla società La MI - 
xenrordia che Io ha in cu¬ 
stodia. 


Aria salubre e abitanti ro- 
busti, rii mmt 1 svegliata, e di 
costumi miti, socievoli, ospi¬ 
tali ri e volti. Le donne sono 
bellissime, viso piccolo, ca¬ 
pelli biondi , naturai mente 
inanellati, gli occhi ci 1 estri 
e grigi , le formi sottili o 
gentili. 

Produzioni — Olio , vini , 
gelsi, granaglie, ece. abbon¬ 
danti, nonché frutta e fieno. 
Vi sono miniere di carbone 
fossile a Cani parola e Sarza- 
ne 1 lo. 

Commercio —- Fiere: 4 Àg\ 
14 Seti. ; e mercati tutti Ì 
giovedì e sabato. 

CoMUfiicaziov/e — Staz, fer¬ 
ree, Genova-Pisa, Dista da: 

A gl io ne eh. 4, 

A megli a 9, 

Arcola 5, 8 

Cast In uovo & 7, 

Falcinello 5, 5 

Genova ^ 128, 5 

L eri ci s> 7, 

Moliclara £ 4, £ 
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Ponzano eh. 6, 5 

Pisa » 60, 

Sarzanella * o 

S. Cutter ina » 1, 5 

S. Lazzaro ^ ^ L 

Spezia * 17, 8 

MUNICIPIO — Fiori £ 
avv. Lu gi situi* 
g&NT Segretàrio — Moro Ri¬ 
mi Pio. 

TUIE UN ALE ~ Scala G. 
■Pres . 

PRETURA — Magnagli 

avv, Gei olamo. 

DIOCESI — Mons, Rossi 

Giaciuto de PP. 

SEMINARIO — Tati- 
dei G, B. vati ♦ 

Sjj-C'l T TEDE A LE - AM A- 
AOCO —■ 11 Capitolo che 
nomiua due curati amovi¬ 
bile ad nutum. 

SO UO L E Ginnasiali, Tec¬ 
niche, Elementari, Musicali. 
■Z5JC Collegio Missione (fuori 
P. s. Frane*) con Ginnasio 
pareggiato. 

Istituto Budini o Tor¬ 
rione, presso p. Y. E. 

Istituto Orlandi o Pavone 
fuori P. s. Frane. , retta 
dalle suore Grigie. 

Asilo Inf. Spina - Laz¬ 
za; ini Colomba direi 
SOCIETÀ - Circolo Lu- 
nens' j democratica, Terzi pr t 
BANCHE - Banca Sconto* 
Maccarini ^ Carlo, 

Guida-Ptewmario Ligure 29 


Cassa di Risparmio — Ma¬ 
gni-Gridi pres . 

Direttore — Biggini C, 
R , POSTE — De Ambro¬ 
si? Istria Capo Uff . 


Alli^r^hi - Nuova York* 
Londra 
Giglio 

C..N t'aifè rist. — Costi- 

limonale. 

Cavour — Gioberti — Italia , 

iVflSirtMrò. 

Invocati — Accorsi ^ 
# Egidio. 

Accorsi Paolo. 

Bellagamba Gius. 

S tentoni Alberto. 

Fi- ri # Luigi. 

Mosconi Carlo. 

Or tallì Augusto. 

Zanettti 4* Ernesto. 

Zaechia Carlo. 

Prcfinratori — Al¬ 
ma] er Francesco, 

Bordinolii 4 Vinc. 

A ccorsi Bartolo rneo. 

G ii erri er i Ciri aco - 
Mosconi Emilio. 

Purro Francesco. 

Radetti Pietro, 

Tagl insacchi Enrico. 

Ben il agg i sia (jabb*) — 
Nelli M. 

<V reali = Por atti Pio 
Carlo. 

jfcPC Brilli e Farine — 
Isola Miche, ranp, 
CoitiikiKsioiiai'iu — 

Campod onice A, 

{Proprietà Letterario} 
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Confettieri — Robbi f. 
Zanini Leopoldo, 

Frogia e - Redini frat. 
Farmacisti — Ferra¬ 
bini Quinto, 

Luccarini Stefano, 

Rossi Enrico, 

Yisdomini Ugo. 

Medie!- eli. — Fer¬ 
rari Ili Doni. 

Laudine!li Frane, 

Mazzi Ottavio, 

Paci ^ *§» Agostino, 

Ricci ^ Carlo, 

Ricci Vincenzo. 

Ferramenta — Belle- 
pere Des, 

fnioriialf - Za Zunigiana 
Ebdomadario, 1869, L, P. 
Devoto Direti , Tip, Lune use 
di L. Ravaui, 

KJhrai - Argiroffo GL -, 
GamilJi GL B. - Ciummei R. 
Paga netto Gìac, - Valenti ni 
Ludovico, 

Macelline — Campodo- 
nico M. A, 

Notai - Bellagamba Ces* 
Paoletti Dott. Leopoldo. 

Poli Ces. 

Faste (fabb.) - Riggini 
Carlo, 

Poi lese hi Paolo. 

€11 lo (prodi) —- Giana zzi 
fratelli» 

Gropallo M» Giacomo, 

Neri frat, fé Pietro. 

Sale e taliaeelil — 

Dellapera Desiderio. 


Tessuti — Campodoni > 
M. A. 

Sai>adini Claudio, 
Tipografi — Ravani L, 
Tel lari ni Gius. (Htt) edtt. 

Tini - Celle Gius, (med, 
bronzo Torino 1884), 

SARZANELLO _ Praz. 

d* del com. e mand. Sarzana 
circon. Spezia, prov, Genova 
(Pp. a Sarzana} 1228, 

Pop. tot. sparsa, 

(V, inoltre Sarzana). 
Casale a circa due miglia 
e Greco da Sarzana, 

Vi fcono delle memorie dì 
Sarzanello prima della co¬ 
struzione della sua rocca , 
su] la collina a mezzo a Gre¬ 
co da Sarzana, di cui vuol* 
si erroneamente la costru¬ 
zione a Castracelo Castraca¬ 
ni, 1322. Munita ed abbellita 
da Tommaso FregosOj 1424. 
Nel 1436 resistè agli assalti 
di Nicolò Pici ni no , nel 1487 
agli attacchi Genovesi e nel 
1494 alle imponenti forze di 
Carlo Vili. Dopo lungo pe¬ 
riodo di pace contro le sue 
mura si ruppe l’oltracotanza 
del generale tedesco Woeter 
(1747) che non potè ridurla 
a patti e sì sfogò bombar¬ 
dando ed abbattendo 120 ca¬ 
se nella sottostante città. Il 
governo francese ne decreta 
la distrazione ma il govern 
Sardo revocò Bordine, 1815° 
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ed anzi nel 1837 Carlo Al¬ 
berto la fece restaurare- 

La Chiesa di -tìarza nello 
S* Marino Priorìa, dip. dioc, 
Luni-Sarzana, are, Genova, 
sorge sopra una deliziosa col¬ 
lina ed ha notevoli un qua¬ 
dro del Fiasella rappresen¬ 
tante S. Francesco e diverse 
statue moderne dello scultore 
Brilla di Savona, 

Sarzanelle, colla vicina 
Cani parola Palazzo Malaspi- 
na) è noto per le sue cave 
di lignite della ditta GL Hen- 
frey e 0. di Pertusola (golfo 
di Spezia) (V, Leriei) degne 
di essere visitate. 

Dista da: 

Castel nuovo eh, 4, 5 

Genova » 131, 

garza na 2, 5 

PARROCO — CaSerata A. 
priore. 

SASSEt.l.O (Sas- 
sellum) *— Mand. del ci reon* 
Savona, prov, Genova (Ir. 
a Savona) fiPi*. 3*g»+ (a, 2G88) 
4214. 

Pop. tot. del mand, 7880. 

Sup, eh. del mand. 146,84. 

Comprende le fraz, T Palo , b, 
PampaludOf c. 

Terra a tramontana di Sa¬ 
vona sopra un suolo a più 
clic 400 met* sul livello del 
mare, in una specie di peni¬ 
sola formata da tre piccoli 
fiumi: Ter sigilo ) (xambrmo y e 


Sabbiala e sulle strade comu¬ 
nali per Savona , Acqui , 
Mioglia , Tiglieto, S. Pietre 
d’Olba, Martine* 

Sui monti ad ostro magni¬ 
fici avanzi d 1 un’antica strada 
selciata di grosse e ben con ¬ 
nesse pietre* 

Ritiene! uno def più cospi¬ 
cui borghi dello stato, sì per 
P antichissima sua origine, 
le sue memòrie storiche, co¬ 
me per Ja sua condizione 
corografica. La sua fondazio¬ 
ne è attribuita alla tribù de’ 
Stmielli e fu distrutto dai 
Saraceni nel 935. Sotto la 
signoria dei March* di Pon¬ 
zo ne (XI); dal secolo XII 
passòai Carretto e Doria,XIV. 

Nel 1309 Bernabò Boria coi 
nobili Guelfi concertai ono 
di cacciare Odoardo Spi noia- 
che s’era fatto capo-popolo e 
nel 1363 essendo Doge Ga¬ 
briele Adorno, molti dei no¬ 
bili confederati contro di 
esso, co’ Visconti di Milano 
adunarono qui molte truppe 
ma il Doge li prevenì, 1365 
e riuscì a scacciameli. Nel 
1403 i fuorusciti Battista Lo 
xardo ed Orlando di Campo- 
frego so avversi ai francesi - 
allora dominanti, qui si ri-, 
trassero, ove uniti a Cassano 
Doria dichiararono guerra 
alla R. ma dopo varii com¬ 
battimenti il Doria accor- 
davasi colla R. consegnando 
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rocca elio distrusse e di 
cui non rimane che una tor 
- 0 e poca parto della cinta 
detta Bastia Soprana. Dopo 
varie rivolte dei Sasse lesi 
contro i Doria nel iOil fu 
ceduta alla R. L. e d’ali ora 
ae segni ie sorti. 

Fu patria a D. Ferrando 
Giacomo, XVI, AnL Ajcardi 
(_^ VI ) Gavotti Q. R,, Figliati 
rrane, , Lucia Z un in a detta 
-ù Gesù, ih82, P. Bonaven¬ 
tura, Spinelli Bartolomeo 
Pen ando Simo ne Fr. 
A VII, e molti altri. 

Parrocchiale are. S. Giov. 
Battista la più antica e ss. 
Trinità Prep. dip. dioc. Ac- 
|ui f are. Torino colla prioria 
à Piampàludo. I palazzi Per 
rando, Lamba Doria, Gai ba¬ 
rino, loninì sì distinguono. 

E centro principale delle 
due valli deìroiba ed Erro 
che si presentano a chi da 
Savona e da Varazze sale al¬ 
le fortificazioni del passo dei 
Giovi, 

Per la decadenza delle fer¬ 
riere liguri e pel transito fra 
Savona 0 il Monferrato tolto 
loro dai stradali di Val Bor- 
mida questa popolazione e 
vicinanze erano caduti in un 
■^ero disastro economico. 

Giunse in buon tempo a 
teneri© in vita la strada Va- 
razze-Savona per Acqui, cui 
poco a poco e con gravi sa¬ 


crifizi s’andarono aggiungen¬ 
do non poche strade obbli¬ 
gato! ie sconnesse però e man¬ 
canti ancora d*una lìnea tra¬ 
versale che le raggruppi e 
le coordini. Sul principio dei 
secolo il governo francese a- 
yeva decretato di trasformare 
in carreggiabile l’artica stra¬ 
da per Sassello tifata a Bora 
per il commercio fra Savona 
b l'alto Monferrato: le oppo¬ 
sizioni locali* la ritardarono 
tanto che l’impero cadde 0 
la valle d’Erro per difetto di 
vie carreggiabili rimasta iso¬ 
lata a poco a poco ri trovò 
in faccia ad una vera rovina. 

Abitanti vigorosi, di mente 
aperta e d’indole se li ietta e 
gioviale. 

Produzioni ~ Castagno, le¬ 
gnami, funghi, patate- La 
sue boscaglie costituiscono 
uno dei centri boschivi più 
notevoli dell’A panni no Savo¬ 
nese. Si rinviene roccia are¬ 
naria e arhesto. 

Commercio — Fiere: 22 lu¬ 
glio, 29 Agosto e 4 Ott, 

Dista da: 


Genova 
Gius vai la 
Giogo 
Palo 

Pampa! udo 
Ponti livrea 
Savona 

MUNICIPIO ~ 
avv. G. B 


eh. 

> 

& 

& 

fr 


62, 8 
16, 

10, 

6 , 

12 , 

11, 5 
26 , 8 

Badano 













Segretario — Na$si M. A. 
PRETURA — Girolamo &. 
FARRO* HI — ( S . G. B-) 
De prati Guglielmo, are. 

($. TrmUa) Olivieri Lor. 
prec . t?. /. 

SCUìjLE — Badano D. L. 
Raschia zzo Pio. 

Berci ni Larolina. 

Suor Ma utero M. S. 

Giorello Uiac. 

Piombo Bartolomeo. 

R. POSTE — Martini L. 
tiloL 

Ijucamle - Concordia — 

Italia — Pósta. 

C »i8è - Centro , Bada¬ 
no Nicoletta in G erg-none - 

Cereali - Ugo G. B. 
Clilura^lie -- Rossi G- 
Rossi An a* 

C ahi me stillili — Pb* 

zorno Luigi. 

Rossi Ri li lido. 

Ugo G. B. 

Farxiftiicìtttit - Martini 
Nicolò. Rossi Vincenzo* 
^lledlei-ch, - Ferran¬ 
do G. - Romano G. 

Ferriera — Badano ir. 
liiiUoiiiere — Ànonlde 
Pasqual e. 

filali a itti * Bodratti D. 
Rossi Gio. Batta. 

Siri Pietro. 

Zimino Alessio. 

Zuoino G. B. 

Macelli - Briano Giae. 
Ghiglia Maria. 

Oiacchero Staf. 


Materiali laterizi — 

[faraave) Corti Placido. 

Molli» u - Badano Catt. 
Cordona Gio. 

Mancino G. B, 

Meri al di Bernardo. 

Rossi U troll ima. 

Zimino Bernardo* 

- Barbari ni Bere. 

Zimini B^rti* 

Pa^le [fabb.)- Ramogni- 
no G. B- 

FeUami [concia] Siri tr. 
Se Sì» (filatura) - Mo razzo 
Cesare* 

TeftsitnrA - Ben serri b er¬ 
ger Gin. 

jgjg* tersoti — 

Badano Gerol. 

ftarfl - Badano Vi ne. 
Mucano Lorenzo. 

Olivieri Pietro. 

fiale e tabacchi — 

Anseimi Guglielmo. 

Caviglia G. B. Gerol. 

SASSETA (V. Zignago). 

SAVIGMONE (Sa- 

vinio) - Mand. del ciré, e pr, 
Genova Tr* a Genova) Pr 
Pp. (a. 1112) 1769. 

Pop. tot* de] mand. 11249. 
Slip, eh* del mand. 90, 48. 
Comprende le fraz. Clava- 
rezza * e, NennOj d, Pareto , e t 
Remm> S* Bartolomeo di Val- 
lecalaa, b, Tonno , g, Vacca- 
rezza , c* 

Borgo antico sulla strada 
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dello Seri via a 2 ore dal lastra- ascese a Savignone e liberò 
da carrozzatole Busalla per il figlio bruciando il castello. 
Orocefieschi , circondato da Parrò celi. Frep. S. Pietro* 
alte montagne a tramontana dip. dioc, Tortona, are, Ge- 
e levante, aperto a mezzodì nova, con quelle di Nemio 
e ponente, riparato dai venti Tonno e Vaccarezm mentre 
di borea e greco dal monte le altre di Chvarezza. Pare - 
Bare! to e Vallecalda dip, dioc. di 

Il 7 Maggio 1881 rinven- Genova* 
nesì un cimelio di due urne Ha una bella piazza con 
in terra cotta con frammenti fontana. 


(Possa umane e monete o me- Tutto il territorio comu~ 
dagli© su cui una daga e di- naie e situato sulla dèstra 
versi anelli di metallo , il sponda dello Scrivi a, tranne 
tutto racchiuso in un tnmu- la parrocchia. di V allocai da 
lo di larghi embrici. che sta sulla sinistra a ’li- 

Già feudo imperiale dei beccio. (V.) 
conti Fiaschi che vi fecero La pop. emigra molto fa- 
co s trarre fortificazioni ine* ci 1 mente risultando assenti 
«pugnatoli. Vetustissima roc- 746 al 31 X.bre 1881 dalla 
ca e avanzi di un antico mo- residenza legale, 
nastero dei Benedettini. Mei Abitanti robusti e di lode- 
1680 Carlo Felice figlio del volo indole. 

Duca di Savoia eoo forte Produzioni ~ Uva, patate 


nerbo di soldati crasi spinto 
a Savignone, ma Nicolò Chie¬ 
sa ch’era a Molasana per Tre 
Fontane e Casella corse a 
Savignone onde sloggiarlo , 
appiccando il fuoco al paese 
per cui il Principe riparò 
co 1 suoi nel castello che a 
cavaliere di un dirupato col¬ 
le sorge qui presso in posi¬ 
zione fortissima, 11 Duca ac¬ 
colse tosto da Serra vai le con 
ottomila fanti, un migliaio 
dì cavalli e senza artiglieria 
attendandosi presso Sarsssola 
in molo che Carlo Emanuele 


fieno, legumi. Ha una cava 
di pietra importante. 

Commercio - Fiere: 30 giu* 
gno, 85 luglio e 24 agosto. 

Comunicazioni ■— Omnibus 
di passaggio a Ponte di Sa¬ 
vi gnu ne per Busalla 60[cent. 
Casella 50jc. 

Dista da: 

Busalla eh. 

Carpeneta (Casella} » 

Casella » 


Glararezza 
Crocedeschi 
Genova 
Mon foggio 


4, 8 
4, 5 
4, 3 

i2, 

7, 2 
33 , 8 
9, 4 
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Ne ano 

eh. 

Noceto (Crocefì e 

schi)» 

Pareto 

» 

Re musso 


$ t Bartolomeo 

» 

S. Qlces 1 

» 

Sari sso la 

» 

Serra Ricco 

» 

Torri glia 

» 

Va coallzza 

ì> 

Tonno 

» 

Yalleregia 

» 


7 , 

11 , 

16, 

2 , 

3, 

28, 

3, 5 
15, 5 
23, 

99 

Ì2, 


MUNICIPIO — Caprile 
Gius, simi. 

-igSjg* Segretario — Al vi gi ni 

Pietro. 

PRETURA — Piccardo 
avv. Carlo. 

PARROCO — Lombardi 
Dom. prev* 

SCUOLE — Cereghiuo M, 
Denegri E ug M Gara venti M., 
Podenzaua Sabina, Pese i al lo 
Cari dina. 

R . POSH? — Alvigini G. 
Ut 

Caffè Rist. - Segatieno 
Angela ved. tiessi 

Itaxni (Stab. idroterapico 

Birra (fabt) - Ditta Porci¬ 
ni er e Uran, 

Coni mesti Nili — Ca¬ 
prile Gius. 

Filatura eot. — Figari 
« Deferrar i, 

Hat. lai (fornace) - Gra- 
«ara Filippo. 

medico eh. — Alvigini 
Carlo. 


Statalo — Passadore Ag. 

Pietra (cava) — Chiap- 

para Eredi. 

{§ A W ^ A ( Sabnzio , 
Sabato 7 Suona Sabotala) Gap. 
di ci re, della pr. Genova. Ti*. 
l*v. C- B*|t. T. F. 84, (l.o 
4113 + 2.o 5926 + 3.o 5804 + 
4.o 7072 = 23215) 29381. 

Pop. tot. del mand, 40465. 

Slip, eh, del mand. 157,22. 

Sotto-Prefettura , Camera 
di Commercio con se/, elefct* 
a 0 negl la e Ovada, Comizio 
Agrario - Dogana principale 
con sez. a Fornaci - Liceo, - 
Banca Nazionale e Porto di 
La Cat. mih e La Classe 
commerciale. 

Si compone dei Rioni Lo 
2.0, 3.0 e 4.0 e comprende i 
sobborghi Fornaci, b, Lava - 
gridia , e, L egizio e Zi-noia , <1, 
S. Bernardo , e, (con $. Bar¬ 
tolomeo del Bosco) (V.) 

Savona, . * eìv iti $ puh h e m m a,... sai ve tei li e 
egregia! 

Salve a Savona , città bellissima , terra 
illustre! 

Città marittima ed antica, 
seconda nella Liguria per in¬ 
dustria , popolazione e com¬ 
mercio. 11 suo porto profondo 
non meno di 32 palmi è con¬ 
siderato come uno dei piu 
sicuri del Mediterraneo, Il 
comune di Savona ha arcn 
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superfìcie di ettari 6305 di 
cui in montagna 7 40 circa. 
Siede in una deliziosa pia 


mira lungo la strada da Ven¬ 
ti migli a a Genova ed in capo 
a quella per Mondavi. T/an¬ 
tica città ha vie ben lastri¬ 
cate ma poco larghe mentre 
la città nuova ha vie non in¬ 
feriori ai I 1 m. di larghezza 
e piazze vastissime La s da 
piazza Principe Umberto ove 
è la Stazione , misura mq. 
32848 ed è ornata di giardi¬ 
ni, chiusa letteralmente da 
isolati. 

Una cinta di antiche mura 
e di fossa chiude a la vec¬ 
chia Savona* da sett entrione 
sulla fronte del b rgo supe¬ 
riore e quindi fino al mare 
a ponente. In queste mura 
negli ultimi loro anni s; a- 
privano ancora due porte, 
quella di S* Giovanni in ca¬ 
po della Fossavaria [ora via 
Pia) e la Bollerà in Cfipo 
delle contrade dei Cassavi e 
Untoria per la quale si usci¬ 
va nel borgo inferiore (verso 
U Leti rubro e per quello del¬ 
le Fogliaci J do\m si entra nel¬ 
la strada provinciale di Nizza. 

Un regio decreto dei 23 
novembre 1856 approvava un 
disegno per allargare la città. 
L'anno 1864 furono atterrate 
le mura e ricolme le fossa e 
la città lanciavasi al piano , 
verso il Letimbro , che deve 


diventare il suo lungarno. 
Savona è ora citta Vii bel¬ 
lissime passeggiate e di bel- 
le viste, è adorna di caseg¬ 
giati e di pa azzi di squisi— 
ta architettura; è soggiorno 
deliziosissimo non solo per 
l'inverno ma anche per ‘ la 
state e ciò per la fr scura 
della sua mari ih. Non può 
lagnarsi il visitar ore dell’ a- 
me aita dei dintorni, poiché 
bellissime ville , incantevoli 
giardini* gelseti e vigneti 
sono disseminata pci colli e 
pei tratti di pianura tappoz- 
z a t a d a r i g orilo sa veg stazione. 
Nulla poi difetta quivi anche 
in^ fatto di istituti e d i fab - 
bri che d’industria 
i monti che da; gioghi 
del PA pennino se mdono sino 
alla marina ìm fondo al golfo 
ligustico ergijrio e spiegano 
tra il capo di All) js sola a le* 
vanta e il Fano di Vado a 
ponente uno dei seni f,iu va¬ 
sti e più bili del golfo me¬ 
desimo : ed è a ques o seno 
che i nostri antichi padri li¬ 
guri davano il nome di Vado 
Calumo e di Saba,zia. 

Diversi monti la distinguo¬ 
no in cinque valli, ed è ap¬ 
punto sul piede d'uno di essi 
monti che siede la città di 
Savona* che il gito opportu¬ 
no* i due po>"ti che ai lati gli 
si aprono e il nobile e bello 
aspetto* dimostrano emporio 
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necessario e signora naturale 
della ncc^ e gioconda cam¬ 
pa nm die le ri spiega d* in¬ 
torno, nonché d dio splendido 
mare che ampiamente Savona 
domina e prospetta. 

Il territorio di Savona con¬ 
fina a levante coi comuni di 
Al bissola marina e di ballerà, 
a tra non ta n a con Ca irò M o n - 
tenotte e Quiiiano, a ponente 
pure con Quilìano e col co¬ 
mune di Vado : si stende in 
amene colline, e dalla parte 
di mezzogiorno è lambito dal 
mare. 

Lo percorrono; il torrente 
Letimbro ? che scende dai 
giogh i di M u n ten o 11e , passa 
vicino al Santuario della Ma¬ 
donna, a Bernardo ed a 
La vainola, e prima di met¬ 
tere foce nel mare , tocca la 
città di Savona dividendola 
dal suo borgo delle Fornaci: 
il torrente Zinc a, che scen¬ 
de dal l'Apen nino dal giogo le 
Tagliate, passa vicino a Qui» 
liano e a Zi toia (V,J, da cui 
prende il nume , e poco piu¬ 
ma di versarsi nel mare è 
traversato da due penti. Fo¬ 
no ìn legno, costrutto sulla 
strada provinciale nel 1810 , 
e Faltro Li mattoni d’un so* 
lo arco a \\2 cerchio e di 26 m. 
di curda che data dal 1434, 

In altri punti esistono al¬ 
tri tre bei ■ onti antichi ri¬ 
nomati ssi mi. 


Sabazia era città eapit. dei 
Sa bari che surgeva sulle falde 
del nino te ove esistono vesti già 
di fahbr. antiche. Succedeva 
Savo di se ostandosi il mare 
pia al ba^so. Un borgo cinto 
eli mura coronava la poco ri¬ 
levata rupe di S. Giorgio : 
ove ora sta la fortezza ivi e- 
ra Fai pi no casi elio. Fu di¬ 
strutta dal longobardo Rota¬ 
rlo (VII) e ri costrutta da 
Lodo vico il Pio, fu manomes¬ 
sa daì Sa racent, dopo la mor- 
te di Carlo magno cadde nel 
dominio d i d ì ife re ji ti mai e h e - 
sì X) e nel 1.169 era sotto 
la dipendenza di Genova, Nel 
1120 fu ine allindato il suo 
porto già vasto e profondo 
dai 25 ai 50 piedi d’ acqua. 
Francesco 1 mbrò Savona 
dalla giuiisdi/ione di Genova 
ma fu torio cacciato, aderen¬ 
dosi i genovesi a Carlo V e 
facendo diroccare le mura 
Sporge * ti in mare per col¬ 
mare il porto di pietre ed 
altri materiali , 1525, Onde 
per colmo alla i ovina di 
Savona i genovesi distrug¬ 
gevano ne! 1542 il Duomo , 
ricco dì nobili dipinti degni 
drammi razione, trasportando¬ 
ne a Genova i marmi e le 
principali bellezze. 

La sua popolazione è cre¬ 
sciuta del triplo in 80 anni 
e cammina a grandi passi 
verso Fantico suo fiore. Rare 
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sono le sue monete e molto 
ricercate dai numismatici. 

E sede vescovile nell’ are. 
di Genova. 

Stemma: un’aquila sorret¬ 
ta da una fascia. 

La nuova e grandiosa cat¬ 
tedrale (riedificata nel 1604; 
è ricca di bellissimi intagli 
in legno ed adorna di molte 
spoglie delPantica. 

L’attigua cappella Sistina 
è ragguardevole e rinomatis¬ 
sima; serba le tombe dei del¬ 
la Rovere. 

Oltre a parecchie chiese di 
riguardo per oggetti d’arte , 
hawi S* Domenico che pos¬ 
siede quadri del Semino, di 
Alberto Durar [V Adorazione 
dei Magi)) del Ratti, del Pio- 
la, ecc. 

lì Tempio della Misericor¬ 
dia (a 9 kilom, da Savona 
città) gode di rara celebrità; 
esso racchiude una Presentii - 
zione al Tempio del Dome ni¬ 
elli no e un lodato bassorilie¬ 
vo del Pi n signe scultore na¬ 
poletano Lorenzo Bernini, 
oltre a molti altri cari d’o¬ 
pera che per brevità trala¬ 
sciamo. (V. inoltre S* Ber¬ 
nardo)* 

Illustrazioni — Fu patria 
d’uomini d’alto grido , tra i 
quali basti l’enumerare i due 
pontefici Della Rovere, Sisto 
IV e Giulio II: Leon Pan- 

aldo coraggioso navigatore 


che scoperse le Molliceli© 
nell’Oceano indiano, il lirico 
Gabriello Chiabrera al quale 
Savona dedicò il modèrno 
teatro, 1853 , il pittore Gio. 
Agostino Ratti, gli scrittori 
Pietro Giuria, Gio, V. Ver¬ 
zellino, i poeti Vegerio Ur¬ 
bano, G. G, frat, Della Ro- 
vere. Ricci, Sai ini eri; Pietro 
Grossolano vescovo di Savona 
e poi arcivescovo dì Milano s 
vissuto sulla fine del secolo 
XI, celebre per le sue vicis¬ 
situdini coi greci scismatici; 
G. B. Pavese autore nautico, 
Orazio Grassi astronomo, G. 
G. Pavese scrittore metafisi¬ 
co del secolo XVII, Giustino 
Vegerio, secolo XVI, scrìsse 
sulla riforma del calendario; 
Bernardo Forte primo autore 
nel secolo XV di un Dizio¬ 
nario Ecclesiastico: i due Mar¬ 
co Yegeri scrittori di cose 
sacre ed ecclesiastiche, Fi¬ 
lippo Busserio che circa il 
1300 si rese celebre all’Uni¬ 
versità di Parigi, Gio, ÀnL 
Traversagli! tradusse € De 
arte amandi » di Ovidio e 
scrisse molte opere di gran 
pregio; D. JNatri , Giordano , 
tì. Sai ini eri. scrittori - frat. 
Gambarana , Mura ssano , G, 
Salini eri, Niella, Bellero, eav. 
Nervi, giureconsulti, - Rella, 
Tra ver sagni, Ghiri nzana, Vi- 
sea, Zimini, Gaminati, med. 
eh., - eav. Ratto, frat. Bru- 
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sco, Frascheria Cavallo, Bot- 
falla, arti l'elle - frat, Sor- 
mani. scult' ri in marmo - 
Musante, Rqì Mio, architetti. 

Produzioni — Dei prodotti 
vegetali il più considerevole 
è quello del vino ; vengono 
poi Fòlio d’olivo, gli aranci, 
i limoni, i chinotti, gli or¬ 
taggi, frutta squisita di va- 
rie specie, le castagne, i ce¬ 
reali, i legumi, le patate ed 
il legname da costruzione, e 
mercè la bontà del clima, le 
frutta e specialmente i chi¬ 
notti , sono tanto squisite , 
che sugli esteri mercati ven¬ 
gono richieste a preferenza 
tfogm altro paese delle due 
riviere. Abbonda la pesca. 

Si rinviene lignite fragile; 
scisto calcareo argilloso: ter¬ 
ra argillacea vegetale, bigio 
giallastra; marna compatta 
bigio giallognola che serve 
alla formazione di stoviglie 
grosso! a n e ; rnar na ca 1 carea 
compatta, di tinta bigiò-bian- 
ca traente al ceruleo ed al 
giallognolo; argilla plastica, 
grossolana di tinta bigio-ver- 
diccia e giallastra che è ado¬ 
perata nella fabbricazione 
della maiolica bianca ordina¬ 
ria. A Cadibona esiste una 
miniera di carbon fossile. 

Industria — Principali in* 
dustrie di Savona sono: frut¬ 
ti e cedri canditi ; prodotti 
•chimici, cordami, costruzioni 


navali, colla forte, maioliche, 
stoviglie, terraglie, pipe di 
gesso, candele di cera, con¬ 
cia di pelli, acque gazose, 
paste da minestra, mattoni , 
vetrami e bottiglie , telerie , 
p a v i m e o t i d [ te ? r a co 11 a, fer¬ 
riere e stabilimenti metal* 


forgici. 

Commercio — Attivo com¬ 
mercio marittimo* Mercato 
quotidiano in piazza delie 
Erbe. Molto traffico di merci 
col Piemonte. Esportazione 
al Fin grosso* 

Comunicazioni — Staz. fer. 
Genova-Veri timigli a-Ale ssan* 
dria-Bra-Torino- 


Dista da: 
Acqui 

A ibissola M. 

Al bisso la Sup* 

Bargeggi 

Cadibona 

Celle Ligure 

Fornaci 

Genova 

Lavagnola 

Legino 

Marni orassi 

Monte moro 

Montano ite sup. 

Rocca Legino 

Quiliano 

S, Bartolomeo 

S* Bernardo 

Santuario 

Vado 

Va razze 

Zinnia 


eh* 

71, 

> 

4, 

» 

6, 

» 

io, 

y> 

13, 

ì> 

8, 3 

» 

2, 

» 
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» 
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5, 

» 
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p 
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p 
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» 
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SOTTOPREFETTURA (v. 
Pia) Trucchi # G. B- 
MUNWIPIO (v. Pia 1) - 
Fracchi a # ti io* ^ s.W. 

TRIBUNALE Civile e Cor - 
rezionale e di Commercio (via 
Pia)* 

jJSS 0 * (v. Pia) — 

Celasco avv* Tito. 

DIOCESI (p. Vescovato 1) 
Mons. Gius. Boraggiui, Pr, 
di Lodi sio. 

£££* PARE GOBI ;V, à A?- 
Aste ago G&n. And. 

&fC. 

jff. Andrea, A squ asciati Pal¬ 
ma ri no 0. prec* 

S, Giovanni* Fontanili! Piet. 
S . Pietro, P. Bandini VA are. 
N. S, Neve , Canato Luigi , 
reti. 

Ospedale S\ Paulo, P. Felice 
da Costo reti* 
SEMINARIO e Convitto 
Vescovile (v. Monti cello 3) - 
Poftzoue Gnu, Leop, reti, 
g&g* SCUOLE — Tecnica 
pareggiata — Istituto Teo- 
nico — R. Istituto di Ma¬ 
rina Mercantile - Scuole 
Professional d’Àrti h Me¬ 
stieri — R. Liceo Ohi ab ne¬ 
ra — Ginnasi — Ist't.uto 
Musicale — Elementari —■ 
Collegi-convitti e Educan¬ 
dati. 

SANITÀ Marittima e Ca¬ 
pitaneria (v. S. Lucia 2) 
DOGANA (t. Calata 6). 


PESTE MISURE (v. Bru¬ 
sco u. 1). 

REGISTRO (t. Pia). 

ISPEZIONE Forestale (v. 
Monte notte 14). 

ESATTORIA v, Paieoo.) 

BENEFICENZA - Mon¬ 
te di P età (v. Osp dale vec¬ 
chio 8). 

Ospedale (c. P. Amedeo 20) 

Ospizio Infamia abbi ridonata 
(v. Gladi ero 1), 

Osptzio Poven f S a n hi ari o * 

SOCIETÀ ~ Cas m di Let¬ 
tura, p. Garibaldi. 

Club Commerciale v. P. De¬ 
maniale 48. 

Club Marittimo , v. Quando 
inf. 12* 

Economica (e. P, \medeo). 

Tiro a Segno M indirne/date 
(c. P. Amedeo °°) 
v BIBLIOTECA Cw&ca (pai. 
Municipale). 

PINACOTECA Civica {e. 
P. Amedeo 18 . 

R. POSTE (v* Pia) Man- 
ganoni Achille capo. 

Telegrafi (c. P. Amedeo) 

Barbero G. capo. 

CAMERA di Commercio v. 
Paleocapa. 

COMIZIO A erario 5 v. Bian¬ 
da le 2. 

CASSA di Risparmio, via 
Ospedale vecchio 8. 

TEATRI ~ Ctuabrera > p. 
Garibaldi. 

Filodrammatica Savonese v. 
Genova. 
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Oav. Leopoldo Mar eneo, v. 
Forai* 

Politeama Garibaldi, e* Maz¬ 
zini. 

Sacco, v. Quarda sup. 


Alberelli - Aurora , Por¬ 
ro V- v, Fa leu capa* 

Europa, Spinto Ved. p. P. 
Umberto e v. Ratti. 

Italia, Arvi/o G. p. Garib, 
v. Pia. 

Militi p* P. Umberto e v. 
Paleocapa* 

Miraefinre, Foglia Secondo, 
v* Genova* 

AUm, Foglia S. v. Paleo- 
capa. 

Saizzerò , Vallar!no L. p* 
Garibaldi. 

Tormo, Rizzo F. p. P. Um¬ 
berto* 

aKJT 'fi 1 « t t « i* le — A mfo r « 

Ferro V. v* Pa i cocapa. 

Centro, Genia Nicolò, e, P. 
Amedeo. 

Croce di Savoia, Barri calla 
Lodovico v. Brusco e Moni* 
Genova, Morello G, B, v. 
Niella e Ratti. 

Fratelli Italiani, Bellini T. 
v. Berrettai, 

Generate Garibaldi, p, Gar* 
It li* f,, Àrvigo G* v. Pia. 
Lamberti Ni e. v. Niella 
Nuovo Mondi, Bìsìq V^ed* 
Lavico v* Scarceri a* 

Mirnt y Bertolottì Luigi , 
p. Colombo e v. Calata, 
Quattro Nazioni, p. Pai eoe. 


Ro j a Fio r ita , A s te n go B e - 
ned et* v, Torino, 

Patria * Gberto V. Piccone, 
p. P, Umberto* 

Uaione , Frumente G. p. 
Giulio II, e c. P* Amedeo. 
ArCalfè-EtàNtfir. - Buf- 
f$$ Stazione, Mazzucehelli L* 
[), P, Umberto. 

Alessio , Cacciabile E li sai* 
p* Principe 11* 

Càia naie, Chi anale frat. e, 
P, Amedeo* 

Cavour, Zunheller Ani. v. 
Monte notte. 

Concordia, Cliianalep. Man¬ 
zoni e c* P. A nedeo. 

Croce di Sivij i , Barricali a 
Lodov* v* Mo n tenotte. 

Muca G, v, [Pertinace. 
Nuovo Svizzero . Chianale 
fr. p* Garibaldi. 

Nazionale, Barite Ant* c* 
P* Amedeo. 

li aia. Foglia S. v. Pai eoe. 
Rom ino, Spoletino, c. P* 
Amedeo. 

Svizzero, p. Mad falena. 

S cliiappacasi 3 o Sai ora0ne 
v. Pertinace* 

Viti p* Erbe* 

A Cf| 11 c g ìxw, a h e {/abbi) 
Mar ^reth Giov* v> Nizza. 
Ghisolfo frat, v. Ratti e p. 
Palette, 

Scblappacasse e Salomone, v. 
Perii tiac \ 

Adenti Con^alarl — 

ÀUGE >#PIN A-, Gazzolo Giov* V 
Monte notte. 
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'Chili, Bruno F. p* Munic 
Germania., Salomone Ag. 
Monaco, Naselli-Feo conte F. 
v* Pia* 

Paraguay, Becchi cav. Gius, 
v. Genova* 

Uruguay, Zimini # dott. G. 
v. Untoria* 

1 See-C'ousolfiti — 

Austria-Unghekìa, Ricci S, 
p* Mazzini. 

Bolivia, Cheti S, v* Genova* 
Brasile , Muzio not. Gius* 
[j* Erbe* 

Francia, Paolo Ramoyer, re 
P* Umberto. 

Grecia , Foggiano Nicolò, 
villa ai Cappuccini. 
Inghilterra, Ronzone Otta’ 
vio, Molo. 

Paesi Bassi, Marti nengo F. 

v* Quard a sup. 
Portogallo, Crocco & Carlo 
v* Genova. 

Russia, Acquarone % Gius, 
v. Genova. 

Spagna, Ronzone 0., Molo. 
Svezia e Norvegia, Campa¬ 
nella S. v. Qn arda inf. 
Turchia, Acquarono Arturo 
v. Genova. 

Agenti Marittimi - 

Crocco Carlo, v. Genova. 
Goudrand fr. p. Colombo. 

Agenti per emigra- 

% io ite - Andolcetti Gius, e 
C. c* P* Amedeo, 

Tona masi ni e Oddera p. Pai. 

^gcuKitt d J affitti e 


vendite — Antonio Basso 
(Il Et) p. P, Umberto, 1. 

Agenzia tV imiirixfti 
e 4 oininissimi - Basso 
A. (li Et) p, p, Umberto* 

Agenzie Giornalisti- 
t *| te — Moneta Ant, v* Pai. 
Berta Giuseppe, e* P. Àmed. 
e v. Pia, 

Armaiuoli — Bertolofe- 
fco Edoardo, y* del Mercato* 
A fcftir ararlo ui — Ano¬ 
nima, Pignone Gius. v. Niel¬ 
la 8, Ag. 

ÀlENDA Gen. d’AsSICUR. IN 
Trieste, Bu scaglia And. 
v. Verzellino. 

Cassa Agricola, Gozo D, v. 

Untoria, Sotto Dir * 
Centrale, Ferro G. v, Gen* 
Fondiaria, Poggi e Astengo 
Quarti a Sup. 

Italia, Bovio G* v. Pai eoe. 
Nazione {Nailon}, Fr, &guer¬ 
se, v. Tintoria. 

Mondo, Romcri L., v* Mont. 
S aterna, Lavagna F. c* À* 
Metropoli, Fa vari C. v. Pai. 
London Lancashire, Flan¬ 
cieri Fr* v. Pia. 

Lloyd Austriaco, Fr, Reha- 
gl iati, v. Calata* 

Beale, Albenga C* v. Pia. 
Riunione Adriatica, Acqua¬ 
tone t§i Gius, v* Quarda* 
Unione Umbra degli Agri¬ 
coltori , Tornasi ni Luigi 
p. Paleocapa. 

Venezia, Fessane Lazzaro, 
v. Scaria iof* 
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Avvocati — Beri inceri 
& Enrico, vie. Mandorla. 
Berlingeri G, B, vie. Manti 
Cappa Frane. c_ P. Amedeo. 
Cortese # Àg. v. Pia, 

Fracchi a # Giov. p. P. Um. 
Gandullia Bari. p. del Manie. 
Garibaldi Fr. v, Pai eoe, 
Giustiniani march. Geroi v. 
Paleo capa, 

Gozo Giuseppe, v. Pia. 

Manzi Gregorio, v. Paleo c. 
Lodi 

Testa Rati', e. P. Amedeo. 
Carretto Pie] 1 Tommaso , v. 
Nizza, 

)Pr adiraiora — À- 

stengo avv* Gius, v. Unto- 
ria. 

Frignoni avv. G. v, Pia. 
Cappa avv. Bari, p. Pai eoe. 
Celaseo avv. Tito v. Pai eoe. 
Cortese G. Carlo, v. Già eli. 
Oddera Lorenvo, p. Giulio 11. 
Greggia avv. Ani, v. Pai eoe. 
Rosselli N. v. Paieoe. 
Schianelli Giac., y. Pia. 
Zanelli Ant. v, Pai eoe. 

Sita & ni nti»sdisi — Sta¬ 
bilimento Za Grotta, v. Gen, 
Stah. M ir am are, v. Genova 
sotto il colle di S, Giac. 
Colonie Marine , spiaggia di 
Legino, 

S, Francesco, dietro il Forte, 
Torma, spiaggia della Foce. 
Marinai , » » 

ita uc* li e — Nazionale del 
regno d'Italia, succurs. 

Di Savona- 


Marittima . 

Mutua Popolare . 

Ha ai ellisse! — Giu 

sti Fratelli v, Orefici 3. 
Forzani Fratelli. » 2, 

Ronzone e Astengo p. Erbe 3, 

3 anC|i« Futa iNeff.) - 
Arnaldi Gius, v. Cassar!. 
Ferro Gerolamo, » 

Frugoni e Nob©rasco p, Brari¬ 
dai e. 

Negro Vincenzo v. Pia, 
Romanengo fratelli v. Paleo* 
capa. 

Siri Giov. Battista, v. Gas- 
sari . 

Cercai3 — Aonzo Giac. 
Martinengo Eredi v, t Guarda 
snp. 

Verando Francesco v. Monte— 
notte. 

Cheti Domenico. 

Cappe!li e nerette, 

Basilio Domenico v. Pia. 
Chiarella Giacomo » 
Musetti Pietro, v, Paleocapa, 
Pie rotti Giuseppe. 

Minuto Lorenzo v. Pia 
Pastore Catterina e C. » 
Bamboli no Frane esco » 

Cappelletti Egisto, 

Pie rotti Basilio, 

Zanoletti e C. v. Pia* 

Falce —- Bracale Paolo« 
v. Batti 3. 

Lavagna Gius, e 0. p. Pa¬ 
leocapa, 

Fasi «E eie di cera — 

Astengo F.Hi v. Pia, 
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Benni]sorte Luigi v. Osped. 
vece ilio. 

Astengo Luigi, diet. Cosso!, 
Ferretti Fratelli, c* P, Am, 
Ferretti Stefano y* Untoria, 
C liliicagilc e niere^- 

[neg. di) Àonzo Gius, 
Arado Antonio v, Nizza, 
Baffico Nicolò p* Mad-ialina. 
Becco Giuseppe, v* Piu, 
Briano Francesco, v. Pulco¬ 
ca p a. 

Bruschi Angelo* » 

Fa vari Cesare. ^ 

Gesta Giovanni v, Vacci noli. 
Fascetta Francesco, 
lìtispini Alessandro, 

Sguerso Pietro p* Municipio* 
Tartaglia Giuseppe. 

Zerbtm Filippo, v. Niella , 
(ing* c dett.) 

tyliliniel (prod. fabo*) — 
Mirai ta Aut. v* Nizza, 

Isasca Cario, Zi noia. 

Crolla forte — Delle- 
piane Einan* Lavagnola. 
Isasca Orlo, Zi nula* 
indori c vernici — 
De Alexandria Fr, v. Palone* 
Coloniali c Uniche 
Astengo Matteo v. Pia* 
Astengo Giacomo* 

Berimgen Angelo v. Orefici* 
Bealo e I set la v* Nizza. 

Fanépa Giuseppe v* Verzel¬ 
lino* 

Chi appella Giuseppe p. Bran- 
daie. 

Chiarella N* e C* e* Amedeo* 
Del Buono Nicolo, 


De Àleandris fdlL 
Gambetta fratelli. 

Màrgretli Giuseppe, c. Ame¬ 
deo. 

Mosca Giovanni » 

Neg o Giuseppe v. Scarzeria. 
Nervi Giov. Battista. 

Novero Clemente p. Madda¬ 
lena. 

Pelutti) Fratelli c. Amedeo e 
p. Urbe. 

Pelutto Giuseppe p. Munici¬ 
pio. 

P eccetto Ni colò p. Colombo* 
Pizzardo Benedetto v* pia* 

Siri fratelli p, Giulio IL 
T ra v e rso A n gei o * » 

$ 1 ordaini — Paglietto 
Fratelli, Molo, 

Fava e Queiroln, Molo, 
C'iitiipa^iìie «15 Biati- 
^Azione — Fieno e Ra¬ 
battino, Crocco # Cario, A- 
y e die. 

Generale Transatlantica — 
He aie Olandese — La Puglia 
« La Veloce — Goudranri F* 
C'ottt l'Ut tori lavali - 

Calamaro Giuseppe* 

Calamaro Emanuele v. Ria 6. 
Calcagno Francesco* 

M.lagnano G* B. 

Pungiglione G. B. v. Monte- 
notte. 

loiifdtieri — Calabria 
Pietro — Chbinale Frat. 

Ma rg re th Fratelli e. Amedeo. 
Nervi trio. Batta, 

Pelutfb Fratelli p. Municipio. 
Sin Fratelli p. Giulio IL 
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Traverso A n je \o » 

ConiniK^loikitr! s|ic 

elitari — Acquatone Cav, 
Giuseppe v, Pietro Giuria. 
Amai Leopoldo. 

Bagini Cesare. 

Bandi ni e Ruzzano v. Genova 
Berretti Giuseppe, » 
Roìens Leopoldo v, Mancine. 
Borg Filippo v* pallone. 
Cheti Stef no v* Genova, 
Chiarella Nicolo e G., c, A- 
medeo. 

Becche e Noceto. 

Foglietti Filippo v, Mancine, 
Galletti Luciano, Molo 
Marti ne ngo Eredi. 

Minuto Fratelli p. Colombo, 
Poggi e Astengo. 

Ronzone Angelo. 

Pratis Ernesto, 

Rosso G. B, 

C rriBsoa 1 Tarfaiu» fai. 
Parodi Frat, Lamgnola. 
Isasca Carlo, Zmola . 

Farmacisti — Farina 
Carlo, v. Mni*zoni, 

Albeuga Carlo, v. Pia, 

Ceppi figo, v. Piileuc. 
Ospedale, Farina Carlo, v. 
Giulio fi. 

Prigione Volfmgo, p* Garih. 
Ramorino Air ss. v. Ri ario, 
Pizzonio Gto, c. Amedeo, 
Sossi E'ture, ang. v. Niella 
e Pertinace. 

lltMliel-Cli. — Aon* 
20 s§a Andrea, v. Gladi. 
Asse reto march, Giovanni p. 
Principe Umberto. 


Astengo Gius. v. Torino. 
Boxano Frane, p. P, Umb. 
Bracale P. v. Pertinace* 
Oarlevarini Federico, s. Ber. 
Freceero A, v, Palroc. 
Lodolo nob. F. p. Muntic, 
Mas&obrio R. v. Palroc. 
Meriggio Eug. v. Pel eoe. 
Personali Ere, v. Genova 
Ponzont" # Dom. v, PaJeoc* 
Risso Vinc. p. Pali oc. 

Rossi Giovanni, p. I aleoc* 
Ttssoni D. Ant. p, Chiabr. 
Ziì nini =5* Giov, v. Untoria* 
Z nini Carlo, v. Untoria. 

HuotlstS — Musso 
Michele, v. Pai coca pa 5, 
SVari, p- Sisto IV L 

Ferramenti {neg, di) 
Ci Osa Gius- v. MonteLiOtte. 
Astengo Eman. p. e v. Pai. 
Zino e Salo:^ one v. Pai eoe. 
Zenti Frat. p Griolio TL 
Ferro Gius. c. Amedeo. 

Ferro Agostino, v. Pia. 

Flirt t i dh erdl Mg . ing ♦ 
e dettJ) — Zerbini Filippo v. 
Niella. 

Fad agrafie — Leonardi 
Ippolito v* Ratti 3* 

Pazzi Gius-, e. P, Amedeo* 
Po n setti F,, c. Mas/ini. 
Frutti FamSEll - Sil¬ 
vestre Al lem and e C. v, alla 
Rocca di Legino (esporta). 
Pondero Angelo, did. Coos, 
Besio e [setta, v. Nizza, 
Fiori frenelli \tteg. ai) 
Àonzo Giacomo p. Con sol. 
Minuto G, TL v. Monten* 




























Minuto A. e Pastorino P,Ditti) 
Minuto Tomm, v* Torino* 
Inauro e ce. 

Astengo Giuseppe c. Amedeo 
Cassina Bartolomeo, » 
Minuto fratelli v. Sacco. 
Salvo 'féresa v. Pie. 
"fallarmi Giuseppe, c* Ame¬ 
deo. 

Vigioia Giuseppe, v. Sacco. 

— Darteli 
N, e C._, v* Torino, fabbrica 
dì Storte e pezzi refrattari, 
(«ioiuni&i — Il Cittadino 
(quot) tìozo Frane, G. Dir * 
La Lignrta Occidentale (quot.) 
Flamini i avv. Ugo Dir eli. 
p. Giulio II. 
Ge^BBietrf.lIhn edito¬ 
ri eli Ectima torà — A- 
stengo Fed. v. Niella, 

Freccero Tomm* v. Manzoni, 
Noceto And, v. Paieoc. 

Iuta s’fi Sa tori - Be ito¬ 
lo tto Gius, v, Guidobono, 
Scotto Ignazio^ v. Scarzeria, 
Drago Pietro, v. Sansoni. 

I « ta&l latori — Adami 
Ed. v. Monten. 

Duco Nicolo, v. Chabrol, 
Iii^e^Ricrl e Ai*eEil“ 
tetti —■ A madori Quìntilio, 
c, P* Amedeo. 

Cassi ni s G. B. v. Pia. 
Cortese # Gius. v. Pia. 
Frumento Gius, v. Genova. 
Olivari Paolo, v, Paleoc. 

fiilirai — Astengo Carlo 
v. Sc&izeria. 

Cabutto frat, p. Branda le* 


Ferro Benvenuto, v. Pia. 
Ferro Filippo p. Maddalena. 
Nervi F.lli v. Pia. 

Prudente Giac. p. Maddai. 
Varaldo Filippo, v. Pia. 

— Amando, 
lese Gio, p. Vescovato. 
Savonesei di Cabutto e 
netti, c. P, À. 

Miralta Dom., v. Pia, 

Dicci, y. Giulio II. 

batterle (falò.) Campa¬ 
nella Frat*, Santuario . 
Zerbini Filippo (neg.) v* Niel. 

lirtSo3fit*Biee Klov^ lic 
fine — Folco Àut. v. Bav. 
Folco Carlo, v. Nizza presso 
il sobborgo delle Fornaci * 
Ma re emiro Frat. v. T ri no. 
Musso Frat. v. Torino. 

Ricci Sebastiano, v. Forni* 
Mattoni (fabb.) ~ (V, For¬ 
naci a Zinola). 

Mattali fi &'&& ile gitanti 
Bartoli Nicolò e C. successori 
n Uo S fcab i 1 im en to a C u s tei del 
Piano (Toscana). 

Mosaicisti (in legno) — 
G Etra ssi no Tommaso e Vincen¬ 
zo frat. , Corso P, Amedeo, 
N. 18. 

Hoéai -- Beriiogeri Nicolò 
v. S carze ri a. 

Cappa Gius, Maria,v. Torino. 
Ferro Francesco, v. Pietro 
Giurìa* 

Muzio cav. Giuseppe, p* Erbe* 
Pertugio Ottavio, v. Gcarzeria. 
Roland i Luigi, v* Monti celio* 
Ttssoni Luigi, v, Scarzerla* 
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Viglino G. B- v* Niella. 

Olio d'ulivo (ingrosso) 

Bolens Ir- t. v. Pertinace* 
Bosio Giuseppe p. Erbe. 
Scotto frat, v* Chabrol. 
Vailarino Carlo v* Pia* 
Moreno G. B. » 

Oreficerie ( neg. di) — 
Bozzano Agostino v. Pia, 
Ferro Giovanni. » 

Giusti Benedetto v. Orefici* 
Golgi Francesco v. Pia. 
Guidi Giuseppe* » 

Verande Carlo. » 

Verande Gmv, » 

Croce Gius. » 

PaviiBicaitS «li terra 
rotta — Astengo e Mac¬ 
chio! 1 

Faste ila mi neutra - 

Aonzo frate 1 li v, M o ri te notte. 
Aonzo Francesca, v* Torino* 
Aonzo Giacomo v. Montenotte 
e Verzellino. 

Astengo Cristoforo , v. Un- 
tori fi. 

Astengo Matteo, v. Pia, 
Bertolotto G. B* v. Nizza. 
Ferro G. B, v* Guarda inf. 
Frumento fra!, v. Torino* 
Pongìglione Vincenzo, S* Ber¬ 
nardo e Corso P. Amedeo. 
Varaldo G. B* v, Torino* 

Z anelli Andrea, v. Pia* 
Fcllanii e corami — 
(; faòb .) Delle piane Agostino * 
Corso P* Amedeo. 
Dellepiane Giacinto, Lava- 
limola. 


Delie piane Emanuele^ La va¬ 
go ola, 

Martinengo Agostino, v. Gas- 
sari. 

M urial do Pietro, Lavinola* 
Mu rialdo fratelli , Lnvagnola 
e v* Montenotte. 

Noceto Agostino, v, Nizza 
(s. Michele). 

Noceto Frane. Gius*, v. Gas- 
sari, 

Pipe di terra {faòb, di) 
Falco Bartolomeo v, Torino. 
Ferro Frane, e figlio, v. To¬ 
nno* 

tìeliiappacasse Lorenzo v. To¬ 
rino, 

Profumieri ( ingrosso ) 
Ernesto Ferraris e C. (Ufit) 
v. Niella, n. 5* 

[dettaglio) — Cicognini 
Luigi* 

Boasso EnriGhetta* 

Torta redo Ved. Maria, 

De Alexandria fratelli, v, pai. 

Petrolio ingrosso) Bec¬ 
chi e Noceto v. Guarda ini 
Bugna Felice p. Colombo. 
Verande Frane, v* Tonno* 

Sa uva igue Alessandro. 

$|i edizioni cri mur it¬ 
ti m I - Acq ua r on e rav. Giu- 
seppe v. Pietro Giuria. 
Bandini e Bozzano , v. Ge¬ 
nova . 

Laudi Virginio v. Calata* 
Minuto e Vivaldi p* Colombo. 
Parodi Luigi e G. (OH), v. 
Calata. 

Ricci fratelli v. Scaria ini 
















932 


SAVONA 


Zimini Gabriele, v. Calata. 

Pittori firnatistii — 

Becchi Frane. Gius. v. (Io- 
nova. 

Rorzune Giuseppe, v. Monte- 
notte. 

Buscarla Prof. Domenico 
Corso P. Amedeo, 

Resio Sebastiano p. M unicip. 
Pittori Hlì fi£lll’& — 

Brilla Michele, vico del Vento. 
Dema estri Làzzaro , passeg¬ 
giati di Hi dal Le timbro. 
Gara s si no Giuseppe, Corso P. 
Amedeo. 

Minuto Sebastiano, v. Chia- 
torer*. 

Muri lido Veronica. 

&£tg>ofiifi^ (fabb* di) Acqua¬ 
rono Antonio, Lmagnola* 
MniUoro — Brilla Cav. 
Antonio, vico del Vento. 
Frumento Giuseppe, v. Per¬ 
tinace. 

&tisìS&Sti Smeli) t5 metwi- 

ltir^ief —- Ba i toli e Boor¬ 
ni q u z, v. Torino. 

Tardy e Ben e eh, M lo. 

Serve Ita z Gio. Molo. 

Trucco e Razzolio, Foce. 
Migliardi ing. G. Foce. 
Zanelli e C, v, N zza. 
Astengo E man. v. Torino. 
Astengo Nic. p. Consolazione. 
Lissi Gioacchino, p. Mazzino 
Telerie - Reclusorio Mi¬ 
litare. 

Noberasco Luigi, v. Calata, 
Nobemsco Onorio v. Mancine, 


Tesanti e molle — 

Bado fratelli v. Pia. 

Bracate Enrico, » 

Gassamdlo Gio. c. Amedeo. 
Anseimo Ernesto , V- Perti¬ 
nace. 

Becchi Giuseppe. 

Lotterò Gius. p. Bramiate 
Noberaseo Luigi » 

Gerita Giovanni p. Duomo. 

Urignolo Giuseppe- 
Lavagna Teresa p. Duomo, 
Negro Vincenzo v. Pia. 
Romanengo fratelli v. Paleo- 
cupa. 

Suo venero fratelli e. Amedeo, 
Parodi Bartolomeo, v. Scal¬ 
ze ri a. 

Scariola Ved, Gami Ila v. Guar¬ 
da slip. 

Tipografie - Nazionale 
f»a Gozu Frane, Gioach, v. 
Pertinace. 

Progresso , Battaglia Àless,, 
v. Pertinace. 

Ricci And ea, p, G alio IL 
Sociale , Pel uff j G., Corso 
Amedeo. 

Reclusorio Militare, nei Forte. 
Vescovile, Mi rada Domenico, 
v, PI*. 

Bertolotto e Isotta, v. Gin- 
dobono. 

Picchi notti A. v. Unto ri a. 
Velerie — Noberasco 
Luigi 1° v. Calata. 

Nobemsco Luigi 2° v. Calata. 
N obera sco Benedetto v. Man- 
1 cine. 

Vetrerie - Vetreria Ita- 
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liana di Tubino e C. , Vado. 
Vjglieuz* ni Fruconi e Cu orai 
v. drll-s Trincee* 

Vini bei botti (ingrosso) 
Becchi e Cab-agno* 

Scotto p. Municipio. 

Scotto Aooin> v. Manzoni, 
Scotio Giovani, v. Guarda 
sup. 

'Fìssemi Giacomo p. Rovere, 

SCAGLI V — Praz, 5, dei 
coni, AI le (V.), niand. Veltri 
cìrc, e pr. (ieneva (I*p. a 
Mele) 172* 

P,*p, itgglom. (salvo 22). 
Disti da: 

Genova eh. 19, 3 

Mele * L 2 

Voi tri # % 

C' 4 i i*t " b*^ — B lisca gl i >i 

Peilegru v. Scaglia.. 

SCHEGGI I - Fri*. 5, 

del co ii. Ai Mg hi, round. De- 
go, Ciri’, caverna, pr. Genova 
[ ■*, a Mioj-li ) 443, 

Chicca ola S. Carlo, 

Dista da: 

Dcgo eh. 20. 

Genova » 65, 

GÌ avvalla » 10, 5 

Mióglia ^ 0, 3 

Savona » 20. 8 

Cosina li — Da¬ 

miano G. B. 

Doglio G. R. {forno). 
Siecardi Giov. 


SCIAR BORA SC A - Fraz, 
c, cM coni. Cogpleto, mand. 
Va razze, ciré. Savori c ? prov. 
Genova il» p* a Cogoleto) 517 
Pod. tòt. sparsa. 

Parroedì. Rett. S Giacomo 
de L Ltruijfirio, dìp* dioc. Sa¬ 
vori-! r NMr, a re. Genova. 

Qui la sabbia superiore 
pare quasi esci usi Va.ni ente 
comporta di un tritume di 
poli ali, ili punte di echino 
e di Ciinchighe. 

Dista da: 

Cògoleto eh. 4, 3 

Genova « 32, 

Savona » 24, 

Var*zze y> II, 

PÀRROCO - Folco Fr. 
re IL 

SCUOLA M. e IL 

SCOGLIO e MONTA 

( V. Fani). 

SCOGNÀ (V. Sesia Godano 

SCORTICATA - Fr*z.ft, 
ilei coni. Lursica, m nd, Ci- 
Cgna* i ir , Chiavali, prov. 
Genova (ì*ii a Ci cagna) 57. 
Pi.jp, to'. agglomerata, 

SCRIVIA {V. Ronco). 

SCURTABO* olim TOR¬ 
RI*.ELLA — Fraz. j\ del 
cotti* e tniìid. Varese , circ. 
Ghia vari, pr. Genova f*p* a 
Varese) 776. 
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Nel 1851 eont ab. ÌQ6(K 
Villa sai finale Vara e ria-j 
mi Chìchmella e Scaglione, a 
m. 060 su' livello del mare, 
io territ. non irrigato e su 
via mulattiera. 

Parrocclu Reti, S. Loren¬ 
zo nel vie. Varese, dio e. Ge¬ 
nova, no m. eeci. dè S^urla- 
bove dalla Tassa di Urbano 
VI {1387} con eccì, de Sonega 
ora Cappella di Sannega a 
Scurtabò e la Chiesa S. Mar¬ 
tino succ. {de Denega) con 
am pie se poi t ure , riatorata 
(XVI). 

Durante la R. L. nellaPod. 
di Varese era compreso la 
coni* e cons. di Seurtabò con 
S. Cario, Casego la m* 725), 
Cavizzano (a in. 517), Remi¬ 
go, S. Lorenzo, Marchesato 
S. Martino, Sannega * Sca¬ 
gliano, Scortabò, Torricella, 
consolato, nonché il quartie¬ 
re defila Contea di Scortabò 
sul fiume Taro : Casarino , 
Case di Pagano , Chiappe , 
Codorzo, Oionc a rezza. 

Produzioni — Frumento e 
castagne. 

Dista da: 

Chi ava ri eh. 49, 

ùrenova 94, 5 

Varese » 6, 5 

PARROCO — Marchetti 
G. B. reti* 

SCUOLA — 

&rBc e taliaevhl — 

tappetimi G. B. 


§ECtSO [Sìgnìum ) —■ 
Com. del mand. Noli , ciré. 
Savona, pr, Genova (Tr. a 
Savona, B'-av a Noli e Pp. 
a Vado) p. (a. 262, c. 243) 
1026. 

Si compone delle frazioni 
Piano, a. Carpineta , c, Costa,. 
d, Pessani o S. Ermete, b. 

Villaggio su di un’ alta 
collina che guarda mezzodì , 
a 6 eh. dui mare e sulla stra¬ 
da comunale per Vado. 

Già castellani^ considere¬ 
vole in una valle abbondi. di 
vino, olio, grano e pascoli. 
Fu prima un buon castello 
antichissimo ch’ebbe qualche 
celebrità nelle guerre inte¬ 
stine che desolarono la Li¬ 
guria durante il Medio Evo, 
di cui conserva poche vesti- 
già detto Castel S. Ermo, sot¬ 
to il dominio Carretto, ven¬ 
duto con tutta la valle a 
Noli (1193) distrutto dai Ghi¬ 
bellini (i242; ceduto a Sa¬ 
vona (1389). 

È diviso in 6 quartieri o 
aggregati di case mezzo mi¬ 
glio un dalPaltro* la frazione 
princ. è Piano ma l’Uff. co- 
mun. risiede a Carpineta. 

Nel centro sta la chiesa 
parrocchiale Prep. S. Mauri¬ 
zio (aat. 1192) con dipinto del 
Oanabiaso e sculture del Mag¬ 
giori ni, dip. dioe. Savona e 
Noli, are. Genova, colla ret. 
S- Ermete a Pessagni (V.) 
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già tempio dedicato a Marte' (fabb.) — Carrara 

ri m petto alla quale in una Lorenzo, 
villa si conserva il busto da Pelutto Gio, 
tempo immemorabile, di Pub- — Re¬ 

litti o Elio Pertinace Impera- sio Bartolomeo, 
tore figlio di Successo neg. Besio Giuseppe, 
di legna che nacque quivi il Negro Carlo, 

Lo Agosto 126. Peluffb Giovanni. 

Abitanti adetti alla colti-; Pelutfu Gio. Batta, 
vazione della terra e 1§ don-.Roberto Àntomo, 
ne a fabbricare tele vendute — Gravano 

a Genova e Savona, Lorenzo. 

Produzioni — Vino , olio , ISu^nafi — Negro Luigi 
castagne. Pelutto Stef, 

Si rinviene scisto argilloso Sali e tah&cél?l — La¬ 
calcareo: calce reputata laipuio Giov. 
migliore della Liguria. Roberto Antonio, 


Bellandi Carp. 

eh. 

2, 

5 

SEMINO {in gen. SemmJ 

Bergeggi 


9, 

fi 

Praz- Ci del cono Busalln , 

Bossarino Oelesia 

» 

5, 

5 

marni. Ronco, circ. e prov. 

Carpineta 

» 

1 ; 

5 

Genova a Busalla) 43L 

Genova 

» 

59, 

5 1 

Villa della già Pori, di Bu¬ 

Montagna 

y> 

9, 


ssila di là dai Giovi in col¬ 

Noli 

» 

1(5. 


lina presso all’origine del 

Savona 


12, 


tori*. Se mi nel hi. 

Vado 

» 

6, 

3 

Parraceh. S. Martino, Ret, 
dip. dioc. Tortona ? are. Ge¬ 

MUNICIPIO 

Giovanni. 

— 

Peluffo 

nova. 

li nuovo ponte imponente 

2NS“ Se,iratario - 

- Falco 

G* 

sulla Seri via lungo m. 482 

PARROCO — 

Àlìbe rti 

G. 

unisce B usali \ ai le fraz. di 

SCUOLE - Falco 
Peluffo Amia. 

G. 

A. 

Sari ssola, Semino e Ca marza. 
Dista da : 


POSTA — Brunetto Te¬ 
resa porti 

Bj oi*ancl e — Centro 7 Be- 
sio Gius. 

Salute, Negro Carlo. 

Pertinace , Falco Giacomo, 


Buealli eh. 4, 

Genova * 33, 

Ronco » 9. 5 

Sarizzola » 3,1[2 

PARROCO — Casella Gio, 
retL 
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SEMORILE (S. Giov. 

lì ATT, Di) [in gen. Sembri) — 
Fraz. d , del cani- Zonali, 
manti. Rapallo, cnv, Chiava- 
ri. pr. Genova (P]p. a Zela¬ 
gli) 363. 

Nel 1851 cont. ab, 480. 
Parr. celnale Ret* S. Gio¬ 
vanni Ba tista con t-iVole di¬ 
pinte da buoni pennelli, dip. 
vie. Zoagli, dioc. Genova u 
m, 500 1 iv. un i e in tenit rio 
non irrigato con Via muUit* 
Pop, tot. sparsa. 

Prodm , firme, — Olio, 
Comunicazioni — Dista da: 
Chiavari eh, 10, 1[2 

Geno va » 41, 

Rapallo » 8* 


$. Rullilo 
Zoagli 
PARROCO 


» 4. 

y> 3, 
Villa Gius. 


rt'/J ftfrt'P 

SCUOLA — Querelo Ca¬ 
rolimi n ta Pasti qh. 

Coiiiineit. e taiiìaet4il 

Solari Bartolomeo. 


SENARLGA [in gen. Se* 
slarga) — Fr.tz. A, del eom. 
Casella, maud. Sa vi inolio, 
eirc, e pr, Gonova (I*, a Ca¬ 
sella) li 9, 

Nel 1851 eonfc, ab, 800. 

Villa di là dai Giovi in 
collina a m g, sopra la Seri 
via e a ponent- dei Rrevenm. 

Parrocchiale propria Reit. 

M. nel vie. Montobbio dip 


di oc. Genova, imm. d ila tas¬ 
sa di Urbano VI 1387). - 

Pop. agglomerata salvo 9. 
Pista da: 

Casella eh. 20, 

Genova i» 49, 

Caviglio ne » 24, 

Tu Triglia ^ 12. 5 

parroco — ad vi vut. 

reti* 

SCUOLA CATALDI — 
SERENELLA _Fra*.r, 

del curii. Ricco, ni imi, ecirc. 
Spezia , pr. Genova (I*. a 
Ricco) 77, 

SERO’ oSERRO’ fSerollo) 
Praz. dei com. Zi giugo , 
mand. Sentii* ciré. Spezia, 
pr Genova a Borghet- 

io) 286. 

Pop. agglom* m no 30. 
Amena costa sud i strada 
n Poh tremoli, c*mpr. nella 
già Pod. di Zignago durante 
la R* L,, con chiesa parroc¬ 
chiale S, Martino. 


Pista da: 


Brti guato 

eh, 3, 

5 

Genova 

# 95, 


Sarzana 

» 42, 

» 

Sesta Godano 

» 15, 


Z.gnngo 

6, 

8 


SERRA fi a gen À Saera) 
F raz, i , del eom .e rmi n d. Ci¬ 
ca gna, ciré. Chiava ri, pr. Ge¬ 
na va a C magni) 37 ì. 

Borgata detta anche Cam - 














p od rsa sco * fo r m a n te p a rr oc e h i a 
KHt. S. Bartolomeo noni. 
de Camporzasco dalla tas>a 
Urbana (l3R7}neì vie. Uscio 
clip. dine. Genova, a ili, 130 
sul li vedo del mare in terri¬ 
torio non irrigato, con via 
mulattiera pel comune. 
Prodm . prmc* - Castagne* 
Comu/m azioni - Dista da: j 
Chiavar! cìu 21, t> 

Cica gn a y> 3, 1|? 

Genova { v . Cor,) > 43, 

Tri bugn :i # 2, ' 

PARROCO — Rollande Ili 
Eni ilio. reti. 

Rocca G. curato. 

SCUOLA Mista — 
Aioli»» — Risso Tom. 


ù quella di recarsi nelle mon¬ 
tagne delPalta Lunigiana e 
della Gai fagliarla con tessu¬ 
ti, telane, stoviglie e oggetti 
di pi ma no essità, e cam¬ 
biari i enn uova, burro, fun¬ 
gili secchi ed altre derrate, 
el e ri’elidono con profitto a 
Sarzana e 1 ©rici. 

Prodm* pvtne* - Olio squi¬ 
sito e vino. 

Dista da: 


Arnesi ia 
Genova 
Levici 
Satana 


cb. 4, 

» 132, 7 
» I, fi 
» 9, 


PA URO CO — Sarte schi 
Terenzio are* 

SCUOLA 


SERRA — Praz. d t dtl 
còni, e manti. Ledei, cireon. 
Spezia, j>r. Genova (Pp, a 
Lerici) 744. 

P »p. agglomerata. 
Villaggio sul monte di Le¬ 
rici con miginfica vista del 
golfo, Midi strida militare a 
mezzodì di Lerici per A mo¬ 
gi in e Sarzana, 

Par rocchi ale S, Giovarmi 
Decollato, arcipretura dip. 
dioc. Lum-Sarzana archici. 
Genova, 

Sulla cima di monte Ca¬ 
prioli e un importante forte 
in costruzione, 

GL abitanti della Serra al 
paro rii qua' di Puglioìa han¬ 
no un’industria speciale, che 


I SERRA (V. S. Giorgi). 

SERRA —- Praz, d, dei 
|coni .-erra Ricco, maud. Pon- 
^edecinin, circ, e pr, Genova 
S* |i* a PontedecìnioJ 776. 

\ i 1 ! a et u i o d i pt" nd e n te dal 1 a 
pari occhia di Morsero , sulla 
jStra la prov per Morigai lo 
S. Qui ri co, Po ut ©decimo, 
j Pop. tot. sparsa, 

: Dista da: 

i Genova eh. 28, 6 

Ppntedec ; mo » 13. 

Mi^nanego » 5, 

Serra Ricco » 5, 

SERRA di PENTEMA 

(V, Pentema ). 
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se stas a saacco 

OHM SERRA — Com. del 
maud, Pontedeeimo, ci re- e 
prov. Genova (Ti*. a Genova 
8*i% P|*. a Pontedecib o) p. 
(a. 074) 4820. 

SI compone delle fraz. Pe- 
dmo?ite, a. Orerò, e, S . C*"- 
priano, b, d, Valle re¬ 

gia, c* 

Vi IL presso le cime dei 
Giovi alla sinistra del Ricco 
a tramontana da Genova» su 


ora Pedemonte (eccL de In- 
mllis) Voiré o Valleregia, 
Magneri succ. di Voirè, co¬ 
me la tassa di Urbano VI 
1387) in ini all *eccl, de Isso 
(Pedemonte) de Voirata (Voi- 
re) Maguerri succ, di Voi re 
e Montane si. Altre parrocchie 
$\ Cipriano e Orerò (V.) 

Nella ^illa 1 so secco un 
contadino di Pedemonte zap¬ 
pando trovò nel 1506 la fa¬ 
mosa tavola di bronzo e ie 
sta nella cattedrale S. Lo- 


strada carrozzabile a cui ao ~ L enz0 a Genova, ani. secondo 
tic* erano unite le sole ber- ^ gi^onio di 117 anni alla¬ 


gate Vìi laregia e Pedemonte 
(residenza comunale ). Non 
trovanti che case rurali spar¬ 
se per la campagna , eccet¬ 
tuato il piccolo borgo Ma- 
gnerri che sovrasta al l’altura 
di Voli è o Valleregia, dove 
sta una parrocchia che anti¬ 
camente era forse in Magne¬ 
ri. Seguì in parte le vicende 
di Mignanego e S. Quirico, 
a cui era prima in. dipenden¬ 
za ed in seguito ai r. d. 18 
Ottobre 1869 e 24 Ag. 1877 
che ammettevano al piccolo 
comune di Serra I territori 
di S . Cipriano e Orerò prese 
il nome di Strra-Riccò. 

Parrocch* Are. S. M. an¬ 
tica pieve dip- dioc* Genova» 

Il Syndacatus (1311) nomin. 

Plebi* de Serra Fattuale Pie- 
va S. M. di Serra colle chie-iS, Cipnano 
se suffr. S. M. di Uoseccota. Quirico 


ra crisi* ossia 637 di Roma 
secondo il Petavio* 

À Voi rè v’ha una grotta, 
naturale già ricovero di ban¬ 
diti che finisce in profondis¬ 
simo lago e un’ altra simile 
trovasi su! monte Conchiglia. 

Abitanti assai robusti, so¬ 
lerti ed industriosi. 

Produzioni — Vino, frutta, 
frumento, legumi, castagne, 
nonché bestiame bovino e vi¬ 
telli da latte. 

Commercio — Fiere : 14 a 
16 seti, a s. Cipriano (V). 
Dista da : 


Fu meri 
Genova 
Mignan*go 
Orerò 

Pontedecìmo 


eh. 

» 

* 

» 

» 

* 


4, 

23, 

3, 6 
6, 5 
8 , 

5 > _ 
9, o 
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Serra eh* 5, 

Vallercgia » 3, 

M U NICI PIO — Cai 1 p an^- 
to # L. V. sirici. 

Segretario — Bigio I). 
GÈ M. 

PARROCHI — Serra , Ba- 
cigalupo Frane* are , 
Pedemonte , Bruzzone Carlo 

SCUOLE — 

POSTA — Pedemonte A* 
flledEeo-^ifi. — Basso G. 


SERRA I 1 — Fraz. g, del 
coni. Giustenice, mand. Pie¬ 
tra Ligure, ciré* Albenga , 
pr, Genova (l»p. a Pietra) 77 
Pop. agglomerata salvo B 
sparsi. 

Dista da: 

Final borgo eh. 11 , 2 

Genova » 70, 6 

Giustenice ^ 

Pietra Ligure » R 

Ranzì » 3 ? 

SERVI (V. Val de’Servi). 

SESTA GODANO 

(il a GODANO [Qauiiamm, 
Castrimi Godimi, in gen. Go- 
dmi) ~ Manti, del ciré. Spe¬ 
zia pr. Genova (Tr, a Sar- 
zana) l*i*. |*p t ( a , 671 ) ( Ci 
410) 3885. } 1 

Pcp* tot. del mand* 8417. 
Sup» eh* 04,50 del mand. 
140,30. 


Si compone delle frazioni 
Sesta, a, Àule ss io* g, Ber gas - 
s a 'ita , e, £7$ o /A, i, Corn ice 
k i Groppo, f, Pigmna , d, jfro 
b, Scogm- Godano, e, A Jfa- 
n®, h. 

Godano è borgata con ca¬ 
stello sul fianco meridionale 
del monte Rotondo o Getterò 
alla sinistra del fiume Vara, 
sulle strade comunali per Zi- 
gnago (levante), Carro (po¬ 
nente) Spezia (mezzodì). 

Sesta è Casale alle faide 
del poggio medesimo su cui 
siede Godano, sulla strada 
carrozzabile per Varese che 
da qui mette sulla postale 
antica Genova-Spezia , ed è 
residenza mandamentale dal 
4875, cui le distanze si rife¬ 
riscono. 

bu uno degli antichi pos¬ 
sessi dei march. Estensi, pas¬ 
sato ai Malaspina (1221) con 
titolo di Marchesato, Pultimo 
dei quali fu Alessandro , la 
cui memoria rimase esecrata 
al punto che i Pontremolesi 
gli distrussero il castello 
(1500) quindi passò sponta¬ 
neo ai Banco di S. Giorgio, 
seguendo costantemente le 
sorti di Genova (1525 duran¬ 
te la qual Rep* fu Capo di 
Pod* cob residenza a Godano 
e compra od. Antessio, Afola 
d i À n t es ci o t B erga ssa n a, Ca 1 a- 
bria (osteria) Chiusola, Sco¬ 
dar mo, Corvarola, Fenocchia 

















no 


SESTA GODANO 


(tutti sulla Gottera) S. M. 
sul monte al fiume Mangia) 
Merzatorio, Ora doro, Orneto 
Pignori a, Separo , Sesia Pie- 
baili a. Scoglia tìup, e lnfer., 

Zoaro. Cornice e Groppo (V.) 
furono anche Podesterie, 

Parrocchiali Arcip. S. M. 

Assunta di Godano ed in o-.^ 
gai fra'- di p. dioc. Lu n i-Sar- Scogli a 
zana, are, Genova. 

T er r i t orlo gè nera! m e n t e 
montuoso e sterile, nella pia» 
aura però o e giace Sesta a 
motivo dell’abbondanza delle 
acquali territorio è irrigabile 
e molto fertile specialmente 
granaglie e cereali. 

Abitanti robusti e indu¬ 
striosi, rozzi ma ospitali. 

Produzioni — Frumento , 
vino squisito, castagne in 
abbondanza, meliga, legumi, 
legname, nonché bestie bovi¬ 
ne, pecore, capre in grande 
abbondanza. Ha depositi dì 
lignite, roceie marmoree e 
cavo d’ardesia non utilizzate. 

Industria — Ebbe per cir¬ 
ca 20 anni P impianto della 
segheria Costa di Genova ed 
in altra epoca una lavora¬ 
zione di pipe. Attualmente 
una fabbrica per la confezio¬ 
ne di funghi. 

Commercio - Fiere: 1 mag¬ 
gio, Il e 12 Agosto. 

Dista da: 

Aateselo oh* 6, 

Bergazzana » 6, 


Br ugnato 

jf 

17, 

Carro 

» 

9. 8 

Chiusola 

» 

8, 

Cornice 

» 

7, 5 

Genova (v. 

Carro) » 

80, 

Groppo 


5, 

Pignona 

» 

4, 5 

Rio 


3, 

S, Maria 


0, i 

Scoglia 

» 

4, 

j Spezia 

» 

43, 

Xignago 

» 

8, 3 


MUNICiriO — Scopasi 
Dott. A ut. smd. 

Segretario — Ravà B. 
PRETURA - (v. prov. Se¬ 
sta) Chichizola Agostino pr* 
PARROCO — Risoni C. A. 
lare, v - f* 

SCUOLE Rurali (4) - Ros¬ 
si avv. D. Àng- e 3 maestre. 
Deferrari Cesira t Àfdessio. 

ESATTORIA - Carne glia 
Erasmo. 

R. POSTE — De Nevi F. 

tìtol. __ , 

Alberelli — Marceli mi 

Francesco. 

Rinasco Gius. 

jggf Oste — Ferrari Gl#. 

Animinolo — Baro n io 
Antonio, . 

llctftlaml — MàrceUim 
Francesco, 

noni mesti Itili - Grep¬ 
pi Filippo. 

Marceli ini Frane. 

Rinasco Giuseppe, 

Verona Doni, 
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Fai* tu* 3 — Greppi P. 

Re hi zzo Angelo. 

Farmacista — Bonelli 
Luigi. 

£££* Medlci-cli, — Cer¬ 
chi tgs Angelo — Landi B. 
Scopesi Ant. 

Finibili (La®.) — Bara 
e ÀnfossL 

Hacello —- Ferrari Gìo. 
liuti ni — Basso Lazzaro 
Bertoni Giovanni, 

Cerbi =§- Dott. Angelo. 
Greppi Pietro. 

Landi frat. (e frantoio), 
lutalo — Bertoni Luigi 
Faste (jahb.) — Acerbi 
Paolo. 

Sarta — Musso Carlo. 
Tessuti — Rossi G. B. 


SESTTatl Levante 

{Segesta Tiguliorum , Sigestrum) 
Mand. del ci re. Chi avari, >r. 
Genova |Tr t a Chiavari) I*i». 
Sez. di III f Ch PP* T* F 
li, (a. 2731) 10300, 

Pop. tot. de! manti, 15000. 
Sup. eh, 22, 84 t del man¬ 
darci, 118,15. 

Comprende lo fraz. Loto , h, 
Riva Ligurt^ S . Bartohmeo^ c, 
S - 5. Margherita, d, 

5. b, S . Vittoria, g, 

f. 

....Stgarfa anta è quitta 
btu ora S$itd, ì quel fti tfmpio s&orte 
I porto èsito dilla Uria sulla* 

(BeHinghkri). 


Antico borgo in capo de! 
Golfo TiguIlio in due seni 
presso le foci dei torrenti 
Petronia e G remolo in for¬ 
ma d'istmo costituendovi due 
sicuri porti alle navi- per cui 
molti sono gli approdi e ul¬ 
timamente dalla 4.a classe 
passato in lai categoria co¬ 
me porto militare. 

Come la Corinto degli an¬ 
tichi Sestri è bimare ; due 
archi di mare connessi sono 
opposti T uno all’altro; V o- 
ritìntale serve di porto ed è 
dominato dalla vecchia roc¬ 
ca (1145)* 

In lieto semicircolo i fab¬ 
bricati sorgono dietro la cur¬ 
va della spiaggia, da cui la 
I vista poco si estende ad o- 
riente, impedita com’è dalla 
trista punta di Man ara. Dal 
seno opposto a ponente in¬ 
vece si domina tutto il trat¬ 
to delia ligure riviera fino 
al Capo di Portofino. « I 27 
'mila metri della spiaggia Ti- 
guìlia si assoggettano allo 
.sguardo, gareggiando nel l’o¬ 
stentar le loro pompe. Voi 
scorgete i grandi tagli della 
strada nel dirupo rosso ne¬ 
riccio , col campanile di S. 
Giulia che s’ appunta sul 
monte ; scorgi il piano* i 
poggi, i villaggi di Chiavari, 
il seno di Rapallo, la felice 
'costiera di S* Margherita ove 
alla rossa mole della "Villa 
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Centurione succedono le bian¬ 
che mura delia chiesa di S, 
Giacomo di Corte; il deserto 
Monastero della Cervara for¬ 
ma una macchia nel fondo , 
ed i balzi di Fortofmo ralle¬ 
grati ad oriente di abitazioni 
chiudono la scena che parti- 
eolareggiando duò dìsceroero 
rocchio, al quale più lungi 
pur si appalesano le cerulee 
linee delPoccidente Riviera 
che per gran tratto g’ineur- 
vauo al mare. » 'B&vtolotti)* 

La sua fondazione risale 
ad età molto remota e fu già 
molto più popoloso e fioren¬ 
te; « traendo nome dalla Dea 
Segesta (Dea delle biade) dei 
Pagani /la cui statua, con 
tutti gli Iddìi venerati dalle 
nazioni vinte dai conquista¬ 
tori del mondo si vedeva nel 
Circo Romano* » { Lumrdo .) 

È fama io .-se incisola e tal 
opinione è rafforzata dalla 
strettezza della lingua di 
terra che congiunge V arido 
promontorio alla fertile e 
gioconda pianura, abitata nei 
1145 i cui primi coloni pre¬ 
starono giuramento di fedel¬ 
tà ed obbedienza a Genova, 
« decretando i suoi consoli 
non potesse avere molestia 
dall’abate di S. Fruttuoso , 
per ragioni di antico do mi¬ 
mo.*.. » {Caffaro). Doveva il 
comune in ciascun anno cor¬ 
rispondere al Monastero me¬ 


desimo una libbra dMnceuso 
e pagare ima tenue pensione 
chi veniva ad abitarvi o co¬ 
struirvi casa e piantando vi¬ 
ti. ma nessuno poteva edifi¬ 
care In questa parte della 
penisola esclusivamente as¬ 
segnata ai Monaci. Per tale 
modo crescevano di potenza 
i comuni italiani. 

Nel medio evo era com¬ 
presa in una vasta contea, 
Lavagna per capitale. I Ve¬ 
neziani assaltano e assediano 
Pisola dì Sestri (1432). 

Già capo di Podesteria nel 
Governo Chiavari durante la 

R. L, con giurisdizione: Bor¬ 
go di Sestri (Barasi, Ce reto, 
Soriana, Trìgono, S. Vittoria 
(cifra), Boccadivalle, Carde- 
ai, Caseìna di sopra, Oassina 
di sotto, Costarossa, Fa varo- 
io, Fontana, Loto , Libìola , 
Monte Domenico, Olivaro, 
Ponzerò ne, Ro ve retto, Vigno- 
lo). Terzere di s* Giovanni 
(Bargelle, Ba ri etti, s. Barto¬ 
lomeo, Cade Carnovali, Car¬ 
melo , Gasarza, Camezzana, 
Costa, Fossalupara, Ginestra, 

S. Lazzaro, Ligone, Masasco, 
S* Lorenzo di Ve ri so* S. Mi- 
cheie. Novaro > Ponte, Ripa, 
Serra, Teca , Valle, Tarde) 
S. Vittoria (Àrzeno , Casta¬ 
gna, Nascio, Statale, Repia}* 

Ai piedi dell’isola e dentro 
gli orti ddPantichissima par¬ 
rocchia s. Nicolò voluta del 















SBSTRI LEVANTE 


943 


408 (per una lapide tuttora 
esistente) p arcip, N\ S, 


— r - - — Gl 

iN^zareth e s. Guglielmo suo 
titolare (1368 allora cappella 
incorporata ed annessa alla 
primitiva (1422) rifabbricata 
(16( 1 3-24) su disegni di Car¬ 
bone G. R. con ornati mera¬ 
vigliosi del sestrese Rocco 
Costa e belli affreschi del 
Galeotti , eretta Collegiata 
(1755\ Dip. dioc. Brogliato, 
are. Genova colle parrocchie 
in tutte le fraz. salvo Loto e 
s. Vittoria che dip. da Gè- 
nova, Questa Pieve nom. de 
Sigestro d a 1 Sgudaeatus (1811) 
e dalla tassa Urbana (1387; 
a causa di permuta colla vai¬ 
le. di Castiglione (1518) passò 
alla dioc. di Brugnato. 

Abbazia SS, Giovanni ed 
Antonio in Capoborgo , co- 
menda antichissima, conces¬ 
sa quindi ai PP. di Monte-1 
calvario e poi ai Conventuali! 
i quali fabbricarono più in 
in su a tramontana la nuova 
chiesa, 1647. Presso N. S. di 
Misericordia, cappella ora 
distrutta, sul canale Ravino, 
un Ospedale (1500), 

A pie* delPIsola sulla boc¬ 
ca del seno orientale Con¬ 
vento Nunziata de* Domeni-! 
cani, (1467) con chiesa a 3 
navate. 

Alle falde del colle Botto¬ 
ne nel cuore del borgo una! 
bella chiesetta e chiostro già' 


dei Cappuccini s, Francesco 
ora officiata dai preti secola¬ 
ri S. Pietro ad Vincola. 

Rimarchevoli le ville Bal¬ 
bi già Brignole, Bettolio, Du- 
razzo alla marina, e M.Piu- 
ma nella Penisola a ponente. 

L’abitato offre un bellissi¬ 
mo ordine di case che gira¬ 
no attorno del basso "lido 
dalla via provinciale già re¬ 
gia, che ivi attraversa una 
spaziosa e ferace pianura. 

L’antica via Aure Ha che 
venendo da Moneglia, supe¬ 
rato il giogo selvaggio del 
Bracco, poi giù per valle dì 
S. Lazzaro correva insino a 
Sestri tutta piana, a Pietra- 
calao te salia di nuovo fin sul 
ciglio dèlia rupe S. Anna 
donde scendeva a Cavi se¬ 
guitando sulle traccio della 
attuale provinciale Chiavari- 
5 estri, tutta piana e ai piedi 
delie roccie, senza dubbio è 
il più ammirevole punto del¬ 
la doppia riviera ; quivi si 
distacca dal mare costeggia¬ 
to sempre dalla ferrovìa per 
noa più affrontarlo che alla 
Spezia: epperò al touriste 
consigliamo di lasciare la 
vettura ed approfittare del 
treno che corre veloce verso 
levante. 

Gli abitanti si occupano 
in ispecìal modo alla pesca 
che coll’ agricoltura sono 1^ 
uniche loro risorse attuali 
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Circa 300 bilancelle s’impie¬ 
ga no nella pesca, buona par¬ 
te in Africa, delle acciughe e 
sardtne che qui acconciate 
con ha le si portano lontano. 
Alcune barche caricano sub¬ 
bia ne ? dintorni che vieim 
portati in tutta la Riviera, 
E-luogo ameno per bagni. 
Abitanti vigorosi, di nien¬ 
te svegliata e multo applica¬ 
ti al Ih oro. 

Il inoote Domenico e alto 
m. 1300 sul livello dei mare 
e la sua località abitata piu 
alta è a m. 750, 

Produzioni - Pascoli abbon¬ 
danti per numerose ma tub e, 
vini , olio t iru mento- Nella 
montagna di Li biola una an¬ 
ni era rame e altra più recente 
a Rargone (V), 

Industria - Calce idraulica, 
paste da minestra , conserve 
e tele da vela che mercè le 
cure della Società Economie* 
di Gin avari gareggiavano già 
colle migliori di Francia. 

Coni me re lo - Fi e re: 19 m a r- 
zo, 4 maggio; Crocefìsso, set¬ 
tembre. 26 dicemb. in s. Ste¬ 
fano al Ponte, (V.) 

Ceni u n icazion i - — 0 nimbo 
por Borghetto. Staz. ierrov. 
Genova-Spezia, Tram tutte le 
ore per Chiavari 30[c., toc¬ 
cando Cavi 10[C. , Lavagna 
20i c. Vettura postale per Va¬ 
rese, 8 ant. L. 3,50, toccando 


Gasar za 40[C. 
L, L 

Dista da: 


e Castiglione 


Barassi 

eh. 

6, o 

Oardeni 

» 

8 

Cavi 

» 

3, 5 

Casa rza 

% 

5, 

Castiglione 

y> 

11, 

Chiù vari 

>y 

14, 

Deiva 

£ 

14, 

Genova 

» 

51, 

Loto 

» 

7 

Mone gli a 

» 

io. 

Riva 

» 

4, 

S. Bernardo 

» 

3 

S. Bartolomeo 

» 

2, 5 

ri. Margherita 

» 

3 

S, Pietro Vara 

» 

2 

S, Stelano 

» 

1, 5 

ri. Vittoria 

y> 

5, 5 

T rigo so 


3, 7 

Ve rici 

» 

7 


MUNICIPIO - Raffo Dqtt. 
Cost. i S&n&* 

Segretario — Mantelli 
Giacomo, 

PARROCO - Podestà Vin¬ 
cenzo, are. c* delegato* 
SCUOLE Maschili V. Asilo 
Fernin. (v. Penisole), 
HS^SopramL — Marini An¬ 
gelo. 

Educandato Femminile - 
(v. Penisola) , Cuneo Suor 
Riiffaeda, 

Asilo InfanL M. Teresa 
(v, omonima). 

DELEGAZIONE di Porto 
Pescetto Alberto. 
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DOGANA (v. C, A.) Tlustri 
Pietro, ma gaz* 

ESATTORIA (p. C. Alò.) 
Marmi Amrdo. 

IMPOSTE(v. Opuccini 9) 
Drago GL R agente* 

Franchi Franco, aedo* 

REGISTRO e Bullo - Ca 
mosio Viti, ne. 

BENEFICENZA. Ospedale 
Civile capocci ni) Cazzano p§? 
D. Luigi di S. Vittoria. 

Lascito Federici ( f i bb v i ceri a 
di S. ,VL di Nazareth). 

SOCIETÀ r AL S. Operaia 
(v. 0 A*’ Raffio Gjo. prcs» 

FTirmmica (v. Balestro) - 

Pop ; I are Ilecip$*o e a A ss ìste/i - 
za ( v. C. À.) Muzio Gius. 

Ospizio Marino (Comitato 
Milanese) Marina. 

Il* POSTE fv. C, A.), Zo- 
lezi S bet hi. 

TELEGRAFI {\\ 0. Alto) 
Mercanti ini G i useppina. 


AlhvM'gh* «li S u oi'f!^r 

Europa, Paggi Agostino (ba¬ 
gni marini) v. Pai estro. 

Hotel Pension Smsse , Fritz 
Chappuis (bagni di mare e 
acqua dolce io casa, prezzi 
moderati) c. Marina. 

^rAlberfhi - Colombo 9 

Pagaoito G. B, p. Cristoforo 
Colombo. 

Italia r Muzio Gius, v, Naz. 

Nazionale, Amodeo Gius., p. 
Cristoforo Colombo. 

Liguri 30 


JSSTItiifTet de la («are, 

Sederi Andrea (stazione,. 
4'iiffè - Cristiani G. R. 
(Risto ante) p, V. E, 

Ligure, Nicolmi Cafct. v. Carlo 
A1 berlo. 

PagMoiriL G. R. p, Cristoforo 
Colombo. 

ZKIt Osterie - Batti lana 
Maria, v. Curio Alberto. 
Piaggio Sfcef. ir|. 

Sllt - Muzio 

Gius. v. Provnicbile. 
Parazzo Andrea v. V. e. 

A illi t i r/a v et i b»c - A r~ 
man ino Doro. ( casello rimo, 
la stazioni 1 ). 

Del udii Lorenzo v. C. A. 13, 
Mera i Do un jd. 3. 

Alesati eonsolaii’i —. 

Portogallo , Massone Leopoldo 
Alerà me v. miz. viha pro¬ 
pria. 

Appaltatore -— Savio 

CarL v. n^z. 

Bestiami - Re bori PeL 
legro tu Gius. v. S. BartoL 
Rebori f a£. fu Bart. v> Sara. 

Barilai — BaeigaJuppo 
Giov. v. provinciale, 

^ t ab e idraulica {forni) 
^osta Giacomo, v. manna c 
Monegba. 

Calzolai - Ca fa rata L M 
v. C-*rlo Alberto. 

Lucchese Luigi, v. C. Aìb. 
Muzio Pietro, v. Nazion. VX 
nocchiero Michele , v. Carla 
Alberto. 

Vai Enrico, p. V. E. 

(Pr&priete LetUran'^} 
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Capitani marittimi - 

Canepa Luigi. 

Delpino Gius. 

Gbio Enrico. 

Lanata Emanuele. 

Cappelli paglia (mg.) 

Rabajuh Gius. v. Carlo AlSj. 

Carta e canceHersa - 
Per azzo Andrea, v. C. Alb. 
Baffo Giacomo id. 

Camicie cera ( negozio) 
Bancalari Benedetto v. Carlo 
Alberto. 

Cb incaci te e merci, 

Muzio Lorenzo successori So¬ 
relle Muzio, v. Carlo Alb. 
Peferrari Lisa, v. Nazionale. 
Muzio Quirico, v. prov. 
Podestà Frane, v. nazionale. 
Vajo Bari. v. Carlo Alberto. 
Ricci Bianca id. 

Zerbini Agost., p. Crìstotoro 
Colombo. 

Prato Agost., V. Carlo Alb. 

^ 253 ^ ? listaca^SSc fin ot- 

t on ami — Nicoiini Ant. tu 
Gius. v. C. A. 

Pastorini Pietro, v. naz. s. 
Stetano. 

Con**'*”*® (Capperi o.li a- 

ceto ) Nicolini Ant. 

Barra Frane, v. C. A. (fiiob*) 

€011 cimi c *ol« (gres.) 

Bo Vino. fa D. S. Stefano. 

Cuitinie^ihili - Righe¬ 
rò Matteo, v; 0. A. 

Baffo Ant v, Nazionale 15. 
Stagnare Bened. v.C. Alberto 
Confettiere ~ Centana- 
ro G. B* v. C. A. 


Cordami (fall •) Tassano 
Paolo, v. C. A. 

Draghe e coloniali - 

Ghìo Uatt. v. G* A. 

Baffo Gio. di Luigi, id. 2* 

Coloniali (ing.) Sta¬ 
gnare frat + , Riva ponente. 

Falesiaulti Cozzi Gius, 
v, nazionale s. Stef. 3. 

Stagna ro Mario, v. 0. Àlb. 

Farmacisti — Baci ga¬ 
loppo Gius. v. naz. s. Stef. 

Bo Marcello, v. Carlo Alb, 
Orsini Eugenio , v. nazionale 

è- Bart* n 0 

- Bo G. B. 

p. V. E. 

Baffo Costante y. Carlo Alb. 
Tavolaci ni Castole v. Marina. 
Qlhrierì Gio. Ant. s. Bart. 
Podestà Gio. id. 

^^Veterinario - pelo- 
renzi Giorgio v. Carlo Mb- 
Verrà menta -- Fasce 
Gìov. p. Cristoforo Colombo. 
Pastorini Pietro, v + nazion, 4. 

Vattonieri ( stognari ) - 
Tanti) idi ni Ant. v. Carlo Alb. 

Ije&iiaRìii - Buffo Gio. e 
figlio Davide. 

Bo frat. v. C. A. 

Unno e lana greggia 
Carni glia Gitoli ma v. C. A* 
llaiolicliee terraglie 


Piaggio Cfitt. v. C. Albcrto- 
Raffo Ant. v. nazionale 15. 
Stagnare Bened. v. 0. Alb. 

Alaceli! ^ Niccolini Luigi 
v. C. A . 

Corredino Ant. id. 


wt-'a 
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Marmista - Lena Già- 
corno v* nazionale, 

Materiali iaf, (formei) 

Costa Giae, v. Marina, 

Miniere ~ Società Civile 
des Mines de la Gainnaria, M. 

Loreto et Piazza rennie^, 
ilEi a Storia di r a Bue — 

Società Anonima Inglese , 

Thomas Pili dirett s. Vit¬ 
toria, 

- Bo avv. Leopoldo 

p. C, C. 

Deterrà ri Leopoldo, v. nazio¬ 
nale, 

Gianelli Castiglione (m.suppl, 
de] cons. not, Chiavan) v, 

Carlo Alberto, 

d‘<»lha (proci.) Du- 
razzo Pillavi ci ni march. Te- 
resti, s. Margherita, 

Corsetto Costant, s*.Marghe¬ 
rita (gross.) 

Oi ^ii^laro (lab,) - Bo 
Nicola, v. C. A, 

(forni, Bar- 
telloni Alberto v, G. A. 

Cafferafca. Vinc*, p. Cristoforo 
Colombo, 

Piglierò Michele , v. C. Alb. 

Palagi GioVp id. 

B*arrticeh Seri - Gottar¬ 
do Giov. v, Carlo Alberto, 
fiocca frat. id, 

i*»ste da mme<Mts*£e. -, V j, j7in v t ^ nln xu . , 

lla ì ) .£’ s “°'"‘ g,ot - t - “ a 'i E, b* ) ,.£ Vi • fl = li » »«»f£ ». 

kBSS'I -tesare 


La irono orsino Loi\, id 
IVm 4 «ala« ( eS p.), Bo 
tnit. fu G. F. (HI») v. C A 
V ■enee frese*» - Desealzl 

oonM, Mammelma. 

B B ixz ieagnwlt» _ Barra 
b t ane. v. Grande C. A. 

^ Sale e Taliaeeliti - 

Co/.7,i Gius. v. nazionale 3. 
lassano Paolo, v. 0. Alberto. 

Salumi - Raffo Giov. d: 
Lui tri. v. C. Alberto. 2. 

Raffi; Giov. e figlio Davide, v. 
0, Alberto. 

Napoaii ( /ai».) Gan dolio 
G10. v. 0 , Alb. 

Sai ti — Alberti Alessan- 
dr ■, Levarne e Chiavari. 
Leoncini Gius, (mercante), v. 
Carlo Alberto. 

Romiti Sisto, v. C. Alberto. 
Stagnarli G. B. id. 

Kpetifcionl — Perazzo 
Andrea, v. 0. Alberto, 

Tei e da vela (faibr.) ~ 
Bo fratelli :'MO). 

Albertoni Ànt.'e figli (coto¬ 
nine) fraz. Pila. 

Tessuti (i ve#.) Al bertoni 
A ut., fraz. Pila. 

Bo fiat. fu Gio. Frane, (noi, 

V, C, Alberto. 

De ferrar! Lisa, v, nazionale, 
Muzio Lorenzo suce. Sorelle 
Muzio, v, Ori rio xAlberto. 
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Vini (prod.) Durazzo-Pal 
lavicìni ma re Ti. Teresa , s* Mar 
gherita. 

Cattaneo M. Giuseppe, S. Ste¬ 
fano* 


SEST*** Ponente 

(SexUm f Se^j esiti ocadenlalis). 
Marni, del ore. innova ;Tr. 
a Genova), l*av ***• 

lì. 11 , 104 . 

Pop. tot. del mand, 21,043. 

Sup. eh. del comune 9,60, 
del mand. 38,82, 

Bella citta iti amenissima 
situazione presso il monte 
Gazze, tra ie due foci del 
Chiara vago a a levante e Mo¬ 
retto a pone o ve, attraversata 
in luogo dalla strada provin¬ 
ciale, tra Genova e Voi tri, m 
quello spazio di soli 14 eh 
m cui par si tengano per 
mano T un Pai tra Pra, Pegii, 
Sestri, Cornegliano e Sani- 
pierdarcna, congiunti da ville 
s palagi di magnificenza rea¬ 
le. La natura e Parte fece¬ 
ro ogni estrema lor p. ova p^r 
adomare questi luoghi ed 
ogni pennello vien meno per 
dipingerli. 

Le due ville piu visitate 
dagli stranieri ne’ dintorni 
di Genova sono la villa Boria 
a Pegli e la Lomelìma , ora 
Aostano a Multedo etraCor- 
nigliano e Sestri le ammira¬ 
bili ville VivalJi-Pasqua ora 
Castel Peyrano e Pantico for¬ 


tino S, Andrea ora ridotto 
k sontuoso castello moderno 
Raggio. 

Ma chi può descrivere le 
tante vdie che incoronano gli 
;tmeni colli di tiestn? Le più 
rimarchevoli sono: Rossi, Spi™ 
uola, P rodi, S ? ^1a. 

rientri corruzione di Se&tuiit 
ricurda le p et re miliari de’ 
rumane ad se slum laptdem era 
sempre la prima stazione delle 
stimo e romane e Sestri drsta 
appunto tì miglia da Genova 
fino al secolo XVII fu det¬ 
ti Sesto. Fu già floridissima 
quando era ristretta verso 
Pattubile vìa Paglia ove con- 
unuatuente si rinvengono a- 
vanzi di manifatture, tinto¬ 
rie, uh e rie ecc. ricostrutta in 
busso pel seguito e progres¬ 
sivo ritmarsi annualmente di 
circa uu metro delle acque 
dd mare. 

Verme saccheggiato dai sa¬ 
nicene piSsò poi sotto la R, 
d: Genova e nel 1800 servì di 
quartiere generale agli au¬ 
striaci. 

Lo stemma del comune rap¬ 
presenta il tramonto del sole 
tra ii mare e il ciclo a tre 
stelle, attraversato in obliquo 
da uua striscia col numero 
romano VI* 

Di qualche rimarco v 1 è la 
grandiosa chiesa maggio re ar- 
eipresb. N. D. Assunta (XVI) 
sulla piazza V, E, quadrilun- 
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ga, ombreggiata, ameni *BÌmn 
da cui si uricemie alia par¬ 
rocchia dì S. Giovanni Bat¬ 
tista per tuia strada, cairn?,- 
cabile ampia di nuova costi li* 
ziono e provvista di f ami a 
gaz , si eco me tutta la città. 
Questo b mpio d<dF Assunta 
ha dipinti dei Sarzatia , a li¬ 
sa Idi, Bnr buio, Grana e Leon¬ 
cini e dipende dalla dioc. di 
Genova 

L J Oratorio d^lla Morte ha 

uim cassa per processione 
d e 1 M, i ra gl i an u Sa lo i n arga r ì- 
t ese. 

La Chiesa San Francesco 
(Nifi , restaurata moderna- 
ìoente, non ha d’antico che 
il campanile triangolare; fu 
già dei PP. Francescani, indi 
Scolo pi ed ora serve ad uso 
di collegio e scuole. 

Mtm. S+ Andrea de Se veto 
nom. dalla tass i Urb. ^1387) 
chiesa e conv. ora soppresso 
con EecL S. Marèmi de Sesto, 
chiesa e conv. dei Cappuccini. 

SulTerto monte Gazza (V,) 
sovrastante la cappella stra¬ 
na colla statua della Madori 
na tre volte piu grande del 
naturale, ma rozzamente fat¬ 
ta di gesso e annesso ospi¬ 
zio pubblico con sale, cuci¬ 
na e più di 25 camere d’al¬ 
loggio. 

Nel suo piccolo porto sul 
mare ligustico a ponente ap¬ 
prodano molte piccole navi. 


Il torrente Chiara va gua pas¬ 
sa a levante dove a noi tra¬ 
vano i bastimenti ; e re desi 
già essere staio ivi il golfo 
8* Lorenzo, ove > tinnì mente 
! r chiesa Sani un rio Virg > Po- 
te/iò\ s. Teodoro già annessa 
i 8. M* de Pria no, nuoj zio- 
fiata dai Syndncafus (Idi) e 
dulia tassa Urbana (]3d7). 

La nuova p eseguala pub¬ 
blica Nino Bix.o al m «re ò 
amenissima , come spazio¬ 
si son > i portici di vii Irn® 
periato che da p. V. IL rilet¬ 
tone Milla stazi in<- ferroviaria. 

Ha varie altre strade, ma 
l t più considerevole e la pro¬ 
vinciale Genova-'Mvona e sì 
sta preparando altra magnifi¬ 
ca per s* Gip- B. Fan ti cu Sex- 
turn dei Latini. 

Il palazzo municipale è an¬ 
tico. 

Ha un piccolo teatro, e la 
maggior parte deile ca ? .e so¬ 
no fornire di acqua per Tac- 
quedotto Nicolai. 

Palazzo delTasiIo (1865) e 
Casone operaio. 

Clima dolce e salubre, po¬ 
situra amena e stazione bal¬ 
neari per eccellenza. 

Abitanti vigorosi, pacifici, 
industriosi e molto applicati 
al lavoro* 

Pop* quasi triplicata dal 
1832, contundo allora 4919 
abitanti. 

Produzioni - Agrumi, frut- 
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ta, ortaggi, ì quali crescono 
in ogni tempo aelFanno: spe¬ 
cialità carciofi. 

Industria — Vi sono can¬ 
tieri di costruzioni navHliche 
godono giustamente il pri¬ 
mato, stabilimenti meccanici 
importantissimi, ì più am¬ 
pi dei quali Raggio e Odero 
Nicolò , fonderie, Concerie , 
lavatura lana, cappelli, pet¬ 
tini d’osso , cordami, paste , 
saponi, tabacchi , carrozze , 
fornaci calce, colori e verni¬ 
ci, segheria, torchi e pigia¬ 
tori, zolfanelli. 

Cowimic azioni — Staz. ferr. 
Genova — Savona* Tram va y 
Genovese pA ogni 10 minuti 
da Genova, 40[c,, S. Pier d’a¬ 
rena, SOp;., Comigliano, 10[c* 
per Multeào, lOjc.,. e Pegli. 
15[c, 

Dista da: 


Borzoli 

eh. 

4, Ir? 

Curile gl iano 

» 

2 , ira 

fìriscata 

» 

3, 

Gazzo 


3, 

Genova 

» 

8, 8 

Multedo 

» 

2, 3 ' 

Pegli 

» 

2, 9 

Savona 


37, 

S. Giuv. Ratt. 


1, 

S. Pier d s Arena 

» 

4, 

Suripa 

» 

2, 

Volt ri 

» 

8, 5 

MUNICIPIO (v. Garib. 36) 

Valle avv. t>. B, 

sindaco . 

Segretario - 

— Paleari A. 


Stato Civile —- Razzare 
Eugenio, 

DOGANA (v. Cavour) — 
Greco Ignazio. 

DELEGAZIONE di Porto 
(v. Cantiere) Facchinetti P. 
uffiz. 

ESATTORIA Consorziale 
(v, Imperiale) Ga viglio Gius. 

CARABINIERI IL (v. b. 
Catte ri mi), 

SCUOLE Tecniche Pareg¬ 
giate (v. s\ Frane,; Mondin: 
prof. Paolo diretL 

Scuole Elementari Fem¬ 
minili {v. Mazzini) Rogge¬ 
ro Madri. diretL 
gjg* Collegio-Convitto Mass. 
IT Azeglio - Mondini prò. P. 
direi. 

Asilo Infantile (v, Asilo) 
Lo me li ini Clemente, direi* 
PRETURA (v. Garib.) — 
Capponi Vino., gir et. 

PARROCO - Minetti tì. B. 
arcip, 

R, POSTE (v. Garib.) Ca- 
rones Gì ac* tit. 

Telegrafi dello Sialo (p. 
Municipale^ Brignone V. nji 
SOCIETÀ — Operaia M. S . 
v. Asilo, 

BANDA Musicale, Corradi # 
Gasi miro, rtìaestro. 

Circolo Ricreativo, v. Gar., 
Bernardi log. Gio. pres, 
ARTE — Colombi Lazzaro, 
scultore. 

LETTERE - Mondini prof. P- 
Dardano Dott. P. A. 
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Apionaletrio L. (Peragallo 

Caprera Luigi). 


ilif- 0 ordine 
Grand Hotel Sestri , Meyer e 
Arrigoni propr. (SIS) Bagni 
a tutti i piani e marini aìia 
spiaggia, v. Garibaldi. 

Aquila Medie, Gnecco Frau. 
(antico albergatore della Grot¬ 
ta) (MS» v, Garib. i i6. In 
questo albergo alloggiò Pio 
All, allora palazzo Prefumo, 
conservando la camera una 
lapide in ero. 

Hotel Restaurant Petite Grot¬ 
te (WOJ Firpo Noci, v. Gar 

a£§“ Alberghi 3. ,J ordine 
Oliva, Carievaro G. (MBS) 
3K££ Birraria e eatrè 
rtsturaiite — Piccardo 
G. B., v. Garib. 
itSl^Trattorie — Bocconi 
Aug. v, Garib. 

Cannon d'oro, Canepa An". 
v. Garib. 

Chili, Pitta luga Ae li il le port. 
Imperiali. 

SET Cade — Nazionale, 
Bossi Teresa, v. Garib. 
Kovida Gius. {*») p. V. E 
e v. Garib, 

Svizzero, D’Albert Cristo!, v. 

Garibaldi. 

Posta, v. Garib. 

Slf Fiaschetteria To¬ 
scana, Marchiori Giulio, 
port. Imperiali. 

jL'flbdJislierirt — Ga- 

mondo Gio. 


Traverso 


(test) 


via 


Osterie - 

fom. v. Cavour. 

Che dorigli — Faceo 
Luigi (M|*) v. G arib. 
Genovese. Cavano a Virginia 
v. Garib. ° ’ 

Marchese Matteo 
Garib. 2b. 

Bozzano V irg . v. Garib. 16 
Deterran Lorenzo (MI*) v ia 
G?mO. 

Mascai-di V. Luigia v. Garib- 
1 ult bazzel e C. (iSitl vG 
Kovida Gius. (MI*) y : E. 

e v. Garib, 

icijsie «li Su orali © 

£•;!*<> * e _ Piceardo G. B 
Garib. 

Sfittili vetture 

ia.es Cr, B. 0 ii o 1 11 (j v. 

t 55agui mari sa S 

Manzoni, 

Rotila, Casanova ved 
Venezia, Pittaluga 
Spinola, 

Colombo, v. Travi 16, 

Boxar - Bo Giac. 
ribaldi e 
Buoi. 

Parigino, Donde Giu- 
ribaldi. 

Cappelli di feltro fai 

Bagnarli Ang. (MI» v. Gar. 
Bagnarli Ger. v. Garib. 93. 
\euzano V. p. Profumo. 

Cappelli paglia, 

Gnggi Giov. 

Calzolai - Bianchi C. 
v. Garib. 22, 

Cavagnaro Eman. p. Y. E. 


— Sto 
Garib. 
(Stab/j 


int. 8. 
. . v. Ga- 

o. Pier (V Arena y* 

a- v. Ga- 
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Costa Gius. p. Imperiali. 
Masnata Agost, v. Garib. 
Parodi Gius* v. s. Gius* 

Tosi Da tu* v. Garib, 

Rusa Gio, v* Garib. 

Ferrando Ant v, Garib. 
Struppiani Gius. [IMI) porri 
Imperiale. 

Sa usuine ti Effi&o, v. Garib. 
Otti ditii Àttt- v. Ghr.b. 

Cartolisi*! e — B ruzzo ne 
Nat. Luigi v. Garibaldi* 
Ferrari Isacco Gius. v. Garib. 
Lieve Madd. v. ^mb. ! 

Cai*rimase [f&bb ) — Ra¬ 
pa Ho Gius (SD) y. Teatro, 
Calce (forni) — Ganepa 
Ani. con cn-va a Gazzo. 
Caute G.D. con cava a Guzzo. 

Cinieag'lie e mcreeric 
Ragù ara Frane, v. Garib, 
Alza ri Virginia, v. Garib. 
Dannino Angelo v. Garib.- 
Me re Ilo G. B. p* Imperiale. 

Ciocco latta (fabk) -- 
Bagnino Gius. (HO) p* V. 
E. e v, Garib, 

Marchese Matteo , (OH) v. 
Garib. 15- 

Guìt Bazzell e C. v. Garib. 
Co mme stillili — Qa- 

nepa Gius* v, Garib. 

De Vincenzo Alesa, p. Dune, 
Loreto Paolo (e frutta) port. 

Imp, 3. . . , 

Marchese Mich. (pizzicagnoky 
v. Garib. 

Montini Giud. in Colombi, p. 

■Imp. . 

Scotto Glac. v, Garib, 


Storace G. B. e figli, v. Ga¬ 
rib, 3, 

Traverso Gertl. port. Imp, e 
v, Garib. 

4 'oiifVtticci c IPctsti e- 

cleri - Degnino Gius, IVO 
Fuoco L, (IB) v, Garib. 
il u chese Muti. v. Gar, 
Bozza no Virg- v. Garin, 16, 
Deterrà ri L. (HO) v, Garib. 
Pult Bazzell e C. IIBt v, G. 
Ruvida Gius, ìVD, p, V. E. 
e v, Garib, 

Mascardi V, Luigia v, Gar. 

Colori e vernici (lab.) 
Leoni Amilcare (HO) con 
depos. a Genova v, S. Lor, 
Cast ruttori navali. - 

Briasco Ag. fu G, B. v- 
Imperiale. 

Bozza no Hat. 

Brlasco Ag, fu Luigi v, 

Garib, 

Cadenacei frat. v. Cavour, 
Marcenari Luigi, v, Gìiiapp. 
Peregallo # G. Molinetto a 
leva nte. 

Tubino Cesario di A, p, S. 
Cauerma, 

droghe c coloniali 

Gavanna Vìrg. v, Garib. 
Facco Luigi MI!, v. Garib. 
Dagaino Gius. HI! v. Garib. 
e p. V. E. 

Marchese Mairi v. Gar. 15, 
Pult Bazzell e C. IHb Y-.Gr* 
Deterrà ri Lorenzo (HO) v. Ga¬ 
ribaldi, 

Montini Giud. in Colombi p. 
Imper. 
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Pii legnami - Chiappa- 
n Aie. p. Profumo. 

Far macini (con d-po-, 

“■ ^P eC - niedìriunii — G,, r _ 

^ armo ^iac. (servizio noti ) 
v, uanb. 

«miccino Ceti. v. Garib. 

egrotto Ant. v. Gnr, 
i2K£“ SKe<||el-eli. ~ Ber- 
ruti Gtac. v. Ini ti, 

1 jirdano P. A. v. Teatro. 
Ohvten * M. p . tì . C att. 
-Kazzure G. Frane, p, V, E. 
£} t Jlfi0 Greg, v. Imper. 

•WS* Veterinario — Ler- 

C'fln Prt(jJf>, 

enfiata — Baruc- 
clti G. v. Travi, 

levatriri - Bardi- 

gin Ma in una v. Gar. 
anepa Teresa in Bonelli, v ' 

Faglia, 

! Tèorl. v, Garib, 
luna mio Emiba, d, V E 
TItale Nicoletta, v. S. Gius, 
fotografie — Modiels- 
Ia . nit ;i iV v - Travi 13 e S,mi- 
pie ni ^rena. 

Sabbini, port. Imper. 

" ni sdii ( Lavatura) - Co- 

àen Qi a • (»!») (Stab, a va¬ 
pore). 

Caria ino Ant. 

fritti» ii ir ri (stagnai) - 
Ram°r r . Fr>nc, p. Prefumo. 
£°é™' la Giu v Garib. 

^acco frat. V. Garib. 
^'(Vìntimi «In teatru- 
p. “I (Segheria a vapore) 
r iHggio Enrico, v. Cavour 


( K<, g. Perniami 1 - 

Marevnari $ L. v Cavour 
v, en nio frat. v. Cavour lo c 
v. Mazzini. 

Morelli — Lombardo V. 

'* (jbinb. 

l’oso Ant. v. Gar b. 

«Ih trita a (attrezzi diversi 
; ei ‘) (f bfe.) - Moltinu vcd. e 
fri: Hi V. Cavour. 

Sint-anl (lab.) Zantj Gio. 
o H neh ero. 

Slattai irla e e ferraglie 

L'igmo Elena y. Garib.’ 

Polir ti Alberto, v. Gar. 

N erra n Ir» (officina a 
V'puie.1 Gilìet G o. 

Gdero Nicolò, v. Cavour. 

Po' lesta Carlo. 

*3^5“ Telati tneeeanlei 
Sterra (Siab. a vapore) - 
O ero e H'-sembi-Tirer G. 
(med. e dtp. d’onore Tori¬ 
no 1834'. 

£'lastroni ferro 
per bastimenti (Stab, 

J 1 vaporo) Riggiu K , | lo . 

ÙJC Il«»lSoni {jti- a > Ter¬ 
rò via (Stab.) Gii lei e Bot¬ 
te o, v. Cavour. 

Violini « vapore - - 

Ven za no G. B. p. Olmi e v 
Ga>ib. 25, 

Notaio — Spinelli Ant. 
p. V. E. 

, <I’olEvo (prnd.) — 

fra verso Gemi, (i*®) con 
magazzini a Oneglia. 

(Neg. ing. e dett.) — 
Giordano Med. v. Gar. 
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SE STRI PONENTE 


Traverso G. B. v. S. Catt. 
Strixìoli Salv. (e petrolio) v. 
Garib. 

Ombrelle (Lab.) Griggi 
Gio. v. Garib. 

Orefici (Lab.) Bozzo P. 
(NO) p. Banch. 

Ferrando Luigi fu G, B. 
Bocci Gi ac. p, Garib. e fab. 
a Genova, vico Morando 6, 
int 2. 

Stanchi E,e D, WD, p. Ban- 
obero. 

Orologiaio (Lao.)-Ler- 
torà Ago si. v, Garib. 11. 

Panfili cagione (forni) - 
Canepa Gius, 

Ghio Ànt. v. Garib. 

Scotto Giac. v. Garib. 

I ft asic alimentari fab. 
Chiappon v. s. Giuseppe. 
Dannino Alb. MB p. Pref. 
Storace e figli v. Paglia. 
Venzano G. B, (DII) v. Ga¬ 
rib. 25. 

Parodi Davide v. Garib. 

Parrucchieri — Bas- 
sino Gius. v. Garib. 1. 
Causa Giac. y. Garib. 
Caverò G, B. v. Garib. e v. 
Teatro. 

Milano G. B. port. Imp. I. 
Morando Ed, v. Garib, 
Parodi G. B. v. Garib. 
Yenzauo Lazzaro, v. Gar. 48. 
Signa Paolo, v. Gar. 

Zucehi Emilio, p, Imp, 
Beuecchi Paride port. Imp, 
Pellami (conce) Cohen 
Giacomo. 


Lombardo Dom. 

Ita me (fonderia) - Odero 
Nicolò, 

Pettini il'oiso in^le* 

ni (Stab. a vapore) - Grasso 
e Cerruti. 

Pizzicagnoli — Costa 
Gius. p. Imp. 

Canovaio V, v. Gar. 28. 
Genovese, port, Imp, 
Marchese Gius. v. Garib, 
Conte Paolo, v. Garib. 

Naie e tabacchi — 
Mariterò Bart v. Garib. 

Rossi Bart. v, Garib, 54. 

Narti — Ber sano Giov. v* 
Teatro. 

Napnnc (fab.) Casanova 
Lorenzo, 

Giordano Yed. v, Garib, 
Strixioli Salv. v, Garib. 8. 
Traverso trai v. s. Catt. 

Negli erEa a vapore - 

Piaggio # Enrico. 

Vallaceli! — R. Mani¬ 
fattura. 

Tessuti — Bagnasco A» 
port. Imper. 

Bagnaseo Frane, v. Garib. 
Ohiappori Teresa v. Garib. 
Galletti Lorenzo v, Garib, 
Santamaria Coniugi, p. Y. E, 

Tipografia - Bruzzone 
N. Luigi DII, v. Gar. 
Collegio (deli 

legatore 11 Uri — 
Ferrari Scacco G. v. Gar. 
Tetri in lastre - Tra¬ 
verso Carlotta v. Gar. 
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Vino moiiferratoneg. (Genova (v. Coreg.) » 43, 

asc.niE. PA moccj 

relè. 


•m m mm. w v - m ivi M « 

Mascardi L. v* V. E. 

Vfintallitura (fabb. pi¬ 
giatori o torchi) Maniero G. 
Lavi osa Gio. v. Cavour e p. 
Imper. 

Solfati eli 3 «era (lab,) 
Ori stili avv. Gius. 


Ferretti A, 


SOBBORGO (V. porto). 


SOL ARO — Praz, c, del 
coni. S. Rufino, mand. e ciré. 
Chiavari, pr. Genova (p» 
a Chiavari] 320. 

Pot. tot. sparsa. 

Piccolo borgo sopra Chia- 

(n 7 o ? me sta z*one romana 

SOGLIO CERRETO (<? 0 ! dM„T m \Z l mi - 1,a da 

pzrMg: 

Orerò, mand. Cicagna, ciré ruderi d; ,, *iv conservi 
Chiavari, pr. Genova 'a»i> l! ™ « UU j IC lbl m a -* c u- 

» Cicagna) 89. ' P 1?A ‘SI “l 6 ™*' •“ 


a Cicagna) 82, 

(V. anche Costa di Soglio 
e villa di Soglio, fraz. dello 
stesso connine]* 

Parrocchiale Rett. S. Mi- 

H vrL. n. _ . n - 


7 su inu- 

n di pietra piccata con por¬ 
te ed archi rotondi e alcuni 
tfogli per concerie di pelli 
L antica via Aurelia che sa- 
n^i a -? 0li , madì Ri sulla via 


chele, vie. Cicagna, dipi dico Iceive aSS tiujrf 11 *’™ 
Genova, nom. S. Michaelis de del ciel i’S ? pnma 
Soho dal Syndacatos (1311). Ohiavari (V i ”n ^ per 

- » m. itìO su] livello delle orlo S Ihltni altro per 
mare, m territorio non irri*i ro o S Rtm jonneo, Sola- 

*nÌ°,’^ 0n ì? a mulatfcie r a;..già| Montali egro, n ° ^ Lti!V1 P6r 


~ , -Wiuiuuricia 3 

compresa nel quartiere d’Oi- 
treni onte, Cap. di Rapallo , 
durante k R. L. 

Produz. princ. — Olio e 
vino. ' 


Comuìucaz. Dista da. 
Coregi i a c h o 

Chiavari » ,o’ ~ 

«ì=«sn» ; 

Orero * 3, l}o 


Questo non dubbio per an- 
tichita aggregato dì ville re¬ 
centemente unito per una 
.via carrozzabile lungo il ?»_ 
'pmaro a Chiavari, Ira detto 

nn'jpri ata ! _ 


quartiere di mezzo durame 

ia K. L. ed ha ancora la cn 

attuaìe di Sao 

dalli + lV '^o a P ° CllÌ P a8N 

dalla torre Repetto ollm g’s 
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lari Conte Ant* (1444) in al¬ 
lora Agente cibila Comunità), 
quale torre innalzata dalla 
R, perla lue ila zio db ivi d'uo 
generili e nemico (di cui eon- 
serv va noni fa là divisa in 
ferro) avrva guarnigione e 
e a Senna ni lati con guarda- 
toitì uso ;i oitnzione. 

È indubitato che da qui 
ebbt-ro nume i Solari origi¬ 
nari per altro dMl i Spagna 
come ne pu'ta l’impronta Ì1 
tipo di questa stirpe, dove 
acquistò maggior fama co 
ebbe la nobiltà dell'Impero 
da Massimi li» no I in Giaco¬ 
mo Solari (1496) (V. Ohm va¬ 
ri) per ;, v e aceompagusto 
l’Imperatore sino alla Magra 
con 100 Guardia a cavali" 
tutte co gnu mute Solari, il 
qual" li sei olio col tìtolo di 
Nobile HomoI Ora un Solari 
cav . M.chele, attivissimo in¬ 
dustriale, fu il prime in It - 
lia a lumia re una tessitura 
meccani 1 '» di ! ino 1855).Suo 
stemma: un’-'quì a sopra un 
solaio in campo verde sor- 
montato da corone. 

U 5 
4, 

49, 

2, 

2, 

0. 5 


» 23- S 
& t>. 5 

Sofia G- D. 


Dista da; 

eh* 

Curio 

ChiiiVriri 

» 

Genova 


Ri 

» 

S. Bartolomeo. 

» 

S. Pietro 

» 

S. Rufino 



SOLVA — Praz, <\ del 
poni, e onmd. Al mstn, ciré. 
Alb-nga, pr. Genova (Vp. a 
Abissini 332, 

Villaggio con chieda cora¬ 
ta suec. della parr. cTÀÌassio 
dip, dioc, Àibenga, are. Ge¬ 
nova* 

Dista da: 

Alassio eh* 3, 

CD so ® 13, 

doglio y > % 

Genova » $9, 

Pm: il borgo 
Lai gii egli a. 

PARROCO 

Citi'* 

SOPRA LA CROCE 
vulgo S. M. SOPRA LA 
CROCE fi PRATO fin gen. 

In scia Cruxe) - Fra». 9, del 
cum* e mand- Borz u lasca , 
ciré* Oh ih vari, prov. Genova 
a Burzo nasca) t** 850. 

Nel 1851 coni. ab. 1050. 
Ameno villaggio a ni* 360 
sul livello del mare , in uà 
ampio bacino fummo dalle 
\arie v i 11 ite chu influiscono 
otri Penna, soletto da molti 
rivoli, in prospetto magnifico 
con via mulattiera* 

Parrocchiale Rdt. 3 » M. 
nel vie. Borsone, d'oc* Ge¬ 
nova, num. dal Syndacatus 
( 1311 ) tuttora suffrag. alla 
Pieb* di Lavagna. Cinese sue- 

















ciu’s. s* Bernardo di Perìez/i 
e Zolezi* 

Attira molti villB^^iant 
per ia salubrità e Ja purezza 
dell aere , la freschezza od 
abbondanza delle acque po¬ 
tabili e quelle minerali-sol- 
forose, ricche di Luto e car¬ 
bonato di manganese , pre¬ 
seri ite co n som mo vanta ggì < 
nelle malatti e atou ielle, l \u~ 
rosi, amenorea , la cui sor¬ 
gente (u m. 570 *ul livello d, ì 
ni ri re), sebben nota da jio lo¬ 
to tempo, non formò oggetto 
speciale di attenzione 
medii-i se non dai l=S4t>. 

« Ha k temperatura 16°, 
^5 cent, densità 1,001509 
reazione leggermente acida, 
sapore acidulo—ferruginoso 


Stazione climatica per ec¬ 
cellenza e raccomandata. 
Fiere : 3 e 4 Maggio , 14 
Settembre. 

Prodm . prinr. - Castagne, 
Ila un i sorgente d'acqua mi¬ 
nerale acìdulo - ferruginosa 
Elei rivo Fessure, non lungi 
dalla parrocchia. 

Bistri da: 


Borzonasca 

eh. 

8, 

Ohi-sv^ri 

» 

24, 

Ronzone 


5, 

Carelli 

» 

fi, 

Genova 

» 

70, 

Lavaggi. 

» 

n, 

Monte moggio 

» 

>2, 

Porcile 

» 

13, 

Temessi 

» 

8, 


eh i log* d ! acqua m \ n er ;i l e 
som ministra gr. 1,53573 d. 
parti fisse. Un litro d’acqua 
contiene acido carbonico li- 
1- 1, 25 c. e. a Om. 
760 di pressione; e e. c\ 10. 
5 d’aria alla temperatili a e 
pressione, jioi oialr compost • 
di azoto 75, 7; ossigeno 24,3 
{Pmh Finollo) » 

Dal 1852 sì scavano dall 
società dei Monti Ligur 
quattro miniere dar risultato 


di 16 kd*g. di Rame, 16 gr* 
gr* moro per 


di argento, 2 o __ 
ogni 00 kilog-°di materiale! 

Madrid fi. he escursioni su- 
gli A peno ini (monte Penna tm 
1735 e monte Vigna m. 1700)* 


PARROCO — Massa prev. 
Gius, refi, 

AEti>4»H»$'liI — Fossati C, 
V' d. Pittaluga, 

Massa Gius, fu Stef. (Club 

Alpino) 

Za none Luigi fu Gius, presso 
la Chiesa. 

Aerine miBierall fonti 
PiUaiUga «lagt. 

Tafliacniio e ^omnap* 
«tubili — Z mone L. fu G f 

SOM BOLO — Fraa. c, de 1 
(ioni. FìjIIo, inand, Vezzano , 
'■ire. Spazia, prov. Genova 
(I*. a F.dlo) 156. 

Pop. agglomerata meno 24 
cout. nel 1832 „b. 168 

Vil'a giàcom. dentro terra 
sulle pendici so iteri trion. dei 


SORBOLO 
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monti Spezia sul monte ai 
fiume Vara da cui dista ol¬ 
tre 2 miglia e membro della 
castella ni a Tìvegna da cui 
si separò verso la metà del 
secolo XVII e aggregato * 
Follo fi 806) come tutte le 
altre frazioni- Castello anti¬ 
co. Ha una strada propria. 

Parrocch. Rett. S. Lorenzu 
dip, dioc. Luul—S arzana, aie. 
Genova, già sottoposta ad L 
soia dal 1578 al 16QL 


Dista da: 

u 

Beverino < 

eh. 9, 5 

Follo 

p 2, 4 

Genova (v. Bever.f 

» 105, 

Sarzana 

» 13 ,2 

Te zzano 

p 3, 


PÀRROCO — Torneasi li. 
Dom, rett . 


SQRBORÀ — Fraz. g y del 
com. Orerò, mand. Cieagna, 
circ. Chiavar^ pr. Genova 
(l*p. a Oicagna) 24. 

Pop. tot. sparsa. 

SOttl (Surium o Sau- 
rum, in gen. Sol) Com. del 
mand. Reeco, eirc. e pr. Ge- 
nova (Tr, a Genova e IPr. 
a Rocco) l*gi. F. T* S. I>. 
2418 . ‘ 

Nel 1851 conti, ab. 2060-b 
150 (S. Apollinare) — 2260. 

Comprende la fraz, S, À- 
pollikabe in collina a le¬ 
vante del fiume. 

Luogo vago e ridente in 


riva al mare Mediterraneo t 
riviera di levante, tra Reeco 
e Pieve, a scirocco da Ge¬ 
nova in una spiaggia di m, 
250 formanti un seno largo 
circa 1000 m. dalle due pun¬ 
te « Capo del Pino » a le¬ 
vante, e « Torre di Ponte¬ 
legnu a ponente (territorio 
di Pieve di Sori]. 

Poco presso la strada Na¬ 
zionale clic vi forma un se- 
nicircolo, sotto cui ii iorr. 
Suri valicato da un bel pun¬ 
te d’ un solo arco lungo m. 
18 e da un secondo coni li¬ 
liale a tre archi presso la 
spiaggia del mare, ove mette 
foce. 

Questo borgo trovasi ora 
tra due Gallerie ferroviarie, 
unite da un solidissimo pon¬ 
te a IO archi colossali , alto 
più delle case sottostanti e 
su cui la pìccola stazione 
ferroviaria intersecata dalla 
via nazionale. 

Già compreso nel quartie¬ 
re di Ganepa, Gap. di Becco 
durante la R. L. 

Nel 1584 fu saccheggiato 
dai pirati algerini facendone 
,34 schiavi. Contemporanea* 
mente alla partenza dei mil¬ 
le da Quarto (1860). Menotti 
Garibaldi o Schiaffino limo¬ 
ne da C amagli, s’imbarca va¬ 
no ivi, dagli scogli di Alge¬ 
ri con 60 e più volontari, a- 
vendo qui depositate le mtt- 
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□izione, denaro, schioppi eec, 
resso un oste GaravenUi 
etto il Pissetto. 

Una colonna marmorea sta 
per esservi eretta a perpe¬ 
tuarvi la memoria. 

L’antica Pieve era dedica¬ 
ta a s. Michele (V, Pieve di 
Sori) ; Parrocch, Are- S, Mar¬ 
gherita e Rett, s, Apollinare 
(a i[2 ora sul monte con 101 
ab, 1 già annesse e ant* al 
1311 f dip, dioc, Genova, e 
sulla cima del monte s, cro¬ 
ce il Santuario N. S, pelle 
Grazie, 

I dintorni sono tutti ame¬ 
nissimi e ad oli veti. Palazzi 
rimarchevoli Novella Marco, 
Demar ti ni fratelli, e le ville 
principali Defranchi, Barba- 
gelata G, B, Consigliere, Del¬ 
fino , Stagno e Cavassa al 
mare. 

Una nuova strada carreg¬ 
giabile porta a Camera, 
Abitanti dediti al commer¬ 
cio marittimo , possedevano 
già numerosi bastimenti, m - 
oggi non ne rimangono che 
circa 12, 

Produzioni ~ Cereali, oli¬ 
ve, frutta, ortaggi e agrumi 
Industria — Fabbrica di 
Faste, Le donne occupate gè 
neralmente a ricamare per 
case di Genova, 

Commercio — Fiere 18 mar- 
*o, 4 maggio e 1 Ottobre* 
Comimicaz* — Gtaz. Ferr* 


iGenova-Chiavari, Vetture 2 
volte al giorno per Genova, 
80 cent.; toccando Bogliaseo 
20 e,, Nervi 30 c, e "sturla 
30 c. 

Dista da: 


Bogliaseo 

eh. 

3, Ij2 

Busso ne ngo 

5> 

1, 12 

hiavari 


32, 

Ch mogli 


«, 

Oanepa 

» 

3, 3 

Genova 

y> 

17, 5 

M -li 

y> 

3‘ 

Nervi 

» 

6, 

Pieve di Sori 


v 7 

L ì 

tteceo 

» 

7 r 

4, 

v , Ilario 

» 

5, 


MUNICIPIO - Rivarola 
Fnmc, sind. 

Segretario - Risso G,B. 
PARROCO — Oliva G. B, 
are. 

GIUDICE Conciliatore —- 
Cavassa Carlo fu Stef, 
DELEGAZIONE di Porto 
Bozzo Emanuele p. Cappella, 
SCUOLE Elementari m. ef. 
R. POSTE — Benvenuti 
Ce*. farm^c, v, Portari. 
TELEGRAFO (Staz i 
SOCIETÀ - Anonima. 

Armonia, 

L’Idea, Viacava G, pres. 

W* S. Operaia, Moresca I* 
v, prov. 


Caffè, trattoria ed 

_ Della Sta¬ 
zione, Olcese Ànt* v. prov* 
rimpetto la Stazione* 
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ivioVk 

ct'ailì Ilare — De Fianchi 
Marchese v. prov. 

Cavala Lelia, v* prov. 

Osi refi e — Bozzo Ant. v. 
prov. 

Oletese Gius. v. prov. 

■^b^“ Siiff ii tiri Mi 3 “ Ca- 

stagnola Gius* punte prov. 
Oleose Ant, v. pruv. ì$8fc* 
Aiilifguaeio — Ronca¬ 
glielo G. p. Chiesa, 

Armatori — Àuto]a £ 
Cavasse fratelli. 

Consigliere Paolo 
Ri vi rola Gìov. 

Stagno frat. 

lì : ttaro - Denaro Alfio 
v* Piomb o 

4'aivalai — Cavassa G. 
y. Canale. 

Frigo no Ambrogio, p. Chiesa 
Roncagliolo Gius, p. chiesa 
Oleose Eioh'i. v. Portari. 
Pmg io Ant, v. Piombo. 

PtìUlgari Gius, V, Par tv, 

Capitani in a riti lani - 

Ant la Andrea. 

Aurola Domenico, 

Antula Federico. 

Ant ola Francesco* 

Barba gelata Antonio. 

Bozzo Em* p. Cappella» 
Cavassa Antonio* 

» Carlo, 

» Emanuele. 

» Giu. Batta* 

*> Giuseppe. 

Costà Luigi. 

Crovetto Gottardo. 


Ferrari Si mone. 

Mezanu Sirf. 

0 erse Alberto. 

Razeto Tom, 

St gnu t rateili, 

V=dle Stette »o. 

Con si gli eie E man. 

4 il In e merci 

Caparro M nid. v. Piombo. 
c a voi ss) Gìov. v. Piombo. 
Man. «ri; rate Gius. v. Piombo* 
Zeregi Frane* v. Cantone. 

€ osiimi^lIS&ili — Ben. 
venuto G. v. Piombo. 

B nVfmito Ant v. Piombo. 
Benvenuto tViit. fu Luigi v. 
Piu mbo. 

Caparro Geronima, v* prov. 
G stagnola Gius. v. Piombo. 
Ca va ss >\ Ge ro h ■ v. Ca ri ale. 
Bono mi ni Paolo, v. Porr ari. 
Piaggio Q. B, v. Portar*. 
Consigliere G* B* v. S. Era¬ 
smo, 

tfaìle Frane, y* Piombo. 

CafF rata Luigia, v, *. Erasmo, 

Biro#la4* e eoi* aitali 

Fece etti Ag, v. Cantone, 

Ro vogno Maria v. Porta ri. 
&JT Coloniali (iugr) — 
Man _d nte G ■ us. v. Piom ho. 

F r 5*1 v rodo ila — Oieese 
Gìov. v, Po ran, 

Fil le ™ Riami — - Bozzo F. 
v. Piombo. 

Pjc «sso Gius. v. Portali. 

Fa adite (mg.) Castagno¬ 
la G. v. piombo. 

Fa riti a eia - Benvenuto 
Ces. A lì, v. Portar!. 
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JEST llodifo^b, — Bel¬ 
lina ri DoiL Gius, 

30ST < liSrnr£4i — Cava- 
gnf.ra Luigi, 

— Razeto 

Maria f i Àng. 

Razeto Ma ri uà fu Gius* 
Forisi |»£ine - Ben 
venuto fn*t. fu L. 

Bo nomi ni Paolo v. Fort ari; 
Gavassa Gm\ v. Causile. 
Grondi pii a Gottardo, v, Pori 
lattoiElrrS — Danaro. 
Alilo, v. i iomho- 
Rotu Fame, v. Porta ri. 

Ilareiio — Caparro À 
v. S* Era Sino. 

ili il i £ a c* il s.* e t c s* r n g; - 3 i r 
Castagnola Gius. v* piombo* 
Cavassi G. v* Pio rubo. 
Consiglierò G. B. v. S* R r . 
Valle G, R. v. Pur tari. 

HI odo — Cavala Giov* 
v. Piombo. 

irò clomcflitcìr 
Bozzo.Eoi u * ch pi l mnr.tb 
dele^’. di por o p. Cappella. 
Voto!» — Ri.so (J.B. 
INiwte da mim^tru ~ 
Vailo Gio* di F. I%SI v. pr 
Ben venute Gius. v. Cani* 

Fari merHivri — fi e _ 
zana Gian, p* Chiesa* 

Vanna Gius* v. Piombo* 
Pellami — Obese Em* 
v* Piombo* 

&hU* v Tu Ita r ehi - 

Zerega Frane* v* Ormone* 
Temuti ^ Man ginn te 
G* v* Piombo* 


Oadea Cat. v. s. Erasmo* 

(V* Pteve di Sori) 4 

SOR L ANA (V. Oeniaura) 

SCITA NI -Fraz. ,, del 
com* Boisaano, mand. Loauo, 
ciré. AIhsuga, prov, Genova 
(1*1** a r l oirano; 24. 

Bop* sparsa. 


SOVIOUE - Fm. i, del 

eoiG. Mon tei osso ai kare , 
marni. Levante, ciré. Spazia, 
i jr - Genova (i*|K a Monte- 
osso) ?39* 

Pop* tot* sparsa, 

A 1 f? o ra <I a M o n te 1 os so e 
a tramontana il rinomato e 
antichissimo Santuario N. S + 
r>i SoytoRE, famoso in tutta 
la riviera orientale sopra il 
gbgo d’un monte a ‘Oo m. sul 
livello del mare, ed in puris- 
sinja aria imbalsamata dalle 
erbe aromatiche - la cui fe¬ 
sta dal 14 ai 16 A oro sto con 
/le a campestre. Ha daccanto 
l’ospizio Ove trova ristoro e 
notturno ricetto il visitatore 
di-voto. Conserva una statua 
n legno: Cristo morente del 
710* Insigne per due corone 
d oro massiccio del Vaticano 
le rato Sforza tutte e due ric¬ 
che di pietra preziose (174?) 
antichi si ino poiché rimonta 
Ja sua venerazione al terzo 
9 colo. Solamente però lo si 
trova registrato fra ì San- 
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tuari di prim’ordine da Papa 
Innocenzo Vili (1488). 

L'eliigie antichissima della 
Madonna che porta Cristo 
morto fra le braccia venne 
nascosta Tanno 627 pes rifug¬ 
gire la vendetta di Rotario» 
Distrutto Albe retto, dimen¬ 
ticò il luogo dove risiedeva 
Ti min agi ne che fu ritrovata 
miracolosamente il 7 Luglio 
740. Da un antico manoscrit¬ 
to affermasi che si venerava 
già da 400 anni. In seguito 
Ottone III dovendo recarsi a 
Roma per farsi incoronare da 
Gregorio V (X) pussà prima 
a visitare So vi or e* Altra pro¬ 
va dell*antichità si è la se¬ 
poltura fatta a mo’ di cripta 
tutta di tegoli con entro va¬ 
ri! vasi simbolici pagani con 
marca chiarissima della fab¬ 
brica di Arezzo , che viveva 
sul finir della Repubb. Ro¬ 
mana, stata rinvenuta il 22 
aprile 1882 ed abbandonata in 
una sala del Municipio a Mon¬ 
terosso con disonore di tutti 
gli archeologisti, (V. inoltre 
Monterosso) 

Osteria - Pai erano Cri¬ 
stoforo* 

Btiuna parte di queste notìzie sodo 
dovute alla squisita cortesia del M. 
R, Parroco dì Monterosso. 

SOZZO (V, Borgo Sozzo). 


SPEZIA (Spedia o 
Epe cium ; in genov. Smezza)* 
Gap. di circonda della prov* 
Genova (Tr. a garza ria) I*r~ 
■* 11 . T. r* C. 3° (Chiavari- 
Spezia) (Porto militare di 
l a classe), Arsenale, 1° Dip. 
Trib, mariti, militare, Sotto- 
prefettura, W* princ. con sez» 
a S, Bartolomeo* 

(a, 21522) 31565* 

Pop. tot. del mand. 43837^ 
Sup. eh* 33,60, del mand. 
118,74. 

Comprende le fra/. Biassa r 

h, Cadmiare, f, Campigli^ k t , 
Fabiano , d, Marcia , c, Mari - 
nasco, g, Migliar ina^ e, Isola , 

i, Pegazzano, b. 

Topografia e statistica. — 

Spezia è posta a pon. da gar¬ 
zarla , a maestro da Leriei, 
a da Portovenere ed a sci¬ 
rocco-levante da Genova — 
ed è circondata da una ca¬ 
tena di colli rivestiti di vi¬ 
gneti , d'oliveti, di case , di 
chiede, di villaggi. 

Alla Spezia il mare è lon¬ 
tano dall'abitato circa 200 
metri , e si allarga da "ari ti 
alla città dove è stato aperto 
sulla riva un largo viale lun¬ 
go circa un miglio e un bel 
G ; ardi no Pubblico. 

U n torrione semidiruto sul 
Colle posto alle spalle della 
città di Spezia, opera del Du¬ 
ca Filippo Maria Visconti di 
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Milano, lo mura castellane 
eolia rocca ( a grecale ) co¬ 
strutto dai Genovesi, il colle 
dei Uap nocini a levante, la 
città nel centro in mezzo a 
giardini d’agrumi e di frutti, 
ecco la posizione della città. 

Le deboli mura, che cir¬ 
condano l’antico paese di Spe¬ 
zia, ora assai lontane dal ma- 
re^ è fama che 5 secoli ad¬ 
dietro fossero bagnate dai 
tlutti, e si alzano a m, 6 d’ah 
tozza in diversi tempi ingran¬ 
dite e instaurate. 

Spezia dopoché fu fatta 
sede di un Dipartimento Ma¬ 
rittimo è notevolmente cre¬ 
sciuta in prosperità, comodità 
e bellezza, ed oggi è piena dì 
nobili edifìzi, di giardini, di 
passeggi pubblici e di case T 
che vanno annualmente au¬ 
mentando. 

L’apertura della ferrovia 
Spezia-Parma attualmente in 
«ostruzione renderà la Spezia 
U porto naturale dell’alta Lu- 
nigiana e della Lombardia, 

(rolfh della Spezia — (Sinus 
o Portus Lunensis - Limai Por* 
p oito militare di PCat. 

®, glasse come commerciale. 
Spaziosa conca formata dal 
prolungamento in mare di 
due sproni di monte, il più 
■slevato dei quali appellasi 
delta Castellana , e le cui bran¬ 
che subalterne formano varie 
*ute o cale fonate di sicuri 


e profondi ancoraggi, che nè 
T arte nè la natura seppero 
altrove eguagliare. 

Porto Venere a pon, e Capo 
Corso a lev, sono i due pro¬ 
montori che aprono l’entrata 
del golfo. 

La bocca maggiore del Gol¬ 
fo dì Spezia della lunghezza 
di 3 miglia | 4800 m, circa ) 
principia dallo scoglio detto 
la Scuola presso T isola Pal¬ 
maria, e termina al promon¬ 
torio di Mar along a presso Le- 
rici. 

L J ingoIfutura di questo se¬ 
no, dalla Spezia al Tino è di 
miglia 5, dalla Spezia alla 
Punta del Corso di miglia 8* 
Lo che vuol dire che lo spro¬ 
ne orientale ò più lungo di 
3 miglia del Tocchi en tal e. 

La storia del Golfo di Spe¬ 
zia è quella del Porto di Lu- 
ni egregiamente descritto da 
Strabono e del quale cantò 
Aulo Persio: 

Zumi portimi est opus co- 
g nascere cives. 

Questo Porto di Luui da 
soli 5 secoli si chiama Golfo 
di Spezia , 

11 visitatore che amasse 
ammirare le bellezze tutte del 
golfo di Spezia noleggi un 
battello a giornata, e rasen¬ 
tando dapprima la costa o- 
mentale del golfo visiti il 
cantiere di S, Bartolemeo, il 
Balipedio di Muggiano, la 
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fonderia dì Pertusola, S. Te-circa dalla spiaggia la famosa 
reazo e il soprastante forte polla d'acqua dolce, oggetto di 
di Falconara e tutto il vasto grande curiosità pnr chi vi- 
seno di Lerici. Prosegua verso sita il Golfo. Essa consiste 
il Capo torso visitando le in un circolo di cii ca 7 metri 
deliziose in sena ture di Mara- di periferia con un ruoto e- 
lunga, Maramozza e Telare* spalisi'o in guisa che Tonda 
Di là attraversi Ti imboccatura marina sul T orlo del circolo 
del Golfo fino al Tino , giri viene ad essere quasi respin- 
intorno allo scoglio d ttu la ta > uè dentro di esso circolo 
St uoia e rasentando V Isola si può è utrare col battello 
della Palmaria entri nel seno senza fare erari forza di remi, 
di Porto ne re. Qui salga sul- e molto meno fermar visi, ve- 
T alta rupe di quel pronaon-nendo -pinti alla periferia 
torio per ammirare ai piedi dalia forza espansiva della 
le rovine del tempio di S* Pie-polla , contuttoché la tonte 
troj ai Iati la prospettiva ma- saìso-doìc non sbalzi nem- 
goitDa dei mari Tose no e meno di un palmo sul livello 
Ligure da Livorno fino alla dA mare, che in questo luogo 
penisola di SesM Levante, e é profondo circa ?0 me ri. 
lontano nelle brune dei mare Dopo queste curiosità sa¬ 
le isole Toscane eia Corsica, gua pel seno di Maro/a lungo 
Riprendendo la gita, il viag-La deliziosa costa detta dì 
gì afora rasenti la cala detta San Vito e ritorni alla Spe- 
della Castagna, poi quella dei zia. 

Corsi {dove fu il Folle S. Ma- Notìzie Storiella — li Robert 
ria fato saltare dagli Inglesi nelle sue* Carte Geografiche 
nel 1800/, ed entri nella cala segna T antica B* aceas , dei¬ 
di VaHguam (V. ) ove sor ire T itinerario d* Antoni no , in 
il vasto Lazzaretto om -nimo. questo luogo che distava mi- 
Fra questo sprone e il v cìno glia Ì2 da Luci e 21 da no¬ 
dello Grazie Napoleone I vq- detia _(V. Pignone e Mandria), 
leva fondare la nuova citta. Certo cita che nel 1276 la 
Prosegua per la bai* di Spezia era un pF-colo luogo 
Panigriglifi ( V.J, rasenti la quando la Rep. ili Genova Io 
punta del Fezzauo (V.'i ed en- comprò dai Fi esc hi di Lava- 
tri nella cal l di Cadmiare (V.) prua dì quali era stato ceduto 
Sulla punta sett. di questo in feudo nel 1252 dai Vescovi 
seno vedrà a fior dbicqua den* di Lunì. 

tro le onde del mare a BOnid Segui nei successivi secoli 
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tutte le varie vicende dogli 
altri paeselli Genovesi nella 
Lunìgiana. 

Avvenuta la dominazione 
francese Napoleone I, pò? e 
Pocebio sul uolfo di Spezia 
e immaginò di renderlo iì 
primo porto francese nel Me¬ 
diterraneo, 

Venti milioni di franchi 
dovevano costare le sole ope¬ 
re di difesa: cinque milioni 
la nuova città che fu desi¬ 
gnata ira la Gala delle Gra¬ 
zie e quella di Vari gii a no; un 
milione la fabbrica di sei 
cantieri ece, ece. Ma il Mi¬ 
nistero di Francia per gelo¬ 
sia verso l’Italia e per le 
spese necessarie alla *ruerra¬ 
di Rnss ia con trari6 e : i ni per 
annientar questi grandiosi 
progetti. Dimodoché nel 1818 
tutto fu lasci .to in troncò 
dopo molta spesa e non ade¬ 
guato profitto, e di quelle 
opere preliminari non resta 
di utile che la strada litora¬ 
nea da Spezia a Portov. nere 
e la fortezza sulla cima del¬ 
la Castellana. 

Fino a’ primordi del secolo 
presente fu capoluoiro del 
Dovei no di Spezia con giu¬ 
risdizione: Rastremo Ih Bastia 
castello , Beverino , Biassa, 
S* Benedetto, Campia, Car¬ 
penti. Carnea, Castello di Spe¬ 
zia (1 480), Castiglione di S. 
Remigio, Ceppo T Ciappa, S, 


Cipriano di Beverino, Code- 
glia di Carpe na , fossa no , 
ìFaì iìano, Filettino, Foce. Fol¬ 
lo, Forno, Gambella di San 
Remigio, S. Giovanni di Mi¬ 
gliarino , Dorgia, Isola nel 
Golfo u Stagno ni (con vesti¬ 
gi;! dell’antico castello}. Man¬ 
giano (monte), M* Martino*. 
Marcanton e , Marinasco, Ma- 
rola, N. S* di Burnivi agirio , 
Peg&zzano, Pieve di Marina- 
s co, Pi zza ra d i Beve-ri no, Poi - 
v rara, Porcà o Porgale di 
Carpena, Pozza, Posso, Qua- 
ratica di Carpe uà , S. Rocco 
o Case di Ballo!la, Tiveorna, 
B* Remedio o Remi cerio, Sor- 
bolo, Tivegoa, 'Porracea* Tor- 
t'e 11o (sobb, a levan te), Tor¬ 
zino, Tribbio, Vallerà no, S~ 
Venerio, Ver gazo'a, Vi eco o 
Vicci, Ville di Blassa, S, Vit¬ 
to* VUr no le , Vettrale. Pode- 
sfere di Vernazza , Porto ve¬ 
ti ere . Corvara , Ponzò , Bra¬ 
ce 1 fi* Arcola e Vézzano, Tre* 
b ano , S. Stefano e Conso¬ 
lati Falcinello e Castelano- 
vo (V.) 

Ord la Spezia è c ipoluo¬ 
go di Circondario con iede 
dd Sottòprefetto, ed in certo 
qual modo ne divide le pre¬ 
rogative colla vicina Bar zana 
iu cui risiede P amministra¬ 
zione della giustizia, mentre 
Sp /Ja è il centro del Pam mi¬ 
ni s trazione politica è mili¬ 
tare. 
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Stemma del comune : una 
torre a 2, su cui un'aquila, 
Edìflzi prmc, - Arsenale. 
Principiato nel 1862 inau¬ 
gurato nel 1869. La sua fron¬ 
te verso il mare è di 900 ni 
& Pestens, entro terra è di 
un kilom. Nell’interno vi so¬ 
no due Darsene, Tuli a desti¬ 
nata all’armamento dalle na¬ 
vi, Tal tra che comunica col¬ 
la prima per un canale larg<i 
30 m, serve ad ultimare e ri¬ 
parare gli scafi. Lungo la 
sponda ori eri t. di questa se¬ 
conda Darsena vi sono 4 
grandi bacini capaci per navi 
di olire 100 metri di lun¬ 
ghezza e nelle altre sponde 
trovanti le officine , ove si 
completano le opere di co¬ 
struzione e di riparazione. 
Sulle sponde della prima 
Darsena avvi la Valerio e le 
officine occorrenti all’allesti¬ 
mento delle navi. Prospicien¬ 
te il Golfo è il Cantiere del* 
le costruzioni capace di 9 
scali per navi delle maggiori 
dimensioni. Vi fu costrutto 
il Dandolo, 

j^;Sale, tettoie da lavoro, im* 
mensi magazzini e quanto 
occorre ad ima grande po¬ 
tenza maritti ina è riunito in 
questo magnifico Arsenale, 
il quale nel seno di San Vi* 
tOj. ed a Panigaglla ha altre 
officine e magazzini e a San 
Bartolomeo (di fronte) un’al¬ 


tro vasto Cantiere la cui e- 
mainile è di 700 in. lungo 
l mare. Vi fu costrutta la 
} VLESTRO, 

Pr San Barti Torneo ov¬ 
vi il Balipedio diMuggiano 
:sMr la prova delle corazze e 
dei cannoni. Vi fu provato il 
oanuone da 100 tonnellate, e 
1- Ustre corazzate, che han 
servito a rivestire il Duilio 
e il Dandolo, e che suscita¬ 
lo tante contee contro 
Lev-ministro Acton, 

Davanti alP arsente si a- 
pre la via Chiodo e sulla p. 
omonima sorge la statua dei 
Generale Chiodo, autore ilei* 
T Arsenale. 

Chiese ~ Chiesa Coll. S. 
M vria, edificata verso la me* 
tà del secolo XV a tre nava* 
te sopra disegno non troppo 
felice: il suo capitolo è pre¬ 
sieduto dall’arciprete pievano 
col titolo di Aiate* 

S. Francesco dei frati os¬ 
servati ti ; restaurata nel 1830 
nel cui abside dietro l’altare 
maggiore si ammira un qua¬ 
dro od Ancona ad alto rilie¬ 
vo di^ terra cotta del Della* 
Robbia rappres* I’incorona- 
z ione di M. Vergine, 
Convento dei Capuccini 
(ora atterrato per dar luogo 
a una batteria) in amenissi¬ 
ma posizione ecc# 

UOMINI DISTINTI - Bari* 
Fazio, Agostino Oldoioi, 1612 
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Giuliano Castagnola (XVI) 
Luigi d’Iseogard (XV1HJ 
Viani (XIX) (V. lo memorie 
storiche della « Lunigiana 
dell 1 ab. Geriti). Fiacco Per¬ 
sio (34 j Baldassare , Biassa, 
Andrea Massa, Àgost. Guer¬ 
rieri o moltissimi vescovi, 
artisti valenti ecc. ecc. Esi¬ 
stono e vi fioriscono varii an¬ 
tichi casati. *> 

Abitanti assai vigorosi, so- 
lerti e costumati. 

Anticamente non faceva 
eh e 400 fuochi , ma poste¬ 
riormente n- 1 corso di due 
secoli essa ciebbe notevol¬ 
mente di popolai triplican¬ 
dola in pochi anni, 

CHIESE — S, M. Assunta 
Duomo, 

S. Antonio, 

S. Giovanni. 

Evangelica, v. Dapassano — 
Battisti, 

TEATRI — Civico, via 
Prione. 

Politeami duca or Geno¬ 
va, v. Chiodo. 


Produzioni - T prodotti agri¬ 
coli sono: agrumi, olive, vino 
e erbaggi. Vi sono cave d'a¬ 
renaria ù uri vicino connine 
di Portovenere la lava mar¬ 
morea detta Portoro, pure 
accreditata in paesi lontani. 

Industria — Candele cera, 
cappelli, colori e vernici, co¬ 
gnizioni navali, lavori mar¬ 


mi, materiali laterizi! , om¬ 
brelli , paste da minestra, 
concia , pellami, pavimenti , 
molte tele di canapa e mo¬ 
bili uso toscano e una fon¬ 
deria dei Frat. Radico di Ge¬ 
nova. 

Commercio — Fiere : 19 
marzo, 15 Agosto, 10 Selt. 

Cornarne. — Staz. fen\ Ge¬ 
nova-Pi &a-Homa e Genova 
Parma. 

Omnibus per la stazio¬ 
na {a 500 m.) Cent, 30 di 
notte 50 c. Vetture: cavallo 
ogni corsa e porto L. 1, a 2 
cavalli L, 2 (dopo il treno 
delle II pom. il doppio). 

•^-tT Battelli ogni posto per 
Cadi mare 20 c,, F&zzano 30 
c.. Grazie 40 c M Portovenere 
L, 1, S. Vito 10 c. - Canot¬ 
ti L. I al Bora. 

UIC Battello a vapore per 
S. Terenzio e Cerici ouotid. 
L. 1. 


Dista da: 
Arco la 
Avanza 
Blassa 
Bo sassola 
Oad i mare 
Campi rlia 
Capraia 
Carozzo 
Camogli 
Ceparana 
Chiamar! 
Fabiano 
Fezzano 


eh 

. Il, 6 

« 

27, 

» 

4, 8 

» 

34, 

> 

4, 

» 

5, 

£ 

107, 

» 

6, 


69, 

> 

20, 

» 

55, 

& 

3, 3 

i 

5, 



















SPEZIA 


WS 


Genova 

eh. 

110, 8 

Grazie 

» 

8, 4 

Isola 

» 

6, 3 

Lavagna 

» 

6% 

Cerici 

» 

SO, 4 

Levante 

» 

SO, 9 

Lumi 

» 

24, 

Mari nasco 

A 

4, 

Marcia 

$ 

3, 

Migliarina 

» 

3, 5 

Nervi 

» 

99, 

Pegazzano 


1. 8 

Pietrasanta 

» 

1 1, 

Pignone 

» 

IA 5 

Pi sa 

» 

70, 

Portovenere 

» 

1?, 4 

Rapallo 

» 

T, 

Reeco 

» 

89, 

S. Benedetto 

» 

6, 8 

S. Veneri o ^ 

)> 

6, 

Sarza^a 

» 

n, 8 

Sestri Levante 

» 

PO, 5 

Vezzano 

> 

9, 6 


SOTTO-PREFETTURA - 

(viale Chiurlo 2) Oanera rlei 
conti rii Ga lasco # avv. u. 
sofà opre/. 

ak.?T Officio di P t S. (via 
Fazio 9). 

MUNICIPIO — (p. omo¬ 
nima'. 

Seg* Capo, — Roiseeco 
not. tìtef, 

PRETURA (v. Cavour 18 
Paglioni avv* ilario preL 
PARROCO -Filippini N. 
abate. 

DEMANIO —- (v* s. Mar¬ 
tino 9j. 


DOGA NA {cal. M a lina] — 
Ma .Mio Nicolò He. 

-fcT 1 b ALI e T ara co hi (A- 
pernia) v, Dante L 

A 1/ J///G4 GLIA TO {viale 
Chiodo 14),' 

, Reggimenti Finteria. 
KJT CARABINIERI R. (v. 
Genova 4), 

SCUOLA r. di marina 

■** Piceo e Istituto Tec¬ 
nico ( v P, Amedeo) Bon pr. 
Giov, pres. 

GtNNA|j 0 (v. P. Àm.) 
Kle ment ini M. ( v* P, 
Amedeo) Riccardi L. cJ/r. 

Femminili e Proces¬ 
sionili (v. P, rsieo) gron¬ 
doni Luigia, 

Scuoia ni Musica — 
Noceti Zefiro, maesL 
( t«T Asili infantili. 

Monte di pietà 5 e Gassa 
di Risparmio — À scoli Gius. 
Preti. 

Ospizio civile s. Andrea 
Sindaco, gres. 

Cassa in validi Marina 
Mero vati le. 

Istituto Salesiani (viale 
Garib.) 

Museo Regionale (v. Ca¬ 
vour 8. 

Comizio Agrario — Capi¬ 
tani Gius, preti 

R, POSTE tfi. Cavour) — 
Bruschi # Gius* capo nj}\ 
TELEGRAFI (v. Fazio), 

































SPEZIA 


969 


Aliterai»! — Giappone:, 
Sartori Giacomo, c* Cavour, 
(con pendone). 

Gran Brettagn.v, Col ori¬ 
na Gius. e C. port* Y. E. e 
y, Gliiodo* 

Grane»; Hotel di Spezia* 
Menètrav Hauseb piopr* in 
riva al mare, v, s* Rart* 16* 
Itali a , Pernigotti Pietro 
(con stab. baineano) v* P. 
Amedeo. 

Re ale Croce de Malta , 
frat. Lenzi, c* Mazzini* 
Roma, And reotti B. id* 
Trattarle - Confi¬ 
denza, Gini A* p. V* E* 3 
Giappone, c* Cavo u r. 
Siberia, v. s* Carlo* 

Europa, Marcenaro Carlo, c, 
Cavour, 

Minerva, Lodi Àur. 

Posta, Fon fanelli Elvira, v. 
Aranci. 

Speranza, Campodonico M. 
v. Aranci 6. 

2521" Caffè — Corso, Boz* 
zo D„ presso il Giardino. 
Commercio ora Suisse, Pef- 
lugel, v* Prione, 

Elvetico, Perii e C* v* Pr, 
Acque ;a/o/c (fabb.) 
Cozza ni Giuseppe, 

Giri baldi Eredi* 

Avvocati — Cesare Fe¬ 
derici v, Priorie 15. 

Deferraris Frane, al Ciro* 22\ 
Procuratori - Cap¬ 
pellini Ferd. v* Garib* 

Lizza Luigi, e. Cavour 15. 


Leone G* v. Garib, 8. 

Siinonelll Gio, v* Duca Gerì* 
Anlcsic e annuali 
Gagliardi L. v, Genova. 
Tiscornia A ut* v* Faz*o* 
Vs'iuu inoli — Conti S* 
p* Colombino, 

Cavagai ni Maria, v. Gen. 7* 
Marchetti Giacome, v, Mag. 

It(Stab*) Pernigotti 
annesso all 1 albergo Italia , 
aperto tutto Panno* 

Milanesi Gius* (marini) al s. 
Cipriano. 

Sta ni sci Dom. e 0* (a-. Bart, 
Zanno ne (Stab. Mari no). 

Ai^iciira^fonj — Ita¬ 
lia (incendi) Fot te Ili Gio* al 
Garpenino. 

Lloyds àcenoy — id* 

ISoiicSbc - Banca di Ge¬ 
nova (suee.) v* S* Carlo. 

Cassa di Risparmio al 
Biassa 10. 

Tori Corzetto e C, Prione 

Carboni fossili ìiegb) 
Giacopini Eligio p, Y, E* 

Corta e .Calieri E cri u 

Àrgiroffo Claudia v, chiodo, 
Ri guasco G. v. Cavour* 
Barone frat. al Magenta* 
Castagnaio Gius, v* Cavour 
Castellini Orazio, v* Prione* 
Fregosi Assunta, v* Garibaldi* 
Scotti Eredi v* Magenta* 

S turlese G* B. v* Prione* 

Tori Ettore, v* Genova 9* 

€'creali — ColdelH fr. 
Simonelii Frane* 
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Citilicabile e Ferra- 
menta (neg.) Torraca Nic. 
v, Prione. 

Eredi di Vendano Filippo , 
v, Prione. 

Camini^^imiarl e ^pe- 

(tlteri — Giacopinì E ligio, 
v. Chiodò 4, 

Fortelli Gio. 

Vivaldi Tommaso e figli , 
port. V. E. 

Costruttore navale - 

Baggiani Gius. 

Dro^lie e eoleniali- 

Bìnna V* e C. v. S. Carlo. 
Maggiani Giac. v. Genova. 

Fa rasiate isti — Fossati 
# Vi uè. (Regia) v. Priorie 18. 
Rèdi ni Gius, v* Priorie. 

Della Torre A ut. p. Mimi e* 
Svanascini, v. Biassa 11, 
Tori, t. ? rio ne, 

rgo-de iati sta 

Fenech Giov. p. Cavour. 
Sena 'Catterina v. Prione 44. 
Ora ci s Ettore, v. Carpe ni no. 

Z&HC Medici -eli. — Da- 
pozzo Nicola v. Garibaldi. 
Accorsi Alessandro, v> lìias. 
Casa vecchia Ern. v, Carmine. 
Ludardi À. v. Rattazzi 3. 
Oldomi Stef. v. Fazio. 
Paladini C, v, Gap. civile. 
Pierotti Frane. 

Prati Ter. A* v. chiodo 7. 
Spezia L. v, Rattazzi 2 . 
Terracca E. v. Garib. 
Malatesta L, v. Magenta. 
Fonderle — Bafìco B. 


Foraci _ Sarda! li A. 
p. Arsenale e v. Colombo. 

Fotografile Moretti 
G, v. Ferruccio 4. 

Praff I. R. y. Priori e 37. 

Giornali — il Lucro 
(1880 sett.' 

Spezia Nuota (1880 sett.) 

Ibi tagliato re Ic^do - 

San venero F rt n c. v„ Prione, 

Sdegnami da costru- 

« Soni (neg.) Pacchetti Gius, 
port. Y. E. 

Librerie —■ Beuf (port. 

Doria), 

Porporato Gio, e, Cavour. 

autografie — Schiero 
Carlo, port. v. chiodo. 

Afiatolieiie e vetri neg. 

Barone G. B. e figli v. Mag. 

Hota 9-re gii - Bora cchia 
Paolo v. Cavour, 

Mera ni Angelo, v. Biassa 13 
Paoletti-Pellegri G. v. s. M. 
Roisecco Stef. v. Priorie 3. 
Zappa Ger. v. Garib, 8. 

Paste (fabb.) — B ertoli ni 
v, a. Agost. 

Marietti Cast. v. Magenta. 
Mori Rosa v, S. Àgost, 
Pégazzauo Eredi v t S. Ag. 
Poggi Bart. v. Torrette 20. 
Ricco Angelo v. Prione 11. 
Ricco Doni. v. Magenta. 

Pesi misure (fabb. 
Taricco P. v, Ratazzi. 

Vigli enzone G. v. Torre ito. 

Piumiio o argento - 

Henfrey G. e C, (W11) a Pe ^ 
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tosoìa con banco a Genova , 
p. Pel] ice ieri a 0, 
fPrBBamS concie) Sturle- 
sse Frane, med, bronzo Tori¬ 
no 1884, 

Pietre «renarle (cava) 
AI vicini frat, 

Blataileré (Lab/ Pollini 
P. e frat. 

Swie e iafmcdil — 

Arata Ermel. v. Torretta, , ! 
Bardi Àless, v. Cavour. 
Chiama Maria, y. Prione 4;■ 
Cozzali [ Coni, v* Prione. 

Da monte Nicoletta, v, Gen, 
Paglioni Frane, v. Carmino 
Farina Rosa, v, Prione P. 
Morelli M. v, circonvai. 

Tesanti e seterie — 
Arata D, v, Prione 15, 

Ali monda Fort, p. Mercato. 
Beverini Gio. v, Prione 17, 
Cabano Fr. v, Goito, 

Del santo Luigia, v. Garib. 
Gambarrno Carlo, v. Prione. 
Girai.ioni M, v. Magenta, 
Massa Carlo, v. Prione 7, 
Cassia! G, v p Prione 5* 
Mancini Vine. p. Mercato, 
Natali Maria, v. Garib 
Pagani Fcrd, c. Cavour 3, 
Pagani A ss. v. Garib, 

Palmieri Ester, v, Garib, 
Perotto Ber a. v. Magenta, 
Predazzi Rosa, v. Cavour. 

Reboa Frane, v. Prione 7, 

Rostagno Rosa, v, Cavour. 
Saméngo Emma, v. Garib, 
tìganascini frat, v, Biassa 1, 
littori Amb, p, Mercato, 


^ lllUx F i Pai mira v, Garib. 

l’eia olona — Ratti 
Ang, p, V. E. IL 

T litografi c — Argiroffo 

■ eredi v. Prione 37, 

ISichèro Carlo pori. V. E. 

! Montico ni Madd, p. Chiodo, 

■ lori G. B. v. Aranci 6. 

Terra refrattaria fca- 
va ) — A Ivi gì ni frat. 

Tintoria — Galimberti 
Gius. v. I). Genova 6. 

Viti* (ingrosso) Saettinf 
tesare v. Dante 18, 


SPOTOBSO (Spo- 

tortmm) — ( om, del mand. 
Noli, ci re, Savona, prov. Ge¬ 
nova (Tr. a Savona e B > r, a 
Noli) B*|>, T. F. lì. 1370. 

Borgo insigne ed antico 
alle laide del monte Mare 
presso il confluente del Uro- 
vello col Cero alle (che 
mettono capo nel mare alla 
Foce) tra Noli e Bhrgeggì,. 
altre volte fiorente colla Spa- 
guae la Francia pel traspor¬ 
to dei vini. 

Sul predetto torrente Foce 
sta un ponticello in legno, 
18§9, 

Poco oltre si slancia fuori 
del mare una rupe , detta 
« isolotto di Spotorno o di 
Berzesi » ed anche di s. Eu¬ 
genio , su cui gli avanzi di 
una badia dei monaci Leri— 
nensi, ed in sull’apice una 

















SPOTORNO 


W2 


torre ia rovina ora proprietà 
Gastaldi. 

Ha ima vasta rada eoo buo¬ 
ni teniiori per sicurezza dei 
bastimenti* 

Ji no m* dal IT m pera torà Ot¬ 
tone I {967} venuto in pos¬ 
sesso della R*, 1385 , statole 
venduto colla fortezza da Ur¬ 
bano VI per duca, i e 

già v i a min i u i s t. ra va gì a sti z i a 
il Podestà dì Vado nel 
Dii ante ìe fiere discordie del 
XIV su tiri grandemente. 

Parrucche Prep. dip, di oc. 
Savon 3 e Noli, are. Genova 

Nell’Oratorio ss. Annun¬ 
ziata si conserva ima bellis¬ 
sima statua del celebre Ma- 
r&gliano sanmargàrit^se e 2 
magnifici dipinti a olio di 
Peli egro Pi ola. 

La salubrità e la mitezza 
del suo clima, per cui non vi 
sono rari gli esempi di lon¬ 
gevità^ la rìdente sua posizio¬ 
ne, la magnifica sua spiaggia 
tutta coperta di fina arena, 
la pulitezza e l’ampiezza del¬ 
le sue vie e piazze rendono 
questo grazioso paese d dia 
calcina , dei buoni pesci e 
delle frutta succolente , uno 
fra ì più belli e simpatici 
iella Liguria occidentale* 

Abitanti vigorosi * in gran 
parte marinai. 

Prodm. — Olio, vino, frut¬ 
ta e verdura primaticcia , 
buona pesca* 


Si rinviene calcareo in ab¬ 
bondanza. alquanto idraulico* 
Comitàcaz, — Staz, ferr. 
Genova -Al beaga. 

Dista da: 


Àlbenga 

eh. 

29, 


4 erg ‘ggi 


5, 


Genova 

» 

60, 

4 

Noli 

» 

9 

i 

6 

Savona 

» 

13, 


Tosse 

» 

4, 

5 

Vado 


7, 

2 

Vezzi Por tic 

» 

8 , 

6 

Vose 

» 

3, 

5 


MUNICIPIO - Gaadulila 
# iivv. Bart. sind. 

Segretario — Vi gli ca¬ 
soni not, Seb. 

PARROCO — Beri in gerì 
Bened, preti* 

SCUOLE — Berninzone 
Teresa — Rome ri Luigia. 
Tornati Doni. 

IL POSTE — Berninzone 
Bart. tit. 

Allietili — Pace. 
Roma., 

Caffè - Itali.a. 
Avvocati — Berlingieri 
^ Enrico* 

Ganduglia Bart* 

Calce fabb. — Gaadulila 
Giacinto. 

Vallega Ànt. 

Farmacia — Balduzzi 
Giacomo. 

Medlco-eh. — For- 
nara Gio. 
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l'i iiltu e vino - Bensa 
Ca- Io. 

Testa Agostino, 

IVotiti — Beri ingieri P. 
Bering ne 0. L. 

Vigliensoni tìi'bast. 

STAGLI ENO (Sta™, 

Stauenkm) - Fraz.-maurì, l, 
di Genova 8 B r, I*. 3707 in 

parte. 

Nel 1851 coni* ab, 1600 e 
nel 1531 «b. 600, 

Comprende le sez. Casa- 
ma vari, s. Gott ìrdo ed ha 
aggregato il com. di Barga- 
gli (r* d. 14 maggio 188’?., 
Sup. eh. 7,60, non compr* 
Bargagli, 

Buigo in sito alpestre a 
greco da Genove già com ime 
e maud. annesso a Genova, 
(1874) presso la strada prò vi n- 
ciale , sotto lo fortificazioni 
dalla parte del Bisagao, olim 
nella Pieve della Piana du¬ 
rante la R, L, 
fi Cimitero Monumentale, 
(1851) è un ampio recinto di 
nif:p 130]m, con due ordini 
dì portici e monumenti di¬ 
stinti , rimarchevole por il 
mausoleo Mazzini, e può es¬ 
ser visitato dalle 10 alle £, 

Le sue prime memorie ri¬ 
salgono al 1031, 

Parrocchiale S, Bartolo¬ 
meo del coll, di Genova, ag¬ 
gregata (1851) posta in bella, 
eminenza sul lembo meridio- 


na. e del suo territorio , e si 
può dire che chiuda da que¬ 
sto lato i borirlii deila città 
la quale qui , quas; come in 
suo naturai conti e stabili hi 
sua necropoli. 

Ignota la fondaz, già do¬ 
nata a Genova da Corrado II 
vescovo di Genova 1080-90) 
e confermata da Papa Cele¬ 
stino III (1193), Le bolle dì 
Eugenio III (lFOq Adriano 
IV f] 158), e Al -ssaudrò III 
(1180) e Urbano VI ,1387) la 
nominano pure - ricostruita 
(XVII) ad una nave e cinque 
altari. 

Al nord e a 1 miglio lun¬ 
go la strada provinciale la 
chiesa s* Gotta do succ gii 
parr, nona. Eccl. de corso 
dal Syndacatijs (1311), de 
corsìo da Urbano (1387). 

Rimarchevole il palazzo 
Pallavicini. 

Abitanti robusti e coltiva¬ 
tori. 

Produzioni — Grano, legu¬ 
mi, ortaggi, uve. nonché be¬ 
stie. Ha cave di calce* 

CGamme* — Tram ogni lj2 
ora da Genova (p. De ferrarli 
2b c., tocc. S. Agata 15 c., 
Ponte 20 c., Ohi apasso 5 e. 
Vettura di passaggio da Ge¬ 
nova per Boria 35 c, e Ca- 
vazzolo 60 c. 

Dista da : 

B. Incrociati eh, 3, 3 

Genova » 5 ( g 
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Quarto 

» 8, 4 

S. Gottardo 

» 2, 

S truppa 

» 5, 5 

PRETURA 

IV. Cader iva) 

PÀRROCO 

— Parodi Km. 


reti* 

SCUOLE (v. Cader! va © s. 
Sebastiano e mista s. Gott.) 

Asilo InfjJìt, - Boero 
Gemma <7 

$0 CASTA — Operai t y. 
Cader iva, 

* 6b4i£Cii7fiy Mandamentale . 


CMa&ett ufi le — Pastine 
Ciac. v. Bobbio 22. 

CtmfetftSere — Per azzo 
Pietro, v. Bobbio 34. 

Ofri’dftgiiil (fabb*) Verrieii- 
go Frane, v. Piacenza lOo, 

Mìro^lÈÌ^a*l — Crosa G. 
v. Bobbio 24. 

Unciniti -— Marasso Seb. 
v. Falciletto e fossato cicala 1. 

Sciaccaluga Carlo v, Piac. 

Votalo — Parodiai Gius., 

^ttfouii*r5 - Parodi Fil. 
y. Pascione lo. 

Pi ©cardo Ignazio, v. Bobbio, 
Podestà Beni, v, Basciòne 8, 

^aiilficajJouc - Nariz- 
zano Ant. y, Bobbio 52. 
Cardinale And. y. Bobbio. 

Pelatili — * Casari n 
Marcello v. s. Gottardo e Pia¬ 
cenza 108. 

Te ««liti (ing.) Ferrando 
Lor. ponte Carrara, 

Vini — Podestà Lor. v, 
Bobbio, 


STATALE — Praz. l y del 
com. Ma a mand. Vsre- 
se, ci re . Chiayari, pr. Geno- 
Ya (H p, a Varese) 556. 

I arrocchiale s, Bartolomeo 
noni, de Statario dal Syn- 
dacatus, 1311, e dalla tassa 
urbana, 1387 , nella dioc. 
dì agnato, are, Genova, sulla 
Yiaconi. per Maissana u con- 
(inante con Comuneglia, Ar- 
zeno, Zerdi e Nascio, già 
compresa nella coni, e cons. 
di Comuneglìa durante la R 
Li g. 

Ben e s t a o o Statale fu as¬ 
segnato deipare. Siro a Ghe¬ 
rardo ed Oberto frat. Scorza 
libi 7, cogli alt 1 1 feu d i 1 a 
Va Ha t Morteto , Cornio e 
Nasso. 


Disfa diti 
Casarza 
Chiavar! 
Genova 
1 ai ssana 
Varese 
PARROCO 
G. B. 


eh. 13, 5 

* 3I # 6 
> 77, 3 
^ tì, 

» 21 j 7 
Scannavi no 


(tu STEL¬ 
LA S. GIOV. BATTISTA 

(in gcn. Steja) — Cona. del 
marni, Varazzo, ciré, Savona 
pr. Genova (Tr. a Savona e 
i*i\ a Vai-azze) Pp. e E*. a 
s. Giustina (a. 795) 3323. 

Si compone delle fraz. S. 
tìtov. BaTT-, a,GAMEEAaNA, 
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e, S. Bernardo, c r S, Giu¬ 
stina, d, S. Martino, b. 

Piccolo borgo e greco-tra¬ 
montana da Savona, sulle vie 
comunali per Albissola, ostro, 
Vamzze e Celle, levante, Sas- 
sello, tramontana, Ellera, po¬ 
nente, in sito alpestre e ba¬ 
gnato dai torr. Sansobbìa , 
Malacqua e Tirso, 

Un antico castello feudale 
ora diroccato, sorgeva nella 
parrocchia s. Giov. Battista 
sede ordinaria dei primitivi 
suoi feudatari , in cui sog- 
gìorn ò f n noc e n zo IV (1243 . 

Simone della Stella o Stoi¬ 
ni visse nella prima metà 
del 1200 ed era assai stima¬ 
to come uomo di guerra. 

Nel 1225 gli abitanti di 
Stella sostennero, alleati eoo 
quelli di Savona, un lieto as¬ 
salto dei Genovesi, dù quali 
ottennero buone eondizk ni 
ridia resa. Sanguinosi scon¬ 
tri franco-austro su! monte 
E r metta. 

Sonvi 5 parrocchie a 3 eh, 
circa una dall’altra e di peri, 
dalla di oc. Savona e Noli , 
are- Genova: s. Giov. Batt. 
(compr. Pi n zza, Rovieto Sup* 
e iofer.., Benedetti, Billìni , 
Brajà) S. Gatterrna dì Ga¬ 
me ragna j s. Bernardo, s. Giu* 
stina e s. Martino (V.), 

Tutte le fraz. Iranno stra¬ 
da carrozzabile salvo Game- 
Ragna, paese letteralmente 


agricolo con territorio irri¬ 
gato da sorgente perenne, la 
cui parroco In Prcp. s. Cate¬ 
rina (1579) è ad una navata 
e ha dette altari ; con Ora¬ 
torio ss. Sebastiano e Rocco 
(1721) e confina con Banda, a 
ponente con Albissola Sup., 
a tramontana con s. Martino 
circondata da colline con vi¬ 
suali incantevoli: olio, vino, 
castagne, rovere, pini in ab¬ 
bonda nza venduti in Albi sgo¬ 
la per le fornaci terraglie. 

Clima alquanto rigido nel- 
Pio verno, ma aria molto sana. 

Abitanti robusti e indu¬ 
striosi. 

Produz . — Legumi , vino 
buono, nonché bestie bovine 
pecore e capre* 

Si rinviene pietra calcarea 
gesso e talco ed ha una ca¬ 
va di marmo, nonché earbon 
fossile. 


Conmnic . — Disfa da : 


Albissola sup, 

eh. 

7, 5 

Ài pi cella 

» 

ó- 

Delle 


13, 5 

Ellera 

5 > 

13, 5 

Sassella 

s> 

13, 5 

Game ragna 

» 

6, 

Genova 

» 

49, 

Perni gari 


0, 5 

Pero 

» 

3, 5 

San da 

» 

5, 

S. Giustina 

» 

5, 

3, Martino 

» 

‘à, 5 

Savona 


13, 

Varàzze 


15, 
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MUNICIPIO — Frecce-u 
G. B. smd. 

Segretario — Cavagna- 
ro Gì uh, 

PAR ROVO — Ratti Mieli 
SCUOLE in tutte le ii-az. 
R , POSTE — Frecceri 0, 
titol 

CoramcsitlMl! — Ger- 

ruti Pietro, Ga mera gii a. 

F^k^9aa»6 — Magli ot¬ 
to Gio. Game ragna, 

MedSel-cHi. — Gatti An¬ 
ni bai e* 

Vi gl ione Gius, fa G. B. 

— Piombo A ut. 

IF^ISibì olio — Gemiti 
Pietro fc Game ragna. 

Delfino G. B. id. 

STTEEI^AIIEEE© 

(, Salanello) - Com. del mand* 
And ora , ciré, Àìbenga, T ur. 
Genova (Tr a Fìnalborgu . 
I*r. a A adora) 1*. a Stella¬ 
li elio e Testilo (a, 151) 1758 
Si coni poti e delle frazioni 
Rossi, a , Alba reto, h , Ar¬ 
mati, e , Bossanetq. A, Bor¬ 
go Sozzo, /, Canneto, e. Ca¬ 
glio, h t Ciccioni, i, Costa s. 
M. ; m f s. Lorenzo,^, Giani, 

V ILLA LUNGA, 'tf, VÌLLAREL- 
LI, L 

Yilb nella valle d ? Andora 
tra il capo Mele e il eapu 
Cervo, lungo una gola che 
dal mare distendesi entro 
terra a tramontana alla sua 
estremità in alto monte at¬ 


torniato da ricchi boschi. La 
molti pi icità degli ab ita ti ad 
una certa d.stanza ima dal- 
iMtro richiede un numero 
-traordina no di strado vici¬ 
na]! e pubbliche. 

Due cartelli pressoché ro¬ 
vinati esistono uno a S. Ma¬ 
ria n V altro a s. G; egorio . 
sur un vago promontorio cir¬ 
condato da terreni elle si 
coltivano a viti, olivi, prati, 
orti. 

Posseduto dai M, Carretto 
pas.^ò ai Doria, Landi, Prill¬ 
ali. conti di Loano. 

Poco lungi m tramontana 
sorge il lj:iho Montare sio, già 
notissimo per una fortezza 
di cui veggonsi ancora le ve- 
stigia, 

I suoi statuti in latino han 
la data 4 aprile 1303. 

Stemmi: un anello entro 
cui una stella a 5 raggi. 

Ha 5 parr. tutte dip. dioc. 
Àlbenga, archici. Genova; S. 
Gregorio di Rossi [comprend, 
Albareto, Borgo Sozzo , Mo¬ 
gli a Sottana , Giani , Villa 
Iella Chiesa) S. Damiano 
{co m p re n d. Ca gl i o . C fi d oan , 
Caselle, Guagnolo, Villa!un¬ 
ga), s. Lorenzo di Costa , s. 
M. del Bosco , o di Costa e 
S. Vincenzo che comprende 
Bavagli, A liberti T Bovini, 
Grocche, Armati, Villa dei 
Rossi, Cannotto. 

Abitanti molto robusti, *o- 











STRUPPA 


977 


lerti e intelligenti. - ([lima 
temperato. 

Produz , — Qereali t uve , 
legumi, castagne, patate, fie¬ 
no, ma il maggior prodotto 
è Polio per esport. e legna¬ 
me, nonché bestiame. 

Commercio — Fiere 27 set¬ 
tembre, s. Damiano. 

Comunicata -— Omnibus po¬ 
stale 2 volte al giorno Àn- 
dora-Stellaneìlo e vicev. 

Dista da: 


Goagliolo A. 

Rotondo D. Frane. 

Sognato Nicol ino. 

Mista a s. Damiano. 

R . POSTE — Laureri Ger, 
colL 

T vvoeati - Conti Ott. 
Omini tifo! Il - Albe- 

rigo Clemente. 

Mannello Martino. 

Pozzo frat. 

UScilicn-cBa. — Laure ri 
Lorenzo, 


And ora 

■eh. 

8, 

Armati 


1, 

Albareto 


0 , 

Caglio 

» 

3, 

Canneto 


i, 

Boss aneto 

» 

3, 

Ciccioni 

» 

2, 

Casanova L. 

& 

7, 

Dani (Testico) 

> 

2, 

Genova 


IH, 

Giani 

» 

1 , 

Paravenna 

» 

6, 

Testi co 


3, 

Yellego 

& 

10 , 

Yilialunga 

» 

5, 

Villa rei li 

n> 

2, 


$tnd. 

Segretario - Armato A, 
PAR ROGHI [s. Gregorio) 
Conti Lorenzo 
S- Vincenzo , Cesio Giov* 
arcip. 

S. Damiano, Laureri Fran. 
are . prò vie . /, 

SCUOLE Masc. e fem . — 
Novaro P. 


\ohdo - Ciccione Lor. 
Tini — Armato Gius. 
Remo Giovanni. 

Gag]iole Ambrogio. 

STRÀ (V. Ortovero) 

STRADA Fraz. b, del 
cono. Rardineto, ma od: Ca- 
lizzano, ch e. Aibenga, prov* 
Genova (Pp. a Tornano; 530. 
Pop. totalmente agglom. 
Dista da: 

Bardi noto eh- 1, 

Cali zzano » fi- 7 

jFinalborgo 30, 8 

Genova 99, 

Tornano » 15, 

STRADA E VÀLZE- 
MOLA (V. Rqccàvignale) 

STBUPPA (antie. 
Strupd) Com. del mand. Sta* 
glieno, ciré, e prov. Genova 
(Pr. a S taglie no, Tr. a Ge* 
'nova) Pp, (a. 1311) 3301. 


6 lÀfwri 31 {FrtprMé L&to*r*r1u} 
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Si compone delle fraz, Do 
ru, àg duo f d 7 Pkato, ò , 
S, Martino, c. 

Vili, nella valle del Bisa- 
gno , a greco da Genova , 
sull’alpestre strada da Sta¬ 
gliene alla destra del Bisa- 
gno, sul quale parecchi edi¬ 
lizi meccanici. 

ì nobili Fleseti possedeva¬ 
no un castello oramai rovi- 
Haute per vetustà. 

La pieve di Strappa , nel 
Gov. 8. Martino e Bisogno , 
durante la R. L. comprenda 
Aggio. s* Gottardo, ss. Cos¬ 
ma e Dannano, s. Martino di 
Strappa, Marassana, Monte- 
zignano, s. Siro. 

LhifL corei. risiede a Dori a 
ira %. principale da cui le di¬ 
stanze si riferiscono. 

Amie* Ili già detta Emilia¬ 
na e fu patria a s. Siro ve¬ 
scovo di Genova (300) tìglio 
di Emiliano Dolchio. di "cui 
m accenna la casa detta casa 
dei, Dolcini. 

E degna di nota T antica 
Pieve ancori bastantemente 
conservata che fu eretta nel 
medio evo, nom* de Molazana 
dal Syndacatus , 1311 t e de 
Murazamd&XSzh&nQ VI, 1387. 

S. Siro di Dori a arcipret. 
in. cui venerasi un braccio 
del vescovo s* Siro, con buo¬ 
ni dipinti, molto ampia e tut¬ 
ta a pietre quadrate, colle 
Rett 3. Cosma e Damiano 


' ■—~ 

{9b8) di Prato, s, Martino, 
nom. de Sirupa e Aggio ^ tutte 
dip. dioc. Genova, nel vie. 

| Stroppa , nonché le chiese 
! suff. di Corso , Ingo o Lugo , 
ora succ* di Monteziguano e 
Stagliano (V.[. 

Le acque del Bi sagno e 
del Chi asseto alimentano un 
■famoso acquedotto, il quale 
ha una peregrina galleria 
scavata sotto la montagna 
P e r s o 11 r a r re q u e s t o vili a g gì o 
ai pericoli del minacciato sco¬ 
scendimento , lunga rn. 140, 
larga I, 25 e alta 2, 75. 

Tra i ponti eie ^acquedotto 
è osservabilissimo il Cavas¬ 
soio (1622). 

Cinque torri smisurate sor¬ 
reggono 6 archi di tutto se- 
se^to che traspcrtano da una 
rupe alF altra P acquedotto 
che sup ra in elevatezza il 
più alto acquedotto romano. 

Abitanti vigorosi, costu¬ 
mati e lavoratori* 

Produzioni — Cereali, le¬ 
gumi, castagne, olio e vino. 

1udustr ta Lavorazione 

del corallo. 

Commercio — Fiere 21 ap. 

6 Ott. 

Comunic . — Vetture tram- 
wai ogni 20 minuti da Ge¬ 
nova alla Doria 60 c, toccan¬ 
do Stagliene 40 c. , s. Got¬ 
tardo 20 c., e Olmo 10 c., e 
per Cava zzo lo 6 volte al gior¬ 
no, 20 e., 8 volte per Traso 


\ 


! 



























70 c- e Barbagli 90 cent.; 4 
volte per Torriglia 2, 40 e 3 
volte per Montobbio L. L 
Dista da: 

Aggio 
Bava ri 
Genova 
Molasse na 
Pino (Molassana) 

Prato 
Quem 
S, Martino 
Stagi iene 


eh, 

» 

$ 

» 

» 

» 

» 

& 

» 


4 

4 

10, 9 

3 

5 
2 

4, 9 
4, 5 
4, 9 


Genova , v. Ss* Giac. e Fi¬ 
lippo, 

lainmeista — Arnaldi 
Emun. v. Dona, 

Medfieo-eli. — Villa 
Gius* v Doria. 
l*»ste all mentaci ^ta¬ 
bi L con molino a vapore) — 
Peschiera G. B. (MW). 


MUNICIPIO - (viale Pe~ 


schiera) Peschiera è. b. sini- 
Segretario — Garosini 
Fe"d inondo. 

SCUOLE Elementari m. fi 
Bla gioiti Giovanna* 

Ferro Maddalena* 

Gel vitto Maggiorana. 

Della Spora Zaira. 

Rollino D. G, B. 

PÀRROCO — Mezzano L. 

arcip. . 

R. POSTE (v# Dona 144) 
Peschiere G* B, Ut. 

Al Si ergiti — Peschiera 
Serafino. 

Osterie — Burlando 
Giuseppe, 

Bazurro Giulio* 

Burlando Luigi. 

Dotcioo Berenice* 

Drago Luigi* 

Peschiera Paola. 

Riva Giacomo. 

tementi e calce i- 
dranliea (/a#) Bodda Carlo 
Guastavano Giov, Dona e dep. 



STURBA MARINA - 

Sèz* della fraz* S. Martino 
PAI baro ed in parte di san. 
Gerolamo (fraz* di Quarto al 
mare) V. (Pp. a s* Martino) 
F. sez. II. di Nervi, 
Yillata a me a a nella Pieve 
della Piana, Gov. s. Martino 
e Disagilo durante la R, L.* 
in uni spiaggia graziosa sul¬ 
la via provinciale appena a 
4 eh. da Genova e attraver¬ 
sata da quella ferroviaria. 


Ha ville imponenti nei din¬ 
torni e invia d’eseguimento 


una strada carrozzabile da 
Curi etto (Quarto), 

Il monastero ss. Annun¬ 
ziata è del 1434* L' oratorio 
ss* Nazario e Celso della ma¬ 
rina e noni* S. Gelsi de Siurta 
(1311-1387). 

Industria — Mollai a va¬ 
pore, Ihbbrica di paste ali¬ 
mentari e cantiere navale, 
Comunic. — Fermata ter¬ 
rò viaria Genova-C hi avari e 
omnibus tram ogni 20 min. 
da Genova 30 c. toccando p 
Tommaseo 10 c* e s. Frane* 













Scorsi»]ia Gigetta, e figli. 



DELEGAZIONE di Porto 

casa Gli vari. 
aUGT DOGANA - 
SCUOLA Misto, Elementare 
Musante Violetta, 

SOCIETÀ - Ligure di 
Salvamento (asilo Sturisi) 
alla marina e Genova p. Fon¬ 
tane Morose 17, 

Operaia - Figli del La¬ 
voro. 


Hotel - Sture a già Ga¬ 
ribaldi, Degnino F. Ilie. 

Alliergo — Dei Mille, 

Beretta v. Tabarea. 

-afFè-rlsI, - Ligure 
(con alloggio) — Som mari va 
Giuseppina, v. Mille di Mars. 
tffjC Ostcrlr — Musetta 
Bieca Rosa v, Mille, 

Agenti Giac. v + Mille, 
Frixìoue frafc. (macello). 

Avvocato - * Wautrain 
Uavagnan \itt. con scagno 
a Genova v. Valloria 9. * 

Bagni marini (estate) 
G amareggio Eman. 


Vaccaio G. B. 

Commestibili - San¬ 
guinati hot. (ND) (mugnai, 
venmcetlia, prestinai e piz¬ 
zicagnoli) v. Mille. 

Piombino Fasq. v . Tabarea. 
Sciaecaluga ved. Geronima, 
v. prov. 

Pitto Agostino v. prov. 

Cliincngii<. — Argenti 
Giac. v. Mille. 

l'aliltro - Pi nasco Bart. 
v. Mille. 

l'apinweisla — Cnssani 
oarlo v. prov. 

%ltarrli<> - Fri x io ne fh 
MoBitio o vojiorc — 
Sanguinati frat* \Jì, 

rt a* fi Sic* unione forno — 
HangumetifMI») frat. v. Mille. 

alimentari fab, 
Bava Geron. ved. Sciaecaluga 
v. prov, 

Wale e tabacchi -Ar- 

gemi Giuc. V. Mille- 
Pitto Àgost. v. prov. 


STURLA (V. 5. M. Stor¬ 
to « S. Pietro Storia). 


SURIPA _ Fraz. b, del 
com. S. Giovanni Battista , 
mane!. Sestri Ponente , ciré 
e pr. Genova (Pp. a Sestri). 
484. 

Dista da: 

Genova eli. 10, 8 

Sestri P. » 3 

(s. g. b. * f; 
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TASSO — Fraz. b , del 
com. Lumarzo, mand. Cica— 
gna, ciré. Ghiavari , pr. Ge- 
nova (Pp. a C ica gna) 1209, 

Comprende le fraz. Ferrie¬ 
re, Tasmorello, Oravlasco,Gra¬ 
verò, Rossi e Ce re se. 

Vili, n-lla già Pieve di 
Sorgagli durante la R. L. a 
m. 300 sul livello del mare 
in terni. non irrigato ed in 
via mulattiera. 

Parrocoh. Prep, S. Marga¬ 
rita nel vie. Bargagli, dipen. 
dioc, Genova - (ant, al 1627) 
eretta prepositura (Ì880) a tre 
navi e cinque altari, ampio 
piazzale con vasta scalinata 
(1876). A quest i parrocchia fu 
già in dipendenza Uri, Bousi 
e Vallebona, 

Chiesa s. Martino del Ven¬ 
to già parrocchia ora annes¬ 
sa a s* Margherita, no un de 
tazo dal Syndacatus , Idll, 
e db tvtìo dalla 'tassa Ur¬ 
bano VI, 1387; nonché le al¬ 
tre cappelle a Rossi e a Ce¬ 
rose. 

Prima del coir, secolo que¬ 
sta fraz* colle altre del com. 
erano comprese nel Governo 
del Bisagno, salvo Lumarzo 
che dipendeva da Rqccq,ì&™ 
gliata . 

Negli atti del Consìglio d\ 
Lumarzo si trova nel 1805 
chiamarsi il Comune di Lu¬ 
nario in Tasso, ove ancora 


attualmente risiede la Co¬ 
munità nella sez. Fa riera ; 
vuoisi da una rniuLra di 
ferro dì cui esistono vrstìgia. 

Proci. -- Castagne, grano, 
granturco, uva, patate latte. 
Dista dar 

B ergagli eh* 8, 

Chi avari » 

Cieagna » ] V 5 

Ferriere » X 

Lumarzo ^ 3» 5 

Torriglia » B? 

PARROCO - Pezzo]o Ag. 
prev* 

SCUOLE — Donderò M. a 
Tasso. 

N. N. a Tassorello. 

Pannasi — De Maria 
V, Rocca Pigliata, 

SopraMtendente — 
Schi a p pacasse GUmondu, 
maestro normale sup. pre¬ 
miato con rned. duirg. 
Giudice Conciliatore — 
Ferrerà Gio. 

Ferrera Bari* vice., 

Osti — Ferrera Gio. 
Ferrera Giacomo. 

Sche none G. B. a Lumarzo. 

C/Cmimcsiitiiti — Fer¬ 
rera Giov. 

Ferrera Giacomo. 

Schenone M. a Lumarzo* 
Schenone Paolo id. 

Be stianti — Schenone 
Angelo a Lumarzo. 

Schenone Ben* ìd. 

Falconami — Ferrera 
Antodio. 

















yss 


TASSO 


Oleose St. a Lu marzo. 

Oleose Gius. id. 

Ffthlim — Lagomarsino 
Stel. a Lumarzo, 
FcinBia^i e funghi 
sottili — Scheiioue Gius, 
fa Luigi e beh emme Gius, a 
Lu marzo. 

Sale e (aba^dii - Fer¬ 
rera Giov, 

behenone Paolo, a Lu marzo, 
Lo a.di Luigi, a Buasi, 

Oicese G., a Pai mesi. 


io dipeudeaz « dii a. Pier Fra¬ 
scati e da 200 uni prese a 
far da se col t,n>lo s. Barto- 
lomeo. 

Dista da: 


Castiglione 

eh. 7, 

Chiava ri 

'5 

» 28, 

Genova 

» 79, 

» 4, 

Ma issati a 

Varese 

» 18, 

—- Gkio Ànfc. 

PARROCO 

reti 


Buona parte di queste uotizie so¬ 
ia u dovuto Mila gerì mezza del Fa ss es¬ 
sere Anziano di Lumarzu Ferrera G 
ancora in tempo per il presente co¬ 
ti tedio a Liunarzo (V.). 


1A VA BONE (in geo. Ta- 

varon) — Fraz. A, del com. 

Matssana, inànd. Varese, cìr- 
eolia. Cina vari, pr. Genova 
a Varese) 854. 

Comprende Doga, Giandrìè 
e 2 orza V.) 

Villa ira le sorgenti del 
Borsa e Terza, che Io divide 
da Chiama coi torr. Orberà 
che lo separa da Maissana ! 
in cima della costa di balte- 
rana, nella valle Lago rara, a 
m. 440 sul livello del mare, 
iu territorio non irrigato ed 
in via mulatta 1 kilonn, più 
cacrozz, 3 k 1. pel comune. 

Gìh nella Pad. Castiglione 
durante k Li. L, 

Parrocch. RetL s. Bartolo¬ 
meo, nel vie. Maissana, dìp. tn&usirut — 
dioe. Genova, antic. s. Sirojbriche da paste 


i A VLne A { \\ Montaggio) 

f n »- 1L Teggia) 
riaz, t\ dì 1 e .*. Iti va rolo 
mand. S. Pier -dArena, circ. 
e pr. Genova ( p . a Riva- 
rolo) 1137. 

Popol tot. agglomerata. 
Grazioso ed industriale 
quartiere già ag^r gato alla 
p a r roc eh i a d i it v a r olo S u p. 
sulla via provinciale tra il 
comune e Boiz muo. 

La chiesa p ep si turai e S. 
Anna è del t\>r T restaurata 
nel 1838 adoni u J oro e lì— 
n issi mi dipani, dip. dioc. di 
Genova. 

È ricco di vilk importanti 
come quelle d i frat. cavai. 
Rivara, Camilla, deila con— 
tassa Ferrerò Reputo, Care¬ 
na ecc, ed hn un bel giar¬ 
dino pubblico 
Aria finissima e buona. 
Industria — Mulini e fàb- 
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Commercio - Fiera; Lunedì 
dol ™ la l.a dono, dì Pasqua, 
e mercato importante di uva 
io Ottobre, 

Commic. — Tramway Ge¬ 
novese ad ogni quarto d ora 
da Genova DO c, a Balzane- 
to, 10 e. 

Dista da; 

B oh aneto eli- 0, lj2 

Segato » 3 t 

Ge mudano » l, 

Ri varo lo » 2* 

SCUOLE Elementari {v. 
Magenta). 

Asilo Giardino Riva.ua. 
(y. Margherita) Ri vara fr. 
fonda tori* 

PARROCO - Vernano D. 
prei ?■ 

A lite rglii — Colombo, 
Moli un ri Aug. v, Margher. 
Trattorie — Seggi 
Frane, v. Margherita, 
Scorza Gius. v. Bambini, 

Viit|UOE h lf«ti - B croia 
Frane, v. Mar gli. 

Pittai uga Ant., v. Margh, 
Ca9!è Cleorìa (fabb.) - 
Pareto Stef 

Carta e cancellerìa 

Pittaluga Ant. 

Pozzuolo L, v, Marg. 

Carri fabb, — Marchese 
Pietro, v, Marg. 

Chincaglie e merci 

Parbi Filippo, v. Marg. 
Parodi Carlotta v, Marg. 
Parodi Ter, ved. Porcile, v. 
Margh er. 


Pozzuolo Luigi v, Marh, 
Ruggerone ved. Rosa, v, Ba¬ 
mbini, 

Cerr a 1 i e Ir ani fave 

Piitmuga Luigia, 

Piti aluga Frane, (gross.) v. 
Margher 

f«a-ie (fab.) - So- 
ari, Mirri e 0. 

Coni mesti folli “ .Bara- 
bino Cario e 0, (e forno) v. 
Ma rglnr. 

Fricciutti Luigi (olio Lucca, 
sapone, zucchero,caffo e pa¬ 
ste casalinghe v. Cam6. 
Parodi Stef. (e forno) v. M. . 
Marchese G, B (e forno) v, 
i Mirgher, 

Pittaluga Luigia v. Marg, 

Ruggemne ved. Rosa v, Ba¬ 
mbini. 

Profumo Giacomo v, Gamb, 

(^mfeltlerì *— Scrofa 
Frane, v. Margh. 

Ila Io Si elle e terraglie 


(mg, e dett,; Daniele Doni, 
v. Margher, 

Umilili a vapore * 
i\\h giuste - Bandi- 
m A. e 0, SO v. Mazzini, 
Hoc e ardo Gio, e figli S&It v, 
Murgher. 

Bambino Carlo e C. (paste c 
grano). 

Castello lam. fu Gius, v. M. 

Parr «cellieri — Fab¬ 
bro Ang. v, Margh, 
Chiocchi Gius. v. Camb, 
Mormorale L- v. Margh. 
Uamalo - Dell’Èva Bo- 
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' I ' c ’ f 4T.TA 


g"" 1 ™ V ' “"«H. Gli abitanti ~ 

“■ alla pesca. 


Nal«^ c talmc«iii - Poz- 
zuolo Luigi, v. Marg. 

'Tessuti - Barbi Filippo, 
v. Alargli. 


TEGOLATA (V, Trigoso 
TELÀRO 0 TELLARO 


Fra . c , del com. Arnegba , 
maìjJ. Lerici , ci re. Spezia , 
pr. Genova (Pp, a SarzanaJ 
kez. II. di Lerici. 608 

Pa e setto sulla spiaggia del 
ma re presso la base onen— 
taL del Promonte rio o Pun¬ 
to del Corvo non lontano dal- 
Pi 04 bocca tura orient. del gol¬ 
fo di Spezia. 

P rrocchia Rafct. s. Giorgio 
dip, di oc. Luni-Sarzana, are. 
Genova. 

Pressa a Tellaro evvi Pio- 
MnLttVoje spiaggia detta di 
r laòcarino con una bella grot> 
ta naturale chiamata degli 
Scalari. Sulla spiaggia a no¬ 
ci 13 passi dal mare zampilla 
una sorgente d'acqua dolce, 
freschissimaj e senza il più 
piccalo sapore salmastro. 

Lr acque d’intorno a Tel^ 
^ono ricchissime di pe¬ 
nsi, ricci marini ed altri cro¬ 
stacei. 

Pop, aumentata di molto 
e agglomerata. 

Produzioni - Olii squisiti e 
viai;fmtt-a,specialmente fichi J 


Dista i a: 

Ameglia eh. ^ 

» 3 , 8 

bar zana ^ \2 

PÀRROCO — Calìegari R 
reti. 


1EM0SSI ( Themusio: in 
gen. TemosciJ — Fraz, A, del 
coni, e round. Borzonasca , 
mrc. Olii avari, prov. Genova 
(Pg». a Borzonascai 74 K 
Pop. int. sparsa cont. nel 
1851 ab. 980. 

Parroceh. Prep, s. Al. no~ 
mio. de Timusio dal Synda - 
catìis > 1311, e de Temussio 
umilia tassa Urbana, 1387, nel 
vie. Borzonc, di oc. Genova , 
a m. 390 sul livello dei ma¬ 
re, in terni, irrig. con via 
mulattiera, 5 eh,, e carrozz. 
3 co. pel comune. 

Chiesa Stibiverì s, Pietro, 
succursale aom. de Siubiverio 
1311, e Stoperio da Urbano 
VI, 1387, già parrocchia sub 
alla piebana di Lavagna - 
ambe comprese nel quartiere 
Cappella di Val di Sfcurla, 
Gov, Chiavar! durante la IL 
L. 

Produzioni — Castagne e 
caseifritti. 

Comunic, - Dista da; 
Borzonasca eh, 8, 

^ hiavari » 23 , 

Borzonc > g, 
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Caregl i 
Levaggi 
Montemoggio 
Genova 
Porcile 
Sopralacroee 
S. Stefano 
PARROCO 
prev . 

SCUOLA — 

Cacio |iccorino proti. 
Remerò Agostino. 

Celle Agostino. 

Celle Giov. fu Giorgio. 
Dellacella Dom, e Agostino 
fratelli 

Dellaeella lp poi ito. 

TERIASCÀ (fu geo. Te— 
j&sca) — Praz, c , del com. 
Canepa, mand, Reeco , ciré. 
% pr. Genova (Pp. a Sori) 
407. 

Nel 1851 cont. ab. 270. 
Parrocchiale Reti. S. Lo¬ 
renzo, dipen. vie. Sori, dioc. 
Genova. 


Pop. quasi raddoppiata in 
50 anni e totalmente sparsa 


Dista da: 

Bossoneugo 

eh. 6, 

Canepa 

» % 

Gap reno 

» 7, 

Genova 

» 17, 

Pieve 

* 1 , 

Sori 

* 2 , 

Recco 

« 10, 

PARROCO 

— De barbieri 

G. B. reti. 

SCUOLA - 

Guigoni Vitt. 



5, 

* 

11, 

» 

12, 

50 

io, 

>> 

5, 

s> 

8, 

* 

15. 


— Firenze B. 


TERRÀCIOCCÀ - Praz, 
r, del com. Tiglieto, n and. 
tassello, circ. Savona, i ’ov. 
Genova (Pp, a Sassello) 167. 

Pop, tot. sparsa. 

TERRALBA (V.S. Fmt- 

iuoso di) 

TERRILE (in geo. Terrì) 
Praz, e, del com. Uscio, r- an¬ 
darci. Becco, circ. e pr. Ge¬ 
nova (Pp. a ReceoJ 251 

Nel 1851 cont ab, 400. 

Parrocchiale s, Rocci, ett* 
nel vie. Uscio, dip. dioc Ge¬ 
nova , fotid. dai cardin Ou- 
razzo, 1650, ad una nav « e 3 
altari, a circa 3 eh. ì\2 dalla 
parrocce. di Uscio. 

Pop- tot. sparsa. 

Dista da: 


Ranchi 

eh. 

e 

Calcinara 

» 

0 , 1|2 

Recco 

» 

10, 

Uscio 

» 

o, na 

PARROCO — 

Dellepìane 

Luigi, rett. 



SCUOIA Mista 


mie 


Giuseppe. 

TERUSSO (V. Viganego) 
TESSI e BRACCO (V. 

$. Saturnino ecc.) 

TESTÀNA (in genov. Te¬ 
statina) — Fraz. b, del eom. 
Avegno, maud. Reeco, ciré. 
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TESTÀNA 


e pr. Genova (P«. a Rocco) 

805. 

Pop* sparga eont. nel 1851 
ab. 720, 

Bfegatella o villa sul fiu¬ 
me Recco nel ramo che resta 
a. ponente detto anche ton\ 
di Testarla, sulla strada di 
Barbagli, già compresa rad 
quartiere di Dogiinsco , du¬ 
rante la R. L. 

Parrò celi. Reti, s. Marghe¬ 
rita nel vie* Uscio, dtp. di oc. 
Genova, nom. dal Syndaraius 
1311. e dall tassi Urbana, 
1337, con singolarissimo bas¬ 
sorilievo in Jagno rappr. la 
Passione di Cristo. 

Dista da: 


A Vtgno 

eh. 

3, 

Cam pa 


-4, 

Genova 

» 

29. 

Re eco 

» 

8 . 3 


PARROCO — Cuneo Seb. 

T& tt . 

SCUOLA — Po veggi G. 
©sfarle — Gancio Fio G. 
Pozzo E man. 

r S^ iti H ' S 1 fi Ci <ì ( Tewneum) 

Com. del mnnd. Andora, cir¬ 
coli d, Albenga , pr. Genova 
**. a Stellane Ilo e Teistico ) 
(a. !20; 382. 

Comprende le fraz. Dani , 
Poggio Bottaio, c. 

Vili, a libeccio tPAIbenga, 
sul suoi confini in sito al¬ 
quanto eLvato, bagnato a set- 
tent* dal tor\ Mendicate , a 


le sorgenti del Menila e del 
Perone, sulla strada comuna¬ 
le da Stellai!elio alle falde 
del Montarosio praticabile per 
vetture sino alla sommità* 

I March, Del Carretto vi 
possedevano un forte castel¬ 
lo che sorgeva sui Montare- 
sio di cui scorgo;.! si le rovi¬ 
ne. posteriormente il dominio 
passò ai Boria del Maro, 
Sotto i francesi fu incor¬ 
porato a Stellane! lo, ma se¬ 
parato sotto il regime sardo, 
Parrocch. are* S. Pietro* 
molto antica, di}), dine, Al- 
oenga, are. Genova* Vi sono 
unite parecchie viilate, Gà 
del Rosso , Roggio , Dani , 
Caselle e metà di Poggio 
Botta ro* 

A bit. robusti, paci Ilei e 
svegliati. 

Prodm. — Cereali . civaie, 
uve, castagne, ghiande, fichi 
e olive, nonché va rii bestiame. 


Commercio — 
gesto. 

Dista da; 

Fiera 

29 A- 

Albenga 

eh. 

17, 2 

An dora 


11 , 7 

Casanova 

» 

4, 8 

Caselle 

& 

2 , 

Dani 

y> 

1 . 

Garlemla 

& 

6 , 5 

Genova 

» 

102 , 8 

Poggio Bottaro 

» 

1 , 

Roggio 

» 

2 , 

"tel'anello 

T/ r -i 1 1 __ 

» 

fi 

5^ 

V cilego 

» 













TIGLIETO 


m 


MUNIVI prò — Vairo E.. 
sin<L 

jgg* Segretarin — Barla A. 

PARROCO - 

SCUOIA — 

TEVIGGIO ( Teveggto ) - 
Fraz. del eom. e mani. 
Yarese Ligure, / re, Chiava¬ 
ri, pr. Genova (Pp. a Vare*! 
se) 380, 

Pop. piu sparga che agglo¬ 
merata. 

Già Consola ? o nella Pod. 
di Yarese dura te ìa R, L. a 
m. 521 sul livello del mare, 
in territ. non irrigato con 
via mulattiera e sui torrente 
Caranzina. 

Antica parrocchia 3. Qui’ 
Ileo, ora Rete, Rocco e 
Quili co, dip. di oc. Brugnato, 

Gian Lui^ri Fi cachi attendò 
le sue genti per V espugna¬ 
zione delia Rocca di Monte 
Tarnino dA lato di Contìguo 
già con ospitale e chiesa s, 
Damiano, quasi sulla costie¬ 
ra che potè il Vara dalla 
Stara, 1477, 

Prodm, — Castagne e pa¬ 
tate. 

Dista da: 

Chiavari eh, 37, 

Genova * 83, 

Yarese » 4, l { 2 

PÀRROCO - Rossi Sera. 
rett. 


TI&LlETO o TI¬ 
GLI ETTO (Ànt. Gimtacùlo>\ 

Tilietum) — Gom. del ma od. 
Sassella, ciré, Savona, prov. 
Genova (Tr. a Savona, 
e Pr. a Sassella) p. (a. 175) 
1278, 

SI compone delle Iraz. Ba¬ 
dia, a , Acquabona, c, Mon- 

TEOALVO , b , TeRBACINA , $ , 
ViNAZZA, d. 

Villaggio in sito alpestre 
ma in verdeggiante pianura, 
sui monti che fatino corona 
alle sorgenti dolP Olba alla 
sua sinistra e nella sua alta 
valle orrida e ristretta , cir¬ 
condate dai monti Calvo o 
Freisa ; 700 in., Baione, 650 
m. e avente Paspetto di un 
bacino. 

Appartenne come frazione 
ii Sassella sino alla fine del 
secolo passato. Ani io. detto 
Cvoitmola , Il87, q u an d o v i f u 
innalzato un grande mona¬ 
stero o celebre abazia di Mo¬ 
naci Cisterciensi, 1120, S. M. 
passata in commenda, XVI, 
ora Palazzo Raggi con sta¬ 
tue e dipinti, 

Parrocch, dip, dalla dioe. 
d’Àequi, are. Torino, sulla 
cui piazza un grandioso mau¬ 
soleo in pietra nera e m^rmo 
bianco ornato di colonne e 
molti griffoni in bassorilievo 
eretto al figlio di quel Tom. 
Maìaspina che fabbricò il ca- 
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stelle di Cremo!ino. Combot¬ 
tini. fin neo-austro colla peg¬ 
gio di questi ultimi. 

Un miglio a levante della 
regio m - Monte calvo, altra bor¬ 
gata A*!*?, la maggiore, con 
nmi chiesuola a poca distan¬ 
za, 1843, e le 193 eaae « spar¬ 
se a notevoli distanza le mie 
dalle altre. » 

Tanfo gli uomini che le 
dorme di belle forme e se 
non con tratti gentili , mo¬ 
strano però lineamenti rego¬ 
lari , a magione bianca, sta¬ 
tura sviluppata e robusta ; 
son contadini, ìmgnaioli e car¬ 
bonari. 

Produzioni -— Carbone, pa¬ 
tate, grano, meliga e segala. 

Gommile* ~ Dista da: 
Àcquabona cdj. 3, 5 

Albi ssoia Marina » 45, 

Genova » 85, 

Martina Ciba » 6, 

Mouteealvo » 5, 

Ciba 8, 

Sasse Ilo ^ 22, 8 

Savona i> 49, 

MI) VICI PIO - Saivago 
M. P is M* ria, nnd . 

SEjT Segretario — Pizzo rno 
Bartolomeo. 

PARROCO — Forti teoh 
Ànt. vie parr . 

SCUOLE — 

POSTA Rurale - Valcalda 
Nic. part* 


TIV E G N A (V. Follo e Pia- 
na Tivegna ), 


T1GULIÀ (v, Rapallo). 


XOIRAIVO (Turna- 

uum e Timramm, in gè no v. 
lutati, locai, Tuiran] — Com. 
del mand. Loano, ciré. Al- 
bengFi, prov, Genova (Tt*. a 
Finalbo-go e l*i\ a Lo ano) 
8 *P (a, 463-hb, 386 =-849) 
1120. f 

Sup, oh. 16, 57, 

Si compone delie frazioni 
Borgo, a, (il comune o paese 
antico, formato a tri Mugolo era 
ehi uso da 5 porte) Brajda, è, 
Barescione, c, Da ri, d. 

Già grossa ed antica ca¬ 
ste 11 ania nella Pod. di Pietra, 
quantunque di quella più an¬ 
tica, ora borgo o paese in riden¬ 
te pianura,a tramontarla da 
Al tenga, bagnato dal Vara- 
t'dln e sopra al Borghetto s. 
Spirito, poco lungi da Loano* 
rinomato per la sua grotta 
dì S. Lucia nel vivo sasso e 
superioirniente all’abitf.to, lun¬ 
ga 400 m. e una volta ricca 
di bellissimi stallatili, e già 
riputata la più bella delle 
ligustiche. 

Vetusta abazia s. Pietro , 
in cui vuoisi riparasse l’Apo¬ 
stolo s. Pietro, 60, co esecra¬ 
ta solennemente da Deside¬ 
rio, vescovo di Langres, 405, 
con monastero, 1316, abban¬ 
donato definitivamente dai 














TOXRANO 


989 


monaci, 1495, per trasferirsi 
nel? altro a’ piè del monte , 
detto la Certosa, Appartenne 
ai Vescovi d’Albengn, venne 
venduto, ceduto e consegna¬ 
to con le ville o frazioni di 
Fatar elio — ora in rovina e 
abbandonata (V. Borghetto 
s; Spirito) — di Buissimo, — 
oggi comune autonomo - e 
Braida al Doge Ànt. Adorno 
e per esso alla R. di Genova 
con Pietra e ville Borglo e 
Verezzi. Giusteniee , eco. da 
Urbano VI, 1385. 

Del borgo, delPabazia di s. 
Pietro e della Grotta di S. 
Lucia diede notizie partico¬ 
lareggiate ed esatte il prof. 
B, E. Maineri nelP fagauma, 
nel voi. Nero e Azzurro e nel¬ 
la sua Passeggiata alla Grot¬ 
ta stessa. 

Il Bo“go die, con In 
Braida, forma il centro, ri¬ 
mane da questa diviso pel 
torrente Barescione, che si 
unisce, li appena passato il 
ponte al Varateli», rinomato 
per le sue anguille. Le vie 
son piuttosto comode e fian¬ 
cheggiate da buone case. 

Fu nel 1795, che ivi accad¬ 
dero le prime avvisaglie della 
famosa battaglia di Loano, 
combattuta fra le milizie re¬ 
pubblicane di Francia e gli 
Àustro-sardi. 

Parrocchiale Arcip. s. Mar¬ 
tino di antica costruzione , 


dip. dioc, Albenga, ardi, di 
Genova. 

Ha case di buona archi¬ 
tettura, una passeggiata per 
Borghetto s. Spìrito ed un 1 al¬ 
tra per Balestrino, 

Gii si adergono ai fianchi 
due montagne; Montecalvo a 
itl 890, e Monteacuto a m. 
748 sul livello del mare. 

Aria molto salubre ed ac¬ 
qua abbondantissima. 

Abitanti robusti , pacifici 
e di costumi lodevolissimL 

Produzioni — Olio e vino. 
Ha 14 frantoi e 8 lavatoi da 
sanse. 

Commercio — Fiera 13 Di¬ 
cembre. 

Comuni^ — Vettura po¬ 
stale 2 volte al giorno per 
Borghetto e Loano. 

Dista da; 

Albenga eh. 12, 

Barese ione » 0, 3 

Borghetto s. spirito» 3, 
Bari » 0, 2 

Loano » 4, 7 

MUNICIPIO (v. maestra ; 
Mai neri Pietro sind. 
ffig*Segretario -Durante G.B, 
Mai neri Nicolo, vice. 

PARROCO — Ferrari A- 
arclpr. 

SCUOLE Ehm 4.a maseh. 
e 2.a femrn. — Maineri P. 
Maineri Nicolò. 

Deandreis D. Frane. 

££ìT Astio /«/. ~ Delfino S. 

Gostant* dir . 
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BENEFICENZA — Con- 
Irene 8 up. e luL 
Opera Polla per V Istruzione 
Eie menta re. 

Legato Baccio Emanuele Mai- 
neri per libri di premio* 

M. POSTE (p. Libertà) - 
Molle Ant. iìL 


Aìbenga, prov* Genova (Pp 
a Ortovero) IL 
Pop* tot, sparsa. 


Allieto — Beccaria P. 

Trattoria — Franco 

Ani, 

C al^olaf - Vigliercio A* 
Vig bercio Tom* 

Corniti esibii E - Fran¬ 
co Aat. 

Mnlugano Gio. 

Vigliercio Frane* 

Medico-eh. - Garassini 
Simone v. Polla. 

Notaio - Garassiao Giac* 
v. Braidn, 

ifiacelii - Naso Gius* 
Slip paro Nicolò. 

Olio fneg* e fab.) — Ad¬ 
ulando Nicolo. 

Beccarla P. Gio* 

Del Carretto M* Vitt. 

Durante G. 8 . 

Mnlugano Ambrogio* 

Ma fuga no Giov. 

Maineri G* B. 

Gara od no fral* 

Garassino Marìd. 

Garassino Vino. 

Sole e tabaochi - Du¬ 
rante G. B. 


TONNO _ PrM . 0t deI 
com. e mand* Savignone , 
ciré, e pr. Genova (i*p* a 
Savignone) 418. 

^ Sulla destra sponda dello 
Seri via con parrocchiale santa 
Margarita dip* dioc. Tortona 
are* Genova. 

Popol, diminuita dì 21 iu 
50 anni e al3l Dicemb. 1881 
risultavano assenti 128 dalla 
reudente legale. 

Dista da: 

Genova eh. 55 , 

Propata » 9 t 

Savignone *> 22 

PARROCO — Ducavi Mie 
regg. 


TOMEI — Praz* del 
coni* Onzo, mand* e circo nd. 


TORBI —, Fraz* d , del 
coni. Ceranesi, mand. Pon- 
te de cimo, ciré. 0 pr. Genova 
a Gampomorone 1 451. 
Uomprende le sez. Lenci- 
sa sup. e Vaccarezza* 

A ponente di Genmesi sul 
torrente Torbi con Parrocdi, 
Rett. S. Lorenzo nomiu. da 
Turbis dal Spidacatus , 1311, 
a dalla tassa Urbana, 1387, 
dip. dioc. di Genova, nel vie. 
Cera nasi. 

Pop* aumentata di 45 in 
50 anni e tot, sparsa* 

Ha strade mulattiere pel 
comune e sezioni. 
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Dista da: 


Cerane si 

Lencisa slip. 

» 

Livellato 

y> 

Parav unico 


Vacearezza 

» 


Parodi G. B. sopramtend. 

PARROCO — Arditone 
Ant. redA 

TGRPIÀNÀ (Y. Zignago e 
Valg tornata 

TORRE (V. Villa Ondo . 

TOBISKBCULIA(7V 

W//&; ifl genov. Tórriggia) — 
Mand, del ciré, e pr, Genova 
( Ti*. a Genova ) I*b™. W^p. 

(a. 1837) 5757. 

Pop. tot. del mand. I 1 535. 

Slip. eh. del mand. 170*09. 

Comprende le fraz. Baoa- 
strij d, Gostamarmga, e. Mar¬ 
milo, h, laccio , e, Qetikma, L 
con molte sezioni: Costa Fon¬ 
tana (avente scuola mista] ee. 

Grosso borgo a greco da 
Genova fra prati verdissimi 
rallegrati da ruscelli correnti, 
presso le sorgenti della Treb¬ 
bia , su d* un terreno che si 
rileva a paggetti e s'abbassa 
in vallicelle con grata vicen¬ 
da, a cui fa corona una chio¬ 
stra di monti aperta sola¬ 
mente da un lato dal cui vor¬ 
tice Coietto, situato a tra¬ 
montana 3 si discernono c d 


occhio nudo Genova , le due 
late* ali Riviere, le isole Cor¬ 
sica e Sardegna, il Piemonte 3 
im tratto delle Alpi ed una 
parte della Lombardia, Fu 
fendo imperiale, poscia dei 
Borro?nei, indi dei Freschi e 
Boria, 

I rovinosi ed imponenti a- 
vanzi del castello biesclii , 
che fu poi dei Boria, vi si a- 
dergono fieri coi bastioni cir¬ 
coli danti la rocca forse avan¬ 
zo dei romani. La costruttura 
a’ e a forte e rozza come gli 
uomini dei tempi di mezzo, 
ma si dispicca da loro, come 
un Centurione romano , una 
torre fabbricata di mattoni 
tuttora in piò, con molto ci- 
mento e tutta rivestita di 
pietre diligentemente riqua¬ 
drate. Le mani che diruparo¬ 
no la rocca feudale ebbero 
in dispetto questa torre forse 
deir dà consolare e dalla qua¬ 
le è fama prendesse nome la 
terra, ‘ ... 

In questi ultimi anni vi si 
rinvennero reliquie di carat¬ 
tere romano. 

In questo luogo al riparo 
della feudale impunità si fi¬ 
co vra vano gli sbandeggiati di 
Ogni paese. 11 contrabbando 
si eonducea dietro il treno dì 
tutti i vizi. Al coltello era 
affidata la vendetta della più 
/ -e offesa e lo sfogo ^ della 
gewJa anche più caprìccio 
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Torcila S 4'S- t che al Commercio 7^1^77, 
fratti In --- m ?' sa 11 n w>°. Il agosto, 4 6 29 sett., 


, — “jouuaie: in essa un 

fratello ammassò un fratello 
e dmltogh li fegato man- 
glosse Io arrostito in sulla 
brace. 

. Fu patria a Francesco Ma- 
gioii calda e Pondero Fran¬ 
cesco. 

È intersecato da vie piut¬ 
tosto anguste, con due piazze 
su cui la parrò celi. are. san 
Onorato (XIV) dip. dioc. Tor¬ 
tona, are. Genova colle succ. 
Bavastri e Pentema, la Rett. 
di Laccio, e altre chiese, non 


-.IMO tmsse non _ 

ohe ima cappella in ciascuna 
delle borgate Gavorsi ( XII) 
Porto , Gara venta , Donata, 
Riola, Gasai aggio, e Marzano. 

i^a chiesa parrocchiale. il 
^£ ca “P all . i,e posto sopra un 
aico, il recinto della quadra¬ 
ta piazza, i secolari lecci che 
e tanno ombra, compongono 
una romantica scena. 

Qui presso è il monte An* 
tuia a ni. 1585 sul livello del 
mare da cui nasce k Trebbia 
a la Scrivia. 

7*7’ / orti ’ e sanissi¬ 
mi- le borghigiane di forme 
—jate e mor u ' J “ 

Produzioni 


ìft 7**77 sett 

' ottobre, li novembre i 

dicembre, 21 die. e mercato 
ogni mereoledì, 

Fiere e mercati a Lac- 
mo: 20 marzo, 20 aprile, 18 
luglio, 20 settembre — a Por- 
to : 5 maggio, 3 luglio, 10 
settembre. 

Comunicazioni — Omnibus 
j al giorno da Genova 

u U- toccando Porla (Strun- 
;. & a > L - $ /O , Traio 1, 70 e 
_j Bargagh L. 1, 50. 

Dista da ; 

Bargagli 
Havastri 
Casella 

Costamarenga 
Genova 
Lacrio 
Marzano 
Montebruno 
Montoggio 
Pentema 
Propata 
Rosso 


MUNICIPIO - Razeto Av 
T ‘uorgfljgiane di forme Frane, sind. 

' - Canaio l g „ 


eh. 

16 

* 

6, 5 

» 

18, 5 


7 

> 

37 

» 

5 

» 

4 

£ 

14 

> 

13, 5 

3> 

6, 5 

* 

9 

» 

15 


tate e grano, nonché "nova, 
burro e formaggio venduto 

n 9 Qj- . tt0VeSa ^ O< Pi 

Si rinviene arbesto biondo, rtgg . 


Checchii 


PRETURA 

Avv. Aut. 

PÀRROCO — Perazzi Gitn 

nn 1 
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SCUOLE M ". 6 F* — Boz¬ 
zoli Cl. — Carraro Eug* — 
Pozzo Fraucisca — Pozzo Ca¬ 
rolina. 

Scuole miste nelle fra¬ 
zioni 10, 

R* POSTE - Crosiglia Ànt.ì 
tit. 

Alberelli — Corona d* 
Italia — Gallo* 
sciatte — Co NCORDIA — 

Gasazza — Vabtarella. 

ConftBiierciatitl — Bar¬ 
bieri Luigi fu Angolo. 
Barbieri Luigi fu Gius* 
id. Frane. id, 

Carraro Oio. 

Costa Filippo. 

Croxiglia Antonia. 

Fossa Antonio. 

Perelli Giuseppe* 
Farmacista — Morando 
Claudio* 

3KS* MedicI-cli. — Muzio 
Francesco. 

Schiappacasse Frane. 

floital — Calvi Gio, 
Croxiglia # Gius. 

Panificazione - Casa- 
leggio Paolo* 

Martlgnone G, 

Sale e talmrdii (mag.) 
Martignoni Ànt. 

10RZA — Fraz. del co— 
mune e maad. Varese Ligu¬ 
re* ciré, Chiavari, pr, Geno¬ 
va ì»‘p a Varese) |ip. 

Antico luogo tra S. Pietro 
e ^issano compreso nella 


Pod* di Varese ai tempi del¬ 
la Rep. Lig. sul fiume Va¬ 
ra e torrente Torza che na¬ 
sce dalle pendici di Veìva, 
si unisce al Vara sotto san 
Pietro, dip. in parte dn Chia¬ 
ma e in parte da Tavarone . 

Comnmc. — Gorriera post. 
Vares—Sestri, 

Dista da: 

Sestri eh. 25, 

Va reso » 8, 5 

Collettorìa 2.a classe — Pe- 
razzo G. B. 

(.alfe — Pera zzo G. B. 


TOSSE — Fmz. c. del 
eom. e mani Noli, ciré, Sa¬ 
vona, prov* Genova (Pp. a 
Noli' 195. 

Pop* tot, agglomerata* 

Pfirroeeh. Prep. Ss* Igna¬ 
zio e Franceseo SaverioXVIÌI 
dip. dioc. Savona e Noli, are. 
Genova. 

Villa e eom. del già gov. 
Noli e parte nel gov. del Fi¬ 
nale sopra collina in mezzo 
ai due riani di Spotorno e- 


sposta a mg. 

Dista dal 
Genova 
Noli 

Spòtomo 

Savona 

PARROCO 


eh, 58, 

» 5, 

» 4, 4 

» 10 , 

Peirano can. 


Marco prec. 
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TOVOS.CUACA- 

M© o TOVO PIETRA 

G\X* TOYO (antic. Tufum) - 
Com. del mand. pietra Ligu¬ 
re, ciré, Albenga, pr, Geno¬ 
va (Tr. a Fimlborgo , IPV. 
e Pp a Pietra Ligure) p, 
(a* 128. 643. 

Sup. eli, 3, 67, 

Si compone dello frazioni 
C idem e Morelli , a, Ferrari 
e Bramii, b, Meiroue e Gior¬ 
ni, c } Poggio e Bar agni , d, 
site m 1 Pe stremi tà in ter. della 
pendice deìh collina che dal 
Monte;.: ros^o sale al colle di 
Canova. 

YilL circondato da colli a 


Nei secoli scorsi a p par ten¬ 
ne al feudo di Finale e si 
domandava Tovo Finale della 
cui Marca seguì la sorto do¬ 
po il 1593 ai prime:di del 
coir. secolo. 


Fu patria a P. Celestino 
BMtrarai, a P, Bernardino 
Fulco e a p 4 Oddo. 

Pairoech. are., 1755, san 
Giacomo Maggiore d 1 antica 
costruzione , a^tre navate e 
d’ordine composito, dìp. di oc. 
Albeuga, are. Genova, la cui 
lesta principale nella 2.a do¬ 
menica dopo Pasqua in ono¬ 
re di N. S. delle Grazie* Cap¬ 
pe] la s. Martino. 

Abitanti robusti a dandole 
buona. 

Produzioni — Grano, legu¬ 
mi, elio e vino; pascoli ab- 
bondanti e numeroso bestia- 
ai ■. Sì pescano anguille, uni- 
sari o trote. 


levante e verso il maro . a 
grec o da Al b en ga su ì 1 a st a- 

' Industria - Yi si fabbrica 
lei;* di iìì di canapa. 

da carrozzabile da Pietra per 

Comunic. - Dista da 



Bardino vec di io e nuovo, in¬ 

Alberi ga 

eh. 

iti, 

4 

tersecato dal torr. Ma re mola 

Bardino Nuovo 

» 

4, 

3 

su cui t e ponti in pietra. 

Bardino Vecchio 

Xf 

2, 

8 

Uurdsi appartenga al seco¬ 

Bnrgto 

*>> 

5. 

7 

lo X o sottoposto alla signo¬ 

Finalborgo 

« 

Il, 

9 

ria dei vescovi di alben.n , 

Genova 

» 

77, 


quindi cadde in balia dei 

G, us fenice 

» 

5, 

fì 

Carretto. 

Loano 

» 

6, 

8 

Esistono le rovine di un 

Vlagliolo 

» 

5, 

3, 

7 

antico castello sul vertice del 

Pietra Ligure 

» 

5 

monte Falcili, già dei leu da¬ 

Poggio 

« 

o, 

6 

da! ari. 

R mzi 

» 

7, 

5 


» % 

MUNICIPIO — Aìcardi N. 

mid. 

Segretario - Morelli G, 
PARROCO - Affossi n 
are. 
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SCUOLA - 

POSTA — Vassallo Ant. 
porL e pedone . 

TRA SO (Trasmm; in gen. 
Traxo) — Fraz. b, del corn. 
Bargagli, raand. Staglieoo , 
ciré, e pr. Genova. I*p. 881 . 

Fraz. centrale sopra aspra 
montagna a ponente dei Bs 
sagno, già villa e coni, della 
pieve dì Barbagli sulla vài 
carrozzabile Geno va-ToTriglia 
Parroco U. prep. s. Ambro¬ 
gio nule, de Traxio dalia tas¬ 
sa di Urbano VI, 1387, nel 
vie. Bargagli dip, dioc. GC'¬ 
ho va, colla succ. Cisiano, 
Fiere Ld Giugno e 9 Die, 
Cómumc. - Omnibus 8 vol¬ 
te al giorno da Genova Lire 
1, 30: tocc. Boria 70, c.; Ga¬ 
vazzo! a 50 c. : Presa 30 e,; 
per Bargagli 20 c,; Torri glia 
L. 1, 7o; 

Distai da: 


Bargagli 

et. 

1, 5 

Genova 

» 

20, 5 

Rosso 

» 

4, 

Torri gli a 

* 

17, 

Yiganego 

» 

3, 


PARROCO - Dellacasa A, 
pret\ 

R. POSTE t v, Nazion.) — 
Zolezi Fr, Ut. 

SCUOLA CataliU. 
Locande — Carbone G. 
Pagano Giov. (MO). 

32* Trattorie — id. 
35&F C'ftlfè - Pagano G 1 


^^Osterle - Carbone G. 
Carbone Maria, 

Drago Nicolò, 

Pagano Gius. 

,4ssi v iaruzE <*siS - Socie¬ 
tà 1 Generale Italiana (in¬ 
cendio e grandine) Gara vai- 
di Ant. 

Arderle - Cabona L. 
Siri Stefano, 

Cereali - Benvenuto A. 
Benvenuto Agostino. 

Pagano Giov, 

Commestioni - Ben¬ 
venuto Andrea. 

Benvenuto Ag. 

Carbone Maria. 

Drago Nicolò. 

Pagano Giov, 

Ciil Bendine e merce¬ 
rie - Ferrando Lorenzo, 
Maggiolo Andrea v. Nazionale 
Farina eiftta — Zolesi 

Frane, v. Nazionale. 

4£JTMcdl€0-cl&* - Cevaseo 
Luigi v. Pian Serrato* 
li niello - Pagano Giov. 
Paste alimentari (/fai.) 
Mangi ni Luigi, 

Sale e Taliaeehf — 
Carbone Caterina, 

Maggiolo G, B. 

Pagano Giu», 

Nefilieria atieeeasdea 

PiccaRso G, B, 

Tesanti —* Ferrando Lo¬ 
renzo, 

Maggiolo Andrea , v. Nazio¬ 
nale, 
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TREBIàNO MAGRA 


TREBIANO MAGRA 

(Treicanum Ligunm). Praz, d, 
del com. Arcola, mand. Vez- 
zano, ciré. Spezia, pr. Genova. 
(Vp, a Arcola) 958. 

Sup. eh. 6,63. 

(Ha a minia isti az. s e p a r a fa 
dal comune art. 13 e 16 legge 
com. e prov, 20 marzo 1865). 

Castello antichissimo, con 
chiesa plebana S. Michele 
Arcangelo della dioc, Luni- 
garzami, are, Genova, da cui 
dipendono le Rettorie di Pu- 
gliola e Cerri, già eapoluogo 
di Podesteria 5 nel Governo 
Spezia durante la R. L, e poi 
comunità. 

, E posto iu poggio alla de¬ 
stra del fiume Magra sulla 
Strada Cerici-Sarzana a 2 mi¬ 
glia da questa città. 

11 castello colla sua Pieve 
già dei Vescovi di Limi co¬ 
me da diploma dell’Imp. Ot¬ 
to n- ì (963) , fu soggetto ai 
Pi sari? (XIII) passò ai Fioren¬ 
tini (1296), quindi ni nobili 
Mascardi di Sarzana, che nel 
1285 Io rendettero alla Rep. 
dì Genova, 

Riconquistato dal Pisani 
( XIV ) nel 3 494 fu occupato, 
pei Genovesi dalT esercito di 
Carlo Vili, e da queir epoca 
segui poi la sorte della Rep. 
dì Genova ? che lo governò 
per mezzo di Vice-domini, o 
Vicari* 


La rocca quadrata, che s’in¬ 
nalza sul culmine del Borgo 
fu eretta nel 1321 dai Pisani. 

Fu ceduta in appresso dalla 
Rep. di Genova ai Conti To- 
jvlli di Trebiano, suoi vice- 
domi ui, e da questi passò per 
eredità alla nobile famiglia 
Tancredi, che attualmente la 
possiede. 

Dalia sua torre più alta si 
gode una stupenda prospet¬ 
tiva di tutta la Val di Ma¬ 
gra fino alla foce di questo 
fiume, e di gran parte del 
Golfo di Spezia , in guisa di 
meritare un’apposita gii a las¬ 
sù* 

Nella Chiesa Parrocchiale 
sorgono le belle colonne di 
marmo rosso, tolto da una 
casa del luogo, ora abbando¬ 
nata - e vi si conserva un pic¬ 
colo ma ottimo organo del- 
F A arnesi * 

Nell’ oratorio dei Bianchi 
scorgevi a sostegno della pila 
|per 1* acquasanta una rozza 
co’onm'na di arenaria, che 
secondo un’iscrizione incisa 
su dì essa pare costituisse un 
altare eretto agì! Dei Lari so¬ 
pra un Trivmm (donde forse 
il nome di Trebiano). 

Aria saluberrima. 

rfagre 16 agosto (S. Rocco) 
e 29 sett. (S* Michele). 

Produzioni e Industria — 
Olio squisitissimo e vino spi¬ 
ritoso ; e comunemente ere- 
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desi che la vite detta Trebia- 
no abbia preso il nome dai 
vitigni di questo paese. 

Ha cave di pietra da costru¬ 
zione , giacimenti di manga¬ 
nese presso il Castello, e for¬ 
naci da calce. 


Commercio — 
gosto. 

Dista da : 

Fiera 

25 a* 

Arcala 

eh. 

2, 3 

Baccano 

» 

3 

Cerri 


1 

Piteili 


3 

Lerici 

y ? 

4 

Sarzana 

y> 

3, 5 

Vezzano 

» 

8 


PARROCO - Valletto Pao¬ 
lo, pievano* 

SCUOIA. 

POSTA — Rolla Gb, port 

TRENSASCO — Fraz. h, 
del com. S, Oleose, mand. 
S* Pier d’Arena, ciré. e prov, 
Genova i 1 * 1 » a Bolzaneto ). 

m. 

Pop. tot, sparsa con chiesa 
S. M. suec. a Casanova t V, ) 
L’acquedotto il Genova fu 
prolungato fin qui ( 1355 ] e 
sino a Gavassoio ( 1622 ) ove 
si fece il gran ponte e final¬ 
mente sino a Schiena d’Àsino 
( 1636 ;. 

SCUOLA — Pescetto D. 
Gi acomo. 


F fPH IBI «CIMA (TH- 

òoma: in geo* Triti e ugna — 
Con), del mand. Reeco, ciré, 
e pie Genova (Tir, a Genova 
Ps*. e P|ì. a Reeco), (a. 
382) 1323. 

Si compone delle frazioni 
Garbar ino, a. Bassi, e. A , era) 
d, Cassane SU b, Pian dU Pre¬ 
ti e* 

Vili, nella valle Fontana- 
buona sulle falde settent. del 
monte Borgo . a scirocco da 
Genova e sulle vie comunali 
per Uscio, Ferra da. Gatto ma 
e Lumarzo. Vi si adergono 
iì monte Uscio e Spinarci» 
con diverse colline. 

Sonvi le vestigi» d’un an¬ 
tico castello detto di Trobio. 
Fu già compreso nel quartie¬ 
re di Bogliasco durante la 
B. L. 

Parrocéh. Rett, S, Martino 
nel vie. Uscio dip. dice. Ge¬ 
nova , coll' altra a Pian dei 
Preli (V.) presso cui si am¬ 
mira la pittoresca grotta del¬ 
la Bar tura. EccL de A degno , 
f Avena, già Arrocchia, ora 
frazione) è indieata da 1 Syn- 
d a c (B us (1311) mentre la tas¬ 
sa Urbano VI (1387. , la cita 
EccL $. Martini de Tribonìa , 
sotto la Pieve d ? Uscio, da 
non confondere colPo moni ma 
5. P etri de Àvegnio pur così 
nominata sotto la Pieve di 
Becco, 
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Abitanti robusti, pacìfici e 
ben fatti della persona. 
Commercia — Fiere: 3 , 12 
Nov. 23 Aprile e 15 giugno. 

Produzioni - Castagne, vino 
olio e gm no tu reo. 

Commuc. - Dista da: 
Avegno eh. 6 , 

Genova » 32 t 

Moeonest ^ 

Pian de ? Preti » fi, 

Pecco s> 10 , 4 

Uscio » 9 

^ M UNI CIPIO — Garba ri ai 
Gius, ff, siud . 

Segretario — Garba rini 

Ànt- 

P ABROGO — Giuffra G. 
reti, 

SCUOLE Miste — De ma r- 
tinì Rosa. 

Sì veri Marianna. 

POSTA — Giuffra Giac. 


OsferSe - Bfìcigalnpo A. 
Carpeneto Giac. 

Casagrande Mieli. 

Garbar! no Rosa. 

«esigaci — Carpaneto 
Giac, e figlio Gius. 

Commestibili — Gar¬ 
bar! no (>. B. 

Fo^ma^l — Giuffra A. 
Giuffra Gius. 

Fascimela - 

Mcdlco-eh, — Pop¬ 
pi a ni Orazio, 

Notaio — Bacigalupo Q. 

Sale e t a Itaceli I - Ca¬ 
sa grande Mich* 


TRIGOSO tì TREG0S0 

( Trigaudio) ~ Praz. /, del eo- 
mune e mand. Sestri Levan- 
te, circ. Uh labari, pr, Geno¬ 
va (P|>. a Sestri} fiQfi. 

Comprende Pianura e Ri¬ 
va In parte. 

Mila a m. 35 sul livello 
del mare con Parroeelu Ai e. 
s - Savina, dìp. di oc. Bru gua¬ 
to, are* Genova, a tre navate 
con 2 altari incavati e buo¬ 
ni dipinti Fiaschi Ottobono* 
poi Papa Adriano V , fonda 
la chiesa abazia s. Adriano a 
Trigoso, XIII, noni, dal Syn- 
dacatus, 131 1 , ora spianata* 

Territ, non irrigato, attra¬ 
versato dal Petrama che lo 
divide da $. Bartolomeo sni¬ 
danti ca strada Aurelio, entro 
terra che viene da Menagli a 
ed in via carrozzabile che si 
congiunse colla provinciale, 
a levante di Sestri e Capo di 
Man ara. 

Già compresa nel Borgo e 
Podest. di Sestri, Gov, Ghìa- 
vari, durante la R, L. 

Da Plinio è detta Trio au¬ 
dio da tre vedute speciali sul 
mare da un medesimo minto* 
Nella questione insorta tra 
i seni dì Trigoso e di Rapai- 

10 a qual di loro fossa appar¬ 
tenuto il Golfo Tiguluo sul 
mare Ligustico , meglio non 
vale a Trigoso che il sentì- 
mento di alcuni antichi, che 

11 voto a Rapallo di una lag- 
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ge recente: Giustiniani scri¬ 
veva: «E questo il luogo ove 
esisteva, secondo l’opinione 
di alcuni, Tegullia. » Così 
Cellario , Oldoino , Albert/ , 
Ho] sten io, ece. E Buschi as- 
segna ai confini del Golfo 
Tigni lio. Ma nana e Pietraca¬ 
lante, derivandolo da Tri iro¬ 
so* Altri vogliono che per 
tale rii abbia il golfo di Ra¬ 
pallo , eh è cosi infatti fu 
chiamato dalla Legge orga¬ 
nica 17 Gennaio 1803 d 1 
Governo Ligure, e noi osse¬ 
quienti a questa legge, tac¬ 
ciamo punto, non senza a e - 
C e n n a r e c o m e i 1 7 u e c ag 1 1 i 0 r - 
landini colloca qui Tegola¬ 
ta e a Rapallo Tigulliu due 
1 uogh i distinti, traec i an d o A a - 
tonino Pio Tegolata a XXI 
miglio da Delphi ras e di¬ 
stando appunto Trigoso ‘14 
eh, da Portoflno. 

P roduz* — Olio e vino* 

Dista da: 


Casarca 

eh 

Chiavari 

» 

Genova 


Ri va 

y? 

Sestri L. 

> 


PÀRROCO — Castellini L* 
or cip. 

Molino — Solari A* 
Olivo 'frantoi) — Solari 
frat. 

TRINO — triz. f , del 

com. e marni. Ci cagna, ciré* 


Chiavari, pr, Genova (I*§*, a 
Ci cagna) 208. 

A m. 230 sul livello del 
mare sulla Gusta del monte 
omonimo (280 m.). 

URI’ E LEZZARNOLA 

Fra z. d , del (o in. Nei one , 
marni. Cicagna, ciré. Chi ava¬ 
ri, pr. Genova (pp. a Cica- 
Igna) 693, 

Pop. agglomerata salvo 76 
1 coni, nel 1851 ab, 650. 

Parrocchiale Rett. s. Mar- 
joo rff.Ri , nel vìe. Neirone , 
Gip. di oc- Genova, a m. 260 
sul livello del mare, in ter- 
rit. irrigato in piccola parte, 
con via mulattiera. 

P roduz. — Castagne e fru¬ 
mento. 

Commic * — Dista da: 
Chiavari eh- 31, 

Cicagna » 13 , 

Nei rune » 3 5 [^2 

Genova ( \ Cor.) » 53, 

Toi riglia ^ 13, 

PARROCO — Starla G.R. 
reti. 

Scuola Mista. 

%jm:m volgo valle 

(A. ut* Oc ehm Genne usimi e 
Àuguxi) — Com. del mand. 
R^cco , ciré* e prov. Genova 
fTr. a Genova, i*i*. e i*p. 
a Reeco} (a. 1462) 2454. 

Comprende 1 e fraz. Banchi 
5, Calcinar c a ( TERHirs 

Rei villaggio presso le sor 



















1000 


USCIO 


genti del torrente Becco , a 
scirocco da Genova sulla prin¬ 
cipale sua strada comunale 
per Genova, tra alti e ameni 
balzi, già con preso nel quar¬ 
tiere di Boglìaseo , Gap. di 
Becco durante la R. L. 

Parrocch. Àreipr sb.s, Am¬ 
brogio nom. Pleris de A go¬ 
dìo dal Syndàoatus, 131L o 
Pi jEBS de àugusio dalla tas¬ 
sa dt Urbano VI, 1387, dip. 
dioc- di Genova, con s, Roc¬ 
co di Terrile (V,), 

S, Giovarmi Bono pare tra¬ 
smettesse i suoi diritti di do¬ 
minio sui feudi R_ceo , Ca- 
mogli , Uscio e Rapallo , al 
vescovado di Milano , che li 
infeudò ad una specie di Ad- 
meati t governo con centro e 
sede a Becco che per conto 
dei Vescovi riscuoteva 3e im¬ 
poste e amministrava Giu¬ 
stizia, VII* 

Abitanti robusti, d'indole 
buona e coltivatori* 

Pop, aumentata e total¬ 
mente sparsa, 

Produz , — Grano, meliga, 
marzuoli d’ogni sorta, patate, 
castagne in abbondanza, fie¬ 
no, nonché numeroso bestia¬ 
me bovino , capre e maiali. 
Ha cave importanti d’ardesia. 

Commercio — Fiere 1 mag. 
13 Giugno, 25 Agosto e 7 
Dicembre, 


tediano da Becco 60 c. s toc¬ 
cando Salto (V,)* 

Dista da: 


A vegliò 

Banchi 

Gal ci n ara 

Genova 

Lu marzo 

Vairone 

Becco 

Tribogna 

Terrile 


eh. 


» 

» 

» 


1 . 

0 , \ { 2 
1 . 

26 , 

4 , 

6 , 

8 , 

4, 

U Ii2 


MUNICIPIO (v. Isella) - 
Massone Gerol. sind . 

Segretario — Cam pollo¬ 
ni co Emanuele. 

SCUOLE Elementari ma se. 
e Jemm , nonché miste a Cai- 
ciuara e Terrile. — Trossa- 
rello Andrea. 

Castagnola A. 

De-Fraachi E, 

PARROCO —» Marco ne P, 
are . 

POSTE — Lago margino D. 
pori. 

Alticrglil — Bisso Ralf, 
v. Chiesa. 

Oli vari tìtrsf. v. Chiesa. 

Osterie — Bisso fr. 
fu Gius, v. Villetta. 

Cuneo Mad, v. Calcinara. 
Lago mar si no A ut. v. Ixella, 
Lagomarsino Luigi, v. Rane, 
Terrile Ang. v. Terrile. 
Avvocato — Palmieri G. 
Arderle (cave? — Cabo- 
□a Ànt. v. Cabona 
Massone Mich. a* chiesa. 


Comunic. — Omnibus quo-[Oliva G. B. v. Olivi. 
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Romano Dom, v, Persico. 
Trebino Ànt. v, Cabona. 

Callosa fi — Gara venta 
Gius. v t Laici cara. 

Pi a tu uv-ì kt.it. v fxella. 

€0111111 est! Ili II “ Gtxr- 
barino And. v. Ixella. 

Oliva E man. v. Costa. 
Schenone fr, v. Chiesn. 

Farina** fi sta — Àiroldi 
Felice, v* Banchi. 

ìledfru-cli. -- Baci- 
galupo Ant. 

t£r«> Ronfiai — Bisso Dav. 
v. Chiesa. 

Torri le Angelo v. Terrile. 
Terrile Luigia v 4 Molini. 

&alr e la fracelli — La- 
gomaraino Dav, di Giac. via 
Banchi IL 

Tessuti — Schenone fr. 
t. Gabona. 

VACCAREZZA (in gen. 

VaccéeSti) — Praz, e, del co¬ 
mune e mand. Savignone , 
circ. e pr. Genova (I*p. a 
Savignone) 324. 

Snlla destra sponda dello 
Scrivi a. con Parroccb, Rett. 
N. S. Assunta, dlpen, dioc, 
Tortona, are. Genova. 

Popol. in sensibile dimi¬ 
nuzione. 

Dista da; 

Genova eh, 39, 8 

Montoggio » 6 , 8 

Savignone » 6. 

PÀRROCO - Acerbi Ànt. 
reti* 


VADO 0 VAI ( Vada 
Sabùtia } Vadum) — Com. del 
mand. e circ, Savona, prov. 
Genova (Tr, e Pr, a Savo¬ 
na) Pp. T. F. H. SS. (a* 
856, b. 326) 1896. 

Si compone delle fraz* Va¬ 
do, a. Porto Vado, b, Ros¬ 
sa ri no Ce lesi A t c, Bellan- 
di Carpe net a , 0 , Monte 
Torre, d. 

Antico vili, parte entro 
terra e parte in riva al ma- 
re, a libeccio di Savona ? e 
staz. marittima di tutta ec¬ 
cellenza (porto militare di 
La categoria, in bellissimo 
arco appena voltato il nudo 
e dirupato promontorio guar¬ 
nito di un forte di Bergeggi, 
con una rada ottima e la pin 
sicura della spiaggia ligusti¬ 
ca dalla foce del Vado ai 
golfo della Spezia, già Insi¬ 
gnito della dignità vescovile. 
Questo porto capace di con¬ 
tenere una numerosa armata 
è difeso da due forti S. Lo¬ 
renzo (già residenza cLl vice 
console] e s, Giacomo, spor¬ 
gente alquanto in mare che 
riparà il porto dal vento li¬ 
beccio. In vani scavi a po¬ 
nente per la fabbrica del V an¬ 
tica fortezza, 1669, sì rinven* 
nero molti idoletti di bronzo 
e marmo e varie monete (V. 
Savona). 

À levante Vha una scosci 
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sa. rupe ove vuoisi sorgesse 
qualche borgata. 

Gli itinerari romani la ram¬ 
mentano Vada Sabato, e Vada 
Sàbatoruffl) eh* era fabbricata 
sulle falde del monte ove an¬ 
cora si trovano vestirla di 
opere antiche. Costa di Vado 
fu venduta da Urbano VI al¬ 
la R, di Genova, 1385. 

Parrocchiale Are* s, Giov. 
Battista di antica costruzione 
e s. tìenesio chiesa pure an¬ 
tichissima, rìip, dice* Savona 
Noli, are, Genova* Havvi un 
bellissimo campanile che de¬ 
ista ammirazione per la sua 
elevatezza 0 pe T suoi basso- 
ri lievi » 


Rimarchevole relegante ca¬ 
sino Mari e lungo la via 1 li¬ 
toranea per Savona continue 
abitaz., bei palazzi con non 
poche fabbriche. 

Abitanti pacifici e vigorosi. 
Produzioni - Grano, olio e 
vino. 

Industria - Materiali late¬ 
rizi, maiolica ordinaria eoe. 

Comunicazioni - Staz, ferr. 
G e n 0 va - Albe u ga. Dista da: 
Àlbenga 

Al bissola Marina 
Bel laudi Garpenet 
Bergeggi 

Bossarino Gelosia 
Genova 
Montetorre 
Noli 

Porto Vado 


eli. 

35, 


» 

9, 

8 

t V 

5, 

5 

» 

i, 

3 

» 

2, 

5 

» 

53, 


» 

2, 


> 

9, 

8 

» 

I, 

5 


Qui Ha no » 43 

Savona >> - q 

Sei>'uo » q' 3 

opo torno » 7 9 

MUNICIPIO ~ Fv^énto 
^ Gr J3. stnd. 

s^r storio —— Servente 

Giov. 

Pà IlliOCQ. Beccai do Carlo 

a v c, v . 

SCUOLE -- 

A POSTE - Beri ingerì N. 

Ut, 

( retikoi tftiquro (fabb,) 
Isasca Carlo (med&g, bronzo 
Torino 1884 , 

— Notari 

Andrea. 

JSJtT llcdieo-cli. — Pieo 

# Carlo. 

^EA’brvati'lec - Ferr and 

Benedetta. 

Materiali lat [fornace) 
Astengo, Macchioli e“0: (me¬ 
daglia arg, Torino 1881), 

— Berlingeri V. 


VAL DEI SERRI - Fraz. 

m, del com, Erli, maud. e 
circ. Albenga, prov. Genova 
a Zuccarei Lo) 49. 

Pop, tot, agglomerata* 
Dista da: 

Albenga eh. 21, 

Erli » 5, 

Finaì borgo » 41, 6 

Genova n 107, 


VALDIPINO (in genov. 

Valdepin) - Fraz. b f del com. 
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Piccò. hi and* e ci re. Spezia, 
pr. Genova (I*, a Ricco) 263. | 
Pop. tot. agglomerata. 


Nel 1851 cont. ab* 1250* 
Villa e comunità già feu¬ 
do Fiaschi sulla Scrivia & 


Villaggio sulla Vara a set- tramontana, 
te atrio ne della Spezia nella Parrocoh. Rett. S. M. nel 
valle che si apre dietro i mon- 1 vie- Vobhia . dio*. Genova , 
ti occidentali del Golfo di'nom. dal Syndacatus , 1311 , 
Spezia. ValdipinOj come tutti fra le chiese sulfr. della Ple~ 
i casteli ucci della Vai di Ma- bis de Oarauùo^ (Pieve di Ca- 
gra o della Val di Vara pas- ranza) ora Mongiardiro che 
so dai march. Estensi e Ma- la tassa Urbana, 1- 87, segna 
laspina, ai vescovi di Limi , Plebs de Moh jordino, con in¬ 


aila R. di Geno- deste S, Clenientis, già mona- 
incluse nel consisterò ora cappella. 

Chiesa su ce, tì. M, d’ÀlpL 
Dista da: 

Crocefìeselii 


ai Fiesch 
va che lo 

Ponzò, per essere poi incor¬ 
porati nello feiato Sardo,' 

1815. 

Già formante comune se- Genova 
p ara to , i i\ cor p o r a io a Ri eeòj Savignone 
nel 1806. 


! 


eli. 8, 

» 49 , 
15 , 


Parrò celi. Prior, san Giov. Gius, reti* 


PÀRROCO - Poscia prev. 


Battista, dip, di oc. Luni-Sar- 
zana, are. Genova. 

P roduz. — Provvede latte 
in abbondanza al mercato di 
Spezia. 

Dista da: 

Gelici a (v .Baracca) eh, 8ì, 

Riccò » 2, 

Sarzana » 30 t 

Spezia s> 12, 

Vere azza » 7, 5 

PARROCO - Pellegrini G. 
priore . 

VÀLENZONÀ o VA - 
LENZANA - Praz, d , de! 

eom. f'ro cefi escili, mand. Sa- 
vigno ne, ciré , e pr, Genova 
I*|K a Crocefieschi) 138L 


SCVQLA Mista — Firpo M. 
32£gtFacoltativa a Alpi - Re- 
bottaro D, G. B. 

Osterie — Mignacco A. 
Risso Gio. fu Gius, 

Ri s^o Gio. fu Pietro. 

I? il Si h »*o — Parodi Gius* 
Su le €' tagnaiM 4 3&i 
berti Mieli* in Alpi* 

Risso Angelo. 


- 0- 


VALGIONCATA -Fra*., 

del coni, Zignago, mand* 
Sesta Godano , ci re. Spezia - 
pr, Genova ;E & g*. a Rorghet, 
to) (a* J72+b. 95=366, 
Casale in Val di Maoea 
couParrocch. s, À od rea, Rett. 
dip* dioc. Luni-Sarzana, ar& 
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Genova» vicinissima alle più 
alte giogaie degli A panni ni 
Liguri » presso le cime dr,l 
mente Rotondo o Gotte ro, 
ira le sorgenti del torrente 
Zignago a confine col com, 
Zeri». già apparterà al Gran- 
due. dì Toscana, presso Toh* 
peana, (a' con cui forma una 
soia parrocchia, a rubi due com¬ 
presi nella già Pod. di Zi- 
gnago durante la R. L. 

Dista da; 

Genova eli. 103, 

Sarzana » 51, 

Sesta Godano ^ 0 , 

Zìgnago » 2, 

PARROCO — Sottanis F. 
reti, pred* 

VALLATA DE" BASSI 

(V. Albi ssol a M.) 

VALLE (V. s* Bekn ardo) 
VALLE (V. Uscio) 

VALLE - Fraz.A del co-j 
ninne e mand. Calizzano, cir, 
Àlbenga, pr. Genova (**P a 
Calizzano) 207. 

Poi), tot* agglomerata. 

Dista da; 


Calizzano 

eli. I, 5 

Genova 

» 95| 5 

Final borgo 

€ 27, 4 

Massi ini no 

» 15, 

VALLE 

— Altra trae, ò, 


del coni, Cosseria, mand. Mil¬ 


lesimo, ciré, Savona, pr. Ge¬ 
nova Pi*, a Millesimo) 379. 

tìi compone di Campi, Col¬ 
la, Li dora, Marghero , Man¬ 
dorle, Patella, Ponte Primo, 
l J ovigna e Viarini a eh. 1 a 
1 da Co sseri a e altrettanti da 
Cengio. Piodio, Carcar.fi e 
Rocchetta Cangio (Y. inoltre 
Cosse eia). 

VALLE -— Fraz. t y del 
eom. Muri al do, mand. Mille¬ 
simo, ci re. Savona , pr, Gel¬ 
ilo va a Millesimo) 115. 

Pop. agglom. meno 18. 
Nella valle alcuni archi di 
stile romano (V. Muriaidù), 
Parrocch* (181~)prep. s, An¬ 
tonio dip. dioc. Tortona, are. 
di Genova, già eapella antie. 
ampliata [1727). 

Dista da Genova eh. 88 , 1 
Millesimo > 13 8 

Murialdo » 3 

Savona » 4\ 

SCUOLA E lem. AL e F. - 
Meliogno G. maestro* 

Reggio Costanza maestra* 
PÀRROCO - Chini betti. G* 

prev, 

Osteria - Oddone Giov* 

^ Caffè ristorante - 

Ruffino L>* con alloggio. 
Calzolai - leardo D. 

l;li incaglio e mere! 

Ruffino Luigi. 

Coni m esiliti 11 - Vas¬ 
sallo M. v. Ruffino, 

Vassallo Margh, V* Ruffino. 
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molino. Decastelli Carlo 

' ale c laltarrhi - Ruf- 

ii’io Luigi. 

VALLEBONA — Fraz. cl t 
del coni. Lumarzo, mand. Ci- 
cagna, ci re. Chiavari , prov, 
Genova (Pp. a Cieagna). 
243. Nel 1«51 cont. ab. 210* 

Villa in collina a levante 
del Bi sagno con Parrocchiale 
lieti* S, Maurizio nel vie. tìa ri¬ 
gagli, clip* dioc. Genova, a un 
000 siti livello del mare , in 
teri ir, non irrigato , con via 
mulattiera pel comune nella 
già Pieve di Bargagli , (iov. 
S. Martino e Bisagno, durante 
la R. L. prima dip. da Tas¬ 
so (V), 

Produz ^ — Castagne. 

Comunicaz * — Dista da: 
Bargagli ' eh. 6, 5 

Chiavari » Sì 

Cieagna » 13 

Genova (v,Goreglia)^ 53 
Lnmarzo (Ferriere) » 3 

PARROCO —- Pozzo Luigi 
Gius* retL 

liste e (alme#. - Coc- 
chella Doni. 


Pop. tot. sparsa. 
Dista da : 


ÀgJione 

eh. 

■ 5 

Ciprigna no 

> 

3 

Castelli uovo 


4 

Genova 

» 

139 

Marciano 

» 

2 

Palvotrisia 

» 

5 

Ortonovo (Gasano) 

» 

5, 

S ariana 

» 

11 


VÀLLEGGIÀ — Fraz* #, 
del eom* Quiliauo , mand. e 
eoe, Savona , prov. Genova, 
iti*, a Quiiiano). 762. 

Parrocchiale prep. dìp*dioc. 
Savona e Noli, are. Genova. 

Scovi alcune cave di terrò. 

A mezza costa di Segno la 
strada de* Tedeschi che da 
qui parte supera il morite 
Cerro e di là per 1 ? Àpennino 
ligure mette in Francia. 
Dista da : 


VALLECALDA (v. San 

Bartolomeo di Valle calda], 

VAL LECCHI A — Fraz.i, 

del eom* Gastelnuovo di Ma- 

f ra, mand. Sarzuna, circond, 
pezia, pr. Genova (Pp. a 
Gustalo uovo). 155, 


Genova eh. 52, o 

Quiliano ^ 3 

Savona ^ 5 

Vado » 3, 5 

PARROCO — Monesiglio 
Luigi, prev , 

SCUOIA * 

Olive (frantoi) — Cam¬ 
panella Ànt. 

Brignoue Eredi. 

VALLEN20NA (V* v A - 

lenzona). 

\ÀLLERANG (in genov* 
Vallerai) — Fraz* e, del eom. 


1 m 
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e mand, Vezzano Ligure, ciré. 
Spezia, pi\ Genova, ( B*p. a 
Vezzano), 533. 

Pop. tot. agglomerata. 

Villata divisa da S, Vene- 
rio pel monte Albano, ai piò 
dei poggi orient. delia Spe¬ 
zia, presso In riva destra del 
Vara, e sul canale Bottagna 
e Durasea. 

Parr, S. Apollinare Are. 
dip. dioc, Luni-Sai-zana, ?src, 
Genova,compresa, nel gi&Gov, 
Spezia durante la R. L. in 
cni era comunità o consolato. 

A Bottagfia un gran ponte 
in costruzione destinato a 
coagi'ungere il piano di Val¬ 
lerà no con quello di Cepa— 
rana. 

Dista da : 

Follo eh. 3. 5 

Sarzana » 14, 8 

Vezzano » 4. 5 

PARROCO — Beraldi Gius. 
are, 

SCUOLA . 

VAL LE REGGIA o Voi- 

RÈ (iq geo, Vojé) — Fraz, c , 
del eom. Serra Ricco, mand. 


tino di Magnerri ; 1311 ) pur 
nom. ambidue de Vaimi a e 
Magnerri dalla tassa Urbana 
(1387), 

Magnerri è villa rovinata 
dai francesi (XVI) accennata 
dal Giustiniani. 

V ? ha una grotta naturale 
gai ricovero di banditi che 
finisce in profondissimo lago. 

Dista da : 

Genova eh, 26, 5 

Magnerri » 3 

Pontedeeimo » il 

Serra Ricco » 3 

Savignone $ \2 

Produzioni — Grano, patate, 
castagne, vino, legumi e pa¬ 
scoli. 

PASmCO — Strafa Gius. 
prév . 

SCUOLA — Casale Ema¬ 
nuela. 

VALLETTI - Praz, g, 

dfil eom. e marni. Varese , 
Gire. Chiavari, pivv, Genova 
«> a Varese Ligure) 324, 

Tsol 1851 eont. nb. 400. 

Parroceh. Rett, S. Anna nel 


Pontedeeimo, ciré, e pr. Ge- vie. Maissana dip, dioc. Ge 
nova a Pontedeeimo), nova, a m. 608 sul Siv. mare 

916- | in terni, non irngato , con 

Pop. tot. sparsa cont. nel via mulattiera, già consolato 


1851 ab. 1050. 

Parrocch. Prep, S. M. nom, 
de Vayrario dal Syndacatus 
(1311) uel vie. Serra drp. rìioc 


Genova, Chiesa succ. S, Mar-m patate. 


nella Coni, e Cons, di Comu¬ 
ne gli a , Pod. Varese durante 
la R, L. 

Prodm. princ . — Castagne 
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Comunicai. — Dista da : 

Chiavali eh* 49 

Comimeglia * 1 

Genova » 95 

Maissana * 8 

Varese » 7 

parroco — Baggiano? 

VALSORDA (V, Giuste 
nice), 

VALZEMOLA {v, Boc¬ 
ca vignale). 

VARA (in geo- Và) Praz. 
c, del coiti. Martino 01 ba f 
marni, Sassello, ciré. Savona 
pr. Genova fl*|i. a Sassello . 
582. 

Pop. tot, sparsa. 

Si divide in Vara Infer. e 
Sup. a 1[2 eh. un dall’altra 
Dista da : 

Genova eh, 72 

Martina > 7, 5 

Qlba » 4, 5 

Sassello » 24 

Savona » 38 

Osterie - Siri Antonio. 
Siri Francesco. 

Siri GL B. 

Coemiic*tII»ili - Roma¬ 
no Giov. 

Siri Brigida Ved. 

Siri Francesco, 

Holiuo - Siri Gio. 


VARAG Inferiore — 
Fraz. f t del com. Onzo, mand. 
e ciré. Albenga, pr, Genova 
(**p. a Orto vero). 26. 

Pop, tot. sparsa. 

Dista da : 

Onzo m, 900 

Ortovero » 4309 

Varao Snp. » ]00 

VARAG Superiore — 

Praz, e , del con:. Onzo, mand. 
e ciré. Albenga, pr. Genova. 
83 . 

Pop. tot agglomerata. 
Dista da : 

Àlbenga eh, 17 

Pinalborgo » 37 

Genova » 102 

Onzo » o, 8 

Vendono » 2, 8 


VARA (V, S. Pietro Va¬ 
ra e S. M. Vara). 


VARAZZIS,;^ 

Varagme; in genov. Yaze) — 
Mand. del ciré. Savona * pr. 
Genova (Tr. a Savona) I*r. 
■*p T. IL lì. con sez. 
a Gei.le, Invrea e Oogqle- 
to (4643) 8146. 

Pop. tot del mand, 16381. 
Sap, eh, dei mand. 93,84. 
Comprende le fraz. Alpi- 
cella, 1246, Casanova, 934, 
Deserto, Invrea, Pero, 494, 
e i sobborghi, s. Nazaro e 
Celso (colla sez. Castagna- 
buona; e Solaro, 

Piccola città sul mare Li¬ 
gustico nella riviera di po¬ 
nente. La valle ove siede, 
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anticamente appellava ai Val¬ 
le à 7 Àronn% in onore di A- 
ronne figlio di Giano fonda¬ 
tore di Genove. Ha una spiag¬ 
gia in tortila d J arco coperta 
da finissima arena , e lunga 
circa, due kiìorm E coronata 
a tergo dagli Aptmnini e da 
ridenti colline che riparan¬ 
dola dai venti da nord ren¬ 
dono il suo clima uno dei 
più temperati delle due ri¬ 
viere. A difesa della sua cala 
i francesi eressero una bat¬ 
teria nel lato di ponente ove 
trovanti ancora due cannoni. 
Deve forse il suo n me ai 
va^ar delle navi. 1 suoi can¬ 
tieri sono dei piti antichi 
delia Liguria e dopo il mille 
in sessantanni, vi si castras¬ 
sero più di milledugento na¬ 
vi di grande portata (D Mor¬ 
chia - Il Marinaio Italiano), 

I Romani la chiamarono 
Basta ad Marnila, città delle 
navi. Ohe però V Atlante Zite- 
cagni Grandini segna a Ga- 
dibona (V. Quiìiauo) soste¬ 
nendo invece con molti Au¬ 
tori si chiamasse Yicus Yir- 
Ginis di antichissima fonda¬ 
zione e Varagia dal 1311, ma 
la Memoria Varazze e il suo 
Distretto di Gio, Bart. Fazio 
in appoggio alla Tavola Peu- 
tingemmi dei tempi di Marco 
Aurelio (161-180), se prova il 
contrario rivendica a Yarazze 
^ Basta ad Navalia; la prima 


delle quali a XXIL M. P. da 
Atì? Figlims distava VII da Ad 
Marnila , e questa XIII da 
Alba Docilia clr era a X da 
Virgo Virginia a VI III da Va- 
dis Sabate. 

Parte delle navi ehe servi¬ 
rono per la 2 ai crociata di S. 
Ludovico IX re , furono qui 
costrutte nei 1269. Nei tem¬ 
pi a noi vicini ; dal ì816 al 

1865 furono costrutte nei 14 
suoi cantieri , 1057 navi di 
grande portata e 578 di pic¬ 
colo cabotaggio, e negli anni 

1866 67-68 e 69, 117 navi co» 
58543 tona, di registro. 

In ogni tempo la popola¬ 
zione di questo comune die¬ 
de prove di fedeltà e di amo¬ 
re alla Repubblica Genovese 
specialmente il 3 Giugno del 
1239 quando le poche schie¬ 
re fedeli al patrio stendardo 
tro varo risi insufficienti per 
tener testa agli insorti, e ì 
Varazzesi, visto ii pericolo 
delle schiere anzi dette che 
ripiegavano, aprirono le por¬ 
te della loro città e misero 
gli inseguiti sotto la prote¬ 
zione dei loro bastioni. Usci¬ 
ti poi in numero maggiore 
per nuovi rinforzi , sparsero 
le bande assalitaci composte 
da Savonesi, Aìbengauesi e 
di uomini d’Alba e d’ Acqui 
non chè di altri dipendenti 
da feudatari delle Lunghe, 

Il 23 Aprile 1227, pure per 
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motivi ugnali salvarono il 
Podestà di Genova in perso¬ 
na comandante le forze Ge¬ 
novesi, 

L’8 maggio 1343 Yarazze 
Àlbissok e Celie j formanti 
in podesteria di Yarazze , si 
convenzionarono con Genova 
e fra 1 molti privilegi si eb¬ 
be quello che i Yarazzesi n- 
vessero a riputarsi come cit¬ 
tadini genovesi; Tamquam ci - 
ves m quacumque mundi parte. 

Ebbe a sostenere Fassedio 
delle forze Imperiali, ma soc¬ 
corsa dalF Ammiraglio An¬ 
drea Boria che da Vado a- 
vsva udito il rimbombo del¬ 
le artiglierie, misero in fuga 
i nemici facendo prigione Io 
stesso comandante. 

Esistono tuttora le vetuste 
porte castellane, parte delle 
merlate mura, una torre co¬ 
gli avanzi di lina fortezza e 
due torrioni. 

Sull’arenosa ed estesa sua 
spiaggia accorre vano a ra¬ 
dunarsi le truppe genovesi 
ad ogni rumore di guerra 
attendendo il segnale di mar¬ 
cia. 

Stemma : Croce rossa in 
campo biacco nella metà su¬ 
periore e un Y bianco io 
campo verde nella metà in- 
feri ore. 

Ha due sobborghi: il Sola- 
ro e s. Nazabo; cinque frazn 
àlpicellà, Pero e Gasano- 

Li§wrt 52 


va ognuna di esse tre con 
chissà Parrocchiale; Catta- 
gnabuona, Invrka, Cantal u- 
po che fanno parte, la prima 
della Parrocchia di S. Naz- 
zaro e le due ultime di quel¬ 
la di s, Ambrogio nonché 
il Deserto (V.) su pei monti 
a due ore. 

Il torr. Teiro separa il So¬ 
lar o dal centro. 

Chiese — La chiesa più 
ragguardevole è la Colle¬ 
giata di S, Ambrogio nel 
centro a ella città: è uffizi sta 
da un capitolo di 10 cano¬ 
nici, di cui il prevosto e sa- 
pò, i quali hanno privilegi 
ed onorificenze quasi coinè 
una cattedrale diocesana. È 
d’ordine composito. Fu già 
sede, dal 1130., per più di 
tre secoli dei vescovi dì Be¬ 
tlemme; ò maestosa , ha irn 
navate con cupola , campa¬ 
nile a torre con colonnati e 
una piramide alla so in mi tà. 
In questo tempio si osserva¬ 
no: un pulpito di marmo a 
varii colori , antico e di ec¬ 
cellente scarpello; due cap¬ 
pelle fasciate da finissimi 
marmi; un’ancona di Luca 
Cambialo, un quadro di 0- 
razio I)eferrarì ed uno di 
Santo Tagliafioo, tiul Pattare 
maggiore s’innalza la statua 
colossale di N, S. Assunta , 
opera del valente scultore di 
Genova Francesco Schiaffino*. 

(Freprwtà LeUer&rift) 
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statavi eretta nel 1740 a spe¬ 
se di Monsignor Agostino Lo- 
mellino Vescovo di Aiaccio* 
In questi ultimi anni ven¬ 
ne decorato esso tempio di 
ricche dorature e di bellis- 
simi affreschi del prof* Isola 
del^ Semino ed altri. 

E in questa chiesa che nel 
1251 stipulavansi i patti fra 
Genova e I comuni di bavo¬ 
sa e d’Àlbenga. 

L’altra chiesa parrocchiale 
dedicata a S* Nazaro (Y*) sta 
nel sobborgo di questo nome, 
apparteneva ai Monaci Ci¬ 
sterciensi e ceduta da questi 
al vescovo di Savona , fu e- 
retta a parrocchia nel 1589. 
È ornata di belli affreschi dei 
prof* Ìsola, 

All’ estremità orientale del 
sobborgo Sjlaro trovatisi, ia 
chiesetta di 8. Cattar ina con 
belli affreschi ed ancona del 
GandolO; il convento e c de¬ 
sa dei Padri Predicatori fon¬ 
dato nel 1419* 

tìul ridente colle di Tasca 
sorge ii convento dei cappuc¬ 
cini fondato nel 1009 da san 
Lorenzo da Brindisi* 1 

A settentrione d’Invrea e- i 
siste il convento già dei Oar- f 
melitani scalzi, detto Deserto 1 
cinto da mura: è il più bello s 
e grande eremo della Ligu- r 
ria (V*) a 

Fra le molte cappelle e f 
chiesette delle frazioni sono le 


- da notarsi ì santuari! di N. 
■ 8. del a Guardia sul Monte 
Grosso, di H* S* della Croce 
sopra Castagna buona, la chie¬ 
da del b. Cristo della fami¬ 
glia March. Centurione ad 
Invrea e S» Donato su di un 
colle detto del Parasìo . 

I ala.zzi b Villb —— f erro 
Gio* Batta - March. D’Ori a - 
Castello del March. Centu¬ 
rione già convento delle mo¬ 
nache di 8* Maria di Latro¬ 
ller io. Lavarei lo già Balbi - 
Marcir Torri glia già Invrea. 
- Garattini già Lo niellino — 
Guastavi n o già D’Oria - Te- 
sta-Cerrutti già Dardagliaed 
altre palazzine e giardini* 

Ha un piccolo Teatro , vie 
comode e varie piazze spa¬ 
ziose. 

Illustrazioni -— Nacquero 
in Varazze: Guglielmo da 
Yaragine (Calcagno’; fu con¬ 
sigliere della repubblica nel 
1241 e 49 , ambasciatore in 
Francia, per la Crociata , a 
S* Ludovico rX re nel 1246. 
Orlando Aschero fu nei 1284 
capitano di cinque galere per 
la guardia di Corsica. In det¬ 
to anno e nel 1287 fu vinci¬ 
tore dei Pisani (V, Caffaro c* 
168). Lanzerotto Maroeelli 
seuopre un isola delie Cana¬ 
rie nel 1291, isola che anche 
adesso porta il suo nome di 
Lanzerotto. Beato Iacopo Ar¬ 
civescovo di Genova, 1292, 
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scrisse annali, yite di Santi, 
omelie ed altre opere. Paci¬ 
ficò i Guelfi coi Ghibellini, 
per questo fu portato in trion¬ 
fo per la città ed acclamato 
padre della patria* Luchino 
di Bononato Fazio, fu Pode¬ 
stà di Savona, 1339-40) aspi¬ 
rò al dogato avita di Geno¬ 
va coll'appoggio degli Spino¬ 
la nel 1350: fu tre volte an¬ 
ziano* Si mone di Marchetto 
Doudo, fu sindico di Va razze 
nel 1343 e 17 ; castellano di 
0 negli a nei 1312 e di Savo 
na nel 1345* 

Tommaso di Giovanni di 
Nicolò Mordilo , fu console 
di tutte le possessioni geno¬ 
vesi di Trebisonda nel 1345; 
fu anziano nel 1360, 69, 78, 
84: massaro del 1" armata per 
il Papa; officiale di guerra: 
commissario nelle convenzio¬ 
ni con Carlo TV imperatore 
nel 1368; comandante di 10 
galere espugnò Malta e Maz- 
zara, e ne preso possesso a 
nome della repubblica nel 
1371; e finalmente nel 1373 
fu inviato ambasciatore al re 
di Sicilia. 

Clemente di Bartolomeo 


Per le sue rare virtù nauti¬ 
che e militari fu chiesto dal¬ 
la Repubblica Veneta alla 
genovese. Morì gloriosamente 
sotto lo ' stendardo veneto 
combattendo all 1 espugnazione 
di Napoli di Malvasia nella 
terribile guerra della Morea 
il dì 9 Bèttemhre 1687. 

Tr. M. Àccinellj, rinomato 
scrittore delle storie di Ge¬ 
nova, fiorì verso la metà del 
secolo scorso; e molti altri. 
Abitanti robusti , docili , 
industriosi, valenti nell’arte 
del carpentiere e di ciò che 
ha relazione colla costru¬ 
zione delle navi ; esìstevano 
venti anni or sono fabbriche 
d'ancore e di biacca. 

Pesca — Assai considere¬ 
vole è il traffico della pesca¬ 
gione, occupa più di 350 per¬ 
sone; essa trasportasi a Ge¬ 
nova ma la maggior parte si 
spedisce acconciata ed anche 
Irtsca in Piemonte ed in 
Lombardia e salata in Ame¬ 
rica, 

Produzioni — I cavoli fio¬ 
ri , i carciofi e diversi agru¬ 
mi, sono oggetto di grandioso 
commercio con le provincia 


IV assediato a Nocera e lo 
condusssalvo in Genova il 
14 o 23 Settembre come al¬ 
tri vogliono dell* anno 1385, 
Marc’ Antonio Carattino , 
valorosissimo uomo di mare. 


Fazio, liberò il papa Urbano interne e con Genova: queste 
TV Asearii.+r, . 1 - coltivazioni riescono tanto più 


utili, in quanto che esse uel- 
1 inverno vanno esenti dal 
gelo essendo Varazzo ripu¬ 
tato come uno dei paesi di 
mite temperatura più che gli 


ti 
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altri della riviera d’occidente 
(Y. Casalis* Diz. Geogr. eco. 
Voi. XXIII). Yi prosperano 
in gran quantità gli olivi, 
vigneti e trutta. 

Industria — Oltre le co¬ 
struzioni navali, vi si fabbri¬ 
cano cordami, carta, tele o 
Iona, tessuti in cotone, chiodi, 
succhielli, rete da pesca, con¬ 
cia, fondazioni in metalli, ziti* 
cazione di ferramenta eco. 

La fabbrica di tessuti in 
cotone dei sigg* Figari e Bi- 
xio occupa molte persone, 
ma specialmente donne e zi¬ 
telle. 

Commercio - Fiere ; 24 a- 
gosto e settembre al Deserto 
(V.) Mercato tutti i Venerdì. 

Comunicazioni - Staz. leri\ 
Genova-Sa vena-Ventimi glia. 
Porto di 4 a classe. 

Dista da : 


Albi ssola M. 

eh. 

8, 3 

Alpieella 


7, 5 

Celle 

» 

4 

Cogoleto 

& 

7, 4 

Casanova 

» 

3 

Deserto 

& 

5 

Genova 

» 

35 

Invrea 

% 

5 

Pero 

» 

5 

&. Nazaro 

» 

3 

Savona 

ìt> 

12, 3 

Stella 

> 

15 

MUNICIPIO - 
lì. Sind. 

Camogli G. 

Segretario 

avv. Dom. 

- Garattini 


PRETURA — Scuti avv* 
Alessandro. 

ESATTORIA — Baglioìo # 
Felice, esatt. 

parroco - dimazzi gìo. 

p rev . i\ f. 

*352?- Correzione Invrea: Ror- 
ghero Frane., rebt. 

SCUOLE - Elem. Ginn, e 
Tecniche. 

^S^'CoLLEGIO-CoNVITTO (dei 

Salesiani). 

«Scasilo Infantile. 

UFFICIO DI PORTO del 
circondario mariti. - Canessa 
Adolfo, uff. 

DOGANA - Bianchi Felice 
ricev. 

R. POSTE - Quartino Lui¬ 
gi* tit. 

BENEFICENZA — Ospe¬ 
dale — Lazzeretto Epide¬ 
mico, 

SOCIETÀ — Casino Ri¬ 
creazione — Fratellanza 
— Operaia Cattolica. 


Alile rgn Stoma (Stab, 

Balneario) Camogli Bernardo 
v. Genova. 

Alberelli - Genovese , 
Fazio Gio. v. Sassel lo. 

Mare, Fazio Giuseppina, v. 
Colombo. 

- Molinari GeroL 
in Recrtgno, v. Cavarono. 
Torretti Davide v, Sassellp. 

43"Caflfè Stlst. (con allog¬ 
gio) Canepa Ani. v. Teiro. 
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locande — Morello 
Francesca p, Mar ocelli. 
Peretta Giov. v. Mai ocelli, 
^sljiquorlstl t— Amiga 
Gerol. v. S. Ambrogio, 
Amiga Michele v. Harocelli. 
Ciarlo Michele v, Teiro. 

Kolp Natale v. Campana. 
LunelliEmilio v. S. Ambrogio 
Parodi Anna p. Banchi, 
Agrumi eec, -Rebagliati 
Geroiarno. 

Va Ilari no Benedetto. 

A rumi uri - Cerniti Ant. 
Cerniti # Agostino, 

Cerniti 4» Nicolò, 

Ciarlo Gerolamo. 

Ferro G. E. 

Lavarello # Prospero, 

Yiganego # Giuseppe, 

Costruttori navali 
Aschero Gerolamo, 

Bollo Antonio, 

Cerniti <£* Agostino. 

Cerniti Bart, 

Cerniti Nicolò. 

Gamogli Bernardo. 

Camogli tì. B. 

Vallino Pantaleo. 
^ClapHaol mariti. — 
Boi lo Luigi - Cerniti Crist, 

- Cerniti Luigi - Fazio An¬ 
drea - Fazio Dono. - Mon- 
bello Doro, - Patrone Luigi 

- Patrone Pantaleo - Quar¬ 
tino Lazzaro - Quartino Seb. 

- Eamognino Bened, - Yal- 
larino Bened. - Vallar ino Mi¬ 
chele - Yallarino Yinc. - 
Viso a Doro. 


^TCostristtarS picco¬ 
le barche - Bagli otto Pie¬ 
tro (cutter^ sandolini t ecc.) - 
Dagl ietto Mieli. - Bevilacqua 
Gius. - Guastavano Ant. - 
Fazio Pietro - Ottone]Io Be¬ 
ned, - Ferro And. - Parodi 
Ambrogio - Yallarino Gius. 

fiorila! — Ramognino 
Frane. 

Tassara Ambrogio. 

Cartiere - Arado Ant. 
A rado Carlo. 

Givano Benedetto (bianca e col 
per stampa) Givano (h B, 
Rabbia no Ànt. 

Giordano Nicolò e C, (carte 
giuoco e tubetti cot.) y, S. 
Ambrogio. 

Piccar do Angelo. 

Piccando Ottavio, 

Commestibili - Amiero 
Gerol. (H T 1>). 

Amigo Michele. 

Bevilacqua Gius. 

Amigo Lorenzi na. 

Gatti Giuseppe. 

G hi gli otto Andrea. 

Giordano frat 
Cerniti Lorenzo, 

Parodi Ambrogio. 

Coniami incatrama¬ 
ti - Ferro Ant, fu Gio, (MB) 
(med. oro Torino 1884). 

Ramoguino Gerol. 

Schiappa pietra Bart, 

Scotto Stefano. 

Cappelli - Botta Dom. 
Lunelli E, - Piccando G. B, 













1014 


VàRàZZE 


Carta e cancelleria. 

Botta Dom. p, B. Giacomo. 
Vallino Frane, v. Campana, 
(llihica^lfe e merci - 

Baglietto Margherita, 

Botta Dom. 

Faceino Luigi. 

Ga varane tì. B. 

Cliiadi (fabb.) Maeciò Mi¬ 
chelangelo, 

Piombo Lorenzo. 

Fal>Btrl - Andreatti Ago¬ 
stino - Cravlotto G. B. - 
Delbono Giov. - Ragazzoni 
Angelo, 

e confetti - 

Ciarlo Mieli, v. Teiro. 

Ivolp Natale v. Campana, 
l-iiineìlì Emilio v, S. Ambrog. 
Parodi Anna p. Banchi. 

Farmacisti — A meri 
Cam. L. v. S. Ambrogio. 
Bertone Giacomo p. B. Gia¬ 
como. 

SSetlici-clfe. - Garat¬ 
tini G, B. 

Damele *§* Pietro. 

Lupi Giov. 

Mombello Paolo. 

Patrone Giacomo. 

Ro bello Nicolò* 

Tortarolo P, 

gfcgT levatrice — Vaggi 
Giulia. 

Oi «ir viale - L* Operaio , 
Pittamiglio B., dirett. 

Magfìszcno navale - 

Damele Tom, 

2E3T Caviglie In legno 
per navi - Perata Bart. 


Parata Gio. 

ijcgnaml - Damele T. 
Faccino Luigi. 

Parodi Carlo, 

Macelli - Berrino Ange¬ 
lo, v. Campana. 

Ferrt Gius, v, S. Ambrogio. 
Patrone Bonaventura v, Ca¬ 
var o ne. 

Patrone G, B. v. Campana, 
Meta Ufi (zinca tori o fon¬ 
ditori), Aicardi Gius. 

Vallino Frane. 

Mollili a cilindri e vapo¬ 
re - Amigo GeroL (H'11;. 

Idraulici - Cerniti B. 
Oraviotto G. - Ghigìiotto G. 
Delfino G. - Piccone Bug, 
Ratto B, 

ruotai - Berlingeri Nicola. 
Mombello & Ant. 

Orologiaio - Tranehel- 
lioi Pietro p. Maroceìln 
Olive ; frantoi e lavatoi), 
Bruzzone G. B. 

Damele *£* Pietro. 

Ghìgliotti Gerolamo, 

Croce Giuseppe. 

Tortarolo Dott. Paolo. 
Torriglia March, Angelo- 
Panificazione (forni), 
Amigo Gerol. (sist. Anelli). 
Oravi otto Nicoletta V. Quar¬ 
tino p. MuroeellL 
Fazio Antonietta V. Picedo,. 

v. Marocelli, 

Giordano frat, v. Teiro, 
Parodi Ambrogio v. Campana. 

Paste (fabb.) Amigo Ge¬ 
rolamo (MJft). 
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Piccone Eugenio, 
l’eliiisìii (concia a vap.) 
Camogli frat. 

- Va Ilari no 

Rened. y. Teiro, 

— Ferro 

Teresa v. Campana. 

Massa Gius. id* 

'Fessili5 (fabb.) Figari e 
Rixio (!V©) v. Lomellìna. 

Negozianti - — Àmigo 
GeroL - Àmigo Lorenz ina. 
Cerniti Lorenzo, — Damele 
Tom. - Eller Eugenia - Pa¬ 
rodi A. - Piccando G. B. 
Ti|mgi*a£ia. Isotta Dom, 
TorsUfuri e !»o§sellai 
Fazio Lorenzo, 

Fazio Giacomo. 

Zani nei Gerolamo. 

Vino - Rozzo e Cerreti 
(MA) v. Colombo. 

Quest 1 articolo è dovuto alla cor- 
tesìadegli Amministratori e dell'egre¬ 
gio Segretario del Comune di Yarazze 
Sig. Carattìnì avv. Domenico. 


¥ARE§E Ligure 

(Vare si s, Vare slum; ingerì: 
Yaise) — Mand. del circ. di 
Chiavari, pr. Genova (le. a 
Chiavari) I*i\ T. (a. 

2749) 8185. 

Pop. tot. del rnand. 11318. 
Sup. eh. 13. 78 del mand, 
138, 02, 

Comprende le frazioni Ro¬ 
to, A, Oaranza, di Cassego 
m . Comune gli a, l . Costola, 
&, Montale, n , Po nei o ras co, 
Salino, ì f s, Pietro di 



Vara, e . Scuri aro* /, Te - 
viggio, c, Torza, Valletti, 
g , nonché Cavizzano, Cesena, 
Tagli eto succursali. 

Grossa borgata a rn. 352 
sul livello del mare con qual¬ 
che aspetto di città sulla via 
interprovinciale da Sestri al 
Oentocroci il cui passo a ni. 
1003, entro la valle e nel cen¬ 
tro dell’Alta Vara, a N. 0. 
da Chiavar!, divisa in borgo 
nuovo e vecchio , quest* ul¬ 
timo di forma rotonda, vici¬ 
nissimo e sulla sinistra spon¬ 
da del Vara ove sbocca Cer¬ 
va ria su cui un alto ponte ad 
un solo arco,a liticameli te forti¬ 
ficato con fossa e mura, non 
restando che un altissimo tor¬ 
rione costrutto nel medio evo 
da un Calcagnino per conto 
dei Fi escili , conti di La¬ 
vagna, feudatari, 1888. II 
borgonuovo ha qualche bella 
casa signorile. Caranza, Chiap¬ 
pe, Tamburini, e due piazze 
assai vaste a m. 364 sul li¬ 
vello del mare. 

E tutta circondata da colli 
e monti, Getterò 1636 met.. 
Cento Croci, ltl 1173, Zatta, 
1100 m.; Celierò, Zuccone, 
1422; Bricco, Mallone, Coppo 
996 m. 

a T nomi di molte famiglie 
ivi àccusano in fatti un’ori¬ 
gine e provenienza latina ; 
oè può mettersi in dubbio 
aver avuto i Romani nella 


• V ;;:i , ?> -v ' 
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ralla del Vara diverse sta¬ 
zioni, di che son certa ripro¬ 
va le loro monete in piti luo¬ 
ghi sterrate, in ispecie a La¬ 
gorara, avvegnaché apparte¬ 
nenti in gran parte al regno 
di Nerone. » i Celesta) 

Fra le famiglie che vantano 
titoli di nobiltà sono da an¬ 
noverarsi i Cristiani, Cesena, 

Magbella, Chiappe, Tamburi¬ 
ni, Oaranza. 

« Da Castiglione s’ ascende 
in distanza di ÌO miglia al 
borgo di Vari sio qual è del 
conte di Riesco e fu £00 fuo¬ 
chi; terra assai mercantesca 
per il commercio dei meren¬ 
danti Lombardi, i quali ven¬ 
gono di là dal giogo e por¬ 
tano grano e lino; poi se ne 
ritornano con olio ed altri 
frutti che nascono piu a mez¬ 
zogiorno, » (Giustiniani) 

Federico 1 Imperatore con- co nasco, Teviggio consolato), 
cede vaia in feudo ai conti dì " Luoghi sui fiume Vara e Tor* 
Lavagna, 1158. «Nel 1270 un za: fCavallononova, Montale 
Manfredo de 1 Ricci vendeva comunità, s. Pietro Vara con- 
Varese ai Piacentini il cui solato, Salino comunità, Tor- 
Yeseovo correndo, il 1303 lo za) Comunità e consolati di 
permutava con altro castel- Comuneglia (V.) e Scurtabò 
lo dì GIo. Scotto: appresso (V,'. 

cioè nel 1386-8 i Freschi stes-j Nel medio evo un Calca¬ 
si già reintegrati nei loro gnino* un Cogorno e un Cai- 
domini cedeano T alta signo- cagno fanno parlare di se per 
ria di questa e d’altre terre le loro intraprese mirabil- 
al comune di Genova, Non mente audaci. Fu patria inol- 
pertanto tornò ancora a lor tre a Mottini vescovo, XV , 
mani. » (Celesia) Conte Lorenzo Cristiani, 1702 

Dopo la nota congiura di Ferrari giureconsulto, XVIli; 


Gio, Luigi scoppiata in Ge¬ 
nova, io 17, per confisca pas¬ 
sò alla Repubblica che v’in¬ 
viava un Podestà. Aveva già 
due castelli uno sulla grande 
piazza, l’altro sulla costa s, 
Damiano o collina di Monte- 
nano a 2 eh. il primo alie¬ 
nato dal R, Demanio ed il 
secondo distrutto* 1492, le cui 
rovine a ni. 712 sul livello 
del mare. 

L’antica Podesteria di Va¬ 
rese, nel Gov. Chiavari, du¬ 
rante la R. L. si divideva in 
adiacenze sul fiume Curennas 
(s. Biagio* Casoni sul monte 
Centocroei, Castello antico 
dì monte Tanano quasi di- 
s frutto t Rocchetta, Tagei) a- 
diacenze sulla Sesinella: (Ce¬ 
sena, Chiappe). Ville sul fiu¬ 
me Caranzina; (Rute; Carati- 
za, Consolato, Costona, Por- 
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ÀnL Maghella , XIX ; Ant* 
M. Ferrari, XIX, 

> La chiesa parrocch* con 
titolo di arci pretura, già sa¬ 
cra a N. S. di Mantova ed 
ora a s. G. B, rimonta oltre 
il 1160, di che c*è testimonio 
un atto del Registro > [Oile- 
sia) y arciv. dì Genova e ha 
statue in legna pregiate e 
va ornandosi di pregiati affre¬ 
schi. 

La chiesa vecchia già al- 
restremità del paese è norn, 
plebis de Yayb a dal Syn- 
dacatus, (1311) e dalla tassa 
Urbana 1387 , colle chiese 
de Co varco (ora Cappella s. 
M. a Capo di Vara di Co- 
muneglia) Scurtabò, s. Bart, 
di CASSERO, CoMONEGLtAj Ca- 
vizzano (ora enee* di Varese) 
Vessena (Cesena pure succ, ) 
Caranza eco. nella dioc, di 
Genova, Rovine della chiesa 
S, Croce a cui èra annesso 
un Convento Agostiniani sop¬ 
presso da Napoleone L 

Ha un monastero d'Agosti- 
aia ne e due oratori assai sti¬ 
mati per pitture e stucchi, 

È luogo discretamente mer¬ 
cantile cui si accede dal lido 
marittimo o Sestri per la 
strada carreggiabile eseguita 
verso la metà del secolo a 
spese dei comuni interessati, 
in gran parte la stessa trac¬ 
ciata al tempo del Du Tillot 
che rannodava il Parmigiano 


col mare, già Punica via pri¬ 
ma che si aprisse il varco 
dei Gioghi, per cui si tra¬ 
ghettavano le derrate prove¬ 
nienti rial mare nelle provin¬ 
cia lombarde. 

Territorio irrigato in pic¬ 
cola parte e bagnato dai tor¬ 
renti Vara, Cronaca e ^tora* 
ove si pescano trote, anguil¬ 
le, ecc. 

Abitanti robusti assai, dì 
indole buona, parchissimi, 
di semplici costumi,perspica¬ 
ci, gentili, ospitai ieri 3 e le don¬ 
ne pel passato chiudevano i 
capagli in una rete di seta con 
fiocco analogo pendente die¬ 
tro le spalle: tuttavia quelle 
di Costola, Montale, Caran¬ 
za e Montegroppo (paesi posti 
sulla sinistra del Vara) pon¬ 
gono un largo pezzo di tela 
bianca piegata a più doppi 
come le contadi nelle romane 
o ciociare con busto stretto o 
legato di dietro. 

Produzioni ~ Molti fagino¬ 
li eccellenti, frumento, uve , 
alcuni vini rossi, legnami, 
carbone , frutta secche , pa¬ 
tate, castagne, legumi e 
funghi secchi che si prepa¬ 
rano ottimamente e ricerca¬ 
tissimi, nonché bestiame in 
quantità considerevole* Si 
rinviene diastro, calce carbo¬ 
nata, arenaria, ardesia, sta¬ 
tile verde, rame. 

Industria — Tessuti mez- 
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zalana e si fabbricano for¬ 
maggi pecorini ritenuti ec¬ 
cellenti. 

Commercio — Fiere: Mar¬ 
tedì e Mercoledì dopo Pasqua. 
Lunedì e Martedì dopo Pen¬ 
tecoste, Lunedì e Martedì do¬ 
po la prima dom. di Luglio, 
i a 3 settembre, li e 12 No¬ 
vembre e mercato mercoledì* 

Comunicazioni —• Corriera 
post. quot. per Borgòtaro L* 
4 e Sestri L. 2 tocc. S. Pie¬ 
tro, Torztf, Valva, Missatto, 


Castiglione e 

Casarza 

(V.). 

Dista da: 



Castiglione 

eh. 

19, 

Buto 

7> 

7, 2 

Caranza 

» 

4, 8 

Cassego 


9, 9 

Chiavari 


42, 

Costola 

» 

7, 9 

Comuneglia 

» 

7, 8 

Genova 

> 

88, 

Maissaaa 

» 

15, 7 

Montale 


11, 

Porcioraseo 

» 

3, 

Salino 

> 

7, 

S. Pietro Tara » 

5, 

Scurtabò 

» 

6, 7 

Sestri L. 


33, 6 

Teviggio 

& 

4, 4 

Torza 

> 

8, 5 

Valletti 


7, 1 


MUNICIPIO — Gian oo ne 
Dott* À. Luigij sind. 

Segretario — Basteri 
Frane, 

Chiappe Cam, vice. 


PRETURA — N. N. 
Riasotti, vicepr. 

PARROCO — Basteri G. 
arcip. 

SCUOLE Element. Sup. e 
Inferiori. 

35 fS'A s ilo hi fan ti le . 

ESA TTORIA — Basteri F* 
R. POSTE — Pìgati Dom* 
tit. 

Telegrafo - 


Altioirgfii — Amici. 
Croce m Malta. 

Italia. 

Tene zia. 

3£JT C/aSfè ri&ti. — Italia 
Nazionale 

Posta, Cassiuelli Luigia, 
3EJT fKtet'ii* — Delucchi 
Giovanna. 

Gotelli Geronima. 

Marcone Gius. 

Marcone Luigi. 

ISefttifttni - Barbieri Ani. 
Armanino 6io. 

Àrmanino Gius. 

Armanino Luigi e 
Gìambruno G. B. 

Figono Angelo. 

Marcone Ang. (HR). 
Leonardini Marco. 

Calcolai ^ Bonasso G.R, 
Giambruno Carlo. 

Gote! li Ànt. TOIÌ, 

Gotelli Luigi HR. 

CarlMMii - Bertolotti G. 
Cereali - Bertolotti An¬ 
tonio il'R* 

• Bertolotti Gio. MW. 
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tliinca^He e tesatiti 

Cattaneo Luigia. 

Gian no ne Maria, 

Lavaggi G. R. 

Leonardi ni Pi etro, 

Maghella Giovanna. 

Ma reo ne Maria* 

Pasqualetti Angelo. 

Valeonesi Liberio* 
CoBumcstiliEll - Cesena 
Gio* Batta* 

Àndreotti Angelo. 

De Mattia Gio. 

Gotelli Antonio* 

Gotelli Nicola. 

Chiappe Catt. 

Gotelli Frane. 

Pasqualetti Angelo, 
Vaccarezza Pietro. 

Yattuone Marzia/ 

Confetti e paste (esp.) 
Monache Agostiniane , spec, 
frutta dolce di mandorle e 
zucchero eccellente* 
Sanguiueti Luigi {i%5ì). 
i> rodile — Caranza Ce¬ 
sare. 

Sanguineti luigi* 

FahiirE (chiodaroli) - Pa¬ 
storini Michele. 

Pastorino Gius. 

Ferramenta - Pa¬ 
storino Luigi. 

Sanguinati Luigi. 

Falegnami — Deludo 
Antonio. 

Bonino Giu*. 

Farmacisti — Basteri 
Ciac. 

Bossi demento* 


&£* Medie! eli. - Gian- 

uoni À. L* — Varese Ànt. 
Funghi secchi — Mo¬ 
nache Agostiniane, 

Maghella sorelle. 

Baste ri sorelle. 

Cesena Maria. 

Chiappe Violante. 

Ferratori da libri — 
Cesena Luigi v, Parma. 

Feditami per poggiale 
(esport.) Grosso Angelo. 
Chiappe Luigi* 
j2EìT Remi (esport.) Chiap¬ 
pe Luigi, 

Macelli - Gattaneo L. 
Marcoue Michele. 

liniini - Bonito Ant. 
Bonino Giov. 

Callegari Giov. 

Callegari Dom. 

De Paoli Agostino* % 
Garibotti Assunta. 

Ghiggeri SteL 
RoRandelli Gio. 

Scauavino Maria* 

IVotal — Marcoue Frane, 
Faste (fabb.) 

Barbieri Stefano. 

Beronio Giacomo* 
llanial — Pasqualetti A. 
Pasqualetti Ant, 
ftaìr e tabarelli — Àr- 
manine Lorenzo* 

Delucchi Maria. 


VARIGNANO — Fraz, 

del coni. Portacenere, mand* 
e ciré. Spezia , prov. Genova 

Pp. S, 
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Dip* dalla Parrocchiale s. 
Andrea dello Gr az le ( V. ) 

Il vasto e grandioso lazza¬ 
retto del Yaugnano , XYII , 
si innalza sull' estremità del 
braccio meridionale del seno 
delle Grazie , a cavaliere ili 
questo e dei porto di P ari¬ 
gi] arto, il quale e tutto cir¬ 
condato di mura sul lido* 1 
francesi trasmutarono il Laz¬ 
zaretto in un bagno oodora¬ 
no mandate a far contuma¬ 
cia le navi di patente brutta 
e sospetta. 

Pare accertato che sarà 
tolto, speriamo per sempre, 
dal Yarignano il famoso laz¬ 
zaretto di dolorosa memoria 
che a quanto dicesi verrà 
invece utilizzato quale gran¬ 
dioso deposito di viveri. 

Menomale! Sarà per V av¬ 
venire fomite di vita invece 
che di morte. 

SulPallro corno del porto 
di Yarignano, sorge il forte 
S. M., 1746, diroccato verso 
il mare dagli Inglesi, 1800, e 
instaurato dai Francesi. Al 
forte S. M. succede la Cala 
dei Corsi, vasto ed ottimo 
porto, in fondo al quale era 
disegno di collocare la nuo¬ 
va città che il dominatore 
della Francia avea ideato di 
fondare sulle rive del Golfo, 
cioè ueir alto ri spi anato che 
siede tra il -seno delle Gra¬ 
zie e la Cala de’ Corsi la 


quale sarebbe stata il porto 
della nuova città. 

Dista dar 

Porto venere eli. 3, 

Spe ia » 10, 

R. Poste —■ Giacopini B. 
tit, 

V A BIGOT TI (Vara Co- 

zi a) Fraz. C) del com. Final- 
pia, mancL Finalborgo, ciré* 
Àlbenga, pr, Genova (I^p, a 
Final mari na 505, 

Nel 1532 cont. ab. 220. 
Primo vili, venendo da) 
Finale ad ovest di Noli, ed 
una delle terre che Fredega- 
rio e Giustiniani dicono di¬ 
roccate dai longobardo Rota- 
ri, 640-50, e che aveva ariti- 
cam. un bello e buon porto 
e una fortezza, minati da 
Giovanni de’ Mari o Bocca- 
negra, 1341. 

1/ antica Yak a Cozia fu 
mutata in Vara Goti dopo 
che Àutarì o Rotati disperse 
i poveri Cozì e distrusse il 
paese, 64L Le case sono spar¬ 
se su pel monte come un 
branco di capre. 

Già comune con parrocclu 
Prep, s. Lorenzo T forse la 
più antica fra le chiese ligu¬ 
ri donata ai monaci del Piso¬ 
la di Larino dal Vescovo Di¬ 
ne, 1131, cip* dice. Savona e 
Noli , me. di Genova , colla 
Rett. di Manie a 1 eh. 
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Dista da: 

Final borgo eh* 4, 

Final pia » 5, 

Genova & 63, 

Noli » 4, 

F ARRO OHI — Malfai Pie- 
tro, prev* 

Manie, Gallo Giorgio rett. 

VEGERSIG o VECERZI 

Fraz. J, del com. Cartel vec¬ 
chio di Rocca Barbana, man¬ 
darli, e ci re. Àlberi ga t prov. 
Genova (S*p. a Zuc carello) 

243. 

Villa nel riano di Zuccarè 
con pop, tot* agglom. 

Parrocch, N. S. della Ne¬ 
ve e oratorio s. Giovanni, di- 
pend* dioc. Albenga, architi. 
Genova. 

Dista da: 

Albe riga eh, 11, 

Genova » 93, 

Zuccarello $ 2, 1 t2 

PARROCO — Viaggio L. 
vie* amm. 

TGLLE&O ( Veli- 

ohm) Com. del manti. Àrido- 
ra, circ, Albenga, pr. Geno¬ 
va (Ti*, a Final borgo, Fr. a 
Andora e È*p* a Vii lanova ) 
pi», a. 325) 789. 

Pop* tot. agglomerata* 
Comprende le fraz. Degna 
c f Ginestro, b . 

Vili, presso le sorgenti del 
Lenone che vi scorre alla si¬ 
nistra, a libeccio da Albenga 


sulle strade com, per Casa¬ 
nova, a levante. Cesio, a po¬ 
nente, Testico a mezzodì, U- 
baga, a tramontana e tra i 
monti Torretta, Paone, Cro¬ 
cetta, Montini. 

Parroeebu Are* s. Giuliano, 
dip. dioc. Albenga, are. Ge¬ 
nova colle altre di Degna e 
Canestro (V*), 

Abitanti vigorosi e d’indo¬ 
le buona* 

Produzioni — Olive, ca¬ 
stagne, nonché bestiame* 


Commercio — Fiera 27 A- 
gosto. 


COMUNIC. 

Dista da: 



Albenga 

eh. 

22, 

5 

Andora 

» 

16, 

7 

Casanova 

> 

6, 

7 

Degna 

» 

4, 


Genova 

» 

108. 


Ginestro 

* 

3, 

5 

Testico 

» 

5, 



MUNICIPIO — Testa B. 


sind. 

Segretario — Bario S. 

PARROCO — Reggiani G. 
B* are. 

Scuola m sta — Orango 
Vinc. (nonchèa Degna e Mi¬ 
nestro). 

R. Poste {coll, 2.a) - Bar¬ 
ba Idi Gius* 

VELVA (Verya) — Fraz* 

del com. Castiglione, man¬ 
dare, Sestri , ci re. Chiavar! , 
pr. Genova [Fp. a Castiglio¬ 
ne) pp. 354. 
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- Nel 1851 coni, ab, 510, 
Villa in montagna a mez¬ 
zodì, a m. 431 sul livello del 
mare, in torri t, irrigato ed 
in vìa carrozzabile, tra Ter¬ 
za e Mietano T già compresa 
nella Pod. Castiglione du¬ 
rante la R. L, 

Parrocoh. prep. a, Martino 
(1621) a tre navi t nel vicar. 
Castiglione, dip, dioc. Geno¬ 
va, 

Produzioni — Olio e vino. 
SÌ rinviene diaspro ignobile 
color rosso fragile e carico 
di vene e filetti. 


Commercio - 

- Fiere 

16 e 17 

Agosto. 



Comuni c. — 

Corriera post. 

Varese-Seatri. 



Dista da: 



Carro 

eh. 

8, 

Castiglione 

#- 

6, 

Chiavari 

» 

26, 

Genova 

» 

72, 

Mi ssa no 

$ 

3, 

S. Pietro Frascati » 

3, 

Sestri L. 

» 

17, 5 

Ttìrza 

» 

7. 4 

PARROCO - 

- De luce hi IX 


prev. 

Scuola — 

Post 4 (coll, 2 a) Sivori G, 
Oste — Carrara Gio. 
ftloiiitffr — Venuti Pietro 
Olio (frantoio) Del Re G, 
Venuti Pietro, 

c tfilmectii - Roc¬ 
catagliata Geronima, 


vuwdOìVi; (Vendo) 
Com. del mand, e ci re. Aì- 
bengaj pr, Genova (Ir. a Fi- 
rial barbo, Pi*, a Alberga e 
Pp. a Orto vero) p. (a* 126) 
627, 

Pop. tot. agglomerata. 

Sup, eh- 8, 55. 

Si compone delle frazioni 
Lenzo, a f Cantone, ò , Ca~ 

STELLERÒ, d t CURENNA, C, 

Vili, in alpestre situazione 
a maestrale d* Albenga, su r 
un colle alfa destra del den¬ 
ta, poco lungi da Garlanda. 

Sur un vicino poggio sor¬ 
geva autic, un forte castello 
da lunga età scomparso, con 
tuttora una torre alta 25 m. a 
sei angoli, 

Uarrocch. Are, S. Antonino 
di Vendono e Rett. N. D, 
della Neve a Cureona , dip, 
dioc, Albenga, are, Genova, 

Abitanti robusti, molto de¬ 
diti all’agricoltura, pastorizia 
e al traffico. 

produzioni — Cereali, le¬ 
gumi , patate , uve, olive e 
considerevole quantità di 
piante cedue: frassini, carpi¬ 
ni e roveri, nonché bestiame 
vario. 


dominio. — Dista da: 


Albenga 
Arnasco 
Cantone 
Castel bianco 
Castel laro 
Cure una 


eh, 17 t 
» 4, 5 

» 0, 5 

» 6 * 

» 1, 5 

» 2 , 
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Genova ^ 100, 

Garlenda y? 13, 

Onzc y> 6, 

OrtoWo > 4, 5 

Villanova > 9, 

MUNICIPIO ^ Vio Frane, 
sind. 

2&3T Segretario — Cotta 
Calmelo, 


PÀUROCO “ Viaggio Ag. 
are. 

SCUOLE. 

Posta r. — Bonifazio Pla¬ 
cido disi. 

VENE -— Praz* J, del co¬ 
mune Rialto , mand, Final- 
borgo , ciré, Àlbenga , prov, 
Genova (i*p. a ('aiice) 329. 

Già comune nei march, o 
Governo del Finale in vaga 
collina al monte a levante 
del ri ano. 

Parrocchiale prep. s. Lo¬ 
renzo , dip. di oc. Savona e 
Noli, are. Genova. 

Dista da: 


Calice Ligure 

eh. 

2, 

Finale 

& 

6 , 7 

Genova 


75, 

Savona 


30, 

Rialto 

yt 

2 , 


PARROCO — Canato Pie¬ 
tro, prev. 


v EBÀ\0 (V. Castel¬ 
li ANCO). 

VERCIOI E G1LII (v. 

P rodio). 


^f 1 ' 35 SS ' WìWi ’ Mà I (Vie e— 

tium) — Coni, del mandane. 
Pietra Ligure, ciré. Àlbenga, 
prov, Genova (TFr, a Final - 
borgo, S*£". a Pietra Ligure) 
i*p, F. a Porgi o-Yerezzi (a. 
116) 326. 

Pop. tot* agglomerata. 

Sup. eh* 1,98. 

Comprende le fraz* Crosa, 
b y Poggio, d> Roocaro, c. 
Vili, in una delle più ri¬ 
denti posizioni liguri sulla 
pendice meridionale dei mon¬ 
te Caprazoppa, tra Final ma¬ 
rie a a levante e Pietra Ligu¬ 
re a tramontana, a greco da 
Àlbenga, a nord ovest dal 
Montegrosso che lo protegge 
dai venti seti., in luogo ele¬ 
vato, e a chi trovandosi in 
mare si accosta dalla parte 
occidentale alla riva si pre¬ 
senta in forma di anfiteatro, 
tra i monti adiacenti che gli 
fanno corona quasi ad una 
medesima altezza : Dirazza , 
Campi da Orti, Taggio, Por¬ 
ga tto, s. Spirito e Caprazop¬ 
pa, rinomato per alcune ca¬ 
verne naturali ove si rinven¬ 
nero antichità preistoriche. 

Più volte i Del Garretto 
della marca Finalese riesci- 
rono ad impadronirsene, però 
fu quasi sempre soggetto ai 
vescovi di Àlbenga, dai quali 
passò alla R. di Genova mer¬ 
cè la cessione fattagliene da 
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Urbano YI t 1385, come Villa 
di Pietra (V. Toira.no). 

Durante il 1744 molte fu¬ 
rono le vessazioni cagionate 
dalle truppe austro-subalpine. 
Sulla cima del Toggio ai 
tempi del governo francese 
sorgeva una torre pel tele¬ 
grafo. 

Fu patria a G. B. Cucchi, 
Tom. Bergallo, Pernia Ai- 
cardo (XVI), 

Parrocch. ». Martino (1625) 
Arci pretura dal 1806, dip. 
dioc. Albenga , are. Genova , 
a soli 100 m. dalle villate 
circostanti, in una piazza da 
cui si dipartono tutte le vie 
per le borgate. 

Abit. robusti, parspicaci e 
attivi. 

Produzioni — Amandorle, 
carrubbe, latte, biada, grano 
e legumi, olio, vino, tartufi, 
ed una quantità di bellissima 
pietra da taglio. Si rinviene 
calcareo arenario rinomato 


da epoca remota. 

Oomunic. * Strada carroz¬ 
zabile per la etaz. ferr. di 
Borgio-Verezzi, linea Genova 
Albenga. 

Dista da: 


Albenga 

eh. 

18, 6 

Bardi nato 

» 

8, 

Sergio 

* 

3, 4 

C rosa 

» 

0, 5 

Finalborgo 

> 

3, 6 

Genova 

» 

72, 

Giustenico 

» 

8, 7 


Gorra 

Pietra 

Poggio 

Ranzi 


* 

3, 

» 

3. 2 

V 

0 , 3 

ìfr 

7, 5 


Hoc caro > 0: 2 

Tovo s. Giacomo > ", 6 

MUNICIPIO . Folchi Gius, 
sind. 

4BS" Segretario — Babilani 
Pietro. 

PARROCq — Folchi Gius, 
are. 

Scuola. Mista — Fazio L. 
Posta r. — T or taralo G. 
port. 


Osteria - Belando. 
Avvocalo — Finocchio 
Pietro, 

Cornine «ti bill — Ài- 

cardo Nicolò. 

Finocchio Gius. 


YERICI o VELICI {Ve- 

riso; in gen. Veisò} Praz. ò f 
del com. Gasarza, in and. Se¬ 
stri, circ. Chiavari, Pi\ Ge¬ 
nova a Casarza) 168. 

Pop. tot. agglomerata. 

Villa già com. nel terziere 
s, Giovanni, Pod. Sestri du¬ 
rante la R. L. a m. 280 sul 
livello del mare, a levante 
del Petronia, in collina e sul¬ 
la costa che mette al monte 
Boniano con bella via mu¬ 
lattiera pel comune che si 
dirama colia prov. Casarza- 
Sestri, in territorio non irri¬ 
gato. 

Parrocch. priora le , 1801, 
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s, Lorenzo , dip. dioo* Rru- 
gnato, are. Genova, già an- 
tichisa. Rett. nom. de Vel- 
lazo dal Synpacàtus, 131 1, 
e dalla tassa di Urbano VI , 
1387, sul medesimo stile di 
quella di Brugnato cioè a 2 
navate con un dipinto di 
scuola genovese ed un 1 ima- 
gine in legno voluta del 
1300. 


produzioni — Olio e vino. 
comunicai, -— Dista da: 


Cardini 

eh. 3. 5 

Casarca 

> 2, 

Ohi avari 

» 14, 

S, Vittoria 

*> 6, 

Sestri L. 

> 6, 

PARROCO 

— Tassano L, 

vice-pr. 


VERICI 

( Veduli ; e ; in 

gan, Veize) 

-- Praz, del co- 

muna Mcmtog-gio, raand. Sta- 

gliene (fraz. 

di Genova) Pj». 

a Montaggio, 


Dista da: 


Genova 

eh. 19, 

Montaggio 

y 5, 

Rosso 

» IL 

Stagliene 

> 13, 


VEKWAZZA [Vul- 
netia, Vermntia; in ge n. Ver» 
nassa) - Com r dei mand* Le* 
vanto, ciré. Spezia, pr. Ge¬ 
nova (Ti*, a Sarzana e 
a Le vanto) P, F. S. Sez.B 
dì Monterosso (a. 1257) 2011. 

Slip. eh. 9 , 30 . ' I 


Comprende la fraz. Corni- 
glia, b. 

Borgo tra Monte rosso e 
Co miglia , a maestrale da 
Spezia, sulla pendice di un 
dirupato scoglio aporgente 
nel mare, riviera orientale , 
appiè del quale apresi nel 
lato di ponente il più como¬ 
da scalo benché piccolo seno 
in tutta la spiaggia delle 
Cinque Terre famose che 
può ricoverare bastimenti 
parato ad ostro e levante 
da una penisola ed ove fu¬ 
rono costrutte due fortez¬ 
ze , V antico bastione Bei- 
forte a fior d ? acqua col Ca¬ 
stello , ed una torre den¬ 
tro terra formante P angolo 
fiancheggiato dalle antiche 
fortificazioni contro i Sara¬ 
ceni. 

Il Castello sopra il pendio 
dhin monte a ponente è 
menzionato dal Giustiniani 
ant al 1165. 

Antica staz. dei Romani 
Vi(Inetta sulla via àoeelu , 
cinta di mura ed altre ope¬ 
re dì difesa. 

Dapprima signoreggiata 
dai Da Passano passò ài Fia¬ 
schi, 1276, e vi furono spe¬ 
dite galee e g«nti che espu¬ 
gnarono la rocca e la terra 
per i loro ladrocini e le vio¬ 
lenti scorrerie assoggettan¬ 
doli alla R. (V, inoltra Fra- 
mura) in cui fu Capo di Po- 
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desk nel Gov. Spezia, con 
Corni glia e Rio maggiore (V). 

Orighetto da Carpeua, che 
teneva ima racchetta e un 
castello sul mare presso Ver¬ 
nala , bruciata da Simon 
Do ri a, si fa ladrone { XV ). 
(V* Carpino), 

X?u patria a Castrinoci , E. 
Yernazza (XV) , Ger. Sesto, 
Guglielmo Redoano, vescovo 
di Nebbio , morto 1574 , M. 
Caratino, G. R, A. Visconti, 
1722, padre di Ennio Quiri¬ 
no. 

Barraceli. Are. S. Marghe¬ 
rita di struttura gotica, dìoc. 
Luni-Sarzana, are. Genova, 

A poco più dì 4 eh. sul 
colle Reggio il Santuario sa¬ 
cro alia Madonna venerata¬ 
si ma. 

Sui dirupati e altissimi 
monti le viti serpendo in 
mirabile guisa producono in 
abbondanza eccellenti uve. 

I monti più elevati sono 
Gali inara e Malpertuso, 

Ab.it. coltivatori, marinai, 
pescatori e trafficanti. 

Produzioni — Vino detto 
amabile ciPè un prezioso li¬ 
quore, cereali, olio , agrumi, 
castagne, querele, nonché be¬ 
stiame. 

Comunicazioni — Staz. fer- 
rov. Genova-Spezia. 

Dista da: 

Cornigliu eh. 2, 5 

Genova » 114, b 


Le vanto 

> 

10, 

Man uro la 

» 

5, 

Monte rosso 

& 

4, 

Pignone 

» 

10, 

Rio maggiore 

y? 

% 5 


MUNICIPIO — Erminio 
D.r Andrea, smd . 

P ARROCO — Bianchì P., 
are. v . for . 

SCUOLE — 

R, POSTE (coll) — Lu¬ 
ciani G. B. 

Oste — Galleno Frane. 
Armatori — Fenelli G. 
Redoano Lorenzo. 

Redoano M ichelang. 

Cereali — Ricci N. 
Viotti GiiC. 

Comaiic£til*Ìli — Ca¬ 
merata Sianone. 

Fenelli e Ermirio. 

Ermirlo Frane. 

Galleno Benedetta. 

Ballano Francesca. 

Viotti Mieli. 

FitHliri — Pigoli G. 
Malngamba G. B. 

lledlei-cli. — Castrueci 
Vincenzo. 

Ermirio Andrea. 

Rossi Gaet. 

Violini — Colombo G. B 1 
Frantoi — Ermirio 
Giacom «. 

Guidoni Plinio. 

Redoano Carlo. 

Rossi a- Gaet, 
frittalo — Mmonelli Ces. 
G*e&«mt 4»rl — Monti A. 
Monti Angelo. 
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Pellegrini G. B. 

Rollando Lorenzo. 

Spora frat. 

&ale e fallaceli! 

Giaccone Isabella, 

YIiìo e «ilio — Fenelli 
Giuseppe. 

Redoano Lorenzo. 

VERZI — Praz. c, del 
com. Lorsìca, mand. Cicagna, 
ciré. Chi avari t pr. Genova. 
(I*p. a Cicagna) p, 467. 

Pop. agglomerata salvo 19. 

Cont. nel 1851 ab. 860. 

Parroceh. Rett. s. Andrea, 
vuoisi eretta dai Gesuiti, no- 
min. de Ver ziti in un canone 
di s. Fruttuoso, 1161, e de 
Verzi dal Spidacatus , 1311, 
e de Verzio dalla tassa Ur¬ 
bano VI, 1387; nel vie. Fa- 
vale, dip. dioc. Genova, a 
m. 185 sul livello del mare, 
in terrirorio non irrigato, e 
su vìa mulattiera, a’ cui pie¬ 
di la carrozzabile e le cui 
regioni sottoposte, tranne 
CasUgnelo e l’Acqua, sono 
tutte sopra un balzo. A due 
ore la suee. s. Giuseppe di 
Barba gelata (V.) Cappella in 
Acq ua, vuoisi cogli arredi del- 
Pari ti cu p arrocch. s. G. B. 
di Cicagna e cappella s. Roc¬ 
co a Baione. 

Produzioni — Castagne e 
patate, latte e formaggi. Ha 
cave d’ardesia. 


Dista da: 

Chi avari eh. 19, 

Cicagna * 4, 5 

Genova, v. Coreg. » 50, 

Lorsìca > i' g 

Moconesi » 4. 

PARROCO - Leverone À. 
rett. 

Osterie — Cogorno G. 
a Balono. 

Malatesta filli, in Aequa. 

Gua mazzo fratelli , a Casta- 
gueio. 

Volpone fr. a Castagnolo. 

Falilirl — Debenedetti 
frat. a Castagnolo. 

Volpone frat. a Castagnolo. 

VERZI PIETRA - Praz. 

e, del coca, e mand. Loano, 
eira. A.Ibenga , prov. Genova 
(S > p. a Loano) 354, 

Villa già comune délPant, 
Pod. Pietra su collina nel 
vallone di Quarzi a levante 
della Ma remola, « sulla cre¬ 
sta del monte clic separa la 
v alle di Giuste a ice da quella 
attìgua di Verzi che gli sta 
a ponente, secondo il Bosio, 
fu eretta la primitiva chie¬ 
setta S. Martino, 465, oc im¬ 
perciocché impiantato subito 
al suo iato un cristiano eL- 
mitero, è tradizione che al¬ 
cune famiglie albinganesi vi 
trasportassero i loro morti f 
non avendo forse ancora , 
quella città, il proprio Cam¬ 
po Sauto. » {D. Vinc. Bosioj. 
















ms 


VERSI PIETRA 


Parrocch, arcip, Natività 
M. Ss,, consacrata 1528; se¬ 
parata da quella di Loano e 
Giusteniee, XVI, dip. dioe* 
Àlbenga, are. Genova, 

Dista da: 

Final borgo eh. 17, 

Genova » 82, 

Loano » ì, 9 

PARROCO — Raniella N. 
arcif- 

YE S À L L 0 { Yesarg o o Ve- 

salPo) — Fraz. a , del cori), 
Castel bianco , mand. e ciré, 
Àlbenga, pr, Genova (Pp. a 
Ci sano) 360, 

Villaggio principale del 
comune con pop. interamente 
agglomerata* 

Già borgo e comunità del 
Capit, della pieve di Theco , 
che formava il quartiere del¬ 
le villa inferiori , a ponente 
del fiume Arosi a sulla stra¬ 
da d’Àlbenga, 

Dista da: 


Àlbenga 

eh. 

18, 

Genova 

» 

103. 

Gastelbianeo 

» 

o. 

Finalborgo 

» 

38, 

Nasino 

» 

5, 

Pieve 

» 

6 , 


YETRIÀ — Fraz* l , del 
com. e mand* Cali zzano, cir¬ 
co nd. Àlbenga , pr. Genova 
(P|i, a Calmano) 285. 
Parrocob. Reti. dip. dalla 


Àrcipr. di Cali zzano , dioc. 
Mondavi, arciv. Torino. 

Dista da: 

Gal izza no eh, 6, 

Final borgo y> 32, 

Genova ^ 100, 

Massimi no » 13, 

PARROCO — Rriozzo L., 

reti. 

VEXINA (in genov. Ve- 
xinn-a) - Fraz. d , del com, 
À veglio, mand, Pecco, ciré, 
a pr* Genova {3 B |*. a Pecco) 
163. 

Pop. tot* sparsa. 

Nel 1851 cont. ab. 190. 
Borgata con parrocchiale 
s. Lorenzo , retfc, dip. dioc, 
Genova, nel vie. Rosso, già 
com. nel Gap. di Reeco , da 
levante su vistosa collina. 
Dista da: 

Àvegno eh, 3, 

Reecò 4, 

Genova » 28, 

PARROCO — Garbar! no 
Giro 1 ,, reU. 

YGZZANO Li- 

giare (Vicmnum; in geuov. 
Ve SS un) — Mand, del ciré* 
Spezia, pr, Genova (Tr. a 
garza n a! Pi*, 1*1». (a, 908, 
b, 1147) 3721. 

Pop. tot. del mand. 11238. 
Sup, eh. 16,00; del mand. 
66 , 51 *. 

Si compone dello fraz* Vez- 
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zana soprano T a, Vezzano soi- dèi Malaspina e degli Esteri- 
tmo, b, Bottagm, Carezzo, d, si. Dalla famiglia dei Nobili 
$> Venerio, c, Vallevano, e. di Vezzano discesero tre il- 
Grosso borgo sui poggi si- stri prosapie, una delle qua- 
tua ti a lev. della città di ìi conservò il cognome fìian- 
Spezia, fra il suo golfo ola chi (estinto); un* altra prese 
riva destra del Magra, che il nome dì Nobili o de No- 
acorr© alla loro base nel bili e fiorisce in Spezia: u- 
luogo detto Fòrnola, distia- na terza assunse il cognome 
to in due pai 1 ti detti Castel- dì Ber nuoci da un Bernue- 
li: YbSS2a.no di sopra a ca- ciò che trasferì il suo domi- 
valiere della strada provine, ci Ilo in Sarzana e vi sussi— 
Spezia-Sarzana che gii passa ste tuttora. Fra i Nobili di 
sotto ad ostro , con diruto Vezzano figurò un Gualtiero 
castello, e Vezzano sottano areiv. di Genova, morto nel 
a circa ì\2 miglio più basso 1274, un Àrmanno, un Mar- 
sullo stesso colle, a cui è 11 - cello, mentre alla prosapia 
ulto mediante una piccola Bernucci appartenne un Ago- 
borgata detta il Capitolo, stino rammentato nell 1 arti- 
residenza comunale e degno colo Safzana (V.), 
di nota, per la sua vista stu- Adriano V diede questo 
penda, il castello dei M* Giu-, feudo al suo nipote Nicolo 
stioiani, già Picedi, perfet- Fi esco che lo rendette con 
tamente conservato e con altri alla R, di Genova, nel 
buoni quadri. ^ 1276* Tedisio di Ansaldo Fie- 

I>1 colle di Vezzano si schi vero stipite dei Conti 
domina non solo il golfo di di Lavagna nacqne ed am- 
Spezia, ma tutta quanta la mogliossi in Vezzano nel se- 
pianura Lunense dai monti colo X. 

al mare* Fu capo di Pod* nel Govv 

Vuoisi fondato nel sesto Spezia durante la R, L, coni- 
secolo di Roma da un Yezio prend. Ceri a , Missìgliano , 
cittadino romano, V’ebbero si- (tra i due Vezzano) S. Ve- 
gnoria i Nobili detti di Vezza- nei 1 io nel Golfo , unita alla 
no, che l’ebbero in feudo dai Pod. Arcola e Vezzano che. 
Vescovi Conti di Limi, 1202. eompr. Baccano, S, Bartoìo- 
II Muratori crede che que- meo Pi folli , Fredonara , o^ 
sii Nobili di Vezzano ap- Fereggionara, a. Lazzaro, s. 
partenes^ro alla famiglia Margherita, Monte rì^reola,. 
Bianchi di Massa, consorte!Monte dei Galli, Pitelii. 
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Fa patria inoltre a Gius, 
Ant* Zacctii a , 1778, buon 
poeta: Frane. Taravacci, 
Parroeeh. Are, Ss. Siro e 
Prospero di Vezzano Sopra-! 
no di antichissima fondazio- 
zione e Pieve Matrice, N. D. 
Assunta divezzano Sottano, 
molto ampia, dip, dioc, Luni- 
Sarzana, are* Genova, San¬ 
tuario N, S, del Molinello 
iielle vicinanze Apparizione, 
A bit. robusti, costumati e 
coltivatori. 

Produzioni — Cereali, oli¬ 
ve, uve, frutta, agrumi, ca¬ 
stagne nonché bestiame va¬ 
rio. 

Oomunpmiom — Dista da: 


Areola 

eh. 

5, 8 

Bollano 

» 

7, 5 

RoHagna 

» 


Carezzo 

» 

3, 8 

Follo 

& 

5, 3 

Genova 

& 

120, 4 

Sarzana 

» 

lo, 5 

Spezia 


9, 6 

Vallerà no 

* 

4, 5 

S* Stelano (v. 

Mag,)» 

9, 5 

S. Venerio 

> 

4, 


MUNICIPIO (Casa pro¬ 
pria). 

PRETURA (Casa Deferr.) 
Levirati Livio. 

PARROGHI (Ss. Siro e 
Prospero) Colombo Carlo ave. 

N* D. Assunta, Spezia Cosi. 
mie. e Caliegari Eug. vie. 
SCUOLE . 

R. Carabinieri Sottano. 


R. Poste — Deferrari Al¬ 
fonso, UU 

Farmacia — Da Massa 
Frane, a Bottagna (V.). 
^53^ He<lico"Cfii. — Po¬ 
lizza Paolo E, 

limalo — Franchini 0. 

VESBJ51 PORTI© 

( Vicmm) — Com. del mand. 
Noli, ciré. Savona, pr. Ge¬ 
nova (Tr. a Savona, Fr. e 
■*p. a Noli p. a. 488,-s-b* 
406=894. 

Si compone delle frazioni 
Vezzi i a, Por Ho i b. 

Villa e coro, del già Gov. 
Savona sul monte nella val¬ 
le Segno alPorìgine del ria 
no di Spotorno , in alpestre 
situazione e fra i rami delia 
fiumana di Final pia, a libec¬ 
cio di Savona, sulle strade 
comunali per Noli, Orco, Se¬ 
gno, Savona, intersecata dal 
torr. Arma e circondata 
quasi a semicircolo da 4 
monti: monte alto, Roccia di 
Fabrosa, Cerro e Besba. 

Pervenne sotto il dominio 
di Savona con Quiliano, 1192, 
e vi esistono avanzi di un 
antico palazzo , vuoisi dei 
Del Carretto, e un ponte ro¬ 
mano* 

Parroeeh. Reti* S. Filippo 
di Vezzi di Sopra (residenza 
comunale) e Prep, S. Gior¬ 
gio in Vezzi di Sotto , dip, 
dioc. Savona e Noli, are. Ge- 
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nova coila Prep. di Portio 
verso "Noli, e Are. di Ma¬ 
glione. 

ÀbiL vigorosi di mente 
svegliata. 

Produzioni — Cereali, mar- 
zuoli, uve e castagne. 

Dista da: 

Berneggi eh. 13, 

Genova i? 69, 

Magnone & 4, 5 

Noli * 11, 8 

Portio 4, 

S potori) o » 8, 6 

Savona » Si, 

Vado » 15, 8 

MUNICIPIO — Basso P. 
gEJT Segretario — Bern in¬ 
zone Pietro. 

PA RROCHI (a. Filippo) - 
Gravano Luigi reti. 

S: Giorgio, Patrie G. pr. 

Pcrtio, Vacante. 

Magnone, De maestri Gio. 
are. 

SCUOLE — Bado Valla¬ 
ne o Maria. 

Tortarolo Maria. 

Posta Rurali r — Basso L. 
pori. 


t'«frìiimercÌHviti - Gril¬ 
lo Frane, 

Isoftrdi Luigi. 

Possano Gius* 

Vali arino Frane. 

1Se<3k4-elL — De Maestri 
G* B. = Gravano Lorenzo* 


VEZZOLA ■—- Fraz. g\ del 
eom. Zignago, mand, Sesta 
Godano , ciré. Spezia, prov* 
Genova a B or ghetto 

Vara) 214* 

Vezzo !l sup* e Ini; erano 
compresi nella Pod, di Zi- 
guano, durante la R, L. 
Dista da: 

Genova eli* 97 s 

Sarzana & 44, 

Sesta Godano » 13, 

Zignago » 5, 

VICO MORASSO - Fra¬ 
zione c, del com. s. Olcese , 
mand, S. P. rìblrena , ciré* 
e pr* Genova (I*p. a Bolza- 
ceto) 865. 

Pop. tot* sparsa. 

Una strada mulattiera met¬ 
te a Torrassa equi biforcan¬ 
dosi Fan ramo porta ali*Ol¬ 
mo in Bisagno, V altro tra¬ 
versando in cima al monte 
Beraldo mette a Genova per 
la parte delle Chiappe. 

Dista da: 

Genova eh* 20, 5 

Molassana > 5, 

S. Cinese > X, 2 

S. Pier d* Arena » 15, 5 

SCUOLA — Tassara suor 
Catterina. 

VIGANEGO e TERUSSO 

Fraz. e, del Com Bargigli 
mand. Stagliene. ciré* e pr. 
Genova (G a p. a Traso) 941. 
Nel 1851 cont. ab. 780. 
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Yiganegò è parroceli. Reti, 
uom. de Yiganego dalla tassa 
Urbana, 1387, s. Siro, dip. 
dìoe, Genova nel vie. Rosso. 
Chiesa suec. a Ter rosso. Era 
compresa nella Pieve di Sori 
Gov. s, Martino e Bisagno 
durante la R. L. 

Dista da; 


Bargagìi 

eh. 


Canepa 

y> 

6, 

Genova 

» 

n. 

Rosso 

» 

5, 

Torri gli a 

& 

20, 

Traso 

» 


Terusso 

« 

o. 


PARROCO — Donegn G, 
reti* 

SCUOLA — Laneri. Simo- 
nini Marianna, 

— Brisea G. B. 
Cardinale Paolo. 

Pagano Gius- a Temissc. 
Simoninì Ant- 

Commestibili — Bri¬ 
aca G. B. 

Cardinale Paolo. 

Sale c fallaceli! — 
Ridica G. B. 

Pagano Gius* a Terusso, 

MIGNOLO (\\ S. Colom¬ 
baio CertenolL 

VIGNO LETTO - Praz. /, 
del com. Nasino, mandi e 
ciré* Albeiiga, prov. Genova 
i*p, a Cisano) a, 119 H- e. 
105 — 224 . 

Yignoletto f, e Costa € , 


compongono un unico cen¬ 
tro e nella prima fraz, la pop. 
è tot agglomerata. 

Dista da: 

Albenga eh. 21, 

Finalborgo * 41, 

Genova 106, 

Nasino » 0, 5 

Yignolo > 1* 

Y1GNOLO — Fraz. g , del 
com. Nasino, mand, e circ. 
Albenga, pr. Genova 
Cisano) 167. 

Pop- tot agglomerata. 
Dista da: 

Albenga eh. 22, 

Finalborgo 42, 

Genova & 106, 

Nasino ^ l t 5 

Yignoletto > L 


YIGNOLO ( Vignollo) ^ 
Fraz. del com, Mezzauego , 
mand, Borzonasca, ciré. Chia¬ 
vari, pr, Genova fi*p. a Bor¬ 
gonovo Mezzauego). 

Nel 1851 cont. ab, 650. 

Comprende le viilate Cìea- 
I gna, Castello e Villa. 

Villa già comp, nel quark 
Val di Smrla, Gov. ChUvari 
durante la R. L. a m. 80 sul 
livello del mare in territorio 
non irrigato con via mulat¬ 
tiera, 1 eh., per Frate al dì 
là dello Starla su cui un 
bel ponte nuovo a 2 archi. 

Un Rubaldo dopo espu¬ 
gnato questo castello, morì 
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.sotto quello di Mezzanico, ma 
d’ambidue i castelli non osi- 
stono più tracce. 

Parrocch* Rett, s, Michele 
nel vie, Rorgonuovo, dipend. 
(Hoc. Genova, in cui si cele¬ 
bra s. Lucia e s, Nicolò, no- 
mio, dal Smdacatusj 1311 e 
tuttora suffraganea alia P li¬ 
barla di Lavagna. 

Zatta è a m, 850 mi livel¬ 
lo del mare. 

Produzioni — Olio, vino e 
nocciole. 


Dista da: 



Borgonuovo 

eh. 

2 , 

Borzonasca 

& 

6 , 

Chiavari 

V 

10 , 

Caraseo 

Jiv 

7, 

Foce 


7, 

Genova 

y> 

55, 

Prato (Mezzanego) 

» 

1 , 


Zatta ^ 6 , 

PARROCO — Co varo L. 
reti . 

l ocanda — Ghia Oatl, 


Dego » 4 , 

Genova » 75. g 

Savona » 28,’ 

VILLA — Praz, b, del 

coni. Garlenda, mand. e cir- 
cood, Albenga, pr. Genova, 
(l s |s. a Villano va) 102 , 

Pop. tot, agglomerata, 

VILLA — Altra fraz. d 
del com. Giustenice , mand. 
Pietra Ligure, ci re, Albenga 
PJ'- Genova (l®p. a Pietra) 
158, 

Pop. agglorn. salvo 3, 

« La vi!lata maggiore dì 
Giustenice è quella di s. Lo¬ 
renzo in fondo alla valle che 
si compone di tre frazioni 
attigue: Villa , Villetta e 
Bksso, » Z>* Fine* Sosio. 
Dista da: 

Giustenice eh. 1 , 

(V, Villetta). 


v. Vwlcichero. 

lloIInS — Bacigalupo G, 
Oafferata Pellegro, 

Massa G. B. 

Semecaluga G. B. 

\ILLA — Praz, g t del 
corn, e rnand. Cairo, ciré, 
Savona, prov. Genova 
a Cairo) 218. 

Pop, sparsa più che ag¬ 
glomerata. 

Dista da: 

Cairo eh, 4 , 


VILLA — Praz, c , del 
com. Mei ssi mino, mand. Ca- 
Lizzano, ciré, Albenga, prov. 
Genova ( Pp, a Galiziano ) 
186. f 
Dista da: 

Calizzano eh. 17 ? 

Final borgo * 43 , 

Genova 111 , 

Massimino » ] 5 

VILLA — Altra fraz. € 1 
del coni. Orto vero , mand. a 
drc, Albenga, pr, Genova, 
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[Pp. a Or torero) 90. 
Pop. tot. aggìom. 


! Finalbo , ’go 
Garlenga 
Genova 

VILLA CELLE — Fraz. Stellanello 
iel eom. e mand. a. Stefano 
d* Aveto, ciré. Chi vari, prov. 

Genova a Rozoaglio). 

Chiesa succ. alla parroco, 
di Rezzaglio Gip. dioe. Bob- 
bio, are. Genova. 

Dista da: r 

Rezo aglio db. "» ^ 

S. Stefano » 14 > 

PORROCO - Le Luca Gio. 


» 

» 5 

> liti 
» 5 


50, 5 


PARROCO - Laureri Frau. 
a?'c. e prov. /. 

SCUOLA Mista.. 


VILLA DI SOGLIO — 

Praz, i, del com. Orerò, mand. 
Cicagna, circ. Chiavari, prov. 
Genova. (S»p. a Ci cagna). 62. 

(V, anche Costa di Soglio 
e Soglio CerhETQ, fraz. dello 
stesso comune). 

Pop. agglomerata,salvo 9. 


V1LLAN0CE — Fraz. i, 
del com. e mand. S. Stefano 
d’A veto, circ. Chiavari, prov. 
Genova (**. a Rezoaglio) 288. 
Pop. tot. agglomerata. 
Chiesa S, Rocco succ. alla 
'parrocchia di Rezoaglio dip. 
dioc. Bobbio, are. Genova. 
Dista da: 

Genova eh. 78 

Chiavari » 33 

Rezoaglio & ^ 

S. Stefano » 7 

PARROCO - Vacante. 
Oste - Brizzolaro Pietro. 


VILLA E FAGIONA — 

(V. Casale). 

VILL ALUNGA — Fra?.. 

n, del com. Stellanello. mand. 
Andora, circ. Albenga, prov. 
Genova ffl*. a Stellanello). 
315. 

Parrocch. Are. S. Damiano, 
avente dipendenti Guagnolo, 
Caselle, Cadoan e Caglio, dip. 
dioc. Albenga, are. Genova. 
Pop. tot. agglomerata. 
Commercio — Fiera 27 sett. 
Dista da: 

Andora eh. 13 


VILLAIOVA di 

Com. del mand. 
e ciré. Albenga, pr« Genova 
(Ti s , a Finalborgo e Tr. a 
Albenga) !*p. {a. 861) 1268, 
Comprende le fraz. Bosso* 
leto, 1>j LiffOt Mftvta, 

Borgo antico e castello mu¬ 
rato in pianura presso il con- 
fluente de 1 due torr. A rosela 
a Lerone, a ponente d’Al ben- 
ga, attraversato dalle strade 
comunali per Ortovero, allo 
sbocco di due valli, tutto cir¬ 
condato da colli, fuorché dalla 
sua tmrte del mare. 
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Fondato noi medio evo se¬ 
guì sempre le sorti d’ÀIbenga, 
da cui fu comprato dai M, 
Clavesana, 

Risale ad età rimota la sua 
parrocch. Rett, S. Stefano, 
dip, dioc* Albenga , art. Ge¬ 
nova, che già esisteva nel 
secolo IX , in cui Villanova 
già era munito di torri e mer¬ 
late mura che si specchiano 
curiosamente nelle acque* - 
Chiesa succ. S. Marta e Reti, 
a Lìgo (V.) 

È quasi abbracciata dalie 
due fiumane che maritandosi 
formati la Canta,dai cento fiu¬ 
mi celli dì cui reca al mare 
le acque, uno di que’ pochi 
fiumi della Liguria che non 
asciughino negli ardori dei- 
restate, e spavontevole vera¬ 
mente è il volume delle acque 
che nelle sue pieno porta al 
mare passando sotto il ponte 
d’Àlbenga. 

Succede una landa selvag¬ 
gia , spesso invasa dall’Aro- 
scia a cui offre il letto an¬ 
dando verso Balestrino, non- 
V dimeno gli oleandri vi for- 
7 mano macchie e la ghiaia è 
sparsa di timo, spigo etc* 
Abitanti robusti e di lode¬ 
vole indole. 

Produzioni — Olio, grano, 
legumi, canape* 

Commercio — Fiera 25 no* 
vomhre. 

Comunic* — Dista da: 
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eh. 

6 , 5 

» 

9, 3 


3 

» 

5, 2 


9, 3 

» 

7 

& 

7 

y> 

20, 5 

» 

4, 2 


6 


Albenga 
Arnasco 
Bossolefcto 
Campochiesa 
Casanova L* 

Genesi 
Cisano 
Final borgo 
Garlenda 
Genova 
LIgo 
Marta 

Orto vero „ n 

MUNICIPIO - Della Val le 
Guglielmo Smd, 

Segretario - Isnardi Pie¬ 
tro* 

PARROCHÌ- Rieci Gerol. 
retè. 

(S. Marta) Roberto Gio. 

iLioo) Ferrari Frane, reti. 

SCUOLE. 

R. POSTE — Pagu zza Gio. 

F Ir* hot omo - Isnardi 
Felice. 


» 

» 


VILLA ONETOECAM- 
POS A SCO V il Jgo L A TO R- 

' ' Fraz. e, del com, s. 

Ooìombauo-Cer fenoli, ma od. 
e ciré. Chiavari, pr, Genova 
(**• a Certenoli) 772* 

1851 confi ab. 1100, 
Piccoli gremii di pop. ag, 
gloxn, aventi una parti colar 
denominazione sulle adiacen¬ 
te montagne di S. Martino, 
Bavanzala, colle altre panne- 
Ghie e per entro la valle di 
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Foutariabuona e di Cicagna, 
gin comprese imi quart, Ca¬ 
pelli Val di Lavagna, vie. 
Opoborgo , Gov, Chi avari, 
durante la li. L. 

Parroceli. Reti. ^L dì 
Camposasco , Camporztscum; 
ixi 0 nz. dal SynducodMS^ 1311 , 
sotto la pieve di Lavagna r 
nel vie, Leivi, dip. dìoc. Ge¬ 
nova, a m. 250 sul livello 
del mare, in territ. non ir¬ 
rigato , con via mulattiera 
nel comune. 

« Humedo, Quoto, e prima 
Unedo è terra seminativa e 
pratile nel territ* di Arzeno 
sopra una spianata che si 
apre quasi alia sommità del 
monto Biscia, e luogo noto 
in questi paesi per il tatto 
d’armi che vi si compì nella 
guerra del 1717. E ricordato 
a png. 40 del Regisòrwft. » 
Giannoni. 

Produzioni — Castagne, 
vino, granoturco* 

Oofnmic. — Dista da: 
Certenoli eh. 2, o 

Ghiavari 

Genova * ^ " 

S. Colombano » 5 

Eoa gli ^ 

PARROCO — Peirano U 

retL 

Curato — Rocca G. 

SCUOIA 


dam, Àndora, circ. Alban ga 
or. Genova (Pp. a Stella- 
nello) 142, 

Dipendeva dalla parrocch. 
s. Bernardino , ora arcipret. 
dioc. Àlbeiiga. 

Pop, tot: agglomerata. 
Dista da: 

Andora eh. 6, 

Finalborgo » 43, 

Genova * ld9, 5 

Stellanell© * 2, 5 

PÀRROCO — Gagliolo P. 
arci])* 


YILLARELU — Fraz. 
del com. Stellanelio, man- 


VILLETTA - Fraz. f , 
del com. Giustenice , mand. 
Pietra Ligure, «ire. Albenga, 
or, Genova (Pp. a Pietra) 
136. 

«i La borgata maggiore e 
più antica di Giustenice è 
s. Lorenzo in fondo alla val¬ 
le, che si compone dì tre 
frazioni; Villa , \ illetta e 
Sesso. » P. V. Sosio. 

Sotto un tozzo d’archi vol¬ 
to della piazza del Costino , 
Borgata s. Lorenzo, conser¬ 
vasi una pietra a foggia di 
sedile su cui il giusdicente 
sedea unti e., volendosi qui 
convenissero i primi abitanti 
delle due valli e terre vicine 
di Verni e Ranzi allora an¬ 
cora senza patria e battesi¬ 
mo. Ha ruderi antichi che 
accusano i tempi di Fulvio, 
un secolo prima dell’era cri¬ 
stiana. IL Pollupix dei Ro- 
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rnaci, segnato da Antonino 
Pio, die i J Atlante Zucconi 
(Marnimi mette fa Sergio, 
pare invece quj fosse a sii 
Lorenzo sull'antica via Ro¬ 
mana che da Gorra e per 
la valle di Bottazzano vol¬ 
pasi a ponente rasentando 
le falde del Montegrosso e 
quindi del Trabocchetto e 
conduceva in Aibenga, tro¬ 
vandosi appunto tra 8 mig 
da Aibenga e 12 da Vado . 
ed in cui si rinvennero an¬ 
che tombe antiche sparse 
per la pianura. » (V. Memo¬ 
rie di Pietra L. e comuni del 
mand. per D. V. Bosio.) 

Dista da; 

Aibenga eh. 16. . 

Finalborgo » 14 , g 

Genova » 80, 

tiiustenice » l, 4 

Pietra Lig. » 6 , 4 

Tovo s. Giacomo » 4 , 5 

Vado » 19 ) 

\ IN AZZA — Fraz. d, del 
com Tiglieto, mand. Sassel- 
lo, ciré. Savona, pr. Genova 
( 1 * 1 ». a Sassello) 166. 

Pop. tot. sparsa. 


eh- 

3 , 

» 

44, 

» 

12, 

* 

] o. 

» 

8. 5 


Guido Seb., 


YOBBIÀ - Fraz. b, dei 
com. Crocefieschi, mand. Sa- 
vignone, ciré, e pr» Genova 
( l I> a Orocefleschi) 570. 

Nel 1851 cont. uh. 600. 

Parrocoh» Arefpr. S» M. » 
^P- dioc, Genova, che pren¬ 


de nome dal torrentaccio o- 
monimo che discende daiPAn* 
t(da* In fondo al confluente 
del Vobbia con Vobbietta il 
bianco Santuario di Tosse* 
Dista da: 

Crocefieschi 
[Genova 
isola del Cant. 

Stt-vignone 
Vobbietta 
PARROCO - 
are. 

& C V OL À Mista - T a mb u fe¬ 
to Maria. 

— Risso E tri, 

Nnle e Talmcetii — 

Ratto Agost» 

VOBBIETTA - Fraz. del 

com. Isola del Cantone, man¬ 
danti. Ronco Scrivi» , circ e 
pr. Genova Pg>. a Isola). 
Dista da: 

Crocefieschi eh 8 

Genova » 45 . 

Isola a 4 

Ronco » g 

Ferriere - Del Prato G 
Percivale Gius. 

VOIRÉ (V. Vallerbgia). 

, YOLASTRA (OlastraJ - 
Praz, c, del coin. Riomaggio- 
re, mand. e ciré. Spezia, pr, 
Genova (I*p. a Riomaggìore) 
205- 

Pop. agglom. meno 30. 

Caste]io venduto con Ma- 
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narola da Riesco Nicolò alla 
R. di Genova, 1276, ora picco¬ 
lo villaggio j ma nei passati 
tempi villa considerevole di 
cui si fa menzione frequente 
in antichi documenti del ca¬ 
stello di Carfena. 

Quivi abitò lungamente li¬ 
na colonia di Romani secondo 
Cicerone e Plinio, da monete, 
armi e statue ivi rinvenute e 
trasportate a Roma per ordi¬ 
ne d^nnocenzo IY, 1250. 

Scorgonsi tuttora i ruderi 
di una gran torre fatta co- 
strurre colle case da Adriano 
II e i contadini trovano an¬ 
che adesso lavorando oggetti 
di archeologia carne! urne di 
pietra, monete eco. 

Yi morì e fuvvi sepolto 
Diocleziano figlio di Massi¬ 
miliano Imperatore* 

Magnifica chiesa S* Lucia 
antica parrocchia aggregata 
a Menarola, 1300, ora San¬ 
tuario N. S. della Salute, di 
stile gotico e tutta a pieire 
lavorate, ma ristorata nell in¬ 
terno fu molto guasta* Non 
si ha memoria di sua costru¬ 
zione perchè le molte iscri¬ 
zioni furono coperte di cal¬ 
ce! Ma è fama fosse un tem¬ 
po dedicata agli idoli* San 
Rocco oratorio dei Discipli¬ 
nanti, Ss. Annunziata e san 
Michele cappelle. 

Dista da: 

Genova eh- 100, 


Manarola 
Riomaggiore 
Sarzana 
Spezia 
Ye mazza 


* 

7> 

> 

S> 


L 5 

3, 
29 , 
13, 

4 , 


Molte di queste notizie sono dovu¬ 
te alla squisita cortesia del M. Llev. 
Stagnare G. B. areìp* di Man aro Lei, 

VOtTKl ( VuUurinm 
in gen. Vutri) — Mand. del 
ci re, e prov. Genova (Ir a 
Genova: IV. Pi». T. F. ©. 

8075-J- b.3663=11738,? 

13749. 

Pop- tot, del ir and. 33104, 

Sup. eh, del mand. 61, 22, 

Si compone delle sez. S ■ 
Erasmo ^ a, S- Ambrogio, b, e 
delle iraz. Acquasanta in par¬ 
te, Crevaru Fabbriche, c. 

Piccola e amena città in 
riva ai mare ligustico occi¬ 
dentale tra Pra , Mele e A- 
renzano, a ponente da Ge¬ 
nova, distinta in due borghi 
tra cui il torrente Leira,ove 
mette nel mare, Garega Pano 
\(S. Ambrogio) e S. Krasmo 
l’altro sopra cui a ponente 
Ih villetta Crhvabi, interse¬ 
cato dal Cerasa su cui un 
bel ponte di pietra. 

Antie, cinto di mura, con 
due a ut. porte, nomiuELto Ul¬ 
te rium nel medio evo, poi 
VullariuM e YcituriuM in età 
molto remota, hi cui floridez¬ 
za già fece gobi agli ardi¬ 
mentosi Alessandrini e Tor- 
tonesi. 
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Un tempo la sua popola¬ 
zione non arrivava a 5000 
nei 1530, e circa 1000 anni 
i'a ora già raddoppiata, meri' 
tre in oggi è pressoché tri¬ 
plicata * 

Grandiose chiese par rodi, 
di molto pregio artistico e 
degnissime di una grande 
città: Ss* Nicolò e Erasmo, 
arcip : e s. Ambrogio Prep., 
aip, dioc* Genova, colla ìtet. 
a Che va ri di forma quasi 
tonda. A un eh. sur un col¬ 
le a tramontana l’antica chie- 
aa ex-parrocchia ora cappuc¬ 
cini S. Nicolai , 340, conserva 
la tomba dei Duchi di Gri¬ 
llerà, la cura traslocata a 

Erasmo nel 1567. « S\ Am - 
Nicolai , j. Sementi 
de Orman son noni, dal Sm~ 
dacatiis, 1311 T e dalla tassa 
Urbana 1387, fra ìe chiese 
suitr. filiti Pieve di Prào Pah 
Hiaro detta in allora di Vul¬ 
turi} che P illustre Bel grano 
trascrisse erroneamente per 
®- Er ^mo di Veltri, ma s* 
Erasmo, ora arcipreti è sur¬ 
rogai* delPinfrascritta chiesa 
y ' Nl coìò di Voi tri, » A. Re* 

MOKDINI, 

In capo a]]a vallo del Lei- 
ra il Santuario della Madon- 
na dell Acquasanta con imo 
stabilimento dì bagni poco 
distante dal mare e per una 
Strada carreggiabile sulla ri va 
destra del Leira, 


Chiese suce. Carnoli, Sui- 
no, Piano , convento Cann 
carm. e ritorni. 

Carlo Emanuele prende Voi- 
tri, Sestri. Rossiglione, (Jam- 
pofraddoe Masone, 1625, spar¬ 
gendo il terrò-e e P avvili¬ 
mento, ma ricevuta tosto la 
tranquillità Voi tri segue poi 
sempre i destini di Genova. 
Nel quartiere Cerasa, resta 
un ^castello disarmato. 

hu patria ni celebre pitto¬ 
re Andrea insaldi , 1584, « 
Angela Maria Belandi-Soli- 
maoi, madre a Giovanna M. 
Battista Sol ima ni battezzata 
Maria Antonia Felice, XVIII 
e a Pietro Traverso morto il 
2 Ottobre 1860. 

Merita menzione l’Ospeda¬ 
le e l’Orfanotrofio dovuto al- 
r ““QiflcenzactpliaDuchessa 
dt Itera che vi possiede 
una sontuosa villeggiatura. 

Abitanti robusti e assai in¬ 
dustriosi; ha battelli (choener) 
per piccolo cabotaggio ; per 
j 1 fiori vm no nu m e ro¬ 

sici ine fabbri che di carta 
mille sue valli animate dalle 
pereoni acque della Cerasa, 
che si vennero poi man ma¬ 
no convertendo ad altri usi 
attesa la decadenza di tale 
industria, a cui prese il so¬ 
pravvento quella del cotone 
comando ben 13 opifìci di 
tale genere; da pochi anni 
per iniziativa della ditta Tas- 
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sara venne aperto un gran¬ 
dioso stabilimento per ^indu¬ 
stria del ferro* 

Industria — Fabbrica inol¬ 
tre panni, tra cui lo Stabil. 
DeAlbertis è il più ragguar¬ 
devole della Liguria , Ferro, 
filati, carta, cotone, tessuti, 
pelli, tele olone e costruzio¬ 
ni navali* 

Produzioni — Olive e frut¬ 
ta, pascoli* Sì rinviene sebi- 

sto. 

Commercio ~ Fiere: 3 mag* 
e 8, 9, 10 sett* in Acquasan¬ 
ta (V.) 

Uomunic , — Vetture per la 
staz* ferr* linea Geno va-Sa¬ 
vona* Omnibus per Mele* 


Dista da: 


Acquasanta 

eh* 

5, 

Arenzano 

» 

6, 

Ore vari 

» 

9, 5 

Fabbriche 

» 

4, 5 

Genova 


n, 

Mele 

& 

3) 

Multedo 


6, 

Pegli 

» 

5, 5 

Pra 

» 

3, 

S. G* B* 

£ 

9, 4 

Scaglia (Mele) 


2, 

Sestri P. 


8, 2 

MUNICIPIO 

— De 

Rossi 

& Doti* G. B. 

smd. 



tSegretario — Noce avv. 
G* B. 


PRETURA — Venturini 
Galileo. 

PàRROCHL s* Ambrogio 
Grillo Enrico, prev. 


S* Nicolo ed Erasmo — 
M azzanni Gio, are * 

SCUOLE — Tecnica pa¬ 
reggiata, Element* Masc.: 
CON ANNESSO CONVITTO - R* 

# Piccone, direi!* 

J53T Femminili — Suore Mi¬ 
sericordia* 

R* Dogana —■ Badano Gaet, 
riCt 

SOCIETÀ — M. S. Dio e 
Umanità 3 * 

R. POSTE— Poggi tUit. 
jr^r TELEGRAFI 


,%1Brt$1iì — Colombe. 
Gallo —■ Villa* 

CaflTè-HIst. — Cen¬ 
tro — Elvetico. 
Avvocati — Aiizeri G* 
HoftzoSl — Palladino F. 
Cartiere - Piccando A.- 
Suec* Poli eri frxt. fu Gius* 
(Cipressi e Ceresolo) pre¬ 
miata med* Argento Torino 
1884* 

Cenci — Merlino Gio. 
Vigo Cesare* 

lliaeiiieie a tamburo 
in tondo per fabb, carta e 
tartoni (Staò\) Testa Ger* 
(med* atfg. Torino Ì884)« 
Cotone - Caviglia frat* 
Ferrari fratelli. 

Rolla fratelli. 

Rolla e Paganelli* 

Spotorno e Ca messa, 
Seiacealuga Dom. 

Costruttori navali - 
Fava frat. 
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l&iM»^ L Vfi€^i e a^ - Oro vette 
Eredi. 

ÉBfuea$ll« e *nei'i*I 

Gaggero Maria, 

Farmacisti — Andana 

Francesco. 

Cas^i nello Emanuele. 

Camusso Luigi, 

SO®' iSedlfi-eh. — Canes- 
sa Giuseppe, 

Ca (tèssa Nicolò. 

» Lorenzo. 

Biglietto Frane. 

Bruzza Nicolò, 

Lugaro G. B. 

Podestà Gius. 

Filata — Gandolio 3,. B. 
Ferirò — Ditta. Filippo 
Tassara e li gli. 

W-h* — Reggio Armando. 
(■Sor sia B£ — La. Siviera 
(SETT. ) 

- Piccardo Tito. 

lavatoio c Bien - . iRa&n 

Ditta Filippo D’Albertis. 


\0ZE — Fraz. h t del co¬ 
mune e mand* Noli , ci re. 
Savona, pr. Genova (S*«k a 
Noli) 593. 

Pop. tot. agglomerata e 
diminuita. 

i Villa già coni, ai confini fra 
Finale e Noli sui monte sopra 
Noli e sulla strada maestra. 
Parrocoh. Rett‘ s. Pietro, 
jdip. dioc. Savona e Noli, arc. 

1 Genova. 

Dista da* 

Noli eh. 2, 8 

! Genova s> f50, 

| Savona y> 13, 

'pòtorno ^ 3, 5 

PARROCO — Maffei Ber¬ 
nardo, reti. 

ZEMIGNANO (V. Gemi- 

GN ANO). 


Gaggero frat. 

No aro « Do d ero. 

Fallami i Jabb* - Traver¬ 
so Ang. fu Carlo. 

Traverso Luigi fu Carlo. 

Tele olosati — Revello 
Giuseppe. 

Vigo frat. fu Ant. 

fessati - Becchi frat, 
Gandolfo L. B. 

Montano frat. 

Tipografìa - Oberti fi¬ 
di Tom. 


$\iidOhÙiMÌQnariG Liguri 33 


l m BORAGLI A -Praz. 

Gì del coni, e marni. Cali zza¬ 
no, ciré. AÌbenga, pr. Genova 
(Pp. a Ca lizzano) 32. 

Pop. tot. sparsa. 

Dista da; 

Calizzano eh. t>, 3 

Fi aalbo rgo » 32, 

Genova » 100, 

M urial do ^ 8, 

ZhREGÀ (V Dezerega). 

ZERLI — Fraz.^ del co¬ 
mune Nò, mand. Lavagna, 
eirc. Chiavari, pn Genova ; 
fPp. a Lavagna) 592. 

(Proprim Muraria} 
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ZIGNA 


di zfiona, Se re t ta e Zio na e- 
rano comprese nella già Pod 
Carro-Castello durante la R,L. 
Dista da: 


Agno! a 

eh. 

6, 

Carro 

y* 

3, 

Corrodano 

» 

3, 

Ce reta 


7, 

Castello 

» 

0, 

Genova (v. Yelva) 

>:> 

80, 

Mattar ama 

» 

3,' 

Fa vare ito 

» 

3, 

Pera 

» 

io. 

Sesta Godano 

£ 

6, 

Sarzana 


58, 


PARROCO. 

SCUOLA M. e K 

Vmo — Garibotti irat. 

KoMfli ~ Garibotti And. 

ZOACULI (Mj; in 
genov. Zoaggi) — Com. dei 
ma nel. Rapallo, ciré. Ghia va¬ 
ri, pi\ Genova (Tiro a Chia¬ 
var i e. Pi’, a Rapallo ) S e/. 
I*. di Rapallo, S*p> È?. r 3\ 
S. (a- 1536) 3436, 

Sup. eli, 8, 04. 

Si compone delle ira?. s. 
Martino, a, Rovereto, c , 
Semoeilt , d , s. Ambrogio 

DELLA. COSTA, b. 

Ridente, bizzarro e fioren¬ 
te borgo sulla spiaggia del 
golfo Tigulio , già con ca¬ 
stello, a ponente-maestro di 
Chiavar!, intersecato dalla 
strada provinciale al di sopra 
che le fa corona, da una par-l 
te, e dalla strada ferroviaria! 


sul mare per un ponte colos¬ 
sale a 6 archi giganteschi e 
imponenti, uno dei quali con 
24 m. di luce e alto 34, sot¬ 
to cui mette foce il torrente 
Zoagli dopo attraversata in 
borgataj a buon diritto detta 
la Economica, 

L’antica via Aurelio, , che 
venendo da Chi ava ri e inter¬ 
secando la Madonna delle 
Grazie pei due Rovereto, scen¬ 
deva a Zagli , si conserva 
pressoché intatta dappertut¬ 
to, ove sale per s, Pantaleo 
di s. Ambrogio e dopo la 
montagna ri di scende sulla 
provinciale a Rapallo, 

La fnvz. ove risiede il co¬ 
mune è detta s. Martino ed 
è la principale, meni è a desi¬ 
derarsi ima strada carrozza- 
bile che allacci il borgo per i 
pochi metri di distanza colla 
via provinciale e ferroviaria. 

NM secolo XIII ancora in- 
d i peri de n te d a G enova con tri- 
bui alla formazione dhmn ga¬ 
lea comandata da 0berte Re¬ 
ca tato datosi poi alla Rcp, di 
Genova, compreso nel quarr, 
di Borzoli (Rapallo) godendo¬ 
vi molta tranquillità, ma nel 
1500-26-28 la pestilenza vi 
mietè molte vittime: indi mol¬ 
ti lupi cervieri infestarono 
questo e i circostanti paesi 
sui monti. 

Fu patria al celebre pittore 
Teramo o Erasmo Piaggio , 
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ISrttjflieale - (Provetto 
Eredi. 

Galero M«ria, 
Vàrmaciwtfl 

Frana e.sco + 

Ca ssr.ii allo E ni a n nel c . 

Ca musso Lui^i 


\0^E — Praz, à, del co- 
muiio e marni. Noli , ciré, 
Savona, pr. Genova (Pp. a 


. . Noli) 293. 

- Andrai pup _ toL 

di mi mi ita. 


agglomerata e 


i Villa già com. ai confini fra 
SBcdtfi’ì'-eh. - Cane- f T 1 " c Noiisul monte sopra 
sa Gius-ripe. n 80 a & tiada maestra. 

Cauessa NÌ,,;ò. V^nozch. Iietf s Pietro, 

» Lorenzo ' dlp * dloc - SaVOna e ^ oh - arC ‘ 

B a gl ietto Frane, ì Genova. 

Bruzza Nicolò. i Dista ila. 

Lugare G. B. !> ! oIi 

G (mova » 60, 

i Savona 


Podestà Gius. 

Fiifntìl -GmdoWoL. B.U , 
Fé**» — rwi». Trii.vd?,, 1 'potorno 


eh. 2, 8 

» 

» 13; 

* 3, 5 


Tassare e flgli. DÌttA PÌ%P °! [PARROCO - Maffei Ber- 
<■'«* - Raggio Armando.ì uaLao ’ retìl ' 

. GI«™E6 -La Ri vibra] ZEMIGNANO ,V Guari- 

l SETT ') ONA.VO) 

1%’(h3«b - Pie cardo Tito. I 

N fSu« D °I?/Ìs ' T !^pNi' C'Ìizzamò) P 32 GeQOVa 

—i srr- 8 ’ 

T ™r^Tt,e«o& o 


Giuseppe, 

Vigo iVat, fu Ant. 

Tediata - Becchi frat 
(jandolib L, B. 

Montano frat. 

Tipografia — Oberti fi¬ 
di Tom. 


I Genova 
Ì Mu rialdo 


» 32, 
» 100 , 
* 8, 


G uida-Dtiionario Li§ur 4 33 


ZEREGÀ (V. Dkzkrkga). 

ZERLI — Fr&z, del co¬ 
mune Nè, ma ad. Lavagna, 
ciré. Chiavari, pr. Genova; 
{Pp. a Lavagna) 502. 

(Propriiki Lttttraria} 
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ZIONA 


di Zìoi\ a, Seretta e Zi olia er¬ 
rano comprese nella già Pod. 
Carro-Castello durante la R L. 
Dista dv: 


Àgnola 

eh. 

6, 

Carro 

> 

3, 

Carrodano 

» 

3, 

Ce reta 

io 

7, 

Castello 

» 

6, 

Genova (v. Velva) 

*> 

SO, 

Matta rana 

» 

3, 

Pavaretto 

» 

3, 

Pera 


10, 

Sesta Godano 

£ 

6, 

Sarzana 

» 

58, 


PÀRROCO . 

SCUOLA M. e F, 

% £ne> — Garibotti frat. 
libisi - Garibotti And. 

ZOACtLl \ Zn all h ; in 
geco vi Zoaggi) — - Cona. del 
mand. Rapallo, ciré. Ghia va¬ 
ri, pr. Genova (Ti\ a Chia¬ 
va ri e Pr- a Rapallo ) Sez. 
», dì Rapallo, S fl p. F. T* 
(a. 1536) 3436. 

Sup, eh, 8, 04. 

Si compone delle fraz, s. 
Martino, a, Rovereto, e , 
Semobile , d, s. Ambrogio 

T)ELLl\ COSTA, b. 

Ridente, bizzarro e fioren¬ 
te borgo sulla spiaggia del 
golfo Tignilo , già con ca¬ 
stello, a ponente-maestro di 
Chiavar], intersecato dalla 
strada provinciale al di sopra 
che le fa corona, da una par¬ 
te, e dalla strada ferroviaria 


sul mare per un ponte colos¬ 
sale a 6 archi giganteschi e 
imponenti, uno dei quali con 
24 m. di luce e ulto 34, sot¬ 
to cui mette foce il torrente 
Z oa gli dopo altra versata la 
borgata, a buon diritto detta 
la Economica. 

L’antica via Aureiia , che 
venendo da Chi ava ri e inter¬ 
secando la Madonna delle 
Graziepeidue Rovereto, scen¬ 
deva a Zeligli , si conserva 
pressoché intatta dappertut¬ 
to, ove sale per s. Pantaleo 
di s. Ambrogio e dopo la 
montagna ri di scende sulla 
provinciale a Rapallo, 

La fraz. ove risiede il co¬ 
mune ù detta s. Martino ed 
è l a principale, incoi è a desi¬ 
derarsi una strada carrozza- 
bile che allacci il borgo per i 
pochi metri di distanza colla 
via provinciale e ferroviaria. 

Nel secolo XIII ancora in¬ 
dipendente da Genova contri¬ 
buì alla formazione d'ima ga¬ 
lea comandata da Oberto Re¬ 
catalo datosi poi alla Rep. di 
Genova, compreso nel quart. 
di Borzoli (Rapallo) godendo¬ 
vi molta tranquillità, ma nei 
1500-26-28 la pestilenza vi 
mietè molte vittime: indi mol¬ 
ti lupi cervieri infestarono 
questo e i circostanti paesi 
sui monti. 

Fu patria al celebre pittore 
Teramo o Erasmo Piaggio , 
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XIV, insigne fra ì fondatori 
della scuola genovese, ma le 
e ni opere vanno perdendosi 
per l 5 i ne ari a del clero ligure* 
Parrocch. Prep. s. Martino, 
XVIil, a forma di geo ce greca 
dip. dioc. Genova, colle altre 
m ciascuna delle tre frazioni 
conservanti tavole del cele¬ 
brato p iti ore Zu agli fi se* S. 
Martini (le Zoalio era narrii- 
irsi.n ■sili dal Syndacatus, 1311 
e dulia tassa Urbana, 1387* 
NelPantìca chiesuola annes¬ 
sa ora sacrestia è murati) il 
tabernacolo in marmo rap¬ 
presentante hi Risurrezione 
del 1480 Rector Simonrtis 
/. f. c. vrz* DEI* 

Oratorio s* Gatterina sul 
mare* 

A poca distanza e sulla 
strada provinciale per Ghia- 
vari la chiesetta Madonna 
delle Grazie con avanzi 
delle pregiate pitture di Tera¬ 
mo Piaggio fatte a storie di 
vecchio e nuovo testamento 
,'V. Rovereto, 1 * 

Vi l'ette importanti Conte 
Canevaro, Raggio e Saull, a* 
venti torrette, lo prime duo al 
al mare, l’ultima a monte, pa¬ 
lazzina Piaggio Nicoletta e 
palazzi Podestà e Cornami le. 

Territorio non irrigato ove 
scorre il torrente Sem or Ile 
Fossato. La pili alta località 
abitata, Se morire* è a met, 
500 sul livello del mare ed il 


monte delle Morte tra s* Am¬ 
brogio e Seniori le, si trova a 
in. 567. 

Abitanti industriosi, paci¬ 
fici, buoni navigatori e più 
di 1000 donne occupate a tes¬ 
sere velluti di seta* classici 
per conto di case di Como, 
Genova, Torino* 

Produzioni — Olio, cereali 
e frutta* 

Industria - Velluti di seta 
rinomati superiori in bontà 
agli altri del Regno * belli 
qu into quelli di Francia, pre ¬ 
gevoli pur finezza e robustez¬ 
za ili tessuto, per ricchezza di 
seta, per morbidezza, per la 
variata e solidità dei colori, 
crescendone tuttodì la ricerca* 
Cornarne. Dista da: 


Ghia vari 

eh* 

% 6 

staz* a staz* 

» 

5. 

Co reglia 

» 

IL 

Genova 

» 

38. 

Rapallo 

» 

5. 

staz. a staz. 

>> 

3, 

Rovereto 

% 

1, 1[2 

3. 

Semorile 

» 

s* Ambrogio 

» 

3, 1[2 

s* Margherita Lig* 

» 

8, 2 


MUNICIPIO p* conte Ca¬ 
ne varo] Solari D.r Gius* sind. 
Segretario — Ricci not* 
G B 

DOGANA e DELEGAZIO¬ 
NE di Porlo v. Romana* 
SCUOLE Elementari , pai* 
Municipale) - Chi ehi zola F. 
Vaccarp avv* A* sopraint 
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ZUCCABELLO 


vesi e corse. Vi seno di re¬ 
cente eretti due forti di sbar¬ 
ramento a mezze di Limo sul 
monte Arena in difesa della 
spiaggia e pianura d’Aìben- 
ga, l’altro su Rocca Linver¬ 
na anche in difesa della vai 
le dbArossìa. 

Vi sono 4 ruolini, 7 fran¬ 
toi e $ lavatoi di cui 3 fran¬ 
toi e 1 lavatoio a Co uscenti che 
ha scuola mista. 

A bit rob. perspicaci e di 
buon cuore. 

Produzioni - Olio, legumi 
e fagiuolù frutta c vino. Si 
trova marmo bardiglio, brec¬ 
cia , marmo bianco-cinereo* 

Commercio — Fiera 24 a- 
gosto. 


Come vie. Dista 
Àlbenga 
Castel bianco 
Castel vecchio 
C enesi 
Oisano 
Conscout e 
Erli 


da: 

eh. 


ìl ? 

■h 

9, 

4, 
3. 

5, 


Genova » 97 j 

Finalborgo » 31* 5 

MUNICIPIO — Moreno 
Filippo $md, 

aJL£T Segretario — Pugni V 
PARROCO - lsolica ìlari. 
prev. 

SCUOLE - Denegri Bern. 
Coscia Teresa. 

ESATTORIA - Delfino D. 
Carabinieri e Guardie For. 
R - POSTE — Luxor 0 G. 
Alls^B'^o - Balrìs. 

-&JT 4>sferi« - Fignouh 
Nicola ri. 

Carolai - Carle Gio. 
Golii Àbramo - Nicolosi C. 

Ferriera - Àbbo Em. 
Mlc^Ueo-cli, - Del mi 11 io 
Am, 

.\n4alo. Bono avv. Carlo, 

I*aste e Tari ne (fhbb.) 
No varo G + B, 

Pizzo Emanuele. 

Parte di queste notizie son dovute 
rispetti va mente aija cortesia dei M, 
R. Prevosti Isolica Rari. e Ronco P. 
quelle di quest’ ultimo non piti iu 
te mpo per i ar iicol o C ON S« : EX TE ( V). 


MMA — Le frazioni in corsivo e quelle aventi la popolazione sono 
così denominate dal Censimento ài dicembre issi, gentilmente fornitoci 
dal!;Un. Ministero d*Agricoltura, Direzione Generale della Statìstica così 
distinte colla lettera d'alfabeto, cominciando colfa per la frazione nrin* 
npa e del Comune, assegnando le successive lettere alle altre fra/, se¬ 
condo l ordine della minore distanza dalla prima; quindi la lettera ante- 
posta al primo numero deila popolazione entro 3a parentesi, indica sem¬ 
pre la frazione in cui risiede il Comune. Se la frazione a non è nomi¬ 
nata s intende che la residenza municipale porla lo stesso nome del Comune 
L'intiero Servizio Postale è dovuto alla squisita e rara cortesia dell e- 
gregm Direttore Provinciale alle R. Poste, che ci ha fornito graziosamente 
gli Elenchi tanto degli Uffici postali, quanto deile Collettorie dì la e 2a 
classe, come la Posta rurale, co’ rispettivi nomi e cognomi. 

Le distanze chilometriche compilate secondo l'art. 16 Tariffa Penale per 
cura del Genio Civile sono ampliate sul luogo da autorità competenti 
che controllarono anche man mano ogni sìngola bozza. 
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XIV, insigne fra i fondatori 
della scuola genovese, ma 3e 
cui opere vanno perdendosi 
per l’incuria del clero ligure* 
Parrocoh. Prep. s. Martino, 
XVII, a forma di croce greca 
dip, dioc* Genova* colle altre 
in ciascuna delle tre frazioni 
conservanti tavole del cele¬ 
brato pittóre Zoaglìese* S. 
Martini ae Zoaiìo era no mi¬ 
na fa già dal Syndacatus, 1311 
e dalla tassa Urbana, 1387. 

Nell’antica chiesuola annes¬ 
sa ora sacrestia è murato il 
tabernacolo in marmo rap¬ 
presentante hi Risurrezione 
del 1480 Recto pi Simonetis 

Z. F. C. A.KZ* DEI. 

Oratorio s* Cutter ina sul 
mare* 

A poca distanza e sulla 
strada provinciale per Chia¬ 
vari la chiesetta Maooxxa 
delle Grazie con avanzi 
delle pregiate pitture di Tera¬ 
mo Piaggio latte a storie dr 
vecchio e nuovo testamento 
V. Rovereto^* 

Villette importanti Conte 
Canevaro, Raggio e Sndi, ri- 
venti torrette, le prime due al 
al mare, l’ultima u monte, pa¬ 
ia zzi mi Piaggio Nicoletta e 
palazzi Podestà e Comunale* 
Territorio non irrigato ove 
scorre il torrente Sem orile 
Fossato. La più alta località 
abitata, Se mori le, è a meL 


monte delle Marte tra s. Am¬ 
brogio e Seniori le, si trova a 
m. 567. 

Abitanti industriosi* paci¬ 
fici* buoni navigatori e piu 
dì 1000 donne occupate a tes¬ 
sere velluti dì seta, classici , 
per conto di case di Como , 
Genova, Torino. 

Produzioni — Olio, cereali 
e frutta. 

Industria - Velluti di seta 
rinomati superiori in bontà 
agli altri del Regno , belli 
quanto quelli di Francia, pre¬ 
gevoli per finezz a e robustez¬ 
za di tessuto, per ricchezza di 
seta, per morbidezza, per la 
varietà e solidità dei colori, 
crescendone tuttodì 1 a ricerca* 

Oomunic , Dista da: 


Ghia vari 

eh. 

% 8 

staz* a staz* 

» 

5. 

Coreglia 

» 

n; 

Genova 

» 

38, 

Rapallo 

» 

5. 

staz. a staz. 

> 

3, 

Rovereto 

> 

1, 1[2 

Se mori le 

» 

3, 

s* Ambrogio 

v> 

3, 1[2 

s. Margherita Lig* 

» 

3, 2 


500 sul livello del mare ed il Vaccaro aw* A. sopraint 


MUNICIPIO ]p* conte Ca¬ 
ne varo) Solari D.r Gius* sind. 
Segretario --Ricci not. 
G* B* 

DOGANA e DELEGAZIO¬ 
NE di Porto v* Romana* 
SCUOLE Elementari . pai. 
Municipale) - Chichizola F. 
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z. t CC AULE LO 


vesi e corse. Vi sono dì re¬ 
cente eretti due forti di ster¬ 
ramento h mezzedì l’uno sul 
monte Arena in difesa della 
spiaggia e pianura d Alberi¬ 
gli l’altro su Rocca Linver¬ 
na anche in dìtesa della val¬ 
le d'Aro-sia. 

Vi sono 4 ruolini 3 7 fran¬ 
toi e 2 lavatoi di cul 3 fran¬ 
toi e 1 lavatoio a Conscenti che 
ha scuola mista* 

Àbit. rob. perspicaci e di 
buon cuore. 

Produzioni - Olio, legumi 
e higiuoli, frutta e vino. Si 
trova marmo bardi gl io, brec¬ 
cia * marmo bianco-cinereo. 


Commercio -— 

Fiera 

24 a- 

gosto* 



Co munì c. Dista 

da: 


Albenga 

eh. 

11, 

C»steloianco 



Castel vecchio 

» 

t, 5 

Cenemi 

» 

9. 3 

Ci su no 

> 

4, 2 

Oonseente 

» 

3. 

Erli 

» 

5 , 


Genova » 97, 

Finalborgo » 31, 5 

MUNICIPIO Moreno 
Filippo s'md , 

JK£T Segretario — Pugni V, 
PARROCO - lsolica Birt, 
prev> 

SCUOLE - Denegri Beni. 
Coscia Teresa, 

ESATTORIA - Delfino D. 
Carabinieri e Guardie Por . 
R . POSTE — Luxoro 0. 
Allici^a - Bxlbìs. 
gfcg* Osterie - Pignoni. 

N molari. 

-* Carle Gio, 

Colli Àbramo - N[dolosi C 

F^rrierit - Àbbo Em. 
ftflcrìico-eli* - Del min io 

À II t. 

dolalo. Bono avv. Carlo. 
I 5 a s t e e fa l 'ì s i ti lab b. ) 

Novaro G. B, 

Pizzo Emanuele. 

Parte di queste notizie sou donile 
rispetti vare tude aiL cortesìa dei M, 
R, Prevosti Igotica linci. e Ronco P. 
quelle di quest' ultimo non piu jn 
tempo per l' ar li co 1 u CO IN SU E NTC ( v ■ - 


NOTA — Le. frazioni in corsivo o quelle aventi la popolazione sono 


eipaTedel Comune,'"assegnando le successive lettere aìk altre fraz. se¬ 
condo Lordine della minore distanza dalla puma; quindi la lettera ame- 
posta al primo numero della popolazione entro la parentesi, indica senv 
Lpre la trazione in cui risiede 1E Comune. Se la frazione a non e nomi¬ 
nata sin tende che la residenza municipale porta lo stesso nome uei comune. 
\ L-ìntiero Servizio Postale é dovuto alla squisita c rara cortesia dell e- 
tregio Direttore Provinciale alle B, Poste, che ci ha fornito graziosamente 
gii Elenchi tanto degli Uffici postali, quanto delle Coi lettone ut la e -a 
classe, come ìa Posta rurale, co 1 rispettivi nomi e cognomi. 

Le distanze chilometriche compilate secondo 1 art. iG landa Penali [ut 
cura del Genio Civile sono ampliate sul luogo da automa competenti 
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ramo 


stampa 


suppleiueir 
e correzioni lu cor« 

( ALTARE (V. pag. 98. 

SOCLPtB ~ !f 0nsign0rc Bertolotti 4. Gius. are. v. f. 

, *?»?% .1 AxrsAS Veini im > Bor ” , " ii 

m'o ^ PrJ. reVdenZa P6r h veccUaia - G iorei li Giaeo- 

m0Mm * CooperaUva («»>- 

ROLANO fV Ijaif 1 Q 41 _ Tj . 

di comunicazioni l io costruzione il “oSte^uIla'vara^ 
si stanno attivando le pratiche per l’altro ", ni m e 

?H C ?“^ mpora , aeameilte al, primo approvato. Servfreb’ 

di ferrovia economica che dl- 
1 arma-Spszia nel luogo detto 
con maggior ai cu¬ 
cciando iti pari tempo 
il tri menti isolati o 
tri dappresso attra- 
Stefr~~ 


li 


bero inoltre ad mi 
staccandosi da quel 
Bettola condurrebbe 
reziia ed eeonorr 
il commercio 
troppo remoti ; 
verserebbe la in 
hanno molte tessitrici 

SfSSST 1 * - 


Ita legnami cpilj 1 - 1 — Santini Luigi e figli 

- su., l d %1 '- 

Mcdicì-ch PUCC Gr? U ■' n " , ticattina Gerol. 
fl'»»-. 1 . Grossi Ottavio. 

«ffiraiEUi » <w 

Sarti — b»ii • “rT" Cuffim Gius. 

Tedescb! Giacomo. 11 * BeHoIotti - Grossi - Santini - 

delf/fÌ. 1 lf%2T%ZLÉ™ Utd ^ Sqmta 9mtilezza 

Snida-IHaianariQ Lìqwì 34 



\ 


(Praprtm Lm rana; 








BORZQXASCA 


iJUfìZUiNAbC A. ( V. pag. 157) — Corriera postale 
3 pom. per Chiavari. 

Tessiteli «aperte lauti — Bona Gio. v. Vecchia 

§5 — Costa Andrea v« Sopra la Croce. 

Fale^tiaml — Molinelli Dona. v, Nuoviss, - Scolari 
Andrea v. Nuoviss- 

BRUGNÀTO (V. pag. 167). 

Produzioni — Vino, olio e legname in abbondanza. 
COLLEGIO CIVICO — Scarpini Prof, direttore . 

3 -j&g*Scuole Elementari — 

Agenzie di merci e paft&egglerl — Bertelotto 
Do in. - Novara Camillo. 

Calzolai — Corradi Luigi - Drovandi Tom. - Cat¬ 
taneo Luigi - Tara maschi Felice - Zani ni Michele. 
Fallii ri — Rafìco Camillo — Salviati Frane. 
Falcasi a mi — Cattaneo GL R. - Ivani Angelo. 
CISÀNO (V. pag. 278), 

Villa in una stretta da due oliine popolate d J olivi e 
presso la vasta magione Begudda rovinata dai Gisanesi ai 
tempi dei feudatari stata riattata nel 1842. 

Ufficine {esportatore) Gajazzo Giov- 
mollili — Gallizìa Pietro - Gavazzo Gio. - Nobe- 
rasuo Filippo. 

Ulive (frantoi) Barderi ^ Filippo - Gavazzo Gio. - 
Sottano Francesco. 

CHI A VARI (V. pag. 260 ). 

SOTTO PREFETTURA — Garelli =§» avv. Filiberto. 
CORTE D’ASSISE /'Cittadella) — Castoldi # Giov. 
Cons. d’Appello, Pres. 

TRIB. CI V. e CORR. (id.) Rossi avv. G. B. pres. - 
Bixio avv. Faustino, giudice. 

PROCURATORE del RE — Da Àndreìs # avv. Pietro. 
— Carbone avv. Emilio, sostituto. 

SfigpSegretario — Corsini P. 

TRIBUNALE di Commercio (V.) 

R, CARABINIERI — Bottoni Carlo, tenente. 

I vai di Giov. maresciallo. 

R. POSTE - Ri cagno Alessandro, Ut. — Botto Pie¬ 
tro, uff. 












NICOLA. 



5 oro 


MARASSI (V. pag. 595}. 

Ricovero di mendicità... indi proprietà privata (1798). 

MELE (V. pag. 600) — Borgo. tra elevati balzi di 

tanle accesso anche neìPin verno, con con comodo .servi¬ 
zio dommbus. 

CaiKicirc — Arado Ant. i'u Gius. 

fonimcMiiiiii - Fahbiani Stef. - Piccardo Ant 

E°nB-pit'i*e3ìSeB , 6 - Manteco Gius. - Porrata Frane." 

MEGLI (V. pag. 606} - Parrocch. Rett. S. M. fon- 
data da Fabiana Agamo (1220) con dipinto coluto del S 
Luce, ed epigrafi antiche e privilegi , adorna di stucchi! 
iatture, marmi e dora turi eec 

Belle casi fi e di villeggianti. 

Produzioni — Olivi» grano, fichi, agrumi, 

r ^ ' pa r *2^ ~ _ A litica parrocchia .14001 

lòie ^ ‘^ a a peste ( 14413) chiesa curata X. Pietro dal 
1845 succ. alla parrocchia 8. Michele di Pravolo. Dista da 
tiriaogheto eh. 1?, da Piazzo 18, da Vocemola 10. 

N1I.OL.A (A, pag. 660) - Dicasi fosse ai tempi di 

Lum il Ghetto degli Ebrei. 

Parrocch. autieh, a forma di croce greca con bellissimi 
stucchi, pitture antiche, ed ammirabili i suoi dodici ore 
gevolissitni ed antica. Apostoli in marmo ai lati dell’ai- 
tare maggiore. Il lunedì dopo la Sessagesima vi sj te- 
s leggi a 8. Guglielmo duca d’Aqiuiania che vuoisi qui ve¬ 
nuto e operasse il miracolo de 7 due barili senza fondo e 
npmin d acqua. Da questa parrocchia dipese un tempo la 
L’ape 11 a Curata di Casano (V). F 

Si accede al paese per una bella strada carrozzabile 
che mirabilmente serpeggia per la collina. Clima dolce 
aria saluberrima, posizione incantevole. Dista da Sarzanà 
un. 4. — Produzioni. 'Olio e vino. 

PARROCO — Resasco Sante, 

“^Cappellano — Cipollini Celestino. 
oCUOZE — Bottiglia Carolina — Cervia Gio. 

Caffè c tabaccala —- Ricagmi Settimio. 

Queste aggiunte sono dovute alla cortesia del M. R. Co¬ 
lombo Clemente Jf. di Parroco Precosto. 
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TARIFFA POSTALE 


CORRISPONDENZA PER V INTERNO (1) 

Lettere fino a 15 grammi .... Cent, 20 
Per ogni maggior peso di 15 gr. la tassa aumenta 
di cent. 20 per ogni 15 gr. in piu. 

Per le lettere neiPinterno della citta fino a 15 gr. » 05 

Le lettere dirette ai sott J ufficiali e soldati delfe- 


sercito fino a 15 grammi . . . ^ IO 

Cartoline postali semplici . . . . » 10 

^ con risposta pagata * . . . » 15 

Carte manoscritte fino a gr* 50 . . . » 20 

» da 50 gr. a 500 .* 40 


e in seguito 40 cent* in più per ogni 500 gr* 
o frazione. 

I pacchi di carte manoscritte debbono essere sotto fa¬ 
scia. Giornali, stampe in genere , mostre e campioni 
di merci, per ogni peso di gr. 40 o fraz. (sotto fascia) 
cent* 2* 

La tassa di raccomandazione oltre la rispettiva tassa di 
francatura (p* lettere, stampe e campioni) è dt cent, 30* 

(1) La medesima Tariffa come per Finterno è applicata 
per Alessandria d’Egitto, Tripoli di Barbe ria, Tunisi, la 
Goletta e Susa (Uffizi italiani), Repubblica S> Marino. 

Assicurazione. 

Alla tassa stabilita per le lettere ordinarie ed alla fìssa 
di cent. 30 come lettera raccomandata si aggiunge per 
ogni L. 100 o sua frazione del valore assicurato cent. ,20. 
La busta, lo scritto ed i titoli di valore di una lettera 
assicurata devono essere presentati sciolti ali’ Ufficio di 
posta ed accompagnati da una duplice lista firmata dal 
mittente nella quale siano descritti i valori. 

Augi in pii stali ordinari* 

Fino a L. 20 cent. 20, da L.20 a 40 cent. 40, da L*40 
a 00 cent. 60, da L, 60 a 100 cent* 80. Oltre le 100, ogni 
50 lire g frazione cent. 20* 













Vaglia postati Internazionali 


Per vaglia diretti ai sottufficiali e soldati iti servizio 
attivo che non superino le L. 20 cent* 05. 

1 vaglia da avviarsi ppr telegrafo sono soggetti ad una 
sopra tassa fissa di L, 1,20. 


p er l Austria- Ungheria , Belgio, Danimarca . Egitto, Francia , 
Algeria, Germania, Lussemburgo, Norvegia, Olanda, Por¬ 
togallo, Romania, Svezia, Svìzzera* 

Tassa da pagarsi dal mittente e fino a 50 lire Cent. 50 
Oltre detta somma per ogni Lire 25 o frazione 

di 2o Lire. 

Il limite massimo della somma che sì può spe¬ 
dire con un solo vaglia è di Lire 500, 

Per gli Stati Uniti dell’America Settentrionale e 
per le Indie Neerkndesi, ogni 25 Lire o fra¬ 
zione di 25 Lire 


1 vaglia degli Stati Urtiti, non possono eccedere 

r 6 P er ^ e ^ nc ^ e Neerkndesi le 

fj. dui) 

Per 1 Inghilterra e per P Indie Orientali inglesi 
per ogni L. 25,20 o frazione di L. 25,20 . » 

I vaglia non possono eccèdere le L. 252. 

Per gli uffizi italiani di Alessandria d’Egitto e 
di Tunisi fino a L. 50 . . Lire 

Oltre Lire 50 fino a Lire 100 . ' . » 

Oltre Lire 100 si aggiungano per ogni 100 o fra¬ 
zione di 100 Lire . . . _ . » 

II limite massimo della somma per un vaglia 

e di L. 1000. & 

Ili i laglia da rilasciarsi in Italia la conver¬ 
sione delle monete è per ora fatta al rag¬ 
guaglio seguente: 

per vaglia sulla Germania 1 marco 
* sull’Olanda 1 fiorino 

s sul Portogallo 178 Reis 

» sulla Danimarca, Norvegia e 

sulla Svezia 71 Oere 


eguale L. 
» » 
y> » 


1,25 

2,09 

1,00 

l.Ot) 









(1) Per la coionia di Assnb i telegrammi possono portare V indirizzo di Assai) 
e sono ritirati e spediti in Aden per mezzo dei piroscafi postali ogni martedì sera. 
Pes i ra si riscuote la tassa di Aden di B. 4.05 per parola. 

(2) Oltre la tassa semafòrica, quando ne è il caso* 
























Ra^ua^SSo 

delle Monete estere colle italiane. 


STATI 


Austria . 
Belgio . . 

Brasile 
Da ni inarca 
Francia . 
Germania. 
Giappone . 
Grecia. . 
Indie iugles 
Inghilterra 
Italia , . 
Marocco . 
Messico 
Norvegia , 
Olanda 
Persia * . 
Portogallo 
Russia . . 

Spagna 
Stati Uniti 
Svezia . 
Svizzera 
Turehia . 


ri 

UNITÀ 

MONETARIE 

VALORE 

in 

lire Ital. 


Fiorino nuovo , 

2 

469 


Franco 

1 



Milreis . , , * 

5 

1 eoo 


Corona . , . . 

I 

089 


Franco .... 

1 



Marco imper. . 

ì 

234 


Tael . . , . . : 

3 

362 


Dramma * . 

0 

895 

L « . 

Roupìa . . , , 

2 

380 


Lira sterlina 

25 

221 


Lira. 

I 



Metikal * 

2 

633 


Piastra .... 

5 

400 


Corona . * ■, « 

1 

389 


Fiorino , * 

2 

100 


Temaci . f , . , 

11 

771 


Milreis . 

5 

600 


Rublo * . . . , 

3 

999 


Peseta. 

1 



Dollaro . . , . 

5 

430 


Corona * . . . 

1 

389 


Franco * * . . 

I 



Lira Turca . * * 

22 

730 












































Direzione Generate: S. MARGHERITA LIGURE 

7,1 ~m 

Di rappreselitanze commerciali a facilitare le vendite 
e sviluppare le transazioni commerciali 
in Italia ed alt/E stero 
Informazioni — Pubblicità" — Incassi 
A, F. ISA IW11880, direttore Oesierale 
Membro Protettore coti medaglia d 7 0ro dell’Associazione 
dei Benemeriti Italiani , Socio Fondatore dell" Istituto 
d’Italia. Socio Patrono con medaglia d’Oro deli* Acca¬ 
demia delle Giovani Italiane, Scuola Italica ecc. eco. 

Corrispondenti ed Agenti in ogni parte d*ltalia e prin¬ 
cipali centri esteri. 

ESTRATTO 

dal Giornale Inglese: VEconomista di Malta (ì del Lu¬ 
glio 1880 N, 180: Informazioni 
«£ Sappiamo da buòna fonte che mercè PUifervento com¬ 
merciale del Compio ir Commercial diretto dal signor R&i- 
nusso ì rapporti fra produttore e consumatore sono resi 
ora più frequenti e ciò con grande economia delle parti 
interessate. * 

Dal N. 183, stesso Giornale 29 Settembre 1880. 

« In altro numero dell* Economista di Malia abbiamo 
parlato del Uomptotr Commercial, Ora siamo in grado di 
aggiungere die attesa la sua importanza ed estensione po¬ 
trebbe essere di grande utilità al commercio agricolo , 
specie italiano, e noi facciamo i nostri rallegramenti al 
sig. Rainusso, fondatore del Compio ir, siccome facilitando 
la relazioni commerciali f e comunicando costantemente 
coi centri agricoli e commerciali , rende all* agricoltura 
servigi utilissimi e maggiormente poi ne renderebbe se la 
sua importanza fosse da tutti bene compresa ed apprezzata.» 

{1 } Direttore Proprietario M. M. Mi zzi T membro del 
Club Africano t Sezione Centrale^ Club Alpino Italiano 9 e#c. 
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_fndirizz° per le ttere e te{egra mni 

Cmnptoir Commcrcini 

Agenzia Generale di Ha,, prese manza Commerciale 

a facilitare le vendite e svilmnare le trans» **■»*.*• 


M&ti&mcf ouc* 

per facilitare al grosso 
cammei ciò il collocamento 
d’agni merce 
in ogni paese a cura 
4 di Agenti seri! 
stabiliti in ogni località* 

Collocamento di merci 
d'ogni sorta 

Scambi di prodotti del suolo 
F111 r i p e rf ez tonati 

Grandi Specialità 
Hni, Liquori e Acquavite 

Olii d’oliva, Petrolio 
Scliisto ecc. 

Grani e Granoni 

Foraggi, Legumi e tutte 
le produzioni del Mezzogiorno 
della Francia 

Formaggi e Salumi 
Lime, Raspe ecc* 

Ferri, FontT e Metalli 
Carboni-Vetri 
Mode e Chincaglierie i 


lulonnaxioui 

commerciali 


e finanziarie 
su qualunque 
piazza del mondo 

ima Lira 

tra i corri sponderiti cent* 40 
^ (oltre le spese postali). 

Oggetti di fabbricazione 
e Macchine d’ogni sorta 

Prodotti Chimici 
Profonder 


ie, Orafi ceri 
Filograne, Coralli 
Commissioni 


Esportazioni 

all’Estero 

Marmi di Carrara eoe* 
Informazioni Commerciali 
locassi 

Contenzioso 

Rappresentanze di Case 
Speditrici e Bancarie 

Personale 

Creazione di Direzioni 
partic lari nei Capi—luoghi 
e al Postero 
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S. MARGHERITA LIGURE 


COMPTOIH COMMERCIAL 
C 0 M MERCIAL BANK 
B ANCO CO MMEROI A LK 
BANCO COMMERCIAL 
HANDLUNG BANK 
HANDLIN BANK 

G. MARGHERITA LIGURE 

A. F. RAINUSSO Direttore Generale. 


Agricoltura — Bmlustrsa — Conuncrcio 

Not, onh' to protect, bat to promote trade aad bring 
good men tagetber. 

« Le commerce parcourt la tei re, fuit ou il est op- 
primè et se rèpose ou on le iaisse respirar. » 

ESPOSIZIONE PERMANENTE 
DEBUOCHÈ - EXPOSITION 

a'Kchantillons» deasins, descript io a* et renseignement de 
tona le prodi! it, articies, etc. 


Comptoir d’Avaae©s 

Tonte deinaude , informatica t reclame , doit et re ac¬ 
colli pagnè d'un timbre pour rèpoase. 
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uuiuu a(/ mie inviale L. z per 
avere il Trattato coi titoli 
provvisori — benché minima 
somma serve ad alleg¬ 
gerire le prime spese d’orga¬ 
nizzazione, ha precipuo sco- 
po di coprire le spese d’invio, 
suo valore e l’affraacamen- 
to di documenti necessari. 

( tale condizione è rigoro¬ 
samente esigibile, desiderali- 
'do i titoli enunciati , caso 
contrario la domanda resterà 
senza effetto). 

Come Casa Rappresentata 
L* 10, miti mila per tutte, per 
ricevere la Lista dei Rappre- 
sent&rUi coi quali poter en¬ 
trare di seguito in relazioni 
dall'invio dei propri prezzi 
correnti od istruzioni preli* 


ut acbig nazione dei propri pro< 
dotti' e la afra delle commu - 
stoni saranno portate sul!*? 
Lista delie Case Rtippreseru 
tata^ stampata ed inviata pe¬ 
riodi cament 

Tale som 
mente r - 
destinata a 


somma sarà intiera 
acquistata , es&endc 
pagare la starn 
stinge patura delle Liste , loro invi* 
LiS' ai Corrispondenti e la Corri ■ 
'espoìi- spoudeiLia. 

me. Onde evitare inutili do- 
laudes mande invitiamo i Corri- 
ìS ^ or " spondenti che desiderano es- 
ìt etre sere ammessi a voler confor- 
.ricte- marsi esattamente ad ogni 
tiOuS.J nostra disposizione. 




















S. MARGHERITA LIGURE 


A. e L. RA1NUSS0 


& PIER D’ARENA 


S. Pier d*Arena, Via S. Martino 19, 


Succursale 


alla Libreria Salesiana, Torino 


Faleauaint. FahVìri, Calcolai. Starti 
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LITOGRAFIA - TIPOGRAFIA ~ CALCOGRAFIA 

- zincografia — 

PRIVILE, STABILIMENTO 
CARLO D’ASTE & C. 

Premiato con Medaglia d'oro di 1° grado 
ed altre 20 Onorificenze 
Genov a, Yu Lecco li Numero i 
SaMPIBRD ARENA, Vi A AL PoLGE VERA NUMERO 38 A 
SOLA MEDAGLIA D’ARGENTO 
ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO 18^1 

Unico Diploma d'onore di primo grado 
all* Esposizione Industriale di Sampierdarena 1882 


Lavorazione in Zinco 
Canali Pluviali nuovo siste¬ 
ma — Guernizionì per Cha¬ 
let — Oggetti per toilette 
— Bagni Tettoie eoe. 
Lavorazione in Legnami 
Mobili per Amministrazioni 
— Serra me ut a d 1 ogni ge¬ 
nere per Case - Scaffali per 
negozi — Pavimenti ecc* 
Tipografia 

Registri - Prezzi Correnti — 
Dichiara?,, di Dogana — 
Lettere di Porto — Buoni 
di Banca — Allegazioni — 
Giornali ecc. 

Litografia. 

Fatture — Indirizzi — Po¬ 
lizze di Carico — Intesta¬ 
zioni — Cambiali — Fron¬ 
tispizi —' Circolari ecc. 


Segheria a Vapore 
Taglio* impelìicciatura d 1 o~ 
gru qualità e spessore di 
Legnami -- Assicelle — 
Ornati ecc. 

Meccanica 

Forbici per Metallo — Forme 
da Stampi — Presse per 
Lettere — Bilancieri - Pal¬ 
leggi e — Turbine ecc* 
Lavorazione in Latta 
Scatole per Fichi e Funghi 
secchi — Latte per Olio e 
Conserve — Scatole per 
Manna — Articoli di cu¬ 
cina ecc. 

Imballaggio nello Stabil, 
Per Olio in Bottiglie, in Lat¬ 
te — Fichi — Funghi — 
Mandorle e qualunque ge¬ 
nere per Pesportazion© ecc. 











HifWf B 



FABBRICA 

Yelluti di Seta 


1 


Q) fp HA 
à ai 


Via Carrozzabile 87 

ZOAGLI (Italia) 


Premiata eoo Medaglie d’Argento, 
Kame e Menzioni Onorevoli a Chi avari 
1876 -77-78-79-81-82-84 e 

Milano ISSI, 
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re de Velou 

Récompeosé avec plusieurs médailles 

ZOAGLI 


B7 Rue de Chariot 


Pabricant 


Enmì des marchandìses directement 
mi domicile des ses clients 
aussi à l’étranger. 









lOfi 4 


VIENNA 



I* li. Fornitore di Corte 


Fabbrica : V. Griesgasse 27. 
Deposito principale: I. Herengasse 


Imp, li Fabbi’ica 

AITORIZMTA 

















Grinclini della, Stampa 


« .Quest’opera, di specialissima utilità, che costò 

al valente autore grandi fatiche e molti anni di sacrifizi; 
è stata meritatamente commendata da vari Ministeri, i 
quali vollero onorarla con l’augurio e il contorto di no- 
bili e animatrici parole* 

Accetti il Rainusso anche la nostra lode; e il trionfo 
nella pubblica opinione di codesta patriottica impresa 
eia premio o compenso al lungo studio ondagli attese a 
descrivere e ad illustrare la sua bella e cara Liguria. 

Francesco Rossi » 

(Ateneo Italiano di Roma) 

« Un’improba fatica al certo si è assunta Cattivissimo 
sig* A. F* Rainusso, che riuscì finalmente a pubblicare 
questo voL di oltre 1000 pagine tutte irte di indicazio¬ 
ni statistiche, corografiche, storiche, ecclesiastiche, in¬ 
dustriali, commerciali, marittime, uffici amministrativi* 
esercenti, prodotti del suolo, comunicazioni, fiere*..* 
insemina un visibìlio di dati e cognizioni pratiche che^ 
han liguardo ai singoli luoghi della Liguria, 

È un volume legato del formato delle solite Guide 
d’Italia e che conduce il viaggiatore Commerciante man 
mano per ogni comune o villaggio messi in ordine alfa¬ 
betico. Tutti i paesi vi sono- passati in rivista colPocehio 
del commerciante che bada alle cognizioni che possono 
tornar utili alle persone d’affari, e quindi tutto è esposto 
col più ristretto numero di parole possibili per rèndere 
breve ogni singolo articolo e dirvi su tulto l’utile. 

Sappìam grado all’autore di aver presentato una Guida 
della Liguria maneggevole che mancava davvero; e cui 
mal possono supplire le grandi pubblicazioni dell’ An¬ 
nuario. Egli ha fatto un lavoro sostanzialmente utilissimo 
— e merita che le cinque lire che costa gli siano da¬ 
te volentieri anche ad incoraggiamento , e a dargli 
luogo di perfezionare negli anni venturi l’opera sua* 

F. G. » 

(L'Eco d'Italia dì Genova} 
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* È un’opera nuova e importantissima, compi¬ 
lata con somma diligenza a non comune abilità 
daiì’ ottimo sig. A. F. Rainusso , consorte delia 
Direttrice della pregevole Guida Educativa di 

S. Margherita Ligure.E in tutto si ammira 

la massima chiarezza, esattezza e diligenza, pregi 
ben rari in lavori consimili. 

Raccomandiamo questa utilissima Guido, a tutti 
gii insegnanti ed alle autorità scolastiche, governa¬ 
tive e comunali della provincia di Genova, perchè 
è un’opera storica, della più alta importanza 
economica, commerciale ed amministrativa. 

Ce uè congratuliamo vivamente con V egregio 
compilatore , sig. Rainrisso, e gli auguriamo ogni 
bene ed incoraggiamento, lietissimi di sentire che 
oltre Je commendatizie, dei vari ministri, puranco 
ii regio Provveditore agli Studi la encomiava pro¬ 
ponendola per l’insegnamento del luogo natió, agli 
Insegnanti Elementari io Liguria , e d’essere già 
stata adottata in mollissime scuole , oltre della R. 
Scuola sup. di Commercio in Genova. 

( L’Unione Anno svili. Torino 15 Maggio 1887) 
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